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CEFISA 


ultimo romanzo di quel geniale scrit- 
tore, dalla fanta: feconda, che è EN- 
RICO CRÉVILLE. Attorno all’eroina — 
Una fanciulla dalle soavi-virtà- proprie 
dei suo sesso, ma audace nel volere 
il bene, sciolta da quelle finzioni che 
ne fanno una bambola nell'età in cul 
nella fanciulla già spunta la donna e 
che fra dolori e volontari sacrifizi 
Giunge alla realizzazione del suo so- 
gno d'amore — sl raggruppa un pic- 
colo mondo, a cui essa, figlia, sorella, 
amica, porge aiuto e conforto. 

Le lettrici del FANFULLA ameranno, 
ne siamo certi, la bella, buona, fan- 
ciulia, e che ricorderà ad esse forse 
una figlia od una sorella ch un giorno 
avrà rallegrato a loro casa ed ll loro 
cuore. 


itoma, 1 Giugno 1899. 


POLITICA_COLONIALE 
Cosi lia detto ieri il ministro Visconti- 
a parlando della impresa chinese: 
in obblizo di fare alla Camera al 
brevi è semplici dichiarazioni perchè 
ione pubblica în questo momento 
arca, nel pubblico interesse, senza incon- 
è mio dovere di segnalare alla Ca- 
| accrescersbbero le difficoltà, del Go. 


v 


Mi cred 


a conosse tali Sono le mie opitioni. 
li crediamo che a noi non, conviene di in: 
- una politica di espansione e di om 
ritoriali e invece convenga meglio 
n nostra politice a ottenere e a. prepa- 
facilitazioni e quelle condizioni che 
no giovare alla iniziativa del mostro com- 
è ‘iella nostra espansione economica 
‘uesta si rivolga, come desideriamo e 
eremo di prominovere, ai grandi mer- 
Lindo questo il mio convincimento è patu- 
x » ‘equa la direzione di questa politica. 
futde® la nostra azione diplomatica coll’intento 
x<ito di giungere onorevolmente ad un 
atale fl Governo ed il passe nonsi 
'avrenira impegnati in responsabi- 
i è finanziarie È 
io potrebbe trattenere In Camera: 
trovarsi poi in presenza dî uno di 
Si cui è dificile il ritornere e che, 
o degli eventi e per la necessità delle 
ato permiazientemente Îl paese in 
non era pretesa; preveduta © voluta 
(cinto. Ebbene, ciò non avverrà. Le 
ici presidente del Consiglio hanno già 
<t0 x questo dubbio. 
sino ministro degii atfari esteri, sposto 
e aîla suacia mia affermazione che, 
3 Camera sarà chiamata a dare un giu- 
troveri 1ò una condizione di rose che 
Licei intera « impregiudicata la libertà delle 
‘azioni 
‘ehe Ta Camera vorrà credere che non, 
La questa mfa dichiarazione. Noi la 
dî Voler lasciare al Governo completa 
Lonsabilità riservando a $ la pienezza 
“dei suoi diritti. x 
Lion. Pellonx, riferendosi’ a queste di 
chiarazioni, ha fatto comprendere che: egli 
le accettava completamente:: e Bi poterano 
per ciò rigaardare come il programma della 
politica del Goverio nell'Asia orientale. 
Ca 
Alle dichiarazioni dell'on; ministro degli. 
(ca forse quella limpida chiarezza 


#t pour cause dell'espansione co- 
China, - dall’on, Crispi, sosteni- 
penitente di ogui. avventura, al 

nel senso che le dichiarazioni indi- 
» l'abbandono completo di ogni piano 
rasione. Mentre poi le stesse dichia 
del ministro. degli esteri. farono 
ate altrimenti dall’on. Antonio di 
» cioè nel séfso che Sia crumi eli- 
nche ogni idea assai più ristretta 
na ocenpazione territoriale. 

«mente gli.on. Sacchi, Bovio e Gat- 
ell'Estrema Sinistra, ‘e. l'on. Luoca 
lestra, diedero una terza - interpreta» 
zione a quelle dichiarazioni, nel senso che 
verao cerchi soltanto di guadagnare 

è, iiancheggiato dal voto di ieri alla 

tenda & creare il famoso fatto 

to, e pressntézzi po a novembre, a, 
iere îl sno bravo bill d'indennità, e, se- 
> il principio ora tanto di moda in 
fatto di imprese coloniali, del chi ha avato 
ha avuto, farle ingoiare — salvoognuno — 
cd il resto, 
chiari precedenti aî quali 
sconti Venosta si è riferito 

nio alle sue dichiarazioni fatte an 
entemente alla Camera, e per la pro. 
© deferente fede che abbiamo. nella 
@ nella sincerità. dell’pnorevole Vi- 
ti-Venosta, non possiamo affatto a 
cettare quest'ultima versione. E preferia- 
ino, credendo pienamente alla parola del- 
l'illustre gentiluomo che siede oggi alla 
Consulta, confidare che l’azione diploma- 
tica iniziata o da iniziarsi, sotto novella 
ra e nuovi criteri; dalla Consulta collo 

lamen non” impegnerà il. paese 
» responsabilità militari ‘© finanziarie; e 
che quando là Camera sia chiamata a dare 
un giudizio si troverà in nna condizione 
di cose che lascierà intera e impregiudi- 
1 libertà delle sue risoluzioni. 

» 

Questo per ciò che riguarda la parte, 
remo così, personale delle dichiarazioni 
dell'onorevole Visconti Venosta. 


Car 


.] Ed in Italia di eresie, 


In quanto al modo în cui il Governo 
italiano intende di risolvere la questione — 
così pregiudicata dagli errori dell'onore- 
vole Canevaro e dî tatto il Gabinetto pre- 
cedente — e di mantenere în pari tempo 
le promesse fatte ora alla Camera, confes- 
| siamo che non riuscitmb bene "a compren: 
dere in qual manîera quell'azione si possa 
svolgere sì da riparare almeno in parte 
quegli errori, e non compromettere in nulla 
l'avcenire. E' questo un problema ben ar- 
duo e nel quale l'abilità dell'onorevole Vi- 
sconti-Venosta sarà certamente messa a 
ben difficili prove. 

Per noi anche dopo le dichiarazioni del 
ministro degli esteri, il problema italo- 
chinese sta sempre nei termini tante volte 
fipetuti sin da quando essò fa” intavolato 
bruscamente nello scorso marzo, colla jre- 
sentazione sllo Tsung-li-Yàmen della Nota 
ormai famosa per la cessione della baja di 
San-Mun: vale a dire che l'occupazione 
pura e semplice della baja è inttile, e l'e- 
stensione nell'Ilzuterland è troppo costosa 
e può essere disastrosa per le nostre fi» 
nanze. Quindi né l'una né l'altra‘ possono 
essere consigliate o desideratè. * 


PIERA 
se n'è venuto ad aggiungere un altro 
molto eloquente, nelle ultime ventiquattro 
ore, e che ci conforta a persistere più che 
mai nella nostra linea di condotta. A quanto 
annunciano i dispacci in Germania è stato 
pubblicato ieri il testo della Convenzione 
tra il Governo él un sindacato tedesco, con 
nn capitale di 54 wailioni «di marchi, (0 
circa 67 milioni di lire) lo sfrutta 
mento della China tedesca o della penisola 
di Schantung che forma appunto l'inter 
land Kiao-Ciau. Il Governo tedesco cone 
cole al sindacato l'esercizio delle miniere 
di carbone e di metalli, @ la costrazione 
di una ferrovia dalla capitale della peni- 
sola Tsin-taa, a vari punti di ssa, sino 
al concordamento colle ferrovie inglesi nel 
Yang tse, riservandosi îl diritto di riscat- 
taria. [u contrapposto, il sindacato concede 
foverno una percentuale progressiva 
sugli utili. 

"Questo si chiama fare della politica co- 
loniale commerciale, e, se si derono avere 
presto risultati veramente pratici, poco im 
porta che il governo tedesco spenda circa 
dieci milioni di franchi all'anno, per lo 
sviluppo della propria colonia a Scliantung. 


Ma, venéndo al caso hostro, chiediamo an- 
cora una volta: ové sono în Italia i capita- 
listi pronti a. formare un sindacato con 
un capitale di 67 milioni di lire per l'e- 
sercizio delle miniere di carbone e di me- 
tall che, a detta di Richtofen, esistono nel 
Ce-iang, o nell’Hinterland, di San Mua, 
dato che l'occupazione di questo sia com- 
presa. nel piano commerciale del nostro 
Governo e che la China ce !ò conceda? 

Se quei capitalisti ci sono, velizano fuori, 
ed allora si potrà parlare sul serio di po- 
litica commerciale, nell'Asia orientale. 

Ma sino a che i milioni che pur ci de 
vono essere, anche da noî, rimangono nelle 
casse forti, © per tacer d'altro le nostre 
obbligazioni ferroviarie sono, secondo l’ul- 
fima relazione dell'on. Saporito, in grat 
parte în mano dei banchieri esteri (în Ger- 
tumnia soltanto si sono pagati nel secondo 
‘semestre del 1898, oltre 9 milioni dî im> 
teressi per quelle al tre per cauto») il ve- 
[‘nir a parlare di rinvestizienti di capitali în 
ferfovie chinesi è, a dir poco, un'eresia. 

non soltantò ne fu- 
roRO propugnate parecchie, ma si sono 
‘anche, purtrcppo. commesbi tanti Sacrilegi 
economici . finanziarii, in fatto di politica 
di espansione; che | incoraggiirne ‘un al- 
tro sarebbe veramente, per dirla col fra- 
sario moderno degli espansionisti, un vero 
delitto, che noi non vogliamo davvero 
accellarci, sulla coscienza. 


cor 


ra 


E Y 


La: ravisione alla. Cassazione. 


(Nostro teleg. partirolare). 
Patigi, 1, ore 1240 (R.) — Le concla- 
sioni del procuratore generale Manan coù 
cui si afferma la colpabilità di Esterhazy 
e chiede la cassazione con rinvio, sebbene 
attesa, producono impressione per la ferma 
convinzione che da esse traspare. 

Se vi poteva essere ancora qualche duli- 
bio sull'esito della revisione esso, secondo 
i giornali revisionisti, è compietamente 
scomparo: 

Ti Figaro pubblica rin dispaccio di Quesnaz” 
de Beaurepaire inviato nel 1892, quando 
era procuratore generale. a Giuseppe Rei- 
nach per avvertirlo che sì doveva procedere 
contro il di lui zio. 

La pubblicazione tende a dimostrare che 
le ire di Quesnay de Beanrepaire, contro 
il presidente Loubet_ manifestate al- pro. 
cesso Dérculéde, erano artificiose. 

Parigi, 31 (Sì) — Il procuratore gene 
rale Manan bi severamente il colon 
nello Du Paty de Clam, qualificandolo 
come un simulatore emerito. Ritiene fon 
date le accose del capitano Cuignet contro 
Da Paty de Clam: stigmatizza le men 
zogne di Heory e di Di Paty de Clam 
cirea i documenti diplomatici; constata che 
| non è giustificato il fatto di nonavere co 
| municato i documenti diplomatici, perchè 

nessuno di questi poteva provocare com- 
plicazioni. 
|° Manan dimostra che la sincerità della 
deposizione del giudice Bertulns' circa la 
intervista con Henry è incontestabile. 


Venerdì 2 


Manau dichiara che la perizia di Ber 


fatte dal capitano Dreyfus el esprime voi 
che cessi subito il suo spaventevole mar- 


Periiinà affermando che il processo con- 
tiene perecchi fatti nuovi, tali da stabi 
lire l'innocenza di Dreyfus. Perciò do- 
manda che la Corte cassi il giudizio del 


siglio di guerra. Dice che l'ora è solenne: 


intero la raccoglierà e la storia la regi- 


di Ginstizia sono. pressochè. deserte. 


Dreyfas 
L'avv. 
esprimendo la speranza di vedere .tinal 
mente proclamata l'innocenza di Dreyfus 
© pacificati gli animi. 
rriuga dell'ave, Mornard durerà ci 
que ore. 
L'av 


‘aperta a mezzodi. 


Mornard prosegue la sma difesa, 


distinto, istraito e ricco, attesta la su 
nocenza. 

Ricorda le perizie contradditorie del 4o1 
derean: ed insiste sul fatto che i dveumenti 
segreti non furono comunicati nè a Dreyfus 
nè al.suo difensore. p 

L'avvocato difensore, Mornard, indica 


assoluta che il Dorderenu 
Dreyfus. 

Dopo una breve sospensione dell'udienza, 
l'avvocato Mornard riprende la su 


accennati nel vordereau non emanano dal 


ministero della guerra, ma dai corpi di 


truppa o dal campo militare di Chalons. 


a 
Il processo Déroulède Habert. 
L'assoluzione - Incidenti. 
Parigi, 31. (S) — Ripresa 
sorge un vivo incidente. Avendo l’avvocati 


difensore, durante la sua arringa, alluso a 
punizioni disciplinari che si prenderebbero 


eventualmente contro il generale Hervi 
Deéroulède, indignato, si alza e protesta di 


sendo: « Questo è un tradimento. Il zene 


rale Hervé deponendovieri dinanzi alle As 
ha compiuto un atto di coraggio, di 


lealtà e di-rettitudine. Io mi rifiutaì d'in- 


dirizzarmi a lui quando valli. rovesciare i 


‘parlamentariamo, perchè sapevo che il ge- 
on mi avrebbe. seguito. Il 


nerale Hervé 
generale Herv: 


non fece mai della politica 


Non sopporterò che gli si atrappino le spal: 
Mi 


line. tenetemi în carcere o- ricomin- 
cierò -. (Tumulto indescrivibile). Si grida: 
< Viva Déroulède! » Il pubblico agita i 
bastoni ed i cappelli. 


Nl presidente ordiua che venga agombrata 


nla. Déroulède, invitato ad uscire. gri 
+ Viva la Francia! Abbasso i traditori 
Il pubblico ripete le stesse grida. 

L'udienza è séspesa per un quarto d'ora. 


Dopo l'arringa dell'avvocato difensore 
Bertron, Dironiéde ed Habert pronunziano 


alcane' parole, rivendicando la responsabi 
lità dei loro atti. 

Tgiurati quindi si ritirano nella 
mera delle deliberazioni, e neescono em 
tendo un verdetto di assoluzione. 

Grida frenetiche di: « Vi 
Viva i giurati! » ‘accolgono la lettura del 
verdetto. 

1 pubblico canta la Marsigliese, 


tillon è incomprensibile: insiste salle nu- 
merose ed energiche proteste d’innocenza 


1894, rinviando Drevfas dinanzi al Con- 
il paese intenderà la sentenza; il mondo 


strerà. Il paese. il mondo e la storia, da 
cui noi tatti dipendiamo, giudicheranno 


senza appello. 
L'udienza è tolta alle ore 3/25 
Parigi, 1. — Le vicinanze del palazzo 


L'udienza per la revisione del processo 


Mornard comincia la' sua difesa, 


affermando che tutto in Drevins. ufficiale | 


come fatto nuovo; tale da rendere neces- 
saria la revisione del processo, il non ever 
comanicato a Dreyfus e al suo difensore i 
documenti segreti: ed esprime la certezza 
non emana da 


rringa 
e contesta ogni valore alle note contenute 
nel bordereau e stabilisce che i documenti 


‘adienza 


‘a: Déroulide ! 


Giugno 1899 | 


- | E? corsa la voce che sarebbero inffitti 

& Marchand gli arresti. ma_il 
smentisce. 

Dimostrazioni e « meetings ». 

Li Nostro telegramma partirolare). 


» dine meetings sulle questioni 


giorno. 

Ia uno; anarchico, organizzato da Seba- 
stiano Faure, cni assisteva circa un mi- 
gliaio di persone, si è discusso del pro 
cesso Dreyfus e dell’assoluzione di Diroa- 
lède e Habert. Nessun incidente. Vi fu 
qualche grido di Viva l'Anarchia e di 
Abbasso Déroulede. 

L'altro meeting di nazionalisti ebbe ca- 
rattere privato. 

Ti comandante Marchand 
presidente d’onore. 

Quando giuoge Dronlele, il concerto 
iatuona la Marsiglirse. Gli astanti, deli 
ranti, gridano freneticamente: Viva Déro: 
lede. s 

Tniprovvisamente la tribuna cele, spr 
fonda. 

Déroulèle e Habert spariscono, - si alza 
un grido di terrore. Qualcano grida: «E° 
i un attentato anarchico 

Invece, tutto si riduce a questo: che il 
vecchio legname di cui era costruita la tri- 
buna ha ceduto. 

Déroulede riappare tra i rottami. Kgli 
dice: « Non è nalla. Parleremo. dalle ro- 
vine di questa tribuna. da queste tavole 
fraride, immagine del parlamentarisimo! > 

Questo parole smo accolte da un uragano 
di Sppiensi. 

Si cde un gemito. E 
dendo si è rotta la cla 

Seguono i discorsi contro il parlamenta- 
rismo. Si grida: Abbasso gli ebrei ! Déroa: 
lède protesta contro questo grido e»dice: 

< Non proscriviamo alcuno. Dot 
esistono dei Rovess 
lamento e chi visse della sua cor 

L'uscita dal meeting fa tranquillissima. 


MARCHAND A PARIGI. 


(Nostro telegr. particolare 


fa acclamato 


di uno che ca- 


Parigi, 1, ore 10,5 (R. L'amaie 
raglio Fournier. ha offerti a bordo del 
Brenuus a Tolone, una colazione in onore 
del comandante Marchand, il quale è par 

* lito iersera da Tolone con un treao spe- 
ciale. 

A Marsiglia vi fu una fermata di un'ora. 


Marchand fa salutato da ovazioni entusia 
stiche da parte delle popolazior 

Il generale Metzinger offri un pranzo al 
bulfet della stazione. 

Forono fatti dei brindisi e tenuti dei di 
scorsi patriottici. 
i | I treno sost 


ad Avignone, Valenza ed 


a Line 
Lo scompartimento di Marchand fa in 
vasò da una folla di ammiratori entusiasti 
che l'acclamarono freneticamente 
Marchand è arrivato a Parigi stamani 
alle 9 172 
L'interno e le adiacenze della stazione 
di Lyon erano gremiti da uua iolla e 


ppenail comandante Marchand è usi 
perssalire în vettura; è stato salutato da uva 
immensa ovazione. 

Furono notate specialmente le 
clamazioni divun grappo dì deputati. 

Tutti stavano a capo scoperto. L'enta- 
siasmo tocoò il delirio. La tolla_ ruppe il 
cordone delle trappe. © cirsondà he vettura 
sulla quale Marchand aveva preso posto © 
che avanzava lentamente. 

L'entusiasmo si va 
crescente intensi. 


vivelac. 


anicando, con 
, al pubblico. dei doule 


id si è recato direttamente a co- 
lazione dal ministro della marina Lockroy. 
La folla acclami îl comandante Marchand 


uff pine ciconian Dili i | 110, (it pero at nin fp 
prelirs A al ministero della marina, dose dovette af- 
grid recita dali palazzo di giuetizia lalla | facciarai al balcone col ministro della ma 
cito!» ‘ed acclama Quemnay de. Beaure. | rina» Lockroy, e coi suoi compagni. Be 


paire. 


La polizia disperde i dimostranti. Qual- 


che colluttazione. Un arresto. 

Déroulède 
Lega dei patrioti ed ha invitato questa 
sera gli amici ad una riunione. 


L'incidente Hervé. 


Parigi. 31. — La deposizione fatta ieri 
dal generale Hervé dinnanzi alla Corte di 
ise nel processo di Déroulide ha. pro- 


48 
vocato grande emozione nel Parlamento. 
Delegati parlamentari si sono 


ed il ministro della guerra, Krantz. a do 


mandare quale attitudine intendevano pren- 


dere riguardo il generale Hervé. 


Parecchio interpellanze sono state pre- 
sentate in proposito, ma poi sono state ab- 
baridonate în seguito alle spiegazioni date 
al ministro della guerra, Krantz, dal ge- 

fa rettiticato i pro- 
positi attribuitigli ed avrebbe detto sem- 
< Se fossimo sorpresi dalla 
gnerra, non esiterei a fare appello alla 
| tromba di Derculède; che farebbe vibrare 
patriottismo e ricondurrebbe la fiducia 
ell'esercito, scossa în questo momento 


nerale Hervé, il quale 


plicemente : 


! dalla campagna che conoscete 


Il generale Hervé ha dichiarato pure per 
iscritto che deplorava l'atto di Deroulede 
è si teneva fuori della politica, essendo ine 
compatibile con'la politica il dovere mili- 


tare. L'incidente così si considera chiuso. 
D'altra parte è molto commentato e seve 


ramente apprezzato il discorso pronunziato 
dal comandante Marchand a ‘Tolone sul- 


l'abbandono di Fascioda. 


si è recato alla sede della | © 


recati 
présso il presidente del Consiglio, Dupuy, 


colto con un'immensa acclamaziane. 
Anche dinanzi al Cirsolo militare v 
una folla enorme che grida: Vite l'Eser- 


‘amerose case sono imbandierate. 
Il comandante Marchand ed i compo 
nenti la sta missione hanno fatto colazione 


Commissione della Conferenza. interna: 


va Com- 
vò il testo 
dei sei primi ar 
mediazione e l’arbitrato, che aveva esami- 


nuovi articoli. 

I delegati degli Stati Uniti. presenta 
rono un progetto riguardante .il tribunale 
di arbitrato. 

Questo progetto non esige, come quello 
inglese, la nomina di due persone desi- 


sarà nominato dalla Corte suprema, esi 
stente in ciascuno Stato firmatario. 


sede centrale permanente e si comporrà 
almeno di tre giudici non nati nè abitanti 
negli Stati che hanno fra loro la vertenza, 


overno la | sopravvenissero, nel primo trimestre 


rigi. 1, ore 12 40. (R.) — Ieri sera! 


‘al ministero della marina» ed' alle ore 3 | Berna, 1. ore 1250(M.) — Il Consiglio | vano" SA fiato 
pomeridiane sèranno ricevnti ali’ Eliseo dal | federale decise di opporsi all'int A lena 
presidente della repubblica Lonbet. dell'imposta salla birra, dando la prefe | camera Roirione della 
— ue renza n = nopolio del t: oa ba pi ssp di rag e 
— Ti Consiglio federale stabili una qua. | ‘* (Aiesa SIA RASO, 
La conferenza per la pace. i ..;i-n2 di doc: giorni sul bestiame ita: | perve ispirato. non da sco 
L'Aja. 1. — Le due sezioni della prima | liano, destinat nel Canton Ti- | £°°5 


i) 


nati nella precedente seduta ed altri due | ;l sentimento italiano oppure permetterà 


guate da ciascano degli Stati che possono | siglio Silvela, pre 
essere sceiti come arbitri. Ogni paese de- | maggioranze 
signerà invece un solo arbitro, il quale | insistet 


Questo Tribunale di arbitrato avrà una | Dic 


NU. 135 


PUBBLIOITA 
fit anmnnat e le Inecezioni sel - Fanfalle > st 
sselasivamente 7 


ricevono la Moma, 
miniatrazione del gi 


in quarta pagina cent. 
Mpzzi; fn quarta pagina cent. 90 la line 


Arretrato 


In cas che nuovi fatti 0 circostanze 
la decisione, il Tribunale potrà. giudicare 
sallo stesso allare fra le stesse Potenze. 

TI ricorso a-questo Tribunale sarà fa 
coltativo per ie Potenze firmatarie e il | 
Tribunale non si cccaperà della vertenza 
che dopo ricevuta l'asmenrazione che le 
parti accetteranno la sua decisione. 

Ta Convenzione entrerà in v 
Tribunale si costituirà allorchè n 


cali. Se questo programma fallisse 
cadrebbe nella dittatura, che casi 
i più grandi mali 

II generale Martinez Campos 


dì Sitvela. 
La riunione designò Pidal 
deaza della Camera dei depa 


deputati. 


#| Parigi, 5 


zioni, delle quali otto d'Europa « Ù gh operi, ai 
‘quali quattro sieno f Jelle officine del Creusot commiser 
della dichiarazione di Parigi dell IS56, n° state © ervno d'incendiare | 
vranrio aderito alla Convenzione stessa. | "San stat 
Oltre al suddetto progetto i delegati de- Se agio nopre tra 


gli Stati Uniti hanno presentato un pr 


getto speciale per la mediazione. 

Secondo esso nel caso sopraggiangesserò 
divergenze fra due nazioni, ciascuna di esse | La Camera vitalizia. relatore 
sceglierà una terza potenza che servirà da | Serena, ha approvato. com'era 


testimonio e cercherì di conciliare i Àì progetto sulle congrue,lec 
avversari. | e la ripartizion 
due potenze che funzioni | Cora i patrimonio re 
moni, continueranno, anche quando la questo disegno di legge h 
fosse scoppiata, i loro tentativi le sue î 
fine al più presto pi alle ostilità. 
sezione della Croce Rossa nella sè 
data di ieri nominò una Sotto Commissione 
incaricata di redigere la relazione, 
Ne furono nominati presidente l'ammi 


‘sue fortunose. vicende. parlamen 
stazione” ec retta 
dandosi, per 
ica maggiore al 

siastiche. Nella logge delle 


pit 


ea 
L'Inghillerca Gd il Transvanl | fio pai sagiicti 
Londra, 1, ore 12-10. (Jk) 

mirella ali sa in della società civile: e l'altro i 


| fondamentali: «ono te quattero. legiz 
del Times e di altri giornali cc “aa apre 
— cheMilner ha consigliato amicheval 
mente il presidente della Repubblica 
Transvaal a risolvere equamente 

riforme, tanto piîi che “essi nou esigono i | 
pieni diritti cme i burghers, ma soltanto 
un'equa rappresentanza della minoranza. 


servatori 


1 agosto ISTO. a che s'ispira a 
denza esclusi 

sa nel clero regolare @ secolare, 

diocesì, néî Seminari 

nelle parrocchi 

ternità, dovunque api 


nato alla riunione, aderì alle dichiara 


alla 


mente negativa, colpendo 


fa terza 


rente cent. SO. la linea. 


10 Centesimì 


palese 
merehbe 


interve 


presi 


Lo sciopero alle efficina Creusot. 


peranti 


legislazione ecclesiastica — 


tante ni 


ot par 


Altrimenti l'Inghilterra, quale potenza 

sovrana. dovrebbe o prima o dopo accin ray più 

gersi alla questione. ed in ia politi 

tal caso l'indipendenza del Transv: posito, pel decennio. cioò. 

trebbe correre. pericolo. dell e non si 
Hi Gra ed altri. giornali. esprimono | ©5010 Pe domma di 

laLconsinzibas- che l'incontro: di  Riommf la A diacono e dia mna sono 

tein darà bmoni risultati. antisnitote 


zione del duca degli Abrazzi 


a' particolare 


asti 
La crisi in Austria. 
Nostro teleg. parti.) 
Vienna. i 1130 (K.) 


— L'impe 


sidenti dei Consigli au: 
rese, conte Thug e © 
Poscia-ha ricevuto 
Srechenyi, ea mezzodì nuova 
‘bun & Coloman in udienza comune 
Le voci di crisi ministeriale,. 


delle fabbrizerie, 
strutto il clero regola: 


Vienna ed a Budapest, non tr negati 
conferma. veniva si 
Si mantiene avrebbe iatt 

alieno rozo nuov 
spostarono quegl'intaressì, 
rali, che si ritenev 

To non so, sa la Chiesi, membri 

storia)-avrebbe preferito un pro 


Il monopolio d6) tabicco in Svizzera. 


che la sopprimesse addirittura, a di 


Il bestiame italiano. 


Nostro teleg. part. luogo di tutte queste leggi, che 


altari ja Dea--Regioo 


lelta sua 


È => ; pristiiva 
Per l'italianità dell'Istria. | punto pisriori sono le reliionio 
=. (Sostro friegramma partiroiare) Heddlesti 
Trieste, 1, ore 12 30 (V.) — Da Ca] tcmo, cui quelli tolsero tanta parta di mon- 
pois sanuncia che il consigliere Ve-| cSmo: cal quchi tenero Saito 


ne intenda di proi- 


bire la bandiera tricolore slava che provoca 


ra tricolore italiana. 


1l: PROGRAMMA DEL GABINETIO SILVELA |. aciacica, Ta quale, mentre 
Teche 


el papato 


sulla necessità di modificare ti 

i politici e di rinunziare alla 
hi privilegiati. 

mi disastri furono | 

| Ja,nuova legge accenna a una m 


i procedi 
pretensi 


dovuti unican | 
‘Soggianse à ad attuare (d'indirizzo, ch 
 progra: lelle grandi riforme radi- | solo per que 


la pe 


clesinstica da disciplinare, ma per rivedere 
è riformare quanto si fece sotto l'impero, 
in parte della necessità del momento, e più 
delle fretta e del pregiudi 

montata la retorica 
oserebbero sostenere, che l’esistenza dello 
Stato dipende dalla scomparsa di frati e di 
monache; la maggioranza è convinta, che fu 
imprudente politica porre contro ii nuovo 
ordine di cose tutta la gerarchia cattolica, 
e che le offese al sentimento religioso fu. 
rono fatte a spese del patrimonio morale 
della nazione. Non privilegi, ma giustizia; 
quella giustizia, che tien conto delle. tradi 
zioni storiche e dei bisogni morali di un 
popolo, e che può essere esercitata da un 
gover illuminato, cui non deve sembrare 
mai soverchio il contenuto morale della vita 
della nazione. E” tattà qui la chiave della 
politica ecclesiastica, e il presente guardi 
Sigilli è uomo, che intende questi problemi, 
ed ha l'energia necessaria per tentarne al- 
mano la soluzione. Egli ailila, che l'attua- 
zione della nuova legge Sarà fatta — il che 
non sempre è avvenutò' — con sinterità, e 
parroci e comuni verranno ad averne tutto 
quel beneficio, che è stato‘ loto “assicurato. 


nei cre a Ltafaello Ricci 
MARCHAND A TOLONE 


Wolone, ©. (8) — Dopo un bivaco» di mez- 
zanottata nella piazza Luigi Blanc, che per es- 
se i tardi abbiamo dovuto. fare in cin- 
que (tre dei quali francesi), era ass 


impossibile trovate una camera He 

indire oggi lle 2, al 
quai dell'Orologio Vormat erlebre comandante 
Aarchand. Confisso. che. nesmna parola può 
dare l'idea della indimenticabile; istmensa "di 
Estrazione d'entusiasma che 6 stata, acta 
l'inteepido esploratore, disnostrazione che è 
venuta delirio allorché sono state presentate & 


Marchand le medaglie da lui decretate da di- | 


verse città © dalla Lega francese ® quando lo 
stesso Marchand Ba appeso, commosso. la croce 
della Legione d'onore sul petto dell'insegna di 
vascello Dise. 

Il corteo, degno d’an sovrano, ha potuto, a 
stento, farsi strada fra_ due fittissime siepi di 
popolo, addirittura delirante, » si è portato al 
Municipio, dove il sindaco Pastoureau ha pro- 
nunziato uno splendido discorso patriottico. 

Mentre serivo la festa continua con una fretta 
che è legittimata dal poco tempo lasciato a di- 
sposizione di Marchand. 

Egli infatti, parte domani per Parigi col ra- 
pido delle 3 pom. Sarà a Marsiglia alle 7 po- 
meridiane. 


Una visitina al © Lapis niger, 


La tomba di Romolo. è tornata all'ori 
del giorno, Il lapis niger non aveva fino ad 
ora commosso che molte misses and ladies 
le quali erano giunte al punto di cospar- 
gerlo di fiori; ma molti dubbi sorgevano 
sulla giustezza della versione che ne taceva 
la tomba del primo re di Roma. 

E' naturalissimo dunque che il divo Guido 
abbia, per sapere qualche cosa di concreto, 
ordinato degli seavi al di sotto del lapis ni- 
ger. Sotto alla tomba di Romolo sî sono tro- 
vate delle ossa lo quali hanno confermato 
gli studiosi nella loro opinione. Voi crede 
cete che si tratti delle ossa di Romoli; mai 
più. Le ossa trovate sono di porco, di pe- 
cora 6 di bue. 

Ma gli archeologi non si trovano mai a 
corto di buone ragioni, che del resto io, pro- 
fanissimo, sono ben lontauo nonchè dal con- 
futare anche dal mettere semplicemente în 
dubbio. 

Le ossa trovate pare dunque provengano 
da ecatombi consumate sopra un luogo sa- 
cro. È quale luogo, o signori, poteva essere 
più sacro della tomba di Romolo? Danque 
il lapis niger è la tomba di Romolo. Il ra 
gionamento, come l’ultimo soprabito dell’o- 
norevole Molmenti, non fa una piega. 

Ma oltre alle ossa vi sono altri rinveni- 
menti: lo basi di tato ed il pilastro con 
iscrizioni dei quali tutti i giornali hanno 
parlato iersera. 

To ho creduto mio stretto dovere di pub. 
blicista, che tiene ad essere bene informato 
anche nelle faccende della Roma primor- 

[iale, di recarmi stamattina al Foro Ro- 
mano. 

Dopo molto girovagare sulle larghe pie. 
tre della via romana, che il sole di giugno 
rendeva piacevolmente incandescenti, souo 
riuscito a trovare la chiave per penetrare 
nel santuario del quale un gran numero di 
feroci guardinni impediva l'accesso; e la 
chiave era per me il professor Boni, il col- 
tissimo e cortese di 
rettore degli scavi, 
l'assoluto sovrano di 
quell'angolo della pri- 
mitiva città, direi qua- 
si l'ottavo re di Roma. 

li mi ba permesso 

cifimente dense, n 
di odore © di ammi: 
rare, ma ad una con- 
dizione durissima, per 
me. Quella cioè di non 
ripren der e assoluta 
mente nemmeno un di 
segne, nemmeno una 
linea, nemmeno un 
putito. La ragione non 
{o so, ma la immagino: 
nna invidia mortale del lapis niger verso 
tutti gli altri.... lapis dell'universo. 

Vedete bene, amici lettori, che i rroquis 
che oggi vi offro rappresentano dunque un 
bel frutto proibito. 

Per darvi nu'idea di che cosa sia lo scavo 
sotto alla tomba romulea vi sottopongo una 


ta chiara sì, ma nella quale inutilmente 
Si ricercherebbe la giustezza delle. propor- 
zioni: Il grande quadrato A_ rappresenta il 
tapis niger i 

Un paio di metri al disotto è stato tro- 
vato nn zoccolo a forma di ferro di cavallo 


“perla di sottufficiale percosse con pugni, calci e 


terminante in B e C con due basi di tuto, 
che qui potete ammirare di profilo, le quali 


| 
| 


avrebbero sopportato i due 


tapis niger. 


l'ho veduto alla lucè d'una candela. 


Stamani ho avuto la fortuna di 
come compagno al mesto pellegrinaggio 
senatore Comparetti, d 

raccolto delle notizie intere: 


ntissime. 


colonna secondo l’uso chinese, come pochi 
esempi fino al ora « 


Tull 


mai fatte. 
Il protessore Boni 
accertava poi che il 


tanza che io gli au. 
1 C 


| che ja cosa sia così 
| eome gli dice. 


| è formato in parte di ghisia presa dal Gia- 


nicolo, il colle sacro 
tatti i colli sono sacri — alle cui basi l'i 
tica tralizione colloca la tomba di Numa, 


fatto, ossa di oltre cento anima! 
20 a tutto ciò vasetti, piccoli 


ed in mez. 
oli, pesi, eco. 


copiato nella maniera la più iguominiosa. 
mento clandestina. 


La statuetta, che il professor Boni custo- 
disce in un taschino gelosamente incartata, 
non è certo di fattura romana: forsa egi- 
ziana; è in bronzo e conservata in modo 
mirabile. Molti dei vasetti di terra cotta e 
di bronzo trovati dovevano senza dubbio 
contenere granî, sale, incenzi, secondo gli 
antichi riti. Lo strano ‘è che i migliori og- 
getti si rinvengono intorno al cono. 

Il successo di questi scavi non poteva 
essere più buono di così e speriamo che ven- 
gano continuati alacremente. È vi terrò in 
formati, a modo mio, si capisce, delle nuove 
scoperte, poichè spero che il professore Boni 
vorrà ben perdonarmi la spudorata indisere- 
zione. To, in compenso, lo chinmerò il pro 


fessor Boni..ssimo. 
Gibar 


ACA_ ITALIANA 


Da GENOVA. 
zootecnica — Aluso di potere — 
l senatore 
— ll Co 
sercenti, veramente in quest'oceasi 
tività fimoimenale, oltre che 1 
logica per le feste del Battista, hs 
tresì una Mostra uazionale zouteenica peril mi- 
“glioramento delle razze. bovine. suina, 
nonchè per l'allevamento od _i pto ra 
zionale delle varie specie. La Commissione ordi 
natrice ha' saputo far le cose così bene che è as. 
sieurato un gran concors) di esprsitori, ed il 
successo della Mostra può ormai prevedersi ot. 
timo: 
Ta Mostra sarà tenuta in piazza Paolo da Novi 
in un grazioso e ben ideato reciuto. Avrà pure 
scopo di beneficenza, coll'organizzazione d'una 
lotteria a favore degli asili infantili. 
Tommaso Ceccarelli, sergente del 4 arti. 
glieria, comparso ieri innanzi al tribunale mi- 
Îitare per rispondere di abuso d'autorità. Questa 


"CRON 


‘afferrò in modo così grazioso per un orecchis il 
soldato Mautta, da produrgli una ferita guari- 
bile in pochi giorni. E tutta quest'ira di Dio, 
perchè il povero Mautia s'era permesso di far 
interrompere ad un compagno l'alta funzione 
della puliture degli stivali cui l'aveva chiamato 
îl sor Sergente, nentra 
gionuta da ragioni di servi 
Nl pubblico ministero chiese per il bollente 
sottufficiale 2 anni di reclusione, ma la difese 
ottenne la riduzione ad un anno, tenuto conto 


leoni che dovrebbero far fede dell'autenti- 
| cità del luogo sacro. Una è completamente 
| scoperta, mentre l'altra è proprio sotto il 
| 

TI punto D nella pianta segna il luogo | La partenza del questere reruzy 
| dove ieri venne alla luce il pilastro con iscri- 
| zioni, pilastro che vè presento così come io 


trovare.! 
alle cui labbra ho : 


Secondo l'illustre uomo l'iscrizione in ! due g 


pilestro è della stes- 


a epoca delle due 
| Basie dava talo peso 


i tutto cuore 


| ‘Fatto il terriccio che colmave ogni cosa ; 


più o menoa Roma t 


ed in parte di cenere, carbone, bronzo lique! 


Ecco alcuni d-gli oggetti rinvenuti che ho 


dei buoni precedenti del Ceccarelli e del suo 
carattere un po'esaltato. Almeno la lezione gli 
profittasse. 

— Gli studenti della Scuola superiore navale 
hanno deciso di cessare lo sciopero # ripresero 
regolarmente le loro lezioni per aderire alla 
ifreghiera loro rivolta da S. E. il ministro d'a- 
gricoltura, industria e commercio. 

Di tal: determinazione diedero avviso a SE 
raccomandandole di anuuîre alle giuste loro aspi- 
razioni con l’abrogare certe disposizioni della 
Presidenza che ritengono lesive ai loro inte- 
ressi 

— E' partito per Roma il comm. Gi 
rettore di questo compartimento della 
zione generale, con una rappresentanza di 
il personale dipendente onde presentare al com- 
mendatore Piaggio, direttore generale, un ma- 
gnifico allum, quale omaggio affettuoso per la 

‘na recente nomina a senatore. 

L'allum squisitamente miniato e decorato, ccm» 
tiene le firme di tutti i componenti lo ‘stato 
maggiore de iroscafi della Società, nonchè 
dei variî comparti 


ha saputo acquistarsi affetto e considerazione. 
DA LIVORNO. 


feriscono. 


store 

na, nuova destinazione. 
Alla stazi 

fetto comm. Colmaver, îl marchese Santasilia, i 

consigliere di prefetti 


store cav. Stazno, e molti 
Alla signora Perazy 
tenza, veniva offerto un grazioso Sowuet 


La Bondi maritata, di 3 anni 
7 pena ventenne : la prima era stata. lasci 


tato a Marsiglia. 


gazza se ne accorse lasciò la compagna e torni 
i ©on del parenti. Da qui l'infnricizia. 
Stamani incontrate-ì iu pina 


tta fu portata all'ospedale. 
Da REGGIO CAL: BRIA. 
1 cardinale arcl 
Iteggio Calabria, 51 (0 
sione della nomina a cardine 
vescovo Gennaro Portano 
Duomo era illuminata più de 


Furono acc 


ll rono usficial 


TI cavello si fe più lindo e vivo 
Se ha la Chiva Migon per detersivo. 


NOTA SIBILLIN 
Logenntto: 


Avero un tempio celebre 

i. Occorro a chi lavora. 

©. £ a cl vuol fare il medico. 
Mi sa calar la Dora. 


A. Condino 1 leso, l'umi 
l'arrosto, le polpette, 
contenzo Roma, Tivoli 

è fablbrico caleette. 


i 
4. Locande per le donnole 
s 


e arnesi da cicnale 


Più dana Madonnina 

dipinsi per il pui 

Gi pescano in Sicil 

. Carizone lacrimerole 

$. © fiume dell'Emilia, 

collega della Camera 

4. e roba assai costosa. 

3. Mi suole avere turgido 
ogni ( novella sposa. 
Secondo tutti lesi, 

abbiam la pelle dura. 

si " il diavolo, 
domenica ventura 


Alla Corte 

Innanzi alla quarta sezione della Corte di ap 
pello, presieduta del comm. Ponticascia, ieri 
comparve il pittore Vinzenzo Lalia, condannato 
per furto di una cassetta di colori ad un mese 
di reclusione. 

La Corte, accogliendo pienamente la tesi del 
sore avvocato Guglielmo Brenna, assol 
veva il Lalia dall'impatazione ascrittagii 


Fia le Quink è Fuow 
Costanzi. —— 
Un'altra bella solenne dimostrazione ieri 
era ai valentissimi artisti, alla musica del- 
Iris, aì Mascagni: al Mascagni, che quan 
tanque lontano era, a dir così, presente nel 
pensiero di tu 
Si ripeterono auche ieri sera lo sfolgo 
rante Inno al sole, la sererata, la canzone 
della piovra, la frase appassionata del tenore 
< dazi il braccio tuo». Acclamazioni en. 
tusiastiche provuppero al termne dì ogni 
atto, a le chiamate agli artisti e Je grida di 
arrivederci non si contano. Sarà un ‘arrive. 
derci per davvero, giasché la signora Frama 
Carelli e il tenore Giuseppe Borgatti sono 
riconfermati al teatro Costanzi per la, sta- 
gione di autunno. Poi prenderanno il. volo 
tutte duo per la grande stagione della Scala 

2 Milano. 

Stasera, giovedì, prima rappresentazione 
della compagnia Leigheb-Reiter coi Gelosa 
di Bisson. 


ppelto. 


rizio Donnay, © sabato Zar. 

— Valle. 

Stasera prima recita della compaguia Scar- 
petta; inaugurazione d’u.a. fortunata. serie 
di recito destinate a far buon sangue, poichi 
da Scarpetta si ride sempre. 

Itromucod'un farmarista porero richiamerà 
al Valle una folla di gente, desiderosa di di- 
Vertirsi, senza troppo affaticare l'intelligenza 
evlogorarsi il sentimento. 

— Nazionale 
Ogni nuova interpetrazione è per la signo- 
ina Vitaliani come una conferma di attrice 
drammatica valorosissima. Ta bel pubblico 
accorse ieri sera a festeggiarla per lo apet- 


senti e sedi della Navigazione 
generale, poichè dappertutto l’ottimo senatore 


le che si 


Liverne, (P. I.) — Il comm. Perùzy, que 
i Livorno, # partito alla volta di Messi- 


per salutarlo ho notato ili pre 


Pietri, l'intendente di 
finanza comm. Pizzigoni, il f funzione di que 


al momento della par. 
‘orri Natalina coa- 


la Torri ap 
consegna alla Torri dal marito che si era por 


Un Satello della Torri praticando in casa della 
1 ) sorella sì innamorò della Rondi. Quando la ra- 


Gariteldi, fe 
‘ani donne, dopo essersi offese reciproca- 
ì mente, cominciarono a menar botte, quando la 
sono, è în caratteri * Bondi estratta una lesina da valzolaio amme: 
calcidici e prebebilmente in lingua latina, ‘ nava un tremendo colpo alla pancia della Tu 
molto simile ai segni sulle mura di Servio | La por 

io. Ma nulla di 
tutto ciò è ancora 
ben sicuro. Quello 
che pare certo è che 
questo pilastro rap. 
presenta una delle 
scoperte più impor. l balco 
tanti che si siano p loncini 


del nostro arci: 
ieri Ja. pinza del 

solito e totti 
\ balconiidel seminario erano illuminati con pal 


i) I componenti la Giunta. municipale vi reca» 
te a visitare il nuovo cardi 


Dead vencoli Bedda molin di bg: 


Nel forte dramma di Scribe Adriana Le | 
eouereur fu vivamente appiaudità, e nelle 
scene del delirio © della morte si rivelò ar- 
tista intelligente, coscienziosa, perfetta. Le 
farono offerti bellissimi fiori e doni; il pub- 
blico poi ha anche espresso all'attrice il suo 
compiacimento invitandola per questa sera 
ad una seconda replica dell'Adriana Leror: 
Tutto giugno la brava compagni: 
liani resterà ancora al Nazionale, e 
per guadagnarsi serapre più il favore del 
pubblico, ha ribassato i prezzi. L'ingresso 
sarà soltanto di trenta centesimi. E' questa 
una nosità per Roma, e il pubblico compen- 
serà coll’accorrere in folla agli sforzi del- 
Pimpresa. 

Domani sera una interessante novità: Le 
trayedie dell'anima di Boberto Bracco, l'ap- 
plaudito scrittore di cose teatrali. 3 

— Quirino. 

Ripetiamo l’annunzio che stasera s’inau- 
gura la grande stagione lirica estiva con la 
Manon Lescaut di Puccini: esecutori prin- 
cipali la sigaorina Ds Micheli, ‘il tenore 
Af.nnuesî, il baritono Ardito; il basso Ta- 
vecchia, e l'Occhestra Massima Romana, dis 
retta dul maestro Palmiate: 


Politeama Adriano (ore 9 
te (ore 9) — Il romaszo d'un tarmaci- 
sta povero. 

@Quivino (ore 9) — Manon Lescaut. 
Nazionale (ore 9) — Adriana Lecouvreur. 
Manzoni (ore 9) — Il segreto del mari 


maio. 
Nuovo {ore 9) — Spettacolo variata di 
prosa e ballo. 


gherita = Sp.tacolo variato. 


ri 1.o giugno. 


del marchese Giuseppe Lepri (Roma) 
contessa Maria Anguissola, della contessa 
Maria 'T'aresa Filo della Torre, del senatore 
Rafrele Bonelli, del duca Don Giovanni Mar 
stelloni (Napoli); della contessa Eleonora 
Gallo (Osimo); del marchese Corrado Palla- 

Ricorre pure l'onomastico della baronessa 
Eugenia Ferrari Albicini, della marchesa Eb 
vira Spinola, del cone Eugenio Rebaudengo 
Torino): della duchessa Donna Eivira Petra, 
del noliie Eagenio Acton Napoli) + del conte 
Guido Alberti, del senatore Erasmo Mola 
pietro (Firenze); del conte Gutto Biandrà 
di Reaglie (Milano). 

Bollettino meteorologico. 
‘uropa pressione bassa 753 Arcangelo; a 
Bamberge. 

Italia, nelle 24 ore: barometro ovunque 
abbassato fino tre mill., qualche pioggia con- 
tinente. Stamani cielo quasi. orurque se- 
reno. 

‘Barometro TO Belluno, Dmodossola; 
Venezia, 767 Livorno, Palermo, Co- 
senza, Ancona; 765 Lecce, Malta. 

Probabilita : Venti deboli a freschi setten- 
trionali, cielo vario. 

Roma — Temperatura massima 23.7 — 


Per la festa dello Statuto, 

Domenica prossima, anniversari 
mulgazione dello Statuto, S.M. 
del mattino, passerà in rivista Je truppe 
della guarnigione nel piazza!e del Jlacao. 

‘Allo sfilamento delle trappe assisterà in 
carrozza S. ML la Regina. 

adifici pubblici saranno, core al solito, 
imbandierati e alla sera illm 
‘Alle ore 21 girandola: Îa macchina piro- 
tecnica rappresenterà : /2 lempio della pace. 
Musica in piazza Colonna. 
Questa cera incominceraono i concerti în 
iazza Colonna. 
‘Allegre ragazze: nella sere d'estate 
Colonna diventa un mare, dose non è di 
cile pescare un pesce marito, un pesce di 
cai va estinguendosi la razza. 
È disordini all'Università. 

Ieri, alle cinque pomeridiane, qualche dos- 
zina di soci socialisti, muniti di randell, sî 
erano dati convegno nell'atrio dell’Univer- 
sità, per ripetere, sperando in maggior. fo 
tana, i tentativi di dimostrazioni antipatriot= 
tiche, che, lunedi scorso, durante la lezione 
del prof. Ferri, libero docente di Diritto pe- 
nale, erano state impelite dai monarchici. 
Ma l'intervento di numerosi studenti, decisi 
2 mantenere lorde a tutti i costi, impedi 
Qualsiasi dimostrazione politica, cosicchè 
non essendosi tenata la lezione, dopo una 
oretta l'assembramento si disperse. 

Sarebbe opportuno che. tatti i veri st 
denti continuassero a mantenere questo con- 
tegno dignitoso e risoluto, per impedire a 
quattro favatici violenze che possono la- 
sciare un lievito di disordini futuri, pregiu: 
dizievoli alla seretà degli studii. 

La morte di « Nempola ». 

Tatti noi del Funfulla lo conoscevamo 
sotto questo nome, perchè il vero:coguomi 
500 Schieehtisitner nessuno di noi era mai 
riuscito a pronunziario. 

ja ostante il nome tedesco, egli era 
io in Italia e fu suddito piemontese; tanto 
è vero che prese parto alla gloriosa cam- 
ragna di Crimes, ed ebbe nell'esercito il 
grato di capitano, 

Ingeguo versatile e coltissimo, era da qual. 
che auuo mseguante. di lingua irancese al 
Liceo ‘Torquato Tasso. di. itoma, e da pa- 
recchio tempo mandava quotidianamente sl 
Fanfulla la © Nota sibillina » che ha dilat- 
tato, si può dire, una iutiera generazio 

povero Nespola è morto stamattina 
provvisamente per paralisi cardinca. 

Oltre il grado di capitano, fa anche cava 
liere dell Ordine militare di Savoa 

Nota triste. 

Ut lango stuolo di auniche e di ami 
fra cui notazansi in gran nusaro senatori, 
deputati, alti magistrati, professori, avro 
cati, ufficiali dell’esorcito, funzionari supe 


tacolo dato in onor suo. 


riori dello Stato © specialtente appartenenti 


4 


9 | 


| pubblica sicurezza si darà cura di pro 


al ministero n 
oggi roba la signora Emilia 
Canoniso-Marietti, della quale ieri annun 
ziammo la dolorosa perdita. Sr 
‘appresso al feretro — tutto ricoperto di 
Sopressa i feto Sto al 
commozione, il marito dell'estinta, senatore 
Canonico, circondato dai suoi tre figli av 
vocato Edoardo, capitano Vittorio e inge- 
nere Fiorenzo, dalla nuora, dalla sorella si- 
nora Giudici e dai nipoti. 

Tì corteo fatto sosta alla chiesa parroc- 
chiale di San Martino ai Monti per l'asso- 
luzione-religiosa della salma, ha poi proce 
duto per la stazione ferroviaria, dove la 
salma dopo essere stata ribenedetta dai sa- 
cerdoti, è stata deposta in un vagone pa- 
rato a lutto. Stasera allo 2! i 
compagnata dal senatore Canonico e dai fi- 
gli partirà per Torino, per essere tumulata 
EL1 Sepolcro della famiglia Marietti in quel 
cimitero monumentale. 

Note mondane. 

Le condizioni di salute del duca Siorza- 
Cesarini continuano a mantenersi gravi 
rime. Ù 
STI storsa nottata era trarsorsa relativa 
minte trasquilla, ria oggi l'infermo era. 


rientrato in una crisi delle più pericolose. 
“— ‘Anche le notizie che ci giungono da: 
Migliorino recano che lo stato della du- 


inquie- 


chessa Salviati di Sarsina desta set 
tudi 3 
Esprimiamo ancora i nostrî più rispettosi 
auguri onde la giovine madre nom sia ra 
pita all'affetto dei suoi. È 
© Ta marchesa Cappelli partirà fra dueo 
tire giorni per Aixles-Hains. Ò 
— Cominciano le partenze estivi 
Ti marchese Biecarià.Iscisa, ministro d'I- 
talia a Bucarest, è partito per le suo terre 
del Piemonte, dî dovè sî recherà perqual.. 
che tempo ad Ostenda; l'ambasciatore di 
Francia si è recato a visitare i monumenti 
d'Orvieto 
per Par 
zen; l'ambasciatore d'Inghilterra e Lady | 


Carfie sono partiti per la via di Francia. } 


Faranno ritorno alla capitale în autunno. 


egregiamente e 
Speciale lettera d'encomio del 
Gita at Colli Albani. 
Domenica 
strerà Nemi ( 
numenti Albani 
‘Partenza col treno delle 6.3 
1 gitanti che partissero alle 10 sara 
vati ad Albano da un incaricato che lì coniurra 
L'raggiungere il professore. 
Per gli schiarimenti e norme în via di bi. 
tra, n 9 


Ja di Tiberio), Ariecia 


Lavoro di piccini. 

tn'esposizione degna di essere visitata + 
avere le più completa fortuna è quella cl ar 
Juogo domenica prossima nella scuola È 
‘Regina Margherita în piazza Vittorio ma 
nuele. 
fi tratta della mostra di oggetti © lavori. 
guiti dai bambini colà raccolti da un Coma 
di gentili è generose signore. 

‘Gi oggetti saranno posti in vendita ca jovi 
che non temere concorrenza 

‘Per il bone di quei piccini c'è da * 
che a esposizione finita, su tutti & 

Venduto. 


ire quarti, l'artista comica signora Maria (a 

‘zolini-Perelii, in piazza Vens È 

Stita dal tram elettrico, n. 254 
Riportava leggera ferita alla testa. 
Verso la morte. — La signora \uiceln bin 

divalli in Borsalino, stamane alle ne 

‘Billa. propria abitazione in.via Nap 

attentato, aì propri giorni, 


Disgrazie di famiglia l'induse A 


Dameni Ù 
Monte A a 
aperto al pubblico dalle ore 17 all 
SIGIi allievi eseguirano scelti per = 
è daranna seggio di lettara = scrit! 
Saranno esposti i lavori mannali li 
11 coltello — Nella dies sine... coiteita 
= Portinaio della sasa n. Shin via è 
Terto Salvatore De Angelis di 1 


conte Di San Martino è partito: simone, il quale dà. alloggio al ira = 
i; Madame Chmuler si reca a Hot- i moglie Emanuel 


arno barbiere. 

Fra lo Starno e il De Angelis acenll: ii 
mattina ona violenta questione di 
fatto che il primo era andato a sp ab 


All'Esposizione agraria. 

Alle cinque pomeridiane di ieri 
luogo, nel cavalcatoio di Villa Borghese, fe 
corse dei butteri. Corsero sei cavalli divisi 
in due batterie, montati con selle da cam 
na dsi butteri. La prima batteria si com- 
poneva di Mimbro e Montinero della du-+ 


chessa Caetani e di Pomposnio del marchese | 


Sarraggi i 


Gionse primo Mimb;o secondo Pomposni. 
La seconda batteria era composta da Lindi 
è Parmigiano delta duchessa Caetani e Sì. 
gnoriuo di Muzzoleni. Giunse primo Lindo. 
Ta decisiva fa vinta da M/mbro e al but- 
terò clie fo cavalcava fu consegnato il pre- 
mio consistente în un riccò stendardo di 
| raso rosso. 
| Alle corse assistere. 
marchese di Lajatico, S. MF. il Re, 


si recò, poi, a fare una nuova visita all'E- | 


| sposizione agraria. Il Sovrano fu ricevuta 
dal comm. Tenerani, presidente del Comizio 
| agrario, dal cav. Poggi, commissario geno- 
| rale dell'Esposizione, « da altrî membri del 
| Co 
La visita durò oltre un'ora e néll'accomia: 
| tarsi il ite espresse al comm. Tenerani i 
| complinienti per la riuscita dell'Esposi 
| ed annunciò una terza sua visita. 
| Nol pa Re fu vivamente applaudito 
dagli espositori è dal pubblico. 
La festa di beneficenza. —_B| 
La festa data oggi al Giardino del Lago | 
l a Villa Borghese a beneficio dell'Educatorio 
* Principessa di Napoli è intervenuta S. M. la | 
| Regina accompagnata dalla duchessa di Ri- | 
| guano. Msigrado il tempo prima piovoso @ | 
| poi incerto, enorme è stato il concorso delle | 
signore. Notate la duchessa Caetani, la con- | 
tessa di Renomar, la marchesa Maurizi, la 
contessa Negroni, la contessa Andesozzi, la 
| marchesa Negroni, la duchessa di Zoagli, 
| la principessa Aristarchi, la signora Brenda | 
| cha To-Bgita codtessa Celna | 
Vendevano fiori la signorina Carra, mar- 
| chesina Svinola, contessina Gianotti 
Il car. Aogusto Sindici ha letto, applau- 
ditissimo, alcune delle suè bellissi 
| gend- della campagna romana in dialetto | 
| romanesco. 


[i 


ja Tes'a riuscitissima. 


— Del pari riuscita la pesca, organizzata 
nella Carina del Pincio, a beneficio del Di- 
spensario Augusta Balsanî. 

Grande affiuenza di bambi 
sime le signore intervenute, 
grande 


quali hanno 


ampio resoconto illustrato da pupazzeti 
Invoro nelle scuole comuni 


di pubblica istruzione municipale ha 
goa accurati 


| rire ar 


Ja relazione sul 
li di Roma. H 
i apre con la storia di diante 
je comunale ha operato a tale 
147) în pri è def provvedimenti | 


adottati 

Circa l'insegnamento agrario, apn-n» stabilito 
quali debb.no essere le scuole in cni tale inse 
gnamento dovrà ewere impartito, l’uiticio della 


2 vore pro- 
grammi © istrazioni particolareggiati ‘to 
{le nozioni treniche quanto per le ese; ;) sioni | 


pratiche. 
Ti cossitto dell'Amiginistrazione somaliile al 
riguario è che « tale iue-gnamento sia dato fn 
modo e în misura sutficieati, porobè risponda al 
fine speciale pe cui fa isti, © nello steso 
unpo senza nessana di quelle Gagerazioni che 
Wuocerehb-ro allo scop> generale della. sonola 
L'Amministrazione — affermasi nella relazione 
[2 Bon ha inteso e ni intende com eso di 
ituire ala scavla elementare rarale tina sodo! 
space di agricoltore. Tale 
Per su» conto «resterà paga, ‘come di bus 
fia Fagianto, sarà rise e ant PTT 
aione primaria; nelle. peuole. di casagagna fu 
senso favorgrole all'agricoltura; a muosirtre eli 
aiunni &Lai contadiai, mercs i suoi campicsil 
quanto di meglio si. possa. comunemente atte!" 
nere con mezzi razionali sì, ma niente più che 
comuni : e soprattutto xi mettare coat elle “pa. * 
n î lucia nella ssuola, e nell'animo dei” 
giovani tanto aniore per la lors brtrache ralet; 
x presscrarli dalle tentazioni. del miraggio -i 
chimeriche fortune în passi, oltre il mute inci 


tanî, di vita avventurosa e gioconi 
tan di turosae gioconda nelle gradi | 


Per ciò che riguari 
relazione risulta che 


da i lavori danneschi, dalla 
tale insegnamento procsde 


, 


sbbero | più violenta ieri sera, quando lo Stara 


Ì camer. 


| bilanci, il progetto di legge relati 


gustato le poesie romanesche | Sicil ane, entrando in 


eunî tappeti în un pianerottolo delle <a 
La lite la per li fu sedata. Si riacce=. pen 


accorrere in difesa di sua sorella el 
tuta dal marito portinaio. D'un 
Angelis cadde in terra ferito 
soltello al'petto. 1? 

tato all'ospedale di Sant'Antonio in 
SR feritore fu arrestato. 

‘n cavallo im fuga. — leri 
| attaccato a) baroscino di Nazzare» 
venditore di abbacchi. appena uscit 
cello della s 


sì sianciò alla t 


ehe gromeo guaio, x 
tondo animale per-fermario, ma fu *r È 


le ruote; riportando delle ammaccatir na: 
riranno în una ventina di siorni. 

lt-coraggioso facchino fu. trasportato all sese 
dale di Sant'Antonio, 


È Rarkimonto dalle Trio 
Seduta del 1 giugno. 
fc dl ine... 


| 
| a suite è aperta alle re 14 10 


Pochi deputati. pochi spettatori. 
Eppure oggi comincia la lotta dell'osts 
Dichiarazioni postume: L'on. COLOMBO 

QUATTROFRATI sa si fosse trovato presente 

al voto, avrebbe risposto si Era quello 

che ci sarebbe voluto per fare È {0 Cio non 

toglie tuttavia che i si restino 0 
Si stabilisce per domani la nomina di 

cepresidente della Camera è di alcu 

sari della Giunta del bilancio. 


Interrogazioni. 
L'on. POZZI DOMENICO interroga sulla 
Cassa pensioni deì medici condotti. 


BERTOLINI debutta da sottosezret 
Vinterno, spiegando un articolo del regola: 
che !’ interrogante tiecia d'ineostituziona 

POZZI, interpretando la legge con la rela 
zione, dimostra che l’artioolo del 
non è conforme alla legze e agl'in: 
della Camera che Fha approvata. 

TORLONIA GUIDO interroga per sr 
Îl Governo: intenda sistemare la qu 
taliera di Roma prima della di 
lanci. 

BERTOLINI ricorda che c'è una ( 
se casa avrà presentato la relazion 


ser approvato 
COLAJANNI interroga sul nuovo 
ferrovie di Sieilia. 
CHIAPUSSO, sottosegretario de 
Blici, risponda agli onorevoli COLAJ\\ VI DE 
FELICE e CIACERI sugli orari 


Slice e ai 
CIACERI, DE FELICE e COLAIANN 
gono Tungaimente le loro interrozn. 
pa 
Ta Galecd'& apnee er 
tantina, « fa coaversazione. © 
Si pa al proveeliiomti polti 
Abbiamo per sutipuno la pr 
Pasta delv's. Tazsaro 
PELLOUN non envle che 
dee e pregio acco 
poiché la Catnere Da giù approva: 
alia ssconda lettura. o 
Ad ogni modo nom l'ucstt 
ll PRESIDENTE fa vodiotte 
BARZILAI dios che la pregiudiar (o * 
proposta è una questione 
sostanze. 
” Eapone 10 Epi Mt Mecca i 
Introdotto In Italia pee imuazio n 
delle Comvnimioni parlamentari. 
Attndetto ch il egolamenti icon is i Cs 
ralesione la facoltà di posencaro 
prosetto iplniale ma sc queta” fa 
limitato, 1 sistema delle tre letture 00 
e d'essere. 
Son pue faro unà discussion 
di un disegno di 


fino a modificare lo stesco Colir. 
Sono presenti 180 depueati, © n 
nandelli. Ss 
Li aribune melioormen 
Al banco dei ministri glion. i si 
Lacava, Bettolo, Mirri. © 
oratore domanda se è vero 
ghiaro avesse fatto ua nuovo 
dui Drorvedimenaf polititi, © « 
thè un nitro se né fosse prora 
siglio dei ministri" " 
Nan comprende che in tre 
cambiare l'indirizzo della pol 
cambiare anche ue] 
pare addirittura inconcepibile S 
dà schiarimenti «a questo purto : 


msi 
Dia 


Panno rico. 
ondurrà 


Ema 


ara prezzi 


avgurarsi 
oggetti si 


dal can: 


MBO- 
presente 


prio quello 


ga sulla 


lamento 


tendimenti 


me ospi- 


lavori put: 
ANNI, DE 


V'ELLOUX, dice ghe ai, è.trattato di emenda- 
ensi; il Governo. non ha. fatto mai nesson 
vo progetto. 

isso è pienamente in regola. 
INOOCHIARO-APRILE (affenzione), dice che 
«gli presentò degli emendamenti alla Commis 
Lace parlamentare sulla proposta di questa. Se 
a Commissione vorrà presentare questa. propo: 
sia si potrà discutere sovrieasa. (Rumori all 
ra). Gli. pare così chiarito l’inci- 


BARZILAI eccita la Commissione a_ presen- 
tare questa contro-proposta del Governo. 

GRIPPO, relatore. (Segni di vica attenzione) 

Espone diciamo così la storia de progetti è 

tro progetti. 

lì nuovo Ministero accettò che la discussione 
si aprisse sui pregetto della Commissione, ri 
vaudosi di proporre quegli emendamenti 
rederà opportuni. (umori all'estrema sinistra — 
dove souof — Proterte a destra). 

Respinge l’accusa che la Commissione abbia 
confinato dif ubi poteri, * 

Legge e spiega gli articoli del regolamento, 

terrotto ‘Spesso. dalPestrema sinistra, appro: 
vato dai banchi della:maggioranza. Sostiene il 
diritto della Commissione di modificare i pro- 
getti in seconda lettura, 

GALIMBERTI vuol parlare, 

Iì PRESIDENTE gli fa osservare che îl rego 
rame tia seg Ta da ott 


GALIMBERTI patta sull'ordine delta’ discus 
me. Dire che gli emendamenti Finoei 
tono votatì d'aecordo con Pelloox. 


La Camera rumoreggia in vario senso 
GALLO parla contro la_ pregiudizia!e, 
regolamento. Però non può negare ch 


al prim nde che si possa | 
onda lettura di un progetto del qu 


fatta la prima. (Berisino a sinistro 
inconvenienti del sistema del 

ture la Camera può riparare caso per casò. 
si può ammettere la pregiudiziale, ma in via i 
zione del regolamento propone si 


ale. ormorii, commenti i 
LOUX (attexzione). Il Ministero mon può | 
ncnettare tale proposta Prego la Camera di re. | 
agere tutte le proposte di guesto genere 
Rtiparia l'on. PINCHIA (Ol) ramori. Ripie. | 
ha sugli emendamenti Finocchiaro, che deb 
bono essere presentati. (amor) 
La Camera è acitatisima. 4 
Voci: gi voti! ai vo 
Excoci a un primo ai 
Sì vota sulla pregiudiziale | 
Si sfollano i banehi dell'estrema delli zanar- | 
cliani 
Arnaboldi fa la chiama. 
i susurri della Camera impediscono spess» di | 
adire i deputati che rispondono all'appello. | 
Profitto del moraento un po'di statistica itelle | 
poste di vario gezsere I 
articoli del 


Je sono state distri 


Sofri $, Gallini S Sichebagvini 2 
ati 5, Morgari 2, Marescalehi A. 1, Pant 
Colsiatmi 2, Del Balzo Carlo2, Budaloni >. Gatti 
Ferri 82, Prampolini è, Barzilai:i, Deeristo 
ris 1, Luzzatto R. 2. TaroniSooci 1 
Articoli aggiuntivi + Sichel-Agnini. 10, Mor 
gari 4, Perri 8, Prampolini #, Deeristoforia 1 
l Avociazioni. — Emendamenti: Garavet 
‘allini 9, Del Balzo Carlo 4, Bissolati 5, 
Pantano-Colajanni 1 
Saroni-Sooci 4, Barzilai 
Tutela dei servizi pi 
Baccelli Alfredo 1 
Emendamenti 
1, Barzilai I 


Luzzatto Riccarì, 


Jlici. — Ordini del giorno: 

tri Morgari 1 

‘ofri 4, Marescalchî A. 1. Bis: 
Luzzatto R. 1, Tarn”! 


fampa. — Emendamenti: Gallini 4, Bisso. 
Luzzatto R. 4, Taroni-Secri 1, Barzi- 


tivi. — Nicoli Fulci 1 
di è ianltre un intero controprogette, dell'o 
norevole Spirito Francesco (membro della Cont 
issione di (0 articoli. i 
Disogaa ‘aggiungere anche i varii emeni 
menti presebtati dell'on. Sonnino. 
"totale quindi slelle proposte. presentate st- 
i articoli assendo a 197 per ogg 
pregiudiziale 


Votanti 

Risposero si 

Risposero no 215 

Ta pregiudiziale è respiuta. 

Avanti. 

Voci dalla Montagna: C'è la proposta Gall 

PRESIDENTE. Non può mettersi ai voti 

perché contrar'a alle disposizioni rassative del 

regolamento. (amori allo Mowlagna). 
PANTANO. Andiamo avanti con la sospen- 

siva: e poi torneremo sulla proposta Gallo. 

‘on. Lazzaro è l’autore delfa sospensiva. 

‘onorevole Lazzaro è il presidente della Comm: 

snfssione del regolamento: È pare un po'atrano 

sti all'ostrazionismo. 
la stagione incalza. si sono ancore 


| bilanci,voggetto d'importanti discossioni, spe 
cialmente quelli dei lavori pubblici e della ma 


P'Sî sono fatte promesse agli umili. Vos 
noi-andare.a cass senza riportare quale 
le classi diseredate ? 
Accenna a! disegno di 1 
mobile che ovrebbe dare sollievo alle indastrie, 
crorvedimenti per la Sardegna che fece tanto 
‘nz al Capo dello Stato, alle bini- 
ialmente 


» sulla ricchezza 


firbe tanto attese dalle popolazioni spec 
«mdizioni attuali i provvedimenti poîi- 


del Mezzi 


XÎ paese: lie mnpetta Sollievi esonamici, ‘che 
39 latp sriàre che vi via il airettazsinvi 


ha più fducia nel Governo, nn 

a nemmeno nella Camera. 

Volete voi che questa sfiducia si estenda fimo 
all alto? No, To amo le imsitunioni, e prego la 
“nera nell'interesse del aes, nall'interene 
dille libertà di votare Ja soepeosiva. (4a 

PELLOCX reapinge la sospensiva 

GALLO spiega la sus proposta; e poichè esta 
noa può essere messa gi .yoti,.la ritira, ma di- 

lviara che voterà a favore dellé sospensiva, | — 

RESIDENTE spiega come la propaetdGailo 
di riaprire la discussione generale in. seconda 
iettura sia contraria al regolamento. 

Ai voti, dunque, sulla sospensiva, 

o appello nominale. 
îl segretario on. FULCI fu la chiama. 
Alle 18 si proclama il risultato della vota- 


Votanti 801 
Risposero sì _S2 
Risposero no 218 
Astenuti 1 
Suche Ta sospensiva è respinta. 
Albiam 0 dunque appena passata la soglia co 
veli %enti politici. La lotta aspra, arca 


attenere alle consuetudini 


noi, prendendo norma dello svolgimento della 


dhe | che, 
dei provvedimenti 


| mancario che pochissime. 


tto della Commissione è sostanzialmente | cipe Amedeo di Lo 


trelet: | tina, 


sti aratori di rientrare nella discus. | Hemmingr 


| metri 19. 


Da desti 


IDENTE, per comporre il dissidio, dice 
che resterà inteso, se non vi saranno proposte, 
che da domani în poi le sedute dureranno fino 
alle 15 3). 


‘he osservazione. 
nde che non ha fatto una 
proposta: ma ha dichiarato soltanto. di volersi 


PRINETTI. Ma resta inteso che ciascuno di 


discussione, abbia il diritto di fare le proposte 
PRESIDENTE. Resta inteso. 
Si dà lettura delle interrogazioni. 
La seduta è tolta alle 15 
Domani, salvo nuove trovate ostrazionisti 


politici, vale a dire la vera 
battaglia di merito! 


Il reporter. 


remio principe Amedeo, 
(Nostro telegramma particolare). 
Torino, 1. (8) — Il più fulgido dei soli 
splende nel più sereno dei cieli. Il prage, le 
tribune, il prato sono stollatissimi.. N 
buna pessa Letizia | 
clezantisina, I di a d'Aosta 


la viostra aristocrazia non 


L'aspettazione per la terza corsa Premia Priv 


paese 
an lissima. 
Correrani 
Marcantonio, 
Il favorito dalla maggioranza è Spartivento, 
fantino Goddard, secondo Saint Capra fantino 


Tarant;!la, Si 
El-na; Muntreis, 


Serpen 
Vartivento, 


| 
intanto il prograsima delle alte corse: | 
| 


Prima — Premio Pastrenso (Handicap n 
scendente) per puledri nati nel ISS, lire 200), 


Seconda — Premio dica d'Aota per ‘cavalli 
d'ogni razza © paese, lire 4000, metri 400. | 
warta — Premio delle Alpi (Corsa di siepi 
entlemen riders) di 

Quinta - Pron 


Torino, 1. ora 19, urgenza. (Jhrtoldo. — 
Nella corsa Paetreago giunge primo (eery | 
Hampton, secondo Gallipoli. terzo. Rina 

Nella corsa duc: d'Aosta 
Bireno, secondo Varese. 

Velle corsa Amedeo giunge 
© pray per © 
rino, terzo 1 


LA BORSA DI PIRIGI 
1 HIM cal Era! doo iporcrasiinton 
SII 


primo. Saint 
lunighezze, Sisonto Spari 
’arantella. 


dn perdere, 
a. Incomin 


ia fare perchò ad esain- 
È poco importa che i piecoli speen 
Jatori debbano gualagnare o perdere, 

L'alta Banca ormai sa che quel tal ciorno che 
essa vorrà avere la tal quotazione l'avrà, ed i 
possono bene illudersi, 1a 
“ana attuale tutto concorre a Îir 
avranno la peggio © pagheranni Î 

Per essere così bene organizz.si ì. ribassisti 
devono essere pochissimi, aver: eran 
moito danaro. Vetierdì sontso, per esempio. il | 
mercato «ra buono, la tendenza fermmissima, 
il Rio 120, 


10 ta I 
Vatoto totena | 
oecasione di far ribassare. | 
Seti endo: Peri da 
poi in fine di- setti | 
lascia fare: prits I 
daicge cs geglipo perdi Bale no 
are: qriando viene îl loro tarmo anche i ria | 


mezz'ora di Borsa, da tutti i eruppi vengon 


offerte che producono ribasso naturalissimo. Che | 

d ognuno si domanda: e siccome | 
nesano sa niente, i inventa ehe la liquidazione: 
è Londra s'inizia male; che si tome per l'afare 
Dreyfus! che il Governo è inquieto per le die 
mostrazioni di simpatia che si preparano a Mare 
chand! în fine altre persone, e. delle più surie, | 


> sul serio 
bile del ribasso che avvii 
speculatori liquidano per andare i 

zii speculatori di fnori © 


- nulla comprendono. 
mo, ssandano a vendor a qualunquiprezio, | 
€ questo è quanto cerca il partit 

ottenerlo non ha che la risorsa di ric 
T'onesti colpi. Ma — dii n 
Banca non li impedisca? L'alta Bau 
impedirle perché certi ascordi nur 
prendere 1 per lì di 
alta Pupca vele e 
mattina, quando gli ueì 
speculatori più tmimuriti nano asisazi non © | 
rano certo i riba 
nella necessità di continua. 
Palta Banca a comprare a mettere anziue al 
ribasso, cd è per tai modo 
gono nd aver fatto îl ribasso senz 
Eravando Ti 1 sro peizi 
giorno ghe saranno costretti nd abba lo 
dotta, l'affare può farsi serio. In que 
glie di Borsa i milioni scappano «n/a avveter 
Sene, Quando si pansa fhe dop; la guerra del 


che i ribussist 


sgniieto 


1850 una certa part» dell'indennità ricevuta dai 
Tedaschi è ritornata in Francia cora» perdita 
di Borsa, non é a meravigliarsi che ora ‘alone 
diecine di milioni vadano periuti al ribasso 


nella Rendita sp 
i banchieri tede: 
nata dalle spese di 
mente Rendi! 
ne sono poi accorti 
di nuovo; adesso si sj 
ioni interne della Si 
i malanni che le possono arrivare 
Intant, però i! Governo spagnuo 
diando il su» piano che deve essere în 
tissimo. Veggo intanto che le Azioni 
cietà ferroviarie spagnuole aumen 


lente tutti i giorni. Le Andaluse valevano, or | 
Ì 


| punto, perché 


rano 194, ed ora 29); le Saragosse da 23) a 20, 
ma l'aumento di queste era stato fatto quando 
tutte le altre erano negle 

Ho dovuto riferire sui valori spagnuoli per- 
ché sono quelli pel momento a cui maggior: 
mente s'interessa la speculazione. Sulla rendita 
italiana c'è poco a dire; è sperabile che dopola 
liquidazione vicina l'alta Banca promuoverà del 
rialzo, inizierà la campagna del compon che si 
traduce a far pagare qualche punto di più a 
tutti quelli che kanno necessità. di comprare 
per investimento. La spreulazione francese, pel 
tnomento, ha altre distrazioni; la speculazione 
italiana ha comperato, credo, ma vorrebbe ve- 
dere un po' più di movimento. 

Si deve però convenire che ’avviamentoielle 
discussioni parlamentari a Montecitorio non è 
fatto per incoraggiare i compratori esteri. Non 
voglio entrare nella parte politica, viste da lon- 
tano certe cose, al di fuori delle Influenze dei 
partiti, fanno ben 

Si è verificato in 
basso nelle azioni 
hanno ripreso a 37) per chiuderea 
ne sia causa la peste segnalata ad Alessacdi 
Siccome vedo che gli introiti nei primi cinque 
%uesi dell'esercizio corrente acno superiori dî 5 mi- 
lieni a quelli dello scorso anno, ie avrei creduto 
dovessero rialzare. Non sor:: giudice competente 
per poter sentenziare se quattro casi di peste 
ad Alessandria possano infuire sull'immensa 
importanza del Canale, ma credo di poter dire 
che în queato ribasso vi entra certo la mano 
dei ribassisti dell'ErQrieure i quali hanno tro- 
vato che forse da quel lato îl mercato era vul: 
nerabile 

Nei valori bancari sî'è fatta im po' di sosta, 
non già perché la fiducia sia venuta meno, ma 
per speculatori di fuori lanno creduto 
Alieggerinsi e gli speculatori di qui hanno cre- 

to approfittarne. E' la legge delle umane co- 
quando poi tutti coloro che anno venduto 
ranno rientrare, pagheranno qualche diecina 
di franchi di più per titolo. 

In tutti i valori industriali si è verificato va 
10° di ribasso, l'influenza della lignidazione vi 

na mon può a meno di farsi sentire. Lezioni 
Thomson da'1610 ribassaronoa 1571: Ie Traction 
29) a 275: le Soanowice da BMW a 2175; le 
rai-Volga da 710 a (6, ma ce nulla intervie 

olitica credo probabile l'aumento dopo 
la liquidazion 


Courtie 
=_= 


NOSTRE IRFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
Oggi Sua Maestà il Re ha ricevato în 
parate udienze private. il signor Attilio 
Parazzoli, console della Repnbblica Argen- 
tina, l'onorevole Luigi Luzzatti, Don L 
etani principe di Teano, reduce dall'In- 
ja, ed il principe Lodovico Potenziani, 


La Camera d'og 


ja tettara 
la dissuzsione sui proveadimeati politici, 
La proposte pregiudiziala a sospensiva 
10 dato luogo ad una discussione abba. 
stanza concitata, alia quale sono seguite 
due votazioni per appello nominale. 
La pregiudiziale ha raccolto i favo 
Se la sospensiva 82 


L'Estrema Sinistra «ì è riunita oggi nella 
Sala Rossa a Montecitorio. 

Essa ha omganizzato i suoi quadri pe: 
modo che 30 almeno dei suoi membri siano 
costantemente preseati alla Camera per la 
discussione dei provrelimenti politici, 

Ha confermato agli onorevoli Basetti, Pan 
tano e Costa l'incarico di dirigere l'ost 
zionismo per tutto 

Ha stabilito di procedere sempra con 
pelli nominali, opponendosi alle domande di 
votazioni a scratinio sagret 

Ogzai emeadamento sarà 
ni voti. 

Si sono adottate inî 
chè il lavoro della E 
con ordina e calma. 

L'Italia In Cina. 

Si assicura che il marchese Vissonti.Ve 
nosta intenda mettere în pratica al più pr 
sto, per quanto riguarda l’azione dell'Italia 
in Cina, le ilre da lui manifestate isri alla 
Camera. 

Già si stadierebbe alla Consulta l'invio di 
due 0 tre consoli di carriera nell'e 


olto e nesso 


d 


stra p 


Oriente, dove in questo momento noi non | 


amo alcuno. 

Tì marchese Salvago-Itaggi si rechereble 
da Shnoghei a Pechino con nuova istra 
zioni, le quali, pur essendo concilanti, mi. 
rerebbero sopratutto a tener alto il prestigio 
dei rome italiano presso la Corte cinese © 
tenderebbero ad ottenere per i nostri come 
merci nell'estremo Oriente speciali privilegi 
che il ministro Visconti-Venosta si 
rebbe di stadinre a co; 

Ugualmente si di per 

i ara parto della sq; 
attualmente nel Mar Giallo, 0 
un solo stazioni 


Le circoscrizioni elettorali di Palermo. 
A proposito di uaa corrispondenza da Pa 
lermo del nostro Jean, inserita nel numero 
scrivono, e, par debito di impar- 
zialità, ci aflrettiamo a pubbli 
storia della cirooserizione elet 
Comune di Palermb fatta dal corrispondenti 
Farfalla non è matta. 

Non fu il Cormmlasirio bivile 
chiese il riparto degli elettori ne 
il Comuissario straordinario del municiy 
asi coi goteri del Consiglio comunali 
farlo? lì Consiglio di Stato, preventivas 


resterebbe 


entein 
di «ì, la Giunta provincial»am- 


ministatiza approvo, e il riparto fa fatto. 
IL Commissario cavi 


intervenne a questo 
gli elettori tel 
te tutti 
già i Corpi Santi di Milano 
fa isuoî; ma il 
questo parer lè accad. 
n ina Borgata è = uno, un'al- 
{a due consiglieri, è che alcuni fossero eletti 
om pochi voti, altrì con parecchie centinaia. 
Contro questò ripartolostesso commissario ci- 
oversi provocare a nuovi pareri 
del Consiglio di Stato, © presentare una legge 
al Parlamento, © propase l’ana e l'altra cosa al 
presidente del Consiglio dei ministri nel 187 » 
| delegati alla Conferenza dell'Ala 
a banchetto. 
Gi serivono dall’Aia, 0) maggio 
+ Ii conte Zannini, ministro d'Italia, 
ferto un pranzo di trenta coperti ai dele 
delle varie potenze convennti all’Aia per la Con 


onsiglio 


ha of: 


rmo. Assisterano il barone di 
Staal, i po delegati francese, tedesco, inglese 
od austrinco, il conta Nigra, il marchese Fom- 
pil il cav. Brano, segretario della Legazione. 
questo il secondo pranzo offerto dal conte 
Zannini dopo l'apertura della Conferenza + 
ns PeI matrimonio civi 
ato del Regno ba oggi discusso, negli 
Ufîici, il progetto di legge prestato. dal cer 
sato Guariasigilii per rendere obbligatoria le 
precedenza del matrimonio civile. 

La discussione è stata animatisima. Mentre 
era concorde l'idea di considerame reato, per 
partesegli sposi, la relebrazione del matrimo- 
nio religioso prima di quello civile, pareva & 
taluno ercemiva la quallfica di reato anche uri 
uinintri del culto, 

Finalmente prevalse idea dell'onor. Fusco di 
mutare, pei sacerdoti, il reato m una semplice 
contravvenzione. E con ‘testo cmendamento; 
il progetto fa approvato în masini, e fa nomi: 
nata la Commissione 

#l Senato è convocato in seduta pubblica per 
lunedì. 

cet Ri 
Per la protezione del Javoro in Germania. 

Berlino, 1 (S.). — Il Governo ha pre 
sentato oggi al Reichstag il progetto di 
legge tendente a proteggere la libertà del 
lavoro industriale. Il progetto punisce col 
carcere fino ad un anno, e, in caso di cir- 
costanze attenuanti, con una ammenda fino 
a mille marchi, coloro che cerchera: di 
forzare i padroni 0 gli operai a prendi 
0 no parte ad associazioni od a convenzioni 
tendenti ad influire sulle condizioni del | 
voro 0 del salario, o che. forzeranno. chi 
chessia a prendere parte ad uno sciopero 
0 ad un Lock-out. Se in seguito uno 
sciopero 0 ad un Lock-ont, la sicurezza de 
l'impero o di uno degli Stati federati fosse 
minacciata, o se la vita e le proprietà pri- 
vate fossero poste in pericolo, la pena con- 
tro gli istigatori sarì dai tre ai cinque 
auni di reclusione 

renza gra 
Il varo del “Guglielmo | 


a Kiel. 


Kiel. 1. — ta oggi varata felice- 
mente la nnova nave de costruita 
in sostituzione della nave Imperatore Gu- 


glielmo. 
Il tempo è splendido. 
L'imperatore ha battezzato la nave e le | 
ba dato il nome d'Imperalore Gugiiela oil 
il Grande. 
La granduchessa di Baden fece da ma- | 
| drina al battesimo della nave. 


dei 1 


si sono riuniti ad un han- 
Hotel Piinius, offerto dal Cor:'tato 
‘zanizzatore del Cong. 
| Erano presenti l'onorevole ministro di San 
iano, le mutorità cittadine @ Ja presi 
denza delle esposizioni di elett 
| aistica. 

Pacaro applauditi b il sindaco Ca- 
denazzi, il vicapresidente del Comitato, Ge 
‘omini, è il deputato austro-ungarico Ki 

| rota. 

L'onorerole ministro 2 


spose con un brindisi che provocò 

appiausi 

prossimamente a Roma i 
Ringraziò il deputato Karets ed il sin- 

{ daco per le cortesi parola a lui rivolte, e 

sollevò entusiasmo nio mugistri 


Egli si dichiarò lieto che 


‘ongressisti. 


La chiusa del brindisi fa salutata. con 
grida di: Vira d lt 
Parlarono, ind ck, segretario della 


Federazione germ Amiot, 
del Comitato parigino; Delezar, 
dei Comitato di. Buda, 


presidente 
presidente 
st; la signorina Bec- 

Roma: Olmi. 


Burton. degli 


gattina 
@ Versini, di Milano, 
— La città è fantasticamente 


Como. 
| illuminata 

| tl ministro delle poste e dei telegrati, ono- 
revole marchese Di Sun Giuliano, 
| alla stazione dalle autorità, è 
per Rowa. 
Nostro telegramma particolare 
Como, 1 ore 12. (2°) — Ieri na 
stro sindaco ha affisso il seg 


lore 9 #7 po 


vadini 
Le onoranze che Como rende al più grande 
| aci suoi figli nel centenario delia scope: 
della pila hanno oggi una consacrazione mon- 
ti desiderati, graditi sono a 
nostra città: i rappresentanti 
i di tutte le parti del mondo 
| siano i benvenuti. Aceogliamoli coll'usata 
a sentimento di affetto è 


nella 
dei teleg: 


rivati 


conoscenza pari allo scopo nobilissimo che 
fra noi li conduce du lontane contrade per 
‘ender omaggio a una gloria nostra che é 
gioria universale, 


Sindaco Cadenazzi. 
oglienza dei comaschi sono state 
stiche. Terminata la ceri 
monia dell'inaugurazione del Congresso, 
cedette alla elezione della presidenza ef 


Come già saprete, furono votati per ac- 
elamazione Aruiot capo della delegazione 
irancese, Tore Oimi vicedirettore generale 
dei telegraîi argentini, il car: Gitismy 
seimi, direttore dell'ufficio di Roms. 

Oggi il Congresso, sotto In presiden: 
Amiot, ha taato Ia sua prima sedute 

Il felicissimo discorso tenuto dal sindaco 
alla fine del banchetto suscitò. un entusia- 
smo indescrivibile, specialmente quando 
disse che il monumento eretto a Volta e la 
corona colossale che domani si porrà sul 
monumento stesso sono ben poca cosa in 
confronto del monumento chei telegrafisti 
italiani © stranieri qui convenuti hanno e 
levato nel cuore di tutti i cittadini coma- 
schi, i quali fino alla morte rammenteranno 
la mondiale solennità di questo giorno, l'im- 
portanza civile e scientifica di questa ceri- 
monia 

Il ministro San Giuliano foce due discorsi 
uno in italiano, l’altro in francese. Tarminò 
il primo invitando tutti i componenti a 
Roma. 11 secondo vibrante di cordialità 
verso tutto il personale telegrafico provoci 


salutato | 
rtito alle | 


uno scoppio d'applausi di tutti gli italiani, 
chesi affllarono intorno al ministro, il quale 
espresse più volte il suo compiacimento per 
la solenne riuscita della nostra manifesta. 
zione. 

Teri sera l'illuminazione fantastica in piazza 
Volta lungo il Lario e nelle vie Domenico 
Fontana e Garibaldi riusci completamente. 
Il Grand-hotel Plinius era sfolgorante di luce. 

L'esposizione è stata frequentatissima. 
calcola che vi siano entrate tremila per. 
sone. La gara provinciale non potè inco 
minciare ieri per il troppo agglomeramento 
del pabblico. E' i ani in 
sale riservato. 

La Turchia è l'unica grande potenza non 
rappresentata ufficialmente al Congresso. 
Però il ministro San Giuliano ha ricevuto 
il seguente telegramma da quel ministro per 
le poste ed i telegrafi: — S. E. il ministro 
dello poste e telegrafi — Palazzo Broletto: 
Como, Italia — I telegratisti della Turchia 
pregano V. E. di voler presentare i loro sin- 
ceri augurii al Congresso internazionale a- 
perto a Como, dietro la felice iniziativa dei 
cougressisti ituliani per onorare la memoria 
di Volta e sperano che il Congresso possa 
fare epoca per i telegrafisti del mondo nel 
doppo punto di vista, professionale e seien- 
tifico. 

A nome dei telegratisti di Turchia, 
gretario cenerale per la corrispondenza in- 
ternazionale delle poste ® dei telegrati 
Veicon Yu-backian 

El esco la risposta del ministro: 

icuro d’interpretare i sentimenti non 
solo dei congressisti, ma anche del mio pae: 
se, il quale sì duole vi 


vostre gentili espressioni e faccio voti sin 
cerî per i telegrafisti ottomani e per la pro. 
sperità della Turchia. 

Como, si. — Il mini poste e 
dei telegrafi, onorevole marchese Di San | 
Giuliano, dopo l'inaugurazione del Congresso | 

ci telografisti, accompagnato 

dal Comitato dell'Espocizi 
ed ha presenziato l'apertura del concorso 
ionale telegrafico, al quale sono in- 
ritti SO telegrafisti Ì 
Como, 1. — Alla presenza delle autorità 
e dei congressisii è Stata scoperta una la- 
pide fissata sul monumento di Alessandro | 
quale mondiale tributo in memoria di | 


HÌ PRIMO CONGRESSO INTERNAZIONALE |,,ecoon i prio i segreti deco | 


Rozet delegati franzesi 
Rispose ringraziando il siniaro Gadenezzi 
Stasera vi sarà spettacolo di gala in onore 

dei Congi 


IL PROCESSO PESCETTI 


Nastro. disparrio partirlare 
Firenze, Sl (Vie P. 
alla Corte d’assise sarà aperta il 15 di giugno. 
Peraltro non è stato ancora fissato il 
ruolo delle enusè: non è quindi ancora 
bilito il giorno in cui incominciezi il pro | 
je sarà discusso per ui 


cesso Peso 
timo. 

A far parte del suo collegio dî difesa, 
posto dei deputati Berenini e Ferri, degì 
rocchi e Gualtierotti, l'onore- | 
vole Pescetti ha chiamato l'avvocato 
Donati, un giareconsulto valorosissimo, il- 
lustrazione del nostro fi 

Qui circola con insistenza la voce che il 
processo Pescetti possa venire eliminato | 
«lalla amnistia, che notizie da Roma fareb. | 
bero ritenere generale per tutti i condannati 
politici per i torbidi del maggio del "IS, e 
che sarebbe concessa il giorno dello Sta- 
tuto. Non manca però chi dubita che il de 
creto d'amnistia voglia contenere anche il 

delle sentenze contumaciali, per la 
to, come nel caso Pe- 
scetti, inizio di espiazioni di pena, e siasi 
giù nperto il giudizio di purgazione del 
contamacia per il rinnovamento dei dib 
timento. 


| All’Esposizione di Venezia.| 
Venezia, 1. — La giuria incaricata di 
re quelle fra le opere esposte nella 
ra veneziana che fossero g.udicate ma 
ritevoli di aver posto nella. galleria inte 


sil 


quali non vi sia si 


Dopo la prima seluta, il prof. Cantala- 
messa dovette ritirazsi per ragioni di sa- 
lute. 

giuria, votate all'unanimità le sue pi 


giata relazione al | 


poste della Giuria, deliber 
le seguenti opere 

Il Ballo, quadro di Anders Zorn, svedese 

Fine d'un giorno d'estate quadro di Marius | 
Pittor e Visone rile: quadro. dî’ Giuseppo 
Mentessi, artisti italiani ; 

Madre e figlio, quadro di John Lavery, 

Mart llatore, 

er. belga; 

Basajnola, statua in gesso di 
che; belga 

La figlia di Niobe, statua in marino di Do- 
menico Trentacoste, italiano. 

Più una serie d'acqueforti del Baerts 
del-Bauer, del Klioger. dol Miller, del Vo: 
geler e dello Zilcken, è una punta secca del 
Raffaelli. 

La Giunta, inoltre, prendeva atto con rin: 
crescime.to del telegramma col quale Franz 
von Lenbich, di cui la giuria aveva scelto 
un quadro. dichiarava che nessuna delle sue 
opere era in vendita 

Il sindaco di Venezia acquistava perso 
nalmente e rogalava alla 
Notte di luna del pittore veneziano Volpi, 
altamente lodato dalla giuria insieme con 
altre opere. 


bronzo di Const 


leria il quedro 


Le gesta dei truffatori a Napoli. 
Nostro telegr. particolare) 

japoWi, 1, ore 1 (Sil) — Stamani è 
stato tratto ‘in arresto certo Paradisi, il 
quale 
trutte — di cui 


igurava fra lo maggiori vittime delle 
è lungamente parlato nei 


î 
— La quindicira | ta. Cucina 


{ nel trattameni 


scorsi — e che invece deve, 


volta, rispondere di truffe, astranae per 
a quelle della famosa assosiazione, 


nm 
BowavexTURA SEvaRINI, Gerente remonsalite 
Stab. Tip. Italiano, Coppelle 35. 


Il migliore Lor i denti 


Per fiucone 


Epizioni Vape-Mecun 
; * BARBERA * 


ANAS, 
Eleganiissimi volumetti tascabili 
tem. 4° 6) legati ia pelle feeaibile 

—> Lire2 «— 

pubblicati: J 

Poesie di Giacomo Leopardi. 


{Canti — Paralipomeni) 


La Divina Commelia 


di Dasre Auicntenr. 


TI Fesoretto della Presia talia. 


accolta dello più celebri e po) 
lari poesie dn Dante a oggi. 


| rirvorno 
Hotel Angieterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emannele 


|| I suo eleganto Rintorante forma ii | 
migliore rende= rous di Livorno. 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA| 
Prezzi moderati 


Desmerazas e © 
Nuoci Proprietari 


B&GNI MONTECATINI 


IOTEL ET PENSION-VILLINO 
Quest'Alterzo, uno dei pi nti di Mon- 
tecatini è osizione salubre. rideota 
te centrale. E Jan da splendido 
Ziandin ‘n piante di palme, aranei, 
ven tutte le ore det giorno. 

pu ro ombra. Possiede 


di tue 
vile mor 


Si parla Frazicese è Inglese. 
Cav. Prof. BR Marcucci Proprietario. 


GRANDS MACASINS DE NOUVEAUTES 


S.0-:P. COENE&C. 
ROME - Tritone 37-38-39 et 40 ROME 

Splendide choix n Foulards, Jopone er 
Liberty .- i.xon — Taffetas ©: Fantelsies 
de Cime — Raron special de Lalnages ct Co» 


Roma, 18 ottobre 1SS4 


Io sottoscritto dichiaro 
curativo, 
in due casi di lit 


svere ottenato 
della diatesi, ed 
si ossalica notevoli van- 


taggi dall'uso protratto dell'Acqua di U%t- 
veto a preferenza delle acque di Vichy, 


Vals, Caristad 
21) Dott. Cesare Batoisi 


8. MARCO] 


QUA LITIOSA 
BATTERIOLOCICAMENTE PURA | 


GRANDI MEDAGLIE D'ORO 
E CROCI D'ONORE 

Acqua Minerale Naturale Sterilizzata 
LA VICHY D'ITALIA — | 


Sovrana per combattere i 
Premiata sttre che alle 
ni 


ei, infallibile nella Vefreltgiaci, (rene! 
le atfezioni di 


De 
DAN 


na, Malacrida, Rund, Seli 


Servizio germanico del Mediterraneo 


Genova-NuovaYork| 
in 11 giorni 
11 vapore’ Sesafe parte 18 Giugno 13% 
cerci in ione è 
Via della Mercedo, n. 1 


| Thee Cook & Som-1 1 Piazza Spagna 


DI Egidi suore E00a 26 vi intra so 


Contro le febbri di Malaria 


ed intermittenti, usate le 


CAPSULE ANTIFEBBRIL: 
£ Prof. Achille De Giovanni 


di Padova 


Si vendono nelle principali farmacie 
del Regno — Concessionari 


Clem. Bonavia e Figlio - BOLOGNA. 


| 


Preprida riservata dell Pditore Calmann Lucy 


"IL TAGLIONE 


EDOARDO DELPIT 
#rima traduzione italiana di “ Maya, 


Giunse così a Portsmouth colle scarpe 
rotte, coi piedi insanguinati, coperto di mi- 
sere vesti che aveva camliato coi suoi 
abiti. Sotto quella livrea di miseria egli 
sarebbe meno sospetto ai bisognosi, ai la- 
voratori e forse non sarebbe più stato re- 
spinto. Ma fu respinto dovunque. Impos- 
sibile di trovare il menomo posto sui bat 
telli in partenza. Non avendo carte alcune, 
egli si urtava dappertutto a dei rifiuti 
un forzato evaso dalla galera sarebbe stato 
accolto più facilmente. 

Allora tentò di mescolarsi alla turba in- 
vidiosa dei facchini : qu ammutina- 
rono contro di lui: egli attentava ai loro 
diritti. 

— E’ un francese, accoppiamolo ! 
Homo homini lupus. E ancora, si dice, 
che i lupi non si mangiano fra di loro 
Le braccia si alzarono minacciose. Egli si 
difese con coraggio, ma dovette soccombere 
sotto. il numero. 

— Se fosse la fine! 
poveretto 

Questa desi 
Ad un tratto, nel calo 
un’energica volata di giaramen 


— si augurava il 


sapore gnascone, arrivò alle sue orecchi 
Ah! furfanti è così che trattate i 


compatrioti. E voi, sergente. per mille bombe, | 


tenetevi il casco, ma ginocate col bastone. 
Avete forse. per consegna di lasciare as- 
sassinare gli stranieri ? 

Un piccolo uomo magro, 

», dall'occhio di fuoco, si era gettato 
‘20 alla mischia, e ciascuno dei suoi 
colpi di pugno mandava a ruzzolare per 

0 degli assalitori. Liberò Cristiano, 

. lo palpò. 

la di rotto, maririolo? — domandò 

col tono col quale avrebbe comandato 
in una tempesta. 

, nulla... il viso fn sangue, una 
sciocchezza. Corpo del diavolo, che avete 
dunque fatto a quei bruti? 

— Volevo aiutare a scaricare le me: 
canzie. 

— Ebbene, non è 
Ja loro famosa libertà ? 
mestiere ? 

Von ne ho alcuno, signore. 

— Nessun mestiere? nome d'una bomba, 
ecco ciò che mi vorrebbe. Vivete di ren- 
dita, allora? 

, signore. 

— Chiamatemi comandante. Capitano 
Montaury della Città di Blaye, nille bombe. 
Voi dicevate... 


lunque permesso? E 
Del fumo. Il vostro 


Io dicevo che volevo lavorare, ma | 


non c'è mezzo. Ho per altro abbastanza 
l'abitudine del mare per rendermi utile su 
un battello. 

— Voi robusto? Una pertica, testa e 


n aveva l’aria molto convinta il bravo 
comandante. 

— Per tutte le acque della Garonna! 
io giuro che voi non avete mai lavorato. 
| me ne intendo. Tn 


lascio un compatriota 
@ bordo vi è la bi 
bombe, là è terra franci 
| 11 tumultuoso capitano fece qualche passo 
| ma comprese che Cristiano camminava a 
| stento, gli passò la mano sotto il braccio 
|e chiamo due dei suoi uomini. Il ferito fu 
| trasportato a bordo della Città di Blaye 
| una bella nave di cabotaggio, mi 
Girondini puro sangue come il capitano: 
Cristiano fu medicato ed obbligato di man- 
giare e di bere: poi Montaury che avi 
giurato e spergiurato perchè si era cari- 
cata la coscienza di una buona azione, ciò 
che eccitava sempre la sua eloquenza, gli 
diede l'ordine di seguirlo nella sua ca- 
bina. 

— Come vi chiamate, mio ragazzo, d 
| mandò egli con voce terribile, mentre i 
suoi piccoli occhi vivi e penetranti seru- 
tavano il viso pallido e distinto. 

Ti giovane ebbe un brusco movimento è 
| la sua fronte si tinse di rossore, 

— Ho portato fin ora un nome molto 
onorato, diss'egli, ma non ne avevo a 
diritto: non posso farlo conoscere, signore. 

ere ben male alla vostra bontà, 
comandante: ma seusatemi di darvi 
| tanto quello che conto di portare d'ora 
| nanzi: Carlo Ruggero. 


pericolo : venite, 


| tricolore. e mille 


ragazzo, non è una | 
| ragione per non badare al vostro viso che | 


dalla tinta di | sanguina molto. Andiamo, all’estero non | 


tata da | 


farmi ciò? Dal mo- 

il presidente della 
ico... 

a con un aria fe 

l'interessava, e non voleva 


Repubblica od un anar 
Il capitano l'osserv: 

roce. Cristian 

lasciarlo scorge: 


[sentiva un po o lo prender 
| ip pntro sè stesso in ra 
della ile debolezza e con- 
Î lui che l’inteneriva in previsione delle 
future ingratitudini. 
Così fa sa un tono quasi amabile ci 

quello dei guarda-cinrme col loro armento 
mano, che egli domandò 
— Sì, coma 

bere, ho a bordo un imbecille che 


rato, lo riconduco a Bordeaux, vi prenderò 
per rimpiazzarlo. E viva Dio! vedrò di che 
siete capace. Ah! ma non bisogna credere 
che mi lascerò sempre impaniare. Cammi- 
nate svelto, mio ragazzo. 
stiano ringraziò pieno di riconoscenza. 
di prendere il suo servizio egli 
scrisse a Ruggero, mettendo il 
nelle pagine che colui a 
stinate non doveva mai 
handonò al suo destino. 
L 
i parlare, il suo p 
sto ai sdoi camerati. 
Quanto a Montaury, 


mani da signorina. — Come un pseudonimo. Vada per Carlo | passare un'occasione per 


sere ruvido, lo seguiva cm attenzione in 
quella nuova vita. 
alche giornò sbarcarono a Bor- 


Quasi tatti avevano qualcuno dei loro 
aspettava al port 
accentuata ancora dall'esuberanza me- 
fece sentire a Cristiano più forte 
neppure il pen 
di scendere a terra. 
Montaury passando sul p 
occhi perduti nella 
î quel bel cielo 


. lo vide 
intemplazione 
così | chiaro, 


un. dolore 


lete un fazzoletto per ascin- 
8 zii urlava, parera che parlasse 
cogli elementi scatenati. 
— Per Dio, dei piagnistei, ora 
un po’ se preferiste le nebbie ii 
Paso, i indigeni, non pren- 
mille bombe, Bor- 
da rattri- 
o. La co- 


soggezione. 
x non è poi uno spetta 
re. La prima città del mon 
ate già? 


i) sdegnosamente 
n sapete nulla ; non conoscere 

Bordeaux! Ebbene, vi presengo che ci 
cenparvi di girare sui 

con fare? Non c'è da 

e tanto d'occhi, è semplice la mia 

n mi prenderete per un im- 


a gioia dell’ar- | 


e in due secondi vi ho giudicato 
siete del legno nel quale si tagli 
rinai. 
— Eppure ho fatto del mio 1 
— Per mille diavoli, dico for 
trario? Tappatevi le orecchie 
lete intendere. 
— Da quello che ho sentito dai 
| rati, voi partite per Buenos-Ayres 
ravo che m'avreste tenuto. 
Buenos-Ayres... perchè non Quibe 

| Pranciseo? In che’ immischi 
| Ho forse fatto ad essi 
| Io vado ad Hambourg, e farò de 

gio nel mare del Nord. Ecco tutto. 
a voi siete nato per essere 
io per fare la ballerina. 
caro ragazzo, vi terrò se 
lo voglio. 

Egli scosse il ponte con un colpo d 
formidabile 

— Non guardatemi così, v 
sate già troppo. Caro ragazzo mio 
| vostro Inogo in mezzo aì marinai 
levriero în un canile. Hanno 

sere dei buoni ragazzi, essi son 
lani: voi avete dell’educ 

non giurate mai. non vi 

Dio, a meno d'essere ciecì 

la loro compagnia qnalch 

piacevole. 

PTARI comanianto — disse 
sorridendo malinconicamente — 
verò meglio. Vi sono certe noie 
ho alcun diritto di tenerne co 

— Perchè: 
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iesta il listino speciale delle condiziom straordinarie 


LAM del Fanfulla spe 


Illuminata a Luce Elettrica 


ANTICAMIZIE-MIGONE | 


prima giovinezza. Ù 
ix pareggiabile composizione 


sace nelle malattie renmatiche, go le paralisi 
‘periferiche e sciatiche, e in molte altre malattie del ricambio mai 


Grand’ Hétel Reale V. Emanuele 
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pletamente a tutte l'esigenze dell'igiene 
accorrono dalla Russia, Germa= 


Malatié NER VOSE 
DI STOMACO 
IMPOTENZA 
POLLUZIONE 


Si curano radicalmente coi Suc- 
chi Organici preparati nel La- 
boratorio Sequardiano del Dottor 
Moretti, Via Torino, N. 21, Milano. 


Chiedere gli opuscoli. 


PERUVIANA | 
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Lon è una tintura, ma una 
soave profumo che non mac 
ia né la Liancheria, nè la pelle e 
She si adopera colìa massime facilità 
editezza. 


i composto di sostanze le più pure, con 
Speciali metodi, senza restrizione di spesa 
SE greparazioni di suprema delicattiza 
dunque raccomanlare come le migliori e pr 
È lella bocca. a 
pulisce i dent 
ti prodotti da cachessio che si radici 
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per togliere il tartaro, arrestare ed evitare le carie, 
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Jarba fornendone il nutrimento 


colore primitivo, favorendone lo svi 
luppo e rendendoli flessibili, morbid, 


ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce prontamente la cotenna {| 


© fa sparire la forfora. 
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Esclusività della Casa Schoeller, raccomandata per abiti da società ed ecclesiastici 


Col recente ingrandimento dei nostri magazzini abbiamo annesso un apposito ufficio campioni che si spedi; 
liscono 


stanza 
voi non 
Ro i ma- 


glio... 
il con- 
Ion vo- 


i came. 
Ss: spe. 


ec o San 
lle botti? 
hfidenze? 
cabotag. 
Quanto 

kio come 
Fappiate, 
E non 


} di piede 


L'interes. 
), siete al 


Vristiano 
ni osser- 
Ri eni non 


tina). 


das 
I 


OI[89 «COIN 


ate 
ld sti 
its 


ima 
mendtta 


latorto chi. 

razione 
“sono 
DI radica: 


ko. Centrale 
(di commer. 
tte le ore. 
i treni. 
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PREZZI D’ASSOCIAZIONE 
ANNO SEM. TRIM. 


{n Roma e nel Regno, Mas 
anne a Assab. . |. . 5 


8 450 


Sipti dell'Unione postale. , 33 4? 9,00 


Direzione ed Amministrazione ; 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. e 


Centesimi $ in tutta Itali 


È 
Fra pochi giorni pubblicheremo 


ultimo romanzo di quel 

tore, dalla fantasia feconda, che è EN- 
RICO GRÉVILLE. Attorno all'eroina 
una fanciulla dalle soavî witth proprie 
del suo sesso, ma audace nel volere 
ll bene, sciolta da quelle finzioni che 
ne fanno una bambola nell'età in cui 
nella fanciulla già spunta la donna e 
che fra dolori e volontari sacrifizi 
giunge alla realizzazione del suo so- 
gno d'amore — si raggruppa un pic- 
colo mondo, a cui essa, figlia, sorella, 
amica, porge aluto e conforto. 

Le lettrici dei FANFULLA ameranno, 
ne siamo certi, la bella, buona, fa 
ciulla, e che ricorderà ad esse forse 
una figlia od una sorella che un giorno 
avrà rallegrato la loro casa ed ll loro 
cuore. 


Roma, 2 Giugno 1899. 


Il Pap arbitro SUNTEmO. 


< Essa vuol diventare una scienza ». 
Tale è, nel concetto del presidente della 
Confereuza per la pace, l'aspirazione della 

»lomazia : aspirazione ambiziosa e legit- 

ma. È perchè una scienza non può esser 
talo, se son în quanto abbia per sè an 
irograma, un metodo, un campo di con- 
‘uiste per Îe sue scientifiche avventure, 

i anche la diplomazia occorre rinunzi ai 

ferri del mestiere, metta in disparte 
cipriate parrucche delle scnole ormai 
tate. 

Richelien e Mazzarino, l'Alberoni e per- 
fino il truce duca d'Alba hanno fatto il 
tono tempo. Un'aura nuova e sana. spira 
zaziiarda un po’ dappertutto, ed ella non 

più foriera di tempesta:il sole che illumina 

dopoli tutti, intenti a svolgere Jeattività 
de della vita internazionale, non do- 

\ (quando la diplomazia abbia per 
davvero raggiunti î lîmitari della scienza) 
non dovrà mandare funesti riflessi sulle 
armi Inccicanti della violenza e della strage. 
Sia puce agli nomini di buona volontà: 
vosì scrisse îl Vangelo, e così ripetela di- 
plomazia ringiovanita. 

Le notizie dall'Aja concordano în questo 
che mentre la questione del disarmo n 
versale par destinata a rientrare nei cieli 
azzurri delle ntopia, l'altra dalla madia- 
zione © dell'arbitrato riuscirà forse a rag- 
giungere il porto. In che modo? Per qua: 
reciproche transazioni e giuste rinunzie a 
preconeetti di scuola ? Ce lo diranno a suo 
tempo i diplomatici, quando al corredo delle 
langhe esperienze acquistate abbiano ag- 
giunte le prime risorse della ricchezza scien- 
tifica, vaticinata dal presidente della Con- 
ferenza. 

‘Ora questo arbitrato è ancora allo stato 
di nebulosa in formazione : ma luomo in- 
signo che se n'è fatto propugnatore in 
nome dell'Italia è il nostro plenipotenziario 
conte Nigra, vale a dire pno degli uomini 
che meglio © più efficacemente rappresen- 
iano, a dir così, la parte di anello di con- 
giunzione fra la vecchia diplomazia e la 
imova. Educato alla scuola del più giovine 
e del più rivoluzionario uomo politico del 
secolo che fu Camillo Cavour, Costantino 
Nigra porta în sò del grande statista pie- 
montese come rn residuo di sapienza, e quella 
genialità di audaci iniziative onde si com- 
Pose la fisonomia moralo e intellettuale di 
Lui. che riuscì ad aggiogare al’ suo carro 
il rmistico © taciturno imperatore Napoleone. 
ii conte Nigra, uomo pratico e intrapren- 
dente, conoscitore tutt'altro che superficiale 
degli nomini e dei tempi, felice fibra di la 
voratore che non s'indugia e non s'impunta 
in imprese riconosciute impossibili. con la 
presentazione dell'emendanento per l'arbie 
trato internazionale ha data un'altra li 
siiibeni piva CÒ non infrattagianivate qui 
si etucò alla senola del Cavonr. 

La proposta farà cammino: diventerà in j 
breve tempo legge comune ed obbligatoria | 

tutti i governi civili. È partendo essa 
dall'Italia, vale a dire. dalla. nazione che | 
meno di ogni altra ha ragioni urgenti di | 
promnovere le grandi effusioni di sangue 
tmanò, Îa proposta ha subito per sé 
iutare coefficente della sincerità, è desti- 
nata perciò a raccogliere le simpatie e i favo. | 
ridi tutti. La patria di Pederigo Sclopis | 
(chi conosca anche mediocremente la storia | 
dei passati arbitraggi internazionali non | 
vuò aver dimenticata la famosa questione | 
dell'Alabama) cotesta patria nostra. che ha | 
chinso oramai il periodo delle sante guerre | 
endenza, era nattralmento chiamata 
a farsì iniziatrice dell'umanitaria proposta. 

Ora ‘noi, monili soldati di@paco © di‘gine | 

tizia. vorremmo che dalla” proposta dei 

arbitrato scaturisse una domanda: me 
ra, vorremmo che ai sei articoli | 

l'esmende la Conferenza | 

al conte Nigra se ne aggiungesse un al- | 
articolo che tales giodicheranno 


wanso, che farà gridar come aquile tatti | 
l'invecchiati nella retorica stantia della | 
rtransigenza, ma a cui la grande maggi 
a»za del popolo italiano e altri po 
poli europei applaudirebbe certamente. L/'ar- 
agginatico dovrebbe essere questo 
lare la suprema potestà dell’arbitratò 
Pape, attribuendo al Papa la%presidenza 
lei Pribuiale permanente di arbitrato in- 
rvazionale che dalla Conferenza dell'Aja 
îrà costituito. 


che parrà ad ‘altri un non | 


Il Governo pontificio non fu ammesso 
con un sso rappresentante oiliciale alla 
Conferenza dell'Aja, perchè è Governo non 
di ga ma di una vasta Associa. 
zione religiosa mondiale. Ora appunto 
‘questa mancanza di territorio,; birclaaDE 
«circoscritto, per cotesto carattere di uni. 
versalità onde è investito, il Capo della 
Chiesa cattolica, il Capo della più antica 
dinastia spirituale perchè ha per sé dician- 
nove secoli, il Pontefice di Roma sembra 
più specialmente indicato a dettare responsi 
per appianare i li internazionali, ad al- 
lontanaro — perchè ministro di pace — le 
cause, le occasioni, i pretesti di guerre. 
L'essere il Papa non religiosamente d' 
cordo con varie Potenze d'Europa 0 d'A- 
Merica, è difficoltà bell'e vinta, dacchè na- 
zioni scismatiche, come la Germania e gli 
Stati Uniti, accettarono l'arbitraggio di 
Leone XIIL 

È' utopia e sogno? 

Era utopia quella di Vincenzo Gioberti 
della prima maniera, il Gioberti del Pri- 
mato civile © morale degli Ttalinni, quando 
attribuiva al Pontefice, sovrano temporale 
di uno Stato, la presidenza della Confede- 
razione italiana, Non può essere giudicata 
utopia la nostra, che dà alla Chiesa un at- 
tributo di pace e di giustizia, che trasmette 
nel Capo venerato di questa Chiesa un po- 
tere, al quale tutti i popoli e tutti i Go- 
verni dovranno inchinarsi. appunto perchè 
Egli non ha da tutelare interessi mate- 
riali propri, Egli non ha da pensare a 
nno Stato che più non esiste. 

Il poeta satirico, canzonando l'idea del 
l'autore del Primalo, così si volgeva al 
PItalia: 

Dice il Gioberti che ta sei una rapa, 
Se tutte nou ti dai in braccio al Papa 

L'Italia non intese a sordo, e combattà 
e vinse all'infuori di qualsiasi influsso pa- 
pale. Oggi non vi son più nè vinti nè vin- 
citori: e sul terreno indiscutibile dei fatti 
compiuti, contro i quali nessun Papa di 
buon senso vorrebbe insorgere, può il mundo 
civile riconoscere nel Pontetice di Ruma 
questa supremazia spirituale e morale, di 
far deporre le armi e di pacificare governi 
e popoli. Nessuno, con più alta e univer- 
salmente riconosciuta autorità, potrà «ser 
citare questa supremazia spirituale e mo 
rale, quanto il Pontefice, appunto perchè e 
in quanto non ha sovranità territoriale. È 
l'Italia, facendosi iniziatrice di questa pro- 
posta in seno all’areopago dei rappr-sens 
tanti di tutte le Nazioni civili, convenuti 
all’Aja a trattar di pace per nobile im- 

‘ù potente fra 1 sovram del 

, a parer nostro, opera di.sa. 
gace politica, di fine diplomazia, pridui 
trice di benefiche conseguenze, e nei riflessi 
internazionali e nei riflessi dei rapporti in- 
terni italiani fra Chiesa © Stato. 

Perché se è vero che il sacerdozio poli 
tico è il nemico interno dell’Italia, per le 
platoniche rivendicazioni del territorio..è. 
anche vero che l’arbitrato supremo del 
Pontefice risolverebbe, almeno in parte, la 
questione della territorialità, non potendosi 
conciliare la qualità di presidente det tri- 
banale dell’arbitrato con quella di preten- 
dente a una rinnovellata sovranità tempo- 
rale. Nel Vaticano che ci combatte con le 
scuole, con le amministrazioni, con le in- 
fiuenze d’ogai maniera, verrebbe almeno a 
temperarsi, se non 2 spegnersi, questo ar. 
dore di lotta che lo agita. E le cose che 
nascono dalle cose sono governate dal 
tempo. 

All’uomo eminente, che siede oggi alla 
Consulta e che ha il merito di avere }el 
primo nel suo precedente Ministero sancito 
il principio dell’arbitrato permanente nei trat: 
tato fra l’Italia ela Repubblica Argentica, 
Fanfulla sottopone modestamente l'ileà, 
augurandosi che il marchese Visconti-Ve: 
nosta la prenda in considerazione e la tra- 
duca in atto. Egli avrà scritto il suo nome 

into a una delle-iniziative più nobili e 
più utili all'umanità che la storia di questa 
fine di secolo sarà per segnere a caratteri 


d'oro. 
il FANFULLA. 
Il voto del 31 maggio 
(Nostro disparcio particolare). 

Berlino, 2, ore 12 40 (Sch.) — La Vos 
sische Zeifung commenta aspramente il vota 
di fiducia del 31 maggio, dato al ministero 
Pelloux, erlo attribuisce esclusivamente al- 
l'autorità che gode l’onorevole Visconti-Ve 
nosta. 

L'onorevole Pelloux — dice il giornale 
— fu miope e sconsiderato con Canevaro, 
oppure si dimostrò una banderuola. arrén- 
dendosi a Visconti Venosta. 

Conclude chiamando San Mun un tiasco 
diplomatico e qualificandolo un « Aduaiu- 
cruenta 


presi 
; 
L'arresto di Paly de Glam. 
reed ded 
Parigi. 20 (R.) — Tersera alle 
ore 7,30, mentre rincasava all’Avenue Bos- 
quet, Paty de Clam trovò un capitano 
della te repubblicana, che gli disse: 
— Colonnello, ho l'ordine di arrestarci. 
è? — chiese Paty. 
Eecovi il mandato di cat 


Ly, senza avvertire la moglie, montò 
in un fiacre col capitano della guardia re- 
pubblicana e fu condotto al cercere di 
Cherche Midi. 

La moglie, avvisata dell'arresto; si-rec5 
subito a visitarlo. i 


guerra, Krantz, mediante il generale Zor- 


linden, la seguente lettera : 
Signor ministro, da due anni sono og- 
getto di attacchi innominabili da parte 


n itano Guignet raccolse gli ut 
seni aignet.» Po 
tacchi gli oliraggi, redigendo nell'ombra 
contro di me una requisitoria odiosa sulla 
quale si basano Ballot-Beaupré, Manau e 
Mornard per lanciarmi le peggiori accuse. 
Chiesi ripetutamente ai vostri predecessori 
il permesso di processare i calunniatori, 
oppure il favore di emsere giudicato da un 
tribunale qualunque. 

_* Quanto domandavo come un favore, 
diventa oggi un diritto. Vi domando dei 
giudici. 

* Paty >. 
la lettera giunse 
stato ordinato 


Il Radical afferma ci 
al ministro dopo. che eri 
l'arresto. 

I giornali ritengono generalmente che 
l'arresto. sia dovuto alla deposizione del 
capitano Cnignet dinanzi alla Corte di cas- 
sazione ed alla relazione di Ballot- Beaupre. 

Si afferma che ‘altri provvedimenti sa- 
rebbero stati presi contro altri ufficiali @ 
specialmente contro il generale Mercier. 
Però questa voce si ritiene infondata. 

L'arresto di Paty non ha prodotto gran- 
de sorpresa. 

L'Intransizeant dice che il Governo at- 
Inciviva i arciezione i ole i 
un colpo per attenmare il verdetto arre- 
stando Paty. 

Lee ano 
Re ee ae e 
mia razza si vendicherà della vostra ». 

I Rappel esclama : Colui che Zola chia- 
mò l’operaio diabolico dell'errore giudizia- 
cpr 

Tl Figaro afferma che l'arresto di Paty 
è il principio della liquidazione dell’asfare 
Dreyfus ed il segnale della liberazione di 


— Il colonnello Da Paty de 
sotto l'accusa di 
falso e uso di falso. 

L'arresto fu deciso nel pomeriggio di 
ieri dal ministro della guerra, Krantz, di 
accordo con il presidente del Consiglio, 
Dapuy 

La voce dell'arresto del generale Mercier 
è assolutamente falsa 


La revisione alla Cassazione. 


Parigi, 1. — L'avvocato difensore Mor- 
icordando le relazioni di spionaggio 

ira lagento A. ed Esterhazy, dimostra 
che questi è l’autore del borderen. Sc 
giunge che l'innocenza di Drevfas rimane 
quindi dimostrata. E° imposibile di evi 
tare la revisione di una condanva di cu 
Henry e Da Paty de Clam furono gi 
tori 

L'avy. Mornard rileva le proteste d'in. 
nocenza di Dreyfus. Elogia vivamente il 
colonnello Picquart. Crede che le deposi- 
zioni dei colonnelli Du Paty de Ciam e 
Henry nel 1894 basterebbero, secondo la 
giurispradenza, a provocare la revisione 
del processo Dreyfus. 

L'avy. Mornard, dopo aver fatto l'esame 
dei documenti dell'incartamento milita: 
conclude chiedendo alla Corte di cassa 
zione una sentenza di rinvio del capitano 
Dreyfas ad un Consiglio di guerra. Spiega 
che si contenne così, in seguito ad ordine 
della signora Dreyfus, perché Dreyfus 
vuole essere nuovamente giudicato ed as 
solto dai suoi pari. 

L'avv. Mornard dimostra che su 
ingiusto nop tenere conto delle dichiare- 
zioni di due Governi esteri che Droyfus 
non ebbe alcun rapporto cvi loro agenti. 

Termina chiedendo che si ponga fine al 
martirio di un innocente e dicendo che 
l'esercito, il quale vuole luce e giustizia 
non si può considerare disonorato pel ri 
conoscimento di un errore giudiziario. 

Il presidente annunzia che la Corte di 
cassazione pronunzierà la sua sentenza ju 
altra seduta, la cui data è indeterminate. 

La seduta è tolta alle 515 pomeri- 
diane senza alcun incidente. 

E probabile che la sentenza della Corte 
di cassazione venga pronunziata sabato. 

2. — E probabile che îì capi- 
cato nella se 
conda quindicina di luglio. 

L'Echo de Paris assicura che il gen: 
rale Zurlinden abbia autorizzato la co 
cessione della libertà provvisoria al colon. 
nello: Pioquart. 

Parigi, ? 
cassazione sull’affare Dreyfus sari emessa 
probabilmente domani. 


MARCHAND A PARIGI. 


Dimostrazioni. 
{Nostro telegr. particolare; 

Parigi, i. (R.) — Alla Camera si ni 
prova, all'unani un indirizzo di fali- 
citazione al generale Gallieni ed ai su 
collaboratori, nonchè ai membri delle mi 
sioni Marchand e Liotard, e a tutti gli 


sploratori che contribuirono a diffandere | Ù È 
|.delle bande per penetrare in Macedonia, | 


l'influenza francese in Africa. 
Nel déjeuner, che ebbe luogo cal mini- 
stero della marina in onore di Marchand, 


il ministro Loekroy brindò al comandante | 


Marchand, dicendo che questi onora l'arma 
ertiene. 

+ Vi 

idendo le vostre sofferei 


vostre gioie, le vostre speranze. Voi, 


sieti esiranti allo. nostre lite intestine ed. 


avete il solo ideale di servire il paese. » 


| Termattina Paty scrisse al ministro della #- Il comandante Marchand. ringraziò «Lo. 


La sentenza della Corte di | 


seguimmo nei vostri) _S 
0, le 


chaos per il suo apprezzamento, dicendo 
che il soldato non deve conoscere questioni 
di partito. Egli le deplora, senza apprez 
zarle. Ringraziò poscia il Governo perl'ac- 
coglienza fattagli. 

Dopo il banchetto Marchand si 
wattura con Lockroy all’Eliseo. Una folla 
enorme l'acciamò lungo il percorso. 

Dopo visitato il presidente della repub- 
blica, Loubet, Marchand si recò successi. 
vamente a visitare il presidente del C 
siglio, Dupuy, ed i ministri degli affari e 
steri, della guerra e delle colonie. 

La folla lo acclamò 

Poscia Marchand si recò 
tare, e affacciarsi al 
chiamato dalle incessanti acclamazi 
enorme folla. 

Parigi, 2. — le 
animati. Grappi di dimo in piazza. 
dell'Opera cantavano la Marsigliese e gri- 
davano:- Vival’esercito! Viva Marchand' ». 

I membri della Lega dei patriotti grida 
vano: « Viva Diroulide! 

Un gruppo composto di personal 
liste, con una bandiera in testa, venne di 
sperso dalla polizia. 

Il ministro. della marin: Loekmy. e 
quello della gnerra, Krantz, sì recar 

‘ircolo militare salutati alle grida di 
la marina! Viva l'esercito! 

La folla continuò le ovazioni al coman 
dante Marchand. che si affacciò al DIGI 
e fu calorosamente acclamato. 

Il comandante Marchand, 
sera al Circolo militare, disse 
luzioni dei paesi da esso ti 
deravano i Francesi come loro libera 

st 


“ Guglielmo | il Grande 
(Nostro tele: 
Berlino, 2 cre 11,34 
della nave Imperatore Guglielmo Pri 
Gra Kiel assistettero l'Imperate 
l'Imperatrice, il Principe ereditar 
duca e la G duche: Baden, 
gretarii di Stato d lirpitz, Pod 
bielsky, il m il presiden 
Superiore Koeller, aromira 
ufficiali. 
L'imperatore pronunzi 
lando l'opera di Gug! 


balcone, 
della 


arlando ieri 


partie.) 
Sch) — A 


in discorso, 


nave varata ci ricorda l'imperatore. 
vbbiamo l'imperi 
nento in coi 
la folla acclamò entusiastica 
Alcuni giornali fanno delle 
| l'epiteto di - Grande 
peratore Guglielmo al nome del suoavolo, 
cendo che è to alla storia giu 
lei suoi meri 


la nave scese in 


riser 
cca solt 


rimpicciolire 


ja riconosciuto ripetutamente e an- 
che negli ultimi tempi uno dei fattori prin- 
cipali dell'unità tedesca. 

'Si prevede che si rinfî 
lessiche non mai spente sull 
glielmo I e di quella di Bismarck 
all'unità tedesca. 

E vole che qualche giorno 
granduca di Baden, imperatore Gu- 
glistmo IT. ha rivendicato al v 
vrano, il merito di aver dato lui s 
Germania l'impero. 


Un compiotto contro il principe Giorgio. 
L'esodo dei musulma 
Atens 2. —. I giornali pubblicano al- 
cuni particolari riguardo ad un complotto 
diretto contro îl principe Giorgio, che sa- 
rebbe stato scoperto n i Creta 
Parecchi musulmani, ritenuti istigatori, 
sono stati espulsi. 
‘Nostro telegramma particolare. 
Vienna, 2. ore 1550. (K.) — Da A- 
si annunzia che dal 2 al 30 maggio 
sono emigrati da Creta 10% musnima: 
per , Si sta organizza 
migrazione di tutti i musulmaui, indisti 
tamente che sono ancora nell'isola. 


LA CRISI IN AUSTRIA 
Nostro teleg. part. 
pre 1 5 (K) — I ministri 
ungheresi sono ritornati nel pomeriggio d 
ierì a Budapest. 
Si assicura che essi ritorneranno a Vien 
na domenica ventura per definire 
tenze col gabinetto austriaco per il com 
promesso tra l'Austria e l'Ungheria e la 
proroga del privilegio della Ban 
Alla Camera ungherese, che sì riapre 
| oggi, il governo non farà — a quanto si 
afferma — dichiarazioni sulla situazione, 
pendendo tuttora le trattative. Anche a 


ata. sebbene i giornali affermino che l'Un. 
Zheria assolutamente non può cedere. 
Le bande in Macedonia. 
Vostro telegr. particolare) 
Vienna. 2, ore 12 10 (X.) — Il Comi- 
tato macedone residente a ja organizza 


‘suscitandovi dei disordini. Una banda di 

trenta nomini si scontrò con una pattuglia 
rea. Si impegnò un vivissimo combatti. 

mento. La banda si ritirò lasciando sul 

terreno mu morto e dei fer 

anuanzia da Costantinopoli che il mi 

nistro della guerra decise di portarea 

i battaglioni della riserva. Facilmente farà 

altri aomenti nel curso dell’anno, scusan- 

| dosi col dire che la Serbia, la Bulgaria ed 

Montenegro fanno altrettanto. 


recò iu | 


à rea. | 


tanto a Guglielmo | 


Badapest lu situazione sì ritiene miglio- | 


EST 


NUDI. 130 


PUBBLICITA 


carta pagina cent. 30 a line Im terza 


dopo la firma del gerente cent. SO la linea 


Lo sciopero del “ Creusot ». | 
Parigi. — Il sindacato degli operai | 
Creusot » fece votare, | 


delle officine del 


jersera, dagli operai la continuazione dello 


Fvora. 


lermo dopo aver vi 
santissime antichit: 


Corriere Berlinese 
| Rogi 


sarto-poeta 

per un'apologia di Gesù Cristo uomo. (Que 
lavoro, intitolato. Per 
| Cuomodio, sì basa spec 

di san Mx È 
Mare 


Ho di 


ni fedeli la lectu 
A pochi giorni 
del protesto 
Ancciara di divel 
Calvivo. Al suo editore 
città proibito di stampe 
poi elcna nuova opera dell'insig; 
dolla minaccia, în caso di 
coi denari dei cattoli 
fa che gli 


Schell di W 


i una pretesa 


r 


i concessioni 
tropi 


delia Germania, 
ed i professori F. 


ti anche a Roma. V 


zione dei 


gii 
Ì bano veni 


Un annivers 
fa festeggiato giorni fa dai gi 
nesi. Al Î4 maggio si sono 
quanta anni dall'istituzione 

| nale popolare. La prima c: 

venne discussa davanti ai giu! 
cusa di alto tradimento conti 
Springer, redattore della Locomet 
mezzo di i 


tenza cont ra 


iterò duo 
per la 


E giacchè par! 
abbastanza caratteri 
| giustizia tedesca. 

A Hreslavia un facchino di piazza, noleg- 
giato da una giovi: per farle da 
cicerono e mos 
vecchia città, sì 


trato nel gi 
antissime con ul capa 

senza corda e musoliera. Nonostante che le 

Signore giurassero che il cane era loro com- 

| Dietamente straniero, egli le obbligò nd ac. 


operai del Crensot sopra novemila | fu îer 
€ duecento hanno ripreso stamane il la-|ne 


Arretrato @ Centesimi 
compagnario in questura, 
ralmente dietro una folla 
riosi, vi lusci 

cere per 


traendosi natu- 
immaginare con quale pia. 


il 
spi 


4 italiani per 
Josti a Ve, 


lo, ora precipita a ter 


Per la Galleria s'arte modera 


Venezia. 


La g 


‘a di non preterire. a pariti 
li artisti che sono già rap 
i nella Galleria veneziana :'e, d'al- 
he molte opera in 


Mostra ci aveva procurato, 
retta è piena corrispondenza 
zione e la 6: 
Così ad esempio, noi abbiamo potuto tra- 


Note mondane. 


FANFULLA 
culminante, 


durre in atto l'idea, fra noi discuss 
Scelte corrispondessero — oltre che sì me 
rito intrinseco delle opere ed al criterio ge- 
le della internazionalità, comune a tutte 

te Esposizioni — anche ad un aitro cri 
terio: quello di farlo servire alla cronistoria 
della impresa, tenendo conto deì caratteri 
peculiari di ciascuna: caratteri che que- 
rinssumono essenzialmente selle 
duali, attuate con un suscesso 
che non ha bisogno di dimostrazione. Ab- 
mo pertanto dovuto. prescindere da Gia- 
como Favretto — già nella Galleria par- 
zialmente rappresentato — nella speranza 
che possa esservi in avrenire accresciuto il 
numero delle sue opere; prescindere dal Mi- 
chetti, ora nella sua piena vigoria artistica, 
e pel quale può quindi offrirsi altra non 
lontana occasione d'acquisto; prescindere dal 
Sartorio, destinato, dei resto, nella sua o- 

pera massima, all’onore della Galleria nazi 
nale di Roma: — mentre ci torna intensa 
mente gradito il poter dire che, all'infuori 
e al di sopra di quella idea, la scelta di 
un'opera di Franz von Lenbach era stata 
da noi deliberata in massima, alla unani 

dalla prima nostra riunione, ac: 

pariscipò anche il proÈ Giulio Canta 
messa, direttore di queste KR. Gallerie. — 

Nella seconda parte, la relazione indica le 
opere degne di essere uccolte nella Galleria 
veneziana e altre ne enumera, alle quali la 
Giuria dovette rinunciare sia pel prezzo 
troppo elevato, sia per essere gli artisti già 
degnamente rappresentati nella Galleria. 

È la Giunta municipale, accogliendo le 
proposte della giuria, dopo aver preso atto 
con vivo rincrescimento della risposta con 
cui Franz von Lenbach, pure dicendosi al 
tamente onorato della scelta, dichiarava che 
nessuno dei suoi quadri era în vendite, ha 
deliberato di acquistare per la Galleria "vi 
neziana le opere seguenti : Fine d'un giorno 
& state quadro di Marius pictor — Visione 
triste. quadro di Giuseppe Mentessi Madre 
© figlio, quadro di John Lavery — Martella. 
tore bronzo di Constantin Meunier — Bo 


scaiuola, statua in gesso di Pierre Braecke | 


- La figlia di Niobe, statua in marmo di 
Domenico Trentacoste — parecchie acque- 
forti di Baertsoecn, del Bauer, del Klinger. 
del Muller, del Vogeler, dello Zilcken — la 
punta secca del Raffaelli 

Ha riservato inoltre l'acquisto del quadro 
di Anders Zorn il Ballo (Festa di S. Giovanni 
@ Mora) al prossimo ritorno dell'autore dal- 
l'America. 

Ti sindaco conte Grimani acquistava per 
sonalmente e ofiriva alla Galleria veneziana 
d'arte moderna il quadro di Mario Leopoldo 
Volpi, Notte di luna. 


LA FESTA DEI FIORI | 


CN tempo, pure lui, pareva che ieri avesse 

reso gli opportuni accordi col Comitato o. 

re delia festa dei tiori a villa Bor 
», a benetisio dell’educatorio Principess 
‘apoli. perché con una cortesia unica si 
è preso la curà di dare una lavafa alle 
piante per rinnovarne il bel verde, una 
polverosi ed una 

in modo da rendi 

Lemperatura deliziosamente — prim 

quale si conviene ad una festa di 

Tra gli siberi secolari erano 
dei pavesi da bastimento, idea genialissima, 
e le numerose bandiere romperano gaia. 
menta il cupo verde rigoglioso con i ‘loro 
colori brillanti. 

Ua fiore all'occhiello era ieri assoluta. 
mente indispensabile. L'ignominia del mo. 
derno so 
tollerarsi in quall'incantevole luogo che ri- 
chiamava tanto bene i vaghigiardîni cl 
del rinascimento. se non ci fosse stato un 
mazzo di fiori. Uno sciame di signorine 
nite di un elegante cesto pieno di mezzo. 
lini era sguinzagliato alla scosin delle but: 


toniora sguernita, per vendere i fiori a be- 
neficio dell'edacatorso. È nessuno esisteva 
Alla loro offerte. Come ricusare un bel fiore 
dato de una bella mano, anche quando que- 
Sto fiore deve strappare... un” paio di lire? 

Molti e molti io ho veduto ricevere l'o 
ferta con un profondo Sospiro. ma non se 
prei. veramente se il sospiro fosse per la si 
Enorina o- per le due lire.C'6 stato chi ba 
frovato che 1 fiori si pagavano troppo cari 
ma iveco era naturalissinio che delle cose 
così profumate si pagassero... profamata. 
Fuente, 

Fra le signorine fioraie, dirò così, ‘ho no 
tato la contessina Gianotti, le marchesine 
pinola, la baronessina di Farensbach, le si: 
gnorine Carra, Vescovali e Toccafondi 

T fiori proîusi per tutto con sbbondanza 
fantastica sono stati donati dai signori prin» 
cipe Don Alfonso Doris, conte Bobryneki, 
Balestra, Castellani, Tomei, © dai iorai Car: 
della © Gregorini. 

N piccolo lago era meravigliosamente bello. 

‘specchiava nelle acque lim 
iti sotto ti salò al tramonto. 
mi, fo mi lasciavo sfuggire; 
liberi, Uo4 descrizione poetica. Pre 

ferirete un pupezzetto che, per quanto or: 


xiile è sempro mille volte meglio. d'una 
Sul lago vogavano dei bollissimi canotti 
infiorati del Cinb del Bema, condotti dai ca- 
i ‘signor conte Moroni, Giulio Folchi, 
Angelo Salustri-Galli, conte’ Pietromarchi. 


chele | 


bito nero pareva non potesse | 


Non mancava nerameno una vera, 
appartenente al Club dei canotti 
vere, condotta dal signor Narducci. 

Sulle rive © nell’isoletta si era dato con- 
vegno quanto Toma ha di più smarf, co- 
minciasdo dalle signore del patronato con- 
tessa Canevaro di Zoagli, signora Carra Sil- 
vestri, marchesa di Villafalletto, si, 

Totti, signora Marnini, eee. 

tatte le signore dei corpo di 

sente in Roma, mad. Barrero, 

di Spagna, di Austrie, Ja marchesa. Di Ru- 
dini, la baronessa Biane, la contessa Gia- 
notti, la duchessa di Sermoneta, la princi. 
pesss Troubetskoy, la signora Brenda, la 
contessa Celani, Îa contessa Andreozzi, la 
signora Marucchi, la contessa Negroni, la 
marchesa Maurigi, la marchesa Incontri, la 
marchesa Guglielmi, le signore Galassi, Ci- 
cognani, Pedotti, Alessandrini, Salvineci, Sin- 
dici, Caputi, ece. 

Neilo chalet dol giardino era stabilito il 


buffet, 


1 quale sovrintendevano le signore 


patronesse Costa e Santini-Settimi, 
Il Duf:-t era frequentato quasi quanto il lage 
perchè, 
alle quai 
immenso. 
Verso le cinque e mezza è giunta S. M. 


> 


rrazio al cielo, il numero di persone 
la poesia non guasta l'appetito è 


la Regina accompagna: 
| tata” doctesat di 
Rignano, dama di ser 
vizio, ed è stata rice: 
Yate' dell'on. Sentini, 
presidente della Giunta 
dell'Educatorio Prinei- 
pessa di Napoli, il qual 
ha un aspetto’ sempre 

rigidamente mar- 
Fiale, specie da quando 
alla Camera comanda 
delle evoluzioni più o 
ineno n Riceve. 


rano Sua Maestà inol- 
tre l'acr. Marucchi, vi. 
ce presidente, che è sta- 
to il principale iniat 
cabile organizzatore di 
questa riuscitissima fe- 
sta, © del quale vi pre. 
sento un profilo in om: 
bra chinese disegnato 
da un suo amico. Oh! 
gli amici! 

Ho notato il solerte 
economo — dell' Eduoa- 
| torio, l'alacre coadiuvatore del Marucchi, 

ragioniere Caputi, il 

capo ieri scinti 
| lava di legittima sod- 
disfazione, l'avv. Ga 
i signori G; 
sciani, "NI 
steldech. 

Ti piccolo Mario San- 
tini, figlio dell'onore. 
| vole, ha -otferto uno 
| splendido maz 


natore, poi a piadi, traversando il ponte, si 
è recata nell’isoletta dove Augusto Sindici, 
applauditissimo, ha letto la prefazione allo 
.ggende sulla campagna ro. 

io di poesia dia- 


Il concerto degli allievi carabin'eri suo- 
nava dei ra/zer afinscinanti, voluttuosi, e 
nei silenzi giungeva l'eco del concerto co 
imunale che suonava al Pincio. Qualche cosa 
di dolcemente melanconico in quell'ora. che 
volge il disio a’ nariganti, anche quando que- 
sti navigano... sul laghetto di Villa Bor. 


Regine, accompagnata da- 
gli applausi dell’aristocratico pubblico, non- 
chè del gentiluomo e dalla dama di servizio, 

ipartita verso le sette, e poco dopo tutti 
l'hanno imitata; così si è chiusa la riuscitis- 
sima festa, 
Per finire. — Al'earicello del giardino fra 
due vomini di borsa: 
Bella questa festa dei fiori; ma io pre 
ferisco la festa dei fruti 
— È quando è? 
Tra un mese: quando ci pagano la ren- 


dita! 
Gibar 


CRONACA ITALIANA 


Mesi or sono vi scrissi 
dell'arresto eseguito a Ventimiglia d'un conte 
Ludovico Manin di Venezia, imputato di truffe 
tentate © commesse a danno dell'albergo Sviz- 
zero a Savona. 

Dapprima si credette che questo cavaliere di 
industria, il quale aveva altri conti da assestare 
colla giustizia, avesse date false generalità, ma 
poi si constatò ch'egli, è realmente conte, è che 
si chiama come il grande patriota veneziano. 
Jerì comparve dinanzi al tribunale e s'ebbe la 
condanna a 3 anni di reclusione e a %W0 lire di 
multa. 

ll pubblico ministero aveva chiesto niente 
meno che 9 anni 

— A Sarzana comparve dinanzi ai giurati 
quell’'Ugo Ratti, che uccise nel gennaio. scorso 
con due colpi di revolver tal Zelinda Pagenetto 
sua amante. che di lui non ne voleva più sa- 
pere. 

1 giurati ammisero în suo favore il vizio par- 
ziale di mente e le circostanze attenuanti cosi 
che la Corte lo condannò a 15 anni di reelu- 
L' Esposizione vinicola organizzata come 
giù sapete, così egregiamente dal Comitato de- 
gli esercenti, © che s'inaugura doraenica, ba as- 
sunto tale importanza che il Ministero le asse 
gnò ben 18 medaglie. Una d’oro pei vini d’e- 
spertazione, una d’argento dorato, pei vini di 
grande consumo, una d'argento all’acquavite 
‘uso cognac e le altre vennero, consegnate alla 
giuria, perchè ne disponga come. meglio crede. 

— leri una gravissima disgrazia ba vicamente 
gontristato il cantiere navalo Ansaldo e C. & 
Sestri Ponente. 


Sul meriggio, un operaio, certo Simone. Pa- 
starino, d'anni 15, mentre stava. su un ponte, 
di fianco alla corazzata Goribaldi, precipitò dal- 
l'altezza di 18 metri, producendosi la frattora 
della tace del eranio. Il poveretto peso doro 

— Per le elezioni comunali che avranno Jnogo 
îl di 16 corr, l'Associazione libera!o. per gl'in- 
teremi di Genova ha formulato una lista di 
candidati che incontra le pieno simpatie della 
parte eletta e liberale della città. 

Tì partito clericale confida però molto nell'a- 
patia dei liberali, quindi se questi non si riu- 
niranno compatti alle ume sarà ben difficile 
che riescano vincitori e sarebbe davvero un gran 


Il municipio com'è ora composto non può an- 
dare innanzi se realmente si vuole il benessere 
di Genova. 


Livorno, 1 (P.M) — Il varo della nuova 
nave Varese, costruita nel cantiere Orlando, © 
stato fissato per la prima quindicina di agosto, 
essendo il lavoro alquanto indietro. 

Sì dice che interverranno alla. cerimonia det 
battesimo della nuova e bella nave i ministri, 
e che facilmente per quell'epoca verranno fatti 
dei festeggiamenti 

Speriamo bene 

— Gli spedizionieri livornesi hanno oggi fatto 
festa completa. 

La Società, noleggiato il vaporino Garibaldi, 
ha fatto una gita di piacere fino a Bocca d'Arno, 
da dove ritornata si riuniva alla Casa Rossa, 
sul Moto Mediceo, ove era imbandita una tavola 
di venticinque coperti, 

“Allo ore 4, dopo diversi brindisi, la geniale 
festa aveva termine. 

Dinanzi agli allievi della Regia Accademia 
navale l’egregio prof. Pasqualini espose’ îl si- 
stema dirigente il telegrafo senza fili del bravo 
Marconi. 

Il prof. Lazzeri, presente, s’interessò. viva 
mente perchè fosse data al pubblico una impor. 
tante dimostrazione. 

Venne stabilito che la conferenza sarà ripe. 
tata presto, a pagamento, a favore degli orfani 


DALLA PROVINGIA ROMANA 


La Regina a Sta Gregerio. 
Tivoli, SL (Geni) — Sabato prossimo Soa 
Maestà la nostra graziosa Regina si recherà a 
visitare il castello di San Gregorio, capita della 
principessa Brancaccio. 

È più facile immaginare che descrivere l'en- 
tusiasmo per îl grande avvenimento, sependosi 
di auanto afettuoso omaggio, di quanta cars 

esca devozione è fatta segno la nostra Regina 
da queste popolazioni. "i 

11 castello di San Gregorio, trasformato dalla 
sapiente ed artistica attività della principessa 
Brancaccio che ne volle fare uno splendido sog- 
giorno, lia una storia assai remota, © sì avtie 
cendano intorzio ad esa î più bei nomi dell'a 
ristoerazia romana e savoiarda. Sicuro. Il ca 
stello un giorno aprartente al cardinale Pio di 
Savoia e fino agli ultimi anuì dell passato se 
colo lo ritenne fl principe Don Gioberto Pig che 
gli succedette. 

Del resto tutta la mama di beni baronali che 
costituiscono Îl feudo fa con breve dì Sen Gre 
zorio Magno del 509 donata al monastero di San 
Benedetto e Santa Scolastica in Subiaco, dal 
quale pervenne nel 1567 al potente è magnifico 
TRainaldo Orsini conte di Tagliacozzo. Da Palo 
Girolamo Orsini duca di Bracciano pasgbal car- 
dinale Prospero Santacroce, quindi a Taddeo 
Barberini, al cardinale Mafio. della stessa fa- 
miglia, Îl quale lo alienò al cardinain Pio di 

Ti castello ba annessa una villa amenissima ed 
è munito di fortilizi © d'un ponte lesntoio. Nel- 
l'interno vi sono buoni dipinti dello Zuccari. 

La nostra città che ebbe gria la invidiata sorte 
di ospitare Margherita di Savoia nel 157 è 
green 
razione rispettosa, tutto il suo affettuoso. o: 

60 Vedi Nove Informazioni 
Fa kl Quink è Fuow 
Costanzi. 

Un'accoglienza festosissima ebbe ieri sera 
al Costanzi la compagnia Leigheb.Reiter, che 
inaugurò con Gelosa di Bisaon il corso delle 
Sue recite, 

Il vasto teatro era affollato. Gelosa, reci- 
tata lo scorso anno dalla stessa compagnia, 
fa un successo, © ieri sora il successosi rin: 
novò per la Reiter, per Leigheb, per Cala 
bresi, per Ia Zucchini-Majone, poiché gli ap. 
plausi scoppiarono fragorosi, e gli attori ad 
ogni atto dovettero presentarsi al proscenio. 
Tî questa compagnia drammati 
menti artistici preziosi, fusi mirabilmente 
insieme ; così che le interpetrazioni 
sempre geniali, ed il pubblico è subito con- 
quistato dal compiacimento d'una recitazione 
perfetta anche nello parti minime, dove è 
facile notare il difetto, appunto pel distacco 
tra i minori e i maggiori interpetri. 

Questa sera Zedde rationem, un trionfo 
per la brava compagnia, e domani sera Zazàì. 

‘Al Valle Teresina Mariani con questa for- 
Sunata Zazà passò un'intera stagione, Vir. 
ginia Reiter dicono che sia insuperabile, e 
che abbia fatto di Zasa una delle sue crea 
zioni più indovi 
tiche. 

— Nazionale 

Stasera el 
portante novità: Le (ragedie dell'anima di Ro- 
berto Bracco. 

Flavio Andò e Tina di Lorenzo riporta- 
rono dall'interpetrazione di questo lavoro 
un trionfo per loro e per lo scrittore napo- 
letano: trionfo che ci auguriamo si ricon- 
fermi qugsta sera sulle scene del nostro tea: 
tro Nazionale. 

Roberto Bracco, oltre che un finissimo cri 
tico drammatico, è tra i più seri © valorosi 

rittori di cose teatrali; apprezzato © noto 
all'estero, dore alcuni suoi lavori. tradotti 
hanno incontrato molto favore, egli chiede 
questa sera sulle sue Tragedie d'anima il 
giudizio intelligente del pubblico romano, 
che non mancherà di dare, accorrendo eletto 
© nusneroso, al Nazionale, Îl primo attestato 
di stima al geniale scrittore. 

— Politeama Adriano. 
La Carm:n ottenne ieri sera il solito lieto 
successo, con molti applausi alla signora 
Borghi e al tenore Apostolu. La parte di 
caela è stata ora affidata alla signorina 
Maria Gigli, una cantante dotata di bella 
voce, e alla quale non mancarono nutriti 
applausi nel gentilissimo duetto col tenore. 
mani sera Carmen, © domenica: aricora 
varmen alle 5 112, per potere dar termine 
allo spettacolo un'ora prima della girandola. 

Per martedì sera 6 è annunziata la prima 
rappresentazione dell'A mico Frite con la si- 
"lora Lina Peri De Stefani, il tenore Gino 
tti @ il baritono Virgilio Bellatti. 
<a SA ar sperati buonî 

nando sono vera: 
nella dal fabilico co 6 per Siri ie 


ra caffllano 
le novità; il che dimostra che è più fui 
agli spettatori vuperare le difficoltà di una 
sdelta, che non armarsì dì coraggio per as- 
sistere a rappresentazioni di cul non valga 


fase a tesori la comicità della sua arto spe- 
cialissima. Con Edoardo Scarpetta farono fe- 
steggiati ed applauditi la De Crescenzo, la 
Bianco, e il Della Rosse, tutte,simpatiche 
conoscenze del pubblico romano. -__ 

Stasera un'altra divertente riduzione : Lu 
miedico de lì femmene © domani la_ Pupa 
mobile, la fortunata riduziono della. Poup'e 
che è stata replicata 90 volte ai Fiorentini 
di Napoli 

Spitadida delta stagione li 

plendida inaugurazione della stagione li- 
rica quella d'ieri sera, 6 a renderla festosa 
mente simpatica contribui il pubblico accor- 
rendo in folla al tenta. Do iini ottenze il 

La Manon Lesaut del Paccini ottenne 
elamoroso successo di tutte le precedenti ri 
produzioni; è perchè è forse l'opera in cui 
il geniale maestro ha trastusa una maggiore 
ricchezza di strumentale e di episodii orche- 
strali, era naturale che dovesse eseguirla 
quella meravigliosa Orchestra Massima che 
fanta parte ha avuta nei recenti successi 
del teatro Costanzi. Non una delle più ri- 
poste intenzioni del compositore rivase inav- 
Vertita, e tutta l’opera fu dall'orchestra ese- 
guita con artistico slancio, e con la nervo. 

ità che l'indole di quella ‘musica. richiede. 
È gli applausi si ripeterono frequenti in 
tatto le scene. 

‘Nuova per il nostro pubblico, la signo- 
rina De Micheli ne ha subito conquistate le 
simpatie. Ella personifica il personaggio di 
Mazon con grazia squisita, e il suo canto 
appassionato e soave sì eleva a quando a 
Quando fino alle aiterse, drammatiche. Ap 

laudita in ogni scena, dovette ripetere 
fomanza «in queste srine morbide», ed ebbe 
| nel quarto atto, nella scena della morte, un 

bello e nutrito applauso con molte chiamate 
al proseenio. 

ll tenore Mannucci è un valeatissimo De 
Grieur: la sua bella voce si piega arrende 
role a tutte le dolcezze del canto; a tutte 
ie sfumature deila passione, e ottiene nn 
meritato successo anche lui. Dovette ripe- 
| tere la romanza del primo atto, e il finale 

dell'atto terzo. 
| Ci baritono Ardito è uno svelto Lescaut, 

0 dà alla parto tutta la disinvoltura che le 
| si conviene. 

L'orchestra dovette fra generali acclama- 

zioni ripetere il preludio del terzo atto. E' 
| magistralmente diretta dal bravo  Palmin- 


contribuirono al successo: successo che sì 
confermerà pienamente nello. prossinae rap- 
presentazioni. 

Per domani sera, sabato, è annunziata la 
seconda. 

— Emma Carelli. 

Questa genialissima e oramai celebre ar: 
tista, che rivedremo al teatro Costanzi nei 
prossimi mesi di novembre e decembre, 
parte domani per Milano. Il maestro Ar: 
rigo Roito, saputo che ella canterà a Roma 
usi Mefistofele, ba mostrato vivo desiderio 
di conoscerla, e di pariare con iet delle im 
terpretazione che vorrà e saprà dare ai duo 
personaggi di Margherita e di Elena. Chi 
rotesse assistere ai colloqui dell’ insigne 
maestro e della valentissima artista, trove- 
rebbe, crediamo, materia per una interes. 
sante conversazione da pubblica: 

Noi intauto. dando il buon viaggio a que- 


sta nuova stella fulgidissima che riluce nel | 


cielo dell’arte, le auguriamo dolci i riposi 

estivi, e aspettiamo con viva impazienza 

che arrivino presto i giorni del suo ritorno, 
Se la nuova opera T'osca del maestro Puc- 

cini sarà pronta per l'autunno, essa non 

trà avere migliore interpreto di Emma Ca- 

relli, 


— Fuori di Roma. 
La Rosalba di Emilio Pizzi. 
Abbiamo da Torino, 1 
< Teri sera, al Carignano, dinanzi ad un 
| pubblico che, per la sua fama, l’autore a- 
veva diritto di sperare più numeroso, fa 
data la prima rappresentazione della nuova 
opera del maestro Emilio Pizzi: Rosalba. 
| Ii nome di Emilio Pizzi non può esseri 
rato nel mondo musicale. Dei successi ri. 
portati dal Guglielmo Iatelif{ — l'opera che 
nel 1889 ottenne il gran premio di Bolo- 
gua — l'eco non è ancora spento. » 
po aver onorato il nome italiano negli 
Stati Uniti e în Inghilterra, il Pizzi è at- 
tualmente direttore dell'istituto musicale e 
della cappella di Santa Maria Maggiore di 
Bergamo. Ma torniamo alla Zosa/a. Il li. 
bretto della nuova opera è stato tratto da 
una vecchia novelia medioevale. Essa narra 
l’istoria pietosa di Firmian Firmani 
veneto, che perduto d'amore per la 
cortigiana, 
vato morto coll'amante sua nella propria 
casa, ucciso dal mortale veleno dei fiori. 

Hò detto che il pubblico non era eccessi 
vamente numeroso. Ora aggiango che quei 
pochi segnarono Îl successo dell'opera. "La 
cronaca della serata si può riassumere così: 
applausi agli artisti dopo i brani più impor- 
tanti, evocazioni al proscenio del maestro, 
una diecina di chiamate în poco più di 
un'ora; e pochissimi e deboli contrasti er- 
ranti în quel lungo suonare d’approvazioni. 
In quanto al merito dell’opera dirò che, lim- 

ida nell'insieme, chiara nei particolari, essa 

sani momenti e deficienze notevoli. fo- 
salba appartiene alla scuola ultimissima; è 
fatta per il successo immediato. Emilio Pizzi, 
che nella trattazione dei singoli mezzi ap: 
parisce maestro ed agisce con perfetta cono- 
Scenza del fatto suo, ba voluto ottenere l'ap- 
plauso e vi è riuscito. 

Nell'esecuzione il posto d’onore va dato al 
baritono Emilio Giraldoni. Bene la signora 
Salto (Z#0su/ba) e il tenore Salto. Ottima la 
direzione orchestrale del maestro Perosio. 

— Concerti Maseagni 

Il nostro corrispondente Gabrielli ci tele- 
grata da Pesaro, 1, ore 0 30: 

< Il terzo concerto al Liceo Rossini è finito 
ora e sono ancur sotto l'impressione della impo- 
nente orazione fatta a Mascagni dopo l'esecu- 
zione dell’Inno al Sole. 

Tatto il concerte, del resto, ha avuto ottimo 
successo, poichè fu bissata la sinfonia del Bar- 
hiere di Siviglia, applauditissima la seconda sin: 
fonia în si dem, di Goldmark e bissato îl terzo 


Ida, 


Sposa cendata di Smetana, appiauditi ii Minuetto 
€ lo Scherzo della Serenata in re magg. di 
Braùms; ma quandosi è giuntia! famoso « Inno 
al Sole © dell’/rs, ta maggioranza del pubblico 
che avea letti, dopo le varie esecurioni. dell'o. 
pera, i più disparati giudizi ed ornera chiamata 


trizio | 


la lui creduta morta, venne tro: | 


tempo; bissata pure la originale oucertuve della | 


‘» giudicare da sé stessa del brano x 
fa'quasi con trepidazione che ne ascoltò l'e: 
cazione. g 

‘Non fu un applauso, fa un tuono di acelama- 
zioni quello con cui sila fine del pezzo fu chie 
sto ché sì ripetesse, e al termine del bis_il suo: 
‘cesso divenne trionfo : tutto il pubblico in piedi 
delirante d'entusia«no acclamò per parecchi mi- 
nuti Pietro Mascagni, 1) quale, commosso fi 
costretto a ripresentarsi più volte per > 
fire di quella ovazione che pareva non volesse 
più cessare > x 
È TEATRI 
Costanzi (ore 9) — Redde rationem. 
Politeama Adriano — Riposo. 
Valle (ore 9) — Lu miedeco de le lem- 

mene ng 
@utriso — Riposo. reni 
Nazionale (ore.9) — Tragedie, dell'anima; 
Manzoni (ore 9) — Il segreto del mark 


Nilovo (cre 9) — Spettacolo variato di 


NOTA SIBILLINA — 


Loy: di ieri: xPESO - LESA - LATINO - SETE + SALE 
SENATO - SETA - SENO « ELEVASTI - MIELE. ALANO 
SATANA - FESTA NAZIONALE. 


Ottagono. 
Con me si fal’aleatico, 
lo xeres, il barolo 
e io faccio gola all'asino 
da Scieli a Palazzuolo. 
Uccello a cui dispiacciono 
i musici el 
è? — Lo dice il lessico) 


2 Lei, se m'indovina. 

Farebbe a me benissimo 

un po' di estramina. 
Gigante od un quissimila 

oppure lo smeraldo. 

Io stritolo le vittime 

in elima molto caldo. 


— CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE. 
Pres. Jannelli — P. M. Taffuri 
ro qualificato 

11 proprietario Alfonto Blasi, da Roesa di Para 
si era da qualche tempo necorto che dal suo 
scrigno di tanto in tanto sparivano danari in 
| modo misterioso: tanto che il 25 aprile decorso 
| rientrando in casa ebbe con certezza a consta- 
| tare che da poche ore gli era stato involato dal 
comò un biglietto da 25 lire ed altra moneta 
Spicciola. 

‘D070 essersi invano premuto il cervello, seppe 
| della Rtietta Vittoria di anni sel, che la mat- 
| tina di quel giorno, mentre ella era ancora in 

Jetto, vide nella stanza comparire un uomo (che 
riconobbe per il calzolaio Angelo Andreuzzi) 
| appressarsi guardingo al mobile, prendere fret- 
| tolosamente davarì © fuggire. 

Tl malcapitato è oggi comparso dinanzi al tri- 
bonale per rispondere di furto qualificato e con- 
tintato per la somma dî circa lîre 20): ed è con- 
| dannato a 14 mesi di rectusio 
| Difensore d’afficio: on. Monti-Guarnieri. 

i 0 si sini. 
| Pres. Verde — P. 3 nora. 
| 


Domenico Mercadante, un buon veschio da 
Castel Gandolfo, era vittima delia malvagia 
| brutalità di suo figlio Antonio, trentenne. Non 
passava giorno che il povero padre non fosse 
| fagiuriato, minacciato © percosso da questa 
| belva umana. 

Ta sera del 2? aprile decorso, il malvagio 
uòmò, tornato in casa ubbriaco, ad un semplice 
* giusto rimprovero di suo padre, rinnovò una 
delle solite scene, da cui i! vecchio Domenico 
| riportò ua tremendo colpo di sedia alla testa e 

vario altro lesioni în tutte le parti del corpo. 
| Lo anaturato figlio fi tradotto in carcere, ed 
| oggì comparso recidivo dinanzi al tribunale, è 
{ condannato ad un anno di reclusione. 

Difersore avr. Chioventa. 
\ROMA 

2 giugno. 
Bollettino meteorologico. 

Europa ancora pressione bassa Russia; 
750 Arcangelo; elevata Germania; 768 Ber: 
lino, Monaco. 

Italia 24 ore: barometro ovunque abbas- 
sato fino tre mill. 

Stamane cielo nuvoloso 0 coperto al sud 
ed isole, sereno altrove. 

Barometro 768 Belluno; 767 Venezia, Mi- 
lano; 766 Genova, Livorno, Palermo, Cata. 
nin. Napoli, Chieti; 765 Sessari, Cagliari, Tar 
ramto, Foggia. 

Probabililà: venti deboli a freschi setten- 
trionali, cielo nuvoloso al sud, sereno al- 
trove. 

doma; Temperatura massima 243 — mi 
nima. 1: 

Calendario d'oro. 

Dotnani,3, s. Clotilde, onomastico di S. A. R. 
la principessa Maria Clotilde contessa di Mon- 
alteri; di Donna Clotilde Antici Mattei, della 
contessa Amici, della marchesa Vitelleschi 
(Roma;; della contessa Caracciolo, della prin- 
cipessa Carafa, della duchessa Serra (Ni 
poli); della contessa Capece Minutolo (Portici); 
della baronessa Galluppi (Palermo). 

Ricorre pare il gonetiaco della baronessa 
Teresa Federici, della baronessa Anna Sar- 
neili, dei senatori marchese Raffuelo Bonelli 
® Edoardo Ginestrelli (Napoli); del marchese 
G. B. Vettori Serbolonghi (Roma): del conte 


Leoni Rasponi (Rarenna); del senatore conte 
Luigi Michiel (Venezia). da 


Per l'anniversario della morte 
di Garibaldi. 

Oggi, anniversario della morte di Giu- 
seppe Garibaldi, una commissione della So- 
cietà dei reduci dallo patrie battaglie si è 
recata in Campidoglio a deporre una corona 
sul busto del generale: una seconda ne ha 
deposta sul monumento al Gianicolo. 

Ecco il testo del telegramma che il sin- 
daco Ruspoli ha inviato, a nome di Roma, 
al generaie Menotti Garibaldi 


2 giugno 18% 
Generale Menotti Garibaldi 


Caprera, 

Nel cinquantesimo dell’anno glorioso della 

difesa di Roma, sia più che mai fervido l'o: 

maggio che, per vostro mezzo, Roma, me. 

more delle gesta dei patri, rende alla tomba 

dell'immortale Eroe, che în sì il patrio va: 
tà civile riassume. 


Grande aspettativa. per la garden-part; 
Pregeo grimertÀ 
1) patronato delle dame, che con tanto 
lean 
n 
eden rea 
= ce AS 
cerato 

econe macine Bi it 
reni 
feta 

Non Tembecaine gite sul lago, sorprese, 

Îl concerto della Gioventi romana suo- 
‘nerà assortiti pezzi di musica. 

Un sontuoso buffet, serrito dalle patro- 
nesse, sarà messo a disposizione degl'in 
tati, a prezzi veramente. irrisor} chi non 
‘vorrà accostarsi aÌ rinfresco. reirigerante 
servito da così stili manine? L. 

dg Pa 
nega 
Lovatelli. Notato sera fra gl’ intervenuti 
don Leone Caetani, il primogenito del duca 
di Sermoneta, reduce dall'interessante viaggio 
rr reedta 
= 
Leonie È spaccata » degli. stmdcati. 

Quest'oggi il grappo degli studenti socia. 
lie esita reniceri de 
liberazione: a Nom appena il proî. Ferri a- 
rara azlgo 
dendolo, lo seguiremo ong ® Mon- 
tecitorio, poi tenteremo d'entrare, insieme 
a luî, nella Camera dei deputati. » 

Il programma — come vedete — era at. 
cea 

n ao Le icsioe 1 genre 
tentò di svolgerlo completamente. 

Se non che giunto in piazza 
A ero 
pira cav. Calabresi, il quale, coadiu- 
vato da buon numero di guardie, lo discioise, 
mettendone in fuga una parte. 

cs 
ipa 
ma qui non ebbe il tempo che di emette: 
poche grida, perchè sopraggiunti i carebi- 
esa 

ee dI fn i 

chini Feregiroto quastro del pi bol 

lenti dimostranti e fra questi il Cherubini. 
ero 

cl ei 

I: 31 p. p. si ebbe ancora un piccolo volo 
di quaglie verso Nettuno e i pochi caccia: 
tori rimasti colà ne uecisero non poche. 

Vengo a sapere che nell'isola Zanone, 
presso Ponza, quattro cacciatori in quindici 

iorni del maggio uccisero 1753 quaglie. 
Élisola è riservata. 

(pesta 

Stamane, sotto la direzione del maestro 
cav. Vessella, sono incominciate al Costanzi 
le prove per il grande concerto di bene! 
cenza che si darà o al Palatino od alla vi 
Borghese. ni 

A detto concerto prenderanno parte 200 
musicanti militari il Concerto comunale. 

ra 

Risenio tecltali i metre nella cern 
di SEX Sorratra la saendroto comor 
nieri-guardie del Ra ha lasciato i locali di 
Tri dl ouinole Le fto attorno all pre 


Partheon 


Il sindaco ha pubblicato il s 
sto che regola la circolazione delle vetture 
è dei trams nell'ora in cui sarà bruciata la 
girendola in piazza del Popolo. 

pubblica sicurezza. 


Saraita, uno dei migliori fanzionari della 
nostra questura. 
AI valor civile. 

Domenica prossima in Campidoglio se- 
rauno distribuite le onorificenze per atti di 

Medaglia d'argento = Cav. Antonio Cala- 
resi, ispettore ‘di. pubblica sicurezza, per 
essersi distinto, con pericolo della vita, nel 
sedare i tumulti avvenuti l’ÎI ottobre 1597 
in piazza Navona e nel dirigere le operazioni 
er ristabilire ordine — De Clementi Guido 

lelegato di pubblica sicurezza, per 

17 novembre 1897 nel proprio ufficio disar- 
mato una donna che aveva esploso ripetu- 
tamente una rivoltella contro un individuo 
col quale era in questione. 

Medaglia di bronzo : Per essersi adoperati 
efficacemente e con pericolo della vita a se- 
dare i tumulti avvenuti al Circo Agonale 
YI ottobre 1897: Paolo Ceccopieri, ispettore 
di pubblica sicurezza — Guido De Cleme: 
delegato di pubblica sicurezza — Alessandro 
Sarniva, delegato di pubblica sicurezza — 
Gabriele Dora, delegato di pubblica sicu 
rezza — Enrico Verzani, delegato di pub 
blica sicurezza — Giovanni Zumpano, mma- 
resciallo di pubblica sicurezza. 

Per altro ragioni: Luigi Tarsia, guardia 
di finanza — Farico Ortenzi, cste Luigi 
Marchetti, stagnaio. 

Attestati di pubblica benemerenza : Lal 
Francesco, ispettore delle guardio munici 
pali — Colapaoti, Luciano, sottobrigadisra 

elle guardie di finanza — De Angelis 
cole, guardia di città — Oristando ignazi 
guardia di città — Cece Adolfo, guar 
ticipalo — Miniscalco Domenico, guari 
municipale — Baldoni Paolo, guardia m: 
nicipale — Micheli 2. Flaminio, guardia mu- 
nicipale — Borgognoni Corrado, impiegato 
comunale — Bistolti Giovanni, impiegnto al 
ministero delle poste — Gamberale Bene 
detto, esattore privato — Gheranli Silvio, 
caffettiere. 


Rierenterio popolare Umberto 1 

Domenica prossima gli alunni di è 
creatori intuito dall'Associazione operaia 
stituzionale amisteranzo, in piazza dell'in; 
denza, ala rivista militare che sarà pacata da 
Sua Mamtà il Re. 

‘Gli attunni, che indosseranto 7 
tela con berretto rowo da. bersagliere, sarà 
accompagnati dal signor Giustino © 

Perché l'Istituto proceda sempre più 
mente, e avolga con elficacia gl sopi suoi 
Socinate use speciale. Commiodoae 
steativa, composta dei consiglieri 
boldi, Enrico Selaverano ni Giuseppe Ta 
1a quale condiuverà Î direttore nell'opera 
tropica. 

Ta squadra degli alunni — in numer 
partecipò alla fusto gionastica di 
ove riscosse meritati applausi. Al teri 
festa, la squadra stessa con la propria lavi 
atteso, sellerata, l'uscita dalle Vila di S. DI 
Regina, alla quale rese omaggio. 

Per la rivista di domentea. 

Alla rivista che SM. il Ropaserà alla 
pe del presidio al Mazzo, domenica al 
fer la ricorrenza della festa nazionale deo sur 
tuto, sono invitati tutti gli di ge 
del presidio 

ql ufficiali montati pr le 
ftovazsi è cavillo nel giandizo det 
sposti Mm linee. 


Quelli a piedi per la stesna ora devranno > 
varsi nel piazzale del Macao. 


dieci © mezzo 
Le colteli 

alle move, si pi 

tonio, Romolo 


ciato coll’arresf 
dei feriment. 


quella consore 
il secondo ann) 
La rapon 
alla stazione 
dente marche 
glielmot: 
Alla pre 
Pino, i 
glio Palumb 
SLo fanteria, 


fa rimandata 
SN Segni 
in oriore di 


la segreteri 
Verso la 


suieidio. Ieri 
sieme al «uo 


Spedale d 


Disgrazia 
dro Testini pr 
prio 

destro. 


Dottor Mal 
via del Morta: 


FANFU. 


| bordo tanto che vi sarebbe convenuto di | 
tenermi. 


febbre mi bruci, se vi tengo | 

i. Sono ammogliato, e dopo il | 

Hambourg e la mia pic 

i cabotaggio, passo la mam 

re. To mon lo conosco e voi | 

li può darvi delle noie e io 
D'altrond 


IL TAGLIONE 


xvo AMIDO pine |M: 

Prima traduzione italiana di “ Maya, | Pt Voi he 
reca 

tanto mi domando che cosa sari 


Si 

TI giovane fece un gesto pieno di di. 
guità © di rassegnazione. E' così piccola 
cosa în paragone dei veri dolori! 

— Ecco un posero diavolo realmente di 
sgraziato — pensò il capitano. Alla sua 
stà è troppo presto. 

Furioso del suo intenerimento senti il 
bisogno di annegarlo in un torrente d’im 
precazioni che durarono cinque minuti. 
Quando la tempesta cominciò a calmarsi 

— Sono incapace di guadagnarmi la 
vita all'infuori che su un battello — ri 
prese Cristiano — non sono stato allev 
per lavorare. Svelare il nome portato 
ine finora mi è impossibile, e nessuno 
vrà la vostra generosità, comandante. 
Tl capitano raggi ed arrossi 

— To generoso? To delicato e 
«elle sciocchezze almeno. Pensate forse 
sedurmi come una signorina ? Non vo, 
che si rida di me, per Dio! 

Cristiano non si lagciò intimorire 

- Un altro avrebbe tentato di strap 
parmi il mio segreto, voi l'avete 


stato tro) 
pormi. so 
di me. 

— Quanta accortezza ! arruolatevi, pul- | 
cine! 

— Coll'impossibilità di dare il mio nome. 

— Sciocco, a che serve la legione stra- 
pisa ia nni ele Le che non c'è 
bisogno di carte? Voi potete farvi uno 

ad un patto però, che non ab- 

biate paura dei colpi di fucile. 

- Così non dovrei presentare nè la fede 
uascita, né il consenso dei pirenti ? 


fel battello a 
lami, contro i | 


gratitadine per voi è 
che un desiderio, quello di restare a vi 


|i viventi. 


| lenga all'esistenza, senza i suoi lan- 


orcate di distinguersi, gli raccomandò ] pi 
Montsary con voce stentorea. 
la sua preda: Che il falmine vi schianti 
se penserete ad altri che al capitano Mon- 
taury il giorno în cni avrete bisogno di | w 
qualcuno. 

E il giovane pensava: che nobili cuori | g 
sì trovano in questo mondo! dii 

La sua sorte era decisa: Cristiano di 
Léalvilliers era scomparso per sempre fra 


qll mestiere gli piacque, malgrado la rude | d 
iplina e forse avrebbe potuto ancora | di 


| cinanti dolori. Spesso lo prendeva il desi- | chinò sul giornale: si sarebbe detto ch'egli 


derio di scrivere a Ruggero, di dirgli dove | di 
si trovava, di procurarsi la consolazione di 
corrispondere con lui, ma subito respin- 
ceva la tentazione 

Ìo condurrebbe a cedere su altri. Era me- 


ticherebbe più presto, perchè essa dovevi 
dimenticarlo. Era già troppo che în onta | w 
di tutti gli sforzi, egli non potesse scao. | du 
ciarla dalla sua memoria. 


e 


bella del mondo. 
nali, e quando lez-|q 
da Boulogne, il | coll 


i, 
africano gli fosse giunto un soflio d’aria | del mondo, essi decisero, dopo breve tempo, 
Poi esaminando Cristiano come una tigre | natale. 


ti porto una parti 


siderevoe, è stata condotta alla sus ultima | una candela so li salvava: bis 
iero. 


cedere su quel punto | ricchi parigini — quello sul quale Matteo 
Lessur doveva passare sei mesî, e în poco 
glio passare per morto, Dolores 16 dimen- | tempo egli avrebbe dimenticato ‘il Si/phe... 


MILLA 


l'altro. barcatisi per fare il 


di rientrare ciascuno a casa sua. 

L'equipaggio, congedato dopo tre mesi, 
n mesi di paga. Tutti ne 
atteo si affrettò a ri- 


— Ho passate su coloro che ta ami, io 
a della Joro anima, 
m poco dei loro pensieri. 
Eppure quelle notizie erano hene insi- | tornare a Boulogne. 
nificanti; movimento del porto, stranieri | Rientrando nella città dominata dal 
a Duomo di Nostra Signora, si ricordò del 
Un giorno quattro 0 cinque linee lo &n- | suo voto, Sul punto di perire con Cri- 
ientarono, « Ierî, in mezzo ad una folla con- | stiano, egli aveva promesso alla Vergine 
por. 
targliela prima di partire per EÉquiben. 
Una promessa è cosa sacra. Egli si avviò 
tiano impallidi, e la sua testa si | tosto verso il Duomo. 

Le campane suonavano a morto, la gran 
porta era parata di nero, e nel momento 
che egli vi giungeva un corteo. usciva 
imo yachf, noleggiato da | dalla chiesa. Era una sepoltura di prima 
classe, e vi era folla, Matteo si scostò per 
lasciar passare la bara coperta di velluto 
nero, lamato d’argento, coperta di corone, 
e tuite le persone che la seg: 

Egli guardò stupito; alla te 
{ teo vide il marchese 
3° | Lorenzo Mélissy e Fra 

presso di lui, coa un 
io, giuocava di gomiti pa 
500 posto, ammicsando © 


imora la marchesa di IL , morti 
jopo una lunga e cradele malattia.» 
Cri 


lormisse. 


NI 


Era un bel 


le sue spedizioni notturne. — Ma il dia- 
olo ci aveva messo la coda: i parigini, 
ue fratelli più abituati al canotaggio si 
che ad un vero vi 
ino comandare, e le 

pricciose. Una 

inda teneva ai | © 


0 sulla 


'essere un pezzo grosso — bron- 
o. — Sapete chi 6? 


e la corona ? 
E' la marchesa di Léalvilliers. 
— 0h! mio Dio, la siguora Jolanda? 


nello c 


he 
uccisa 

Matteo si ricordò ad un tratto le ja 
grime dei due fratelli al momento della 
separazione © la disperazione di Cristian 

— Quale storia? mia buona donna. 

Costei lo guardi stupita. Di dove venite 

n sieto del paese? 
“sbarcato ora, dopo un'assenza 
contatemi la cosa. 
— Poichè voi siete di Equihen dovete 
conoscere i due giovani. 

— Ruggero e Cristiano? Se li co 
Li ho portati sovente sulle mie spalle 
erano alti come il mio stivale. Dei gri 
faaciulli diventati oggi bei giovani. 
ne ho mai visti altri ad amarsi tanto fa 
di loro. Ma com'è morta la signora Jolanda? 
Spiegatemi presto. 

— Come fare, se parlate sempre voi? 

Il corteo continuava a sfilare. Era 
uno stuolo dî fanciulli, tutte le scuol 
toliche. i rappresentanti dello ni 
opere di carità di cui la defunta aver 
presidenza. La vicina di Lessur era divisa 
fra il desiderio di non perdere nulla dello 
spettacolo e di dare libero cor 


ere. La storia dei 


figli l'ha 


| chiacchiere. Ka ‘ultimo la vinse. 


Un giorno il più gi 
fratelli ha dato un convegno al ma, 
sulla spiaggia di Equihen. Pare che 
e due amassero una cugina. d 
s'intendevano sempre non si sono p 
tesì. La gelosia, voi intendete... è ter 
Il più giovane ha ucciso il magg: 


— La marchesa di Léalvilliers giovane 
re ! ancora e ricchissima. Essa non domandava | 
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Appartamenti 


Societd Halo Svizzera 


DI COSTRUZIONI MECCANICHE 


LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 
|| su due è quattro ruote per nontagna e piccoli poderi 


Sciroppo antisifilitico per malattie segrete e la s 


i cura depurando il sangue LL. 


Iniezione antigonorroica L. 5. — Pillole L. 


finovo apparecchio brevettato. 
17 copplette vendato del solo piccolo medello 
Liùtini e schiarimenti GRATIS a richinst. 


e perdite È 
Unguento solvente pe: 


D. VAL/FER E C.- 


Si vende tanto profumata che inodora in 
famiglie da LL 


por famiglie - Ponta - Te 


nell'Albergo - Pensioni da L. 1% » #2 giornalie 


SOLO L'ACQUA 


CHINTNA: MIGONE 


PROFUMATA @ INODORA, preparata con si 


ema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita 
Guardarsi dalle imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


SÒ 


Milano 


A. MIGONE e C. a 


Via Torino, 


le da L 150 0 L 
— © L. 850 la bottiglia da tutti i farmacisti @ negozianti di prof 


2 - Milano 
cd ia bottigie grandi per l'uso delle 


(ONE e C., Via Torino n. 12 - MILANO 


In ROMA presso: Fratelli Finocchi, Specialità 


Profumeria Luciani, Corso 590 — R- Copornccia 


re, piazza in Lucina e Via Veneto, 50-32 — Emporio di profumeria, 


Trombetta e P.llo, Por 
ina degl 


— Vitale de Nudi 


di malatt 


NAPOLI 


CONCIMI CHIMICI 


hi per la pubblicità ai sig. negozianti 


GRANDE ENOPOLIO VI VINICOLO 


unico in Roma nel suo genere 


reno 1-B con annessi vastissimi locali sotterranei, fornito di 
qualsiasi vino d'Italia sia da pasto che di lusso ed ai -rezz: più limitati. 


Vini da pasto per famiglia a tipo unico al fusto di titri 15 L 5,00-5,50 
set L 0,80-0,90 L. 1,00 e più; sconto ai rivenditori, alberghi, 


sito in via dei Nazz: 


* ZOLEFI 90 CHANGELR +» 
SOLFATO DI CO 00000 E 


Forenzo n. 15-48 e A 


NE ..-LA SORDITÀ 


5, per zonorree le più ostinate, goe- È 


aretrali guariti 


QÎ Posizione ce 


viale Margherita, 1-11 
i impiegati via Pievia — F. Cato 
ria Goito © via 


EIMALI 


D'oRECCHIO 


UDITINA Linimento A ustico 


Sovrano contro la SORDITA:. — 
a, rinforza, ravvi! 


Collezioni galanti 
390 Fadi © Seminudi 
dal vero 


Grand Hotel PARLAMENTO 


FIRENZE. Piazza S. Firenze - FIRENZE 
(diro Palasso Vasche) 

issima” presso Poste-Telegrafo 

Musei, Tri IE H 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Partenza da Roma per le linee di 


Sablaneoti di Bagaì e Clmata 
\Alteghi o case Raccomendeta 
!" GITTÀ DI CASTELLO — 


Stabillmenti riuniti dell'Acqua al 
calina solforosa di Fontecchto e 


idroterapico balneario di Angiolo | 


ed a prezz 
e case Religiose. 


Specialità ‘ella ditta: Catarratto, Passito, Trinacria Siciliana, a fusti, fiaschi e bottiglie. 


Vini Toscani e Piemontesi, di più qualità — Vini scelti dei Castelli Romani — Olii fini di Sabina 
aceto di puro vino. Servizio telefonico S. R. N. 245 


N.B. Il pubblico è invitato a visitare questo Stabilimento ove troverà la degustaz 


EHW.lli QU - <:bE_K 


ione 


superiori; in 


e Lucca, 


ng. P 
gratis. L 


Î 
È 


‘entesili 


assistito, 
so quale 
dente del 


il 


tiva 5 g.le.torze che ora si delineano non tutte 
cobcordi, e si permettono il lusso di alcune di- 
ScusSîohf forse bizantine, troveranno nel peri 
colò mune, l'impulso di quella, compattezza 
che farà dimenticare dissensi e ricordi. spia- 
conti. 

Questa è la condizione d'oggi, della prepara- 
zione della lotta, ne! nostro campo: potrà mu- 
tarsì fra qualche giorno, poichè il lavoro non è 
finito. 

È mi pareva valesse la pena segnalarvi queste 
ultime faei che precedono la lotta, perché la 
sconfitta o la vittoria d'uno o dell'altro dei par- 
titi contendenti a Milano, può avere un signi 
fieato non trascurabile per coloro che seguono 
di lontano, imparzialmente, le sorti dell'ammi- 
nistrazione d'una importante città. 


Alfiere. 
DA WIESBADEN 
n 
rire, E (E 7) — pesta i scope 


sia stato poce favorevole specialmente al se- 
condo giorno — del quale si approfitta qui più 
‘assai che del primo per le escursioni — pure il 
oncoro di gitanti sn questa cià. raggiunse 
proparzioni colossali. I trams per Jo più ci dapno 
apurosimativamente il quantitativo degli escar- 
sioniiti. Nei tre gierni essi hanno trasportato 
81,000 persone e cioè: il tram a vapore 53,00) 
(di cdi 19,80 îl Lo giorno, 12.200 il 20 e8300 
il Bo): il tram elettrico 14200 6800 il Lo, 
4,500.iì 20 0 4,00) il 8.0); il trama cavalli 5,90) 
CSQ I Lo, 2,100 il 20 e 1,900 il Bio); il tram 
cl Neroberg 7,600 (8,000! Lo, 8,000 îl 2o 6 1,600 
il 80). Alla stazione del Reno furono distribuiti 
18,400 biglietti con un incasso di oltre 18.000 
marchi, od a quella di Taumes 19,400 per 23,900 
marchi, 


x 

Un'casetto abbastanza grazioso successe do- 
manica scorsa lungo la linea ferroviaria. I! 
treno del mattino che arriva qui da Francoforte 
sal Meno alle 7 39, era talmente cerico di ci- 
Glisti, che îl carro bagagli non bastava a rice 
vere tutti i recipienti del latte che precisamente 
con questo treno vengono sempre caricati. 

‘Pot non audare tant'oltre, alla stazione di 
Hichet si stabili di adibire a quel servizio ai 
che un vagons-merci, ma gionto il treno alla 
vicinissima stazione di Hattersheim, il condut- 
tore potè con sorpresa verificare che anche quel 
carro non era sufficiente e per mon subire ri- 
tardi ed impedire che questa città rimanesse 
senza latte, sì dovettero caricare i recipionti în 
tutti gli scompartimenti di viaggiatori dove 
c'era posto libero. 


A Bonn uu facchino rinvenne per terra nei 
pressi del mercato, 5 pfennir. Una guardia di 
Polizia se ne accorse sd una domestica — che 
Rsseriva averlo smarrito — pretendeva la resti- 
azione. Îì facchino però non sapeva adattar- 
visi e pretendeva che la ragazza dovessa dimo- 
strargli d'aver realmente perduto quella moneta 
© nok una simile. Le ingiunzioni dell'agente a 
folta valsero, anzi malgrado le pressioni dei 
molti presenti, il nostro uomo finì per intro- 
derre la somma nella cassetta delle offerte della 
chiesa deì Minoriti. orta 

‘a chiamato a rispondere in giudizio per ap- 
propriizione di oggetto rinvenuto, ma vista 
Pentità della somma, non sî rinvenne il motivo 
« delinquere è perciò fu dichiarato assolto. 


Alla Dieta istriana 


Gi scrivono da Trieste: 

Il consigliere Ventrella ha presentato alla 
Dieta la seguente interpellanza, accolta da 
applausi vivissimi 

« E' succeduto più volte che taluna delle po- 
che società slave hanno inalberato entro i con- 
fini di questa provincia, sugli edifici delle loro 
sedi, il vessillo biancorosso turchino, il quale 
enne anche talvolta portato în giro dimostra. 
tivamente da gruppi di persone appartenenti 
alla popolazione siava della campagna e ciò senza 
che le autorità dello Stato abbiano sollevata co- 


ezione. 3 

" Questo vessillo, perchè non proprio dello 
Stato, nè della provincia dell'Istria, nè dei suoi 
comuni, ma quale simbolo esteriore di una af. 
fermazione pecslavista, rippresenta per la na 
ricalità de pzse una provocsone pese volte 
Origine di gitstificata reazione da perte di chi 
Satie rispettato il carattere italiano di questa 


term 

"Tutte 16 Folte, all'opposto, che la popola- 
zione italiana’ della Venezia Giulia, sia con fori 
2 fettuscie all'occhiello, sia con serpentine, sia 
Con banditro volle mostrare colori bianeo-rosso- 
SERIE Cofie simbolo della propria nazionalità; 
le autorità governative, con tno zelo sccessivo 
intervennero în senso repressivo, incoando per- 
sino dei processi, commisurando condanne e 
passando allo scioglimento di società legalmente 
costituite. È 

“ Questa diversità di trattamento fatta dagli 
organi dello Stato alle due nazionalità sopra 
contemplate ed a tutto danno della popolazione 
Staliana, provoca una fondata sfiducia da parte 
‘di quest'ultima verso Îl Governc; il quale, si 

festa incompetente e partigiano. 

resina 
Goverio se 
$. Tntende l'imperiale Governo di proibire 
e l'avvenire l'esposizione; în questa provincia, 
Hi RESI bianco foso.turchini, perche impli: 
canti una evidente provocazione al sentimento 
nazionale italiano del paese? 

"TI. E' imperiale Governo, disposto, qua 
ord intendesse permettere, nell'interesse di una 
libera affermazione nazionale; le esposizione 
delle bandiere ad 1, di permettere eziandio alla 

lazione italiana della provincia l’uso di 
Bandiere bianco-rosse-verdi, quale simbolo della 
propria nazionalità? - 


Dai bagni di Montecatini 


Lozione 

Gi patilimenti seno aperti fi del primo 
magie gia i Dota l'arrivo de foratieri che 
va fiornaltonte aumentando, lieti di godersi 
aeDRO Iuogo delizioso cui matura mon fa avara 
draft mareviglioe bilico». 

A atttimenti balneari sono di antica emo. 
deran' costruzione, tatti però. eiegaotisiai. 1 
Siituostalbergii è le belle palsszine formano 
id iirgata Cho hm l'aspetto di ama piocola 
Ritta milerna, è già commesa. tm: movimento 
che pertutta Testate aumenta di gran lunga 
nel giorsì fetivi nei quali ‘i treni speciali vi 
rivereano inolta popolazione racslta sulle linse 
Firenze, Pistole, ueca, Livorno 

‘Fra gii alberghi primeggia ia Locanda Mag- 
giore condotta. dai fratlli Melani di Pistoia, 
She fino al iB50 fu residenze granducale 

"i questo grendicso sitergo è «testo. un ca. 
sino per lettura, trattenimenti e bai, ed ii 
Teatro dello Varietà nel quale per tutta la sta- 
Gino È agiorono distinte compagnie dramma: 
fiche cal tanto. 

Tintali interni: sono splendidi ed il trstta- 
mento insupersbilmente sontuoso, 

To tustiinento principale, il Tetinocio, coi 


netti, splendidamente illuminato a luce elet- 
trica, e lungo il quale si svolge la vita bal 
neare nelle ore mattutine e della sera, è il ri- 
trovo giornaliero di tutto ciò che vi ha di più 
elegante e distinto nella colonia dei bagnanti. 

Lo stabilimento esiste fino dal 1779 e si com- 
pone di tre fabbricati, uno dei quali moderno 
con sale per l'ammivistrazione, per la musica è 
riunioni, per Je consultazioni e per i bagni; nel 
centro vi è il cratere da dove scaturiscono le 
acque di tutte le sorgenti con intorr.o un gra- 
Zioso giardino. Gli attuali concessionari danno 
alle ferie il maggiore sviluppo possibile merct 
l’opera intelligente ed energica dell’egregio di- 
rettore signor Guido Giuliani. 

Per ferrovia ed altri facili mezzi di viabilità 
in breve da Montecatini si può andare a Mon- 
sommano, ridente paesetto di 8009 îbitanti, e 
di lì alla Grotta Giusti, dal nome del cav. dottor 
Giusti, padre dell'immortale poeta Giuseppe, che 
la scoprì a caso nel 1849, dove teneva aperta una 
cava di pietra da calce. 

La Grotta richiama una quantità straordi- 
naria di visitatori © di bagnanti da ogni parte 
d'Italia e dall'estero. Vi è annesso un grandioso 
stabilimento. 

Essendone stato assunto în quest'anno l'eser- 
cizio dai fratelli Melani di Pistoia, è indubita- 
bile che verrà accresciuta e provvista di tutto 
tatto ciò che può renderla gradita ai visitatori 
e ai bagnanti. 


e. c. 


NOTA SIBILLINA 


Gelido. 

Genti malnate, 

Indispensabile. 

. Un ornamento 

sono di femmina. 

Argine. 

Rammento 

grande cetaceo. 

9. Ta vuoi vedere? 
Corri domenica. 

Più dir non vo” 


CRONACA_ ITALIANA” 


Da GENOV! 
La prozessione — Cossata intransigenza — ren Gari- 
i — Gli studanti tedeschi. 

Genova, 2. {Neno) — La processione dél Cor. 
pu Donini) che solamente da due anni è di 
Muovo permisa dall'autorità, ebbe ieri il sno 
corso regolare per le vie principali della città, 
Senza il più piccolo inconveniente. E' questo un 
indizio confortante della libertà di pensiero chie 
ormai si gode a Gunora, ove le procesioni s0- 
Sialiste, repubblicane, religiose, si avvicendano 
liberamente senza che alcuno attenti a limitare 
la libertà del prossimo. Invece, per circa quin- 
dici anni, tali manifestazioni dovettero proi- 
birsi ira le proteste giustissime di chi si vedeva 
costretto a prisarsi di un'afermmazione delle pro- 
Srie idee. Ieri, nel corteo lunghissimo e impo 
nente, si videro moltissimi consiglieri comunali 
© provinciali tener le aste del baldacchino 0 la 
torcia, senza che alcuno se ne scandalizzasse, li- 
beri gli elettori di pensare come meglio credono 
al momento delle votazioni. 

— Oggi, anniversario della niorle di Gatibaldi, 
il municipio, i reduci garibaldini, la Massone. 
ria e altri sodalizi deposero corone sul sup mo- 
numento în De Ferrari. 

— Gli studenti tedeschi, partiti entusiasti 
delie festose accogliente qui ricevute, appena 
giunti alle loro case spedirono si colleghi di 
fuesta Università un affettuoso telegramma di 
caldi ringraziamenti e saluti. 

— Una povera vecchia, certa Teresa Moreschi 
d'anni 84, residente a Sestri, ieri, in un mo- 
mento di supremo sconforto, si precipita va dalla 
finestra nel sotteposto cortile. La poveretta fu 
raccolta cadavere. La miseria l’area indotta al 
disperato passo. 

" Festosissime accoglienza s'ebbe ieri al suo 
arrivo il prof. Maragliano reduce dal trionfo 
ottenuto al Congresso di Berlino, Studenti e pro- 
fessori alla stazione vivament» lo acclamarono. 

DA FIRENZE. 
svestimenti è cottlite. 

Firenze, 2(P.) — Stasera, in via dei Serragli, 
la bambina Pia Grassellini di 8 anni veniva 
investita da un velocipedista, riportando gravi 
lesioni alla testa. Fu trasportato all'ospedale di 
Santa Maria Nuova. 

"— ‘Alle 20 poi, în piazza Santa Maria Novella, 
il facchino Ermete Branoli, di anni 50, venuto 
a questione con un individuo, rimasto per ora 
“conesciuto, riceveva una terribile coltellata al 
torace. Fu trasportato moribondo all'ospedale 
di S. Giovanni di Dio. Il Brunori come il suo 
feritore erano alquanto avvinazzati. 

DA PISA. 
— Oneranze ‘a Garibaldi — Eepe- 


Festa dello Statu 
rimento musicate. 
Pisa, 2. (6. È.) — Domenica prossima festa 
nazionale dello Statuto il generale comandante 
il presidio alle ure 8 passerà in rivista le truppe 
qui di guarnigione. 7 

Ta sera avrà luogo una tombola pubblica di 
lire 70) sulla piazza S. Caterina. 

— Oggi anniversario della morte di Garibaldi 
deposero corone su! monumento il municipio, i 
reduci dalle patrie battaglie, i veterani, la fra- 
tellanza militare e reduci d'Africa, l'Associa- 
zione monarchica liberale i garibaldini ed altri. 

— ‘eri ebbe luogo nella scuola normale di 
Miss Carruthers un brillante esperimento mnu- 
sicale alla presenza di moltissime signore e si- 
uorine del sindaco del prof. Marradi provve. 
ditore agli studi del prof. Giusti regio ispet 
tore scolastico, del prof Rossotti ed altri di- 
stinti invitati dei quali non ricordo il nome. 
Ta scelta musica fa ottimamente «seguita dalle 
alunne le quali unitamente ai maestri © mae- 
stre riscossero applausi © congratulazioni dulle 
autorità e da tutti i presenti. 

La gentile signora direttrice può essere bene 


soddistatta. 
DA LIVORNO. 


11 2 giugno — La rivista di domenica ventura e l'ar 
‘0 del 7. artiglieria — Avvolonato per errore. 
Livorno, 2 (P. M.). — Oggi ricorrendo l' 


niversario della morte dell'eroe dei due mondi, 
le senole comunali non hauno tenuto lezione, 
gli edifici pubbli 
dierati. Molte bandiere pure alle abitazioni pri- 
vate. 


è governativi erano imban- 


Le sycietà popolari hanno recato delle belle 


corone di fiori freschi al monumento del ge- 
nera 


— Domenica ventura 4 giugno giorno dello 


Statuto nella nostra piazza Vittorio Emanuele 
“tvrà luogo la rivista solenne ‘delle: truppa del 


si acsede per un visto e magnifico viale, fsn- 
cheggiato da grossi lecci e da graziosi giardi- 


presidio, passa a dal generale Grillenzoni. 


Il 7.0 reggimento artiglieria al comando del 


colonnello Manzeroli di ritorno dal poligono di 
Ceina ove ha pro parte ale enilitafioni sì 
bersaglio, di passaggio dalle. nostra città, si 
trattiene appunto accantonato colle sue batte- 
rie, nel nostro Lazzeretto, per prendere parte 
Romenica alla solenne rivista. Lunedì poi. farà 
ritorno a Pist sua abituale sede di guarni- 


gione. 

— Certo Vittori Gaspare sentendosi indisposto 
mandava questa mattina la propria moglie a 
fare sequisto di un poco di sale ingi-se per 


purgarsi. 

‘Recatasi la donna ad una drogheria-medici- 
nale in via del Leone ad acquistare la purga in 
parola, le venne invece per errore di altra donna 
certa Pedrocchi Luisa, somministrata una certa 
quantità di acido ossalico cristallizzato, che la 
poveretta inconsapevole scioglieva nell'acqua ed 
impartiva al marito. 

TÌ disgraziato dopo poco in preda a forti atroci 
dolori intestinali venne ricoverato all'ospedale 
ed il suo stato dichiarato grave. 

La Pedrocchi venne arrestata. 


DALLA PROVINGIA. ROMANA 


Don Falico Borghesa a Frosinone 

Frosinone, 2 — Martedì scorso è venuto 
fra noi il principe Don Felice Borghese, "presi- 
dente della Deputazione provinciale, per resti- 
tuire la visita alla Società operaia, di cui è pre- 
sidente onorario. L'accoglienza fu seria e nello 
‘stesso tempo imponente, e quasi tutti i soci i 
tervennero nel ricevimento. All'una vi fa un 
banchetto di cento coperti e vi dominò la mas- 
sima cordialità. Alla serie dei discorsi diè prin- 
eipio il comm. Grappelli di Frosinone, molto 
applaudito. A tutti rispose il principe inney 
giando all'unione delle varie classi sociali 
Senti per iscopo il miglioramento della classe 
operaia, e ringraziando î soci della. bellissima 
accoglienza. fatta. Verso le 4 pom., dopo una 
Escorsione fatta sulla nuova via in costruzione 
Frosinone-Gaeta il principe parti per Fossanova, 
lasciando in tutti grato ricordo ed il desiderio 
di una novella visita. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE. 

Pres. Tortora — P. M. Baldini 

Testata subornazione di testimoni con mi 
'Racce n mame armata. 

Fra Augusto Menisocci è Gaspare Aspri, car- 
rettieri di Ariccia, pendeva un giudizio civile. 
Fra i testimoni a favore dell’Aspri v'era certo 
Domenico Roscioli, da Monte San Giovanni 
Gampano: Questi il dì febbraio decorso; fa e. 
vicinato dal Menteesì e dal di ipi cognato Al 
berto Rossi, i quali 2l'ingioî che dinanzi 
Alla giustizia, contraiamente alla. verità, 2 
esse fsposto alcune circostapze, in favora:del 
Mericosei medesino. Agli energici rifiuti” del 
Roscioli, costoro dapprima lo schiaftegigiatono e 
poscia, armato Palio dF-Wivoltallamei'altto di 
Soltllo, lo rincorsero minacciosi. 

‘Querciati per tentata subornazione di testi 
monì con minaccia a man. aimmata, i colpevoli 
sono oggi comparsi dinanzi al tribunale 

TI Ntegicocci è condannato a due suni 


Pres Micati — P. M. Crisafulli 

danno di una signora. 
1 15 marzo %a signora Maria Lattanzi, 
vedova Savelli, assunse al suo servizio, quale do- 
Tnestica, certa Anna Ferri, da San Giovanni 
Beatino. 

Costei, durante la sua breve permanenza in 
quella casa, dimoetrò un contegno molto equi- 
Yoco. Il 25 succesivo improvvisamente, senza 
ragione alcuna, abbandonò il servizio. 

‘Questo fatto concorse a rendere più fondati i 
sospetti concepiti dalla signora Lattanzi, che 
Ron esitò a fare una minuta è diligente ispe 
zione alle sue robe. Nientemeno che si trovò 
mancanti quasi tutte le sue gibîe, consistenti i 
una spilla con perle e brillanti, in due anelli 
Zon diamanti © smeraldi e in una catenina 
d'oro: e le mancarono pure variì oggetti di ve 
stiario © di biancheria. 

La Ferri col suo bottino prese îì volo alla 
volta del suo paese natio, dove, raggiunta e 
perquisita dagli agenti della forza pubblica, fa 
trovata in possesso della refurtiva. 

Oggi. comparsa dinàuzi alla giustizia, linfida 
domestica è punita con diciotto mesi di reclu- 

Difensore l'avvocato Saetta. 


Fra le Quinto è Fuow 
LE TRAGEDIE DELL'ANIMA di B. Bracco. 


AI Nazionale convenne ieri sera un pub 
blico affollato, e tra il pubblico quaati si in- 
teressano i Roma di arte, di letteratura, di 
critica, attratti dai nome dell'autore. Giacchè 
Roberto Bracco è veramente ciò che si dice 
un ingegno © un temperamento elettissizzo 
di artista, ogni sua opera può esser di- 
scusse, incontrare un favore più o meno 
completo; ma è sempre l'affermazione di una 
forza, di una intelligenza © di una serietà 
di ideali a che conciliano all'autore 
il rispetto e la fiducia, spessissimo, come 
eri sera, il suecesso. 

Queste Tragedie dell'anima sono vera 
mente un lavoro moderno, 6 nascondono, 
sotto lo svolgersi passionale degli eventi, 
teorie nuove, le quali distruggono Ia solu: 
zione di mau'era per certe situazioni, e nel- 
la completa catastrofe dell'anima, anzichè 
nei contorcimenti di una morte per espie. 
zione 0 per vendetta. trovano la loro tra- 
gedia vera © reale. 

Nel primo atto Caterina Nemi, una sposa 
infedele, a cui il segreto della colpa riesce 
d'insopportabile tortura, confessa al marito 
Lodorio» iì suo tradimento, è gli dice che 
quei fizituolo adorato, per il quale sono tutti 
i forti sogni del padre, e i geutili versi del 
poeta, non gli appartiene. Ella spera dalla 
sua coniessiene como una redenzione alla 
colpe; e :1 marito le promette l'oblio e il 
perdono, ma a patto che abbandoni quel 
bimbo, € mai più sì parli di lui: altrimenti 
so ne andrà solo e per sempre. Tormentosa 
è la lotta che si dibatte nell'animo di Cate 
rina; l'amor materno, il dovere di tutela per 
il piccolo essere indifeso vincono, ed ella 
resta sole, con quel piccolino, a piangere la 
sun vita iniranta. 

Nel secondo atto il bimbo è morente. Il 
padre, l'amante, con la vita gli ha inoculato 
la condanna di morte. Caterina ha avuto la 
triste sentenza quando l'amante torna 
viato da Lodovico — il marito che ha in 
lui tutta l'aticizia fiduciosa — per distrug- 
gore alcune opera e aicune carte. La scena, 
che rievoca il momento di oblio e che fa i 
vocare da entrambi diritti all'amore del pic- 
colo essere, è forte, magistralmente impo 


stata, tanto che l'autore vi ha sacrificato un 
pecceto di verosimiglianza, poichè la madre 
per compierla sembra avere obliato ln crea- 
tura sua lasciata sola, nella stanza accanto, 
a combattere con la morte. 

Xi bimbo muore. Così i diritti, i legami in- 
vocati da Fruncesco Moretti, l'amante, sono 
tutti infranti; la morte ha distrutto ogni pre- 
tesa per l'avvenire. Francesro fa un ironico 
augurio di felicità a Caterina, e Caferina 
chiede a Dio che da questa immense sven- 
tura non sorga colpevole il desiderio di una 
felicità, © d’ana novella vita per lei. 

Ai terzo atto Zodorico Nemi è in campa» 
gua. Egli ha cercato di dimenticare e non 
ha dimenticato; ha voluto amare e non n'é 
stato capace. Calerina, vinta dal bisogao pre- 
potente di tornare a lui, batte di sera alla 
sua porta. ' accolta, ma si primi baci si 
svegliano i rimorsi, ella sente che quel bene 
lo deve alia morte dell’innocente, e il suo 
desiderio di vivere, di amare, le sembra come 
un delitto. Ma pensieri, rimorsi, tutto si di- 
legua, ed ella, dopo aver raccontato le fi-re 
lotte dell'anima, cado tra le braccia del ma- 
rito, purificata dal dolore. 

Vivissima fu l'attenzione con la quale il 
pubblico ascoltò la forte commedia. La scena 
della confessione destò vivo interesse e, sebbe- 
ne apparisse una contraddizione con l'abituale 
svolgersi degli avvenimenti, nella realtà 
della vita, in simili casi, piacque, o fa ap 
pioudita. 

‘Alla fine del prim”atto si vollero gli attori 
e’autore; ma l'autore, pure stando in Rome, 
non comparve în teatro. La scena del se 
condo atto tra Calerina e l'amante, recitita 
dalla Vitaliani con una forza e una verità 
mirabili, fu trovati bellissima, e quattro 
volte l'attrice valorosa dovette presentarsi è 
riagraziare il pabblico acclamante. La partè 
di Francesco Moretti non parve felioe. per 
le strane protese 8 
nità; pretese campate su teori 


nerato, di 
improvvi 


è Îa più forte © bella scena del lavoro. 


All'ultimo atto la 


fistotto  starsono lontano, 


compiace for 


langa, voluta 


bero potato vivere una vita 


bente preoccupazione, quella 


gionamenti, 


lisi psicologica. 
Questo intrecciarsi, 
di sentenze, di osservazioni, di 


vigoria del dramma umano che si Svolge. 

'Euesto in Roberto Bracco è il dlferto dle 
sue qualità. Tolto il difetto; le qualità re- 
stano, @ forti © belle, meritevoli di più com- 
pleti © trionfali suosessi. 

tasera Tragedie dell'anima 

veramente a generale richiesta. 

— Costanzi. 

Teri sera Reds Rationem, la forte com- 


i replica, e 


un pubblico molto scelto. 


ramento artistico. 
Benissimo pare la signora Leigheb, Ciau- 
dio Leigheb ed il Carini. 


Traversi. Zazd sarà Virginia Reiter. 
Domani replica di Zaza, a ore 5. 
— Quirino. 


confermato, 


riscontro nell’accurata esecuzione. 
l’opera I Lombardi del glorioso Verdi. 


delia Manon Lescaut, dalle 5 alle & 
CONCORSO GALLINA. 


Ieri sera, 2 giugno, terminò i suoi lavori 
la Commissione incaricata dalla Società de 
gli autori drammatici di decidere s: 
del concorso aperto da cotesta Sosietà, e in. 
fitolato col nome caro del compianto Gia. 
cinto Gallina. 


Le commedie presentate furono centoset- 
tantasei : e questo ingente numero obbligò 
fiaturalmente la Commissione £ proluagare 


i termini stabiliti per detinitive risoluzioni. 

Dopo un accurato esame, dei lavori pre 
sentati, e dopo: una lunga serie di sedute, 
la Commissione procedette a un’opera diciamo 
così di eliminazione, finchè rimasero a di- 
sputarsi il premio due commedie, giulicate 


degne d'incoraggiamento secondo i termini 


del programma di concorso. 


E in un'ultima discussione fu fatta, come 


fbbinino detto defi sera, la/Commnissionie de 


liberò di asseguare il premio di cinquecento» 
lire alla commedia in quattro atti intitolata 


Logica, di dare una prima. menzione onore 
vole alla commedia in tre atti intitolata La 
Volonti. che è appusto quella che stava di 


fronte a Logira per punti di merito, e di 
dare una seconda menzione onorevole alla 


commedia în tre atti intitolata Per un so 
spetto. 
La Commissione, giunta così al termine 
dell'onorifico mandato assegnatole . dalla So. 
cietà degli autori, procedette eil’epertura 
delle tre schede sig llate. Resuitarono antori 
della commedia preminta Logica il siznor 
Carlo Gouzy, della commedia La volonta il 
signor Michele Da Bsnedatti, della comme- 
dia Per un, sospetto la siguora Regina di 
Luanto. 

All'ultima ora veniamo a sapere che sotto 


Carlo Gouzy, sutore della com 
nie ta ‘sî nascondeva il nome di una- 


i-ramo degli studi per esserio ira breve 
mementote! — degli esesa 


ERA Ciarice Tartu- All’Acesdemia del Lincei 
distinta ci rr Domani avrà luogo a quest'Acendemia ja 
fari. = sedata reale imola sione dei p 
tr A quanto sappiamo, il premio rea 
Politeamia Adriano (ore 5) — * l 1. 10,000 per l'astronomia non fu as 


ni alogno, ma sarà pregato S. I. 


‘alle )—, ‘movibile. ‘8000 lire a Millosevich e 0 , 

alle (ora 9) — pÈ PAPA regio dell'anime. | Pesta, peri loro catalogo stella 

Mamzoni (ore 9) — Il segreto del mari- | proposto un plauso & Favero per k 
ins r Fui di | cazioni Gatitetane in quattro gressi volumi. 

muove (ore 9) — Spettacolo variato “È | neppur il premio Santoro per l'agronomia 
Pra ra fa concesso ® nessuno. 

Ristorante Savoia, Galleria Regina Mar- La festa dello Statuto. 


| Domani per solennizzare lav: 


Ermapla - entro-concerte — vis in delia ione dello Statuto, 
Sii fici pubblici saranno imbandierati e alla 
—— |sera, illaminati. 
' vigili © lo guardie municipali vestizan 
la grande uniforme. 
puisr ‘Domani mattina — come è noto — © xt 
3 giugno. | ii Re, nel piazzale della caserma al \li0, 


Mont 


Ginevra Di Serego 
Giuseppe Famanelli (Verona). 


Nowgorod. 


ilano); di Don Galeazzo Ruspoli 
Donna Emilia Colonna, del duca | artiglieria da fortezza, reggimento 
Don Giovanni Battista Cafaro e del conte 
Don Luigi Saluzzo (Napoli); della contessa 
‘Alighieri e del nobile 
Filippo Grimani (Venezia); del marchese 


Bollettino meteorolegico- 
Europa : pressione elevata Nord, 770 Bodo ; 
relativamente bassa Russia; 757 Arcangelo, 


in rivista le truppe del 
‘Allo stilamento che avrà luozo 
dell'Indipendenza assisterà Sua Mue.t, a 
Regina. 
"Lo trappe sfileranno per plotone in co. 
lonna serrata nell'ordine seguente 
Allievi carabinieri, granatieri, coll» 
litare, 63°, 64°, 69 e 70° fanteria 
glieri, 8° genio, distretto milita: 


squadrone allievi carabinieri. 1 
mento artiglieria, plotone ciclisti 

Durante la rivista dal forte di 
vangelo saranno sparati 101 colpi 
none. 

TI sindaco ha disposto quanto segue 
Dalla 6 112 fino a che non siaci 
lo sfilare delle truppe, sarà vieato ai 
l'accesso in via Solferino, nella piazza de 


i suoi diritti di pater 
sulla tarda 
rivelazione, in quel carattere di cinico dege- 
‘un sentimento che apparisce come 
to; ma valse a dare risalto alla 
figura di Caterina che emergè in questa che 


italiani è stata chia 
mata ancora due volte al proscenio; il pub 
blico voleva anche l'autore, ma l'autore per- 


Con questo suo suoro lavoro Roberto 
Bracco conferma la meritate fama di ssrit- 
tore valoroso e le sue qualità di osserva- 
tore acuto dei fatti psizologici, ma che sì 

un po' troppo dei complicati 


problemi dell'anima, ai quali la_ discussione 
insisteni 


le soverohi@ cor- 


impostata, avreb- x 

iù vera, la 

vita intensa della passione e del dolore scon- | Strscicò stamani. 

solato, sono tatti presi da ua sola incom- 

discortare, 

di distinguere, dî sottilizzare attraverso r&- 
i quali sembrano e sono in ef 

fetto un esercizio, un four de fore» “diana: 


sottigliezze logiche è tatto a danno della 


media di Donnay, ha richiamato al Costanzi 


La signora Reiter è stata festeggiatissima | VeNUI 
sotto le spoglie di Elena Arduu, una parte | rarci che n 
cho si attagiia perfettamente al suo tempe- | fatto l'intenzione di estrare nella Camera 


Stasera Zaza la fortunata commedia di 
Berton e Simen tradotta da Camillo Antona- 


Stasera sabato seconda rappresentazione 
della Manon Lescaut del maestro Puccini. Il 
bellissisao successo di giovedì sarà stasera 
la elogantissima popolarissima 
musica dell’acclamato maestro avrà un degno 


Nella settimana pro.sima andrà în scena 


Domani, domenica, terza rappresentazione 


‘italia, nelle 2 ore: barometro poco va- 
riato; temperatura in generale accresciuta; 
qualche pioggia Sud e Sicilis. Stamane cielo 
quasi ovanque sereno. 

: 768 Belluno; 766 Livorno, 
Roma, Messina, Lecce; 765 Sassari, Catania; 
764 Malta DI 

Probabilità : venti deboli a freschi set-! 
tenzcionali, cielo vario Sud, sereno altrove. | 

‘Roma : Temperatara minimà 130 — mas- | 
sima 255. n Ì 

GU spanseti degli studenti. Ì 

Lo studente Cherubini è gli altri tre suoi 
compagni che furono arrestati ieri durapte 
la dimostrazione al prof. Ferri, sono stati | 
rimessi in libertà. 

Venne mantenuto in arresto soltanto îl 
tornitore Enrico Pasini di 17 annî, perehè 
Ttrovato in possesso d'un punteruol 


La dimostrazione dî ieri ha avuto uno 


Per le Il i dimostranti avevano stabilito 
di tenere una rigione: nell'atrio dell'Uni- 
versità per protestare contro .il contegno 
tenuto ieri dalla polizia. 

Ma alle 11 il portone dell'Università era 
chiuso, e su di un cartellino attaccato. ad 
uno dei battenti, si leggeva pressa è péco 
questo: Per ordine superiore, i casi Sono s0- 
spesi per oggi. 

Inutil dire che dai primi arrivati il car- | 
tellino ra fatto in mille pezzi. Ca 
Intanto, innanzi al portone dell'Ateneo 
si erano radunati oltre un centinaio. di | 

studenti: alcuni (dì fessi fmostravazo, in 
dignati, ai loro colleghi parecchie copie 
del Fanfulla di ieri sera, protestando contro | 
il cronista, il quale, nel render conto della | 
dimostrazione di ieri, era caduto, a parer 
loro, în qualche esagerazione, è i 

Infatti. una Commissione di studenti; è | 
venuta stxmani nel nostro uficio a dichia- 
i dimostranti non avevano sf- 


insieme ali'onorevole Ferri, e-che gli stu- 
denti Cherubini, Faucci e Motolgsi tenta- 
rono semplicomente d'insrodursi nella. sala, 
ove si chiede di conferire cogli onorevoli, 
per domandare di alcuni deputati amici, di 
quali avrebbero rivolto preghiera dî proté- | 
stare contro la polizia, che poco prima d- 
vera — dicevano essi — malmenato 

chi loro colleghi, fra i quali lo: Zitto preso 
a pugni ds una guardia di pubblica sicu- | 
rezza. { 


mani 
Visto che nel palazzo dell’Atento era im- 
possibile entrare, gli studenti si sbbando 


© le bruciarono, rinnovando l’allegro finale 
del primo atto del Boeciccio. 
La cosa però non incontrò il gusto del- 
l'ispettore cav. Calabresi e del delegato Dara 
udenti, ua po' con le buone, un po' 
furono invitati ad’ allonta- 
narsi. L'invito prevocò — c'era da aspettar- 
selo — delle proteste, ma la cosa fini ben 
grosso degli studenti abbandonò 
jnza © si diresse verso pizza 
di Saut'Eastaechio. 
Lango la strade una geniale idea venne 
in testa a quei giovinotti: andare a regalare 


| principe Ruspoli, il generale Menotti 


Ma torniamo alla dimostrazione di sta- | miglia per il lietissimo avvenimento 


narono ad un innocente divertimento: ràdu- | denza del tenente colonaello Tanzi cav. Gue 
narono quante copie del Fanfua poterozio ' tano, comandante della legione, e col 


l'Indipendenza e in via San JI 

Alle ore 7 incomincerà lo stesso 
mento in via di Porta San Lorenzo fino ela 
via Marghera, in via Nazionale fino sliaria 
Magnanspoli, în piazza e via delle 
fn via e piazza del Quirinale e 
Settembre dalla via delle Quattro 
alla piazza di San Bernardo. 

Dalle ore 7 e fino al totale ritiro 
trappe sarà interrotto il servizio del tn 
lungo la via Nazionale e in piazza delle 
Terme. 

Le vetture dizetto alla stazione è 


ati 


rovia, o provenienti dalla medesima 


siteranno per la via Cavour. 

Alle 9 sarà bruciata al Pincio | 

dola, con una scappata di diecimila ra 
L° anniversario 

della morte di Garibaldi 

A! telegramma. spedito ieri dal « 


aco 
baldi ha così risposto: 
« Sindaco Roma, 
« Grazie a Roma, che în questo giore 
sacro per lei, reca con tanto affetto 


elogia MI 
del'e sorelle italiano alla tomba del suo ce 
pitano. A Ibi, suo primo magistrato il sa- 
lato di questa memore terra e la ricorse 


scenza della famiglia tutte. 


Ri ccodlinani di praloi 
sulla riuscitissima festa der mort 


pessa di Napoli, ci piace rammentare chela [i 
gentilissima signora Nistelweck offri ga 
rosamecte le abbondanti e squisito fragi 
© tra lo affascinanti © irrestibili venditrici [UN 
di fiori la leggiadra signorina Luigia Cortesi È! 
è la vezzosa baronessa Farensback. 

Nozze. 

Una bella e gentile figliuola del senatore 
Ottavio Serena si è unita inm: 
un suo cugino, il nobile Biagio 
La festa fu intimamente famigliare. ei 
sposi vennero offerti moltissimi doni 
Al lunch brindarono alla loro { io- MI 
cipe Ruspoli e gli onorevoli Calderon: © De 
Donno. Il barone Serena, commosso, rispose 
ringraziando a nome delie due famigii» 

Gli sposi sono partiti per Firenze: di 
si recheranno a Parigi, nom tornanà. 
che dopo aver passato l'estate in Svizzera 

Fanfulla porge augurii agli sposi e ielici 
tazioni al senatore Serena ed alla sua fr 


Nuovi uMelali dei carabini 
Stamani, nella caserma degli allie 


binieri ai Prati di Castello, sotto Îa pre 


tento del comm. avv. Alberto Nani. 
sore al collegio militare di Roma, si 
la commissione esaminatrice de 
scialli dell'arma, aspiranti all'avar 
= scelta al grado di sottotenente. I 
renti sono sette. 
Note mondane. 
Qualche notizia di villeggiature 
La principesa Odescalchi che «i 
passare per qualche giorno le an 
maggiore, serà di ritorno a Roma 
molto. 
_La principessa si recherà colla fami 
vitavecchia, alternando la spiaggia 


qualche fischio al Fanfulla! 


tuare 


Disgraziatamente l’idea non si potò at- 
are giacchè in piazza Colonna, il gruppo ‘La : 
dei dimostranti fa raggiunto da una. “qu&- niro si prearzao a iviare sele 


escursioni al suo magnifico cast 
ciano. 


dra di agenti di pubblica sicurezza, capità 
nata dall'ispettore Rinaldi, il quale ordino 
| immediatamento dî suonare gii squilli di 
trombe. 

E an solo squillo fu suonato, e 
denti farono subito dispersi a inseguiti delle 
guardia con una certa, diremo così, è 
fratraialia E 
| Vennero operati alcuni arresti. Gli aureo 
| stasi, peraltro, ricaperarono bea presto la 
loro libertà. 

Fa allora che-gli stadenti nominardao una 
Commissione chie incaricarono di recarsi al 
Fanfulla a far la dichiaruzione ché ho rif@- 
rito. E la Commissione con molta cortesia. 
sienpià i suo simpio 

ora non resta da augurare che posdc- 

mani l'Università sia nuovamente aperta © 
| possaco terminare in calza le pochissime 

| zioni, che ormai mancano alla chiusurn dei 

| pafheri quei bravi giovinori gritino, ur 

lino e cremino... il Fanfilla ma fuori del- 

| Unive: ha: dev rimanere campo se 


coil ag senago ppi 
P=preeeiii 
Sinai 
| Afoni di mate della Îpchese S 
e ro. 
ario 
“= dalia Sem socie 
spino dell intona fiato 
reg nm 
baron.esa Fava, la contessa di V ci 
darhersa di Zoagli, la contessa fu 
tessa Bruschi-Matfei. la contesa | 
la ducheme di Galie 
Feed prominto le tarumen of 


timo risevimento. 4 
Corpo del vigili 
Il comando del Corpo dei vix: pei 
n resocoito statistico dvi serv @ 


Corpo stesso durante l'anno decor 
salta che i vigil* dovestero presta 
10.299 incendi, ia 12 crolla: 
menti. Prestarono inoltre 23 + 
dinari. 

1 resoconto è commiato da tr 
atrativo im fototipia a dela pinate | * 


dello St 
Quinto. 


piegati 
semble 
presidel 
aperte 
» 
palesto 
Colo 


ni 


Propristà riservata dell'editore Calmana Ley — Non mi ha neppur veduto. 


com'è vero ch'io sono qui, posso garan- { vava dall'Inghilterra e portava una grave 
> | tirvi che Cristiano Léalvilliers è innocente | testimonianza per l'affare Idalvilliera. Z 
come quel bimbo che tenete in braccio, Non dovette dire di più, perchè tutte | chiesa? 


22 15 dereono: pil ‘che veto perché mar | abile; innegabile del Galia) ie 


mo partiti insieme per l'Inghilterra, anzi 
pro0 è mancato che non finissimo tutti © 
WDOARDO DELPIT |gue annegati. L'ho veduto quando ha la- 
èrima traduzione italiana di “ Maya, | sciato suo fratello, © in quel, momento il pete 
SIE signor Roggero era in vita. E la provasi | = Per Dio, io so SI 
Ss È Se ° La sua del 
Voi siete pazza 5 Cho dra vado wi poriars ona ciudole alla nie ses Sopontecone fu a fla or una 
Matiso Scocse la bnsta d'on'eria medio | Vergine che /ci ha scampeti (dalle. morta. | chisrens, una limpidezza ili memoria an: 


Matteo venne accolto con un sorriso in 
coraggiante, lo fecero sedere, per poco non | rispetto alla giustizia. 
l'abbracciarono. 

— Voi sapete qualche coma? 


58 
— Sarebbe mai possibile? E' vero che | le porte si spalancassero. Si avrebbe forse | — Andavo a compiere il mio voto. ed | con Cristiano e la sua visita ai magistrati. 
E molti la pensano così, eppure i giudici. |la fortuna di trovare infine una prova pal- | è allora che ho saputo della vostra sciocca 
DI 


prove. 


della sua interlocutrice. Questa si scaldò | di giudici. tutte le accuse accumulate contro Cristiano. 
ano " Indignato, Matteo Lessur entrò nella Il sorriso che lo aveva accolto scomparve, 
— Non e è bisogno di scuotere la testa, | cappella del Duomo, comprò la più gli si intimò di parlare in piedi. E° sem 
posati lho Gipbiarato 608 | CA di DotA GrvaE, l'abcna egli tazao | I I Fisscsnta) di vadere ‘diserbo fron 
on.g'ingannano mai.S, il più giovane hò | © uregò devofamente avanti slle, buona | momento un edifzio laberionemente ci 
gettato l’altro dalla roccia, gli ha rotta la | madre protettrice dei pescatori. Ma un'idea strutto; quello della giustizia crollava, da 
feata © schiacciato lo gambe, poi si è sal-|1o persoguitava, qull'aconsa stupida, quella | ciò. a fondo, edera, Der lo mene ine o 
vato sal suo yacht. Andava ia Inghilterra. | rta doti di leggo. tmiliante, e la giustizia non ama di essere | 
Dopo non se ne è saputo più nulla. era legge. ‘umiliata. Essa tentò di dibattersi contro | 


ponete 
giornali e ch'io dii 
contata al gi 


credo che tutto il paese. 


e andatevene. 

Egli rivedeva la scena della partenza: 
rivedeva Cristiano che non sapeva strap 
parsi dalle braccia di Ruggero, che fug- 
giva in lagrime per cadere disperato sul 
banco del boa 


Ora sapeva la causa della fuga: l'amore 


Matteo dirizzò le orecchie: ;) ad un minuzioso esame le 
= = quando è suecesso ciò ? Î Mattei, tentò di farlo cadere 
— Or sono tre mesi; il marchese di ione, ma egli non variò una 
villiers ha trovato il morto sulla spiag- sol volta di un punto. Sentiva di compiere | 
gia: è il cane che lla condotto presso sto un dovere, di salvare un uomo: non com- | 
de velvio ati, la spiegato tatto sl mar | dei duo fratelli per Dalores l'uno del dae Fee ri molta | cita 
e e e oe ent coll'intenzione di non piùsi- | gi non ricevere dei ringraziamenti e la pa- 
sassino alla giustizia. ins st inciav: fargli difett 
“"Denunziato suo figlio! Gristino glie'avera detto: «To non i- | "24 COAST 4 incontrare pr strada 
Era così disperato. Dopo ha cercato | tornerò mai più in Francia ». Ed era so |j1 marchese di Lealvilliers ? Î 
di aggiustare la cosa, ma era troppo tardi: | casato della morte di Ruggero! — Poco fa, casualmente. L'ho veduto 
la giustizia aveva già lanciato un ordine | Uscendo dalla chiesa, Matteo corse dif- | suila porta della chiesa dietro la bara di 
d'arresto. filato al palazzo di giustizia e prevenne un | sua moglie. | 
— Ebbene — dichiarò Mal usciere: egli voleva parlare subi Vi ha parlato 


ricerca di Francesco Garneau. 


annunziare. 


— Jo m'inchino avanti ad essa, ma 
quando un'accasa non può reggersi... 
— Essa si regge, noi abbiamo dello 


î : i DEN — E le mie? Io che racconto per veri- | 3; Valsamo n 
ctemento rispettosa per le facoltà cerebrali | Dos andrò io a scuotere quegli imberilli | mirabile, Essa distraggera ad una ed tina | care, cito dei fatti ; invece tutto le vostre di balsamo sullo piaghe, ma por cori Fe 


1° Pace. Firmate la vostra dichiarazione 


glie, accarezzati i marmocchi, parti alla | giava più, 


il fanerale di Jolanda, | ritornava 
era ritornato all'Eremo: parlava con Gille | del 
quando Matteo Lessur entrò senza farsi | che avendolo scorto gii faceva dei gran 


— Ve ne porto anche dal palazzo di 


— Che facevate voi sulla porta della | giustizia. 


Tutto d'un fiato contò la sua partenza 


— Credo— disse egli per concludere 
che essi ne sono arrabbiati, ma ciò chiu- 


— "l'entato di non dimenticarlo, si deve | derà loro il becco. 


Francesco gli strinse affettuosamente la 
mano, mentre Gille lo abbracciava con af 
fezior 


‘artista corse subito dal marchese di 
Léavilliers. 3 
La notizia fa per Goffredo una goccia 


chè non gli rendeva Cristiano. Che gl'im- 


storie sono dei ragionamenti... con Maria | toriava ormai di ciò che pensava la giu- 
Giovanna per confermarli, una pazza! SuP- | stizia ? Non sapeva egli che Cristiano era 
e io vada a trovare chiscrive nei | stato incapace di colpire suo fratello? Cer. 

ecco la rar) ho | tamente le parole di Matteo Lessur gli 
., ma egli non vuole s&- | scendevano al cuore, ma rimaneva l’ango- 


sciosa incertezza; che cos'era divenuto suo 


figlio v n 
È i giorni ricominciarono a scorrere più 


Il marinaio firmò, si avviò con passo al- | jenti e più crudeli. Invano Francesco ten: 
legro sulla strada d'Equiben, depose a casa | java d'infondergli un po’ di speranza, ogni 
la sua borsa pesante in cui la paga Su> | ora che va ne portava 
nava allegramente, poi, abbracciata la mo- | cioia. edo non dormiva più, non man- 


ia una bri- 


va il suo tempo sulla tomba 
Si Rggero. Mentr'egli in un pomeriggio 
) cimitero, vido ua fattorino 
dalla Torre e Rosalia 


legrafo uso 


gesti di richiamo. x 
Venite presto, un dispaccio per iîug: 


Per Ruggero! In un salto Goffredo 
esso Rosalia. Non può essere che di 


CAROSI & PROFILI 


FABBRICANTI DI CARROZZE 


Malatie NER VOSE 
DI STOMACO 
IMPOTENZA 

POLLUZIONE 


Si curano radicalmente coi Suc- 
chi Organici preparati nel La- 
boratorio Sequardiano del Dottor 
Moretti, Via Torino, N. 21, Milano. i 


Chiedere gli opuscoti. 8 


AVWiSO È 
1 Sigg, Arthur Ul nton e Richard Parker 
ia one 


SPECIALITA’ IN RUOTE | ASSORTIMENTO COMPLETO 


con DI 


CERCHIONI IN CAOUTCHOUC CARROZZE DI ULTIMO MODELLO 


E MACCHINARIO RIPARAZIONI 


GUARISCE IN 48 ORE, 


amminis 


Non cagiona 1 dolori delle reni 
come i sandali impuri od 
associati ad altre medi 


PEL RICAMBIO DEI MEDESIMI Ì DI OGNI GENERE 


TELEFONO 1235 Ted gae Ino 
DEPOSITO: Via del Corso. 53, Roma 


LA SORDITÀ Livi. 


Nella NEURASTENA 


i FOSPO STRICHO PEPTONE 


E° giud cato nelle cliniche e nella pratira cei med ci 
iù potente tonico stimolante trovano un ottimo. e innocuo rimedo coll’uso del 
UDITINA Linimento Acustico 


‘o, Bonfigli, Baccelli, Sciamanna, De 
> me: va d 


iacchi, Vestra, Cantaramo, Cacciapuoti, 
> rimedio sovrano contro la SORDITA'. — 
rinforza, ravvi 


nell’ ESAURIMENTO 
nelle PARALISI 
nel’IMPOTENZA: 
nelle DISPEPSIE ecc 


s propriet 


fl: L. 4,00: Per posta (. 5,00: 4 fl. L. 15 franchi di port 
Hi cane hi diporto Bf guarisce, 0 ai 


Economicissimo, essendo una boccetta sufficiente per circa 
un mesa di cui 


trono i TREPTICNO bi lupo 


Fe tori delle Cliniche as! ghe 1a Na oi e * m 
‘051 morbi esaurienti | 1 fl. L: 2,90; per posta L. 2,80;5 fl.L 10,00fra ch: vi porto 


se ne sia la € 


un maggior numero di onde sonore) L. 
lina-vaglia «ll'Officina chimica Dell'Aquila. Via S_Gal 


Il LINFATISMO 


Di 


iale tutto il 
‘ pom. e per q 
per corrispondenza L. f@ 


dei bambini Presso la Farmacia del Sole a Napoli e in Roma presso la 


Farmacia degli Impiegati, Vin XX Settembre, 95. 


tra- 


î 


Claud: 


ioni e g 


e inserz 


resso 


ricevono p: 


i abbonamenti si 
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96. 


SOLFAT 


10 n 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI a 
PREPARATO DA |! 
R. ROBERTS E C. 


le « Fanfulla », Piazza San 


Si 


del Giorra) 


zione 


Badare alle 


Era il secondo messaggio all'indirizzo el 

n ato. Le lagrime gli facev ani 
isp gra Il dispaccio 7a s 

<I giornali annuaziano la morte della 
mamma. Telegrafa a Carlo-Ruggero, Le 
gione straniera, se sono io che l'ho uc 
cisa. > 

È "No, non sei tu, gridò il marche 
sono io il solo colpevole ; seno io annu 
Ziandole la morte di tuo fratello, accnsan- 


glio, dove andarlo a cercare. Mentre Ro. 
valigie egli corse « 
ividere coi suoi la gioia 


insj ta 

"Mentre si avvicinava al castello, n m 
more formidabile lo spaventò: un'esplo 
sione scuoteva il suolo sino sotto ai suoi 
piedi e le fiamme di un enorme incendi» 
montavano sull’orizzonte. Gille e Pietro e 
rano giunti al loro scopo. Baldovino, non 
senza sorpresa, aveva veduto i domestici 
allontanarsi uno ad uno in differenti dire. 
zioni, chi a cavallo, chi in vettura, poi Isa- 
bella partire per Boulogne colla sua cam 
riera, e Francesco e Dolores internarsi nel 

‘co, e finalmente Gille e Pietro dirigersi 
verso la biblioteca. Gli erano venuti 
sospetti. Seduto presso la finestra del sa. 
lone, egli scorse Matteo Lessur che tra 
versava in fretta il cortile d'onore. 

— Andate a chiamarlo — ordinò al solo 
domestico, rimasto nel castello. 

Costui apri una finestra, e chiamò Matte» 


(Continua). 
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R E C.- NAPOLIWY 


CONCIMI CHIMICI 


* ZOLFI 90 CHANGEL * 


O DI RAME 


ESCLUSIVAMENTE 
la 


|) presso 
sè Ceranica Richard-Ginori 


Via del Tritone, 24 a 29 ___ 


Ridona ai capelli il loro primitivo 


colore, senza danno per I mede- 
simi © alla cute. 

inforza i bulbi dei capelli e non 
macchia la pelle. 

era dalla forfora, e dà un Ineido 
ni capelli. 


itazioni. 
trova in tutte le farmacie. 


Prozzo L. 3,50 la bottiglia. 


ti. ROBERTS & C. 


Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze - 17 Via Tornabuoni - Firenze 
36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma 


UNICO DEPOSITO 
TORINO - Via Nizza, S2 (ta propria) 


Roma Stab. Tip. Italiano Coppelle 35 Roma. 


BICICLETTE 
STERLING-RAELEIGH-DAYTON 


Agente generale per l'italia G. ALBERTI- FIRENZE — Deposito in Roma -Garlo Arioli- Via Cavour 


- MOLA 


Domandate 
vunque 


I’EDERO)Ì 
specialità alla rinomata isunane di 


AMLETO NOTARI di Fortunato 


LIVORNO (Tosenna). 


n richiesta. Scrivere : Pia 
Via S. Francesco 


Testina a: 


mente guarite. 


PIACENZA — Albergo S. Warco 
frequentatissimo dai viaggiatori d 
cio. Caloriferi. Restaurant 

i _ Prezamodici. Omnibus a tut: 

conduttore. Gadrielli, 


Alberghi 0 caso Hacomendt | 


la vertenza. La Columbia; dopo avere già sod- 
disfatto în gran perte al suo debito, si è impe: | 
guata ad eseguire interamente il lodo di Cle- 

veland anche nella parte che riguarda i credi» 

tori della ditta Cerruti. L'impegno scade il 13 

taglio 19%. 

SANTINI critica Ja politica seguita fin qui 
dal ministero degli esteri dominato dalla bu- 
roerazia, che l'oratore si augura di vedere 
inessa a posto dalla presenza dell'onorevole Fu- 
sinato. 

Spera che il Ministero attuale voglia assu- 
mere verso la Columbia un contegno più fermo. 

Per l'importanza della questione, e senza nes 
sun carattere di ostilità, si propone di conver- 
tire la sua interrogazione in interpellanza. 

DEL BALZO GIROLAMO, per sapere se e quali. 
provvedimenti siansi adottati per due comuni 
della provincia di Avellino danneggiati dalla 
gragnola. 

BERTOLINI, sottosegretario dell'interno, dice 
si fanno pratiche col ministero delle finanze per 
la sospensione della riscossione delle imposte in 
quei comm 

MONTI-GUARNIERI interroga in ordine al 
provvedimento seguito nel rinvio per suspicione 
di una causa penale dalle ‘li Canro ad 
altra Corte. 

FALCONI, sottosegretario della giustiria, non 
può rispondere în merito, poichè. pende ancora 
il processo. 

MONTI-GUARNIERI comprende questa ri- 
serva: ma censura vivamente il senatore Cano. 
nico per la lettera scritta al Kanful/a, nella quale 
le esposto le ragioni che indussero la Cassazione 
a deliberare a quel modo. 

FALCONI nota che la lettera del senatore 
Canonico è posteriore alla sentenza ed è unatto 
puramente privato. Il ministero non c'entra. Il 
Senatore Canonico del resto è persona altamente 
rispettabile, e deve essere rispettata anche în 

ento. 
VILGUARNIERI riconosce il rispetto do- 
vito al senatore Canonico. Ma egli ka richia- 

l'attenzione del ministero sopra un incon- 

venionte affinché questo non sì abbic a ripe 
tere. 
DI SAN GIULIANO (ministro delle posto e 
dei telegrafi) riconosce, rispondendo all'onore 
Yole DE FELICE, la necessità di attivare un 
filo telegrafico diretto tra Napoli e Catania. V'& 
tuttavia qualche difficoltà per la spesa neces. 
sorio. 

presenti una cinquantina di deputati. 

SANTINI interroga sulla non ancora attuata 
sistemazione in ruolo degli. straordinarii tele 

Î e postali riconosciuti idonei. 

DI SAN GIULIANO fa notare che prese pos 
sesso del ministero delle poste il 16 maggio: il 
17 raggio emise il decreto. per quella sisterna- 
zione. Non gli pare dunque di meritare l'av- 
cuse di neglietza» Dà chiarimenti sulla siste 
mazione di quegli straordinarii. Si. professa ca 
Joroco propagnatore degl'interessi degli impie- 
gati. Ammette che lo Stato la dei doveri verso 
gli impiegati ma anche gli impiegati debbono 
fispettare i doveri che hanno verso lo Stato. 
Dichiara quindi che non tollererà nessuna ma- 
nifestazione collettiva, nessuna agitazione degli 
impiegati atta a fare pressioni sul Governo, in- 
frangendo la disciplina alla quale sono tenuti. 

Le interrogazioni sono finite. 

PRESIDENTE legge una comunicazione: è 
nomina del comm. Beltrami, presidente del- 
l'Accademia dei Linceì, e senatore. 

Viené quindi la verificazione dei poteri, poi: 
chè l'onorerole Radice non ha insistito nella 
parte della sua proposta che la rinviava. 

Collegio di Castellaneta : eletto De Mita 

Ta Giunta propone l'annullamento di questa 
elezione nella persona dell'onorevole De Mita. 

BOBSARELLI combatte le conclusioni della 
Giunta, fondandosi specialmente sul fatto, da 
essa stesa constatato, che non vi furono né cor- 
razioni, nè arbitriî, nè minacce 

LAZZARO invece sostiene le coneltaioni della 
Giunta. Vi sono state schede con le quali eri 
dentemento gli elettori si sono voluti. far rico 
Rosoere. Queste schede per legge sono nulle, 

indi è legittimo l'annullamento dell'elezione. 
BASETTI, relatore, difende la proposta della 
Giunta. Ribatte le argomentazioni dell'onore 

vole Borsarell. 

TASSI appoggia le conclusioni della Giunta. 

BORSARELLI replica. Non accusa. di parti 
gianeria la Giunta, per la quale sente la mag- 
giore deferenza. Ma la relazione stessa dice che 
il solo fatto delle schede portenti alcune desi- 
gnazioni impressionò la Gianta. Come sì può 

basare un’argomentazione e una decisione di 
annullamento su di una semplice impressione ? 

GALLO, presidente della Giunta, dimostra 
che non si tratta di impressioni, ma di un 
esame obiettivo. Vi furono tentativi di 
Zioni e di minacce, e messi assieme quest 
con quello delle schede, si è determinato nella 
Giunta il convincimento che la elezione dovesse 
annullari. 

Finalmente si viene ai voti. 

Ta proposta dell'onorevole. Borsarelli per la 
csuvalidazione dell'onorevole De Mita è respinta. 

SS ajpmrovano invece le conclusioni della Giunta 
per l'annulizmento. = 

Îl collegio di Castellaneta è dichiarato va- 
cante. 5 

L'elezione dell'onorevole Donnaperna = Chia- 
romonte è convalidata senza discussione. 

Veniamo alle interpellanze. 

Ta Camera si vuota. 

Rimangono nell'aula ventuno deputati alla 
lettera. 

Le prime interpellanze sono rinviate. 

GIRARDINI interpella il ministro delle f- 
nanze per sapere se di fronte alla progressiva 
diminuzione del costo della luce elettrica e del 
Gaz, non creda equo ed utile proporre la dimi- 
fazione del dazio di importazione sul. petrolio 
di qualsiasi provenienza. 

‘Note il continuo decrescimento del consumo 
del petrolio nel nostro paese, mentre questo con- 
Sumo aumenta în Inghilterra, în Germania, O- 
landa © Belgio, sie por illuminazione, sia. per 
‘usi industriali. 

Tn media il consumo di petrolio in Italia è 
la dodicesima parte di quello di altri paesi. 

‘La causa di ciò è nella gravezza del dazio 
di importazione, che sarebbe utile diminuire. 

1 paesi importatori di petrolio în Italia sono 
D'America e la Russia. 

Ricordando lo domande fatte dalla Russia per 
oîtenere vantaggi ai suoi petrolii, l'oratore di- 
mostra che non convenga di assicarare il mo. 
nopolio della Russia în Italia, anche perchè non 
YÌ potrebbe essere un corrispettivo adeguato 

nelle concessioni che la Russia facesse alla no- 
tra esportazione. 

Conviene invece mantenere la concorrenza del- 
l'America con la Russia pet i petrolii sul no- 
siro mercato, poichè essa è una specie di pro- 
tazione per i consumatori di petrolio. 

Ti Governo dove procarare di diminuireil d 
zio d'importazione su! petrolio di qualunque 
provenienza nell'interesse del nostro consumo, 
ina senza favorire l'importazion= russa di fronte 
all’Amierica, nella cui inimicizia altronde dob- 
biamo temere, specialmente per la nostra emi- 

‘Altro ste sullo stesso argomento è 
l'on. SCLACCA. DELLA SCALA. 

Egli.crede conveniente modificare îl regims 
doganale dei petrolii. per migliorare le condi 


zioni economico-sociali del paese e i rapporti 
commerciali con alcuni Stati. Si dovrebbe fa- 


citare ì consomo del petrolio per forza mo- | 
trice. 

Parla del modo di tassazione; ed osserrando 
che îl petrolio è tassato a peso, ne deduee, coi 
trariamente aile conclusioni dell'onorevole Gi. 
rardini, che non il petrolio russo, ma quello a- 
mericazio, che pesa meno, è più favorito tra i 
petrolii importati. 

Egli è fautore della tassazione per volume, la 
quale erede spingerebbe anche l'America ad au- 
mentare la sua importazione. 

Si dimostra anche fautore di accordi commer- 
ciali con la Russia; poichè i vantaggi accordeti 
ad essa potrebbero essere contraccambiati da van- 
taggi per alcuni nostri prodotti agrari e spe 
cialmente per gli agrumi. 

CARMINE (ministro delle finanze) ammette 
con l'onorevole Girardini, che l'atto dazio sie 
una delle cause contribuenti a fer diminuire il 
consumo del petrolio -in Italia. Ma non si può 
nella situazione attuale pensarea sgravi che poi 
si debbono risolvere în nuovi aggravi, come ha. 
mostrato un'esperienza recente. Quando le con- 
dizioni del bilancio permetteranno certamente 
uno dei dari sui quali bi fare qualche 
diminuzione sarà quello del petrolio. 

Rispondendo all'onorevole Sciacca della Scala 
dice, che per facilitare l’impiego del gas come 
forza motrice si sono fatti e si fanno studi. 

Si sono fatt, stadi anche sulle modificazioni 
del sistema daziario per i petrolii. 

La tassazione a volume solleverebbe gravi dif- 
ficoltà anche con î paesi, par che dica, coi quali 
abbiamo buoni rapporti e abbiamo interesse di 
renderli sempre migliori. 

<Gîì interpellanti non sono soddisfatti. 

"Passiamo a un'interpellanza d'interesse lo- 
Isgale : sull’arbitrario scioglimento del Consiglio 
‘comunale di Paola e sulla smaccata partigiane 
ria del regio commissario dottor Spagna, 

L'interpellante esamina le ragioni dello scio 
glimento, tutte d'indole amministrativa, per 

rÎe infondate. 

Poi viene alla censura degli atti del com- 
missario regio. 

E poichè lo scioglimento sarebbe stato pro 
posto dal sottoprefetto a scopi partigiani, l’in- 
terpellante ne prende occasione ad augurare la 
soppressione delle sottoprefetture. 

BERTOLINI, sottosegretario dell'interno, © 
spone i motivi del provvedimento fondati su 
fatti resultanti da documenti. 

Deve ritenere che l'opera del regio commis. 
sario sia inspirata ad imparzialità. 

Del-resto il Governo non ha che le informa» 
zioni delle autorità, e fino a prova contraria 
now può metterle în dubbio. 

E? superfluo notare che l'on. MIRABELLI 
non è soddisfatto. 

Mentre si leggono le interrogazioni l'onore 
vole MAZZA domanda la parola. 

Ricorda che l'on. Pelloux aveva consentito 
che il disegno per la campagna di Mentana 
dovesse essere discusso nella prima seduta mat- 


tutina. 
‘è il presidente del Consiglio. 


riva BETTOLO, il quale promette che lo 
informerà. 

Il MINISTRO DELLA MARINA presenta un 
disegno di legge per la leva di mare. 

La seduta è tolta alle ore 18,8). 


Il reporter. 


FOGLI VOLANTI 


Emma Calvé. 
L'ultimo suo trionto è stato nella parte di 

Ofelia. Essa ha affascinato il pubblico pari- 
ino con la sua arte squi- 

Sita Uno dpi pe to. YU N: 

fluenti critici francesi 

scriseva. l’altro giorno 


così di lei: « Emma Cal gi " WII 
vÉ, infernale © divna, = VV 
x 


non è soltanto una mu:(1 Î 
Sicista straordivaria, ma 
è ancora, è sopratutto). 


CE Li 
La grande artista non? 7-2" 

si arresta alla parto mo: 

Sicale, ma si addentra $ 


nello stadio del carat. 
tere dei personaggi che interpreta e mette 
tutta la sna anima nell’interpretazione della 
figura intellettuale delle sue protagoniste. E 
s'immedesina talmente nella sua parte che 
non può comprendere tutta quell’artificiosità 
tradizionale della scena, la quale significa la 
padronanza di sè nell’artista, ossia la sua 
poca spontaneità. 

Uns sera, nella Carmen, essa investi con 
tale violenza il tenore che il povero artista, 
sopraffatto, rinculò fino all’orlo del proscenio 
da dove, per non cadere in orchestra, si trovò. 
nella necessità di saltarci a piedi pari. 
grandi 
cose essenziali, ma professa il 
disprezzo per le cose particolari. Essa mon 
può convincersi della necessità di sede 
per esempio, a destra od a sinistra del pal- 
coscenico, se questa è la consuetudine, quando 
invece un gioco di scena l’ha condotta dal- 
Valtra parte. 

Per questo una sera, sempre alla Carmen, 
mentre il tenore aspettava che essa entrasse 
dalla parte sinistra, entrò dal fondo; e Don 
Josè, unicamente preoccupato della emissione 
delle note e degli arabeschi che tracciava 
per aria la bacchetta del maestro, restò tal- 
mente imbarazzato che la vocegli mancò. 

L'altimo atto della Carmen essa lo cantò 
a New.York, rinserrando in un angolo il 
dramma intimo, e, tutto intorno a lei, venti 
folla, gridi spagnoli, tumulto e ap. 


piausi. 

E coloro che tengono alle tradizioni hanno 
un bel dire; questa Carmen vale tutto le 
Carmen che noi sbbiamo veduto fino at 
oggi. 

x 

Luigi Palma di Cesnola. 

Ecco un vero e puro s5lf made man. 

Nel 1890 Luigi Palma 
di Cespola, giunse a 
New-York povero, sco- 
nosciuto, senza appoggi, 


ct 
li una grammatichetta 
A pealatagii. impara la 
EIA nua togioso cromia 
2A gioca dere lezioni dia 
fia odi fa icase strap. 
pando la vita fino aule 
arriva la guerra di se- 
cessione. fl Prima si 
rammenta di aver fre 
quentato la scoola mi- 
litare di Cherasco dopo di aver guadagnato 
le spalline per merito di guerra alla batta- 
glia della Bicocca, ed apre a New-York una 
scuola privata di tattica militare per i vo- 
lontari americani che aspiravano ad entrare 
nell'esercito dep” Stati Uniti, nella quale in 


meno di anattro mesi schiuse la via n più di } 


al'a memoria dell'illestre Marco Tatarrini, s& 
natore del Regno e presidente del Consiglio dî 
Stato, scoprendo una lapide commemoratita de 
liberata da quel 

mente parlato dell’uomo insigne il comm. Au 
relio Gatti. 


settecento ufficiali. Egli venue immediate 
mente chiamato a iar parte dell'esercito col 
grado di maggiore nel reggimento dei No- 
vecento di Scott, el alla fine della guerra, 
dopo una serie lunghissima di eroismi e di 
sofferenze, il Palma di Cesnola era nominato 
colonnello. Nel 1885, soltanto cinque anni 
dopo il suo arrivoa New-York, veniva man- 
dato console degli Stati Uniti & Cipro. 

Qui il nostro ex-connazionale si è creato 
una celebrità mondiale eseguendo degli scavi 
quali hanno dato dei resultati così straor- 
dinari da permettere di ricostruire la storia. 
degli usi, delle arti, delle religioni e delle 
razze dell'isola per mezzo degli oggetti ria- 


— Ozci x Pomaranea con 
n " 3 ic cnc rata 


Consiglio comunale. Ha degna- 


La Deputazione provinciale era. 


rappresentata 
dal deputato signor cav. conte Fabio Guidi, dele- 
Gatovi dalla presidenza la quale inriava al sin 
daco di Pomarance un telegramma di circostanza. 


DA TORINO. 
La festa dello Statuto. 
— La rivista militare 
ste 


Tn piazza Castello, invia Poedin piazza Vit 
torio Emanuele vi eraassiepata una folla straor- 


tàrvento dalle l'ieimine fa secolto da prida di: Vina # no 


n° A ‘nn sel Mimerpratensane fa pia sesta ci 11 n 

i Pasosci ise na saluto = | L' ione fa più sicara eà il sn 
Sirio ila per l'ascoglienza fatta al cesso confermato pienamente. vi, 
i vrò ogni fortuna poli- | Le Ttalîn Vitaliani ebbe apriaizi 

n ranale Fattorini lesse nd ogni atto, e sperialmento nella prierosa 
Itimo 'inneggiante ai Fra- | 5 bellissima scena com Francesco. in cui l'an. 
urt.eabore- edo 


Lt te 
Ta tutto il lavoro sono sparse bell 
faezza d'arte che ‘Soafermano n Rote 
Bracco la meritata fama di. scrittore orig 
‘ale e forte. Il teatro di prosa, che cosi ir. 
icilzeate Grava l'enoi autori, saluta ne 


prima elezione di Garibaldi. 


dinaria ed i balconi e le finestre erano occupati 
da una quentità di signore. Dalla loggia reale 
assistevano alla rivista. le ductemse Letizia ed 
Elena d'Aosta, le due duchesse di Genora, il 
prineipino Ferdinando di Genova e molte dame 
© cavalieri. In un palco fronteggiante la prefet- 
tara vi erano le autorità. 


venuti. 
Tatti questi oggetti si conserrano nel 


I taiconi della prefettura erano affiliati de 
use questità di signore, citre duecento, 
timisle. Faceva splendidamente gli onori di casa 


Metropolitan Museum of Art che par il Pal- 
ma di Cesnola è divenuto uno dei più im- 
portanti musei del mondo. 

Ti Cesnola da soldato ba saputo cambiarsi 
si è fatta una delle più solide 
n. 

E' melaneonico constatare che quest'uomo 
di eccezionale intelligenza restando in Italia 
forse sarebbe n quest'ora il più oscaro de- 
gli sconosciuti! 


rr pa As dr 4 
CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
L'Esposizione sazionale vinicola 

Genova, i. (Neno) — Alle una pom. nel ma- 
guifico Mercato Nuovo di zia XX Settembre, 
ove lo scorso mese si tenne fa riuscltissima spo. 
‘sizione Roroorticola, si è inaugurata l'Esposi- 
zione nazionale vinicola. 

Il Comitato degli esercenti, già benemerito, a 
mille ragioni, ha saputo organizzare egregi 
mente questa Mostra, che riuscì assai superiore 
a quella del 1592 all'epoca. dell'Esposizione Co- 
lombiana. 

L'ambiente grandioso e così attraente venne 
messo col massimo buon gusto. Alle serre, alla 
fitta dei fiori e della verzura, della fioro orticola 
subentrarono piramidi colossali e artisticamente 
foggiate di bottigli» e faschi d’ogni qualità e 
dimensioni, terri, minareti, vetrine gigantesche | 
contenenti i nettari più prelibati. che son pro- 
dotti da un capo all’altro d'Italia. 

Gli espositori sono assai numerosi della Liga- 
ria, del Piemonte, della Lombardia, del Veneto, 
della Toscana, dell'Emilia, delle Puglie, della 
Calabria, della Sicilia e della Sardegna. 

L'inaugurazione, cuì assistettero tutte le ac- 
torità e un nugolo d'invitati, riuscì egregia. 
mente. 

Fece un bellissimo discorso l'onorevole Fasce 
nostro ben amato rapjresentante in Parlamento 
€ presidente del Comitato esecutivo. 

Îl prefetto marchese Garroni in rappresentanza 
del ministro dell'agricoltura parlò pure egregia- 
mente, e dichiarò aperta l’Esposizione in nome 
del Re 

Segal un eccellente concerto, indi la folla de 
gli invitati sciamò per tutto ii magnifico am. 
biente ad ammirare ed a gustare. I 

DA VENEZIA. 
Per una Buona guida 

Venezia, 3. (John) — E' lecito dir bene di 
un avversario politico, in quanto egli fa cosa 
buona? 

A me pare che lecito sia. 

Vi annunzio, adunque, che il signor 
Bonmartini, corrispondente da Venezia al Sevo!o, 
ha compilato una guida pratica illustrata di 
Venezia, la quale guida — a parte i partiti —è 
l'onica veramente pratica che esista. 

La « Società editrice Sonzogno » ne ha 
una edizione splendida e comoda da portarsi 
giro. Peccato che le incisioni non valzano il 
testo! 

Codesta guida merita di trovare un traduttore. 

DA FIRENZE. 


"Affresco di Andrea del Castagno — Suici 

Firenze, 4 (P.) — Ieri dal prof. Filippi e dal 
dottor Biondi fu eseguita, all’Incisa, la necro- 
scopia della colona Assunta Fantoni. 


L'autopsia assodò che la poveretta morì în se 
guito ad avvelenamento el escluse qualsiasi re 
sponsabilità da parte del medico curante. 

— Presso la Lastra a Signa, veniva ripescato 
nelle acque dell'Arno, il cadavere dello scalpel- 
lino Emilio Boncinelli di anni 73, suicidatosi 
perché affetto da malattia ineurabile. 

— A cura dell'Istituto dell’Arte — fondato 
nella nostra città da varli eruditi tedeschi — 
furono eseguite nella chiesa della SS. Annun- 
riata delle ricerche, allo scopo di rintracciare 
un prezioso affresco che Andrea del Castagno 
aveva dipinto per la cappella dei Montaguti, e 
del quale non si aveva più traccie da circa S50 
anni 

Ie investigazioni farpno coronate da felice 
successo, pershè infatti, remcssa dalla cappella 
suddetta, la pesante tavola dipinta. dall’Allori, 
veniva alla luce il bellissimo e meraviglioso af- 
fresco. 

Esso rappresenta San Girolamo secco e roso 
presso il leone giacente fra due Marie volanti e 
sopra la Trinità, col crocifisso che scata, come 
dice il Vasari nelle. ua descrizione. 

A visitare il prezioso dipinto — che è bmis- 
7 — si recava il sindaco, mar 


Dell’importante avvenimento artistico veniva 
informato telegraficamente il ministro della 
pubblica istruzione onorevole Baccelli. 

— 11 pollaiolo Ferdinando Pancani di anni 6), 
abitante a S: Andrea, în un momento di so. 
treccitazione mentale, suicidavasi gettandosi 
nel pozzo della propria abitazione, 

Da PISA. 
L'Asssciazione liberale monarchica — Commemera- 
Ziane di Marco Tadarriai bic 

Pica, 4. (G. C.) — Il Cotsiglio direttivo del- 
lAssociazione monarchica liberale ba pubblicato 
un manifesto invitando a festeggiare il patto 
piebiscitario che è legge fondamentale delia par 
tria, presidio sicuro dellafuostra libertà; inviava 
inoltre a S. M.-i} Re il seguente telegramma: 

* Primo aiutante campo SM. il Re 
Roma ». 
« Associazione liberale monarehica pisana que- 
sto giorno fausto alla Patria e alla dinastia rim- 


Freni 
nom anti irmato: Levone, presidente ». 


discorso, ascoltato ai 


La rivista fu passata dal duca di Genova. Il 
duca d'Aosta aîlò alla testa dell'artiglieria, asani 
ammirate. 


DA LIVORNO. 
Un tentato suicidio — La morte di um Uiestre cittadino. 
Liverno, 4. (P.M.)— ieri certo Gino Raddi 
di 2) anni recatosi per prendere servizio al cam 
tiere Orlando ove è impiegato, trurò che per 
ordime dei superiori era stato licenziato dal la- 


voro. 
“Accoratosi, il poveretto si reeò all'Antignano 
dopo emersi provvisto di una rivoltella, e par 
tatsi ia un luogo solitario si cspledera un colpo 
alla testa. 

Soccurso immediatamente, Îl poreretto venne 
per mezzo della Assistenza pubblica. ricoverato 
all'ospedale. 

Hue spp Aderì 
inlgravi L 
— Questa mattina giungeva la dolîtvsa noti 
zia della morte di um illustre nostro concitta- 
dino, Salvino Salvizi, statuario. © 
I comm. Fernandes, nostro sindaco, inviava 
un telegramma di condogiianza alla famiglia. 
1 Salvini, da poco tempo, efusi domiciliato ad 


Arezzo. 
DA RAVENNA 


Seconda giornata di corse. 

Ravenno, i (E. Y.) — Oggi seconda gior- 
nata di corse ta affbilato pubblico accorse al 
nestro ippodromo. 

Alla Corsa d'allevamento presero parte: Gilama, 
Tai, Grazioro, Grazia, Inciatur, Gabriella, Fer 
Giunse primo, Gabriella, secondo Grace, terzo 
Fovonia. 

AI Prenio delle trilune di lire 1000 presero 
perte: Favonia, Gabriella, dido, Stella, Arlecchino, 
Mim Endy, Miav Boverman®, dutri 

Giunge primo Mis Enfy, secondo Gabrialia, 


| terzo Afiu Bocermane. 


Alla Corsa Consoiazione lire 50) giunse primo. 
Ariecccluno, secondo Inciatus, terzo Taità. 


D. Egidi sit ore So% ev Pino 


DALLA PROVINGIA ROMANA 


berto Bracco lo serittore. capece di ass 
NOTA SÎBILLINA rargli opere nuore e vi 
NOTA SIBILLINA Teri al Nazionale due rapprasentazioni. Di 
9 3 giorne lo m 


È 


nonciaruno la cognata all'antorità giudiziaria. 

Ogxi, avanti la 6.2 sezione del tril , pre-.| 
sieduta dal cav. Tortora, si è discussa la causa 
importantissona. 


Ta parte civile era rapprematata dal giovane 
avvocato Giasppe Nardelli, che, sostenuta ri. | 
Gurosamente l'accusa, ha chiesto una sentenza | 
<he rivendicam la volontà ultime di un po. 
Varo morto. L'imputata era difesa dall'avvocato 
e 
altrà sette cre, ha condannato Rosa Gay a due 
anni e mezzo di reclusione. 
Pubblico ministero, Fortini. 


“Vendita all'asta pubblica. — 


Consiglio comssnio — Per Ja stagione teatrale. 
Viterbo, 3. (Fina). — Îl nostro Consiglio o 

munale si adunerà în seduta pobblica la sera 

del 6 corrente mese. 

Dalle colonne cepitali del Fasfuila avrò co 

casione di ocecparmi frequentemente della at 

gione teatrale. 

A! punto în cai siamo, le cose sono molte 
cambiate dal giorno in cui è stato approvato il 
progetto; ma par troppo non si può dire che 
siano cambiate în meglio. Intasto l'impresario 
signor Banari non si è ancora fatto vedere per 
la sottoscrizione del contratto, el i due artisti 
(signora Savelli soprano e Betti tenore), dod- 
guati, anzi proposti per esecutori principali della 
Bohime, serabrano perduti nella notte dei tempi, 
nè si sa da quali altri verranno sostituiti. 

Potrà in seguito l'impresa compensarei di 
questa perdita ? Voglio sperario. 
Commemorazione della morto di Garibaldi — Consi- 

gliere provinciale — Deputato la gira 

Velletri, 4 (Gio). — Teri, sile 18, nelle sole 
superiori del ristorante del Telaio, si riunì un 
considerevole numero di cittadini dei varii par- 


| viti liberali per commemorare l'anniversario 


della morte di Garibaldi. Venzero pron 
dci discorsi ; notevole quello dell'ex sindaco AJ. 
fonsi. 

L'Assemblea spedì. due telegrammi, uno al 
generale Menotti Garibaldi e l'altro a Barzilai. 

— lerì si è recato tra noi il depatato Giacinto. 
Frascara, il quale pregato da molti inventi 
cittadini e dai rappresentanti le Associazioni 
agricole operaie, ha accettato la candidatura 
nelle prossime elezioni a consigliere provinciale. 

Essendo a tatti noto con quanta energia a 
interesse il Frascara si cceupi degli intaremsi del 
nostro collegio, si è convinti che con eguale è 
nergia ed interesse esso difenderàil mandamento 
di Cisterna e Velletri nel consesso provinciale. 

Oitre a ciò questa candidatara ha eliminata. 
ogni lotta che probabilmente sorguva tra i 
noti concorrenti & quel pont, avendo tatti di 

hiarato ritirarsi di fronte al superiore ingegno 
del nostro deputato. 

Questa mattina, invitato dal municipio e dai 
cittadini, si è recato a Serze, riceruto entusia- 
sticamente da quelle popolazioni. Gli è stata of 
ferto un sontuoso banchetto, ai quale hanno 
preso parte ogni classe di elttadizi. 

Sezze, 5 — Alla stazione l'onor. Giacinto 
Frascara era atteso dal sindaco marchese 
Rappini e dagli assessori manicipali. 

Salito in ua tiro = quattro, l'onor. Fra. 
scara si diresse verso la città, ove. giuzse 
alle 11. 


Lo attendevano il concerto cittadino, le l; 


rappresentanze comunali di tatti i paesi del 
mandamento, le associazioni con bandiere, 
gli alunni del ginnasio, delle scuole elemten: 
tari, accompagnati dagli insegnasti. 

Pra applausi vivissimi, il corteo si reeò 


al municipio, dore fu oferto un rermouti 
T'osore. 


Largo il percorso era stato eretto un e 


legantissimo arco di trionfo cca 
Tiscrizione: « A Giaciato Fi dass 


‘rascara, depa- 


tara al Parlamento, gli artigiani è il'popolo 


Alana ebbe luogo, nella sula del tentro 


un banchetto di oltre cento coperti. In nome 
della cittadinanza pariò l'arsocato Lom 
bardi. 


Parlò quindi l'onorevole Frascara, e il suo 


(Vedi avviso in terza pagine). | 
Fa le Quinta è Fuow | 


— Costanzi. 
La prima rappresentazione di Zazt ri- | 


folla. Per la simpatica e fortunata commedia 
si rinnovò il successo, e la signora Reiter 
fa veramente una Zanè perfetta, specie nelle 


trasformata dalla forza della sua grande 
passione @ del suo unico amore, 

Dagli altri della compagnia, dal Leigheb 
® dalla Zucchini-Majone fa grandemente 
niutato il successo, poichè Za-è è uno di 


valentia degli interpreti; e la compagnia 


Ieri, = cagione della girandola, la rap-. 
presentazione ebbe Inogo dalle cinque alle | 
otto. Il teatro era affollatissimo. Grandi feste | 
alla Reiter e ai suoi 

A questa prima replica della simpati 
commedia di Bertoa e Simon molte altre ne 
seguirazmo per volontà del pubblico, 
tanto mostra di divertirsi © 
alle sorti della 


— Valle. | 


ieri In Manon Lescaut ottenne 
moroso successa. E domani martedì si 


Vitalinni. 


Le repliche di Tragedie dell'anima con 


naeranno. 


— Quirino. 
Nelle due rappresentazioni di sabato 11 


ancora. 


Prucedono le prova dei Lombar: 
— Paliteama Adriano. 
Stasera riposo e domani prima rappresan. 


tazione dell’Amico Frifs, interpreti priuci. 


pali la signora Peri-De Stelani = i signori 


Gino Betti e Virginio Bellati 


— Manzoni. 
Mercoledì spettacolo in onore di Lecpoito 
Vestri con programma var 


Ristorante Savoia, Galleria Regica Max 
ita — Spettacolo variato. Skatin-ring. 
a - featro-concerte — via in Loca 


ROMA 


Domani, 6, ricorre il genetliaco di doaza 
Livia Pallavicini, di dom 
dei principi di Sarsina 
Giulia Del Gallo Roscagiovine (Roma: di 
donna Giulia Caracciolo. di donna Anna Dei 
Pezzo (Napoli;; del conte Laigi Gui 
(Ferrara); della marchesa Rita Stroz: 
crati, Firenze 

Ricorre l’ onomastico del conte Claudio 


| Boschetti (Modena): della marchesa Paolina 


Trotti Estense Mosti 
lina Gilioli (Ferrara). 
Bollettino meteorolozien. 
Europa pressione elevata Russia 
sca, Setastopoli, 770 Amburgo, Chem: 
760 a Bodo, Arcangelo. 
Italia 24 ore: barometro quasi ovunq 
alzato fino a due mill,, qualche legge: 


della contessa Puo 


| gia Sad e Sardegna. Stamane cielo nuvoloso 


estremo Sud ed isole, sereno altrove. 
Barometro 769 Belluno, 765 Torino, Vene 


chiamò sabato sera al Costanzi una vera | zia, Ancona, Foggia, Lecce. 765 Sassari, Ca [i 


giiari. Girgenti. 
Probabilità: venti deboli a freschi primo il 
quadrante, cielo vario estremo Sud ed isola 


scene in cui la spensierata canzonettista è | Sereno altrove. 


Roma : Temperatura minima 145 — mae 
sima 287. 

La giornata dî jeri. 

Polla immensa al Maceno, in piazza 
Vindipendenza e in via Nazionale per la ci 
vista passata da S. M. il Re alle truppe del 
presidio. Allo sSlamento in piazza del'inti 
pendenza, assistetta in carrozza, come 
consueto S. M. la Regina. 

Al ritorno i Sovrani furono accl 

Terminata la rivista, nella grande aula s& 
natoriale in Campidoglio, ei 


solenni cerimonie. 


Erano presenti il sindaco, parecchi è 
sori e consiglieri comunali, îl co 
Gramitto, rappresentante il prefetto, il s+ 
nerale Perrucchetti @ variî ufficiali sile 


ianta arrosto. 
Nessun incidente degno di nota. 


to Sc ia il omto a, | gilitai de Cost mot 
solo, ebbe dal pubblico una dimescazione | 72 Presenza di un numeroso pubblico, cut 


Così azehe ieri sera. Il Valle Lo 
Sia i pr Di ve ci 


î 
Rotte ei suoi compagni ebbero dimostra 


Il coro dei seminaristi fa bisunto, e ESSE siyniori 


poletana ; 


cd Eiwige Chiappe, è dul vialocolica i 
sento, gli alunni Scolaro è Micc 
reno 


ag 
nt 


20m la denza una briosa tara 


Un banchetto municale: 
Fa imbaadito sabato sera alla tratterà 


Velieni alla stazione, per contesa invito delle 
ssva Drewehnesder e délsignor0: 
iando Virgili. 

Si trattava d'innugurare lo stabilimento 
masicale di via del Corso, e la ineugura- 

ione non poteva riuscire più geniale. Ben- 
gli invitati fossero tutti, chi più, chi 
meno, maestri di musica, l'armonia più per- 
regnò fra i commensali, © con l'armo- 
nia la più grande letizia e cordialità. Allo 
sciampagna brindarono con augarii il Zu- 
liani, il conte Dalla Valletta, il Parisotti ed 
altri: a mezzanotte nessuno sapeva risol- 
versi al abbandonare il campo. 
GI spassoti degli studenti. 

Ad una lettera pubblicata da un giornale 
della sera e infarcita di parole che avrebbaro 
potuto esser più cortesi al mio indirizzo, 

ndo semplicemente esprimendo la me- 
raviglia provata nel vedere che studenti u- 
itari ignorino, dicendo che la tonaca 
Fanfulla era tabaccosa, che all’epoca del 
frate lodigiano il tabacco non era stato. an- 
cora introdotto negli usi dei frati. 

Eppure quei giovnotti fanno abuso della 

pin 3 


quanto a ciò che è stato pubblicato 
nell’ranti, rispondo che ho compiuto il mio 
dovere, rettificando una inesattezza in cui 
caddi readendo conto della dimostrazione 
avvenuta venerdì. 

Di più non promisi, e non dovevo nè agli 
studenti, nè ed altri. 

12 cronista. 


x 
Stamani i disordini Si sono rinnovati di 
ironte al palazzo della Sapienza. 
el tafferoglio l'ispettore Calabresi venne 
colpito di bastone al cape, riportando una 
lieve contusione. 
Parecchi studenti furono arrestati. 
x 
Gli studenti arrestati nella dimostrazione 
di stamani sono: Giovanni Di Paolo per ol- 
traggio al commissario di Trevi cav. 
naidi, Giovanni Zita per aver contuso ‘ con 
una bestonata la testa del commissario ca- 
valere Calabresi, e Claudio Cao par oltraggio 
al maresciallo dei carabinieri Stendardi. 
Sono stati dichiarati in contravvenzione, 
per non essersi sciolti alle intimazioni di 
legge (art. 434) gli studenti Cherubini, Ven- 
turi e Lombardo. 
Consiglio provinciale. 
Mercoledì sera alle S, il Consiglio provin- 
ciale si adunerà in seduta straordinaria per 
le comunicazioni dei risultati dell'inchiesta 
sulle irreglarità riscontrate nell’ammi: 
strazione della Provincia. 
La seduta reale del Lincel. 
La grande sala delle sedute è gremita di pub 
blico sceltissimno; ma questo ha una infiuenza 
poco piacevole sulla temperatura, che fa ripen 
Tare a quella definizione estiva: l'uomo, è... una 
Stufa a trentasette gradi. 
file 8 e un quarto giungono î Sovrani, 
accompagnati dalle alte cariche di Corte, e ri- 
cevuti dai ministri Pe!lonx, Baccelli, Bonasi, e 
Talia presidenza dell’Accademia dei Lincei. 
‘Noto tra i presenti : il ministro Visconti.-Ve- 
nosta, l'onorevole Saracco, l'onorevole China- 
glia, l'onorevole Rudiui, l'onorevole Bonin, l'o- 
forevole Lucifero, il prefetto Serra, l'onore- 
Sole Perrero di Cambiaco, i senatori Rattazzi, 
Ghiglieri, De Angeli, Monteverde, i deputati 
Rabini, Chimirri, Rizzo, GianforteSuardì, Tie 
polo : l'ambasciatore di Francia Barnire con la 


Sousa Pasolini, ecc. 

“A! presidente Beltrami, mentre le Loro Maestà 
aio geadone, S. M. ll Re annunciava che 
con desreto speciale la stessa mattina lo avera 
Rominato senatore. : 

La notizia sì sparse subito tra gli accademici 
dî pubblico che sfollevasi nelle sale: e dopo 
la seduta il prot. Beltrami ricevette infinite 
la polndiazioni. Queste momina © veramente 
semini dii di uao sdengiato il 
dano <a auo annoncionon poteva er dato 
© maggiore opportunità. 

n ma e T.iaelone ll presidente dice che sono 
seta iraniate all'Accademia citre. duecento 
SEI artune delle quali pregesoli. 

nici inamunto del risultato del Concorsi si 

i agribaltà in quest'anno 

FEE reale di live 10.nila per la Siologia 
e linkustica (iscoli relatore) viene diviso in 
Ln Ei tt) professori Pio Hajna del B.I- 
Fanti SE aperte di Ripenee, pur la nun edizione 
ail earn De valgarisioguentiae/Olno 
dei rlttmiso, Gell'Accadenta scientiità Tot. 
Teti Milano, per i suoi studi sulla lingua 
daro. 

Dei premi del ministero della pubblica istru- 
zicne or le scienze matematiche (Bianchi rele. 
1300) Zio di lire 2 mile venne conferito al pro- 
FE e icciore Bortolotti del Liceo Umberto 1 di 
Roma € dos incoraggiamentì sono attribuiti aì 
Pionasori Pederico Amodeo dell'Istituto tecnico 
ET COOII e Frencesco Falatini dell'Istituto 
tecnico di Sondrio. È 

fi lena sltaisceriale di Îire 1300 per le sdienze 
nicole (Chiappe relatore) ‘viene diviso in 
DAS eguali ere È pioeesori. Altino, Nagy: del 
Eito di Taranto, Luigi Ambrosi del Ginnasio 
Umberto 1 di Roma, © Giuseppe Tirozzi del Li- 
Lo Michelaogioo di Firenze 

Sdi due premi ministeriali del valore comples- 
SO hi tre 310) per le selenze storiche, uno è 
Siitrito al pref. Gaetano Salvemini del Liceo 
SE TOI e lio è diviso in varia misura trai 
TIICSILI Alberto Pirro del Liceo di essa Au- 
Professi dI) Hodolico dell Istitato tecnico di 
FEE” Michele Rosi del Lieto ‘Torquato 
‘Tasso di Roma ° 

Del premio Santoro, di lire 10 mila, per le 
alri, la metà venne concessa all'inge: 
iu naro Arnò dellIscituto recnico supe 
ENNIO 2 tilano, è del premio Carpi per ia fisica 
Tiertsiica. venne attribuite una parte (lire 
500) at signor O. Canovett. 

Ri dro conferiti ad alcun concorrente 


né i pismi reali per la metemitica © per la 


Siria è geografia, nè il prenio Santoro per la- 
Eliica applicata all’agricoitura o al- 
né il prevaio di fondazione Mantel- 


‘Riguardo al premio reale d' ustronomia, la 
Caron 
fa il catalogo di stelle australi del prof. E. Mil 
ie 


menico Peyra: nella quale memoria l'Accademia 

nella seduta antimeridiana di sabato, assegnò 

sei decimi del premio reale di astronomia. 
‘Terminata questa relazione, il presidente com- 


‘accademici defunti, ringrazia i So- 
rei 
Gale pariaedella Scienza © religione 


Terminato il discorso dell'on. Luzzatti, di- 
«corso ebbipeltilele vatezzaisua ‘e per la sua for 
tra Gmaglianze eb riscosso vivissimi applausi 
dal leLoro Masetàz! prima di andar 
Tia. vi colto fantiate lungamente a parlare cogli 
Zceaderici. Tra questi, l'on. Veronese ha rin- 
Zraziano S, M. il Re a nome della popolazione 


Sua signora, la marcìesa Visconti-Venosta, la | 


per la medaglia d’oro che a Chiog- 
giu è ninta concessa peri Settî del 4S. 
Alle cinque i Sovranifossequiati come all'ar- 


rivo, dalle autorità, abbandonano il palazzo Cor- | 


. E tutti li imitano con la massima Jre- 
mura. 
Onorificenze. 

Il ministro della Real Casa generalo Ponzio 
Vaglia ha con una cortese lettera annon- 
ciato all'avv. Luigi Bonghi che S. X. il Re 
si è degnato nominarlo motu proprio com- 
mendatore nell'Ordine della Corona d'Italia, 
per onorare in lui il figlio di Ruggero Bon- 
ghi, e a sovrano riconoscimento delle bene- 
merenze che l'avv. Bonghi ha acquistato per 
l'opera indefessa spesa a pro del Collegio 
Regina Margherita per le orfane dei maestri 
elementari in Anagni, che Ruggero Bonghi 
fondò e del quale il figlio fa perlungo tempo 
attivo e apprezzato presidente della Giunta 
amministrativa. 5 

All’ottimo amico nostro porgiamo sincere 
felicitazioni per la ben meritata onorificenza. 

— L'ingegnere Gustavo Maffei-Facino, ca 
posezione delle ferrovie Mediterranee, appli- 
eato all'ufficio ferroviario dei trasporti mili- 
tari presso il comando del corpo di stato 
maggiore, è stato, su proposta del ministro 
delia guerra, insignito da S. A. il Re della 
croce di cavaliere nell'Ordino della Corona 
dell’Italia. 

All’egregio amico nostro, che è uno d 
più stimati e valorosi fra i giovani funzio. 
nari della Mediterranea, porgiamo vivi ral- 
legramenti. 

Una conferenza sulla pace. 

Sal tàma « La pace e l’arbitrato interna. 
zionale » parlerà domani allo 6 pom. in una 
delle sale dell'Associazione della stampa la 
signora Irma Melany Scodnik, che appar- 
tiene alla Società « Pro pace ed arbitrato 
internazionale » di Torino, rappresenta in 
Italia la Lega di Parigi « Pro disarmo gra- 
duale » presieduta dalla principessa Wizniew- 
ska ed è vicepresidente del Comitato testò 
costituitosi a Milano per promuovere mani- 
festazioni in tutta Italia a favore delle idee 
‘umanitarie che ispirarono lo Czar ad indire 
la Conferenza all’Aj: 

I biglietti d'invito si dispensano presso 
la segreteria dell'Associazione della stampa. 

Garden Part 

Ricordiamo che domani, 6, dalle 4 alle 7, 
al giardino del lago a villa Berghese ha 
luogo la festa dei fiori organizzata da un 
patronato composto delle più distinte si- 
gnore dell'aristocrazia. 

Le corse velocipedistiche. 

Nella corsa indetta dalla Società velocipe 
distica romana sul percorso Roma-Palomba- 
ra-Moricone-Passo Corese-Roma chilometri 
cento) arrivarono : primo, Magin Giorgio in 
ore 8.15; secondo. Andreoni Noel in ore 
880; terzo, M. N. in ore 3.57. 

11 Banchetto della Società di previdenza 
fca | piemontesi. ligari e sardi 

Ieri all'una, nella nuova bellissima sala del 
ristorante Valiani, si sono riuniti al tradizio- 
nale Lanchetto i soci di questo importante so- 
dalizio presieduto dall'on. Coppino 

‘era i numerosi interveruti poto alcune gen- 
tili signore. 

Allo champagne il segretario della Società, 
Carlo Rattazzi, ha letto le adesioni degli ono 

joux, Pulisra, Tarditi, Sen Marzano, 
Marano, Bettolo, Biscaretti, Rizzettà, 
Campus Serra, Canonior, Boselli, Chinpusso, 
Pais, Frascara, Giuseppe, Bertarelli, Saracco, € 
i telegrammi del sindaco Casana di Torino e 
Valle, prosindaco di Cagliari. 

‘Dopo di lui, il bambino Mario Mattaglino, 
montato sulla sedia, con grande disinvoltàra, 
fa un brindisi epplauditissimo. 

Afa il trindisi che più è piaciuto perla forma 
è per la sostanza è stato quello del cav. Paolo 
Calissano il quale nel più puro piezionteis dice: 
Avete mangiato tutti con buon appetito ? La 
risposta è un sì formidabile gridato în coro, 
dopo la quale il ‘conclude: Anche io, 
grazie è buona digest 

Parlano quindi l'avv. ce termina brim- 
dando all'avvenire della patria, e l'avv, ifaaro 
Paretti che protesta contro gl'insulti fatti al- 
l'esercito, l'avv. Luigi Cartasegna che brinda 
alle signore, il prof. Ottavio Mudu che? tam- 
| menta l'amore della gua Saxdecua per la madre 

cute laure defi fiicooa pe deg 


& nome della stàmpa. 
Iuîine si alza l’on. Coppino che improvvisa un 
mglitrale discorso rammentando.la storia della 
redetizione d'Italia, Ie lottercombattute, lo Sta- 
tuto che si asgura non venga mai conculcato. 
Ed il venerando uomo ha aggiunto 

. La libertà € una lira potente, che ha molté 
corde: guai a chi ne tronca una, Ja civiltà è 
così che si arresta. 

+ Vengano presto vigorosi giovani a ritem, 
praîé questo nostro organismo parlamentare, 
cherè base di libero, costitizisnala governo. 

< Nel nostro esercito — composto di figli di 
un popolo ardito e generoso — abbiamo la sal- 
vaguardia delle nostre istituzioni: facciamo che 
di fronte a questo valore vi siano istituzioni 
sempre rispettabili, e un_;popolo bene educato 
aî sentimento della famiglia, della patria, del 
dovere. 

« Incominciamo dal riavere delle madri, dei 
pairi, che educhino bene i loro figliuoli, che 
sentano tutta la responsabilità della loro mis- 

“ Così soltanto risorgeremo » 

Le parole dell'on: Coppino sone state satutate 
da applansi vivissimi. 

Xi noto fabbricante di liquori, il caffettiere 
Chiara, cassiere della Società, ha riscosso la sua 

di applausi, non per aver fatto dei, rin» 
tici ma per averli fatti fare. regalandoliquori 
e rosoli. 

Terminato il banchetto tutti gl’intervenuti 
hanno posato avanti all'obiettivo del fotografo 
Setti per ottenere gh gruppo-ricordo della bel- 
lissima festa della cui riuscita va data lode alla 
commissione composta dei soci Ghera, Corrias, 
Molinari, Rattazzi. 

Un incidente alla girandola. 

Jersera, durante la girandola, i cavalli della 
carruzza del Senato, la quale stava fra le altre 
vetture degli invitati nella piazzetta del mer- 
cato del Popolo, spaventati dagli scoppi dell'ar- 
tiglieria si sono impennati e dati alla fuga. Il 
cocchiere che era sceso per vodere i fuochi d'ar- 
tificio è riuscito ad alferrare un cavallo per il 
morso, ma inutilmente perchè sarebbe stato tra 
scinato se il nostro reporter. Coltellacei non si 
fosso slanciato alla testa dell'altro cavallo riu- 
scendo a fermare la pariglia imbizzarrita ed 
evitando così qualche grave disgrazia inevita- 
bile in un lubgo chiusa; pieno di vetture e 
proprio alle spalle del palco reale, — —" 

"Tra operaî e guardie. — Jeri sera, vero 
32 detti: pece lente 
stati dî sertizio, passavano; vst 
di Antonio Radoni, a cirea un_chilemetzo 

“blica 
cAnto- 


porta San Sebastiano, la guardia di 
sicurezza Vincenzo Simoni el 


| nino Oddo. Fuori dell'osteria stavano seduti. 


tevando » ‘chiscchiembde, usa, 


gri 

rono: allora uno degli opergi, certo Gioranui 
Canini, si avricinò aà essa e in tono di sfida 
domandò ua fammifero. Le guardie fecero per 
arrestarlo: l'altro tentò di svincolarsi © allora 
tra guardie e operai — tutti crano accorsi în 
difesa del loro compagno — s'impegnò una rufia 
durante la quale la guardia Oddo ebbe un colpo 
di coltello alla mano destra. Vistisi a mal par- 
tito, i due agenti esplosero in aria qualche colpo 
di rivoltella. Un proiettile peraltro andò a ferire 
alè nuca certo Luigi Mosconi che stramazzo & 
terra. Alla vista to gli altri faggi 

TI ‘Memnca] genico trasportato ta gie pondi: 
zioni all'ospedale della Consolazione. 

L'autorità di pubblica sicurezza si è data at- 
tivamente alla ricerca degli altri che presero 
parte alla zuffa per stabilire se l’agenta agi iù 
consideratamente o per legittima difesa. 

Case da giuoco. — La notte scorsa i dele- 
gati Trento e De Feo fecero una visita nella 
casà da giuocò tenuta in via Cicerone da Euge- 
nio Lancia, sorpresero 21 giuocatori e seque- 
strarono 1500 lire. 

Festa sperilva, — Giovedì prossimo alle 6 
pomeridiane nei locali sociali în via Genova, 2A, 
si terrà una festa sportiva con programma at- 


traentissimo. 
laggi, dentista, wi»lico-chirurgo, 


Dottor Mi: 
via del Mortaro, 19 (Tritone Nuovo), Denti ar: 
tificiati negli ultimi perfezionati sistemi. senza 
appareschio ingombrante. 

‘Operazioni della bocca senza dolore mediante 
macchina elettrica di propria invenzione. 


(L. 60 in liquidazione per L. 10). 
ITALIA ARTISTICA 


Splendida pubblicazione d'erte 400 fototipie 

nere € a colori. — Richiederla per cartolina-va- 

glia 0 assegno di L. 1@ alla Casa Libraria Gile- 
metti, via Depretis, Roma. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

S. M. il Re ha ricevuto oggi in separate 
udienze particolari i sottosegretari di Stato 
marchese Ferrero di Cambiano, barone Sa- 
perito, Vagliasindi e De Amici 


L'arrivo del principi di Napoli. 

Oggi alle due, in forma privata, sono 
giunte le Loro Altezze Reali i principi di 
Napoli. 

Alla stazione erano al ossequiazli il pre- 
sidente del Consiglio generale Pelloux, i mi 
nistri Boselli, Di San Giuliano, Viscont 
Venosta, Lacava, Mirri, Bonasi, Bettòlo 
Salandra, i sottosegretari di Stato onorevoli 
Seporito, Tarditi, Ferrero e Qui 
i presidenti della Camera e del Senato, il 
presidente della Corte dei conti seuatore 
Finali, il vicepresidente del Senato 
vole Cannizzaro, il prefetto, il rappresen= 
tante del sindaco comm. Galluppi, il direttore 
generale della pubblica sicurezza, il commis 
sario capo cav. Bonerba e i generali Tour- 
non, Saletta, Pedotti e Brati 

Le Loro Altezze Reali, dopo essersi 
trattenute con le autorità oltre venti minuti 
si sono recate al Quirinale. 

Domani sera ripartiranno per intrapren- 
dere il noto viaggio in Svezia e Norvegia. 
‘Senato del Regno. 

Aperta la seduta, il presidente dà lettura 

un telegramma di Saa Maestà il Rein 
risposta alla copia di quello inviato al duca 
degli Abruzzi. 

< Molto sensibile alla prora di affetto che 
con i suoi augarii il Senato volle dare al Mio 
amato nipote il duca degli Abruzzi, esprimo 
a Lei ed ai signori senatori la viva Mia 
gratitadine. 


« Firmato: UMBERTO. » 

Aununzia poi che il duca degli Abruzzi 
ha risposto col seguente telegramma 

« Christiania, 2 giugno %. 

« Ringrazio di cuore V. È e colle; 
guri fattimi per gentilissimo telegra: 

-1l presidente comunica inoltre al Senato 
il decreto di nomina a senatore del profes 
‘sore Eugenio Bellini. = 

Si mette în discussione il progetto di 
fogge: «Sci dei Obntigli comunali 
provinciali» : «e 

11 presidente del Consiglio dichiara di Ac 
cettare le molificazioni dell'Ufficio cen- 
trale. 

Finali si dichiara fautore convinto dell'au- 
tonomia comunale e provinciale perchè è 


connaturata nella storia del nostro paese, è | 


ricorda come di questa opinione sia Fran 
cesco. Crispi. Critica il sistema introdotto di 
rinnovare i Consigli ogni sei anni. 

Rileva come lo scioglimento dei Consi 
comunali divenga sempre più frequente, e 
su questo punto riprenderà a parlare nella 
discussione degli articoli. 

Si riserva su di alcuni emendamenti pro- 
posti, ed d.sua opinione che per lo sciogli- 
mento dei Consigli debba intervenire una 
diliberazione, del Consiglio dei ministri e 
forse anche del Consiglio di Stato. Dichia 
di dissentire dalle disposizioni couteaute a- 
gli articoli 3 ef ed è favorevole all'articol: 

Conclude raccomandand» al Governo di u- 
sare con parsimonia del e facoità che gliac- 
corda îl progetto in discussione. 

Pelloux (presidente del Consiglio). La eleg- 
gibilità dei sindaci estesa a tutti i comun, 
può essere stato un errore, perchè la dispo- 
sizione fu poco studiata, e può considera: 
some un piccolo flagello per. alcune ammi 
nistrazioni comunali. Concorda col senatore 
Finali, ritenendo fosse migliore il sistema 
‘del rinnovamento parziale annuale dei Con- 
sigli comunali e provivciali 

Dimostra come in molti casi î regi com- 
missari in soli tre mesi non riessono a rior- 
dinare.le amministrazioni. Quanto alla scelta 
dei commissari è del parere che non si deb. 
bono nominare degli eFesporisabili, Le r: 
gioni di scioglimento dei comuni maggiori 
vogliono spesso ric-roarsi nell'ambiente po- 
litico ed assicura l'on. Finali che userà della 
facoltà di-scioglimento con molte prudedza. 

Esaminando alcuni concetti’ espressi dal 
senatore Finali dichiara che il Governo deve 
accettare tutta la risponsabilità dei suoi atti 

quando sono compiuti per il mantenimento 
‘prdino pubblico. 
Pellogrini desidera che all'art. 1° del pro- 
sia ripristinata la traso « per gravi mo- 
tivi, di ordine pubblico» e tolta quella «per 
irregolarità amministrative » perahè gli sem- 
‘bra-pericolosa. Vorrebbe inoltre introdotto 


i-Paliga, | 


La discussione gunerale è chiasa. 
‘engono quindi approvati gli articoli con 
ran 
discussione prendono parte i senato» 
reina amante parto 
La Camera d'oggi. 

Pochi deputati hanno assistito oggi alla 
seduta della Camera. 

In principio di seduta l'onorevole Costa 
Andres, a nome dell'estrema sinistra, ha 
tentato di provocare la verifica del numero 
legale, per opporsi alle domande di congedi 
inviato alla presidenza da 29 deputati. 

Ma essendosi, su proposta dell'on. Radice, 
convenuto di soprassedere a deliberare su 
questi congedi, l'onorevole Costa ha ritirato 
la domenda per la verifica del numero le- 


Si è proceduto quindi alle interrogazioni 
senza alcun incidente, 0 quindi alla verifi- 
cazione delle elezioni degli onorevoli Ds 
Mita nel collegio di Castellaneta e dell'o 
norevole Donnaperna in quello di Chiaro- 
monte. 

Dopo una discussione abbastanza lunga 
per la prima e senza discussione per l'al- 
tra, la Camera ha approvato per entrambe 
le conclasioni.della Giunta, annullando l'e- 
lezione dell'onorevole De Mita e convali- 
{ dando quella dell'on. Donnaperna. 

{ Ti collegio di Castellaneta è stato dichia- 
) rato vacaate. 
! Sì è proceduto quindi allo svolgimento di 
l interpellanze degli onorevoli Girardini e 
Sciacca delia Scala, ai quali ha risposto l'o- 
i norevole Carmine ministro delle finanze, e 
| dell'on. Mirabelli, a cui ha rispesto il sotto- 
* segretario dell'interno on. Bertolini. 
è ll regolamento della Camera. 
| Sappiamo — scrive la Corrispondenza po- 
| rica — che l'onorevole De Nava ed altri 
} hanno în animo di proporre una modifica 
zione al regolamento della Camera, nel senso 
cioè che quando quindici deputati propon- 
| geno l'appello nominale, 25 deputati possono 

opporsi e ai primi occorra l'appoggio di 50 
deputati, perchè la loro proposta sia appro- 
vata. Non sì tratta, come appare dalla stessa 
notizia, di soffocare la discussione, ma di 
l evitare la perdita di tempo. 

La festa dello Statuto. 

Dispazci e lettere giuntici da tatte le 
provincie annunziano essere stato festeg- 
fiato dappertutto l'anniversario dello Sta- 
tato con riviste militari, premiazioni, com- 
inèiiorazioni e concer! 
<Rdche dispacci giunti dall'estero an: n- 
alto che le colonie italiano festeggiarono 

lo Statuto con banchetti, concerti © ris- 


A Napoli la rivista fu passata dal prin- 
cipe ereditario, a Torino da! duca di Genova, 
mentre il duca d'Aosta era alla testa delle 
armi a cavallo. 

Riscossioni erariali. 

La riscossioni dei principali cespiti d’en- 
teaia dello scorso maggio presentano, în cos- 
fronto dello stesso mese dell'esercizio pre- 
cedente un aumento di lire 524627. al 
quale contribuiscono specialmente le dogane, 
le tasse sugli affari, i tabacchi, il lotto. 

Nei primi undici mesi dell'esercizio cor- 
rente, in'contronto dello stesso periolo di 
| iempo dell'esercizio provedeate, 

complessivo è di 9,944,733. 

Reclutamento dell'eser. 

Stamani, come avevamo annunciato, si è 
riunita la Commissione che esamina il di- 
segno di legge per modificazioni alla legge 
sui reclutamento dell'esercito. 

Ha eletto suo presidonte l'onorevole Dal 
Verme invece dell’onorgiole Boselli, nomi 
natò miiistro del e6$0ro. ba 

Ha quindi compiuto i suoi lavori, nomi- 
nando rèlatore l'gfdfevole Maucigi,, comi 
carico Rf'‘udire { ministri 
menti introdotti dalla Commissione mel. di- 
segno di legge ministeriale. 

Le proposte principali della Commissione 

tensione. del beneficio della dispensa 
figli naturali riconosciuti, a 
zione di alcune garanzie ; — esenzione, 
pagamento di 50 lire per alcuni 
{ ai regnicoli residenti in paesi al di lì del- 
l'Oceano; — esenzione dei missionari ita- 
liani residenti in Levante e fuori di Europa 
| coì nulla esta rilassiato dal ministro degli 
| affari esteri; —stralciata dal disegno la 
| tassa militare; + stralcio del resto consen- 
tito anche dal'nuovo Ministero. 


Le dmostrazioni: contro Loubet, 


Alla Camera francese. 

Parigi, o. — I deputati repubblicani 

rimano in massa senza distinzione un în- 

dirizzo al presidente della Repubblica at- 

testante l'espressione di rispettosa simpa- 
| tin e di assoluta devozione per le istitu- 
| zioni repubblicane. 

Parigi. 5. — Alla Camera, l'aula ele 
l tribune sono gremite, la seduta è aperta 
| în mezzo ad una straordinaria agitazione. 

Laloge chiede d'interpellare il Governo 
suile dimostrazioni di ieri ad, Auteui]. 

Il Governo domanda Ta discussione im- 
mediata della interpellanza. La Camera 
approv 
i "E alog prendo dai parcla | dice: 
| « E' giunta l'ora” per l’azione dei re 
{ pubiicani:-Ler dimostrazione di ieri fu fatta 
+ contro la Repubblica e la giustizia (4p- 
plausi). 

Il presidente del Consiglio, Dupuy, ha 
egli conosciuto il complotto? (Esclamazioni). 
Ti presidente, Loubet, avrà il'ooraggio che 
tutti conosciamo (Scoppio d'applausi e bravo 
| prolungati a sinistra). 
| Laloge riprende il discorso e dice: L'o- 
| nestà dell’uomo che tutti conosciamo (Ap- 
| piausî). E 
||| De Largentaye interrompe gridando: L'o- 

nestà dell’uomo del Panama (Zumulto a 
| sinistra; si grida: censura). 


gentaye a ritirare la parala (Rumori). 
De Largeatave dice: Dinnanzi ai fatti 
na buon francese non può frenare l'indi- 


Borsa di Rome. 
5 giugno, ere 1 


guazione (Proteste) Oggi è toccata la volta delle azioni Coa- 
Furono arrestati oneuti cittadini ad An. | dotte d'acqua che vennero spite nella prima 
ni pira ii ius | rianione sino a 508 © nella seconda a Sit 


sdegno nè il grido dei patriotti; basso 
Loubet ! Abbasso il Panama! (Tumulto). 

Deschanel propone di applicare a de Lar- 
gentaze ia censura con l'esclusione tempo 
ranea dalle sedute. 

Tutti i repubblicani si alzano come un 
sol uomo ed applaudono. Soltanto la Destra 
vota contro la proposta del presidente. 

De Largentaye, invitato dal presidente 
ad uscire, si rifiuta. Allora il presidente 
Deschanel si copre, sospenidé la seduta e 
fa sgombrare le tribune. fra grande agita- 
zione. i 

Durante la sospesa della sedute, il 
colonnello che comarida le truppe che fanno 
servizio alla Camera, entra nell'anla seor- 
tato da un piccheito di guardie  repubbli- 
cane @ si avvicina al depitato Largen- 
tave che sta al suo pgsto circondato dai 
deputati conservatori. 

Il colonnello invita Lagentaye a riti- 
raraî. 

Largentaye cede alle intimazioni, e scende 
dal suo posto per uscire. 

I deputati repubblicani, mentre Largen- 
taye esce, emettono fischi. 

li amici di Largentaye gridano: Viva 


ito! 


Echi dell’atfare Dreyfus 
e del processo Déroulède 

Parigi, 5. — Il Consiglio dei ministri 
riunitosi all’Eliseo, ha preso le seguenti ri- 
soluzioni : 

L'avvocato generale Lombard, che oc- 
cupò il seggio di pubblico ministero nel 
processo Diroulède, è esonerato dalle sue 
fanzioni. 

Tardif, che presiedette la Corte di as- 
sise, sarà rinviato dinanzi il Consiglio 
periore della magistratura. 

Il ministro della guerra, Krantz, ha or- 
dinato di aprire un'istruttoria contro Es- 
terhazy per essersi procurato un documento 
appartenente ad un incartamento segreto 
e di averne fatto uso. 

Il ministro Krantz affidò al generale Du- 
chesne l’incarico di aprire l'inchiesta do- 
mandata 18 marzo 1S99 dal generale Pel 
diresse l'istruttoria 


Ve 


La nona divisione di fanteria di guarni- 


gione a Parigi, di cui fa parte la brigata | m 


comandata dal generale Roget, sarà cam- 
biata colla 
ad Orléans. 

Il ministro della ginstizia, Lebret, ha 
diretto al presidente della Camera, De- 
schanel, una lettera nella quale rileva il 
panto della sentenza della Corte di cas- 
sazione relativo alla comunicazione di do- 
cumenti segreti al Consiglio di guerra del 
1894, fatta dal generale Mercier, affinchè 
la Camera giudichi se sia il caso di pro- 
cedere contro il generale Mercier. 

Il tenente di artiglieria Guélard Pi 
lane ed il tenente colonnello Kergariou, în 
non attività di servizio, arrestati ieri ad 


Auteuil per grida sediziose, saranno sotto- | tare 


posti a giudizio. 

Nessuna decisione è stata ancora presa 
relativamente ai generali 
Gonse, 

Il Governo aspetterà per decidere in pro 
posito.l'esito dell'inchiesta aperta contro 
îl colonnello Du Paty de Clam. 

Una medagliada presentarsi al Re 

Marsiglia, £ — La Società di mutuo 
s0orso e cassa pensioni G. Garibaldi, fe- 


steggiando lo Statuto e l'alta onorificenza | 


ottenuta all'Esposizione di Torino, deoretò 
li coniazione di una medaglia da presen. 
taîai a S. M. il Re d'Italia, quale nuovo 
pegno d'amor patrio e di fedeltà alla glo- 
rita Casa di Savoia, affidandone l'inca. 
rio al suo presidente d'onore Franco Ric- 
cabone. 


cavalli 


Per l'acquisto 


Torino. 5 (8.) — 
cav. IRanucci, addetti alla scuola di caval- 
leria di Pinerolo, souo partiti per l'Irlanda 
onde acquistare un centinaio di cavalli per 
gli ufficiali superiori. 

ene Cs 

PER L’AMNISTIA. 
(Nostro telegramma particolare). 

“Torino, 5, ore 12 (B) — Îeri sera al 
teatro Gerbino ebbe luogo uoa manilesta- 
zione în favore dell'amnistia, non bastando 
l'indulto. 

Si gettarono in platea numerosissimi car- 
tellini. 


en 


DISORDINI AL CONSIGLIO COMUNALE 
di Castellammare. 
(Nostro telegramma particolare). 

Castellammare di Stabia, 5, ore 15. 
= Discutendosi Del nostro Consiglio comu 
nale un voto per la conservazione del can- 
tiere, alconi consiclieri attaccarono la cor 
datta dell'onorevole Aîan De Rivera che è 
‘candidato al Consiglio provinciale per il no- 
stro mandamento. 


Altri. risposero violentemente : volarono 


parti vennero scam- 


che fra il pubblico che affollava le tribune, 
Seguitatimo dei duel 
Il Consiglio approvò quindi un voto è 
plauso all'onorevole Aîan De Rivera e agi 


Boisdelire è 


cav. Bertolotti e il | 


avveane an- 


Aumento questo di ritlesso, per l' approssi 
tarsi dell'emissione n Milano delle azioni 
della nuora Società lombarda dì eluttricità, 
nella quale la nostra delle Condotte è lar: 
gamente interessata. Speriamo che tale pare 
tecipazione le perzzetta di distribuive que 
st'anno un dividendo meno meschino del 
a seschino del 
sAgemmo anche oggi una nuova incarna 
zione nelle azioni dei Molini, negoziati si 
= 113. DI riflesso il Banco. Roma richiceto 
= 152 

Rogistriamo i corsi praticati 

Rendita 102 85 — 41200 112 50 — 
Obbligazioni ferroviarie $ 010 324 25 — Isti- 
tato fondiario 550 — Banca d'Italia 1002 
— Commerciale 751 — Credito 610 — Im 
mobiliare 231 50 — Banco Roma 152 — Ge 
nerale 101 — Meridionali TS — Mittela 


607 — Metalli 216 — Perriere IS2 — Marcia 
1220 — 


Tram 495 — Gas $75 — Carburo 
Coneimi 13% 50 — Risanamento 


107 10 — 6/8 — 192 10. 
di Parigi: 102 50 — 96 5040 


cheri 976 — Eridania 145 — N 
500 — Terni 1875 — Ferriere Vi 
— Baneo Sconto 27 

Ore 1° 

Borsa Parigi debele 

8 00) francese 101 55 — Italiano % 20— Spa- 
guuolo 65 35 — Meridionali 750. 

Ribasso Rendita frazicese 

Spagnuolo 69 # 

Rio 1075. 

Mercato miniere fermo. 

Ore 189. 

Resistenti 

Rendita 102 77 112 — Comit 752 — Credito 
650— Condotte 96 — Ferriere ‘150 — Risana- 
mento 85 50 — Carbaro 1065. 


Dn sentimento di banessere indescrivibile 


ossono procurarsi coloro che s'avvezzano a fara 
Hei tegni nasali ed orali ogni sera prima di co 
ticarsif essendochè l'Odol viene assorbito dalle 

mucose della bocca 
è del naso che re: 
stazo, per cosi dire, 
impregnate. Ad o- 
Qui respiro l'aria 
Che passa sopra que 
ste mucose + odo 


38 
— Società Crato 510. 


lizzato. assume UnA 
freschezza che ri 


Ci ; Da 

Sii inse fasi Te 

boccetta intiera d'Otdol. bastevola 
rho 


Società italiana per il Carbura di Calia 


Acetilene ed altri Gas 


Capitale 


100,101 - Versato L. 5410.1400, 


de în Roma 


Anonima con s 


tale Sociale essendo stato portato con 
deliberazione dell’ Assemblea straordinaria. 25 
"1560 a L 6,000,003 i portatori di azioni 
prime tre serie del Capitale Sociale (n.1 
‘e di certificati provvisori della d.a serie 
132) sono invitati a presentare i loro tie 
‘» Banca Commerciale Italiana, Sede 2î 
Roma, per ricevere in cambio un ugual rumero 
di azioni nuove, dell’uguale valore nominale di 
Ln ì 
Le azioni presentate al cambio derono por: 
apone n. 3 I n 


teranno pure il cupone n 
1 portatori degli antichi titoli riceverne 
tre, come quota di partecipazione ni 

dell'aumento patrimoniale di 

dinaria 


del 5 mag 


rieramenta, liberata 
con godimento 


tate, una azione nuo 
del valore nominale di lire 
Lo Taglio IS. 
Le?frazioni saranno rappresiatate da buoni 
al portatore. 
1 portatori di gru, 
di tre È 


i toro titoli en 

î ‘opzione di riti 

| rare i lungo dell'azione nuova 2Ì eni spte 
Roma, il Lo gi 


Appartamento Lockwood 
PARTE PRIMA 
Oggetti di ammobiliamento moderni. 


Le vendite al 

Roma 

nella CASA D. CORVISIERI 
Via Due Macelli, SG 

dal ziorno di martedì è a martedì 13 Giugno 


Per cataloghi, è commissioni. dirigersi alla 
Cia di Venliti D. CORVISIERI, via Due Sar 
celli, n. S6, Roma. 


REGI STABILIMENTI BALNEARI 
a SALSOMAGGIORE 
Ditta Cancossione:la 


(C. DALLA ROSA EC, 


17 Onorificenze 
Medaglia d'Oro Torino 1898 
Detagli coro rerino 1995, 
GRANDS MACASINS DE NOUVEAUTES 
S.0:P. COER EC. 
ROME - Tritone 37-38-39 et 40 -ROME 
Splendide choîx ea Foularde, Japons 
Liberty de Lyon — Taffetas «i Fant.icsa 


de Cime — Ravon spicial de Lainagas i: Co 
tonnerios. 


pubblica avranno Inogoîn 


nfomo Gore 


RT del bilancio difesero | FANCIULLI DEFICIENTI, ques 


BoxavantuRA Sevan:sI, Gerente 
"Stab. Tip. Italiano, Coppelle 


rientri atei n 


x 


el E. Ministero, 
ato nel 1859 — Vercurago 


"vd approvazione 
Istituto 
[oe 


“pa r D’'ITALI 
Volete una prova incontestabile della virtù e della superit. 8 VINO PEPTON A BANCA ) LIA 


rsato Lire 190/900.000 
della vera acqua Capitale ver 


CHININA-MIGONE |[-@*traeze || PE 


3.892.000 


È ben più attiva che tutti i succhi ed estratti di carne. 


Profumata e inodora | LE (CALI i {3foneta metallica » ©» « < | 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 


Basta prevaria per adottaria 


stomaco stesso in conseguenza della'digestione } Ganibiali e certifie.sull’Estero. | 
della carne di manzo. Sì nutriseono cosi î | | Biglietti di Stato, di altri Inti. © sperz. | 


ti i convalescenti e tutte le persone | | Portafoglio e Anticipazioni . 
pela ‘possate, di digestioni difficili, che | | Auticipazioni al Tesoro 


| 


i ondi pubblici . . » 176.461 
Guardarsi dalle contraffazioni Ranno ripugnanza per gli sot affete Lidi pubblici - ast 16 || 

Si vende tanto protumaia che inodora in fiale da L. 1,50 e L. 2 ed in bottiglie grandi di diabete, di tisi, di den se mori, cancheri, Operazioni Tra Ingro 29401: son 
per l'uso delle famiglio da L. 6 — e L. 8,50 la bottiglia da tatti i farmacisti, Profu- |MB\| di malattie del fegato e lomaco. prega 308. de 

mieri e Droghieri del Regno. Per ini per pacco postale aggiungere Cent. 80. 8, rue Vivienne, PARIGI ‘ tutte fo farmacie. | 

Di A eno Via Torino, 12, Milano PASSIVO 
i Fratlli noch ità; Profumeria Luciani, Corso S00:R._ Capoose Cirio per ugo del commercio 
a ani aa ia 
È iva Romana degli im A per conto sro... | a 

ott GIVE Drogho via doo ame: Daniiarvigne. 2000. | sossso0o |— 35570 
3 Vital a > a scadenza (conti corr. fruttiferi) | 187.900.000 ‘+ 4.587.000 
Rendite del corrente erercizio . . . . | 7.021 000 | Ho 377.000 


— EE” nelle SE reumatiche, gottose, renali, nell lan | 
periferiche e sciatio! te altre malattie del ricambio materiale. enti È H 
pri dele SesPe nr. (E Prvativa Industriale Italiana 
‘ran tel Reale V. Emanue: John Meiggs EWEN a Chicago (S. U. A.) 


UFFICIO TELEGRAFICO, POSTA! | chiesta il 12 Luglio 1897; rilasciata il 20 Ago 


MONSUMMANO quuizzione sini: Pinter ancco - munn - LUSTIE,___ | [0 dt. tn dt vt 50 num 30: Re de 


È per: Vetri per da 
na è accoglie non pochi secorrono dalla Russia, Germa- 
Eee LA | e vetro prismatico per finestre. 


ca SÌ richiedano opuscoli ed informazioni sulla cura e sul clima a Le ga ; 
. N. MELANI Concessionario ii preprietario della privativa è disposto a |f{ 
illuminata a Luce Elettrica MONSUMBLANO USD) | cer 


Indirizzo per Telegrammi: GROTTA GIUSTI | bricazione a condizioni favorev | 
RIDERS I erre - È Per schiarimenti e trattative rivolgersi al- 
| l'Ufficio Internazionale per Brevetti d’Inven- 

D. VAL/FER E C.- NAPOLI lf zione ING. N. LABROCA. in Roma, Via 


-Li | delle Convertite 8. \l 
2: (8 CONCIMI CHIMICI 5 
je i malanni AVVISO AGLI INDUSTRIALI 


X*X ZOLFI 90 CHANGEL * Arthur Ciitoa e Richard Parker 
SOLFATO DI RAME 
FIN DE SIÈCLE 


este | AMARO JULITA 


che nutre mal Rinomato Liquore stomatico a base di vino 
P: 


| del corpo e facilmeme si fanno sparite E Spr Barolo vecchio, specialità di L. Julita, Arona a 
| grrbiiiimo cd asimiabiliaimo in tn z caz press» 
sy x cauti è orbi con l'us 3 Fabbricazione speciale di Rhum e Cognac ‘an fa grandi facilitazio- 


Ficino Pneelli con_ CI sietema francese rt la Pelagio ai sig. negozianti. 


della Ohina 
siutando la 

y ir posta L. 0125 în più) 

distarbi. Vasci (per posta L: 0125 n 

la voglia di far nulla, | ‘caluso 


27. 
Avv. Emidio Cardinali 


del capello, 
(per posta 


Uttimo novità: Grandicu riosità 


sfa_inellenie ET — | DATA TI I I n Mettete Co 

DOLORE ET Giunto alito, LA SORDIT À za È | rt i : 
soi ta vpi) pine cacanta DIL ITA ponrcenio fr! aim di Been = 
poi dà la mevrmetenio) |prechione matemaica i 


n a e tcando pochi sol nea to A sti È x o: 

| semesiataza a (Bite cisrienti com eentt: SESSOCO 1 e Aghi : 1) fon 
quatto : _ ° 

Piteo siternro Ta i 5 sen È _ 
E "ine: Tinello, Napoli i ; : TI 


Î E: 15 SIGNORE che contiene billissimi di 
ALBUM Direi amo, tombolo, punto in croce, AIFAI 
Bilversl, ecc tia cia Lo jay alla. di 
SUSAN: Livorno 0 chiedendolo a ia 

re La parola 


iodici. Omnibus @ tu si 
=: LEtia "Garin “ sis 


ALL'INDUSTRIA INGLESE 


P'ola e "lodesecan 
ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 9-11-13-15 - ROMA 
I più grandiosi Magazzini in Drapperie della Capitale 
CONFEZIONI PER UOMO E SIGNORA 


ABITO COMPL. _ da L 30 — a L. 75 — SURTOUT da L. 35 — aL. 60 — 
ABITO A CRAUS . , 45_-, , 85 — CALZONE » » 750,,,, 2975 ti 
ABITO DI FILO  . , 1950, , 2950 GILET a fantasia , , 7-77 1750 È 


= 


irnordinari: » endita a Metro 
Fantasie, Croisè, Scozia, Mistur, Cheviot, Vigogne, Krosku, Gros-grain, Armour, Diagonali e pettinati tinte ‘garantite 


Esclusività della Casa Schoeller, raccomandata per abiti da società ‘ed ecelesiastici 


Col recente ingrandimento dei nostri magazzini avviano annesso un apposito ufficio campioni che si spediscono 


ueniesta 


AU TOMO B ILI M O Fi O 
CO"qMNSEGTL A #©O IC. . Do Pi 
I: talia - G. ALBER PI > FIRENZE 


Agente generale per 1 


Deposito in Roma Carlo Arioli - 


Via Cavour 


rinnovare le operazioni 
sembrano elementari, devono essere ripetute | de 
perché, pare impossibile, non entrano tanto | ci 
facilmente nella testa della speculazione la | ci 
quale si sorprende poi quando avviene qual- 
che turbamento per efletto di cause mone- 
tarie. 

Dicevo, dunque, che la sottimana passata 
non è andata molto liscia. ma ha avato 
Suoî momenti neri, Te suo incertezze, le sue 
oscillazioni ; @ dicevo anche che ciò è av- 
venuto specialmente a cagione della eleva 
tezza del riporto nelle liquidazioni. La sta- 
tara del riporto ha, secondo me, due cause, 
il timore che il prezzo del denaro debba sa- 
lire e la poca fiducia che ispirano certi voli 
della speculazione. Rip.to ciò per 
ché, ripeto ancora, la speculazione suddetta 
non ha, da questo lato, l'orecchio molto for- 
tunato. E' come i sordi che non vogliono 
sentire, che sono, come sapete, î peggiori 


ranno largamente del sacrifizio fatto per ! nimenti, nel putridame ù 
Queste cose, che | gare v'è un profilo veramente angelico di 


il loro successo. 


jonna buona, la vera martire dell'aaire, al 
sui amore perseverante, al cui coraggio, alla 
ui fiducia i dreyfasiani debbono sopratutto 


Intendo parlare della signora Dreyfus. Di 
lei non c'è dubbio 
sicuno che non 
abbia potuto ce- 
diere dei. segreti 
allo straniero, ep- 
qure be sorto 

fa massima pera, 
più grande an- 
i quella del 
relegato all'isola 
del Diavolo. 
Egli è vissuto 
lontano, segre- 
gato dal mondo, 
imanon ha sentito 
quello che hasen: 
tito lei, il proprio 


nome maledetto, 
Par troppo, però, le leguate le sentono la propria pre- 
anche i sordi, e, quando arrivano, la specu- senza” sfuggita, 
lazione non può fare più le vi | per tutto intorno intorno il disprezzo ed il 
sentire. Detto ciò, devo dire che non credo | disgusto; non ha veduto crescere i propri 
dA una vera e propria crisi monetaria, a | figli in questa atmosfera di odio latente, 
breve sendenza, con ripercussione violenta | spauriti dalla società ringhiosa verso di 
sul mercato finanziario: che non credo ad | loro 
Sn mutamento radicale di tendenza e sd | Il processo nuovo si terrà, come ho detto, 
Nina reazione profonda, giacchè v'è troppa ( = Rennes, la capitale della Bretagna, e sarà 
è troppo potente gente che desidera il buon | nel palazzo di giustizia edificato dal Parla- 
“more del meresto finanziario mentre sono | mento nel 118 e terminato da Cormeau nel 
Ra © Îlocare affari importanti, come i pre- | 1655 che si svolgerà l’altimo atto di questo 
Stiti che sono da emettere, e mentre sono da | dramma tragico e passionali 
smaltire ancora grossi affari vecchi. | Questo edificio, la cui facciata in stile to- 


sordi. 


atto considerato. pare a me che la 5 
calazione, la quale ha avuto soddistazioni | 
ion spregevoli, ed ha ottenuto risultati sod- | 
disfacenti, dovrebbe moderare le sue aspira- | 
Zioni, dovrebbe contentarsi di quello che ha 
Avato già, che non è poco, invece di per 
Sistere nella fiducia che potrà raggiangere | 
Ziton mois più atene | 

Ma il linguaggio della moderazione e della | 

radenza non è fatto per la speculazione, la | 
Prafenza on È ferie Piiarai e cerco sem | scano ha circa cinquanta metri di lunghezza, 
quale non ee ti più. La speculazione non | è il più rimarcherole della città, a causa 
Emmi oi cai aver aio (troppo e, più va in: | della sua decorazione irterna, che vennesf 
nanzi, più crede di poter continuare. Ciò s'è quattro artisti del regno di Lui- 
veduto nella settimana passata a riguardo | iouvenet, Coypel, Erard e Fer 
della rendita spagnola la quale è stata spinta 
Al di sopra del prezzo di 67 con tale slancio 
da far credere che dovesso andare poco meno 
che a 70. Così è; l'appetito viene mangiando 
alla spesulazione, la quale si abbandona alia 
Goszoviglia e s'empio tanto il gozzo da far- 
Selo scoppiare. 

‘Quando la rendita spagnola stava a 10, si 
pensò che potesse andare a 50; giunta a 
Ruesto prezzo si credette possibile di farla 
Zitire x 60; ora si crede possibile di toccare 
ii prezzo di 70, e via seguito. E altrettanto | 
© peggio è avvenuto a proposito di certi v 
fol fadustriati, minerari © bancari sui quali 
Sono state fatte delle vere orgie, delie follie | 
incredibili, nella fidacia di poter continuare, 
tino all'infinito, a guadagaare tesori. | 

‘Ora, pur troppo; niente è infinito quaggiù, 
è tutto ha, invece, un limite, limite che non 
può essere superato senza grave pericolo. | ;-'occazione del cinquantesimo anniversario 
To consiglio pertanto la speculazione ® mO-| fia battaglia di Curtatone e Montanara: è vn 
derarsi è ® contentarsi di quello che ha Ot” | discorso magistrale, ricco di sentimenti patriot- 
tenuto, tanto più che non è poco special- tici, di ricordi e di episodi storici. 
ento, tento Lt meriti, che non sono molti. | — Al maestro Giovanni Enrico Cesari fa e-n- 
mente per i lella politica ci si debba con-, ferita la medaglia di lronzo come benamerito 
Grodo S fellarbitrato © sia troppo pretendere | della pubblica istruzione. 3 i 
Jeniare de el mercato finandiario sli invece }. 7 Ieri tuattina giongovano a Pim gliniunzi 
da dueltecare un lato © graduale disarmo, | Ale Slo ima Giorenziao e quindi 
in cessazione della lotta, l'abbandono delle | 3opo aver visitato il duomo e î monumenti a- 
SSpirazioni a muove conquiste che potreb- 

patria di Carrara con musica: erano circa 70 
robusti e svelti giovinotti capitanati dal loro 
presidente signor Binelli, che eseguirono la loro 
_——__e_. i 

NOTA SÌIBILLINA | di ginnastica signor E. Ghignola e il signor F. 
Gatti, delegati dal comune e dalle Società gin- 
natica e del tico a segno, e fu lero ciferta una 
fotparato alla Cervia, mel quale regnò la più 

schietta cordialità. 
Circa le ore 18 sì portarono all'istituto di cor- 
LEM che lo distinguono. Erano presenti 
1llthe gli alunni delle acuole elementari pisane, 
i'uali‘cantarono egregiamente l'inno di Mar 


diacenti tornarono a Livorno. 
hero condurre a disinganni amari. 
prima passeggiata interprovinciale 
Licchierata nella Palestra di San Benedetto 
regione Paterna, ove furono ricevuti dal diret- 
‘iccompagneto dai corpo musicale dell'i- 


TI fatto che il nuovo processo Dreyfus si 
svolgerà nella capitale della clericale Bret- 
tagna, in mezzo ad una popolazione infeu- 
data al padre Dulac, il noto gesuita antire 
visionista, ha gelato un po' gli animi dei 
arefa: i prevele che tutto avrà 
na lieta soluzione în onore.. della prossima 


Esposizione. n 
Gibar. 


"CRONACA ITALIANA 


DA PISA. 

il discorso del senatore G. Faldalla — Onîrili 

"società ginnastica - Pro Patria - di Carrara 

— La risposta del Re 

Pisa. 5 (G. 0.) — Quanto prima sarà pub. 
Vlicato, a cura del giornale locale il Ponte di 
Pisa, il discorso che il senatore G. Faldella tenne 
a questo R. Tentro Nuovo il 29 maggio scorso, 


iso - toni - osTE 


Log. di ieri: nose ie 


Logogrifo. 
4. Penelope, io sola ti rammento. 
3: tn atbergo di noi non può far senza. 
Gi trovi al parlatorio d’an convento, 
3. Dove davver facciamo penitenza. 
4. Omero m'ha illastrato e scorro lento. | 
5. Quale io mi sono è pur l'umana essenza. 
è. Mi troverai non lungi dai Croati. 
È Facciam parlar di noi perchè adunati. 


e 
ten 

& ie I 

- | tiebieia vete ore iLsa agis 


stituto. 
1 gionasti di Carrara cantarono alla loro 


perc eg E EI 
FOLLI VOLANTI | vd ito gino Scorze dl 
atene 


erano în buon numero. 
Tìl signor Filippo Bidelli, presidente della So- 


ta po'di Dreyfus - ) 
Slan bel dire, ma l'affaire, anche per 
noi italiani, é sompre da due anni una delle Filippo Bi rile s 
: oro astanti. clerici Carra, Fibo a comgrato. 
cose che hanno maggiore ca 3 pi 
i lità auto (EL lors. Chiguola ale con tanta cupa ed 
lutto ire peo è o LT ra 
atto come tao 2° ma dal riverbero di quei giorinotti. ic, 
Se E gt it pubblica (to tit eigen svi a Bi a 
Que tale faccenda Rina sembra asalita de | © oevi) Iecranine di fiepta di $ Ml 
qost 10 Gan Vito; © l'offaire infatti col ballo Re a quello invintogli pr lo Siataio dalla De: 
allo di Sen il questo di comune, oltre i. putazione provinsiale di Pisa 
di Sinti di convulsione, che gyvicinandosi | -—_ Cav. Lecci, pes. Deputazione provinciale 
° sità. e "igm 
* alla fine, cresco d'intensito. |» M.îl Re, cui ho rassegnato il telegramms 
il primo presidente della Corte © 1°. $., us hg degnamente apprezzati i nobili 
LEO ingcie aiesta Deputazione della 
Laentimenti, ere date Ale pala 5 all 


istituzioni. 
H Generale Porzio- Vagiia 


LI DA LIVORNO. 
een ene iu i 
sane e 
i 
SIR 
SIL ia 
Ri qua andato ad A ae Poni 
Lelli per veder lo Stele Chase vi ha tro | Tema A Sos Ri di sen sppoggiae pe nali 
vato na colpo d'occhio... nel vero senso della | {nostra impresa, ma bensi di promuovere una 
parola, Ma egli dolce ma rigido, sempre come | agitazione in favore della linea diretta Verona: 
Îl nongat, ritornato a case si è affrettato 2 | Bologna. 
tar scoppiettare telefonicamente tutti i ful- | Ecco che oltre le grandi difficoltà che pre 
mini della sua collera alle orecchie di quel | senta l'attuazione della tanto desiderata dinca 
povero Dupuy il quale al vecchio proverbio: Livorno-Modena, abbiamo ancora delle città che 
a ci si schierano contro. 
asti È ; SE 
copi. = a RE 
4 seconda dei casi È lor D per che hanno preso a cuore la questione non si 
può fare questa brevo aggiunta: sooraggino per questo. Studino essi i mezzi per 
E pusd rai vi ù taggiongere la loro proposta, e quando occorra 


Mazeno, 


Ò 


le Rocietà cittadine ed in specie la Società per 


elementi migliori della nostra città, già che fa 
essa a dar vita alla cosa, promuova delle riu- 
nioni, indica dei comizi, è ciò che è un sogno | esilararono molto la popolazione. 
oggi tutti uniti facciamo che domani sia realtà. 


2 fi comm. Fernandez nostro sindaco ha ri 


cevuto oggi il telegramma seguente 
1 Re ringrazia Livorno del saluto | uno scelto programma musicale. 


+80 


col quale gli esprimeva oggi il suo costante a- 
more per la patria e le istituzioni. — Reggente | cui ricordo resterà imperituro nella cittadinanza» 


real casa tenente generale Ponzio Vaglia. 
— Ai signor Tommaso Manzuoli veniva. per- 


petrato un furto di carta da involgere, circa © | ulti; 
tabile, il giorno 15 corrente avrà luogo la so 
fenne inavurazione della fontana. 


uintali. Vendota ta merce ad un certo Ci 
Oggi questi veniva arrestato come ricet 
ed insieme a lui dopo poco prendevano all 
gio ni Domenicani Palmiro Vincenzi e Cantini 
Égisto. | 

© Una bella ragazza di 23 anni, certa Lu- 
ciani Gemma ex infermiera al nostro ospedale, 
Si era data da diversi giorni al una vita,are- 
golata. 

TI fratello Giuliano cercava 
chiamare a dovere la ragazza ma inutilmente : 
anzi essa invece di asvoltare le prediche della 
famiglia foggiva dalla casa paterna con un tal 
Signorelli Giovanni quarantenne. 

Ta mamma ogzi saputo ove trovarasi la fi- 
gliola, si portava da queste e pregavala, pro 
mettendole perdono, di abbandonare l'amantee 
tomare con i suoi. Ma invano. 


Gemma în 
con ragione. 
fendendolo trivialmente. 


ja Vittorio Emanuele la redarguiva 
Essa insolentemente rispodeva o 
Allora îl giovinotto | 
lango coltello dava un tremendo colpo alla | 
gola alla sciegurata che stramazzò a terra in un 
lago di sangue. 
All'ospedale, ove venne ricoverata, il di lei 
stato fa riconosciuto grave. Il giorane si costi 


dini del nostro vicinat 
L'autorità disponeva un servizio 
arrestarlo. 

Oggi rintravciatolo vicino a Stagn 
si dara ai insegairlo: disgrazi 
Ruandia nel correre cadesse, 
slancio addosso per disarmarì 

‘una lotta accanita. L'agente nella colluttazione 
riportava una ferita alla faccia da 

portato all'ospedale, ma 

da due agenti accorsi in ai 


i, giorno dello Statuto, 
gli alunni del r. giunasio e della r. scuola t 
nica dettero, nel vasto cortile del Collegio Ori- 
dio, un saggio di canto, di scherma e di gin- 
nastica, splendida: 

Ti fior fiore 
questa festa gaia © salutare, che vorremmo as 
sai più di frequente ripetuta, ed applaudi ca- 
lorosamente i baldi ed instancaî 


ziate dal direttore del ginnasio, prof. 
è dal professore di ginnastica, signor Serafino 
minarco, alla cui intelligente operosità si 

e il bellissimo trattenimento di ieri. 
ace elettrica è al suo ter- 
mine, © «no la tanto sospirata il- 

laminazione. 

Doveva 
nuto nel local 


- DALLA PROVINCIA ROMANA 


Tondazione della Sscietà o 


jugurarsi nel giorno dello Statuto, 
È potuto pet un piccolo guasto avve. 
della turbina 


11% anniversario 

peraia 
Crprano, 5 (P. F) — La fosta del XX an 
niversario della fondazione di questa Società o- 
peraia, celebrata ieri, ebbe la più completa riu- 
scita mero» lo zelo del presidente sig. Colasanti 
Giustiniano, « l’infaticabilità dei si 
schetti Francesco presidente, Paliani GT 

inte, Nazzareno Fraschetti 
Todini Paolo, Staci Gabriele, 
Conti Pasquale, Chirico ( 


fuvsta ricorrenza fu salutata da 
di mortaretti e dalle allegre note 
del concerto civico, che nella giornata prestò un 
jo quasi continuato. 
le ore undici vi fu l'insugorazione della 
sociale nel teatro Comu 
corato con fine gusto. 

‘Quivi erano esposti i ritratti dei benemerit 

comm. Pietro Tomassini e Mi 
laioli Gicacchino di buona. memoria. 
Cesare e Lazzarini Gustavo: mentre in una la 
pide erano ricordati, oltre ni suddetti 

ii Vienna, Balestra, Ellena, Narducci. 

Ùl presidente Colasanti disse dello spopo del 
cerimonia, spiegò il significato simbolico del'a 
bandiera, dono del signor Lazzarini ‘instavo, 
è terminò sugurando fra i socì vera fratel. 
lanra, 

Sore quindi a parlare l'egregio nostro preto- 
re, signor lodice, ed Îl suo discurso, ascoltato 
con re igioso silenzio, fu veramente cioquente 

Pose termine, fra grandi applausi, al suo dire 
rivolgendo un caloreso salve alla landiera, che 
fa dal procidente a nomp della Sogietà dichia- 
rata inaugurata, ed alla quale era venuto aren- 
dere gli onori un picchetto del tiro a segno. 

Dissen» pure appiaudite parole î! socio Fra- 
schetti Giovanni e Catelli Giovanni, presidente 


d'artificio fuori dell'abitato. 


perchè quest'opera, oltre a migliorare le condi 

Zioni igieniche del paese, rend 

soggiorno al 

si reca quà per la villeggiatura. 
—— 


al Leigheb, alla Zacchioi-Majone, al Carini 


"Ti fratello Giuliano, questa sera, trovata la! Pont-riguef, due perfette 


inasprito, cavato dalla tasca dei pantaloni Un | mprilile. 


| ta e perfino un po' ramorosa degli spetta- 
| tori, dava la misura del gradimento del pub- 


lerigo, pregiudicato, da | petta, a De Crescenzo, alla signorina Arola, 
era dato alla campagna, pre-;a tutti insomma i geniali interpetri della 
vere alle spalle dei poveri conta” ( pupa moribile. Questa sera un'altra replica, 


ora < zionale il 


Ì 


del tiro a segno. 
fa tennte la fra 


Eee delle senole elementari, tig. Perfetti, i sa. 
nitari, signori Zeppa © Figoli 

Tiucaste il pranzo il presidente signor Cola. 
santi rifece la storia della Socj:tà dal 1575 fino 
nd oggi, e termino bevendo alla salute della 
Inîllenaria nostra angusta Dinastia, n tutti que 
Bi uomini amanti dell'ordine è della giustizia 
€he lavorano a pro della redenzione scono: 
5 morale dell'operaio, e a tutti quei 
ono ja scrada eli 'uguagiianze. al lavoro 
le giorie della civiltà 

li uswtro «indaco prese le arota per dirsì 
Nieto di selere alla ziensa' dell'onesto. operate; 
cd agziuu:* che riputava ad'onore lo stringere 
fa pavo iucallita dal lavoro, » fece voti di pro- 


"i son Fonsi, 

Pesio 

sa 

CIS cia Bobta spento ne af 
L'intero pass. 

Questo telegraiama del peri che quello di 
Fi» dl'Ampae aico eorli iua e 
cedentemente proposto dal signor Gizzi Pio 
rettore del tiro, fu acclamato con unanimi hat: 
timesi. 

Fecaro puo auguzii il signor avv. ertoreli, 
‘ed il direttore delle Scuol = x sn 
Anche il vostro corrispondente che per l'in 
e deri 
Sitat levo le toro per Ar picco alle fell 
sta, e portare al sodalizio festante il sincero sa- 
a ia ii 


fatanto ta tutto questo diavolio di avve | gli interemi contsiici; nella quale militano gl: 


lotta per il benessere della classe operaia. 


l tono Bellatti. Dirige l'orchestra il’ maestro 


ì° — Quirino. 


AI levar delle mense fa estratta la lotteria. 
Alle 5 112 furonvi în piazza varii giuochi che 


Nella sera grande luminaria in paese e fuochi 
Il concerto civico fino a tarda notte esegui 


Così eble termine la tella e solenne festa, Il 


Inasgorazione d'una Fontana. 
San Martino al Cimino, i (P.) — Essendo 
lavori di condottura. dell'acqua po- 


La popolazione è lieta di questo avv: 


più gradito il 
numerosa colonia che ogni anno 


Costanzi. 
Grandi applausi, come di solito, alla Reit 


nella replica della fortunata Zazz. Questa 
sta, e quanto prima, per 
o, Gelosa, © la Famiglia 
interpretazioni 
della valorosa compagnia Leigheb-Reiter. 
— Valle. 
Seguita il grande successo della Pupa 


volontà del publ 


Teri sera le poltrone e le sedie esaurite; 
palchi quasi completamente. L'ilarità schiet- 


blico a Eduardo Scarpetta, a Vincenzo Scar- 


© certamente non l’ultima poichè non si ri- 
nuneia a un divertimento così simpatico ed 
esilarante che a malincuore. 

— Naziona! 

Continua e si rinnova ogni sera al N: 


sposo è un giova: 
telligenza; ci 


Milano. 


in Brianza. Nell'inverno 


_I giudieabili rimangono nella sala 
gano i compagni, oltre 300 sparsi ns 
Selle scale del palazzo ein piazza ie 
di chiamare gli onorevoli Perri “ 
Barzilai ad assisterli. 


ste ‘Ripresa l’adienza, interrogati i testi » 
dite le diese, il pretore emana la s.n:0.2, 
condannando a 5 giorni di arresto i ‘:.,: 
denti. 


Ta sentenza viene accolta da u: 
lungati di protesta. 
Pile guardie, con alla testa i dele 
razio, Paolella e il eapitano dei ca 
Riva, pregano gli studenti di scio: ivi 
cosa che avviene non senza qualche :.xr) 
Per Emilio Castelar. 

Sabato prossimo, alle 10 ant., nella cuie 
dei SS. Apostoli, sarà celebrata una <c\coxs 
‘messa in memoria di Emilio C: 
La chiesa sarà aperta al pubbl 

GU atttevi 

dell'Accademia navale spaznuoia 
Teri mattiua giunse a Civitave 


Ti matrimonio si farà ai primi di laglio 
sposi si stabili- 
ranno in Roma, con la madre principessa 
Doris, nello splendido vilino Della Soma- 
ja & piazza dell’Indipendenza. È 
fatto porge ai fidanzati e alle illustri 
loro famiglie vivissime felicitazioni. 
L'anniversario della morte 
del conte di Cavour. 
Ricorrendo oggi l’anviversario della morte 
di Camillo Benso, conte di Cavour, sulla 
torre capitolina è stata issata la bandiera 
nazionale a mezz'asta. 
‘Alle 11 112 il sindaco Ruspoli, accompa- 


grato dalla Giunta comunale, ha deposto în | nave da guerra spagnola Nautili> © van 
snai di Fioma una corcna sul busto del | data dall’emmiraglio Don Josè Sor... + 
grande uomo di Stato. con a bordo gli alunni dell > 


"Altre corone vennero clferte dal Circolo 
Cavour e dal Circolo Savoia. 

‘GI spasseti degli studenti. 
E' stato detto che causa principale dei di 
sordini avvenuti ieri all'Università fu la 
condotta del signor Lioce e degli altri se- 
gretari dell'ateneo. Ora non sarà male met- 
tere le cose a posto e dir subito che la con- 
dotta di quei funzionari non poteva essere 
più corretta. 
PT segretario signor Lioce raggiunse il 
grappo degli studenti che tumultuava nel- 
Fiuterno dell'Università, proprio nel _mo- 
inento in vui si tentava di aprire il portone 
per dare ingresso a quelli che tumultuavano 
di faori. 
Intenzione del Lioce era di invitare gli 
studenti alla calma: fa invece accolto a fi- 


, che veston: A 
gentissima uniforme, sono vena ni 
€ vi rimarranno tre giorni pe ar: 
principali monumenti. 
Ala clinica me 

Teri mattina ebbe luogo a Sa 
la lezione di chiusura del corso 
medica tenuto dal prot. Eugenio it 
assenza dell'onorevole Bacecili 

Al termine della lezione uno 
denti, a nome dei compagni, p 
aifetinoso discorso per ringraz 
mente il prof. Rossoni dell'amore 
dio da Ini posto nelle sue lezioni 
di rendersi interprete presso l'onore 
celli dei sentimenti di affetto, d 
e di ammirazione di tutta la 


schietto successo per le Tra- 


grdie dell'anim: di Roberto Bracco. 


5 ; ” Stasera un'altra replica, e quanto prima | 
ratesi % arrestato | Una donna, dello stesso autore: una com- 


media uscita trionfante dalia critica e dal 
dizio di altri pubblici italiani. 
— Politeama Adriano. 
sera, martedì, L" 
Mascagni. Esecutori le signore Lina Peri Da 
fani e Manfredi, il tenore Betti, il bari- 


Zuccani. Domani, 
presentazione. 


‘mercoledì, seconda rap- 


La Manon Lescaut del Paccini, che con- 
tinua a trionfare în questo teatro, sarà an- 
cora rappresentata stasera e domani sera. 
i rappresenteranno i Lom- 
dardi del Verd 
— 1 concerti Mascagni. 
1) nostro corrispondente Gabrielti ci sorivs da 
Pesaro, 5° 
+ Col concerto di ieri sera sì è chiusa la serie 
tra il più sincero entusiaamo, segnando un'af 
fermazione artistica per Îl Liceo pesarese, nella 
cui altezza ed importanza non sî può negare 
che a Mascagni spetti il merito maggiore. 
I concerto di sabato sera gustatissima Ta 
seconda esecuzione dei pezzi sueri di Verdi, riu- 
scita anehe superiore alla prima. Bissata uns 
scena € coro del Silrano, ammirato n brano del 
Foderoso lavoro di Franebetti: Cratoiro Ce 


Life el Sele ebbe ieri serà, domenica; neova 
acclamazioni entusisstiche © frattò. pare una 
Aimostrazione di simpatie al maestro” del cori; 
l'ilastre Ventari. 

Infine Wagner, l'immenso Wagner; limat 
stibile trionfatore, soggiogo il pubblico colla 
iaestosa potenza del sio genio: per il. Viagrio 
di Seofriad © per la famoso Cavoleota dalle Wal 
ie si &bbero le consuete ovazioni: 

Questi concert, lo ripetiamo, hanno tracciato 
Ja pi omino che ele regioni serene © no: 
bilisime dell'arte si apre al Liceo : auguri 
che Balla i arresti al eaainino pel l'arte 


per l'avve. 
TEATRI. 

Politeama Adriano (oro $) — L'Amico 

Quirino (ore 9) — Manon Lescaut. 

Costanzi (ore 9) — Zazà. 

Valle (ore 9) — ’A pupa moribilo. 


Nazionale (ore 9) — ie dell'anima. 
i "(010 9) — Tragedie dell 


Nuovo (ore 9) — Spettacolo variato di 
pai e Fi 

Ristorante Savoia, Galleria Regina Mar- 
gherita — Spettacolo variato. Skating-ring. 

Giympia - feafro-concerte - via in Lucina 
— Variétés 


ROMA 
8 giugno. 
(EA e 

Domani, 7. s. Roberto, onemastico del 
conte Acqua, Osimo; del barone Guiscardi, 
del marchese Menaco di Villatlores e del 
conte Cito, Napoli: — e compleanno del se 
natore Andrea Calenda di Tavani, della du- 
chessa Donna Maria Caffarelli, della con- 
tessa Emilia Caterini © del conte Giovanni 
Celani, Roma; di Donna Teresa Carafa du- 
chessa di Traetto, del marchese Francesco 


Castriota Scanderbech, del conte Raimondo 
illo, 


Europa pressione eléveta Gérzania e lr 
landa ‘70: relativamente N È 
Nada O bassa Nord, 759 
Italia nelle 24 ore: barometro ovun 

que al 

zato fino a tre millimetri; qualche pioggi: 
Sicilia e Sardegna. a - ae 
Stamane cielo coperto Sardegna, quasi 
srponte sereno altrove. Sa 
ifometro: lossola, Belluno; 768 
Genova, Livorno, Cagliari, Napoli, Me sini 2I 
767 Sassari, Palermo, Siracusa; #68 Malta” 
Probabilità = Venti deboli a freschi set 
tentrionali, cielo vario isole, serena aliuove, 
Roma; Feraperatura massima 291 — mi: 
nima 16,2, sort re 


Note mondane. 


di Pietro 


schi, circondato, percosso e poi legato con | Sica per quanto egli ha oper rd 
Cene e TTEea 
| si erano procurata per scassinare con 128: | tacgio degli studi nazionali cor È 
| giore facilità il portone. prc fa accolto da una 7 a 


‘A un serto momento, il Lioce vede un 

| gioriastto, sbarbato, che più degli altri fa 
chiasso. 

— Siete studente voi? — gli chiede. 

E l'altro: 

— Sì, ecco la mia tessera. 

Ei il Lioce che era finalmente riuscito a 

svincolare un braccio afferra la tessera e se 

la metto în tasca 

E l'avrebbe restituita — come era sua in- | 

tenzione — se la colluttazione non avesse 

preso proporzioni allarmanti, e gli studenti, Per Emilio Castela: 

sballottandolo, non lo avessero separato dai | Nella basilica dei SS. Apostoli. a 

proprietario della tessera. | principe Odescalchi, sabato pr 

‘alfine, sopraggiunti l'ispettòre Calabresi— | ure 10. antimeridiane sarà celebr 

che era Stato avvertito di quanto 


zione: 

In risposta il prof. Rossoni 
parole, che zennero accompagni 
tiche acclamazioni. 

L'affettuosa dimostrazione non 
il prof. Rossoni, ma anche gli stu 
l'hanno compiuta, perchè è l'esp 
un robile sentimento, la riconoscenza 1 
chi ha dato l'ingegno non comune a na 
taggio della più umanitaria fra le scnza 


'nell'in- | messa solenne in memoria di Ex: 
terno dell'Università avveniva — alla testa |.lar, alla quale si potrà intervenir 
delle guardie di pubblica sicurezza, l'econo- | formalità dell'invito. 
mo cav; Ferrari e il segretario cav. Dubois, | AU! Esposizione agra 
il Lioce venne liberato e potè raggiungere | Accompagnato dal comm. Siemani, ii..ttm 
era | generale dell'agricoltura, l'onoreri 
Ciò che in seguito avvenne fra studenti e | Salandra ba visitato ieri l’Esposizione 
8: Bi sa 
agenti di pubblica sicurezza è noto. nr 
‘Ciò che non si conosce si è che, ella viste | pria pei a itevuto dal comu 
delle guardie, tre studenti, socompaguati | Tela Comme rio agrario, e 
anche da un protessore, irrappero nella | x sta soidicazione el MULO 
Stanza del rettore, © mettendoi pigni sotto | — Domenica prossima, Il corrono 
il naso del proî Luciani, gli chiesero, in | pomeridiane, nei locali dell'Esposizione a 
tono miaccioso, se era stato lui che aveva | a villa Borghese, verrà dato un grande 
chiesto ii soccorso delle guarlîe. | musicate a benesicio dell'ambalatorio — 
Il prot. Luciani rispose come meglio potè, 
e la cosa nou ebbe seguito. ‘A questo concerto, organisz.to 
si marstro Vesella, prenderà parte i 
Degli studenti arrestati durante i disor: | va altri reggimene Ti 
alt tie East ge [dii grin i Sue i 
dra ne—- 
sezione del nostro tribunale. nti io sile cli e rt 
Furono condannati. quindi, alla multa di } onore dei congressisti telegrafici di ra 
lire 41 Giovanni Di Paolo e Claudio Cao, il | Roma. 
primo per aver rivolto una parola ingiu-|  Fra/i/anza militare Unberto 1. — 
Fiosa uglì agenti in berghese, l'altro por w. | Janta militare Uberto I inatigur 
Tare oltraggiato il maresciallo Bernerii dei |! stè roova bandiera e la nuora 
cea; dei | n piazza della Pilotta con una festa 
cali “ sima. 
Stamabi l'Università è rimasta chiusa, ‘Dil broia 
Gli studenti, visto che penetrate nell'Ate | Sole Sanuzi, il rappressumazie DU 
neo era impossibile, incominciarono a pro- | coloni x 
testare, poi gran parte di essi si allontanò 
lasciando upa meschina minoranza a... îi- 
schiare la gente che passava per via della 
Sapienze. 
È il divertimento durò fin verso il Presentò poi l'onorevole Panzace 
Por ei i fa verso Il tocca | saviando dell tendieca razione, 
trare nel. palazzo dell'Università potò il die | giugno °° 19 Fimerito con una calo 
juno, a la via della Sapienza sì sgombrò | Il sindaco i 
gino e ia Sapienza si brò | LI indico Ruspoli vicepresidente 
* zia sa sodalizio, rivolse ai presenti ratrioi 
‘el pomeriggio alcuni ritornarono @ ri-| dicendosi lieto di trovarsi fra i © 
masero lunga pezza... a guardarail portone. | lì programme musicale fu svolt 
: | mente dalle signore Berti-Cecchie 
dal bravo baritono Papi, da) come 
® dal nostro Cotogni che entusiae 
Appisuditissimo al piano la 
e la bambina Fanti. 
Diresse il concerto, sedendo al p 
maestra signora Luisa Mawardt 


Il presidente comm. Gi 
teggiò la storia del sodalizio, il qua 
virtù di pochi, ha raggionto un i 


Alle tl, sotto la presidenza del rettore 
prof. Orucsani, segretario il prof. Vittorio Sci: 
loia, si è riunito il Consiglio accademico. Pa 
deciso di prendere ua provvedimento contro 
gli studenti che hanno avuto maggior parts 
nei disordini di questi giorni. Venne anche * 
deciso di sospendere i corsi fino a nuova di- 
sposizione, 

Eà eeco-i frati d'una inconsiderita agi- 
tazione, ulla quale, per la verità, la grande ' 
maggioranza degli studenti, vale x dire co- 
loro che inteadono di' prépafars « rimente | 
agli esami che dovrauno dare tra breve. sono 
siuputi’ anast] * tassa devozione = 

erchè la verità d' oli" Aisonin sono ! ‘Riassumendo, una festa artictica 
stati promossi © continati 26 8 ben ' me. Cht Ieerà un grato ico le ue 
schino gruppo di giovani i quali pire' non 5*r0no. : 
ogtino rassomigiiare nemmeno al'eivtico 
studente che « bessasi in quindici gioni tre 
starei auinditi gioni ras 


! donati alla Fratellanza per l'occas 

mio scultore prof. Pariatore 

Fu spelîto infine un telegram 
Re. il quale fece rispon 

«SM il Re ringrazia codec: 
Amociazione che inaugurando ve 
sociale confermavagii i suoi senti 


ci iorì in pal 
ufficiali di compieziento dell'arma 


Noi intanto proseguiamo a îar vati perchè | nisssuzione. delle. poste ernunica 


quei giovani rientriuo nella calma 6 perchè: delle operazioni delle C x 
Va ui gio toe Soi Td dr inieo e Ce ir 
lenze spiacevoli per gli studeni | credito dei depositanti alla fi 
meno per ie famiglia, © 0 ore * SAMtO4 Giiente era di L. setazi e 
di marzo = L. 567.73) 921 
L'epliege d'una risua, © Ieri 
Spedale di Sant'Antonio, è morto 
Angelis, il quale, sere so>» 
ferito di coltello da suo 0gnato. 
LI 


Tu seguito ai disordini di ieri, stamani alle 
10 sono comparsi innanzi al pretore del se 
sto mandamento, alla Salita del Gi 


Il conte Ginu Giacomo Dall: So: 
fin del compianto senatore Giari rec 
snemerito presidente della Croce Rossa — 
e della principessa. Guendalina. Doria-Pam- 
phyli, si è fidanzato vcon la contessina Dal 
Bozzo, La famiglia Dal Pozzo è una delle 
più cospicue e delle più ricche famiglie del 


patriziato lombardo. La sposa è una spiri- 


de all'ani ponte 

alle inti- ; è stato tratto dalle stu di 

È vere di uno acorSeiuto. Dopo la 
auto-ità venne ‘asportato alla 
identificazione. 

Saleldio, sidanì, alle, la 
ANegretti dj anni da Gua: 
signor Ital: Guastal Lot 

ione în via Marghera 


torè, ed ottiene, il rinvio della cai “= 
à ottiene, usa all'ana 
pomeridiana, par citare il capitano dei care. 
binieri Branera ed il e 

È tenente Berti, a dic 


de 


3 TSE nerd, tn mi lo trovo orribilmente pesante, egli mi che scoppiavano con fracasso nelle presso al pozzo che disce 
GE ni consi sso vasti RE Ag go mi sostermti. ano di schiaccia, ne ho abbastanza, ne ho di | gallerie che © Blioteca, accant n nascondiglio sposavano tutti i Le 
É plfatteo volle. pretentaro, ma ie Maro ii troppo. Finire per diventare ‘pazzo come | __Ben presto Gille e Pietro = di polvere e di barili dî_petrlio, cet si men ee a, 
Cep via Giovan soli. ettero in preda ad un'allncinazione. ' o chei 
sa morsa 1 eni desti battevano gli e 2502 ot | gredettero in prede ad ne iirarara la | successivi imponevano alla cerimonia, Ja 


IL TAGLIONE 


EDOARDO DELPIT 


Prima traduzione italiana di “ Maya, 


chi erano in fiamme. Avanti allo spaven- 
toso spettacolo di rabbia fredda, Matteo 
dovette cedere. - 

7° Per fortuna — pensò egli — gli altri 
avranno presto finito. 

Infatti Gille e Pietro erano già a buon 
punto. Attorniati da tutti i Compagni Neri, 
tssi distribuivano a ciascuno la sua parte 


ola, col viso contratto 


Appoggiato alla i 
da. Gille tese la mano 


da un'emozione profi 
al padre di Francesco. 
— Pietro, disse egli 


Per un istante ti rimasero muti dallo 
stupore, nessuno si aspettava un simile 
linguaggio che commoveva gli uni ed irri- 
tava gli altri. Alcuni protestarono. 

— Voi volete sopprimerci, ma noi con- 
tinueremo vostro malgrado. 0 

— To non pogso — disse Gille — im-|di 
pedire ai contrabbandieri di riunirsi a loro | fossi 


durante venti anni 


non riusciva a farmi dimenticare la morte 
o nipote Cristiano, e ta lo sai, se 
to libero, ti avrei ucciso colle mie 


| tortuosa scala di pietra, no'ombra gigante- 


io ti ho odiato. Il mio affetto per tuo figlio | 


veva lentamente, poi parve pren- 
voce 


sca si m 
dere radice nel suolo, mentre una 
troppo conosciuta arrivava ad essi: 
i tu Gille? Sei tu Pietro? 
> Gille, 
intendente. 


e! — brontolò 


chiesa era affollatissima. Era una festa, » 
videntemente, benchè i principali i 
sati avessero sulla fronte un'ombra di 
stezza. Nel cuore di quei felici, di c 
invidiavano la sorte, era una piaga san 
guinante: il marchese e suo figlio pianze 
fano ancora Ruggero, Isabella la sua figiia 
Jolanda, Francesco sio padre, Dolores ij 


il padrone qui, grate i tacchi e fate en- 
trare Matteo. 

Certamente non era da Baldovino che 
costui voleva andare. Messo al corrente di 
gni cosa da Gille che lo onorava di una 
confidenza assoluta, il marinaio stava per 
raggiungerlo nella biblioteca, quando il si- 
guor di Buyalbrech l’aveva scorto. Per- 
plesso, egli entrò nel salone, 

— ‘Tn andati nella biblioteca, non è vero 
Matteo? Ci vado anch'io. 

— Voi? 
io e tu mi condurrai. 
fa... io non bo 


per portarvi 


della roc- 
un serpente 


Colìa mano spinse le par 


| cia. Si sprigionò una scintill un'ultima volta i visi di coloro che fra 


poco non sarebbero più, ed avvolgent 
el sno sguardo diabolico, bello e grande 
lla sua risoluzione feroce, d'una bellezza 
fosità selvaggia, lo gettò sulla mina 
| preparata. Con un spaventoso la 
volta crollò sui tre i, mentre che i 
| barili di petrolio scoppiando incendiavano 
la torre della biblioteca. In qualche mo- 
mento tutto il castello fa in fiamme. Pi 
tardi; sotto le macerie, si trovarono tre 
cadaveri orribilmente mutilati, eppar rico 
noscibili 


condannava così li 


fn modo di giungere fino a Matteo, e 
una voce sonante che 
gli astanti 

_ Per Dio, camerata, per miraco 
sono stato uno stupido quel giorn 
ho liberato quel giovane da qu 
goldî : ma lo avevo ben detto, eg) 
fatto per la vita di marinaio, come 
essere cappuccino, corpo di mille bom} 


del fondo di riserva. Eschio e pericolo, ma sono il padrone ed il | mani. I Payalbrech fece un gesto | “omo e lo zio. Solo il degno 
— Contate i vostri denari — disse Gille- | proprietano di questi sotterranei; essi con | L'intendente abbassava il capo, Gille si palle ne boronini ne 
3 atrano — disse infermo. — Non | Si senti un'gran tintinnio d'oro le mani | tengono venti quintali di dinamite, trenta | avvicini è lui. : Matteo, benchè ta sia proato a tatto, | tali, si rallegrava che tutto, seconio li 
Ì avete più le gambe? Che vuol dire questo | avide si ingolfarono nei sacchi e il conte» | barili di polvere, e se parlate farò saltare | — Forse avoso torto di eseerarti tanto o îl loro delitto : rizmoata su | sno modo di dire, fosse felicemente terni 
modo di eseguire i miei ordini nuto ben presto riempì tutte le scarselle. | in aria ogni cosa. avrei dovuto ricordare che mio padre ti , ti do due minuti. Sa 
È °°° Che il signore mi scusi, il signor | Terminata l'operazione qualcuno domandò |- 1'esasperazione era al suo colmo. avera incamminato sulla via del male | Spaventato dal fracasso che avera in: | "Nel corteo si fazio a 
) Gillo Sil ha preibito di lasciare il signore [se si sarebbe lavorato presto, era da mesi | — No, ta non lo farai, traditore, tu SETE di ricordare sopratutto che an- | tesp dopo che egli e Baldorino erano giunti | tore, un po’ imbarazzato di trovarsi 
Ge inchè Francesco Garneau e la signo- | che non si era più fatto nulla. menti. elio vi ero ingolfato firo al collo. Pietro, | in basso della scala, Matteo non ne im-| mezzo a tanta eleganza, Matteo Lessor 
rina non fossero ritornati dalla loro pas: | Con voce grave, Gillo rispose. 2 {POT cio tonante' di’ Giilé dominò i cla- | 0. ti perdono la mioete di Cristiano, pome | piegò nppare, ina PE, Fra; alito i i ir dale po. sec 
i seggiata nel parco. — 1 Compagni Neri non esistono Più. | mori. Dio perdonarti a sua volta. = | i signor di Payalbrech strappò il faro a | ivato di meridiorale, il capitano Monia 
È Seat melt» Ebbene, siccome sono io | Durante qualche secondo fu un vocio. |" voi credete? Ascoltate. o perdonarti e sua Felis netti: | petelio posato sontro la parete del moro | che egli non si trovava al certo_ imam 
ll una confusione indescrivibile. Che storia È s — Voi non avevate un figlio perricon- | lo alzò un istante come _ per considerare | sato. Giunti alla sacristia, il capitano fee 
| 


era quella? Non si 


gente alla fame rando avete intascato | di fuoco guizzò come un lampo sugli a 


cr n d'a testa? Non è suff- | stanti impauriti, mentre nia, detonazione 
Cm Gann) vogiei guadagni anteriori? | formidatile rimbombò in lontananza. Dal 
ciente dei vostri conti, volete i miei? 1 | 90o-lato Pietro Gameau aveva toccata 
miei due fratelli morti, la mia cognata | UN ‘altra pila. a y ni 
mici due fmi ero figlio Oristiano assassi- | __Le detonazioni si succedettero, ripercosse | innanzi, le gullerio onubvire, coon nm fra 
nato, mio nipote Ruggero stritolato alle Tre  sinistramente dall’eco_ delle. gallerie. Dei | casso infernale ed in un crepitio di deto 
Pato nici Mickils e cinque doganieri | turbini d'aria misti a’ polvere penetravano | nazioni continue bite e eva attorno si 
Romi sotto le vostre pelle, od i vostri | nella sala ove futti sî trovavano, grida | due nomini è Tec di polverizzarli. 
pugnali. il suo | vano, faggivano pazzi di terrore, verso l’u- | camminavano in mezzo alle ruine, a 
bimbo di qualche mese i te- | scita, Cadevano, si rialzavano, spinti dal ‘ alla polvere. 

nerezza e di latte, ecco il mio bilance otto i pezzi di | Giunti ai sotterranei 


& PROFILI || Sineti Ialo-Svizzara 


durvi al bene: eppure ci siete arrivato. 
Durante un istante essi rimasero silen- 

ziosi, assorti nei loro pensieri. poi Gille ri- 

prese la parola: 

Compiamo la nostra opera. 

E dietro ad essi a misura che andavano 


fece vi 


fumo, 


FIN) 


ocietà Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


— Sedente in ) 


Società anonim 


pitale L. 18) milioni — Interamente versato 


\ FABBRICANTI DI CARROZZE a | ESERCIZIO 1898-99 
t9 DI COSTRUZIONI MECCANICHE Prodotti approssimativi del traffico dal 21 al 31 Maggio 1899. 
i Co if 2600 e Li 1 (33° DECADE) 


o 
IN 39 ESPOSIZIONI E CONCORS 
liane 


miliare Trelliatrice e Medaglia del Ministero 


RETE PRINCIPALE (1) 


staz 


I È 
| ESERCIZIO 


chilom. 1a esercizio 


tura € Commercio 

| «etto 1.0 Premio 
tura è Commercio — 2 Medaglie d 
rino 1898, 


LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 
su due 6 quattro ruote per montagna € piccoli poderi 


Viaggiatori 

Rogagii e Cani 
G.V.ep.Vace 
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IMPORTAZIONI ED ESPORTAZIONI 


VINI DI BORDEAUX E DELLA GIRONDA 


Come punto di-raffronto, vi serva però il pro- 
dotto delle miniere nel 1898. che fu di oncie 
4,235.608 contro 208,12 estrattenel 1858, mentre 
il aolo mese di aprile ultimo ha dato più che il 
doppio dell'intiera annata 158; ciò a soli dieci 
anni di distanza. 

Il valere dell’oro ricavato a tatto jl 1598 è 
di lire 70,223,60, ciò che pone il Transvaal alla 
testa di tutte leregioni aurifere, rappresentando 
questa cifra il 28 112 per cento della produzione 
mondinle. Nè questo progressivo incremento ac- 
cenna ad arrestarai; che ovo sì concedesse fa- 
coltà di lavorare tutte le miniere già prospetta, 
di gran lunga verrebbe ad mocrescersi. Il di- 
stretto di Pretoria, dope la scoperta recente. 
mente fatta di alcuni diamanti, fu già dichil 
rato diamantifero, ed ora si stanno facendo as- 
saggi poco lungi di qui, e con buona probabi- 
lità di riuscita, nella lusinga di trovare anche 
il reef aurifero. Ma una volta riusciti a questo, 
mancherà sempre il più, e cioè l'autorizzazione 
governativa a lavorare le miniere, antorizza- 
Zione che si atterrà difcilmente, sempre per la 
tema che tra non molto il paese possa cadere 
nelle mani di coloro che lo vanno erpleitant. 

Xx 
Nella mia_ precedente 
vi ho parlato del re nere 


Sio can see ZA 
torietà, ® che, forse ne /A\\ 
trà un altro. E' vestito 
ali eorepea, ‘ma porte 
ntiavia attorno allcole 
Setti pezzetti 
Petali ivorti te 
no l'emblema. della ta reale dignità 


x 

La pena di morte è qui in pieno vigore, ® 
sebbeno raramente sì applichi ad un bianco — 
che ha quasi sempre commutata la pena nei | 
vori fefzati a vita — frequentemente i neri 

ti 

impiccati sei a Pretoria, colpevoli di furto ed 
assassinio. L'esecuzione però avviene quasi in 
Marma privata, poichè la forca si erge sotto un 
capannone colle pareti ad invetriate che rende 


assai malagevole allo spettatore di masistere nei 


a 


puoi particolari al tngubre spettacolo. 


x 

Sul taogo della Battaglia vinta contro ] ieri 
della tribù di Rammapoetea, nel Zoutpausberg, 
sorgerà una nuova città che dal nome del co 
mandante l'artiglieria si intitolerà a Louis 
richard: Sarà come ul solito una città formata 
di qualche diecina di case în zinco, ma ciò non 
toglie che non rossa în avvenire essere il noe 
ciolo di ona grande metropoli. 


‘Pretoria, 15 mago. 

Siamo stati ad un pelo che le relazioni diplo- 
matiche tra la repubblica e l'Inghilterra, già 
tesì ed inasprite, non venissero rotte. brusca- 
mente nella scorna settiman: 

Il telegrafo ba lavorato più giorai a scam- 
Vlut note e proposte e grande era l'attesa del. 
l'esito che avrobba avuto tatto questo lavoro, 
apaciaimente in Johannesburg dove gl’interessi 
sono molto più forti. Fortunatamente i minac- 
ciosi nuvoloni si sono dissipati e Ja temute bur- 
rasca è passata... almeno per .il momento. Si at- 
tende il risultato del convegno che avrà luogo 
tra il presidente S. O. Paul Krager è S. E. Sir 
Alfred Mfilner alto commissario delegato in 

, per vedera di venire ad un accordo defi- 
Ritivo. Non è ben precisato però nè quando nè 
dove questa conferenza avrà luogo. Il vicino 
Stato libero di Orange aveva tentato di intro- 
mettersi mediatore nella questione e proposto 
che l'intervista avesso luogo a Bloemfontein 
(capitale dell'Orange), ma l'Inghilterra he re- 
Spinto l'offerta ritenendo che egli non sia ab- 
Bastanza neutrale, e pare che si sceglierà forse 
Colesberg, nella Colonia del Capo. Quello che 
ped è certo è che sono ben stabiliti i punti da 
discuteni, e ciò è l'interessante. 


Xx 

Abbiamo avuta la Mostra anvuale di agri- 
celtura, frutticoltura ed avicoltura, durata due 
giorni, la quale, tenendo calcolo delle cond 
zioni del paese, si può dire bastantemente riu- 
scita. V'intervenne la banda militare porto- 
ghese, venuta da Leurenco Marquez. espressa 
mente, e che ha maestrevolmente suonato la 
Cavalleria rusticana ed il Fawtt in pot-pourri. 
Di notevole nella Mostra però assai poco, se se 
ne eccettui qualche bello esemplare di pollame 
#d gna splendida collezione di frutta tropicale, 
inviata da Barbenton e che figurerà anche alla 
Esposizione di Parigi nel 1900, dove il Transvaal 
sarà largamente rappresentato. 


Oris. 
= e 


“ L’Amico Fritz ,, 


(Politeama Adriano). 

Il desiderio di risentire la seconda opera 
di Pietro Mascagni — seconda în ordine di 
tempo — era vivo în tatti. Le varie evolu- 
zioni, a traverso le quali molti affermarono 
essere passato l'autore dalla Caralleria al 
l'ris, sì sono chiarite ieri sera inesistenti. 
tl Mascagni non ha cambiato in nulla. Egli 
si manifesta, nelle ultime come nelle prime 
opere, seguace di quella scuola da lui creata, 
@ che nella storia dell'arte prenderà nome 
da lui: la scuola cioò della armonica fu- 
gione tra la melodia e lo strumentale, pur 
dando sempre alla molodia quella preva- 
lenza a cui nessun maestro italiano potrà 
mai rinunziare. 

‘Gr'imparrncenti accademici, che per vi 
lere della Provvidenza divina nen hanno ca- 
pito mai nulla e non capiranno mai nulla, 
Forridono con infinita degnazione quando si 
paria de! Mascagni : dicono di lui che non 
Si 3a che cosa annaspi, nè dove intenda di 
far capo, nè cha ideali prosegua. Anzi af 
fermano addirittura che egli non ha ideali. 

Ebbene: ieri sera, no ostante la esecu- 
zione deficente, il pubblico somprese che il 
Mascagni dell'Amico Fri: non è diverso de 
quello di Cavalleria e dell'Iris, che i vregi 
innegubili di una calda fantasia innamorata 
vi rifulgono come nelle migliori sue opere, 
© che se la forma © lo stile hanno potuto 


affinarsi nell'ultimo lavoro che è l'/ràs,i ca- | 


ratteri essenziali della musica mascagnana 
sono nel Fritz come nelle altre opere. Il 
maestro non ha bisogno di entrare nei lu- 
cidi porti di nuovi idenli: egli è oramai, dal 
secondo Isvore in poi, nel pieno possesso di } 
sè medesimo. 

Quella di ieri sera è la quinta riprodu- 
zione dell'Amico Fritz. La prima volta fu 
dato con grande successo al teatro Costanzi | 
nell'ottobre 1891, interpreti Emma Calvè e | 
De Lucia: se ne fece una riproduzione nel | 
gennafo 1882 con Fanny Toresella, il tenore 
Faldini, sl. baritono Sottolana, € l'orchestra 


i 


Sabato scorso ne furono È 


fiorentina: tornò nel maggio con Gemma 
Bellincioni e Roberto Stegno, poi daccapo 
al teatro Nazionale nell'autunno di quel me- 
desimo 1892 con la Toresella e il tenore 
De Lucin. Acclamato sempre, giudicato uno 
dei più vaghi gioielli della musica contempo- 
ranea, l’Amico Fritz è rispparso ieri sera 
sulla troppo vasta scena del Polieama A- 
driano, e ha fatto pensare al pubblico, con 
infinito desiderio, alle magistrali esecuzioni 
dei passati anni. 
Debbo fare una onorevole eccezione per 
la signorina Lina Peri De Stefani, accurata 
interprete del personaggio di Suzel. Ella ha 
saputo rendere con molta grazia le appas- 
sionate ingenuità della giovine contadina, 
inconsapevolmente innamorata del padrone, 
© ha cantato la non facile parte con quella 
tinta di soave malinconia che è suffasa în 
tutto il personaggio. Applaudita nella ro- 
manza « dei fiori» al primo atto, e nel 
duetto del terzo, dovette insieme col tenore 
Betti ripetere il famoso duetto «delle 
liege » al secondo atto: che è una delle pa- 
gine musicali più belle, più primaverilmente 
cdorose della musica contemporanea. 
Ma il tenore signor Betti, quantunque do- 
tato dell'invidiabile pregio di una voce stu- 
penda, non è certamente il Fritz quale ba- 
lenò alla favtasia del maestro: non ha la 
disinvolta gaiezza del primo atto e della 
prima metà del secondo, non i caldi accenti 
della passione nel rimanente dell'opera. Egli 
è in tutta la sua parte freddo, compassato, 
lentissimo nei tempi: perfino l'acconciatara 
che lo fa parere agghindato e iufiocchettato 
per il Saltarello ro nanesco, toglie al-perso- 
1 naggio la fisonomia. caratteristica. del gio. 
i vine signore alsaziano. 
1 N baritono Bellati, che ha bellissima voce, 
È non è troppo al suo” posto. nella parte del 
] Rabbino David : seppe però farsi applaudire 
“nella scena nella Bibbia 

L'orchestra, diretta al maestro Zuccani, 
ripetà il preladio del terzo atto, suonato con 
maschia nervosità: e il bravo professor Me- 
Ì lia dovette ripetere l'a solo di jviolino del 
È primo atto. 

Dello zingaro Beppe non mi pare sia il 
caso di parlare a lungo. Ml'immagino che l'ar- 
tista incaricato della parte abbia fatto tutto 
{quel che pote; 

Il pubblico 
decimi di quelli applausi andavano alla mu- 
sica: alla musica che, simito alle ciliegie del 
\iibretto, «fresca scintilla » comeai bei giorni 

| della sus prima comparsa, enon ha una pa- 
) gina, non una irase che possa dirsi invec- 

chiata dopo otto anni. E' l'idillio musicale 
] per eccellenza, vi si respirano a pieni pol 

moni i sani efiluvi e i profami agresti della 
campagna: è uno di quei lavori a cui piace 
ogni tauto di ritornare, come si ritorna vo- 
lentieri ad immergersi nei lîeti 0 malinco- 
nici spettacoli della natura vivente. 

Stasera l'Amiro Fritz si ripete. 


Tuo 
FOGLI VOLANTI 


Alessandro Pusckin. 

Oggi. 7 giugno, riore il centenario della 
nascita del più popolare dei poeti russi, A- 
lessandro Pusckin. 


L'imperatore di 
Russia ha ordinato 
che con tre giorni di 
feste solenni venga 
commemorato i! cen- 
tenario di Alessan- 
dro Pasckin, il poe- 
fa più popolare del. 
l'impero. 

Alessandro Pa- 
scklin le cui opere, a 
noi poco note, me il 
eni alto valore non 
diè luogo a discus- 
sione, nacque a Mo. 
sca il 7 giugno 1799. 

All'età di 12 am 
pubblicò i suoi primi 
versi nè l'ispirazione lo tradi fino alla vigi- 
lia della sua morte. 

I suoi poemi : La fontana di Bahterzarai, 
Don Giovanni, Il cavaliere avaro, La dama 
di Picche, Boris Godunoff eà altri molti sono 
gemme di valore indiscutibile. Il poema Enu- 
genio Onegkin, suo capolavoro, gli valse tal 
popolarità che non v'ha in Russia chi, se- 
pendo leggere, non l'abbia letto, e ritenutone 
& memoria Qualche passaggio de’ più sa- 
lienti. 

Impaziente ed irrequieto oltremodo, ebbe 
vita agiutatissimafo pur tale, sventuratamente 
doveva esser la sua fine. Morì in seguito ad 
una ferita riportata in duello il 29 gen 
naio 1877. 

1 genio appartiene al mondo intero, e IT. 
talia Si associa in questo gicrno alla Rus- 
sia, per tributare ad Alessandro Pusckin 
omaggio di ammirazione per le opero sue che 
lo resero immortale. 

Mi piace riportare una breve poesia del 
Pusckin che tolgo da una recentissima pub- 
blicazione sui poeti russi fatta dal nostro 
amico Zeno Romano, al mondo Virgilio Nar. 
ducci 
Viamai! Chissh? nel povero mio petto 
Non è sopito ancora, al tutto amor 
Non lo curate. Pur se ancora affetto 
E' vivo in me... ch'ei non vi dia dolor! 
V'amai tacendo, ascosì ogni desio, 

Ed, or geloso er timido, penai. 
Viamai di tanto amor, che voglia Dio 
Che un altre v'ami com’io v'adorai ! 


x 
Giovanni Strauss. 
E morto il re dei :ra/fzer, Giovanni Strauss. 


ballabili. Nella sua mu- 
sica c'è 


di melanconia; le sue 
melodie hanno dei pas 
saggi volattuosi, e per 
tutto poi una ricchezza 
di sentimento inde-. 
scrivibile. Chi talvolta, 
udendo da lontano nel- 
la notte le note di un 
valtzer di Strez.3 0) 


si è sentito stringere il cuore da uno strano 
senso di commozione? 

Ora, per la ruorte di Strauss, soltanto 
Waldteufe1, il geniale autore di Espana e 
di Pomone, rimaze a continuare la tradi 
zione del valizer tedesco. 


x 
Monsignor Mistrangelo. 
E' il nuovo arcivescovo di Firenze. 

La sua nomina èstata 
una sorpresa per tutti; 
fra parecchi nomi, il suo 
non era stato pronuncia 
toda colaroche vogliono 


\ma riputazionecome ve- 
Niscoro;, avendo atte 
le prove in Lu- 
"Bi patria è gore, di 
Di re, di 
famiglia nobile: chî lo 
conosce da vicino lons- 
i sicura gentiluomo di 
squisite maniere di ua 
rr 
i dotta nei diversi uffici 
apiscopali. Sono qualità 
di molto valore in una sede così elevata 
come quella di Firenze. 
Ha fama di buon parlatore : ne diale prova 
in certe conferenze Sull’Arfe cristiana tenute 
@ San Giovannino degli Scolopi : e ciascuno 
pò giudicarne perché sono stampate, come 
pubblicò con arte da scrittore una Vita del 
padre Landriani scolopio. 
x 
La scena di Auteuil. 
A tagliar corto sulle varie versioni del. 
l'attentato di Christiani sulla persona 
Loubet è arrivato un disegno tolto, si dice, 


da una fotografia istantanea. dal quale si 
rileva che il presidente forse non è restato 
soltanto sfiorato dal colpo di bastone. È" 
certo che al giorno d'oggi fare il presidente 
diviene un mestiere difficile, quasi quanto 
fare il re. 

Una corsa originali 

La corsa più straordinaria che abbia avuto 
luogo in questi ultimi tempi è stata fatta 
giorni sono a Rigewood Park a New.Yor 

I concorrenti eran 

Un elefante grandissimo, montato dal suo 
cornac ; un ciclista conosciuto da tutta New. 
York per i suoi successi sportivi, un auto- 
mobile condotto da nn professionista, un ca- 
vallo montato da uno dei migliori cavalivri 
del nuoro mondo, ed infine un camello ca- 
valcato dal suo conduttore. 

Durante la corsa hanno funzionato dei ci- 
nematografi che ne hanno prese 3,000 foto. 
grafie. 


Era convenuto che l'elefante e il camello 
partissero insieme e che l'automobile venis 
se ad un certo intervallo; il ca- 
vallo e la bicicletta seguissero poco dopo. 

Tì camello e l'elefante partirono per i pri- 
al momento convenuto l'automobile si 
mise in cammino poi alla loro volta il ca- 
vallo ed il ciclista si slanciarono. 

Disgraziatamente il campo della corsa era 
troppo stretto. L’automobile si mise a cor- 
rere da un lato, l'elefante nel mezzo sbar- 
rava il cammino al camello mentre il ca 
vallo era trattenuto dall’automobile ed il ci- 
clista mostrava una esitazione naturalissima 
a gettarsi vicino alle zampe dell'elefante coì 
rischio d'essere schiacciato. Tutto però andò 
abbastanza regolarmente e i concorrenti ar- 
rivarono nel seguente ordine: l’eletante, il 
camello, l'automobile e il cavallo, 

Sa questa corsa verano più di sei milioni 
di dollari di scommessa. 

Gibar. 


- —e——_—k 
NOTE MARSIGLIESI 


5 giugno. 
La commemorazione della festa dello Statuto 

è riuscita splendida. Alle ore 10 un numeroso 
corteo ha accolto 14 bandiere d'altrettante «o. 
cietà italiane e con alla testa la valente musica 
nostra, diretta dal signor Giovannini, ba per- 
corso le principali vie di Marsiglia, salutando 
nel suo cammino la tandiera francese, issata al 
io, al comande de! corpo d'armata ed 

alla prefettura. Alla chiesa della Beneficenza 
italiana, gremita delle signore del fior fiore 
Jostra colonia, il console generale ed i 
quattro viesconsoli — în uniforme e decora. 
zioni — attendevano il corteo. Dopo la mess 
la questua ingugurata dal filantropico signor 
cav. uff. Guido Allatini, presidente del comi. 
tato organizzatore, ha fruttato più di 200 line 
per i poveri della benefica Associazione. Alle 2 
banchetto di 300 coperti a Chartreuse, al quale 
hanno preso la parola appiauditissimi i signori 


della stampa franorse e Abele Belli pla stam 
pa italiana. Il banchetto terminato, ba avuto | 
principio una splendida festa da balloalla quale | 
no banno preso parte meno di mille tallerisi. | 
CORRIERE FERRARESE | 
Or ora vi fu il sorteggio di venticinque 
consiglieri e la sorte fu assai dura per il 
partito conservatore. Difatti sui venticinque 
uscenti diciassette appartengono al partito 
conservatore, tre al partito clericale e cinque 
al partito democratico. 


sorteggiati otto, sei effettivi e due supplenti. 
Prevedesi una lotta accanita perchè qual 
che pezzo grosso, s® vorrà rieatrare, dovrà 


acciagersi al una fera battaglia con esito | 


molto incerto. 

Il partito clericale sembra voglia portare 
due nomi di battaglia, il canonico don Ca- 
manzi, giornalista ed uno dei più fiari capi 
del partito, ed il conte Grosoli l'anima e la 
mente direttiva di ogni manifestazione cle- 
ricale. Interessantissima adanque riuscirà 
la lotta, anche perchè parlasi di connubi più 
0 meno naturali !! certo assai strani! 


x 

Lanedì a Firenze il conte Francesco Mas. 
sari-Zavaglia figlio del duca Galeazzo, sena- 
tore del regno sposerà una figlia dell'ardente 
Sicilia un fiore leggialro di quella terra 
beata di ogni sorriso della natura, la nobil 
donzella Notarbartolo del duca di Villarosa 
Agli sposi augurii di felicità. 


Al Tosi-Borghi abbiamo l'impareggiabile 
Ermeta Novelli, ed i 
Ferraresi accorreno na- 
merosi a sentire 
grande artista. La pri 
ma sera diede la Morte 
civile e disse il mono. 
logo Ceebrila con quel 
la terre, con quella fi- 
nezza che fanno di Er- 
mete Novelli un artista 
. Ed seco 


momento 
caratteristico nel mo- 
nologo Celebrità (il pa 
rafulmine), quando di 
uua delle sue occhiate 
così espressive è così 
suggestive al pubblico, 
il quale, como scosso 
da una corrente elet 
rica, scoppia in uno 
di quegli sorosei di risa 
così sani ed irresti 
bili. 


Valerio. 


CRONACA ITALIANA 


È i sera per fi 
ta ricorrenza: dello Statuto, il marchese Gar. 
roni, nostro prefetto. convitava a sontuoso ban- 
chetto nello splendido salone d 
vinciale a palazzo Spinola le autorità cittadine. 
La marchesa Garroni, in elegantissima toilette 
fece mirabilmente gli onori di casa con quella 
grazia © suisitezza di modi ehe tanto la con- 
traddistinguono. I coperti erano quaranta. Alla 
destra della marchesa S È il marchese 
Reggio, nostro arcivese: la sinistra il de 


cano dei senatori, il prof. Secondi. Alla destra 


del prefetto il generale Pelloux, alla sinistra il 
senatore Doria. Dei deputati vi erano gli ono 
Imperiale, Fasce, poi il sindaco, il proca- 
comandanti le navi turche e 

argentine, ece. ecc. 

Allo champagne îl marchese Garroni brindò 
assai felicemente al Re e alla Regica. 

— Telegrafano da Gavi su quel di Novi Li- 
gure che una terribile tragedia ha fonestato ieri 
quella deliziosa località. Certo Cario Montenero, 
un pessimo soggetto, da pochi mesi sposo a una 
buona ragazza, dopo aver maltrattata l’infelice 
fin dal primo giorno del matrimonio, ieri la 
masscrava a colpi di revolver. Movente dell'ef 
ferato misfatto sembra sia la gelosia, ma asso- 
lutamente ingiustificata. 

Dopo aver commesso ’eccidio e aver ancora 
sparato su varie persone accors altri colpi di 
revolver, quel mostro tutto lordo di sanzue, 
traversò correndo îl passe e andò a costitui 

carabinieri. 

1l corpo della povera vittima oltre che dai 
colpi del revolver fu rinvenuto tutto dilaniato 
da ripetuti colpi di stile. 

— La tombola di beneficenza estrattasi ieri ad 
iniziativa della benesuerita Società ©. 


sito. L'introlto lordo fu di circa lire 000, tì 
netto sarà di 6000 prc» meno. Le tembola di 
tro 10) venne vinta "in parti Oguai de do 
giornalieri del porto. La quantine dla due guare 
die di pubblica sicurezza della quadra vcltute: 
La fortuna una volta tanto face le cose per Dese: 

— Ua bel tipo di mattoide, certo Giovauzi 
Bianchi, d'anni 22, ieri, posts sulla inca fre 
roviaria tra Serravalle © Novi sì passio Uni 
treno delle 2 pomeridiane, sventolindo fre po 
zola rosa actaccata ad un Imstoncino, Rada 
restare Il treno. 


Grande pànico fra i viaggiatori: ma, sceso îl 


capo conduttore, arrvtò il mattoide e, fatolo 
lire in treno, ‘lo consegnò al capontazione di 

Genova, 0. — L'aficio di pubblica sicurezza 
del porto © quello delle guardi. di finenza da 
tempo sospettavano l'introduzione în città di 
rilevanti partite di caff* contrablandate dal 
bordo di piroseaîì inglesi provenienti dalle Indie 
e diretti a Marsigli 


prececane. Uno d'essi avelstaio il rom pesce, 
del peso di circa 70 chilogrammi, per far atto 
Gi travara gii si slanciò addomo, e tanto fece 
ho se lo trascinò nella barca ovs stavano i «om 
ni. Dapprima il pesee parve tramor 
cesicò. due rabbissamente alla fascia e lle 
braccia, poi d'un salto spari nelle 0 x 
du» feriti nou pensarono più alla rivincita, 
z0a iu fretta e faria vogaruno verso terra, ove 
in'una farmacia ebbero i primi soccorsi. Le fe- 
rite paiono abbastanza gravi. ù 
= P'etieato anoriido di Gavi baco iva 
mente im quella mite o 
Ste ieri poco mancò l'isstasino mom fosse lin- 
ciato, mentre i carabinieri lo traducerano a 
Novi. L'infelice vittima era on'ottima giorine 
‘dicinsuettenne, da tre mesi incinta e solo 
da sei moglie a quel mostre. 


Livorno, 5 (P. M.) — Sono state distribuite 
1e cifre reali per merito di condotta agli al 
della Regia Accademia navale che se ne «ono 
resi meritevoli durante l’anno in corso. Gli ab 
Îieri che farono premiati sono ì seguenti : Vit- 
tari Alessandro della terza classe, Galleri Guido 
della seconda clase, Bertolotto ‘Angiolo idem, 
Tnbtato Gino idem; Loviseeto Romatdo idem, 
Gancia Michele idem, Lapî Ernesto della prima 
Cine. Pon Ottaviano idem, Modena Eugenio 
idem 

— In attesa di misurarsi coi più celebri scher- 
mitori dell’Earope, le nostre migliori lame si 
trovano a Padova. Il nostro concittadino Rug- 
sero Tiberini, che trovasi a Genova, è partito 
2g pure alla volta di Padova in compagnia del 
Sinestro genovese D'Amato. Dalla nostra città 
Sho pure partiti i matri Nudi, Armentani 
dei 31° fanteria. Tambona della Rezia Accademia 
navale ed i dilettanti Dino Cartei. Pepi, Valle- 
îona © Fedi Ottorino ed il capitano Bartoli Gio. 
vanni del %o bersaglieri. 

‘Auguzii ai bravi schermitori. 

— Martinelli Maria, per ragioni futili, acciuf. 
farasi con certa Acello Olga - sopraggianta una 
parente della Olga e veduta l'Acilo compro 
Mesa in quel pugilato, senza attendere scenza 
informarsi da qual parte stesse la ragione, si 
annava di an todos bastone, e senza. pretz 
boli ammenara alla Martinelli una buona dose 
dì legnate. La poveretta venne ricoverata all'o- 
speiale, dai medici le farono riscontrate le- 
«ioni in tutte le parti del corpo 

DA ANCONA. 
Un assassinio — Suicidio — Il fatto det Bagno Ma- 
Sat — Etttti dl'induita 
Rzsen € 4): — Oggi sha a Chagoni 
ta abitante al Piano S. Lazar 
isa a revolterate. 


sernbra fosse l'amante della disgraziata. 

11 calzolaio giunto d'improvviso in. bicicletta 
penetrava în casa della Sottili e compiuto il de 
litto rimontava in bicicletta involandosi, 

— Domenico ( i 0), cocchiere della 

circa tre anni non aveva pi 
cervello a prato tanto che sfuggiva gli amici 
@ se si trovata per caso in loro compagnia dava 
ia pianto dirotto. Per du» rolte avera tentato 
mediante stranglamento di uccidersi. 
mattina, dopo aver abbondantemente be 
vato, ritiratosi nella rimesa si impienò. 

— Ricunlerete il fatto del bambino incartato 

rinvenuto in un espuglio al Bagno Marutti 


Subito dopo della «soperta del feto la nostra 
pubblica sicarezza avera sapato che due signore 
in compaguia d'un giovanotto s'erano aggirate 
per la città in cerca d'un alloggio, cheaverano 
poi trovato in via del Comane da certa C. M 
che, interrogata, si tenne sulle negative. 
vvenuta la scoperta di Macerata e interro 
gta la C. ML, questa, messa alle strutte, raccon- 
tava che il 2) del mese scorso s'erano presentate 
= lei due signore è un giovinotto ci 
vano provenienti da Camerino, che chiesero al 
Le donne dissero di essere le sorelle Raggetti. 
e l'uomo si qualificò per marito della più vec 


al 25 la C. M. sentendo 
dei gemiti accorse. La fu risposto trattarsi di 
ana colica. 


M. volle en 


Disfatta dallo spavento la povera signora 
corse per un medico, ma mentre picchiava alla 
porta del dottor Griffaldi, fa raggiunta da una 
delle donne che le disse di essere divenuta inutile 
l'opera del medico avendo la ccmpagna dato 
alla luce il feto che venne nella notte seguente 
portato nei giardini del Marotti. 

Sono arrivati iersera da Macerata i tre arme 

Oggi îl procuratore del Re ha interrogata 
di nuovo C. M. presso cui la Bellesi si sgra 
ed essa ripetò fra le lacrime il racconto gi 
fatto all’ispettore di pubblica sicurezza La si- 
guora ©. M. ha soggianto di non 
lato con alcuno dell'accaduto, pe 
le aveva fatto giurare di tacere altrimenti il 
fratallo sc Ja sua vergogna l'avrebbe ue- 

ba G. M. fu prosciolta da ogni accusa e ri- 
messa n libertà. 

— Per effetto dell'indulto sono stati 


messi in 
libertà Domenico Barilari, direttore dei Lucifero, 
Pellexrini Romolo gurente dell'ex Agiazione con- 


dannati per reati di stampa. Godranno inoltre 
dell'indulto Donati Donato, Tangherlini Ott 
vio, Pigliapoco Pasquale condannati per dist 
bazione di manifesti sovversivi, Possanzini Na. 
tale condannato per lo sparo d’una bomba e 
Ronzi Alfredo condannato per attentato alla li 


bertà del lavero, 
DA VICENZA. 
Una visita dogl'insagnanti di Venezià. 
Vicenza, 6. (ViceJoixi. — L'altro dì, una 


settantina di insegnanti delle scuole secondarie 
e primarie di Venezia vnenero qui è Vicenza, 
dove farono accolti con festa. ed entusiasmo. 
gitanti furono ricevuti. dal sindaco, de Paolo 
Lios, e dai doorati di Vicenza e di tutta 
rincia. l! manicipio offerse un vermouti. Wos 
nore nella Sala Bernarda ai gitanti. La nume: 
ross comitiva si recò al Monte Berico a deporre 
tina corona ai caduti del & A un pabbliconi: 
meroo», dinanzi al monumento, îl socio lotto 
Boccazzi prononziò ta discero smagliante che 
fa salatato da appiazsi interminatit 

Visitata la città, È gitanti ci recarono a ban- 
chetto all'Hotel Rome. Presoro perte sl bu 
chetto l'illustre Paslo Lioy, l'aswsore mani 
pale Conte Da Schio ed sitte autorità. Rane 
Gino Da Se, Mango pratene dì denti 
i Vicenza, Gamberi, Ciconcestdente del 
di Venezia, Baj preside. dell iau 
Lioy propunciò un discorso superbo quale spia 
dore di forma, quale clevatema. di° renale 


il culto della natura. 
1 gitanti ritornarono a_ Venezia alle undici, 


commossi dell'accoglier a 
ca ‘accoglienza festosa e straordinaria, 


sì dice | 


necisore sarebbe un calzolaio di Rimini che | 


| 
Ì 
| 


| 


| della contessa 


Î 


L'anorevala Frascara a Sezza 

Sezze, È. (Froxs). — Ieri mattina par 
stro depatato, Giaciuto Frassara. diret: 
gui, dove visitava la grande fabbrica 
chero dovuta alla sua iniziativa. 

Nel partire sì accaparrava le benedizion 
poveri, lasciando larghe elemosine. Speriamo cis 
quanto prima torni tra noi, allorchè 
Spera, sarà inaugurata la luce elettrica. 


e — 
NOTA SIBILLINA 
Logogrifo di ierì 


masri - cere - raace 


stome st 


treni 
Parola in croce. 

— In dolci rime mi cantò Laopardì. 
Sirion giro 
Sprite tali 
— fil dii fast è va at È eo 
SSIS est Al paste pato sante. 
DIRSI Dore se lie i 
_ Skn Petronio mi guardi e mi protegga. 

Fra le Quinto è Fuori 

Lg = 

Stasera mercoledì si di l'allegra comme 
dia ia tre atti di Bisson, La famiglia Pont. 
Bigu»t; e domani sera quel gioiello di bucus 
comicità, pure del Bisson, che è la comme 
dia în tre atti, Gelava -a richiesta gen 

alare pelata Le stvllogimzne di Soto 

— Politeama Adriano, 

Stasera si ripete l'Amiro Fri&, e domani 
giovedì Carmen. Si sta preparando, e » 
presto in scena, Cavalleria Fustican: 
tro Mascagni, eseguita. dallo. signore 
Perî e Rita Manfredi, dal tenore Apo: 
e dal baritono Aristi. 

— Quirino. 

Sî ripere anche stasera mercoledì la Mu, 
Lescaut, l'applaudita opera del macsi 
cini. 


TEATRI 
Politeama Adriano (ore %) 
Fritz. 
Quirino (ove 9 — Manon Lescaut 
Comtmmzi (ore 5) — La famiglia Pont Bi 
Nazionale (ore 9) — Niobe. 
Valle (oro 9) — ‘A pupa moribile 
Manzoni (ore $) — Durand Durani 
Nuevo (ore 9) — Sperimenti di divinazione 
del pensiero. 


Ristorante Savoia, Galleria Regina \{ar. 

gherita — Spettacolo variato. Skating-ring. 

Oiyrapia - (ectro-concerte - via in Lucina 
— Variete 

=ì rr AI 

7 giugno. 
ata 

Domani, S, ricorre il genetliaco 

tessa Giuseppina Della Porta Rodîani, è 

marchesa Antonia Fioravanti, della pr 

pessa Donna Elena Rospigliosi (Roma); ei 

contessa Railuella Albamonte Siciliano,’ del 

principe Don Pasquale Caracciolo (Napoli: 

briella Bacci (Bologna) ei 

principe Giangiacomo Trivulzio @ del mar 


Milano); del conte 


Am 


Hollettino meleorolozico. 
Europa : pressione elevata al Nord-ovest 

al nord dell'Irlanda ; bassa nel golto di 
Finlandia 749. 

Italia, nelle 24 ore: barometro ovtuique 
abbassato fino tre mill; temperatura decre 
sciuta. Stamane cielo quasi oranque sereno. 

Barometro : quasi livellato intorno a 756. 

Probabilità : venti deboli a freschi set. 
tentrionali, cielo vario, qualche temporale. 

Roma : Temperatura minima 16,5 — mas 
sima 304. 


Note mondane. 

Animatissimo ierî il giardino del lago "alla 
Villa Borghese, laailo più fresco e deliziono de 
Roma estiva. Roma estiva per modo di dire, 
poichè la garden party organizmta da quetsi 
patico © intelligente gentiluomo che è Îl mare 
chese Giacomo Ugo Spinola ha avuto un gran 
successo di mondanità, tale e quale ema avve- 
nisse in una delle grandi giornate di marzo in 
etti la saison batte son plein. 

Tatto aveva concorso alla riuscita dî questa 
fista da cui i poverì di Santa Maria della 
hanno avuto un beneficio che sì risssume 
una somma abbastanza rotonda. 

Lo patronesse che avevano compiuto con 1» 
to 2eio la loro opera. caritatevole, la giornate 
superba, l'eccellente musica del concerto della 
Gioventù romana diretto dal maestro Pasc 
lo spirito dei canottieri. del Club del Remo e 
averano prestate le loro imbarcazioni per l© 
gite sul lago, ogni traversata del quale #ra ac 
compagnata da gai scoppi di rise, la grazia di 
un gruppo di signorine, fra le quali le Spinola, 
le Faranstach e la Middleton, che hanno 
pato far fruttare a forza di gentili sorrisi È 
loro piccolo commercio dei fiori, dei programmini, 
delle fantastiche decorazioni, tutto quest'ì 
sieme di cose ha dato alla festa un brio ed 
piscevolezza straordinari. 

Qualche nome preso qua e là nei gruppi delle 
eleganti visitatcici - la principessa di Palestrina, 
la principessa Ruspoli, la duchessa di Zoagii 
la principessa Ruffo di Palazzolo, la principessa 
Antici-Mattei che frequenta eccì poco il mundo 
ma s'era pur lasciata attrazre dallo scopo ceri: 
tatevole della festa, la duchema delle Pescie. 
la principessa Aldobrandini, la principessa Gi 
netti, la marchesa Page Spinola, la mar 
di Rudini, la marchesa Monaldi, la marchea 
Maurigi, Ia contessa de Benomar, la marchea 
Pallavicino, la baronessa de Farensbieh, la mar- 
chesa Cappelli, la contessa Middiaton, la ber 
nessa Friedaender, la marchesa Patrizi, la mar 
chesa Lucifero, la contessa Picardi, la contesa 
Cardelli, la marchesa Dragonetti, la marcio 
Lepri, la contessa Antonelli, la marchesa Ni 
xiatelli, la contessa Bentivoglio, la contesa 
Celani, ia baronessa Hnefler, la contessa di \ 
lafalletto, donna Anna Rranca, la contessa >. 
gi, le contessa Morando, la contesa. Dec 
cell la baronessa d'Anethan, le sizznore ©: 
Iacobini, Galli Sarmiento, Bargell Gall: Mo 


si, la contessa Testasece», la signora da Luce 
"E nel groppo delle sigorma scuo Mappa 


CEE 
SE 
cecenà 
par na 
Antiei, Costaguti, Galli, Middleton, 
celli. 
Cee rec 
ES 
biesy malinconica è 
— een 
TETTO 
ES 


8 


i valori spagnuoli, ai quali la 
appiccica în 


periodo l’attenzione della speculazione della Borsa 
di Parigi 

si impaurirono e vendettero con perdita sensi- 
bile..: queste cose le ho già detto tante volte: 
ma le ripeto perchè sono în grado di constatare 
che gli avvertimenti buoni non sono tenuti în 
gran conto. 

Nella settimana passata è scaduta la liquida- 
zione mensile; non mi pare che abbia avuto 
ina decisa influenza nell'andemento generale. 

È infatti mi avviene di sentire nei caîîè, nei 
nei cercles, ovunque si parla di Ex 
cioà di Exerieure! Moltissimi speculano, e, qui 
tutti, all'aumento, ciò per altro non vuol dire 
che l'aumento, verificandosi, guadagnano quat: 
trini: Per esempio, ieri moltissimi speculatori | 


AI Qulrinale. 


dienz 


l'onorevole Chinaglin 


collegio Regina Margherita 


| stenderg, e M. Giacometti, il 


primavera essendo inoltrata ed avendo qualche 
giornata calda cominciano a sognare i dolci ri- 


sare la differenza e non pensa aflatto se più tardi | Alle $ © mezzo, in landa 

rientrando negli affari ricomprerà le stesse qua- 

lita di titoli ad un prezzo assai superiore. 
‘A questo vendite di giocatori, vendite fatte 


incanza di qualche cosa altro più 


Courtier. 
e“ elle guerre, alla quale hanno' preso parte 


{ NOSTRE INFORMAZIONI | 


. la Regina ricevette ieri în privata u- 


| Camera e il professore Jidebrando Nazzani 
| presidente della Giunta amministrativa del 


SA | Domani, alle 2, Sua Maestà il Re riceverà | on. Ferri. 
SREEGld, che'noe sono. speculatori vnit gione | venerate (leone Divo A ILLIRZEO Per | recidivi. 
Diso bee © male Nquidande, perché Ia | Plonipotenziario dei Paesi Bassi signor We- |. une si è rinnita ln Commissione cl esa- 


zierà il Sovrano della decorazione conferi. 


posi estivi. tagli. sano, Riccio Vincenzo, Aguglia, Romanin-Jacur 
Ho fatto la distinzione fra specalatore e £Î0- | Stamani; allo 5,lo LL NM. il Re e la | Massimini ; = 

A o parotatore ario ha cus sbraso|L, Sinni allo: d e IA Sn ai lente del Consiglio è 

gotora perche 10 specnlatore nere sci abi | Regina sono partite, in phaeion, per Castel |, Sono interzanuti il presidente del Consigli 

tre invece al giocatore interessa soltanto incas. | Porziano. Ti presidente della Commissione espose ai mi 


partiti per la tenuta reale lu dama di Corte 
principessa di Sant'Elia, il conte Provana 


peculazione 


La Camera ha tenuto oggi due sedute. 
| Sella seduta antimeridiana si è proceduto 
alla discussione del bilancio del ministero 


gli onorevoli Badaloni, Galletti, Monti-Guar- 
fieri, il relatore on. Marazzi, il ministro 
| della guerra, on. Mirri, e l'on. Pantano. 
Nella seduta pomeridiana, dopc un gioca- 
rello di tentativo. ostruzionistico (scongiu- 
rato dall’abilità presidenziale) di appello no- 
minale sulle domande di congedi si sono 
Svolte alcune interrogazioni e poi è comin- 
ciata la seconda lettura dei. provvedimenti 
politici, con un discorso ostruzionista del- 


presidente della 


in Anagni. 


qualorin gra- a 
Lana 14 mina il disegno di legge sui recidivi. 


Erano presenti gli onorevoli Giovanelli, Calis. 


di Corte, SODO | sissi 1 concetti fondamentali delle deliberazioni 


della Commissione. 
Gli onorevoli Pelloux e Bonasi sì «sno mo- 
strati în massima concordi con la Commissione, 


FANFULLA 


nell 
interamente esatte, perchè: 


veva creduto di aderire alla proposta dell’ono- 


Tribuna del 7 corrente, num. 156, non sono 


2) La Navigazione generale italiana non a- 


revole Nasi di pasare alla quarta categoria i | 
vini e gli agrumi, se non a condizione di sp: | 
plicare una tarifix speciale e più alta di quella 
stabilita dalla Commpisione del 18 per alcuni | 
percorsi interessanti la Sicilia e la Sardegna, e | 
ciò perché la detta tariffa del 1913 le produce 
une perdita notevole, 
tariffe concordate con l'onorevole Di 
San Giuliano, invece, sono proporzionali. alle 
percorrenze, În quanto che sì è adottato tutta | 
la taritta proposta dalla Commissione. del 1585, 
e quindi non vi ha più differenza di tratta: 
mento a danno delle isole. 
) Non v'ha più luogo di ricorrere al colle- 
gio arbitrale, come veleva l'onorevole Nasi, non | 
er la diversa interpretazione data al 
tto dall'onorevole Di San Giuliano, ma 
înche e sopratutto perchè la Navigazione gene- 
ale la ora consentito a far cessare questa di- 
Sparità di trattamento ed ha ora accettato per 
intero le proposte della Commissione del 1816. 
To seguito a ciò per le isole si hanno î risul- 
tati seguenti 
Dalla costa sicula per Genoca, si ha una di- 
minuzione sulla media dei noli praticati pel 
ino, farina, riso, quasi del 25 per cento; per 
corno, pel vino, ferro, farina, il 25 per cento 


per pro- 


Warneride il duca degli Abraz: pr 


seguire con Ini il viaggio fio a Sani 
kangel. 
nea 
lasciato Warnerilde, le Loro Altezze parti 
ranno immediatamente per Sant'Arkangel. 
L'ex-imperatrice Eugenia. — 

Portoferrato, 6. — Giunse oggi in 
questo porto il yacht T'zisfle, di bandiera in- 
glese, avente a bordo l’ex-imperatrice Eu- 
genia, accompagnata dall'onorevole principe 
Prospero Colonna. 


I MEMBRI DEL CONGRESSO TELEGRAFICO 

Bologna, 5. — Alle ore 20 ebbe. luogo 
all'Eden un banchetto offerto dai telegrafisti 
bolognesi ai telegrafisti stranieri. Vi assi 
stettero il comm. Cardarelli. rappresentante 
il Governo © le auto: 

Paurono fatti numero: 
brindisi. 

La città è animata. Le musiche suonano 
sulle piazze principali. 

Firenze, 7. — Stameni, salutati alla 
Stazione dalle autorità e da una rappresen 
tanza dell'ufficio telegrafico di Firenze, sono 
arrivati da Bologna i membri del Congresso 


rigorosa quarantena di d.eci giorn: per, 
le proveri dalla dei Para 
piroscato Saint.Jcan, proveniente da Gut 
con a bordo il pellegrinaggio francese cu 
da Gerusalemme, venne sfentinto 
Mancato omicidio a Lentini 
(Nostro teleg. part. 
Siracusa, 7, ore LI ant. (Corp 
Lentini giunge la notizia che ierury 
quistioni precedenti, un ingegnere 
diversi colpi di rivoltella contro un 
avvocato, ferendolo lievemente al bra 
nistro. Mancano altri particolar 
——_—e_P—TTm 
SUICIDIO 
(Nostro telegramma partirola 
Firenze, 7, ore 17.10 (P.). — 
stato rinvenuto nella propria car 
x ciicvimi | davere dell'ex capitano Osval 
e applauditissimi | Sese, d'anni 70. suicidatosi meliane 
Combattò le battaglie dell'indipen: 
ritandosi una medaglia al 
dusse una vita dissipata fi 
nato per truîia 
Recentemente si è parlato molto 
sendo stato arrestato quale suspett 


di Collegno, gentiluomo di Corte, il generale 
Avogadro di Quinto, aiutante di campo ge- 
neralo del Re, il capitano di corvetta Thaon 
di Revel, aiutante di campo; il conte Toz- 
zouî, cerimoniere di servizio e l'ingegnere 
della Real Case cav. Mainoni. 

Le Loro Maestà ed il seguito hanno întto 


per Napelî, pel vino, farina, tessuti, il 30 per | 
cento; per Venezia, pel vino dal 25 al 30 per 
cento, sulle candele il 50 per cento. 

Dalla costa sarda per Genora, si ha una di. 
minuzione pel formaggio, del 12 percento, rino 
11 25 per cento: per Lirorno, pel formaggio il 2) | 
per cento, vino il 20 per cento, fino il 18 per | 
Cento: per Pale-mo e Cagliari, per le frutta fre- | 


del truce assassinio della 
Castori abitante in via dai 
riuscito a provare l'alibi 
ma l'autore del delitto è 
Bussi ha lasciato una le 
busta sanza indirizzo, della qu 
finora il contenuto. 


purchessia, tanto che resti un saldo a prendere, 
attribuisco quel ribasso accentuato che si è fatto 
sabato (ieri) proprio nell'ultimo quarto d’ora di 
Rorsa. Le azioni Suez, tutte le ferrovie spagno! 
le Traction, tanti valori industriali sono stati 
colpiti: le stesse azioni Lyon-Mediterranéo nen 
andarono escluse, da 1925 scesero a 1910, 


Si è quindi stabilito, su proposta del presi 
dente del Consiglio, che la Commissione formu- 
lerà il testo del discigno di legge emendato e lo 
comunicherà al guardasigilii che, d'accordo con 
la Commissione, farà lemodificazioni che occor- 


Interpretazioni... curiose 1 


internazionale dei telegrafisti. 
Il sindaco offre alle ore 16 un grande ri- 

cevimmento in loro onore al Palazzo Vecchio. 

Poscia i telegrafisti ripartiranno per Roma. 
alia ze 


PRINCIPI IN VIAGGIO. 


possibile cli: le vendite di qs: uetma | ritorno al Quirinale alle 7 pom. Vostro 
ssabio durare qualele giorno; n: - è = Tar rose line f sche, il 1) per cento, temuti i10 per cento, for- | (Nostro telegramma particolare). 
IE ori c Il Re alla Camera. E' stata distribuita alla, Camera la relazione fl maggio il O per cento, uova il 5 per cato. Torino, 7, ore 15,5 (Bertotdo), — Ii prin 3 
temperatura: se piovesse, se l'aria si rinfrescasse, |. FRS + gu. [che voporevole Pascolato ha dettato, a nome i =“ L'AMICIZIA ITALO-TICRINA 
Fenpenoiali deli per non restare oziosi torne: | Eeco il testo del telegramma che Sua | delta Commissione permanente per i decreti re f Il nuovo ambasciatore tedesco a Roma. | cip> Tommaso o la priacipessa [sibella Par | a è 
relero & ricomprare! Maestà il Re ha rivolto alla Camera dei de- l gistrati con riserva, circa dua mandati di gra- fl La Norddeutsche Allpemeine Zeitung di Ber- "tiranno il giorno 14 per la Baviera. _ Massaua, ©. (S.) — Si ha 

E co niezzo a queste vicende, sento sempre la | putati per riagraziare della dimostrazione | tificazioni concesse, Consule Fortis, a due fun: Îl lino annunzia che l'ambasciatore tedesco a il 23 di laglio si | che, essendo corsa voce di in 

ro di agricoltura: nì qual Î ve si tratterrà un | da Maconaen ai ti serviz 


zionari del mibis 
mandati il ragioniere capo del 
rifiutata la firma, ritenendo! 
colo B del regolamento 23 ottobre 1558. 
Si tratta di compensi di lavorì straordinari 
fatti dal capo di gabinetto del ministro Fortis 
è da un caposezione del detto ministerò mentre 
si trovava in congedo a Torino. Il elatore par- 
lamentare, per contrastare la legittimità del ri- 
fiuto del ragioniere capo, dice che l'articolo 
stabilise» non potersi 
si se non per lavori strac 


voce degli speculatori di fuori, e quelli d’Italia | fatta ieri all'indirizzo del duca degli Abruzzi; 

apecialmente, che domandano notizie, opinioni | e che oggi il presidente Chineglin ha tetto 

apprezzamenti. La situazione si pub apprezzare | fra lo vice e reverenti approvazioni della 

per un dato periodo, mai alla giornata: ed 2Y- | Camera ù 

Viene che nel campo di battagiia della Borsa si 

Tata intontiti, sempre credendo vi sia la famosa 
2 a! pabblico ni più 


Saurma de Jeltsch, avendo 
domandato di e: ;amato dal suo po- 
sto a causa del stato della sua sa 
late, è stato collocato ia temporaneo ripo: 
Si dice 
Welel 


Roma, baro: 


inistero avera 
contrari all'arti- 


paio di mesi 


Il modo di palizzo Cisterna. 
stro teleg. particolare 


sare un band, 
« due paesi è | 
accia pene a chi 5 


fatto pubb 
afferma che 
micizia e 


« Ringrazio con animo riconoscente la 
Camera dei deputati della prova di sim- 
patia da essa data al Mio amato nipote il 
duca degli Abrazzi, che nel saluto dei rap 
presentanti della Nazione sentirà la_ vi 
della Patria bene augurante alla sua ino- 


Torino, 7, ore 15,5 (Bertolo). — La ven 
dita del mobilio del palazzo Cisterna pro 
ede benissimo. ( pri sono in mas 
sima parte it 

Sono specialmente ricerca: 


ro tedesco a Su 


cartacea. Non 
tore Las 


Sciopero di minatori. 


cinte | MONteeauz-fes Mines, 7 
miniature | 


menti sieno nel vero. presa. — Umberto. » i fondi disponibili ad in a. La Com nei primi 
la rendita italiana poco a dire: è ferm 5 grado inferiore a quello dî capoezion Bo vol 
bet ten la lancio D senato del Regno. (o induce il relatore, ai funzionari. di 2 
L'alta Banca attende il m Ia principio di seduta. introdotto nell'aula o » qualunque e Sutiaro < Dia 
i agioni pio Tinto nat non E stanno quindi becene see nl rr particolare). 
paro perdoto 190 franc trai esticne, come per lo stesso rss logna, 7, ore 16 45 (PrlL) — Stamani 
Il rame tion è ribassato, n eo Sace none altra, assai lauta, concessa I principi di Napoli. in via Guerrazzi, S2, si è sc 
Carte presidente comunica e ; ie ai di 
CI n tizioni, fra le quali una di v-scovi el arci- Nostro teieg. partirolare vere di un tale Adolio Maz d leganti 


turale che i prezzi aumentati È quattrenne, 
consumi ed acerescere la produzione 
che, dicesi. ha impi sel 


Firenze, 7, ore 10 (P)) — I n 
3,10, col treno proveniente da Roma, farono 
di passaggi la Loro 

poli, che si re 


vescovi, con cui s'invita il Seneto a non ap: per Signora 
Tutto questo 


plomata di Fabbri 


ettinger e lo, Zu 


dispiaceri intimi. Ha servito nell’esi 


due campi 


trimonio civile sul religioso. 
i riprende in seguito la 
progetto di legge sulle bonifiche. e di 


discussione del 
po qual- 


il duca d'Orléans. 


che ossertazione notte, fal siadaco. dal 
i ire | Pellegrini, Di Blasio e Tolou i ri- generale Vostro telegramma particolare Bahnhof n 
gpschè a quaniarei deu ferei a | sponde l'onoravo! a mi la- Stracuma, 7. ore 12 (Corpari). — Il duca Campioni e stoffe son 
dti Ha vori pubblici, i residuali a: vengono a“ ai partieolari di o. 


‘ao'impresa tanto fan 


vr 


LA PESTE IN EGITTO. 
Le quarantene a Malta. 


Oggi è stata di noma— £:BHRGH {IRIRO — rom 


a Commissione permanente di la cuccagna dei pe i il nobil uomo vatro telegramma particolare’ en 
diconto consi zione dello | E Pantalone paga: allegria! che tre $ pos. (Corpoci = if "te rice dmedeo, & (prosa: Stazione 
ace | Stato per lese Le tariffa marittim: cipe di Napoli ad a Egitto i casi di pe- | Esposi ue fervi. 
Come linea relazione è un pregerole e minuto ) delle posti il viaggio. maggiori di quelli | Camere da È Par 
sto non è 


= te 


| Privativa Industriale Italiana 
John Meiggs EWEN a Chicago (U.S.A) 


Li Farmer 


ld SS@vzalto dai 


+ rilasciata il Ag 

204; Reg. Gen 
15252 per: Elettro-smalta- 
ire sezole di vetro e si- 


Il proprietari 
venderla d 


della privativa è disposto a 


a concedere licenze di fab 

bricazione a condizioni fav "penis. 
cazione Roma fl 
Per schiarimenti e trattative ” “trés Ù 


ivolgersi al 
io Internazionale per Brevetti d'Inven: 
LABROCA, in Ron 
Convertite S. 


= lai -Muti Papa ssi 


El 


AMLETO NOTARI di Fortunata 
LIVORNO (Tosesna) 
— Faunto Bertolett _ Gr 
i di novità. gen 
tutte le più recen 
ioni ranch 


Via 


CHiva PERUViana 


Sani di Leccese. 


Bottiglie eraduali da ®,£© a 3.26 His. 
Riduzione del Cinquanta per 010 dei Medicina 
sulla taria ufi 


Fratelli Bucci, Chimici Farmacisti enolofici 


ETRE LANE I NO AD LA IR 
Grand Hotel PARLAMENTO ! 


VIAENZE | Piazza S Fironze È 
(distro Palazzo Vec-hw asi 


PREMIATA FABBRICA 


EMI PERFEZIONATI SVRTTATI 


POESIO GIUSEPPE } 


Corso Principe Oddone, 19 — TORINO 


A RICHIESTA 


MA- 0 JULITA | 


Rinomato Liquore stomatico a base di vino 
Baroio vecchio, specialità di L. Julita, Arona 
Fabbrica di Liquori 4 

| Fabbricazione speciale di Rnum e Cognac 


sistema francese 


PROFUMATA E INODORA 
Preparela con sistema specile conserva € 
1 CAPELLI E LA BARBA 
‘mantenendo la testa fresca e pulita 


:1U 8] IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
SUARDARSI DALLE oto di nome du preparatori 


A. MIGONE & C. 


Milano - Via Torino, 12 - Milano 

(Ci ra erica 

10 guenti è negoziante di profumerie ale L9® 
Fri E ero per i. li 

Langhe. 

È 1 epiini per paco postal ent. 0 i giù 

ILE ROMA Fratlli Finoochi, Specia 
Beggi ia ROMA iero, Facco in Lena Pea 
pit: E, Capocaccia, DrOgMieTo Poma siii Trazoetta e Filo, Porta S. Lorenzo, 
meri Piana ia Luce, i Cataldi a Trezontazi Pilo Gram iiva comes 


Banche 


Bib 
Servezio 4 trattamento tumppuntar 
Ottima cacca — Sale di laccura » di cossersazione 
iore da praszo per 400 copersì 


Omnibus ai trasi 


Coltezioni galanti 
0 Vadi e Seminadi 


ra pra mà 
è Via Veneto, 30-32; Empono di 


D. VALTER E C.- NAPOLI 


SIA STERGOIO viale arghenit, 111; " saponi ] 

viale Margherita, 111: E. Pimonte, 11; Noteget. Giovanni, droghere, via Duo _Maci v = 

degli tpisati, ia Flavia; F. Caccia a SET i cit, Core. 300 Vitalo de Nuder, via Goto è via Val pe: j AREE n anta: 

Cn Ditta, Via Tricne, da Dri: HI è sgia: 
i A. MIGONE © C., Via Torino n. 1 — MILANO i dE 

Deposito generale di E e fé‘g FR 7 ù i 3 i 


at 
ATTEINI, Be 


*X ZOLX? 90 CHANGEL, è 
OLFATO DI RAME 


ndi facilitazioni ai signori negozianti.$ = 
RiGI STABILIMENTI, LOCANDA MAGGIORE - RISTORANTI CONDOTTI DA fd. aZziA 


Appartamenti per famiglie - Posta - Telegrafo - Telefono - Farmasia + Teatro - Illaminazione elettrica nell'Albergo 


LAMBERTO M. 


ZE — È; chine d'invenzi 
Il Faniulla fa gra sà — Superiore a 


de Fb 

- Pension da L 18 è 19 gio 

APERTURA 1 MAGGIO 80 SETTEMBRE — sn 
Si 


PER GLIMPIEGATI CIVIL! DEL REGNO c.ccor 


ta Ditta accorda da 21 a.0n0 al 30 rett'mbr-, un 


uses 
an” 


sorgenti - Vito e aîlog jo in Maggiore - Riduzioni speciali su e ordinarie tariffe ‘estrande ala pentei Visita 
fer dll funi 0 Opi io tai, Evita a tima ltd tune e Toti Pi eg Se 
E io Casciani, Ispetto: n nit.zio ed lapettore Capo = Cv. Prof. Carlo Fig ss ti e proficmie 


notizie 


Fuae! 
emupor 
1898, 
nltim 
Putte 
ateri pi 
infrutt 


E hi 
stra 


semblea che non è più di ragazzini sia una 
cosa bella o brutta. Osservo solo che se 
nella nostra Camera venissero applicati i re 
golamenti di quel'a francese, il maggior la- 
in certe sedute tumnituose, lo avreb- 


SA ea Gibar. 
CRONACA ITALIANA 


Da GENOV:. 
Per le elezioni comunali — Varo del - Garibaldi « — 

"Tragodia in famiglia — Varo in un cantiere dalla 

cino 
ma). — Per le elezioni comu- 
nali di domenica prossima incomincia a notarsi 
un certo risveglio e le cantonata già scompaiono 
sotto i scsquipedali manifesti di parsechi comi- 

Oggi fece n sua ap T'nion 
novese, cioè del partito clericale @ v'assicuro 
che è del più bel nero famo che îdear sì possa. 
comprendendo 14 dei consiglieri pasati e 10 
scelti proprio tra quanto di più accentunto 
battagliero vanti îì partito. 

La lista degli eseroenti ba soltanto ® nomi 
comini con quella del Comitato liberale e nep- 
pur uno con quella dei clericali » questo è assai 
confortante poichè tutti sanno quanto eli eser 


detto, allora, alla ambasciata di Russia a Mo- 
Baco. mi tolse in braccio, disendo allo mamma 
che io ero un gran bel io. Se avessi 
potnto enpin un'area di quanto av: 

torno a me, avrei spedito immediatamente nn 
dispaorio al Fanfulla. 


DA ANCORA. 


addetto ai lavori 
in muratura del nuovo Manicomio provinciale, 
prende casa del muratore 

Sottili di qui e poco dopo invaghivasi di ona 
figlia di costui di anni 19, a nome Enrichetta. 
La ragazza gli corrispondeva, ma la famiglia di 
ici accortasi della cosa, sapendo il Bissi svo- 
gliato nl lavoro e non certo in grado di for- 
fnarsi una famigiia, lo invitava ad abbandona- 

1-a trovarsi un altro all ggio. 

‘a la seconda condizione, ma 
non la prima, anzi continuava ad amoreggiare 
di nascosto con la Sott 

Perù circa 4 mesi fa Îl giovinotto che avera 
con la sua svogliatezza di lavorare, stan 


li automobili (radaglie d'orv). 
19 — Corsa di antomobili sa 
lime 100) 
Dal 18 al 25 — Esposizione di 
Gara di tiro a segno nazionale. 
25 — Corsa delle bighe. 
Spettacoli popolari — Biroteoni 
a DA FOGGIA. 
Grava fattadi sangua — + Wilde 

Foggia, 1 (Grajano). — Nella rouseria San 
Giovanni în agro di Cerignola vennero a di- 
verbi», per ragioni di lavoro, il guardiano Pa 
lano Giacomo e il mietitore Formeca Paolo di 
Monopoli. 

Quest'ultimo ferì con la falce alla mano de 
stra il Palano, che freddò il suo feritore con un 
colpo di carabina. 

‘Commesso il delitto, il guardiano, «he ema 
cavallo, fuggi, ma raggiunto depo 90 metri | 
dagli altri due fratelli del 
Nicola, e da alcani amici di coloro, fa grave- 
mente ferito con la falce e i coltelli, e lasciato 
a terra privo di sensi. 

— È' attesa con una certa ansia la prima 

ione di Nilde, il dramma Hrico del 


Siaricoltara - 


cato l'impresa costruttrice il manicomio, veniva 
licenziato e se ne tornava al suo paese. 

Dopo un po di tempo scriveva alla ragazza 
di voler troncare con lei ogni relazione, tanto 
peri contrasti della famiglia, acanto peressersi 


centi s© compatti potranno dar del flo a torsers 
al partito retrivo. Ora è da angnrersi che, li 
berali ed esercenti. prima di domenica riescano 
ad accordarsi ed allora i clericali acranno un 
bel buttare. il nisbarié e chiamare a raccolta 
nelle sazestie.gli ‘elettori, vità 1 1018 82m hi 
tramontadora Palazzo Tosi: Qiod*2v W toh 


‘amministrazione attiva ener; 
realmente gli interessi della Gili 

Prima della fine del mess alla presenza del 
ministro della marina e della squadra attiva, 
verrà von grande solennità varata dal cantiere 
Ansaldo di Sestri la 4a corazzata. Garibelli e 
speriamo che questa volta resti alla marina ita. 
liana Ja bellissima nave dal nome glorioso del- 
V'Eroe dei Dne Mondi. 

— Trelegrefano da. Vigevano che colà. avvenne 
une tragelia di famiglia che vivamente con- 
turbò quella città. 

‘Perto Ferrari Giuseppe d'anni 48 riceo fitta 
bile di carattere violento attirata nella propri 
stalla ]e propria cognata Angela Colli, d'anni 
33 un bei pezzo di donna, cercò. usarle oltrag- 
gio. Ema sdegnosemente lo respinse, ne nacque 
Eine colluttazione e ad un certo punto il Fer- 
Fari perduto il lume degli occhi estrasse il col- 
Hello è feri replicatamente la malcapitata. Se 
‘non che quando già avera fatto scempio di quel 
Bel corpo, scivolò e l'infelice potè sottrarsi tutta 
grondante sangue a quella furia. 

Va i e il marito il feritore tentò 
aggizarsi con una falce, ma non riuscì chea 


fieno. 
dra nono atl'pela 
ile in save stato. 3 
ben STEVE agosi nel cantiere della Società 
si ine Ermictuta del senstere Ping: 
Tuetsicio Delle FTA pronao Selle 
Sis reniie Onando di Meina. 

Carme to Lmsoelate sti cantiere altre 
ace grosse nevi 

DA LIVORNO. 

ai topeto senza fili — Furto inpeto 

Livbeno, 7, (P. Mo) — lì comitato perla con- 
alert Licfrato venza SII è stato defini 
SrmonE ei de seguenti sinori: Alois 
pummente CONTENTA, Fascio, Lazzeri dottor ca- 
Pampeo det, prof. Antonio Masoni, dottore 
quiero, Cino dirà. Gera dottor Giusepre, 
Fnclo Ameri corato, tenente di vassello Al 
GioEEiaazuolte dottor Riualdo Pitoni. 

co Daan pagamentoad esclusivo bene- 
ME SITI per I orfani dei marinai, avrà 
RIO dcnita 11 giugno corrente, si ore 19,e 
Aoogo dome signor Lolgi Panqualini elett 

ile foga marine. La melo della 

‘edicola per 1 lite 

gole Berni mart i oct Maguani denunciarani. 

vitaità di pubblica si mezza di essere stata 

iva di un ingente furto 

PINE pote, servizi da tavola, 

Splanni poste SEE irilenti di prezo con- 
siderevole. È Ù 

‘Caduti i sospetti sul cuoco di casa, Urbano 
Colombo ricoverato all'ospedale per dolori artri- 
Coro o ricor domande dell'ipattre Ba 
tic Met ed si confessò reo. La refartiva 
pati i confina rintenccita in diversi inituti 
fo perte È ta ifnifco spillo però non è stato 
Si pTeetito: setibo adeo è In gabbia. 

DA FIRENZE. 

1 conpresiati alegratii @ ralezo Vecchi 
Neca ceto dai iene lampo. 

ME) Veratmate caplendido è 
stato il vimento d'oggi a Palazzo Vecchio 
quo i ricer nagrenioti ilegrafici. Il sindaco, 
dautore ‘Torigini, s'intattnne lengamente 

nere Oriana: com parole gentili. apriat 
SEDI rit FITTO dui Lav. Aichi © dela 
gnor Emilio Peruzzi. 3 

"iene servito un sontuoso rinfreso. 

Venne eri meo pomeridiane d'oggi, lungo 
nie So TL frate è premo Sesto He: 
iLninaio eine dal treo-iampo tnvestito un in 
dividuo che credesi sia certo Antonio Marignoli. 
L'infelice rimase sfracellato. 

n sega di recarono le autorità. per le con- 
statazioni imposte dalla legge. 

Da PISA. 
Corio d'estso — nicorto at prot Monogtni — in- 


carnefice e vittima an- 


— va 


Pisa, T. (6. C.) — Ha avuto termine a que. 
sta Corte d'assise la cause contro Ealdacci Al 
fredo di anni 80 imputato di omicidio volonta 
fio per avere, nella sera del 9 gennaio u. a. fe 
Fito'di coltello al ventre uccidendo!o, certo Mori 
Ugo di anni 82. L'imputato era difeso dagli av- 
vocati Carpi © Ricci. 

‘Rappresertavano la famiglia dell’ucciso gli 
ave, Bertini e Marsili. ì 

"Ta Corte ha condannato il Baldacci a 9 anni, 
mesî 5 © grorni 9 di reclusione a datare dai 
Fiorno del di lui arresto, ad un anno di sorve- 
Flianza epeciale e alle spese del processo. 

“2 Domenica prossima coll’ intervento delle 
autorità, del rettore, dei professori della regia 
Università, © della scolaresca, serà inaugurato 
‘mel Camposanto urbano il monumento dell'il- 
testre naturalista prof. G. Meneghini 

i comm. prof. Igino Cocchi leggerà il di- 
scorso commemorativo. 

"2 eri sera si sviluppò il fuoco in diverse 
gie di Beno in promimità della via Simiteri a 
Etignano di proprietà di certo sig. Cini. 

HRDS ompieH comandati. dal marescialo si 
Libattini riuscirono a domarlo impedendo 
je investissero una prossima cast. 
che ie Re ro scenda è L. 700. 
DA VENEZIA. 
Dambasciatore di Russia. 
È 7 (Jokw).— L'axnbasciatore di Russia 


trambi i n 
"Ella stazione era presente S, E. il 
‘ambasciatore Ds Sandi, consigliere di Stato, 
Astor fi Rusia a Venezia. Partico- 
010 di tempi beati în cui io non 
de ‘‘olamente camminare, Ina neppure 
il signor de Nelidow, ad- 


accorto di un certo raffreddamento per parte 

<m. e coneludeva che alla prima cecasicne in 

cui fosse venuto în Ancona si sarebbe di lei 
endicato. 

‘Queste minaccie spaventarono l'Enrichetta, 
sliò confidò-il tatto ai.suoi genitori, i quali la 
esortarono a non rispondire je, starsene. tran 
quilt È 

Nor inglto appresso îì Rissi torna a fare l'in: 
damernto e manda il padre per vedere di com- 
biliare SI matrimonio; "> — A 

1 genitore della fanciulla si reca a Cesenatico 
per conoscere a quanto pare la posizione della 

glia del Bissi e non rimanesaddisfatto tanto 
che il matrimonio sfuma. 

Ricominciano allora le mineccie dell'inname- 
rato e l'Enrichetta spaventata si dichiara pronta 
a sposarlo. Ma allora il Bissi tace. 

leri improvvisamente costui viene in Ancona 
e si presenta in casa della fanciulia e le dichiara 
che se non ha risposto alla sua lettera fu per- 
chè ha saputo che casa amoreggia con un altro, 
che se l'è legata al dito e che vuol vendicarsi 
Madre e figlia cercano di disingannario, la me- 
dre anzi dichiara che l’Enrichetta è pronta a 
sposarlo e anche in breve tempo: sembra a loro 
di averlo calmato € riescono così a congedario. 

Temendo però del suo ritorno con peggiori 
intenzioni madre e figlia mettono il catenaccio 

te a non farlo più entrare în 
presenza del rispettivo marito 


loro voce apre la porta. Con le bambine rientra 
però il Bissi più torvo ed accigliato di prima e 
Ficomincia la ssena di prima e ripete le minac- 
cie già fatte, ed a un certo punto estratta la 
rivoltella s'avanza verso la ragazza per colpiria. 
Questa gridando fugge e cerca riparo nella sua 
Siineretta tentando nascondersi sotto il letto © 
la madre scende precipitosamente le scale di 
casa gridando aiuto. E in un attimo il forsen- 
Zato ha raggiunto l'Eurichetta le esplode contro 
tre colpi di rivoltella due dei quali penetrando 
in cavità la rendono al cadavere. Quindi 
ridiscese precipitosamente le scale © 
una bicicletta che aveva lasciata 
dà ® foga precipitosa e quantongu 
Si provò non è possibile raggiungerlo 
immaginare gli urlì e la disperazione della ma. 
dre © delle due bambine innanzi al raccaprio. 
Giante spettacolo della povera giovinetta cosi 
barbaramente uccisa. Accoma sul 
rità giudiziaria dopo bravi interrogatori dà di- 
sposizioni per l'arresto del colpe 

%A ora tarda di iersera si sparse la voce che 
costui si era suicidato, me la notizia era falsa, 
tanto vero che egli sttmene in seguito a dill 
Genti indagini fu potuto arrestare a Fabriano. 

‘Oggi hanno avuto luogo i funerali dell'accisa 
ai quali, in segno di protestajed esecrazione del- 
'orritile mistatto, ha partecipato moltissima 


DA PALERMI. 
all'esercito — Il pranzo 
agrario 


prefetto — 


dal generale Gandolà, fece ali ‘esercito una bel 

dimostrazione e dal palco nun 

trovavano il prefetto marchese De Seta, il sin 
‘Autorità è molte signore partirono 
plans. 

Tì marchese De Seta le sera invitò 
gnifico banchetto le autorità, le notai 
“ignore dell'aristoorazia. 

Îl banchetto sontuosissino, Vospitalità signo- 
rile del marchese e della marchesa De Seta è 
ben note, fa tenuto nello splendido salone da 
Ballo del Palazzo Resie. 

11 brindisi del marchese De Seta al Re ed alla 
Casa Savoia fu appiauditissimo. 

“È bellissima riuscì la serata di gala al teatro 
Politeama con l'Amtrea Chimier. 

°° ‘Il comsa, Florio, il quale con tanto amore 
s'interessa a tutto ciò che può avvantaggiare le 
condizioni economiche dell'isola, si è fatto pro. 

tore di un'altra importantissima inizi 
tiva, quella di un consorzio agrario tra gli a- 
griooiteri siciliani per diffondere in Sicilia, dove 
Sono quasi sconosciuti, i nuovi mezzi e sistemi 
Gi coltura, destinati a far fiorire l'agricoltura, 

L'iniziativa ba avuto di giì numerose ade: 
sioni e yer l'avvenire della nestra agricoltura 
da ngurarsi che tutti gli agricoltori italiani 
ne intendano l'atilità @ consorrano perché si 
possa passare presto dal campo dei progetti a 
quello dell'attuazione. 

DA PONTEDERA, 
Gravo rissa. 

Pontedera, 7. (Cenni) — Ia via Mazzini ie 
sera, ad ora tarda, si accese, per questioni di 
donne, una fiera disputa tra alcuni operai. E- 
Stratti i coltelli s'ingaggiò una rissa tremenda. 
Morelli Settimo e Faleni Giuseppe cadevano al 
suolo crivellati di ferite. 

Certo Nelli Enrico ebbe mozzato fl naso da 
un colpo di vanza. 

Î primi due, trasportati all'ospedale, versano 
in gravissime condizioni. Il Morelli è stato sot- 
toposto alla laparatomia. 

' feritori, Emanuele Morucci e X 


nerale delle feste che quissi svolgeranno nel mese 
corrente per la fiera del canto. a 

10 giagno — Prima rappresentazione dell’opera 
Fedora del maestro Giordano. Concorso mec 
chine agricole con esperimenti in campagna 
(premi lire 2310). Exposizione canina - Provesul 
terreno (premi lire 1000). 

11 6 15 — Concorsò ippied premi lire 500). 

Dall'i1 al 15 — Mostra chmpionaria. di bici 


dlette. 

12 è 14 — Gara di tiro al DEI 
490). È È 

12, 19, 14, i$ — Fiera - Concorsi a premi per 
equini, bovini, macchine agricole (premi lire 
12,00) € medaglie - Medaglie del ministero del- 
l'industria e commercio. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione della Parola in erece 
ras$rro 
carTicr 
xazAsca 
STATUTO 
maxUare 
ronTrsa 
sor @asa 


Logogrifo. 

3 Viaggiando per Ad&n m'inconttenai 

‘3 Ne vanta cgnuno tra parenti suoi 

5. Mi cerca nelle Marche e troverai. 

$. Tanto io ne posso dare quanto voi. 
6. Metto paura ai grandi ed ai piccini. 
10. Ne dà il ministro ai fanzionari suoi. 

. Chieder mi paoi del lotto ai botteghini. 
Che sia privo di me mom trovi un cavolo. 
Gran tesoro da ci» fece Rosini 

18. Oggi l’Italia dà di me spettacolo. 


Fa le Quintk è Fuoi 


— Costanzi. 

Stasera si terna alla Gelosz di Bisson, vale 
a dire « una delle più gaie e delle più sane 
commedie degli ultimi anni. 

Domani, venerdì, Lo strattagemma di Se- 
rafino, e quanto prima serata d'onore di 
quella simpatica e bravissima attrice che è 
la signora Gilda Zucchini-Majone, con la 
Marcella di Sardoa. 

Domenica prossima due rappresentazioni: 
alle cinque e alle nove. 

— Valle, 

La Pupa mozibile seguita a furoreggiare 
e ad essere la vera pepiniera dell'impresa 
del Valle. Anche iersera, per la settima re 
plica, un pubblico affollato ed elettissimo rist 
inessuribilmente alle trovate e alle situa. 
zioni comicissime della fortunata commedi: 
e copri di applausi Eioardo Scarpetta, Vin- 
cenzino Scarpetta e i loro bravi compagni. 
Stasera ottava replica. 

— Nazionale. 

Questa sera la brava compagnia Vitaliani 
rappresenterà Spiritic:no, la nota commedia 
di Sardou, tradotta dai collega Zaliani. Do- 
manî, per serata d'onore dell’intelligente a 
tore Carlo Duse: il € 
satirica di Sk. 
Una donna, l'altima commedia 
| Bracco. 
— Politeama Adriano. 

iasera Carmen. E domani ssra, venenì 
si torna alla Fedora. Per domenica 
nanziano due rappresentazioni, 
alle 

— Quirino. 
lersera, dinanzi a ua pubblico non troppo 
numeroso, si ripetò la Manon col solito sue- 
| cesso d'orchestra e di cantanti 

Saîato sera i Lombardi. 


TEATRI 

Politeama Adriano (ore 9) — Carmen. 

Quirino — Riposo. 

Contmmei (ore 9) — Gelosa! 

Nazionali (ore 9) — Spiritismo. 

Valle (ore $) — ‘A papa movibi 

Manzoni (ore ‘) — Durand Durand. 

Nuovo (ore 9) — Sperimeati di divinazione 
del pensiero. 

Ristorante Savoia, Galleria Reziva Mar- 
gherita — Spettacolo variato. 

Giympia - teatro-concerto — via 
— Varietts 


ROMA 


Consiglio provinciale. 


Seduta burrascosa : il Consiglio è quasi al com- 


"i i 


pleto. 

‘Al baneo della presidenza trovasi anehe il pro 
fetto Serrao. 

La riunione dovrebbe essere segreta; però, 
non appena letto l'ordine del giorno relativo 
gli chiesta sui disordini amministrativi 
constatati nell'amministrazione provinciale per 
opera di alcuni impiegati », il consigliere Cie. 
menti — al quale sî associaco i consiglieri Lu 
dovisi, Pawerini, Mosri @ Aureli — chiede che 
dell'inchiesta sia discussa in seduta pabblica la 
parte generale: quella che riguania la. respon- 
sabilità delle persone sarà discussa in seduta 
segreta. 

‘Al presidente Balestra sembra che ciò non si 
posse fare per ragioni regolamentari, però es- 
sendo approvato un ordine del giorno in pro- 
sito presentato dal Clementi e dagii altri, il pub. 
blico è autorizzato a rimaner nella sala. 

<E prende la parola il consigliere avcocato Ma- 
rucchi, il quale, facendo alcune considerazioni 
generali sulle irregolarità accertate dalla Com- 
missione disciplinare, pronuncia giuste e vivaci 
parole contro quegli impiegati che mon ade 
?'Tulocisi sì nogura ché, conoscinti i risultati 
della inchieste, la Deputazione provinciale vorrà 
fare delle proposte che valgano ad impedire ì! 
rinnovarei. dei e greci inconermenti accertati ». 
Ricordato, quindi, che nell'ultima adunanza egli 
chiese che si ponesse iu luce quale e quantare- 
sponsabilità pesa su quei consiglieri provinciali 
della cui influenza l’economo Mazzanti si 
tava, osserva che per tutelare la rispettabili 
di tutti i consiglieri sono necessîtie fr proposito 
dichiarazioni precise. 
pl crmniiere Ludeviv i sica colla 
1) consigliere Scaramella- Manetti aggiunge che 
presiderti delle due. Commissioni. Eanno ob 
bligo di fare delle dichiarazioni, anche per ciò 


ER 


nostro concittadino G. Capozzi. A lui vadano i | 
nostri più caldi aogurii del trionfo. Î 
ATA | tati agli scorì del Mazzanti, ma che nolla 
| dall’inchiesta è risaltato che leda e coinvolga 


ale5i2 | 


nori hanno la portata che alcuni hai 
loro attribuire. n quanto riguarda 

consiglieri vroviuciali dichiara che nessuno sche 
temente si fore complice dei Mazzanti © degli 
altri. 

Da tutti gli atti dell'inchieta risulta pers 
tro che costoro si vantatazo e si gioratazo 
dell'opera ‘protezione di vomini politici 
e di consiglieri provinciali per dispensare favori. 

Narra, quindi, che nel cassetto del Mazzanti, 


la Commissione ba trovato nea voluminosa cor- | Pel 


rispondenza di uomini politici — estranei al 
Consiglio — nella quale si parla di onorificenze 
cevalleresche da conferini a questo 0 a quello 
impiegato provinciale per intromissione del 
Mazzanti steso. 


Il Cancelli conclude dicendo che vomini poli 
tici e consiglieri possono emersi inconsciamente 


ta corresponsabilità dei colleghi del Consiglio. 
Pais Serra presidente della Commissione disci 

| piinare, premesso che la sua commissione altro 
| 
nulla gli è risultato che possa anche lontana- 
mente involvere la responsabilità dei colleghi 


provinciali nelle "matvetuiziohi di cui sì è par- 
fato: rn) 


} - Dopo ciò il Consiglio rimaze adunato ja «© 
duta segreta e delibera sulle punizioni progoste 
dalla Comurissione disciplinire. 

Al segretario grarrale e ad us ditro impio 
gato superiore verrà inflitta l’arumonizione. 
Sarà sospeso per ssi mesi l'impiegato ©. e altri 
due impiegati subalterni avranno la sospensione 

| per un periodo da dieci a quindici giorni. E 

| tatto dovrebbe finir qui! Dopo di che la meduta 

| è tolta a mezzanotte. 


Questa la cronaca imparziale e oggettiva | 
della seduta di iersera. Noa si può non es 
sere lieti delle dichiarazioni fatte dai com- | 
missari dell'inchiesta, che nulla è risultato | 
che possa coinvolgere responsabilità o ledere 
la correttezza e la ri3 

| neati il Consi 


nei ritrovi cittadini, © a tatela della digui 

.30 e dei singoli componeuti il Con: 
‘ale di Roma, la cosa non può 
n inrazioni, sia pare recisa | 
ed esnurienti. ma sempre generiche e vaghe, | 
tte iersera dai commissari dell'inchiesta. 
Oramai il pubblico, per indiscrezioni di gior: 
| nali, per discorsi fatti in mille guise e a 
| mille intenti, è investito della cosa, neè in- | 
| vestito impertettamente, attraverso ad er- 
rori di fatto e di apprezzamento che urgè 


imperfetta e a mezzo dei fatti sia integrata, 
© non può essere integrata che in un modo: 
con la pubblicazione immediata dell'inchiesta 
| e delie deposizioni testimoniati e delle in- 
lagini che ne sono il necessario corredo. 
Senza cotesta pubblicazione rimarranno i 
| sospetti, le taise accuse, le insiauazioni im- | 
| meritate e ingiuste, che getteranno une sì- | 
{ nistra luce su uomini e su istituti che hanno | 
diritto alla piena illimitata considerazione | 
della cittadinanza. 
Certe situazioni non si possono lasciare a | 
| mezz'aria e non basta per risolverle i col- | 
pire quattro o cinque funzionari, più o meno 
subalterni, tanto da lasciar possibile il so-} 
spetto, che un giorzale popolare del mat | 
tino conereta, con il consseto buon senso, 
nella rievocazione del vecchio adagio «gli 
stracci vanno all'aria ». Luce, luce vaol es- 
sere, luce meridiana, che spazzi via falsi 
sospetti e odiose calunnie. 
La invcchiamo noi che professiamo la 
maggior deferenza verso il Consiglio pro 
vinciale di Roma e sincera e antica amicizia 
per parecchi dei suoi comp la invo- 
chiamo moi nell'interesse dell'Istitazion 
tissima e degli amici post 


rx 
T_T calendario d'oro. 
con 
ja Antamoro e del conte Filippo 
rati Scotti (Roma;: della contessa Maria 
Balbo Bertone di Sambay {Torino}; dî D.nna 
Amalia Maralli duchessa di Sea Cesario (Ne- 
poli); del conte Giulio Obdofredi (Brescia: 
della contessa Marina Foscari (Venezi 
e onomastico del duca Don Riccario Carnia 
d'Andria e del conte Feliciazo Cillis (Na- | 


Ebridi; bassa Russia, 

Ialia 2 ore: barometro ovunque albas. 
sato fico quattro mill; qualche pioggia o 
temporale. Stamani cielo sereno. Berametro 
763 Venezia. Milano, Genova, Livorno, Fog- 
gia, Lecce; 764 Belluno, Napoli; Messins: 
785. Cagliari. 

Probabilità : venti deboli a freschi setten- 
trlonali, cielo sereno, qualche temporale sc! 
versante Adriatico. 

Zona : temp. massima 239 — minima 17. 


Per Emillo Castelar. | 

Nella messa solenne che sarà celebrata sa- 
bato 10 corrente allo ore 10 ant. nella basi: 
lica dei SS, Apostoli in memoria di Ezzilio 
Cestelar per iniziativa del principe Qiescal- 
chi, si presterà gentilmento l’esimio tenore 
Francesco Marconi. 

Per le elezioni amministrative. 

Teri sera nella seio della Società general 
tra negozianti el industriali di Romain 
delia Hipresa dei Barberi N. 16 si rianiono 
numerosi elettori del primo mandamento È 
quali si dichiararono costituiti in Sottocomi- 
tato per appoggiare con azione di propa. 
ganda rel primo mandamento l'opera dei 
Couitato delle associazioni commerciali. 

La presidenza del Sottocomitato pel primo 
mandamento riuscì così composta: 

Presidente: Cav. Alessandro Tesoro — Vi. 
capresidente: Mazzolini Raiinele — Commis 
sari: Andreoli Giulio, Trombetta Valentino, 
Antonelli Michele, Mazzanti Carlo, Bai Ce: 
sare, Desideri Augusto, Mioni Gioscchino, 
Gevinzlici Giacio, ict Anglo, Marani 

rernatori Ginesio, 

Arcangelo, Delle-Piane Laigi. 


| è senza suddivisione di parti. 


69° fanteria eseguirà ii programma seguente: 


Ganne « La Père la Vistoiro » marcia. 
Verdi «I vespri siciliani + sinfonia. 
Pascini « Bohéme » fantasia. 

Vehi « La Graciosa » danza spagno! 
; « Iris » (Inno ai sole) introlu- 


zione. 


Weber - invitation & la Valse »- 
Le elezioni dei probiviri. 
Le elezioni complementari dei probiviri 
collezi 2, 1° e 6° di Roma sono fissate 

giorno 18 del mess corrente. 
jot- vaticane. 

Al posto di sotto-atario che rimarrà var 
si promozione a cardinale di mon- 
Trombetta, verrà nominato 


còcapito non aveva che quello di accertare la | di 
responsabilità degli impiegati. dichiara che | delle 


è stato annaoziato, in 
Rita ricatitiehto 


| dell'Accademia navaie spagnola 
Sono ‘partiti. pe Civitavecchia: coì--treno 
delle 2 35. Stasera s'imbarcheranno sul Nan 
tilus cha salperà subito per Livorno. Vist 
tata quella Accademia navale, gli allievi fa- 
ranno ritorno in patria. 
Eceliase di sole. 

Stamani alle 5 31 è incomii 
clisse parziale di sole. Termi 
Nella fase massima dell’ecclisse restò co 
perto un ventesimo del diametre solare. 

AWPAccademia di Santa Cecilia. 

La R. Accademia di Santa Cecilia ha a- 


Il coro dovrà essere composto 


discipentu 
voci, senza soli 


per una massa di cinquant 


— Quintetto per due violini, viola, vic- 
loncello e pianoforte in quattro tempi. 

Al vineitore di ciascun concorso sarà as- 
segnata una medaglia d'argento. 

Le composizioni dovranno essere recapi- 

te alla segreteria della R. Accademia pri- 
ma del 3) aprile 1900. Quello premiate sa- 
ranno eseguite nella tornata del 2? novem- 
bre seguente. 

Ua nuovo uMelo telegrafico. 

A porta Sen Lorenzo è stato attivato sn 
ufficio telegratico gorernatito com orario li 
mita:o di giorno. 

Convegno di prodatiori e commerelanti 
di vini ed cill 

Per iniziativa del Circolo enofilo 

terranno tra breve, nella sala de: 

mera di commercio, alcune adunanze 


disenssiane del primo tea scno snbili 
sera di eatato prosino alle nove 
Per 1 vecchi inabili ai lavoro. 
Per iniiativa della signora Otimpia. Marotti 
si cia foadando in ione un citato per racco 
born nomeo di vecchi indiguti © 
ESS al ievera. All'opeca citamanto cacce 
Lilo ka dato la sca approvazione Sca Marca la 


saba: 
prossimo Italia Vitaliani, l'attrice egregia, rap 
sà 21 Nazionale 4, 
Un album all'on Vasi 
gna commissione presentata dall'onore 
gli ha offerto all'on. Nasi, ex-ministro 
un album di riconoscenza 


Feste In provinela. — Per la ricorrenza di 

Sen Barnaba sabato e domenica prossima a- 

vrasno luogo a Marino dei festeggiamenti con 
tombola e fiera di merci e bestiami. 

la tomba. — Stanotte, per dispinceri 

di famiglia, Alberta Panterini, domiciliata in 

sn dei Sabelli, attentò aì propri giorni bevendo 


| ana soluzione di arsenico. 


a condotta all'ospedale di Sant'Antonio. Quei 
sanitari temono per la sua vita. 
Le gioie della famiglia — 
rio Carosî, nella propria abitazione 
Cappellari, per un nonnulla attaccò briga con 


| la propria moglie Carmela Valle, e la percosse 


brutalmente. La poveretta andò a medìcarsi al- 
l'ospedale di San Giacomo. Le bastonate le pro- 
dusero delle echimosi guaribili in 15 giorni 

Farto emtinnate. — lerì seri fu arrestato 
Lrosando Di Cicco cameriere del principe di 
Belmonte, perchè sorpreso in flagrante furto in 
danno del suo padrone, consumato mediante 

hiave falsa. In seguito a lunga perquisizione 
durata sino a tarda ora della notte, nel palazzo 
del principe in via Venti settembre, în cantiza 
ed in carina si sono rinvenute delle casse na- 
scoste, pronte per essere spedite, contenenti 
bottiglie di liquori, porcellane e biancheria. 
Parte di questa merce era stata rubata dal Di 
Cicco, nella cantina, medinote seasso, in danno 
della signora Meachin Rodan attualmente as- 
sente da Roma. 

Gelosia e busso — Per gelosia, stamane alle 
10 Carmela Tolli ix Carosi, nella propria abita» 
zione in via del Cappellari, venuta a lite con 
È mari'o ricevette tanti pugnì © calci, da ri 
portare tali contusioni da seere dichiarata gua 
ribile in 15 giorni, salvo complicazioni. Il bru- 
tale marito è stato arrestato 

Morte improvvisa. — Stamana ni 
pria abitazione in via Volturno num. 7 è stata 
trovata cadavere le signora Ana Zinterman 
Da qualche tempo la poveretta sori 
male cardiaco. 2 i. 

Si è recato nl luogo per le constatazioni un 
funzionario di pubblica sicurezza il quale ne 
ha dato denunzia all'autorità giudiziaria. 

‘altra blsca. — Stanotte il delegato Mi 
netti, delle zione Gago Marsi ceostipegnato 
da alcani agenti è riuscito a introdursi in un 
appartamento al prio piano della casa N. 19 
in via della Stelletta ed ha sorpreso alcuni in- 
dividui intenti al giuoco della secchinefa. Pu: 
rono sequestrata carta da giuoco e denaro. L'af 
fittuario dell'appartamento è stato deferito al- 
l'autorità giudiziaria. 

Uno dei giuocatori, per sottrarsi alla perqui- 
sizione del funzionario, si è gettato dalla fine: 


Dotior maggi. dentista, sini 
vin dei Mortaro, 19 (Tritone Nu 
Hifciali negli ultimi perfezionari 
dio ingombrante 
'Oterazioni della bocca senza 
rancchina elettrica di propria 


CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE p'assise. 
Cievolo dtraordinarso 
HI marito omicida 
fersera alle S 12 la Corte, în tasai 
dei giurati, concedendo all’ismputa: 
Esposito, l'eccesso del fine e 
nella determinazione delitto, lo 
dici anni e otto mesi di re 


11 segretario com 
Attilio Murtuecì, ìl 5) settembre 15%, 1 
Gn fals» mandato di paga: 
quel Comune e per Î 
tante la sua firma e 
doni e Toechi. 

"Al mandato era stata annessa l'anal 

janeta falsa, & È 


11 £4 figlio" Maat a nostri giant si 
nera la caos per iP ftrto 
Filippini 

Ne riparieremo a tempo del 


mana al tribunale correziona: 

Monsignor veseovo di Fi 
chiamato a rispondere a 
giurie gli scrittori di un giornalet 
nale dì Forlì, I! Lamone, 


Ed appunto l'importanza 

uesto imputato, în Lorenzo Ste 

îetterato, bibliotecario della nostra 
stificato quindi l’intere- 

cittadinanza 
vi par poco: un 
rie» e mordace © 
Dì sonetto che 

per titolo: Parla il pastore: auesto 

tico (è la citazione che paria 

nore, la riputazione ed il dee 

Faenza, mons. Gantagalli 

tribuendo a tai sordida 

qualisicando nel modo più ingiurioso 


ragione della querela, vi riporto È 


Fulmini sì framassoni ed agli eb 
Ogni cosa mi frutta e frutta bene. 


Lo Stato mi protegge e mi sostiene 


Faenza e Bologna si riverseranno a Ravera 
per assistere al dibattito. 
Il collegio di difesa e di parte civile 


Quindi si andrà molto per le lunghe. 

Ti prete è difeso ia special modo dallarm 
cato Earico Golizeli della nostra cit 

Ti vestro corrispondente della vicina 
vi terzà minotmente informari di auent 
Sadr svolgendo mell'anla severa del tb 


Parlamento dalle: Tria 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell giugno. 
Presidenza del presidente Ciixx 
Nulla dî nuovo. 
La seduta è aperta alle 143, con 
di deputati maggiore del solito. 
Al banco del Governo i mini 
landra. i sottosegretari Bertolini e Fa 
CALVI raccomanda una petizione 
La Camera ride. 
COSTA ANDREA domanda la paria 
L'onorevole COSTA dise che nei di 
dendo alle preghiere del presidente 
sistette nella domanda di 
coogedi. Ma dal momento 
dei centroli ha provocnti, prese 
posta per restringere il regola: 
inte al centro e a dlmtra), cy 
gliono oggi l'appello nomizale per ri» 
tale provocazione. (Grila, ripr 
PRESIDENTE deve far consislera 
mera che, anche accordano i cor 
mero legale della Camera rimane 
sesti giorni non è stato mai in 
Eli è veramente dolente di 
gaaiche drago si va 


Altre voci protestano dal 
Specialmente l'onorevole. Pantano 
tivacemente, ma non si capisce 
mentre il PRESIDENTE cun: 
rina e dice che la provocazione è 
ma sinistra, poichè l’onorev 
cato un deputato che era nel 
cume qualunque altro, presentanid 
posta. 
{L'onorevole Sonnino, autore de 
quistione non è ancora nell'aula 
COSTA grida: Ma il Puriamont 
vato mai dinanzi a provvedimen: 
(Rumori, protete della magg 
‘RADICE insorge contro questi 
che sì commette contro co 
Costa potrà anche domandare 
nale per ogni domanda di con. 
sere chi per motivi di salute o di fa: 
vi può essere anche chi per stanche 
allontanarsi, e compie un dovere do 
il congedo. Dove questo fosse neg® 
sterebbe che rinunciare all'uticio di 
Le Camera è agitata. All’estre 
tatti. Il PRESIDENTE continua a 


i 
1 
1 
} 


FANFULLA 


CEFISA 


NRICO GREVILLE 


Prima traduzione italiana di « Maya». 
itiprodazione vietata () 
L 


Cetisa entrò nella sua camera con quel 
passo leggero, agile, quasi danzante che 
iva al sno modo di camminare ma gra- 
ia singolare. Alzando nn po'la bella lun- 
pada d'argento, colle suo iniziali, che la 
sua sorella maggiore le aveva regalata, 
uno sguardo attorno alla camera con 
un'espressione di schietto piacere. 

— E bello qui — pensò essa — e vi- 
vero è una delizia. 

Cefisa posò la lampada sulla sna scri- 
vania da giovinetta ingombra di ninnoli 
eleganti, trasse dall’astuccio un libro rile- 
sato în pelle che tenne aperto non senza 
fatica, e molto seria, cominciò a serivere 

« Dal. Padiglione, 
8 agosto, 9 ore di sera. 

« Un'ora appena è scorsa, dacchò io ho 

‘mpiuto ventun’anno. Tutta la mia fami 
glin è stata perfetta verso di me. Credo 
realmente che essa è contenta che io esi- 
sta, perchè ho ricevato un vero carico di 


) i Fanfulla > ha acquistata Verluiva pro 
pridtà del romanzo per tutta Italia dagl'elitori Pos 
urrit è C. di Parigi 


doni © di fiori e poi tatti î miei cari hanno 
un sorriso per me, La mamma mi ha re- 
galato questo libro perchè io possa seri- 
vere le mie memorie. « Sopratutto non 
scrivere nelle sue pagine delle sciocchezze » 
mi ha detto ridendo, perchè dopo uno se 
ne pente e lo pagine strappate guastano la 
legatura. La wia mamma adorata prevede 
ogni cosa, ma se io non devo scrivere delle 
sciocchesze, temo che non scriverò gran cosa 
su queste pagine... » 

— Avanti — disse Cefisa, rispondendo 
ad un toctoc discreto. 

Coletta di Vautrait si presentò sulla 
soglia. 

Era la sorella maggiore, grande, svelta, 
graziosa, forse più distinta ancora che 
bella, ma fatta certamente per attrarre gli 
sguardi © trattenerli. 

- Ta serivi già le tue memorie? do- 
mandò essa, guardando la sorella. 

— Io comincio. È ta, hai scritto Je tue 
memorie. quand’eri fanciulla? 2 

— Non ne ho avato il tempo, rispose 
la giovine donna con. una voce melodiosa, 
ove risuonava però un’impercettibile ma 
linconia. Mi sono maritata così giovane! 

Essa si sedette in un'attitudine stanca 
e si avvolse nelle pieghe della sa veste, 
come una persona avvezza a non occupare 
troppo spazio: poi volse la testa verso il 
mare ove si spiegava il prodigioso venta- 
glio d’argento, d’ana notte di luna. 
vero! tu avevi diciotto anni. ed 
io che ne ho già compiti ventuno! Perchè 
ora sono maggioreyne, Coletta! 


— La bella cosaì marmerò la signora di 


| Vautrait con un sorriso amaro. Ma tu non 


| decisa e un po' inquieta: poi, chiudendo il 


sei maritata, è sempre nna cosa guada- 
guata. 
Cefisa la guardò con un 


pressione în- 


libro delle sue memorie, andò a sedersi in 
faccia della sorella, nel vano delia fine- 
stra, volgendo le spalle alla lampada. 
— Ov'è tuo marito? — domandò casa. 
— Col babbo, che giuoca al bigliardo. 
Cefisa si chinò verso Coletta, e coi go 
miti appuntati sulle ginocchia, prese nelle 
sue una mano fine, fredda, un po' inerte. 
— Ho da parlarti di cose serie — 
la giovinetta. — Mi ero promessa di non 
farlo finchè non fossi maggiorenne, è per 
oggi appunto. Non bisogna che fa rida, 
Coletta, nè che tu mi mandi a spas 
Ho riflettuto molto prima di parlare. 
— Tu vuoi maritarti? — domandò la 
signora di Vautrait con un'aria fra l’al- 
legra e la canzonatrice. 
Ta giovinetta arrossi leggermente e scosse 
la testa. 


— Non per il momento. E’ di te che si 
tratta. Dimmi, ta non ami molto tuo ma- 
rito? 

Coletta non rispose. 

— Ta l’amavi quando l'hai sposato? — 
insistetto Cefisa. 

— Avevo creduto di amarlo. 

E allora? 

— Ebbene, dopo mi sono accorta che 

non l’amavo. 


- È triste, molto triste! — disse la 
fanciulla. Î 
— Secondo i casi — replicò la giovane | 


donna con un piccolo riso che @fiont falsp 
come an campanello fesso. 


Sul viso della sorella minore si leggeva 
un grave pensiero: essa strinse con più 
forza la mazo inerte che non si riscaldava. 

— Ciò dipende dalle circostanze. sì — 
disse essa molto seria — ma credi tu che 
una donna maritata possa essere felice 
senza amare suo marito ? 

La signora di Vautrait si sollevò sulla 
poltrona e ritirò la mano. 

— Felice? Non si tratta di un romanzo 
qui, mia sorellina — rispose essa con un 
tono leggermente altero. 

— Coletta — replicò Cefisa umilmente 
— io ti parlo col cuore, e tu mi rispondi 
con orgoglio. 

La signora di Vantrait, commossa, sì 
chinò e baciò in fronte la giovinetta. 

— Sei tu che hai ragione, mia cara s0- 
rella. Ebbene che vuoi tu? 

— Volevo... Ecco — disse Cefisa sor- 
montando un ostacolo interno — tu sai 
che non ho una grande simpatia per tuo 
marito. Tî domando scusa, non è una cosa 
molto garbata, nè educata. 

— Continua, sorellina. 

— Vi è qualcosa d'ironico, di... 

— So, so, avanti, avanti, adunque — 
disse la ‘signora di Vautrait con un po’ di 
impazienza. 

— Ma infine è tuo marito, ed ora, a 
meno di divorziare, tu non puoi amarne nn 
altro. 

La luna allarg: 


la sua laminosa stri- 
scia sulle onde smosse; i fari di tutti i co- 
lori che formano, nella notte, nella rada di 
Cherbourg una cqsi rieca.gazietà di pietre 


zione; un soffio leggero passò 
e fece vacillare la fammella della lampada. 

— No — disse lentamente la donna m 
ritata — a meno di divorziare io non posso 
amarne un altro. 

— Pensi forse, Coletta, che tu potresti 
divorziare ? — domandò Cefisa a bassa voce, 
riprendendo la mano ribelle. 

— Ho io forse mai detto o fatto qual- 
cosa da potere autorizzare tali parole? — 
domandò la signora di Vautrait con un ri- 
torno di alterezza. 

— Coletta — gridò Cofisa con un pio- 
colo grido di angoscia — ta non comprendi 
forse che ti amo tanto, che soffro per te, 
che vorrei vederti felice... mono diagraziata 
infine, e che non è lasciando andare le cose 
come vanno che tn potrai mai avere un'ora 
di felicità? 

— Ta parli come un buori libro — disse 
Coletta tentando ancora di lottare — ma 
ta non sai di che parli. 

— Si, lo so — replicò Cefisa con una 
fermezza tale che sua sorella restò inter- 
detta. — Ho degli occhi e un cuore. Ho |i 
veduto, ho compreso... tu soffri, e... vedi, 
ti dirò la verità: tu ti prepari un nuovo 
dolore, un nuovo disinganno... più crudele 


, ma Cefisa, tu parli di certe 


cose. 


La signora di Vautrait si era brusca 
mente alzata : ana sorella la trattunne e la 
costrinse a sedersi di nuovo. 

— Sì, lo so, le fancinile non derono sa- 
pereznulias ciò età-brono. atta volta © ora | 


dere. Mia sorella cara, mia bolla sorelta 
maggiore, di cui vado così orgogliosa, ascol 
tami: nessuno ti dirà ciò che ti dic 
mamma è troppo ammalata... un di: 
ta lo sai... essa ne morrebbe di dolore, 

Con un cenno del capo Coletta espressa 
che lo sapeva. 

— Allora che vuoi fare, mia diletta ? _ 
mormorò la fanciulla, chinandosi verso i 
sorella. — Se non è il divorzio. 

— Lasciami — mormorò la signora .j 
Vautrait, cercando di sfuggirle. 

— Mia sorella maggiore, l'orgoglio della 
nostra casa — continuò Cefisa, nccare 
zandola. 

Essa si tacque. Sulle dita della giovane 
donna caddero lagrime ardenti, subito 
presse. Il silenzio regnò nella camera quieta 
mentre esse si tenevano abbracciate. 

Coletta si riprese quasi sull'istani 

— Siamo abbastanza ridicole 
con quel riso ironico che Cefisa co 
troppo bene da due 0 tre anni. 

di luna, 1 

i tuoi ventan anni che ci dinno al 
e il dito di Sillery spumante che pap. 
fatto servire în tuo onore. 

— Coletta — interruppe gravemente 
sorella minore — non scherziamo. 

Ta giovane donna si lasciò andare în 
lenzio sulla spalliera del seggiolone, ma i 
suoi occhi erano già asciutti. 

Il bisbiglio di nna conversazione 


frczionai rilevato Nai-ipulinanta salle! newino” sli pritdé Sofgefat@- di paclaro | gar 


onde d’argento come. uua magica. illumina- 


| avanti a noi,.e noi abbiamo occhi per ve 


schile giunse sino ad esse dal terraz 
sopra delle finestre, e due punti ross 
nel grigio della notte, indicarono dne > 
(Continna, 


FERNET-BRANCA 


Ésigere sull'eti 


I soli che ne posseggono 
Premiati con medaglia d'oro e gran diploma d 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO ato DA CELEBRITÀ MEDICHE 


etta la firma 
Agenzia in Roma, palezze Priscipe Doria al Cora 


‘asversale FRATELLI BRANCA è 


— Concessiona 


per 


1 KOSMEODONT-MIGON 
come Polvere, è composto di sost 
senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema delicatezza, pos 
siamo dunque raccomandare come le migliori e preferibili per la conserva» 
zione dei denti © della bocc: 


1 KOSMEODONT-MIGONE pulisce i donti senza 


OSMEODONT 


PREPARATO DENTIFRICIO 
DI 


ANGELO MIGONE & C. 


12 — MILANO 


MILANO — Via Torino, n. 


preparato come Elixir, come Pasta e 
più pure, con speciali metodi, 


; previene il tartaro e le 


MOTOCICLI PHEBUS 
con motore originale DE DION ET BOUTON 
Il ERe dei Motocicli: 


Sono pronti i Modelli 1899 


GRANDIOSI MGAZIN ALBERTI 


Firenze 


Al? edo Marchionne, 
firi del V 


Fabbrica di CAPPELLI 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto, 35 


vero e genuino processo 
ore alle principali esposizi 


nazionali ed internazionali 


contraffazioni 
dd €. F_HOFER e €. 


| Sami di Dogi Cinz 
Alirphi è caso Rascnmniata 


AFFITTASI virare a 


spiaggia. Splendida posizio 
si ‘ta per 


e Senderia. Dirigersi Viareg 


«Insuperabile! 


radicano nelle cavità 
ll'uso del fumare. 

per togliere il tartaro, arrestare 
fare alla bocca un soave profumo 


carie, guarisce radicalmente le afte; combatte gli effetti prodotti da cacì che 
delle bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti 

‘Quindi per avere i denti bianchi, disinfettare la L 
ed evitare la carie, conservare l'alito puro e per 


& adoperate con sicurezza ,, il 


KOSMEODONT-MIGONE 


Farmacisti, Droghieri e Profumieri al prezzo di L. 2 l'Hlixir - 1 la Polvere - 0,25 la Pasta. 
Via Torino, 12 — Milano. 
41-15 e Angolo viale Margherita, 1-11; 


iguarnizioni, nastri fiorì ecc. 
ii tuto a prezzo di fabbrica 


> rimedio sovrano contro la SORDITA". — 
it rinforza, ravviva 
nel breve ci 


Si vende da tutt 

Deposito generale da A. MIGONE e 
In ROMA presso Garibaldi e Trombetta e F.llo, Porta S, 1 o viale 
F.lli Finocchi, Specialità; Vital de Nuder, Via Volturno; Emporio di specialita, piazza in Locina, 6; Pro- 


Lorenzo 


(Corrispondenze 


fumeria Luciani, Corso 890. 3 Sudeessnre) I _ Private | 
Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aguiungere Cent. 25. fficina chimica Dell 5 Centesim 
| La parola I 


—————_____———— +& 


Privativa Industriale Italiana 
John Meiggs EWEN a Chicago (U.S. A.) 


Marca Gallo 


CAROSI & PROFILI 


FABBRICANTI DI CARROZZE 


fi Laglio 13 Ago Con può sti-; 
DICO SITO n È Gai. rare a luci fa lità - 


n , È Lastre prisma: 
TORINO - Via [Nizza, S2 (tua propria) per finestre per numentare la | 
PIANOFORTI de L_ 665 illuminazione degli appartamenti | 


Conserva la 


ncheria. 


Si vende in tutto il mondo. 


ORARIO DELLE FERROVIE 


ARMONIUM da L. 140 In più colla luce na fe. 
Grandioso assertimento di 


SÌ ORGANI DA CHIESA 


r pronti in fab. perla spedizione 
Progetti e preventivi 
ni di qualsiasi entità 

—_d estero e Lera) 

l'argento, Mibistero di Agri. 

lodaglia d'Oro Esposizione ira 


per Organi da chiesa ed Armonium. 


nl Set ae Orge spin sue e 


Il proprietario della privativa è disposto a 
venderla oppure a concedere licenze di fa 
bricazione a condizioni favorevoli 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi at- | 
l'Ufficio Internazionale per Brevetti d’Inven 
zione INC LABROCA. in Roma, Via 
delle Convertite 8. 


Partenza da Roma per le linee di 


EL:XiR CHINA PERUVIANE 


i Fratelli Bucci, Chimici Farmacisti enolofi 


i rr 
Nalate NERVOSE 
DI STOMACO 
ato per | IMPOTENZA 
fre etere e svi fl -POLLUZIONE 


0 per cartolina vaglia. Nel riscon- 
tro riceveranno tutti gli schiari- 
menti © consigli necessarii su tutto 
quanto possibile conosi 
sapersi per favorerole risultato. Dirigersi al 


Prof. PIERTO D'AMICO, 


Gabinetto Magnetico 


La sonnambula A D'AMICO dà consulti per 
iqualanque domanda di interesse particolare. Lu 
gnori che v 

corrisponde: 

he desi 


SPECIALITA’ IN RUOTE | ASSORTIMENTO COMPLETO 
CERCHIONI IN € 


DI 
IN CAOUTCHOUC | CARROZZE DI ULTIMO MODELLO 


È MACCHINARIO | RIPARAZIONI 
PEL RICAMBIO DEI MEDESIMI Ì DI OGNI GENERE 


Si curano radicalmente coi S: 
'uc- 
chi Organici preparati nel La- 
e e boratorio Se uardiano del Dottor 
Moretti, Via Torino, N. 21, Milano. 


TELEFONO 1235 ono, pater pae aio 
DEPOSITO: Via del Corso, i Roma 


Via Roma, n. 


fa grandi facilitazioni ai signori negozianti. 


Il Fanfulla 


pica 
; COGN 
Agenti generali per l'Italia G, BERSANI = FO! 


IMPORTAZIONE BIL L5o IRTI — Galleria Sciari 


VINI DI BORDEAUX E DELLA GIRONDA STAZIONI 


COGNAC 


Il Comune ba fatto varii el u 
abbellimento in quell'amena località 
Vicquaeetosa. Non tasti però quest 
fono stati eseguiti con giusto 
tempo debito. 

Ad esempio: sì 
d'aisance per lo donne (une vera ne 
tha l'ufficio tecnico municipale li 
stantemente chiusi, 

Perchè? 

Se non sono terminati, si finiscano 
Ua altro inconveniente lamenta: 
quando furono terminati i lavori alia 
‘monumentale (e l’uflicio tecnico ne 
tito), è che l'acqua di rifiuto, che 
Antichi veniva saggiamente fatta culere ja 

ina cunetta sotterranee, ora cade di 
passa per una crinetta Scoperta avaz 
Tischette, per modo che, pr 

Gua, special nente quando vi è 
quentatori, si è costretti a stare con 


I CONGRESSISTI TELEGRAFICI. 


lersera le sale dell'Associazione degliim- } radiato ds un sorriso che faceva veramente 
piegati civili-si sono aperte alla prima rs- | onore sl suo nome di battesimo, per quanto 
‘eption ufficiale data în onore dei congres-|i suoi bafi fossero terribilmente marziali 
sisti telegrafici giunti ieri a Roma. Per tutto | nella Joro arricciatura. 
aus profasione di fieri e di piante orna-| Farevano gli onori di casa i componenti 
tnentali concesse gentilmente dallo stabili | la Commissione dol Circolo, signori cavalier 
mento. Palusse. Nota, cav. Carpi, Tonini, Sisto e l'ingegner 
1 congressisti si distinguevano per una | Meggini, ed i membri del Comitato romano. 
ccccarda dei colori nazionali all'occhiello; | Fra gli intervenuti ko notato il consi- 
ia il Comitato per i festeggiamenti aveva | gliero di prefettura cav. Fattaccio, il quale 
ivato il gentile pensiero di stabilire, por | rappresentava il profetto, il consigliere co- | isgo sulla piazza Vittorio Emanurie una ma- 
dir cosi, una certa eguaglianza nella deco- { munale cav. avv. Teso rappresentante del | gnitica processione. Molte confraternite vi hanno 
razione, © iersera fra lecoccarde verdi, quelle | sindaco, i commendatori Ponzio-Vaglia @ | preso parte che stilarono fra due ali fittissime 
tricolori, i nastrini, ecc, mon vera, si può | Rostsno della presidenza dell’Associ di popolo È 
Aire, che il mio bavero che non fosse ornato. | fra gli impiegati civil Ti canonico Polese impatti la benedizione dal 
Si so le nOve.e puaiso: è gionto Wcizial- | © I scngrassisti non erino certamente 43 | loggiato del Duomo cu GSi Serena e 
i se EDI I Gibiicio. iliavzia.è naio.so. | ocmpltso ta gl'intereasii. clio (A@iot |;;_ Le, OPE capisci costo di 
colto da un grande applauso, Baudot (che nel pupazzetto ho battezzato | (el Faceva partire colpo e si feriva alla mano 
"Ta héo-&ccellenza, cho iersera si proda- | per Bonhomme) © Giraud francesi, Barton | destra 
cova‘pir la prima volta in una festa ufi-| Olmi americani, Buzzi e Prignoni svizzeri, | Condotta all’ uspadale le fa amputato il dito 
Cisimente, era prodiga di complimenti è non | Hammermeistar ed Hubrich tedes ‘hî, Gar- | medio della mano, che era rimasto gravemente 
Iteva affatto quella veste di maestosità che | land inglese; Knreis austriaco, Foise norve- | offeso 
tendeva-farmidabilo il ministro Fortis. gose, Lukaz ungherese, Kretshuner della 
Poco dopo è giunte il settosegretario ono-| Moravia, Dumikoff buigaro ed Arsencsen 
revole Afausueto De Amicis, il quale érair- | meno. 


| EAmanta Gasperini è oggi 
| 1a noetra Gorta d'assise, difesa 
| Pimarani è Storoni 

1 Totoneli ci © satitito; 

l'assistenza del'are. Consaudier 
| Adi dierne è tata assrbite dagli ine 
ieftogatoni dell'impatato, della parto lesa e 
Sune'feponizioni della lunga schiera del testi: 
Protabilmente domani a sera sì avrà la seno 


tenza = 
9 giugno. 
Calendario d'oro. 

Domani, 10, onomastico della marchesa 
Diana Emanuele, della baronessa Margherita 
Gallotti, della contessa Margherita Marco- 
lini, della marchesa Diana Fonti Biscw 
cianti e di Donna Diana Theodoli (Roma); 
della contessa Villanella Zileri Dal Verme 
‘Parma); — © compleanno del conte Andrea 
‘Slborghetti e del conte Gaspare Barbiellini 
Amidei L'Elmi (Roma); del barone Ottavio 
Anzani, di Donna Livia Costa Sanseverino 


sini e ave. Guglielmo Philipeon. 
‘Ha approvato lo storno del bilancio 1890 per } 
fe di Livorno. 
deliberazione è 
e uniformi 
Ù 


tin avuto îl suo epilogo al botteghino del lotto. 


orte del XX secolo! comparsa avanti 


dagli avrocari 


Ricovero 


desi a ordinanza STELE 


di mendicità, 
della Giunta provine 
fificato la primitiva d 
l'elenco dei d 

Commissione 
vorno relativa al ricavato della sottoscrizione 
fatta pel fondo del nuovo ospedale, da impie- 

i in acquisto di rendita. 
£*'oggi ritoruata del Corpus Domini ha avuto 


sono: co: 


inunale 
È' già incominciato il movimento elettorale. | 
Non È però improbabile un accordo, ehe por- 
rebbe fine al dissidio tra le due regioni Montee | 
Valle, che si disputano il primato nella dire- 


zione della cosa pubblica. x 
I nomi dei consiglieri che devono rinnuorarsi 
Zo Della 


sono i seguenti: Lo Diani Saverio 
Porta Agostino; 8.0 Travaglini V 
Tommasi Tommeso; 5.0 Pistilli Ca 
Oreste; 7.0 Silvi Domenico 80 Pistili Pacifico; 
96 Stampiglia avv. Pacifico; 10.0 Petriconi 
Luigi. 

1 primî due ckssano per morte, il terzo per di- 
mission: : i rimanenti per sorteggio. 


sio SS 
GRANDI FACILITAZIONI 
per abbonamenti ed inserzioni 
(Vedi in quarta pagina). 
creste 


XOTA SIBILLINA 


imo poi, non potrebbe far 
la strada carrozzabile dietro il nu 
sco, allo scopo di reudere a piazzale 
di strada, che per trovarsi ora proprio 


DA NAPOLI 
ti monumento ai martiri del 173? 
partorisco in tram — Sui 


Und "donna 
an utticile. 


Spiegazione del Logogrifo di ieri 


8 to sono n 1a è re în ro di carrozze, 
de SIOE ee riero |(Napoli); della contessa Luigia Attendolo | Ia fontana è s0tiD: daro - 
zi.ne della posa della prima pietra del monu- UZIONI - STORNO - TORSO - SUONO Bolognini (Milano); del conte Ladovico Bee- ode ‘Gerd: che il '‘atudsso jrovvede 


ideltt Grimaldi (Bologna); della contessa 
Carolina Colleoni Porto (Vicenza); della con- 
tesa Jfarin Gautier di Confisngo (Torino); 
del marchese Filippo Pallavicino (Parma); 
261 marchese Rinaldo Tornielli (Novara). 
Bollettino meteorotezico. 
uropa : pressione alta Nord-Est, 775 E 
Bassa nord Russia, 751 Arcangelo. 
barometro alzato Nord fino 


mento che Napoli erige a memoria dei martiri 
della repubblica partenopea. 

— Oggi alle 8 del pomeriggio în un tram 
della linea Napoli-Torre del Greco_ prese pos 
una donna che aveva segni manifesti di una 
molto avanzata gravidanza. Giunto il carroz- 
zorie sull’erta del’ Ponte della Maddalena ln 
donna incominciò a mandare dei gemiti; poi ri- 
Soltasi ai vicini confessò d'essere stata nssalita 
dai dolori del perto. ll tram fu immantinente 


lecitamente perchè gli inconvenien 
rati siano presto eliminati, 
tratta di poche cose che non gra: 
lancio del Comune. 
La brizata Cagliari 
Domani notte, la brigata Ciglrari 
compone del 63° e del 64° fanteria. patiri 
per Bracciano ad eseguire il tiro 


tanto più 


Se il nono tuo le fervide 

Prine rivolge a Dio, 

Spioca dei quarti rapidi 

Più che ogni ottavo. Allor 
Dai ciel, come purissima 

Freschissima rogi 

De! sommo Dio la grazia 


bri 
Italix 24 ore 


feronato, e mentre la folla si accalcava sintorno | -_ 50! terzo scenderà. n Pi cbbesesto Afiucco al Saia Lo «sviluppo edilizio di 
Al carrozzone una guardia municipale core a Tee e due mill, abbassato di poco al Sud. POE? | Ta sezione d'ispettorato edilizio comunica 
ii Sottose cha chiamare una levatrice. Poco dopo quella don- Più santi serve il quinto ad indicar. e temporali valle padana e versante A sa e AO. ei 
dan Creed ita Vocale il sesto. O mio lettor faceto, fico; temperatura quasi ovunque diminuita. | il resoconto mensile delle. 0 € 
granted concerto otra dt asa Al settimo rivolgerti Sec ini pielo nuvoloso Nord, sereno altrove. | di Rome dal 1° al 31 dallo scorso maggio 
cen Tu dei se vuoi saper Green © "765. Domodossola, Belluno; 761 | _ Progetti approvati per nuove costruzioni 


in cui primeggiavano le donpicsiuole del rione. 


Sti rota Galla teosade camerata della ca. |, Mose pela che elica 


Un rapido cade 


N. 5 — Progetti approvati per res 


Genova, Sassari, Palermo, Messina, Napoli, 


stima militare a Fora Il tante del 79.0 “fan: fono taitime: 110 Malta. Taranto, An | dazioni, ampliamenti e sopralevazicn 
teria Amato Levratti sè eaploso un colpo’ di < = pasa ‘ontravvenzioni per costrazioni abusive, 
evolver in direzione del cuore. Accorsi atlade- | ra de Quinte e Fuow |Provabiuta: venti deboli settentrionati, | N. è — Intimazioni a sospendere i lavori 
Trmazione alcuni ufficiali, l'infelice tenente venne ra Nè L' Varifica di caso perieolanti, N 4 


trasportato all'ospedale militare centrale. Versa 
in gravissime condizioni. Non sì conoscono le 
ragioni che lo lvanno spinto n} piso disperato. 
Il Levratti ha 27 anni cl appartiene a distinta 
famiglia bolognese. A risitazio si recarono al- 

Pittalaga e il colonnello 


er Esposizione: di Parigi 
ll Comitato romano per l’Esposiziona di 

Parigi nel 1900 ci trasmette il quinto 

degli espositori, le cui domando venne 


Roma : tetop. massima 298 — minima 17. 


S. Mila Regina 
all'Esposizione agraria 
Accorpagnata dalla sua dama d'onore e 


Teatro Costanzi 

Per domani sì replicherà fa gni 
dia Lo strattagemma di Serafino 
stasera la prima rappresentazione. 


ospedale il general domenica due recite: alle 5 € alle 9. tri gentiluomo di Corte conte di Collegno, | Smesse con parere favorevole alla Comiis- 
A N — Teatro Quirino. SM la Re; allo 6 pomeridiane di ieri, Dee 
ei ere Sole 
tentro di via delle Vergini la prima reppre. | Sire°9 * visitare LPepoagzione serie 2 Anderson Forico; Berettà Stefano, ( 
i sentazione dei Lombardi di Giuseppo Verdi. | Vate Siovicello e l'edifizio=modello della | stantino; Cipriani Guglielmo; Circolo e 


| sitato il camp o 


interesse è certaro La signora Emma Angelini, artista notis- | Scuol, liano Congregazione di carità di I: 
3 si n 3- | Scuola popolare, volle vedere la galleria delle | (200 from ialana, =" 

naca registra di qu ima € simpatica, canterà la parte di Gi- | ssacchine, la collezione dei colombi, i padî- | Cus, Giro De Andrsis Romeo, DE 

vedo Papi Santis Gio sentili Pie 

Di 


pratica cioè di un. treno autor 
tra Ventimiglia è Vievola. 
L'esempio, nuovissimo in Ital! 


‘e Agostini 


glîoni dei fiori e delle piante, ammirando 
gli splendidi esemplari di casa Doria, Tene- 


tro, Giani Gio 


rosta gliani Corinna, Monte di pi 


è dovutoslla | tx, 


ditta Ascenso è C. dî Ventimiglia, la @uhle | Astonio Palminteri. Fini, Celeste e del Comune di Roma. 
chiese ed ottenne licenza di potersi servire della | ©" ora liano, Nella visita l'augusta signora fu accom- 
Ya pazionale Ventimiglia Vievoa pel psaagio | Fis qomani sera sabuto è somuoziata la | Pegpate dai commissario generato dllEspo | conte Gio 
e lal treno automobile: n: fa SA sizione, cav. Poggi, il quale, in non lla | SR È coe 
Detto convoglio è composto di: unà macchine ione di Cacalleria Rusti- | SOON E gia ome della | fino, Società di previdenza fra ufficiali, ce, 
(IS È della forza di 27 cavalli (peso chilogrammi 510) | cana. Precederà Fedora del mu |prasidenza, ringrazià*Son net dell'EMOFO | Società generale operaia. di 
P Fareia rappres n di ona vettura sapa di 2 dano. Domenica prossima due rappresenta- i ana | liana pel carburo di 
usfrioto fiessivamente Îl treno autor sioni: all, 5 112 e alle 9. io musicale 
rap “frane: 2 Jogrammi, comprendendo FAO Croce Verde. 


fi cor. P,nzio Vaglia ad un.oerto punto 10 
è montato sal piccolo palcoscenico che sì 
jo alla sala, su quel palcosce- 
nico che ha visto il trionio di tante stelle 
di terza © quarta grandezza quando în quei 
locali era stabilito il Catfà dell'Esedra, ed ba 


così, ufficiale, sono incomintiate le danze, e 
por chiudere in un modo assolutamente 
nuovo dirò che si sono protratte animatis= 
sime fino ale prime ore del mattivo. 

I congressisti hanno lasciato i lccali del- 
l'Associazione entusiasmati dell'accoglienza 


;, mani alle 10 112 ha avato luogola 
Poi prova generale del grande concerto di bene 
ficenza che avsà luogo domenica o al Pala: | sei stato irate non tabaccoso del Buca te 
tino o n villa OTEhere, cenguito de cime | antico; per deplotare una burletta che 
ento professori e diretto dal maestro Vos. | nts ve prio 


sella. In quel tempio, come in tatti gli altri, le 


ignore cattoliche, delle buone 
ine, le quali vengono a te, che par 


per Soccorse e traspor 

i, colà istituita, col concor: 

di quella colonia agricola, dalla benemerita 

Croca Verde, di cui + presidente onorario 

Guido Eaccelli el infaticabile presidente ef. 
cav. Pietro Torti. 


sva del tren 
ina « la carrozza — dovateentrambe 


niami 


alla fabbrica di 
vapore di Pari 
45 cnilometrì ca 


tà di 
Daltnazzo di 


letto un discorso in francese, indovinatissi- | ricevute. glia dal comune m festivo 
ii * ore, è cioè con una velocità media di 7,190 programma non potrebbe essere più &t | m.sce, nei giorui fastivi, si dicono a ore sta- 
IL i riioinea x TOT incita notevole eatocuone | eeote Prapgiei petit See 
gressiati, terminando, le frasi con i gridi di || 11 programma d'oggi. dei friisimi disive Sii AR o ve ea RI pre 
sosia, hip, hoch, ur. Un pot-pourrì di | ‘Stamani alle otto © mezzo i congressisti | Nella gita di ritorno, il treno automobi Verdi — dida - Lombardi. talee oe i Meine cli iliorteg 
CO e ale ve ia Osiocità | di ne ni tg pi goreare a opogroniati | Hour Bio N || -Wagnee —' Wolkinio (larela: firiates di | giotto, comano dl inperio dat pifoelie. | Metin a ce de I, 
} an diluvio di applausi, tanto che per un mo- | Sono stati guidati dal proî. Boni, dcestore | locità concessa dal ministro de arori pubblici | Sigfrido coicbrare, cenno di maperio dal primochie | letto mi spiegò come le quaglie assai abbon- 
i mento sì è uvate l'illusione di vedere l'au- | degli scavi. nel suo deereto di licenza Mascagni — Iris (Inno al sole; -iRi00e 0 di i RO GE | ao 
î Stera figura dol'corimabtatohe Ponzio Vaglia | “Oggi aio cinque hanno viiitato 1 Palo |, Rioito cos eeregiamente l'everimento Chopia — Polonzine nu snlsiasi reverendo che sta | ent;aro nelle nostre spieggie. 
cita iaia loggia glionzii Galla l'uno Move auseava Il cescerto somme |a rr L'esecuzione è stata inarrivabile. Fra le | cogtusione è premiere um preticino. a bel: | e Fiori scorsi ad anzio e 
; Te puma gi cito dl ate | ci csi ala pro a unt alcae | sentore  prnlea na patio a be | s00 acre aa del poli vali qu 
Quindi si è svolto ilconcerto musicale che | "Le spiegazioni erano fatte dal professor | 2 Tenda, ore attualmente cema il serviti signore del comitato promotore, signore con- | indicata une cappella, mentre di lì a poco ia | “quit teTe Pa raggiunto le ventina. 
i nvera tatte e tre le doti necessarie perri%- | Bosdari, il noto compilatore dell’artistica | ferroria Cuneo-\ ctimiglia tessa Pasolini, Donna A. Depretis, Besso. | messa è celebrata in un'altra lontane. ine 
aspre tutte e n lo dei pecore meri | bordi, noto compilate dell'arte | era Comment cu a pope | Fic marchese Monni, ce TT EL TTT aan | ciare Ogni cose a suo tampo 
Scelto, mirabilmente eseguito e... ireve. Molto | Sisti della stampe. peri comcitsicere. deguamesto Sì ‘s00| valororo | Il maestro Vessella è ntito molto compli- | bistecis! a ‘mesta incominciata, socede' nà Cha 
appinudite le signorine Girardengo e Avaai; | * Stasera alle oro nove e mezzo rierimento | A, PES Pim Teli. iL, meniaso. bralichio, un vociare somcesso, un aceor- |, Domenica prossima: escarsicne ni tonuma 
b ril'chi he sveto gli onoH del trionfo è | ai Massi capitoliat onto l'altro ieri il groppo in bronz SOT se > Nm ROSOR | tntf avanzi degli aejordotti roniani delle ace 
ev a pi Veni tosto colloca ire delle piama co. O rete frettoloso. E questo si ripete inîailibil- | nine Vetere, Marcia, Claudia e Antene con 


x 


mente, nei di festivi, ad ogni mess 
Non ti pare, caro Fanfulla. che la bur 


fra ( 


cellente per intonazione, una cosa così rara «La Compagnia drammatica Andò. Di Lo comio e Gallerano. Visita a villa Catera 


scorsi, i quali però hanno avuto il merito 
di esser telegraficamente brevi 

Ha parlato il comm. Rostagno, presidente 
dell’Associazione, ed il rappresentante dele- 
gato austriaco Kareis, aî quali rispose con 
parole bellissime il ministro Di San Giu- 


ferto dal ministero delle posto e telegrati. 
Xx 
Per finire autenticissimo. 
Una signora, che ha udito la presenta: 


zione ufficiale dell'onorevole De Amicis ai 
membri del Congresso: M. le 30us-secretaire 


stenza del 9 o del 


Palombara Sabina, S. (4-2) — [lanbini 
e le bambine di questo asilo, diretto dallesnore 


il terzo 
maggio agli attori 


TEATRI 
Politeama Adriano (ore 9) — Fedora. 
Quirino — Riposo. 


| cupato della si 


è quale, a richiesta del Rampol 


si è 00. 
te dei numerosi cattol 


domicilia 


diocesi a disimpegnare le funzi 


ita 
a Ginevra, che mancavano 
di sacerdoti nazionali. Mossignor Bonomelli 
Ba aderito a mandare dei preti della sua 

ini parroe= 


Î in un vielinista, per sentimento, per tutto. |‘ Programma di domani. : Grava | reso da paroccaie ae recita 1) mutro Balini | - e proprietà. del duca Don Leopoldo Torio 
pn Me Perito armauizialare è dr: | Alle ore 7 e 10 partenza per. ‘Tivoli dlla | 2°t la statua di Towil, rasomigliatisim® | [a Tina, che non avve ancora reitato a pa | TS Sit indegna di ministri di Dio? ate aperte 
tore del concerto, il conte Franchi della | Stazione del tramwsy di porta San Lorenzo. | 1, scoltore, Ettore Ximenes, condiuvato dal- | TRO, De ottenuto sncormai entusiastici. e fe iaia - o L. 6: portare una 
— spad Fatima è villa Adele. Vermont d'onore | 1% geoltore Fetom Ximenes, codivvato dal: | steggiaticino è il occitadioo Flavio An Pare anche a me. Ritengo, per altro, che | dante colazione. La gita sarà diretta d 
conceri0, è stato servito, nei | offerto dal municipio di Tivoli. CRE decline Aden te ario i drenzia dela, dalla Los | lliaceo verano DIA preriziigerabo. Velo eteaiva 

perminnto i comi, è nio rei nel | SO ol perioza pae cli Visita ale | DLtnto Boonen dinamo rigidi Va: | pi Lost fa seta (lio A Noto vaticane Società Raneietama — Domani sr le 

itrquale 2 8 Gea la stare e molie botfiglio | cascate. Frari Borsiavricioamento signiiante ha evato terri aniata, nell'aniteato dellospeao San 

Hi quale si & data la sture a molce botigtie | "52% 50, pranzo alla villa Gregoriana, of. | ‘Ancora non è ficate Ja data dell'invagure tnogo fra il cardinale segretario di Stato e | ©is0nmo. Faramno comunicazioni i sci corta 

di generosi, ed anche ad alcuni di e prsontava nen monsignor Bonomelli vescovo di Cremona, | ImPaliomeni, Pariavecchia, Geronzi, La Tom 


Giudiceandrea. 

HI riposo festivo. — Per deliberazione 
dai negozianti di carbone della sezione 
dei commercianti enttolici, da domenica 
sima è per tutto !o feste dell’anno, i 
di carbone chiuderanno i loro. ne 
pomeridiana per riaprirli la mattina ser 


liano, il quale nella foga del discorso mano- | d'Ftat, ecc., si volge alla vicina: : smrmezi (Ore 9) — Lo st Si 

Pn Dara pi Si'earità della cietà di Miltno, oggi, alla pre | ‘«stamzi(ore 9) — Lo stratagemma di Se- | chiai in quella città, e domenica prossima | Sersei Ska 
pit to un bicchiere dusciam- | — Sottosegretario d'età? E pure mi pareva | suna dell'ispettore scolastico, del pretore, del | grano î = incomincerà. l’afficiat un "chio | rina Avia Mich sic ni 
psgua, per fortuna vuoto, come i coristi | abbastanza giovane! (cre 9) — Il coccodrilio. pria cai lepri 


sindaco e di molti siguori, signore © signorine, 
hanno dato un saggio di declamazione, di canto 
@ di ginnastica 

In ‘questa festa dell'infanzia, si sono ammirati 
dei va 


caztolica. 
| L'Edueatorio Baccelli 
Domenica scorsa il cav. Filippo Fornari 
che, con cuore paterno e zelo altamente en- 
comiabile, regge l'economato dell'Educatorio 


stra della propria abitazione in piazza 
Giovanni Laterano, perdè l'equilibrio de 
nel sottostante cortile. Venne trasportata all'o- 
spedale vicino e trattenuta in osservazion 
Un asciero truffatore. — Il Sì de 


"A pupa movibile. 
Manzoni — Riposo. 
Nuovo (ore 9) — Sperimenti di divinazione 


prodigi. del:-pezioro. Î 


quando brindano in coro. 
‘Alle dodici e meszo, finita la parte, dirò 


"CRONACA ITALIANA 


Gibar. 


ogni pericolo di ripresa del fatale terribile morbo 
si può dire scongiurato. 


CS enza della assestatezza el uniformità ET T\-T7T 
| uao pe i epai provenienti da que | acini delle siete stia dele rie | - CRONACA GIUDIZIARIA | costi, 035} Rella propria fattoria presso il | matPo, spreotitando di n. motsento 
Da GENOVA. | porto, si astttano le più rigorose misarere fino im i psn rara ere allo ro pordirtera fo Lon 


& dopo la quarantena prescritta e le_Frecau- 
| zioni necessarie, venne sempre data loro la li- 
| bera pratica, essendosi constatato che 2 bordo 


ione degli esercizi ginnastici 
© della declamazione. 
L'ispettore e le autorità si sono vivamente fa. 


a: bambini dell'Eiucatorio stesso. 
bambini in namero dî 130 pa 


Circolo ordinario. 
Per falso. 
Jer sera la Corte, 


i domenica — Niente pesto — ll duca 


apri un cassetto del contabile a preso 
‘dorléans — Mautraghi. 


di chéques ne distaccò un foglio, e falsiticando 


irono da 


Genova, 8 Uemo), — La lista color nerotu. | tutti godevano eccellente salute. È licitate cone besemeritesuore, alle qualtè pare | sati cis acconti fase ai verdetto dsi gio- | Roma alle S in parecchi omnibus, accompa. |! firma del segretario, signor Pietro Bracvi lo 
mi pubblicata ieri dai clerieali più intravsi. | — Mentre n Parigi si esercita una rigorosa | affidata l'istruzione femminile. rati, che gocogliera pieramente la tesi ostenta | quati dalle maestre, gustando tutta iotera | "i4mpi a suo favo per la somima di LS 
i ‘uti della cosiddetta Unione genovese ha fatte | sorveglianza per sorprendere il duea d'Oricane Tn nuovo... Lazzare dalla difece, ha amolto Attilio Martasci dalla | la gioia di poter viaggiare per la prima volta | cup tr pantano di Re Ù 
z ti de celere nell cittadinanza de | che si dice da qualche giorno colà, il biondi» | Viterhe, S. (Fm) — Avantieri verso le nina in vettura e trastuliarsi liberamente. gnò il titolo, incassò la somma e sce 


LI Te ire e eri 6 in, | simo ed elegante sire sì trova tranquillamente | 9 di sera la notizia di tun fatto commosionante aa ALERT. Forsasi la isonoseane he onnei |P Senserini è stato arrestato stam 
Ì Segotre apt di meltimimi elettori e jo | SR IRONIA desco magnilto sedi di | si rpago cole rapilità del baleno pes atta eo gi dinterscano alla sorto di quel poveri fgli | ritto ta provineta. — Si ha de Capraia 
palazzo Tori vadano ad insediarsi dei veri ne- | ritorno de Palermo. | ci ioa la città nostra. preti Salvia ie eri sera corto Ludovico Blas, tigre ce 
tici della patria È "eigen fo ein i Cera dial, pl | i dere ce en semo im creo. ini cute. fo CECA gal, pcs del copi di pistola «meo 1 vic 
'Se cosi è, ben venuta la lista dell'Unione tone, assai dappresso ad uno sciame di va- | da più di ventiquattr'ore egià portatoin chiesa, prtovsgemariniler sr Gr P ispettore di pubblica sicurezza, signor - Pa 

Bi ri SI ic die og e lo i | te dato msi oi dl vi rumene” | Giu io ito del signor Ci ‘otonelli, ca- Palla peroni di San Carlo a Ci dova, addetto alla sotteprefettara. di V 

“Fraitazto vu Comitato sorto1l peri di fronte | Hoto Reraarant del Carlo Felice. Ziando entro alla cassa nella quale era rinchiuso: | "ar mimi dl 1667 ne fa lic "| ieri mattina, fap arto 
| uPrttanto vu Comitato meno) perl di fronte | "Dino scorso sulle coste dell'Austria | 7'era pare chi aftrmave di avere udito delle roi corti ha lel ©. fa licenziata per dis | tico agli infermi carabinieri. Il De Padova rimase! ille «il Gr 


iolenta bufera, nanfragava il bri- pori sorti fra lei e î° padrone. La 


in seguito a grida soffocate e gemiti lunghi come di persona vestito dei sacri paludamenti — a. | zitparis riportò una ferita non grave alla spalla 


lista di conciliazione, 


‘nella quale par trovando 


È Ta Gasperini, do fatto di tatto per x 
i NR uiaiidad dell'Unione, gli. altri 16 | santino G. B. Repetto di Camogli, carico di le- | viva. "IL, | crtebere Rea ricontliazione concepì Î disegno | VETE.H mano il Santissimo, era seguito da | Fui. Tute ee invero, è la frita del bri 
$iN0 nomi che sì partito tiberale appaiono con. | gname. ‘Ta nuova di questo avvenimento mise l'atiai | Si CaoRona ano | TOTO no di diniiee no: ora seguito da | radiere 


a ino dovette essre abbandonato e i | piedi del popolino viterbese, e in nn attimo la 5 = ‘Si igaseano 1 

Tinti mlto tesi i punti di vista. Be i libe. | Il brigantino dovette È piedi del popo! beso, im Fornitazi di ona bottiglia di acido sofico, | Yano torcieaccese e cantavano pri ignorano le cause che spinsero ì I 

P De piece P È I ML: una bottiglia di acido solforico, ‘nntavano preci. Gianta | du) 

genienti metto rutti È punti di ria, Se LAN | vanfragii giunsero ieri nel nostro po roses Eee TI = tto. L'aseusiio riuseì a darsì ala fag 

} Te e ti ig uartio cane | intontiti dalla catastrofe nella quale il legno fa | como, dove la resurrezione del nuoro Lazzaro pr ralioie cli i ie cla go Asenala la processione s'imbattà in | tile aggiunge che è attivamenze ricrte 
Re e Re ER A i l'npagoato fn de ca senta, si riempirono di una folla enorme; | il a Gompagnia di bersaglieri che veniva dal || Tragedia famigliare. — Suna è 


Il carico potè salvarsi. 


compatta, minacciosa, che voleva ad ogni costo 

rivedere il povero uomo vivo 0 morto. 
Tralascio di narrare i particolari di questo 

macabro episodio. solamente che quando 


bell'e spacciato. Ma occorre compattezza e co 
stanza fino all'ultimo momento sacrificando pu. 
re per il partito qualche simpatia personale, co- 


; (rr esi > 
VAI vista del Viaico lucio comandò | (rivera nil visore SET tr 

€ quei giovinotti si fermarono presen- | !ocalità Cornafi cn 
tando le armi rara ni 


Questi non tardò a comparire, conducendo 
seco la bambina Apnita Filiberti. 
La Gasperini l’afirontò, e, tentato invano 


esi ne n ie n sua volta il parroco si are | Erano celti al wi 7 
fata Tre AAT EA Tela ceo ca 
“cei E ose i cia n per ai di povero Spitzer 


naspettatamento si 
I 


molta gente applaudi anche dalle | 


Î fa chi gridò: Viva l'Esercito | 


Totouelli ebbe a perdere un cochio, rimanendo 
permanentemente deformato aÌ viso. 

‘Anche nel volto della bambina Annita, cad- 
dero alcune goree di quell’acido, che le pro 


Fa'una scena breve N 

e, semplice e grandiosa | 
insieme. La folla cheseguiva la processione | 
appiafdi È anche dalle | 
finestre, 


sesento. Î1. lore 
gi di 40 anni, armato di un focile © 
se di cora scor, © pontata lara 
ro Giuseppe lo colpirà al petto mort 

Rivoltatala poi contro Antonio esplodera ls 


legno funerario, si trovò che il po 
solo era freddo e rigido, ma in 
pante decomposizione 


Ì sandisia d'Egitto, colla quale città Genova ha 
Contini rapporti commerciali e marittimi, as- 
Sicurano che colà è omsi scomparsa la peste e 


delegato di prefettura e 
sono presenti î signori cav. Pacetti, cav. Potzolu 
consigliere di prefettura, cav. avv. Giorana 


to di galop- 


go che lo feriva alla gamba sinistra. 
20 ricaricare l'arma, si avventava, renen- 
0, contro îl fratello Fi 


Anche l'on. NICCOLINI vorrebbe più carabi. | la pezzuola Ja calva testa e beve qualche so 

nieri în Toscana. di acqua inzuccherata. 

> ippo e gliene | Questa upeci» di dimostrazione è molte lusin- | _L'oratore abbonda di 

‘al io un colpo alla teata ferexlolo | ghiera per l'arma benemerita: ma non è possi: 
nidi gettato a terra Îl fucile si ci sia un carabiniere per ogni ita: 
3 gra. 


citazioni | è così sì 
riesce a scuotere l'indifferenza dell uditorio che | 
ia ndendo, per esempio, ji nome di 


venti donne, che là lavo: 


GI si associa alle raccomandazioni del che il modo, 


lo Stato è i? lasciar correre le | 
dirnoetrazioni. 

ine Sparta, © poi la corsa delle ver- | 
gini nude che în venire l’acquolina in boccaal- | 
i quando sono richiesti per servizi pri. | l'onorevole Pa! 


slide che si provvedosse a 

venta della tragedia deve attribuirsi a | trovare un modo più dignitoso per il pagamento | © E qui vi 

ioni d'inturasri tea Digi CEI al: | delle indennità che vengono corrisposte si ce | 
venti la famiglia, ai quali i genitori | rabini 

a assegnato maggiori beni mentre lui, | vati. 


T'oratore gusto © soggiun 
> di otto figli languisce nella miseria. GATTORNO non erede necessario aumen | — © signori, da che ci troviamo a Sparta, | 
tato di Giuseppe è disperato. tare il numoro e le spese pei carabinieri. vediamo che cosa si faccva ad Atene. 
L'autore del delitto non è stato peranco ar- INI raccomanda caldamente che_i ca- | La Camera ride, il presidente brontola 
rabinieri siano trattati meglio nelle raSferme. | Fatta la storia parlamentare di Atene, 
allor Maggi, dentista, medicochirurgo | NARAZZI nota l'aumento che sì i fato ne. | tore viene è Home | 


Mortaro, 


‘Tritone Nuovo), Denti are | gli ultimi anni del numero deì carabini: 
Gli ultimi perfezionati sistemi, senza | spingere l'aumento del numero al di 
ingombrante. Organici stabiliti è a disca 
uni della bocca senza dolore mediante | La spesa per ì corabi 
accrins elettrica di propria invenzione. 


Alle madri di famiglia. 


evitare il tifo, le febbri infettive, i 


i. Lo | PRESIDENTE faccia la storia contemporanea 
‘degli | Giarivî) 
ito della qualità. L'on. Del Balzo resta nell'antichit 
Ciò urta i nervi 
îì quale grida 
— Ma stia all'argomento. 
per i carabinieri | DEL BALZO. Ci sto. (Rum 
"L'oratore oserva, a questo proposito; l'incon- | PRESIDENTE. Ma se è mezz'ora che ci paria | 
i ina dei bambini, ecc., faro USO | voniente di vedere la spesa pei carabinieri com- | di Sparta. 
in villeggiatara del latte sterilizzato. | parire su due bilanci. Egli preferirebbe che an- | DEL BALZO continua con i © 
bilimento in Plazza S. Ignazio, | dasse tutto sul bilancio dell'interno ; ma 0 sin 
apposito servizio di spedizioni | questo, 0 sia a 
contabile n 


zi romani è 

i giudizii del popolo. È chiama in niuto Ma- 

elle della guerra, per regolarità | chievelli 

Rorrebb'enre ché "on. bilancio | (Chi g'iel'avrobie mai detto all'ilustre segre 

n ————= solo a sopportare questa spesa tao Aretino di see costretto = fa da com: 
Risponde agli altri oratori. plice all'ostrazionismo'). 

{L. 60 in liquidazione per L. 10). | SRI mitico della guerna, risponde al. | PRESIDENTE. Ma sta alla questione. Que 


ITALIA ARTISTICA Von, Giuli îl ministero dcîta guerra non | ste cose le sanno tutti. (Applawsi a destra e ila. | 


i Lot atmestare il numero dei carabinieri, che | rî@ frugorona well trilune. — La Car 
ione îono dalla comp-tenza del ministero del- | di Quonumore. — Rifono 

\chiederla per cartolina va- Jerno. Questa osservazione naturalmente vale | nurecole De Felice unaccia la verifica del mumero | 
TL. 10 alla Casa Libraria Gole. | "interno. Q razioni. De F. pros | 
pectis, Roma ori che hanno domandato qu- | leo! 


nce È sini 


16 eun quarto. 
siamo alla storia della Repubblica | 


DD Prlanento dale True | ini e AIA 


a Gli orologi dell’aula segnato concordemente | quali tratta molto familiarmente. 
CAMERA DEI DEPUTATI. mezzogiorno. ima Agostino l'illustre e celebre santo. | 


i diana del 9 giugno. — | Lit vico pe la coiaione, ente ono: | quetd pagine di Ambrogio? | 
; ro Ae i Lei pei eg ino | 


Ja gian ‘ae parole non contenevano biasimo per i carabi- | Il PRESIDENTE, volgendosi a destra: Ma | 
- ji: @ | nieri, ma erano intese a mostrare la necessità | non cay che egli prende le loro risa quasi 
di alcuni miglioramenti di servizio, come un elogio? 
Ta seduta è tolta. Quora ilari 
Siamo rimasti ai carabinieri — capitolo 15. Loratore cita Tr 
Risa fragor 
rittura?) 
Nom capisce perchè i nomi di 
facciano ridere: e protesta. 
tinua le citazioni per 
està di riunione 


nda alcune © 


— E perclié no Masino addi. | 


Seduta pomeridiana 
Presidenza del president Cmisaiua. 
Alle 1451 pred 
Ta compagnia di 
attg ela posa 
Selle altre parti della € 
= ° Sa da: forte? all'on. Miù 
N verba. 


a maggioranza 


nisca di parlar 
noreole BISSOLATI 
intra : A doma: 


zioni il relatore MARA: 


sassione i capitoli su 
Jato dall'onorevole CASCIANI 


‘oto 19 è approvato dopo qualelie osser 
vazione del relator 


Sì dice che parlerà fino alle 19,0 


Vas tante AI SUROIDI «i occupa dell: | 


ra prendere una de- 


Le scuole dei reggimenti © | 


MORGARI ci 
Perchè i deputati di 
gliono que 
del previdento 
L'orat re ritien 


ggioranza non vo: 
orina.. (Rumori — Ammonizioni 


è sepolta. 
dell'interno, dà 


rontolii da varie parti le Cel L'oratore sied. 
NOCE vun'eventuale pro- | per oggi n n po 
pasazi ne della peste bubbonica. Conchiude |" Lettura delle sol 
dando notizie rassicuranti sull'andamento del | tanze. 


La seduta è tolta al 


“Ti reporter 
ZE 


= i in DI) BART 
aa > POSTRE INFORMA 
rivelibili, designer TSINATO. gie E dl L 
ino dl Lic, | sicura l'onores i eniaa 

ei piad Oggi Sua Maestà il Ra ha ricevuto in 
gute ordinarie. correggere ii progra gi J 
apagnie ordinarie e) cavallo | sione alle carriera di parztò udienze particolari, il senatore Piaz 
ee a TE tavori pabblici, ri. | gîù., l'onorevole Daneo Gianca: 
ariani O, Innanzi pito restituire il ca- | spende all'onor fiatore N. Riociuti 
o della Corte d'appeilo di Bologna, e il padre | 


i capitani aggraverebbe di molte il bi- | sugli studi d s 
i Kono' oggi così giovani | prossimo agosto ia Comu Giaseppo da Barrafranca: prefelioa) 
della Tripolitania. 


si'tolgono spesso ì migliori 


il commer- 


re generaia 
nel 


Felazione sugli studi definiti 

ato il progetto te 
cain nl Domani Sua Maestà riceverà cambascit- 
fotanto presenta un disegno di egg er _U | core degli Stati Uniti d'A 


fissata in lire 120 | Draper. 


vere benissimo la fatica del 
morali a restituire il cavallo ai ca- 


nigliorare in condi. l credito di altre 15 1 
Jo possibi i | di questo progetto te 
n, come st: | onorevole BOVIO ha situ 


MAURIGI crede giusto 
fado di sottui 


Senato del Regno. 
Senza discussione il Senato ha oggi ap | 
provato il diseguo di legge relativo alla au 
zzazione della maggiore spesa di lire 
per lavori ocsorsi nella » 


fun negli eserciti di altri paesi. 
AFAN DE RIVERA e MARAZZI (relatore) 
meresiano dei giovani uficiali dell’'Accade 
la. hi quali si ritarda la promozione finchè | I° 


stà, è che si trovano poi dietro | tronpo per one e sistemazione dei locali 


sable di Castel Capuano in N 
seno si vì loro l’anzis bada » cn ti ogetto è stato posi 
De, ro l'anzianità cono { SIP AL CERM SERTOI PISANELLI preza progetto Re 
a com gli esami il giorno che reesiezte | pare il ministzo di non impedire ai comuni ai | che a scrutinio segreto. 
ai fornirsi di acqua, e dà i per | dn pri 
E niicato l'eleneg del Consi 


ompagni ch 


‘edificio 


approvato an 


ta ha co. | 


pio di seduta il preside 


ammassi uf e BRUNIALTI fanno altre oser- | gli studii che si fanno sull'ara 


CENNI » RRUNIA iicaio a velo ae |. L'onoreroio. LAUDISI usi sce eg OR 
Ar minbtno della eur, a propo. | l'argenza dell > provogio dei poteri dì regi commistari. 
di ae ir di Il senato si riunirà nuovamente lunedì 

Da raccomanda di estendere | _ VISCHI, ultimo campione di questa crociata 


tarare du: | prossimo. 
sercito l’uso dei velocipedi per l'acqua, pr garare du 

TERI fisponde si varii oratorà Accoglie Ia | rante le vacanze © n Î tura 
tazione dell'onorevole Atun De Kivera 


La Camera d'oggi. 

Due sedute. 

Nella antimeriliana la Camera ha di 
tredici capitoli del bilancio del m 
| della guerra, sui quali hanno parlato gli 
comuni | onorevoli Lucifero, Mazza, Casciani, Arma 
a o qua, affinchè | bolidi, Mocenni, Meurigi, Afan de Rivera, 
È n de all’estensione Brunialti, Sani, Giuliani. Di Scalea, Borsa 

10 all'uso del r Ili, Gattorno, Sanrini e Niccolini, ni quali 
| hanzo risposto l'onorevole Mirri, ministro 
| delia guerra. e l'onorevole Marazzi, rein 

tore 
= Nella seduta pomeridiana, dopo lo svolgi- 
DEL BALZ 


conveniente di 


onò- | mento di sicune interrogazioni, si è ripresa 
la seconda le 
liti 
Hanno 
lati dell’ 
«i La Camera francese alla Camera ita- 


ura dei provvedimenti po 


sinisti 


lzo Carlo e Bisso 


1 ; liana. 
sono aus ameno di Te russa E-co il telegramma Spedito dal presidente 
TASTE. losidera che si aumenti la somina | © Dj acave licor gli orli del vaso» della Comera francese al presidente della 
LN i reali carabinieri, arima bentme- || (La tribuna della stampa rum nostra Camera 

mea te nn nafuto di Gsequio € |" Iegro fancial sare < A nome della Camera francese che nella 


d ne Si Corta ad ammertere che sia soave il li- | seduta d'oggi ha salutato il vostro tele- 
a che în molti pa qu pniati. gramma, coi più vivi applausi, ho l'onore 
rao della Sicilia, le stazioni sono La Ca ‘quieta: — sembra un eovo di 


di ringraziare V. E. e di pregeria di rin- 
graziare la Camera dei deputati 


iidtaine © stgrerita dalla grane fi 

sora nresta e-dal toni testazione di solidarietà. 
carabinie UA toa) prrdicatorio dell'era 

muto demo de arabi ag gue Pea Cid Ji asando si asciaga co Paolo Deschanel + 


delle finanze, il pro 
tanti di vari manici 
Fa da ultimo votato un online di 
quale fra i varii 
quello di persi 


L'esercizio provvisorio. 
Oggi è stato distribuiso alla Giunta ge 
nernie del bilancio il disegno di legge sul- 
l'esercizio provvisorio. 

La Gianta lo diseute 


probabilmente do- Cna Seven, 
Stab. Tin. Italian 


tattaceo indigeno 
lavorati di taba 
per un più larzo i 
sia per portare un as 
“quelo di procarare una estest © 
tabacco, facendo procsdere l'alla 
pari passo col miglioramento è 
della lavorazione, 
dotti narionali 
Questa mattina 
© marchese Capi 
commercio della seta fra l'Italia e la Franc 
| rapporto all’agri 


di legge per maggiori assegnazi 
nuzioni di stanziamento in varii bilanci. 
Ha presentato altresì va 
borso di spese alla Società della rete 


segno di leggo 


fettivo dei magazzini e depositi dello Stato, 
ed altro per autorizzazione di une maggiore 
ire 4.700,00 per il bilancio della 


undici soap dii peo 


Chi netterà la bocca ed i denti 
costantemente con Odol 
| verà certamente i suoi denti dalla 


valle bonifiche, approvato ieri dal Senato, | 
è ha domandato sia rinviato alla 
missione delia Camera che lo esam 


onorevoli Savini, Prinetti 


La Giunta generale del bilancio. 

La Giunta generale del bilancio ha di- 
scuso oggi il bilancio del ministero di pub- 
blica istruzione. 

Molte obbiezioni 
relatore on. Morelli-Gu 


sentò il seguente ordine 
con una modificazione proposta dall’onorevo! 


Caccia e pesci 


— Lo | Per l'autonomia del porto di Cenova. 
11 presidente della Camera ha nomi; 
i Randaccio ed E 
{ rina membri della Commissione ch 
er l'antonoinia del 


Passatempi 


‘he si vende a Lire 4 | 


A_Hfitor, Free [è 


L'ostruzionismo. 


è statistiche sull'os'razionisno 
Basetti, Costa e Pantano, 


SRANDS MACASINS DE NOUVEAUTES 


| ementtamenti porse 
ciascano dando il diritto ad u 


LIVORNO 


Hotel Anglieterre Campari 
cisti prio ORDILE 


LLUMINAZIONI ELETTRICA 


DUE COLOMBI IN FUGA. 


Per l'esattezz: 


provati, in pari 


Corrado Donati fu d 
ditore di giornali. 


a disposizione dell’ 


n caso di promessa fatta od | 


Bollettino finanziario 


Servizio germanico del Mediterraneo 


Gli italiani a Pietroburgo. enova-NuovaYork 


in 11 giorni 


Via della Mercede, 
Alf. Lemon e C., Pi 
Thos Cook & Son 


1 B Piazza Spagia 


PTONE DI [b 


josa Dinastia di 


di Re Carlo Al 


ed intermittenti, usata le 
CAPSULE ANT FEBBRILI 
Prof. Achille De Ciovanni 


troburgo sono tanto profonda. | 


Molini Alta Lt 
buro Val d'Aosi 


Società agricoltori itailani. 
Sutto la presienza dei pr 


o a fango, fra i molti oratori i rap- 
scoltura edi quallo 


30 francese 10202 sanavia © Figlio - 


el ministero d'a 


SICA 


FANFULLA 


ENRICO GRÉEVILLE 


più nulla. Essa guardò la sorella con stu- 


ai suoi occhi profondi nn espressione arti- 
ficiale e mondana. Cetisa. tenendola ben 
stretta per la mano, aggiunse coraggiosa- 
mente 


vorrebbe nna piccola, piccola crea: 


Prima traduzione italiana di « Maya +. {tura.. 


vietata ( 


îl babbo con tuo marito — 
a, dopo essersi sporta faori un 


ce 


Mille grazie 


che tu non sarai 


ci compren- | di 
n sapessi quanta | dalla 


un po'di col- | rella, al caso d 
l tuo orgegi 
per te, se tuf — 


tamente felice, come si sogna | del tuo povero piccolo 


Con uno strappo violento la sigaora di 
Vautrait si era liberata dalle mani che la 
trattenevano : essa rimase un momento in- 
decisa, quansi pronta a fuggire Uno scoppio 

secco, ironico, che giunse fino a lei 
uestra aperta, al quale rispose il 
riso buono del loro padre, la rigettò sulla 


rispose sdegnosamente | poltrona, come se essa preferisse ancora le 


difficoltà di una discussione con sua so- 

incontrarsi col marito. 

Cefisa chiuse pian piano la tinestra. 

, lo so — riprese la giovinetta — 

mai | tu non ti sei mai consolata della perdita 
— aci, taci — mormorò Coletta — tu 

mi farai piangere: ed io non voglio pian- 


pore, senza cercare, questa volta, di dare | 


La signora di Vautrait non comprendeva | anche di sapere ch'egli è figlio del signor 


di Vantrait, anche del timore che ua gioruo 
angioletto potesse rassomigliargli : ma non 
c'è da pensarci, sorellina mia... fortunata» 
mente — soggianse essa con un lieve so- 


spiro. 
Io invece dico disgraziatamente — re 


pli 
mi 


un sorriso. Cefisa era così convinta della 
saviezza della sua idea, che era una cosa 
baffa e nello stesso tempo commovente. 
— Non c'è che una disgrazia, piccina. 
ed è che il signor di Vautrait non mi 
io nor l’amo punto. 
— Voi siete irrevocabilmenté 
domandò la fanciulla con un tono spaven- 
tato. 
— Noi non siamo menomamente in di- 
scordia: abbiamo litigato così poco insie 
me! Ma ci interessiamo l’uno all’altro nella 


allora la tue vita sarà 


— Molti? — domandò essa con un ac- 
cento così lamenti o che 
tutt mentre 


una mano rabbiosa tormentava il bottone, 
mentre l’altra batteva dei colpettini sec 
chi, così secchi che Coletta volse il capo 
stupita. 


— È' Isaura — spiegò Cefisa — rico- | 


n0sco il suo modo di battere alle porte. 
Entra. 

Isaura si avanzò. Meno bella, meno ele- 
gante delle sue sorelle, essa si presentò 
colla fronte bussa e coll’occhio fuggente. 

— Prendi il bagno domani? — domandò 
essa a Cefisa. — La marea è alta alle 
otto. 

— Non so, perchè? 

— Perchè avrei 
stume. Il mio ha ua È 


10 del tao co- 
co enorme nel 


la porta s'intese un ramore strano, | 


— Vuoi tu imprestarmi 0 no îl tuo co- 
stime? — ripetè Isaura più sgarbata= 


mente di prima 
— È lasciare il iu 
la signora di 


levava già il 


10 bagno 
i Vautrai 


do unica nulla a te — ri- 


suo costume da ba- 


gno dal cassetto dove l’avera racchiuso. 


| — Prendi — disse 


uscì senza richiudere 
— Buona sera — 
le due sorelle. 


— Buona sera — risposa una voce già | 


lontana dal fondo del 


— Grazie — fece brev 


— e dormi in pace. 
ente Isaura, è 


le gridarono in coro 


corridoio. 


— Sempre amabile Isanra — disse la 


| signora dî Vautrait. 
— Sempre: l'età 


Chi crederebbe ch'essa ha già compiti di- | 


ciassette anni? 


ingrata si prolunga. 


corrente d'aria 
dietro a Iui facendo salire 
vetro della lampada e svolazz: 
mezzo alla camera le lettere ordinate 
ivania, 

— Ma entra dunque con a 
persona — scattò la signora di Va: 
impazientita — tu hai un certo m 
rimanere sulle porte come i 
certa che hai lasciata la tua camera 
come pure la finestra: ci saranno 
rotti. 

— Credo di si — rispose Gaetan 
tono modesto e desolato, mentre due 
porte sbattevano violentemente al 
terreno. 
| — Prima di tatto, fratello, va a chin- 
dere Îa tua finestra. 

Gaetano scomparve, las 
porta della camera di Cefisa 
temente la richiuse. 

— Anelvegli pure non ha cambiato — 

Coletta — credo anzi 


in un tono a me gere stessa misura che il polo nord può interes: . fondo. E non posso immaginare davvero | .— Dimmi, Coletta, ero anch'io così nei Fa sempre andare il 
— Se l'ho Orgogiiosa — sussurrò dolcemente la | sarsi al poio sud ‘dovsi bo: patato farle raiei tem Ù | 3 
non si tratta giovane con an accento di compassione pro | Cefisa guariò intolontariamente sua s0- Lo ‘0 io — replicò Cofisa. — E' nel | — No, davvero, tu sei sempre stata gra- | — Rosse! — prosegui Cefisa 


glia. Papà è tutto a 
mamma è nel suo le 
tempo a 


e costrazioni, la 
e Dio sa per quanto 
ra. Luciano è con sua moglie, 
r da pensare da quel lato: tu 
ssuno che si occupì di te e ne 


fonda. 
— To non voglio piangere. avanti 
| signor di Vautrait. M'intendi tu? 
giovane donna n 
d'istintivo timore si riassise si 


‘apo. Era da 
la signora di 


cassetto della biancheria dove tu l'avevi 
messo l'anno scorso con una mela, delle 
castagne ed una senza pensare di 
chiudere. Ì 


— Ebbene? — brontolò Isanra. 


— Povero ragazzo! Non è colpa = 
fatto così. 

Gaetano riapparve: la sua lu 
La porta dopo un grattamento quasi im- | cile persona esalava un indic 
percettibile si apri lentissimamente stri- | — non si potrebbe in 


al 


i pe Ti ci vorrebbe qual. | lone, poi posò affettacsamente una ma; _ Ebbene, i topi hanno trovato l'idea dendo, e nell'apertura comparve una figura | profumo — di nera 1 = 
sul » di Cefisa che si era riavvici tanto peggio — eccellente, e una mamma, molto savia, ha lunga e malinconic: | Specie di muffa. 
nata. fisa importa nulla: allevato la sua nidiata nol tuo costume. — Non incomedo? — disse una voce! — Cefisa — disse eg! pi 
— Egli mi consolerebbe di tatto, sì, di | sîetè in disconlia, sarà meno — Che ne sai tn? sirana, una voce da 0 in formazione | sulle gambe. 
tutto, è vero — disse essa a bassa vi riconciliarvi. Bisogna che tu abbia dei _—1— Sono io che l'ho trovata. Tu hai torto che discendeva nelle corde gravi e saliva (Conti 
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scandali bancari, la cui memoria e le cui 
conseguenze ancora durmno! 

Così, per dire l’oltima, pochi giorni fa, 
scorrendo sulla situazione parlamentare crea- 
ta dal nuovo Ministero, riuseì, col ricordo 
lella campagna d’africa, a far scendere in 
lizza l'on Crispi, e ne nacque quel po’ po' 
di patiferio fra Francesco Crispi e l'estrema 

‘nistra trascinata alla violenza — nefasta per 
l'estrema e faustissime per la sorte del Mi- 
nistero — di Earico Fertî e conscci. 

Napoleone Colaianni, oltre che un note 
vole parlamentare, è un poderoso polemista 
ed un profondo sociologo. I lettori del Fun- 
full — che, campo aperto a tutte le opinioni 
onestamente professato e palestra a tutti 
gli ingegni, ha l'onore di noverare fra i suoi 
collaboratori Napoieose Colaisnnî, che pure 
è agli antipodi delle idee del giornale, — co 
noscono © apprezzano la penna del forte di 
rettore della Rivista di scienze sociali © del 
valoroso docente di sociologia neil'Atenco 
napoletano. 

X 


Il generale conte Wedel, che «uccedo al 
berone Saurma de Jeltsch alla. direzione 
dell'ambasciata tedesca presso il Quirinale, è 
nato nell'Oldenburg 57 anni fa, e fa educato 

nella seuo!a dei ca- 
detti. ad Annover. 
Nel 1S59 entrò nei 
reggimento dii dea 
goni del pri cipe ere- 
ditario dell'Aunover 
e dopo il "66 — quan- 
do fa conclusaia 
ce tra l'Austria e 
Prussi 
l'esercito prus: 
col grado di luogo- 
tenente nell'S° reg. 


E 
\\ 


\NEEa 
‘del conte W.del fu 

della guardia e ge- 

Nel 1S91 il conte Wedel entrava nella 
ministero degli esteri sotto la dirazione del 
SS 
trimonio con una svedese, la contessa ve 
dova Piaten, nata contessa Hamilton figlia 

Il conte Wedel tu inoltre addetto militare 
a Vienna, quando alla testa di quell'amba- 
cera 
Ungheria e la Prussia. 


posto, bensi, dei più ambiti per 
diplomatici tedeschi ma anche non tra i più 
facili — che il conte Wedel dovrà fare le 
sue vere prime armi. E' certo però che egli 

sa è di quei diplomatici la cai abilità prin- 
ty consiste, Secondo la celebre frase del 
pincipe di Bismarck, di saper parlare bene 
in francese. 

Pa Fei onto Wedol si dice che è molto istruito, 
diligente ed estremamente coscienzioso. Il 
conte di Caprivi. che lo apprezzava molto, 
dava gran peso alle di lui idee e giudizi, 
ed una volta lo citò tra coloro che hanno 
dn avvenire diplomatico e che un giorno 0 
l'altro gli avrebbero potuto succedere al 

cellierato. 
“"DÎ6 che io, dandogli il benvenuto a Roma, 
gli auguro di gap cuore, ma, naturalmente, 
2 suo tempo. 
x 

11 presidente Kviger. god 

La questione del Transvaal minaccia di 
tornare a rompere i no 
«tri sonni. Esco un'in- 
tricata questione che 
può stare al paro con 

‘nella piacevolissima 
delle Samoa per chia- 
rezza. Danque la con- 
ferenza di Bloemfontein 
fra il presidente della 
Repubblica del Trans- 
vaal Kriger ed il go- 
‘vernatore della colo: 
del Capo delegato in- 
glese, non ha approdato 
ad alcun risultato, e vi 
contesso che la notizia 
mi ha lasciato sufficon- 
temente tranquillo. 

In fondo, attraverso all'intrigo d'un trat 
tato da approvarsi, nel quale figuravano un 
po' d'arbitraggio, un po'di diritto al roto, 
un po'di dinamite ed altri simili ingredienti, 
non c'era che questo: la grande volontà del: 
l'Inghilterra di mapgiarsi in un boccone la 
patria dell'oro. 

Ma Krîger il buon zio, come lo chiamano 
i suoi amministrati, forte nell'appoggio più 
9 meno palese della Germania © nella sim- 
patia universale che la sua causa ispira, è 
tutt'altro che disposto a questa mangiata 
della lungodentata Albione, ed ha comin- 
ciato a domandare un indennizzo per i 
danni subiti dalla repubblica per opera di 
quel Éilibustieri che non riuscendo nell'in- 
vasione che si erano prefissa restarono fili- 
bustieri mentre riuscendo sarebbero stati... 
inglesi. 

1 presidente Kriger, benchè stia aila te- 
sta dello Stato che fornisce si può direl’oro 
a tutto il mondo, è medestissimo, e come 
simlolo di questa sua modestia tiene eter- 
namente una piccola pipa, compagna indivi- 
aibile dello ame labbra È 

Non credo che alla Conferenza di Bloem- 
fontein abbia rinunziato a famare nella sua 
Katty, come chiama egli la pipa; © se îl go- 
veraatore generalo dei Capo Milner non & 
un fumatore, l'insuccesso è spiegato. 

Di Krliger può ben dirsi che è un uomo 
che tanto nella vita come nella politica... se 


ne impipa. 
Gibar. 


at 
LA PUBBLICA SICUREZZA A SIRACUSA. 
(Nostro telegramma particolare). 
Siracusa, 10, oro 10ant. (Corpacî) — Un 
furto audace è statu consumato di pieno 
giorno al mulino degli Archi, in contrada 
Teracati, attualmento abitata da numerosi 
villeggianti. 
Una casina è stata pure visitata dai ladri, 


quali. coma samnra. sono rimasti ion 

Un altro racco ru ventato sero addietro st 
via Alagona, di fronte — è doloroso consta- 
tarlo — alla caserma delle guardie di pub- 
blicn sicurezza, al primo piano della quale 
giorni addietro’ fa consumato, in danno è 
certo Millo Giuseppe, un furto di lîre tre- 
cento e di molti oggetti d’oro © d’argento. 
I rei, vistisi acoperti, fuggirono abbando- 
nando scalpelli è grimaldelli 

Tali fatti, degni di nota per lo circostanze 
di tempo e di luogo in cui sono stati per- 
petrati, depongono assai poco favorovo' mente 
per la nostra polizia, e debbono seriamente 
richiamare tutta intera l'attenzione del Mi- 
nistero 

=> 


CRONACA 


Genova, ®. (Nemo) — Ieri giunse nel. nostro 
porto il piroscafo Zio Amazonas, proveniente da 
Alanaos: aveva a bordo tre dei componenti la 
spedizione Frauzoi, che dopo un mese appena 
dial suo arrivo nelle Amazonie a causa delle ma- 
lattie che incolsero î suoi componenti dovette 
deporre l'idea di proseguire 

1 ritornati sono il Franzoi, l'Oresto Mosca e 
Quintino Pene. Il quarto compagno, dott. Gui- 
done, figlio della nostra attrice ‘fessero Gui 
done, sul fior degli anni perdette miseramente 
la vita a Manaos colpito da febbre gialla. 

— Teri sera alla Mostra nazionale vinicola, il 
‘benemerito Comitato degli esercenti, per attirare 
gente inaugurò in un locale annesso gli spetta- 
coli detti degli Spettri. 

Duolmi il dirlo, ma non vstante la grande 
réelame fatta, questi Spel?ri riuscirono la più 
povera cosa che si possa ideare, degni soltanto 
d'una fiera di villaggio, nè quel miserrimo bal. 
letto a suon di pianoforte scordato che vi si in- 
tercala vale a dare un'attrattiva di qualche 
conto. 

Come premizre v'intervenne un pubblico scelto 
ed elegantissimo tra cui le più legnialre ed e 
leganti dame della nostra aristocrazia che finora 
veramente aveano disertato dalla Mostra vini 
cola, ma temo forte che nelle sere successive vi 
sarà meschino concorso, tanto più che con que- 
sto caldo non è la cosa più deliziusa l'andarsi a 
rinchiudere, sia pure per mezz'ora, in quell'am- 
biente da stufa. 

Non se l'abbia a male il Comitato, ma pensi 
a qualche cosa di meglio, se vuol attirar la 
folla elegante e signorile della Flora orticola di 
si eccellente memoria. 

— Vi ricorderete certo, per il gran parlare che 
50 ne fece, dell’ingente farto di circa quattro. 
centomila marchi di cui fa vittima a Pisa la 
baronessa di Takendorf alcuni mesi or sono. 
Ora venne arrestato qui a Genova all’ Eden Hot/, 
ove se la passava tranquillamente come primo 
cameriere, certo Aristide Pappadot su cui pesa- 
no gravi sospetti di complicità, în detto furto. 
Pare che l'autorità con quest'arresto sia sulle 
traccie d’una vasta associazione di ladri in al- 
bergl 

— Ieri la Corte d'assisie condannò a 5 anni 
di reclusione tal Lorenzo D» Crescenzi, impu- 
tato di mancato omicidio, per ragioni  d’inte: 
ressi, del nostro professore di ginnastica Carlo 
Ravano, avendo i giurati ammesso a favore del. 
l’iniputato îl vizio parziale di mente. E' da no. 
tarsi che giù altre volte îl D» Crescenzi aveva 
tentato di uccidere il professore e subi già una 
condanna di due ann. 

DA LIVORNO. 


tato tecnico, per la © partenza del 
duca degli Abrazzi, hanno inviato all'ardimen- 
toso discendente del Re salantuomo il seguente 
telegramma 
+ Duca Abruzzi — Cristiania. 
« Studenti Istituto tecuico augurano felice 
riuscita ardimentosa impresa. 


«Levi.» 
— Per il 1 del corrente mese si adunerà il 

Consiglio eomunalo, è molte ed importanti sono 

le quistioni da trattare: noi 

biamento di nome alla pi 


principale del vil 
Ia piazza, cui il 
ome del sindaco di 
‘attuale Consiglio 


cessato Consiglio impari 
allora, Nicola Costelis! ora 
ha ideato di porre il uome del generale Nino 
Bixio, 

E' certo che questa deliberazione farà del ru 


more in tatti casi la osa è gita Come si 
ab seguitare a tenere una piazza col nome di 
n provesato Si prevede che le. rianione del 
12 chiamera molta gente nl municipio, — Ri 
ferirò, 

2 La nostra città comincia di nuovo ad se 
tarsi eseendo imminenti la elezioni provinciali. 
La lotta si preannuncia accanita 


|, 9. (L. Aninale). — Alla nostra stazio- 
ne ferroviaria è accaduta questa notte, vero 
le 10,30, una disgrazia addirittura raccapric- 
ciante. 

Era giunto alle 9,15 da Monterotondo un mer 
cante di bestiame, ed era rimasto ad attendere 
il treno che alle 12,5) parte per l'Abruzzo: nel 
momento che egli attraversava un binario, dopo 
essersi recato a bere nella fonte della stazione, 
è stato investito da una locomotiva che mano: 
vrava, el è rimasto orrendamente sfracellato. 

Accorsa sul posto la pubblica assistenza, non 
ha potuto servirsi neppure della barella per tra 
portare il cadavere, che si è dovuto raccogliere 
addirittura in un sacco, 

L'infelice era diretto a Sassa (Aquila) ma an- 
cora non si è potuto identificare. 

DA REGGIO EMILI 
Aziente agricole modello 

Reggio Emilia, 5. (S) — E stato nostro 
ospite per alcuni giorni il comu. Moreschi, ca- 
podivisione a! ministero d’agricoltura, venuto 
per visitare i poderi Mazzini e Spalletti. Peror- 
dine del ministro, che aderi subito al desiderio 
espressogli dal senatore Ulderico Levi, il com- 
mendatore Moreschi prolungò la sua 
fra noi, per esaminare e giudicare l'allevamento 
del bestiame, e la trasformazione di tutta l’a- 
zienda agrieola, che in seguito alla discussione 
agraria avvenuta alla Camera nel 1555, i fra 
telli Levi iniziarono e condussero a termine nelle 
loro tenute. 

L'egregio commendatore osservò tutto, e ri- 
mase veramente ammirato dell'azione direttiva, 
svolta dai signori Levi, secondati dai loro e: 
gregi impiegati; e dei risultati ottenuti. 

DA CORTONA. 
vrrosto di un pericoloso brigante 
Cortona, 5. (U. B.) — Nelle nostre campa 
gne è stato arrestato un pericoloso brigante, 
certo Giovanni Bracci, che si celava col nome 
di Biscarino, da una settimana ricercato dalla 
polizia. Appartiene alla maremma toscana. | 

Al latitante farono sequestrati molti denari | 
assieme a un facile e a un revolver. 

L'arresto avvenne di giorno in una casa co- 
Ionica del Ferretto, e fa così improvvisamente 
compito che non dette luogo a nessuna rea: 

Mancano altri particolari che mi darò pre | 


mura di trasmettervi appena noti. i 


NA PESCIA. [ 

Foneggiià, quuacica — Co 
"ditconaa'- at‘ Testo Paci 
NNesete, È (Hedor) = Domenica corn fifa 
Tansi diiguesto Ie Iaifoto (sbalzo. SUS 
» fecero la passeggiata annuale: prece 
Li perio ceto direi oi 


La ssolaresca diede prova della maggiore di- 
sciplinatezza, compiendo militarme.te la lunga 
marcia sotto la guida del bravo maestro di fin- 
Quintilio Tarchi. 
foutecarlo ebbe accoglienza entusiastica, 
ed al ritorno fu accompagnata dalla popola: 
zione e dal concerto corale per lango tratte di 


tore esimio, prof. cav. Oreste Lenzi 
elibe a nome di tutti, pel municirio, parole di 
aifettuosa gratitudine. 

‘Torunti in città con ordine ammirevole, prima 
di sciogliersi fecero sosta dinanzi al palazzo 
municipale, dove il prof. Eurico Cordeli, vice- 
direttore, a nome anche della direzione e di 
tutti i colleghi, dopo aver elogiati gli alunni 
tatti pel mirabile contegno tenuto, pronunciò 
patriottiche parole, ricordando la faustissima 
data dello Statuto e la gloriosa giornata di Cur- 
tatone e Montanara, e termino applaudito dalla 
scolaresca e dalla popolazione, che mandarono 
caldi evviva allo Statuto, al magnanimo Carlo 
Alberto ed si martiri della indipendenza ita- 
liana. 

-— Nel pomeriggio dello stesso giorno ebbe 
iuogo la commemorazione del 23 maggio e dello 
Statuto: un lungo corteo di Associazioni popo. 
larî depose varie corone sulle lapidi ricordanti 
Garibaldi, i morti a Curtatone e Montanara e 
îl Gran Re Vittorio Emanuele Il. 

Furono pronunciati varîî discorsi patriottici. 

— Al regio teatro Pacini avemmo già quattro 
rappresentazioni della Gioconda con un successo 
artistico noteri 

La Costa, la Moratti, la Lombardi. come pure 
fl tenore Percepo, il baritono cav. Pimazzoni e 
1 Lombardi, nelle loro parti primarie, vengono 
sempre appiaudi 

L'orchestra, diretta dal cav. 
mente degna di una capitale. 
Da FIVIZZANO. 


so arcivescovo di Firenze 


ialdini, è vera- 


mune, si è recata ad os- 
sequiare mons. Mistrangelo, vescovo di Pontre- 
moli, venuto in visita di congedo, esternando. 
gli la compiacenza della cittadinanza per la me- 
ritata promozione ad arcivescovo di Firenze. 

Oggi stesso riparte coi migliori auguri, la- 

desiderio di sè, essendosicat- 
rali simpatie per le preclari sue 
virtù, per la non comune coltura, per lospirito 
di civile tolleranza che lo di 
Da SPEZ 
Laga navate taliasa. 

Spezia, 5. (Ax) — Nell'ultima assemblea ge 
nerale della Lego nacol, tenute nella gras snla 
del Casina civico, sorto la presidenza provviso: 
ria dell'avvocato Giulio Berenini, nostro sin. 
daco, si è proceduto alla discussione dello sta- 
tuto sociale che fa votato alla quasi unanimità 
degli intervenuti. 

Appena votato lo Statuto, l'assemblea elesse 
per acclamazione a suo presidenze il conte Re- 
naud di Falicon, capitano di vascello in posi: 
zione ausiliaria, già governatore di Sua Altezza 
Reale il duca degli Abro 

Vice-presidenti: Comm. Filippo Bruschi, mar. 

nfredo Da Passano. 
ri: Cosma. Giovanni Cugini, ing. Giu 
seppe Bertonati, prof. Giovanni Capellini sena 
tore del regno, on. Camillo Cimati deputato al 


Seyretari aggian'i 
march. ing. 
Cassiare: Cav. 
Revisori dei cos 
Alfonso Conti. 


Avv. Giulio Ceverini, Pier 


DA FAENZA 


Da una parte vi sono i el 
ni dicono, come nelle ele 
predominerà l'elemento 


lio eomanale sorte nel 135 | 
aveva indubbiamente il sopravvento il partito 
monarchico, e l’ha provato con ripetuti atti di 
derozione alla dinastia Sabauda. Dall’aitra parte 
vi saranno i radicali caduti nel li cati coi 
isti, cioè con coloro che nel 1540 furono | 
abbattuti dai radicali medesimi come inetti e | 
reazionari. Conuubio davvero ibrido e strano! | 
anni ro Min 


DALLA PROVISCIA. ROMANA 


FOStO opera! 
Viterho, 9. (Fanno) — Il Comitato della So 
cietà di mutuo soccorso fra gli operai di Vi- 


terbo ha pubblicato un manifesto con Îl 
invita la cittadinanza aprender parte al 
sta di domenica 11 corrente e concorrere con 
l’obolo della carità a sollevare le sorti di quei 
miseri diseredati che dopo una vita di fatiche 
e di stenti si trovano a dovere — pei 


Vanni 


dite d o soccorso, & nome 

el Comitato, non rimarrà inascoltato qui in 
Viterbo, dove una secolare tradizione di. pietà 
esiste, attestata e resa universalmente nota da 
numerose opere pie, ricoveri di beneficenza, isti- 
turi, ospizi, ee 

Il programma comprende gare di ginnastica 
individuali, esercizi ginnici collettivi, esposi- 
zione e fiera di vini, lotterie gastronomiche, al- 
beri di cuccagna, balli campestri e simili div 
timenti. Come vedete ce n'è per tutti i gusti. 


Pa kh Quink è Fuov 


— Costanzi. 

Lo strattagemma di Serafino richiamò i: 
sera al Costauzi un pubblico numeroso, pei- 
chè il successo che l'esilarante commedia 
ebbe l'anno scorso, recitata dalla stessa com 
pagnia Leigheb-Reiter, prometteva un di- 
vartimento sicuro. Risate schiette e ap 
plausi clamorosi durante i tre atti, e spe- 

ialmente nel secondo, dove gli attori, con 
la loro valentia, fanno della commedia di 
Desvalliers e Mars un capolavoro di indo- 
vinata comicità. 

Le feste del pubblico furono per Leigheb, 
Calabresi, Gusti, per la Leigheb e la Zuo. 
chini-Maione; e si tradussero iu entusiastici 
battimani, e nella richiesta unanime di un’al. 
tra recita dell’esilarante commedia. Stasera 
adunque Lo strattagemma di Serafino,e èo- 
mani lo solite due rappresentazioni dome- 
nical 

— Nazionale. 

Per la serata d'onore del bravo attore 


FANEFULL 


| nale eseguirà in piazza Col 


Corto Duse si datta ieri cara al Nezionala Î tanti atranie 


It coccodrillo. Molte fest 
altri tutti della compagnia. 

Stasera Adriana Lecouereur, uno dei più 
meritati suc norina Vitaliani 
e allo 9: e lunedì l'altra commedia di Ro- 
berto Bracco ua donna. 

DO 

Stasera prima rappresentazione dei Lom- 
bardi, cou i valenti artisti di cui ieri pub 
blicammo î nomi, e con l'Orchestra Massima 
Romana diretta dal maestro Palminteri. 

Domani due rappresentazioni: alle 5 7 
Lombardi, alle !% Manon Leseaut: tutto & 
prezzi popolari. 

— Politeama Adriano. 

Stasera (è bene ripetere l’annunzio) si dà 
la prima rappresentazione di Cavalleria Ru- 
sticana, preceduta dalla Fedora. 

Domani duo rappresentazioni 
l'Amico Fritz, alle 9 la Carmen. 

Lunedì grande serata di gala in onore dei 


seratante e agii 


alle 5.12 


e, fra tarito autorità, uni 


nile dei telegrati di How. “ 
‘A Tivoli il prof. Augusto Corradì, diret- 
tore del Convitto nazionale, ha ofsrto un 
secondo vermut nei locali dello splendido 
tituto da iui diretto. 
Dopo l'immancabile visita alle Cascatell 
ha avuto luogo nella villa Gregoriana un | 
banchetto offerto del ministero delle poste e | 
telegrati. Î 
AÎ dessert hanno parlato applaulitissimi il | 


e, 


comm. Miglioranzi, il sindaco di Tivoli ca- 
valier Cocanari, il comm. Galluppi, il com- 
res delegato austriaco e Gio- | 


mendator 
condo Cortesi per i telegrafisti italiani. 
I congressisti si sono trattenuti tutta la 
giornate a Tivol 
Di questa gita daromo domani un ampio | 
resoconto pupazzettato che la ristrettezza | 
del tempo non ci permette di pubblicare 
stasera. | 
x i 
Da Tivoli il comm. Miglioranzi ha spedito 


Congressisti telegrafici 
TEATRI 

Politeama Adriano (ore 9) — Cavalle- 
ria rusticana — Fedora. 

Quirino (ore 9) — I lombardi. 

Gontanzi (ore 9) — Lo stratagemma di Se- 
rafino. 

Nazionale (ore 9) — Alriaza Lecouvreur. 

Valle (ore 9) — ’A pupa movibile. 

Manzoni (ore 9) — Cola di Ri 

Nuovo (ore 9) — Spettacolo di prosa e 
ballo. 


Vendita all'asta pubblica. 


(Vedi avviso in terza pagina). 


medie. 
NOTA SIBILLINA 


Spiegazione della wiarada di ieri 


8. Non son prete, appur son cardinale. 
3. Raro è chi a settant'anni li abbia tutti. 
4. Son tai quanti lavorano il maiale. 

ii Dedieandoti a noi molto saprai. 

Ila stagione opposta all’invernale. 
notti e allegri quanto mai. 


Sian gior 


11, ricorre il genetliaco della mar- 
chesa Celina Cappelli, Roma; del senatore 
Bartolomeo Borelli. Ceriale; del senatore 
conte Costantino Nigra; — e l'onomas ico 
del marchese Valdemaro Imperiale e del nc- 
%le Fabio Martucci, Napoli, 
Bollettino meteorologico. 

Europa pressione elevata Nord-ovest, 7 
Belmullet: relativamente bassa 
760 Oyorto. 


sato, fino tre mill. 
tatura: accresciuta Nord e Centro, 
nuita Sud, qualche pioggia e temporale. S: 


in nome dei congressisti due telegrammi, uno 
4 Napoli 1 migistro DI San Gialiano altro 
& Roma al sottosegretario di Stato on. De 
Amicis. I 

Col primo i congressisti inviano il loro sa- 
luto al ministro: col secondo fanno voti che 
l'onorevole De Amicis possa assistere al pran- 
20 d'addio. j 

x 

Programma per domani. 

Alle ore 9,3) visita all’ufficio tecnico dei 
telegrafi in Trastevere. Esperienze sulla te- 
legrafia senza fila Marconi, fatte dall'inge- 
gnere Bracchi ispettore dei telegrafi. Lune 
offerto dal ministero delle poste e telegra!i 

Alle ore 530, pranzo d’addio al ristoraute 
Valiani offerto dal Comitato. 
er le elezioni amministrativ 

La Giunta municipale ha pubblicato il ma- 
nifesto col quale gli elettori amministrativi 
sono convoeat corrente per riano- | 
vare 40 consi comunali e 7 consiglieri | 
provinciali. 

I consiglieri comunali uscenti di carica o | 
detunti sono i signori: Î 

Albini cav. Augusto li, — An 
È. Achille 48. 


pagni-Ludo: 
incipi di Piombino cler. —C 
nari dott. Ernesto cer. — Giobbe cav. ing. Pio 
— Iasoucci avv. Virginio cer. — | 

Francesco li. — Liberali dot. 
— Lizzani Carlo rad 


latesta conte Sì, 
Hier Temistocl 

dler. — Caetani 
è. — Castellani com: 


Î5. — Bagarini arr. Sì 
D. Onorato i 
sssandro lb. — Casciani Au 
Augusto li. — | 
vara principe 


valier Luigi 


mani cielo nuvoloso Nord ed estremo Sud, 
sereno altrove. 

Barometro 762 Porto-Maurizio, XI 
Venezia, Ancona, Bi 
poli, Roma, Catania. 

Probabilità: venti deboli varii, cielo in gi 
nerale sereno, qualche temporale. 

Roma — Temperatara massima 27.3 — 


Musica In piazza Colonna. 
banda comu. 


Stasera. dalle 9 alle 11, 1 


programma 
1. Massenet « Marche Héroique + 
Rossini « L'assedio di Corinto » 


fonia. 
3. Sehubert « Momento musicale 

Schumann « Abendlied > — Mend 

< La Fileuse » 

< Sigfrido » sinfonia. 

Giovanna d'Arco > si 

6 Ganne « La Housarde » waltzer mili- 


tai 


Estrazione del 10 giugno 1899. 
Roma 55 — 36 1 


— 1 - 30 
— 37 - 8 
=.68 sad 

9—- 1-8 — 40 

1- 7-16—-57-8 


1 congressisti {elegrafici. 

Intervennero tutti al ricevimento da: 
sera in loro onore dal muni 
Capitolino illuminato a lampade elettriche 

Come in occasione di altri ricerime 
palazzi capitolini erano addobbati con i so 
liti arazzi; la piazza del Campidoglio e la 
torre erano illuminato a gas a girandoles. 

Al ricevimento, che 
non mancarono l'on. Di San Giuliano, mini: 
stro delle poste © talegrati, molti fanzionari 
superiori del ministero stesso, i membri del 
Comitato promotore del Congresso. il gene- 
rale Pedotti comandante la divisione mili 
tare e noa poche signore. 

Gl'invitati furono ricevuti dal sindaco prin- 
cipe Ruspoli che era accompagnato dagli as. 
sessori Galluppi, Craciani-Alibrandi e De- 
sideri. 

Venne servito un sontuoso 
mezzanotte tutto era finito, 

x 

La giornata splendida non potera meglio 
invorire la gita dei telegrafisti a Tivoli. 

Alla villa Adriana, dove hanno avuto a 
guida il professore Vaglieri, direttore del 
museo nazionale delle Tome, ai congressi 
ti telegrafici è stato offarto un vermut di 
onore dal municipio di Tivoli. 

Il sindaco Cocanari ha portato, applaudi- 
tissimo, il saluto dei Tiburtini ‘agli inter. 


fresco. A 


deveane, per scrutinio segreto, alla nomina 


— Soderini 


duea D. 


soldo ti. 
\eda dovrà contenere 82 no: 


mero equivalente ai quattro quinti dei 
da eleggere, essendo l’altro quinto 

er legge alla minoranza. 

onsiglieri provinciali uscenti di carica 


1 Mandamento: Giuliani cav. uff. avv. Ca- 
i. — De Apgelis comm. ing. Giulio 14. 
| — iti Mandamento : Garibaldì gen. Menotti (2. 


gli iscritti erano 5.179 e i votanti 
fu-ono 15.305. Gli elettori clericali — è orimai 
ben calcolato per l Be fatto sulle 
precedenti elexioni — sono sui 7500, quiudi 
i li \erali nos possono vincere se non accor- 
ron alle urne almeno in namero di 8500 e 
senza le solite dispersioni e le solite divi- 
sioni e i soliti giochetti di sotto banco. Al- 
| trimenti è partita irrimediabilmente perdu- 
ta, malgrado tutte le chiacchiere e tuste le 
ilfosioni. 
rS 


Iccali della Società dei nego 
z'anti, gentilmente concessi. in via Ripresa 
dei Barberi, ebbe luogo una riunione di im- 
| piegati delle Amministrazioni governative € 
| pubbliche allo scopo di addivenire alla for- 
| mazione di un Comitato generale deila classe 
| e quindi di una Commissione esecutiva per 
raanizzare il lavoro nelle imminenti ele 
zioni amministrative. L'assemblea riusci nu- 
merosa. Presiedera l'onorevole Eutimio Ghig. 
deputato al Parlamento che venne acciamaro 
® presidente effettivo del Comitato stesso. 
A presidente onorario venne votato per ac- 
ciamazione il nome del senatore Todaro. 
Approvata ad unanimità la costituzione 
del Comitato provvisorio in Comitato deti 
nitivo della classe, rappresentata da nove 
mesabri per ogni Amministrazione, si addi 


della Commissione esecutiva, che venne com- 
posta, oltrechè del presidenteonorevole Ghigi 
© del segretario signor Assirelli, dei signori 
sar. Vicari rchi, Reboa, Poiani, car. Tu- 
ino, Picchetto, Porporati, Porchetto, Orto= 
lani, Garofolimi. — "— a 

A cura del Comitato sarà prossimamente 
indetto un comizio degli impiegati per af 
fermare la partecipazione di tutta la classe 
nelle elezioni suddette per il trionto di una 
lista completamente liberale, e nella quale 
ia numerosa classe degli impiegati sia pro- 
porzionatamente rappresentata. 

— Gli elettori liberali del IV mandamento 
si riuniroco ieri sera in assemblea generale. 


venuti, che erano circa duecento. Fra que: 
sti ho notato il comm. Fattaccio rappresen- | 
tante il prefetto, ii prosindaco comm. Gal | 
lupi, il comm. Miglioranzi direttore. gene. | 
raie delle poste rappresentante. il. ministre 
on. Di San Giuliano, i comm. Cardarelli e 
Pagni, l'uno capodivisione e l'altro direttore | 
provinciale delle poste, tutti i rappresen ' 
Ì 


Fa approvato un ordine del giorno col 
quale si fa adesione al programma dell'U- 
nione liberale elettorale romana, e si deli- 
bera di votare per le 


Erano presenti un centinaio di elettori. 
Presiedeva il dottor Serra. È 


| bilità artistiche, politiche e 


uva dei Cerco 


è giù riunita ripetutamente sotto ln prc 
idenza dall'onorevole Santini, coll'in 
dei delegati dello ventinove Assoriazi 
renti, e te importantissima rig 
nione martedi sera sotto la presidenza del 
prot. Ricci, vicepresidente del Comitato eiat. 
torale del Circolo Savoia. 

Note mondane. 

La principessa Giulia Bonapar@, marcìesa di 
Roecagiovane, i cui saloni al palazzo del Gall 
oîfrono sempre una gradita ospitali 


i paesi riceverà di 

— 11 generale Velez, mini 
presso la Santa Sede, ha dato all'Hotel 
un gran pranzo in onore dei prelati colomb 
venuti a Roma per prendere part: al Con 
latino americano. 

‘otati fra i numerosi i 
Rampolia segretario di Stato 
cardinale Serafino Vannute 
chi, monsignor Cavagnis, 2) 
tueci, Cavicchioni, 
moniere pontificio,  princip 
arcivescovi di Bogota, di L 
res, i vescovi di Medellt 
lina, di Locona, di Cartagena. 

— 1) principe e la principessa Colonna d 
ninocontinuano la oro erociera 
dell'ex regina Eagenia sul 

L'altro giorno erano di passaggio 
di Civitavecchia. 

— La principessa di Poggio Suasa si 
a passare qualche giorno a Rocca 
piccolo e delizioso paese dei monti Albani 

notizia da Gi 
malattia delia e. 
Ugarte, dama di corte nori 
gina: la contessa ha dorato 


ti, il cardinaîe 
îl cardinale 


monsignor Marx 


ha avuto esito felice, tant 
rigione può dirsi oramai assicurata. 
Î numerosi av 


così caro ricordo, hanno inviato auguri alla 
gentile e intelligente signore. 
A Villa Borghese. 


Ricordiamo che domani a Villa Borzhese 
si darà îl grande concerto a beneficio del 
Soccorso e lavoro. 
Ti programma fa dato ievi: gli 
anno duecento. 
Interverrà S. M. la Ragina. 
In memoria di È. Castetar 
si SS. Apostoli, è 
stata celebrata l’annunciata res. 
in suffragio di Emilio Castelar. V. 
guita la messa del Palestrina. Prancesco 
Marconi cantò — come lui solo sa e può 
cantare — il Benediri 
L'altare maggiore era parato a lu 
gradini erano state deposte corone 
rta, tra denppi neri era la Si 


Stamani, nella chiesa 


nedre — suffragio dell 
ì — Emilio Custelar — a cura dl 


Intervennero i componenti del Circolo a: 
tistico e î membri della legazione di Spagna, 

Il pubblico era numerosissimo. 

I pazamento 
du rendita nominativa. 

A rendere y.c sollecito il pagamento delle 
cedole del primo s 
ino Lugli 


i certificati almeno, possano pre- 
sentarli dal 15 25 corrente alla tesoreria di 
Roma presso la Banca d'Italia per la ve- 


Il pagamento sarà i 
primo luglio. 


to la mattina del 


cura dell'on. 


Baccelli — i) presidente benemerito e inî- 

ticabile della fiorente istituzione — farono 
ata in camp 

a della signora Donati. fuori 


cono prepara: 
:da, codiavato egregiamente dai 
coniugi Sirotti, insegnanti dell 


chiassosa comitiva, che, forse per la pri 
volta. mangiava în campagna. 
Assistevano la signora Baccelli la sig 
Marotti e la signora Bice Pedotti del patro- 
nato, e il car. Tito Susi della Giunta ese- 
la gentili sign 


pura dei campi fioriti, e scorsi 
tando liberamente nel prato adiacen 
Alle ore 7 pom,, dopo di aver gustato 
pizza del sigtior Vitali e il vino del ca 
re Romolo Ciocci, tornarono p'andent 
i loro cari che li aspettavano al’educa: 
Per gli orfani degli 
snÎ, domenica, ar sso 
nei locali della Fratellanza militare lx 
berto I (piazza della Pil 
icenza — ballo, lotteria e concerto 
tale — a totale favore de 
Umberto I per gli orfani degli 
terni delle pubbliche ammir 
Il biglietto costerà centesimi 25 
gratia aî bambini ed alle signore acco: 
Trattandosi di nna festa che va a bu 
una delle più benemerite istituzioni cha 
nostra città, ogni incitamento p 
roso concorso della cittadinanza è su 
Concorso artistico. 
Il Comitato romano per l'omaggio 
tore ha indetto un concorso per © 
tistico da eseguirsi in ceran 
Spporsi come ornamento x edicola © 
A Santa Prisca. 
Domani serà luogo a 


Vopo una conferenza arci 
località fatta dal socio Ferdinando 
SÌ toeco i soci si riuniranno a dar 
Alle 4 pom. estrazione d'una 
Corsa ciclistica Napoli-Moma 
La Società velocipedistica n 
per domenica 1S. corrente 
Roma, riservata ai soli dilettanti. L'on. Ba 
ministro della pubblica istruzione ha oferto u 
splendido premio. 
Alla Commissione provinciale 
delle Imposte. 
1 cav. Pietro Selustri Galli © lav 
Minù sono stati incaricati. 


Achilleo 


nimento dra: 
Cassa tiderina di 


giata da p 
diritto ad 
ste person 
padrone di 
diare è a 


una corsa di a: 
Alle Ferme 
prot. Nispi-La 


Una nuova fabbrica di arazzi. 


S Angelo num. 112, ove si stanno seguendo î 
ritratti a erandezza naturale dell'imperatore 
ato della compianta 


ci itolica tiberina un tratte 
» drammatico musicale, a beneficio della 
rina di sovvenzioni, coni gentile con- 
Cotogni. 
Saggio di ginnasitea, 
alle 5 112 del pomeriggio, al Velodro- 
i alunni delle scuole comunali da- 
ginnastica, il cui program- 
Esercizi ordinativi, marcia per 
ue, salto a piè fermo, esercizi ele 
corsa collettiva per quattro, sfilata da- 


la Arcadia. 

2 pom., nella sala dell’Arca- 

za di San Cario al Corso n. 497, il | 
cà delle Torri | 


della Soziotà ginnastica « Roma 
‘a da palazzi © popolata di persone che hanno 
où lo. Ora avviene che 


ste le © alle 10 e mezzo, non 
a dormire, di leggere, di stu 
dì far conversazione. grazie alla 


zinnastica, che proprio in 


padrone di and 


Sì facciano in altre 
tanti di via 


arti rumorose 


Alle Terme di Caracalla 
Nispi-Lendi 

A di Matco Aorelio Ai 

tempi ; della, decaden 


cise suo fratello Gi 
» fratelli Antonio e Fi 
Stamani nella sala anatomica dell 

dottor Mozzatti ba es 
delicto di 


‘Questo bel pezzo di canaglia è riuscito a pre 
der la macchie 
Contro 1 carabinieri. — 


“islia colluttazione i carabinieri uscirono 
tosto malconi 

Tua bamb'na nceisa da 
La bambina Maria 
‘a stamane dal 


Ja elliegia. — 


a alla portiera dello st 
a un certo momento scoppiò @ 

re e la portiera imprudentemente, per 
farla tacere, le mise fra le mani delle ciliegie 
La Mariettina si tacque e portò alla bocca una 


nell'esofago. 
stati fatti anche 


all'ospedale dove fu trasportata, l'osso non 
potà estrarre, così dopo qualche istante, la po- 
n cn 


prio tram in via Marmorata, 
Fiomento in cui il conduttore stava fermo, che 


vorrevole, attaccata all'asta 


la piccola 
si ca col flo conduttore si era stac- 


Tirata a st l'asta per vedere di che cosa si 
tratta Je l'estremità, ricevette una 
“cossa elettrica, che gli produsse ustioni alla 
no sinistra e una lieve commozione generale. 


mani è morto per vizio cardiato, di cui 
a da lungo tempo, il 

comm. avw. AUCUSTO CAROSELLI 
uno dei più stimati e valorosi avvocati della 
curia romana. Aveva 65 anni. Onorato ripe 
» volte del voto dei colleghi aveva se: 


ne, coprendovi la carica di tesoriere e di 

segretario. Attualmente negra cons 

gliere della Sccietà di previdenza îra gli 

evsocati e procuratori e del Collegio di ar- 
trato forense in Roma. 

Tiberalo © patriota provato, di principì 

hfettamente monarchici egli avera fatto 
è faceva parte delle presidenze delle prin 
cipali Associazioni monarchiche della citti 
portando a ogni movimento e ad ogni pi 
iottica iniziativa sorta nel campo costitu- 
zionale il contributo della sua mente eletta, 
della sua forbita eloquenza, del suo saldo 
carattere. La morte del comm. Caroselli è 
una vera perdita per il partito monarchico- 
liberale della nostra città. 

‘Alla vedova, ai figli — dei quali At 
Camillo già seguono con onore le orme pa- 
e nell'esercizio della professione forense 

a tutta la famiglia Fanfulla porge le più 
vive e sincere condoglianze. 


trasporto fanchre avrà luogo domattina alle 
Luotendo dall'abitazione dell'estinto in via 
Portoghesi 18, 


rendervi parte il Collegio de- 
Tit priltpatari, ci poni: del: Gireclo 
cati a rieimnio è Sempre Avanti Se 
‘ifsociazione unitaria liberale re- 
i altri sodalizi di cui l'estinto fa- 


| cronaca 


| cusa e di 


to per lungo tempo nel Consiglio dell'O:- | 


GIUDIZIARIA 


Micali 2 P. M. Giampietro. 
lt etudenti Tn Tribanale 
La sala di cienza è afosa. predomina 
ralemento degli studenti. Graie apperato di 
e 
“Ale 11 154 entra il Tribunale nell'aula. 
Al banco della difesa siedono gli avvocati 
Merlino, Lollni, Falesi e Pagliaro. 
lb stadonto Zitta Giomani, contetntag 
impotazione, ammette di aver preso parte si 
tumulti del 5 corrente, ma esclude in modo re 
so di aver d ti Bastone si cav. 
stero stato "arresta 
pe istaglio nel fermento della dimostrazione 
L'ispettore Calabresi dice di essere stato co 
pito alle spalle, mentre tentava di ristabilire le 
alma tra gli scadenti 
Segrnono Te deposi 
‘All ore 35 prende la parola si. pubblico mi- 
nistero, che conclude col richiedere al tribu 


PI 


dei testimoni di ac- 


| nale una sentenza di non provata reità. 


si difensori parla il solo avv. Lolliai, il 
è sostiene la completa innocenza dell 

a, concludendo che il tri 

banale voglia assolverlo per inesistenza di reato. 

egliendo le ragioni della di 

tenza di assoluzione per ine 


Il Parlamento dale Tribe 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
eduta del 10 giugno. 
Presidenza del presidente Ciuixad 


22 sul resto delle altre parti 
della Camera, che brillano per assenza. 

li verbale passa liscio e si viene subito alle 
interrogazioni. 

COSTA AN 


EA. Sull'arresto arbitrario în 


în luogo pubbli 
vennero arrestati. Deferiti 
aria vennero assolti e nonri- 
ratore generale abbia prodotto 


) appello. Vero è che il Prampolini a sua volta 


rattava di una con 


cHtapi 
dal 


ssludono il 


studi della 
del regolamento sn: 


alment 


| VAGLIASINDI, sottosegretario per l'agri 

| tara, da tun: l'azione eser 
tata dal Goves 
di È verificato talvolta, 


servata. 
| MORGARI, suoi sospetti, fa 


he gli procura 


dente 
del 185349. 
che ha dei frequenti ricorsi. 
ll Governo su per giù sono 


1 è îl'sottosegretario SA- 
‘a poco come rispon- 
si voli Di San Marzano e 
ani da pensienare sono troppi, è 


RAMPOLDI os 
lia proprio ierì presentato una nota di va 
Fiazione, accordando alla Marina altri 1,009, 

| E non si trovano poi quattrini soltanto peri 


| so: Tesoro. E' vero che 
| ha presentati Solamente qs 
4,00),000 rap no non una spesa da farsi, 


ma una spesa già fatta. 

L'on. POZZO MARCO nondimeno insiste a 

perorare la veterani contando sul buon 
Eaore del ministro della guerra e del tesoro. 

‘GATTORNO è spiacente della risposta del 

sno cento lire a un veterano e 

‘o del tesoro faccia te 


Questa freddura del bue 
ppio d'ilarità, il qua 


Gattorno provora 
strapsa un'a. 


stato lo stesso oratore: me sì è riso per ln sms 
freddura, © l'on. Gattorno ha tortoa ll 
del suo successo. O che le freddure non son fatte 
dunqua per ridere? 
Le interrogazioni sono finite. 
Ricominciano i provvedimenti pol 
ile 15.10 prende Ja parola l’on. Colajanni. 
L'aula sì silla. 
L'oratore fa un esordio lunghetto anzichenò. 


legislazione comparata. 


V'onerevole Zanardi n 
L'oratore dall'Inghilterra passa nel Belgio e 
in Francia. 
‘Tornando în Italia, l'onorevole Colajanni e 
sclama che si stava” n 


i 


sori. Interruzione del presidente). 


putati. 
‘Ricorda una discussione parlamentare sul di 


SSÒ risulta che 1» | 


Gi promette però che resterà in Europa. Manco 
male; ma ce n'è proprio abbastanza per scorraz- 


Difatti, entrando in materia, cioè a proposito 
del diritto di riunione, s'indugia parecchio sulla. 


Î'onorevole Giolitti va a sedere accanto al- 


fio quando si stava 
peggio: ai tempi della Destra, ma non della De- 
tire di oggi fatta d’industriali. trasformati in 
Siomini politici a scopo di sfruttamento. (7a 


A destra sono appena una dozzina di de- 


Fi ife de ed‘ ' e@q me,’ —T ___—_  __._—_—_—_T— _r—————__—_——11x_—t11@k 


ritto di riunione finita. con ie dimissioni del 
Ministero. 

Og — a — per far dimettere ua MP 
mistero, c'é bisogno di un disastro. 

O la rivoluzione all'interno, 0 la disfatta al 
V'estero, non c'è altro mezzo per far dimetterei 
ministri (Rumori). 

Poi soggiunge che la libertà non si può avere 
dalla caserma. 

Il PRESIDENTE interromi 

L'on. Pelloux ascolta impassibile. 

COLAJANNI. La caserma è una. istituzione. 
Può dunque essere nominata alla Camera. 

Se nemici della libertà oggi sono alla Camera, 
bisogna ricercarli al banco dei ministri e al 
banco della Commissione. 

E tirando innanzi così, afferma che in Italia 
pubblica opinione non esiste, altrimenti i mi- 
nistri non starebbero più a quel posto. 

Finisce leggendo il brano di un discorso detto 
dall’on. Colombo dopo i fatti di Milano= Co- 
Jombo diceva che a stomaco digiuno non si ra- 


provvedimenti politici. (Applausi all'estrema s@ 
nistro). 
desso è la volta dell 
li se ne va sa iu al 
tire 

PRESIDENTE protesta contro questi pro. 
cedimenti indecorosi per la Camera. (Applaw. 
i distingue sopra tutti l'on. Rad 

V'oci all'estrema viniura: Bravo Radice. 
Il PRESIDENTE continua a protestare tra 
le grida dell'estrema sinistra che lo investe. 
DEL BALZO CARLO (volto alla maggioranza): | 
è una provocazione pubblica. (umor 

DE FELICE. E° molto partigiano. 

Voce: Chi? 
| DE FELICE. Il presidente. 

Radice attraversa di corsa l'emiciclo, e a: 


MORGARI 
per mon farsi sen 


Spedali di Roma. 


seis Giuseppe È stata nu 


stato dei lavori della Commissione. 


quale hanno preso parte parecchi deputat 


decreto-legge 1585 intorno agli oneri dei comuni 


ziativa parlamentare, con la quale si sospenda | ini è stato rinvenuto stamani nell'albergo 
applicazione del decreto-legge fino a che la Ca. | delle Tre Zucchette. Aveva già bevato una 
ii deitierato sul difiguo di eggs im | soluzione di Jaudano, el era intento a bere 


dando sl suo poste, grida: Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ma lasci andare! 
MORGART scende più basso con un fascio di 

libri @ giornadi. Dopo quattro parole si mette a 


leggere un giornale. j 


| PRESIDENTE minaccia di sciogliere 
dota. 

MORGARI beve e ricomincia da capo, pren 
dend» în mano un altro giornale. 

PRESIDE: 
facciamo le interrogazioni qualche 
adosi a Morgari). E così il suo 

MORGARI. Mi 
me di pariare 
Pare cla au 


‘nce 


dì PRESIDENTE & 
Il reporter 


| RUSIRE INFORMAZIONI 
AI Quirinala. 


Ra ha ricevuto oggi în se 
particolari 


udienze l'ambasci 


il pre 
La 


La Camera d'oggi. 

Nella seduta di oggi della Camera, 
lo svolgimento deli» interrogazi 
tivuata la discussione sui provvedimenti pi- 
litio: 


Ha parlato per due ore l'onorevole C - 
lajanni. 

Quiadi ha preso la parola l'onorevole Mo - 
gasi, che per il suo metodo 


10-d le protesta del presdent 


chiami, credette pre 


vare la sedat 
gioco degli o 
pieno effetto: una seduta quasi con 
mente perduta ! 
Il regolamento della Camera. 
Stamani si 
regolamento della Camera per 
varie modificazioni 
coli del regole 
(. acticolo di 


‘onudo) 


L'on. Torraca sottopi 
una questione di mas 
porsuno în 
discussione di rif 


se ai suoi colleghi 
ima : se cioè losse op. 
ento affrontare la 


L'on. Rampoli 
appunto di risolvere la question 

ma, prima di sflronta» ito. 
E poschè i commissari favo 
revoli alle riforme e quattro contrari;, la 
parità dei voti avrebbe avuto per 

| guenza di far respingere la proposta del- 
fonorevole Torraca, sulla quale la votazione 


doveva av 
Meglio parve soprassedere, e ogni delibe- 
razione fa rimandata a venerdì della pros- 
sima settimana, avendo qualche commissa- 
| rio dichiarato di non poter ini 

prima. 

I La Giunta del bilancio. 
Oggi alle ore M si è riunita la Giunta 
| generate del bilancio. 

L’on. Baccelli, ministro della. pi 
istruzione, è intervenuto alla riunione. 
non pare che le spiegazioni da lui 
circa la istituzione e lo stanziamento di 
360,000 lire per i campicelti delle scuole e- 
lementari siano state sufficienti, poichè la 
maggioranza è rimasta ostile. 

La Giunte ha quindi discusso il disegno 
di leggo per l'esercizio provvisorio e lo ha 
approvato con 13 voti contro Il. 

Giunta delle elezioni. 

Era convocata per oggi alle 3 di 
riggio la Giunta delle elezioni per di 
se fosse il caso di rassegnare le dimissioni 
in seguito al voto della Camera, col quale 
| Sennero respinte le conclusioni della Giunta 
stessa per l'annullamento della elezione di 
Corteolona. 

Ta Giunta però non si è trovata in nu 
mero legale per deliberare; era assente i- 
noltre il presidente on. Gallo. 

Fra i sette intercenuti all'adunanza, pre 
valeva il proposito delle dimissioni. 


1 pome- 
ridere 


li, alle ore 15 

Sarà presieduta dal ministro Pelloux ed 
in sua asseaza dal consultora più anziano 
senatore Francesso Vitelleschi. 

Vi sono 38 oggetti all'ordine del giorno, 
concernenti o massime da stabilire sulle va” 
rio nobiltà e patriziati, ovvero ricorsi in 
appello avanzati degli interessati. 


TE. Ma così non si può andare, I 


Spese di spedalità. 

Stamani si «ono rinniti a Montecitorio i de- 
patiti intersati al disegno di legge coneer 
nente gli oneri deî comuni per spese di speda» 
lità occorse per ricovero di ammalati poveri negli 


Ta rin, troietta dell'onore De | 
Brrao pesi nia traina di depsini 
L'onere Baio Reg: proifente della 
Cita che comizi dsgoo di er 
Size pare lato use do 


Quindi si è sollevata una discussione, alla 


L'assemblea ha deliberato: In presentazione 
di una interpellanza intorno agli esagerati cri- 
terii che il Governo porta nella applicazione del 


per spese ospedaliere. 
Presentazione di una proposta di legge, d'ini- 


esame 


L'interpellanza sarà presentata stasera alla 
Camera dall'onorevole Riceio Vincenzo con la 
firma di una quarantina di deputati. 


Arrivi e partenze. 
ll conte Revertera Salandra, ambasciatore 
d'Austria-Unglieria preso il Vaticano, è partito 
feri sera per Ala. 


— ‘Stamane col treno delle & tito per 
Napoli l’anorerole DI San Giuliano. ministro 
delle poste e telegraî. 
— domani, per la stessa città, partirà l’ono- 
revole ministro Lacava. 
Nell'amministrazione ferroviaria. 


to dei 


TI R. Ispe 
strade ferrate ha comi 
prodotti lordi 
rate costituenti 
15% al 8 apri 
del corrisponde 
ziario 1907-48, 
Da 


pre 


IS: partecipazione 
— Fato sicula lire 4 


» di lezge 


Noll'esercito. 
Dal Giornale militare 
Il tenente generale 


supplente del tribunale 

il magg 
© supremo di guerra e 
La Commissione per la circolazion 


il ministero del tesoro, prim 

suoi lavi 

suo illustre vice-presider 

Lampertico, assente per malattia, 
avinegi 


con voto 


unanime ha deliberato di 
rente saluto i 
di pronto e completo ristabil 


‘svole ministro Boselli, po: 


L'on 


scia îl suo saluto ai componenti la 
sione, che per la prima volta pi 
ione per esporra le grandi linee 


ja al qualo 
di vigilanza sugli Istit 
Questo programma, riaso 


concetto di assicarare la severa osse 
della legge, seoza per altro incep 
zione e lo svolgime: 
se lo unanim 
l'onorevole Commissione, | 
Ritiratosi l'onorevole ministro, la Com- 
missione prosegui i suoi lavori sotto la pre- | 
sidenza dell'onorevole senatore Boccardo, e 
si adunerà nuovamente domani per esau- 
rire lo studio delle questioni sottopeste al | 
‘a lo quali vi è quella relativa 
azioni dello Statuto della Banca 


dei nostri 
vazioni del. 


e vive api 


alle mos i 
dftalia 


Per la spesizione del duca degli Abruzzi. | 
‘Torino, 10. — Strmane, nel santuario | 
della Conslata. venne celebrata una 
fanzione per un felice esito della spedi: 
di S. A. R. il dusa degli Abruz 
Vi hanno 
ciposse Letizi 
V'intervennero pure il sindaco, barone Ca- 
sane, le notabilità cittadine e grande folla. 


Re, monsignor Lanza. 


Quea degl 
suo viaggio al Polo, ha volato assieura: 
per una somma cospi 
dipendenti presso la « Compagnia italiana 
d’assicurazioni > 


Frattini, pesarese, studente di farmaci 
resse i 

una lettera i 
cidio. Avvertita del fatto la nostra questura, 
grazie ad attive e sollecito indagini, fl Frat- 


del sublimato corrosivo. Il disgraziato venne 
condotto all'ospedale. 


sue condizioni non presentano alcuna gra- 
vità. Pare che il giovinotto non abbia più 
il cervelli 

ai propri giorni. 


salone dell'ex 
ciato comizio dem 


Ha funzionato il cappellano maggiore del 


(Nostro telegramma particolare). 
Torino, 10, ore 14 50. (£) —S. A. R 
Abrazzi, prima di partire per il 


n la vita dei su 


Tentato si lio d’uno studente. 
(Nostro telegramma particolare) 
Mologna, 10, ore 15 15. (Pell) — 


Guido 


i a sua sorella, residente a Pesaro, 
cui le annunciava il suo si 


Quei medici, peraltro, constatarono che le 


a posto. Altre due volte attentò 


Il Comizio democratico. 
stro (eleg. part. 

ore 11 (F. 
lodromo si 


Mi 


ino, 10 


Numerosissimi gli intervenu! 
se Ti 


giangere Do An 
colti da a; 


| 


Turati rilevò 
politico deil'od 
che I 


I due oratori quando lasciarono la sala 
asovo nuovamente è gagiiariamento apr 
piaudito. 


UNA GRANDE TRAGEDIA D'AMORE, 
stri telegrammi pa 


— Da Milano 


da qualci 


ipitan 
ja abi 


dello sue cr altra, tto d 


Una bisca sorpresa. 
= ia que 


lettrica, fingendo di dov 


fili, rotero; o me 
una bisca stabilita sotto la Galleria Umberto 
vicino all'utlicio possale sorprendendo dei 
giuocatori iu ilagraoza 

I giuocato:i farono tutti ati. 


lequestrarono tasto denaro per 


tres 
Il tenente suicida. 

(Nostro dispacci 
Napoli, 10, ore 10. 
to Lerratti, che ieri nei locali dell'abo- 


lito dist-etto militare si esplose un colpo | 


di revolver el cuore, è morto stan 


particolare). Î 
Sile.) — Il tenente | 


‘otiamo ancora una nuova effervescenza 
a Genova nei due valori Terni e Rubattino. 
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S| COLLEZIONE PANTHEI 
VITE D'ILLUSTRI ITALIANI E STRAMESI 


pantisini volumi ea carta Giorn 


È uscito ora: 


Napoleone III, «i 1 


Già pubbli 


Rossini, di Ecce n. 

Amerigo Vespucci, di 
P.L RaxmaLor 

Goethe, di Grmo Massser 

"A chi dirigo le domando all Edi- 

tore mediante cartolina. vaglia si sp 

disce franco di porto a domicilio. 


FANCIULLI DEFICIENTI, S2st> 


her 


ARTURO VACCARI | 


LIVORNO 


{{ Crema al 
#8; 


c1 


LIQUORE 


| DIFFI 


te acquisti 


Vojete la Salate??_Sev 
ro- China 9 


Bisler: 


on Bisleri che 


se non mal 


o e qualch 


Domandate se 


| 
| 
| 
i 
FERRO. CHINA = 


La partenza di Dreyfus da Cajenna. 


Cafenna, 10. — L'inerociatore_irancese 
Sfax, con a bordo îl capitano Drey 
partito stamane alle ore 6,15. 


Bollettino finanziario — 
23 di Roma. 
POS, 


reato resistente per quanto non 
ttivo, in attesa che si risolvano le qu 


dente di Parigi ci telegraîa 
Pransrsal meno pessimiste — 
mani tatto calmo >. 

Infatti le seconde quotazioni della Borsa 
di Parigi sono fx ripresa, e noi chiudiamo 


buona domande. 


| Appartamento Lockwood 
PARTE PRIMA 
Oggetti di ammobiliamento moderni. 


nella CASA D. CORVISIERI 
Via Due Macelli, SG 


oe 10 

Per catal 
Casa di Vendite D. COR) 
coli, n. 86, Roma. 


mi, dirigersi alla 
IERI, via Due Ma- 


ct. 


— Quale dialettica! Il 
di rettorica non 


CEFISA 


MSBRICO SERVE tutto quello che tu vuoi 


gli domand 


Prima traduzione Italiana di « Maya ». 


tina carabina a due colpi. essi non dovevano arrivare cheiîra otto | avarie, ma essa avrebbe accettato ogni | sapendo più trovare una ragione confessa» | cassettone contenesa ancora, quale Direzio 
RIERIIZ AS — Per uocidere due persone nello stesso | giorni cosa piuttosto che sentire i brontolîi pieni | bile — non sai dunque che quegli esplo | illo che essa nom amava di esporr a 
5, tempo — conchinse la signora dî Vantrait. Che vuoi? Hanno trovato più comodo | di sottintesi della sorella. ratori non vanno mai d'accordo colla gente | coriosità inquisitoriale della signora 
— Chiudi Ja porta, mio buon fratello, { — Coletta — implorò la buona Cefisa. | di ‘arrivare subito. E non abbinmo il tempo | — Sì, mamuna, ciò non fa nulla — ri- È ? vérac, essa lo prese e se lomise ne 
fe ne prego. L Perchè. vedi — continuò Gaetano | di ‘avvertirii, essi saranno a Cherboarg | spose con la sua solita grazia senza sfor- — disse la signora Mambort stu- | bile. _ i 
Egli ubbidi e ritornò ad oscillare avanti | imperturbabilmente — se mio padre ri- | domattina col primo treno. 2. — Andrò nella cameretta vicino a Gae | pita — io non lo sapero. Ebbene, prepa- | | — Cefisa — mormorò lo atea 
alla piccola scrivania. fiuta, îo sarò disonorato... e non sopravvi. iioco dei noiosi! Dovrebbero esesre | tano. fati allora, perchè domani alle otto, le va- | funtasu 
Morrò di dispiacere — disso alfine — | verò ‘n quest'onta. È la mia ultima parola. | projite queste improvvisate E il babo | _— Ta sei buona, tu, fece la signora Man- | ligie della signora di Livérae lî cadranno | — Ebbene, che vuoi ? — rispono essa 
se il babbo non mi accorda il permesso di | Buona sora, sorelle. calzare bert attirando a si il viso fresco di sua | sulla testa. pazientita — che vi è di così premurow 
caccia. Tatti i miei amici l'hanno ed io| Egli si ritirò con passo lento, senza ri- 3 — Si è che. si è che brucia, 


faccio la figura di un imbecille. 

Le due sorelle si scambiarono uno sguar- 
io. L'inettitudine di Gustavo era prover. 
iale nella famiglia, e il signor di Haubert | — 
aveva dichiarato che mettergli un fucile 
fra lo mani equivarrebbe alla premedita- 
zione di un assassinio. 
ppoi — riprese il disgraziato — 
uno malaccorto: ciò non è esatto: 
> un po’ distratto, d'accordo... 

— Ma, Gaetano, mi pare che ciò sia ba- 
— disse Coletta. 

nm errore; quando uno è oziogo è 

quando invece una persona è 


minava fra curiosa ed inquieta. 


tu non sai quanto egli sia buono. 


mandò la voce fresca 


ni. 
Ancora ? Ma se tutte le camere hanno 
il loro ospite atteso? Infine corro a ve- | stalli che davano sulla rada di Cherbourg 


per do 
stante 


strato 


— Ne ha un ramo — disse alfine. 
Vo, è il suo modo di essere. In fondo 


tuo. professore 
perduto il suo tempo. 
- Io faccio la mia filosofia — replicò Gae- | — 
tano con quell'aria modesta e dolorosa ad 
un tempo che aveva il dono di esasperare 
i suoi. E continuò: — Cefisa, papà fal — 

bisogna che tu 
quel permesso di caccia. e| — 


chiudere la porta, mentre Coletta lo esa- 


— Si può entrare, signorina? — do. | 


soglia. — La si- 
sare un momento d: 


entra 
metti 


| ama. 


vérac ed il suo delizioso rampollo. 


e che in conseguenza dobbiamo allò; 
Ma dove? 


glione, sopra alla scaderia, non sarà un 
profumo troppo gradevole.. ma egli lo 


La signora Maubert sorrise e sua figlia 
| scoppiò în un'allegra risata. 

La bella camera dall'alto so 
rata come în pieno 
lampad 


non aveva nulla d'una camera 


giorno în giorno, senza una causa ben de- | querimonie. Non scomodare Isanra. lo pint- 
finita. 


tosto. 

Delia gente, mamma — gridò Cefisa | — Ma che dici? La tma belta camera 

do nella camera della madre. — Dove | tutta nuova ? 

e chi sono? Cefisa represse un sospiro. 

Non scattare veh: la signora di Li-| Essa conosceva le abitudini della signora 
di Livérac e sapeva che i suoi mobili e- 


Oh! — esclamò Cetisa costernata — | leganti non uscirebbero dalla prova senza 


figlia, e per compensarla soggiunse : — Do- 
mani avremo a pranzo Armando Carval. 

i è adunque ritornato? — do 
mandò Cefisa dopo un breve silenzio. 

— Mi ha mandato un biglietto per do- 
mandarmi quando avrebbe potuto veder- 
mi: io l'ho invitato. Ho fatto male? 

— No, mamma. 

Essa ginocò durante na secondo con un 
nastro, poi sorrise allegramente a sua ma- 
dre, che soggiungeva 

— Che diresti se invitassimo il signor 
Hamel per la settimana ventura? 

Coletta represse un movimento di inquie- 


ammazzarli 
li. 


Egli dice che non si 


Egli, lo squisito Livérac? Nel padi- 


tto, rischia- 
a due potenti 
lai limpidi cri- 


colle sue finestre 


da amma- 


tre altri abbiano la medesima idea dei 
vérac e vengano ad intralciare le nostre 
combinazioni. x 

— Eppare, io avevo pensato che col pré- 
fetto marittimo, tu saî, il pranzo pei nove, 
un viaggiatore, un esploratore calebre, sa- 
rebbe stato a meraviglia. 

— Ma, mamma — dichiarò Cefisa, non 


mamma. Buona sera, cara, buona 
sera, mia bella mamma d'oro. 

E richiudendo la porta Cefisa pensava: 

— Io non so davvero se gli esploratori 
siano in così cattivi rapporti con la ma- 
rina, ma so bene che non voglio che il 
signor Hamel s'incontri qui con Coletta. 
guasterebbe tatte le mie combinazioni. 


I. 


Padiglione regnava 
tà: qualche finestra 


Verso le un 
una grande trangi 
illominata testimoniava che non tutti 
cora dormivano, ma tranne Cefisa che 


tano sporse la sna lunga faccia in 
fra la porta socchinsa. 
— Cetisa! — gemetto egli. 
Essa si volti quasi spaventata 
soffio d'uccello notturno. 
— Non vieni ancora a dormire 
— Or vengo — rispose essa. 
Poi accorgendosi che un tiretto dei 


— Brucia! Ma che cosa? 

Cefisa in un salto fa al piano snp 
Conoscendo suo fratello, essa non av 
avato neppure per un momento lidi 
chiamare gente. Ciò che bruciava pot 
benissimo non essere altro che una gcat. 
di fiammiferi în un piattello di un 
da notte. 

Appena giunta sulla scala essa vi 
zare sul muro il riflesso intermitten 
una fiamma capricciosa, attivata da n 
rente d’aria, che s'ingolfava nella } 
Gaetano rimasta aperta. 


dere. tudine. dava e veniva senza rumore, fra il primo | — Oh! — mormorò essa sottovoe 

occupata, essa pensa a ciò che fa; cac-| E si recò da sun madre, mentre Coletta | lato, e tutto vi respirava la gaiezza. — Oh, no mamma! non ora. Aspettiamo | ed il secondo piano, terminando il suo pic- | vando al cuore quel serramento bra: 

ciando, penserei che io caccio, e non sarei | rientrava nel sal Cattiva — disse la madre divertita. | che Coletta sia partita. colo trasloco, nessuno passava più per la | paralizza le nature deboli e sembra 

ati di Resta la signora di Livirac. Non vedo | — Perchè? — domandò ingenuamente | scala. rare come un colpo di staffile le n 

AAA RI ivato Vescaviva pro. | LA signora Maubert era già in letto | che la camera d’Isaura... — la signora Manbert. Nel momento în cui energiche. — E la mia povera mamma 
dii Ranfulio» ha comiiala l'eclurica pro | dove la tratteneva spesso una certa difi-'— Oh! mamma, — gridò Cefisa impau: Per nulla... ma non abbiamo forse |tava un ultimo colpo d' re | dorme ! 

Sinni © di Parigi coltà nel camminare che aumentava di 'rita — noi non la finiremmo più con le| già troppi invitati? Per poco che due o ! attorno alla camera ch'essa lasciava, Gae- (Contini 


È 


La barba e i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 


degna corona della 5 
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Roma, 11 Giugno 1999 
IL GENIO 
secondo il Lombroso e secondo il Boro 


iticando un autore, una dottrina, 
scuola non ba subito l'influenza delle 
antipatie o delle simpatie, chi giudicando 
non ha sentita alcuna emozione affettiva 
‘nono, di cui vuol pesare con equa 


tilancia il bene e il malo, îl bello e il 

tto, alzi la mano. 

Nessano alza la mano! 

Per conto mio non la alzo, e leggendo e 

cando il recente libro del Bovio sul 
ho sentito per l’autore una grandis- 


a simpatia, senza però averlo mai ve 
dato, Mi è perso che quest'uomo debba 
essere un gran carattere, nu idealista nel 
Senso più bello della parola Nella Camera 
non difende mai nè un ministro perchè co- 
manda, nè una senola perchè ne è un di- 
scepolo, nè un partito, perchè ha giurato 
sulla sua bandiera. Difende sempre con pa- 
rola alata ciò che crede alto, nobile, gene- 
roso. E' sempre l'avvocato ardente di tutte 
le cause degli oppressi e degli infelici. E 
perciò io lo amo, e leggendo il suo libro, 
che porta in fronte una parola così sfclgo- 
rante, ho sperato ch'esso combattesse o di- 
straggesse la teorica del Lombroso, che 
de di aver trovato la parentela intima 
ia fra il genio e la follia. 

la simpatia calda e antica, 
che sento per il Bovio, non ha potuto farmi 
Selo al culto del vero e debbo confessare 
Che îl psichiatro di Torino e i suoi disce- 
poli troveranno cosa troppo facile il rispon- 
Here alla critica del filoso:0 napoletano. Il 
paradosso lombrosiano rimane ancora. per 
Pirgoi credenti intatto e senza la menome 
scalfittora, aspettando nemici meglio armati 
fi robusti. 


è neces 
Ma ahimè! 


© argomenti P 

1 Lombre 
la caricatura del positivismo. Il 
abimè, adopera male armi cattive. 
pre oscuro, e benchè a pag. 186 difenda 
l'oscurità, lascia sempre il lettore nelle pe- 
nombre del dubbio e dello stupore. Si. crede 
positiviste, ed è un metafisico, è un figlio 
legittimo dell'ingegno greco, su cui si in- 

con consanguineità caldissime il pen: 
> hegheliano. 

Egli poi rende ancor più tenebrose le 
sue tenebre, gettando sul lettore a piene 
Mami e spesso senza misura nè ordine i 
tesori inesausti della sua svariata erudi- 
adoperando con nuoro significato 
antiche o usando inutili e troppe 
la coprolalia, l'apparita, 
la prefigura- 


o adopera male urmi buone, è 
Bovio 


nest 


zione; 
parole 
parole nuove: 7 
l'apocogico, îì aummulario, 
ione, ecc. 

Per distraggere l'immagine del genio 
tracciata dal Lombroso e per dimostrare 
la sua vessuna parentela colla follia, si 
doveva innanzi tutto definire scientifica. 
mente il genio, e il Bovio non l'ha fatto 
Nè poteva farlo, perché îl genio è un con- 
cetto oscuro, empirico, nato în grembo al 
consenso dei più e tradotto poi in diversi 
modi dai pensatori. Le parole son nate e 
nascono quasi tutte nel seno fecondo del 
popolo e i grandi ingegni, non potendo di- 
sgerle, cercano di definirle e di pr 
Same i confini e secondo la loro natura 
scisano e definiscono diversa- 


diversa pre 


mente. Pas 
Tentare una definizione scientifica del 


genio è impossibile; sì può definire un mi- 
E orale, una pianta, un animale, un feno- 
meno fisico, perché tutti questi oggetti e 
sistono in natura e possono essere misu 
rati, pesati, analizzati, col. crogiuolo e la 
bilancia, Eppure anche qui una specie non 
jo è tale per tutti i naturalisti, nè un fe- 
nomeno per tutti i fisici e chimici appar- 
tiene ad una stessa categoria di movi- 
menti. 

Tl genio non è per il popolo e per i 
genii stessi che un superlativo dellinge- 
gno, e nessuno potrà dirci dove finiscono 
i comparativi dei grandi ingegni, e dei 
genialoidi è incominci l’olimpo del genio. 

E nel tentare di fissare questa frontiera 
ia nostra subiettività esercita un'influenza 
così grande da fare pronunziare giudizi 
disparatissimi sullo stesso grand’uomo. 

Per il Bovio, per esempio, Napoleone 
non è un genio! E si capisce. Il Bovio è 
ua grande umanitario e non può conce 


Centesimi ® in tutta Italia 


LA PAGINA LETTERARIA FEST 


milioni di 


dere l'Olimpo a chi ha ucciso 
omini, a chi ha schiacciato tanti popoli 
col ‘calcagno erculeo del suo gigantesco 
egoismo. 

Vi è chi nega il genio agli artisti e chi 
agli scienziati e chi ai poeti, secondo il 
concetto etico, estetico, umanitario che dà 
al genio. 

È invece il genio può incoronare tutte 
le forme del pensiero umano, nell'arte, nelle 
lettere, nella scienza. 

Si può tentare una definizione del genio, 
giustificarla scientificamente mai. E' un su- 
perlativo e nulla più, è uno dei tanti segni 
stenografici, coi quali il povero cervello u- 
mano risparmia a sè e agli altri inutili fa- 
tiche e perdita di tempo. Per me chi si è 
approssimato più di tutti a questa defini. 
zione è il Galton, scienziato vero, il quale 
nella ana mirabile opera sull’eredità del 
genio ha detto che genio è colui, che apre 
orizzonti nuovi al pensiero umano e che 
quando sparisce dalla terra è accompagnato 
dal lutto di tntto un popolo. E di questi 
il Galton ne trova uno solo per due mi- 
lioni di nomini. Definizione empirica, bru 
tale, dirà taluno, ma io vi chiederò: date 
mene una migliore! Almeno questa si fonda 
su fatti veri. 

E se non vi garba le definizioni del Gal 
ten, accettate quella dello Zola. 

Per lui nè la rarità nè la perfezione ba- 
stano a definirlo. I suoi caratteri essen- 
ziali sono la creazione di nuove cose, la 
potenza e la fecondi 
In ogni modo la definizione del Galton 
© quello dello Zola sono cento volte migliori, 
siapprossimano cento volte più al concetto 
vero del genio, di quella che ci da il Bovio: 
« Il genio è quel grado supremo della sin 
tesi, onde il pensiero. originalmente ed în 
un rapporto lontano scopre il vero ». 

Parole oscure, che nassondono un'idea 
ancor più tenebrosa e per di più falsa. 
Concediamo per somma indulgenza al Bovio, 
che Napoleone non sia un genio. Forse per 
Inî non lo saranno neppure Giulio Cesare, 
né Alessandro, ma spero che egli conceda | 
il genio a Dante, a Machiavello, a Rossini 
€ a Raffaello. Svegliate dalle loro tombe | 
questi quattro e cento altri antichi poeti 
uomini di Stato, artisti, e ditemi cosa pen- 
sassero il Rossini eil Bellini della sin- 
tesi! 

No e poi no: questa è metafisica, è lo. 
gomachia, è uno scintillio abbagliante di 
sofismi, di antitesi, ed anche di paradossi. 
E paradosso è negare il genio aila donna e | 
paradosso è la definizione che ci dà il Bo- | 
vio della pazzia, paradosso la spiegazione 
lunga e oscura delle cause della decadenza 
della Spagna e più che paradossale la bio- 
logia del genio e il sostenere che la guerra 
non misura mai la grandezza di un popolo | 
e < che le sconfitte belliche indicano 
la decadenza di una 
razza ». 

Come difensore perpetuo della donna, 
quando è oppressa e giudicata ingiusta- 
mente innalzo un grido di orrore contro 
l'autore, lì dove, dopo aver negato alle no- 
stre compagne il genio, dice: che la donna 
ammira il genio e non l'ama! E genîì vi 
venti amati da tante e care donne, o genii 
morti che foste tanto amati, sorgete dalle 
vostre tenebre e gridate l'anatema contro 
questa menzogna, contro questa bestemmia! 

Chiuso il libro del Borio un ottimista 
dirà: E' uno splendido inno innalzato al 
genio. Un pessimista invece (e fra questi 
anche il Lombroso) esclamerà: E° un'apoci 
lisse psicologica. 

Ed io modestamente direi: hanno forse 
ragione entrambi! 


Paolo Mantegazza. 


Spoleto e i Campello 
(1700-1800) 


nazione e di una 


Paolo di Campello appartiene a quella eletta 
e pur troppo esigua selera del patriziato um- 
bro, che non si disinteressa della vita regionale, 
ed È sempre disposta a prendere le iniziative 
Snigliori, o a confertarle di opera e di consiglio, 
se assunte da altri. Cattolico di convinzione 

Egli è andato via via allontanandosi dalla vita 
Palblica, dove avrebbe portato un nome illu- 
Stre e un'azione retta © sincera, se î tempi a- 
Sessero volto propizi: e si è chiuso fra le cure 
della famiglia, della sua città e dei libri, 
timendo dalla calma dello spirito una perpetua 
gioventù di forze e d'iutellezto. Ora una lettura 
Alla famosa Accademia spoletina, detta degli 
Ottusi, e di cui egli è capo, cioè Principe; ora 
un articolo nella Rassegna Nazionale; ora un 
Solume: l’attività sua non è andata mai sce. 
inendo, ed oggi si conferma con una Steria do- 
cumentata aneddotica di una famiglia unra, che 
Sarà compresa in tre volumi, e che pubblica în 
pregevole edizione il Lapi di Città di Castello. 
Tbro l’autore e umbro il «oggetto, umbro e 
ditore e umbra la città, nella quale la storia 
Giene alle luce, quest'opera. è come un simbolo 
della vitalità intellettuale e materiale dell'Uta- 
ria, © che potrebbe avere tanto sviluppo, se.. 

concorressero varie circustanze, delle quali non 
© qui il luogo di tener conto. La famirlia um- 
Bra è la famiglia Campello : ma l’egrezio autore, 
‘narrando, con la scorta di preziosi diarii, seritti 
dai suoi antenati, e di documenti, raccolti nel 


Suo ricco archivio, la storia della sua casa, la 


alle 


vicende della è poleto 
‘ampello ebbero sempre prominenza, con 
rapidi cenni sugli avvenimenti ne reso dita 
ia, in quanto possono legarsi ai fatti di Spole 
to, 0 spiegarti meglio. Per cui il lavoro, così 
accurato e diligente, e conserva un'intonazione 
di famiglia, ba un'importanza generale note 


vole. 
x 

Astraendo dai varii episodi intimi, che il Cam- 
pello riferisce con minuziosa cura, l'impressione, 
che sî riceve dall’insiame del diario familiare, 
è che în casa Campello regnava un regime pa- 
triarcale, clie tutti accomunava, padroni e seri, 
con legami reciproci di affetto, e conservava 
alla nobile famiglia un carattere di bonaria au- 
sterità e di semplicità antica, îl quale anche 
1700 riusciva a distingueria dalle altre. Ber- 
nardino si leva în fama di storico: Solone è u 
ditore alla segreteria di Stato, quando divenne 
Papa il cardinale Ottoboni, col nome di Ales 
sandro VIII: Paole è gran priore dei cavalieri 
di Santo Stefano: Clemente XI conferma loro 
il titolo di conte: ottengono la cittadinanza ro- 
mana : aumentano agiatezza, parentele e ade 
renze con matrimoni cospicui pub 


bliche e onorevoli cariche in 
destia, e n 
imità del ro casa di Cam 
in vista della dida valle spoletana, 
come solco d'argento, tra il verde dei 


scende il limpido Clituano. Di 
del Diario, caratteristici nella loro se 
e nfermanoguantodico. Muorenna vecchia. mus 
li servizio dei Campello, e Soloneannota: « Mai 
dalena Ventorini, da Città di Castello, dopo 
fedeltà è sodisfazione sopra anni, morì 
feci seppellire nella’ se 


V'anno Sî. Sorpreso le 

da un accide 

tre giorni di 
nti et asisti di 

giorno di vita, portandosi «co l'an 

su non tanto per i su 

e affettuosi costumi, quanto p 

molto benemerito della Casa » 


Dallo studio dei suoi 


locumenti 


Stato all'altro senza pericolo di es 
ligiati, perché nelle strade maestre era concen 
trata Îa vigilanza della pubblica sicurezza. di 
quel tempo. No 


Gaide stampata forn 


aveva stampato l'Itiner poi venne 
fuori l'utilissimo Bura Mail Vieg 
giatore moderno, edito prima iu Roma, © poi a 


Venezia nel 17 

tempo. Aggiungete a 0 

delle derrate, il racco 
teatrali è 


rai îl Baedeber di 
ste notizie i prezzi 
carestie, dbgli 
fami 


maria francese trav 
Campello opposero re- 
‘autore non cela il 


tatti a Spoleto; neppure 
sistenza di sorta, e 


come pur troppo vi furono nelle pre 
ridionali, di lutti e di persecuzioni. La 
zione umbra ebbe îl sopravvento 

nti di massima eccitazione: e nessun car 
dinale Ruffo venne a turbare il trang 
staurarsi dell'ordine antico. Solo hi co: 
servarono n di quella bufera, 
aveva aperi case loro a soldati e uflici 
turbolenti e prepotenti, i quali — come scrive 
Gino Capponi — - seco portavano tutta una 
nuova necessità di cose, ma îutanto venivano 
a modo di barbari, ed oltre all’offendere le abi- 
tadini, e le credenze nostre, rubavano +. 1 Cam- 
pello farono molto beragliati da questi alloggi 
Militari, e il nostre sutore legge nel Diario, 
scritto da suo nonno: « Furono otto diavoli, 
che vollero mangiare a tutte le ore: non si cor 
tentarono di niente, benchè fossero tratta 
troppo bene; non bastò il. vino biauco ottimo, 
ma vollero auche il rosso; dissero che le lr 
zoola non erano di bucata, ciò che era fa 
fimo, e ne vollero altre: insomma Dio ci liberi 
da tal razza di gente -. E quando ne furono lî- 
berati, lo spirito umbro si vendicò con satire 
di questo genere. E' la repubblica cisalpina che 
paria: 


ogliai chiese ed altari e tutto fi 
Per arricchire i tanti ladri miei » 

1l Campello giudica molto severamente tem 
ed uomini, e non risparmia neppure quel 
chino Murat, che fu, dopo Napoleone, In figura 
francese più forte e genialmente simpatica, che 
scendesse in Italia, e del quale neppure oggi 
può leggersi con indifferenza il proclama aili-so 
è Livorno, e dove, il M marzo 1814, si rivolge 
agli italiani, in nome di una L'alia. 

< 
da augurarsi, che presto il conte di 
pello compia la pregevole opera sua, così în: 
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Oblieght. Gall. 
Minotto, via 


la 
E 
la linea. In terza 


ta linea. 
Pazamento anticipato. 


cssante e accurata. Con la fine di questo vo. 
comincia a sentirsi « l'alito di tempi 
nuovi, che diffondevasi lentamente tra el'ita 


liani, stanchi di servir sempre, 0. vincitori o 
vinti. Per reazione al tracotante dispotismo — 
continua il conte di Campello, © a me 
coneladere com queste parole sue, che chiudono 
îl volume — quest'alito faceva bramare ordina» 
menti liberali, per reazione alle. inconsulte 
‘aero, faseva' amare. Governi: pacifici. | 

vazione alle persecuzioni religi 
mare l'accordo con la Chiesa, l'amequio alla re: 
ligione. Questo alito respirarono, ne 
le dolci impressioni non ticano, Cesare 
Balbo, Alessandro Manzo “Alberto e Gio- 
vanni Mastaî. Data da questo tempo l'origine 
di nes qudli, i quali coste velremo; cileno 
Sento prepazzrono l'indipe sila mostra 


Il dpito di Andea del Castagno 


scoperto a Firenze 

Firenze, 9 giugno. 
Quasi ad aggiungere autorità alle rino. 
mate bellezze naturali delle primavera fio 
rentina la scoperta di un'altra meraviglia 
artistica s'è aggiunta, e gli animi tutti ne 
sono qui felicemente commossi. 

La tradizione e il culto gentile per 
non s'è smentito mai, nella città dei fior 
degli ingegni, e delle arti. In nessuna città 
meglio che nella nostra Firenze passa, rav- 
vivato dalla soffio del'a vita, e 


per una questione ano gli a- 
nimi dei cittadi ino, come 


‘Sono memorabili, e sì può dire ancor vive, 
le discussioni per la facciata del uomo; 
discussioni a cui part 
dum artistico, rim 
di cittadini, dai più 
piacere all 
golo fiorito e ge 
la politica ui 
temprò gli anî d 
denzione, vi siano custodi gelosi, ama: 
passionati di quell'arte 
la fece eletta tra le altre: 
Oggi Firenze y r 
di una pittura di Andrea del Castegno, c 


pò con un referen: 
to famoso, ogni 
tini più umili. 


E der 


0. Ed è un appassionarsi schietto, puro; 
un'onda di entusiasmo nobile da cui le tra- 
dizioni non sono offese, nè immiserite ; 
per tante vicende 

tante lotte di ambizione, 


« Gagliardissimo nelle movenze e 
è terribile nelle feste dei maschi e dell 
mine + non si hanno che poche opere, 
nali possano sicu sere 


buite a lui 


a dipivgere a Firenze nei Serri 
“ chie piane in certe cappelle 
< quella di San Giuliano dore 
+ di esso Santo, con buon nu 


odi 


pra questa, nella cappe 


a intito 


co e raso, con buon disegno e molta 
fatica; e sopra vi fece una T. 
an crocifisso che scorta; tanto 
che Andrea merita per ciò essere molti 
lodato, avendo condotto 
gl'ore e più moderna 


fatto ron aver 
sendori stato p 
dei Montegati une 


si può pi 
lato.a quella che è sotto l'organo, la quale 
fece fare messere Orlando dei Medici, di- 
ince Lezzaro, Marta e Maddalena 

Nella edizione del Vasari, dovuta al San- 
toni si legge in nota che 
in tela della prima cai 
| entrando, che è dei Feroni 
la principal parte del San 
sta. nel mezzo veduto 
Sopra di Ini è Nostro Signore. în m 
gura, tra le nuvole in denedin 
fiendo il mondo nella si 
Sca di luce, che dal Redentore scende sulla 
testa di San Giuliano si legge a fatica 
REMISSV EST TIBI REATVA. Il fondo è 
una campagna, dove di lontano, alla destra 
Gi chi guarda, è un edifizio în forma di ta- 
bernacolo 0 cappelletta, fuori della quale è 
un altare con un Crocifisso adorato dal Santo, 
| în piccolissima figura. 5 
| "2 xe frontespizio della cappelletta si 
A°xPO INDICITVR REMEDIY. 
A sinistra ed in basso è un casamento, e 
più in alto questa scritta mutilata: ..ACER... 
LITYR - HOMICIDIY. 

fare l’altare moderno nel 1857 l'antica 

pittura fa distrutta e coperta nella part 
Teriore, onde del San Giuliano non si vede 
oggi poso più di mezza figura. » 

‘fiv'istituto nostro di storia 
cialmente ad alcuni studiosi tedeschi che ne 
fanno parte, va l'onore della scoperta. 
| Forti dell'asserzione del Vasari, essi si ri 
volsero all'ufficio regionale pei monumenti 
| FPEITIUZE perché Tosse rimonta. Ta tavola 
della cappella dei Montagati, che copriva 


la a mano destra 


Santo, | 


| quel momento di Rinaldi 


sndo la chiesa della SS. Annun- 
sotto le tutela del nostro Comune 
ispettore Carocci fa inca 
cato lavoro, e al cospetto di un ingegnere 
del Comune e dei componenti l'Istituto di 
storia d'arte fu rimossa !a greve 

quale Alessandro Allori ha imitato il Giu 
dizio di Michelangiolo. 

Lafîresco, secondo il Vasari lo di 
fa posto subito in luce. Ai lati della 
| ai Sax Giuliano sono due Marie piangenti, 

delle quali però lo storici 
meozione. Ma ln freque: 

jezze cui, anche per ai 
| Vasari è andato incontro, gi 


drea del Castagu 


opere d'arte più amm 


all'afiresco di Andreò 
toriche davvero magi 


un nome gior 


Una LEGGENDE DI RIALDO 


Rinaldi 


Appeza toccò terra, 
limima donna con x! 
colore rada 
derma regale. Rinaldo s'inzi 
sequio : © la bella donza lo baciò «a la fronte. 
rigogliosa Soriva nell'isola, ma 
fnaldo ne trasse 


2 la guana dal 


la come gli arbesti 
strade di montagna, prezîendolo per 
condusse in un giardino e stettero in dolce 
dere del giorno. A 

che izaldo aveva ablandonat 

con s2elo che tem 

valiere. ll magnifico palazzo e la tella donne 
Rinaldo în compagnia dell'angelo 
rivenne alla spiaggia dove lo aspettavano î tre 
compagni perduti. È insieme con loro riprese il 
cammino. L'angelo prima che partissero li be 
feliz segnando tre volte lacroce nell'aria. Da 
Chiaramonte non si 
22 altro che venuto alle mani coi seracini dopo 

aver visto morire i suoi tre fratelli d'avrenti 
nel dar di coszo nei nemici rimase ucciso. 

stessi nemici, attratti dalla nobile espre 
del suo volto, ne componero la salma rella se 
foltara. Questo è Îl racconto della montanina 
del 1555, che a me pare stupenlo nella sua in- 
gennità: e rimane una più grazione leg 


loquio fino al c 


Eende, che gli antichi rumei sparsero per i no- 


stri vol 


Carlo Villani. 


l'affresco di Andrea del Castagno, ed al sin: 


icato del delt- { 


vola, nella 


ta non fa 
inevitabili ine 
argomenti, il 
stificano anche 
dubbio sull'au- 


si pese 


Je andava în Terra | 


A proposito dei “ Lombardi ,, 
(Teatro Quirino). 
“ Cavalleria ,, al Politeama 


pitt ua elegante del tento Quirino, non 
fù consacrato alla piacevole voluttà del si- 
garo, i sera, attenti spettatori, 


vomini insigni che si vedono raramente agli 


È quante memorie si la 
a accumulano atto: 
a quest'opera dei Lombardi, quante. evoca: 
zioni ell i 
. quante Storiche sperar: 
Sere E tl aceto pn 
Tn giornale di stimattza, rendendo conto 
lello spettacolo, ne prende occasione per i 
tromettere nell'opera verdiuna allusioni pi 
0 meno piacevoli alle elezioni amministra- 
tive di Jlilano, © confonde con problematica 
arguzia Gerusalemme e il palazzo Marino, 
oro famoso dei « Lombardi miseri asse- 
e il corpo (si dice così) elettorale del 
gio di C a. 
i loro destini anche ie Opere in 
musica: e i fatî, che sorrisero benigni alla 


per difendersi dalle mani pro ima a 

} apparizione delia quarta opera del 
i guastamestie jorine V anche vollero che i lom- 

sciavono la loro ributtante allumscatura sulle o 


la prima e 


7 cinta diventassero se- 
zuacolo di riscossa, chn i loro canti ispirati 
fossero inni di popolo, e Gerusalemme rep 
presentasse Milano con le sua ciaque glo= 
1 manipolo di ra- 
cendono incampo armati 
er combattere l'ammini 
e di Pippo Vigoni? 
L'opera / Lombardi (bisogna avere il fa- 
aggio di aggiongere nei munifesti la 
ia parte del titolo che dice: « alle 
prima crociata >) cotesta. fortamatissima 
pera è del 1815. Ermno tempi quiati mu usa 
lete di aspettativa gioconda: non si era 
azcora all'esordio di una riv 
cominciata a guardar | 


il solletico delle novità. Le pol 

hiavano ancora, ma con un occhio 

vigilatano attente alle troppo libere 

tazioni della letteratura e dell’arte. 
o a svegliarsi, 


quando si aniua= 
ziarono / Lomb:rdi del giovane maestro al 
della Scal 


sivascoro di Mî'ano: 


il libretto, e serisse indi; 

ore di polizia fan altro” suvirtaco, 
Pataraimento) inviando sì impriie Ia 
peo der sella scema 
e chiese” cattiche, vinzogati è 

cei ed eremiti, co per grata 
fonatatto © 1 sepolero di Cristo 
ttore di polizia, ossequente si. voleri 
ore, mandò i suo bravo veto sl 


che all'impresazio Merellî non 

d'accidente. Tatto erw ia 
prove dell’opera stavano per fi- 
pronti i vestiari a le scene, pertino 
famosa Valle di Giosafatte. che infa- 
E quando l'im. 


? polizia, e perorò 
ia causa dei Lombardi, che era în sostanza 


la causa sua: disse e provò che libretto @ 
questo. 
del cristianesimo, 
ve una delle più belle, delle pi 
gloriose pagine della storia religiosa del 
| mondo. Impadire la rappresentazione del- 
l'opera era un troncare senza rimedio leali 
a un genio musicale nascente 
| tun poliziotto assi dire è dies sî 
| raccole ra poi in unim 
'entusiaamo artistico, del quale la steria 
essergli grata 


rispose - che di 
‘opera di un ar 


È sè. Rappresem- 
responsabilità 
L'avvenimento si risappe per tutta Mila: 


no: e la eccitata curiosità dI pubblico face 
sì che nel giorno della prima rappresenta» 
11 febbraio 1343) alle tre pomeridiane 
la folla si acculcasse alla porta del teatro, e 
penetrassa nell 
che venisse cala! 
cosa di simile fummo te 
quattro anni più 
bbeaio del 1587. 


quando fia rappresen 
per la prima volta l'Otello. Oh dolei, îm- 


sica hanno »itermato 
che il Vendi fosse indotto alla scelta 
Lombardi da un certo risveglio dello spi- 
to religioso in Italia, da um tal quale sen- 
imentaliamo cattolico che derivava, in 
retta linea, dalle romant.cherie della lette 
matura: si è pertino detto che quella musica 
rata dalle nuove teorie filosotiche 

10 Gioberti 

‘andonie. Ingegno limpido, tantasia 
impetuosa, caore nato al esprimere le più 
tiolente e drammatiche passioni. il Verdi 
<'innamord del soggetto delle Crociate, per- 
ché ricco di alta e nobile poesia, e atto, per 
conseguenza, a gagliarle ispirazioni musi 
cali. Basterebbe ricordare il celebre terzetto 
dei battesimo, per esser convinti che nes- 
rperina d'allora (eccettuato il Rog- 
sini del Guglielmo Tell) aveva raggiunto, i 
una bella ud efficace situazione d'ammatice, 
un più irresistibile effetto. 

Cullato dall'onda delle ricordanze ho ru- 
bato lo spazio destinato. alla. cronaca d'ieri 
sera. Basterà dunque notare che i Lombardi 
ritrovarono al teatro Quirino il successo 
che non li ha mai abbandonati da cinquan- 
tasei anni, che l'Orchestra massima diretta 


dal Palniinteri suonò con giovanile slanci 
che gli artisti del palcoscenico (signora Em- 
ma Angelini, tenore Agostini, basso Papi) 
furono in: ogni scena applauditi, che ci fu- 
rono varii dis, e che il professor Fattorini, 
primo violino, suscitò un vero entusiasmo 
suonando mirabilmente l’a solo che precede 
il terzetto: a solo che fu dovuto ripetere. 

Oggi si replicano i Lombardi alle cinque, 
@ stasera alle 9 sì torna alla Manon Lescaut 
del maestro Puccini. 


x 

Fui in tempo ieri sera per fare una corsa 
fino alle lontane plaghe, dove sorge sotto il 
lume delle stelle © fra le scintillanti luci e- 
lettriche il Politeama Adriano. E dal fascino 
esercitato dal nome di Pietro Mascagni ho 
vista là un'altra prova nelia folla che oceu- 
pava il vastissimo locale. Terminava in quel 
momento fra gli applausi il bis della Sici- 
liana, cantata squisitamente dal tenore A- 
postolu, e si svolgeva poi di scena in scena 
il piccolo e mirabile dramma musicale, che 
anche oggi, dopo nove anni, vive e palpita 
come nel 1590. La signora Lina Peri De 
Stefani dovetto ripetere il racconto: dovette 
l'orchestra replicare l'Ynfermezzo che il mae- 
stro Zuccani dirigo con giusto slancio, e 
altri dis dovettero accordarsi: perchè quella 
li è l’opera delle antiche predilezioni del 
pubblico di Roma, di questo pubblico che si 
compiace d'aver dato il battesimo clamoroso 
dell'arto al giovine maestro. 

Della Cavalleria avremo probabilmente 
molte repliche: In prima è annunziata per 
mercoledì. Domani lunedì serata di gala in 


Si prende tatti posto în una lunga fila 

se di vetture, sulle quali 
si vedono re 
alcuni cilindri, e via. 
Fra i sormontati dalla 
tuba, fra queste vit- 
time volontarie am- 
miro il commi. Fattao- 
cio, rappresentante il 
prefetto. 2 

Per i nostri poveri 
vestiti, e specialmente 
por quelli che sem 
brano i neno abituati 
agli attriti della vita 
quotidiana, questa può 
proprio chiamersi una 
giornata 
hanno infî 
veramentel’odore della 
polvere. 

È' vero che questa 

Ritomati dalla gita alle Cascate ci go- 
diamo un po' le ombre olorose della superba 
villa Gregoriana;i prati sì cambiano in tanti 
accampamenti, tatti si sdraiano sull'erba, e 
qualcheduno arriva fiao al addormentarsi 
beatamente. 

Dopo le signore il più ammirato 
tipo di tedesco, biondo È 
come la canape, il quale 
è viceversa italiani 
simo e risponde al no- 
me di Geronimi. Non 
è molto bello, eppure 
è un campione. Sicuro, 
egli è il campione mon 
diale per la velocità 
nella telegrafin con l'ap 


è questo 


onore dei congressisti telegrafici, con l'A mico 
Fritz. Il nome di Pietro Mascagni è indi- 
catissimo: chè nessuna fama di artista ha 


‘sbocciato così rapida, così fulminea, così te-;, luog: 


lograficamente prodigiosa come la sua: e per 
diffonderne la notizia nel mondo si stanca- 
rono tatti i fili telegrafici. 


Tom. 


| Telegrafisti a Tivoli 


agita a Mi 
voli pare che 
sia diventata 
ilcoronamen- 
to di tutti i 
Congressiche 
si fanno 
Italia. E' an- 
cora fresco il 
ricordo della 
gita dei gior- 
> elisti—aozi 
freschissimo perchè quel giorno il termo 
metro constatava una temperature siberiana 
— esi è potuto apprezzare oggi tutta la 
differenza parzialissima di trattamento che 
il buon Dio ha usato in pro dei telegrafisti. 
Teri la giornata era splendida ed il sole dar- 
deggiava allegramente, anche troppo. 

Ta prima fermata è stata alle Acque Al- 
bule. Breve corsa intorno alle piscine per 
dare sfogo ad un'ammirazione molto fretto- 
lose. Riesce primo il signor Kareis, rappre- 
sentante austriaco, il quale a compensare il 
fisro eccessivo della sua barbetta selvaggia 
ha un cappello bianco come una colomba, 

"Dopo pochi sitri minuti di viaggio si ar- 
riva al bivio di villa Adriana, dove è neces 
sazio fl trasbordo. Una quantità di legni 
viene presa d'assalto dai congressisti e dalle 
songressiste, che sono parecchie;noto fra sase 
Alcune gentili telegrafiste dell'uSicio di Rom», 
Alle quali, dopo averle conosciute, io giuro 
di perdonare qualunque errore di trasmis- 
sione. 

‘Alcuni rappresentanti della stampe romane 
però, non so per quale misterioso sentimento 
di simpatia, preferiscono di montare degli 
asinelli i quali si mostrano filosoficamente 
tetragoni a ogni incoraggiamento anche il 
più energico, © si limitano a trotterellare in 
‘una maniera disastrosa per gl'intestini dei 
cavalieri. 

‘Alla villa il sindaco di Tivoli, comm. Co- 
canari, del quale conoscete giù il profilo, con 
bellissimo paro!e dà il benvenuto ai congres- 
sisti, i quali dcpo avere ammirato l'Anfitea- 
tro greco e le guardie municipali di Tivoli 
in grande uniforme, vengono condotti nella 
sala dei filosofi dove viene oflerto dal mu- 
nicipio tuscolano un vermouth d'onore il 
quale merita in verità il suo appellativo 
poichè gli vion fatto onore, e como! Quindi 
il pro£ Vaglieri, libero docente di archeolo- 


direttore del Mu- 
seo nazionale 
delle Terme, si 
pone alla testa 
della comitiva, la 
quale non poteva 
trovare un più 
compito cicerone 
di lui 

E si fa così una 
visita sommaria 
ma completa alle 
grandiose rovini 
Ta cosa che più 
mi colpisce è... il 
sole. Quelle be- 
nedetta villa, da 
qualunque parte 
si vada non la 
un palmo d'om- 
bra; mi fa ricor- 
dare la famosa 
villa di quel si- 
gnore fiorentino il quale, domandato se la 
Sua villa avesse una bella esposizione, ri- 


P2°° itrochè; la mia villa da tutti i lati è 
esposta... a mezzogiorno ! 

L’ammirazione di tutti indistintamente si 
manifesta alla vista della volta del frigida- 
rium nel bagno delle donne, la quale è an- 
cora adorna di stucchi. 

Quest'ammirazione per nna volta non mi 
stupisce: non si tratta di persone dedite da 
qualche tempo ad onorare... Volta? 

Alle'nadici © un quarto partenza per Ti 
voli, dove si trova il ricevimento ormai tra- 
dizionale, quindi secondo vermouth d'onore 
offerto: dal direttore del Convitto nazionale. 

1 locali bellissimi dell'istituto vengono visi- 
tati con attenzione, il vermouth bevuto co- 
srienziosamente © fra le espressioni di sod- 
disfazione generale si lascia_il convitto per 
andare alle Cascatelle. j 


parecchio Morse,il vin 
{ citore del premio riale. 
$ Allana e mezza ha 
‘0 lì nello chilaet 
1 della villa, il banchetto 
l offerto dal ministero 
* delle poste e telegrafi. 
7 Al centro della ta- 
! vola d'onore siede_il 
i comm. Antonio Miglio- 
ì ranzi, direttore gene 
* rale delle poste € te 
Ùlegrati, «1 quale rap- 
presenta il ministro 
Di San Giuliano, ed 
alla sua destra il com- 
mendator Fattaccio, il comm. Cocanari sin- 
daco di Tivoli, il signor Holmi rappresen- 
tante della Repubblica argentina, il com- 
\ mendatore Viale, M. David rappresentante 
+ ungherese, il comm. Grillo. Alla sinistra sta 
\ ii comm. Galluppi. assessore di Roma, rap- 
i presentante il sindaco, M. Kareis, il com 
Yoendatore Cardarelli, capo divisione «lm 


i più compe 
tenti elettricisti 
del quale ho col 
to un croquisdu- 
rante la passeg: 
giata attraverso 
* la villa Adriana, 
nel momento în 
cui si era spro- 
fondato in an 
lettrotecniloq ui 
calcrosissimo, du- 
rante il quale le 
Suo braccia tar 
7 | Binarano son sea 
velocità. vertigi- 
3 nr i 
“È Bé  * lato sinistro nel 
a tavola d'onore siedono M. Baudot e M.A- 
miot rappresentanti frano 

‘Allo champagne prende la parola îi com- 
mendatore Mizlioranzi il quale a nome del 
ministro delle poste saluta i congressisti + 
nendo al saluto ufficiale î sentimenti affat. 
lel suo cuore. Termina trindando al 
1 mezzo ad un uragano di appiausi. 

Quindi perla il sindaco di Tivoli, pronun- 
ciando un erudito e patriottico discorso dopo 
di aver comunicato un dispaccio dell'on. dl- 
fredo Baccelli che sì dichiara dolente per la 
forzata assenza. Ricorda alcuni versi — il 
comi. Cocanari è stato un ottimo facitore 
di versi — inneggianti alla scoperta dell'e- 
lettricità, e termina brindando agli ospiti 
ed al trionfo della scienza e dei Iavoro. 
51 comm. Cocangri viene fatta una vera 
ovazione. 

Parla poi în italiano Kareis, delegato au- 
striaco, il quale ringrazia commosso per la 
Spiendida accoglienza, e, trascinato dal cat- 
tivo esempio dell'oratore precelente, cita 
dei versi danteschi con un accento molto 
‘sassone, ma che riscuote egualmente le ac- 
clamazioni dell'assemblea. 


Dopo pronunciano poche parole Cortesi a 
nome dei suoi compa 
gui della posta e l'in- 
gegnere Marchesi per 
il subComitato di 
Rome. Infine il com- 


da) 

CRE È 

Mondiaie / 

Dopo il banchetto” CB 47 

tutti gli intervenuti 

sono vittime d'innumerevoli attentati fo- 

tografici, e fra i colpevoli mi piace addi- 
tare all’esecrazione del 
ia pocterità. questo 


biondo francese, il qua- 
le costringe tuti alla 
immiobilità per lo meno 
due volte al minuto, 
provocando dei dialo: 

di questo genere 
E pensare che ti 
credevo nn ragazzo 


‘Alle sette partenza 
per Rome. 

L'entusiasmo è al 
colmo; Si formano dei 
rupi per gridare in 
Ero aegli ‘hip, hip, 
Rurrà da far tremare 
i vetri delle finestre. 
Infine la piccola mac- 
china del tramuray — 
stavo per dire la macchina... da cafè — dà 
il fischio della partenza. Un'ultima urlata 
in mezzo allo sventolio dei cappelli e dei 
fazzoletti ed nile note della marcia reale 
suonate dall’instancabile concerto tiburtino, 


ed il treno s'ingolfa fra gli ubertosi oliveti 
che fiancheggiano la strada. 
Per finire. 
Sulla vin del ritorno. 
— Ma, perchè mai Volta scopri la pila? 
— Perché... il brodo dava di fuori!.. 


Gibar. 


NOTE TUNISINE 


Tunisi, 5 giugu». 

Ieri ricorrenza dello Statuto ebbe luogo al con- 
solsto generale d'Italia uno splendido ricevi 
mento a cui intercenzero numerosi i nostri cen- 
nazionali. Il rioevimento aveva duplice scopo: 
Solennizzare degnamente la nostra festa nazio. 
nale @ riconossere ufficialmente il nuova console 
cav. Bottesini che per la prima volta inauga- 
rava i suoi ricevimenti. 

Dopo le presentazioni delle nostre numerose 
associazioni patriottiche, del corpo insegnante e 
di tutte le notabilità della colonia, il cav. Bot 
tesini in un elevato discorso dichiaravasi orgo- 
glioso di rappresentare il Governo del Rea Tu- 
nisi e che sempre con dignità e fermezza avrebbe 
tutelato gli interessi e le aspirazioni della nu- 
merosa colonia. 

Queste franche e dignitose parole furono ac- 
colte da applausi. Supertluo ripetere i brindisi 
che seguirono. 


Ieri sera la Società Slodrammatica Gustavo 
Modena, di cui è presidente il signor Alamanno 
Grazzini, dava in onore del nostro console una 
straordinaria serata al teatro Coben. Tutta Tu- 
nisi elegante intervenne a questa simpaticariu- 
ione. 

Appena il cav. Bottesinî, accompagnato dal 
vicsconsole avrocato Mondello, si presentò nel 
palco l'orchestra intono la marcia reale, e 
Pubblico, composto interamente di nostri conna- 
zionali, proruppe in grida di Viva l'Italia! Viva 
il nostro console 

SÌ rappresentò. Trappole d'oro del Marengo, 
irtù cordinole di G. Bonafedi © la brillantie 


I coniugi Bossi, i signori Bonafedi, Mannara, 
il buon Figino Azzati e il De Santis furono vi 
vamente appiauditi. 

Ed applausi ebbe anche la mus 
d'Italia che si prestò gentilmente. 


della Stella 


Stoppino. 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Sindaco sotto processo — Per il: commercio d'italia 
all'estero — Un lano per le feste — il signor 

Papuss 

Genova, 10. (Veno) — La Corte dei conti ha 
registrato Îl decreto che autorizza a procedere 
in via penale contro l’exsindaco di Smtri Le 
vante, Costantino Raîto, e l'ex-amesore Angelo 
Gazzano, imputati di fale» in atto pubblico o 
quanto ineno del delitto previsto dall'art. 101 
della legge elettorale politica. 

— Il noto armatore cav. Giacomo Cresta ha 
preso la lodevole iniziativa di formare în Rio 
Janeiro una Società Commerciale Italiana d'e- 
Sportazione e d'impertazione, che attualmente 
ha già un capitale di circa un milione. 

— Al concorso musicale bandito per on Inno 
in occasione delle feste centenarie di San Gio. 
vanni Battista parteciparono 16 concorrenti. 

Il giurì asegnò il primo premio, una spien- 
dida medaglia d'oro, al sig. Carlo Percivati di 
Torino. 

1l secondo premio non venne assegnato. 

La merzione onorevole se la guadagnò il si- 
guor Paolo Bono di Roma. 

L'inno sarà eseguito durante le feste solenni 
nell'ultima settimana di giugno. 

— Non so se a Ioma si sia già prodotto il 
famoso fakiro, Papuss, americano, che a Torino 
colle sue mirabolanti esperienze ha avuto un 
grande successo. 

Si produrrà stasera nei locali sotterranei della 
Mostra nazionale vinicola. 

Egli farà parecchi esperimenti : 1. arresterà i 
battiti del cuore e li provocherà dopo due mi- 
nuti; 2. provocherà l'insensibilità allo stato di 
veglia e camminerà coi piedi nudi su punte di 
chiodi o su sciabole arrotate, senza preparati 
chimici ; 8. cadrà in uno etato catalessico, verrà 
avvolto tatto in una benda lunga 300 metri e 
deposto in una bara, ore rimarrà immobile sen- 
za mangiare nè bere nove giorni e ziove notti 
visibile a tutti, avendo la bara il coperchio di 
vetro ed essendo ermeticamente suggellata dal 
pubblico. 

Il dottor Papuss è un giovane di 32 anni e 


chiara che tutte le sue esperienza sono la risul- 
tanza d'un allenamento rigorosissimo 


ito ad 


‘cosa simile, e speriamo che per il concorso sia 
di giovamento per la nostra città. 

— ieri accaddero due disgrazie: una ai manovale 
Mocenni che.stava a lavorare ad una cast di 
nuova costruzione fuori della porta Camollia= 
mentre era sopra il tetto intento alla copertura, 
caduto per disgrazia, precipitava da un'altezza 
di 15 metri rimanendo cadavere. Dalla pubblica 
assistenza il cadavene veniva trasportato alle 
stanze anatomiche. 

ll prof. Morpurgo che in bicicletta era andato 
a Pianella per certi suoì interessi, quando fu 
Vieino a S. Piero in Barca per rottura di un 
pedale veniva preso malamente colla gambe 
dalla catena della bicicletta e travolto. Nell'urto 
avveniva la frattura comminuta del perone con 
lesione delle parti molli nonchè quella della ti- 
bia. Dopo essere rimasto qualche tempo sulla 
strada privo d'aiuto, finalmente potè essere tra- 
sportato al nostro cspalale per l’opportuna cura 
ÎÌ lodevole servizio fa compiuto dalla pubbli 
assistenza. All'egrezio professore suzurii di sol- 
lecita guarigione. 

‘Com 17 voti, su 18 votanti, il prof. Par 
duzzi fa confermato nell'ufficio di rettore. 
Da ANCONA. 
Disgrazie a bords dux vapore — Un alfogato 

10 (IL) — Ieri sera, alle 17, mentre 
u'Wclino ‘Tuocli Vincenzo stava caricando 
il carbone nelle codle entro la stiva del piroscafo 
inglese Caumryae, una grossa tavola posta a tra- 
verso il boccaporto veniva urtata in mode da 
precipitare nella stiva da una altezza di circa 
nove metri. La trave andava investire il porezo 
Tacchi che cadeva tramortito. Trasportato all'o- 
spedale, i medici l'hanno giudicato guaribile in 
un mese con riserva. 

Anche il facchino Carletti, che lavorava sullo 
stesso vapore, rimaneva ferito al fianco destro 
per essere stato investito da un grosso pezzo di 
carbone caduto dall'alto. 

— Stamattina, nei pressi del Trave, in un for 
sato contenente circa # centimetri d'amqua, fa 
trovato cadavere certo Gasperunì Michele, con- 
tadino, d'anni 65. Esco come avvenne la di 
agrazia: il Gasperoni, dopo le 5, era andato al 
fossato per riunire in un certo punto l'acqua 


recatosi sopra il luogo con le bestie, visto lor 
riùile spettacolo, si mise a gridare aiuto. Ac- 
corsero i cantonieri comunali Corsarelli Dome 
nico € Berti Cesare che sollevarono il Gasperuni 
che era già. morto. La disgrazia ba prodotto pro- 
fonda impressione nel piccolo borgo. 
DA CUPRA MARITTIMA 
1 bambini del Giardine « Principe di Nagoli -.. 

spra Marittima, ©. (C) — Questo ridente 
paesello, è stato allietato da una festa geniale 
è commovente insieme. Cogliendo l'occasione 
dell'anniversario dello Statuto, nel salone del 
municipio, che serve alle adunanze del Consi 
glio e fa da teatrino nel tempo stesso, sì riu- 
nivano, domenica, 11 persone in attesa 

i uno spettacolo nuovissimo. Infatti alle 10.30, 
levatosi il piccolo sipario, ecco presentarsi. agli 
ansiosi spettatori la gentile schiera dei bambini 
e delle bambine del Giardino d'infanzia Prin- 
cipe di Napoli, di recentissima fondazione, i 
quali tutti guiamente agitando bandierine dai 
colori nazionali, a festeggiare il bel giorno, 
cantano, ben intunati, un inzo patriottico sulla 
musica della marcia reale, accompagnato al 
pianofurte dal maestro Rossini di Ascoli Pi- 
ceno. 

Furono applauditissimi 

Rifattosi il silenzio la brava direttrice, pro- 
fessoresa Luigia Sassetti lesse un suo discorso 
veramente bello, tutto improntato all'amore per 
i bimbi, e inneggiante alla gloria di Federico 
Frobel. Indi furono recitati dialoghi, monologhi 
e pocsie varie. 

Fra i piccini si distinsero Marietta Ciucci, 
Checchino Censi e le due nipotine de la Re. 
Cantatosi poi un altro inno patriottico, a chiu- 
der la simpatica festa, pariò applaudita la mite 
stra Spinaci. 

Per la riuscita della festa, congratulazioni al- 
Vegregia direttrice e a sua sorella la signorina 
Zaira, le quali bauno saputo in brevissimo 
tempo educare e istruire tanto bene non meno 
di quaranta bambini per la maggior parte abi- 
taati a passare il luro tempo sulla pubbli 

DA VITTORIO 

lo Bosalti 

Vecchio pubblicista 
si è spento stamani nelle braccia dei suoi cari. 
Lasciata Roma, sono appena due mesi, il logico 
@ serrato scrittore di articoli di fondo nell 
driatico, sì ritirò tra i suoi collî che raccolsero 
l'ultimo battito dei suo cuore ammalato. 

1 suci articoli, condotti con una logica euna 
serietà mirabile, giungevano spesso a conclu- 
sioni quali non tutte potremmo accettare. Ma 
la coscienza dell’uomo si rivelava intera. 


straordinaria, altrimenti detta autosuggestione. 
In una tribù di fakiri delle Indie il dottor 

Papuss acquistò questa scienza incompresa. 
Vedremo se a Genova avrà il successo di To- 


rino. 
DA LIVORNO. 
Arrestati per adulterio — Farto di tabreco — Società 
monarchica. 

Livormo, 10. (P. 30) — Certa Zelinda Cappelli, 
accortasi della tresca che il proprio marito Ales. 
sandro Carrara teneva con una giovane sposina, 
Cardoni Paolina, posteggiava ieri sera il marito 
Alessandro e, colto il momento che egli si tro. 

‘a în casa con l'amante, si portava alla que 
stura per avere due agenti per cogliere sul 
il marito infedele. 

Forse per mancanza di agenti la poveretta 
guò che facesse ritorno all'abitazione della Car- 
doni senza la soddisfazione di cogliere in la. 
grante il suo Alessandro. 

Ma non si perse per questo di coraggio: at- 
tese sino a questa mattina nel portone dello sta- 
bile, fino a che passando per combinazione due 
agenti di pubblica sicurezza, li invitò a seguirla 
volendo assolutamente punire il traditore. 

Saliti gli agenti insieme aila Cappelli, trova 
rono infatti il Carrara che cercava srignarsela 
calandosi dalla fune del pozzo. Tanto la Cardoni 
che il Carrara furono arrestati ed avviati alle 
carceri, dovendo rispondere di adulterio. 

— Mentre oggi il carro della ditta Scriani 
passava carico di tabacchi dalla via della Banca, 
due sconosciuti lo alleggeriano di due casse di 
tabacco da paso. 

Denunziato il fatto all'autorità, è stato arre- 
stato certo Riccardi Orlando, che si è confessato 
reo del furto sofferto dalla ditta Soriani 

— La Società monarchica inaugurerà domani 
la nuova sede sociale. 

Tl chiarissimo prof. di calligrafia Giotto Bi 
zarrini terrà una conferenza sulla Casa di Sa 


voîn. 
DA SIENA, 
Concorso ippico — Disgrazio — All'Università. 
Siena, 10 (C. S) — Nella circostanza del 


tradizionale palio del 2 luglio sarà effettuato un 
concorso ippico, per il quale sono stati asse- 
guati ricchi premi a cora di un comitato di 
patronesse fra le quali figurano i più bei nomi 
della nostra aristocrazia. Anche il ministero di 
agricoltora e commercio ha assegnato medaglie 
e diplomi. Iniziatori ne sono stati alonni ap- 
passionati sportomen senesi e gli uflciali di ca- 
valleria dello squadrone che trovasi. distaccato 
in Siena; è la prima volta che si tenta una 


"DALLA. PROVINCIA ROMANA — 


li conto Bennicelli aggradito — Per la Cassa agreria 

Nepi, 10. (G. L) — Stamani circa le ore 9, 
lungo la strada provinciale Flaminia, e precisa. 
mente vicino al poute Minchione, due malfat. 
tori bendati, sbucando dalle macchie dei si- 
guori Viterlini, assalirono il conte Achille Ben- 
iceiti. 

Di questi malfattori, uno con un facilen due 
canne si pose avanti spianandolo verso la vet. 
tura, minacciando di far fuoco ad ogni minima 
mossa, e l’altro con un fucile ad una canna, 
brandendo un lungo coltello acuuninato a ser: 
ramanico si avanzi verso l’aggredito, ed appun. 
tandoglielo al collo lo minacciv di morte se non 
avesse sborsato danaro. 

Il conte Bennicelli coraggiosamente lo fece 
indietreggiare, e gli consegnò il portafogli co 
tenente circa lire 13), ed altre carte particolari 
di poco interesse. 

In quel momento, sopraggiangendo la vettura 
della posta, gli assalitori ripresero la macchia, 
el il zostino retrocadette alla volta di Civita 
Castellana. 

L'aggredito giunse a Nepi tranquillo, raccon- 
tando il fatto che mpressionò l'intera cittadi: 
nanza per il triste accaduto. Ì 

— Sì è aperta la sottoscrizione per le azioni 
per la istituenda Cassa nazionale agraria, pro- | 
mossa dall'egregio ragioniere signor Alfredo di | 
Giorgi, e procede alacremente. 


Pa lo Quink è Fuoi | 


— Costanzi. 
Ua discreto pubblico assisteva iori sera 
allo Strattagemma di Serafino, la brillante 
pochade che la compagnia Leigheb-Reiter 
eseguisce mirabilmente e che si replica oggi 
nella rappresentazione serale. | 

Nella rappresentazione diurna, dinanzi a 
un pubblico numesoso e scelto, s'è replicata 
oggi Gelosa di Bisson. 

‘Domani, per serata d'onore della bravis- | 
sima attrice Gilda Zucchini Maione, si rap- | 


presenterà Marcella di Sardon. 
Quanto prima altra replica di Zad. | 


TEATRI 
Politeama Adriano (ore 9) — Carmen. ! 
Quirino (oro 9) — Mazoa Lescaut, i 


per le bestie. Preso da capogiro, il poveretto | è stato ieri sera cancellato dall'elenco 
cadeva bocconi entro il fosso, aSondando con.il | soci 
viso nella melma. Il figlio Augusto, d'anni 2}, | 


rafino. È 

Nazionale (ore 9) — Il suicidio. 

Vaite (ore 9) — "A papa ioni) 

Manzoni (ore 1) — = 

rara Spettacolo di prosa ® 
ballo. 


—_____-:- 
COSE DI NAPOLI 


sota Eco 
i giorno ce n'è una di nuova 
rn Li tarietà nel regno animale, sfag- 


gita tin oggi alle ricerche degli scienziati: il 
contribuente multicolore... 

Ci sono contribuenti rossi, neri, tarehini, 
gialli, mentre finora erroneamente s'era ere- 
dato che tutti i contribuenti i 

grande scoperta è stata fatta 
aa del Consiglio comunale e dal sin- 
Saco, la quale ed il quale, nel ricostituire la 
Commissione delle imposte, hanno pensato 
di escladere la minornaza. 

Ta ditetto di meglio, ci si attacca a quer 
sta gram questione, qui nen est pas une, vi 
Sto cet alle Sr grande = no 
della mizorazza, = 
gion di colore — si domanda con un ghigno 
Significativo di che colore previso sia la mag 
gioranza. 


Dell'altra questione di color fosco non si 
paria più che a sbalzi. Si promettevano ri- 
velazioni stapefaceoti di nomi illidati; nuovi 
arresti si angunziavano imminenti; tarbe di 


truffati annunziavano altre querele. Fortu- | 


natamente, la furfanteria non era epiderica 
© contagiosa; e poi s'è fatto in tampe ad iso- 
lare gl'infetti di ambo i sessi, meno quell 
s'intende, che hanno preso il volo portando 
il morbo altrove. Uno di costoro, il banchiere 
Hermann. socio del « Circolo dell'Unione » 

dei 
per voto unanime dell'assemblea. 

C'è chi lo ha visto a Parigi, chi a Londra, 
chi... a Gragnano, il paese « dove fioriscono 
+ direbbe Mignon. La questura 
dato un gran da fare per agguantario, 

ed è invece riuscita a trarre in rete un'altra 

tanda, che da circa cinque anni si esercitava 
1 a rabare di giorno e di notte per le case 
| dei cittadini, senza essere menomamente di- 
sturbata. 
H x 
Certo, la vigilanza è più attiva e si può 
vivere un po' più tranquilli. la, per gente 
| che sì arresti, il maggior numero dei mal 
| fattori passeggerà sempre a piede libero, ra- 
| sentando il codice e la galera. I2 così detto 
| risanamento morale non può essere opera 
| repressiva, in primo luogo perchè l'indivi- 

duo morale si sottrae ad ogni vigilanza, e 
in secondo perchè non è possibile ottenerlo 
ira persone varie di età, di sesso, di grado 
sociale, di fortuna, alle quali pare evidente 
che se l’asara è il mestiere più lucroso, esso 
è anche il più onesto; tanto è vero che, 
per incoraggiarlo e proteggerlo, lo Stato si 
pense bene dal gravarlo di tasse. 

x 
| A proposito di tasse, un giornale della 
sera mi ha fatto ricordare dell'arguzia del 
pes nel suo Lotto : 


A volte ci vince 
Perfino i soerano. 

La settimana scorsa i giocatori di lotto 
hanno versato nelle casse pubbliche, per la 
sola provincia di Napoli, non meno di tre 
| cento mila lire,... © nelle proprie non meno 
| di cinquecentomila. In altri termini, lo Stato 
| ci ha rimesso lire duecentomila. E' .credi 
bile che non la duri così, altrimenti addio 
baracca ! Sarà forse in previsione di ciò che 
si va susarrando di Banche di rollina auto- 
rizzata. che dovrebbero sorgere a San Remo 
poli... Per San Remo, ci credo poco; 
xx Napoli, la cosa piglia apparenza di 
| verità dal fatto che la detta Banca dovrebbe 
| sorgere in mezzo a quella sentina ch 
| Senta Lucia. 

x 


Questo c'è di buono che, se il giuoco del 
lotto è in aumento, è anche în aumento lo 
spirito religioso. Dopo il Corpus Domini a 
Napoli, i Quattro .iltari a Torre del Greco. 

Le processioni infieriscono, e vi prendono 


parte, insieme coi preti, pompieri, guardie 


, se nom fosse l'ingombro 
delle vie e il frastuono dello bande; niente 


di male se qualcuno, nel furor religioso, non 
ci rimettesse la pelle. Ieri, per esempio, un 
giovane, Vincenzo Civitelli, dando tuoco ad 
una bomba-carta in onore di non so che 


santo, ha perduto tutt'e due le braccia; 
possibile che siano andate da! santo in pa- 
radiso: ma i medici intanto, dopo lunga e 
minuta osservazione, hanno emesso il pa- 
rere che lo stato di un uomo senza brascia 
è piuttosto grave. 


Un altro ammalato, gravuccio anzi che no, 
è l'arsenale di Napoli, e pare che dello stesso 
male sotira il cantiere di Castellammare, Di- 
cono i dottori che si tratti di tisi galop- 
te. Domani ci sarà consulto plenario: 

’onsiglio comunal 
del Mezzogiorno, Società centrale operaia, 
dovranno < avvisare al modo migliore circa 
l’azione da spiegare presso il Governo per 
impedire la soppressione dei cantieri di Na- 
poli e di Castellammare ». 

E va bene. 

Ma la nota comica, in questa faccenda, è 


i 
data da due fatti singolarissimi 


i. E vero che il Governo abbia in meate 
cotesta duplice soppressione ? 

Nessuno ne sa niente. 

2. Il sindaco di Napoli ha invitato per 
domani tutti i deputati di 
provincia a riunirsi nel suo gnbinett) 

Tutti ?... Potete metter pegno che nen vi 
andrà nessuno. 


Fra libri e riviste 
La Grande Eacselopidie. 
._N1 fascicolo 618 della Grande Encyclopédie uscito 
in questi giorni è quasi interamente coaazito 
all'arcicole Palais ne'eucì diventi 
uificati dai signori Luna, Samuel Niazigt 


gnorì Giry 
Trouessert e Laloy- n 

Numerose e belle illustrazioni adornano 
sti articoli. 

La Società de la Grande Encyelopili», 61, rue 
de Rennes, Paris, invia un numero di sac 
chiunque gliene’ faccia richiesta con domen 
affrancata. 


Chi vuol barba e capelli a protnsion 
Usi l'acqua Chinina di Jligone 


NOTA SIBILLINA 


Risuîtato del CHI concorso a premia. 
Logogrifo: sanre = astastR - ETISIA - seme 
PiCsE © nawe — wanE - VIAN - 1 

NIRVI < MARITO — PANE, TEVERE - a 

TOIIIA = PARRA > VENTI - msta — 
one ramene - sentaeStE 

nane = serva - ave - suna 
nello vete = 2a -— vesta - seat = ur 
vanto VALE NIN _CNE n 


anni, 
'Ed i signori : ing. T. Salari, Firenze — Luigi 
Trevissoi, 


Anna Galassi — © Della 
Valeriani — R. Pieri. 

Cazelli Tullio — de 

nardini — Scuola d'Atene chi 

| Ercole Stefanoni — L. Rufini — A. Boccalone 

— V. De Santis — M. Jacovaecì — T. Pinsti 
LL Ventarini. 

Ta sorte ha favorito la signora. Elio Jai 

di Salazzo, alla quale sì è spedito î cn 


| Log. dì ieri: sunt - seni 


Ha quattro Îl mio primier suore dolci 
E' testa l’altro di somaro. Numero 
Quello che equa è certamente. L'ul 
È' coagianzion che limita 0 modifica. 
Cerca îl mio tutto in un'immensa cassera, 
Agitarsi il vedrai con gusti e 


Domani, 12, ricorre il genetliaco della si 
gnora Clarice Frascara dei principi Ursinie 
di Don Carlo Maria Caffarelli. Rome: du 
conte Francesco Barbaro, Padoa ; del,conte 
Augusto Brascorens de Savuiroux, Torino 
del marchese Amedeo Clavarino, Pisa; del 
conte Paolo Colloredo, Trigesimo: della cun- 
tessa Ada Conestabile, Perugia; del man 
chese Giovanni Ferrari e del marchese En 
rico Imperiali, Napoli ; della marchesa Puo 
lina Gineri Lisci, Firenze; del barone Da- 
viia Leonino, Milano. 

Ricorre pure l'onomastico di Donna An- 
gelica Alliata, Palermo; del marchese Ono 
frio i, © di Don Nazario Sanfelice dura 


di Bagnoli, Napoli. 


relativamente bassa Sud-est 7: 
24 ore: barometro ovunque 
bassato specialmente Sad, fino due mili 
pioggie e temporali versante Adriatico. Sta: 
mane cielo sereno versante Mediterraneo ef 
isole, nuvoloso 0 coperto altrove. 

760 Genova, Livorno, Civita 
1 Sassari. Roma, Catanzaro; vil 
Ancona, Brindisi ; 782 Domodossols, 
Belluno; 762 Palermo, Catania. 

Probabilità : venti deboli a freschi set- 
tentrionali Italia superiore, intorno ponente 
altrove, cielo vario, qualche temporale spe 
cialmente Italia superiore. 

Roma : Temperatura minima 17,$ — mas 


Stasera. dalle 9 alle 11, la banda del 70" 
fanteria eseguirà in piazza Colonna il se 
guente programma : 

Marcia « Valore e Gloria » — G. 


rengo. 
Atto quinto del_« Meîstofte» 
‘antasia « ttuglia turca > 
chaelis. asa 
Marcia « Indiana » — Sellenich. 
Sinfonia « Norma » — Bell 
Valtzer «Le sirene» — Waldteuiei 


Per Velanquez. 

Il prof Galletti, presidente dell'iccale 
mia di San Luca, ha inviato al preside 
dell’Accademia di Bello Arti di \fulrit i 
telegramma seguente 

< L'Accademia romana di 
correndo oggi quarto centenario nasci 
lebre suo socio. Velasque: 
Spagna per le onoranze solenni 
tributa al suo più graude pittore. 

L'inaugurazione 
dana lapide a un filantropo. 

Il Consiglio direttivo dei giardini eiute 
tivi per l'infanzia sì riuni ieri nel lo 
giardino < Vittorio Emanuele» in 
vere. Terminata l'assemblea, il president? 
duca Leopoldo Torlonia, presente il Cons 
glio, la direttrice, le insegnanti. gii sluna 
inaugarò, nella sala del giardino stesso, È 
lapide in memoria della generosa donazion 
di lire 27,200 fasta dal senatore Vincenzo 
Tommasini. 

E l'onorevole Torlonia, con un bellissime 
discorso, ricordò come Îa donazione fosst 
fatta dal senatore Tommasini pe: 
zione di due posti per bambini idioti presso 
il manicomio di Roma. Quando l'istituto fa 
soppresso, il figlio del donatore, comme 
datore Oreste Tommasini, rivolse la p 
eiargizione a favore del giardino d'iulunza. 
< Vittorio Emanuele IL 

1 presenti piaudirono alla memoria del de 
nemerito uomo, e ringraziaréno il figlio per 


A villa Borghese. 
Cî manca il tempo per un iungo resoconte 
del grande concerto dato oggi a villa Bor 


ghese a beneficio dell’Associazione 
corso e lavoro ». 


Poche note. Accompagnate dai loro segui! 


Sor 
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sono riu 

Fra i 
delle pe 
comm.) 
ministro 
comm. 
Gotti, eq 

Alle 1 
per il ai 
menti. Î 
vitati ul 
poste. 

Staser 


Stama 
raglia, 
l'elegan 
è unito 
dele Mo 
Carlo 

Testin 


eleganti 
Dopo 
viaggio 
dai più 
miei. 


Le d 
Stama 


POrdin 
mendai 
dime del 


sutalte: 
Dm 


, ricerate dai membri dell'Esposi= 

zione agraria @ dalle dame del < Socrorso e 

quanto al concerto, diretto dal maestro 

alia, l'Inno al sole di Mascagni, eseguito 

x duecento bravi suonatori, ha suscitato 
indiscutibile entusiasmo. 


1 telegratisti a Roma. 
ni alle 9 112 i congressisti telegr 
i si sono recati a visitare l'ufficio tecnico 
lei telegrafi in Trastevere, 
Hanno assistito a degli esperimenti di te- 
gratia senza fili fatti dall'ingegnere Brac. 
Gli esperimenti, di grande interesse, 
sono riuseiti perfettamente. 
Pra le tante personalità del ministero 
delle poste, notato il direttore generale 
Miglioranzi, il capo di gabinetto del 
inistro cav. Franchini, i capidivisio 
comm. Figini, Perone, Pagni, Cardarel 
Alle 10 112 è arrivato il principe Ruspoli, 
per il quale sono stati ripetuti gli esperi- 
i. Dopo di che è stato servito ai con- 
itati un lufet offerto dal ministero delle 
poste. 
Stasera banchetto d'onore al ristorante 


Stamani il signor Giovanni Battista Pa- 
raglia, proprietario dell’Anglo-am-rican-Bar, 
l'elegante stabilimento di piazza Sciarra, si 
è unito în matrimonio con la signorina A- 
dele Motta, figlia del noto negoziante signor 
Carlo 

Testimoni della sposa sono stati i signori 

ole Motta e Antonio Berardi: dello sposo 

i signori Ales 
polito 

L'unione è stata benedetta da monsignor 
Berardi în una cappella privata della chiesa 
di Sant! Apostli. 

Alla spusa vennero oerti ricchi doni ed 
eleganti numerosissime cordeilles di fiori 

Dopo un lunch che, quantunque intimo, 
riuscì sontuoso, gli sposi sono partiti, in 
viaggio di nozze, per l'alta Italia, seguiti 
dai più caldi augurii dei parenti e degli a- 
mici. 

Le esequie del comm. Caroselli 

Stamani alle 9, la salma del compianto a 


dro Bottoni e Carmelo D'Ir- 


vocato comm. Augusto Caroselli venne traspor- 


Lata dalla casa, in via di Sant'Antonino di 
Pa 


roghesi, prima nella chiesa parroechiale 


Sant'Agostino, ove fu benedetta dal parroco, è 


soi al cimitero. 

Le esequie riuscirono imponenti, degne 
o întegro, affettuoso, amato. 

‘a le rappresentanze del Comit 

2 Carlo Alberto, del © 

li ayvocati — col_ presidente con 


o per il 


procura: 


ri — co) presidente Cl 


îl comm. Caroselli era vicepresidente, interven 
o al funerale le rappresentanze — accompa. 
gnate dalle rispettive bandiere 
Associazioni Circolo Savoia, 
a, Operaia costituzionale, del P 
terno delle poste — di quest 
roselli era socio benemerito. 


Iì ministro guardasigilli era rappresentato dal 


comm. Azzolini. 
Numerose e bellissime 1 


gli impiegati muni 

‘arto, coperto di coro! 
la uscierì e soci del Circolo della Sacra F 
inn. Galloppi, il comm. Hesile co 
della Corte di Cassazione, l'avv. con 
rino, l'avvorato Lupacchioli del Consi 
Pordina, il cav. Gentili 


pali primo ufticio 


rico del Comitato par il moni 
Alberto, il barone Manno, il comm. Ast 
Capodisisione al ministezo della guerra. 
Seguiva uno stuolo infinito di a 
= sunali. 


retto dal cav. Giusepge Lazza impisgato al de: 


co e dal cav. Vigolo impieg 


Gi sovvenzioni. Dopo la rappresentazione di un 


proverbio in un atto di A. Torelli, si svo 
Scelto programma musicale. Antonio Cot 


3he volle gentilmente prestare l’opera sua, ebbe 

sppiguditi 
i Volpi e Ari-tide 
orine Marussa Balakirchikowae 


l'appinaso che merita. Vennero ane 


Alaria Mariotti. 

La sala era affollatissia 
Fra 1 medlei. 

1 medici degli ospedali di Roma 
hanno votato un ordine 


per at 
Lille Ringraziato anche Ja stampa citta 
E dell'Ordine dei medici 
tto la loro causa 


Xx 


11 Consiglio dell'Ordine dei melici, adunatosi 


n di rado fatali equivoci 
> curante può, anci 


rice cura dllafem. 
È Che un meilico scelto a consulto dat 
fsi 


Per festeggiaro una momiun — lirica | sio l'istituzi 
ofici della società La Fondiaria France 

o largamente gli amici a fe- 
Siegginre la sus nomina a gerente della rappre. 


Zentanza generale di Roma. 


Mottiasii gli intervenuti, fra i quati i poeti 
© |{l ministro persiano degli esteri. | 


romaneschi Gisquinto e Durantivi che 


‘venute le Loro Maestà il Re e la 


glio del- 
ye Palomba —, del Consiglio dell'Or- 
feolo della Sacra Famiglia, del quale 
delle seguenti 
aria. liberale 


nale 
ma il Ca- 


corone. Oltre quelle 
le Associazioni ricordate, notevoli le altre 
della famiglia, degli impiegati municipali e de- 


», era fiancheggiato 


se. Reggevano i cordoni 


tro vicepresidente del 
olo della Sacra Famiglia, l’avy. cav. Qui- 
ento a Carlo 


sgraziano Ja Commissione degli ospedali 
‘7 riparato a gran parte delle passate in- 


tuo la presidenza dell'onorevole Santini, do | itersasionale per la pace tenn 
prtante parere, che pone | SCOTSO 


ricnsare di ac 1a consulto un son 
ovo la famiglia insista nella scelta sia 0 
Ss ihesto ed egli nel rifiuto, debbaabbun- | Tutte le altre. pi 


ed il Bois de Bonlogne hanno 
consueto delle domeniche. 

Il tempo è magaifico. 

Fino alle 2 pom. nessun incidente è se 
gualato nò a Parigi nò sul campo delle 
coîso di Longchamps, cvel’afinenza co 
mincia a divenire considerevole e dove 
sono state prese le straordinarie misure di 
ordine preaununziate. Te scommesse sono 
abbastanza animate. Si notano, nella folla, 
grappi di socialisti che portano nna rosa 
rossa all'occhiello. Altri gruppi di sociali- 
sti stazionano alla cascata presso il campo 
delle corse, 


Bit Rat 
Dimostrazioni a Poitiers. 
(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 11, ore 11,10 (R.) — Il ministro 
| d’agricoltura, Viger, è arrivato ieri accolto 
| da numerose grida di: Viva Lonbet! Viva 
la Repubblica! 

I Giovani del Circolo cattolico fecero una 
contro-dimostrazione. 

crono eseguiti 12 arresti. 
Il Gawlvis annunzia la rispertura del 
circolo atletico di Puteaux. 
L'Intransigeant annuncia che, per motivi 
di online pubblico, il Governo ha soppresso 
la rivista del 14 luglio. 


Î 


a pio 
IL CONTE TORNIELLI. 
Nostro teleg. part.) 

Parigi, 11, ore 11.45 (R.) — E' sm 
tita di nuovo recisamente la voce che il 
conte Tornielli lascierà Parigi non appena 

l'affare Dreyfus sari risoluto. 

Il presidente delia Camera dei deputati, 
Deschanel, ha offerto un pranzo in onore 
del Corpo diplomatico. 

Vi assisteva l'ambasciatore italiano, conte 
Tornielli. 


SII, 


UNA SERATA IN ONORE DI FICQUART 
Nostro telegramma particolare, 

Parigl, 11, ore 
il senatore Trarieux diede un ricevimento 
in onore di Picquart. 

Vi assistevano il principe e la princi- 
pessa di Monaco, Adolfo Carnot, Daclaux, 
Mirbeau, Anatole France, il generale See, 
Hervieu, Prevost Maras, Decrais ed altre | 


gii ico colle rispettive signore. 


Matteo Drevfns, fratello di Alfredo, ab- 


la commozione. 
ST 


La conferenza per la pace. 
L'Aja, 10. — La sessione della Commis- 
sione della Conferenza internazionale per la 


les, si è riunita og 

del prof. Martena. 
L'articolo 2° fu approvato all'unanimità 

nel nuovo testo presentato da Bibourd. 


Si riprese quindi la disc 
articoli 3°, 4° e 5 

una votazione provvisoria nell 
ced 
4° fa soppre 


vali si era fa 


FInghilterra non poteva vincolarsi, firman: 
do una Convenzione dedotta dalla Confe 
Bruxelles del 1874; ma che siri- 


servava, se lo crede se necess 
niente, di 
quella Confere: 
ferenza attaale n 


Il prof. Marte 
non chiedeva che le po 


ma desiderava che esse prendess 
pegno di applicare le disposizioni concor. 
date attualmente nelle istruzi 

alle troppe al momento di 


pagna. 
Ardagh disse allora che la sua dichi 
razione aveva soltanto carattere personale 


> tanto importante. 


la € 


Tuttavia le voci che corri 


nella seduta di 


di 


tanto avrebbe fi 


pero con i loro versi, far passare delle ore Uel- | | pistroburgo, 11. — E' ginoto il min 


lissime 
Augurii di buona fortuna. 


Ù glia. 
Per evitare il tifo, le febbri infettiv 
intestinali dei bambini, ecc. 
n villi ggiatuza del latte 


fa un apposito servizio di sped 
la Sua numerosa clientela. 


odo speciale del 
o area sean dal dal 


Istituto proprio fondato nel 1889 — Vercurago | PE 
Bergamo). 


fave uso | Compromesso tra i' Aus 
fosod n Piace © ipsazio, 


FARCIDLLI DEFICIEN Î RE 


stro degli affari esteri di Persia. 


(Nostro telegramma. particolare 


cordo sulla questi 
mertialo e doganale, 


tore dopo la riunione, e gli comnnioò i ri- 


Il “ Grand Prix,, a Longchamps. 
Parigi, 11. — Fino a mezzodi la città 
anpetto 


I giornali ungheresi dicono che Szell si 


presenterà alla Camera con nn grande 


— Le 


L'INGHILTERRA ED I TRANIVABI: 


blica è 
convinta che si adi 


(Nostro tegramma particolar 
Londra, ii, ore 1 

l'Ecening Nes assicurava che mo 
stranieri lassiavano il Transvaal persuasi | Alle ore 19 all'Arena Nazionale, l'onore- 

non sia possibile 

Queste notizie sono accolte 
sapendosi che a Pretoria. prevalgon cio p 
ostante il trionfo ottennto sull’Ing ilterra, | Firenze. 11, re 15.15 (P)_ A 


Drattca parto si calcola che per 
na contro i boe: 


Regno Unito e nelle o 


La Framassoneria alle: Filippine 


, 10. — Alla Camera si 
la convalidazioni 


chi deputati re 


san or- | in questo porto — salvo 
ganizzò la Framassoneria alle isole Fil 
pine, la quale contribui all’insurrezione. 


di fare conoscere l' 
verno în proposito. 


Pari 
ge per la 


NAUFRAGIO. 

Vienna. 10. (S 

hanno da Zara 

‘apore governati 

vente a bordo il presidente del comando 
navale în viaggio 4 


10 (R) — Tersera 


ebbe una 


Giovannina, | desta, nella famiglia @ negli amici, se 


fondo, 


notabilità del mondo politico. letterario 39 


La spedizione 
bracciò Piequart e sua moglie svenne per 


{masi il duca degli A 


sera Sua Altezza Re 
gli Abruzzi offrirà un 
ansen e del conso 


pace, che esamina la Convenzione di Bruxel- 
presidenza 


Ì 
La legazione argentina 2 presso | il Vaticano | nedi. p: 


e degli 

ita 
seduta pre- 
L'articolo 3* fa approvato ed il 


gentina presso il Vatican 


Tì nuovo testo dell'articolo 5° fa sppro- 


Le elezioni comunali a Torino. 
ro telegramina p 


Convenzione sulla Conferenza di Braxelles, | 


mi da darsi 
atrare în cam- | buire liste con fervorini. 


Le elezioni amministrativo a 


consultato il so Governo | 


AGGRESSIONE. 


ne di un tribunale arbitri o | 


mercio della nostra ci 
gito lasciando un 


cinquanta 


messo abbia var! 


eni 
|el monamento a Meneghini 


tamani nel cimitero monu 


L'inaugarazione 


siria 6 I’ Ungheria. 


ro 12 40. (K-) — Nella | 
ieri tra i rainistri austriaci | 

ed uagheresi si è raggiunto un primo ao- 

Compromesso cem- 

del 


n rappre- abbamdonarli definitivam 
‘ntanze degli istitati scientifici e delle Ac- ‘ della Camera a parte, sarebbe la soluzione 
italiana © la troppa. 


le autorità, l'Università, 1 


zeli fa ricevuto in udienza dall'impera- 


Igino Cocchi. 


daro. 
i 


L'isausurazione del busto di G. Dolî. 


irenze, Îl. — Oggi, alle ore 10, venne 
scoperto il busto în bronzo del popolano 
5 » San Lorenzo, già da lui abitata. 


‘ associazioni dei gari- 
baldini, dei supe: di Meatana © della 
| Fratellanza artigiana, che, formato un cor- 


)—= er | te, percorsero, cea masiche, le stendi pela» 


iti ] cipalî, afollatissime. 


evitare la guerra, | vole Socci terrà un discorsa commemora 


Nostro disparrio particolare 


memorazione di Dolf, fatta all'Arena 


di Can 


i Jan, di 
onusziò un lungo 


«sun incidente degno di nota 


discate | La squadra attiva in Sicilia. 


ne cel deputato Nostro telegramma. partirelare 
l'annolla ione della squadra sari 


imminente settimana. 
La squadra farà il giro dei 
porti 


La peste în Ezitto. — Le 
rantene a Malta. 

ri Nosro telegramma partico 

Siracasa, 11, ore 3 3) ant. 


incipali 


| L'on. Buffardeci. 
Nostroteegramma particolare 


Sira: 3 10 (Corpari) — 
L'onore î jardeci ex deputato 

®° | di Modica, intimissimo dell'onorevole Crispi 
da parecchi giorni trovasi gravemente ai 
malato. Attesa la tarda et 20 stato 


ap 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
Sua Maestà il Re ha ricevato, in separate 
udienze particolari, l'onorevole Rosselli av- 
vocato Francesco e Caliaivi avv. Luigi 
Consiglio dei ministri. 


| provvisorio del bilancio, 


del Consiglio, invita i deputati 
za a trovarsi ad ogni costo 


| se poi si volesse persistere nei metodo 
icherebbe i 


cani, la discgssicze dei pror- 
velimenti politici sarebbe abi 
rrandosi il Gor: 


reale 0 di 


migliore, perchè ormai dell'opportunità di 


Lesse il discorso inaugurale il professor | questi benedetti provradimenti politici nes- 
rimane più convinto, mentre 
Pariarono pure il prof. Canavari al ilsin- | va facendosi «trade nell'animo dei più che 


non soltanto i 


A quest'altima ipotesi sì sarebbe creduto 
di trovare un fondan 
doi provradimen: 
dei disegni di 


nto ni 


compresi nell'ordine 
i affisso di già alla Ca 


Si paria pure di una proposta che parti 
rebbe dalla maggioranza per U 
cessare l'ostrazionismo o per eluterne gli 


Il certo è, che, tra tanti espedienti più o 

meno possitili od efficaci 

ione definitiva è 

dal Ministero nè da altre parti 
La Consulta araidic: 

è riunita, al ministero dell'interno, 

sotto la presidenza del presidente del Com 


giglio onorerale Pellous 
o lo adesioni del grappe delle | ele cossevale Pu 


tata ancora pres 


Dopo le comunicazioni del commissa 
Re, la Consulta ha deliberato su pus 


Commissioni regicnali; regolamento | 
forma degli annunz 
Ri regional 


sappiementi agli ele 
diera nazionale a socie 
concessioni 


icomoscimenti di 


Lo statuto della Banca d'Italia. 
Drom 2 
su 


Per le bonifiche. 


ll comm. ETTORE SERNICOLI. 


Nella propria abi! 


seovoni prevali 


ciano le dichiarazioni 
ceo | coli medeniza 


cantile ammessi al © 
del presa: 


sono reintegrati 
prorogata la | Casse gli iavatidi 5 
utile alla liquidazione dei loro 


i, per quanto r 


te ©, protoga | assegname: 


Bosavesioni Savini, darei ripone 
Stab. Ttp. Fiaimzo, Coppelle 35, 


lia esclusione 
notata nell'elenco 


utare di far 


la Consulta aral- 


I giorno Ì 


legali 
[e 


di vigilanza 


HOTEL ET PENSI 


REGI STABILIMEBY 


di contravvenzioni. 


vremzioni prevedate e 


agli e umoniti 


to non pregi 
doi tacsi de 


par è 


la diserzione. 


} surrogato alla 


migliore rende i L 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


Il migliore per i denti 
ncone L 


Peste di Giacomo lepre... 


(Ca 


La Divina Commedia 


di Davre Aziconea. 


Di Tesoretto dell a Poesia Italiana. 


AGNI MONTECATINI 


VILLINO 


fe 
PECTORAL novità, igieniche s 
Specialità E 


Servizio germanico del Mediterrane 


Genova. NuovaYork 
in 11 gior 
fer: parte i 
volgersi in Zona ® 
©. Stein, V lella Mercede, n. 42. 
Alf. Lemon e S., Dii:za Spagna, 444 
Thos Cook & Son. 1 Piazza Spagna 


G. DALLA ROSA & ©. 


Concessionari delle Resi. 


Pia e 
- BALNEARI 


di SALSOMAGGIORE 


Acqua Madre 
Sali Jodo-Bro 
Acqua Madre 


1 ma 


LIVORNO 
Hotel Angleterre Campari 


Casa pi PRIMO ORDINE 


Corso io Emanmel 


I suo elagante Ristorante forma i 


Prazzi mi 


ratti 


ACQUA LI tre D| 
BATTERIOLOCICAMENTE PURA 
ANDI MEDAGLIE D'ORO 


rale Sterilizzat 
La VICHY birazia 
Pramiata altro cha alle industriali a tutte la 
magiizioni dai Congrasa! Medici 
Biareitea. dige-ttva, ottimaen 
Regea de favela. — Mattone sun 
stomaco. corrige » zuarisor 1 Catarrà 


'atente tan 


'ANFULLA 


vedi, | tano con compiscenza. — Ma apri dungna 
{la finestra: senza di n È 

con me. | chiudere un occhio in ca 
ti vaole | Si senti sulla scala un pa 
accompagnato da esclamazioni irrit 
— È il babbo — disse Guetan 


della finostretta, © respirò a pieni pol- 


Cefisa chinse la e contemplò îl] — Tn hai una candela accest, 


put chi di un cane bat- 

ato, pieni di timore e nello stesso tempo 

ona verso di lui. | di tenerezza e di sottomissione. S per ragionamento, | lidendo. — 

ti sodette ‘stanchioima sopra una | mentre che a to è per tenerezza. Oh! zon | — E Isaura — rispose Cefisa che aveva 

ne sono geloso, sai! Tu hai ben vedato |ascoltato. — L'acqua è filtrata ne 
— incominciò Gaetano con una | che sono corso subito da te, invece di cer: | camera. Bene, non abb 

Easa brontolerà sino all’al 


CEFISA [ERE een] 


parte sua eseguiva la ste 
fi — Come ba fatto a prendere fuoco? — 
Cel 


ENRICO GREVILLE domani 


Prima traduzione Italiana di « Maya ». | Rî{O STieli del ietto e l'ammucchit avanti 


Ripredazione vietata (*) — Che il fumo non esca — disse — la ille tende; alora i vento. 


presta — La finestra era dunque aperta. = Ra bbo;sa di an'altra... r È 
Fac entrò rislutamente nell'aria giù vi | "REL Si rozzi, annerit pende. ne Ss ‘ Se io n he Pa et | (°° Tante grazie della preferenza — disse | "Istura entrò senza domandare il jer 
ziata, stranamente profumata dall'odore | Le de muto cente: «n lembo di stoffa | | —,E #0 hai avuto l'idea di chiuderla ; Cefisa ridendi messo. o 
aspro della vernice di quella cass nuova | irociava con ostinazione al di sopra delle | d0po0? — disse. Cefisa, stordita da una | da temersi — replisi brevemente | — Con te ciò non avri nessuna conse | — Che cò? — disse ell 
\ so di sè suo fratello, chiuse | pruciava con ostinazione al di sopra delle | presenza di spirito chiessa non avrebbe | 1, 3 È inza, mentre per me non finirebbe mai. | doio e la scala sono pieni d _ 
fitto mai sospettata. o,1o50— disse | Sarebbe per tutta la mia vita « Il giorno | 
I > che Gaetano ha appiccato il fuoco alla 
bruciato in 
de sulle x colpo 
la cannella de | 
nto in tutte le ste: fa 
situate pia a 
2’ Dell'acqua, imbecille — gli disse e 


scuotendolo. tan 
rvito a nulla — rispose — Sul mio letto — rispose Isaura ispezionò î guasti 
Capelli negli occhi, ma perfettamente inco- | oggi prera pinne ia 


lume. razi 


n — Dove ora è 
T'attore che dà Le sorprese | fuoco col. pet 
— disse Cefisa scoppiando 2 | diamo. anvora 
viso. — Guarda se tutto è ben |< E 
passa le salviette sui muri. Che | ty 

sente qui! Non c'è più nulla che | te 


braci? — E corse ad aprire la finestra. | nella dell’acqua 


abbastanza, sciocco. Fa 


1 babbo che getterà | 
— disse essa. — E sei tu. 
che hai fatto il bel colpo. Î 
n una de- | menti! Io credevo che ta non 
2a le qualità | mai delle sciocchezze. 

— Ta lo vedi! Quando mi ci metto e 


iceman ad anne-| Il vento che veniva dal mare s'ingolîò | equa deve x 


me come un'altra. 


Ila fiamma e © ignata, ep- | faccio così ben 
— | nella camera, scacciandone il fumo edi | fitto. — Meglio ancora! Perchè io non 

miasmi. La coperta fumava, ma il fuoco era 'a cora appiccato il fuoco alla casa, che io 
a fanciulla si appoggiò al davanzale | spent sappia. (Conti 


"Ma lmenti di Dapni e Cime 
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I più grandiosi Magazzini in Drapperie della, Capitale 
GONFEZIONI PER UOMO E SIGNORA 
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Siraordinaria Ve >’ndita : a Metro 


Fantasie, Croisè, Scozia, Mistur, Cheviot, Vigogne, Krosku, Gros-grain, Armour, Dia, 
’ igonali e pettinati tin 
te garantite 


I Esclusività della Casa Schoeller, raccomandata per abiti da società ed ecclesiastici 


Col recente ingrandimento dei nostri magazzini abbiamo annesso un apposito ufficio campioni che 


SÌ spediscono 2 richiesta 


ANNO xXx 


PRE 


lu Roma e nel Regno, Mas- 
sauna e Assab . ,. 
Sixti doll’'Uniome postale. 


Direzione ed Amministrazione : 
PIAZZA _S. CLAUDIO, N. 


DZEZI D'ASSOCIAZIONE 
Axio sm. TED. 
5 s 450 

.33 12 9,00 e 


0e 


Centesimi ® in tutta Italia 


Roma, 12 (Eno 1899 


LASITUAZIONE 


L'atmosfera politica è satura di minac- 
cio dî draconiano modifiche al regolamento 
della Camera per impedire l'ostruzionism 
di proroghe delle sedute parlamentari, di 
decreti-legge per applicare senz'altro î prov- 
vellmenti politici e via dicendo. Noi ab- 
îamo raccolte nello nostre informazioni, a 
titolo di para cronaca, le voci di questi 
fieri propositi, ma non sappiamo — e forse 
neppur lo sa chi dovrebbe saperlo! — quanto 
îu codeste voci ci sia di vero e quanto 
passerà allo stadio dei fatti. Forse tutto 
rimarri nel vago regno dei progetti, e fran- 
camente non sarà che bene. 

Noi siamo d'opinione che i regolamenti 
della Camera e le leggi ordinarie che già 
abbiamo sieno più che sufficienti a rafi 
nare qualsiasi abuso che sî voglia commet- 
tere a Montecitorio, e a colpire qualsiasi 
infrazione come qualsiasi reato che si voglia 
compiere nel paese. 

Il Presidente della Camera, purchè vo 
glia è sappia applicare il regolamento per- 
lamentare, ha sotto mano cento armi © 
cento modi per impedire aî deputati ostra- 
zionisti - che abusino della parola, come che 
sia - di fare îl gioco loro o leggendo, oltre 
il tempo consentito dal regolamento, o 
vagando, e tergiversando, o scherzando; 
cento armi e cento modi che vanno dal ri- 

‘ordine al diritto incontestato e 
bile dî togliere la parola. Tutto 
È presidente (aiutato dai segretari 
e, orcotrendò, da un buon nucleo di dept- 

fentori dell'ordine e della serietà delle 


mettere che se ne esca) stia attento e © 1- 
pisca l'abuso fin dal suo primo inizio, senza 
lasciar correre nè trasmodare Siapplichi in al- 
tri termini rigorosamente il regolamento della 
Cametà e sarà più che sufficiente, Di questa 
opimione s'8, del resto, dimostrato un uozio, 
la cui fede ministeriale non è dubbia, l'o- 
norevole Torraca, che l’altro ieri propose. 
appunto in seno alla Commissione del re- 
golemento, la pregiudiziale, nel senso che 
nulla s'avesse ad -agginogere o ad inno- 


» 

Lo stesso ragionamento vale perla que- 
stione assai più grave e più complessa dei 
provvedimenti politici. Sî persuadano tutti 
i temebondî, tutti i sofferenti di patemi. 
regzionari : le leggi ordinarie politiche, pe- 
nalî, civili, amministrative, che l'Italia ha 
in così pietorica congerie, sono, più che 
sufficienti, esuberanti per colpire tutto il 
colpibile. 

L'essenziale è applicarle. senza reti- 
cenze, senza pericolose timidità, senza com- 
piacenti disuguaglianze, senza incertezze, 
esigendo che i fuazionari dello Stato le 
applichino rigorosamente e sî sentano, nel- 
l'applicazione rigorosa delle leggi, confor- 
tati e sorretti dal consenso del potere cen. 
trale. 

Fra i varii provvedimenti restrittivi 
proposti ve ne ha, ad esempio, uno per 
colpire l’ostensione în pubblico degli em. 
blemi sovversivi. Ora questo reato è già 
considerato e punito dalle leggi ordinarie, 
senza che ci sia affatto bisogno di un prov- 
vedimento straordinario per colpirlo. Basta 
al più che il guardasigilli, con una circo 
lare ai procuratori generali, richiami l’at- 
tenzione della magistratura inquirente per- 
chè proceda e non lasci correre, come forse, 
în tempi di benigna longanimità iu alto e 
‘a basso, ha lasciato correre... e non ce- 
re altro. E come questo caso son tutti 
gli altri. 

- Le leggi son.. ma chi pon mano ad 
ess > Qui sta il guaio. Si applichino le 
leggi ordinarie che già abbiamo a sazie! 
è ce ne sarà d’avanzo. Fare delle leggi 
nuove, a tendenza restrittiva e odiosa 
uando neppur si applicano le esistenti, è 
l'assardo, e, pîù che l’assurdo, è l'impru- 
denza... 


* 

E non parliamo dell'altra trovata di ap- 
plicare con un decreto-legge i provvedi- 
inenti politici, mentre se ue è iniziata e se 
ne sta svolgendo la discussione alla Ca- 
inera. Quell’eccezionale e deplorevole isti 
tuto che è il decreto-legge si è potuto qual 
che volta adoperare, specialmente a Camera 
chiusa, © sempre în materia fivanziaria. per 
impedire, coll'applicazione di an catenace;», 
ingorde e dannose speculazioni industrisli 
» bancarie. Mu trasportare un simile bri 
istituto nel campo di provvedimenti poli 
tici eccezionali, restrittivi di libertà e di 

ritti statutari, sarebbe nn colmo. a eni 
soi proprio non vegliamo aggiustar fede. 

Tl Ministero non ha che due vie: 0, se 

i sente forte, imporre che Ja discossione 
sui provvedimenti politici si compia e che 

provvedimenti politici divenguno legge 
per la via regolare della discussione e del- 
‘approvazione dei due rami del Parlamento; 
ovvero abhandonare codesti provvedimenti 


sioni parlamentari e decisi a non per- | 


di cui amici sinceri del Ministero 


@ avversari non partigiani, e indipendenti | 
imparziali e sereni quali siamo noi, con-' 
vengono nel riconoscere la inopportunità e 
l’inutilità) o ritirandoli formalmente o la- 
sciandoli bellamente cadere. All’infuori di 
codeste due soluzioni, qualunque altra. ol- 
tre a costituire un pericoloso errore costi- 
tuzionale, signiticherebbe l'impotenza con- 
fessata e l'assenza riconosciuta di quella 
forza e di quell’autorità sul Parlamento e' 
sul Paese, che sono indispensabili per stare | 
e per durare al Governo. Noi non cre- 
diamo che la maggior parte ‘degli nomini 
che oggi fan parte del Ministero — e che 
hanno un passato politico e una posizione | 
parlamentare notevoli — sarebbe mai dî- 
sposta a una confessione © ad un ricono 


scimento siffatto. 
il FANFULLA. 
Gorno PER forno 


Salpa oggi da Cristiania La Stella Polare: 
salpa verso l'ignoto, verso l'impenetrabile. 
Sai ponte di comando, nella modesta uni- 
forme di capitano, Sua Altezza Reale il duca. 
degli Abruzzi manderà un saluto alla folla i 
che applaude dalla riva, poi la nave, proîo: 
dandosi rapida di là dall'ultima linea dell’ 
rizzonte dopo essere apparsa un puato quasi | 
impercettibile, sparirà agli occhi di tutti. E | 
tutti, tornando cogitabondi e commossi alle 
proprie case, taranno voti perchè l'.uduce 
Impresa del principe sia corenata di lieto 
successo. 

Si è parlato di rivalità, di gelosie, di ri- 
pirchi internazionali Si è detto che nei paesi 
nordici dell'Europe, ai quali pareva dovesse 
infeadarsi la specialità delle spedizioni po- 
lari, questa impresa di un principe italnus 
eta guardata ton oGcliio sospettoso, quasi 
una ti wrpazione di diritti altrui. 

Erano voci bugiarde. Le festose accoglienze 
che il popolo tutto della capitale della Nor- 
tegia ha fatte al giovine duca, le rispettose 
Iffttuose premure: delle autorità, i seggi 
consigli « i salutari ammonimenti del: to. 
mini pratici, a cociintiere dal Nansen, hanno 
Prosato precisamente il contrario. 

La scienza ed il coraggio non ha 
confini né una patria determinata, e nessun 
prose, nessuna stirpe possono vantersi di 
| possedere il monopolio dell'eroismo. D woer- 
| tatto dove il vivace spirito delle periztiose 
{Avveatare germogila, dove si amnid. vei 

cuori la bramosia di compiere cose surno sti- 

fe, dove la miseria e la prosa dei t-mpi 
Moderni fanno nascere, per ragione di con- 
trasto, l'alta poesia degli ardimenti, dapper- 
tutto dove La uomo, specialmente Re g'o- 
| vine, offre al mondo ua mirabile esempio di 
| abnegazione, non c'è nessuno che possa ri- 
manere indifferente 

Una dolce commozione non sceera di ma 
linconia, me d'una malinconia temperata e 
rilevata dal sentimento di una legittima tie 
rezza, si difondo oggi negli auguati par-nti 
del giovine duca degli Abruzzi: forse sta- 
mani, allo svegliarsi, il condottiero della spe- 
dizione polare avrà ricevuti i numerosi 
legrammi del Re, della Regina, dei frate 
del parenti tusti, che inviano il caloroso ul- 
timo augurio. E il pensiero di lui sarà corso 
| per un istante a totti quel cari, striuger- 
| doli come in un amplesso ideale: Egli avrà 
fiveduta la reggia di Roma, e la tranquilla 
signori! casa del padre suo a Torino: avrà 
invocata in un amoroso slancio di figlie, la 
memoria della dilettissima Madre, a cur Egli 
tanto somiglia per l'austerità della vita © 
per l'insaziabile bisogno di scienza. Pui. seo- 
w'altro, avrà strette nelle sue, un'ultima 
volta, le mani che gli si protendevano, e 
itrà trasmessi gli ordini della partenza 

Oggi l'Italia, giustamente orgogliosa di 
questo sno eroico figlio, partecipa tutta 
quanta alla commozione dei parenti nugusti. 
Si direbbe perfino che gli nomini più nvrersi 
alle istituzioni che ci governano, s'inchinano 
Fiverenti dinanzi a questa baldanza giov:- 
ile, & questa pertinacia nisgnanime che ri- 
corda le grandi imprese, i grandi pericoli, i 
grandi olocausti del periodo epico delia no- 
Stra storia: e, fatta una sosta alle maledette 
ire di parte, si compiacciono anch'essi che 
a muova ardimentosi so lo fa- 
‘barriere del ghiaocio eterno, sia stata 
compis da na iteliano, anche se 

asa San 


È 
identa es 
questo italiano è un priucipe di 
voia. 

Ma chi non ha restrizioni da fare, dico 
la quasi unanimità degl'italiani che nutre 
per i suoi Re e per i suoi Principi un af- 
fetto incrollabile e una libera devozione, 
menda oggi alla nave che salpa il saluto 
nugurale. è fa voti perchè le nuove scoperte 
di fualuoque importanza esse sieno, tornino 
di clore della scieoza, della patria, e dal 
Ziovine Principe degno erede di una stirpe 
eroi 


Per occasione del busto inuaguratosi ieri 

a Firenze sulla modeste casa. del fornzio 
| Giuseppe Dolfi, on giornale pubblica 

lettera del Guerrazzi, che loda il Dolfi i 
| aver rifiutata ln croce di cavaliere dei Senti 
Maurizio è Lazzaro: vecchia storia che ri 
saio al 1850. 

Giuseppe Dolfi, repàblilicano sincero, a-| 
veva rifiutata la decorazione con utia let 
tera nobilissima al Tarone . conten- | 
tandosi di dire che î pochi servigi da lui 
resi al paese hanno ‘in sé stessi tale come! 
piscenza da non lasciar più nulla a daside- 

Il Guerrazzi, saputa la cosa, scrive al | 
Dolf per lodario del rifiuto, ed aggiungi 
< anch'io nasco da popolo. e popolo mi sento, ! 


| dal popoio tutto >: Francesco Domenico 


| faceva di lui alcan conto. 
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estimandomi per sensi degni della mia ori 
gine a veruno primo, ma nè anco a nessuno 
secondo». 

Chi metta a coufronto le due lettere, 
quella dell’umile popolano che prega il Re 
Vittorio Emanuele nd accogliere un voto 
del suo cuore, il voto che egli faccia lIta- 
lia, © la lettera dell'antico triumviro che di- 
chiara solennemente di non volere essere se- 
condo a nessuno, non può a meno di pen- 
sare alla profonda diversità dei due no 


La grande ambizione del popolarissimo 
Giuseppe Dolfi, repubblicano e amico di Ga- 
ribaldi, era che il Re facesse l’Italia, « nella 
quale impresa sia certo di essere secondato 


Guerrazzi, gioriandosi che nessuna croce gli 
sia stata offerta, quasi non riesce a nasson- 
dere la bizza ed il rancore persi 
Camillo di Cavour (e questa è storia) non 


Il Dolti era di professione fornaio: il G 
razzi fu romanziere acclamato, uomo di let. 
tere di gran valore, e fu lui che inventò la 
celebre fraso dei - taglierini fatti in casa». 

Confesso la verità. Dopo le due lettere 
pubbiicate oggi, ai taglierini dell'autore del- 
l'Assedio di Firenze, preîerisco Îl pane bianco 
e le minestre manipolate nel forno di Gia- 
seppe Dolti. 


Per finire. 

Un bell'esempio di tariturnità e di itemzma 
inglese. 

Tn cliente entra nello scrittoio di un ban- 
chiere di Londra, s al commesso che sta 
sorivendo domanda 

— Il signor Maquey ? 

— È fuori, 

— Tornerà? 

— Speriamolo, 

Lo aspetterò 

È si nette tranquillamente è sedere 

Passa mezziora, passa un'ora, passano due 
ore. lì cliente comincia a pordere la pazienza, 
è domanda 

— li sigaor Maquey non si vede ancora. 
Quando crede lei che tornerà? 

— Non seprei 

- Nfa dov'è andato? 
_ A Filadelfia, in America. 


Il “ Grand Prix ,, a Lonzchamps. 
Nostro dispaocio particolare) 

Parigi, 12, ore 10,5 (R.). L'unico im- 
cidente notevole che vi fu îeri alle corse 
del Grand Prix a Longchamps, fu quell 
al padiglione di Armenonville. è su! quale | 
si dà ufficiosamente la seguente versione: 

Verso le 5,30 il locale era pieno di con- 
samatori. Uno di essi spariò contro Loubet 
altri presero parte alla disputa. Ne seguì ; 
una rissa. Intanto una folla di dimostranti 
aventi all'occhiello la rosa rossa, informati 
dell'incidente gridavano : Viva la repub- 
blica! Abbasso la calotte! Tl padiglione di 
Armenonrille fu posto in vero stato d'as 
sedio. Parecchie migliaia di persone ne rap- 
pero i vetri, mentre la lotta continuava 
all'interno. Vi furono parecchi feriti. fra 
cui un agente di pol 

I consumatori, spaventati, fuggirono ed 
il locale tu chiuso. 

Loubet. Delcassi, Krantz, Deschanel el | 
altri ministri furono acclamati tanto all’au- | 
data che al ritorno delle corse. Si gridava | 
Viva Loubet! Vivala repubblica! Abbasso | 
Rochefort! Abbasso Déroulede! Si intesero | 
anche delle grida Viva l'esercito! il 

La prefettura di polizia annuncia che | 
farono fatti ieri trentatrè arresti, i quali 
sinora sono mantenuti. Una diecina di | 
agenti di polizia rimasero feriti. 


e 
LE DIMOSTRAZIONI DI TERI SERA- 
(Nostro telegr.. particolare) 
Parigi, 11, ore 12,10 (R) — Iersera i 
imilevards erano animatissimi ed i caffe | 
gremiti. 
I socialisti avevano progettato di 
dere gli uflici e devastare le macchine del 
Gaulois, della Libre parole e dell'Intransi- 
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Figaro afferma che il presidente Loubet è 
malcontento dei provvedimenti presi dal 
Governo per proteggerlo. 

Cornely scrive in quel giornale che i 
conservatori saranno i primi a comprendere 
che non banno alcan interesse a creare 
delle situazioni rivoluzionarie. Essi non ne 
approfittano ma le espiano sempre. 

Drumont sì scaglia nella Libre parole 
contro Loubet, dicendo che il suo intervento 
alle corse costa troppo per le misure poli- 
ziesche che cagiona. Lo consiglia a dimet- 
tersi. 

Cassagnac constata che ci vogliono cin- 
quantamila uomini per proteggere Lombet 
6 la Repubblica. ; 

Il Rappel dice che la giornata di ieri 
avrà una grande eco nel mondo attestando 
l'affetto della Francia alla Repubblica 

Jaurès sostiene nella Petite Republigue 
che îl popolo il quale non permise alla 
reazione di impadronirsi della piazza non 
le permetterà di impadronirsi dell'esercito. 

Il Peuple franoris dive che la giornata 


(Nostro teleg. part) 

Vienna, 12, ore 1130 (K) — Da la 
Canea si annuncia che tutti gli sforzi del 
principe Giongio per indurre dei notabili 
masulmani a far parte del Consiglio di 
amministrazione in luogo di Sphilianakia, 
che si è dimesso, arenarono completamente. 
Ormai è certo che nessun musulmano ce- 


L'Aja, 12. — Si smentisce a 
mente il dispaccio da Washington circa 
l'attitudine della Germania nella Conf 
renza internazionale per la pace riguardo 
alla questione dell'AL 

La Germania può esitare a riconoscere 
la necessità dell'istituzione del tribunale 
permanente di Arbitrato proposto, ma ana 
| si è opposta alla discussione, la quale con- 
tinua ancora e ma vha mativo a credere 
di ieri fa il trionfo dell'anarchia. Jauris, | <0° Îl Progetto di Arbitrato corra pericolo 
Fare Esierant e Ciswenena forest | Sorin, TÈ. — Il N Porn ba dat. 


Dina atta ‘sobria ‘priviiociale Lor e n G Sunfertosa. inter 
cialisti Vaillant, Sembat, Fournizre e Vi-| Maronne pera Pa e ee 
viani erano i più ramorosi tariferari del | "TUmone per ese Cee proposta tedesca 
n sulla pubblicazione 
presidente Lor 
La brutalità degli agenti — 
Processo degli arrestati. 


Ja dei resoconti 
vaferenza, e l'hanno re 


Parigi, 12. — In seguito a legoanze La peste bubbonica. 
contro le brutalità ormmesse ieri da agenti | Teheran, Il. — La peste è comparsa 
di polizia, il prefetto di polizia ba ordi-|a Bushire. 
nato una severa inchiesta. Dal 5 al 6 corrente vi farono otto de 

saranno pucivi. Una | cessi. 
ventina di persone, arrestate ierì, sono state | 


Esplosione di dinamite. 
I 


e sile carceri. 


Capetown. 11. - 
in un magazzino di 
i Kimberley 
| Diciassette 


n'esplosie 
inamite nell 


le avven 


per gri ose, per 
è par offese al presidente della 


La Russia e la Germania 


SU Ie 
CE LE ELEZIONI AO ATENE. 
'naliiuò 18 ro 15.40. (SA) Atene, 12. — Teri hanno avm i 

nali russi pubblicano articoli molto beaiosi seppiativo ni--iana Pi 


solenski è rimasto battat 


generale Si 


desche nell'Asia Minore e nel | 


pros 4 Lana Un incendio nelle officine Armstrong. 
Dicono che la Russia non. può tollerare | sswcastie, 12. — Un inosndio è 
le imprese tedesche in quella. regione, | NOME sd, agito 
piato nelle officine dell'armeria Armstr 


perché, altrim mercati dell'Assa an 
drebbero perduti per i russi. Ai tedesci 
quali sono stati traviati dalla passività 
della Rassia nella faccenda di Kiao-Ciao 
(in China) si deve far comprendere chia- 
ramente che il Governo russo si opporrà a 
nuove imprese tedesche nell'Asia Minore e | 
nella Mesopotamia. 
settare ig torte > 
L'Inghilterra e il Transvaal. 
Nostro telegramma. particolare 
Londra, 12, ore 12,20 (Dick) — Cirva 
all’indennità da pagarsi dalla  Chartered | 
Company per l'invasione di Jameson nel | 
TTransvaal — e che forma uno dei punti | Go idilio 
contestati tra il Governo boero e l'in-| Ha ragione il proverbio: il mezzo più misto 
glese — sì osserva da fonte competente |® portar la pare è il preparare la guerra, Si rin 
che la Società ha garantito a suo tempo | vv prra fallen LOI 
mediante Rhodes © Beit, il pagamento del: | disegui di iegze anche è provvedimenti politici 
l'indennità. | Dutique non era che una omissione tipografica 
La votazione al Wolkruad dello State | quella sulla quale si è almanaccato tanto per 
libero d'Orange delle proposte di Kriger | #0 iui bit 
sî interpreta a Pretoria nel senso che | L'onorevole SANTINI si occupa del co 
quello Stato sarebbe completamente soli- | nitario Dimostra 
dale col Transvaal anche in caso di una | volere allidare agli ospedali civili, secondo le 
Tea inclinazioni del relatore, il servizio sanitario 
TE perponti dla Wosderagor Quadi di |-49 pito) qerabie cn cinuno. pe dere Ii 
accettare la mediazione degli Stati Uniti ! centesimi in media al giurno : mentre negli o 
per comporre i dissensi tra l'Inghilterra ed il | spedali civili ia media della retta è di lire 250 
‘Transvaal è stata accolta favorevolmente | Insomma con gli esempi d'altri passi, con dati 
dalla pubblica opinione, la quale trova che | fi 


a Witworth. 


Il: Parlamento dalle 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


antimeridiana del 12 giugno. 
vicepresidente De Riseis 


L'aula ha preso la tenuta di estate: — tela 
inietta delle manoere : — difatti sia- 

ia della battaglia decisiva. 
Il che non togli» che il bilancio della guerra 
tinuî a svolgersi in una discussione che pare 


statistici, con V'esame dei servizi sanitari fauna 
fesa a fondo del corpo e servizio sanitario mi 


gli Stati Uniti sarebbero la potenza più | litare. 
adatta alle scopo. Difende pure la Scuola d'applicazione, che il 
—__e -. | relatore vorrebbe sopprimere. È 


geant. 

La polizia prese le debite misure e gli 
agenti impedivano alla folla di fermarsi 
sulle vie. 

Tuttavia fu fatta una grande dimostra. 
zione agli uffici della Libre parole. Vi fa 
rono alcune risse, parecchi feriti ed alcuni 
arresti. > 

Rochefort — a festa finita — deplera 
che i dimostranti non sienoarrivati a casa 
sua ove gli amici li avrebbero ricevuti a 
revolverate. 


| giudizi dei giornali. 
gd 12. (S) — 1 griornali si ralleg 

carsitere pacifico della giornata di ieri a con- 
Siatano cise non vi fa aleon grave incidente, 


tranne quello di Armenonvilie. 


Namerosi membri del Seneto; e della Camera 
dei deputati si felicitavo pet l'ottima riuscita 
della dimostrazione di ieri; approvano le u 
dal Governo e lodano la saggezza della po- 
polazione 1 dei capi socialisti, specialmente di 
Sauris, i quali ottennero dai foro amici la nio- 


(a 
Parigi. ore 11,45 (R) — T _g 
occupano della dimostrazione di 


| ripeteranno ovunque trattandosi di attuare 


PEL SACRO CUORE A VIENNA pn sa: 
(Nostro teleg. partic.) L'oratore ha catdissime parole di elogio pel 
ciali i e 
Vienna, 12. ore 1ILI2. (K) — Ieri i vi il loro eroismo iu Africa scontato con 
‘calici 2: Visndà ‘1iiziarpao cv grabidion "VG | È ceca 
fanzioni pel S Cuore che si | DAL VERME. Ma nessuno lo nes 
pompa, le funzioni pel Sacro Cuore che «i | RESSDE RIVERA È meritato. 


Le interruzioni infervorano l'oratore, il quale 


le prescrizioni all'ultima enciclica papale | no sa persuadersi che l'onorevole. Marazzi se 


ciob di deiicare îl mondo al S. Cuore di la pigli col corpo sanitario. per fare economie 
Gessi. che sarei bero ericidiai. 
Moltissime assosiazioni cattoliche e con-! L'onorevo! 
Pes pie pei 
di Santo Stelano, dinnanzi alla cattedrale. Ssocia «ll'inno =cioito dall 


ina non comp 
sistenza di q Ta quale si spendono 
15) wila live l’anno, senza nessun «fitto p 
tico. n quella scuola non si danno che insegna- 
menti tecnici, e non sono davvero necessari 
con tante Università che abbiamo in Italia. Esa 
ivinandone il programma, viene alla conelusione 
la spesa per la Scuola d'applicazione mili- 
pie RADALONI 
pure la Scuola d'applicazione. 


Ii capo borgomastro Dott. Lueger. od i con 
siglieri. della maggioranza del Consiglio, 
appartenenti al partito cristiano sociale , 
giunsero în enormi carrozzoni di gala. Una 
folla immensa assiste alla predica vella 
cattedrale. 

Vi assistevano pure l’arciduchessa Ma- 
rin Teresa, Beatrice ed Adelgonda di Mo 
dena. 

L'imperatore ginnse quando la predica 
ora finita. 

‘Allora îl clero intonò le preghiere © 
cui si delica îl mondo al Sacro Cuore. 

All'uscita dalla cattedrale, l'imperatore 
fa acclamato dalle confraternite e dalla 


tro medico, com 


-. 1 corpo sanitario è at 
ito. La 

la spesa del servizio sanitario è sproporzionata 
a quella degli altrì servizi. Bisogna riformario 
affinchè in tempo di guerra possa efficacemente 
fispondere alle gravi esigenze che gl’incombovo: 
iiforma che son menoma per nulla il valere de 


sestione è questa: | 


| 


tre europei e ventisette indigeni gravemente | 


Tre | 


i 


Pagamento anticipato. 


Arreizato 10 Centesimi. 
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Sirolo 
gliorazia. Ma ov 1% mila lire sue si pus re 
tendere di più. De 


MIRI, ministro, tec 
MAURIZI svolse a 
scuoîe militari, sui 


revecapa del dalia» esi 
della Scuola militare ap 
armi. è contro il quale gli 


non crede sonvenicate al 
agi eno vot, a 
deplorato dall'ancrevole Bermecili zm presetita 
aicom pericolo. Ve sempre stat 
o; ma più versa 
poriorità d'arme 
NICOLO” va 


sapere | risultati di 


| si vanno applicando anche per 
mica. Verme 


la part 


calcolare il tempo pas 
» come servizio mulitare 
vssivi fino al 2inelusive 


2 pomeridiana 
3 del vicepresidente Farmer 
Vedo nell'aula 


solo onorevole Morgari, che 
igaretta. Che sin anche questo 
un nuovo strumento di ostruzionismo ? Ma 
non ee n'è bi 
Più tardi vi 
al dovere d 
La ssduta è aperta. alla presenza di 
ati e un sottosegretario, l'onorevole 


Vuol con- 
statare che la seduta dell'altro giorno nom fu 
| sciolta per sue violenze, ma per un patto bila- 

di fatto ave 
Questi disse: se 
ioglierò la seduta. 


| terne (ei 
| nuto tra 

lei rinuna 
Ed egli consent 

Sì leggono al 
Vestrema sinistra ci sono appeni 
Ne entrano subito altri sei sette. 
fare l'appello nominale : al 


‘ongedo. All'e 
tre deputati. 
Ma non c'è 


| più tempo a doms 
tronde oggi non ce n'era bisogno. I congedî 
erano già accordati 

Veniamo 

DE FELICE interroga ragioni per le 
quali si & proibita e Groweto l'inaugurazione 
di una lapide a Cavallotti 

BERTOLINI. Perchè l'iscrizione conteneva 


tspressioni equivoche, 


segretario de 
3itiere che nolla conteneva d'incriminabile. 

NUO Che, tra le altre cose l'pigrafe qualitica 
Cavallotti più cioquente di Cicerone, 

OLTAZAVI domanda provesdimenti pe un 
pid olicito conferimento. degli assegni spet 
Hei" nvetti elementari giubilati di fronte 
al inoote pensioni 

BACCELLI, ministro dell'istruz 
di provvedere 

NIONUARI vuoi sapere sil Governo intenda 
concedere ll sulragio oniversae. 

BERTOLINI non erede che ce ne sia bisogno 

MOLGARI repico con termini, chs il PRE 
SIDENTE qualiica di antipariacientari. Egli è 
di parere che gli azaltateti nei comuni guver- 
ce inistratori attuali. 


ne, promette 


nerebbero meglio degli ami 
Per gli umili, secondo lui, non ci sono ch 
provvedimenti renzionarii. Fu dunque menzo- 

parlava del bene degli u- 


Interrazioni del president 
BISSOLATI, sul sequestro dell'dventi per 
vere pubblicato l'ordine del giorno comunicato 

AÎPVITI corpo d'armata il 10 maggio 
BONASI, =: orà 
bbotio rese indicati i 


potivi 


ni Tali ordinanze non sono 
Sul: al ministero di grazia e giustizia: ma 
agli dichiara in ogni caso di non volere inter- 


non vuole sostituire una respon 
ponsabllità giuridica. 

sS, PINI, MELLI 
VIANELLO, PRE 
ANZACCHL, 
ia e delle 


Sco, CUZZI, DE 
— Ai ministri di grazia » giusti 


guerra. — Per apprendere quali provvedimenti 


jo proporre a tavore degli eredi degli 
idnti caduti ud Abba-Carima affin- 

possano adire le relative eredità mentre lo 
attivita di queste per pre o perspecinti 
stanze vanno perdute. 

BONASI, guardasigi! rda i provvedi» 

uti già presi per regolare la posizione della 
famiglie dei caduti in Africa, in ordine al come 
seguimento delle pensioni, Circa la quistiona 


iairimoniale w alla immistiene delle Simmiglio def 
Caduti nelle succuesioni. l'on Giantare» più 


ring 


eine 


sentò una legge, apfrovatà dalle Camera, ma 
pon disonssa-dal Senato per la chiusura della 
sessione. Però la maggioranza della Commissio- 
no del Senato si era manifestata contraria. Per 
questa ragione l’on. Finocchiaro-A prile non pensò 
2 ripresentare la legge ; ed anche perché essendo 
ormai passati tre anni, non vi è più bisognodi 
una legge speciale, potendo gl'’interessati pro- 
vocare dal tribunale la dichiarazione di as 

Resterebbe solo 2 provvedere alle vedove ma 
egli non si sente l'animo di presentare un pro 
vedimento che le autorizzi a nuove nozze, poi- 
chè sebbene siano passati parecchi anni, non 
può escludersi assolutamente il caso che alcuno 
dei creduti scomparsi viva ancora. 

MURMURA : circa una circolare delle società 
ferroviarie al personale dipendente, con ingiun- 
zione di non risponderealie domande delta Com. 
missione reale istituita allo scopo di fare studii 
© proposte sul migliore svolgimento del servizio 

ferroviario. 

CHIAPUSSO, sottosegretaro dei Invori pub 
Ulici, dice che il ministero conosce quella cir- 
colare, e non può darle finora interpretazione 
di ostilità ai compito della Commissione reale. 
So i fatti dimostrassero il contrario, il ministero 
provvederà. 

Si passa allo svolgimento di proposte di legge 
d'iniziativa parlamentare. 

L'onorevole ROOCA svolge una proposta per 
estendere la giurisdizione del Circolo di assise 
di Mantova a tutto il territorio della provincia 
di Mantova. 

L'onorevole VISCHI svolge una proposta per 
modificare alcuni articoli del Codice di proce 
dura penale. 

Sono prese în considerazione 

E così siamo arrivati atle interpellanze 

la fisonomia della Camera iu que: 


Primo settore di simisfra (montagna); Due de 
putati in piedi che conversano, un altro che 
legge, due the scrivono; l'on. Gattorno che 
pensa. 

Secondo settore di sinistra : tre che dissorrono, 

“erzo settore di sinistra: quattro depu: 

Centro sinistro: 4. 

Centro destro: 6, 

Primo settore di destra: l’on. Biancheri che 
serive; l'on. Luzzati che discorre con un col- 
lega e un altro del quaie scorgo solo la testa 
calva. 

Secondo settore di destra : nessuno. 

Ultimo settore: Macola che legge un 
giornale, e l’on. Vagli 

Al banco dei ministri : gli ©: 
dra e il sottosegretario Ferrero. 

L'on. MANCINI svolge la sua interpellanza 
sui provvedimenti per risarcire in qualche modo 
l'agricoltura, e în ispecie la viticoltura nazio. 
zionale dell'aumento del solfato di rame 

Espone l'aumento considerevole avvenuto nel 
prezzo del solfato. 

Accenna aì rimedi che potrebbero adottarsi 

L'onorevole GIUSSO presenta la relazione sulle 
donifiche. 

Anche l'onorevole COTTAFAVI, s'interessa 
per il solfato di rame. Egli vorrebbe che se ne 
iucoraggiasse la fabbricazione nel paese, con 
vautaggio degli agricoltori e dell'industria ita- 
liana, 

L'azione del Governo può dare questo inco. 
raggiamento. 

Rileva la poca perizia con la quale in Italia 
si esercitano le miniere, che invece hanno una 
ben diversa produttività quando cadono in mano 
di qualche industriale straniero. 

Il Consiglio superiore delle miniere dovrebbe 
funzionare con più solerzia e raxdere popolari i 
resultati deì suoi studîî. 

Molte fabbriche di solfato dirame si sono im 
piantate in Italia. 

L'industria non è nuova ; ma altre fabbriche 
rlovettero chiudersi per soverenio fiscalismo, è 
ciò eccitò la concorrenza straniera che impose i 
suoi prezzi, con danno dell'agricoltura. 

Sono necessarii dunque provvedimenti per a 
sevolare la fabbricazione nazionale. Una gran 
parte del problema agricolo si risolv+, risolvendo 
la questione del solfato di rame. 

SALANDRA, ministro di agricoltura, ricono 
sce l'importanza della quistione. Consente nel 
Vanalisi fatta dagli interpellanti delle cause del 
grave aumento del prezzo del solfato di rame. 

TRiesce però assai diflicile trovare rimedii ell 
caci. Esamina quelli suggeriti dagl’interpellanti. 

Il Governo non ha mancato d’incoraggiare la 
fabbricazione nazionale del solfato. Non è pos 
sibile però assicurare a tale mdustria un trat. 
tamento speciale. 

Procurerà di raccogliere dati sulla produzione 
delle miniere di rame e sulla fabbricazione del 
solfato, 

Non vîè modo d'impedire l'esportazione del 
rame | è l'impediria altronde non gioverebbe ad 
aumentare la produzione mineraria. 

Farò studiare se e fino a qual punto l'acetato 
di rame possa essere utilmente surrogato anche 
in Italia al solfato. Promette pure di fare stu: 
diare tutti i rimedii pratici e i consigli seguiti 
altrove contro la peronospora. 

Gl'interpellanti si dichiarano soddisfatti 

L'on. COLAIANNI svolge un'interpellanza 


circa l'applicazione della legge degl’infortunti 
del lavoro. 
L'applicazione della legge sollevò Je maggiori 


opposizioni in Sicilia, dove alcuni industriali 
tentarono di organizzare degli scioperi, per dare 
a intendere agli operai che la legge era fatta a 
loro danno. L'oratore erede buona la legge, ma 
riconoss ed espone aleuni inconvenicati spe 
cialmente per Ja Sicilia, ai quali bisogna ri- 
parare. 

L'oratore si diffonde lungamente în questa 
osposizione, e poi passa a suggerire i rimedi. 

Secondo l'oratore bisognerebbe ritormare on 
solo il regolamento, ma anche la legge. 

SALANDRA si riserva di esaminare le qui- 
stioni sollevate dall’interpellante. 

Riconosce che la lesse nella sua applicazione 
incontra delle difficoltà, poichè non # riuscita 
a contentare nè gli industriali, nè gli operai 
che l'hanno invocata. Ciò dipende anche dalla 
materia complicatissima. 

Ma sarebbe troppo presto per portare alla Ca- 
ruera proposte di modificazioni ad: una legge 
che funziona da poco e della quale non s'è fetta 
sufficiente esperienza. 

Il ministro dà schiarimenti sull’applicazione 
della legge, per la quale promette di esercitare 
uua maggiore sorveglianza. 

L'onorevole COLAJANNI non è molto sodi. 
sfatto. 

Si augura tuttavia che il ministro provvederà 
circa la parte regolamentare. 

Altre interpellanze sono rinviate d'accordo tra 
Governo + interpellanti 

Sì leggono te nuove interrogazioni è interpei. 
lanzo prsentate oggi. 

BETTOLO. ministro della marina, chiede ed 
ottiene che sia messo all'ordine del giorno della 
seduta mattutina di domani, dopo il bilancio 
della guerra e due altri disegni di legge, il bic 
lancio della marina. 

La seduta è levata alle 15,20. 
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1 
alle cinque in contrada Paschiera (comune 
di Forenza) il contadino Carlo Natale, di | 
anni 37, per precedenti raucori, uccise con | 


FOGLI VOLANTI 


Un busto a Giuseppe Dolti. 
A Firenze si è inaugurato un busto a 


Giuseppe Dolfi; e la cerimonia non poteva 
riuscire più solenne. 

Giuseppe Dolfî era un popolano, un for- 
naio, © pur ebbe una parte importate ne 
gli avvenimenti del risorgimento italiano 

Amico di Garibaldi, di Mazzini, anche 
Vittorio Emanuele volle conoscerlo e ne sep- 
pe ammirare l'equanimità, l'onestà, la ret 
titudîne, la spartana semplicità, la rara mo. 
destia. 

A lui priccipalmente si deve la memo- 
randa e classica rivoluzione del 27 aprile; 
egli si occupò della spedizione di Pisucane, di 
quella dei Mille. E per anni e per anni la 
sua bottega di fornaio — alla quale oggi 
accorre in mesto e doveroso pellegrinaggio 
il popolo di Fireuze — fu il centro del mo- 
vimento rivoluzionario, fa il luogo di riu- 
nione di tutti coloro che dettero sangue, 
cuore e cerreilo al bene di questa alma IL 
talia; fu il focolare della scintilla della ri 


delle rivoluzioni. 

Ebbe anche tutte le doti delluomo poli 
tico; perchè raramente non si accorgeva di 
tutti gli infingimenti, di tutte le trame de- 


eluderne i tranelli, pararno i colpi, sven- 
tarne i piani. Sapeva agire a tempo, ed 
giva coraggiosamente: non gli piacevano le 
imprudenze inutili 

Altamente civile e nobile onoranza è quel- 
la che ieri si è compiuta: perchè si è reso 
omaggio ad un popolano intemerato ed o. 
nesto, ad un patriotta fiero e puro, ad un 
democratico vero, saggio, nemico di ogni 
fazione © di ogni chiesuola politica. 

Ii popolo — in quella figara maschia ed 
aperta — saprà inspirarsi, per combattere 
— ore che altre non ci rimangono — le bat- 
taglie sante e ieconde dell’intelligenza e del 
Invoro. 


x 
Tallio Fontana. 
E' un ciclista il quale ha compiuto un 
viaggio da Firenze ad Atene, ma non ba- 
sta. Di questo viaggio ha scritto una estesa 


relazione che un gior- 
COTON A di Fiona e Ne 
zione ha pubblicato n 
puntate quotidiane della 
quale oggi ha dato la 
fine, seguita da alcune 
‘considerazioni sull’au- 
tore, 
* Pochi scrittori rie 


su di stcome 
NÈ riuscito in breve 
Tuilio Fontana dice 
il giornale, ed è veris 
K simo. Le avventure sue- 

cesse af nostro eroe so: 

no strabilianti. ed egli 
lo ba descritte ‘on una tale vivezza di stile 
da dare i brividi. 

Ti suo viaggio sotto certi aspetti non po- 
teva essere più disgraziato. Giudicatene vci 
da questo periodo 

LA Venezia mi si guastò il maniibrio, a 
Montefalcone la forca, a Triestemi si ruppe 
il di dietro e, al ritorno da Domoro, mi do- 
vera ritrovare anche a peggio 

Egli parla, l'avrete già capito, della sua 
bicioletta, e con il cavallo ridotto in questo 
stato, figuratevi lo difficoltà. 

Ma l'avventura più meravigliosa al povero 
Tullio è successa alla fine del viaggio, pro- 
prio quando stava per ritornare 10 patrie, 
per rientrare nel seno della sua famiglia. 

Cedo a lui la parole 

2... con le lacrimo agli occhi,me ne 

vado în luogo remoto, e tutto solo, mi metto 
x sedere. 
Poi, lasciato il sedere, parto per il Pireo». 
Ecco, io domando semplicemente, come a- 
vrii fatto ad andare in bicicletta in quelle 
condizioni 


Gibar, 
CRONACA ITALIANA 


durre alle urne vere falangi di elettori come 
tante pecore uscite dal chiuso. I liberali que 
st'anno pare che abbiano avuto un salutare ri- 
sveglio, così che la lotta si prevede accanito. 
Ieri tutto il corpo sanitario dei varii ospedali 
di Genova deliberò di patrocinare strenuamente 
la candidatura gale. il quale nei 
parecchi anni che fa asuessore, seppe adoperarsi 
efficacemente per migliorare e riordinare i ser. 
vizii d'igiene della città auche în momenti 
ficilisimi. Un tempo i e 
gale sia sempre stato liberal 
Zi scudi ricon 

invece che egli si dimise da tempo perchè” non 
ottenne pel bene della città quanto desiderava 
ne osteggiano la rielezione. 


un colpo di fucile Cassio Bochicchio dicias- |, Da SA erre sl Ni 


settenne. | Mossato d'anni 70, ma di 


gli avversarii, perchè raramente non seppe | 


scono ad attirare l’as- | Pre pit 


nieri per eccellenza: si videro varîi preti con. | 


altre nazioni che trovansi nel nostro porto e 
scambiò coi comandanti usleri le visite di do- 


| vere. 


— Scrivono ds Porto Maurizio d'un suicidio 


pra e vigoria gio 


aa 7 | vanile, per dissesti finanziari decise di farla fi- 


| nita colla vita. 
Dapprima coù un nodoso bastone si percosse 
violentemente il capo, poi ingoiò una grande 
| quantità di capocchie di fiammiferi, infine ar- 

matosi d'un coltellaccio se ne infere varti colpi 
all'addome, infine non vedendo giungere l'ago- 
Gnata morte, în uno stato da far pietà si pre 
cipità dalla Anestra sulla via ove rimase defor- 
ine cadavere. 

— il duca d'Orléans continta allegramente le 
sue peregrinazioni per Genova e dintorni come 
un misero mortale qualunque. Pare che la no- 
stra città gli sia molto piaciuta avendo ester. 
mato con parecchi il desiderio di fermarsisi a 
Jungo. 

Teri sera da un palco di prima Sla assisteva 
alla rappresentazione di Fregoli, dimostrando 
di divertirsi un mondo. 

DA LIVORNO. 
La Conterneza deg — ti prezo dalle gio tran. 
arie 

Livorno, ll (P.M. — Nella sala principale 
della scuola Benci era convenuto oggi il fiore 
{ della aristocrazia e della intelligenza cittadina 

per udire la franca ed istruttiva parola del chia- 
rissimo prof. cav. Luigi Pasqualini sul telegrato 
Marconi. 

Sarebbe impossibile ridire nemmeno per la 
minima perte, senza tema di togliere qualcosa 
d'importante, ciò che ba spiegato il bravo pro- 
fessore, cella sua Conferenza che ha durato per 


Dico solamente che è stato nelle sue spiega- 
zioni assolutamente convincente, e citando dati 
® mostrando apparecchi non ha lasciato nulla 
di nulla per far persuaso l'intiero uditorio. 
Avrei desiderato dare una nota esatta delle 
personalità spiccate che facevano parte dello 
scelto uditorio, ma forse lo spazio uom. me lo 
permetterebbe, quindi per doverosa deferenza 
‘quei pochi che lo spazio mi conce- 
venia agli altri. 


de chiedendo 


| restano de Lardete) col principe 
| Strozzi, presidente dol nobile istituto degli Or- 
fani dei marinai, a profitto del quale sì è data 
| la conferenzail contrammiraglio Marchese, il ge- 
| nerale Pouza di S. Martino, il nostro. sindaco 
comm. Fernandez, gli assessori Lazzeri, Lum 


voluzione italiana, la più giusta, la più santa ! broso, Ponticelli, Cucchi, il cav. conte Tonci, 


| ed unto stoolo di uficiali delle 1. marina. 

| Pale ore 18 1a Conferenza avera. termine fra 

| un fragoroso scroscio di applatsi è di evriva 
arconi, viva l'iimio oratore. 

De tutti era atteso. Per l'attuale stagione 
| estiva i ribasso del prezzo delle gite tranviarie, 
| fatto intravedere dalle direzione 
|" Purtroppo l'estate è gicte, ma i prezi ri- 

mangono È medesimi che sono assolutamente © 
sagerati in confronto alle altre città d'Italia. 

Bisognerebbe che qualcuno sì occnpame della 
cima © seriamente 


OTA sIBILLINA 


Spiegazione della s-iarada precedente 
monoverbi. 
1 
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Fa le Quinte è Fuow 
— Costanzi. 

11 successo della compagnia Leigheb-Reiter, 
ove è un complesso di ari valorosi che 
difficilmente riesce di veder riuniti nelle 
nostre compaguie di prosa, si afferma sem. 

iù. Un bel pubblico ieri a! Costanzi per 
le due rappresentazioni, diurna e serale. 

Questa sera spettacolo d'onore della brava 
caratterista signora Zucchini Majone. con 
Marcelia di Sardou. Domani Zozd. Quanto 
prima per serata d'onore di Teresina Lei- 
gheb il Marito di Babette e la figlia di Jefte. 
Abbiamo poi alle viste una novità impor 
tante: La scola del marito, di Giannino An- 
tona Traversi. 

A Napoli questa fortunata commedia ebbe 
per molte sere il più autentico successo, e 
fu giudicata un lavoro teatrale dei più sim- 
patici e riusciti. 

L'autore è già qui da qualche giorno, as 
sisterà quindi alla rappresentazione. 

— Nazionale. 

La brillante commedia satirica il Cocco 
drillo divertì ieri il pubblico del Nazionale. 
Di sera poi // suicidio; un'altra ottima in- 
terpretazione della co.mpagnin. 

Questa sera prima rappresentazione della 
commelia in quattro atti di Roberto Brarco 
Una donna, già applaudita in Roma, e in 
molte altre città. 

— Quirino. 

I Lombardi nella rappresentazione diurna 
di ebbero un bellissimo successo: e un 
successo non minore ottenne ieri sera la 
Manon Lescaut che si ripete stasera. Pros 
simamente andrà in scena la Yrariata. 

— Politeama Adriano. 

Molto pubblico ieri nelle due rappresen 

tazioni. 

Stasera, l’Amiro Fritz, in onore dei con- 

gressisti telegrafici. Domani sera Carmen, 

e mercoledi Fedora e Cavalleria rusticana. 

TEATRI 

Politeama Adriano (re 9) — 

ta. 

Quirino (ore 5) — Manon Lescaut. 

Cumiana (re 9) — Marcella. 

Nazionali (ore 9) — Una donna. 

Vale (ore 4) — ’A pupa movibile. 

manzoni — Riposo. 

Nuovo (ore + — Spettacolo di prosa 6 
ballo. 


ZA al 
CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE. 
Tortora — P. M. Tatturi. 

Falso in cambiale. 

Asuuta D-Cesaris in Falconi, da Alatri, ri 
lasciava, apponendovi la firma del fratello 
De-Cesaris, due effetti cambiari in favore di 


Pos 


gare alle famiglie delle 130 vittizie l'indennità 
che l'onorevole Altobelli e giî altri patroni chie- 
devano, perchè si mostrò non esservi rapporto 
tra il colera scoppiato a bordo del Carlo R. 
fatti imputati al capitano. 

Per il conte onorevole Bdilio Raggio, la sen- 
tenza accolse la tesì patrocinata con scienza ei 
eloquenza dall'avrocato Caveri e dal prof. Co- 
gliolo, che sostenne che in diritto marittimo i 
proprietario della nave non è piè responsabile 
quando lia [cafe la nave. 

Ora îl pubblico ministero ha appellato, e così 
tutta la questione sarà risuscitata. 


CEFISA 


(Vedi appendicé in quarta pagina). 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


A Milano. 

Milano, Li (#°) — Le ultimo cartucoie ora 
torie furono sparate ieri sera e senza risparmio. 

1 membri della Sinta Lega tennero in loca 
lità diverse nove adunanze. Gli oratori — una 
ventina — insistettero tutti sul carattere poli- 
tico da dare alla lotta. 3 

A sostegno della Hatà presintata dal partito 
liberate conservatore pariarono. nelle setole di 
vin Palermo, glì avvocati Angelo Valvassori 
Poroni ed Ivo Bonzi. Non manearonoi soliti di- 
sturbatori, ma non ebbero fortuna: la grande 
maggioranza degli intervenuti si diriostrò su- 
ito contraria — resisîmente — ad ogni sprolo- 
quio politico e ad ogni tentativo di ostruzio- 
nismo. 

La lotta sui muri è stata vivacimima per 
tutta la settimana: si è accentuata nesai du 
rante la scorsa notte, ma non ha raggiunto 
però quei grado massimo di fatensità a cui si 
arrivò nella lotta parziale amministrativa del 
giugno 18M e nelle elezioni generali del feb- 
braio JSÙ. Quest'anno per attaccare manifeeti 
ad altezze... inutili non si è — come al- 
lora — rieorto ullé scale Porta ; quest'anno non 
31? usato il sistema di tendere ogni venti me- 
tri, sulle strade principali, delle corde per ap- 
pendervi gli afîssi elettorali a mo' delle sanda- 
line che decorano î villaggi nel di della festa 
del santo patrono. 

in compenso c'è statà però una maggiore va- 
rietà nei fai 

A titolo di curiosità ricordo le strisce racco- 
mandanti la candidatura d'un ex-impiegato co- 
munale e le altre, comparse stamattina, che 
chiedono i voti per un giornalista e per l’av- 
vocato Cavalla. 

E inutile dire che questi manifesti sono do- 
vati unicamente alla iniziativa poco lodevole di 
qualche burlone. 

1 ferrovieri non sono soesi apertamente in 
lotta: hanno però un manifestino che afferma 
il dovere di opporsi al tentativo di conquista co- 
munale esperito dai partiti sovversivi. 

È passo al resoconto delle giornata: 
1a dalle prime ore del mattino, alle sedi dei 
comitati eiettorali era un affaccendarsi di elet 
tori e di candidati per le ultime disposizioni, 
per l'organizzazione delle squadre di distribu- 
tori di schede alle varie sezioni, per gli accordì 
con gl’incaricati di contendersi Îa formazione 
dei seggi, infine per la divisione del lavoroagli 
agenti clettorali mearicati di recarmi alle case 
degli elettori restii e di buono o malgrado alle 

A questo scopo, specialmente dal comitato ra- 
dicale socialista, sì erano accaparrate un numero 
grandissimo di carrozze 

Cento venneto noleggiate da un candidato re- 
pubblicano presso la Società anonima omnibus 
e vetture. 

Alla porta delle sezioni i distributori avevano 
cominciato a prender posto verso le $ . Por- 
tavano tutti delle fascie al bracc o sinistro di 
diversi colori è cou diversa dicitura a seconda 
del comitato che li aveva incaricati della bi 
sogna. 

I liberali conservatori averano prescelto il 
bianeo ed il bleu; i clericali il bianco, i radi. 
ali il rosso. Il Corriere della Sera aveva distri- 
Butori suoi speciali con fasce tricolori. I socia 
listi — come al solite — sfrattarono l'aiuto 
delle loro compagne: alcune portavano fasce a 
trasolla, altre dei garofani rossi al petto. 

Anche il ciclismo ha recato un largo aiuto ai 
combattenti. Era un audare e venire continuo 
incessante di instancabili pedalatori da una se- 
zione all'altra, dalle sezioni ai comitati, dai co- 
mnitati alle sezioni. 

La gioventii monarchica — che tanto si è di. 
stinta per un lavoro febbrile durante il periodo 
di preparazione — ancor oggi si è dimostrata 
anîmata dallo zelo più lodevole. 

Similmente a quel che avvenne nel 1905, sta- 
mani, alle nove, quando i magistrati si reca- 
runo alle sezioni per assumere îl posto di presi- 
dente, già molti elettori si affollavano nelle aule 
e nei corridoi delle scuole dove queste hanno 
posto, sicchè — meno in tre o quattro — dap. 
pertutto fa possibile provvedere alla creazione 
dei seggi peima delle 9 9). In ogni sezione ci 
saranno stati, in media, una cinquantina di 
persone. 

La votazione per la nomina degli seratatori e 
del segretario fu abbastanza vivace, ed ebbe 
presa Îa cosa sulle generali — il seguente ri 
sultato 

Nel primo mandamento egual mumiero, poco 
su poco giù, di moderati # di radicali; prepon- 
deranza di elementi d'ordine al secondo: mag- 


una rappresentanza di clericali intransigenti ai 
quinto; parità al sesto; e radicali e moderati in 
egual numero al settito: abbondanza di soci 
listi all'ottavo. Notiamo che questi ultimi dur 
mandamenti sono nell'antico suburbio, e fu 
rono sempre cittadella dei radicali, o, 

dei socialisti. iii 

Tn quanto al concorso degli elettori, sin dal 
mattino si presentò in modo veramente confor- 
tante. Grande il concorso degli elettori liberali 
conservatori alle sezioni di piazza Sant'Ales 
sandro, in via Commenda, in via Guastalla, in 
via San Cipriano, in via Santo Spirito, elin 
complesso in tutte le sezioni che appartengono 
al sscondo mandamento ed al centro della città. 

Di incidenti notevoli non ce ne sono stati in 
nessun panto della città. 

I socialisti, per riconoscersi nelle sezioni e non 
correre così pericolo — o correrne il meno che 
è possibile — di farsi respingere perché non co- 
Poi di compnenil i ami piano a 

3 i repubblicani averano un garofano 


sono avute disputa 


ma senza conseguenze gravi. 
La lotta ai da 


Un manifesto com 


parso all'ultima ora met- 


gioranza radicale al terzo : seggi misti al quarte: ! 


| contessa @ del conte Bosell 


f 


votanti 32,57. La lista socialista radicale 
ebbe nn trionfo, con una fiedià di 
voti contro 13,200. I moderati non appog* 
giati dai clericali raccolsero undicimila voti: 
# clericali intransigenti ne ebbero 5200. En- 
*raîiò con la minoranza otto moderati cat- 
tolici, capitanati dal senatore Porro. 
All’etezione del Consiglio provinciale riu- 
scirono il repubblicano Castiglioni, i mode- 
rati Manusardì, Bolter, Biraghi. 
‘Pon Albertario, portato dalle liste isolate, 
ebbe 900 voti. 
A Torino. i 
11 (8.) — Le operazioni elettorali si 
na 
PS da csi pie 
larmente costituiti. Par troppo ì seggi ri 
Eefono comprsti quasi tutti di clericali e so- 


cialisti 3 

‘Forse gli serutatori sosialisti sarebbero stati 
più numerosi, se, essendo essi per la maggior 
Parte oparaî, non temessero di perdere, per le 
operazioni elettorali, troppe giornate di lavoro. 

To una sezione del Borgo Dora un presidente, 
arrivato con qualche minuto di ritando, fece 
protestare gli zelanti che si affollavano davanti 
Alla porta dell'ufficio, pieni di buona volontà 


‘anche dopodomani. 3 
‘Ta un solo ufficio, nel mandamento di Mon- 


cenisio, la costituzione del seggio non sî ottenne 
che alle dieci e mezzo, per mancanza di chi si 
[restasse al poco gradito lavoro. x 

Fuori d'ogni ufficio erano, come al solito nu- 
merosi distributori di schede, di giornali, di 
itantfestini. r58: 

Quelli del Comitato elettorale liberale si ri 
conoscevano da una fascia tricolore che reca- 
vano sul petto : quelli del partito socialista — 
ti coi parecchie ragazze — da un bracciale 
reso. 

71 riconoscimento negli uffici non portò lett 
inconveniente, emrie anche al contemno dei 
presidenti, che ammisero facilmente i documenti 


già riconosciuti, sì fermarono negli uffici per 
attestare sull'identità degli altri elettori. 

Il numero degli elettori che si recarono alle 
urne è molto censiderevol 
ila sezione I di Borgo Dora sueceasé unò 
facevole incidente. 

Tre elettori andarono per votare, e trova- 
rono, con somma loro sorpresa, che esi figure. 
vano fra coloro che già avevano votato e i cui 
nomi erano per conseguenza già centrofirmati 
è tnore di legge. Qualcheduno aveva adusi- 

, votando în loro 


1 tre elettori compilarono allora una proteste, 
che fecero firmare da varii testimoni, dell’ac 
caduto, riservandosi di presentare un'impugna- 
tiva di falso per tale incidente 

Altrettanto avsenne ad un elettore della se- 
zione VI (Sen Salvatore). 

Una parola di lode va tributata al Cemitato 
elettorale liberale, che, mediante apposite vo- 
lenterose persone rimaste în permanenza negli 
uitici, agevolo a molti elettori il riconoscimento 
e, così, l'esercizio del diritto di voto. 

Alle 4, chiusa la votazione, venne iniziato lo 
serutinio, cominciando dai voti per le elezioni 
provinciali 

Nel momento in cui serivo lo serutinio non è 
ancora terminato. 

(Nostro telegramma particolare). 

Torino, 12, ore 15,45 (Bert) — L'esito 
definitivo di sei mandamenti per la nomina 
dei consiglieri provinciali dà la vittoria 
tre socialiati Cagno, Treves e Daghetto, 
| clericale Damonte!, ni due liberali Casana e 
Ceriana. 

Impressionò la sconfitta dei senatori Sam- 
Rossi e del conte Balbo. 
| Lo spoglio delle schede dei consiglieri pro- 
| cede lentamente. I socialisti hanno ragguar- 

devole numero di voti. 

Prevedesi che entreranno in minoranza; 
qualcuno anche in maggioranza. 1 gioruali 
liberali*deplorano la pocacompattezza nel par- 
tito liberale (1), nonchè l'astensione di die- 
| cimila elettori, presumibilmente liberali che 
hanno lasciato per la prima volta infiltrare 
| nel Consiglio provinciale I" elemento socia- 

lista. 

Il partito repubblicano dà meschinissima 
prova, avendo raccolto il minimo dei voti. 


(Possono cominciare estì ad intonare il 
mea culpa. La Sanpa portava una lista, un'al- 
+ tra la portava la Gazzetta del popolo, una terza 
la Gazstta di Torino e il « Comitato liberale » 
una quarta. Ei è successo quel che doveva sue 
riore. Se almeno l'esempio salutare servisse a 
noi di Roma! 


ROMA 


Calendario d'oro. 

Domani. 18. sant'Antonio da Padova, ono- 
mastico della contessa Antonfetta Celani 
Brenda, della contessa Tarsis, della mar 
chesa Gambacorta, dei conti Brazzà di Sa- 
vorgnan, Cesari, Sassolini, Da Mosto, del 
marchese Di Rudini, del principe Ruffo di 
Scaletta (Roma); della contessa Crisolini- 
Malatesta, della contessa Masi, della princi- 
pessa Strozzi dama di palazzo di S. M.la 
Regina, della baronessa Gaivagna, della con- 
tessa Morelli, dei conti Guelfi e Zappi, del 
marchesa Roselli (Firenze); dei senatori 
Mangilli, Cappelli, Colocci, D'Arco, Carde- 
relli, De Martino, Nunziante ed Emo Capo 
dilista; della contessa Trionfî (Ancona); della 
conti Gioppi 
© Zacchini, dei marchesi Malvezzi e Zacchia 
(Bologna : della principessa Grimaidi Rendn 
(Catania); della baronessa e del barone De 
Grazia (Catanzaro); dei conti Grizi e Zam- 


presentati, e alla buona volontà di quelli che, . 


goni, Ulloa (Napoli 


i 


di lavorare » oggi, e domani, e probabilmente | quasi unanimità tu deliberato di 


, 
' 


il 


ì 
il 


Manno (Torino) 


Elena Luisa Enrichetta di Su: 
di Aosta; della duchessa Giulia 


della contessa Lanza di Mir 


Picorra pure il compleanno 


i del senatore Pai 


Europa:pressione 765 Brest, Parigi, 
Edimburgo; 755 Kiew. 
Ialia, nelle 28 ove: barometro alzato noxg 


» centro! abbassato sud : qualche pioggia » 


‘porale specialmente nell'Italia 
Staziani cielo nuvoloso estremo nori esci 
sante Mediterrazeo inferiore e Sicilia 


> 768 Venezia, Domodossola : 74) 
poli, Catanzaro ; 759 Sassari, le 


sima 279. 


Per le elezioni amministrative. 

Presso la Fratellanza militare Umberto] 
furono convocati, l’altra sera, gli ele 
berali dei rioni Monti e Campitelli, p 
zietiva dell'Unione liberale. 

All’adananza, che riasci assai 
presero parte, fra gli altri, il 
Tommasini che fa acclamato presidsute, Pa: 
norevole deputato Santini e il proî Giom. 
gnoli, vicepresidenti, ed altri ragguari. 
alettori. 

Si trattò lungamente dell 
guire nella lotta di 
fronte al contegno dei partiti es 


dare al Comitato centrale dell'Union 
nel proporrei candidati tenga fermo il prin. 
cipio di non ammettere la daplieità delleca. 
che pubbliche e questa sia tanto psi 

tati quanto per i consiglieri prov 
smunali, salvo il caso eccezional 
tratti di qualche illustrazione p 
Furono presentati varii ordiai 
per raccomandare la rielezione di consis! 
comunali e provinciali, 0 proporre dei 
nuovi tanto pel municipio quanto per la pro 
Yincia, ma la discussione fu rimandata a 
martedì sere 

— Per domani serà, allo S 1;, nella cala 
delia Società dei negozianti si terrà un'is- 
portante riunione del Comitato elettorale im 
gli agenti subalterni delle pubbliche ani 
nistrazioni. La Commissione esecutiva, nelle 
quali sotio largantente rappresentate tutta 
le pubbliche amministrazioni della città * 
che si compone di oltre duecento impiegati 
subalterni, darà conto del lavoro di organi: 
zazione già compiuto, e si procederà all 
nomina della Commissione definitiva coni 
mando probabilzento la Commissione pror 
visoria esecutiva che ha egrégiairente le 
vorato finora. 

— Pure domani sera, alle 9, si raduneri 
presso il Circolo Savoia la Giunta esecu 
del Comitato delle associazioni monarchicàe- 
tiberali per te iezioni amministrative di Roma, 
il cui lavoro procede innén=# nttivissimo. 

1 telegrafisti a Roma. 

Il banchetto di addio al ristorante Valiani, 
oîferto dal Comitato ai congressisti stranieri, 
ni delegati italiani ed ni membri dei sotto. 
comitati, non poteva riuscir meglii 

Al tavolo d'onore sedevano il ministo 
marchese Di San Giuliano, il comm. Fai 
taccio rappresentante il prefetto, M{. Ka: 
delegato austriaco, i commendatori Ponzio 
Vaglia, Cardarelli, Pirone, Pagni, Migin 
ranzi, Figini, Camonneti funzionari del mi- 
nistero delle poste e telegrafi, il comm. Lattos 
per la Società elettrotecnica, ecc. 

L'ambiente simpatico ed il menu haono 
contribuito moltissimo a stringere quei nodi 
di simpatia e cordialità che univano gli in- 
tervenuti, atlratellati da una lunga ed inin- 
terrotta serie di gioie e dolori comuni, ia- 
tendo parlare di banchetti s... disc 

Ma se tutti gli oratori avessero per lode 
vole abitudine di parlare come 
Di San Giuliano, io avrei certamente us'opi- 
nione diversa dei discorsi in genere » dei 
brindisi in particolare. Ed anche jersera.il 


egli stesso disse, pronunziò un discorso eis 
tissimo che ebbe la potenza di com: 

uu po'tutti, ma segnatamente M. Bande 
rappresentante france- 
se, in cui nessuno a 
vrebbe supposto che' la 
terribile barba da zap. 
patore nascondesse un 
cuore di fanciulla. 

Il ministro merita 
davvero la definizione 
che di lui ha dato fer- 
sera stessa M. Kareis: 
un piccolo Mezzofanti 
che paria tutte le ln 
gue, ma segnatamente 
il linguaggio del cuore 
& del sentmento. Mf. 
Kareis non se’ limi 


tato a questo, ma 
ha avuto parole sim- 
paticissimi pee l'Ita- 
lia, che non è più, ha 


ma, a questo punto della citazione una 
tirata di falde ha fatto cadere l’ultima pe- 
nessuno se 2ò 


anche 


terminato cor 
rarsi di rivedere 
i suoi collezhì 


l'anno venturo, È 
Esposizione d 

Ma 11 brindisi più I; 
vertente perchè i me0ò 


= 
Fa | 
AlD'itaì 


cx 
= 
1 Bo 
Ml m 
banche; 
_- 


Esposizi 
l'Esposi 
comm. ( 


tesia gl 
Teri 
tipirono 
gica di 
i prof.a 
pi 
sperime 
Eran 
compagi 
Giusepp 
tavi, Mi 
comp 
parte d 
> Faro: 
della R. 
fetto, di 
agrario 
Dopo 
i gitanti 
tale, do 
rono la 
negli in 
ricane. 
Alle 1 
un riuso 
fiiarches 
degli ag 


gran 
Rouia. 
i lita 
sordini, 

Doma 


po: 
Stan 
tinaio — 


meridian 

l'estinto, 
I 

e due 

glieri, è 


tire ripa 
avessero 
lavori sa 


Ha terminato il spo discorso im 
Atl'ita!is; pitria di Volta, ed ha 
lice grido di hip! 
hip! Merrà! al quale 
tutta l'assemblea ha 
îo un eco indemo- 
piato. 
Hanno pariatà il ca 


Jeggiando 


chitso col 
Vi kip 


da del s 
di Rota, il comm. Pon- 
zio Vaglia, il comm. Mi: 
glioranzi, è, per la pri 


me volta in vn bano 
hetto ufficiale, due 


to 


banchetto 
patofamigliarmentecon 
tatti parlando ad ognuno nella lingua del 
suo paese con una disinvoltura straordina- 
ris. Una signorina tedesca, credo, ba yoluto 
sontravambiare la gentilezza dei ministro 
pariando în italiano. Ha parlato meluccio, 
ma la cosa mi ha soddisfatto egualmente. 
Fa sempre piacere sentire la propria lin- 
gua nella bocca d'una bella ragazza! 

A mezzanotte il ministro ha lasciato ac- 
clamatissimo il restaurant, ed i congressisti 
si dispersero în gruppi per la città. 

x 


Îa giornata d'oggi. 
Stamani i congressisti si sono recati a 
isitare i musei, le gallerie ecc. del Vati- | 


granle serata di gala | 
no. Lunch nel foyer del | 
teatro offerto in parte dalla Società elettro. | 
tecnica italiana, * 


Sabato mattina, un gruppo abbastanza 
numeroso di soci, con a capo il presidente 
oncrevole R. Cappelli 
Esposizione agraria, dove il pre 
l’Esposizione e del Comizio agrario di Roma, 
comm. Carlo Tenerani, fece con squisita cor. 
tesia gli onori di case, 

Jeri mattina poi; circa 50 soci, ai quali si 
#inirono parecchi allievi della Suola en 
gica di Avellino, il loro direttore Carluoci e 
| profssori Mancini e Succi, si portarono a 
Velletri per visitare i vigneti e la canti 
sperimentale governativi. 


gplli, il quale ancora una volta ha dimo- 
Strato di fvers sotnm&mente a cuore gli 
interessi artistici della città nostra, 

C 10 nel Tevere. 

Nel chilometro di fiume, che corre dall’Albero 
bello al nuovo porto di ponte Margherita, ieri 
@ meszogiorno si svolse la il Criteri 
solido, Gaidita dalla Societa. © Rari Menta: 

Primo arrivato: Itafiaelo Montalboddi if 
minuti 5' 2", medaglia d’argento: seguirono 
entro il tempo massimo: I Mesones, buon 
gondo, în minuti 8° 12°; Dedominicis, Picconi 


Lamanuzi è Zarlatti, premiati con medaglie di 
bronzo. 53 s 


La - Croce x 

Grazie all'attività del: proprio presidente ra: 
valiere Pietro Torti, la benemerita associazione 
umanitaria « Croce Verde » ba potuto inaugu- 
rare ieri ad Ostia una fiale con stazione seni- 
taria per il pronto soccorso. 

Alla riunione, oltre quelli di Rome. presero 
parte i militi di Ostia e alconi invitati, e tutti, 
dopo una visita alla sede della Associazione, si 
riunirono a tanchetto. 

Suonata l'ora dei brindisi, parlarono Î dottor 
Ballabene e il segretario signor Martini, il quate 
diede partecipazione delle adesioni del prefetto e 
del sindaco di Roma. 

Il cav. Torti pronunciò quindi un buon di- 
scorso, în cui, dopo aver accennato agli scopi 
della benemerita istituzione, ricordò il passato, 
 rilesò l'opera attiva dei romagnoli per ila: 
Sori di boni E 

L'oratore fu calorosamente applaudito. 

Parlarono in seguito il cav. Prato, il dottor 
Bisso, il cav. Larghi, il milite Bazzino, il ser: 
geute Bornia e l'avv. Bertola per la stampa. 

Su proposta del cav. Torti venne approvato, 

vio d'un telegramma a S. Me 


La festa simpaticissima si chiuse con un ev- 
viva al presidente onorario dell’Associazione, 0 
norevole Guido Baccelli 


Incomincia beme! — Îeri sera, in via Alec 
sandria, alcuni ragazzi stavano giuocando tra 
di loro, quando due dî essi per un nonnulia in- 
cominciarono a letigare. Dei due, il quindicenne 
Lvigi Passi a un certo momento cavò il coltello 
€ ferì l’altro, Domenico Mazza, al fianco sinistro. 

1 pic 


Ti ferito fu trasportatoali 

tonio. Guarirà in un paio di settimane. 

Saggio di ginnastica delle scuole comunali. 
RESI alle dre 10 105 chbe Mago dì relairom 

+ Rota Îl sageio fihio dî gifmastica degti 

‘alunni delle nostre scuo 


Erano tra i presenti il principe Luigi Bon- 

compegni, Ernesto Nathan, gli onorevoli 

seppe e Giacinto I'rascara. Cottafavi, Ot- } 

vi, Mirto-Seggio, il comm. Emilio Maraini, | 

accompagnato dalla sua gentile signora, e 

variî altri proprietari e agricoltori. d'ogni 
ditafia. 

Furono ricevuti dal prof Longo, direttore 
della R. Cantina sperimentale, dal sottopre 
fetto, dal sindaco, dal presidente del Comizio 
agrario e da molti cittadini. 

Dopo ua rinfresco passato dal municipio, 
i gitanti si recarono alla Cantina sperimeni 
tale, dove, guidati dal prot. Longo, ammira- 
rono la tenuta delle vigne, i sistemi seguiti 
negli innesti e nella cultura delle viti ame- 
ricane. 

Alle 11, nella trattoria del Gallo, si tenne 
un riuscitissimo banchetto. 

Fu mandato un telegramma di saluto al 
itiarchese Cappelli, presidente della Società 
degli agicoltori italiani, assente. Brindarono 
inoltre il principe Boncompagni, il sindaco 
Barbetti, il comm. Maraini e l'onorevole 
cinto Fraseara, che calutò co1 frasi feli 


L'onorevole Giacinto I’rascara off poi 
agli ospiti il catlò nelle eleganti sale dol 
palazzo Latini. 

Dopo di che, con la corse delle due, una 
quasi penne) delighnndiiicesto* sitio Cn 
Ronia. $ 

siUntversità. 

Oggi atte 5 il 'onsiglio accademico ba in- 
cominciato l'interrogatorio degli studenti che 
si ritengono compromessi nei recer 
sosdini. 

Domani saranno prese 


bevazioni în pro- 


mani un gruppo di studenti — un cen- | 
è formato dinauzi al portone 
-À chiuso, ma è rimasto tran. 


quillo, finchè, aperta una porticina, non ha | 
potuto penetrare, alla spicciolata, nell’Ateneo. | 

In conseguenza, nessun incidente notevole. 

Musica fn piazza Colonna. 

Stasera. dalle 9 alle 11, la banda della | 
legione allievi carabinieri eseguirà in piazza | 
Colonna il sezuente programme: 

Marcia francese — Gann 

Ouverture « Sigard» — Beyer. 

Atto terzo della « Bohème» — Puccini. | 

Introduzione «Il sole, Iris» - Mu 

Danza e finale terzo della « Gioconda» — 
Ponchielli I 

Polka < Pio-nic » Pedetti. 

La morte del comm. Sernicoli. 

1 funerali del compianto comm. Eitore 
Sernicoli, commissario capo di pubblica 
ivranno luogo domani alle 5 po- 

dalla casa del 


meridiane. Il corteo muoverà 
l'estinto, via Genova, num. > 
Il comm. Ettore Sernicoli Lascia la mog! 
è due figli: Umberto, tenente dei becs 
glieri, e Giulio, redattore dell'/tatie. 
LIA I 
pita dalla sventora, ni due carissimi amici | 
nostri, rinnuriamo le nostre profonde 


codisant oo 

Accompaganto Bernd 
revole Baccelti, muistro della 
zione, alle 4 11 di veri si recò 
a visitare i lavori dei nuovo quadri,» 
della basilica di Sua Paolo. 

‘onorevole ministro venue 
l'ingegnere Calderini, e dail'a.pulta 
lavori signor Filippo Rossi. 

Come è noto, per questi luvori uel hit 
cio del ministero della pubbliox istruz one è | 
stanziata la somma di un milione e 5) mia 
lire ripartite in trenta csercizi. Su lo chso 
avessero dovuto procedere in tal modo, quei 
lavori sarebbero stati terminati 1925 | 
Mercè una recente combinazione, l'onore 
vole Baccelli ha ottenato di far completare 
il lavoro nel periodo di sei anni, senza 
recare al bilancio il menomo aggravio, con- 
rinuando cioè a corrispondere all'appaliatore 


lono: | 
Ubblica istra- 


pomeridiane 


dal 
sca dei 


la somma di 50 mila l’anno fino alla concor. 
renza del inilione © mezzo, senza interessi, 
La combinazione veramente vanta: 


torna a grande elogio dell'onorevole Bu 


| catarri intestinali di 


| vuta dai prof Loewy, direttore di quel 


Furono eseguiti numerosi e diversi ese 


giunastici sotto la direzione dei signori Gibel- 


i Vincenzo e conte. Etttore.Caleri. Della pre 
parazione e direzione del saggio si oscupì il 
cav. Romano Guerra. Il pubblico fu numero. 
sissimo, circa 10,00 persone, e applaudì ripetu- 
tamente î v 


iglia prestò gen 
tilmente servizio, suonando sositi pezzi. 
Conferenza. — Dopo domani, merooleì, alle 
6 pomeridiane. nell'istituto Gaetano Agnesi, per 
invito della Società per l'istrazione superiore 
della donna, la contesa Zina Centa Tartarini 


nali che il regolamento conferisca al presi 
dente. 

Fon essendosi venuti a nessuna concl- 
sione decisiva, il Consiglio si riunirà di nuovo 
domattina. 

Senato del Regno. 

Aperta la seduta, si mette subito in di- 
snussione il progetto di legge : Disposizioni 
per la conservazione della lagana di Venezia. 

11 ministro dei Invori pubblici, onorevole 
Lacava, dichiara di accettare che la discus- 
sione si faccia sul progetto dell'Ufficio cen 
trale. 

Sprovieri dice che voterà in favore del 
progetto, che sarà di grande vantaggio per 
Ta nobile Venezia. © en 

Schupîer riconosce l'importanza del pro 
getto di legge perla narigazione, l'igiene, la 
pesca © l'agricoltura, e non è a meravigliarsi 
se esso non soddisti a tutte le esigenze. Fa 
una breve rassegna di alcune discipline i- 
drauliche, e da questo lato consiglia molta 
cautela e crede necessario di distinguere la 
laguna viva da quella che si dice laguna 
morta. 

Fa inoltre altre considerazioni sulle quali 
ichiama l’attenzione del Governo. 
Alle sei e un quarto il senatore Schupfer 
nen ha ancora terminato di parlare. 

Per il - campicello ». 

L'altra sera annunciammo che il ministro 
Baccelli era intervenuto in seno alla Giunta del 
bilancio, per difendervi lo stanziamento per i 
campicelli delle scuole elementari, senza riusci 
re a persuadere la maggioranza della Giun 
rimasta ontile 

Ora è nostro dovere di lealtà dire sutito che 
la notizia è completamente inesatta: îl ministro 
Baccelli non è affatto intervenuto a detta riu- 
rione. E ne tragghiamo occasione per dichia. 
rare strana l'asserta cotilità della Giunta del 
bilancio, che si acuisce proprio su questa isti 
tuzione del compicello baccelliano, così genial- 
mente italiana e così consona 2lle tradizioni a- 
grico!e del nostro paese, su questa istituzione 
del campicello che ha incontrato un così caldo 
favore nelle varie regioni d'Italia e una. con 
fervida gara di cllerte di proprietari tanto più 


ammiranda viste le presenti strettezze econo. } 


Il valore, invero, dei terreni ciferti e donati 
da privati, în meno di un anno. p naî cal 
colarsi a circa due milioni, e già sono x 1 
Scuol rurali fornite del'fetreo spitimentale 
ini coi la cattura dell'ensipicello prose 
FAOIli risultati. E cafebberan sotbrare los 
cio della generosità ‘privata il contrast 
concessione di quella modesta somma di 12) mila 
lire (© non affatto di 390 mila, come erronea 


mente Sè dett sta dal ministro Baccelli 
per la dotazione necessaria a/toltivare e a di. 
spore ai Sini dell'istrazione agraria i campi 
celli donati. 


verperano tanti danari în cose inutili esì 


terrà una conferenza sul seguente argumento 
Il secolo di P. 

Sutcidio. — 
Lo di 38 auni, da Milano di mestiere guantaio, 
sî è gettato dalla finestra della propria abita: 
zione in via Banchi Vecchi n. 35 rel sottoposto 
cortile rimanendo all'istante cadavere. 

Tì disgraziato, che giù aveva dato segni dia- 
lienazione mentale il 19 dello scorso aprile era 
stato ricoverato nel nostro Manicomio. 

Nel pome 
pena 

Fra marito e moglie. — All'ona poneri- 


diana di oggi, in via Gion 
cellaio Giovanni Vecchietti, con un lungo col. 
tello a manico fisso minacciava la propria mo- 
glie Virginia Pizzarani, ed erm Ji Ji per far se 
guire alla mineccia i fatti. allonnando nna 


i per disarmarlo 


Tu soccorso del padre a 
anni già pregiudico 
La guardia era a mai 


re îl figlio Angilo 
di 


rtito, ce = 


ot soprag- 
insieme al quale 


Ire è figlio. 
stamani, alle sette, in una 
nella tenuta Mangani, fuori « 
porta Pia, cxld» una frana e investi due operai 
Giuseppe trentaquattro anni, 
stino Del n 
ziati ver oudotti dai cara 


dale di Sant! 


olo di vita. 
Dottor Maggi. deutista, smodico.chirurgo, 
via del Mortaro, 1% (Tritone Nuovo), Denti ar- 
tificiali negli ultimi perfezionati sistemi. senza 


apparecchio ingombrante. 
Operazioni della bocca senza dotore. mediante 
macchina elettrica di propria invenzione. 
AMS madri di famiz 
Per evitare il tifo, le fabbri infettiv», i 


Bambini, eco., fare uso 
anche în villeggiatura è 
Lo Stabilimento in Piazza S, Ixnazio, 
253, fa un apposito servizio di spedizioni 
alla ssa numerosa clientele. 

SE TE Da 


NO FRE INFONMAZIONI 


uf 


AI Quirinali 
Oggi S. M. il ite ha ricevuto in separa: 
udieaze il uovo senatore professor Eugenio 
Beltrami, presidente della R. Accademin dei 
Lincei, ed il comm. Antonio Miglioranzi, di- 


re generale delle poste e telegrafi 


S: DM. la itezine, accompagnata dalla sua 
dama e dal gesviluomo di servizio, si è re 
cata, alle sei di stasera, a visitare il Musee 
dei gessi della R. Università in via Vanvi- 
telli al Testaccio. Sun Maestà è stata rice 


Museo. 
Consigiio dei ministri. 
‘0 30, sì è riuuito il Con- 


Stamani, nile 
siglio dei immistri. 

Mancavano l'onorevole Carmine, ministro 
fivanzo, assente dî Roma, € l'onore- 
cella guerre, impegnato 
‘a nella discussione d | bilancio. 
410 si è occupato della situazione 


i ministri 
‘ 


regola. 


meno, pensano che si possa presentare una 
inozione d'iutole intesa a rimuovere gli o- 
tacoli f apposti si regolare andamento delle 


cussioni parlamentari 
i alti opinavo (ed è anche modesta- 
mente l'opinione nostra svolta. nell'articolo 
in prima pagizu) che surebbe soltanto suf- 


ficionte una più energica e costante appli- | 
cazione dei poteri e delle facoltà disorezio- 


lasciano passare tante spess e tante sinecure nel 
nostro bel passe, che davvero sarebbe più che 
strano în lente dell'avaro proprio per 
una is a esiste in ( 

Francia, in izzera, © il coi far 


maento in Ie 
azioni straniere dalle quali. ginnge 
al ministero dell'istruzione la richiesta 
grammi © dei dettagli di ordiutimente. 

Noi conta» che 1a Giona de bilancio ri 
ra rà di appel 


ercizio provvisorio. 
Dorsani la Giuata generale del 
convocata per udire e approvare la relaz one 
sull'esercizio provvis 
Per le bonifiche. 
vevamo annunziato, si è 
me per le bonifiche 


Stamani, comi 
la Commi 


riuni 
Ta Commissione ha deciso di propo: 
alla Camera l'accettazione di turti gii emen. 


damenti apporti 
presentare quanto pri 
Oggi stesso l'onorerole Gi :ss0 ha pre 
tato in relazione alla Commissione ( 
sarà stampata e distriouita s 
posto da darle nell'ordine del giorno. 
Per la vertenza Italo-colombiana. 
Il nostro corrisponi 
de la luce a Parigi ua mem: 


ladi 


Paol» Barmu, profissore dî diritto internazi- 
nal licata per domanda 
sopra il conniitto 


tato Sclombiano (a 
destinata ni delegati alla. © 
Ea tendo ad vie 
tenza achitrale prouunciata nei 
da Cieveland allora pre 
Ame >, 
ni argomento del Barean riposa sal. fatto 
chela mosiazione della Spegua nei 10o3 era 
Tegale poichè si ricorreva alla mediazion 


aja. 


rare 


ri. 11 Bareaw stabili. 
1 promulgando la sen- 


parte dei 
tenza la prima 
veva giudicato 


pratutto su tre punti 
questa sentenza non fu motivata, 
diritto così privato che internazionale la 

la : l'arbitro non ha risposto a tutte le do. 
nando fatte: ed infine il Cleveland ba ccceduto 
net suoi poteri giudicando una questione dei 
crelitori della Socie ©. perché 
questi creditori nou erano italiani, © per con- 
siguenza l'Italia non aveva il diritto di inter. 
venir: con la sun squadra per dei sudditi tede 
i) francesi, inglesi. 
L'autore aggiunge che la Colombia non ha 
data esecuzione alla sentenza arbitrale che co. 
strettavi dalla forza, ma che la sentenza essendo 
nulla in diritto questa dovrebbe essere rive. 
duta 

Egli domanda che la Conferenza all'Aja, nella 
redazione dei regolamenti per 
ternazionale introduca le nodal 
per la cassazione e la revisione delle sentenze di 
arbitraggio attaccate di nullità. 1l prof. Bureau 
fa egregiamente la parte sua di difensore dei 
debitori che cavillano per not pagare. Ma é a 
prevesersi che la palinodia dei prof. Bureau ri- 
‘narra inaseoitata presso la Conferenza dell'Aja 
il cui chupito non è affatto quello di rivedere 
i lodi pronunciati ma di esso 


all'istituto dezli arbitrati a cui 
si nuova autorità e nuova convin- 
zione di irrevocabile eftieacia. 
Il ministro italiano al Pei 
i annunzia da Lima (Peri) che è giunto 
i! nuovo ministro d’Italia cavaliere Per- 
rone. 


Nella diplomazi: 

Col treno dello.1,30 è partico per 

il generale Draper, ambasciatore degli 
Uniti d'America. 


poli 
Stati 


FANFULLA 


Xi generale Draper, dopo una breve pè 
manenza di quattro giorni a Napoli, partirà 
per l'America. 


L'inchiesta 
sul museo di Villa Giulia. 

Il Bollatino deì ministero della pubblica istra- 
zione pubblica stasera, in supplemento, la rela» 
zione dell'inchiesta sul museo di Villa Giulia. 

La relazione, che è di trentotto fitte pagine, 
porta la data del 14 maggio e la firma del: 
| l'oggi guardasigilli, senatore Bonasi presidente, 

del prof. Ghirardini e del prof. Pigorini rela 
|xore. Ne riparieremo, l'ora tarda non consenten- 
‘docelo stasera. - 

Per Is grandi manovre. 
Dall’officina del genio militare di Pavia sa 
ranno approntate le biciclette che ancora man- 
cano ai vari corpi destinati a prendere parte 
alle grandi inarovre, ove i reparti ciclisti sa- 
ranno impiegati su larga scala 
Per duello. 

La Commissione per l'esame della domanda 
| di autorizzazione a procedere control deputato 

Michele De Renzis per duello baoggi proceduto 
alla nomina del relatore nella persona dell’ono- 
revole Fulci Nicolò. 

La Commissione ba concessa l'autorizzazione, 
ciò che è vantaggioso per l'imputato, a causa 


| dell'indulto. 
Nella marina. 

lerì sono stati firmati i decreti con i quali 
| vennero concesse le seguenti ricompense al va- 
| lor di marina: medaglia d'argento a Cesare De 
| Santis, medaglie di bronzo a Giorgio Cozza e 
Giuseppe Galati, per avere il primo salvato una 
signora pericolante nelle acque di Santa Cesa- 


L'incrociator: Amerigo Vespucci, che faceva | bo 


parte della divisione nav ila Cina, la sola 
neve che da quei mari rimpatria, al suo gi 

Italia-starcherà le guardie marina che 
do e dopo avere ssuito ric 


lievi dell’Accademia. 
L'amnistia. 
Oltre quello da noi pubblicato i 


mo condonate le pene peer 
© non pagate alla. pubblica 
sente dioreto 


U Per le contrasvenzioni alle legzi sulla 
tassa di Tollo dei contratti di Borsa 
«) Per le contravvenzioni alle leggi coneer- 


proeadimenti ammi 
IST n. MAH, or 
diehiarazioni 


s 


legge selle 


ginto 1 
<) Per 


purchè le pene appli 
trattisi di necidivi 
Stato riguarda: 


pubblicazione del presente decreto, 
per qualsiasi motivo pagate le tasse che fossero 
ra dovute entro lo 


Art.1. — E È 
2) Ai renitenti e agli o: 

età 0 di incrizione 

leva, appartengano alla classe 
renitenti ed agli omessi di leva ci 
per ragione di età o di iscrizione nelle listeay 
Partenzono alle clami 193) » seguenti, fino all 
lella Teva di terra, e fini 

© della leva di mare, e 

già costi 

81 dio 


csi di leva che, 
nelle liste di 


in alcuno dei modi stabiliti dall'art 


l'amnistia senza obbligo di rientrare 
intro il 31 dicembre 181 provino, me- 
diante visita sanitaria avanti le regie autorità 
iplomatiche 0 consolari, di essere aît.tti da ca- 
[elle imperfezioni o infermità che motivano 
‘ma degli iscritti di leva, giusta l'elenco 
stato approvato col nostro decreto del 21 marzo 
1802 N. 108 e n 
creti del 90 aprite IS > febbraio 
188 N. TI, ove trattisi di renitenti o i 
delle leve di terra, © giusta l'elenco 
col nostro decreto del 10 decembre INù 


cl Reguo 


| 
Î 
i 


qualora trattisi di re della lev ‘ 
5) Se chietam non piu tardi del 51 decem-} 
bre 13% all» regio autorità diplomatiche 0 cone 


solari di essere arruolati per procura quando pel | 
nuusero avuto în sorte nella estrazione debbano ! 
essere nessgnati alla sonda catezoria, ovvers | 
trovavansi al t della chiamata alla eva 
della loro classe nella condizione diaver diritto | 
alla assegnazione alla terza catecoria 

) Se, sendo soggetti ad obblighi di servi 
zio militare di prima categoria, ciurdano. entro 
i 31 dicembre IS, all di leva nel 

si ott asvunensi a farsi 
surrogare negli obblix izio militare da 
un fratello che abbia tutti i requisiti all'uopo 
richiesti: 

'd) Se, essendo soggetti 
zio militare di prima categoria «d avendo i 
prescritti requisiti, chiedano non più tardi del 
81 dicembre IS alle regie autorità diploma. 
tiche o consolari di essere ammessi all'arruola 
mento volontario di un anno anche con la fa 
coltà di ritardare îl servizio fino aì %fo anno 
di età 

%) Se, essendo soggetti al ubblighi di servi 


obblighi di servi 


essere inabili 


zio silitare di prima categorià = trovandosi | 


nelle condizioni previste dall'articolo 12) della } del Pratesi nel falso 
legge sulla leva di terra e dall'articolo 43 della | riti di P. $ 
1 | del faggitivo. 


legge sulla leva di mare, ciledanio, non più tardi 
del 31 dicembre 1500, per mezzo delle regie si 
torità diplomatiche o consolari, di essere &rrmo- | 
lati per erocura În prima categoria o di venire | 
poscia ammessi al ritardo del servizio fino al 
2.0 anno di età; 

f) Se, essendo soggetti ad obblighi di ser- 
vizio militare di la categoria ed aprartenendo | 
alla classe 153), chiedano, nel termine e nei 


Art. 3. — E' pure concessa amnistia: 


i od arrestati, siansi già co. 


1559, alla autorità nel Regno, ovvero, senza ob- | 
bligo di rientrare nel Regno, se residenti 

l'estero, provino nel detto termine e, nei modi | 
stabiliti alla lettera 0) del precedente art. 2, di | 


1) Aî militari stati denunciati disertori per- 


181 della legze suli 
leva di terra e dell’are. %0 della legge suîla leva | 


di mare, ed ai militari mancanti alla chiamata 
alle armi per istrazioni o per rassegn 


i quali | 


i 0 arrestati, si siano già costituiti 


si costituiscano all'autorità nel Regno entro il 
81 dicembre ISS. ovvero trovandosi all'estero, 
ottengano entro il detto termine il nulla orta 


I militari, 


ta la pena che fosse loro stata inzlitta per 
taluno dei ndicati nei preendenti articoli 
non potreblcro ora essere ammessi a codere di 


gati dal fratelli 


Potranno essere sur 
obblighi di servizio ed 


ove ne abbiano sequistato e 
cere trasferiti alla fa categoria > bene 
> regulato la propria pesîizione di 

i coserizionali © di servizio 


PAL ME 
La spedizione del duca degli Abruzzi. | 
Cristiania, 12. — La Steito Polarecon 

a bordo il duca degli Abrazzi ela sua spe- 

dizione polare. è partita alle ore 11 £ 

salutata dalle salve dei forti e delle navi 
ancorate în porto. 
acclamata da 


Darmstadt, 1° 


Il suo stato 


ramma particolare 
Bertotito 


pui ira 
| duchi d'Orléans in viaggio. 


(Nostro tel 

Torino, 12 
chi d'Orléans, giunti 
rope, desinarono presso î d 


La pubblica sicurezza in Sicilia 
Nostro telegramma particolore 


si 
Continzano 
svendo 


i ladri è renti non tengono in 
di fronte 
alla caserma delle gi + piano 


della stes 
villeggian 
Tat 


unti ‘nt 
» attualmente zeppe 


quilli hi lo sa n quali 
steriose attunlmente dedi 
cata! 

La a un altro audacissimo 
furto la patito da ce to Maturo 
per opera de. soliti ignoti panetrati în sun 


casa mediante chiavi false e grimaldelli. 

Finora nessuno arresto è stato operato ! 
La cittadinanza è impress onata e reclama 
prov cedimenti 


@rribile disgrazia. 

Nostro telege 

Velletri, 12 
matti 


‘mma particolar 


è avvenuta 
paesi della nostra 
stazione ferroviaria. I due fratelli Marin 
Oreste, di di armi 
undici, me .tre lavoravano su di una scala 
improvvisamente un gran masso starcato.i 
dall'alto della cara li ha travolti 
ni elli Oeste è morto sul 
Paris è agonizzante nel nostro osp 


tordici, e Paris, 


colpu, il 
che l'autorità vorrà certo aprite 
losa inchiesta per ap nrare a chi 
spetterà la grave responsabilità di questo 
luttuoso ;atto. 

o ce 
Omicidio e suici 
Nostro telegramma. partiroare 

Napoli Sile.) — La scorsa 
notte all’iò el du Giohe furo.0 rinvenuti i 
cadaveri di due indivitai, qui giunti il 5 
corrente da Pal-raro, di apparente nazione. 
lità tede-ca e che avevano preso alloggio ni- 
bergo sozto il nome di O.to Kiesciaucke e 
signora. 

Pare che l'uomo abbi 
un colpo di rivo 
ucciso con altri colpi de 

L'uomo è stato identificato pi 
Leopoldo Werburg di V 

Signora, fino a questo momento, se în 
donna fosse moglie d amante del Werburg 


12, ore 11 5. 


douna, e poi siasi 
‘arma stessa. 
il barone 


ge” 
Ancora del commesso in fuga. 
(Nostro ‘elegramma particolare 

Livorn TT cou- 
messo dei squat sgralui la fuga, 
chiammsi Cesare Pratesi: In_( rubata 
è la ditta Benettoni proprietario Emanuele 
d'achiardi 

i è stato constatato che l'ammanco 
supera le 12) mila lire, senza tener calcolo 
di 40 sila lire 10 cambi 

II Pratesi percepiva uno stipend 
150. Essendo ancora fiduciario, altre 
aveva dalla ditta Zabnn. 
mente. 

La cittadinenza è sommamonte in 
gliata. Nessuno può convin 
=bbia petuto sperperare: tizio. denaro. 
città circolano voci strane. 


falso. 


di lire 
200 ue 
va molesta 


i che egli 
In 


erano staman 
modi indicati alla precedente lettera 7), di es- | il ni 
sere arruolati per proccra. 


venuta oltremodo scetti 
stitaîti o si costituiscano entro il 31 dicembre | COL! 


| 1012 — Commercinie 7 


prima ceco con © Ulimissime pubblicazioni 


Si dice che altre persone siano complici 
delle cambiali. L'auto- 
$ data ad una attiva ricerca 


>: GAE: 
finanziario 


Bollettino 


agno, ore 15. 
Lo notizie politiche da Parigi è Loodre 
‘nssai rassicuranti, nullameno 

dimostrato 


‘9 mercato disa 


mato e voglioso di realizzare [ valori ne 
scapitarono chi più, chi meno, nè valsero 
| le buone quotazioni dall'estero sul nostro 
Consolidato, a rianimare ja nostra Boraa di 


dal dilagare delle 
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vente respon bile 
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Un sentimento di benessere indescrivibile 


(FERRO CHINA BISLERI 


Vaso di questo liquore 
sini diventato una ne 
cessità pei nervosi. gi ane- 
mici, è deboli ni stomaco. 
Il Dott. FRAN 
LANNA, dell'Osp 
Napoli, comunica a 
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co 


7 MILANO 
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matie per zoar ee dovrebbero 
Sta Cura Iadical 


PASQUALE CARL! CIO fo Michele Ne 


fante Sava. (ncor 
x 


kx —— 0 © 


jG. esi 


(8) 
EDITORE 
° 
. 


— FIRENZE. 


Padri e Figli nel secolo 
che muore, di E Lecorvi. 


one italiana di Emma 
a pt Ore Rat 
aa 


Brigantaggio e_ Società 
segrete nelle Puglie, dai 
Ricordi del Generale R. Church. — Un 

in 16° di pag. 310, com iliustr. 8.50 


cari 


n. x Gene. iluoteato della Cana 
x 0. — 


£ 


Tei arte ROTTNITI 


& 


sind 


5 [l'indomani mattina nella sala da pranzo 
tranne la cameriera della signora Maubert. 
della sua padrona, nessuna persona di ser- 

DI vizio aveva la sua camera nella casa. Ci 
È E spiega come mai egli ignorasse ancora l'in 
GERTO EE ZEIO dia notti rando Cefisa andò a d: 


a li il buon giorno. Dopo. averla abbrac- 
Prima traduzione italiana di « Maya ». | Cata, egli la ten un jo discosta da sì 
RA: 3 fiutando l'aria attorno ad essa. 

ian 3 — Tu mandi un odore di arsiccio — 

— Eh! ciò potrà accadere — rispose | diss'egli scherzando — scommettiamo che 
Gaotano furioso. — Va a dormire, novello | hai dato fuoco alla casa questa notte? 

di mal augurlo. — Proprio così, babbo. Te l'hanno già 

— Andiamo, andiamo, — disse Cefisa | detto? — domandò Cefisa stupita. 


con bonomia, — noi scambieremo delle gen- 
tilezze domattina. 
Essa andò fino al sommo della scala e 


Darante la breve spiegazione che segui, 
Gaetano aveva introdotto più d'una volta 
il suo lungo viso livido nell'apertura della 
stette in ascolto. porta alla quale il signor Maubert volgeva 

— Nessuno ha inteso nulla : il fumo è | lo spalle. 
salito nell'abbaino, va a letto Isaura: mi/ Quando vide che la conversazione pren- 
fido di te, perchè la nostra disavventura | deva una buona piega, egli si arrischiò 
sia conosciuta da tutti fin dalle sei dela fare entrare tutta Îa sua persona e andò 
mattino. | rispettosamente a cingere colle sue lunghe 

— Alle sette — replicò Isaura — io mi | braccia il collo di suo padre. 
alzo alle sette — Tu dormivi durante quel tempo? — 

Essa discendeva la scala rumorosamente | domandò costui dopo avere risposto tran- 
chiarata dalla candela incendiaria che | quillamente a quella carezz 
teneva sua sorella. | — Che dici, babbo — gridò Cefisa. — 

— Fa attenzione di non svegliare la | Senza di Ini non avrei mai potuto spegnere 
mamma — disse costei. 

Isuura alzò sgarbatamente le spalle e | 
disparve. 


il faoco. 

Essa non aggiunse cl 
sarebbe stato 

V — Ta sei dunque capace a 

Ul signor Manbert si trovò 1 10 | — domandò il signor Maubert levando sul 

= o uno sguardo indagatore 

lamazione 

bi ti ha dato ua pagno nell'occhio? 


senza di Ini non 


1 -Farfella + ha acquistata 
pietà del romanzo per tutta l'alia da 
Nomore €. di Parigi = 


Tariffa del e Inserzioni | 


PER AVVISI 
Dirigersi 


qualcosa ? | 


— Ho dunque un occhio gonfi 
mandò Gaetano. 


— do- 


gr 
dato nello specchio stamani? 

— Egli non si guarda mai nello spec 
chio che per tirarsi ia lingua, babbo, quando 
crede di avere la febbre — spiegò Cefi- 
sa. — Ma so ciò che è. la tenda. 

Segni un supplemento di spiegazioni: 
nel corso del quale fa constatato che Gae- | 
tano doveva farsi tagliare i capelli che e 


piccole avarie. 
— Tu sei stato capace di farti tutti qu 


padre mezzo allegro e mezzo corrucciato. 


far rifare! 
— Noi avevamo timore di svegliare la 
mamma — disse brevemente Cefisa 


e ti | den 


l'acqua filtrata attraverso al soffit 
— Diavolo — sospirò il signor Maubert 
- è una cosa molto noiosa. Avremo nn 
bel da fare prima che sia asciugato. S 
pongo che Isaura brontolato assai, 
— Tu la sentirai or ora — disse Cefisa 
incominciando a bere il 
Ora che il padre era av 


latte I 
to, essa ni 


temeva più nulla. Gaetano la guardava con 
{ occhi estatici pieni di desiderio : essa com: 
| preso © tentò l'impresa. 


PUBBLICITA’ ORDINARIA 
| In terza pagina per ogni linea o spaziodilinea LO,80 | 
in quarta pagina > > > > 


Necrologio, Ringrazian 


» » 0,30 


‘a 10 centesimi. / 
DA CONVENIESI 


REPLICATI PREZZI. 


all Amr.inistrazione del F_A N F ISZÈ DE A 


— Caro 


E fa così 

facile da cacc 

casa paterna 
ala da pranzo si riempi 

verso le 

tiero carico di ospi 

vérac, molto rassomigliante ad un 


maturo. chis 


FANFULLA 


Babbo, Gaetano è stato molto bravo: ] Ernesto di Livérac, 
egli ha ricevuto una tenda icfiammata sulla 

— Un occhio? diamine sì, e un livido testa ed ha ls 
so come fl mio pugno. Non ti sei guar. piere. Dagli il suo fucile 


forato come un vero 
due colpi. 


il signor Maubert. 


— Egli non è così inetto, babbo, 
accerto. 
raggiarlo. 
ne prego, babbo, per farmi piacere! 

— Di un po’, è per ricompensarti 
di avere appiccato il fuceo? — domandò 
tutti brnciacebiati dal lato sinistro, edî | Maubert quasi serio. — Infine, se Gaetano 
più che il suo sopracciglio destro doveva | ha fatto sfoggio di una vera vocazi 
avere sofferto assai, senza contare altre | pompiere, noi vedremo. Però, vorrei es- | capelli, graziosa, vedova, 


Ta dici sempre che bisogna 
Ebbene, 


sere stato io presente" 

babbo, non era una cosa affatto | uno di quei tesori che le padrone di casa | gni 

guasti senza fare rumore — domandò il | divertente, te lo aecerto — mormorò 

fisa che si era completamente diwenticata | chè non se ne incoragi 

— Senza contare le intelaiature che dovrò | di prendere un viso compuuto adatto alla | l'incremento della specie, 
sua pretesa colpa. 

Ti signor Maubert la guardò 


iardo, l’Eirard compreso. 
carrozze e la noîa. I 


nza fare rumore. 


hierona ed acida: suo 


GRANDI 
PER ABBONAMENTI ED INSEH ai 
ALBERGATO! 


gli se ne serva per assassi- | timbro, feno di sé stesso, al punto da | str 
AS ii a ; h mezzo di adorare sua moglie. di assi 
te lo | Maubert, il figlio maggiore, ua giovane un ! rarle una bellissi 

inco- | po' indoli RE segnere come suo padre e | tima che non dor 


ccasione. Te iosa, rotonda | allevare ci 


senza | — disse G 
e ve- | ora l'affare 


Gaetano ottenne il suo 
per avere dato fuoco alla 


poco a poco, 
ve il break condusse un în 
ignora di Li- | peri 


pom: l incolore, dai tratti senza forma nè espres 


{ seccare tatti indistintamente : poi Luciano 


| sposo di una donnetta gra 
| come una ciliegia. fresca come una rosa, 
forse | a 
! tipo della signora distinta. il 

Una si dai capelli bianchi, la si- | se 
da | guora Riclos, molto più giovane dei suoi 


‘e- | devrebbero premiare alle esposizioni 


sorri- | mente, come pure Cefisa. 
Isaura, che ritornava dal bagno, le ac- 


stano passandole alle spalle — | 
fatto. Ce 
gettò uno sguardo, non 
a molto scuro. 


na sorella gli 


bue pronto a da 
verentemente il 
gone, così giusto, 


sr 


L'avvenimento della notte non guada 


0, | guava ad essere commentato da Isaura 


enti 


Stabili 


un langone dai ca- suo padre ne f 


piatti d'or biondo smorto, dalla pelle : per non sentirne più parlare. 
pelli piatti ne pa 


ig 
{ ione ben determinata, dalla voce senza ' ponti, degli acquedotti e delle gran 
molto mondana € che si credeva il  proto- | aceasati: di Vautrait non era precisam 


civetta qualche | e non si augurava che due cose: ; 
volta per animare le serate un po' noiose, | maritare l’insopportabile Isaura ad ua s 


sofferente — e da due 2uni 
je fa ancora gli occhi di | era raro — tutte le persone di ser 
— disse irri- | rivolgevano istintivamente a ( 

frequenti assenze del padre avevano ri 
disgraziatamente andò | intervento di lei naturale ed a: 
| tabile in mille cose che ordinariav 
| sono di competenza d'una donna. 


FACILITAZIONI 


annoiato © « 


ignor Maubert pur costruenà 


azioni per tatta l'Europa, aveva t 


Luciano, il primogenito, e Coletta e 


‘genero che Maubert avrebbe scelto, ma 
ne accontentava. 
Egli era assai soddisfatto di sua n 


ore che andasse lontano, molto lontano 


poi- | nelle colonie, per un tempo illimitato eve 

mai abbastanza | dere uscire Gaetano dalla sua lunga, ; 

‘hiudeva la serie. | tenziosa e ridicola adol 

La signora Vaubraît l’accolse festosa- | deva un flagello domestico molto meno c: 
dele, ma quasi noioso come sua sorella | 


cenza che 


accerto che non avevamo nessuna volontà | 1— Bisogna essere nna piccola strega | cordò un sorriso ed una stretta di mano, È a egli non formava altr 
di fare del rumere. Ma le cornici in legno, | come te per ottenere subito 11 perdono. Se | poi si mise a raccontare la sua inonda- | voto che di poterla tenere con sè il } 
non è quasi nulla, babbo, ciò che è più | il mio bel padiglione fosse andato in fiamme, | zione. lungo possibile. 

PERS eda de a dal per duecentomila lire, coi mo | — Avresti dovuto alzarti prima, Isanra | Che sarebbe di Iui e della sua 


f 
isa ? 
Quando la 


così spesso ammalata senza la lor 


ignora Maubert erat 
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stre per finestre 
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azione a condizioni favorevoli. 
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Internazionale per Brevetti d'Inven- 
zione ING. N. LABROCA, 
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Roma, in Via 
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orio Emanuele, 51—Via S. Francesco, 1 
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delli, proprietari. 


- Insuperabile! 


Marca Gallo 
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Conserva la b 2 


Arioli - Via Cavour 


BORDEAUX 


Agenti generali per l'Italia G. BERSA 
IMPORTAZION 


DELLA GIRONDA 
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COGNAC 


È NI e F. FORTI — Galleria Se 
ED ESPORTAZIO xI 


DAYTON 


ea 


= 


CEREA i 


PANFULI 
‘aggiunto interesse. Do- | tesa della disposizione che stamani avrebbe f Douna di elettissimo 


mostrazione anarchica, non che rillana, com- 
piuta dai circoli aristocratici. francesi. Il 
caso è assolutamente nuovo e merita di es. 
sera ricordato ed illustrato. Alcuni bellim. 
i invitano il presidente della repubblica 
francese al una festa e, al momento sta' 


lito, tentano di legnarlo. Seguono, natural- | 


rente, arresti, tatforugli, processi, interpel 
lanze e voti di Riducia al Iministero. 
CI 
Niente di strano în tutto ciò, giacché la 
imostrazione è stata fatta, come é noto, dai 
soci di varii circoli aristieratici e special» 
mente da quello nutomobilista, che, pare, 
automote troppo facilmente le mani. Niente 
di strano, dico, perchè iciro.li di gente che 
non ba, beata lei, niente da fare, non pos- 
no €55 ve che elreoli vizios, visto chel'o 
zio è il paro di tussi i vi: 
Tatanto si teme che per oggi possano av- 
venire chi sa mai quali disordini a Parigi 
in occasione delle corso dî Longehamps. il 
Governo ha preso le più severe e rigorose 
precauzioni tra le quali vanno notate le se. 
gumati Oltre l'apparato di truppe lungo 
percorso dall'Eliseo al campo, è stato dispo- 
sto che nel campo stesso vi sia una tribuna 
speciale, la tribuna dei magistrati, incaricati 
dî fare Îl processo, corsa-stante, A tutti co- 
iero che saraono arrestati. Non si può dire 
‘che Ja giustizia non vada di corsa anch'essa 
pare, snzî, chs j magistrati taranzo l'in 
‘gresso al campo in velosipede. Vi saranno, 
sinoltx, quindici carri cellulari. per traspor- 
sare glì arrestati e, credo, anche una doz: 
“na di guigliottine con i relativi dodici 
“ltre ai'plotoni di tiratori scelti par il 
dovessero fucilure dei militari. 
che ro dite che menchi qualche così 
Non Si larare la pieza è completa riusci 
lella Testa, sulla gua'eavromo notizie prima 
dice feci: csserpazioni escano ella luce della 
“fotanto per dimostrare che queito che ho 
detto ju principio non è poi cosi lontano 
dalla como si potrebbe credere, 2g- 
giungerò cha i sociatisti farezzo una dimo- 
Frazione a! presidente per protestera co.- 
tro gli insulti dei ciezoli viziosi. 


» 


1 queli hanno resto un profondo turi 


boia, 
caso che 


lità di probabili agitazioni e sommosse, che 
avrebbero potuto mettere il paese in con- 
vulsione, @ provocare serie conseguenze per 
la Francia e per altri siti ancora, 

Îl baccano fatto alla Camera irancese 8 
seguito di quell'incidente indecente ha fatto 
correre un fremito nelle vene dal! 
zione appartenente tutta al circolo degli an: 
tomobilisti, per considerazioni di prudenza 
e di previdenza. Non si sa mai; pnò venire 
il giorno in cui occorra di correre inolto 
presto, per sfiari urgenti, oltre la frontiera, 
è allora l'automobile può giovara si bei mo- 
bili della Borsa, i quali, quanto ad ozio ed 
. non hanno niente da invidiare a 
che hanno insultato il presidente 


quelli 
Loubet. 
Tattavia, siccome il Ministero è stato let- 
teralmente sepolto sotto un voto di filucia 
de'e Camera, strepitoso voto, che di se: 
fiente ds pensare sulla vita del Ministero 
i ‘circolo della Borsa si è alquanto 
risolievato «dè e di umore piuttosto 
‘nio, senza però che questa gaiezza potesse 
Gaio, Sena i jo grumento dei prezzi dello 
rendite e dei valori. Era però, conveniamone, 
già molto che il mereato ritrovasse la sus 
calma e che il ribasso del primo momento 
Zan si arcentunsse; era già mollo che la 
Teoulazione ribassista si mostrasse poco as: 
Race e adasse ricomprando, e poco ® poco, 
i eva dianzi venduto allo scoperto, 


ciò che avi ca 
SÙ ib facere ritenere che non vi foste 


pericolo di peggio. 


stesso, 


Se rion ghe altre cause di malcontento do- 
urpaco nuovamente i ire viziosi 
are del Trausvaai, che si 


or: smodato, pareva eu- 
sperava di vedere act: Eee 


Zfesse in una nuova e pil 
Tofacti la conferenza fissata tre scompare 
Kriiger e il signor Milner governatore delia 
colonia del Capo, che minsccia di perderela 
festa, si è risoluta in un fiasco solenne, gis- 
ché nè l'uno nè l'altro ha voluto cedere. 
Evidentemente, l'Inghilterra a il Transvaal si 
aggirano in un circolo vizioso e non trovano 
le via d'ascita, tento, per mancanza di buone 
volontà o per difficoltà inerenti agli inte- 
ressi che sono in giuoco, la aituazione è in. 
tricata e scabrosa. o 

L'Inghilterra vorrebbe pigliare tutto quello 
che può, vale a dire tutto; il Transvas! non 
Vorrebbe dare che îl meno che può, vale n 
dire niente; e, come si vede, non è molto 
facile un accordo su queste basi. Non credo 
di avere tutti i torti se dico che il Trans- 
Sal e l'Toghilterra si aggirano in un ci 
colo gizioso, il quale fa girare la testa 
Circoli inaviziari, anche essi sul punto di 

sedere la testa per gli affari del Capo. 

È ciò a cagione della indigestione che il 
erento finanziario — che non è certo nn 
mero della temperanza — ha fatto dei va- 
fori minerari, saliti @ prezzi esageratamente 
elevati, i quali non votrebbero reggersi 
Jango nemmeno se tutto nrocedesse nel mi- 
gliore modo, tanto al Transvaa! quanto nella 
Sruazione politica ed in quella monetaria. 
Como avviene sempre quando non si ha la 
calma, © non è possibile distinguere il buono 
dal cattivo, i valori minerari sono sale 

i, quale più quale meno bruscamente, con 
Sa que pi gle eno romania cn 
la paura della speculazione in ragione della 
entità degli impegni suoi esagerati. 


vevano ti 
internazionali. La! 


ichè sizione del mercato mine- 

slo ii da nteronsaro anche la alto 
ii del mercato, è avvenuto, naturalmente, 

Che tutto è andato in malo modo, come se 
vi fossero nell'aria gravi preoceupazioni. P 
in questo, se devo dire la verità, v'è stata 
della esagerazione, giacchè io non credo e 
non crederò mai che, per le Sa del Trans: 
il, possano scoppiare dissidi o guerre co- 
dati ica sì industria di 
far credere, calcolando di poter fare un buon 
i valori minerari, che 

colpo sul mercato dei paco 


la speculazione rialzista 5%, con troppa leg- 
gerezza, abbandonata. 
Afa si sa bene che il vizio principale dei 


vizio, non dirò costituzionale, pe: 

finanziari sono molto anarchici, ma dirò 
invece organico. Difatti, non c'è modo di 
faro evitare alla speculaziono la esagera- 
zione, non c'è modo di farla procedere con 
moderazione e precauzione. 

Ora io non dispero che le cose si acco- 
molino, per quanto non creda probabile nè 
desiderabile che il mercato ritorni a fare le 
pazzie del passato. Credo e saprò, però, che 
le cose possano accomodarsi, nel senso che 
il mercato possa trovare un po' di calma e 
di tranquillità, in attesa di tempi migliori 
0 almeno più chiari. Credo, sopratutto, che 
se niente di grave succederà în Fraucia, se 
i circeli viziosi degli sportsmer non procla- 
meranno la monarchia anarchica e rivoli 
zionaria, se non vi saranno centinaia 
morti @ feriti, se la tranquillità ritornerà in 
Francia, vedremo, moito probabilmente, il 
mercato parigino risolleva: 


P. S. A Parigi non vi sono stati che po- 
chi feriti e un morto... il Ministero Dapuy 1 


CRONACA ITALIANA 


Alle elezioni di. ieri 
la nota predominante fu l’apatia degti elettori, 
specialmente del partito liberale. In tal modo 
si ha uo bello scalmanarsi nel gridare su per i 
tetti che è ora di finirla co ciericalismo spa- 


droneggianto al manicipio, che sì deve una buona 
volta rim a palazzo Tarsi il regno della 
moralità e della giustizia, l'amore della libertà 
e dell ecc., ece., quando sopra 233883 


elettori, appena 7U0) sì presentano alle urne, e 
di questi duo terzi sono del partito clericale. 
L'esito, date queste premesse, fu quale era fa- 

ere, o meglio finora non si conoso» îl 


rile previ 
definitivo, ma pur troppo dalle prime constàta: 
zioni i clericali si prevedono vincitori. E sarà 


sempre così se ad essi si lascerà libera il campo 
della lotta 

— 1 duchi d'Orléans partirono ieri alle tra 
pom. improvvisamente per ‘forino, lasciando nel 
Lostro porto il loro elegantissimo yacht Marus- 
tiz, ricolmo di provviste fatte sabato presso i 
principali fornitori della città. Con parecchie 
Persone vi fa qualcuno doi seguito che l'altra 
Sera assicurava le Loro Altezzs intenzionate a 
Termarsì fra noi per altri dieci giorni, e perciò 
erano stata fatte rilevanti provviste. 

L'improvvisa partenza molbrcrethe. giustif 
care la voco che i duchi fossero sorvegliati dalla 
Bollaie d'incarico del Governo francese. T farto 
L'è, che ieri, aî memento dela partenza per 
Torino, un delegato di pubblica sleurezza prese 


fa pritoa cessazione d 
del maestro Parodi, critico musicale apprezzatiz. 
gino del Cafaro. 

L'oretoyio ci divide în quattro parti 1 Pro 
fezia di Gabriele al Zaccaris, 2. Giovaoni pel 
deserto, 3. Battesimo di Cristo, 4. Martirio di 
Giovanni, 

Gli attori rappresenteranno Gesù - Gior. Bat 
tista - Gdbriele- Zaccaria - Elisaketta - Feodiade 
lo storico Erode- Salomone -il Padre 

Vi sarauno cori di angeli, di popo! 
giulli è danze israelite. 

— Pelegrafeno da Spezia che 
Anselmi Benedeszo del $i reggimento da tre 
giorzi assente dal quartiere fa trovato deforma 
cadavere sulla lina ferroviaria poro depo il pas 
saggio del treno Gi alto ska ‘a galleria G 
gliola. Non si conosce la causa che spinse 
felice sì disperato proposito. 


DALLA: PROVIAGIA ROMANA 


Posta opgraio — 

iuerbo, 12. (Farus). — La festa campestre 
che la Societa opesaia di mutuo soccurso ha dato 
ieri a beneficio dei soci nobili al la- 
yuro, ha avuto un principio lie i mb por 
tropyo, 505 fine funesta per îl giovane Andrea 
Castiglioni, studegte psila quinta classe del no- 
stro ginnasio, ; 

Mentre il povero giovane, poco più che di- 
ciassertezze, si preparava a discendere dall’an- 
tenne sulle quale erazi, per mezzo di funi, ar- 
Fampicato, fa preso da un capogiro e caddp dal 
f'altexca di $ metri, riportando la frattura del 


| biente, non avrebbe 
| mani Cusa puterna ii Suderm wu 

Venerdì È assioumta un'altra festa alla 
brasa signora Teresina Leigheb, per la sna 
sorata d'onore. 
| Si rappresenterà. 
marito di Babette. 

— Nazionale, 

Una donna di Roberto Bracco non era 
uba novità per Roma, ma il pubblico si ri- 
cordò di averla molto applnudita quando la 
compagnia Pasta-Dî Lorenzo la dette al Co- 
stanzi, © accorse numeroso a giulicare la 
nuova interpretazione della signorina-{Vitak 
liani 

Non è quindi il caso di formarsi al ana- 


La fifia di Teftr, è Ù 


azioni drammatiche forti e passionali. 
Moiti applausi alla brava signorina Vita- 
i, specialmente al terzo atto, quando la 


di 
madre sconsolata compie il supremo sacri- 
cio per la felicità della creaturina sua, e alla 
scena della morte, resa con una verità, e 
un'efficacia che dinno la misura dell’inge- 
gno e delle studio posto dalla Vitaliani in 


ciascuna delle sue interpretazioni 

Stasera Una donna si replica ed a giorni 
spettacolo d'onore di Giuseppa Bracci col 
Fiatllo d'armi di Giacosa. 

— Valle. 

Decisamente le donne, per aver successo, 
faranno bene, se non romperaano le tradi- 
zioni antiche e resteranno quelle adorabili, 
simpatiche e dolci pupe che hanno formato 
il segreto ideale degli uomini d'ogni tempo. 
Una prova che, per la conquista dei più riot- 
tosi all'amore, non vè bisogno di lauree e 
di celebrità, aiutate da associazioni femmi- 
pili eda diritti più o meno geniali estrom- 
bazzati, ce la dà la Pupa moribile dello 

applandita al Valle. 
Fra giorui la brava compagnia napoletana 
rappresenterà un altro lavoro di don Edua: 
do: Un cane bastardo, applauditissimo a N: 
poli, dove ebbe il costante successo di mol- 


Applausi insistenti e fiori e doni ieri sera 
alla brava protagonista di Manon Lescaut, 
signorina De Micheli, per la sua serata d'o- 
nore. Applauditi anche il tenore Mannucci 
e il baritono Ardito. 

Stasera terza rappresentazione dei Lom- 
bardi. 

— Politeama Adriano. 

Festeggiatissimi ieri sera gli esecutori 
dell'Amico Frite. 

Domani sera Fedora e Cavalleria rusti- 
vanni 


TEATRI 
Politeama Adriano (ore 9) — Carmen. 
Quirino (ore 9) — I Lombardi. 


Contanzi (ore 9) — Zazà. 
Nazionale (ore 9) — Una donza. 
Valle (ore 9) — "A pupa movibile. 
Manzoni (ore è, — Îl duello. 


Nuovo (ore 9) — Spettacolo di prosa e 
bello. 


Monoverbi di iel 
Lo 


Gost un gi 
Sri 

— Sat, è ver, piotim picscino, 
è difenderaii mon so. 

aia'se l'airo dei viventi 
cate al ‘aceto del fotte 
Îb. pr quanto tu mi tenti, 
RI Eno fhocio mon cadre 

11 primo ul: sorrise ec. stà aitto, 

Hi pesce il giorno appresso era già fritto. 


RONACA GIUDIZIARIA — 


CORTE D'ASSISE 
Circolo straordinario. 
Grave fasto di sangue, 
svnparso dinanzi ai giurati Cesare 
da Monteleone, per rispondere di oml- 
tolontario 
sto 03, fa 


i porta Pia, per intime 
ragioni di gelosia, uccise con tre colpi di rivor 
tella la giovane Elvira Venturi 
| L'ipotato è difeso dagli avyueati Randanini 
e Goboevich, ; 
La parte civile è rappresentata dagli avvocati 
Pacetti e Moiinai 
TI dibattimento si svolge a porte chiuse, 
Ad ora tarda si avrà la sentenza. 


e e 
e 

eo do di pen feta llagenta, il fo 
gravania attraente avevano chiamato moltissimo 
a aa ea dior 
diso, tutto adornato a festoni e imbandisrato. 

on AO i toie gare sono siti olio e le 
TI pere di aficiai 
pae n= 
Se eco pr 
mile ae nuo temie ide 
lia 

E ii nie) 
Ani 
ri hi 
ee 
ce see 
ee iS. 
ne Sagl qalirane 
Sei 


Fa le Quinte è Fuovi 


— Costanzi. 

Quella velorosa e simpatica attrice che è 
la signora Gilda Lucchiai-Mejone ebbe per 
la sua serata d'onore molte e lusinghisi 
festa. Si rappresentò Marcela, e la Lucchini 
Majone si mostrò interpetre fine, capacissima 
di Successi, anche quando la parte non mette 
in riliovo le note co.niche, che sono l'espres- 
sione più originale e schietta del suo tempe- 
ramento di artista. 

Essendo indisposto Leigheb, Calabresi foce 
lui la parte di Chatillac, © Calabresi è tale 
attorà ds non menomare la riuscita d’uoa 
serata, qualunqua sia il compagno che so- 
stituisei 

Molti applausi alla aoratante o alla Reiter, 
una Marcella intelligente, degna della lieta 
sorte che le serba la commedia, e di tutto 
il gradimento del pubblico. 

Stasera Zazd, la canzonettista famosa che, 
salita dal caffè al teatro, ha portato una sit- 
patiea nota di sentimento in una classe dove 
il sentimento pareva dovesse apparire come 
| una inutile retorica, la quale suaturando l'am- 
Ì 


ROMA 


î 
L'assassinio del dottor Bondi, 

imario dll'onped ie di & Spirito. 
doi io e 
ti: 


assassinato È 

Come? E da chi? E poco dopo all’ospe- 
dale di Santo Spirito si recavano numero- 
sissime persone che ansiosamente chiede- 
Fano sea notizia ere vera, e, avurne la 
conferma, domandavano addolorate partico 
ari del terribile fatto. 

Perchè è bene dirlo subito. Il dottore En- 
rive Bondî c:s persone notiszims nelis uo- 
stra città e grandemente stimato tanto dai 
colleghi di professione, quanto dai superiori 
doll'amministrazione sanitaria degli ospe- 
dali. 

Il fatto andò così. 

Certo Antonio Cajoni, quarantenne, da 
molti anni affetto da tubercolosi inguaribile, 
era stato più volte ricoverato nell'ospelaio 
di Santo Spirito. Il Cajoni faceva parti 
queîla combriccola di malfattori — che infe- 
stavano tempo fa lesale dell'ospedale — uno 
dei quali, il Romanelli, uccise Îa sventurata 
suora Agostina, I lettori ricordano. 

Pochi giorni prima del tristissimo fatto il 
Cejoni aveva aggredito la sventurata mo. 
nace e colpita can un bastone. 

Il Cajoni venti giorni ar sono volle, spon- 
taneamento » contro il parera dello stesso 
Bondi, lasciare l'ospedale. x 

Ieri sera; peraltro, si presentò alla porti- 
neria e chiese di esservi nuovamente am- 
| messo. 

Fa ricoverato nella sala di deposito in at- 


sare questo lavoro già noto, ein cui sono | 


| Genzano di Roma uel I3i1. Non aveva quiadi 


Il dottor Enrico Bondi, medico prima. | 
rio dell'ospedale di Santo Spirito era stato | 


mento degli ammalati. 

E stamani alle S il Cajoni, lasciato îl letto, 
i è presentato ai dottore, scongiarandolo di 
farlo rientrare nella sala dei tubercolosi. Il 
dottor Bondi gli ha risposto che, iu quanto 
a lui, uon aveva difficoltà alcuna di acco- 
gliere la sua preghiera: però, prescrivendo 
il regolamento ci.e gli ammalati, per essere 
ammessi degli ospedali, debbano esser prov- 
visti di un certificato del municipio, il Cajoni 
sî procurasse questo certificato. 

E il Cajoni uscì in apparenza tranquillo, 

ingraziando il dottore e salutandolo. 

Oggi alle 4 20, il dottor Bondi, insieme al 
direttore degli ospedali prof. Ballori uscì da 
Santo Spirito e si diresse verso piazza Pia. 
Qui si separò dal comm. Ballori e prosegui 
per il ponte di ferro sospeso. Giunto a metà 
del ponte gli si parò dinanzi il Csjoni, il 
quale senza rivolgergli nemmeno una pa- 
rola lo aggredi e con un'arma perforante 
— ancora non precisata, perchè l’assassii 


‘assassino 
compiuto il misfatto si affrettò a gettarla 
nel Tevere — lo colpi sotto l'orecchio sini- 
stro, ofendendogli gravemente la laringe e 
la carotid 

Commesso l'assassinio, il vile tentò di darsi 
alla faga, ma raggiunto da un fattorino 
della Banca d'Italia venna arrestato, mentre 
metteva piede nel port@he della prossima 
caserma del genio, ove forse sperava di tro. 
vare uno scampo ! 

Il disgraziato dottore, raccolto sangui 
nante e in condizioni gravissime da alcani 
cittadini, venne a mezzo di una vettura 
pubblica, trasportato all'ospedale di Santo 
Spirito. 

Le più sollecite cure dei dottori Marga- 
rucci, Parozzani, Milesi, Vollaro e del pro- 
fessor Montenovesi, sopraggiunto poco dopo, 
riuscirono vane. 

Alle cinque e mezzo il dott. Earico Bondi 
cessava di vivere. 

Tn quanto alle cause che possono aver | 
armato la mano dell'assassino esse non deb 
bono ricercarsi che nella brutale malvagità 
dell'individuo. 

Il Csjoni non aveva ricevato dal dottor | 
Bondi che dei benefici. Da lui, nella sua per- | 
mnanenza all'ospedale, aveva sempre ottenuto 
quanto richiedeva, da Iui avera avuto le | 
più amorose cure. 

L'assassino fu condotto nell'ispettorato di | 
Borgo. Î 

Ti dottor Bondi aveva 48 unni': lascia la | 
moglie e tre figli 

Calendario d'oro. 

Domani, 14, ricorre il compleanno della 
contessa Maria Sanminiatelli Zabarella, della 
marchesa Eleonora Calabrini, di donna Cri- 
stina Lancellotti (Roma); della baronessa 
Qarolina Bonacsorsi di Casalotto (Catania): 


Ì 


della baronessa Ianocenza Gallotti (Batta- 
glia); del conte Pio Mastai Ferretti (Seni 
gallia); del conta Pasquale Sabine (Alta- 


mura}; della duchessa Rosalia Vanni (Pa- 
lermo), del conte Ladisiao Sambiase (Na- 
poli). f 
Bollettino meteorologico, 
Europa: pressione elavata Scozia 797: bassa, 
742 Riga. 
Halia, nello M ore: barometro ovunque ab- 
basato, fino sei mell, Italia superiore. 
Stemani cielo puroloso Nord Sardegna, | 
Bicitia, sereno sitrove, 

Barometro : 357 Torino, Venezia, Pesaro, 
Genova: 759 Sassari, Foggia, Levc», Malta: 
59 Cagliari, Napoti, Catanzaro, Palermo. 
Probabilità : venti detoli a ireschi in- 
torno paneata, ciolo sereno sul. vario nord 

son qualche pioggia o temporale 
Roma : Temperatura micima 16,3 — mas 
sima Ti, 


duca Sforza Cesa | 
Questa notte all'una, dopo una lunga ras 
lattia, a vincer la quale non sono valse le 
più affettuose cure doi mei dela fa 


morto il daca I torza Ce 


Prancesco 


Nei momento della catastrofe, presse il! 
letto dell’illustre morente traratausi la mo 
glie Donna Vitoria Colonna, daina d'onore 
di San Maestà la Regina, i figi Don Lo | 
renzo e Doa Umberto e uno dei medici cu. | 
ranti il dottor Minossi i 
i'ago.ia incominciù alie 10 e mezzo. | 
Don Francesco Siorza Cesarini era nato a | 


che 58 anni 

Di fumiglia, benchè soggetta alla signoria 
papale, edacata a spiriti schiettamente pa- 
triottisi, Francesco Sforza crekbe amando la 
patria © desiderandone l'indientenza e la 
libertà. Esule insieme coi padre, combattè 
le battaglie per l’anità d'Italia ed aiutò in 
ogni più efficace maniera i teotativi por la 
conquista di Rorga. 

È allorchè nel ’70, Roma venne salutata 
capitalo d'Italia, lo Sforza Cesarini fu dei più | 
attivi a partecipare alla nuova vita poit. | 

o lavorà aspai specialmente in Îavore 
del plebiscito. 

Fece parte della commissione incaricata di 
portare a Vittorio Emanuele 1 risultati del 
‘ebiscito suddetto 
* Chiamato poi a seder membro del Consi. 
glio comunale e del Consiglio provinciale, vi 
diè prova di zelo e di abilità. 

Nelle elezioni gonerali politiche del no- 
vembre ISTi fa eletto a rappresentare il 
collegio di Albano Laziale alla Camera dei 
deputati. 

Dal medesiao Collegio gli venne confer 
mato il mandato nella successiva legisia— 
tara, 
| Selette sempre al centro destro. 

Il 16 novembre 1882 fa elevato alla di= 
guità del Senato, 

Francesco Sforza Cesarini fa gentiluomo 
| di nobili e cortesi maniere, intelligente, mo- 

desto @ benefico, 

Le camera, ove Îl duca è morto, venne 
stamani trasiormata in cappella ardente. 

Nella stanza precedente furono improvvi- 
sati altari e celebrate messe. 

I funerali avranno luogo giovedì mattina 
alle W e mezzo, © riusciranno certamente so- 
lenni. 


Nota triute. 

Un lungo stuolo di amici e di eminenti 
ittadini ha accompagnato stamane all’e- 
strema dimora la salma della si Bar 


animo e di preclare 
del compianto senatore Pietro 
il cittadino insigne e benefico 
ricorda sempre con memora af- 


compagna 
Tommesini 
che Roma 


, professore Oreste Tommasini, e 
alla sua famiglia giuga l'espressione delle 
ivo e sincere condoglianze del Fanfulla. 

Le esequie del comm. Sernicoli. 
Oggi alle 5 ha avuto luogo il trasporto 
fanebre della salma del commendatore Ser- 
nicoli. 
Il carro di seconda classe era ricoperto 
da moltissime e splendide corone, della mo- 
glie, dei figli, del fratello dottor Enrico, del 
nepote, del prefetto, del 5.0 reggimento ber- 
saglieri, dei telegrafisti ecc. 
I cordoni erano tenuti : e sinistra, dal di- 


comm. Leonardi, dal colonnello La Vista 
dal comandante delle guardie cav. Silienti; 
2 destra dal comm. Ricci Gramitto rappre- 
sentante il prefetto, assente perchè presie- 
deva la Giunta, il cav. Lutrario rappresen- 
tante îl reggente il posto di commissario 
capo comm. Bonerba, e dal procuratore del 
Re, car. Teixeira. 

Precedeva il corteo un plotone di guardie 
municipali, la fanfara ed il concerto delle 
guardie di città, frati cappuccini, ed il par- 
roco di San Vitale. 

Fra seguito dai due figli, dal fratello del- 
l'estinto Enrico, dal nepote, da tutti i com- 
missarii di pubblica sicurezza unitamente a 
due delegati e due agenti di ogni commis- 
sariato, da moltissimi ufficiali del 5.0 bersa- 
glieri, dal comm. Fattaccio per la prefettu- 
rà, dal comm. Bonerba e da un lungo stuolo 
di'antorità e di amici. 

Chiadeva il corteo ia Società di mutuo 
soccorso fra le guardie notturne con la ban- 
diera. 

Îl corteo ha seguito via Palermo, via Mi- 
lano, via Nazionale, piazza Termini, Sen 
Lorenzo. 

Per l'ora tarda non possiamo dare il re 
soconto dei discorsi pronunciati alla barriera 
di San Lorenzo. 

Musica In piazza Colonna. 

Stasera. dalle 9 alle 11, la banda del 
10.0 fanteria eseguirà il seguente programma: 

Marcia — « Generale von Ditman » — 
Hesse]. 

Pot-pourri — « Carmen » — Bizet. 

Atto 3.0 — « La Bohéme » — Paccini. 

Fantasia — « Historie d'un Pierrot » — 
Costa. 

Valzer 
Strauss. 

Per le elezioni amministrative. 

L'Unione liberale terrà domani sera, sile 
ore 9 1:2 nella sua sede (ricolo dal Piombo, 
n. 2, palazzo Odescaldi) assemblea generale. 
Presiederà il prof. Scialoia. 

L'ordine dei giorno reca: 

Comanicazioni della presidenza, eventuale 
nomina di un vice-presidente, nomina di due 
consiglieri 

— Stasera allo 9, secondo abbiamo annun- 
elato, si adunano la Giunta del Comitato 
delle associazioni liberali monarchiche al Cir- 
colo Savoia, e il Comitato elettorale fra gli 
agenti subalterni delle pubbliche ammini» 

razioni nella sedo della Società dei nego. 


< Armonia delle sfere » 


| zianti. 


La Regina alla Scuola professionale. 
Stamane alle ore 9 £ M. la Regina si è 
cola professionale in via della 
Missione ed ha visitato con vivissimo com- 
jento i varlî laboratori, elogiando i no. 
vrogressì e la disciplina delle alunne, 
alle quali direttrice e maestre dedicano tutta 
l’opera loro educatrice e feconda. 

S. M. la Regina ba ricordato che da venti 
anni sila varca la soglia di questo istituto, 
che è una istituzione presa a modello all’ 

stero per le ottime qualità sue, e dichiarò 

d'aver sempre riporiato la più grata impres- 
sione per lo sviluppo educativo di tanta 
centinaia di allieve ed elogiò la direttrice e 
le masaire per il loro dovere compiuto sem: 
pre fermamente © modestamente. 

ll municipio di Roma deve essere orgo- 
glicso della nostra Seuola professionale fem: 
minile, come d'una istituzione che è opera 
dì beno durevole ed educativo. 

4 congrensiati telegrafici. 

Allo spettacolo dato în loro onore, ì con- 
gressisti telegrafici intervennero in gran 
name: 

Da un palco assisteva l'on. ministro di 
San tiiuliano, 

Nell'intermezzo fra il secondo è il terzo 
atto, nel foyer del teatro, dalla Società elet 
troteonica fu offerto agli ospiti un lunch. A 
nome della Società brindarono il proî. A- 

i della Università. di Roma e il com- 

mendator Lattes, 
Per ringraziare pronunziò poche parole 
on. Di San Gloliato. a 

Le sula era affollata. 

Un altro gran concerto 
a villa Rarghese. 
| Domani alle € pom., nel recinto del Padi- 
| glione reato all'Esposizione agraria, si darà 
un concerto al quale prenderi parte tutta 
| l'orchestra del Politeama Adriano, sotto la 
| direzione del maestro Poggi. Il programma 
| comprande musica di Mendelssohn, Massenet, 
Thais, Poggi, Gellet, Grieg. 

In questa occasione, per Iniziativa della 
Società orto-agricola romana, avrà luogo un 
goncarso per ceste, mazzi © Îiori da tavola, 
riservato ai giarlinieri ed ai fiorai che 
hanno partecipato all'Esposizione. 

Alla festa, che avrà senza dubbio uno 
splendido risultato, interverrà S. M. la Re- 


gina. 
Colonie appennine. 

E? aperta l'iscrizione per l'invio alle colonie 
appenninie dei bambini dell'uno è dell'altro senso 
e dell'età daî 6 aî 12 anni. 

Le domande, corredate dal certificato di na- 
scita dell'attestato di povertà è dell'attestato di 
Vaccinazione debbono esser presentate alle sele 
della Società via Firenze N. 43 0 al segretario; 
dottor Ballerini, via Poli N. 1. 

All'Esposizione agrario. 

Accompagnati dal loro presidente. prof. com 
mendator Valentino Cerruti, Ì componenti 
Spcità degli ingegneri ed abitati lalini 

pomeriggio di ieri. l'Espostzi 
graria a villa Borglier. Sr 

Mentre visitavano l’edificio della seuala rurale 
modello e il campicello per l'istruzione agraria. 
s'imbatterono nell'onorevole Baccelli, il quale; 


tera Tommasini, mancata ai vivi l’altra sera, 


con squisita cortesia, volle egli stesso render ra: 


rettore generale della pubblica sicurezza, | 


| gione dei concetti che lo guidarono 

e ie merate eminiazi i itetra È 
(il tavoro manuale e îl. catmpiceîlò per 11 

agricoli. 

Eduentorio Principessa di Napoli. 

Augusto Sindici, il forte poeta dia 
ha fatto pervenire all’onorevole Santini. 
sidente di questo educatorio, cino 
semplari, stampati in edizione speci; 
mati dall'autore, dell’andicesima. Leyenty 
della campagna romana. 

Tori stesso i deiti esemplari furono det 
tutto esauriti a beneficio dell’educatorio 

Una commissione di telegrafici 
ricevuta dal ministro 

Stamani i telegrafisti Polzella, Geronimi, Cap- 
panera, Gattai, reduci, dal Congreso di Cono, 
vennero ricevuti da S. È. il ministro Di Saxr 
giuliano al quale presentarono i voti ed i desi: 
derati votati dal Congresso nell 
nali. 

Î1l ministro accolse con squisita cortesia i com 
penenti la Commissione, e protaise che n 
mite possibile avrebbe preso molto volenti 
considerazione ì voti presentatigli 

La Commissione fu presentata al ministro lal 
capo divisione comm. Cardarelli 

{ill atuocatori del palazzo di giastizia 

Stamani una Commissione di operai at 
si è recata al ministero dei lavori pubblici per 
essere ricevuta dall'onorevole Lacava. al quale 
aveva in animo di raccomandare che i lavori 
di sterro occorrenti al palazzo di giustizia siano 
al più presto incomineiati. 

Ta Commissione fa ricevuta dal capo di abi. 
netto cav. Consiglio, il quale assicnrò che nia. 
vori sarà posto mano non appena 
di Stato avrà approvato il capitolato d'apralto 

La Commissione si recò quindi 
raccomandazione all'on. Braggio. 

Tentato suicidio. — Poco dopo mezzo 
la frattivendola Leonilde Brizzolara, razuzza di 
tredici anni, scavalcato il parapetto de 
Palatino si gettava nel Tevere. 

L'inserviente municipale Earle» Lo 
che di là passava, a metà vestito, si tuî 
l'acqua, e riuscì & prendere per î capelli 

in salvo con l’aiuto de 


allariforma 


dute nazio 


in 


Ponte 


La ragazza fa con una vettura tras 
alla Consolazione. Sisa che la Lonilde, iu lispet. 
tita perchè la madre le aveva proibito di pare 
lare con un individuo di cui è innamorata, avera 
attentato ai suoi giorni. È tuttociò a l 
Alle madri di famiglia. 
Per evitare il tifo, lo febbri infet 
catarri intestinali dei bambini, ecc., fare uso 
anche in villeggiatuza del Intte sterilizzato, 
Lo Stabilimento in Piazza S. Ignazio, 
425, fa un apposito servizio di spedizioni 
alla sua numerosa clientela. 


Il Parlamento dale: Tribune 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta antimeridiana del 12 giugno 
Presidenza del vicepresidente Pacnzem. 

Ore 10. La seduta si apre con © deputati, 
‘amo al capitolo 8 del bilancio della guerra: 

tizia militare. 

Parla l'on. SCHIRATTI per la soppressione 

del tribunale supremo di guerra, Pragerio cio 

iîari penali ora affidati ad esso siano deîe 

i alla Cassazione. 

L'on. PANSINI va più in Ià Vuole la sp 

pressione di tutti i tribunali militari. Se per 

ora non si può ottenere questa soppressione te: 
tale, accette quella del tribanale sopremo cons 
un avriamento. Si oprome alle modalità 
della proposta Schirae, per la quale due pene 
rali sarebbero chiamati per i processi militaria 

"Lion. DI SCALER sort mec 
L'on. DI SCALEA. sogticne che i strati 

railitari debbano avere gli stessi privilegi dei 

magistrati ordinari. Parteggia per la soppree 
sione del tribuisale supremo di guerra. 

L'on. PIOCOLO.CUPANI osserra che la/Com- 
missione zeale si è manifestata contraria. ale 
soppressione del tribunale supremo di guerra 
Propone na disegno di legge d'iniziativa par 
lamentare per non aspettare troppo ln riforma 
del codice che dovrebbe portare la soppremivne. 

associa con qualehe riserva alla propos 
chiratti. 

MAURIGI combatte la soppressione 

Dall'etrena sinistra: Bella fducia che ave 
nella magistratura civile! 

MAURIGI aggiunge che finchè ri è un ( 
dice militare, non si può fare a meno dei t 
banali militari 

SPIRITO PRANCESCO si associa ei 
posta Schiratti. Dubita della competenza 
dica dei giudici del tribunale supremo 

Ricorda un suo online del giorno inelut 
la soppressione, che fu respinto, ad spp 
minale, solo per una diecina di voti. 
| Ammette che i reati militari siano giudicati 
da militari, ma non si può giustificare a 
stenza di tribunali speciali per. giudicare rent 
comuni. 

MARAZZI, relatore, erede che la questivae 
non possa essere risolta oggi. Prega i proponecti 
ad unirsi all'ordine del giorno dell lricoss di 
Mancio, col quale la Camera confida che il si 
nistro continuerà gli studi soppresione 
del &ibanale sopetmo di sera è Pina 

A quest'ordine si propone un'aggionta 
iovita il ministro a presentare un disec 
logge. 

_MIRRI, ministro della guerra (segni 4 

zione). 

Non erede si possa sopprimere subito î 
nala supremo, senza qualche Inconvenienti 1? 
Vesercito. Accetta. quindi l'ordine del zioro» 
dilia Commissione del bilancio e l’aggico 
pystavi. 

Quanto ai tribunali militari în gener 
che sia necessario ridurne il numero. MI 
riforma si potrà fare quando verrà in 
sione îl nuovo Codice militare, 

E' tempo di venire ai voti. 
| L'ordine del giorno PANSINI ed alt 
itvita il Governo ad afrettare la soppres 
dei tribunali militari, non accettato né dal x 
nistro, nè dalla Commissione, è resp 

Lo votano soli l'onorevole PANSIL 


Sì approva invece a grande maggioranza l'er 
dine del giorno della. Commissione con 
giunta. 

C'è un emendamento SPIRITO F., 
propugnando l'abolizione del tribunale supre 
e degli altri, per i reati comuni, propone che 
il fondo sia ridotto di 100,000 lîre. 

Ministro e Commissione non lo accetta 
L'onorevole Spirito lo mantiene, affinchè inti 
Suse precedente parlamentare 

tolo 8 è approvato, e così i ca; 
asa e 

4127 (pane alle truppe, ecc.) ci armata di 
nuovo l'onorevole DAL VERME che perla di 
galletta, di gamelle, ecc. 

Arriva l'onorevole Bettòlo al banco dei 
nistri. 

La presenza del ministro della marina 
l'oratore ad occaparsi anche del biscott 
marinai. 

MIRRI, ministro, ammette che îl not 
atema di fabbricazione di galletta not 


+ 


Tosti eli anni nelle fspezioni dei: dopo. 
invece di avena ed è più nutritiva. 
non si può rivolgere all'industria 
x, perchè fabbriche di gralletta non ve ne 


e perdite subite dall'ammini- 
xo insignificanti 
tolo 27 è licenziato ; così il B. 
‘amo al casermaggio. 
L'on. CIMORELLI ne prende occasione per 
nel suo collegio, pare, si desidera "di 
lalte truppe (Oh ilarità 
NISTRO vorrebbe parlare: ma non ax 
‘a tempo. Il PRESIDENTE ha già dich 
provato il capitolo 29. 
enza discussione il :30, maci fermiamo 
imonta di cavalli. 
L'on. VALERI fa qualche osservazione sul 
cclutamento dei cavalli. Per esempio, 


me 


i sì fa l'incetta dei cavalii. 


razioni di ordine generale sulla rimonta e sulle 
spese dei depositi di allevamento. 
MINISTRO profitta dell'occasione’ per ri- 
sdere all'on. Cimorelli. La dislocazione delle 
può farsi a base di favore pel dazio 
sumo di questa o quella città. 
pitolo è approvato, 
ssiamo al #2: materiale e stabilimenti di 


pi lano: SANTINI per una breve raccoman- 
p dazione, DE PRISCO lungamente per ‘a fab. 
trice d'armi di Torre Annunziata, MORGARI 


per gii operai degli stabilimenti militari di To- 
rizo, BONARDI per Brescia insistendo attinchè 


fabbriche d'arini 
Andiamo a colazione, 
Sono le 12 D. 


i Seluta pomeridiana. 
Presidenza del presidente Ciixagnia. 


aspettazione; ma di che? 
Ò fessuno 


Per compensarci dei 20 minuti per i quali si 3 


a oltrepassato stamani 
si spre alle 14,2) 
Intanto alle 14 le tribune, quella 
della Corte ed essluse quelle” diplomatica e si 
sono straordinariamente popolate. 
nche nell'aula si nota un movimento ins 
e sî vedono delle facce che appaiono sel 
to dopo la battuta del chit 
Mivistri, ancora nessano. Ho visto pei cor- 
ridci l'onorevole Baccelli che si recava nella 
o Gionta del bilancio. Gli altri, si dice, saretbero 
in Consiglio, nel loro gabinetto di Mont 
Ma ecso le 14,29, 
Il PRESIDENTE apre la seduta. 
ui banchi dell'aula fa mostra di sì un & 
fascicolo di emendamenti ai provvedimenti po- 


mezzogiorno, la seduta 


spreco di carta e di stampa! 
olo conta oggi dii pagine. 
Mentre sì legge il verbale apparisce l'onore 
sole Lacava. 
Capannelli alla Mont: 


Ti gruppo dell'e 
‘roso, e aspetta an 


fervono lè conversazioni, si attacca 


Tapieghi ai depurati retrimiti 
be VISCHI domanda se, finchè sia approvato îl 
segno di legge rela orada conveniente 
‘are impieghi retribuiti a deputati 
lo BERTOLINI, sottosegretario dell'interno, 
chiara che, perdendo un disegno di 
ministro non potrebbe prendere alcuna risoiu- 
fà VISCHI però osserva chie, malgrado quel di- 
fe segno di legge e le dichiarazioni già farte dal 
. presidente del Consiglio, furono tuttavia. da 
impieghi importanti ad alcuni deputati 
Mentre si legge un'altra interrogazion 


ssi tra nell'aula l'onorevole Mussi 

po L'estrema sinistra si alza in pidi 
scatto, © prorompe in una lunga s 

# piausi, al grido: Eevica Milano 

is 


‘nude anche una parte della tribuna della 
rumore entra de destra in fretta un gruppo 
p di deputati. 
L'onorevole Mussi, giunto al suo posto, ri- 
grandi strette di mano. 
L'interrogazione dell'onorevole POZZO MAR- 
00 sugl'impiegati del registro, e la risposta del 
sottosegretario delle finanze, onorevole FER- 
RERO, pamano inosservato tra i rumori ei 
2 ‘Per la vazione di Rowarmo. 
CHIAPUSSO, sottosegretario dei lavori pub 
i, assicura all'onorerole Chindamo che_il 
ministero farà quanto è necessario, affinchè 
quella stazione sia messa in grado di rispondere 


te ai bisogni del traffico. 
o L'affollamento nelle tribune cresce. 
Alcunî personaggi sono giunti anche în quella 
ti del corpo diplomatico. 
i Verrebbero ora le interrogazioni sugli ultimi 
ti disordini universitari di Roma: ma non cè il 
ministro dell’istrazione. 
2 Prestito al municipio di Agira. 
ti APRILE domande su alcune irregolarità che 
Je i sarebbero commesse a proposito di un mutuo 
i è sè il ministro abbia preso © intenda prendere 
De provvedimenti contro gli amministrateri 0 im- 
gati infedeli 
he L'interrogante si riferisce alle tremila lire date 


di dal sindaso di Agira per ottenere il prestito. Il 

fatto, come è nuto, diede ceusa ad un lungi 
ocesso intentato per querela dell'onorevole 
Arcoleo che sîì trova presente nell’ 


a L'interrogante chiede con molta vivacità spie- 
ho "PRESIDENTE strepita e scampanella. I cin- 


minuti sono passati da un pezzo. 
La Camera è agitata. 
i SAPORITO, sottosegretario del tesoro, che 
dapprima aveva detto trattarsi di voci vaghe, 
provocato dall'interrogante, afferma che la Cassa 
‘depositi e prestiti è estranea ai fatti esposti. 
"Pilo lelefonico tra Catania e Siracusa. 
be SAN GIULIANO, ministro delle poste e dei 
talegrafi, fa qualche promessa, che si perde tra 
i rumori, all'onorevole REAL 
Se Dio vuole, il gran rompicapo delleinterro. 
ioni, per oggi, è finito. 
E idesso c'è una proposta dell'onorevole ROCCA 
be per il distaceo di alcuni comuni dall'ufficio ipo 
: tecario di Castiglione delle Stiviere per aggre- 
garli invece a quello di Mantova. 
te, Awmirevole la grande abnegazione del pro; 
no nente che affronte i susurri dai quali la sua vo: 
Je è assolutamente soffocata. 

Ma egli parla per gli elettori: e gli basta ln 
press in considerazione che Ja Camera gli ac- 
corda senza difficoltà. 

È provvedimenti politici. Si aspetta 
Lo il presidente del Consiglio. Parecchi colleghi la 

do il baneo dei ministri vanno a cercario 

i corcido 
di Per mettere a profitto il tempo, si fa un passo 
indietro. Poichè è presente l'onorevole Baccelli 
si svolgono le interrogazioni SOCCI ed altri sui 


disordini upiversitarii di Roma. 

hce BERTOLINI riassume î fatti 

[dei Intanto entra l'onorevole Pelloux; e dopo di 
lui molti deputati. 


L'impazienza della Cariera va crescendo. 
Sentiamo l’onoruvole BACCELLI. 


Lita avariata © si dà | 


sua romana signorano le epoche | 


i on. MARAZZI e MIRRI fanno conside. | 


la questione della riduzione delle | 


Vatrettore auPrtaivennità e I Coniatio acco 
timi disordini. E lieto di constatare che ei 
sordini hanno partecipato al più 290 stadenti 
mentre 190) studenti, (cioè le. gran maso cus 
studia) sono rimasti pienamente tranquilli 
soluto a far rispettare Pordîn 
attenderà i risultati della linchiesta: © dle 
fari per Univetà di doma quelo ele te 
fatto per le Università di Palermo e di Napoli 
(Vice approvazioni A 

SOCCI censura Îl contegno dell'autorità di 
pubblica sicurezza. 

Escita il ministro a riaprire l'Università. 

BACCELLI osserva che, essendo prossima la 
fine dell'anno scolastico (che secondo il catene 
dario scolastico termina col 15 giugno), la chiu- 
sura dell'Università non reca grave danno. 

Fa nuove affermazioni energiche in favore del 
mantenimento dell'ordine. (Approvazioni. 

DE FELICE crede che in fondo l'Università 
si è voluta chiudere per le dimostrazioni fatte 
in onore dell'on. Ferti. Attacca tra gli urti al 
tissimi della Camera l'ispettore Calabresi. (i 
meri, bart! basta!) 

L'on. PANTANO attacca le autorità iniver: 
| sitarie che non furano all'altezza del loro dove: 
| re. (Fecibani ramiorò. 


Dalla tribuna della stampa partono rumori 
che eccitano l'oratore a segno, ch'egli fa una 
invettiva contro il presidente, il quale ha ri- 
preso la tribuna della stampa che applaudiva 
all'on. Mussi, e la lascia fare adesso che inter. 
rompe mentre si difendono gli studenti. (Ru 


BACCELLI protesta alegnosamente che non 
le raccoglie. (Bravo !) 
A; 
| simo proposito di far rispettare la legge e l’or- 
{ dine a qualunque costo. ( Vivimimi applausi). 
| PANTANO da qualehe spiegazione tra i ru 
E basta. N'era tempo! 
PRESIDENTE, dovendosi riprendere la di- 
scussione dei provvedimenti, avverte di non se 
! guire procedimenti che offendino la dignità 
+ della Camera. Rileva gli effetti di questi me- 
x todi fatti per perdere tempo. Accennandi 
provvedimenti proposti per la tutela delle no 
‘stre istituzioni, è violentemente interrotto dalle 
| proteste dell’Estrema Sinistra. 
| Prega vivamente che sì ritornialle buone tra. 
onî. Vi furono sempre discussioni animate 
vaci, ua non si è maiarrivati come ornalla 
sione. Se varrete ascol- 
nadagnato per la Camera. 


è no. Ja responsabilità. ricadrà su cui spetta, 
\ (Appinesi dalla mogrinranza, proteste cicline al: 
; Festrema sinitra 


| presidente del Consig 

creata alla Camera è alla ‘longanimità del 
verno, Fa rimproverata al Governo questa lon 
ganimità, mentre si faceva uno strappo alle i 
stituzioni parlamentari. Ma il Governo volle, 
pensatamente, che le cose giungessero fino all'e 
stremo limite a se tollerarie la dienità 
del Governo. Ta parecchi giurni si discutono in 
stconda lettura i gro i politici, @ pon 
uno ancora d»ì 17 articoli è stato approvato. 


(Grida al'evrina sitiera: — Non saranno Gp- 
provati mai 

DEL BALZO CARLO (in tono inozizo). Ci vuol 
pazienza! 

PELLOPX (proseguendo). E ciò dopochè si vot 


re il passaggio alla. seconi 


) resto lo si è 
». Sabato 


Ora è serio questo? Un Parlamento può con- 
tinuare su questa via? (Rumori all'afrema si 
nistro). 

Egiî ha chiesto la parola appunto per richia- 
mare l’attenzione della Camera su quanto uv 


ne e per dichiarare che il Governo non può 
spingere oltre la sua tolleranza. Non può essere 

una minoranza d'impedi 
Stato. (Bovo ! Benisimo 
Dall'etrema sinistra. sorgon 


interruzioni. Ferri grila: Presentate progetti che 
possano approvati‘) 

PELLOU 
posta (0h! 


> dichiarazioni dla Camere 
laeciare cUÌ Spetta la responsatilità di ciù 
che yub avvenire © delle cosssipuensalfile poor 
Svevo tale stato di cose. (Approvazioni! fostli 
della maggioranza — Prolede, rumofi; riso al 
l'estrema sini). 


sui provvedimenti. 
La parola spetta all'on. Sichel 
SIOHEL si alza per parlare 
BARZILAI persiste a voler parlare e chiede 
che l'on. Sichel gli ceda il 
Le discussioni si fanno animatissime tra iso: 


Sichel sia. disposto a cedere il 
turno all'on. Parzilai, il quale dal suo cantoîn- 


BARZILAI. Sulla invocazione fatta dal pre- 
sidente. (Ziumori 

PRESIDENTE gli nega violentemente la 
parola. È 

Intanto si alza PELLOUN e presenta un di 
segno di legge 

Si avanza alla tribuna l'on. MORELLIGUAL- 
TTIEROTTI è presenta la relazione sul bilancio 
dei lavori pubblici. 

Lo segue dappresso l'on. RUBINI € presenta 
la relazione sull'esercizio provvisorio del bi 
| PELLOUX, come pigliass» la palla al balzo, 
propone che la relazione sull'esercizio pro 
rio sia messa all'ordine del giorno di do 
(Hotiment: în vario sero) 

FANTANO ricorda la dichiarazione fatta che 


si oppone alla discussione 
dei bilanci, ed ha anzi proposto si discutano 
nelle sedute pomeridiane. Ma oggi sotto minacce 
spavalde.(Oh))! proteste della maggioranza) chi 
respinge, l'estrema sinistra non consente all 
domauda del presidente del Consiglio, e chiede 
sovr’essa l'appello nominale, 

Conchiudendo accenna alla vittoria delle ele 
zioni di ieri. Applawsi all'evrema sinistra 

BARZILAI dice che l'articolo 64 dal regola 

pento è contrario alla proposta del Governo 

PELLOUX legge l'articolo, il quale ammette 
Vurgenza chiesta da lui. 

MUSSI e PINOHIA parlano essi pure tra i 
tumelti 

Finalmente si viene ai voti per appello no- 
minale. 

Appello e contrappello seguono senza inci- 
denti. 

Alle 17 si proclama il risultato della vota: 


Votanti 327 

Risposero Sì 2 
Risposero No sa 
Si astennero 8 


La proposta del presidente del Consiglio, di 


iunge altre dichiarazioni sul suo fermi» | 


FANFULLA 


Taisentera domani Tisercirio mrovvionia 
provata. ; 

Sì Fipiglia la diseusione dei provvedimenti 
politici 


dar 


SIOHED, il quale 
è Vautore di dieci 
veuses du pen !) articoli aggiuntivi all'articolo 

Ta Camera si è spopolata. 

L'oratore socialista parla tranquillamente, in. 
disturbato. 

Anche lefile dell'estrema sinistra sono di molto 
diradate. 

Alle 19,35 l'oratore è arrivato alla. perora. 
zione. Accenna ancora una volta alle vittorie 
elettorali di ieri (E44/ rumori): Nella foga ora- 
toria, l'on. Sichel urta il vassoio che gli sta ae: 
canto e che cale trascinando nella fragorosa 
caduta la bottiglia e il bicchiere d'acqua inzue- 
cherata. (Ilaria). 

Così ha finito. 
sf lo&gono le soli 
BONASI, guardasigilli, risponde subito al- 
V'onorevole Pinchia cirea il personale del tri 
bunale d'Ivrea che attende le domande dei capi 
per provvedere. 

SPIRITO F. propene che sia messo all'ordine 
del giorno delle sedute antimeridiane il di: 
gnoSulle bonifiche, le sedute pomeridiane si 
prelunghino fino alle ore 2). 

Per la prima proposta si stabilisce che le bo- 
nifiche verranno dopo i bilanci, 

Ta seconda è accettata e sarà applicata su 
bito. Le sedute finiranno alle ore 2). 

Questa di oggi finisce intanto alle 19.10. 


Il reporter. 


interrogazioni è înterpel- 


LIVORNO. 
Hotel Angleterre Campa 


CASA DI PRIMO ORDINE 
ittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma i | 

migliore rende: rous di Livorno. 

ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 


Desteranis e Comma 
voti Proprie'ari 


FANCIULLI DEFICIENTI, Sesi>: 


on metodo speciale del emo. prof. Ax'onio Gon: 

nelli-Gioni com approvazione del I. Ministero, 
Istitato proprio fondato mel 1539 — Vercurago 
(Bergamo) 


| DIFFIDA 


Volete la Salate TP Se volete acquistare del | 
Ferro-C) 


ina geni 


pre il | 
nome di Bisleri, di | 
versamente | 


GRIN 
À 


Ferro China non Bisleri che non sono 
se non malfatte e qualche volta nocîte 


Doandate sempre 


FERRO CHINA BISLERI 


rn 


S. LAPI - Editore 


CITTÀ DI CASTELLO 


‘Collezione SALBA,; 


E SORELLE, nenella Ul 
Tefele Le Cerracehini 


| 
Ù Im preparazione: 
FAROLE InomenmicdBiÙI è 6-0 © 
|| insomatamonio è 

L'omina DI UN 


a dodici mameri, cl 


| ACQUA LITIOSA 
BATTERIOLOGICAMENTE PURA 
GRANDI MEDAGLIE D’ORO 
E CROCI D'ONORE 
Acqua Minerale Naturale Sterilizzata 


LA VICHY D'ITALIA 
Sovrana per combattere i dolori actritici 


Premiata oltr che al 
esposizioni del Congressi 
Diaretica, digestiva, ottima come 
Acqua da Gavola. = Maitiene sto. lo 
stotaco, corregge e guarisoo i €atarri © 
le atene tanto comuni in questo viscere. 
indispeneato 
vr, fatt efrolitiasi, (enel! 
e caltoli renali) ed in tutte le alfezioni dic 
"leni da Bblatent urla, come ne fano 
de i Certificati e le prose fatto dat più 
illustri Clinici fra i qualii Professori Bac: 
gel Aaragiiane, Quero, Coi, Durant, 
ro, Tibone, Porro, Rive, Raggi, Murri; 
Roncati, Do Renzi, Loreta, VIRAY, But 
gonzio, D'Ancona, Maiscrida, urti, Schi- 
| Proprietario Comm. MICHELE TON 


FASBEINI, Livorno (Toscana). 
Trovasi in tutte lé primarie Farmacie 


Gli elettori che parteciparono alla lotta 


OMANDA TE farono più di 3000. 


ate speciaità della Dicitlerta 


ARTURO VACCARI IR sn 
Livorno 


E passiamo in Romagna. A Cesena, Ca- 
stelbolognese, Riolo, Bagnara, Solarolo, Ca- 
solavalsenio di Lugo; Fasignano e Cotignola 
le liste dei moderati ebbero un trionfo tanto 
nelle elezioni per il Consiglio provinciale, 
quanto in quelle per il Consiglio comunale. 

Turati è De Andreis, candidature protesta 
non ebbero che una votazione meschina. E 
ciò è sintomatico. 

Per Torino. vedi lettera del nostro corri- 
spondente. 

La Giunta del bilancio. 

La Giunta del bilancio si è riunita oggi 
alle ore 13 30. 

Il ministro onorevole Baccelli, intervenuto 
alla seduta, diede aleani chiarimenti, in se- 
guito ai quali è stata licenziata la relazione 
dell'onorevole Morelli-Gualtierotti sul bi- 
laucio di pubblica istruzione, presentata 
oggi stesso alla Camera. 

La Giunta ha approvato pienamente an 
che lo stanziamento per la dotazione dei 
campicelli. 

L'on. Rubini ha dato quindi lettura della 
sua relazione sull'esercizio provvisorio, che 
è stata approvata. 

L'on. Rubini l'ha presentata oggi alla Ca- 
mera, che l'ha messa all'ordine del giorno 
della seduta di domani. 

L'on. Lacava, 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici si 
è recato stamani a Tivoli. 

Farà ritorno in Roma stasera. 
L'iscrizione latina arcalca scoperta al 

Foro Romano. 

In questi giorni nei variì circoli dei dotti 
torna sovente il discorso sull'importanza singo- 
tarissima del cippo con epigrafe 
rinvenuto al proprio posto sotto îl 
pietre nere presso l'Arco di Settimio Severo al 
Foro Romano. 

Un monumento di carattere pubbl 
ogo saero che ha dato in quest 


Crema al Cinecalaîa Giandoja 


LiQUORE 
GALLIANO 


preferite dal pub- 
blico sopra ad 
ogni altro Li- 


ed altre malattie nervose si guariscono 

radicalmente dalle polveri dello 

Stabilimento chimico - farmaceutico 

del Car. Clodoveo Gassarini 
di BOLOGNA 


Sì trovano in Italia e fuori nelle pri 
marie farmacie. 


Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 


14 medaglie ale primaris Esposizioni 


NOSTRE INFORMAZIONI” 


Senato del Regno. 
| 11 Seosto ba oggi continuato la discus 
| sione delle disposizioni per la conservazione 


giorni mol- 
della lagana veneta. tuette fittili, di 
In principio di seduta, l'onorevole arcaico, non poteva 


dente ha nobilmente commemorato il s 
tore Francesco Si 
La Camera d'oggi. 
temane la Camera ha continuato la di- 
scussione del bilancio della guerra, appro. | 

vandone parecchi capitoli. 
Ha dato logo ad una disenssione impor. | 
tante il capitolo relativo al supreme tribu 


di un ordine del giorno del: 
lancio, accettato dal ministro della gue; 
col quale s'invita il Governo a coni 
gli studii ea pi 


pomeridiana, alla que 
to oltre 81) deputati ed un pubblico 
numerosissimo, è stata ricca d'incidenti. pro. 

ialmente dagli ammonimenti del 
ate della Camera, dalle  dicò 
lenta del Consigli 
‘azionismo senza venire ad a 
del'e co-clusioni tanto minacciate dagii nî 
ficiosi, e d.dia proposta fatta dal 


nire im Roma. =“ © 


presidente del Consiglio di diven die sem gli 
Foarssio perdilaiti rr Se 

Vaesta propo ta, combattuta d na > 
na = n per appello vec L'Inchiesta sui museo di vlila Giulia. 
mina alla stessa parto della Ca _ ADNubziansos ierara ; 
mera, voti contro 52 astenuti 3, ©. cata la relezione dela 

n iscassione del provve 


dimenti politici, ha pronanziato un discorso 
ichel sul diritto di riunion inosa. Lo facci 


L'estrema sinistra. esta sono 
ia 
Lia ‘rta nelle pri 


precedenti 


ad aldosarie responsat innanzi a 


Per ii regolamento della Camera. 


Torraca lettera cha v ie ta nerietà 


ili, per garentire la serietà 

era el &tuttavia 
i accarati studi da parte de 
più insigni (e basta citarele lodi 
fece Îl Montelius nell'ultima se 


cune le inesatte not 
meuto nell'ul 


gli archeo 


na riunione Commissione 


che del museo 


Del resto tutti essì sanno che non abbiamo bi- 
sogno dell’opera di alano, per ricercare © met. 
tere in piena luce quanto rimane sepolto del 
nostro passato. Negli ultimi trentiamni, dalla 
Valle del Po al Capo Passaro abbiamo ‘saputo 
da noi stessi ereari maseì, che a confesione 
dei dotti d'ogni passo sono tesori per la scienza, 
abbiamo svelato orizzonti nuovi. archeologici, 
che al di là delle Alpi e dei nostri mari nor 
apparivano nemmeno neî sogni 

* Siamo Iargissimi nel concedere agli stra- 
nieri di valersi nei loro studi delle ricchezze 
arebeologiche da noi scavate @ ordinate, fa 
riamo in tutti i modi possibili le loro indagini, 
ma vediamo in pari tempo di vegliare atfinchî 
l'ufficio di arclieologo non si assocri a quello del 
negoziatore di oggetti antichi 


ne 
Bollettino finanziario 


Borsa di Roma. 
13 giugno, ore 15. 

La crisi ministeriale francese sviluppatasi 
ieri inopinatamente non arrecò mutamento 
alla Borsa, almeno all'esordio, credendosi ge. 
neralmente che la crisi sarà di breve 
e si risolverà facilmente dissipando gi 
yoci che scaturivano dalla situazio; 
infatti ci viene telegrafato da Parigi. 

Da questo lato adunque nulla d’inquie- 
ante. Inquieta invece la condotta dei nostri 
mercati, che lavorano a scaricabarile fra 
una piazza e l'altra, senza che alcuna sin 
disposta ad aggravarsi di nuova merce, îm- 
portando così un deprezzamento su tutte le 
quota: 

Un solo valore fa ec 
le Condotte d' aci Tate attivamente, 

Vediamo i prezzi praticati 

Rendita 102 S? 12 — 4 
— Obbligazioni ferro 
— Ltituto fondiario 29 — Banca d'Italia 

3 — Commerciale 758 — Credito 629 — 


ne stranissima, 


180 50 — Mittels 
219 — Perriere 179 — 
10 — Gas Si2 — Cerburo 1030 — 
— Concimi 130 — Condotte 319 
— Venete 103 — Molini 109 — Risanamento 
33 — Officine Miani 120 — Montecatini 501 

isacco SI 
Cambi invariati : 107 05 — 95 97 — 181 90. 
Apertura di Parigi: 102 15 — 9640 — 


accheri Eridania 148 — 
Terni 1480 — Banco 
Sconto 255 — Carbaro Val d'Aosta 2 
Molini Alta Italia 250 — Ferriere Voltri 


| Forno 
Borsino 
| Rendica 
altro n 


| IL PROCESSO PEI FATTI DI AUTEOI 

Nostri telegrammi particolari 

| Parigi, 13, ore 14,15 (R.) — Vi è una 

affinenza enorme al correzionale e nei din- 

torni per il processo del barone Christiani 

che ad Autenil ha tentato di percuotere 
Loubet. 


Egli veste un costume completo di gri- 
gio com guanti color burro. Porta il pin- 


2 difende 1 
‘bristiani © 


rvocato Lavallée. 

fende di aver agito în 
un momento di momentanea eccitazione 
prodotta 


dall'ambiente in cui si trovava. 


depongono a suo fa- 


| 13, ore 16, 


— La Stella Polare, avente 
il duca degli Abruzzi ed i com- 
ponenti la sua spedizione, è arrivata la 
scorsa notte alle ore 11 


per il regolamento della Camera, che anche neî | duta dell'Acca 
raccogliemno senza vederle smentite, ci face- | la dignità dell 
Rota, 13 giugno dall'attuato 
Egregio signor direttore posta dei pro da 
colo di ieri, il Fanfulla: Dopo ua lavoro lange e paziente, durato tre 


altri termini rigorosamente | 
to della Camera © sarà più che suf- 
mte. Di questa Je s'è. del resto, di 


Mi consenta di rettificare. 
Nella Commissione pel regolamento della 
Camera non fu proposta alcuna questione pre 
giudiziale. Iniziandosi la discussione, mossi 
un quesito preliminare; dissi, cioè. che în 
nanzi tutto bisognava constatare se noi com- | 
missarii eravamo 0 no d'accordo nel rico- 
noseero l'opportunità 0 la necessità di ap- 
portare modificazioni al regolamento, dirette 
4 impedire l’ostrazionismo. SIEGIE eee frasi pi agro 
Su di ciò ciascuno disse la sua, in urta | passione da allermare falsificata la tomba di un 
disputa di oltre due ore; ed io ripetutamente, | sepolereto, sol per aver. malamente letto. nella 
rse anche vivacemente, sostenni În ne: | relazion» ufficiale, dov'è dimoetrato che latom- 
ità di mofificazioni, non solo in massi. | Pa apportiepe ad un sepoiroto diverso 
| Favvenic; ma ia concreto 0 pl | La temete, Po ene: monde 
[caso presente. C giuria cont:o l'amministrazione di un passe, di 
| La Commissione nulla approvò; ma nulla | fia" i copite da quaranta e più anni. ha 
| respinse, riservaado l'esame delle proposte 


fatto rilevare che il motivo principale di questa 
Sonnino e Simeoni alla prossima seduta. | campagna è stato il risentimento contro il mi- 
Questo è il vero. 


nistero che ordinò la sospensione degli scavi di 
d'stinti salati Conca, nei qi sono parole della relazione — 
< l'Helbig aveva avuto non dubbia ingerenza . 

Per questo divieto di proseguire glì scarinel 
modo in cui erano stati iniziati, la Commissio- 
ne è larga di lodi verso il ministero, conclu- 
dendo così 

< Il provvelimento allora preso, per quanto 
abbia irritato coloro che erano in quelle esplo- 
| Per ciò che riguarda le elezioni di Parma, | razioni interesati, fu lodevolissimo, e non pu 
| la vittoria dei radicaii e dei socialisti — | essere che universalmente approvato dalla na 

imperanti da cinque anni nella amministra. { zione, come quello che risponde al nostro deco 
zione di quel comune — sulla lista che prem- | 0: noi anzî, per quanto può valere la nostra 


Nessun fondamento poi avevano le gravi ac- 
prof. Helbig, che si era pog- 
| giato sopra asserzioni di un giovinetto e di un 


cuse mosse dal 


leplorare che in una tesi di 
ia potiato, da chi pure ha 
estichezza con gli studîi e con i 


indole scientifica 
così larga di: 


Dev.mo suo 

M. Torgaca. 
Le elezioni amministrative. 

Per le elezioni amministrative di Milano 

no il lettore al telegramma del no- 


= la direzione del | 


TI 


“| le elezioni amministrative a Milano. 


fi S Groeo Cigiaima patti). 
| F.) Per quanto poco lusin- 
ghiero per i costitazionali, il risultato della 
elezioni amministrative di domenica. era i- 
e, dal momento che i repubblicani e 

0 ogni sforzo per trion. 

fare, mentre i liberali conserentori non han- 
no abbandonato la consueta calma e, per dire 
pane al pane, la cosueta apa! 

Però guardando bene la situazione, la vit- 
toria dei radicali © dei socialisti non è poi 
così grande, come si crede. 

Infatti, in seguito al sorteggio, nel Con- 
siglio comunale erano rimasti sei radicali e 

5 liberali-conservatori. Per effetto delle e- 
lezioni di domenica si ha ora un Consiglio 

88 radicali-socialisti e di 42 lî- 
berali-conserratori. 

Per lo votazioni ordin 
è dunque suificiente. 

Però non c'è da illudersi: Ia_ formazione 
di una amministrazione, quale Milano chiede 
© Spera, non sarà cosa incile. E al punto in 
eni sono le cose, non c'è da augurarsi altro 
che questo: cha le diverse gradazioni di par. 
tito, dimenticando le lotte politiche, si met- 
tano seriamente d'accordo al lavoro per il, 
bene della città nostra. 

Ma ritornando alle e'ezioni di domenica 
la lista dei socialisti e radicali trovasi con 
una media di 1,700 contro una media di 
13,200, e perciò con circa 5300 di maggio 

I moderati non appoggi 
portarono circa 11,000. voti 
transigeuti non riportarono che circa 3200 
voti. Le proporzioni dei partiti risultere! 

‘0 dunque le seguenti : soci repab- 
blicani, radicali 15,100 — moderati e catto- 
lici 11,009 — clericali intransigenti 3200. 


deva nome dall'ex sindaco comm. Giovani | PITOls; confortiamo vivamente V. E. a tener 
5 È fermo alle disposizioni date » 
II a e | °° Gii archeologi stranieri si contentino distu. 

E' ben vero che molti del partito mode= | giire quanto sta sopra terra, 0 sì accoglie nei 
rato e clericale non andarono alle urne come | \{usei, © per questa parte si accordi loro in'ogni 
al solito, e molti non votarono compatti la Juogo di scavo, in ogni collezione, la più ampia 
scheda come fecero i radicali e i socialisti. facoltà di giovarsi de! materiale che abbiamo 


Ì 


Delia lista della maggioranza — socialisti 
© radicali — i maggiori voti, 19.214, riportò 
il socialista Luigi Maino: ultimo delle lista 
fa il repubblicano Federico Gambini con 
voti 18304. 

Nella lista della minoranza riportò mag: 


ent 


giori voti - 14,245 - il senatore Edoardo ; 
Porro, moderato. Il 
149; i 


alone. moderato, ne | una escursione sui Vesuvio il capitano De | riuscita a maraviglia. duecentodieci comprato dal D'Achiardi. | gamena dalle autorità pi 
si, moderato, 19,942; il | stino cadde da cavallo spezzandosi une pi Ta molte curatele di fallimento il Pratesi | Di qui tatta la scoperta. | nella pietra che a_mez: 

gamba. Venne immediatamente trasportato | tate al più depiore chiamato in aiuto per ln sistemazione dei 
"| ERE. € ricoverato. all'ospedale militare. | il candidato liberale; è riuscito il candidato libri ha gundogonto qualche diecina’li mi 
© finalmente il ai socialista. E Di 


fol ces 1 scema nello fondazioni del momumento, pr 
IL CENTENARIO DEL 1799. | fondo tre metri 


(Nostro telegramma particolare). — | 9 


vrimonia è durata circa un'ora. 


mentre il 10° reggimento bersaglieri faceva | L'eroica impresa nel segreto dell'urnt;è tezza, e dai signori Zahnn percepiva lire | dello spirito che gli Zahun avevano in passato | nunziò un discorso € posci 
gliaia di lire, e tatto faceva ritenere che 


A Le elezioni amministrative dinbens sta agli uni ecagli altri: ai libe-. Sivesso continente statu far pensare ad | Nepoti, 19, ore 19,50 (urgenza) (S81-) — | onavaerona Savaz, Gente ropncoiùi 
fira i notevoì rali neghittosi e ai clericali non obliosi ala - ne sestri SO geni BosavantuRa Sewe:NI, Gerente responsabile 
Spad re a Torino, A NTIA GON. sreviasa i eo” alcuno che egli potesse commettere azione | Alle diciassette 6 mezzo, in piazza Mercato, | Stab, Tip. Italiano, Coppelle 35. 


lico Alberto Castelbano Albani che risultò | Torino, 12. (B.) — Non si conosce an- e i radicali hanno vinto vn solo po- ‘chiesa dove ebbe il battesimo Masaniello, il 


È 
il 48° con voti 13,218, il moderato Luca Bel. | cora il risultato definitivo delle ele; di | sto. Se del risultato non dobbiamo dolerci. 
trami che risuitò 62* con voti 10,808, il mo. l ieri. Lo scratinio intanto ha dato il essi hanno poco da rallegrarsi. 
Rerato Leono Giuseppe Massara che risultò | guento risultato che probabilmente non (Nostro dispaccio partirolare). succedeva quanto and 
îl €1° con voti 10,91. x birà modificazioni; liborali 57, socialist Torino, 13 ore 14 (Perfoldo). — Escovì il ' anche di fronte all’evidenza, avrebbero du- 
T1 nenatoro Gaotano Nagri ebbe voti 10, me dunquo vedeto, i radicali | sigulcato definitivo delle elezioni, che rende _bitato dell'onestà del loro impiegato, del loro 
e risultò il 68°, Minori vou di tutti - Pei reo ipiereniiersarzibro oe PS 
Fiportò il cercalo Luigi Fezzi. ragno în minoranza nel comune. TSI AtI del iierait 
Port it Li rienitato della elezione pro. | Is quuato alle elezioni provinciali, sono | '*,£ctrano nel Consiglio comunale 19 ti 
e Si O oto pria di ac | caduti duo liberali: Sambey, nel manda | ul 10 so ran d 


sindaco di Napoli e le altre autorità citta- 
dine hanno deposto la prima pietra del mo- 
i. | numento che il municipio erige a memoria 

dei napoletani che caddero nelle infauste 
giornate in cui si soffocava la repubblica | 


partenopea. è 
‘Ta erzizionla ebbe una grande solennità | _DiTetS 


Nella piazza era stato costruito un vasto 
recinto, in cui erano le tribune per le auto- | 
rità cittadine, la magistratura, le rappre- 
sentanze politiche, quelle dei 


Giorni soro gli Z 
3 signor D'Achiardi 
Ù z rali, 17 socialisti e 4 clerico-liberali. Nella rito, che farono tati però senza rice 
= — res gie eee FRS 
"però certo che l'avvocato Paolo Manu: | mandamento Lorgo Dora; © ua elerieale: | Caro Jorio, perchà presentò al presidente . rito era deposi 
sardi, moderato. rimarrà consigliere provin- | Balbo, nel mandamento Borgo Po. Galle secisco Tha protesta redatta in modo ' Zalcn volendo ricevere lo spirito né fecero | politiche ed operaie; ln stampa, eco. 
ciale del terzo mandamento ; che l'ingegnere | Tutto tre queste calute hanno una spie- | insultante. pote efettanse la con-| Nel recinto si accedeva per tre entrate 
"he per errore mol. | separate, che menavano alle varie tribune. 


fecero acquisto dal 


—CLI 

EEEli Stoffe di Seta 
nere, bianche e di colore 

come anche stoffa fini 


Associazioni 


la men che oneste. centro dello steccato che è davanti alla | 


ce Oer. menagizdo radicale. Gea. i | gazione, dolorosa, delorabile; ma put &roppo | ‘lina seconda protesi 3 ma izzi, tu 
sj seconda protesta contro l'arresto; fa rctà 
Sipriseatanto del quarto mandamento e che | preyedibile e inevitabile presentate da numerosi elettori presenti pilo Unido ord Sat spediti | Alle porte erano guardie municipali e pom- 


TELE. Bolter © l'ing. Miraghi-Lessetti, mo. | Nel mendamento San Salvatore, dove è 
dersti, porteranno nella rappresentanza della ! il meggior numero di ferrovieri # socialisti, x 
provincia la voce degli elettori del sesto | il Sambuy fu vinto per cirea %0 voti, e si | Ancora della fuga del cassiere. | 
mandamento. | sapava prima che la lotta sarebbe stata (Nostro teleg. part.) 

Pare, dunque, che la vittoria riportata ! aspra e difficile. Tr vali di più — 13 (£.) — A maggiore schia. 
nello elezioni per il Consiglio comunale, dai | ed era facile trovai rimento dei telegrammi che già vi ho man. 


grande uniforme. 


l'interno la banda comunale suonava 


pie: 


nn protestarono, ma il Pratesi ri- 
sando agli Zabnn un ordine 

potevano adoprario presso la 
ta Berrettoni quando sarebbe loro parso 


l'inno della repubblica partenopea, scritto 
nel 1799 da Cimarosa. 
Alle sedici da palazzo San Giacomo usci» 


[Campioni e preventivi franco diet 


rono due compagnie di guardie municipali do nn 


socialisti e radicali, si sia mutata în di-! quel mandamento. dato dirò che Cesare Pratesi, oltre essere Omolo. n la bandn in testa e si recai =jeTT=T="=="--eeui 

Sfatta in quelle per il Consiglio provinciale | Mah!.. impiegato come cassiere presso la ditta Creduto giunto il momento i compratori | cato. 7 co RS Psa ALBERGO TORINO — x: 

E questo vi consola. | i k rettoni, rappresentata dal signor E: della " ia 3 e meglio quella bol- | ‘*‘{ila diciassette in molte carrozze usci- E III E i De ‘ome 
rare © ' tava il Senatore Angel Cioe otehe gli reideva lire 150 letta rilasciata dal Pratesi e trovarono delle | rono dalla sele na incipe Amedeo, 8 (pross. Stazione 

TTT, Se e I sono dle se comuole n ‘orme pbbie | ADerto tutta la notte 
(Nostro telegramma particolare.) gta e ato; Zehoa l'ufficio di fiducia trat: Allora si seppe che il cassiere del signor sot |a e soa CERO di Eiaorene 


nale Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persora 


Napoli, 13, ore 15 (Sile) — lori sera forse hanno votato pel candidato soci ‘Allo diciassette e mezzo, il sindaco pro | tutto compreso. 


affari della più nita impor. D'Achiardi aveva a questi rivenduto metà 


Società Haliana: per le Strade Ferrte del Mediterraneo | 


Società Anonima con Sede in MIL Sociale L. 130 milioni-interamei 


, Corso 
Mi Seconda della tabel 
SA oministrazione ail'Assen 

TITOLI | TITOLI | TITOLI | TITOLI | TOTALE 
| unitari quintupli | decupli da2bAzioni Azioni 


1895 12 1 6 132 
1895 18 1 G i 138 
1897 16 1 1 1 146 
1898 tn) 8 1 TI fn ES 
1889 21 9 1 I 161 


In complesso Azioni 729 


i portatore riceverà. l'im 
a, più la cartella di 


PREMIATA FABBRICA 


Casse Forti Incombustibi 


SISTEMI PERFEZIONATI E BREVETTATI 


POESIO GIUSEPPE - 


Corso Principe Oddene, 1 


p. alla quale sarà ° 
‘11 Sald0 del dividendo per ’osercizio 1818-88. 

AVVISO PAGAMENTO DIVIDENDO. 
te 


| 
| 00000000000000 00000000000 Pollezioni 
| D. VAIL/TER E C.- NAPOLI doo vai è 


i CONCIMI CHIMICI 


X ZOLFI 90 CHANGEL à 


ollitazioni grandissime 
ai signori Negozianti 


SOLFATO DI RAME cozui i CATALOGO A RICHIESTA 


Roma Stah. Tip. Italiano Coppelle 35 Roma, 


ripe cono I, 
ABINETTO MAGNETICO D'AMICO 
per consulti su domande d'affari interessanti e curiosità la celebre Sonnambula 


ANNA D'AMICO 


per mezzo della sua indiscutibile e meravigiiosa chiaroveggenza nel sogno magnetica, scopre i più 
intimi segreti e conferina sempre più la grante fama che in unione al consorte, rinomato magnetiz- 
zatore, Professor PIETRO D'AMICC si è solidamente acquistata per i successi ovegdti che 
le procurano da tulle le parti del mondo civ le innomereveli lettere e allestati «li riconoseenza e di 
lode ben meritata. 

Il Professor D'AMICO ce la sua consorte ANNA sono conosciut non solo in Europa ma 
in tutte le principali città dell’estero per aver propagata ovunque la sublime se enza magnetica, che 
tanto bene reca alla cimanità con gli schiarimenti e consigli che si ottengono con favorevole risultato 

La sonnambula AIIVA, scoprendo nella sua chiaroveggenza rivelatrice è ispirata i più sei 
conditi misteri, solleva e conforta Panimo di ehi la consulta. 

Coloro che non possoro di presenza interrogirla seriveranno «na lettera col nome o le iniziali 
della persona interessata e Vinilirizzo esatto, inviando se dall'italia L. 5, se dall'ester: L 6 sita 
lettera raccomandata o per carto;ina-vaglia postale, e nel riscontro avranno gli sch con 
sigli di tutto quanto sarà possibile conoseere e sapere per favorevole risultato. i 

Dirigersi al 


PROF. PIETRO IDAMICO 


Via Roma, num. 2, piano 2°, BOLOGNA 


ANNO:xxxX 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
ANNO 68M. TRI. 


Tu Ioma e nel Regno, Mas- 


e Assab ., 
vati dell'Unione postale, 


+ 33 
Direzione ed Amministrazione : 


. I5_ Ss 4,50 
17 9,00 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 06 


Centesimi ® in tutta Ita.ia 


GU anna, 
riserone lu ito 
ministrazione del él 


È NUDI. 16 
PUBBLICITÀ 
inzi e le Inserzioni sul « Faafall 


esclualvamen Sa 


per la Franci 


ell 
Pi 


i, piazza dei V 


e i art cent. 30 la linea. In 
r° ana int. 50 la linea 


Pagamento anticipato. 


L'esercizio provvisorio 


La Camera sta per votare 
vvisorio. Sul risultato pos 


l'esercizio 


vare una piena maggioranza, composta degli 
uomini fedeli al Ministero e anche de' suoi 
avversari. Questi vedono în quel voto una 
semplice dilazione accordata ad uno sciogli 
mento inevitabile, e per una scadenza pros. 
sima determinata, cioè si tratta per essi di 
na cambiale avallata, a sei mesì; gli altri ci 
vedono invece una cambinlo a sei mesi. accet- 
dal pubblico, © che deve permetter loro 
li farfroute per ora agli impegni assunti. Però, 
negli uni e negli altri sarebbe grave torto il 
ritenere: pei ministeriali che ciò provi il cre 
dito di cui essi godono; e per gli antimini- 
steriali che questosia un buon mezzo par accor- 
dare una vita misurata a un Gabinetto, la cui 
esistenza per principio non approvano. Come 
pure resta a discutere se in tal modo si 
capelli la colpa maggiore del Governo per 
il falso sisterna che ormai s'è messo in uso 
di far prevalere, di incorrere cioè cosi alia 
leggiera in esercizi provrisori, tanto dan- 
nosi all'orgenismo fiaanziario nazionale e a 
quello det bilancio. 

Qual'è 1 carattere vero di questi esercizi 
provvisori, corrispondenti ai vofes on accounts 
dell'Inghilterra ? Quello di costituire, in so- 
stanza, uno strappo alla legge di bilancio. 
strappi, che si possono legittimare în condi- 

normali, che non concedano, amo” 
d'esempio, che il bilancio generale abbia tern- 
pestivamente la sua approvazione. 

Così pure può avsenire che Ia Camerals'a 

‘a è naturale che, per non rompere la 
vita coutinuatrice della pubblica ammini- 
strazione ed il funzionamento dello Stato, 
si accetti un esercizio concesso a titolo tran 
sitorio, che salvi, come si suol dire, li per 
lì, capra e cavoli. Poichè con tal ripiego non 
si altera, si dice, il buon andamento della 

ca gestione; non si mette dietro le 

i il voto dei rappresentanti della 

ne, non si lede nè il diritto costituzionale, 
nè il finanziario, nè tanto meno il tecn 
smo normale stesso del bilancio. Però, chie. 
diamo noi, è tutto ciò vero, 0 non è solo appa- 
rente? E' esso, în altri termini, un modo 
come un altro în cui uma nazione civile 
possa vivere la sua vita finanziaria, o non 
è una ofesa alla parte più vitale del suo 
organamento? Se cioè, dato è concesso c e 
quando quello che sha da fare son lo = 
abbia proprio potato fare, può come mi 
nor danno accettarsi l'esercizio provrio 
rio, viceversa se quello che s'ha da fare lo 
ai poteva far benissimo, non diventa allora 
l'esercizio prorvisorio, il pessimo fra i si- 
stemi, e non Sarebbe forse per chi l'adotta 
un vero errore, di fronte al principio e alla 
legge di bilancio? 

Ecco come va posta la questione, sulla quale 
la Camera parrà più o meno sorvolare; ma che 
implica una delle più grandi contingeuze dello 
Stato. Certo che se del. bilancio 
al puro Îato materiale-contabile, si può prov- 
vedere al suo regolare funzionamento altre. 
tanto bene col voto provvisorio che coll'ap- 
prorazione generale tempestiva. Ma so del 
bilancio si’ vuol téner presente la fun 
zione generica fondamentale, di costituire 
cioè il peruio della vita economico sociale, e 

ne la espressione giuridica contrat- 
tuale, allora è fuori dubbio che con qualla 
provvisorietà si dà vita ad un corpo morto, si 
infrangono tutte le basi prime del viver nu- 
stro nazionale, impedendo, vin realtà, che il 
P egislativo si esplichi come deve col 
più ampio e sicuro controllo; con ‘quella vi 
gilanza sugli atti del potere esecutivo per 
fa quale sultanto furono e sono veramente 
i deputati inviati dai loro rappresentanti a 
sedere in Parlamento 

È a costo di perere esagerati, noi aggiun- 
geremo — fedeli al nostro programma. ed 

i a fare delle questioni finanziarie il capo- 
saldo dei nostri ragionamenti politici — che 

‘esercizio provvisorio ha assunto oggi un 

carattere più particolarmente grave © peri- 

loso, che nom quanti furono negli scorsi 
sini altrettanto leggermente votati e deplo 
rati poi dalla Giunta generale del bilancio. 

Abbiamo infatti un criterio sommario del- 
l'esersizio 1899-1900 ;*ma i due ministri delle 
finanze £ del tesoro ni quali esso è dovuto 
caddero più o meno incruentemente; e i 
Cute I codati ancora son Benso laseiato 
trapelar nulla; nè la Camera nè il paese 
senno, in un iuomento iu cui In questione 
ecomomnico-finanziazia è la sintesi di tutte 
le questioni del paese:se il programma aco- 
nomico e finanziario. è liberale, o demoera- 
tico © reazionario; 0 se non' è, cosas anche 
possibile, ana assenza di programma! — — 

Che cos'è che ha impedito quest'atino al 
l'onorevole Pelloux di presentare & tempo, 
per una piena discussione, i suoi bilansi? 
Nulla: ja pace. durò immacolata oltre i con 
fini, la quiete maggiore si mantenne nello 
nostre città. Quindi fu. ritardo studiato, © 
pesciò fu crimine contabile. Sì tirò innanzi 
‘una faraggine di cose; di fesso, di baje, tanto 
per gusdagnar tempo, a studio, architettàn 
dole a belia posta, evitando quella discus 

sione che avrebbe dato agio alla Camera di 
dire tutto il suo parere in un sema così 
grave. Lo si fece filando sul provvisorio, 
che sarebbe stato presentato € chiesto de 
un altro uomo parlamentare che non quello 
on cui si aveva in novembre predisposto sì 
bilancio generale. E così un'ultima cosa si 
spera di far dimenticare, che gioò il_mii 

stro del tesoro, in materia di bilenelo, di 


| 


pecialmente del 
suo eapo, che la politica finanziaria, come 
la estera e l'interna, è lì n personificare. 

Nè il torto è tutto del Ministero. 

Una Camera che sentisso in tutta la suî 
altitudine il proprio decoro, il gravame egli 
obblighi delle proprie prerogative, provoche- 
rebbe a tempo quell'esame, quella discussione 
€ votazione ampia e solenne del bilancio ge- 
nerale, che in tempi normali come questi co. 
stituisce la prima, la unica ragion d'essere 
del Parlamento; mentre invece, altrimenti 
operando e lasciandosi ridurre per, colpevole 
quiescenza o per premeditato calcolo a mal 
partito come pur troppo oggi si è, nolenti 

volenti, amici e oppositori del Gabinetto, 
avranno approvato e approveranno sempre i 
bilanci provsisori, posti su quella. china 
che può condurre a un salto finale troppo 
pericoloso. 

In vero la cambiale tratta ed accettata 
oggi, se può temporaneamente far comodo, 
non si deve scordare che, a furia di tro- 
varne altre sulla piazza, finirà per esser 
considerata di dubbia firma, per metter 
traente © trattario nell'imbarazzo e par es- 
ser protestata in fin di salmo dal gran pub. 
Blico italiano, che in simili circostanza non 
fa uso nè d'usciere, nè di carta bollata. Ma 
la reazione potrebbe essere pericolosa... 


Gest conii 
il FANFULLA. 
e ire 
del generale Giletta 

a Nizza. 

(oso leprazina porti). 

Parigi, 14, ore 11,15 (R.). — Il Figaro 
ha da Nizza che la polizia sorvegliava il 
generale Giletta da oltre un mese. 

Egli il 6 maggio col treno della linea 
Paget-Thenier, scendeva alla stazione di 
Tonet de Beuil, percorreva la strada stra- 
tegica verso il mulino Rigaud, la esplorava 
minutamente e si dirigeva verso Benil. 
levando dei piani e ritornava alla stazione 
e rientrava a Nizza senza accorgersi che 
Îl eocualenzio dalla polizia ‘speciale, Ba: 
nucci lo seguiva osservando tutte sue 
mosse. 

Da allora il generale fa oggetto di ana 
tea 

Il 7 giugno si recò ancora a Beuil, a 
Paget, a Rostand ed a La Croix con una 
carta dello stato maggiore spiegata e col 
binoccolo in mano, chiedendo informazioni 
e rettificando la carta. 

Ritornato la sera all'Hotel Sen Michele 
a Nizza, sì disponeva ad uscire, quando 
Ranuoci lo pregò di segnirlo al commissa- 
riato. Quivi il generale consegnò i piani 
rilevati. 

Lasciato libero sulla parola d'onore che 
non avrebbe lasciato Nizza, fu arrestato 
lunedì in seguito a mandato del gialice 
istruttore. 

PRIA I 


LA CRISI IN FRANC'A. 


Nostro trlegramma particolare). 

Parigi, 14, ore 12 20. (R.) — Il presi. 
dente della Repubblica, Loubet, ha rice 
vato, stamane alle ore 9 30, Poincaré. e 
gli offrì l’incarico di formare il nuovo Ga- 
binetto. 

Poincaré darà stasera la sua risposta de- 
finitiva al presidente della Repubb'ica, 
Loubet, se accetta il mandato di comporre 
il nuovo Ministero. 

Egli avrebbe promesso a Loubet di «er 
care gli elementi per costituire il (*abi- 
netto. 

Secondo il Matin, Bonrgeois venne in 
terpellato se accetterebbe il portafoglio de. 
gli affari esteri 


L’innocenza di Dreyfus. 
(Nostro tlegramma particolare). 

Parigi, 14, ore 12 45: (R.) — Robert, 
colonnells di stato maggiore, già apparte 
nente alla casa militare di Mac-Mahon, di- 
chiara nel Figaro, che dapprima era per- 
suaso della reità di Dreyfus Cominciò a 
dabitarne quando fu fatto il processo con- 
tro Zola. I suoi dubbi crebbero quando 
Henry si suicidò. Ora crede Dreyfus in- 
nocente, nè dubita che l’esercito applaudirà 
alla sentenza ed apprenderà con gioia che 
un ufficiale francese non ha tradito la 
vatria. 
PPC I nostri figli — condade il coltnsello 
Robert — non deploreranno il lamente- 
vole errore giudiziario, a la disgraziata vit- 
tima sarà finalmente restituita all'amore 
della moglie è dei figli ». 

E 


La ritirata. di Sir), Chamberlain 


Londra, ld. — Venne distribuito un 
Blue book, relativo alla questione del Trans- 
vani. 

Esso contiene specialmente la. risposta 
del ministro delle Colonie, Chamberlain, 
agli Uitlanders. 

Questa risposta tende a giustificare l'in 
tervento dell'Inghilterra negli affari del 
Frousvani a favore degli Ulanders e sug- 
gerisce la conferenza che ebbe poi luogo a 
‘Bloemfontein fra i! presidente della pepub. 
blica sud-africans, Krilger, ed il goverga- 
tore generale della Colonia del Capo Milner, 


resto 


Alla Camera dei comuni il ministro delle 
Colonie, Chamberlain, dice che l'Eighil- 
terra attenderì. il resoconto completo deli. 
conferenza di Bloemfontein prima d'inviare 
nuove istruzioni al governatore generale 
della Colonia del Capo, Milner. 

Si approvano in terza lettura il dit! del 
Governo di Londra ed il Vi! sulle finanze. 
(Nostri telegrammi particolari). 

Londra, 14, ore 11,10 (Dick.) — Ledi- 
chiarazioni fatte ieri alla Camera dei co- 
muni da Sir Joseph Chamberlain in senso 
dilatorio rispetto alla questione del Trans- 
vaal, si rignardano generalmente come una 
ritirata del ministro stesso, il quale contra- 
riamente alla corrente conciliante preva- 
lente nel Gabinetto si è spinto anche in 
quella come, del resto, in tutte le questior: 
coloniali, di propria iniziativa, oltre i li- 
miti che Lord Salisbury intende mante- 
nere. 

La dichiarazione che il governo inglese 
attendeva îl resoconto completo della Con- 
ferenza di Bloemfontein prima di inviare 
nuove istruzioni a Sir Alfredo Milner fu 
accolta con molto scetticismo alla Camera 
© dall'opinione pubblica. perchè maschera 
malamente la ritirata del famoso capo de 
gli imperialist 

Ciò conferma pienamente quanto vi fu 
già annunziato, che il gabinetto inglese 
ron intende precipitare gli avvenimenti 
nel Transvaal vuole attendere il risul- 
tato delle trattative che si svolgeranno 
entro i tre prossimi mesi. La suppesizione 
che il governo tenda a guadagnar tempo 
per completare gli armamenti contro î 
boeri, per quanto possa parere ingegnosa, 
è infondata. 

Berlino, 14, ore 12 51 (Sch.) — Da fonte 
inglese antorevolissima si assicura che 
Lord Salisbury non condivide, rispetto al 
Trausvaal, le idee bellicose di Chamber 
lain e di Cecil Rhodes. 


—_—_e_ 
La spedizione deì daca degli Abruzzi. 
(Nostro telegramma particolare). 
Londra. 14, ore 11,5 (Dick.) — I gior 
nali inglesi ricevono da Arkangel che il 

porto è bloccato da ghiacci 

| Diciassette piroscafi si trovano nella 
impossibilità di penetrare nel porto prima 
che non ageli. 

La spedizione del duca degli Abrazi sì 
troverà dinnanzi ad na primo gravissimo 
ostacolo. 

Larvik, 14. — La Stella polare, con 
bordo S. A. R. il duca degli Abrazzi ela 
sua spedizione, è partita stamani alle ore 
11,30, 

Questa, per quanto dolorsa, non è una novità 
perché un nostro dispaccio da Terlino annun 
ciava sino dal 27 maggio che ad Arkaogel ne 
vicava fortemente ed il: freddo era intenso. Ed 
aggiungera che, cosa strana, gli uccelli emigra- 
tori averano già lasciato le alte_re 
Scandinavia, sicché si prevedeva che 
sarebbe stata brevissima. 


Norcoje Wremja di Pietroburgo riceve dsl- 
PHarrar che alcune bande abissine inal- 
berarono la bandiera di Meneli 

labat (la provincia contestata. nel 

Sinora gli egiziani non protestarono. 


1 socialisti a Vienna. 
(Nostro leleg. pat.) 
Vienna, li, ore 11 5 (K) 
listi terranno domenica quaranta adunanze 
per protestare contro la nuova legge elet 
torale comunale, nonchè contro il borgo 
mastro Lueger. Si prevedono grandi di- 
mostrazioni. 
Teri vi furono gravi conilitti tra operai 
socialisti e le guardie di polizia. 
lillo 
RISSA IN TUNISIA. 


(Nostro teligramma particvlre 

Parigi, 14, ore 1220 (R) — Da Ta. 
nisi si annuncia che nella rissa dell'altra 
sera tra italiani è eudanesi, a cansa del 
maltrattamento di un ragazzo, i zuavi ar 
restarono venti italiani. 

AME St 

Ferrovia sul Monte Bianco. 
(Nostro teleg. part.) 

Ginevra, 14, ore 12 50 () — Il si. 
gnor Vallos, d'accoro col costruttore pa- 
rigino Fabre, pensa di costrarre una fer- 
rovia sino alla vetta del Morte Bianco, 
ricavando la forza motrice dall’Aiv 

Preneauo dee fg crea En 


La conferenza per la pace. 

Berlino, 13. (S) — La Norddentsche 
Allgemeine Zeitung, rispondendo ad un ar- 
ticolo di un giornale inglese, constata che 
il delegato tedesco Zorn si limitò, nella 
seduta della Conferenza per la pace al 
T'Aja del 9 corrente, a dichiarare che l’idea 
dell'istituzione di un tribunale d’arbitrato 
permanente, malgrado una certa grandio- 
sità, implica anche pericoli, che in certi 
casi potrebbero condarre piuttosto alla 
guerra che alla pace e che égli, convinto 


I socia 


rmania considera questi pericol 
cone predominanti, respinge la proposta 
vek tribansle-d'erbitrato permanente, e 
propone invece che si ritorni al progetto 
russo relativo all'istituzione di un triba- 
nale di arbitrato per ogni singolo caso di 
conflitto, salvo le modificazioni da intro- 
dursi nel testo di quel progett 

| La Sottocommissione della Conferenza 
internazionale per la pace, che esamina 
l'applicazione della Convenzione di Gine- 
vra alle guerre navali, la terminato i suoi 
lavori. 

La relazione del dele; 
conclude per l'approvazior 
che estende alle guerre 
della Convenzione di ( 


to Renault, che 
del progetto 
i principiî 

del 
raccolse le nnanimi Ù 
salvo leggere g 
Non vi è alenn dubbio sull'approvazione 

definitiva del progetto. 

Stasera il ministro d’Italia, conte Zan- 
ini, ba dato un pranzo di gala. Vi assi- 
stettero il conte N i altri delegati 


ed i delegati de Staal, Munster, 
Pauncefote, i ministri di F. 


Il trionfo di Picquart. 
Parigi. 13. La camera d'accusa eman 
un'ordinanza di n 
tro il colonnello P 
bois. 
L'ordinanza è motivata dal 


fatto che la 
sentenza e l'in ì 


ta della (€ 


mostrato l'insuiticienz 
contro di 


—e 
RIVOLTA NELLE INDIE. 
Bombay, It. — Sono scopp 
al sud delle Indie sopra un'estensione di 
cento miglia quadrate. 
Vi faron 


loro. 
volte 


Gli insorti alle Filippine. 
Manilia, 14. — I partigiani 


hanno ucciso il generale insorto 


— Due reggiuenti 
negri sono partiti per le isole 
piede 

Un ciclone agli Stati Uniti 


asi distra 
della scorsa notte. 

Vi sono 200 morti el un migliaio di 
fer 

e 

Un altro trionfo dell’operosità italiana. 

Fiume, 13. — Oggi. alla presenza del 
priacipali autorità ungheresi e crvat 
console italiano cav. Vittorio Le! 
incontrati gli operai che 
traforo della Galleria elicvidale 
che è la più lunga dell'Ungheria 

Il risultato di questo lavoro costituisce 
un nuovo trionfo per l'operosità italiana, 


Le elezioni in Romania. 
Mucarest, IL — Esco i risalta: 
tivi delle elezioni dei deputati 
Sono eletti 149 consary 
7 liberali di varie go 


elezioni senatoriali di 
sono stati alatti 13 consersatori, 


La nobiltà di Don Diego Velasquez 


Tra le curiosità interessa: 
nario di Velasquez ha risvegliato sulla vita 
del grande pittore spagnuolo, è 


ti che il cente 


dell'inchiesta per l'ammissione sun all 
dine di Santiago. L'archivio dell'Ordine dei 
cavalieri di Santiago fa ora parta dell'.iretti 
rio historico nazional di Madrid, ove fa tra. 
sportato nel ISTi. Là gli studiosi hanno rac 
colto le notizie che provano la nobiltà di 
Don Diego de Silea Velasques. 

Nulla di più originalmente spagauolo di 
queste ambizione per ua titolo, di nobiltà in 
an artista che dorera pur essere convinto 
di passare con le opere all'immortalità 
Nell'incartamento due documenti sono di 
singolare importanza : La real onden, cou la 


‘6 Tabara, in virtù dello 
statuto dell'Ordine, ebbero mandato di re 
carsi ovunque fosse tato necessario per cota- 
piere la loro missione di informatori, inter. 
rogando sotto la fede del giuramento tutti 
quei testimoni cui fosse stato necessario ri. 
volgersi 

Per gli avi materni le cose correvano 
piane; noa così per gli avi paterni originari 
di Oporto. Rotte fino. dal 1610 le relazioni 
politiche col Portogallo per la_ sollevazione 
del duca di Braganze, non era possibile agli 
inquirenti passare il confine; riu 
non pertanto; a. raccogliere. settantacingue 
testimonianze relative ai discendenti porto 
ghesi di Vel 


‘ennero a de 
Lo interviste furon, 


sarda speciale memor 
de don Geronimo di 


è è geniali 
delle dichinrazi 
Atrnale, comte de Casta- 
i olares e alcalde del ca: 
imaruens il quale asseri che re- 
@ cristiano» viejos i parenti del 


neira, marchese de 
stello di G 
putava nobi 
grande pittore 
Felice Machado de Silva y Castro, 
delle case de Castro, 
marchese di Mi 
Gi 


signore 
Vasconcellos e Sîern 
utereto, commendatore dì San 
ni dell'Ordine di Cristo nel reame del 


È mi paro ch 
tendo annunziare 
quel tale aibergatore 
_ L'ordine di Santiago non ammetteva a 
farvi parte nessuno che eservitasse una pro- 
fessione rile 0 meccanica, 


i più lontani, parenti che l'aves 


classe dei 1 e don Diego Velasque: 


slo 


uno dopo l’altro, dichiarare che se Velasques 
dipiugera, era per obbe 


réno citò 


passate da secoli sot 
in ben alt 

sta glorioso : nei 

genio, che dà solo, 


di uomini e di cose, 


Fuli vOLANTI 


Jehin-Prome. 


paguato da Meyerbeer, 
ed il granduca di Sas: 
sonia Cobi 
dine 
sonia. Dopo u: 

Polonia 


atte dei 


abinstein, con L 
chistiski, il maestro di Paderewski e del 
principali cel dell'epoca. 

Il celebre violinista belga percorse in 
guito la Svezia, la Norvegia, la Danimarca, 
l'Olanda ed andò a rip 
successione di Biriot n 


di 


‘quale Filippo IV prende in considera one la 
domanda del pittore di esser riceruto rell'or. | 
dine, vivere nella sua osserranza, nella sua re 
gola e disciplina, a cagione delta derozione da 
Tui sentita pel fortunato apostolo San Gia: 
como, e il resoconto dell'inchiesta. La real 
Onden è diretta al marchese di Tabara; | 
Sontiene le norme per la scelta dei duo com- 
tnissari che condussero l'inchiesta, la for. 
maliti: da osservarsi e porta la data del | 
17 novembre 1658 Sulla copertina dei do- | 
cumenti che costituiscono l'inchiesta, dopo 
i cinque nomi dici, cinquo membri 
dell'Ordine destinati a ‘decidere sui titoli e 
sulle qualità dell'aspirante, si legge la no 
< Il brece di Sun Santità arrivò 
6 lo stesso giorno fu par- 
cipato a Velesquez l'annunzio della sua 
Sailiaione allOriime. > 
Nella prima parte dell'inchiesta sono pre- 
ziose polizie della vita. pabblico © privata 
di Don Diego Velasquez. 


Iuvitato d: 
s'imbarcò per 


re Massimiliano egli 
Messico dove restò quattro 
ì quali assistà a molte delle 


alla prese 
Dopo il dramma di Queretaro nndò a 
siedere per un anno all'Avana, poi a New= 
York, da 
giro per gli Stati Uniti en in Patti è Teo- 
doro Rit 
E' alla fine di questo viaggio artistico che 
Pranz Jehin andò per la prima volta a on 
) a fissare definitivamente 
ovia egli continuò a intraprendere di 
in tanto dei nuovi giri negli Stati t 


Hgll'ieryi ponte prime sorio | 


Dei Vecchio che perdè nel fbbraia del ISSÌ; 


1 © l’altra deposizione di don ! 


rimaritò ad un inglese, un certo Heggl; 
quale ebbe il buon i aste rita 
/ setta ron di morire subito 
| Questa storia del di 
| Franz Jehin inte 
| sentenza che aveva 
{ na la signora Ledu 
questione morendo all 


a dg Voi crederete che Questo fatto fosse 


| sare tra poco avan > 
apre tra poco avanti alla Corte d'eppelle di 
Non è dif 


1 sv eee di 


Bandini Thorbura, it 
cui pu 

rica dell 

igliere del 

ziland. co- 

manda da monarex ae- 

fo la sua tribù di 

iggi dei quali co- 

‘ammirabilmente 

‘ngua. IL suo potere 

Si è straordinario 

‘a anche nei tratti 


‘a e di conti- 
e, durante la quale 
arsioni delle quali 


fette veneziane 


meppe Buscghin. 

profila... manoseritto di un 

\rrei pure unito il puparzetto se 

ane di mio amico caricaturista pre- 
© ripregato l'avesse fatto. 

‘eghim ha trascorso, 

sistenza ripulendo 


zioni di spaz- 
romdiarito dalla 
issta ua cap 

la una carruola. magi 
io borchie ed ornati d'ot- 
Adesso egli palice le scarpe ai pas 
le Pro © può capitargli 
In e buosa metta 
la patina e lo ri- 
Îo costempora- 


neamente un biglietto da 5 
— Vadeto, paro 
j , to un par de 
bragite: che gaveris perprio disegno, 
Se la signora bella © baona leggerà; 
righe, essa avrà il conforto di sape; 
sua pietà il Buseghin ha 
miglior prc 
Tornando i 
tando le lo i Srato, trovo 
il ennnoniere Giuseppe Buseghia che fa del 
suo megiio per pulire Venezia dallo stra- 
niero. Guardia mobile e soldato nella me 
ranzone del tra- 
oppia proprio davanti 
ndogli il petto. Daniete 
È dice 


Je 


il 


ro negli 
Archi 


Marghera, squa 
orario all'ospedale e 


=vanziohe, 
regalo del generoso 
10 cannone. Nel giu- 
o, e di nuovo davanti a 


ciò che ola 
Il Baseghin, omai ascritto al Corpo dei 
tte sscora a Margiora 
eponti, al Cavallino val Sile: 
2 il comendo di presidio o 
re del genio mil: 
etere a disponzione di Buste 
ma allo condizione di procsriare 
plime mio un diva In lors e A 
sizione il Joseph di Dasiele Maziu getta 
O dis-reto vicino ‘alla sua 
fina, là dov rimpianto Benve 
ipito il gruppo del motumento 
all'esercito. Sopprarvenno, come sura E 
qualche ragione di servizio, 
tamento gli venne ode 
dal sorio, che le gambo 
poterono approfittarne. 
Domenica, giorno dello Statuto, è 
cada 
della patri 
Egli indossava l'antica un 


del veterano non 


i un 
questo umile difensore 


tensori di Ven 
Emozionante ! 


— Il duca @ la duchessa 
ti alle are S.15 per Mi- 


ed in seconde nozze Ortensia Li «duo. la qual 


ottenne il divorzio a Bruxelles 1g, 1843 eat 


, salutati alla stazicne dalle LL. AA. 


Alfe madri di famizita. 
Per evitare il tifo, le febbri 
entarri intestinali dei bambini, ecc. tare iso 
anche în villeggiatura del latte «teri 
Lo Stabilimento in Piazza S. Ianazio, 
426. fa un apposito servizio di spe 


Tai fronte ad un informe ammasso di carne 
1À crea. 
Ti cadavere îeu'iafetico sovdato renae trae 
sporiato all'ospedale militare. | 
11 pallone, renna libero nell'aria, conti- 


capelli ei taffi nerî, le guancie e il 


condannando la Volante a cinque mesi di re- | strare, che, date le responsabilità, il reato sa- | Ha i Li 


lusione alle spese provessuali. Febbe unie» per la competrazione et falenpetta | mento comerti di radi = iunidi peli ef 
So sen truffa: l'altra diretta a sostenere che l'azione | labbra sottili © crudeli. 

renale em prescritta por îì decoro di cinqueanni | ‘Veste un abito di ranno nero, abtnstanza 
Siall’altimo atto comeamativo dei reati pulito, porta la camicia bianca, nm colleti 
La parte civile, alla sua volta, ha sostenuto | non inamidata, un caprello nero a cencio con 


CRONACA ITALIANA 


Risultato dette stezioni — Corso dei fiori 
Cenova, li (Nes): — Il risultato definitivo 


— Un 
reduci, di veterani, di garibaldini e delle varie 


dava ad abbas- 


delle elezioni fa quala io vi feci prevedere. Sia- 

xo cioè allo staiu quo ante, vale a dire che il | 
partito clericale è sempre in maggioranza es 

sendo in 3S, il liberale in 22. Perì quattro li- 

Perali cessati altri quattro entrarono. Quindi la 

proporzione rimane inalterata. 


associazioni civili si svolse ieri mattina lungo 

Riva degli Schiavoni per recarsi al monu- 

to che la venerazione dei Veneziani eresse 

a Garibaldi appena varcata la soglia dei Giar- 
dini pubblici 

Innanzi al colossale monumento a Vittorio 


con molto vigore la piena responsabilità degli 
imputati. 


camera di Consiglio, ha dichiarata non provata 


Il tribunale, dopo quattrore di discussione in 


la reîtà in ordine alla truîfa, e, ritenendo re- 
sponsabili di falso Giuli 


falde strettissimn 


Il su» velto era calino, la vocesieura non ma- 


nifestava emozione. 


Durante l'interrogatorio si è mostrato di un 


pervertimento, di una ferocia terri! 


Se mi pento di qualche cosa è di non aver 


nuava la propria corsa e ani 
sursi sl nono chilometro sulla linea ierro- 
viaria Roma-0rte. 6 
dia a toccar terra nou si decideva, così, a 
un certo punto, il tenente Logroscino e È 
due soldati, perduta la pazienza, si_ sono 


la sua numerosa clientela. 


ala oe mameroe clientela 
SI AVVERTE LE 
celstor 000 in ceramica nd alto fuoco, da 


come il porfido, inattaccabili dalla ui 


— L'oratorio Sa» Giovanni Battiva del mae 


tuto compiere intiera la vendetta come avrei 
siro Parodi attirò ieri sera al Carlo Felice po- po 


ima 3 corteo sca fermato © ls bandiere 
sr desiderato. 


landra, li ha condannati a guitati dalla navicella, facendo un salto di 


circa tre me! 


chi 


vole, ma l'ambiente ela stagione mal si prestano 
@ fat accorrere gente. 

— Il gran.corso nazionale dei fiori, 
giamente organizzato dal. - Comitato 
‘ercenti >, avrà logo domenica. prossima neila | 
a POS dell’Acquasola. L'attrattiva | 

grande-dappoîclià avrà luogo di sera con 
una afrzona illuminazione elettrica, © tutte le 
carrozze delle famiglie signorili clie vi prende 
ranno parte saranno ‘illuminate a lampadine e 
lettrice e sîarzosamente -adornate. di fiori. 1 
premi da assegnarsi. sono numerosi © magnifici, | 
tra cui quelli del Re, della -Regina, del. dues | 
di Genova, dei principi di Napoli, ecc 

Doniehica 25 avrà. poi luogo nello steso | 
recinto; sempre ad iniziativa del « Comitato | 
degli esercenti », un gran concerto di cinque | 
bande militari, în cui si eseguirà la grande fan- | 
tasia del maestro Mantelli di Brescia La batte» 
glia di San Martino, per parte di tutte le bande 


così egre- 
degli e 


Da SIENA. 
gi — Fulmine call’ miversità — Arresto 
di un satiro, 
Siena, Dì. (È Sì) — All'ana pom. era il vec 
clio Risi, settantacinquetine, che cercava to. 
liersi la vita precipitandosizdni muraglione di 
fortezza che sovrasta il giuoco del pallone. Quasi 
ssanime, ed in gravi condizioni, dalla pubblica 
assistenza veniva trasportato all'ospedale. Sic- 
come dopo uma lunga dimora al nostro Policl 


nico, al.suo-ritorno in easa aveva trovato aoco- © 


glienza.tatt'altro che condiali, disgostato della 
vite, ammalato, cercava di togliersela ! 

Verso le ore due pom., fl giovane architetto 
‘laril'azzi Domenico, ritiratosi nella sua abita 
zione fuori della porta Camollia, con un colpo 
di fucilevalla' testa si suicidava; era. nell'età in 
eqì più sorridono le sreranze e poteva aspi 
ad un brillante avvenire: molto tempo fa per 
perturbamento: psichico fu ricoverato al mani- 
comio.da eni -ne era uscito in tali condizioni 
che pareva guarito ! 

— Oggi, verso le due, si è sratenito un vio 
lento temporale con scariche elettriche. forris 
sime; un fulmine è caduto. all’Unive! nb. 
batterdo în parte un enpolino per îl quale si 
accede con una scala a chioociola sulla terrazza 
detl'Osservatorio. 

Cirea dodici annì fa un altro fulmine lo 
‘veva ridotto în condizioni da dovere essere ri 
fabbricato. Per fortuna non si sono dovuti la- 
mentare altri danni, però in campagna è ca- 
duta qualche poco dî grandine, ma sembra non 
abbis fatto gran che, essendo mescolata 
l'amqua. 

— feri in via di Saliextto vi fa del fermento 
perchè la popolazione voleva far giustizia di un 
certo Ceoranalti. detto Fruzziro, che aveva cer 
cato di violentare una bambina di sette anni 

Fa arrestato Îl tristo » tradotto alle carceri 
nuove; sì avverta che qualche tempo fa per le 
medesime ragioni dovè scontare dici 
di carcere! 

DA RAVENNA 
La riorganizzazione del partito costituzionale — Un 
processo curioso 

Ravenna, 12. (?. Viaw) — Ieri nella bor 
gata di Villanova, in occasione dell'inaugara. 
zione del locale del Circolo democratico costitu- 
zionale Alfredo Baccarifti, intervennero tutte le 
rappresentanze del secondo collegio di Ravenna. 

Fin dalla mattina la città era in festa, il pa- 
lazzo era pavesnto da festoni nazionalie la banda 
del 77.0 reggimento fanteria rallegrava la fiato. 

‘Al foeso ebbe luogo un banchetto di 

durante il quale regnò la. più schietta e 
cordiale allegria. 

Alla tavola d'onore sedevano il signor Pietro 
Allegri, presidente del ciccolo Alfredo Baccarini, 


il senatore Pietro Gamba, l'on. Rava, il conte | La moglie del Fabbri, uscita a prendere le le | 


Guaccimanni, il generale Rusconi, il pres 
del Circolo Patria e Progresso rag. Leonida Peri. 
coli, ed i rappresentanti delle sezioni Alfonsine, 
Savarna, Santerno, S. Alberto, Fusignano. 

‘41 barco della stampa siedevano_ il direttore 
del Corriere di Romagna, un redattore del Faro 
Fomagnolo, giornale locale, © i corrispondenti dei 
giornali Teco det Carlino, Gazzetta del Popolo, 
Triuna è Fanfulla, 

‘Alle frutta il presidente Allegri lesse le ade 
sioni al banchetto, fra le quali noto quelle dei 
«amatori Domenico Farini, Pier Desiderio Paso. 
finî, Eugenio Bonvicini, îl prefetto di Ravenna, 
il sottoprefetto di Lugo, i sindaci di Bagnaca: 
vallo, Brisighella, ece. 

Poscia incomincia il suo discorso col ringra- 
ziare gli invitati che col loro interrento hanno 
resa più allegra la festa. Dopo aver inviato uno 
Si ‘onorevole Rava, raccomanda 
i governanti i bisogni urgenti della borgara. 
Lo seguono il segretario Bagnari ed il presidente 
della Società Patria è Progresso, ragioniere 
Leonida Pericoli, ni quali risponde. tosto I° 
revole Rava con uno smagliante e applavi 
discorso. 

Chiude augurandosi che la Stella polare, che 
oggi salpò per ignoti luoghi, conduca a bion 
porto il giovine ed ardito duca degli Alruzzi, 
il quale si espone a volontari disagi perla gran. 
dea dell ERA. indi, che 1 

Seguono poscia altri brindisi, che farono, au 
sieme ni precedenti discorsi, applauditi. 

Dopo di che, al grido di evviva al nostro fu- 
turo deputato ononivole Rava, si abbandonano 
ie sale per riversarsi nelle stanze poste a pian 
terreno, ove sì tenne circolo. 

‘Alla sera ebbero luogo giuochi e fuochi arti. 
ficiali è la festa ebbe termine verso la mezza: 
notte, lasciando grato ricordo, sperando che 

tatti i costituzionali si riuniranno a combattere 
compatti gli avversari che baldanzosi si avan- 

"11 2% aprile, îl comm. Luigi Rava spediva 
2! signor Clemente Triossi una lettera assico: 
rata per lire 310, contenente tre coupons per il 
valore di lire 1500. 

Hi portalettere Quinque, non si sa come, dalla 
parala Clemente lesse Volante, e stante alle sue 
deposizioni la consegnò ad essa che agiva quale 
prima attrice al nostro Mariani. 

Interrogata la Volante, ammette di avere ri 
cevuta una lettera in detto giorno è firmò in 
letto il registro che il portalettere consegnò alla 

sua cameriera, 

Svegliatasi è riscontrata che la letteraera co. 
mune, fecs le sue meraviglie che a Ravenna si 
avessero firmare le lettere ordinarie. 


i 


furono abbassate. 
Presso al monumento, onorato di corone, del 
Duce il cav. De Leuse disse belle parole illumi- 
ti di fuce serena la gloriosa figura dell'e 
roe, delle quali parole amo ripetere le seguenti: 
< Repnbblicano, scrisse nella sua bandiera : Ita- 
lia e Vittorio Emanuele: apostolo di pace e di 
perdono predicò il vangelo di Cristo: difensore 
del debole e degli oppressi fu precursore di una 
idea umanitaria 
La vedova del capitano garibaldino Donadini 
nobile donna che ha seguito il marito nella 


— Oggi, 12. ù 
vretto, gli artisti veneziani non incorporati de- 
pongono una corona d'alloro nella sua sala al- 


Spezia, 13. (Fagiani) — Nante questo tritu- 
nale incominciò stamani fl processo a carico del 
tenente di vascello Sorrentino Francesco, impu- 
tato di furto qualificato per avere, secondo l’ac- 
cusa, învolato nella sera dal al 2 marzo, dalla. 
gabina del tenente di vascello Valle, a bordo 
della Lepanto lire 650, 

Presicd» il tribunale il comandate Fabrizi 
Fabrizio. Difendono l'imputato l'onorevole. De 
Nobili ed il tenente di vascello De Matera. La 
sala è gremita, speeie di ufliciali è militari. Il 
processo anche nella cittadinanza desta vivoin 
teresse essendo il Sorrentino qui conoscintissimo. 

igurano ben quaranta testimoni. L'interro 
torio dell’imputato.durò più dî due ore 
mantiensi come sempre nella più assolota nega- 
tiva. Vi informerò domani dell'esito. 

Da TERN 
Festa ginnastica. 

Terni, 12 (£. Amina!) — Teri convennero 
nella nostra città, listamente invitati ed accolti, 
i ginnasti della vicina Rieti, i quali con quelli 
della Palestra Garibaldi, svolsero un breve pro- 
gramma sulla piazza d'Armi. 

Nel giuoco della palla virata, che era il lor 
della festa, dopo una resistenza valorosa, il pri- 
mato rimase alla squadra di Rieti. 

Prese parte al convegno anche il convitto co- 
inunale, la cui brava fanfara portò la nota ve 
ramente Squillante ed allegra nella simpatica 
festa. I convittori giuocarono separatamente la 

ta-di sfratto, dimostrandosi ancora una 

abili, corretti. 
6 vi fu la distribuzione dei premi, 
nella quale parlò applaudito il dott. Laurenzi, 
| presidente della Garibaldi. Fa poscia offerto ai 
| ginnasti un vino d'onore e così si chiuse la bella 
nata, lasciando in tatti la più lusinghiera 

impressione. 
| DA CITTA’ DI CAS ELLO. 
Elezioni amministrati 

Città di Castel Le elezioni am- 
ministrative seguirono calme, secondo le previ. 
sioni. Trionfarono otto nomi sugli 11, proposti 
dal foglio locale: La lilera parola, orzano de 
elettori indipendenti. I radicali si affermarono 
con cisque nomi. Siguilicante, comesintomo, la 
caduta rovinosa del presidente del Comitato per 
le elezioni politiche. A consigliere provinciale 
venne riconfermato l'avv. Orlando Moscioni. 
H DA CORTONA. 
| ancora l'arresto di un pericoloso brigante. 

Cortona, 15. (N. B.) — Eccovi altri partico 
lari sall’arresto del pericoloso brigante Giovanni 
Bracci avvenuto al Ferretto presso Cortona. Era 
da poco uscito dalla galera per la espiazione di 
una pena di 1 anni «i era aggravato da 10 
auni di sorveglianza quando il 2 giugno riusì 
& commettere numerose rapine nelle vicinanze 
| di Orviet 
| 1 carabinieri di tre provincie da una setti- 
mana lo inseguivano. Capitato al Ferretto il la- 
titante ennò nella casa del colono Fabbri cui 
con violenza chiese una camicia e da inaugiare. 


{ gna per il brigante, scorse due carabinieri e fera 
loro cenno di accorrere in casa. 
Appena entrati, uno dei carabinieri afferrò 

improvvisamente il brigante che non ebbe modo 

di reagire. Gli si sequestrarono 140 lire, un fa- 

cile e un revolver. Fa tradotto alle carceri di 

Orvieto. 

1l Bracci dich era pervenuto nel ter 
ritorio cortonese per cercarvi un rifugio. 
DA AVELLINO. 


Camerlengo, dovendo compiere un lavoro in un 
pozzetto della miniera, precipitò, a causa di un 
capogiro, nel fondo della discenderia ove ebbe 
appena il tempo di chiedere aiuto. In unattimo 
accorsero altri operai, Alberto Raffaele, Carmine 
è Domenico Sabatino, i quali si affrettarono ad 


provvisionale di lire 10 


reclusione ciascuno e ai danni, accordando una 
alla parte civile. 


ROMA 


14 giugno.* 

L’assassinio di ieri. 

Pare che i medici ora, aì pericoli molte- 
plici chè ogni giorno corrono per il bene 
dell'umanità, alle infezioni acquisite al letto 
del malato e nel laboratotio bacteriologico, 
ai rischi ni quali li espone ‘ogni momento 
la loro santa missione nella vita di abnega- 
zione che li condanna al contatto di tutti i 
dolori, di tutte le sofferenze, di tutte le la- 
crime della società, questi oscuri eroi della 
corsia debbano aggiuagere un pericolo di 

il pugnale dell'assassino. 

C'è semore una ragione allo scatenamento 
della ferocia uma: ima ragione falsa tel- 
volta, svisata, ma che ad una mente esal- 


- Per Je nie manì avrebbero dovuto finire 
îl direttore Ballori, il capo sorvegliante Pow: 

ponîo Angelilli è suor Valentina, la monaca ad- 

detta alla sala Alessandrina «. 

Queste sono le sue testuali parole. Ha raccon- 

tato ffeddamente l'acquisto del vecchio chiode 

— T'arma — l'attesa, il colpo. El ha chiuso 

* Fatto il colpo, sono scappato sperando di 
poter saldare Îl conto a malche altro, non per 
paum dell'arresto, d 

Ta galera o l'ospedaie mì sonò inditrenti. 

. Ali resta nos poro da vivere!» 

La vittima. a 

il dottor Bondi era romano, di media, statura, 
piuttosto bingue, dall'aspetto piacevole, dal co- 
Jorito russo. 

Fra nato il 2) febbraio 1852: compiuti gli studi 
universitari, era stato addetto come. sostituto, 
poi come assistente negli ospedali. 

Ren presto avera saputo conquistare una bella 
rinomanza con l'ingegno e con la dottrina. per 
cui era annoverato tra i medici più distinti è 
valorosi di Roma. 

Fa promosso medico primario il 23 dicembre 


tata può sembrare buona: l'odio, la vendetta, 
la gelosia. 
Nel più atroce dei delitti ‘c'è sempre un 
perchè qualunque come movente. Ma quale 
ne armò la mano del tubercoloso Ro- 
manelli contro la sventurata suora Agostina? 
Quale ragione spinse iori il Csjoni, anch'esso 
tubercoloso, a trcidare con un colpo a tra- 
dimento il povero dottor Bondi ? Come spie 
gare questo infierimento orribile’ contro gli 
esseri i più buoni da'parte di chi‘ è stato 
da loro curato e beneficato ? Si direbbe che 


intorno al cuore dell'ammatato, strappi 
poco a poco quel lezame che tiene confinata 
la malvagità giù nel fondo dell'anima. E 
forse quel legame è la speranza. Îa dispe 
razione di un buono fa n suicida, di un cat- 
tivo fa un assassino. 
‘latta la ragione dell’orribile delitto tr 
spare dallo parole con le quali il Gnjoni ba 
chiuso il suo orimo interrogatorio davanti 
al comm. Mantroni: 
— La galerà o l'ospaiale, peub! per me 
i resta così poco da vi 


Altri particolari 
Gili ultimi momenti della vittima. 
A soccorrere il dottore Bondi arcorsero i 
tori Margaraeci, Vollaro, Milesi, Montenovesi 
© Parrozzanì. 
Il prof. Bondi nell'agonia non pronunciò che 
queste parole: 

— E° grave! C'è pericolo di morte! 
Poi nella gola piena di sangue orgoglio” 
qualche parola facomprensibile © niente più. 
intanto he" suoi cochi si spegueva la vita. Dopo 
venti minuti era cadavere. 
L'emozione in tutti fa terribile e nom pui 
duri un'idea della confusione di quel momento. 
Tatti piangevano, le suore, i medici, gl'infer. 
La testa ed il collo del. cadavere farono fa 
scista con cura pietosa: nelle narici. fa messo 
del cotone disinfettato, e la satma venne subito 
trasportata nello stabile in © 
dove il pellegrinaggio des) 
tinuo anche nella giornata d'oggi. 

La salma. 
Il cadavere giace in una branda posta nell 


pie 
Saeitsale dell divendaria toatalii 60 Gulli. 
11 prodigi gt. tata, 63 albgaronto bifore sì 
| Camerlengo, in quella pozza, ove, più 

una macchina 
Mentre domini è donne. pisoperano la greve 
formata 

PRE MaI 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'IssISsE. 
Circolo straordinario. 
Presidente Vitelli — P. M. Paoluosi. 
Grave Fatto di sangue. 
Jeri sera alle 7 12, la Corte, in Vase al ver 
detto dei giurati, che accordarono all’imputato 
le sole circostanze attenuanti, condannò Ce. 
sare Galati a 15 anni di reclusione. 
La sentenza fu accolta favorevolmente. 
TRIBUNALE. 
Per falso. 


laboriosissime udienze avanti la settima sezione 
del tribunale, è terminato l'importante processo 
contro îl barone Giulio Nolli, ex-segretario al 
ministero d'industria e commercio, € certo Gio. 
vanni Calandra ; il primo imputato di troffa e 
falso continuato e il secondo di complicità nei 
reati stessi 

Dannegginta e querelanto la contessa Giusep. | 
pina Fontana, chè sarebbe stata traffata della | 
somma di lire ventimila. Ì 
I tatti si svolsero dai 1991 al 1999, durante il | 
qual tempo il Nolli, divenuto l'uomo di fiducia | 
della contessa, avrebbe dovuto îiapiegare il de. 
naro di costei in cambiali fruttifere a un tasso | 
molto elevato. Î 


Oggi il tribunale è stato cniamato per giudi- 
care se la Volante è colpevole di essersi tenuta | 
quella lettera assicurata. | 

La difesa dell'avv. Santueci è stata quanto | 
snai ingegnosa e sottile, onde ribattere quanto 
il pubblico ministero ha detto nella sua requi- 
aitoria, mantenendo l'accusa. 


1 tribunale ha emessa sentenza di colpabilità, questioni di diritto: l'una tendente a dimo- ; dont 


La querelante era patrocinata dagli avvocati } 
Giglioli e Giuliani. i 
‘AI banco della difesa siederano l'onorevole | 
Riccio e l'avv. De Zerbi. Presiedeva il cav. Mî- 
cali, e fungeva do pubblico ministero l’avvo. 
cato Giampietro. 
La difesa ha sostenuto molto validamente due | 


Oggi, alle ore 16 1,2, dopo cinque lunghe e | 


| stanzetta della portineria. Ai due latisono state 
| poste due candele accese, © basta. L'ispettore 
di pubblica sicurezza ha zietato che venissero 
pusti dei fiori nella improvvisata camera mor- 
| taaria. Due suore oranti vegliano continua. 
| mente la salma coperta da un velo. 


| 
| 
il 
| 


il violento gonfiore del collo che è divenuto ra- 

pidamente nero, come si può vedere dai nostri 
2oquis presi sul posto. Anche dopo la morte il 
Zitgue è continuato ad uscire formando delle 
Ente chiazze salla bendatura. 

] due fratelli dell’estinto Paolo e Giovanni, 
avvertiti della sventura, sono «accorsi a Santo 
Spirito e vollero vedere il cadavere dando Iuo- 
go ad una scena commoventissima. 

TA povera signora dell'estinto non è stata 
ancora avvertita per intiero della sciagura. 

L'assassino. 

Antonio Gaioni ha dato prova di un cinismo 
il più ributtante. 

Cisti è un uomo di media statura, dall'ap- 
parenza vigorosa, ma_il colorito gialiastro del ! 
To volto emaciato rivela a prima vista che la 
Sua esistenza è minata da un male che non per- 


il bacillo di Kock; lacerandoi tessuti intorno | 


| issi, Ed efiettivo 111 giagno dell'anno. aucoss 
Per la bontà dell 
| romanità 
| dei tisici, i malati più ricalcitranti, più perme- 
{ foi, più incontentabili, e speso cattisi 
"icercizio del suo ministero egli portava 


imo, per la gentilezza e 


la maggiore dolcezza, guadagnandosi lailetto | 


li infermi e l'ammirazione dei colleghi e 


x 
Oggi alle 4 172, nella sala incisoria. dell'ospe- 
to Spirito, si è proeeduto, presente 
îl giudio» istruttore Balestri, all'autopsia del 
| caiavere del povero dottor Bondi. + 
11 cadavere, chiuso nella casse, sarà domani 
mattina trasportato nell'antica cappella di Santa 
Tecla in piazza Gallina: la cappella sari tra 
Sformata in camera ardente. 

Nella notte e durente la giornata d'oggi la 
salma è stata vegliata a turno dai dottori Mar- 
| tirano, Bartera, Vollaro, Guaini, Maiano, Siea, 

feraldini, Balzani © Falcetti, quest'ultimo so: 
stituto del compianto dottor Rondì 

Le essquie si faranno posdomani al #4 è 1}? 

eridiane, n spese della amministrazione ospi 
taliera, a cura della quale domani mattina xa- 
ranno diramati gli inviti alleautorità cittadine 
tuti di beneficenza 


interverrà la Croee bianca 


lla caduta, il tenente si è prodotto delle 
contusioni e una escoriazione fortunata- 
mente di nessuoa gravità. 


dopo cadeva sd Orte. 
Il tenente Logroscino e i suoi due com- 
pagni di navicella non si. accorsero affatto 
che il soldato Vaccà era rimasto impigliato 
nella fune. La “I 
Immaginarono, però, che qualche cosa di 
grave era accaduto sotto di essi quando 
pallone, liberato del peso del povero soldato, 
sali con una spaventosa rapidità fino all'al- 
tezza di tremila metti 

È chiudo con un particolare: i palioni de- 
stinati a salire col freno della corda, man- 
cano di àncora © di tutte quelle. altre -cose 
che possono essere utilissime in caso di di- 


Ecco il programma che il concerto comu- 
nale eseguirà a piazza Colonna stasera dalle 
ore 9 alle. 11: 

Ouverture in do m. - Foroni. 

Preludio nell'opera « Aida» — Coro nel. 

l'opera «1 Lombardi» — Verdi 

< Le Erinni» (a). Danza greca — (?) La 

schiava che rimpiange la patria — (e) Bac 

canale. — Massenet. 

Marcia funebre di Sigfrido nel « Crepuscolo 

degli Dei » — Wagner. 
Introduzione 


«Il sole» — Ma 


scagni. 
Polacca in la d. op. 3 — Chopin. 
1 funerali del senatore Sforza. 


mani mattina — del senatore duca Don 
| Francesco SforzaCesarini ia casa civile di 
SM. il Re sarà rappresentata dal generale 
| Serafini e dai comandante di corvetta Thaon 
| di Revel. 

Un concerto rinviato. 

Causa îl cattivo tempo, il concerto orche- 
strale che doveva darsi oggi a villa Bor- 
ghese, nel recinto del padiglione reale alla 
Esposizione agraria, è stato sospeso e ril 
viato a venerdì prossimo. 


Calendario d'ore. 
Domani, 15, ricoràe il genetliaco della con- 
iga Parsi e del marchese Astorre 
Antaldi Viti (Roma); della contessa Adelia 
Rota (S. Vito al Ti lento); della contessa 
Laura Salvini (Rimini); del duca Alberto Ca- 
rignani (Napoli 

Ricorre pure l'onomastico del marchese 
don Vito Nunziante, del nobile. Modestino 
D'Afilitto (Napoli del barone Vito Oddo 
Palermo). 

Bollettino meteorolozico. 

Europa pressione 765 Irlanda, Edimburgo, 
Bodo, Arcangelo; 74 Memel; 

Italia nelle 24 ore: barometro ovunque ab 
bassato speciaimente Centro; ino a sette mil- 
limetri; temperatura diminuita, pioggie tem- 
porali continente. 

Stamane cielo nuvoloso o coperto con qual- 
che pioggia. 


modossola, Sassari, Roma; 75% Cagliari, Pa- 
lermo, Messina: Catania 
Probabilità : Vent settentrionali, 


Sord, meriliobali Sal, cielo nuvoloso, qual 
che pioggia o temporale sul continente, 
mare mosso od agitato. 

Roma: Temperatura maesima 230 — mi 
nima 


La disgrazia di stamane del pallone {renato 

Nel forte di Monte Mario è aceasermata 
una compagnia del $ reggimento genic, com. 
pagnia di specialisti la quale si dedica prin- 
cipalmente alle esercitazioni del pallone fre- 
nato. 

Stamane verso le nove l'esercitazione era 
terminata e il pallone — mentre si eseguira 
la manovra d'ormeggio — era giù disceso fino 
all'altezza di sei o setto metri da tera, 
quando accadle una gravissima disg. 

Qui è necessario csssrvare che il pallone è 
avvolto dentro una rete ala cui estremità 
inferiore oltre la navicella è assicarato un 
cerchio, al quale sono attaccate le fani che 
ia basso vengono tenute da soldati incari. 
cati di svolgerle mentre il pallone fa la sua 
ascensione. e di riavrolgerie, quando il pal- 
one deve discendere. 

Normalmente, per le esercitazioni, le funi 
non sono che due: stamane parò, Siccome 
soffiara un forte vento, quel numero fu por- 
tato fino a sei. 

Le funi sono solidissime: di cotone e del 
diametro di una moneta da dieci centesimi. 

Ma torniamo al fatto di stamani. 

Nella navicella trovavansi il tezente si 
gnor Logroscino, un caporale el un soldato 
tutti della compagnia specialisti. 

Le sei funi erano rette da una trentina 
di soldati e fra questi il soldato Oreste 
Vaceà livornese. 

All'improvviso, quando il pallone, come ho 
detto, trovavasi a sei o sette metri dalla 
terra, un forte colpo di vento spezzò tutte 
e sei le funi, facendo rapidissimamente ri 
salire l'aereostato. 

Il Vaccà, mentra gli altri suoi compagni 

henno fatto a tape sd bianonsco io Oni 
rimasto impigliato nella fune propria, ha 
dovato seguire il pallone nella. vertiginosa 
ascensione. 
‘unto, però all'altezza di 20 metri, sia 
che le forze gli siano venute meno, sia che 
abbia perduto completamente i sensi, ha ab- 
bandonato il canapo, ed è precipitato sulla 
riva sinistra del Tevere. 

Avvertita immediatamente del fatto la 


50 Golfo Ge | 


La Croce Verde. 
| SM il Re ha fatto così rispondere al te. 
legramma spelitogli da Ostia dall’Associa. 


Alle esequie — cheasranno Inogo do- | 


mrirf=errap orA ar 
NOTA SIBFLLINA 


Spiegazione della sciarada prevedo. 
presi 
Selarada. 
Consonante è il primis», 
Mentre l’altro è cosa suera 
Apri subito l’intero 
Quando senti il tre sofia 


Mustr. Sig. CARLO ARNVArDI 
Pero Bonaparte, 35 = Mile 
Tia ipa dii pet e troni 
FA randagio ta poli ciena vence 
TEECNO Choi atiairaa coni 
natia, sieme. 
ARL 
porre 
lle manie rea di 
rico ele 
famento cun Ea forca sol i e 
it persia ac 
teo misiare prendere; ne seco arti 


minimo access. Agriune 
cia con qualunque terapo. Me le 
molti» riconoseemte. 
PERI fa Pito DI 
Vino del Chianti — Poggibonsi 


| hi soffre di congestione > 


scintillio agli sochi, 
ni ostruzione deve procumre di ave 
| fiente una abbondante evacuazione. La 
Svizzere del farmacista J Brano 
raccomandate da numeresì after 
| di medicina, sono l’unico rimedio ©: 
| feto uradevole sicuro ed atfntto innocuo. 
Ziornatiero costa 5 centestari 

S vendono nelle farmacie al piezzo di 
scatola: Comperizione dalle Milito Sri 
«condo Îx ricetta deposta al Consiglio sup." 
di Sanità dic Ronas = Beeratto di Seino, di 


di Ger 


razione». 


À. Janssen et Schuidt, 10, via dei. Fossi 
renze. 


Fia le Quinte Fr 


zione di pubblica, assistenza. Ccoce Verde. 
Car. Torti, presidente Croce Vende. 
Augusti Sovrani si felicitano dell'opera alta 
zuente civile ed umanitaria inauguratasi ieriin 
Ostia per iniziati 
zione è mi incaricano ringraziare in nome Loro 
V.S. per la gradita commemorazione e pei sen- 
timenti di devoto atto sspremi vero. la Di- 
nastia di Savoia. 
Firmato: gen. Porzio Vagli 
Accademia del 1 incel. 
Domenica prossima, alle 2 pom, seduta della 
Ciae di scien morali storiche e iolagiche. 
Corsa clelistica Napoli.Roma. 


| — Quirino. 
Stasera quarta replica dei Lombardi. Do 
mani sera, giovedi, prima rappresentazione 
della Trariuta: esecutori la signorina Camilla 
Pasini, la indimenticabile Musetf? della Bo 
il baritono Ar 


— Politeama Adriano. 

Per domani sera, giovedì 
tra replica di Frdoru e di Caralleria rusti 
cana. Quanto prima i Pagliari di Leones. 
| vallo. 


| 
| 
| 


Ecco il programma della corsa su strada Na- | 


poli-Terracina-Roma indetta per domenica pros 

Partenza da Napoli (Capodimonte) alle 4. 

Traguardo d'arrivo a Roma fuori porta San 
Giovanni (agli Spiriti 

Al primo arrivato: Oggetto d'arte donato da 
È il ministro della pubblica istrazione e di- 
pioma- — Al sccondo arrivato: Oggetto d'arte 
dupato della Società e diploma. —"AÌ term ar 
rivato: Oggetto d'arte donato dalla Società © 
diploma. 

A tutti gli altri che giungeranno in-temipo 
massimo sarà conferita una medaglia d'om e 
diploma. Tasto a questi ele ai primi tre seri 
pure rimborsato il viaggio în ferroria (tera 
dame) Roma Napoli 0 ricevere. 

Le iscrizioni, la eni tam è di lire 5, si.rie» 
vono : a Roma alla sede della Società, a Napoli 
prewo il capo console del Touring dottor Luigi 
Arano, vis Incoronata : e si chiaderanno nile 
oe 12 di sabato I7 corrente. 
| La cora è litera a tutti i dilettanti. Tempo 
massimo ore 12. freno obbligatorio, proibiti gli 
allenatori 

Le vittime del Tevere. — Benaletto Mil 
lee e Guido Crepe, smbidu» undicenzi, ieri 
alle ; pom. andarono ai Polverini, preso ponte 
Molle, © quantanqo» inesperti nel nuoto si gute 
taruno nel Tevere per prendere un legno 

Dn presto farono travolti dalla corrente: Uno 
di eni — il Mifiore — renze messo in salto 
dal signoe Tito Rocsheggiani, del Club Aniene, 
il quale percorrera il fiume in sandolino. Lal 
tro miseramente anno. 

Che grazioni ragazzi: — lori sera, în una 
delle sudieie vie del quartiere San Loreszo, un 
regazzo di 15 anni certo Michele Arcieri fale- 
Kraine, vantara con alcuni suoi degni compa. 
E, eroga abilità pel maneggiare collo 

compagni gli risposero com un sogghigne: 
allora quel xiovinetto di belle speranze Cavo. di 
tasca un coltello. = 


(ili altri acexttarono la sfida el’ Arcieri 
ana colteliata alla schiena. GX 

La terita guarirà in 12 gioruì 

Verso la tomb: — lori sera un individuo, 
all'ararvaza opeaio, si uttò mel Torere dal 
ponte Nomentano e ben. presto scompare in- 
goiato dalle acque. = 
loi ponte lanciò Gn cappello a concio è ambi 

etto su coi è seritto: Monaccisi Giovanni di 
Recanati. + 

— Stamani l'orefice Luigi Eageni, cinquan- 
tenne, si è ucciso, nella propria abitazione in 
via Urtana, tarendo una soluzione venefica. 

Pare che ìl disgraziato non avesse più ll cer- 
vello a posto. 

Acnegato! — Stamani dalle acque del Te 
mere è stato estratto il caluvere di un indivi 
duo dell'apparente età di 4) anni. Il cadavere 
venne piantonato in attesa del 
constatazioni di amet 


temporale di sanotte, si svilappò un incendio 
in un fienile appartenente alla. ditta. Pasi i 

contrada Casale al di là di " 
fienile rimase distratto. Îl 


danno è di 
Dottor cea 


caserma del 3.0 Genio a Castel Sant'Angelo, 
venne immediatamente spedito sul luogo un 
carroambulanza con il dottor Seipione De 
Rossi, il quale, manco a dirlo, si è trevato 


spparecchio ingombrante. 
Operazioni della bocca senza 


invitò x misurazsi con { 


Tor di Quinto. 1 | fici 


| Politeama Adriano (ore 9 
Cavalleria rusticana, 
Quirino (ore 9) — I Lombardi. 
| Contamzi (ore 9) — Casa paterna. 
Nazionale (ore 9) — Il bugiardo. 
| Vadle (ore 9) — ‘A pupa movibie 
Manzoni (ore 3) — Il medico delle signore. 
Nuovo (ore 9) — Spettacolo di prosa a 
ballo. 


— Fedor 


(1 Parlamento dalle: True 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta antimeridiiare» del 15 giugno» 
Presidenza del vicepresidente Paros 


La seduta è aperta alle ome 10. 


PULCI, legge il -pea ale 
della sedata antimeridiana di ieri, che «sp- 
provato. 


Seguita la discussione del bilancio de 
stero della guerra. 

PABRI fa qualche raccomandazione 
MARAZZI, relatore, nota la necceità 
{are fin d'ora a dare un ametto alle fit 
| | Dato il bisogno di nuove. fabbricazion 
| dustria privata potrebb» risp.ndere allo 
{ con vantazzio notevole anche per tì © 
dello Stato; come provano esempi 

estere 
| 5 ta Camere, comeniude, non jnitemle nporo- 
vare l'ordine del giorno della Giunta. pecsi 
che avrebbe torto a lagnarsi. poi uan 
lancio della guerra salga oltre i 
(Approvazuini 


di fabbri 


un apposito ordine del giorno. 


SIRARDI raccomanda l'aopliamento ir 
dine del giorno dll'noressie De Pri: 
BONARDI deplora che ogni anno x misne 


cino genericament 
briche d'armi. ( Fice 


proposto dalla Commissione del bilancio. i 
verno presenti proposte conerete: ma 
vaghe e perturbatrici non si possono appr 
(Vice approvazioni). È 

APAN DE RIVERA, della Commisi 


Bilancio, fa identica dichiarazione. (-iypr 
sione). Ù 
MARAZZI, fa de lordi 
del giorno della lezione no pregiudica 
ai della Commissione non pregiudica 


gravi perturbamenti che nasceranno fra fee assi 

quando non vi sarà più lavoro. (Fiv: rumor: 
RUBINI, presidente del] Commis 

lancio, non erede che l'ordine del gioene 

Rari anto sccitamento, è chiede che ci sog 
bagago i o capitolo pir dar 

ei 

Seni ione proposta dall’onerevole Prise». «fr 

). 


l'on. Bonardi 
CASALE 
semplice. 


dolore mediante 


‘macchina elettrica di propria invenzione. 


ministro della guerra, domanda che 


Si sospenda dal deliberare su questo capi 


FANFULLA 


bilancio, continunnito ‘ia \discnsiiote degli || Fasiamo alla votazione ‘8’ scrutinio, 


su! bilancio della guerra, 
La Camera è abbastanza numerosa : 


iunge: Andat Mm } n > st 

to | sine; Andate a pito oggi! Bram? Bene | sodi gesto parere, pectà orimeioiate i | Puina, cis riposo e nominato cam, —— 

. sino? all'etrena sininra). | qnol verdem anì serio, cerca. di far vendere in | ere delPOrtine dei SS! Maurizio © Lazzaro 

rdine dei giorno non è necesariamente con- | ancita 'ameresgte Coitaa Storiato | Jie interruzioni delle: destra risponde: So | silenzio e ricavare un presso più ‘Alto elio sia ||| Mosca: Vimmee me de a ia 
anche l'onorevole Crispi. qualcuno la da fare osservazioni, domandi Ja | possibile: Coloro Tnvee ch. fono vesto pia | nostra ite 


col rapitolo del bilaneîo. Dà quindi lettura | "‘Alie ore 10 comincia fa di le parole 
modificazione alla. proposta. dell'onore: provvisorio, SERIE RI lare nando le te i 


CHHNI- presidente della Giunta, osserva che 


isco; Von. AFAN DE VE non PRINETTI. Domando la parola. (Applaxs). ! nito di tare una ven: ta adun dato corso che of o is 
Fiori ma Doo, AFAN DE RIVERA nen Soma oe ami | L'orto esatta a die mo man 5 foco | ato a ce ie at ne ooo | 1a Cavedre per gi etti teniei 
perché il Governo solo ha il diritto di | posta del Governo. ©. re la pro- | niente; che con le misure repressive non si rie- | eli acquirenti, dirà qualcuno: questo è per farli | puaast poeta dei profemori Cognetti De 


see. Non vi riuscirono i governi dispotici foggire per sp 
sgoetto quelli | L'onorevale Diligenti ch'è a destra, dice. Ci | 


la giustizie. ol il trasformisio 
L'oratore dimostra che il metodo di ostruzio- na r 


proposte. ( Viristine approvazioni); Sono presenti tutti i ministi, 
PRISCO presenta la proposta d'ordine del | dei lavori pubblici e della giusti 
0-purò € Semiplice. (ona!) 


ventariî, dico io, ed infatti è 
si, i prezzi ribassano e gli affari sodò scarsi. 
C'è stato nella settimana un ribasso sensibile 


| Martiis, Virante, Simoncelli, Lessona e Bosco 
per i concorsi di diritto e di economia negli 


= a; ” re DE bano istituti tecnici, ha finito i suoi lavori. 
RR ministro della guerra, accetta. 'or- | niuno, al quale ami She il n. stra si grida : E' Dil nel rame, ribasso quindi nelle azioni io. Finto | 1 concorrenti per l'economia erano ®ì, ven | 
del giorno puro e setiplice (Comment) in- | provocato da > l'onorevcie È Jo quali, come ho giò scritto parvcehie volte, | nero di 


mbiente, che Pouorevole Pelloux nti dalla di z 
provocato dall'ambiente Tocai a e Ei gu URTO Peo nta te e ea 
O 85 € ai toi provendimenti | GIOTII coleii cnge ta co a | tt doi ticiio sera | ceri 
pe sE Ea) meditato contro Ja libertàsenza | provvedere alla situazione’ economica per fare | Credò ehe'il gruppo ribassista non ablia man | i oca per il diritto 67 
scdecllL'ongrrlePlbusmotemeegi sino | PEFTEITE alla siasi. sen caso di Intetnl o Ri iti Creme | poro e de 
foi spino è presettare 1 provvellmenti pali | g{AMMoazoni, Qualche apgiaumo sinistra — | io. ann "Sue Volti. Par 
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mente Isanra, ed i tutto gli era riuscito fino Ta Ron VE: | nicamente ancora, raddoppiando di cortesia. ciproca I - egg 
Isaura era nata al rovescio, diceva suo | deva nessuna ragione perchè la fortuna | agiei la Lina distratta un mo nd che ciò p brutto. Pia- - o. levo dirvi che 
padre, che non sapeva comprendere la non seguitasso a proteggerlo. Lo stato ma: Frpetaninzta nn gran desi ferto di do to garbata, questa mattina, mia | ci vi limitate ad amareggiare la vita la | trascarare vostra moglie: è molto ì 
parsa di quell’essere ostile, brontolone, în- | Iaticcio di sua moglie l’inquietava qualche | andarsi a mettere un vestito più elegante, | "ore ile e verginale cognata. E una con moglie, siete nel vostro diritto.. |ducata, essa pure, forse meglio. ancor 
solente, in quell'ambiente generale di squi- | volta: ma era una delle sue ferme cre-| > | segoenza; dei neri tesi dallineannia ? — Diamine avete delle idee sî- | Lina, 6 poi è intelligentissima.. 
sita cortesia naturale. Il difetto principale | denze che le donne sono sempre più o meno — Non vi amo perchè la mia sorella | puorina. Ruggero sì fermò d’un trat: 
d’Isaura, difetto più crudele per gli altri | ammalate, così non se ne crucciava se non non è felice con voi, ecco tutto — rispose 


— ‘Avete forse osservato qu 

— domandò con voce malferma. 
0 eredo, signore, 

ugualmente di rispetto a " 

a me rivolgendomi questa domanda — 
Cefisa con alterezza. 

È abbassò il capo e si rimise 

seggiare. 


momento in cui Ruggero si dirigeva verso 
il giardino. 
Egli si fermò coll’occh 


che per lei stessa, era un grande orgo- 
glio, che la faceva credersi superiore a tutti 
€ in conseguenza ferita al vivo tutte le volte ; hei 5 
= gli altri. ie mea È 
A quei difetti, Iseura ne aggiungeva un | I suoi cinquantaquattro anni non gli ave- | lia non esente da un Je volta la sorpassa, io credo 

altro, ma di quello non era quasi respon-|vano mai pesato un'oncia; egli si era am- |. — Che posso fare p gli noa rispose e Cefisa contianò : 
sabile : essa non era molto intelligente. | mogliato molto giovane e aveva consigliato | " MORA Sa, È — Mia sorella vi amava, essa ba sof- 

> da dirvi due parole. 


la fancialla — e vi dico la verità perchè 
mi annoierebbe di mentire: t ciò, sono 
educata, e vi prego di esserlo con me. L'im- | POTE 
pertinesza rasenta l'inciviltà, supete? e 


ina parola molto grave sulle 
bra di una giovinetta ! 
— E' la parola approp 


Gaetano diverrebbe un gicrno un gio- Da sig nira il'uo essunpio, @ que= per conse vostra. isa agli |, — Fees lo Glory sali — Liocuie 
vane come gli altri? Suo padre se lo do obi | Tae Ripon =" unuivava | cosa più dalcetatà 


dava sul 


mandava spesso con inquietudine. I suoi | è 
quindici anni non l'avvantazzivano al | La luna di miele di Luciano già vece 
due anni, non aveva mai brillato d’u 
sario splendore: era, i 
Maubert, una copp 


un certo rispetto di ttivo: un giorno o 


\ ott osa donnina t 
vatteva a pre o o è n sno marito 

n cip tato il suo t 
moderata, ma fino | pallore: ma essa si morse le labbra rosee 


giardino, 
Il cuore 


occuparsi, la gente presterà un 


ccsanei) Sabino ilagrelinai 
PISANA Alkrgli e cas acsomezit 


CITTÀ DI CASTELLO 


Stabilimenti riuniti dell'Acqua al 


\.lete una prova incontestabile della virtù e della superiorit 
della vera acqua 


è CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 


chieveie al vostro purrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche rolte sarete convinti e contenti. 
culina solforosa di Fontecci 
Sasta provarla per adotteria : 7 ; Kiroterapico balacario di An 
Guardarsi dalle contraffazioni = a i = Cate dg fe 
Si vende pio 1% um» a che iv. ‘a in fiale da L. 1.50 e L. 2edun vottixie eran! 


per lu v delle fami. ic da (.5 — e L. 8.50 la bottigliu da tutu 1 farmacisti, Profi- 
mieri e Droghieri de! Reyno "Per .pedizioni per pacco postale aggiungere Cani © 
Deposito generale di ®. Wilgone e €.. Via Torino, 12, Milane 


Fra vcchi Specialità: Pr a Lu 
grande em 


asica prrchi 


LLI- Livorno 


terapia, Massa 
Cell pela 


Domandat ovunque 


John Meiggs EWEN a Chicago (U. S.A) ESSISSIÙAO ch , la voglia 
chiesta il 13 Luglio 1897; rilasciata il 20 Ago Io RI Pposnaterza, la Gchelezza ci » 


Wdcla "di capa, gesti mi see t 
sto 1897. Reg. Att. Vol. SS num. 31: di rss 
ERALI Vol. 33 num. 45201 per: Perfi 


sfogandoci a piangere. 
cre x E 
ei prismi per finestr: 
Il proprietario della privativa è disposto a 


re e e 
venderla oppure a concedere licenze di fab- 
bri me a condizioni favorevoli. 
Per schiarimenti e trattative rivolgersi al- | 
l'Ufficio Internazionale per Brevetti d’Inven- 
| zione IN N. LABROCA, Roma, in Via || 
|| delle Convertite 8. 


far nulla. îa 
N 


vaso dî liquori 


UTI MA EFFICACI 


LE VERE ;ON CONTENGONO MI 

PI LLOLE RIMEDIO SICURO E 
PURGATIVE  |svorsare cos vas 
DI AO OTTE. [sane ae cosraarazon. 


IOGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 
DA 


H. ROBERTS & C. 


Reg. Gen 
jonamenti 


EGUALE 
GGIO 


BELLI onduiati è morbi. 
di ricino Pacelli c 


sterio, vanSnzzini di novi 
Seterie, velluti e tutte le 
jeterie, ve tutte 1 


H. Roberts & Co. 


nevrastenta) 


lore confanione al capo rilasciatezza, lateriem: 


Prezzo L. 1 e L. 2 la scatola Tonco prpoato ci albre ncenmelatezza, ecc Tus: lc malattie del manzi < rsa 
cere, Salezza e colore ai volto. An, È ca i. Riscaldamento 
H. ROBERTS & Co. fiomee il ce il cb ecc. i > 
È ; i i UARISCE IN 48 ORE, vi 5 
Farmacia della Legazione Britannica lita 
17, Via Tornaboni, FIRENZE come i sandali impuri od 


associati ad altre medicine. 
zo in Lucina, ROMA ren O) 
rese 


I ENOPOLIO Vi 


unico in Roma nel suo genere 


sito in via del Nazzareno 1-B con annessi vastissimi iocali 


lasi ‘Italia si sotterranei, fornito di 
qualsiasi vino d'Italia sia da pasto che di lusso ed al prezzi one, fornito di 


. Wi da pasto per famiglia a tipo unico al fusto di litri 15 L 5,00-5 50 ra limitati. 
sehi L. 0,80 0,90 !. 100 e più; sconto ai rivenditori, alberghi e case R li ed a prezz suoeriori; in fia- 
Specalità ’ella ditta: Catarratto, Passito, Trinacria Siciliana, a fusti Pa froe 
Vini Toscani e Piemontesi di più qualità — Vini scelt: dei Castelli ii a: ; 
aceto di puro vino. Servizio telefonico S. R. 2452 m — Olù fini di 


DA 


Sabina e Jucca, 


sr stico ORE DIGESTIVO - Raccoma 
Agenzia in Roma, palazzo Principe orsa Preto BRANCA è € _ 
= ‘oncessionari per TA: 


© ontraffazi 
F_HOOFER e € GENOVA 


ANNO'xxx 


Ario e. 
Roma e nel Regno, Mas- 
snua e Assab 


Direzione ed Amministrazione : 


RZZI D'ASSOCIAZIONN 


5 Ss 4,50 
Stati dell’Unione postale. . 33 47 9,00 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 06 


TRIa, 


Centesimi 8 in tutta Ital 


Giugno 1899 
— 


La successione di Dupuy 


Gli avvenimenti del 4 © dell'I1 corrente a 
Auteil ed a Longchamps, e la votazione di 
lunedì scorso alla Camera francese, hanno 
“dimostrato parecchie cose, delle quali bisogna 
taner conto per formarsi un'idea esatta del 
varo stato della situazione interna in Fra 
cia, cha le esagerazioni degli organi dei varii 
partiti rendono confusa, specialmente per chi 
la vede da lontano. 

| tre fatti coordinati insieme dimostrano 
anzitutto che l'immensa maggioranza dell 
popolazione di Parigi, o del cervello — 
dir poco — della Francia, è sempre favore. 
vole al regime repubblicano, e non ne vuol 
sapare nè di boulangismo, nè di imperis- 
lismo, nè di nazionalismo, anche se questo 
— cd anzi per questo — è simboleggiato 
dal colpo di bastone del barone Christiani, 
che ha sfondato il cappello a cilindro del 
presidente Loubet. 

La qual cosa prova che la borghesia pari- 
gina, tirate bene le somme, dell'agitazione 
pro è contro Dreyfus, si è accorta soltanto, 
ehacchè ne dicano i sentimentalisti ed i penni/- 
tiners — per così esprimermi — alle dipen- 
denze del consorzio dreyfusiano, che que!- 
l'agitazione ha fatto perdere alle classi in- 
dustriali e lavoratrici parigine qualche cen- 
tinaio di milioni per l'assenza completa di 
forestieri e minaccia di farne perdere molti 
di più, se l'agitazione turbasse «la grau 
festa del lavoro cui la Francia ha invitato 
per l'anno venturo tutto il mondo civile -, 
6. per dirla in lingua povera, l'Esposizio.e 
universale del 190). 

» 


Quei fatti hanno dimostrato poi luminosa» 
mente che l'esercito non è stato inquinato 
ancora «dal « ma! seme » del benlangistro. 
probabilmente anche perchè manca la per- 

iticazione di esso, 0 l'uomo, sebbene, a 
dir vero. non dovrebbe essere difficile tr - 
vare una seconda olizione della meschia 
parodia del primo console che era quel di- 
Pertaiato del brov' general, — il suo cavallo 
nero Tunis compreso. 

% finalmente è ormai provato, volere 0 
ne, ghe il vero vincitore nella giornata d 
lilva gi domenica scorsa al Grand Prar, el 
to anche in quella di lunedi al'a 
1 partito radiralesocialista. 
‘imaie approfittando delle debolezze e delle 
Tirerterze, volute 0 no, di quell'uomo fatale 
pei presidenti della rapubblica che è il si- 
gnor Dupuy — ed il povero Carnot, Pelix 
Faure, ed in grau parte anche Loubet in. 
formino — e delle scissure tra i partiti, si at- 
nd vo trasto è protettore della 7 

nbbiica. II partito. socialista da rivoluzio: 
TUT ace nd un tratto opporsanista della 
più hell'acqua e modellò fl auo contegno sl 
Fitornello di una canzonetta che la attua 
litnte furore nei raff-chantane e sui bond 
tands esterni © che dice: 

Pant soutnîr le Gonvernement 

De son pays... tant qu'il eziste. 
La quintessenza della nuora politica so. 
(ita giustissima del resto del punto 
la Épartito che l'ha adottata, sîa tutta 
due strofette. 

* 

Però, d'altra parte, quella restrizione men 
tale. per quanto espressa così chiaramente 
dal neo partito di governo in Fra 
nettralmente, di pieno gusto 
iando dal signor 


in grao pari 
Camera, iu i 


poteva essere, n 
dei repubblicani, incomi 


ia 


tenuto, da 


foramente per 


venimenti recenti. 


Il nuovo gruppo conta già 60 membri, tra 
i quali Poincaré, Barthou, Rouvier, Decrais 
Etienne, e*colla formazione di esso la si- 
tuazione alla Camera è nettamente trac- 


ciato. 

Da une parte vi è la maggioranza repub. 
blicana, e dall'altra vi sono i reazionari di 
tutte lo gradazio: 
i repubblicani meli 


Gabinetto, o in generale, questo si forma 
sopra una base nettamente repubblicana — e 
se più ancora i repubblicani comprenderanno 
che l’unico modo di consolidare la repub- 
blica è, tenendo conto dei tempi nuori e 
delle nuove esigenze, lasciare stare le for. 
mule e non cercare di salvare — a chiac- 
chiere — il regime repubblicano, ma invece 
adottare le riforme sociali — it successore 
del signor Dapuy potrà fare a meno dell 
poggio — che riusci così fataleffa Meéline 
dei monarchici più o meno mascherati, e di 
quello dei socialisti che ha travolto Dapur, 
e che potrebbe travolgere in Francia, se si 
continur di questo passo. è în tempo nor 
lontano, molto, ma molto di più. 


7 


Giorno PER forno 


dv 


Di molti uomini davvero illustri il mag- 
gior numero delle persone mezzanamente 
istruite non si occupa perchè non ne seppe 
mai l’esistenza. Quelli uomini invece che 
fantasia di uno scrittore ha circondati 


tn'asreola di celebrità, spesso superiore alla 
celebrità meritata, vivono nelle menti, si 
riaîfacciano alla memoria in ogni nuova cir- 
costanza, e noi li rivediamo in quell'em- 
biente di simpatia che ce li rende cari @ ir- 
dimenticabili. 

Così mi è bastato oggi di leggere che in 
Inghilterra è stita messa in vendita una 
collezione di cose d'arte già appartenute 
all'attore tragico Kean, perchè la geuinl f- 


Edmondo Kean fa nei primi anni del ne- 
stro secolo uno degli iuterpreti più mera- 
rigliosi dei drammi di Shakespeare, come 
era stata grande artista molti anni prima 
in Prancia Adriana Lecouvreur. Ma seZu- 
genio Seribe e Alessandro Damas non aver- 
sero scritte le due famose commedie che si 
intitolano da quei due nori, Kean e in Le- 
couvrear non sarebbero noti oggi a qual 
che milione di spettatori. Tutto sta, amici 
miei, di capitare sotto la penna di uno scrit- 
tore alla moda: e p ni loro tempi. fa- 
rono alla moda come il Damas e lo S--ibe 


Nella collezione di oggetti d Lora 
in vendita in Toghilterra, c'è fra 
riosità una lettera, che la moglie 
Scrisse al marito: în questa lettera 
rosa donne gli il tao csom 
della. pietà 
pietà di me, condacimi dore tu roi 
iandonarmi sola «. E Ja fantisia di ch 
corre subito x quella poetica Miss Ann 
ricca ereditiera che il Damss îa entra» 
ditamente nella casa di Kean pe 
consiglio, per essere incoragi 
teatro. Essa vuol recitare. pi 
scostamente Kenn. 


legge 


Loubet. 
Semonebè, contrariamente a 
rebbe avvenuto Îla noi qu 
si fossero, puta caso, decisi an: 
tere coll'ostrazionismo... all'acqua di rose 
il Ministero al Governo, a prenderlo sotto 
ia loro protezione; il signor Loubet, con una 
larghezza di vedute che va al di là 
della punta del naso, non ha 
to (ose l'ha pensato he abbandonato s 
l'idea) di ricorrere ad un generale o comun 
ite ad un uomo d poigne. ma cara di for 
iure uo Gabinetto, nettamente repubbli 
"o, strettamente costituzionale slo =c0p> 
Don più ili terrorizzare il paese, sgominare 
i patita e gli avverstri della repubblica. 
ina di rendere possibile va lavoro pariamen- 
tare fecondo, e di ridare al paese quella 
icanquillità interna, senza la quale le ener 
gie individuali e collettive nou si possono 
svolgere proficuamente, condizione queste 
indispensabile, 21 onta della sua ricche: 
dello svilappo industi 
per le prosperità eronom 
® 
Prima ancora che si maniîestasse la ciisi 
per la cadute det Gabinetto, una parte del 
Lartito repubblicano — suepice appunto Porn 
Pare il quale è în predicato di euecessore di 
Dapus — stava organizzandosi in vista della 
crisi imminente sopra ritre basi. I compo- 
Nienti, cioè, il grappo progressista tendevano 
a ste carsi dal gr Meline ed a formare 
una frazione propria. alena da ogni sonuu 
bio cci melinisti, i volli x ed i nazion 
N gruppo dei repubblicani progressisti 
contava sinora 238 n bri, 62 dei qui 
partenetano comtempora;eamente ail'Asso 
cazione progressis.a; 25 nppastenerano pure 
2ì grappo del rallivs e 7 anche alla sizizira 
democratica. 
pesi i dei nuovo agg 
dei fautori principali dei sggri 
metito, ha cre resti giorni a Maline — 
10 come su i 
i repubblicani moilemati cor 1 
io binsîmava 


quanto «ae 
i socialisti 
anziché a combat 


come si è detto, è 


| separa dalla patria, dalla mogl 


Vero o no, l'eisolio mi si riprese: 
mente leggendo la lettera putentica cna im- 
plora pied: © rivelo le inaspettate peri- 
pezie dell'intreccio, la protezione accordata 
dallo svestato ma generoso Kean alia fan- 


cialla perseguitata, il syo nascente a:nore | 


per lei, la promessa di matrimoni 

Tale è il magico fascino dell'ingeguo u 
mano. Le creazioni ideali della fantava di 
ventano persone vive e reali, le inseuzioni 
Si trasformano in avvenimenti accaduti, e 
il regno delle favole si muta în teatro di 
fatti etorici. 

Così nella verde Scozia si cercano le ro 


vine dei castelli immortalati dalla vena fe 
conda di Walter Scott, e sulla costiera del 
nda dov'è si 


è il viaggiatore do: 
LIAISON paese dI Lacie. Tornato qualchedan 
altro, affacciandosi al vagone mentre il treno 
di Veptimigla attraversa i boschetti di palme 
di Bordighera, cerce di scoprire l'oceta di 
Speranza e la casa del Dottore Antonio, 

Tilusioni dilettose, e rinnovabili sempre di 
secolo in secolo! 


Nel giorno medesimo in cui îl capitano 
Dreyfus s'imbarcò sulle pare che 10 ricon- 
dacl'in Francia. va giorsale illustrata pub: 
blico Îl disegno « autentico + 
malica cerimonia. Non ci manca nalia 
inaringi schierati sul ponte, i soldati che 
presentano le armi, ii c.matdante che riceve 
il prigioniero, condotto dai direttore elle 
egrcere. C'è anche la bandiera che sventola 
sorto l'impressione della brezza marins, e 
sotto il sole sorrido dell’ «Isola Keale ». 

1 enpitano Dreyfus csingeggia pel mezzo 
del quadro. Ha negli orchi e nella isonomia 
tutta una vaga inespr.inibile espressio.e di 
gioja contenuta, ed egli guarda nel remoto 
Orizzonte di I} dlnl mare, come. tentasse di 
Attraversare in'un hatens le!spezio she lo 

dei figli 


adorati, 
‘artista autoro dél disegno uon ln nep 
vure dimentiento il picunin' papie di bonio. 


contegno, 
quando era al Governo e anche negli av- 


\ppartengono anche 


della dram | 


con la cola attorcigliata 
eatrato curiosamente in mezzo al grupro 


degli ufficiali. ) 


Capirete come io. în uno slancio di entu- 
siasmo, non abbia potuto fare a meno d'in- 
neggiare ai mirabili progressi dell'ingegno 
umano. È appunto perchè i miracoli 
cinimente se sono miracoli della 
sarebbe cosa irriverente discuterli. 
non cercherò aflatto d’indagare come la cosa 
sia stata possibile. 

Supponete : alle otto della mattina l'ex- 
recluso dell'Isola del Diavolo s'imbarca sul- 
l'incrociatore che deve ricondur!o in Fran- 
cia, e sei oro più tarli esce in Francia un 
giornale con la vignetta che ho descritta di 
Sopra. 

Che Pantelegrato Caselli! che Edison! che 
fotografie istantanee ! Tutti sono stati sor- 
passati dal nuovo inaulito fatto, che non 
ha precedenti nella storia delle invenzioni 
umane. 

Ua uomo di genio, il non mai abbastanza 
compianto editore Periuo, aveva tin dai suoi 
tempi vagheggiata questa fulminea rapidità 
di disegni per i suoi giornali illustrati. Mi 
ricorde che, quando si diffuse l'angosciosa 
notizia del disastro di Casamicciola, il buon 
Perino, diseutendone in un crocchio di a- 
mici, ebbe a dire: 

« a perché questi mangiapani che si oc 
cupano di vulcani e di terremoti con haano 
preveduto il disastro due giorni prima? 
Avrei fatto în tempo a metter fuori la vi- 
gnetta, nel momento stesso che Casamie 
ciola sprofondava. E ne avrei rendute cem- 
tomila copie iu poche ore. 

Da quel giorno il popolare editore n 
ebbe. più che ua sorrano è : 
gli uomini delle 


li 
che Hanotanx ebbe in mano la prova della 
colpabilità di Dreyfus. 


nie 
L'incidente Pressensé-Saxie 
(fusto legami pariiclara) 
Parigi. 15, ore 12,50 (R.). — E noto 
che a proposito delle osservazioni fatte 
nell’Aurore da Pressensé ed in cui met- 
teva în dubbio l'imparzialità del Consiglio 
di guerra a Rennes, il colonnello Saxie, 
capo di un reggimento di guaraigione colà. 
gli scrisse una lettera ingiuriosa in coi 
(ercuse: du pen) gli dava della - canaglia 
immonda 
Ora si annuncia che il colonnello comn- 
nioò la lettera al proprio reggimento me- 
diante un violento ordine del giorno, 
accompagnamento della Marsglisr 


N processo pei fatti di Eutsaîl. 


(Nostro telo t. 


istocrazia assist 
li conte Dion dichiara a 
sinceramente repatiblizano. 


Il bastone di Christiani. 


Per finire 
Muore un iniermo. Il medico pe: 
dire alle ingianzioni manicipali, 
schela a colonnini, dove si devono seritare 
nome e cognome del defanto, l'età, il sesso, 
la causa della malattia. Poi firma. Ma per 
distrazione mette la firma nella colonna 
dove è indicata la causa della mal 


ma 


nicipale. 


— Veli un po' quel certificato. Per di 


strazione ho messo il wii me nel posi è = c: e 
dna aria malattie è copia." ° {La cessionè delle Caroline. 
— Fà, non inquietarti. Sarà la prima ll monumento a Velasquerz. 


volta che hai detta la verità 


Madrid, LL 


progetto sulia cessione delle isole Caroline 
alla Germania. 
— Il Ree la Regina Resgente inangura» 


rono sslennemente la statua di Velanquer. 
L'ambasciatore italiano, conte Avozadra 


di Collotiano, vi de 


e elezioni municipali in ltali». 


TAO. LA CRISI IN FRANCA. 
Boersen Conricr, Parigi. 1% — Pcincari dichiari stamane 


parlando dei ri 
cipali a Mi 
il carattere 
{lane 
grazie all'azm 
€ dei libra! 
intenti pe 
Stoondo 
dersi la p 


Milano | 


al presidente della Repabblica. Lo 
] mandato di comperre 


assumendo il portafeg 


politi» «di quelle " 


capitale morale 


) prichè i radica 


la rivoluzione in modo migliore 
volta dei naaggio dell'anno scure. 
Per impedirlo — dice il £ (> — me t ed altri nomini 


he necessaria una riforma del diritto 
elettorale che però ecciterelbe gli istinti 
della rivoluzione nelle masse. 

| Le elezioni a Torino non banno — pel 
| giornale — un eguale carattere separanti. 
sta ma rivelano il grave progresso dei par- 
titi rivoluzionari nella colla della mouar- 
chia in Italia. 

Squalo arti 

Il generale Giletta. 
(Nostri teleg. partsc.) 

Parigi, 15. ore 11,40 (R.) — Si ka da 
Nizza che il generale Giletta fu visitato 
| nuovamente dalla «na signora in carcere. 
| Egli cocupa una cella riservata e riceve 
| vitto da una vicina trattoria. 
| Il generale si mostra tranquilio e ripete 
che si tratta di un equivoco. 

I giornali vizzardi assicurano che ia sua 
posizione è aggravata dalla importanza de- 
gli appunti trosatigli che furona assoggot- 
tati ieri ad un lango esame da apposita 
commissione formata dal governatore, da- 
{gli ufficiali di Stato maggiore e dal xene- 
! rale comandante il corpo d'armata. 

Parigi, 15, ore 1140 (R.) — La Patrie 
afferma che il gererale Gileita premeditava 

evasione, 


che anvitava 
| 


tendo considerarsi osstitaiti 


n toe SI 
Le ferrovie tedesche in China. 
(Nos telegrammi particnlare) 

Berlino, 15, ore 12,10 (Sch... — Teri si 
è costituito il sindacato per la costruzione 
e l'esercizio delle ferrovie tedesche nella 
provincia di Schantanz, col capitale di © 
milioni di marchi. 

Presidente del sindacato è Hausemann, 
direttore della Disoonto Gesllecha/? di 
Berlino. 


L'Inghilterra e il Transvaal. 


vato il progetto di legge relativo alla fran- 
chigia elettorale per gli L'i2quders, propo 
ata dal presidente della Hepuhblica, Kriger, 
ma vuole che esso venga sottoposto al re- 
firendun del popolo prima di essere ap- 
plicato. 

Il presidente Kriger ringraziò | 
blea pel vota dale. 

1 cospiratori di Johannesburg sono stati 
deferiti alla Corte d’assise. 

(Nostro telegramma particclars) 

Landra, ia, ore 1140 (Dik.) — Se 
condo notizie da Pretoria il progetto di 
legge relativo al diritto di votoagli 7/4 
ders proposto dal presidenio Krager ed 
approvato dal Volkraad modifica în senso 


Pel processo Dreyfus. 
(Nostrotdigramma partiroiare). 
| Parigi, 12, ope 1940. (BR) - ha da 
! Brest che la prefettura dì polizia prende 
} le più minuzicse disposizioni per lo sharoo 
| di Dreyius. 
| feri ai è impeguato spl 
| dibattito in uà restatraut ove pranzayano 
i professori del Liceo e gli ufticiali di ar 
| tiglieria marina. Vi saranno due duelli. 
ennea 11 mafre pabblies gn manite- 
sto in cui sl dice che l'esercito gode ogni 
simpatia, ma bisogna anche rispettare le 
Ì decisioni della, giustizia. 


Lqse 


più liberale le proposte fatte da Ini nl 


convegno di Bloemfontei 
Tl reddito per ottenere la franchizia e 


enna 


dI 


) — La sto-| zionalità eni il nuovo eittadino del Tran. 


deputato del Nord dichiarato solennemente | 


Pretoria, 15. — Il Volkraad ha appro-| semplice formalità. 


ZL: in quarta ina cont. d 
AE Ep Fc ts a at fi 


Pagamento a. 


da 29) sterline a 100; 
rinaneia formale alla na- 


guerra. Non si trai 
Giacomo e della elezioni 

= proposito 
si sante il bisogno 


Chamberlain parte colla famiglia per 
Parigi e quindi va a Losanna a riposarsi. 


| Legesta dei curdi in Armenia | 
(Nostro blegramma partirolare). 
Vienna. 14, ore 17 35 (K. Da Co 
| stantinopoli si annuncia che gli ultimi fatti | 
a Mosch furono molto più serii 
lasciavano supporre le recenti notizie. Seb- 
bene la popolazione del villaggio di Se 
rouk assicurasse di non aver dato rifugio 
all’agitatore Serope. î Cardi ed un reggi 
mento Hamidie incemiiarono quel villag- 


grilato l'accordo, 
contrazio, atfin di 
Larentbo terreno 

nn giochetto, 
fai 
quanto | el ha conchiuso. dopo vari 


preparare per l'anno sp- 
per la necessità dell'arcordo 

ma non è. L'adunanza 
ite è stata pionanie, 


® suecosi di 


scorsi 


questi tre punti: 


1° esclusione della poli i 
pszher politica dall'ammini 


7° rispetto al sentimento religioso 
disintaressato per lx 


amore vero e 


5 | cietà 
gio. ne devastarono altri cinque ed ucci- | 
n x x 
itanti tra cai tro preti T| Dune — 
" imo bestiame. luuali ammi 


FERIMRNTO A NIZZA. 


Nestro teleg. part. 
Me” 


sega arene mat 
con pacrta argomentazione. il race ii 
ingineto : l'ha detto. con frasi + motti bri 

ed ne tace negre 
Tato pa "Te 

‘co Fioretti, gran cavaliere dell'u. 
manità contribuente: Pha detto l’assentbiea. 
Trertore= 
de n te ri oe 


certo Arcole. Rag: 
ne sepniva una lotta 


Berlino, 1% 


E. | fel città «ono stato logornte; che ni im 
cio dei sovrani russi a Parigi per l'Eapo- | menti del popolo si rispom Alione: 
k anni eiorgi Tag | menamentì : che l'inchiesta sig impiega 
Sie dei Ta matargii che | maniiplà ia usa becian 9 on o Tr 
ni K È tatti Miherali posero mero 

e_ redito e la rovina (approva: 

Un altro cielene. ricano. ‘apol; non ssrere. dervica 
SIE a invnstò) | « du ambiziosetti dugli estreme lembi der 
ia Mezzogiorno, venuti a Vapoli a «perimen 
serra tare i loro dubbi talenti, come în um corpo 

= P ev Sesaseio di applnso. Viva è 
ÎÌ COMPFOMESSO AUS'TO-UNgAriCO, | io tie Font al 
persa del Consigli» x 


iL dura dî Sen Donato 


anni: © portar 
x — Peredò, dopo che avremo: fitte le ste 
a reni, nom dorrebbe durare questa nostra 


pavehà nom «i gettano fe bass 
dè un federazione del bava © Ù 


CGridin — Ha ragione i diuen © viva it fuca 
ale Cerco ce l'an aio pre | Dego di cha i folerati «i dependono. è 
= alla comaione iù ne | * Suso è fatta 


Che ne pensa il sintaro Surmonte* now 
sarebbe beam di consuerace il’ sutra in 


} alla su ltta poca | monuzonto imparitaro È Così alti È me 
de nine poletani «è riconterebbevo di hi, della sua 
ta que 


momento, passano con muiche 
Assoriazioni militarà Vanno 
sd, sla Piazza, sor 
co in memoria orata dei mar 
>. Sindaco è iunta în sette car 
al passo. | sonsigglie:» pro- 
muovono isolità © a ivap 


è datore 
al Cho 


de 


® quegli uomini, «e sturfiasse com’ er fatta 
cnconlia che si suggelluva sei sun 
se riprodiuvesse una pagina del l'olletta 


0 del Cico” 
x 

Mentre qui «quillazo le note degli innì 

ci, di un'altra musica ccheggiano 

Baroni del Vesuvio A si 


proposito, notagiora> 
giorno che lì Veserie muta fi Cano 
ee aseitue las prodotta un 
mento verso Somma a differenza dal monte 
ciussico che partoriva ridéentre mune i due 
opa ban partorito una colli» 
netta a se la tengono in merzo, quasi ver 
reggiundo. Almeno lussì, tra il famto. le 
fanne e i lapilli, cose ridicole non «e ne 
ranno. 

ll Vesario è una montagna seria e rivpet- 
tabila.. Perché non se ne preate la foto» 
grafia di mese in mese per 
di questi mutamenti è 


Scell alla Camera ungle- 

do i giornali amstrinei 
he l'Ungheria ha acqui 
stato il diritto di regolare indipendente 
mente dall'Austria, le questioni commer 
ciali e doganali dal lato che i trattati di 
commercio cogli Stati esteri dovranno «> 
sere d'ora inzazzi conelusi non solo col- 
l'Austria, ua anche coll'Ungheria. I trat- 
tati di commercio venivano finora. presen- 


dichiara: 
rese risi 
el angheres 


i giorno 
tati al Parlamento ungherese, soltantà ber | è tu span guidati dei law. aficiali 
l'approvazione, he si ridacera ad uma fto Gornello conte Rulieati ;h Jarno 


rito. Queste poetiche eseuratoni letari 
stituiscono le istruzioni verbali, rremilea 
ascoltata, spento nolcue a chi 
riceve 


Importante è pure la 
eoqcessione ottenuta dall'ngheria che i 
muovi trattati dî commercio si debluno 
concludere în lase ad una nuova tariffa 
nella quale gli ungheresi faranno preva- 
lere la tutela dei loro interessi agricoli. 
E' perciò che anche l'Opposizione alla 
Camera ungherese ha accolto con soddiafa- 
zione la soluzione proposta da Szell, e 20 
cettata dal conte Thun. 
convinzione generale che ormai l'Un 
gheria si avvia a gran passi all'indipen: | essere intormzato. non dico di quanto 
denza politica e che, data la preponde- | è fatto sulla piazza o sul porto di Napoli 
ranza che ha preso, non resta che ad case | a del movimento commerciale del IST < 
scegliere il momento per attuaria, Camera vi farà sapere che qualche cos vi 
Questo giudizio è eszzegso da varii giar- | PO&à dira non prima della ‘fine el 1 
nali anstiiaci, = | Ora, nel giugna corrente, non vi è lecite 
- Ss — | sere al corrente che dal Ist, 
EFISA [ii 
appendica in quarta pagina) | poichè il presidente della 


4 


: nos sempre 
Te fa onchile 
x 
\ chs serre In Camera di commervio 
parle, eminteso, in genere, di tatte le Ce 
mere di commercio... Evidentemente, 


commereiali & preîa 
riferiscono. nila teo- 


renza di quelle che 
logia 0 alla gravitaziona universale. 
Ebbene, ricredetri Se volete, per riso, 


ieri si 


SILA 


mandi 


nostra. ®ifmera 


credi 


voll ii a ini 


"Pago 


i 
4 
Î. 
i; 


perdona egregia ed intelligente, e i compo- 
nenti sono somini li valore indiscutibile. 
bisogna dira che il difetto ce nel manego. 
nell'ordinamento, nell'ingranaggio, in non 
so che. 

x 


Un altro difetto nel manego... che ho sco- 
prito per accidente in una farsetta tutta da 
ridere. 


L'altra sera, in quella piazza Garibaldi | 


dove sorge la Nuova Borsa 6 che, per 
gente che-vi bazzica e per le cose che visi 


consumano, non dovrebbe. portare il nome | 


dell'Eroe, una folla di donuicciuole e di gio- 
Vini grilignia aqnizianole dre 
Un uomo fugziva a gumb» levate. Fus- 
giva e faggi, visto che nessuno si moveva 
per inseguirio. 
Arrivano guardie e carabinieri. Si fa eroe 
chio intorno a un signore. Il signore narra 
l'accaduto. 
Passava per i fatti suoi. Ua giovinotto lo 
ferme. 
— Avete un cerino 9 
— No;-mon fumo. 
- No... ebbene, vedinmo se è vero. 
È così disendo, eli caccia ana mano in 
stasos. 

Sì signore indietreggia di un passo e im- 
pagnia la rivoltella. ÎÌ giovitotto 
Sciando il posto a due Suoi compagni, che 
si sforzeno di mandar via il signore e di 
‘non far chiasso. Il signore minaccia sempre, 
je dovnicciuole gridano, i carabinieri arri 
vano, l'aguresiore è scappi 

Dialogo finale. e 

1 carabinieri. — Riconoscereste l'eggres 


"pome provate che aveva 


rimtenzione di rubar 
TI signore, — II 


messo 10 mani in 


Sos. rabinieri: — Ma non vi ba presò il 

riafogti? "i 
Peri sionore, — No, perchè l'ho minaeaiato 
son la rivoltella. 


"7 carabinieri (severi) — Ci avete il per 
messo? 

Tì signore. — No. 

1 carabinieri (dopo aver preso le genera: 
rità del signore). — Sta bene. Si farà rap 
porto per porto abusivo d'arme 

E si allontanano. 


SERATA ANTI 
(GI3_VOLANTI 

FOG Di h 

Cedo Dupuy. 

L'ex-presidente dei 
noma assolutamente 
disgraziato nello sport 
ippico. 

TRAI grande ateeple 
chase di Autenil fu bat 
talo (veramente il bat- 
Sato. fa Loubet) per 
ina testa, anzi per 

“spetlo. Ai Grand 
prix di rca 

Î è caduto 008 
Polente che si è fatto 
male a destra, ® 
Stra ed. a) centro. 7 

Tasciando da parte! Sy, 
1a metafora, Ml. Loubet__ 4 

‘ha saputo portare 
nie hestioni così == VA 
Sonplicate e così sco — 
Senti come quella della rerisione, lui che ha 
posito imprmemente fare dei selti del 
Po'nes acrobatismo politico in momenti ad- 
nadaco a barrascosf, egli & finito per cadere 
diriinee di alcuni pagni distribuiti da qual 
3. hgente della suree troppo energico © 

vigoroso. 

Cè DISTA che M. Dupuy è caduto 
perché... voleva scendere, me dato il suo 
Erovato attaccamento alla croce del potera 
Ta cosa è poco probabile. 

Chi seri 
tre turti quelli che aspirano alle succes- 
Sioni, sarà il presidente Loubet, perchè or- 
inai è provato che M. Dupuy per î presi 
denti è un grande porte malheur. 

‘Scongiuriamo e passiamo oltre. 

x 

Sarah Bernhardt nell'Amleto. 

Forse la nuova interpretazione data da 
Sarali Bernhardt al personaggio shakespea- 
riatio non avrebbe sollevato nel mondo tanto 
Famore se non ci fosse stato di mezzo il 
duello di Catullo Mendés e Varon ed è stato 
con vera e legittima 
soddisfazione che io 
ho oggi ammirato 
un ritratto delle 

ide attrice, 
Salo eccori uno 
Schizzo infelice sotto 
le spoglie del re di 
Danimarca. 

‘To non so se quella 
razza di copricapo 
sia. rigorosamente 
storico, ma certo a 
vrei meglio capito 
È una discussione cri- 
tica sul berrettone 
che non sulle sta- 
fi tura, sulla magrezza 
è sul colore dei capelli dell'incomprensibile 


istri francesi è un 


fugge, la- | 


în certo qual modo contento, cl- } 


Ma sarebbe da sugurarsi per l'arte che 
essa continuasse a brillare nelle grazie della 


il fascino, se non la freschezza della giovi 
nezza. 

Questo mi rammenta le parole d’an ab- 
bominevole freddurista mio amico acerrimo, 
il quale parlando delle grazie della grande 
tragieienne mi disse un giorno 


| venti anni sempre.. sarà Barnhardt! 

| 3 

lì capitano Cailiault e Tom Lane. 

Il mondo è pieno della fama di questi due 


| uomini, fama assolutamente soroccata, per- 
| chè dovata alle gambe di cavallo, di Pert. 

‘Perth, lo ricorderete, è il viacitore del 
Grand priv di 200,009 franchi ; il capitano 
| Cailtault è il suo padrone e Tom Lane è il 
suo fantino. 

‘Quel nobile animale ha fatto guadagnare 
al suo: padrone; în' parecchie corse vinte, la 
bellezza: di circa settecentomila dire, e non 
| si è ritenuto per lui nemmeno un centesimo, 
| cosa questa che non depone tavorevolmente 
{ Nulla tanto vantata e decantata intelligenza 
| del cavalio, E' vero però che ci sono, se nou 


femminilità, essa che sa mantenere così hene | 


‘Questa donna non cambierà mai; ira | teutare un accomodamento, ma non essendovi 


Le ragioni della difesa sono sostenute dagli 
avvoenti Golinelli da Pologna, Aventi di Forit, 
Brussi da Faenza, Corradini, Garzolini, Giila © 
Babini da Ravenna. 

Fanno pur parte del collegio della difesa 
onorevoli Bonacci, Tassi, Vendemini, Ghillini, 
Berenini, che verranno, appena potranno abban: | 
donare Itoma, ora impegnati per le discussioni | 
alla Camera. 

La seduta antimeridiana è stata occupata per | 


riusciti, ella pomeridiana si è proseduto all'in- 
terrogatorio degli imputati i quali tutti hanno 
dichiarato di assumere la responsabilità. dei 
reati loro ascritti dimostrando però che real- 
mente il Guerrini ed il Brussi non avevano nè 
difamato, nè ingiuriato il vescovo Cantagalli. 

‘Dopo di che dovrebbe interrogarsi la parte 
lesa il vescovo Cantagalli; ma il suo procura. | 
tore presente. un certificato di malattia. 

L’avv. Brani prende la parola per dimostrare 
la necessità di interrogare îl vescovo e propone, 
è non lo sî vuol citare, di andarlo ad interro. 


L'Almagià era convenuto in 
rsponsabile 


ll'odienza hanno deposto per l'accusa par 


| secchi ufficiali di cavalleria. 
fi | li tribunale dopo le arringhe d 


difensori o- 
norevole Parzilai e avv. Ascarelli, ha condan- 
nato Francesco Ridolfi a 11 mesi e 2) giorni di 
reclusione con la multa di line 70), assolvendolo 
dal reato di tentata corruzione: ha condannato 
inoltre lo stesso Ridolfi e Vito Almagià, ai dauni 
verso la parte lesa. 


ROMA 


15 giogno. 
IL PINCIO. 
. (Istantanea). 


Il Pincio è la più gaia e la più comune 
delle passeggiata romese. 


gare a Faenza. 

‘À tale discossione che si fa viva, prendono 
parte l'avvocato Ntai per la parte civile che | 
‘on si oppone totalmente, îl pubblico ministero | 
Faortes che ritiene inutile tale interrogatorio | 
tanto più che îl vescovo è querelato senza am- 
mettere la prova, e l'avv. Cilla per la difesa. 

1) tribunale si ritira, e rieutra dopo mezz'ora 
rigettando l'incidente sollevato dalla difesa, la 
‘vale fa inserire a verbale la sua protesta. | 

Dopo di che il cancelliere legge gli articoli 
cui sono impatati gli accusati. 

'Poscia la sedota + rimandata a domattina alle 
ore 10. 


DA ALESSANDRIA. 
Per Cavallotti — Eiezioni ammintstrati 

Alessandria, 1i (Carlucci). 
zione del busto di Felice Cavallott 
domenica 18 corrente. 

— E cominciato da qualche settimana il la- 
vorìo per le prossime elezioni amministrative. 
Iniubbiamente il partito democratico e socia 
liata seppe organizzare seriamente la battaglia, | 


— Processo. | 
L’inaugura- 
ti avrà luogo 


dei cavalli, almeno dei... Cavallini che prima 
intascasio Îl premio e poi corrono, e chi s'è | 
| visto S'è visto. 

| ‘Ma la cosa yeramento strana sul vincitore 
| deì Gra d prix, specialmente per mo che ho 
sempre creduto alle misteriose iniluenze dei 
Fomi nei destini degli uomini e degli ant- 
Figli, è questa: che uncavallo che si chiama 

abbia invece. 


i meli è ato Corse, non 


| perthuto mai! \ 
i L'eterno ostruzionismo. | 


— Vedrai che il caldo li farà smettere. 
— Macchè, non lo sentono. Parlano tut! 


dalla Montagna ! E, 
ibar. 


CRONACA ITALIANA 


Arresto di un tratfatore — Tentata suicidio 
pina 14. (G. €.) — Il delegato di pubbli 
sicurezza T 
alcani suoi agenti una visi 
tuati în pro: di questa si 
trovava nell'albergo La Luna un indiv 
parentemente civile senza mezzi e privo di me 
Piriti in compaguia di unagiorane sua amante. 
Condotto all'uficio fu rioonose 
murrini Marcello di anni 28 
Prondente del giornale La Valeta a 
tPrmain dla questura di Livorno pere 
fobie di truffe colà pe 
Salto fa portato alle carceri di Sex 
Tria di essere tradotto a Livorno, 
252 4) optava suicidarsi ingoiando una forte 
3656 Gi sublimato corrosivo il signor Luigi Ri- 
S020 i, già direttore dell'Hotsi Vittoria. 
Ser però soccorso in tempo da uns squadre 
acli Orore bianca della quale fu trasportato 
 Dissesti finansieri 10 condussero al 


Matteo in 


arene nti siii 
Consiglio furono trattati affari importanti. 
sg ire tai ai ni 
Callie pero mam di e del 
se senunza  ambiamente di ti 
fa proci di iene rinanicta 
"fi consigliere Franchini, riconosciute giustis- 
Spi ssi Pacini eee iv 
Forma dle Gita I 
Free di dini pe dini ce 
guns darle conico o 
sita; si ini opta Si 
Frepelii per guanto contatta de FER 


Cross pro] della nta da mettere alla 
Se propone dela Cioni dc 
spprovalone e che, gior seta lo. 
queta almeno di dl 
del consigliere della minoranza Catanzaro, venne 
de ati gle iper Cha 
DA RAVENNA 
PES 
Rave: , (RR) dui ignota la 
gione per cai i pnt Ode Garin e 
Sic i a n il e pen 
Edoardo Dal Pozzo, editore del giornale di 
Faenza Il Lamone, e Rolli Armando, gerente di 
Fiona I Lencsy e li Arto PI 
ra 


Il pubblico rigurgitava nel piccolo spazio ri 


Faenza, Avvenire è Revo del Carlin di Pao. 
na, Fanfulla, Messaggero, Tribuna, Ars 

fia di Roma, l'Italia del Popolo di Torino, Ten- 
Do di Milano, Secolo pure di Milano, il Rie 

glio di Forlì,.ece. 3 

Ta parte civile è rappresentata dagli avro 


Finora non si conoscono le liste proposte dai | 


— Domani alia Cote d'assise comincerà il 

joresa piocesso contro don Verzone, parroco 
Villa del Foro, imputato di omicidio. Nel- | 
prile scorso detto processo era stato rinviata 
per sottoporre l'accusato ad osservazioni 

Dicesi che a carico del giudioabile nel frat 
tempo sieno sorti altri gravi indizi. 

Vivissima è l'aspettativa per lo svolgimento 
di tale processo, 


pro e E 
GALLA PROVINCIA ROMANA 


| Disgrazia fatale 


Monte Porzio Catone, 15. (Tuscolano) — Teri 
mattina circa le ore 9 in contrada Fontana Can- | 
dida, il venticinquenne Rodrigo Ricci pei pura 
Rocidentatità esplodera il proprio fucile produ- 
cendosi una orribile ferita al braccio destro. 

‘elle ore pomeridiane di ierì stesso si dovette 
procedere all'ampatazione del braccio, operaziona 
Exeguita dai dottori Palmieri e Giulietti. Con 
Latio ciò is condizioni generali del disgraziato 
giovane si mantennero sempre gravi tanto che 
mezzanotte moriva lasciando nel dolor 
famiglia ed î parenti fra i quali ii nostro sin 
daro. 


Fia de Quinke è Fuovi 

— Costanzi 

Così paterna è una commedia cara al pub: 
blico e alle migliori attrici, perchè la parto 
dì Magda, così complesso, incarna una delle 
Di interessanti storie di donna o di artista. 
a nere a irer fa una Afapdasp 
fici ce Vi cano elle pari 
| Balabresi, uno ira l migliori, nostri comici. 
| ‘stasera. a richiesta, quinta replica di Ge | 
tosc; domani gli Amanti, e sabato l'avnun: 

Uata serata ‘onore sila signora Lsigheb 
| vii lompagnia poi darà presto delle no- 
| cità interessanti: / parassiti di Camillo An- 
Tihe Traversi, e Cistigo, lavoro in nn atto 
di Laigi Capone 


Stasera ancora la Pupa moriò le e domani 

in altro lavoro dallo Scarpetta; u 

di risate e di spassi con la commedia | 
bastardo, replicatasi a Napoli per 
70 sere. 


Stasera Froufrou, una fatica e un su 
cesso sicuro per la brava siguorina Vita 
dinni, 

‘Domani sera, Anima, della signora Ama! 
Rosselli-Piucherle, e presto la serata di Bracci 
| col Fratello d'armi di Giacosa. 
| — Qgirino. 


Bipétiamo l'annunzio che stasera va in| 


scena la Traviata: esecutori la signorina 


Camilla Pasini, il tenore Mannucei, il bari- 
tono Ardito. 
Domaai sere, / Lombardi. 
TEATRI. 
Politeama Adriano (ore 9) — Fedora 


Cavalleria rusticana. 
Quirino (ore 9) — La Traviata. 
Comtamzi (ore 9) — La gelosa. 
Nazionale (ore 9) — Frou-Frou. 
| Vatte (re 9) — "A pupa mosibio. 
Manzoni (ore 9, — Giorgio Gandi. 
Nuovo (ore 9) — Spettacolo di prosa e 
dello 
La Chinina Migone è un proparato 
Cha t'impodisce' d'essere torforato. 


| NOTA SÎBILLINA 


Spiegnziona della sciarara di ieri: Prana-reuro. 


sara 
E IERI 
a 
Ei 
TR Sri 
EEE 
| CRONACA SIUDIZIARIA 
TRIBUNALE. 
ps 


i Pres. lannelli — P. M, Baldini. 

Î Frode e tentata corruzione. 
Dopo due giorni di discussione, oggi è termi- 
nato il a carico di Francesco Ridolfi, 
che, nella qualità di rappresentante del signor 
Vito Almagià, apaltatore per la fornitura dei 
| foraggi al 7.0 e S.o corpo d'armata, avrebbe du- 
fante l'anno 1597, per un periodo di tempo in- 
feterminato, frodato il 22.0 reggimento caval- 
feria, facendo uso nella distribuzione del fieno 
% della biada di pesi evidentemente alterati. Lo 
Î esco Ridolf doveva pare rispondere di tentata 
Sorruzione per aver fatto offrire, a mezzo di uno 
Sei suoi agenti, una certa somma al furiere 


Otlia;gl cioccolato mriezize: (ie naztorio | cato Nasi di Torino, Paganossi di Venezia, Ce | Carlo Toei mari ‘consentito. a. sosti» 
dî sontinneroe ia ammireranno mai | pretti di Bologna, Rivalta e Mascenzoni G. di | (NC, 000 altri È pesi alterati, che questi aveva 
Dello vesti del pingue Falstafî. Firvenna. in custodia. 


Ci si va d'inverno per godere il sole, e 
nelle buone stagioni per deliziarsi del fre- 
sco; del verde della piante, della bellezza dei 
fiori. Non v'è ora del giorno, non stagione, 
in cai il Pincio non abbia i suoi frequen- 


| tatori, e se quelle piante fossero meno di- 


sorete, potrebbero narrare le più intime sto- 
ie, le più geniali arreotare d'amore. 

În nessuna città, comme in Roma, si senti 
all'avvicinarsi della primavera, il bisogno 
dell'aria libera e della terra rinverdìta. Il 
sole, che si riflette coì raggi bianchi e ta- 
glienti dai palazzi e dai tempi, la pit 
aride e secolari delle rovine e dei moma- 
menti, perdono la loro postica attrattiva in 
quel desiderio istintivo che fa prediligere 
gli alberi germoglianti e le piante fiorite, 
le simpatiche gità attraverso i campi, 0 lungo 


Alla mattina le mondane più aristocrati- 
che ed eleganti che nell'inverno, stanche 
delle protratte veglie, si concedevano i lun- 
ghi riposi dell'antimeriggio, tutte gaio nelle 
iresce vesti primaverili, s'incontrano desi- 
derose di godersi quell'inselita e semplice 
festa di sole e di aria mattutina. Paiono 
fiori ribelli, fuggiti dalle serre calte dei loro 
salotti invernali. 

Queste passeggiate hanno una dolcesza 
intima e sohiotta, e chi sè ritrovato a 
farle in compagnia d'ana persona amata, 
può dire a quali finezze di poesia, a quali 
soavità di sentimento, si levino le animo in 
quella freschezza del tempo e dell'era. 

Îl Bincio non ha le maestosa bellezza delle 
die Somiglia, visto da piazza del 
Popolo, a una vasta gradinata fiorita. Dalla 
sua ampia terrazza si sco-ge Rome, e la 
cupola di Michelangelo si elera dai fabbri- 
cati come un colosso che vegli minacciando. 
Nelle ore della passeggiata il Pincio nulla 
offre d'interozaante. È' il solito spattacolo 
delle più ricche carrozze e delle più belle 
donne che si ripete, tra l'ammirazione della 
minuta e pedestre folla borghese. 

A cominciare dalle miti giornate d'aprile, 
nel maggio olezzante, efin che durala bella 

tazione il Pincio é delizioso nelle ove del 
tino, eg rorano per onutare 
più omenaa bassa vare, e di nascosto, 13 Iero 
tavzone d'amore. Da via Sistina, dalla 
gradinata di piazza di Spagna, dai due can- 
celli di piazza del Popolo, ai avviano gaie- 
trotterellando disinvolie. le donne più gra 
ziose e più note del nostro mosdo. Dietro 
loro vatno. delissimi, gli stessî 
gioviaotti che nei balli @ nelle feste inver. 
fali sono stati vinti dalla potenta attrazione 
dell'eterno famingo, 

Î mariti @ i babbi, tutta genta serin, ne- 
gli uffici, o in giro per affari, non s'accor- 
gono neppure che è tornata la primavera e 
che da par tutta o'ò un risveglio di vita, 

tentazione ad amari 

Mammine giovani el eleganti 
cerchio a la conda che 
pie 


portano 
rviranno a dive: 
cinì, 0 pare che dicano ai passanti 
provocante aria di donne felici 
appiamo fare dei begli angioleti 

i per loro! 
L'amore coronato del più gentile dei s 
, il proficuo amore dà loro un'attra- 
di desiderio e di gentile 


poesia 

Passano ereature malinconicha che sentoro 
il bisogno di affidare alla libera aria i loro 
sospiri, e donnine eleganti, bea calzato, che 
svelano in tutta la persona una cure dili» 
gente di piacere, e esalano adore di pea 
dato; passano ragazze a gruppi, rumoro: 
per le quali l'amore è un chiasso, una festa, 
qui sono ancora ignote le squi 
Sentimento, così nemiche del frastuono e 
dalla pubblicità. 

La îontana dell'orologio e il grande piaz- 
zale della musica sono i luoghi di ritrovo. 
Poi ciascuno ha un sentiero preierito; un 
sentiero noto, ove torna per cara abitudino 
e per attrazione di ricord', 

Di sopra gli alberi gli uccellini gorgheg- 
giano lieti e preparano i nidi ; all'ombra loro, 
Soppio felici si sussurrano dolci parole. 

‘i ricordo della bella città che ferve nel 
lavoro, della casa che attende le vigili cure, 
tutta insomma la realtà della vita si allon- 
tana dal pensiero. Sembrano quegli spensi 
rati e mattinieri viandanti gli abitatori di 
‘un'isola prediletta, l'isola della felicità e del- 
l'amore, 


rompono le illusioni e gl'incanti. Quel suono 
è come un richiamo a tutto ciò che s'era 
dimenticato; è la voce austera del dovere. 
Quante tenerezza in quei frettolosi addii 
quante promesse; quanto rimpianto d'insod: 
disfatti dosiderii! 

Gli uomini rifanno la strada balli, con 
la loro bella aria di sicuri conquistatori; le 
donne tornano ria nn po'stanche per la pas- 
Seggiata e per i dolci colloqui d'amore che 
hanno logorato le forze dell'anima, più sen 
sibile, e della fantasia, più procliva ad ap- 
passionarsi. 

Quando le campane si tacciono, il Pincio 


un senso di riposo, si spande nell'aria. 
Lungo i viali, tra il verde delle piante e 
dell'edera rampicante, i busti degli uomini 
illustri, posti Ià, per ammaestramento ed e- 
sempio delle generazioni nuove, paiono guar- 


curato di loro; fredde, come il marmo di 
Cui son, fatti rimasero le anime dei passanti 
per quello tramostate glorie della patria. 
Îl canto innamorato degli uccelli, e il riflo- 


Le campane annunziaati il mezzogiorno | 


è divenuto deserto, eun grave silenzio, come | 


l'un l’altro. Nessuno 5% 


Più terdi al Pincio sarà una festa inîan- 
| tile graziosissima. Verraono i bimbi ad in- 
trecciare i loro giuochi, ad empir l’aria di 


All avri 
fanno lentamente il vasto giro dei grandi 
‘viali. Anche allora sono sguardi che s'in- 
contrano; sono baci che si scambiano cogli 
cechi e col desiderio. 

Ua senso indefinito di tristezza a! 
tutto intorno, al cadr della sera quando il 
Pincio si fa deserto. Il rusignolo appassio- 
natamente gorgheggià, e hanno spasimi le 
sue note d'amore. 


lungo vigilare della giornata. Tra gli alberi 
è i cespugli, i busti degli immortali bian- 
cheggiano come in un camposanto. 

Dose trionfano la gioventù e l'amore; an- 


xx 


Calendario d'oro. 

Domani, 15, s. Laura, nomastico della con- 
tessa Barbiellini Amidei Lelmi, della du- 
chessa Caifareili, della contessa Valenti 
della marchesa Gavotti, di Donna Laura 
Mioghetti, di Donna Laura Rispoli, di Donra 
Laura Theodoli (Roma); della contessa Ac- 
quaderni (Bologna); della contessa Castre- 
cane Staccoli e della contessa Baglioni (Pe 
rugia); della contessa Caracciolo di Ville, 
della contessa Del Balzo, della baronessa De 
Gemmis, della duchessa Rafo di Calabri 
(Napoli); della coutessa Colloredo ( 
della contessa Della Porta Savelli (‘ubbio 
della contessa Gallo (Osimo); della contea 
Morandi Bonaccorsi (Padovi 
Salvoni (Rimini); della contessa Zauli Naldi. 

Ricorre pure il genetliaco della contessa 
Costanza Gianotti, del marchese Marignoli 
(Roma): della contessa Cecilia Caiselli 
Reana (Percotto); del principe Fabio Pigna 
telliStrongoli, della contessa Elisa Rod: 
guez (Napoli); del conte Gabriele Dionisi 
Vero: 


) 
Bollettino meteorologico. 
Europa pressione abbastanza elevata Nord- 
ovest 165 Brest, Londra, Edimburgo; rela: 
vamente bassa, 
Italia, 21, ore: barometro ovunque alzato, 
specialmente Italia saperiore fino sei milì.; 
pioggie e temporali specialmente continente. 
Stamani cielo sereno Nord e penisola salen- 
tina, Sardegna; nuvoloso o coperto altrove 


con qualche pioggia. 
Barometro 754 Portoferraio; 75$ Aucona, 
Torino, Sassari, Cosenza: 757 Belluno. Do- 


modossola, Siracusa. 

Probabilità: venti freschi settantriona’ 
Nord, intorno ponente Sud, cielo vario, qu 
che pioggia o temporale, 

Roma — Temperatura massima 213 — 
minima 16 

Musica In piazza Colonna. 


La banda musicale del 1° fanteria stasera, 
2 alle 10, eseguirà in piazza Co- 
| lonna il seguente programma 

Marcia militare, Ponchielli 

Sinfonia « Mignon », Thomas. 
Reminiscenze « Don Carlos », Verdi. 
Terzetto « I Lombardi >, Verdi. 

Polca « Il canarino », Giorza, 


Fia-gidione di S_M. la Regina 

Su a Tor Pignattara, sorto da modeste o- 
rigiaî, prospera, senza il coscorso di rumo- 
rosa réclame, l'Istituto delle suore Berga- 
masche della Sacra Famiglia, al quale la re- 
cn .te © benefica istituzione, costituita a per- 
p suo ricordo delle nozze d'argento dei ncs 
stri Sovrani, per provvedere ai figli di o) 
rai morti in causa d'infortani nel lavoro, 
ila da qualche tempo le orfane, che vuol 
< ccorrera. E' una specie di colonia agricola 

istituto di Tor Pignattara ; le bambine vi 
godono prospera salute, e l'attività loro è 
educata è diretta con criteri @ a scopi pre- 
dei; per eni fu savio consiglio dovuto prin- 

lente al comm. Mario Bonelli, dirigere 
coà le orfane degli operai, che non avreb» 
bero trovato ia Roma luogo adaito, o n'- 
meno più adatto di quello, La retta è mi! 
è se largamente provvede al mantenimento 
dell'Istitato, non fornisce i mezzi sufficien:i 
ai ampliario, mentre di ampliario ogni gior 0 
aumenta la necessità, poichè il 
| locale, di cui oggi possona disporre, è in- 
| suificiente & contenere le numerose bambine, 
che vi sarebbero altrimenti ammesse, e che 
| sivebbe tanto bene vi entrassero, 
| La carità privata ha già cominciato: il 
comm. Bonalli, il comm. Tenorani ed altri 
| iniziarono la costituzione di un primo fordo 
| por î'ampliamento dell'istituto; e a coronare 
l'iniziativa loro è giunta provvida l'opera 
generosa di S. M. ia Regina, la quale ha 
voluto contribuirvi con l'ofterta di lire cin- 
| quecento, 
tto benefico della nostra Sovrana varrà 
a richiamare sulla pia e benefica istituzione 
ia benevolenza di molti, il cui aiuto potrà 
sollecitare il raggiungimento di questo fine 
di illuminata beneficenza, al quale S. M. la 
Regina ha dato, con generoso atto, la sua 
sugusta approvazione, 
$. M, la Regina. 

S. M. la Regina ieri sì è recata a visitare 
la Scuola superiore femminile în via della 
Palombella, e vi si trattenne un paio d'ore. 

La salma del dottor Rondi. 

La salma del compianto dottor Bondi, rac- 
chiusa in una cassa di noce, è rimasta oggi 
nella cappella di Santa Tecla, circondata di 
ceri accesi e coperta di fiori. 

A visitarla non furono ammessi che po- 
chi intimi © le famiglie sanitarie degli ospe- 
dali. 

I funerali avraano luogo domani alle ore 
quattro e mezzo. 

AI Circolo giuridico. 
Il Consiglio direttivo ha deliberato di i- 
ugurare la sede del Circolo posta al primo 
piano del palazzo già Lesera (Corso 397), 
| lunedì prossimo alle ore 22. 
All'inaugurazione saranno invitati il mi. 


| 
Il 
i 
Ì 


| 
| 


il sindaco, il prefetto di Roma. 
fore dell’Università e tutti i cupi di ( 
legi giudiziari della capitale che non sian 
s00k 

Îl discorso inaugurale sarà pronunzi 
dal presidente del Circolo S. E. il sera 
Saredo, presidente del Consiglio di Stato 

Per le elezioni amministrative. 

Col concorso di numerosissimi soci sì senz 
ieri sera l'assemblea generale indetta dai. 
Unione liberale per le elezioni ammi 
tive. 

Sedevano al banco della presidenza i 
sidente onorario senatore Finali, il 
dento effettivo professor Scialoja, i 


stepre 
Sidenti onorevole Giordano-Apostoli, prot 


sore Piperno ed avvocato Trompeo, ei i 
tari cav. Sandi, avv. Ciaparelli e © 
Îiero Traversari. 

tammo parecchi deputati, consiglieri co 
munalî è provinciali e cospicui cittadini di 
ogni ceto e di ogni frazione del par 
derale. 

‘Îl professore Scialoja — assunt 
denza per espresso volere del sens 
nali che gli sedera a destra — acce» 
secessione dolorasn operatasi Îmseno a 
nione liberale per il distacco di un g 
cospicuo di cittadini appartenenti al pa 
Tadicale, e disse dello pratiche fatte per 
pedire che avvenisse ® perdurasso 
frazionamento di forze, ma pur troppo seoza 
risultato; conchiuse col dire chel" 
berale rimaneva ferma al proprio statuto, 


Ù 


separarsi dall’ 
rale non aveva nè avrebbe mai re 
cuno, e, pur non credendo di do 
dietro a chi era uscito dalle 
sciava queste porte aperte a 
tutti coloro che di fede sch'ettrmente 
rale fossero voluti entrare 0 rientrare s 
l'egida dello statuto sociale. 

Ti sincero limpido ed efficace disco» 
presidente fa accolto da grandissimi a 
applausi che sì rinnovarozo quan 
partecipata l'adesione incondiziona 
Sociazione costituz onale romana « A 
voia »ela comunicazione fatta dal soc 
di un ordine dal giorno votato dai ( 
della Società dei reduci dalle pi 
faciente piena adesione all'Unione liberale e 
raccomandante che nella scelta dei candidati 
Savesse riguardo allo vario gradazioni da 
partiti che professano principii liberali 
tenesse fermo il principio di non ammet 
la duplicità delle pubbliche cariche. 

Il socio Dal Medico, che aveva prima pre 
posto di non accettare le dimissioni prece 
tate dagli onorevoli Ettore Perrari e Secci 
dalle cariche di vicepresidente e di consigliere 
dell'Unione, dichiarava poi di non insistere 
nella sua proposta, dopo udite le spiegazioni 
del presidente Scialoia, sia in ordine sgli 

forzi fatti per impedire la lamentata secc 
sione — che era secessione non di persone, 
ma di partito —, sia alla urgenza di p 
vedere subito alle nomine. L'avvocato Dal 
Melico proponeva invece il seguente ordine 
del giorno, che, accettato dalla presienza, 
veniva votato ad unanimità e fra appiausi > 
_« L'assemblea dell'Unione liberale, ris 
fermando il patto fondamentale contenuto 
nell'articolo 2 del suo statuto, e professan- 
dosì dolente delle dimissioni di alcuni sori. 
passa all'ordine del giorno. » 

Dopo breve discussione, a cuì prese 
parte il presidente Scialoîa, il consigliere 
provinciale ave. Cesare Maruechi, Uiisse 
Bacci e l'avv. Dal Medico, si passò alla 10 
mina di un vicepresidente e di due cons 
glieri, risultando eletti, con brillanti 
votazioni, a vicepresidente l'onorevole 
nocchiaro-Aprile e a consiglieri il co; 
datore Tito Canovai ed il dottor C 
Martini. 

L'assemblea, riuscita ordinatissim 
prontata alla miglior concordia 
veniva tolta poco prima della me 

1 fanerali 
del smnatore due Sforza Cesarini. 

Sono riusciti imponentissimi e per 
autorevoli personaggi, sia della 
dell’aristocrazia, e per la folla che fan 
le vie per le quali il corteo doveva pa 

Anche prima delle nove îl tratto. © 
ittorio Emanuele, su evi guarda n 
Sforza Cesarini, era gremito, e guardi» ruzi 
pali e agenti di pubblica sicurezza e car 
dovevano faticare non poco per 
grati si deputazi. a quanti do 
nel palazzo per prender parte al cort 

prormena darei 
nota delle corone inviate, bellis 
tutte. Sua Maestà la Regina ne ha mar 

Dei nastri: La famiglia, Don Lorer 
Don Umberto Sîbrza, principe e pi 
lonia, duca e duchessa Torlonia 
Civitella Cesî, principessa Poten 
Brancaccio, marchese o marchesa 
generale Frigerio, duchessa Massi 
Federico Spalla, marchese Lavag: 
Giacinto Frascara, Donna Lina ( 
cipe d'Avella, principe Colonna, p: 
Pamphily, principessa D'Arsoli 
brinî, Don Guido Sforza, contesa di S 
Fiora, marchese Pietro Patrizi, baro: 
on. Ulderico Levi, principe di S: 
mendatore Salvatori, prof. Barnabei, 
di Roma, manicipio di Genzano, So 
tiro a segno di Genzano, Società operaia 
tuo soccorso di Genzano, edurator 
bre ISTO, tenente Rey, Mercuri-Ronca 
renti: 

Nel cortile con i senatori, i deputati. i ef 
sonaggi della nostra più eletta aristoorazia © 
confondono le rappresentanze. 

Tì comune di Genzano è rappresnts 
sindaco ingegnere Alessandro Mazzori. dsl 
Gianta e da gran parto del Consiglio corincsl* 
Îl sindaco è accompagnato da due quant ST 
nicipali e del gonfalone del comune. L 
operaia di mutuo soccomo di (ienz 
quale fino dall'epoca della sua fondazior 
don Francesco Sforza Cesarini era sit 
presidente, è rappresentata dai vice 
Giaanini è Pennacchiott, dall'intero cosi 
di presidenza e dall'avv. car. Vittorio Vist 
consulente legale. 

Larghe rappresentanza hanno anche ls Sx 
dal tiro a segno di Genzano e l'Eduestoi? È 
ottobre 1570 presieduto da don Lorenza, 58° 
dell’estinto. Sa 

Tanto la Società operaia, quanto aupîs È 
Tiro & segno e l'Ejucatazio hanno er ha 
rispettive bandiere. 

“Alle 9 è mezzo l'urna di nogeniù ci 
chiusa la salma del compi AA 
Spalla da giovinotti i 


del 


ne 


Sa 


io 
ia 


tanza, venne deposto nel carro di prima 
Soperto di corone. “E Î corteo si mette 


cho. Squarone sal comsilci, segre. 
ione del 70 fanteria con banda, velo 
ì frati cappuccini col clero. 
» è fiancheggiato da frati e da uscieri 
e dei municipi di Roma e Genzano 
“size sono tenuti dell'on; Sa- 
‘sidente del Senato, dal comm. Rieci- 
o rappssentanio) prelitio; dal dusiato 
anno, dal solocmeldo Bo Very quelli di 
e dal batpus De Biecia pe pprosentanto la 
denza della Camera, dal comm. Galluppi 
sindaco di Rota: d)1 capitano di vasoeio 
RR 
ev rete ne 
ia Sora Guarini: 
aseo con ia dborasioni del 
‘atiapcose. medaglia comuieatve 
plain 
perun de 


presentante la fi 


estinto. 


pe 


tori gli onorevoli : Taverna, Guer. 
rieri Gonzaga, Cliiala, Gravina, Di Prampero, 
Todaro, Accinni, Doria Pamphyli, Di Casta- 
ta, Fiano, Finali, Monteverde, Biaserna_ O- 
îrî, Rattazzi, Saredo...: fra i deputati gli | 


Mauri, 
La Cass civile di S. AL il Re 


on di 

Il corteo 
da un plotone 
carrozze colme di corone e da una lunza fil 
carrozza: notevoli quella della Casa res 
del Senato; de! municipio e il magnifico comp 
&'otto molle attaccato a due superbi morelli del 
principe Torlonia. 


Il sorteo percorre il Corso Vittorio Emanuele, 
piazza Farnese, via Giulia. Alla chiesa. parroo 


Zniste di San Giovanni dei Fiorentini fa sosta 
trasportate nell'interno. dell 
do © deposta in terra, nel centro, more mò 
Le chiesa è parata a lutto: sull'arco della porta 
principale è lo stemma degli Sforza Cesarini it 
"Terminato così il funerale ufficiale viene è 
quità, procene cadavere la messa del Palestrina } 
fetta. dal maestro Renzi dell’Accademia di 
Santa Cecilia. Dai banchi © 
condano la salma assistono î membri della fa- 
a Sforza: Cesarini e numerosissine signore. 
il funerale è stato diretto dal principe Don 
Prospero Colonna, coadiuvato dal cav. Roncalli 
è dal eoy. Mercuri — ambedue appartenenti al- 
Tiacquinistrazione di casa Sforza — ed è riusci 
ordinatissimo. 
La salma sarà questa sera trasportata a Gen. | 
sato di Rome, ove sarà tumulata nella Cap 
pela gentilizia 


Caccia. | 
Dal nostro collaboratore cinegetico : | 
La caccia alle quaglie si è chiusa oggi 

senza rimpianti. 

La stagione è stata così contraria che mol- 
tissimi cscciatori hanno stabilito l'anno p: 
simo di non andare più a mare. Sarebbe op 
portuno che il Consiglio provinciale, appro. 
fittando di questo generale scoraggiamento, 
limitesse l'anno venturo detta caccia, che 
bene a ragione si chiama barbara, al solo 20 
maggio, come în molte altre prorincîe 
troîe. 

Farebbe un gran passo alla totale abbi 
zione, che con gli avni certamento verrà 
chiesta dalla nuova legge unica, tante volte 
portata alla Camera fra Î progetti e mai di- 

Ta quaglia che si cnosia dai primi di e 
gosto fino @ tutto marzo în quasi tatta VI. 
talia, mi serbra che in primavera dovrebbe 
almeno essere rispettata. Non si chiederebihe 
troppo! 


Una inchiesta. 

Per la disgraziata morte del soldato Vaccà, 
avvenuta durante le esercitazioni di areo- 
statica nel forte di Monte Mario, il comando 
dela divisione militare ba iniziato una iu- 
chiesta. 

Le esercitazioni si eseguivano per i 
zione degli ulticiali di complemento. 


eliatamonto segutto dai figli | quido. L'Odol ha la proprietà esclusiva 
d’impedire con tutta sicurezza i pro 


he, in quadrato, cir. | © 


Y eultori d'architettura. | 


Teri sera sì è insugarata ia nuova sede 
aell'Associazione fra i caltori di architet- 
tura con una esposizione di lavori sociali 
riuscita interessantissima. 

Ti nuovo presidente, G.ovenale, lesse Gn 
breve discorso illustrando con bellissime pa- 
role l'operato dell'Associazione. a vantaggio 
dell'arte architettonica in Roma. 

Le liste elettorali commerciali. 

11 sindaco rende noto che gli elenchi di co- 
toro, di cui venne proposta l'iserizioneo le can- 
caliazione pelle liste elettorali commerciali sono 


Affissi nell'Albo pretorio e vi resteranno fino al | 
rente perchè tutti gli interessati possano | 


renderne cognizione. 
2 E"Senole mermali. 

Per la licenza normale, nelle due sessioni del 
corrente anno, sono sedi di esami le regie scuole 
normali femminili di Roma « Giannina-Mlili +, 
* Margherita di Savoia - e « Vittorio Colonna 
fa regga scuola normale maschile di Velletri 
* Gardinali » e la regia scuola normale fem 
nile di Avagni « Regina Margherita ». Le prove- 
Scritte della sessione di luglio avranno luogo il 
î:o, 11 8, il 4, il 5: le prove scritte della ses 
“ione di ottobre nei giorni 2, 5, 4, 

Circoli © Associazioni. 

\ocità di mutuo' soccorso. fra. gl'insegnanti pri- 
mari. — Domenica prossima alle 9 del mattino 
gotazione per la elezione di un vicepresidente, 
dî nove consiglieri, di un censore, di quattro 
probiviri, di due portabandiere. 

Circolo giuridico. 

11 Consiglio direttivo nella sua adunanza del 
® corrente, presiedute dal senatore Saredo, ha 
deliberato di inaugurare la sede del Circolo po- 
sto a) primo piano del palazzo già Levera, Corso 
187, lunedì 19 corrente alle ore 10 pom. 

‘All’inaugurazione saranno invitate le autorità 
«è gli aîti corpi dello Stato. 

fi discorso inaugurale sarà pronunziato dal 
presidente del Circolo senatore Saredo. [ 

în questi giorni si sono avute nuove ed au- 
torevoli iserizioni, fra cui notiamo gli onorevoli 
Zavardelli, Gianturco, Finali, Bonardo, Mal- 
tano © Rattazzi ; a tutt'oggi i soci raggiungono 
la cifra di 300. 

Grande riunione Ippica. — A presiedere il 
Comitato di questa importante riunione cheavrà 
lu0;o al Velodromo Roma domenica prossima è 
stato chiamato il barone Gino Morpurgo. 

Con grande interesse è attesa la gara a guide | 
Vanghe da siage a quattro cavalli. I guidatori | 


trotto l'equipaggio fra piuoli disposti in modo 
da rendere assai difficile il passaggio senza at- 
terrari. 

Infine avremo una corsa di campionato per 
automobili (motocicli) e questa, data la novità, 
sarà il clou della giornata. 

ta a Tuscote. — Domenica 18, il prof. 
Nispi-Landi illustrerà la storia e Je rovine della. 
vetusta Città di Tuscolo e i monumenti di Fra 
scati o novello Tuscolo. La partenza è col treno 
delle 10 dalia Stazione di Termini; per gli schia- 
rimenti e norme rivolgersi in Via di Pietra n. 91. 

Dalle acque del Tevere. — Lo sconosciuto 
ripescato ieri dal Tevere in via Marmorata è 
stato identificato per Franceszo Casa abitante 
in via Goffredo Mameli n. A. 

U volto più leggiadro perdo all'i- 

i ‘qualora possegga denti 
jon c'è nulla di pù efli- 
cace e piacevole pel trattamento dei denti 
del dentifricio antisettico Odol allo stato ll 


francese e italiano considerazio l'incid 
atimo e spirito assolutamente amichevoli. 
FABRI confida nel senno del ministro degli 


esteri. 

Danneggiati dai temporali. 

FERRERO, sottosegretario delle finanze. pro- 
mette all’onorevole di. Laurenzana che si prov- 
vederà ai cittadini di Piedimonte D'Alife dan- 
neggiati dalla bufera dell'I1 corrente. 

Conro il municipio di Agira. 

L'interrogazione è dell’on. APRILE e si 

gira sempre sullo stesso argomento. Il mu 

ito dall'on. Arcoleo, ha 

costretto a suicidarsi un onesto impiegato, men- 

tre ha ripetutamente deliberato il pagamento di 

10,009 lire non dovute ad un altro. condannato 
per truffa. 

BERTOLINI, sottosegretario dell'interno, cre- 
de inutile insistere su fatti che, in seguito ai 
processi avvenuti, sono noti alla Camera e al 


PRILE deplora che la voce della moralità 
resti inascoltata. 

Conseguenze funeste della fillovera 

L'on. DI SANT'ONOFRIO interroga sui gravi 
danni recati all'isola di Salina dalla fillossera 
ehe ha distratto în gran parte i vigneti, unica 
risorsa di quel passe e sui provvedimenti da 
alottari. 

Gli on:'@VAGLIASINDI e BERTOLINI pro- 
mettono. 

Cento milioni all'agriroltura. 

L'on. MOIGA RI interroga se il ministro vuol 
domandare un fondo annuo di cento milioni 
meno, traendolo dai bilanci più improduttivi. 
per sollevare l'agricoltura esc. ecc 

Risponde l'onorevole SALANDRA col suo sor. 


cessi di putrefazione. 
Alle madri di famiglia, 

Per evitare il tifo, le febbri infettiv», i 
catarri intestinali dei bambini, ecc., fare uso 
anche în villeggiatura del latte sterilizzato. 
Lo Stabilimento în Piazza S. Ignazio, 
425, fa un apposito servizio di spedizioni 
alla sua numerosa clientela. 


cui sono tutti gli Stati d'Enropa: (Comments 
all'estrema sinistra. Riva). 4 

L'articolo disciplina le riunioni pubbliche, 
come è diritto di qualunque governo ; e lascia 
assolutamente libere le riunioni private. 

queste osservazioni, ringrazia la Camera 
della benevolenza con la quale lo ha ascoltato. 
(Vive approvazioni). 
Ghiere! chine 
La chiusura è appoggiata ed approvata. 

Si passa agli emendamenti: cioè. ricomincia 
l'ostrazionismo. 

Parla l'onorevole NOFRI. 

Arriva l'on. Zanardelli 

Presto si fa circolo al suo banco. Noto 
litti, Galimberti, Cocco Ortu, Tecchio. 

La Camera si è spopolata. 

L'oratore fila tranquillamente il suo discorso 
come se fossimo da capo alla discussione ge 
nerale. 

1 PRESIDENTE lo richiama. 

Ta maggioranza rumoreggia. 

Ma è fiato perso! 

La seduta continua. 


Il reporter. 
NOSTRE INFORMAZIONI 


viato straordinario e ministro plenipote: 
Tazio, del Giappone, Sì E. Makivo, com 
sua signora 


Sua Maestà la Regina ha ricevato l'in- | di impegnarsi a restare alla Camera, per la 


Il Parlamento dele Tribune 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta antimeridiana del 15 giugno. 
Presidenza del vicepresidente Parnenri. 

Ore 10. La seduta è aperta. 

Primo capo dell'ordine del giorno: Spese straor- 
dinarie della guerra per il quadriennio 1° luglio 
15993) giogno 198 

Primo oratore l'onorevole MARAZZI, che 
parla dal suo bano di deputato, ogri 

Svolge considerazioni gonerali colla difesa ne: 

Accenna alle fortificazioni più urgenti. Ana- 
lizza le spese destinate ad altri usi. Vorrebbe 
accelerata la fabbricazione delle armi 

Presenti cinquanta deputati, i ministri della 
guerra, della marina del tesoro. 

BRUNIALTI si occupa specialmente delle for- 
tificazioni della nostra frontiera orientale, le 
quali vorrebbe curate a preferenza, comple 
tandole. 

Prega il ministro della guerra di fare indi- 

e non sî possono percorrere, per- 
ico ne sia informato. 
che osservazione a proposito delle 
gli onorevoli ROCCA FERMO 
MILIO. 
jene la volta del relatore on. AFAN DE 
RIVERA 


Spiega la ragione, dini così contabile, del di- 
segno di legge. 

‘All'onorevole Brunialti risponde che la Com- 
missione non ha trasandato di occuparsi della 
irontiera orientale. 

sceugarsi delle condizioni dell'im 
pero austro-ungarico, è bene pensarti sempre, 


lo non parlarne. 
alle osservazioni degli eltri oratori, 
1l MINISTRO crede che non bisogna pensare 
sol for predilette dall’ono- 
revole Marazzi, ma anche a quelle marittime. 
Riconos-e che si deve fare qualche cosa di più 
frontiera crientale, di cui sì cecuperà 
Specialmeute una Commissione apposita. 
‘Accetta altre raccomandazioni fattegli. 
‘All’onorevole Farina dice che le difese della 
Spezia n ordine. 
"Te artiglierie possono essere aumentat 
rendo, in 2I ore. 
CREDARO dichiara che l'estrema sinistra 
protesta contro queste spese straordinarie, de- 
i responsabilità. (/ndiferenza generale). 
ROOCA ritira un ordine del giorno suo, in 
to alle dichiarazioni del ministro. 


oscor- 


"a discussione generate è chiusa, e i due ar- 
ticoli del no sozio approvati a passo di 


Viene ora la nota del bucato, cioè quattor. 
dici disegni di legge per eccedenze d’impegui 
e cinque per maggiori assegnazioni : — totale 19. 

‘pprovati alcuni ordini del giorno della Giunta 
del bilancio (raccomandazioni di freno alle apese 
e rispetto alla legge di contabilità) con brevi 


dichiarazioni dei ministri del tesoro e dei lavori 

pubblici, i 19 disegni passano di galoppo. 
L'onorevole Radice gira per ì banchi della 
fendo firme. 


joranza con un foglio, raccog 
ile 11,40 la corsa dei milioni (L. 
E si attaccano le bonifiche. 


LAZZARO accetta il disegno emendato dal 


di ficanza la Camera è 

SICHEL li îi pere af nome dei socia- 
listi. Fa qual pandazione al ministro 
in ordine all'igiene degli operai. 

LACAVA, ministro dei lavori pubblici, co 
mincia dall'omervare all'on. Lazzaro che la 
ge non è solo legge di finanza, e quindi il Se 
fto era in diritto di emendaria. Procurerà di 
tener conto quanto sarà. possibile delle racco- 
mandazioni dell'on. Sichel. Accetta un erdine 
del giorno della Commissione concernente le e- 
Pra: parole del relatore on. GIUSSO, e la di- 
scussiune generale è chiusa. 

Gli articoli passano abbastanza rapidamente 
con brevi raccomandazioni degli onorevoli 
BIANCHI EMILIO, CASALINI, VALLE AN- 
GELO, DE NAVA, DE BERNARDIS, ai quali 
rispondono ministro e relatore 

'Èi anche questa è finita. 

Così, discussi o non discussi, si sono appro- 

i disegni di legge, e si può andare a co- 


Sono Je 12 
Applausi al presidente che non cape nei panni. 
Seduta pomeridiana. 
Presidenza del presidente CHixaGLiA. 
La seduta si apre alle 14 25. x 
Gilì uscieri schierano sul davanzale della tri- 
vuna le urne per votare i disegni di legge ap- 


| provati stamani. 


La votazione s 
getti alla volta. 

‘Sono già presenti una settantina di deputati, 
il ministro Visconti-Venosta e tre sottosegre- 
tari. 

Sal verbale parla l'on. SANTINI. 

Avrebbe risposto «ì se si fosse trovato pre 
sente alla votazione. Si associa alle parole pro- 
‘hunziate in onore del senatore Sforza-Cesari 
© ne aggiunge altre parecchie per conto suo. 

Î’ons De Felice ride. L'on. Sentini s'irrita e 
scatta. Le vostre interruzioni mi onorano e mi 
divertono. 

Îl PRESIDENTE comunica i ringraziamenti 
della duchessa Sforza-Cesarini alla Came: 

‘Colloquio fra gli onorevoli Giolitti e Villa. 

Interrogazioni. 

Arresto del generale Giletta in Francia. 

VISCONTI-VENOSTA (segni di attenzione. Il 
generale fu arrestato per sospetto di raccogliere 
frformazioni d’indole delicata.. Il Governo è as- 


farà in tre volte: sette pro 


è saranno gentlemen, dovranno condurre alunne estraneo al fatto. I due Governi 


il 


i 


riso più scettico del solito! 100 milioni, aque- 
sti chiari di luna!... Ma è uno scherzo, anche 
crudele. ll tinistrò, sè si potesse, vorrebbe di- 
minuire: le imposte che gravano sull'agricol- 
tura. 
L'onorevole MORGARI èspone ciò che egli 
farebbe coi cento milioni. 

Si diret® che mette la sua candilatra a 


Alle due e mezzo sono stati ricevuti dal 
Sovrano. | 


Questa sera il conte Gianotti, prefetto di 
Palazzo, partirà per Parigi, a raggiungervi 
la propria famiglia. 


ministro di agricoltura della... Repubblica di | sione del 
Platone. zione della laguna veneta. 
Ma torniamo al presente. 


Il ministro del tesoro onorevole Bos 


Grande distribuzione di pallottole cr n i 

3 Grvalie ipa di pallottole: 13 per | ha presentato i seguenti disegni di legge 
ni già approvati dalla/Carhera dei deputati 
Alle si ripiglia la discussione dei prov- nt to di previsione della spesa del mi 


vedimenti politici. 

Ta parola è al relatore onorevole GRIPPO. 
(Mocimento di attenzione). 

Prende le mosse dal discars5 di ieri dell'ono 
revole Zanardelli. 

Ribatte la censura che nessuno abbia ancora 
parlato per confutare ì discorsi pronunziati di 
questi giorni. 

Si sarebbe creato un secondo 
(interruzioni all'astrena suristra). 

Ricorda che l'onorevole Zanardelli presisdeva | gi le; 

SO - i legge perspese straordina: 
Ce re 
co erotico ment Gimello Le | ® cinque for maggiori assegnazioni a divers 
teri, è infine il disegno sul! 


ro della guerra per l'enercitio finan 


rio a tutto dicemb: 
= entrata e degli sta 
delle spese dei bilanci non approvati a tutto 
il giugao 1599. 
La Camera d'oggi. 
sstruzionismo. | Nella seduta aniimeridiana la Camera ha 
pprovato con brevi discussi: 


goirio. La Camera lu ascolta con attenzione. — | mini bonific 
‘Commenta l'articolo dello Statuto relativo al | zioni déi terreni paludosi. 
diritto di riunione. | Sella selata pomeridiana tut i 
Sostiene il diritt> del potere esscutivo. di/di- ' segni di legge sono sta.î ap, 
| sciplinare le riunioni. Cita l'autorità di Iicasolî. 


tinio segreto. 
Ripresa la disenssione sui provvedimenti 

i ha promunziato un forti 
ed appiaudito il re- 
ippo difendendo le proposta 


Parlindo del socialismo, ricorda l'opinione 
dello Spencer, il quale dice che i socialisti sanno 
donde wuovono, ma non sanno dove arrivano. 


L'crat.re risponde che ancheo 
ghesia è una leggenda. Ricorda chela borghesia 
ha pres» le iniziative quando si è trattato di 
rivendicare ia dignità dell'uomo e la libertà 
della patria. (Approvazioni, qualche opplazso a 
dotra). 

PRAMPOLINI. Ha fatto anche di più la bor: 


0 ha fatto un ‘d 
a questa perte, non si 
era senuito a \Mioniecitorio; lucidità somma 


‘a profonda dell'argomento, 


guesia 

Il giorno che verrà una trasformazione so. 
Ciale sociale — soggiunge l'oratore — non «i 
ranno nè i programmi di ieri ué quelli di oggi 
che trionî: 

COSTA. Nè 1 provvedimenti politici. (R4 


Voci: Lasciste parlare! 
L'oratore coutizua in 
generali tra le approvazioni della Camera. 
"Tornando ni diritto di rianione, poiche 
accusata la © 
frenî, domanda alla lealtà 
vi è, quale sia la diff 
Commissione e quelle 
difende le idee della 
rilleco com'essa abbia esp 
facoltà di divieto svitauto alle riunioni pub- 
dicho. 
‘Risponde agli appunti dell'on. Zanardelli sulle 
associazioni. 
nardelli disse che su questa materia 
avrebbe consentito nelle proposte dei G 
che ammettevano la garanzia giudiziaria, ma 
selle della Commissione che le so- 
scono l'azione del potere esecutivo. 
(L'(norev.le Zanardelli non è presente) 
Lo scioglimento delle associazioni è un 
dimento di sicurezza pubblica, un pro 


rali di qu 


esistenti negli altri paesi, 


pià da si al suer 
is ieggi pro, 
fm esso è per esse, sacri 
5.n0 liberali e allor: 
riattributo loro assegnato dal 
Questo le impre 
biamo 


yute dallo splendido discorso 
ole Grippo, che ba destata tan 
asnmirazione nei ministeriali quanto l'amm: 


l'onore 


inento di Stato, e non può essere preso © sari dei provvalimenti politici. 
potere esseutivo. Le garanzie delle quali Dopo il discorso Grippo ha svolte fra l 
conda la Commissione, affidandolo si w tenzione lee: alsone “Gociidera. 
Seil'interno, assicaramo il controllo del Parla» | zioni sull'articolo 1 dei provvedimenti il gui 


tento e 1ì ricorso ai Consiglio di Stato. 

Dopo brevi considerazioni sulla tutela dei ser 
vizi pubblici, passa a giustiticare le proposte 
della Commissione sulla stampa. 

Concludendo, constata la grande unità mo- 
rale della Francia e paria della necessità di con- 
Servare l'unità d'Italia, e di rimuovere le cause 
Che possano insidiaria. î 

'PRAMPOLINI. Vogliamo la libertà come l'a 
vete vi 

L'oratore nella sua perorazione accenna alla | 
Germania, e sembra dica che non ha potuto | 
con le sue vittorie rompere l’unità inorals della | vi 
Francia (Interruzioni all’afrema vinix 

NOFRI grida: Sono i vostri alleati, i vostri 
alleati! 

GRIPPO cotclule che quando venisse il me 
mento, anche l’Italia saprà difendere la sun 
unità. 

Applausi fragorosissimi di tutta la maggio 
salsa. Gran parte della Camera, compresi i mi- 
nistri Pelloux e Bonasi, © parecchi radicali, 
vanno & stringere la mano all'oratore, Barzilai 


dasigilti Bouesi 
Cuiesta ed approvata la chiusura della di- 
olo, è cominciato lo svol 


gimento degli emendamenti con un discorso 
dell'on. Noi 


Le leggi politiche. 
ttori avranno notato, bene ponderando 
iarazioni fatte martedì alla Camera 
dal presidente del Consiglio, che la nostra 
relativa ai propositi del G 
era manifesta. | 
Si aggiungeva, 


no per ie 
| mente conforme alla verit 

anzi, ieri che, sabato mo, al lampo di 
martedì avrebbe tenuto dietro îl tuono, me 
diante la preseatazione del decreto reale nei 

da noi annunziati. 

i, tale si asserera che fosse l'i 
tenzione personale dell'onorevole. Pelloux. 
Ma se le nostre informazioni sono, come 
crediamo, ssatte, un cambiamento sarebbe 
acvenuto, 0 potrebbe almeno avvenire, nelle 
decisioni del presidente del Consiglio, dopo 
il voto di ieri 

Autorevoli amici del Governo hanno fatto 
rilevare che il voto fa, nella sostanza e va- 
iatato alla stregua dei vari coefficienti che 
lo formarono, assai meno lieto di quanto le 
cifre nude e crude parrebbe dicessero. E, 
fra gli clementi che smorzano la letizia 
del successo numerico, v'è auche fra i mi 
nisteriali cl di segnalare que. 
Be: l'iciporiazza © Fantorà dagli ctsioni 
contrari al Ministero, mentre, fra gli ora 
tori favorevoli, uno solo ne contano finora 
i ministeriali di veramente autorevole, l'o- 
norevole Prinetti, che solo, nel silenzio dell 
destra e dei centri, si levò ieri coraggiose 
mento a parlare a favore del Ministero, e 
non senza le più ampie riserce suleuo pro- 


La seduta è sospesa per alcuni minuti. 

I segretari procelono allo spoglio dell 
votazione. 

Approvati i primi sette progetti, tra cui le 
spess straordinarie della guerra è le bonifiche, 
î passa a votarne altri sette. 

Alle 17 45 comincia a parlare il guardasigi 

BONASI. 
limita ad alcone considerazioni sull’arti- 
colo 1.0 relativo al diritto di riunione. 

‘Premesso che il Governo ha presentato alcuni 
emendamenti, come aveva promesso, ribatte 
l'obbiezione d'incontituzionalità opposta all'ar- 
ticolo primo. 

Lo Stato deve avere î mezzi per difendere la | 
sua sovranità, anche per difendere i diritti dei | 
cittadini. 

Ta logge determina e 'imita i diritti di tutti 
© avrebbe, dovuto, trovare buone accoglienza 
appunto în quella parte della Camera che più 
Îa combatte (nterrazion all'strema sinistra. Del ma 
Balzo Carlo. L'arbitrio ! — Rumori gramma finanziario. 

‘Questa legge limita l'azione del Governo, che Intanto è sicuro che 


prima 


si trovasano a 


1 mandati come mai 63 di essi non abbiano | Ore 18%. 


voluto partecipare al voto politico. Se non 
sono avversari dichiarati, amici non sono di 
certo. E tenendo anche conto del preciso 
dissenso dichiarato dall’on. Prinetti per la 
parte finanziaria, non è sembrato, nè sem- 
bra a tutti che la posizione del Governo 
sîa poi così forte da affrontare Ia grave e 
pericolosa lotta che, nel Parlamento e nel 
paese, seguirebbe indubbiamente l’applica- 
zione delle leggi politiche col mezzo anor- 
male e deplorevolmente illiberale del de- 
cretolegge. 

Si sarebbe perciò pensato di contrapporre 
all’ostruzionismo legale una resistenza per- 
fettamente legali 

A tal fine si sarebbe costituito fra i de 
putati della maggioranza un comitato inca- 
ricato di curare l'assiduità dei colleghi alle 
sedute parlamentari, giudicendola mezzo 
ficace al buon andamento dei lavori ed a 
combattere l'ostrazionismo. Oltre poi alla 
formazione di questo comitato per l'assiduità, 
che ha un sapore scolastico dei più gusto- 

i... sarebbe stata, oggi, comunicata al pre- 
sidente del Consiglio, una nota firmata da 
182 deputati, che nelle stere ministeriali si 
illudono possano aumentare i quali dichiarano 


formazione del numero legale fino alla vo 
tazione deile leggi politiche, dov: 
scussione protrarsi anche a tutto agosto. 
fl presidente del Consiglio si sarebbe ri. 
servato di decidere. Ma gli stessi ministe- 
riali, anche più conviuti, oltre a constatare 
che.il numero di sarebbe affatto 
sufficiente per l'approvazione finale del pro- 


se la 


| getto, sono assai scettici sulla resistenza di 
| questo masipoio di eroi. 


alle sforzato delli 
caldure di Montecitorio e alla totta deg! 
ostruzionisti che certo nom si darebbero per 
vinti neppure în pieno agosto 
Per gli arsenali di Napoli e di Taranto. 
la prossima discussione del bilancio della 
marina, in seguito ad un ordine del giorno della 
Sottogiunta rispettiva del bilancio, verrà alla 
Camera la questione circa la cessione dell'arse 
nale di Napoli all'industria priva: 


È a quella | 
ito | 

Seppia: a 
preparato un ordine de = 


o della Sottogiunta, ed în un 
deputati meridiona! 
Palumbo, ex-ini 
provato un ondin 
quello delia Sot 

una legge de! Pa: 
intanto oggi stesso d 
ranto una riu 


per l'arsenale di Taranto 
sere concordi nel 

pesano sull'arsnai 
tadinanza di Taranto. 


Lo stato delle campagne. Ì 


în aleone località delle provincie di ( 


La campagoa bacologica. 


‘allevamento dei bachi, tuttora 


sì telegrafa 


Sirmeuma. 15, ore 9. (Effe 
esplolendosi due colpi di reva 
si uccise a Lentini ce-to Pisani 


che ancora non si conessono. Il 


Jo cadas 


rimase infor 
Bollettino finanziario 
torsa di Roma. 
tò giugno, ore 15. 
La crisi ministeriale francese sembra vol- 
gere al suo termine e qui pure il voto pa 
lamentare di ieri ha rinfrancato 
La Borsa si è mostrata quindi fiduciosa € 
reso l'aire. Speriamo 
razione e Sopratutto 
lori per quel che val- 
gono sen , senza pur- 
i, ciò che purtroppo non si è fatto sino 
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tari, ina 
e calcoli renali) ed in tutte le 
pendenti da Diatesl nelea, come ne fan 
illostri. Clio 2 


sario» È Catarri 
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‘8 ormai diventato unta ne-Vlate la Salute 1?" 
‘cessità pei nervosi, gi ane- 
miei, i deboli ai stomaco. 


Il chia» 
CINTO VETERE Protes- 
sore alla R. Univarsitàdi Bow 
Napoli scrive: «ll Ferro £<G* 
<China Bisteri ric 
l'tuisce e fortifica nel 
I mentre è gustoso © «op: 
% dagli stomachi più delica 


ACQUA DI NOCERA UMERA 
(Sorgente Angelica) 
mandata da centinaia di attes 
come la migliore fra le scqu 


medi 
tavola. 


F. BISLERI e C.- Mi 
Deposito in Roma: ELLI, 


ANO 
Fia Cela, 4 » 


Su quelle parole essa lo lasciò e'ritornò 
verso il Padiglione col suo passo da gio- 
vane ninfa. 

Egli la guardò scomparire nella casa, 
poi arrabbiato : 

— Arca di patriarchi! — mormorò fra 
i denti. 


GEFISA | 


ILLE 


ENRICO GRE 


VI. 
Prima traduzione Italiana di « Maya ».| Il Padiglione era veramente una gra- 
ziosa dimora. 
RSetos pianura sabbiosa 
In quel giorno voi non riderete, signor | che si stendeva una volta fra la stradadi 
di Vautrait, ed io neppure | Cherbourg ed il mare, pianura coltivata 
Essa teneva gli occhi a terra malinco. | ora e sparsa di numerose ville, da una 
nicamente, perchè tutta la sua energia si | parte che guarda verso lu Manica, dall’al- 
scioglieva ora in nn grande intenerimento | tra sui boschi di Nacqueville. 
per la povera Coletta. Tu quel paese, uno dei più belli della 
Egli taceva: Cefisa riprese Francia, © che sarebbe nn paradiso se non 
Non potreste voi vivere al modo di | vi piovesse un po' troppo, ma che deve a 
tatti? quell’inaffiamento una freschezza di verde 
Ma precisamente, mia cara cognata, | paragonabile a quelle della Savoia, Gio- 
io vivo come tutti e voi me lo rimprove- | vanni Manbert aveva costruita la sua su- 
rate. | perba palazzina, ornata di tutto ciò che 
— Mio padre non ha mai fatto così! — | può contribuire al benessere : scuderie, nu- 
rispose essa con veemenza. — Egli rispetta | merose dipendenze, rallegrata dagli ori- 
sua moglie, i suoi figli, la sua casa. Vi fiammi e dalle bandiere che il vento fa- 
prevengo, Signore, che se seguitate a cor- | ceva sventolare allegramente al di sopra 
teggiare Lina, voi mi troverete sulla vo- ; dei tetti, durante il soggiorno della fami 


Riproduzione «i 


stra strada, in un modo od in un altro. ia in quel piccolo paradiso. Un po’ prima 
La guerra allora? — diss'egli quasi | del pranzo, Armando si presentò sulla ve- | 
scherzando, eppure irrequieto. randa, ove la aîgnora Maubert stesa 8 
— Ta guerra, sia: una guerra da sel- | una poltrona a dondolo, stava godendo il | 
fresco in compagnia dei suoi ospiti. | 

Dopo lo scambio delle prime cortesie. | 
edette e abbracciò con un colpo 
d'occhio la piccola assemblea: Cefisa non 
ne faceva parte, trattenuta in casa dai 
suoi doveri di padrona in cui teneva le 


vaggi, ove la dissimulazione mi torni u- 
tile 


La fine giusti- | 


ve ne ho prevenuto. 
i fegli si 


rit e C. di Parigi. 
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d-l saldo del dividendo per l'oser 
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datare ù % 


FANFULLA 


veci di sua madre, ma Isaura era seduta 
su una seggiolina presso la signora di Li- 
vérac, verso la quale il suo spirito acre 
sentiva una vera attrazione. 

— Eccovi di nuovo nostro vicino? — 
domandò la signora Maubert. — Per lungo 
tempo, spero. 

— Non lo so nemmeno-io — rispose egli. 
— Lavrei desiderato; ma temo che mia 
madre non possa venire quest'estate a 
Nacqueville. Issa è trattennta nell’Alver- 
nia presso mio fratello Luigi, 

Isaura ebbe nn rapido movimento di te- 
sta, come il colpo di becco d'un necello, 
poi guardò attentamente Ja crana del 
suo ago. 

— ‘gli non è ammalato ? domandò pre- 
murosamente la signora Maubert. 

Ella era così buona che i dolori degli 
altri la facevano veramente soffrire! 

— Oh! no! riprese il giovanotto sotri 
dendo: potrei anzi dire: al contrario! Sol- 
tanto egli è molto occupato e molto prece- 
cupato. 

Durante il brove momento di sospensione 
si intese il piccolo rumore secco dell'ago 
d'Isaura che si rompeva snila tela ince 
rata del ricamo. 

Carval riprese: 

— Egli prende moglie. 


Il signor Carval fa un buon matri- 
monio, senz'alcan dubbio? domandò la voce 
stridente della signora di Livérac. 


Un bnon matrimonio evidentemente, 


poichè egli è buono e la mia futura co- | 


guata è una delle più belle ragazze di 
Clermont : ma non è un matrimonio ricco. 
È' un matrimonio d'amore, meglio ancora, 
di tenerezza. To credo che essi si sono 
sempre amati, ed è una delizia il ve- 
derli. 

Le domande piovevano da tatti i lati: 
Isaura pareva che non avesse trovato an- 
cora un ago che le convenisse : essa s'alzò 
e discese nel giardino. 

Non lungi di là degli arbusti formavano 
un boschetto : essa andò a sedersi sul banco 
che si trovava a portata delle voci, ma 
nascosta agli sguardi. 

— Luigi Carval prendeva moglie ! si per 
metteva di prender moglie! E sposava una 
fanciulla povera! Non avevano sempre 
detto e ripetuto ad Isaura che Luigi Car- 
val per la sua pesizione e la sua poca for- 
tima personale non avrebbe potuto sposare 
che una fanciulla dotata di un mgezo mi- 
lione almeno? 

— Tu non hai il mezzo milione, Isaura: 
il babbo non potrà dare più di duecento- 
mila lire a ciascuna di noi: non è la for- 


Le felicitazioni sincere o banali piovvero 
da tutte le parti: i due fratelli, Luigi nella 
sua carriera di consigliere alla corte dei 
conti: Armando, în quella d'ingegnere i 
dustriale erano egualmente amati e sti- 
mati. Isaura non aveva detto una sola pa- 
rola: essa cercava nel suo canestrino un 
nuovo ago per surrogare l’altro. 


tana ciò, è appena del pane: Luigi Garval 
non è fatto per te. 

Quelle parole od altre analoghe leerano 
state ripetute fino alla sazietà da Coletta, 
da Cefisa, dalla signora Manbert. Ciò che 
spingeva tutte le donne della famiglia ad 
avvertire così ostinatamente Isaura non 


In un attimo essa comprese le bassa 
giurie, le ferite che fanno sgorzare il sy 
gue, il vetriolo stesso che stigura: e» 
mase livida, colle mani inerti dopo 4 
rattratte attorno ad un collo imagina 
l'occhio atono, come dopo le grandi scose 
fisiche, vinta, fiaccata, ferita nel suo opx 
glio, umiliata come essa non aveva mai 
maginato possibile di esserlo. 


rere incontro ad un dolore, quanto il ter- 
rore della sorte del povero Lnigi, se di- 
agraziatamente egli sì fosse innamorato di 
Issura. 


Esse sapevano troppo che un uomo stu- 
dioso, buono ed intelligente non poteva 
che essere profondamente infelice con una 
ragazza così orgogliosa e cattiva come I- 


saura. cbr 
Ahimè! avevano detto ad Issura che | © Sola veranda si rideva, si scherzaxa 
Laîgi Carval non era per essa. ed essa | Istura augurò un terremoto per annien: 


rabili, tutti quegli imbe; 
che si divertivano mentre essa soffri 
così intollerabile tormento. 


voleva avere Luigi Carval. Ma sentendosi 
sempre ripetere che l'insufficienza della sua 
dote era un ostacolo insormontabile a quel 
matrimonio, aveva finito per ammetterlo, 
perch'essa non l'amava e non l'aveva mai 
amato. Essa si occupava di lui, soltanto 
perché egli rappresentava per lei il frutto 
proibito. 

Eà ecco che quell'uomo, a cui essa non 
poteva aspirare, sposava una ragazza senza 
dote o quasi. 

Isaura si senti sulla guancia il colpo di 
uno schiaffo: era un insulto personale, fla- 
grante, premeditato. Le parve ch'egli a- 
vesse amato espressamente quella fanciulla 
priva di dote, per nmiliarla 

Una collera così intensa che la faceva 
fremere dalla testa ai piedi, seosse Isaura 
fino nel profondo delle viscere. Essa provò 
la tentazione di andare a schiaffeggiare 
Armando Carval che raccontava così tran- 
quillamente quella cosa mostruosa. 

Senti il bisogno di mordere e di graf- 
fiare il bel viso sconosciuto di quella che 
aveva conquistato il paradiso da cai essa 


Ma presso a Cherbourg di rado arven 
gono dei terremoti, e la Provvidenza nec 
quel voto così naturale e caritate 


che 


vole. Si scosse soltanto la campen 
chiamava per il pranzo, mandando al ci 
azzurro il suo tintinnio argentino. 

— Carval, venite dunque a vi 
cosa — gridò il signor Maubert. 

Il giovane ingegnere nbbidi e se 
suo compagno attraverso alla sala da } 
per giungere più prontamente cl 
Sall'uscio incontrò Cerisa. 

Cogli occhi bassi, le maniche rialzate «y 
polsi, lasciando scorgere nn poco, 
poco della sua palle fresca e fina 
camminava a piccoli passi, portand: 
grande scodella di panna montata, «, 
mosa, tentatrice, meno però del suo bel: 
setto. 

— E ciò che volevate farmi 
— domandò Carval — al signor Man 

— No, certo, è una carta geologica. \ 
nite qui. 


tropp 


È 


era tanto il timore che essa potesse cor- 


era esclusa. putin 


Guardateri dai saponi] cattivi... n 
Serineranno la pelle per sempre. 
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Questo finissime sapone non è indurito, come 
la gran parte dei saponi da toeletta, con eccesso 
di alcali che rovinano la pelle: esso è perfetta- 
mente neutro; è a base di purissimo olio d'oliva 
e di sostanze balsamiche, le quali lo rendono 
dolcificante in modo superlativo, e vantaggioso 
per la pelle delicata delle signore e dei bambini. 
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PREPARATO DENTIFRICIO 
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Il EOSMEODONT-MIGONE propara 
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di CHAPOTEAUT, Farmacista in Parigi 
La Peptona Ghapotetut, stalte la sua purezza é la 
sota adottata dal Sig. Pastenr. 
aftiza che tutti i succhi ed estratti di carne. 


foren pi 


(E 


Peptona è cagionata dalla pepsina o dallo 

onseguenza della digestione 

pe di manzo. Si nutriscono così i 

ti, i convaicscenti e tutte le persone 

di digesiioni difficiti, che 

nza per gli alimenti, aflete di febbri, 

tisi, di dissenteria, fumori, cancheri, 
le del fegato e dello stomaco, 
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à di Bologna. — 
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Ora in conclusione che resta a fare all'uo- 
mo? Conservare ampia, almeno coma è, la 


| che è ln vita della laguna — che Ia mette | 
lì mare, che fu un di origine e cagione | tutta în movimento — che produce le cor- 
ella sua gloria, minaccia ora Venezis; e | renti che tengono scavati i canali interni 
sull'ampio specchio della lagana si | porti — che porta via le materie, le quali 
alzarsi, a certe ore del di, i banchi | ingombrerebbero il bacino stesso lagu- 
vengono salle labbra i versi ine- | nare, che rende l’aria salubre e dimi- 
sonici di Giacomo Zanella : | nuendo i tristi effetti delle acque dolci di 
Monte le sabbix al Lilo, scolo concilia anche gli ingenti interessi 
L'alga nel fondo appare, della terraferma e della pesca. E ciò senza 
Alla sua donna il mare dire della difesa militare. E’, come si vede, 


imacci 


chò a Venezia la marea è molto sensibile. | crime, tutto potete velere, tutto potete leg- | questa: Poincaré, presidenza © giustizia 0 ! La 


ALAGUNA VENETA [St mt Sri aria (1 di ie 


2 —_ RUM, 162 _ 
PUBBLICITÀ 


at 


Pagamento anticipate. 


gere in quelle armonie che inneg, 
qualche mistero della religione. E 
nano alla fantasia le immagini delle catte 


CCI 


guerra; IRibot, istruzione; Delombre, finanze; 
ina: Guillaîa, colonie; Delcasst, 
esteri: Sarriea 0 Monas, interni. 


1) Pri = 
L'inghilterra e il Transvazl. 
Londra, 18. — Alla Camera dei Comuni 


anche della umile chiesetta del picco! 
laggio che s'inerpica sul fianco della _mon- 
tagna, e di dove l’occhio spaziava sulle 
sconfinate solitudini del mere scintillante... | il ministro delle colonie, Chamberlain, mette 

Chiedo umilmente perdono a chi mi legge: | la Camera în guardia contro Je voci ten- 
ma appunto oggi, nei caliginoso silenzio | denziose della stampa circa la questione 
della giornata estira, un improvsiso armo: | del Transvaal: nego di aver consultato Sir 


niosissimo suono di campane è venuto a sor. Sesia 3 
pieniioimo ©0020 ta risolleato. dell'e op- | Cecil Rhodes circa il Transvaal e nega di 


primente della stagione. Tale il vecchio dot- 


i 


Arretrato f@ Centesimi. 


conferenza per la pace.| Degli arabi i feriti ascendono ad una dor- 


L’Afa. — La sottocommissione della | 572. 5DO Però mortalmente. 
Conferenza internazionale per la pace, in- | ,-FUTONO fatti diversi arresti tra gli o, 

E ale per la pace, ib- italiani pia lire 
cari borare il progi 


Non si arrestò nessuno degli ri 
furono i veri provocatori. “cor 


RIINA 
NOTE VENEZIANE 
L'opera viva di un defunto. 

15 giugno. 


Oggi, nello studio ormai deserto di Luigi 
Ferrari, studio situato in quel labiriata $i 


all'estensione della cmmvenzi 
del 1984 alle guerre navali. ha terminato 
i suoi lavori, approvando stamane il pro 
getto che verrà sottoposto alla Conferenza 
in seduta plenaria. L'approvazione è rite- 
nuta certa. 

Il progetto formerà oggetto di una for. 
male Convenzione. che sarà firmata dalle 


E' fatto infido. 


Ad altre rive apporta 
rezzero) onda 
qui l'erba immonda 


| un camulo ingentissimo di interessi, che si 

esplica nella laguna così come è sistemata, 
dopo le enormi spese faite dalla Repubblica 
| per la deviazione dei fiumi e pel presidio dei 


avere intenzione di lasciare attualmente | potenze. 
YInghilterra. j 

Infine anunnzia che è stato firmato un | 
accordo a Bruxelles circa il commercio de- | 
gli spiriti in Africa. 


tore Fausto, che ia procinto di bere il ve. 
leno è subitamente interrotto dalle campane 
inneggianti alla Pasqua, e piange di tei 
rezza all’affollarsi dei dolci ricordi di un'al- 
tra età. 


Pei trattati di commercio. 
Vienna, 15. — La Politische Correspon- 
| denz dichiara completamente infondate le 


riuzze e di campi che costituisce la parroe- 
chia di Sen Martino, nei dinturni dell'arse- 
Rele. rengono messe all'asta le opere di lui. 

manifesti proclamano il celebre scultore; 
il commendatore, il presidente dell'Accade” 
mia di Belle Arti. Io ho preferito dare ieri 


E l'asqua morta. | litorali e, dopo tutti i lavori, che costarono 
rvazione della Laguna veneta e ' qualche centinaio di milioni al Governo na- 
Je, che vi danno accesso dal mere, ; zionale. 


delle do 
appunto perchè importantissima per la vita 
marittima e commerciale della repubbli 

veneta, fu nei tempi antichi argomento di 


guenze incalcolabili. Uge quindi mantenere | 
quella gelosa custodia che aveva la Repub- 
Eravi ed ardenti questioni. La conserva- | blica, per impedire che questo ammirabile 
Sono dei bacini laganari si complica con le | sistema idraulivo, unico al mondo, non sia 
condotta delle acque affluenti dal territorio | in alcuna guisa modificato. 


vicino. Tn tempi in cui la scienze erano poco | Pompeo Molmenti. 


ordinate e poco avanzate, il Governo della | n} 
ubblica non poteva stabilire uua dispo» | 
rale, ma con il senno pratico, } juORNO PER firorno 


la sua dote migliore, decre- 


tava provvedimenti el opere parziali 
mandato da parziali bisogni e suggerite da 
particolari considerazioni. 

Siscome poi la meccanica d'allo: 
somministrava le forze motrici d'oggi 
la saggia repubblica dava ogoi stulio per 
impedira qualsiasi lavoro nelle lagupe © le 
dichiarava intangibili con leggi severe. Si 
cercò anche di rendere più eficaci la cor- 
reuti dei porti, ma la prima opera grane e 
proficua fa quella delle dighe di Maiamo:c0, | 


costruite, con ardimento romano, nella ori: ! Prinetti, che pure occupa fra i conservatori 
ma metà del secolo presente. Ì Hess ia 


lombardi un posto eminente. Non più tardi 
"Ai di nostri molto sè fatto, ma rosta lu SR n 5 


È sta! d'oggi là Persereranza giuntami coll’ultimo 
molto a fare per salvare la laguna e Ve- | corriere ha un lungo commento telegrafico 
nezia. 


Tn legge che si discute al Senato sulla | quale nomina tutti, da Zanardelli a Santini, 
consersazione della laguna di Venezia non | gs 


jolitti a Da Cesare, da Barzi 
è adunque una proposta nuova. Essa ha per | solati, totti, tranne l’onorevo!e Prinetti, che 
fondamento studi ed esperienze di molti se- 


È È pure era stato in quella seduta il solo ora- 
coli. La Repubblica cou l'avere adottat: © | tore levatosi coraggiosamente dai banchi di 
fatte osservare per secoli le prescrizioni di | destra a ditendere i provvedimenti politici. 
polizia idraulica laguna, che, ripetute nella | Che mai sarà? 
legge attuale, si vogliono richiamare in piena | ” Che si tratti d'una semplice svista 0 che 
osservanza. ha potuto conservarci il bacino | 


È | per avventura l'on. Prinetti non sia più ia 
lagunare in condizioni abbastanza buone; | odor di santità presso i moderati della Per- 


in modo che aggiungendo le dighe alle îoci | Sereranza ? Jo m'auguro che si trattidi una 
queste si sono potute ridurre a porti bro= | svista e nulla più, perchè sarebbe strano 
fondi, come richiedono le esigenze odismne ' che proprio all'indomani d'uno seacco clamo- 
della grando vavigazione. Ma questi porti non | roso come quello che han toccato i mode 
possono essere conservati e scavati se nOn | razi nelle elezioni amministrative di dome- 
Tolle corrente naturale, che si produce per ' rica scorsa, si rivelino sintomi di discordia 
il passaggio di tutta quella massa d’acqua | fra i maggiorenti che dovrebbero stringersi 
che riempie e vuota la laguna compresa i in concordia per ritentare, prima o poi, la 
tuito il suo perimetro, sapientemente de\er= : rivincita. 
minato dalla Repubblica. Questo peritt0 | La Persereranza potrà rispondermi che 
fa poi determinato dal'a Repubblica, dopo a- ; 
ver replicatamente pubblicati gli avvisi ul | ragione, ma a un vecchio lettore si deve 
pubblico che ha interesse, perché, si faces | pur perdonare il peccato veniale della, cu- 
lere gli eventuali titoli di compenso. : Fiosità' 
essendosi già stabiliti entro il perimetro la- | 
azanare i diritti di pesca. | Le campane. 
il cambiamento di governo e cause :nol-} Sarà forse perchè ogni tanto mi assalgono 
teplici avevano fatta trascurare la seria 0s- | le dolci rimembranze dell'adolescenza, 0 per- 
servanza delle discipline lagunari, in modo | chè tutto quello che è armonia — delle ta- 
«he molti specchi d'acqua han potuto mu- | glienti linee degli orizzonti lontani ai suoni 
Tre aspetto e venir meno al fine essenziale | malinconici dell'organetto che_ interrompe 
lella espa ssione della: marea. {Ta quiete notturna mi suscita nell'anima 
Oltre n mod'‘ficazioni provenienti dall’o- | un senso di placida commozione; fatto sta 
pera dell'aomo, altre trasformazioni otigi- | che io non posso nutrire l'odio poco cri 
Inte da fenomeni naturali o da esigenze | stiano che molti hanno per i concenti delle 
Ell'interesse generale, concorsero a far tì. | campane. 
Felrin temete ITTiCA, sozi la certezza di con- | © Appunto in questi giorni, per ragioni di 
levare 18 Poali per i porti e per l'interesse i liturgia cattolica di cui mi' sfugge la cono- 
on i fossero tolti tutti i | scenza, sento di quando in quando inter- 
“importanza assoluta i- 


To sono un lettore assiduo della Persere 


| ranza: mi gridino Ia croce addosso i giorna- 
| listi dei nuovi tempi, che hanno creato in- 
192 | torno all’autorevole giornale lombardo 18 
| leggenda immeritata di pesantezza soporifera; 
| ma io, tanvè, a questa vecchia abitudine non 

ci resisto. Oraio sto notando da qualche giorno 

un fenomeno, che, per me lontano dalle ol 
| garchie meneghine, riesce inesplica! 
fenomeno consiste in un’ustentazione di non 
nominar mai, o il men possibile l'onorevoli 


bbi solleva: 


I danni della laguna avrebbero conse. | 


| alle sedute della Camera di ier l'altro, nel | 


questo è affare che non mi riguarda e ha | 


| ro to il silenzio dei pomeriggi soleggiati, o | 


Si respinge indi la mozione Fawler con- 
traria al progetto tendente ad introdurre 
l'imposta sugli zuccheri in India 

(Nostro telegramma particolare). 

Londra, 16, ore 11.40 (Dick. — Dopo 
le concessioni di Kriizer riguardo alla tran- 
chigia elettorale agli wiffanders, e le di lui 
lichiarazioni al Volksraad, prevale qui ‘it 
parere di rinviare ogni deliberazione al- 
mieno a tre settimane. Ciò risulta tra le 
altre cose dalla deliberazione del Governo 
di non inviare altre istruzioni a Sir Alfred 
Milner sino a che non è gianta la rela- 
zione scritta della conferenza di Bloewton- 
tein. Ora ci vogliono diciassette giorni per- 

ga in Inghi- 


Per fiaire. 
Un mealicante, che dichiara ai passeg- 
gerì d'essere cieco-nato, ha sempre vicino a 
sè un piccolo cane. 
fa non avete paura di perderlo? — 
gli domanda un pietoso, dopo fatta l'ele no 
sino. 
— Oh, non c'è pericolo (risponde il cieco): 
1 è ua cane fedele, e poi gli tengo sempre gli 


occhi addosso. 
7 k GSO 
w 
i 


Casimir Porier è l'afare Dr 


(Nostro telegramma particolare). 
Parigi, 16. ore 12.20 (R) — La Libre 
Parole afferma che Casimir Périer, allora 
presidente della Repubblica confidò a Poin- 
caré nèl 1894 — all'epoca del processo 
Dresfus — di avere avvertito Dapuy che 
faceva falsa strada proclamando che Mer- 
cier e Paty de Clam avi loro 
dovere. Comunicando i noti documenti se- 
| greti ai giudici che condannarono Dreyfus 
si commise un'illegalità. Ma questa era inu- 
tile nè infini sulla sentenza perchè i giu» 
dici erano già convinti della reità di Dre 
fus dalle prove avute. 

— La prefettara di Brest ha rice 
un lungo dispaccio cifrato contenente le 
sposizioni circa l’arrivo di Dre 

Parigi, 16, ore 17,35 (R.) — 
tito ufficiosamente che Casimir Périer si 
sia recato da Krantz per indurlo ad ac 
cettare il portafoglio della guerra malgrado 
esso sia convi Dreyfu: 

Tutta la storiella narrata in proposito 
dalla Libre Parole è un'invenzione. 


mera dei Comuni da Sir J. C 
tendenti a sconfessare ogni pa 
di Cecil Rhodes, nell'attuale î 
stione del Pransvaal, si interp 
ralmente în senso rimessiv: 

I giornali più cali 
posta dei boeri più moderati 
pieni diritti politici agli stranieri ri 
al Transvaal da setts anni, 
base accettabile per ulteriori tra 
Questa proposta senza restrinzioni 
però il minimo che l’inghilterra può chie - 
dere. 


nali jingoisti di 
i, spedizioni di trappe ecc. ecc. 
non hanno alcun tondamanto. 

Berlino, 15. ore ) (Sch) — La 
Koel. Zig. ed altri giornali credono che 
dopo le concessioni Krùger, l'Inghil- 
terra ed il Transvaal potranno 
intendersi, non convenendo n 
all'altro di 

Una guerra, qualunque ne 
agi sarebbe disastrosa per tutta l’Aîrica me- 
L'incidente Pressensé-Saxie | rilionale e dannosa anche per la Germa 
ro telegramma partstolare). nia, che ha impiegati nelle imprese iudu- 
Parigi, 16, ore 140 () — Pregsensé | striali in quella regione centinaia di mi- 


risponde nell'Aurore alla lettera con cui | lioni 
= La causa della vertenza non è certa- 


meri 


della reità di 


il colonnello Saxie gli dava della « canaglia = eve li 
| immonda » e che fa comunicata — la let-| mente tale da giustificare una guerra fra 
tera — come è noto, al reggimento di|i due paesi, © perciò tatto lascia: sperare 


una soluzione pacifica. 
IL CANALE TRA IL RENO E L'ELBA 
(Nostro telegramma particolare). 
Berlino, 16, ore 11,10 (Seh.) — La Ca- 
mera dei deputati prussiana ha rinviato, 
con 240 voti contro 160, alla Commissione 
il progetto del canale fra il Reno el'Elba. 
I giornali constatano la sconfitta del G 
pura PESI __ | verno, il quale ha capitolato davanti al 
| Il processo pei fatti d'Auteuil. | Cento cattulico, accettando il rinvio del 
Parigi, 15. — Al correzionale il presi-| progetto alla Commissione. 


guarnigione a Rennes nientemeno che con 
accompagnamento di Marsigliese. 

Pressensé dice: « Le vostre îngiurie non 
mi colpiscono. Coi vostri atti fornite la 
prova che — data la vostra animosità — 
| non potevate pronunciarvi su Dreyfus ». 
| Così Pressensé non si batte e l’Aurore 
| cita Saxié în tribunale per difamazi 
pubblica. 


ine 


! nanza della Corte di cassazione per la re- 


un estremo saluto all’opers ancora vergine 


affermazioni, secondo le quali il ministro | del defunto, prima che. inesorabile ct 
degli affari esteri della monarchia coute | tore aggiudicasse la m a riga 
Golnchowski, si sarebbe a proposito del | :c05*j0l eredi di Luigi Ferrari, il mae 
Compromesso coll’Ungheria, informato pres- | Bano lisieene nie zioni di sepitori, 


promesso coll’Ungher Bauno l'indiseutibile diritto di 
so aleani Governi esteri della futura du-| loro appartiene. ma io ko pare dt 


rata e del rinnovamento der trattati di | sperare che le varie manifestazioni di una 


‘a arte così eletta. ‘von andranno a finiva nelle 
= CITA 
KRENTZ E L'AFPARE DREYFUS. Fre 
Parigi, 15. — Si smentisce formalmente chilogramia ! Nin andrò a vedere l'asta. Il 


sapremo convegno È avrenato ieci lle dieci 
ali del | dei mattino ed ne conservo - presa 
la guerra, Krantz, | sione scavo confortante non” fncilmento dic 
in una conversazione avuta col “A aa 


Siegiried, avrebbe dichiarato che lordi x 
pi foco dell'opera score di Lalg 
sessi | Ferrari si spiega con una parola :Iì vero. 
fus non avera | suo Gallo è un uomo di cià marura: dalle 
ia eol- | meditazioni e dagli studii langhi e profondi, 
autore di scoperta le quali sono prese 
mente il frutto di codesti stu code 
sto meditazioni; a rendere più chiaro il cat: 
cetto, concorre la tecnica. mirabile. Le ‘duo 
Innocenze, l’ana scolpita nel marmo, l'altra 
lastmata col gesso, sono realmente duo ter 
peanze; sono due bimbi inmoceati. noe paro 
250 le cosinze non vico nale time oro) 
fare il male, ma perché essi aspirano è cose 
migliore. 

Ai tempi della maggior gloria di Lai 
Ferrari, la lotta tra Feristo è Mento 
= nOG era accanita come $ oggi ostia. pento 
SA ne: pigliare gusto = lare Cos questicha te 

I contadini serbi viva resi- zantina coi vocaboli. Che c'è, per la grazit 
stenza. Il combattimento durò uu'itiera di Dio, di più idesle che la Verità? I grandi 
dicon maestri piusero e scolpicono ‘le onto ma 


a, eine e dea en 
Le antorità militari serbe inviarono. EEE sono veci nelle coma daficere la S- 


visione del processo Dre 


chi 


AI confine turco-serbo. 
Belgrado, 15. — Notizie giunte al Go- 
verno recano che numerose bande albanesi 
e circa 200) soldati regolari turchi attac- 
carono la frontiera 


serba verso Jablo- 


trappe regolari pel ristabilimento dell'or. * Le nudità non repugnano nelle tele, nei 
bronzi, nei marmi. perchè quelle nudità 
Sprea: N Le nulla hanno di. logico, ma sono tali e 


quali le ha volute il creatore. Perciò la 
Ninfa, il capolavoro di Luigi Ferrari, così 
iguuda e così bella, non fa pensare nd altro 
che non risponda ai concetto di una donna 
la quale, ignada perchè esce dal bagno, si 


stenza dezi 


abitanti che pi 
patiera nn vi soldati serbi 
contro gli albanesi che avevano varcato l 

frontiera stessa, i turchi, secondo informa- 


china a cogliere un fiore aquatico. În lei 
zioni pervenute al governo, sî ritirarono chili e sphere, uatico. Ta lei 
parlano ® lo seal; no: w 

dal territorio serbo. Fintesi a 
La notizia che le troppe turche avreb- | Quell'altra Ninfa la quale circonda con le 


ne. sembra Driccia nude le ginocchia di un robusto Pe- 

sratore @ tenta di 2 sé con mille 
moine è un piceolo gioieîlo gettato n gesso; 
la donna ha movenze da innamorata. una 
innamorata convinta del proprio amore, non 
ana sedut:rice; l’altro cederebbe volentieri 


bero partecipato alla 


‘ata al primo allarme. 

CONVEGHO DI SOVRANI SMENTITO. 

Vienna. li. — La Politische Correspon- 
denz constata che a Vie ed a Berlino 
nulla sì sa a proposito di un'intervista che 
dovrebbe aver luogo il 20 corrente a Rei- 
chenball tra l'imperatore Fran 
seppe, l'imperatore Guglielmo ed il principe 
reggente di Baviera, 

urna 
| tribunali misti in Egitto. 

Alessandria d'Egitto, 15. — La Com- 

missione internazionale ha discusso le mo- 


che esse ci appa 


_La Concezione, figura marmotsa. della 
Vergine, figura avvolta in ampio palude 
mento. rivela la donna che sente il sno stato 
ed insieme la Madre di Cristo, il divino fi- 
gliuolo il quale laverà i percata mundi. A 
me pare di leggere nell'animo dell'artista il 
iorno in cai egli pensava è molellara co- 
lesta Crt e codesta Madonna. Nel mede- 
3 simo modo nel quale mì pare di intendere 
dificazioni relative si tribanali misti ed ha * ia diveras acime del'ise Demo e mene 
approvato alcuni emendamenti colla riserva mo el un gesso —; questi è l'amante sp 
dell'approvazione da parte delle rispettive | rituale di Beatrice; quegli raffigara il 
ell'approvazione da parte delle rispettive | bellin fuggiasco... Parlano in modo diverto 


co Gia- 


di degganio nece sentio. È 
a conservazione de;'@ laguna, oltre l'in. 
tento precipuo della esiscenza dei porti © 
della salubrità della regione, ha altri van 
taggi, che sarebbero secondar * rispetto al 
primo, ma sono pure di interesse g&Ddissimo. 


Quali, adesempio, quelli della pesca & Piscicol 


tura € dello scolo di molti e vasti terre. dele 
province di Treviso, Venezia e Padov® 
Se non potessero approfittare per lo » 
del bacino della laguna diventereblero tr 
paludi insalubri. 

La laguna quindi ha una importeaza di 


primissimo ordine, anzi è questione di vita | 


0 di morte per l’abitabilità di Venezie — 
senza la laguna non esisterebbero affatto i 
porti, i quali, quantangue ordinati con le di- 
ghe, abbisognano di una corrente per man- 
tenersi naturalmente liberi da interrimenti. 

Questa corrente è proporzionata allaquan- 
tità di acqua, che può entrare ed uscire 
dalla laguna; la quale quantità d'acqua 
non può che corrispondere al volame dato 


dalla superficie di laguna, che può venir in- 


'nulica di sutte [a laguna e sulla sus qua- | la quiete solenne delia sera da improvvisi | 
lontani scampanii, che si diffo dono a on- 


| date ineguali, per l'or:a: di quendo in quando 
i reco me ne ripeta languidamente il con- 
! cento. 

La gente nervosa s'rrita e sbreita, di- 
| sturbata sgradevolmente e distolta dallo 
Studio, dalla meditazione, dal lavoro, grida 
contro quesia insolente cffasa alla pubblica 
| Franquillità, c propone indignata che i re- 
folamenti di polizia disciplinino questo rom- 
! fimento di scatole. i 
1 so iavece, anche so, perenni si 
lixazio, mi provo ad afferrare un'idea che 

tentio. originale e cerco lo parole più a- 
non mi adiro niente 
campane viene el 


mi PST esprimerle, 
| affatto se u2 STE 
interrompermi. ma pos 
ragni iascio andare il libro se leggevo, 
Seriido l'orecchio a quella improvvisa 

"a che si leva n un trati 
1 mne ed sanunziarmi una lieta novella aspet- 
fila il prodursi di un avvenimento, il ti- 
1 famzo di qualche persone lungamente attese. 


la penna se stavo, discarico, le cuì dep 


Canevaro, a cui S. A. il principe Nicola 


Loubet, che non tutti lo adulano. 
” E ha conferito il gran cordone dell'Ordine di 


| Dion © gli altri imputati dichiarano 


LA VERTENZA COLLA COLUMBIA. 


| quindi di non essere andati ad Autenil (Nostro: telegr- particolare) Danilo. 1 
rue qiags iasioni è cip allabgiprio | Londra, 16, 0re 1145, (DI) > I| In suo onore sarà dato un pranzo a pa- 
E Evviva l'Esercito, farono odiosa. Central News riceve da Cartagena che, | Jazzo. 


malgrado il rincrudire della questione, gli = 
! italiani mantengono buoni rapporti coi co- 
lumbiani. 

| principi di Napoli 


(Nostro teleg. part.) 


mento colpiti dalla polizia. 
Esauriti, senza incidenti, gli interroga. 
torii degli imputati, si passa all'audizione 
| dei testimoni. I 
Il commissario di polizia, Touny. di-| 
chiara di non potere dire da chi fu col-| Berlino, 16, ore 12,10 (Sch.) — Il Ver- 
pito. RT deasgang di Cristiania accenna alla proba- 
Dopo l'audizione dei testi a carico ed a‘ \jlità che i principi di Napoli si incon 
izioni sono poco În- trino tra un mese nel mare del Nord coh- 
teressanti, e la requisitoria del sostituto Y'imperatore Guglielmo. 
procaratore generale che chiede una puni- e een) 
zione severa, incominciano le arringlo della Gli americani alle Filippine. | î;<c;;i sora inveirono ferocemente contro 
difesa. o att. (Nostro telegramma parti.) lui percuotendoio con le loro terribili «ma- 
Il segnito del dibattimento è quindi rin-' Londra, 15, ore 12 10 (Dick). — Da |tracche »e ferendolo gravemente alla testa. 
O Nuova York si annuncia che le notizie | Il Candelia non ostante la gravità della fe- 


Rissa fra italiani e marocchini. 
Nostro teleg. particolare 


— leria 


rai italiani e marocchini. Escovi il fatto: 
verso le sci pom. il giorinetto italiano Cun- 
della Giuseppe si altercò con un nero ma- 
rocchino per futili motivi, parecchi all 

ini intervennero percuotendo forte- 
mente il malcapitato. Alle sue grida dispe- 
rate d'aiuto accorse tosto il padre, ed i ma- 


dente procede all'interrogatorio del conte | .. Benchè questo rinvio non significhi ad- | potenze. ' i ciechi occhi di marmo, i lineamenti, le 
de Dion. Questi afferma che aveva il di. | dirittora una ripulsa, si crede improbabile erarasaai È mosse. wi: 

| fitto di gridare: Viva l'Esercito! e di di- | chela Dieta approvi il progetto prima L'ammiraglio Canevaro a Cettioie. È Ed ora, si cena aerea È tempio del Vero; 
mostrare al presidente della Repubilica, | delle vacanze. ge c- Cettinje, 1. — E' giunto l'ammiraglio filo mando Îl verginale sugerico Panca 


ieri io mando il verginale augurio : n 
dixte in cattive mani. Ele vergini di 
rispondono în coro: poichè siamo vergini 
non cadremo; il nostro corpo marmoreo sarà 
comprato; non così l'anima nostra, che è 
l'anima immortale di Luigi Ferrari. 


John. 


DAL TRANSVAA 


car 


“Pretoria, 2 maggio. 

Improvvisamente dome tun fulziine a. Cel a 
reno si sparse la voce, martedì mattina, che cre 
Kiato cooparto in Volkonshtg = © pet regio 
frecisare a Fodsburg, sovbongo del Hand = 
Complotto contro la sicurezza dello 
tette tra | princirali capi della cospirazione, 
aiuasi tutti ex facenti parte del esercito inglesi 
tano ‘stati arrestati ‘o tradotti di notte tor 
treno specie nelle carceri di Pretoria. SÌ LT 
lava di une lista di oltre 2000 aflias®, gi Sui 
sumerosi mandati di arresto, di d'quazenti Tu 
rortantissimi sequestrati, È 
era a simo ed i coma 
Asmrati ed infinità. 


insom "1a l'eccitazione 
nti » i prognestiei di- 


dalla marea moltiplicata per l'altezza 
Pari al dislivello fra la alta ela bassa maren. 
A questo dislivello è vincolato, indipen- 
dentemente dalla volontà dell’uomo, uno j ammonimento, PI | 
degli elementi che danno il volume; gli al- f suoni che a pori sr sa 
15 tiemonti sono rappresentati dalla. sj forme sensibili di persone be olieggiano 
perficie lagunare, e questa entro certi lirici j mollemente nell'aria como fantasmi seri 
Sta fra le opere modificabili dall'uomo. Oca ‘ denti 0 malinconici, come 7 en more. 
per non diminuire il volume dell’acqrun, che | che si credevano seppollit Ra 
Ta e viene per il movimento deile correnti ta. |_E' quasi na rivivere nel PASS” rici auoni, 
gunari, la sola cosa che può e deve farl’uomo | chè il dee oriana, 
è impedire che si diminuisca l'ampiezza della. e si ripei en 
superficie della laguna, essendo la  profon— e interpretino 
dità o l'altezza di tale volume d'acqua it 
vero motore, l’anima della vita lagunare, 
dalla natura e quindi fuori del potere 
uomo. È la natura fu provvida, pan 


i suoni di quelle campane 

3 veramente i suoni camp 
at mmtegine di contenere in sò ni 
Dino in annuneio, un conforto: 
poco assumono quasi le 


L A CRISI 18 1 FRANCIA. sulla battaglia di Las Prinas, al sad di 


Manilla, tra americani ed insorti hanno 
Li (Nostro: telegramma partirolare). lotto viva sorpresa. Dalla vicinanza dei 
Parigi, 15, ore 15 20. (R.) — Poincaré, ribelli a Manilla si comprende la serietà 
uscito a mezzogiorno dall’Eliseo, ove ebbe della situazione. 
una lunga conferenza col presidente Lou- Le perdite degli americani si ritengono 
bet, invitò Barthoo, Monia, Brisson, Sar- molto maggiori di quanto affermano i bol- 
rien, Ribot a reca: 
ove trovansi tuttora mentre telegrafo. 
intervento di Brisson alla riunione si 
« spiega col desiderio di Poincaré di far uomini a Manilla. 
cessare gli attriti esistenti tra Barthou, a 
Sarrien e Brisson. Però quest'ultimo non GAMAZO. 
CE pra Madria, 15. — L'exministro Gamaso è 
Ta distribuzione dei portafogli sarebbe stato colpito da apoplessia. 


circa 60 uomini. 


i alle due a casa sta lettini ufficiali che le fanno ascendere 8 seguenze che avrebbe avuto se tutti i ma 


Ti governo americano invierà subito 5000 | di 309 vi avessero preso parte. 


rita si diresse correndo alla sua baracca e Infatti verso le 10 une, folla di cariosi aspet- 

preso un fucile tornò facendo fuoco sui tava i prigionieri cho dovevano essere tradotti 

marocchini riuscendo a ferirne gravemente in Corte per le forsnalità volute dalla legge, ma 

quando comparvero entrò nel convincimento dei 

accorsero altri quindici. Pil che la essa non avene tutta quella impor: 

0 Senti operai italiani maniti di fucile e re- tir che mostrava di primo acchito, poiché 

volver © s'impegnò una terribile rissa. che ; breso n una certe considerazione, uno mancava 

fortunatamente non ebbe quelle gravi con- ; 2° e si.peppe poi che fu arrestato ter intaglio 

— e gli altri cinque avevano l'aspetto più di o- 

italiani accorsi in più ; perai oziosi e vagabondi, quali ne ubbondano 
ia questo pass, bs di cospiratori. 

Da Biserta arrivò immediatamente una ©, Ciò non toglie però che il precesso per alto 

è hredinento abbia luogo fra una diccina di giorni, 

compagnia di suavi per proteggere glita- Juogo 1a di giorni, 

liani in caso che gli arabi li attacosssero. | mi eve can Provebilmente — anche per 

'Degli italiani vi farono ciugue o sei feriti, i fa prioni 


: o in danaro tanto più se si tiene calcolo 
‘fra'i quali gravemente il Cindella pedro!‘ peiscipule cora del Gayerso è dust. fiori 


rocchini e tutti gli 


TITO 


diana 


pus 


Velia 
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nota, con tutti î pretesti ed in tutti î modi pos- 


Xx 
11 presidente dello Sfato libero di Orange, S. 
O. Steyn, è riuscito ad eliminare le difticoltà 
glie si opponevano e che la conferenza tra S.0. 
P. Krger e Sir A. Milneravesso luogo a Bloem- 
fontein, e proprio nella capitale della vicina Re- 
pubblica avrà Juogo il 31 maggio corrente il 
convegno tra î du» alti personaggi. 
X 
Tatauto S. O. Kruger, per dimostrare che le 
riforme promesse col suo messaggio cominciano 
ad avere un principio di applicazione, ha fatto 
come la montagna ed ha partorito il topolino, 
presentando al Volksmad un progetto affatto 
inadeguato e che lascerà il tempo che trova, se 
non riuscirà invene ad inasprire ia questione 
Potrebbe anche essere, però, ohe questo prin 
cipio di concessioni zon fosse che un atto di 
fina politica În relazione col fatutto risultato 
della Conferenza, e che il presidente abbia vo- 
luto cominciare dal proporre di comeedere poco 
per non urtare treppo ia suscettibilità dei Bur- 
ghers, è far vedere all'Inghilterra che è ben di 
sposto al riguardò, riservandosi di ampliare il 
progetto x conferenza finita, parte per contie- 
ione spontanca, parte provbono paci». Fra qual- 
che giorno il telegrafà vi avrà informato del 
fatto. 


x 

Gli inviti per l'insugurazione della Jiuea di 
Pietersburg, coll'intervento pun: di S. O. il 
presidente, furono diramati per il 3) corrente, 
ma il convegno di Blocmfontein renderà impo» 
sibile che egli possa assisteri. 

Tn questa occorrenza i Buryghers potranno, 
per la durata di cinque giorni, viaggiare grativ 
2 amore da Pretoria @ Pietersbarg © viceversa. 

Il treno inaugurale pertirà di qui la mattina 
del 50, pernotterà a Pietpotgietsrost e sarà 
Pietersbarg Îl successivo mattino del 81. Grandi 
feste sî preparano colà, non'oselusa l'immanea- 
vile danza dei neri, i buoi arrostiti sulla put» 
blica piazza e distribuiti ai danzatori, lum 
narie, fuochi, ecc., insomma tutto il corredo di 
queste feste inogurali che si stevedono e si 
rassomigliano tutte come un cliché stereotipato. 

Ad ogni modo ve ne riparlerò. 


Oris. 


FOGLI VOLANTI 


L'onorevole Franchetti. 
Stamani l'onorevole Franchetti ha parlato 
alla Camera, molto applaudito, sul bilancio 


‘vrebbe fatto meglio a mandargi 
pello, lui che ne manda tanti 


un cap. 


x 
Raimondo Poincaré. 
F' il successore di Dapny. Egli è nato a 
Bar-le-Duc nel 1990, 
non ha dunque che que: 
rantanove anni, un'età 
che a noi pare straor- 
dinariamente giovanile 
per un presidente del 
Consiglio, abituati come 
siamo al nostro mondo 
parlamentare dove si 
procede sempre per an- 
zianità (6 fino a qui 
transeat) ma senza man- 
dare mai in pensione 
nessuno. 
Poincaré è avvocato, 
dottore in lettere ed in 
ritto, è stato pubbli- 
cista, poi consigliere 
generale, poi. deputato 
fino dal 1SS7: nel "91 
fu relatore dei bilancio 


ncio, poi nel 5 aprile del medesimo anno 
ministro dell'istruzione sotto lo stesso Du- 


orse ministro della guerra. 
L'eredi 
bella, dato lo stato di satu 


dopo avere aiutato 


per non pregiudicarsi aspettando che passi 
questa bufera che si chiama l'affaire. 


segno che il tempo è cattivo assai. 
Ancora Postruzionismo. 


Gibar. 


puy. infine ora presidente dei ministri, e 


che Poincaré ha raccolto non è 
nervosa în 
trova ora M.me Marianne. E quella 
vecchia volpe finissima di Brisson infatti, 

buttar giù Dupuy, ha 
odorato il vento e si è messo in disparte 


E' inutile, se il luposta nel covo, è proprio 


Da Siena. 


cupola col magnifico lampadario di Murano. 

Muptiaia. L'ailluenza di cittadini e di forestieri fu 
Siena, 15 (Brandano). — Un matrimonio co- | grandissime, 

Spieno ha oggi interrotta la calma di questa an: | * TI concerto eseguito dalla banda cittadina 

tica città; îì conte Nello Pannocchieschi d'Elci | fa vivamente appiandito 


si è unito in matrimonio con Ja nobile signo. | "© 
NOTA SIBILLINA 


rina Bendi Sergardi, una delle più belle e gen- 
Spiegazione della sriarada di ieri 


tili signorine di Siena. Figlia di un mio amico 
carissimo ha per madre una De Parri, famiglia 
illustre fiorentina. 


Lo sposo figlio unico maschio del conte Achille | SVATORADINE. 
d'Elci ha al suo attivo una contea, un mi rh 
diro io mie pat asl oe ETNO le 


rantina di feudi © signorie, cioè a dire che st 
partiene ad una delle più antiche famiglie dei 
patriziato senese, e quel che non guasta paree- 
chie migliaia di lire di rendita a disposizione. 

Al municipio fungeva da ufficiale di stato ci. 
vile il sindaro Bartolini. 

La sposa era incantevole nella ana veste di | 
arépe de chine, rosa. 

Dopo il matrimonio civile è stato ceiebrato 
quello religioso nella cappella gentilizia di fa 
miglia. Erano testimoni il conte Tolomei sena- 
tore del regno, il conte Pecori Giraldi colon- È a 
nello di stato maggiore, lo zio della sposa ca | Un bel teatro ieri sera e molti appiausi 
valier Pazzino De Pazzi, aficialesaperiore nella | a Virginia Reiter e ni suoi bravi compagni 
regia marina; il nobile Pietro Bonci-Casuccini: | per Ge/0sa, la bella commedia, così finemente 
il nobile Giovanni Periui-Brancadori, il marchese | interpretata da tutta la compagnia. x 
de' Grolée Virvilie, il conte Pucci Sansedoni ed | Stasera gli Amanti di Donnay ; © domani 
îl nobile Palmieri-Nuti di Montalto. Da Firenze 
sî erano dati qui convegno tutti i parenti ed 
amici delle due famiglie: ma circondata come 
era la sposa dalle numerose conoscenze che vi- 
vamente commosse mostravano qual parte pren. 
dessero alla sua felicità, era ben difficile pren- 
dere i nomi di tutti. 

Dopo le due cerimonie, colazione di 36 coperti, 
nella quale ba brindato il senatore Tolomei, 
quindi gli sposi salutati da tutti gl’intervenuti | Etgi: riduzione di don 
anno preso il treno diretti in Stizera. n |" — Nazionale 

» la felicità © l’amore alesyino sempre sulla Dianne a 
coppia gentile, e dopo il viaggio si annidino | nt siEnorina Vitaliani piace mel tieni 
nell'antica dimora de'conti D' 


Da ANCONA. 


Metasramma. 
Con acqua calda, zucchero 
È rumme mi si fa 
E in mechi assiste, mastica 
Rosbiff: in quantità. 


Fa le Quinte e Fuori 


— Costanzi 


| tei La pia di deft: Domenica Zazi. 
Quanto prima /! Controllore dei ragonitetto. 
- Valle. 


gione : Un cane bastardo, commedia 
jardo Scarpetta, 


meritati applausi. 


Commemorazione patristtica — Ferimento — Disgrazia | Stasera Anima della signora Rosselli-Pin- 
Ancona, 15 (3.). — Domenica prossima, ; per | cherle. 
cura del municipio e di un Comitato cittadino, | — Quirino. 


si commemorerò il cinquantenario della difesa 
eroica che Ancona sostenne contro gli austriaci 
e si festeggerà l'onorificenza dal Ke concessa 
alla città nostra della medaglia d’oro al valore | Insizta sono un ind: 
con cui potrà fregiarsi il gonfalone municipale. 
Un manifesto ispirato ad alti sensì patriottici è 
stato oggi pubblicato dal Comitato organizza. 
tore della cerimonia. Il programma di questa è 
così stabilito Li 

‘Alle $ 152 nella piazza del Comune alla pre- 
senza dell'autorità, dei reduci, veterani, ed altre | esecutori. L'Orchestra infatti suonò con uno 
associazioni sarà fregiato ;l gonfalone munici- | zelo straordinario, e dovette ripetere il ce- 
pale della medaglia doro e scoperta la lapide | Iebre preludio dell'atto quarto. 
posta a perpetuo ricordo nel civico palazzo. Indi | ti fi ora 
al teatro Vittorio Emanuele parlerà del fatto | Le sor Otnita Rara So far 
mMemorando il prof avv. Arturo Vecelrini e ver. | scenza del pabblico romano, ottenne nella 
ranno insigniti della medaglia commemorativa | parto della protagonista un invidiabile suc- 
i superstiti della difesa, e della medaglia nl |cesso come cantante e come attrice; essa do- 
merito î pompieri che sî segnalarono nelle allu- | vette ripetere la iamosa frase del secondo 
gioni del 1547. nt: atto «amami, Alîredo ». 

— L'altra sera alle $ il vigilato speciale Scuri | Il tenore Mannucci sevpe farsi applaudire 
Enrico si recava in casa di certa Gastelluccì | in tutta la sua parte. E il baritono Ardito, 
Carolina e le chiedeva perla notte alloggio og- | non ostante, dae) 
giungendo però di non poterla pagare el mo | Fares del padre Germont, fa ‘interprete caldo 

Ta Castellucci ciò wlendo lo mise alla porta, | @ accurato della scena fra lui è Violetta, © 
essendo lo Scari già debitore per altre volte che | ottenne buona messe di appin 

1 cori cantarono bene e le seconde parti 


aveva presso lei alloggiato. 
non seiuparono. Si tratta dunque di uno 


Teri costui tornava în casa della Castell 
mentre era insieme con questa certa Mezzetti è | spettacelo che merita il favore del pub- 
blico. 


Gli appiausi sono il termometro pi 
curo per stal 


stagione. 
La distribuzione degli appiausi 


leri sera molte risate alla solita Pupa 
moribile. e stasera seconda novità della sta- 


ui nell'interpretazione di Frou-frou, ed ebbe | 


sil 


va fatta 
in eque parti fra l'Orchestra Massima e gli 


“CRONACA ITALIANA 


la feriva în più parti del corpo e qualche ferita 
riceveva pure la Mezzetti ch'erasi intromessa. 
Le ferite riportate dalle due donne sono | 


diceva che era venuto per pagaria ma con delle 
cultellate, ed estratto infatti il piccolo coltello | ° Per domani, sabato, si dà la prima re- 

plica della Traviata. Per “domenica due rap- 
presentazioni: alle © 112 / Lombardi, alle 


ento Nasi della parte civile pe co e 
quio Noci delle perte dle i a 
COSO Iateide, o no, vani della di- 
Sposizione dell'articolo SRi Codise penale. 
nima di irara si deduoe che Îl dottor 
quei è imputato di sole impero mom di 
PT e ire emo pi alti, e conclude 
eee 
siasi luzione, che, mente 0 
nisi deine etere i vescovo, e mandi» pro 
SEG dite ai iatibseate n. 
er nd 'rtazzione, sorge l'arrosto 
Brussi, che premette di invadere il campo del- 
Rete, Che Fit, cetendo ancora trnstnoto 
TemeTeNole Ei olo sostiene che 1 vescovo do- 
a Foma Site la fesità di prova, ama tesa 
TERE”. leggi, sctitno debile cero 
da de SI ireiralo È censire 
Siifobtiico oMiiaie va 
ie 
ct i Tr tre. Bru interve 
sione sla Tenmiiaci gli urvosati Nui, Ple 
Galli ed il Pell, dopo di che il tribunale si ri- 
lE Galibeare ia proponito. È 
"ope meziora rientra eranando una orli 
LETTA LI va 
Mitsui È aa ape egli Sede la 
OOO psv, Bamazio 1 Gnomi. — 
ASTI ammensi a deporre tre testi a difesa del 
SE Onta. Ra avendo da prote ramoreggiato verso 
ETTI che rivolgera la domanda. sì te 


sera l'annuneiato spettacolo d'onore della | tx us sapeva che Îl vescovo non era malato co- 
signora Teresina Leigheb, col Marito di Ba- 


me si vuol far credere, succede un baccano in- 
diavolato.. " 

Il presidente riesce a fatica a rimettere un 
19° d'ordine. E 

Ta causa dovrebbe essere rimandata a lunedì 
perché debbono arrivare i deputati per prendere 
parte alla discussione, ma l'avv. Brussi selleva 
Rovello incidente per la chiamata del vescovo. 
Sull’incidente prendono la parola gli ayrocati 
Brassi, per la difesa, e gli avv. Nasi e Capretti 


E le parte civile che di oppone. 0" 
Pi quiSti ultimi si associa. Il pabblico mini- 
| stero: 


il tribunale rientra e con una nuova ondi- 
| nanza rigetta le istanze della difisa. 

Non resta altro che le aringhe ed il pubblico 
ministero tenta, per risparmio di tempo, di farle 
| incominciare, ma l'avv. Golinelli, avendo ieri 


lire un successo, e gli aP- | di pieno accordo deliterato che le arringhe 
plausi tributati ieri sera agli esecutori della 

infallibile che l'im- e 
presa del teatro Quirino ha avuto la mano | è bello difendere un ami 
felice nella scalta della terza opera della 


sarebbero rinviate a qualche giorno onde poter 
attendere i deputati, si alza e dice: - Signori, 
10, ma è più santo © 
telare il suo decoro. Ieri si rimase d'accordo che 
la discussione si sarebbe rinviata a mercoledì 
ed io acorttai di udire oggi i testimoni che poi 
con vostra ordinanza non avete ammesso. 
ordinate ora îl proseguimento della causa, io, 
a malincuore, sono costretto ad abbendonare 
uesto posto » 

Le franche « leali parole dell'avvocato fanno 
cambiare parere al presidente, il quale di co- 
mune accordo, rinvia la causì a mercoledì 

‘All'adienza, © precisamente al banco degli ae- 
cusati, tanto per fare compagnia al (Guerrini, 
trovavasi il collaboratore del Fanfulla, Alfredo O- 
riani. 


OMA 


15 giugno. 
Calendario d'oro. 

Domani. 17, s. Ranieri: onomastico del 
| conte Marcolini Ferretti, e del conte Saro- 
| relli (Roma; del conte Callori (Casaie Mon- 
| ferrato): del conte Ruggero di Sorbello Bour- 
| non (Perugia). 

Ricorre pure il genetliaco del duca di Gal- 
lese don Luigi Hardouin (Roma); delconte En- 


della marina. La cosa può sembrare a prima 
vista strana a chi, attraverso lo patato del- 
l’altipiano eritreo, si è fatta l'opinione che 
l'onorevole Franchetti sia unicamente un 
competente di agricoltura. 

Egli inyece è uno dei deputati che pos- 
siedo una dello più vaste colture. Ricordo, 
alcuni anni or sono, di aver trovato în casa 
sua, sopra un mobile, un volume di Leone 
Tolstoi in lingua russa, volume che egli, 
nei momenti d'ozio, leggeva con le disinvol. 
tura di un moscovita. 


Disgraziatamente, questo è il rovescio | ult 


della medaglia, in lui non abbondano le doti 
dell’oratore, ed i suoi discorsi, come queilo 
di stamani, debbono tutta la loro efficacia 
all'autorità sua; ottengono soltanto ciò che 
arte-sì chiama successo di stima, e 
niente più. 


La tentata colonizzazione dell'Eritreadette | amore dal 
anni or sono sl barone: Franchetti il suo | Tu 


Da GENOVA. 


DSS 


fa, 15 (Nemo). — Come era a prevedersi, 
le mistificazioni del famoso psendo-fakiro dottor 
Pepuss ebbero un tracollo, e ieri il comitato 
degli esercenti, messolo, come si suol dire, colle 
spalle al muro, l'indusse a dar termine, dopo 
soli quattro giorni, al suo strabiliante speri. 
mento! Infatti il Papuss, al bivio o di essere 
seriamente controllato în permanenza da quattro 
persone, o di finirla, preferì quest'ultima via, 


gli competeva, contentandosi delle millelire bu: 
scstesi così... alla leggera. Difatti, verso mezza. 
notte, col suo cofano è coi suoi strumenti se ne 
andò dall'Esposizione per non più ritornarti. 
— Gli addobbi straordinari nella cattedrale 
dî Sen Lorenzo per le prossime feste per îl cene 
tenario di San Giovanni Battista sono pressoché 
i, 1 famoso tappezziere Persico, che fra 
centinaià di concornenti fa il prescelto, armi ade 
dietro, per addobbare la lasilica Vaticana, ha 
superato sè stesso. L'ampio tempio è tutto ri 
coperto di damaschi antichi d'inestimabile va: 
| tore, con frangie, galloni a dorature nuove, con 
festoni di velluti € oro ablelliti da una vera 
selva di fiori finti e svariatissimi, lavorati con 
conventi della città, 
la chiesa sarà illuminata da duemila 


, n i | fiamme di luce elettrica della forza di ci 
quarto d'ora, mettiamo pure la sua ora, di | Samme di luce elett rza di cinque 
delebrità. Disgraziasmiente però gli esperi- | cendeie ciascuna. Una grandiosa Jumiera nel 


menti, che sarebbero riusciti splendidamente | ©* 


aeuza le cavallette, le ieno, gli sciacalli ele 
scimmie che mangiavano i tre quarti del 
raccolto, e gli indigeni le cui razzie porte- 
vano via il resto, hanno completamente sco- 
raggiato l'onorevole Franchetti, che ora ha 
lasciato la terra per avventurarsi sul mare, 
prendendo attiva parte alla discussione sui 
bilancio della marina. 

Ecco, in' poche parole, il pro ed il contro 
sul pingue deputato di Città di Castello 
Convenite che non si poteva essere più... 
fraochi, anzi... franchetti di così. 

x 

N barone Christiani. 

Coloro che spingono l'antidreyfasismo al 
punto di bastonare il presidente della Re 
pubblizà, che dino tali energiche manife 
stazioni di odio contro gli ebreì, non pos- 
sono essere che... Christiani. 

Ectori le sembianze di quest'incroyaMle il 
quale -ha dimenticato 
che il bastone è un'ar. 7 


bile ed inde =” 4 

gna chel  discendenta AS G4 
li antichi paladini. 

eee 


‘non fosse animato, per- 
chè in tal caso non 
tera avere che un'a- 


nima nobile. o 

essa 
soato quattro 

al ed ore. forse = 

al troverà pentito di 
aver dato. una bastonata .che, costa. così 
cara, Ci scommetto..che segli sarebbe stato 
molto più. contento- che. gli avessero -resti- 
tuito-ii suo colpo di: bastorie £ buona notte, 
anche pagando il cappello rotto. 

E, ‘&° proposito “di questa; Ho Tetto che, 
dopo il fatto di Aùteil,il'Papa Ha mandato 
x Loubet la sua benedizione. Veramente a- 


tro recherà da sola duecento lampadine elet- 
triche. Per le feste nove vescovi e tre cardinali 
| si alterneranno nella predicazione e prenderanno 
| parte alla grande processione della ceneri di Sen 

Giovanni Battista che il 2 luglio, imbarcate su 
un grandioso piroscafo, faranno il giro del porto. 

— Telegrafato da Acqui che în quel triba: 
{ nale è terminato, con una completa assoluzione 

il lunghissimo processo pei brogli nell'elezioni 
di Nizza Monferrato di cui erano imputati un 
| ex onorevole e sarecchi elettori. 

— Il suicida di cui ieri vi telegrafai, che si 
precipitò dalle mura della Cava venne identifi. 
cato per un noto confettiere della città. Disue: 
sti finanziari lo spinsero al passo disperato. 

DA LIVORNO. 

Processo importante — L'agitazione per la tinea Li- 

Livorno, 15 (P. ML.) — Oggi al nostro tribu. 
nale è comitciata la causa contro Mascherini 
Francesco, Matteucci Ettore, Casanova Giuseppe, 
Bogazzi Alesandro ex impiegati presso la nota 
ditta Carlo Paneraj di qua. 

Al banco della difisa siedono i 
cati Pucci, Attalia, Sardi. Corcos, 
broso, Cassuto e Carpi 


L'imputazioneè gravissima. Si tratta di snerce 
venduta all’ insaputa del proprietazio, e ciò sue. 
cedeva dal 1558 al 18, con danno approsima- 


tivo di circa 190 mila lire. 

Per l'importanza del fatto, per la notorietà 
degli individui, tra i quali sta il Matteneci ex | 
maggiore di fanteria, il processo desta grande 
interesse. 

Immenso è il numero dei testimoni, tra quelli 
2 difesa e quelli d'accusa se ne nota 70 circa. 

Vi terrò informati dell'esito. 

— Teri sera si adunavano, nella sala degli îm- 
piegati civili, le Società Interessi economici, 
Impiegati civili e Spedizionieri per trattare una 
legale agitazione în favore della linea ferrovia 
ria Livorno Modera che tanti beneficii porte. 
rebbe alla nostra disgraziata città. 

Fa deciso di riunire tutte le Associazioni ci 
tadine per indire un grande comizio, La città 
attende molto da questa nuova agitazione per 
gicogere ad una definitiva conclusione. 


rinunciando così all’altro miliaretto di lire che 


gione. 

Fiziora lo Seuri non venne arrestato. 

— Oggi alle 13 a tal Santarelli Gino di 17 
auni esploderasi, com'egli ha poi raccontato, 
una pistola che teneva nascnsta nella tasca în 
terna della giacca. Egli riportava una ferita 
piuttosto grave alla mano sinistra. 


— Politeama Adriano. 
Domani sera prima rappresentazione dei 
Pagliacci. 
All'opera popolare del maestro Leonesvallo 
si unirà la popolarissima Cavalleria rusti 
Il fatto accadeva nei pressi della piazza de) | ©904, e la parte di «Santuzza» sarà cantata 
Teatro delle Muse ed attirava molta gente che | da quella brava artista che è la signorina 
mentre dalle guardia di pubblica sicurezza av- | Maria Corti, l'appiaudita «Micaela » delle pi 
comragnavasi il ferito all'ospedale abbandona» | me sere di Carmen. 
vasi ai più disparati commenti. La signorina Corti va in scena senza pro- 


DA PERUGIA. ve, ma otterrà indubbiamente un bellissimo 
(rale umbra — Tr successo. 


Ferrovia 

Crane a 

Raragia, 15. (Marie): — E' stato firmato il Snai 
DU oringegnei inpini Cooko e Jennina per | Mollteama Adriano — Riposo. 
la contrazione © l'esercizio della ferroria a scar- | @uirlmo (ore 9) — I lombardi. 
tamento ordinario Zo tipo Unitertide-Ponte San | Comtamzi (ore 3) — Amanti. 
Giovanni-Perugiacittà-Todi-Terni ed a giorni detti | Nazionale (ore 9) — Anima. 
ingegoeri saranno & Perugia per conchiudere | Wiallle (ore 9) — 'Na cane bastardo. 
definitivamente l'adlare. Manzoni — Îiposo 


Il 
— Non essendo pervenuta al Comitato ne> | ea 
suna cartella vincitrice della tombola di L. 300 | "palio, (STO 9 — Spettacolo di prosa e 


coi 4 numeri già estratti, oggi ne sono stati 
ge 


estratti altri 10, i quali vennero comunicati su | GRONAGA GIUDIZIARIA 


bitoa tutti i pacsi ove il giuoco è avvenuto. 
CORTE D'ISSISE. 


telegrafica 


— Una terribile grandine îì giorno Il siè 
scatenata su molti terreni fra le frazioni di | 
Montoscopo e Brufa: ieri. si è rinnovato as. | 
sai più mite a Castel del Piano, devastando 
completamente i raccolti di quest'anno. Il co- | , La sera dell'Il dicembre &, in via Publicolia, 
mune, per lenire i danni ai proprietarie coloni | fra il diciottenne Gaetano Leoni © Giustino 
danneggiati, ha interessatoa mezzo del prefetto. | Tuoci, di anni 43, si accese, per questioni di 
Îl ministero, per ottenere gli opportuni prorve- | Giuoco, una rissa, che ben presto degunerò in 
diwenti, ei ha stabilito di proporre lo sgravio | ragedia. Il Tocci, investito dal Leoni, fu tre- 
0 la riduzione della tassa famiglia per l’anno in | endamente colpito di coitello 
corso ai coloni dei terreni, che dalla grandine | Fra le altre, il disgraziato riportò una grate 
farone colpiti. lesione al dorso paravertebrale a livello della 
3 quinta costola, per cui il 19 successivo cessò di 
vivere per meningite cerebro spinale. 

Nella colluttazione intervenne pure Cesare 
Bianchi, colono, di Fureoli, ieri si suiciduya im- | Di-Carlo, cortaneo ed intimo amioo del Leoni. 
| piscandosi ad un ramo di un aibero. Il poveretto | Eutrazabi i colpevoli, rinviati al giudizio dei 

fu spinto al triste passo da una malattia iuen. | giUrati, sono oggi comparsi avanti la nostra 
rabile. Corte di assise. Gaetano Leoni è difeso dagli 

Lascia le moglie incinta con tre figli. avvocati Vitali e Gigante; Cesare Di-Carlo, im- 
— À giorni giungeranno nella nostra città un | PUtato di complicità nel delitto, & difeso dagli 
centinaio di uliciali ed allievi della scuola di  avroenti Micucci è Palmieri. 

Guerra per eseguire nel territorio di questo co- | | La parte civile è rappresentata. dall'avrocato 
Presti ant DeZerbi. Presiede il cav. Liuzzi e sostiene lac: 


DALLA PROVINCIA ROMANA — Lison 


L'udienza di oggi si è chiusa con la requfsi- 
Conierenza Ohialve 


toria del pubblico ministero. A domani Ia con- 
tinuazione della cansa. 

Ferentino, 15 (Ponpo). — Al collegio M. Fi. Olindo Guerrini in tribunale. 
‘oggi, nel gran salone, alla precenza delle | Gli Incidenti della giornata. 
‘sutorità cittadig», di monsignor vescovo, di Ravenna, 15 giugno. 
rie notabilità, di professori e studenti, di una | (/î. V-) Ogxi è la seconda giurata di cucito 
eletta schiera di signore e signorine, teune una | importante processo. (V. 

conferenza su l'- Arte gotica e monumenti în Fe- 


per la prima seduta 
: otica em { ieri cronaca italiana da Ravenna). Dico iepor- 
rentino », il dottor Guido Chialro, professore | tante perchè ha destato la cariesità. delluaicu 
di storia è lettere italiane în. questo ginnasio. | Romagna, per non dire Italia, stante a ropoe 
Tracciate a larghe linee la storia dell'arto go- | larità che questo geniale poeta pomiede. 
tica, il giovane professore pariò con molta dot- | Appena entrato ella angasta aula dl tribu: 
trina illastrando le bellezze artistiche dei mo-| nale, mi sono accorto che Boa spiravaaria pura 
numenti di Ferentino. e che dell'elettricità era sparsa fra gli avvocati 
Molti applausi e congratulazioni, il Consiglio | d'ogni parte. se 
comunale a deliberato di pubblicare la confe. | Ai banco della stampa è cresciuto un collega, 
renza a spese proprie. un prete, quale corrispondente del giornale Il 
ins —— e | Pico di Faenza. 
All’Esposizione di Venezia. | L'aula è letteralmente stipata, @ si vedono 
Venezia, 15. — Sono state insugurate, | PU Deli Preti gle prendono vivo interesse 
nell'Esposizione artistica internazionale, le all'andamento della quersia intentata dal ve 
serate musicali. Il giardino e le sale della 
mostra erano splendidamente illuminate a 
luce elettri 
Fu specialmente ammirata la sala della 


rini, al dottor Brusi e ©. 
ari era la a 
| gei testi a carico è a disearico, ma appesa è | 
atto introdurre il prevosto. vescovile, avro: 


TO- 


iornata riservata all'audizione | palazzo del Banco di 


rico Di Colloredo Melz (Colloredo) ; del conte 
Mario Gaetani d'Aragona e di donna Maria 
Pia Rufo (Napoli); del marchese Aurelio 
Pallavicino (Parma). 
Bollettino meteorologico. 

Europa: pressione elevata ovest 766, rela- 
tivamente bassa nord, 755 Arcangelo. 
| Italia, nelle 24 ore: barometro quasi ovun- 
que aumentato specialmente sud, pioggie. 
Stamani cielo nuvoloso 0 coperto, qualche 
pioggia sud 

Barometro : 758 Dsmodossola, Belluno, An- 
cona, Roma, Sassari; 760 Bari, Messina. 

Probabilità : venti deboli settentrionali 
nord, varii al sud; cielo nuvoloso, qualche 
pioggia 0 temporale. 

Roma : Temperatura minima 16,8 — mas 
sima 253. 


Per l’asensalnio del dottor Bondi. 
Il presidente del Consiglio ha inviato ierî 
al presidente della Commissione amministra- 
trice degli ospedali, comm. Silvestrelli, il 
seguente dispaccio : 
« Apprendo con vivissimo rammarico la 
notizia dell'efferato delitto, che ha causato 


a codesto ospedale la perdita del valoroso 
dottore Bondi. 


Prego la S. V. di accogliere le sentite cor 
doglianze di questo Ministero e di parteci» 
parle noche alle famiglia ». 

Il prof. Ballori ha poi ricevuto da Genova 
il telegrazioe seguente 

+ Famigi 
rappresentarla funerali compiaato coll 
Bondi. x 


« Maragliano — Mariani — Grossi 
— Arata — Figini — Devoto — 
Terrile Jemma 
1 fanerali del dottor Bondi. 
Antonio Caioni è condannato. 
Condannato dalla popolazione di Roma che 


attestato di riverenza al dottor Bondi, a 
l'assassinato, alla vittima del dovere, e a 
protestare contro l'assassino. 

ll tanerale era fissato per le quattro e 
mezzo, ma fino dalle tre piazza Pia, il corso 
Vittorio Emanuele, via del Plebiscito, piazza 
di Venezia, via Nazionale erano gremite. 

Per rendersi un esatto conto dell'aspetto 
che presentavano oggi le vie, per le quali 
dovera passare il corteo che t ra al- 
'altima dimora la salma dell’infelice medico, 
bisogna risalire con la memoria al funerale 
| di suora Agostina, un'altra assassinata, 1 

tra vittima del dovere. 

Alle quattro e mezzo la salma, racchiusa 

una cassa di zinco — sulla quale erano 
incisi il giorno di nascita e il giorno della 
morte dei dottor Kondi — dalla cappella di 
ui sTezia renne trasportata a braccio da 
Î i dell'estinto nella chiesa parrocchiale 
di Santo Spirito. a 
| La cassa era seguita dal comm. Silvestrelli 
| presidente della Commissione amministra: 
| tiva degli ospedali, dal comm. Ballori pre 
sidente della Commissione sanitaria, dal pre- 
fetto comm. Serrao, dal comm. Ricci Gra- 
mitto consigliere di prefettura, dai primari 
di tatti gli ospedali, dai medici assistenti 


oro di Fassea mote tentata dal ve | negli oopidali stesi, dal personale ammini 


strativo degli ospedali, da quanti infine e- 
Fano riasciti al introdursi nel cortile del 

Santo Spirito eludendo 
la vigilanza della guardie di pubblica. sicu 
rezza, dei carabinieri, delle guardie munci 


sanitaria geuovese prega la | 


oggi è accorsa in folla a rendere un ultimo | 


pali, che dovevano faticare non poco a ran. 
Fenere.ia folla a una certa distan 
lazzo. 

È la salma, coperta da una ricca col:r= 
circondata da frati cappuccini © ca ina 
mieri con torce accese fu deposta nel can: 
della Chiesa per la benedizione che tu 


dal parroco. “i 
‘Terminata la funzione si formò il {unecals 
ufficiale. 


E innanzi drag a nota delle corù; 

iate 0 lio delle corone princip: 
Fatelo Giovanni, fl fratello Piolo 

lie e il figlio desolati, il municipo di Roma, 
$ parenti, i primari di Santo Spirito. il. n 
Sohalo dell'ospedale di San Giovanai, i 
dici della farmacia Bratî, gl 
Santo Spirito: 
giunti di Santo Sj 
‘ia e le suore 
‘basso personale dell'ospedale dì 
como, Nunzio Cipriani, la famiglia Com 
l'ospedale della Consolazione, giù im 
dell'amministrazione ospitaliera, la © 
liatrica, i colleghi di San 
rent di ‘otgedali. di Roma, i 
nale dell'ospedale di Sant 
ietà lancisiana degli osvedali, |: 
oculistica, il Consiglio dell'ordine 
dieci, i tratelli Schraider, i sanitari 
dale di Sant’Antonio, le suore 
rettore di sanità militare, 
rio e gli infermieri di San Giac 
infermieri della Consolazione, gli inte 
di Sant'Antonio, la Clinica medica, Mani 
comio di Roma, il Brefotrotio di Roma, 

Hellissima la corona inviata dall’ono 
Baccelli, ministro dell’istru: 

‘È il corteo mosse in quest'ordine. 
tone di guardie municipali — i trat 
purcini ©— il clero — la conf 
Santo Spirito — la confraternita dell 
Morte. ll carro di prima classe 

I cordoni del carro erano tenuti a 
dal prefetto comm. Serro, dai pre 
del Consiglio provinciale senatore È. 
dal comm. Ballori, dal colonnello 
signor Chiaiso; a sinistra, dal con 
Tappi rappresentante il sindaco, 
‘mendatore Silvestrelli, dall'onorevole Santini 
per il Consiglio dell'Ordine dei medici è in 
rappresentanza dell'onorevole Bacco 
prof. Marchiafava rappresentante la s 
lancisiana. 

Il carro era fiancheggiato da una 
fila di suore, da sr noe di 

ide uniforme agli ordini del ma: 
Fireli è da inirmieri dei diversi 
recanti toscie accese. i 2 

Seguivano, Sancheggiati da c 
ceri li nipote e_i ‘cognato delle. 

osentanti In famigiia, i cappellani lcle 
Tpedale, i componenti la Commissione osp 
taliera, non pochi deputati provinciali. mo 
tissimi consiglieri comunali, la tamig'a st 
itaria degli ospedali, la. famiglia aroniuì 
strativa, gli iniermieri, gli uscieri. i cax 
minatori, le suore di carità, le suore dell 
Misericordia, le addette alle levanderie. le 
addette al guardaroba, ecc. ecc. 

Veniva da uitimo la Società dei portieri 
con bandiera e musica. Il corteo era chiuso 
di un secondo plotone di guardi 
è da numerose carrozze. 

Delle corone gran numero erano portata 
= mano: altre occupavano tre carri, Uno del 
quali, a piramide, immenso. 

La See e = al com 
primari degli ospedali, del manico 
istituto oftalmico della provincia. © 
altri istituti di beneficenza ho noînto i 
fessori Bonfigli, Pasquali, Seganti 

agli 


2 municipali 


Dei 


Ciarrocchi Gualdi, Palica, Topai, 
Mengazzini, Cividali, Occhini, Bastianelli, 
Placidi. 


Il corteo percorse l'itinerario tracci 
fino al cimitero în mezzo a due fitte ale di 
popolo il quale si scopriva riverente ilespo. 

intanto che questa solenne dimosta 
zione d'affetto, di riverenza verso l'assa: 
nato si compieva dalla cittadinanza romana, 
nelle carceri di Regina Coeli l'assassino ar. 
vertito da una guardia che fra poco si st 
rebbero fatte le esequie del povero Bond, 
col solito cinismo rispondeva : 

3 i rineresce che è per uno solo; te 
carri dovevano portare a Campo Veranochi 
dico io. Però vi sarà chi saprà fare la p 
anche agli altri! 

AIPUniversità. 

Stamani doveva incominciare all'Univer 
ità Ia sessione estiva degli esami. 
rinviata a lunedì prossimo. 

In quanto ai risultati deli'inchie 
piuta dal Consiglio accademico sui re 
disordini, si vuole che il Con 
abbia cià trasmesso al ministero i nomi de 
gli studenti colpevoli con le ri 
tazioni. 

Questa circostanza, peraltro, non può e 
| sere, nè da noi, nè da altri, conisra 

sendosi, in proposito, il Consiglio accale- 
mico imposto il più serunoloso segr. 

Per protestare contra il rinvio degi. esani, 
stamani circa duecento studen: 
cati all'istituto anatomico e 
via Agostino Depretis, e han: 
ciato un baccano indes-rivibif@ che 
nato al sopraggiungere degli agent 
| blica sicurezza. 
| Uguale dimostrazione avvento al 
| di botanica, chimica e fisica in + 
| 
| 


sperna. 
Nel timore che i disoraini si 
sero all'Unive: 
chiuso. 
Ale 11 la dimostrazione si rinnovo d 
l'istituto di via Depretis, è 
volta gli studenti tirarono colpi 
tr0 i vetri che andarono in fra 
. Ua sasso colpi il prof. Brizi, e lo 
fortuna, leggermente. Rinasa 
il portiere ad una mano, tentand 5 
dere la porta per la ressa degii 
Gli studenti furono dispersi dagi 
della forza pubblica. 


tà, il portove dell'Ateneo a 


Ml sininco. 
Il principe Ruspoli, sindiro di Roma è 
partito per Sinigalli 


d 1 pallone. 
Una falsa notizia pubblicata 
nale del mattino face ac 
piazza di San Bartolomeo all'Isola una ‘olla 
immensa che intendeva di prender parsa al 
funerale del soldato Oreste Vaccà, sta 
— secondo quel giornale — per le 10 
Il funerale si farà domani mattina alle 7, 
e vi prenderanno parte gli ufîciali del gesit 
e una rappresentanza deile diverse s: 
Tiro a segno, 
Savyertono i soci, che devono eseguire 8 
‘a e 10.a sezione del tiro ordinari. 
l'esercitazione di domenica pross 
ligcno sociale a Tor di Quinto re 
so fino a nuovo avviso dovendo 
urgenti lavori di riparazione. 


he dopo 


+ 
È 


rale terrà assemblea domenica 
indici alla sua sede a palazzo Ode: 
scalchi per procedere al sorteggio della Comete: 
vrà formare la lista dei candidati 
munale e provinciale, giusta il 
‘art. 11 deilo statuto socie 
Teri sera nella sede della Società generale tra 
ungorianti ed industriali si sono. adunati circa 
tra i principali negozianti del se- 
ento per la propaganda elettorale 
oggio all’azione del Comitato delle asso: 
ciazioni commerciali. Il Comitato sî elesse a pre 
dente îl cav. prof. Odoardo Masi e a vicepre- 
dente il signor Trombetta Garibaldi. 
— L'Unione dei partiti popolari ha pubblicato 
programma per le elezioni amministrative 
esaminano le condizioni del comune nei 
orti col governo, i pubblici servizi, le 
© attuali e si espongeno le idee dei partiti 
radicali in tema di pubblica istrazione, di svi 
ppo agricolo è industriale, di pubblici lavo: 
programma porta le firme dei rappresen 
i delle varie frazioni radicali. 
Aste cd appalti 
10 del prossimo luglio, in Campidoglio, a- 
luogo l'asta per la fornitura di 5500 quin: 


di fieno e 300 di paglia occorrenti per i 
radrupedi addetti al servizio della nettezza 


Per la vecchiala. — Presieduto dalla si 
gnora Olimpia, Marotti si è adunato îeri il Con- 

lio direttivo della nuova istituzione « Perla 
vecchiaia ». Fa approvata la relazione morale 
od economica del sodalizio presentata. dall’eco- 
nomo conte Perozzi Domisi. 

Per acclamazione venne infine votato un voto 
l'encomio al. president alla si- 
gnora Olimpia Marotti e al conte Pervzzi. 

Croce Bianca 

Verso la 11 la stazione dei carabinieri fuori 
porta San Paolo richiese telefonicamente una 
sinadra di militi con una barella 
tare un uomo che, colpito da grav 

nte si dibatteva in us 
Accorsi subi 
n fosso raccolsero certo E 
‘n tutte le cure venne trasportato alla Conso: 


Alla Esposizione agraria, 

Oggi alle ore 6 pom. ha avato luogo nel 
padiglione reale, recinto riservato, il grande 
concerto orchestrale che era stato rinviato 
mercoledì per il cattivo tempo. Il concerto, 
col suo attraentissimo programma musicale 
eseguito alla perfezione dall'intiera orche- 
stra del Politeama Adriano, è riuscito mi 
rabilmente, allietato dalla festa di sole che 

va di villa Borghese un incanto. 
E' intervenuta S. MI. la Regina accompa- 
gnata dalla dama d'onore e dal cavaliere di 
Servizio, 


Circoli è Associazio: 

Stasera alle 9. nella sala del Circolo Savoia in 

iazza del Monte di Pietà, terrà assemblea ge- 
le Associazione operaia costituzionale. 

— Il Circolo Savoia terrà assemblea generale 


‘nedi sera alle 9 per trattare delle elezioni 
mministrative. 

Società lancisiana. — Domani sera alle 9 
ell’anfiteatro dell'ospedale di S. Gincomo si 


riunirà la Società lancisiana degli ospedali di 
Roma. Il prof. Montenovesi commemorerà il 
compianto socio ordinario dottor Enrico Bondi. 

Le prove degli aratri al campo speri. 
montate. = Ieri al campo sperimentale di San 
{Alessio fuori la porta S. Sebastiano hanno a- 
vuto luogo ie prove degli aratri presentati alla 
Esposizione agraria di villa Borghese, per il 
sencorso speciale indetto dal miuistero di agri- 
coltura. E' stata una prova, crediamo, mai vi- 
Sta perché oltre cento aratri furono sottopasti 
all'esame della giuria, che è presieduta dal com- 
mendator Tito Pasqui ed ha persegretario lin. 
gegnere Coitellacci @ per relatore 1l professor 
Mancini della scuola dì Avellino. sr 

Esposizione artistica. — Nelle sale della 
Associazione artistica fra i caltri di architet: 
tura si terrà un'esposizione di lavori architetto. 
nici, che rimarrà aperta dalle ore 18 alle 21 di 
tatti i giorni non festivi del corrente mese, 

Conferenza. — Moltissima gente, comprese 
parecchie signore, convenne ieri nella sala de 

uto Gaetana Agnesi per ndire la confe 
renza della marchesa Centa-Tartarini sul.arcolo 
di Periele e Asparia. 

La canferenziera, chè é, ciò che non guasta, 
una bellissima ed elegante signora, volle, în so: 
stanza, tertare la riabilitazione morale di Anpa- 
sia, ssagionandola dall'accusa di essere mata 
una cortigiana: 

Ta marciesa Cinta Tartarini pari con grande 
gsiore di convinzione e con molta dottrina. 
Forse non tutti si saranno persunsi : ma è cato 
che tutti ammirarono, si interessarono, è ap- 
plaudirono. È per una conferenza non ‘ov rre 
di più 

‘arresto 


omtelda. — Dai carabivieri 
è stato arrestato il pregiudicato Gaetano Libe. 
rato d'anni 2), contadino, che ieri per sciocchi 

tivi, nella tenuta (’onca (Agro Romano) uc 
un tal Domenico, non ancora meglio 
entificato. 

Tombola. — Domenica prossima alle # 114 
n piazza Cavour sarà estratta una tombola di 
1.300 a beneficio degli Ospizi marini a Roma. 


I Partmeto dele Trlne 


CAMERA DEI DECUTATI. 
Seduta antimeridiana del 16 giugno. 
Presidenza de! vicepresidente PaLmreri. 

anticipiamo di un'ora stamane, (per amore 
della marina 

Ta seduta apre al 

SÌ discute il bilancio. 

Per Vora, la Camera è abbastanza popolata 

57 persone. 

L'on. FRANCHETTI insugara con un ese 
discorso la discussione geerale. 
Famina e crit 
zione dei nostri mezzi. Ma tutto quello Che u 
possiamo di ca, in fatt 
traduce in 
Dimostra con dari statistici ci 
reeratico supera di molto il po 
© che all'aumento degl 
sponde un aumento di lavoro, Critica spe- 
salzasgte l'uBicio dei contratti e il sistema della 
contabilità. 
Recita il ministro a riformare dalla radice la 
Oritica l'ordinamento dei dipartimenti manit- 
tini i cui difetti gono atteruati solo dalla de 
zione dei nostri ufficiali al dovere, del loro 


uestione ardente: agli arsenali. 
samina il costo della mano d'opera in con- 
to di quello della mano d'opera dei cantieri 


privati. Non è contrari 
dustria navale nazionale; ma osserva che con 
tanto danaro che si spende di qua e di là, noi 
non abbiamo una marina, anche piccola, che 
sia pronta alla guerra. (raro! dentino)” 

Chiede schiarimenti al ministro. sull'ulti 
contratto di corazze con l'acciaieria di Terni. 

Crede che la protezione e i favori accordati 
dal Governo a questa officina gli dia diritto ad 
ottenere nei contratti condizioni meno onerose. 

Nella ressa di dar lavoro a tutti non sì bada 
nemmeno alla regolarità delle ordinazioni, nel: 
V'interesse dello Stato, 

Se si accettass il concetto di mettere. d'ac- 
gordo, curaudo el’interessi dello Stato, î can: 
tieri governativi con quelli privati vi sarebbe 
modo dî dare lavoro n tutti. 

_Esamina l'organico del personale della ma- 
rina. Nota che mentre all’Inghilterra bastano 
2) ammiragli noî ne abbiamo 2. 

Fa un caldo elogio dei nostri marinai che 
sono elementi adatti a formare, per valore, per 
intelligenza, la migliore armata del mondo. 

Crede che restringendo i quadri si accresce 
rebbe il vigore della nostra marina. 

A proposito della istituzione di un altro posto 
di contrammiraglio. proposta nel bilancio os- 
serva che è una cattiva tendenza questa di au- 
mentare i gradi superiori, diminuendo gl’infe- 
ricri e contraria agl’interessi nazionali. 

(Sì notano nella tribuna dei magistrati e della 
presidenza alcuni ammiragli, uficiali e funzio. 
narii superiori di marina). 

Fa altre considerazioni sul personale, sulla ne- 
cessità di averlo scelto ed istruito. Cinque navi 
comandate da buoni ufficiali, contano più di 
dieci con personale mediocre. 

Corchiulendo dice che l'interesse reale, vero 
della marina deve prevalere nell'amministra- 
zione, nel ministro a qualunque altro interesse. 
| Augara che l'onorevole Bettòlo riesca a dare alla 

marina questo nuovo indirizzo. (Appro 

‘allezramenti. L'onorevole Francheiti ha pi 


per due 

L'onorevole SANTINI esordisce col ricordare 

vi buoni rapporti personali, certo per leniegli 
îl ricordo del dissidio che li divise cirva la ven- 
dita delle navi, patrocinata dall'onorevole Bet: 
tolo » avprovata solo pei voti dei. socialisti 
quali logicamente, e in coerenzaai loro principi 
approvarono quella vendit 

Esamina le spese della nostra marina în con- 
fronto di quelle di altri pas: e le trova ineof: 
ficienti per avere una marina quale conviene 
agli interessi del passe. 

Accenna a spese inutili: come q 
tenimento dell'arsenale di Napoli 

AFAN DE RIVERA. Questo non È vero 
L'oratore ama Napoli © crede che esa non 
possa attribuire importanza all'arsenale, 

DE BERNARDIS. Avete tolto tutto a Napoli, 
e quello che ancora le rimane non glielo lasce: 
remo strappare 

SANTINI insiste 


sulla urgenza di provvadere 
alle sorti della marina. In caso di guerra que- 
sta non si troverebbe con forze «utticienti per 
resistere ad una invasione straniura. 
Acconnando alle città indifese dice che Na 


poli, nelle condizioni attuali, potrebbe esere 
bombardata. 
Nuove interruzioni dei deputati meridionali. 


AFAN DE RIVERA. 
sì Ma poò farsi la difma 

L'oratore si augura che il ministro vorrà dare 
alla nostra marina lo sviluppo reclamato dagli 
interessi della nazione 

L'on. VALLE ANGELO svolge u 
del giorno. 

Egli d'mostra che ad n 


falle condizioni attuali, 


un'armata sufi. 


vita il mi: 


stro a compiere la trasformazione 
radiare quelle che non 
Discorre poi delle rif 
de 
mo a mezzogiorno. 
La Camera è stanca, ® si 
Quelli che ancora restano 
* L'oratore conchiude farendo i più caldi 
per una forte e potente marina. 
Sono le 12,10. Si va a colezione. 


mo più servibili, 
me da fare nel per 


conver. 


voti 


Seduta pomeridiana. 

Presidenza del presidente CuixaGnia, 

Sette paia di urne sono schierate alla tribu- 
na: l’ultimo plotone dei 21 disegni discussi 
ieri mattina e 14 dei quali sono stati votati 

La seiuta è nperta alle 14 10. 

L'estrein 
sullo scalon 
mente. 

Pochi negli al erperati qua e lè. 

lì PRESIDENTE fa cenno coì ventaglio al 
Von. Palberti che si reca da ini 

L'estrema si agita: ma quando la lettura del 
verbale sta per finire, sì raccoglie e fa si- 

GIRARDI 
cune petizioni 

E poi si viene subito alle interrogazioni 

FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario 
delle finanze, espone all'on. Monti-Guarnieri i 
provvedimenti che si appi‘cano per la decorrenza. 
degli interessi culla tassa di svincolo delîe cap- 
pellanie laieati. Il mini-tero precede în queste 
pratiche con intenti molt» coneiliativi. 

Ion. BERTOLINI, 
no, e l'on. CHIAPUSSO, sottosegretario dei la- 
vori pubblici, rispondono ad una interrogazione 
dell'on. De Felice sulla violazione dì 
di riunione commessa dalla direzione delle fer- 
rovie sicule, la quale traslocò tre suoi dipen- 
denti che andavano organizzando un x 
Catania a proposito delle eonelu: 
missione d'inchiesta ferroviaria. 
L'omorevole BERTOLINI osserva che nè la 

îl diritto dei ferrovieri 
iolati. Uno dei traslcati chiese egli 
stesso il trasioro, 
L'onorevole CHIAPUSSO osserva che il mi- 
nistero non ha competenza sui traslocamenti 
chè le Società ferroviarie credono di ordinare 

ì loro impiegati. 

’Tponorevole DI SANT'ONOFRIO intersoga 
sul ritardo frapposto ad appaltare i lavori del 
porto di Lipari. E fa viva premura. 

Logorovole CIATUSSO arumetto 8 ritardo: 
procurerà di affrettare, 

Altra deli'onorevol ICE, ver sap ze 
quali provvedimenti s'intenda adottare p-r © 
tere lo sconcio fiscale che si constata in vai 
provincie della Sicilia, nelle quali gli agenti 
delle tasso imponguiy i} pagamento della tassa 


sinistra 


ottosegretario dell'inter. 


casto, dicendoli mutui masel 
ro impongono un 


usi derandoli come trasferim 


at, 
tra | 
mol 


ponde che disogna provvedere | 
shé la {rodi non avvengano. Hi 
Naturalmente l'onorevole DE FELICE non è | 
soddisfatto, poiché egli sostiene appunto che di | 
frodi non si tratta. i 
* Uitine — grezio sl cielo — l'interrogazione 
dell'onorevole VISCIÎI sui rigetto. diulie stanze 
cirea l'orario ferroviario da Gallipoli a Lecoe. 

L'cuorevole CHIAPUSSO dice le ragioni per 
quali quello istanze non ai sono potute Re. 
tare 


ì ì 


Jia del man- | 


suo ordine 


Esaminando lo stato attuale della fotte, în- | 


del naviglio, facendo costruire navi potenti e | biso {1 Gi 


gran parte | parlamentare e si dica che abbia deliberato 


1 e CAVALLI raccomandano al- | 


di ricchezza mobile sui contratti di venditevoi | gr8tori non oltre quindici î oe | 


RANDACCIO, in nome dell'ono- 
tti, presenta la relazione sulla pro 
Toga del trattato di commercio fra l'Italia è la 

È poi si vota. 

He 15 40 si riprende la discussione dei prov- 

vedimenti politici. 

La parola è all'on. LU 

A destra un grosso 
attorno all'o 


‘ZATTO RICCARDO. 
capannello si 
Maggiorino Ferrazio. 
Credesi che l'anisanta conversazione si 
intorno alle riforme del regolamento della 

Intanto l’oratore dell'estrema sinistra svolge 
il suo esordio, Risponde a parecchie. aflerma- 
zioni dell'on. Grippo, e specialmente a quella 
del grande consenso raccrìto dai provvedimenti 
alla prima lettura. Dice che coloro i quali. ne 
Approvarono il passaggio alla seconda lettura, 
10 fecero certamente perchè convinti che quei 
provvedimenti non approderebbero. (Ok! inter. 
ruzioni. Richiamo del presidente). Lo fecero per 
cortesia verso il ministero. (Nuore interr: 

La Camera è poco numerosa : un centi 
deputati : i ministri Peiloux, Bonasi, Salandra, 
Mirri. 

L'oratore continua a polemizzare coll'onore- 
vole Grippo sul diritto di riunione. 

Cita in appoggio della sua tsi un'opera di 
diritto costituzionale dell'onorevole Arcoleo, pro- 
vocando interruzioni è ilarità, 

Proseguendo la critica dei provvedi 
posti, non vorrebbe sì sospettasse 
narchia sia incompatibile con | 


I 


FANFULLA 


L'on. Rampoldi si è associato. 

L'on. Torraca ha sostenuto che non si deb- 
bono fare distinzioni tra leggi e leggi, sebbene 
riconosca che la Camera può anche modificare 
le disposizioni statutari 


iarato che, sebbene. fa- 
le a salvaguardare i diritti delle mino 
ranze, non poteva associarsi alla proposta Sac 
perchè dà più importanza alle leggi finan. 
è alle politiche. 
voti la proposta Sacchi hanno vo- 
ore: Lazzaro, Rampoldi, Sacchi, men- 
tre hanno votato contro: Cambray-Dizur, Di 
Broglio, Romanin, Simeoni, Torraca. 
E così la pregiudiziale Sacchi è stata re 
inta, 
La Comigissione ha sciolta la sna riunione 
dopo mezzogiorno 


Alle ore 16 la Commissione riprese ia discus. 
sione. dopo di che venne approvato con 5 voti 
(Cambray-Digns, Torraca, Simeoni, Romani 
Jacur e Di Broglio) contro 4 voti (Ferraris, 
Rampoldî, Sacchi e Lazzaro) l'articolo S9 bis 
così formulato 

Quando lo svolgimento degli ordini del giorno 
dopo una diseussione generale, 0 la discussione 
di un articolo d'una legge, o di una mozione si 
prolunghi artificiosamente, in modo da turbare 
il regolare andamento dei lavori parlamentari, 
ìl presidente, in seguito a domanda sottoscritta 
da cinquanta deputati presenti, potrà proporre 
alla Camera l'applicazione delle seguenti. dispo- 


1.0 Ogni oratore non potrà parlane più di 


ignor presidente, se lei non 
fosse presidente, sarebbe il primo a protestare 
contro questi provvedimenti. (Nuori rumor. 

Afferma che la libertà e! unità sono termini 
indissolubili. Il giorno ch. sarà tolta la libertà, 
correrà. pericolo anche l’anità. 

Né al partito repubblicano, né al socialista si 
può imputare l'intendì di attentare alla 
unità della patria. Per quali ragioni si vnol 
dunque comprimere la libertà: 

Ofi-ndendo la libertà si of 
della patria, 


dono i martiri 


petere 
Libertà vo cercando ci 
Come sa chi per le 
‘Approvazioni all'estrema sinistra 


BERENIN 
de 


infata © 


gi esistenti 
I provvedim 
hango ragione di 
L'articolo primo sanziona 1° 
verno. L'autorità non avrà più freno n 
delle riunioni pubbliche. 
| SE vota p zione e non per preoeca: 
| tazioni politici 
Confata poi le argomentazion 
salle associazioni. 
| Sia per lo scioglimento delle Associazioni che 


dell'on. Grippo 


Conchiude tra le approvazioni dell'estrema si 
L'on. ARCOLEO © 
spiegare le obbiezior 
Dà ragione del «uo 
bilisce che, quando per neossità di ordine pub- 
‘erno abbia vietato a-sembramenti o 

oghi pubblici od aperti a! pub 
fentori al diviato saranno pu- 

M del codise penale. 


tlino i contray 
niti a termini dell 
La seu 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio dei ministri. 
Stamane alle 9 39 si è riunito a palezzo 
Braschi il Consiglio dei ministri. 


Sono intervenuti tutti, eccetto l'on. Bet- 
tolo, ministro della marine, impegnato alla 
| Camera per la discussione del suo bilancio. 


| Il Consi 


lio si è ocenpato della situazione 
sulla proposta che domani presenterà alla 
Camera, per ia discussione dei provvedi 
renti politi ' 


Senato del Regno. 
Il Senato ha oggi compiuta la discass'one 
della legge per la conservazione della‘ I 
guna veneta e la legge è.stata approvata. 
In principio di seduta il senatore Codron- 
chi ha presentato una interpellanza sugli 
| obblighi dello Stato dipendenti dalla legge 
dicembre 1895 per i comuni della Sic 
Domani il Senato discuterà 


La Camera d'oggi 
a Camera ha iniziato oggi, nel 


seduta 
eridiana, la discussione generale del 
incio della marina, 


Haono preso parte alla discussione gli o- 
norevoli Franchetti, Santini e V-lie Ange!o, 
Nella seduta pomeridiana ò continuala la 
discussione dei provedimenti politi 
Hanno pronunziato discorsi svolgendo 
| loro emendamenti gli onorevoli Riccardo | 
Luzzatto, Barenini, Arcoleo e Sonnino. 
| La Camera ha approvato a seruti 
greto altri sette disegni di legge di 
| nella soduta autimeriliana di ieri. 


tra eni sono molti che possono ri- | 


indicare | 


quindici minati, qualonque 
gÎi ordini del giorno 0 articoli 
stitutivi o emendamenti da lui presentati. 
2. Finita la disenssione, sì procederà subito 
a votazione per alzata e seduta © senza spie. 
azioni di voto, dei varii ordini del giorno. ar 
| Hicoli. aggiuntivi o sostitutiri, oemendamonti. 
+. La votazione per appello nominale potri 
tarsi soltanto 
|" ©) sa l'ordine del giorno, che avrà Ja 
| preendenza al termine della. discosmione. gene 
ra 


1) sul complesso dell'articolo în discu» 


o appello nominale potrà farsî, n: 
| pune per quistioni d'ordine. 


| ti vari emendamenti nel 
rime sovriudicate non 
Giara sla dopo nre 

Grant di 


dovessero 


Assemblea © 
«mendame 


vorevoli. Questi 


pti «mpre con 


oriorerole Di 
berò di rimandare a domani la 
Voci di Montecitorio. 
zione del co- 
riale di Salute pubblica, il 
antunque non unanime, avrebbe 
uscire di 
azionismo con un atto che esso 
rgia e ai più pare di grave inco- 
| Ci sì assicura infatti che, come pri 
nuoziammo, domani sera, sabato, la Ga: 


| ufficiale pubblicherebbe un decreto-legge con 
cui sarebbero applicati i provvedimenti po- 
primo 0 la data sa- 


imbarazzante condi- | 


La sentenza pei tumulti di Auteuil. 


Parigi. 16. — N tribunale correzionale 
ha emanato oggi la sentenza contro gli im- 
putati per la dimostrazione di Antenîl 
contro il presidente della repubblica Loubet. | Mowre 
Il barone De Baulny, il barone De Mey- 
ronnet furono condannati a tre mesi di Andataritorno Roma-Vene: Trai 
carcere: Luigi Barriot fu condannato a due Biglicato wa È 
mesi, Felice Barriot ad un mese, il conte | con libero ingresso alla 
De Dion ed il conto D'Aubigny a quin |" ii 
dici giorni di carcere ed il conte di Fro- | 1- Classe = — IL Classe L. 57,90 
messaint a duecento franchi di ammenda. T- Clesso Le 3740 
De Nenville fu assolto. aaa fran 
e ego 
Disastro ferroviario. Prescrivo da due anni nella Clinica medica 
(Nostro telegramma particolare) | ed in privato le acque alentine di Uliveto è 
Firenze, 16, ore 10 (P.) — Ieri sera a | n'ebbi ottimi risulta 
causa di una forte burrasca si staccò una | Numerose prove mi hanno cont 
frana dalla trinesa Gonfalina ingombrando | coteste acque minerali equivalenti. ne 
al chilometro 17 la linea ferroviaria Monte | aq di Vichy, Val 
lupo-Signa. | di essere a le mi 
Îl treno omnibus num. 175 proveniente da | a 
Livorno e il merci 1236, urtando ai massi, | Direttore della Clinica Medica dal Je. Istituto d 
deragliarono; le macchine ne rivortarono | Studi superiori di Firenes ni 
ravi danni. Il fuochista Ulisse Rossi ne - 
8îbe sratturata ia contola sinistra e le viag: | Roma— ALBERGO TORINO — nom 
apute Aspetta Cola RE ciel CA | Via Priore Amedeo, $ (prote. Giasiono 
el sopracciglio destro. daga Aperto tutta la notte 
Pare sia esclusa ogni responsabilità del | sposi. & me 
Camere da L 


el transito interrotto della | tutto compreso. 


= GIORNALE DEI BAMBI 


Terza Esposizione 
INTERNAZIONALE o ARTE 
iso VENEZIA Sag 


uali Facre!to, Lambacl, 


Esposizione. 


Pisa, 10 Luglio 1890. 


Servizio di Ristorante. 
aL 250 per 


personale ferroviario. Le campagne sentono 


danno a causa 


strada province 


L'Esposizione zootecnica a Genova. 


| 
I Diretto DA Hda Buecini 

Genova, 6. — In apposito reciato, in | rato. Si pubblica ogni giovedì 
piazza Paolo da Nori, è stata inaugurata, 7 Abbonamento Anne: Lire 


alle ore ll sa 


ambi i giornali Lire $ 
1 Per gli abbonati rivolgersi all‘Editore LICLNIO 
CAPPELLI, Kovsa S- Casciano. 


autorità « di na- 


Parlarono, appiauditi, il presidente della” 
Mostra, Bavestrello, ii presidente della So 
cietà degli esercenti, Preti, il sindaco ed il 
prefetto che dichiarò aper 
nome dei Re. 

Le autorità e gli invitati visitarono quindi 
la Mostra, ammirando la bell 
rietà delle razze esposte, specie di quel 
bovine, 

Grave disastro marittimo. 
Stettino, l. — E' avvenuta presso Zill- } 
of una collisione fra il vapore Blurher ed 
il vapore /'ocfiz Questo fondo. * 
Trenta persone sono rin 
furono salvate. 


7 ) Volete dilettarvi intrae 
SIGNOR Î) dovi spendendo sole L $ 
I IUINI, nilanao? Abbonateri ata 
Cordelim divetta da Ida Baccini. — Si pub 
blica in Firenze da 18 anni in elecante fasci: 
colo in 1° ill 1 ogni dome 
nica dall'Edi aPesLLI, Rocca S 
Casciano. 


È re Licio 


(e fe malattie delle 


STOMACO 


tPEPTICO 
dat 


| serva, secondo un dispaccio da 
|i partigiani del generale Luna abb 
sassinato \guinaldo. 


= —- 
Bollettino finanziario 


nale di Torino 4593 
La medaglia d’oro 


Nalla nel resto, ed in gener 
Obbligazioni ferro 30,0 33 50 — | GNICA AIR: 

|Cetcmsoze fermi è DO RO UNICA Gioi, 
i cea n 


saturali digestive, 
dalla GIURIA 


rebbe, secondo le i 


sono assai 
edi nell'apprezzamento di tale erentua- 

li che la condannano ri- 
e, tanto è vero che non manca 
| spatiente per pro 


crisi minista 
sotto un voto di sfiducia în coi i più 


amine 


onderebbero a difesa 
juzionale. 


Verso la fine della seduta (troppo tardi 
ne notizia nel resoconto delia 
presentata 


reinzione della varie proposte di riforme 
10 ne sarà subito pro- 
in discussione per domani, sospendendo 
le leggi politiche. 
\ache su queste proposte, l'e 
rebbe deliberato ostruzionismo in- 
sigente; tento che, per informazione 
la un deputato di quel grappo, sareb- 
già pronti 47 emendarenti da svolgere 


Per li servizio telegrafico. 

La Cominissione, che esamina il disegno di 
legge sal servizio tel 
tera del ministro dell 
pervenutale 


le poste è dei te. 


soprassalero alle sde dali rendo egii 
intenzione di sottoporle alcuni eendamatio 
Ta seguito di ci, la Comumieiano vezzo 


| Per gli stipendii degli implegati. 


pel progetto 


Per non riportarla al 
i son d’avviso che non si possa | 
e passare t così evidentemente di. 


| Par ll regolamento della Camera, 

| Questa ranitina le Gi xe per il regria. È 
meuto della Camera si ta, Louorerg 
Simeoti ha present 

alle proposte 
condo 


i opta una 1 
sinquanta deputati, 1l presidente pui iroorge È 
| alle Camera di deliberne ie ssgolna Mida | 


votazi 


giorno, quello che ha la precedenza: parol, 


Ha it numero degli n 
minale unicamente sopra il compicoso dell'art. È 
colo; l'applicazione di tali misure si fa con us 
dopo sentito un solo oratore & 

favore o cbntre 

Gli on. Torraca, Broglio e Gambray-Digny 
nera dichiargto di associarsi alla proposta 

Dopo aicane osservazioni degli on. Lazzaro, 
Ferraris AL, l'on. Sacchi ha sollevata una muova 
pregiudiziale, che ba formulata nella seguente 
iroposta. 

« Le forme abbreviative della disenssione non 
dano i diritti statutari » 


{atm 
Sd agli oriani dei caduti in 
line 16581 (9, 


fettoss: tento più ghe non totti gli impiegati 
cone nell'qcoetiaria. i 


Consigii comunali disciolti. i 
n eo decreto. 15 correte ono stai cat 
gli comunali di Palizzi (Reggio Oag 
reto (Aquila), Scalette Desone (Cantol 
srurugato di due mesi il termine pe 
uzione del Consiglio di Agerola. (tar 


Groce Rossa. 

al fondo Africa la Croce Rossa Italiana ha | 
igartito il 11 corrente ai militari malati o fe | 
riti, tuttora solerenti, nonché ella vedove &i 
i dei militari caduti in Atrica, la some 

a di lire 11,50 in num. 75 sussidi 
Dai 1 gennaio IS sino ad oggi la Croce 
Rossa italiana, su! fondo Africa; hg distrital 
frill'omaiasi, nonché alle vedore 
Africa la somma di 


=————++_——____—_——_., i 
Il generale Giletta. I 
arigi. 16. — Il Figaro dice che sil 


crede che le notizie pubblicate cirea i mo. ! 
cabili ai disegni di legge che riguar: tivi dell'arresto del generale Giletta giano! 
E. esageratizsime. i 

L 


® convocata per | 


— Immobiliare 225 — Generale 100 — Banco 
Roma 148 — Meridionali 731 — Mittels 

— Nfolini 10% — Venete 105 — Metalli 
| 221 — FerrierelS2 — Condotte 314 — Mar-| 
Î Carburo 1085 — Con- 


cia 1210 — Gas 854 


stadi scicmiitio”, 


31 50 — Miani catini 09 | | giche è sella era capii 
nom. — Zuccheri romani ITS — Valsacco | “Lt COMMENS CyoLE 
815 — Risanamento 33 — Tram 420. DE e lo 


in recipien 


sterilizi 
n serbi 


Cambi invariati : 107 10 — 


ZEIMO scabiimento Italiano 

ica pera: di Parigi 10 1anelle di Sangemini cho nen badando a 

| — 66 40. DMIErIPch cda ipose. Ka adottato sisteni 
Dalle altre piazze italiane: I MlenaoaTi per garantire le quas, 
Elison 423 — Rafinerie 419 — Indu- batteri logiche 


dell'Acqaa me. 


stria Zuccheri 371 — Zuccheri Eridania 147 
— Navigazione 515 — Terni 1510 — Fer 
riere Voltri 325 — Molini Alta Italia 2 
— Carbaro Val d'Aosta 295 — Banco 


“ Se vor 
te Ja Salate!t _Se vole; ansaiztare 


Ore 18 
Parigi chiude | 
3 0,9 francese 101 


no aggiungete « 
Ì 


Poebi affari nome di Bisleri, 
AREA Qversamente vi capit 


SI 
Altro nulla, 


spesso di vedervi sore ( 


MILANO segnare delle bottiziie di 
(fee Ferro-China non Bisleri che non 
NAVENTURA SsvaRINI, Gerente sera, 
Stab. Tip. Italiano, Coppelle se non malfatte e qualche volta noise 
{fini 


Domandate sempre 


(| FERRO CHINA BISLERI 


Deposito in Roma: 


PEnizioni Vane-MEcoN 
% BARBERA %* 


mi oIRMeNi tascabii 

6) legati ta pelle Sessibilo 

—> Lire 2 <« 

Già pubblicati: 

Giacomo Leopardi 
* auti — Paralipomeni). 

3} La Divisa Commedia 

x di Dare Atiourenr 

retto della Poesia Italiana. 

oltx delle più celebri © popo- 

possie da Danto a oggi” 


vi 
PE 


Vendonsi pace 
cipali tabaccai, 


pr LT, 
i IAVORNO 
| Hotel Angleterre Campari 


| casapirasmmooni 
I Corso Vittorio Ersanuete 
1 


radicalmente 
Stabilimento chimico - farmaceutico 
del Ca. Clodoveo Cassarini 
di BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nell 
marie farmacie. 


pri 


0 elegant Ristorante forma il 
migliore rende= eous di Livorno, 


| ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 
| Derterasa © Guai 


I \wori Proprietari 
e | 


{|| Stspesisce gratis l'opuscoto dei quesiti. 
i 


14 medaglie alle primaris Esposizioni 


Prima traduzione italiana di « Maya». 


domandò il signor Maubert. 


dente în 
sarci, babbo. 


in fondo al con 


s pen-! la figura d'Isaara, che 
yas- | bile, cogli ochi quasi 
che | senza espressione. 
privarci c'un piatto € per risparmiare una 

sgridata alla cuoca. Io sono un po’ vivo. 


GERTSS 


EN 


did toi Prima ch'essi avessero incominciato l’e- | vinetta sull'incendio della 
same della carta geologica, ls campanella 
che aveva interrotte le amare meditazioni 
d’Isaura, li fece ritornare sul terrazzo, e la 
compagnia si avviò a coppie verso la sala 
da pranzo. scienza. 

Soltanto le due fanciulle entrarono sole | — Avete avuto paura? 
gennamente br 


— Paura 


Riproduzione vietata (*) 


pure Jo spettacolo ne valeva la 
disse il giovane a bas 


ignore, — 


tuto invidiare. Si rideva di buon cuore a 
quell tavola così ben apparecchiata e ser- 


è strinse al muro, mentre chele: spose l’innocente colpe’ 


— E perchè passeggi tu colla panna? — | gno degli dei, quando ad una domanda 
egli rispose tranquillamente: 
— Ti matrimonio di mio fratello avrà 
luogo fra tre settimane al più tardi. 
È | Lo sguardo che egli aveva diretto sul 
allontanava e si perdeva | suo interlocutore tosto ritornò verso Ce- 
{ lisa, e fu con uno stupore quasi doloroso 
Ar- | ch'egli si accorse di un cambiamento su 
quel bel viso peoo prima così animato. 
iFettnosa del momento 
la un'espressione di 
| angoscia, quasi di timore: essa aveva îm- 
pallidito, e il suo viso ansioso interrogava 


davi tutti così tranquilli, 
Perch 


è successo un piccolo inci 
ina. Ma è aggiustato, non pen- 


ma mi pareva che fosse 


La sua voce Gaetano... 


sa è deliziosa! — si troncò la parola. 
zione, perchè a tavola le 
sposte s'incrociano, volano 


un fuoco d'artifizio, ed i 


E 


Carval non ebbe il tempo di fermarsi 
su quella penosa impressione, perchè quasi 
subito la signora Riclos interpeliò la gio- 


— Oh! è stato un piccolo guaio — ri- 

essa un po’ annoiata, perchè a 
orrore della menzogna, delle mezze menzo- 
gne ed anche di certe sottili distinzioni di 


panna non è ) di obbligare alla | A 
Rn alcitranti, che un | È 1 suo bec 
er © 20 | da carpione astu 
n ne so nulla, ve l'accerto! — ri- 


di parlarvene. Rientravo in casa ieri, quando 
scorsi un gran chiarore al secondo piani 


Uno sguardo supplichevole di Cefisa gli | in 
cssuno vi prestò atten | 


stanno troppo ad ascoltarsi. n 
vero che è bruciato nella mia ca 


attenzione a tut 
orecchio. 


notte precedente. |  — Infine — 


Carv 


le a sù 


— domandò in- 


con tatto lo | 


mi dimenticavo 


nella camera di 


Un'innocente gaiezza, 


isultato di quel 
domande e le 
come razzi 


commensali non 


elettricità latente, pr 
{ alla menoma scossa. 
sei ben all 


ramente 


GIUSTI 
MONSUMMANO Queso Siino © 


moderna e accoglie non 


IHuminata a i Luce Elettrica 


Collezioni galanti 


| arrversate | Serrature di Assoluta Sicurezza |Brevemare | B=0 
dell'inventore D'ETTORRE VITTORIO Fabbro Meccanico 


Approvate dal Consiglio superiore del R. Min. dei Lavori Pubbli 
Adottate nelle carceri del Regno 
Premiate con Medaglie d’argento (Massime onorificenze 
alle esposizioni di B3UXELLES - VIEÒNA - TORINO 


es DA L. 8 AL. 60 <a 


CON CHIAVI CRANDI E PICCOLE ANCHE DEi PESO DI UN SOLDO 
ROMA-Qfficina in via del Collegio Romano n. © 


gozuissant. 
Iberi Dileti 


“ Giuocatori el otto 


e volete 


Fre ogni 


CAROSI & PROFILI 


FABBRICANTI DI CARROZZE 


SPECIALITA’ IN RUOTE | ASSORTIMENTO COMPLETO 


cOn | DI 
CERCHIONI IN CAOUTCHOUC | CARROZZE DI ULTIMO MODELLO 


E MACCHINARIO I RIPARAZIONI 
PEL RICAMBIO DEI MEDESIMI DI OGNI GENERE 


TELEFONO 1235 ROMA Via dell 


DEPOSITO: Via del Corso, 53, Roma 


COGNAC EXCELSI 


e Mara, 2 
a sinistra fuori Porta del Popolo 


malattie reuma 
periferiche e sciatiche, e in molte altre malattie del ricambio des 


Grand’ Hétel Reale V. Emanuele 
UFFICIO TEL 


Direzione sanitaria 


rilterrao Austria è Srezia-Norvegia 
Si idhiedano opuscoli ei informazioni s. 


w 


Malti NER VOSH 
DI STOMACO 
IMPOTENZA 


Si curano radi 


POLLUZIONE 


almente coi Suc- 


chi Organici preparati nel La- 


borat del 


‘orio Seguardiano 


Dottor 


Moretti, Via Torino, N. 21, Milano. 


Chiedere gli opuscoli. 


lin Tui Incombust 


PREMIATA FABBRICA 


ii | 


interrappe Cefisa — noi 

l'abbiamo spento dopo averlo acceso: io 

va { credo che non ci si possa domandare di 
più, vero? 


l'osservava attentamente, un po” 
perplesso: Cetisa quella sera non le pareva 


tamente, con precauzione la fanciulla gli | vita, © Armando che il caso aveva posto | Sancio che in una situazione critica si Carvai come un amico 
passava davanti, trattenendo il respiro. | vanti a Cefisa, trovava il suo destino de- | mette a proferire una verità. caro e rauto, Non fa che un lampo, x 
— Difatti — disse Carval veden- 


sensazione brascameute deliziosa si riper 
nei loro due cuori. Diversi anni di 
, di conversazioni serali non li avreb. 
ti l’ano all’altro quanto 
quella breve illuminazione dei loro spi 

quasi ess 
na natura come quella di Cetisa fa il | ramente e forse anci 

piccolo urto nervoso, e 

le tutta la sera essa ebbe c 


rante 


spp n 
{ mentre essa si divertiva, diventò seria, 
perchè l'anima di Cefisa come quella di sua 
madre non poteva sopportare attorno ad 
essa nè oscurità, nè tristezza, senza sof- 
frirne. 
Isaura non le aveva mai confidato nulla: 
essa aveva pei suoi una diffidenza che 
giangeva fino all'antipatia, benchè non si 
peritasso di confidarsi colla prima venuta, 
foss'anche una persona di servizio. Ma Ce- 
aveva bisogno di parole per com- 


zioni diverse 
to sul sno ama 


le visetto | è 


dine. 


a piedi. nella sua modesta ca- 
da suo 


uell'inquietudine facendi 
ch'egli non 


compreso fino allora 


‘appassionatamente 
| Cetisa Maubert. 


luce. Egli camminava con un pa 
rato, come deve farlo colui che 
sue azioni e sa di 

hen presto giunse al sommo della 
e di là abbracciò lo splend 
notturno, dolcemente illunsin: 


— così sarà 
remo uniti, pieni di confidenza, 
mita che io 


Voi vivremo nella Il 


ombre che Carval seguiva | ab! 
cresciuta in w 


sti semplici. La 
dispensabile, si è che essa non al 
, t amato altri che me. 
| cuori di fanciulla: sono essi 
‘egli amava tene- | soltanto dei piccoli fasci di ne 
scoliì facili a commuoversi sot 
! dei sensi? Quel! 


sere lu sua 


, se essa lo vuole 
la nostra vita. 


conosco... 


nome, perchè l'avr 
la vera 
troppo ricca perché io possa 

aza perchè essa non a 
a: pure, l'avrei preferita p 


sò un 


Ma ciò non farà n 


la 


Io l 


di mia moglie 


di Ce 


La I 


men-Rittershausen è 


Via della Mercede, 37. 
Avv. Emidio Cardinali * 


AVVISO. AGLI INDUSTRIALI 


azione e marchi di fabbrica, Via 


Avv. Emi 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI - 


Ditta AUGUST LUHN & 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI 


roles. ete.. ct ontit pour 


di fabbrica, Vi. 


rafe pour esintures, « 
fixer. Dir 
Ufficio x 


Avv. Emidio Cardinali 


AVVISO AGL I INDUSTRIALI | 


DESIRE DELBEY è Par 


HARD LEDERER: Mle-| — 


rai in Roria. all UMeio di Bre-|} 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Partenza da Roma per le lin 


TRAMWA: ROSA-TIVOLI 


" POESIO GIUSEPPE 


RICHIESTA 


19-TorIso 


ta sculpture. Diri 


ll “ Fanfulla » fa grandi ‘facilitazio- 
ni per la pubblicità ai sig. negozianti. 


Pi 


10 @ più vasto Stai 
gani da Chiesa 


UNICO DEPOSITO 


ARMONIUM da L 140 


i 


Cooperazione. - Mi 
colt,, Ind. e Comm. - 
Bacra per Organi da chiesa ed Armoniam. 


Disponibili: 
@ natia rotonda dell'Aria 

Catmcghi a richiesta 
Per Orga: 


G. MOLA 


TORINO - Via Nizza, 82 (tesa propria) 
PIANOFORTI da L. 665 


Via 


nto Italiano a vapore {| 
per la costruzione di Pianoforti, Armonium ed Or- 


lo più 


Grandieso assortimento di 
(ORGANI DA CHIESA 
pronti in fabbr. per laspedizione 

Progetti e preventivi 
n di qualsiasi entità 
Premiato a tutte la Esposizioni estere e nazionali 
| Torino 1898, Gran Diploma d'onore, 5 Diplomi di 


lia d'argento, Ministero di A 
lia d'Oro Esposizione a 


Srandinsi o promisti Organi eopcsi sol salone Verdi 


condizioni special di pagamento 


Roi 
ehi 


P 


BRIEI 


minerale 


d'invenzione © 
della Mercede, 37. 


Avv. Emidio Cardinali 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI 
AMEDEEMATHURIN 
EE: 


de sulfaria 


di fabbrica, Via della Merced 


Avv. Emidio sia Tare a lucido con 


"gni Wi PINANENTO.} 


csizione 


lallura a di cotte ari 


si ds 


= 


ACTIBIE Ro 


° 3 


il # Con esso chiunque 


Conserva la biane} 
Si vende in Si vende in tutto i i 


Saliinanti Gi Bega Toi: Car 
Albnghi è caso Raacomedel 


LOGN Farmacia, laboratorio chi 
mico R- CANFALDINE Preparazione 
specialo utcunttt 

lE pitrena v nccrosi coepanoI 
mente quarite, i 


É 


I — Galleria Sciarra, Roma 


- VINI DI BORDEAUX FP DELLA OR OTRS 


COINSEGER A @OIL!. 


Agente generale per l'Italia - G. ALBERTI - FIRENZE 
Deposito in Roma Carlo Arioli - 


CI: A 


Via Cavour 


ANNO Xxx 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Axio si. TEDI, 


In Roma © nel Regno, Mas 
suna 0 Assab .,. 


15 8 4,50 


Stxti dell’Unione postale. . 33 7 9,00 


Direzione ed Amministrazione : 


PIAZZA S. CLAUDIO, x. DE 


Centesimi 8 in tutta Italia 


La pagina letteraria festiva di domani co; 


Zola a Fogezzaro, Pox- 
reo Moment — De 
mocrazia inglese (un li- 
bro del Duca di Gual: 
tieni), Erosaico Verbi: 
so proposito dicer- 
ti indifferenti a tutto 
« Er bruscolinaro » So- 
netti romaneschi di Au- 
GustoSinpIci — La pa- 
gina delle Siguore — 
Magna — Un « povero 
Cristo » al polo. Nord, 
ALESSANDRO CALZA. 


Roma, 1? Giugno 1899 


LA SITUAZIONE 
Ieri sera, per l'ora tarda, dovemmo tron- 
care il resoconto della Camera, mentre par- 
lava con la solita acutezza il deputato Ar- 
coleo, in tema di pubbliche riunioni. 
Finito il suo discorso, parlarono gli onc- 
nnino, Piccolo Capani, Grippo re- 
latore, e subito dopo si alzò il presidente 
del Consiglio. Qui cominciarono i guai. 
E i guai derivarono da un cattivo colpo 
scena dell'onorevole Pelloux. Il quale 
raramente è în vena di belle trovate, ma 
ierî navigava addirittara in una condi 
ondeggiante 
e lo sbalordimento. 
Che cosa infatti fece il presidente dol 
Consiglio? Propose all'articolo primo dei 
provvedimenti po 
da quindici giorni, una molifisazione, 
che a senso, suo di militare assolutamente 
iuno di diritto pubblico, pareva un non- 
dente a conciliare le proposte va. 
della Commissione e del Governo, ma 
n verità dava fondo ai principi fon. 
damentali sul diritto di riunione e veniva 
a smentire esplicitamente, d’un colpo, le 
chiarazioni fatte in nna precedente seduta 
dal ministro guardasigilli, e creava una 
ione stridente, a cui la Commis- 
sione non avrebbe potuto in alcan molo 
acc 
Pi qui un diavoleto, e una serie nutri'a 
di dichiarazioni da varie parti della Ca. 
mera. Notevoli, sopra tutte, le parole dette 
dali’onorevole Rudini, il quale propugnò la 
tesì che dovesse piuttosto il Governo riti 
rarel’articolo, ciò non facendosi, egli avrebbe 
votato non soltanto contro l'articolo in que- 
stione, ma anche contro tutte le modific 
zioni propeste. 
Gli onorevoli Arcoleo, Sonnino e Cap- 
tituitisi în provvisoria coorte 
palombari, tentarono ripescare dal fondo 
limaccioso dov'era caduto il presidente del 
Consiglio, e riuscirono, bene o male, a t 
rarlo boccheggiante suila spiaggia, propo- 
nendo di rinviar tutto alla seduta d'oggi. 
Ma la impressione sp 
nella ( la impre 
sperto nuotatore, avesse fatta una so 
lenne bevuta d'acqua. E le bevute, an- 
che in senso metaforico, si pagano sempre. 
Oggi. come i lettori vedranno dal re 
conte della Camera, il salvataggio del 
boccheggiante nuotatore s'è seguitato a 
tentare, e vi sì sono prestati gentilmente, 
le loro proposte, 
Arcoleo e Sonnino, pure rimanendo fermo 
il dissenso fra Governo e Commissione, 
serbatasi con logica coerenza ferma ell 
sue idee. 
Ma è stato un infelice tentativo di sal 
taggio, del quale certo non sono u- 
scîte bene né la dignità e l'altezza delle 
parlamentari nè 
sconquassata barca ministeriale, 
Ie si palesano ormai profonde e minae- 
È basta & dimostrarlo il voto parla- 
mentare che, sulla questione di fiducia po- 
sta dall'onorevole Pelloux, rispetto alle 
mendamento ministeriale in dissenso colla 
proposta della Commissione, ha dato oggi 
la Camera. La maggioranza ministeriale, 
che, non più tardi di mercoledì, si era af- 
fermata con 164 voti, oggi si è assotti 
gliata a 67 voti. Cento voti perduti in tre 
giorni! Senza commenti. 


il FANFULLA. 


fra la incoscienza 


jcevole perdurò 


‘mera me che line 


ritirando gli 


Una colisione tra due vapori. 
Stettino, 16 — E' avvenute presso Zill- 
chow una collisione fra il vapore Bliicher 
ed il vapore Poelitz. Questo è colato a 
fondo. Trenta persone sono rimaste anne- 
gate © dieci farono salvate. 
ene Sa et 


Rivolta coniro gli sianieti in China 
Inci gra ei) 
Berlino, 17, ore 11,85 (Sch.) — Tel 
fano da Pechino che la rivolta dei chinesi 
a Kien Hing si estende non solo contro i 
missionari, u:. anche contro tutti gli stra- 
:rî, le cni case furono distrutte. 
L'odio degli stranieri è vivissimo in tutta 
provincia di Fokien {al ‘sud del C 


nella regione del Ce-Kiang, abitata d 

famosi per la loro ferocia e crudeltà, abbiamo 
accennato ripetutamente a suo tempo, Ciò però 
non toglie che gli espansionisti trovino che il 
Governo tarda troppo ad eocupare quel paradiso 
terrestre. 


= 
L’ON. CANEVARO 
Grande autorità In cose... balcaniche. 
(Nostro telegramma particolare). 
Vienna, 17, ore 12,5(£.) — Da Cettinje 
si annuncia che il Glas Cernagora, organo 
del principe Nicola, dà una certa impor- 
tanza politica all'arrivo dell'ammiraglio Ca- 
nevaro nel Montenegro, essendo egli molto 
addentro nel movimento balcanico (?!). 


Un incidente a Gabes. 
(Nostro teleg. particolare 

Parigi, 17, ore 14,20 (R.) — Si annua. 
zia da Tunisi che uno spahis francese di- 
sertò a Gabes imbarcandosi sopra il bat- 
tello italiano Enna. 

Un ufficiale francese, unitamente al con- 
sole italiano, si recò a bordo a reclamare 


| îl disertore. 


ci, articolo che si di. ! 


solidità della | 
le cui | 


Lo spahi: protestò dicendo che trova- 
vasi sul suolo italiano, ed insistendo af- 
finchè il comandante della nave lo proteg- 
gesse. 

Difatti questo rifiutò la consegna, per 
chè la diserzione non è paragonabile a un 
delitto comune. 


IL GENERALE GILETTA. 
Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 17, ore 12 10. (R.) — Alconi 
giornali assicurano che în seguito ai di- 
spacci pervenuti da Nizza, sui risuitati 
dell'istruttoria sul generale Giletta, si do- 
vrà fare il processo contro di lui. 

Però si ritiene generalmente che il pro. 
cesso finirà coll’espulsione del generale dalla 
Francia. 


L'incidente Pressensé-Saxie 
Nostro telegramma particolare 
Parigi, 17, ore 11.40 (R.)— Judet nel 
Petit Journal giustifica il colonnello Saxie 
(quello che ha diretto la nota lettera a 
Pressensé) ed altri capi militari esortan- 
| doli a continuare la campagna contro i 
dreyfasisti. 
All'opposto Juatîs sostiéne nella Petite 
République che le provocazioni’ inaudite 
dei capi militari finiscono per rivoltare le 
| coscienze dei soldati. 
eg a 
Il nuovo processo Dreyfus. 
(Nostro telegramma part colare 
Parigi, 17, ore 11 40.(2.) —Ig 
continuano ad occuparsi del 
cesso Dreyfus, e danno dei pai 


gran parte noti sulle n 
l'arrivo in F d il trasportoa R. 

Si annuncia che perevitare îl jas 
di Dreyfus per la pubblica via. i 
timento si terrà in una sala presso 1 
gione. 

Il dibattimento, secondo l'Echo de Paris 
si terrebbe il 17 luglio. 

e == 

Casimir Périer e Kreniz. 

stro teleg. part.) 

Parigi 17, ore 12 50 (R.) — Dl Ruppel 
dice che l'ex presidente della Repubblica, 
Casimir Perier si recò dal ministro della 
guerra, Krantz, per lamentarsi di 
che mescolò Périer nell 
Gandvis 

Krantz giudicò la cosa insignificante. 
Pirier insistette ed ottenne una lett:ra di 


scusa da Carrière. 


Contro i gesuiti in Francia. 
(Nostrotelgramma particolare) 

Parigi, 17, ore (R) — Il Stele 
annonzia la presentazione alla Camera di 
una petizione, con cui sì chiede l'applica- 
zione del decreto del marzo 1880, che scio- 
glie l'ordine dei gesuiti. 

Il decreto non fu eseguito, ma non è stato 
mai abrogato. 


LA CRISI IN FRANC:A 


L’insuccesso di Poincaré — Previsioni. 
(Nostro telegramma partie.) 

Parigi, 17, cre 12 5. (R) — Nel po 
meriggio di ieri, dopo una conferenza 
presso Poincaré — che durò circa un'ora e 
mezzo; e cui presero perte Meéline, Sar- 
rien, Ribot e Brisson — i negoziati per 
la formazione del Gabinetto sono stati 
rotti. 


vano un numero eccessivo di portafogli. 
Poincaré dichiarò di aver tatto il possibile 
per costituire un Gabinetto basato sull’u- 
Non volendo. sog 

il mano 

dato. Poincaré si recò quindi all'Eliseo ad 
annunziare al signor Loubet che rasse 
gnava il mandato di .comporre il nuovo 


ng) che confina col territorio che è og- { Gabinetto. 


assicura che il presidente Loubet 
affiderà oggi a Delcassé l'incarico di ;or- 
mare il nuovo Gabinetto, e, se questi lo 
rifiutasso, chiamerebbe Waldeck-Roussean. 

Alcnni giornali affermano che Loubet 
tenterà una combinazione Sarrien. 

Il Figaro spera in un Ministero Wal 
deck-Rousseau, che sarebbe accolto favo 
revolmente dalla Camera, e meglio ancora 
dal Senato. Spera che  Waldeck-Rousseau 
affiderà il portafogli della guerra a Casi- 
mir Pirier, la cui accettazione sarebbe un 
atto di vera grandezza e nobiltà. 

Si assicura però che Casimir Périer ri- 
fiuterebbe. 

Parigi, 17. — Il presidento della Re 
pubblica, Loubet, ha consultato stamani 
sulla situazione i presidenti del Senato, 
Fallitres, e della Camera. Deschanel, e con: 
sulterà nel pomeriggio Brisson, Meline, 
Ribot e Rouvier. 

E e 


Alle Cortes spagnole 

Madrid, 1. — Essendo terminata la 
convalidazione delle elezioni, Pidal viene 
rieletto presidente della Camera. 

AI Senato, Almenas ricomincia gli at- 
tacchi contro i generali e chiede che l'ex 
ministro della guerra, generale Correa, sia 
giudicato per la capitelazione di Santiago. 

Il maresciallo Blanco deplora che 
siano lasciati combattere i generali; e rim 
provera al Governo liberale di avere com 
binato la pace prima della dichiarazi 
guerra, 

Madrid, 17. — 
ciosa che il Gove: 
il bilancio în pare 

Madrid, 17. 
cata un'imposta Î 
interna; quanto alla rendita esterna il Go- 
verno spagnolo pagherà integralmente il 
capone che scade il 1 ma chiederà 
al Parlamento l’autoriz: ‘apr 
goziati coi portatori, onde ottenere una ri- 
dazione degli an ac- 
cordo. 


i assicura 


interessi mediante 


La conferenza per la pace. 
L'Aja, 16. — La riunione del Comitato 
per la compilazione del progetto per l'ar- 
bitrato è stata rinviata a lanedi. 
La sezione della marina da gu 
prima Commissione della Conferenza 
nazionale per la pace ha terminato i suoi 
lavori. Stamani 
zione che consta 
favore della 
contenenti 
il cai 


vere e lo spessore delle 
attendendosi le strazioni dei goverai 
posi 
e 

Esplostone nelle miniere della Caledozia 

Halifax (Nava S Vi fa 
un'esplosione nelle a Caledonia 
a Cap Breton. 

entosessanta minatori sumo rimasti se 


Sì teme che la maggior parte di 
siano periti 
Finora sono stati 


estratti venti cada- 


veri. 


L'imperatore Guglielmo 21 Amburgo. 
Amburgo, 17. — L'imperatore Guglielmo 
è qui giunto, ed è sta 
ovazioni. 


La morte di un arcivesco’ 
— L'arcivescoro, cardinale 
Sourrieu, è morto. 


itouen, 16. 


Guglielmo Maria Romano Sourriea nacque 
in Aspet, diocesi di Tolosa, il 27 febbraio 
sas. 

preconizzato alla sede vescovile di Chalona 
il 25 settembre ISS2 e fa promosso alla sede ar. 
civescovile di Ronen il 21 maggio 15M. 

Fu creato « pubblicato cardinale nel cond 
storo del 19 aprile 1597 del titolo di San Cle 
mente, 

Apparteneva alle Congregazioni ecclesiastiche: 
Concilio, Indice, Indulgenze, S. Reliquie e Stadi. 


Rivolta contro gli stranieri 
in China. 

Shanghai, 16 — Il giornale Nort China 
Daily News annuozia che è avvenata a 
Kien-Ning una sollevazione contro gli stra- 
nieri. La chiesa della missione è stata in- 
cendiata; i missionari sono fuggiti verso 
Fa Kian. 


La combinazione Poincaré sfamò per le! 
pretese eccessivo dei radicali che chiede-! 


dala nana 
Gli americani alle Filippine. 
Washington, 17. — Si ha da Manilla: 
Le truppe degli Stati-Uniti sconfissero a 
San Fernando quelle di Aguinaldo, le quali 
ebbero grandi perdite. 
È sa 
AL CONFINE SERBO-TURCO. 
Costantinopoli, 17. L'incaricato di 
affari di Serbia protestò ieri energicamente 
a Vildiz Kiosk per l'invasione degli alba- 
nesi, sostenuti dai Nizam, alla frontiera 
serba, dichiarando che, se la Turchia non 


sarebbe forzata 
ad applicare misure preventive. 

Ti Saltano incaricò il ministro turco a 
Belgrado di proporre l'invio di un com- 
missario serbo alla. frontiera onde aprire 
un'inchiesta sni Inoghi con funzionari turchi. 

Da parte della Turchia si dichiara che 
due gendarmi turchi furono uccisi alla 
îrontiera con colpi di fucile. 
STIA 

UNA LOTTA EPICA 

Una lotta veramente epica è quella che 
combatte, in origine, da secoli o da quando 
gli inglesi imporsessatisi dello Indie cerca 
rono di impadronirsi della Terra del Capo 
di Buona Speranza — che era la via ma- 
rittima naturale a quei posselimenti 
che Lesseps attuasse l'ardita idea di tag] 


quali sino dal 15 
diati al Capo 
Costretti ad abbandonare quella regione 
dagli inglesi — che nel 1806 riuscivano a 
stabilirvisi — dopo circa due secoli ed una 
serie di incessanti angherie, di continui at- 
triti e conflitti; i boeri emigravano, nel 18%, 
dalla Terra del Capo, e fondavano i due Stati 
liberi sul fiame Orange sul Vaal. Gli in- 
lesi si misero alle Joro calcagoa, ma men 
tro essi, dopo innumerevoli ribellioni dei 
boeri, riconoscevano nel 1553 l'indipendenza 
ino più di 
occasione tanto 
desiderata di intromettersi nelle inccende 
del Transvaai, le cui condizioni interne erano 
molto trasandate per l’incuria del presidente 
di quello 
vani restò occupato e trattato come 
torio di conquista dagli ingles 
nell'autunno del 153), i ba 
Stato d'Orange, insors 
loro indipeudenza, e ci riuscirono, b 
gli inglesi negli scontri. gloriosi 
Biakellls © sul fiume Majuba, 
venzione de 
valorosi 
deoz 


agosto del 1551 


veri il self gorernment o 


o di Londra del fe 
nel he VI 


trattati d 


talule 


1dd Tran 
il Transenal 
scop.rta delle miniere d'o 


saiche anno dopo, 
to al 
si enlcolano le più ri; 
formava ad 
ante agricolo in Stato i 


inglese, 


NU. 163 
PUBBLICITÀ 


,Gll annunzi © le Inserzioni sul « Fanfalla > sl 


(one in Rome, 
inistrazione del 

2 Milano 

a Terl: 

2 Genova 

per la Sicilia ce 


ci Gerano pizza St Giandi 
presso E È. Oblieght. Gall. Vitt 
preso Carlo Minetto, via S 

i fraselli Casaecto di 


Maller. suce. del 


ir quarta pagina cent. DI la lin 


dopo la firma del gerente cent. 4) la line 


alista in Inghilterra tenda 
a riîarsi degli insuccessi riportati recente- 
mente în China od agli Stati Uniti e nella 
stessa Africa col fiasco della ferroria da 
Alessandria al Capo, con una rivincita n 
Transraal, impossessandosi possibilimante an 
che delle miniere d'oro in quello Stato. | 

Xl piano, a dix rero, non è male ileato, 
ma, data l'organizzazione militare. perfe 
doi boeri e, d'altra parta, l'insuflicienza or- 
mai classica delle iorze militari in 
Londra ci si pesserà due volte prima di se- 
guire Chamberlain in una via în fondo alla 
quale brillano di luce fosca e sinistra i due 
nomi di Blake-Hills e di Majuta, di così tri- 
ste memoria per le spalle inglesi. 

Vuol dire che sa invece di entrare gio- 
rioso e trioafante a Pretoria a fianco di Ce 
cil Rhodes — come forse sperava — Sir 
Joseph Chamberlain dovesse ritornare a coi- 
tivare lo orchidee, di cui è tanto appassio- 
nato, nessuna persona di baon senso în la- 
ghilterra ne cimpiangerebbe il ritiro dalla 
visa politica. 

Anzi c'è de scommattere che la grande 
maggioranza del popolo inglese passerebbe 
tranquillamente all'ordine del giorno sull'e- 
pisodio del ciariatanesimo rbodesinno e cham- 
berliano, colla classica frase di Shakespeare 
mei Coriolano: « Get lo our houses. you 
fragments! » Ruderi, lovteri dai piedi 


Hits, 


SI NT 
L'Inghilterra e il Transvaal. 
Nostro (legramen 
Londra, lt, ore 
pubblicazione del 
vaal e specialm 
a Krî 


particolare) 
11.30 (Dick, 
Blue Book 


pretese 

reazione 
berali. che. accus 
Auche i giornali conservatori 


imano la pubblicazione del dispaccio 


Osservate che lo indagini di intoto mil 
tare fatte dagli stranieri in Prnscia 
mano — com ragione — spiotsggi 
tuiscono una delle colpe più sa 
invece che sono fatte da ufficiali free 
territorio straniero, formano fl così 
servizio d'informazion 
ambito ed onurifio. 
Paro dunque che il generale 
dute sopra. ra carta è 
ansi per una gita ciclici 
la qualità di lui, è stato. si 
derio più che sospetto. Îl 
spetto. ÎI giudizio pesta 
chiarirà ogni cosa, e verrà dar 
stabilito co è un delitto andare m bito 
od in tandem lungo gl'incantevol son 
di Nizza marittime. Mono” 
Molti giornali hanno riportato che il ge. 
nerale è confesso completamente. Niea 
rebbe più naturale di ua (ie. 
sbottona, se quello che si pr 


definitivamente 
tt 


detto non costituisse la più ridicola delle e 
serzioni; © cioè che egli avrebbe già alta 
a compiuto atti di spionaggio per conto 


Un generale che confessa di queste cose 
Ma che siamo matti? 
Chiacchiere di stagione. 


come inopportaua, sebbene dicano che or- 
mai essendo 1 Governo inglese 
iararsi solidale 
È però risulta 
iger scuo molto meno discosti 
di quanto si credeva, perché 
© mentre 
0 di sei 
uitlanders pel diritto al voto, 
sette. 
del Blue Book: 
o settimane 


ente dalla 
portando seco g; 
jadendo i tesori del suolo e 


Eitorado, 


ma viceversa. pi 


dente della Repubblica del Traneenal 
îl governatore del Capo, Milner, sono quinti 
nettamente tracciati 


convenzione di Lon 
dà pienamente ragione - non ammette l' 
tromissione della Regina d'Inghilter:a in | 
‘ana questione puramente interne del Trans- | 
vasì, come è quella della franchigia elett. | 
rale, e vuole che sia riconosciuta l'indipen. | 
denza dello Stato; dall'altra gli uit 
landers, e per essi l'Inghilterra, pretendono 
di aver quei diritti elettorali spettauti loro 
in ragione del contributo che dànuoalla rie- 
chezza del pacs, delle imposte che pagano 
e degli oneri che sopportano. 

Senza tener conto dei dettagli, tutta la 
questione del Transvaal sta qui, © bisogni 
convenire che, por quanto gli organi di Cecil 
Rhodes e di Chamberlain, i due boll 
Achilli della vertenza, si sforzino a mettere 
Krager dalla parte del torto, egli ha dato, 
ad onta della sua ormai proverbiale cosciu- 
taggine, una nuova prova di accondiscenza 
riducendo, come annunciavano ieri i di- 
spacci, da 200 sterline a 100, il reddito an- 
nuo necessario per ottenere la iranchigia 
elettorale. 

Se si riflotte che un minatore nel Rand 
guadagna in media 6 sterline o 150 lirenlia 
Settimane, si deve convenire che la nuova 
concessione fatta da Krlger si ispira al 
principio di una grando accondiscsndenza. 


La verità, in tutta questa faccenda, è che 


ca potre 


la canzone 
imitatore 
italiano 
della luna, che pure ha 
cal. 
L'enfant qui se traîne en naissant 
Sur la terre 
Et le riaillard qui redescend 
rs la terre 
Tout cela refait du sang 
Pour la terre. 

Chi glielo avesse detto allo spiritosissimo 
chansonnier di dovere anche lui andar così 
presto a refuir du sang pour fa ferre sotto 
le zolle di Montmartre ! 


x 
Il generale Giletta di San Giuseppe. 
Îl maggiore generalo Giletta è il più mite, 


tutti coloro che 
sono stati sotto il suo 
comando si trovano con- 
conti nel d'ehiarario il 
Sniperiore ideale. Di cor- 
potatura pingue, di a- 
Spetto bonario. quando 
È vestito in borghese 
col suo grande esppello 
uso fazcrdiero, ha più 
l'aria di un onesto col- 
tivatore beato © tran- / 
Mo cho di un gue 
capo di a-mati. 
Ebbene, quest'uomo 
è stato arrastato a Nizza, presso cui pos. 
o dei vasti terroui, sotto l'accuse di spio- 


n Milner. | 
Cham- i 


che pi 


Gibar, 
Elezioni amminis'rative a Firenze 


mato da più mani 
L'esordio asi 
di Firenze popolare. 
Giuseppe Dolfi 
Poco oltre si soggiune= 
non fa un tomo +, aserzi 
famiglia potrebbe protestare. 
Finalmente gli sì rescituiva l’ur 
randolo di quegli « uomi 
si osa prenderli per avyallo 
Jo credo che imirti non «i prend 
avvallo, per una ragione molto se 
non possono mettere la firma. 


Uno dei privilegi più cari alla d 
l'indipendenza dai nso comune. 

1 celebratori dei Dolfi vollero ctirire al popolo 
naro. onde trarre novelli auspici alla ri 
democrazia: © non potendo eg: 

ti come mesi 
Dolfi grande: 
i dire ch 


di papelo, trova: 
rono îl rimedio cidero: 
Sarebbero per caso inc 
del manifesto 
Si può dubitara 


sarevoli i firmatari 


parecchi di essi fg: 
partiti rivoluzionari riuniti per d 

Se risscono ad aver se 
0 în Palazzo Riccardi, non dovre 
sare senza rossore dinanzi all'era eretta in Borg 
San Lorenzo. 

Rissciranno codesti dichiarati demoli 
monarchia in via amministrativa 


naggio. 


‘L’appunto più gravo che essì fauno al siuni 


È 
È 


Cipio attuato è 


ranza, anto da vlt 
cd liste cool 
gli antimonzone 
delle minores è 


Seuza modificazioni una 
Mina zittoria completa, una bella risposi, a ciore 


almeno vengono 
minacce dell'Alta Italia. 5 0° altate come 


Ma bisogn 


tome non sì fecero 
negligenti © cogli in: 


Cè dalla brava 
tazza Fecthio: mot 
sigliere comunale. < 


ate ce ha la îrey 


PAPI. ni citt gi Com un penoso dovere da 


ne impadee picini snigtiori ret impedire che 
rt della cità e Loiero nre e 
Finis 3 Joro @ mici non possono né; re che 


i i e e 
A 
Ma andate a ragionate colle velleità della va. 


diet 
Ex ua gran cosa che rimaese 

ni suo posto Firenze, come è da ui = 

dopodomadi. zi 


deste meschinità, dico îo. va sempre in. 


Une per 
LEONE TOLSTOI 
Fr gli serittori contemporanei | nesenno, 
forse, n scosso così potentemente lo spirito der 
gli studiosi, quanto il solitario di Iscata Per 
liana, vasto © magnifico dominio, a “uindici 
verste da Tula, dove Leone Tolstoi ebbe î na- 
tali da nobilissima famiglia, dove ha scritto la 
Mia confessione, Ja Sonnta a Kreutser ed altri ce: 
lebrati lavori del suo primo periodo ”letterazio, 
Colà ritrattosi, dopo vari» vicende e le tempe: 
ste suscitate nell'animo dalla sua robusta mente 
verutatrice dei problemi più ardui e vitali della 
Gmauità, a vita solitaria, continua i Suoi studi. 
nati da lavori manuali ch'egli compie fra 

uuczzo ai suoi contadini 

Ia singolarità del genere di vita adottato, 
risultato della sua intellettuale attività, dello 
evoluzioni attraversate dalla sta mente, è îl 
più nobile suggelo che l'illustre. pensatore ba 
posto alle sue teoriche: è ciò che conferisce forza 
£ prestigio a quella specie di apostolato floso: 
fico morale, che il Tolato' si è assunto da nor 
pochi anni, 

E bensì vero che, per as 
le massime” 


= are ia medi, 
Olstoinne è asi più agevole. quasto 
è proveeduti, come il maestro: di dl Iaogo 
seus), © si può beari delle meraviglie ne 
“iene dei laghi © dalle fe 

fsuaia Dalia. © © 

cond 


scova che cltczidano 
ni te RES. eAPI Modo, date anche ie 
rarola, il eine oli la potenza della 
Pairabilmato più cilea E reuento sono au 
Sole Pratica ape. " Aando armonizzano | 


x 
Ta conoscenza di un ‘ingegno così. possente e 
caratteristico come quello di Leone T'lstoi, al 
vuale, comunque si giudichino le dottrine, 
Spetta il merito di avere costretta una società 
scettica, materialistica o spensierata, allo stu 
dio ed alla discussione delle questioni più ele 
vate, d'ordine morale, può dirsi indispensabile 
ad ogni colto individuo. Ma non a tutti è dato, 
la limitazione della umana attività e le esi 
Selao degli studiì particolari, di addentrarsi in 
quello della vita e delle opere dell’insigne serit- 
tore russo. Ur eccovi, per lo appunto, una re 


cento pubblicazione: La philosophie de Tolstor 
puer Onip-Lourie (Paris, Alcan #diteur); che dà 
modo agli intelligenti e volenterosi, di procac- 


Sac, con facilità. serie el ordinate cognizioni 
Astorno all'autore di imma Kurenine, sotto_ il 
triplice aspetto di como, di pensatore, di mo- 
ralista. i 

Ossip-Louri+, autore di libri assai pregiati 
pubblicati a Metroburgo, a Mosca ed a Parigi, 
helle lingue russa e francese, ben moto ai let: 
tori del Fanfulla, la saviamente intrapreso nel 
lavoro che aonunciamo di dar contezza anzi 
tutto dell'ambiente © delle circostanze fra le 
‘quali si svolse l'educazione del suo grande eom° 
paesano, delle vicende e dei casi. del suo eroe, 
Ben sapendo di quale prezioso aiuto. possano 
riuscire tali cognizioni, per la intelligenza del 


pensatore © delle dottrine. 


La prima parte del libro di Ossip-Lourié as- 
sai più istruttiva ma dilettevole quanto un ro- 
manzo, è percio dedicata alla infanzia, alla gio- 
vinezza, alla vita universitaria e militare del 
massimo scrittire russo: o, attraverso î casì 
della virilità, degli atudi sempre più approfon- 
diti, si arriva al punto psicologico culminante, 
decisivo, alla crisi morale che si chiama «la 
conversione di Tolstoi ». Le pagine di Ossip- 
Lourié tracciano o Isciano intravedere l’affun- 
mosa ricerca del - senso della vita », della u- 
mava destinazione, da parte del forte pensa 
tore, finché uscito fuor da pelago dei dubbi 
tormentosi alla riva della fede, si riposa nel- 
l’attuale misticismo. La « vita nuova » di Leone 
Tolstoi data dal IST, epoca appunto nella quale 
egli fissò In sua residenza a Isnaia Poliana. 

‘11 quadro della vita di ‘Tolstoi, tracciato nel 
libro di cui cì occupiamo, è a larghi tratti, ma 
sono tali da fornire al perspicace lettore una 
iden abbastanza adeguata. 

x 
e seconda del volume di Ossip-Lourié 
ta allo dottrine filosofico.morali del- 
l'autore di Guerra e Pace. 

Esattamente rariando, Tolstoi non ba mai 
esposto in forma sistematica le sue teoriche, 
Yiloi teologiche, vaoi sociologiche o morali. Esse 
sono però sparse nelle opere diverse, senza con- 
estenazione apparente, ma în modo da permet. 
tere ad uno studioso della forza di Ossip-Lourié 
di collegarle în un corpo organico di dottrine. 

Ed è ciò che il nostro esimio confratello ed 
ico ha fatto maestrevolmente nel capitolo 
avente per titolo « La religione e la morale di 
Tolsto) >, al quale per la ristrettezza impostaci 
da un fuggavole cenno, rimandiamo i lettori. 


Particolarmente interessate riuscirà agli stu 


li comoscere }e idee di Tolstoi ini 0 
CITE 
Spf tr quote sd 
argomento di uno spaciale x 
SELE 
la categoria degli apostoli delta di ri 

dei eri ii I dati 
di radicali trasfor 


For n tastoca 
Viterbo, 15. (Fanat). — lersera nel salone ter- 
reno dl ristorante Schenardi, tutto adorno 
5a piante e fiori, gli amici di Viterbo etico 
un banchetto d'addio a Ernesto Caneeeaiini 
ficatore di pesi e misure. che tom decreto 9) 
maggio u. 5. venne trasferito all'uticio 
di Nepoli. cone 


anche la gentile signora Caney 
le persone più autorevoli 6d alette della città. 
Aio chamzayse parlarono il comm. Carletti;sin- 
anco di Viterbo, il comm. Bazzichelli presidente 
del circolo viterbese e l'avr. Fabio Ludovisi, 
x Ebbero parole di elogio fet Ìì Tantvari, o, at 

a-initato capitolo del libro di Ossip-Leurie è | gutStrioti di presto riaverio fra emi, gli porge. 
ella massima attualità. Tratta delle idee di | vano un salato cordiale berendo alla salute sug 

toi intorno all'arte, argoniento che una re. | e della ottima signora. 


gliorare l’uomo, 
8 9 


{ centimi 


tredusione italiana del lavoro Cert con frasi rotte dalla, commotione e 
l'arte? dottamente illustrata da Enrico Panzac- | ringraziando, i! signor Pahevari. 
28%, Ta posto più che mai all’ordine del giorno 


Riiche fra noi 
| E'troppo noto che Telstoì insoddisfatto di 
| tutte le defnifioni riguardanti l'arte, dopo di 
averle sottoposte a rigoroso esame, conclude es- 
sere « l'arte una delle condizioni della. vità, 
| Sì pel tempo stesso, ua mezzo di caimanione fra 
|. Per Parte, che funzione dell'attività umani 
{I posta Vert tnono, coscientement 
agli altti, i sentimenti da essi provati, sì 
penetrare i loro simili. Ma, la fazione ndo 
brata, raddoppia il dovere di brevità impostoci 
dalla natura del presente artirolo. 


nane 
CRONACA GIUDIZIARIA 


11 processo contre don Versone 
Atessandeta, If. (C) — lori alle poste as 
gim è cominciato il eimrso procemo contro 
ica Vetsone, parco di Villa del Foro, inpu: 
Mic di omicidio voiotitari 3 
Aiste pubblico numeroso. L'impitato veste 


difesa siedono gli avvocati Persî, Sardi, Brag: 
gio: per la parte civile gli avrocati Iachino, Pogs 
gio: sono periti l'avv. C. Moro, il prof. Frige. 


| 
1 savur ì rio, il prof. Raggi, il prof. Mario, 
{ poteremo solo ele Ossip-Louri fer muantò | Alle ripetute domiande del presidente l'impo: 
fami niratore del suo jltustre conuazio: | tato risponde 
pale, ne acaliem he discute 0 critic, (om ll | "> Ne pd rispondete: ob fui nt send 
tà pari alla reverenza, questa 0 quella dét. | pasto, 


trina nel campo dell'arte, come delle mbrale. 
Soneludendo i stesi stat concezioni ne 
ligione, setatithè è sociali di Leone Toletoî, l'iu- 


ore del libro che segnaliamo all'attenzione pub: 


Gili si mostra il martello col quale avrebbe 
colpito la vittima. Risponde di rimettersi a 
quanto disse al giudio= istruttore 

Gli si preseittario le mò risponte &d interroga: 


seramnainde che si possano sintetiztare cit li | torio da Iui firmato, Si chiede se riconosse 6 
qpruenti parole: + Ariete, Lavoro, Solidarietà.» | sun firma. 

Gigigtado la hostra ancora semibarbara, — serive | © Risponde: Non posso rispondere 
[Hssip-Lourié — dobbiamo avere la ferma spe | Nell'udienza pomeridiana di jeri si scusero i 
ranza in una vita di pace e di concordia. în Un | testi d'ncvuea 

Tegno futuro di armonia mediante la giustizia | "Iì prot. Frigerio conclude affermando © 


e la solidarietà! La solidarietà. — prosegue = 
nan esclude la volontà. Essere solidale com qual. 
uno non vuol dire rinunciare alla propri 

lontà. Ni den 


limpitato non è mai state affetto de. nessuna 
fofma di pazzia: che l'ereditarietà e le an: 
ERE nciare al V0È | male in lui riscontrate rom sono tali da spie- 
0) dire serplicertente rispettare Mi | ware l'atto Salani 

L'ispettore di pubblica sieurezia cav. Mazhi 
e curati di spiegazioni sulla moralità © cara 
Ravvi che una sol azione possibile ser | piegazioni solla moralità carattere 


bale a dell'acvusato, poco favorevole al medesimo. 
ii monia questa alt la aniScazione:siccile. è |! [Ta depceizione della tosto Haplaci rss 


Volontà degli altri. b'uomo dev'essere trmbiato 
ad un essere morale. Noî | 


vol rispetto dovuti 


Victor: | cos e por chie 
E TI on Vertone stgulta è rispotidere. Fon pote 
CRONACA ITALIANA |'eme®atea re 1 
‘aatomioni. NOTA SIBILLINA 
sere seus pie illo €1V concorso a premio. 
Genova, 15. (Neno). = Teri alle Agise è ih co 
Somineiato il proesse colitfo quell'Emanuele | (Frammento d'an porma che nos serà midi sirio 


caio i no csi ge 
CETRA 
Qine del palazzo ove era portinaio, attigua ei 
fimo e Sl pali de 


Dorme la castellana... dorme e sogna 
E il sogne è lieto, ché un sorriso increspa 
Te labbra di corallo. Su! gutuciale 
Mortido e biaico, qua! pis di cigni 
Brillano i fili de Îa chioma d'oro, 
{n grazioso disordine disciolti: 
Brillano al debole raggio di luna 
Che piove suli’alcora, penetrando 
Da le grandi vetriate. Dorzie, sogna 
Sorride. Eppure un di non scorse ancora 
Ch'Ugo baron morià per lei d'amore 

È' quiete elia stanza, tutt'intorno 
rece] = Al severo castel spazia Îl silenzio... 
—ouuirazio I Ven | D'un menestre!, d'un tratto, la canzone, 
gus che fin da quando avvenne la sparizione aria. Il menestrello can 
dilla Rampini fu dallo vos pubblica indicato | CRCR 


Ufattore, man 
sicumera nega tutte le risultanze chcatt 
dell'atto d'accusa sarei 
Teri fuvvi l'accesso sul 
all'assassino une A 


Squi 


some l'asamino siaci nel IS ad etere un | Ta eni Sol Si 
uovo per mancanza di prove, e quando si |.) bella che dormi oto placidi sogni 


Scopri per caso il cadavere diedes alla latitanza 
€ dît un nese venne arrestato, 

Domani si avrà la sestenza che sî ritiene di 
completa condanna essertio troppe ancora ln 
prove a suo carico 

11 soldato del Ro fanteria feritosi ieri l'altro | 


La larve ridenti — Vallietan d'amor ? 
Ovvero liner minaccioso 
Dell’uom che per te si spe 

assale, t'insegue 

Parole roventi — fremendo di duol ? 
iltamo, mi chiama, 0 divina, 


a seguito dello scoppio del fucile, eome vi ho Saf 

telegrafato, migliora mente e la guari- La mano deh: porgi al troviere 

Sini pal ao Ch'anela un tuo lacio — che sperae sospira 
Orgi alle LI alla presenza delle autorità, si { - Che schiavo al tuo pisde — fece cadrà 


Fissa nel vuoto lo sguardo ed ascolta. 
All'improvviso inorridisce ed ansa, 


inaugurata in piazza Paolo da Noviin un appo- 
sito recinto la Mostra nazionale zootecnica pro. 
mossa dal Comitato degli esercent 

Il numero degli espositori è rile 
di bestiame veramente ammirevoli 
— Giunsero îeri da Liverpool dove lì stareò 
il piroscafo inglese Alsatian il capitano ed il se 
condo macchinista del piroscafo Mineta nau 
fragato il 9 corr. presso Je isole Murmizas. Era ra 
carico di minerale di ferro © stazzaca 17 ton 

nellate. 

Il eomandante dell’ariete torpediniera LAyeria 
riferì pure che nel navigare alla volta di Ge 


‘ante e i capi 


| tario del logogrifo 
| nistrazione del vile non più tardi di 

tedì 2 giogo pv, pechò mercoloti Di 
Aliciaca Fai del Gone 


nova vide galleggiare în balia delle onde parte 
del detto piroscafo, presso Capo Pabos. 
DA EMPOLI. 


gazione dei giuochi di ieri 


i A E 
Produttori e Commercianti 


© di oli 


(E. Lucci) — Oggi, dopo mezzo. 
giorno, alla nostra stazione ferroviaria, mentre 
una macchina conducente pochi vagoni andava 
a congiungersi ad altri per manovrare, l'impie. 
gato Ciampini, accorso per agganciarii, rima. 
neva dispraziatamente fra due paracolpi. 
Fa trasportato all'ospedale, ove l’egregio pro- 
fssor Paladini gli apprestò le primo eicacis | 
Si erede che il Ciampini possa guarine in poco 
tempo. 


I temi scelti da! Circolo enofilo italiano per 
formare oggetto di discussione nel convegno 
dei produttori e commercianti di vini e di olîî, 
| tenuto în questi giorni presso la Camera di 
iercio, racchiudevano î più interessanti 
quesiti relativi all'industria enologica e a quella 


che noî il 2 del prossimo Inglio avremo | 
le elezioni amministrative. I partiti intanto la- | 
vorano alacremente, per cui è facile profetizzare | 

She VIS Nor | negli scambi commerciali all’estero. 
5 ce Feel na ricor ata I voti emessi dal convegno, assai frequentato 
mata da perenne, ie quali possano dicimpernare | d® competenti tecnici è da numerosi produttori 
Gusta da pena etna [pin S ommercianti, sono tutti intonati nd ua pra. 
— Il signor Giuseppe Borwellini, dopo averot. | icità che non può e meno di mitra l'atte: 
tenuto dal nostro municipio il permesso di co. | zine del Govemo | di 
struire un'arena în piazza Ferruccio, ha dovato | “Co. appariscono le conclusioni che con- 
Tnterrompere Lavori per. Aspettare l'APIPOTA- | csluno di cedere ai Consorzi, che ne faeciano 
k: richiesta, parte dei barbatellai di viti ameri- 
—Rilti anaviani omini — | case ora appartenenti allo Stato, affinchè, pre- 
DALLA PROVINGIA. ROMANA | [Fic cororenso, vendano ogni anno ai viticultori, 
nh 2 prezzo mite, barbatelle inuestate: quelle re 

Elezioni amministrative — Pioggia. 
Sezze, 16. (Frans) — Domenica, 1$ avranno 


lative all'abolizione del dazio consumo sui vini 
ed all'applicazione intanto del dazio. proporzio 
luogo le elezioni amministrative ‘nel manda- | naîo al loro grado alcoolie», aî ribassi. ferro 
mento. trasporti, agli abboni per la distlla 
Sì ripresenta a candidato consigliere provin- | vini scadenti, aila preparazione di uno 
ciale l’uscente avv. Gaetano Passerini. | speciale tipo di vino facilmente sostituibile alla 
Un grupo di neoelettori. vuole intorbidare | birra. 
le acque, presentando un insegnante di questo | elativamente a quanto convenga di fare per 
ginnasio che per la prima volta sì fa innanzi | aiutare il commercio vinario italiano all’estero, 
nell'agone elettorale. Îl convegno espresse l'avviso che il Governo 
Ta maggioranza degli elettori rieaprimerà — | italiano provochi l'adozione di un regolazmento 
ne siamo sicuri — la sua fiducia nell'evv. Pas- | internazionale, basato salle analisi dei vini di 
serinî, cui sorreggerà nella lotta l’augurio che | tutti i paesi eseguite con un unico metodo: ehe 
l'on. Frascara gli faceva nel banchetto di do- | il ministero di agricoltura modifichi il progetto 
menica 4 corrente. di legge sulle adulterazioni e sofisticazioni dei 
Per le elezioni comunali circolano liste varie, | vini, © che infine niun mezzo sia tralasciato per 
presentate da gruppi diversi. Sembra certo però | ottenere la rinnovazione della clausola al'o sca 
che all'ultima ora si verrà ad un accordo, allo | dere del trattato di commercio con l'Austria. 
scopo di riconfermare gli uscenti, cui sarà ag- | Uniche 
== RZ 
Vi terrò informati dei risultati, verno spparisoe l'interessante. questione che ri. 


| 


l'abito borghese. Presiede l'avr. Caprioglio. Alla | 


PANFULLA 


À gussio pranzo d'onore al quale assisteva! 


| Coverno li avteble con la magifice euta sta 


guarda ie convenienma di utilizzare l'alcool 
specialmente di vinaccia, per gli usi domestici 
cedere 
come attualmente avviene in Germania ed È 
Francia. Il convegno Fa fatto voti affinché il | 
Governo favorisca la distillazione del prodotti { 
ni incoraggi l'aumento del consumo dell'alcool, | 
esentando dalla tassa quello destinato ad uso | 
domestica | 
iieno iuteteasati sont ls cobslisioni che 
riguardano l'industria olearia con le quali. faf 
tendo dal principio che l'olio d'oliva preparato 
razionalmente dî rafonmanda a a è icito mito: È 
bs la coicorrenza degli olîì di semi e sofisti 
cati, si raccomanda al Governo e alle. Amocia- 
zioni agrarie di favorire le istituzioni degîi o- 
Jeifici sociali: di autorizzare | laboratori chi 
mici a filnaciere certificati di patezza, per gil 
olii che vengono esporiali all'estero; di auinen: 


tare î dazi sui semi oleosi destinati alla estra- 
Zone degli olî: di incoraggiare l'istituzione dei 
Donsorsi, i 


dando incatico agli edoletnici italiaii all'etteto 
di occuparsi anche dei commercio degli olii e 

i mettersi în rapporto coll’ufficio centrale di 
informazioni agrarie, evdente in Roma. 

L'ajtima adunanze del convegno, tenta gio 
vedì Î5, riusc! brillantistimé e sbienn® per l'in: 
tervento del sottosegretario di Stato per l'agri 
qoitura, onorevole Vagliasindi, del 
tarite del indazo, dasmore Coltellacci, dei regio 
commissario della amerà di Ssmimarcio, corm- 
mendator Franceschi, e di altre autorità. 

Dopo una chiara esposizione della malattia | 
dell'olivo causata dal Csclocoriesi olcazienm, con | 
ia quale esantitanei i temi posti alla discus. | 
ziona, il presidente del convegno, cnorerole De 
Centre, rivolse n saluto ed un ringraziamento | 
al rappresentante del Goverko, richiamandone | 
l'attenzione sulla importanza. delle decisténi 
pics ed auscurando che la lunga permanenza al 
potere dell'attuale sinistro di agricoltura e del- 

‘egregio suo collaboratore, dia modc di sondurre 
ad'efetto un programma di savie riforme eci- 
nomiehe, fra le quali dovrebbero trovar posto i 
peuvviafziotti enpperiti dal convegno. L'onore. | 
vole De auche 8" opera del Cir. 

le sue gioriose tradizioa! 

per queste e per altre iniziative, alla modesti 
non disgiunta da vera utilità deî suoi intenti. 
posta dell'onorevole Vagliasindi, applau: 
ditisima dalla folia degli intervenuti, fu assai 
siottuente ed efticace. Bgli passò in rapido esame 
i voti del contegno e dette assicurazioni che il 


Ì 


Disse che l'Italiz, tisienta dalla crisi gravis. 
sima che la travagliò per non bretè periodo di 
anni, deve preudere il posto che le compete, 
assicuro che il Gorerno ai propoue di 

posi essere di giovamento alla produ- 

it degli oli, 
ta, e dopo pasaste fr 
‘sconomiche del no- 


colo enofilo italiano raccolga intorno a sì pro 
duttori e commercianti e xi faccia. consigliere 


me della presidenza del 
ringrazio il rappresentante del 
Governo, il presidente de1 convegno ed î rela- 
tori. 

Noi facciamo voti ehe dalle riunioni cosi of 
porturamente promosse dal Circolo enoîilo ita- 
liano, derivino etfettivi vantaggi alle due prin- 
cipali industrie agrarie, che s0zio quelle del vino 
e dell'olio. 


Fa l Quink e Fuow 


— Costanzi. 

Molto appiauditi ieri sera Virginia Reiter 
e i suoi degui compagni negli Amanti di 
Donnay. Questa sera spettacolo d'onore della. 
elegante e brava attrice signora Teresina 
Leigheb con la Figlia di.Jefte © il Marito di 
Babette. Domani, n richiesta, accora una re- 


plica di Zazd e quanto prima /! controllore 
dei vagoniletto 
— Nazionale. 


Molto applaudita ieri sera la signorina Vi 
taliani per la recita di Anima della Rosselli- 
Pincherle. Il lavoro ebbe le stesse oneste 
accoglienze della prima volta in cui fu rap- 
presentato su quelle scene, e stasera si ri- | 
plica. 

Domani du rappresentazioni : alle 51}? 
Cavalleria rustirana e La lccandiera : alle 9 
ina srentata. 


| 
| 


citerà la signorina 


Un cane bastardo — felice riduzione, fatta 
da Scarpetta, del Viaggio eci Be Ì 
piacque el esilurò iersera il pubblico nume- | 
roso del Valle, iruttando molti applausi a | 
Scarpetta padre e figlio, a Gennaro Della 

una macchietta riuscitissima di fo- 
tograo ambulante — e agli altri esecutori. 

Stasera prima replica. 

TEATRI 
Politeama Adriano (ore 9) — Cavalle 
ria rusticana — I Pagliacci. 
Quirino (ore 9) — La Traviata 
Costanzi (ore 9) — Il marito è 

La figlia di Jette 

Nazionale (ore 9) — Anima 


Babette — 


Valle (ore 9) — ‘Nu cane bastardo. 
Manzoni (ore 5) — Si 
rato — Una fortuna in prigione. Ì 


Nuovo (ore 9) — Spettacolo di prosa e! 
ballo. 


cron tizi tzz 
Fra libri e riviste | 


Ernesto Legouvè è un illustre vegliardo, che | 
ha sulle spalle la bellezza di oltre novanta pri. | 
mavere, il quale appartiene fiuo dall'anno 1556 | 
all'Accademia di Francia di cui è direttore, ed | 
è altresì un amico dell'Italia. Sarebbe bene che 


In questi giorni uno de’ suoì più reputati la- 
vori, eh'ebbe in Francia un notevolissimo nu- 
mero di edizioni, è stato molto felicemente vol. 


tato nella nostra lingua dalla signora Emma | 
«n-Conigliani, © pubblicato altrettanto op- | 


Bogi 
portunamente dalla Casa editrice Sorentina "dii 
6. Barbèra: è intitolato: Pari e figli nel eolo 
che maore. Non sì ereda che sia un'opera dottri. 
naria, perchè è una specie di filosofia intima, di 
pedagogia pratica, popolare e domestica. forte e | 


adfascinare 
îl lettore: ha lo spirito guio, la malizia senza 


per indicare Îl: fino umorismo che riveste idee 
profonde. 

A provosito di umorisino, ecco un altro libro 
di ua italiano, che non ba azcora raggiunta la 
immortalità, ma ehe io gli auguro sinceramente 
di conseguire. 

È udsti Alberto Cantonl; entrato già da 
da texpo nelîs \uone grazie di un pubblico va- 
sto e multiforme, prese il quale ha saputo ot 
Ventre unirersale simpatia. Ne! suo Menowr clas- 
sco ricitrti (Firenze G. Barbira, {%%) rivela 
una tal quale delicata gatezza, che spesso è come 
tin vela gettato per nascondete agti occhi vol 
sari ui'itime commozione. 1 Cantoni hail e 
greto di farsi leggete volentieri: la sua pross 
Ra un andamento attraente suggestivo è le suo 
immagini sono vivaci, spontanee, piene di sf 
mature e di finezze i il disegno è netto e pre 
dio. Gua © lè, me' suoi scritti, per la grazia che 
possiedo nel rivestire gi argomenti, è diffusa 
una punta di quella giovialeseatimentalità. com- 
tro la quale certe scuole letterarie lotteranno 
invano. Insomma, questo volume, informatoallo 
$Firito pil robilmente e fortemente sociale, pre 
senta al lettore tn cumulo di pensieri. manife 
Stati con somma originalità 

‘proposito: faccio notare a chi legge, che 
V'edizione è elegantissima, stampata su carta & 
rano; con caratteri elzeviriani e legata alla bo- 


doniaiià. 
Grande Encyclopedie E 

Trai varii è interesenti articoli contenuti 
nai fascicolo 619 della Grande Eecyclopidie si no 
tasio. iù itvoro del signor Ren Dussand su la 
’alodine, importante dal punto di vista geogra- 
fico, storico e artistico ; una ma va Po 
terne, © una sull’antica Palmure: la biografia 


| di Palestrina, dì Henry Quittard: la biografa 


del celebre Bernard Pali, di E Garnier: uno 
Studio botanico su 1 Palstia, con belle ilustra- 
Zicni, di W. Rusel, ecé È 

Sì può svers en ‘fascicolo di saggio, gratis, 
éhidendolo alla Sociite de te Grande Emeyclo 
pedi, rue de Rennrs, 61, Pais 

Nuora Antologia. 
Sommario dei fxisolo #8, 15 giugno 
Scienza e fede, Luigi Luz! — La ballerina, 


Pieiac Ciordni. Alvantro D'Ancona — Versi 
Artaro Graf — tec 

Piero Giacova — La amici 
berto — Liriche : In viaggio - A_metà ritggi 
Velasquer a Rome. E. Panzocchi — Cristina di 
Sreria » il cardinale Azzolino, Eruwo Masi — 
Una lettera di Eczilio Castelar, G. — Arseali 
è naviglio da guerra, Zi. De Gaetani — Il Con- 
grisso storico napoleonico di Alemandria, per il 
Sentenario di Marengo (M giugno 1500), Alberto 
aJroso — L'Astensione politica dei cattolici 
Poripro Molments — Notizia storie let- 
Îl duello del Padre Cristoforo, Giovani 


teraria 


Doxsani, 18. ricorre il genetliaco di Dos 
Giulio Horghese dei duchi di Bomarzo e del 
conte di Carpegna Giuseppe Gabrielli (Roma); 
della marchesa Adelo Clavarino (Pisa; di 
Donna Concetta Caracciolo del Sole, della 
baronessa Elisabetta Pizzuti (Napoli); della 
contessa Marianna Mancinelli Scotti ( 


delia marchesa Maria Spreti (Pesaro). 
Musica in piazza Colonna. 

Esco il programma che il concerto comu- 
nale eseguirà a piazza Colonna stasera dalle 


Marche des Preux » 
< Matilde di Shabran », sin- 


fonia. 
Ponchielli — Preludio « Omaggio a Doni- 


zetti ». — Falchi — preludio nell'opera 
* Giuditta » 
Puccini — « La Bohème », fantasia. 
Wagner — « Lohengrin », preludio atto 
terzo e coro di donm 


vauss — « KUss »,'valzi 


Mollettino meteorologico. 
vuropa : pressione bassa sull'Adriatico 788 ; 


elevata nord 


24 ore: barometro alzato e 
ad isole ; abbassato alt 
temperatura diminuita 
porali, qualche nevicata Alpi. Stamani 
cielo nuvoloso 0 coperto, qualche pioggia 

driatico. 


Ancona, Chieti; 


Messina, Catania ; 76% Palermo. 
Probabilità: venti freschi settentrionali 
nord, intorno ponente altrove, cielo nuvo- 
loso, qualche pioggia o temporale special 
mente versante Adriatico. 
Roma : Temperatura minima 14,8 — mas 
sima 211. 


Estrazione del 17 giugno 1899. 
3 — 3-2 


Roma ESI 


6-3 


Bari _ di 
Firenze = 1 
Miano Br) 
Napoli —3 

Palermo — 0 
Venezia 235 


S. ML la Regina in visita. 
Accompagnata dalla marchesa di Villama- 
rina, stamani alle 9 1j2 S. M. la Regina si 


| è recata in via dei Marsi fuori di porta San 
Lorenzo a risitare il Iaboratorio dipendente | alunti della scuola popolare. 


dalla Congregazione di carità. 
comm. Mario Bonelli È. di presidente della 


Suasa — alla quale 
grande sviluppo — 6 dalla marchesa V 


born itò con grande atten- 
zione le diverse sezioni, specie quella dei 
telai e l'altra del ricamo uso arazzo. 

iun Maestà prima di lasciare il laborato- 
rio fece acquisto di una grande quantità di 
stoffa per vestiti, di molti oggetti di bian= 
cherîa — tutte cose destinate ai poveri — 
e di un numero rilevante di menx di 
‘= mano. Si compiacque inoltre di dare rile. 
vanti ordinazioni. 


= le per l'ordine e l'ot- 
timo andamento riscontrato nell’ istituto, 
cougratulandosi vitamente con la ti 


malignità, la satira senz'odio, lo scherzo serio» 
vo queste due parole possono star bene insieme 


gazione 


carità per i risultati 
(zine pei raltati da essa ot- 


storia della medicina, | 
fe di Phat, de Re | assegnare alla vedova del dott 


Ì 


| 
| 


ve fino | nell'aula magna del Collegio Romane 
ioggie e | miazione del 


| 
Ve 
Torino, Roma, Taranto: 76) Sassari, | seSSOre della pubblica istruzione comi. C 


L'augusta visitatrice venne ricevuta dal | | Domani alle5 pom. 


Cocgregazione, dalla principessa di Poggio | "10 sarà iniziato un coro di emi: 
istituto deve il eno | *©0P9 di esporre alle madri del popol 


| utili per la salute dei loro piccini 


trattenne oltre un'ora | altri conf:renzieri sono il dottor E: 


il 
| 


maeste 


È infatti tanto il laboratorio di via dai 
Marsi quanto l'altro di via Santa Eufemia 
sono meritevoli di qualunque elogio, 

Nell'anno decorso l'uno € l'altro messi in. 
sieme non sono costati alla Congregazione di 
carità che circa cinquemila lire, una somme 
che deve apparire ben meschina & chi cor 
servi che bea centocinquanta operaie havos 
avuto lavoro nei dodici mesi e che in conc 
seguenza altrettante famiglio non sono man: 
cato di pane. 

Giusto peraltro riconoscere che di 
risultato vs date somma lodo alla Cop, 
fazione di carità, © principalmente al sug 
es presidente comui. Carlo Tenerani 

Altri seqnisti hanno fatto stamane, nel 
laboratorio di via de’ Marsi, la marcheca di 
Villamarina e in marchesa Visconti-Venosta 

A proposito della Congregazione di cani 
ci vengono comunicati Î seguenti importani 
dati otatistici 

Nell'amibulatorio ocutistico sl vicolo dei 
Riari, lett. DD diretto dal prof. (resta Pa. 
risotti e sussidiato dalla Cengregazione di 
carità, furono eseguite nel 1598, n. 106%cure 
di malati d’occhi e n. 121 operazioni 

Nel dormitorio pubblico dipendenti 
Congregazione al vicolo del Falco 
in perfette condizioni igieniche, i 
coverati nel maggio decorso n. 
dui d'ambo i sessi 


sto 


stero della guerra ricevuto un telegra 
con cui il padre e la famiglia 
dichiarano di voler prendere p 
sta cerimonia, i fuzierali sono sta 
dati a domani mattina alle 7 
Intanto, per tutta la giormata la pin>ca di 
san Bartolomeo all’Isola è stata gremita di 


polo. 


tomanzo III, Matide Serao — Le prigionia di | POPE ML vedova del dott. Honii 


Le Commissione ospitaliera ha deci. di 


pensione past allo stipendio che pe:cepira 
l'nesiso. 
Per un bestemerito. 
italiana, Torino 


L'Esposizione generale 
1598, ha conferito al dott. Carlo | 
diploma di benemerenza. 

La brigate Cagtiari. 

Stamani, alle 3, la brigata Cagliari. con 


i viri di guerra 
Un concerto orchestrale 
all'Esposizione agra 
All’ultim'ora potemmo ieri accennare av- 
pena al concerto orchestrale dato nel Pali- 
glione reale dell'Esposizione agraria sotto 
la direzione del giovane maestro Au; 
‘rossi. L'esecuzione di tutto il programma 


| fa semplicemonte ammirabile e specialmenta 


delle due magistrali composizioni dei mae 
stro Pogaî, l'Inno alla morte e l'Orgia. Il pub 
blico applaudi fugorosamente e S. M. în Re- 
gina volle che le Si presentasse il. giovaze 

al quale ia prodiga di elogi e 
parole d'incoraggiameto. 

S. M. la Regina al suo arrivo nel reci 
dell'Esposizione fu ricev.ata dal comm. Te 
nerani, dal cav. Augusto Poggi, dall'avv 
cato Donati 

In uno degl’intermezzi vennero presentati 
alla Sovrana i mazzi di fiori per i quali fù 
indetto îeri il concorso, nel quale il primo 
premio fu vinto dal signor Giuseppe Man. 
rizi con un bellissimo mazzo di orchidea 
il secondo premio da Mora Gee 
tano; il terzo premio da Mugara Angel 
Anche questi due mazzi erano compo: 
orchidee. 

Malgrado l'i 
Regina volle trattenersi fino al termine 
festa, che riusci oltremodo genia le. 

Alla Scuola professional 

Alle 6, una lieta cerimonia è incv 


ile alunne della scuola 
nale femminile « Morgherità di 

Alla cerimonia è intervenuta S. M. la Re 
gina ricevuta dalla direttrice della scuola 
signora Amalia Ribighini-Prandi e dall'as- 


ciani-Alibrandi. 
Cireoli e Associazioni. 

Società er-tersaglieri. — Avendo luogo dunasi 
nei castelli romani e domenica 25 in 
elezioni amministrative, il banchetto 
stabilito per solennizzare l'annivenari 
fondazione del corpo dei bersaglieri è 
tratto al 2) corrente. 

La solenne commemorazione, però, avr 
senz'altro la mattina del 18 sul Gianie 
il busto di Lamarmora. 

Ricorrendo poi il cinquantesimo ann 
delia morte di Luciano Manara, a 


Società degli ex-bersaglieri sarà dc 
commemorata anche questa nobile 
del corpo. 


Società di uniuo soccorso fra gli i 
Questa sera allo !) assemblea. genera! 
tazione di ballottaggio per il preside 


| vicepresidente. 


Società ginnastica Rosa. — Domani si 
di via Genova, sì darà una festa 
attraente programma. 

Alle esercitazioni prenderanno parte 
i soci, ma anche varii allievi della Soci 


Ter le madri del popolo, 
sa della Socie 
Infantia », nell’ambalatorio  Balzan 


più semplice e più pratico, le 


inaugurale sarà letto dal dottor Mario “ns 
il quale parlerà del - Sonno dei ba» 


rini. il dottor Gaetano Geronzi, 
Villa. 

Anche per iniziativa della 
domenica 25 un'altra serie di c 
iniziata nell'ambulatorio della - Soccors 
voro -, al vicolo della Scarpetta. Oratori sar® 
i dottori Giulio Moghi, Alfredo Garviaio. ae 
tano Geronzi, Francesco Valagussa. 

Conferenza. — Domani, alle 7 1:27 
sala dell’Arcadia, în piazza di San la 
Corso, îl prof. Francesco Sabatini par 
« Colosseo nel medio evo » chiudendo cost 
prima serie delle suo letture sui Mon 
dioevali di Roma, delle quali fra p 
cherà Îl primo volume illustrato. 

All'Accademia di Senta Ceti» - D 
mani nel sala del palazzo Altamps 
Saota Apollinare gli alunni e le sir 
scuola di recitazione dell'Accademia di se2i® 


Cecilia, dim 
+ daranno il 
* dî Monteco 
radi Del Tl 
Furto xi 
Eùssoli, prl 
delle Terne! 
all'autorità 
gli aveva ri 
circa 4100 li 
fece immedi 
ste risultò. c 
guenza 
Un 
presso i 
acnue dì 
dell'a 


Ti cadaverl 
scimento all 
L'anneg: 


[i a 


narono alla 


Iocendio 


STABIL 


co 


Care idroc] 
gio, Ginnasi 
Care special 


I Pu 


Approrò anch 
deliterazi 
state an 
creto 


norevola APRÎ 
BERTOLI 
Srisga il prov: 


Ceailia, diretta dalla si 


dî Montecorbo! 

randi Del Testa. 
Furto 

Russoli 


scimento alla Alorgue. 


Michele Nagone, 
‘evere il 2 corrente, 


ponticello di 


ud 


un fosso, 


“altari cou un carro-barella, 
L'intelice, ci 


per de 
quaribile in 15 gior. 

La disgrezia di un marî 
vaio Mariano 


gore l'alb 
tusioni piuttosto gravi. 


oggi è stato trasportato all'ospedale di 


Corso V 
Cancelleria. 
x 


di tromuro © cloralio 


qua paralisi al cuore 
Iucendi 


tore Edoardo Gioia, in via Fiaminia, n. 88. 


arazzi, stuoie e quadri. 


ma a nul 


isolarono il fuoci 
Ta causa dell’ 


icendio è sconosciuta. 


sato. 
L'orribile mori 


struzione invia Emanuele Filiberto € 
‘operaio Emanuele Fioretti, di ss coni, 
nendo morto sul colgo. 


ospedale. 
Tettor Maggi, dentista, medi 
via del Mortaro, 19 (Tritone N 


appareechio ingombrante. 


macchina elettrica di propria invenzione. 
Alle madri di famigila. 


Lo Stabilimento in Plazza = 


alla sua numerosa clientela. 


BAGNI MONTECATINI 
HOTEL ET 


Quest’ Albergo, uno dei più eleganti di Mi 
tecatini è situato in posizione salubre, ride 


salone da 


rie del Chianti. Servizio inappuntabile. 
Si parla Fratcese è Inglese. 
Cav. Prof. B_Marcaccl Proprietari 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 
E STAI CLIMATICA 


a 1/2 ora da Biella (Piemonte) 
Premiato con Diploma d'Onore, 


fresca 2 500 m. circa sul mare. 
iroicrapiche, elettrici 

mastica medica, Pac 

Ù Jai, personali, e scien: 

de ‘malattie nervi 


mi e schiarimenti. 
ledico Direttore Dott. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del {7 giugno. 
Presidenza del presidente CHINAGLIA. 


contro l’ostrazionismo. 
La seduta sì 
malità e pochi presenti. 


LIANO presenta alcuoi emer 
di legge sul servizio telefonico. 


stare ammesse dagli | 


tiva. pariuai 
Jottu 

DI 
La pri: 


ci alle interrogazioni. 
è questa 


presso la Cassa depositi e prestiti ». 


le APRILE. 
BERTOLINI, sotto: 


segretario 


PaPPTeIC 
saranno il saggio finale rappresentato Sri, 
Il regno di Adelaide di Ghe 


tamente delle indagini e da que 
conse 


Tl cadavere è state trasportato per il ricono: 


negato è stato ben presto riconosciuto per 
da Caltanissetta, il quale si 


lessta. — Stamani verso le 11 presso il 

ilo un uomo colpito da 
grave malore si dibatteva convulsivamente in 
un preto, con tanta violenza da cadere entro 


1 cavabinieri di stazione a San Paolo telefo 
narono alla pubblica assistenza Croce Bianca, e 
tuesta inviò sul posto una squadra di volontari 


‘hiamasi Egidio Aurelio, ven: 
uè raccolto e trasportato alla Consolazione uv 
sscoriazioni riportate venue giudicato 


— N mori 
rra di IS ani da Palermo, 
venuto a Roma sulla goletta Isidoro (Galante ape 
prodata a Ripa Grande stamane precipitava da 
una scala a corda mentre tentava di raggiun- 

iero di trinchetto. Riportò delle con 


Morte improvvisa. — Alle due e mezza di 


rîtì, dai militi della Croce bianca, tal Luciano 
Alberoni sui 3! anni rinvenuto cadavere al 
torio Emanuele, presse piazza della 


Nelle tasche gli fu rinvenuta tina piccola bot- 
tiglia con l'etichetta su cul leggevali: oltzione © 


Ritiensi che il disgraziato sia stato ucciso da 


0 — Alle due e tre quarti di oggisi 
è sviluppato un incendio nello studio del pit- 


Îl fuoco în un attimo ha distrutto completa- 
inente una serra a vetri ad uso di studio, con 
Accorsero immediata- 

sente dalla vicina caserma molti carabinieri, 
xalsero i loro sforzi, come pure 

quelli dei vigili giunti poco dopo, i quali però 


Il danno che è rilevante non è ancora preci- 


peraie. — Sta 
muani dal secondo piano di una fabbrica în co. 


TI cadavere venne trasportato al prossimo 
chirurgo, 
ria del ‘uovo), Denti ar- 
tificiali negli ultimi perfezionati sistemi. senza 


Operazioni della bocca senza dolore mediante 


Per evitare il tifo, le febbri infettive, i 
caterri intestinali dei bambini, ecc., fare uso 
anche in villeggiatura del latte sterilizzato. 

Ignasio, 
426. fa un apposito sersizio di spedizioni 


PENSION-VILLINO 


+ centrale. È tutto famcheggiato da splendido 
Rikrdino Bonquet con piante di palte. aranci, 
dedri è manderini, ove in tutte leore del giorno 
SÌ può usufruire’ della loro ombra. Possiede 
Sale camere, Appartamenti grandi e picoli: 
Sausica; sala da biliardo munite di tutto il con 
fortabile moderno. Luce elettrica in torta la 
Sa Cucina squisita, vini delle primarie fatto 


COSSILA 


Medaglia d'oro. 


Posizione eccezionalmente salubre, comoda e 


n , spinali, di stomaco. 
Statistiche e risultati ottimi. Chiedere program: 


sURGONZIO 


Il: Parlamento dalle: Tribune 


Rientriamo nella normalità : una sola sedute, 
E dovrebb'essere una seduta risolutiva. Si s- 
spetta infatti la risoluzione del dissicio mani. 
Jestatosi iereera, e cagione di un baccano inde- 
scrivibile, tra Ministero e Commissione sull'ar- 
ticolo primo dei provvedimenti politici. Poi vi 
è Îa questione della riforma del regolamento 


‘apre alle Li 5 con le solite for- 


Letto il verbale, l'onorevole DI SAN GIU- 
lamenti al disegno 


Si lnggono aieune proposte di legge d'inizia- 


+ Per sapere quali provvedimenti ba jreso 0 
intenda prendere contro îl Consiglio di prefet- 
tura di Catania che esaminò i conti consuntivi 
di Agira dopo otto anni dalla loro gestione e 
approvò anche le spese che si dissero fatte con 
deliberazioni illegali e immorali le quali erano 
state annullate dal prefetto del tempo con de- 
creto motivato del 27 aprile 18% riguardanti 
compensi che sî è preteso pagati all'avrocato 
la per l’opera da lui prestata come sensale 


Dal testo, che riproduco, il lettore comprende 

cic l'interrogante non può essere che l’o- 
dell'interno , 
tpisca il provvedimento del Consiglio di pre: 


Sa che è stato perfettamente conforme alle 


stero non può prendi Ste 
mento poichè il Consiglio. si_$ SUOnAeY 
esercizio delle sue 


sorpreso da questa pregi 
mento si allontana per poco anche dall'aula. 

Passiamo avanti. 

L'on. FERRERO DI CAMBIANO, sottose 
gretario di finanza, spiega con articoli di legge 
ali'on. BISSOLATI perchè l’intendenza di Aa- 
sona ba elevato contravvenzione e insiste nel 
processare La Patria di Ancona per contravven- 
zione al lotto pubblico. 

L'on. CHIAPUSSO, ministro dei lavori pub: 
Dlici, spiega all'on. Calderoni le difficoltà che si 
oppongouo al miglioramento dell'orario della fer- 
rovia Rocchetta.Gioia del Colle e specialmente 
pel tratto Spinazzola-Gioîa. Solo rimedio sarebbe 
istituire una terza coppia di treni, ma la linea 
non raggiunge il reddito prescritto per ciò, e il 
Governo non può quindi obbligare la Società. 
Se i comuni interessati troveranno modo di ac 
gordami per superare questa difficoltà, ll Go. 
verno lî sconderi 

FERRERO DI CAMBIANO di aflidamento 
all’onorevale MATTEUCCI per l'attivazione. di 
alcuni canali destinati all'irrigazione, come re- 
clamano gli abitanti di Capannori e più special. 
meute quelli di Paganico e di Tassignano. 

BACCELLI, wuinistro di pubblica istruzione, 

promette all'onorevole DE FELICE di proporre 
lo stanziamento dì una somma per la manuten- 
zione dei monumenti della provincia di Ca- 
tania. 
| Esaurite, con questa, le interrogazioni della 
| giornata, è apfrovata senza discussione l'auto 
{ rizzazione a procedere per duello contro l’onore- 
y vole De Renzis, 
1 Si approva pure con qualche osservazione del- 
] l'onorevole SANI, del GUARDASIGILLI, dei 
i relatore RIZZO e dell'onorevole MORPURGO, 
$la proroga dei termini per la commutazione 
delle prestazioni fondiario perpetue. 
1 CAMBRAY-DIGNY presenta la relazione sulla 
Ì proposta di riforma del regolamento. Presenta 
i pure una contro-relazione della minoranza della 
‘ Commissione. 

DEL BALZO CARLO. La maggioranza del 
bavaglio. (Ftiva, rumori). 

PELLOUX, presidente del Consiglio, domanda 
che si metta în discussione domani. 

PANTANO si oppone, e propone che sia messa 

‘ordine del giorno di martedì. 

La Camera si è affollata in un baleno. 
COCCO.ORTI fa oservazioni în base 
lamento, a cui risponde il PRESIDENTI 

La proposta l’antano è messa ai voti per al- 
rata e seduta. 

Si alzanio tutta l'estrema sinistra e buona 


itti si a- 
tiene. 

SICHEL. Lasciateci tempo per studiare. 

La proposta Pautano è respinta. 


mette ai voti la proposti P° 
alzavo sei settori. 
COSTA ANDREA 


Ghigliottina sica! (Ila 


rita). 
Avanti. Provvedimenti politici. 
BOVIO vuo! sapere se Governo è Commissione 


mantengono il loro emendamento all'articolo 
primo. Vorrebbe saperlo prima di parlare. 

PRESIDENTE osserva che se 
missione avesser» avuto qualcosa da dichiarare, 
avrebbero chiesto la parola. 

BOVIO iusiste. 

GRIPPO dice ch 
mantenzono la luro op 
mera la libertà di d 
nistra). 


verno e Coni: 


Governo » Commissione 
inione, lasciando alla Ca. 
dee. (Beminnisto! a 


BOVIO continua il suo discorso rilevando 
le contraddizioni del Governo a_ proposito del 
l'articolo primio, per conchiudere che il Mini- 


stero non ha pil 
Seguono le repliché 

menti. 

È Giova notare che l'estrema sinistra dichiarò 
iersera di mantenere î suoi. 
Parla adesso l'onorevole FERRI. Fa lastoria, 

dirò così, dell'articolo primo. L'accordo su di 

esso tra Governo e Commissione era perfetto, 

quando nella selva degli emendamenti è com- 
parso ed arrivato ferì alla ribalta parlamentare 
un piccolo aspide, che ha punto e sconce 
un po' l'immane corpo della maggioranza, 

Questo aspide era l'emendamento 
Sonnino, del quale l'oratore commenta lospirito 
restrittivo. 

Accenvando alle dichiarazioni dell'onorevole 
Bonasî, dice: Furono tali che noi della estrema 
sinistra abbiamo dovuto owruzionare i nostri 
seutimenti per non applaudire. (/larita) 

Dice che l'onorevole Pelloux cambiò opinione, 


degli autori di emenda. 


riunione senza precedenti negli annali paria- 
mentari. (Zichiamo del previdente). 
Constata che la proposta del Governo costi. 


tuisce un vero e proprio emendamento all 
colo della Commissione. Osserva ciò per l'ordi; 
della votazione, per stabilire il diritto dell’ 
strema sinistra di far mettere ai voti anche i 
suoi emendamenti. 

Pare che egli sia alla conchiusione, ma tira 
ancora di lungo un pezzo, deplorando lo spet- 
tacolo d'ineducazione politica. (Applauri all'e- 
strema sinivra. 

L'onorevole FINOCCHIARO.APRILE fa una 
dichiarazione. (tenzione). 

Dichiara che sull'articolo primo il Ministero, 
del quale egli faceva parte era d'accordo con 

maggioranza della Comsuissione. Voterà quindi 
la proposta della Commissione (Berimimo ') 

L'on. AKCOLEO mantiene il suo emenda- 
mento. 

FERRI. Noi li manteniamo tutti. 

Molti deputati rientrano nell'aula. Orispi in- 

‘Sono presenti 250 deputati circa. 

,JRESCALCHI A. parla tra i rumori 

Gili onorevoli SONNINO e PIOCOLO CUPANI 
mantengono essi pure ì loro emendamenti. 

PRESIDENTE spiega l'ordine della vota. 

Gli emendamenti che avrebbero la precedenza 
sono quelli dell'estrema sinistra, ma gli autori, 
prevedendo come andrauno a finire, li ritirano 
man mano che veuguno classificati. 

Così tutta la Montagna si va coprendo di 

sendamenti. 

L'eccidio avrione iu mezzo a! miglior 
umore. 

L'onorevole FERRI, che dirige la ritirata, 
dice 

Malgrado la fatica che ci son costati a cori- 
pilarli, li ritiriamo. x 

La strage è sospesa, per ora, per gli articoli 
aggiuntivi. 

Finita la prima cernita, si passa alla seconda: 
— agli emendamenti che riguardano diretta. 
mente l'articolo primo. 

L'onorevole FERRI dichiara che facendo vio- 
lenza al suo sentimento di paternità sacrifica î 
suoi. 

Restano gli emendamenti Arcoleo, Sonnino, 
Piccolo Cupani. 


buon 


conviene che Îl Governo dichiari com'egli Imi 
pinta dichiari com'egli n in- 
PELLOUX (segni di attenzione), La formola del 
Governo che stabilisce il divieto di assonbre- 
menti e riunioni pubbliche significa ascembra: 
meuti e riunioni all'aperto © in luoghi aperti 
al pubblico, conforme all'articolo 82° dello Sta: 
tuto. Prega gli onorevoli Arcoleo, Sonnino e 
Piccolo-Cupani di ritirare i loro emendamenti. 
Gli onorevoli ARCOLEO e SONNINO dopo 
brevi dichiarazioni li ritirano tra i romori e le 
apostrofi dell'estrema sinistra, sulle quali spicca 
Al ERRI Che com dice Rudinì? Parli Di tu. 


La Camera è agitata e rumorosa. 

CHIMIRRI presenta la relazione su! bilancio 
dell'interno. 

A destra c’è un grosso gruppo che discute 
animatamente. 

— E' un assenibramento pubblico — dioe Ferri 

oglietelo. (Zlarità). 
Finalmente si viene ai voti. 

L'emendamento del Governo all'articoio della 
Commissione ha la precedenza. 

PELLOUX dichiara che sul voto il Governo 
mette la quistione di fiducia. 

le 5 comircia l'appello nominale 
allignorevote Di Rudini con alcuni amici esce 
all'aula. 

Il primo appello finisce alle 17 30. 

Quando si arriva all'onorevole Zanardelli egli 
risponde con un no sdegnoso che solleva rumori 
2 destra e al centro. Dall'estrema sinistra, dalla 
sinistra e da una parte della tribuna della stampa 
si applaude, e tra gli applausi s'ude la voce del- 

l'onorevole Zanardelli che protesta. 

Ale ore 1S finisce lo spoglio. 

Eoco il risultato della votazione 


La Camera approva l'emendamento del Go. 

FERRI dichiara che mantiene gliarticoli ag- 
giuntivi e domanderà l'appello nominale. 

PRESIDENTE. Ma siamo în votazione. (Zu 


mori, apostrofi dall'otrema simidra — Colajamni 
grida al presidente: Voi siete il rappresentante del 
Governo 

Avanti dunque. 

Sì vota l'articolo aggiuntivo SICHEL e com- 
yaguia, per appello nominale. 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 


udienze il senatore Messedaglia, l'on. Di 
Rovasenda © il commendatore Riva, r. mi- 
nistro d'Italia a Berna. 
Casa militare di Sua Maestà. 

Con decreto in data dell'IJ corrente, i te. 
nenti colo. Pallavicino cav. Gian Carlo 
@ Raimondi cav. fincinto, sono stati esone- 
per compiuto quadriennio, dalla carica 
tanti di campo eflettivi di Sua Maestà 


Con decreto della stessa data sono stati 
nosminati, in sostituzione, i maggiori Mar- 
ciani cav. Francesco, d'artiglieria, © Palieri 
cav. Consalvo, di cavalleria 

Ai tenenti colonnelli Pallavicino e Rai 
mondi è stata conferita la nomina di aiutanti 
di campo onorari. 

Consiglio del ministri. 
tamani si è riunito a palazzo Braschi il 

Consiglio dei minist 

Sono intervenuti tutti 

lì Consiglio sì è occupato delle vari 
stioni pendenti alla Unmi 

li comandante delle truppe d'Africa. 

Con l'odierno boliettino delle nomine, il 
tenente colonnello conte Vittorio Trombi 
comandante delle regie truppe in Africa, è 


Senato del Regno. 

In principio di seduta l'onorevole Boselli, 
ministro del tesoro, ha pregato il senatore 
Codronehi di difacire lo svolgimento della 
sua interpellanza intorno 
Stato per i Comuni della Sicilia, a tempo op. 
portuno, dopo la discussione del progetto di 
logge rova diriagzi alin Camera 
dei deputati. 

Il Senato, in seguito, ha approvato il di 
segno di legge relativo all'esercizio provvi 
sorio a tutto il mese di dicembre e da ul 
timo, a sen ‘altro disegn. di 
legge, approvato ieri, riguardante i provve» 
dimenti per la conservazione della laguna 
veneta. 

Il Senato sarà convocato a domicili: 
convocazione, per altro, non avrerrà 
tardi di giovedi o venerdì venturo. 

La Camera d'oggi. 

La seduta d'oggi è stata assai mossa e 
tumaltuosa. 

Vi hanno assistito in certi momenti oltre 
trecento deputa: 

Ritirati gli emendamenti sull'articolo primo 
dei provvedimenti politici concernenti il di- 
vieto delle riunioni, e dopo le dichiarazioni 


della Commissione che mantenne la formula | 


del suo progetto (divieto di assembramenti 
perto) © del Governo che pose 

stione di fiducia sulla propria proposta 
(divieto di assembramenti © riunioni pub- 
bliche, cioè in luogo pubblico 0 aperto al 
pubblico come all'articolo 52 dello Statuto) 
si è proceduto alla votazione per appello no- 
minale, col seguente risultato 

Votanti 298 — Risposero sì 150; no 11%: 
astenuti 5. 
La proposta del Governo è approvata. 
Ia altra parte del giornale commeni 
prologo e l'epilogo di questo voto. Ag- 
giungiamo qui che è oggetto di vivi com- 
meoti negli ambulatori di Montecitorio il 
fatto che in una leggo di tanta importanzi 
qual'è quella dei provvelimenti politici, © 
dopo così ampia discussione si sia finito per 
votare un articolo che, a detta degli stessi 
proponenti, abbisogna di chiose e di spie- 
gazioni e di interpretazioni determinate per 


non costituire una flagrante violazione dello . 


Statuto del Reguo. 

Dopo il voto di fiducia «i è proceduto alla 
discussione degli articoli aggiuntivi. 

Su quello dell'onorevole Sichel © altri l'e 
strema sinistra ha chiesto ancora l'appello 
nominale ! 


que. | 


ticolo 39 dis del regolamento dela Camera. 
nsiglio, 
domani 


Sono iscritti già a parlare: sulla pregiu- 
diziale gli onorevoli Pantano e Colajanni: 
4 favore, l’onorerole Simeoni ; contro, gli 0 
Lorevoli Vischi, Stelluti-Scala, Ferri, Tec 
ghio, De Felice, Taroni, Raccuini, Pavia, 
Pipitone, Mazza, Bovio, Girardini. 

Provvedimenti politici. 

Oggi, alle ore 13,90, si è riunita ia Com- 
missione per i provvedimenti politici. 

Sono intervenuti gii onorevoli Pelloux e 
Bionasi. 

Scopo della riunione era di intendersi sul 
dissidio manifestatosi ieri tra Governo e 
Commissione a proposito di un emendamento 
proposto dal Governo all’articolo primo del 
diseguo della Commission 

Risultato della riunione è che ciascuna 
delle due parti ha mantenuto le proprie pro- 
poste, rimettendoseno allo decisioni della Ca- 
mera. 


1 cumuli degli stipendi. 

L'onorevole Fasce presenterà innedì la relazione 
della Commissione per il cumulo degli stipendi. 
La relazione è accurato lavoro, corredato da ci- 
tazioni, deliberati e pareri dei molteplici uti: 
tuti dello Stato, quali l'avvocatura erariale, la 
Corte dei conti, îl Consiglio di Stato, ecc. 

Conchiude proponendo la massima condiscen 
denza verso coloro che per effetti di legge do- 
yrebbero reintegrare lo Stato di quanto hanno 
percepito con piena legalità. 

Nota che i molti cì: sul bilancio dello Stato 
hanno tratto e tragsrono larghi benefizii, sfug- 
gono agli effetti della legge in grazia della spe 
cificazione degli incarichi rimunerativi. 

La relazione invoca l'esecuzione rigida e piena | 
della legge esistente, îl ché sarebbe bastante a 
produrre un lanzo beneficio all'erario © a cor- | 
regzere abusi deploratissizzi. 


Nell'esercito. 

I cav. Luigi Segato, tenente colonnelio 
alla Scuola di guerra, 
stato maggiore nella divisione di Milano. | 

ll cav. Sebastiano Devalle, maggiore ad- 
detto al comando del V corpo d'armata, è 
nominato capo dello stato maggiore nella di. 
visione di Salerno. 


nominato capo dello | 


posizione ausiliaria per ragione d'età. | 
tenente colonnello di | 

cavalleria, è collocato a riposo a sna de 

manda. | 
11 cav. Pietro Benezzi, colonnello direttore 

dell'artiglieria x Genova, i 

sizione 


cato in posi 
Î Misure sanitarie. 

| Con ordinanza cdierna del mi 
| Pinterno è stato disposto che le 
di sanità marittima prescri 


|A 


è Venezia 


LA MORTE 


del vice-ammiraglio Grandville. | 
| TÀ (nitro egralsima porticolere) 
| venezia, 17, ore 1750 


Foln I 
mani è morto il vice ammiraziio Grandville, | 
antico comandante il dipartimento mazitti= | 


Jl'onorevol bo. La 
| enusa della morte va ricercata in un male | 
cardiaco che da molto tempo l'a'tlizgeva. | 
rema unzione dal cardinale pa- | 
Sarto, ed è stato assistito sem- | 
Zane:ti Cappellaî, e dal cap- 
pellano della marina. 


era colto, guatilo: e. modesto ‘mizi- 

| ———.—_e-- 

Ì AGGRESSIONE. 

Ì lirica ve 
Girgenti, 17, oro 8 (6) — leri.ia put 


di Sambucazabut, tre 
aggredirono Sal atore 
, depredandolo di un fucile a due 


bica via, in Comu 
Gallott 
cause. 


inti armati 


= 
La squadra attiva in Sicilia. 
(Nostro telegr. particolare) 
Palermo, 17, ore 9. (Copacî) — Le navi 
Andrea Doria, Carlo Alberto e Dandolo, com 
ponenti la seconda divisione della squadra 
aitiva sono partite da Palermo, iniziando 
così il giro dei principali porti di Sicil 
Scosse di terremoto a Malta. 
(Nostro telegramma particolare 
rpari 
| ba da Malta che ieri sera colà furono 
tite due leggiere scosse di t 
latorio, durata pochi secondi. 


—___—_—_—e__—_—_—_+ 
Un altro scontro ferroviario. 
stro feleg. part.) 
ore 16 (Nemo). — Stamane 
, ii treno cmnibus Genova. 
sotto la Galleria Alice si scontrò col treno 
facoltativo proveniente da Aqui 

Vi sono undici feriti ed un morto. 

L'urto fu tremen 

Lscurità. accrebbe 
| sastro. 

Genova. Iî, ore 17 (Nemo) - Lo scon- 
tro nella galleria Alice dicesi cagionato da 
insufficienza dei fremi di sistema antico. 

Un macchinista è in pericolo di vita. 

Dei viaggiatori feriti, dieci sembrano mi- 

Il servizio tra Acqui ed Asti è interrotto 
fino a domani, l'autorità giudiziaria ha aperto 
una inchiesta. 


OMICIDIO. 


limmensità del di- 


Î (Nostro telegramma particolare). j 
| siraensa, 17, ore 10.15 (Cr. 


— La notte | 


Ma la Camera non era in numero € decorsa nel Comune di Spaccatorno, in con- 


quindi si è tuita la seduta alle 6 50. 
Per Il regolamento della Camera. 


(COLZO cserra che poichè Il Governo ha 
didliareto di accettarne l'orneeto informatore, 


Nella seduta di oggi l'onorevole Cambrey- 


trada Carrubba, Antonio Barbarino, per mo- | 
tivi ignoti, uceise con un colpo di arma da | 


re Sante Rustico. Ì 


L'omicida denunziò péseta alla autorità 
giudiziaria di essere stato aggredito, îaste 
me al sro compagno, da due sconosciuti. 
mascherato e che il Rastico ne era rimasto 
vittim 

Il colpevole fu tratto in arresto. 


17 giugno, ore 15 

Pacchi di paglia noi valori a base di mi» 
tallo spinti = Genova e Milano con ordi 
di vendita a Roma. Solite manovre nelle 
quali lo speculatore poco accorto Îascia i 
penne. 

Null’altro di rimarchevole. Il Carburo an- 
che oggi negoziato attivamente ed in rialzo. 

Registriamo i prezzi 

Rendita 102 57 a 102 & — 4 1;2 00 11250 
— Obbligazioni ferroviarie 3 00 333 — 
Istituto fondiario 523 50 — Banca d' Italia 
1002 — Commerciale 743 — Credito 633 — 
— Immobiliare 225 — Banco Roma Mî — 
Generale 101 — Meridionali 730 — Mittels 


|| Crema al Cincealata Gianduja 


DOMA NDATE 
Le premiate specialità dalla Disileria 


ARTURO VACCARI 


LIQUORE 


altro Li 


ogni 


È$ quore 


Il migliore surrogato al lugno di mare 
è il bagno colle Meque Madri + coi 
li Jodo-Bro;uici preparati da 


G. DALLA ROSA E £. 


Bagni 


concessionarii delle Regie Saline © 


602 - Marcia 1210 — Condotte $11 — Mo- | di Salmomiaggiore. 


lini 107 — Motaili 229 50 a 227 — Perriere 
ISi 50 a 1S8 — Tram 42) — Gas 853 — 
Carburo 10 — Concimi 132 — Miani 1%) 
Risanamento 32 — Veneto 103 — Zac 
cheri romani 178 — Valsacco 315 — Mon- 
tecativi 300 senza applicanti. 
Cambi sostenuti: 107 12 — > 


) — 13205. 


Apertura di Parigi: 101 50 — 9 4020 
— 85 40/66 50. 

Spagnuolo debole sopra voci sfavorevoli 
esposizione finanziaria alle Cortes. 


gazione 516 — Terni 
riere Voltri 325 — Carburo piemontese 
— Molini Alta Italia 251 — Banco Scon: 
RL — Società Cruto 5; 


Spag 


Rendita 102 8) — Ferriere 193 — Motalli 2) 
— Carburm 1018 — Gas Sk 


| rxivornmo 
Hotel Angleterre Campari 


Casa DI PRIMO CROINE 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma il 
migliore rende roses di Livorno. 


| ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 
Destrrasmo x Conuiet 


Prop 


FANCIULLI DEFICIENTI, 


con metodo speriale del cre. prof. È 


S. LAPI - Editore 


CITTÀ DI CASTELLO 


dentittio 
Siaori 
Tacendo. 


| Bifi contro il 


cambio di 
Ma specialmente su d 
eltiamare l’attenzione, 


nea la spesa di provare una o due 
| volte. Rimareate però auanto segue: L'acqua 


ne TO 
i quelle con © 


Alete a come i 


© 1 pati Tao Fap. Qued'operatine ripete 
Fierro c=tp 
| Ft qual inte ll nre pe 

De detpercare a 

ima n lac a atta 

ché cio causa "talora del dolori. Bea si 

SesrEe a ps a poco ci in picole quanti SEAL 

e pece te pe Fanta Rari 

ui Che load tastiere gut 
Suo nem sla bn vita d 

3 atea bere i 

mucio attinto SÌ È tese di mer di 

Si nas va vallo perni Te 


i 
—_—_______“ 


1a - La casa SU 


Le) 
'Fortimiganta” 


LA PRINCIPESSA DI WOLFEN2ÙTTEL 
PAROLE INDIMENTICA! ee 
it mio MATRIMONIO è è © e se 
L'omiRa DI UNA COLPA è e e € 
PER L'ononE è e 


$. MaRC| 


ACQUA LITIOSA 
BATTERIOLOCICAMENTE PURA 
GRANDI MEDAGLIE D'ORO 
E CROCI D'ONORE 
Acqua Minerale Naturale Steriliz 
LA VICHY D'ITALIA 
Pramiata oltre che alia industriali a tutto fo 


Sovratià per combat 


le bi 


atfezioni 
artica, come 
nice di 


Un Milione si detta mi 
lean 


pitt Fanzine Sd 
È Dettinger e fo, Luria 
Bahnhof 


e stoffe sono invi 
olari di 


roma — ALBERGO INA: 
Via Principe Amedeo, 8 (prose. Stazione) 
Aperto tutta la notte 
Esposit: @ mezzog. Servizio di Ristwonte 
Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per pemsona 


[osso campane. 


CEFISA 


Prima traduzione italiana di « Maya ». { cappello 


TI rivordo del dolce 
eale, del gesto confident 
mente colla sensazione squis 
divino. 

— Essa mi amerà. Essa mi ama forse | nell 
già! — disse il giovane alzando trionfal- | nel 
mente il suo cappello in alto, col braccio 
teso come se acclamase 


stremo Oriente, 
sventolante sugli alberi, benchè così lon- 
tana non sì potesse distinguere: essa cam- 
minava a tutto vapore, senza rumore, nella | ser 
ite chiara, con tutti i suoi fuochi ac- | in 
cesi 
Tl braccio che teneva il cappello ricadde | avanti alla quale da più di una ventina | pre 


© I «Fanfulla» ha acquistata l'ecluma pro 
tà del romanzo per tutta alia dagl'editori P’ 
Nowrrit e €. di Parigi. 


e Via Veneto, 20-32; Emporio di Profumeria, 

46-48 © Angolo viale Margherita, 1- 

degli Joe via Flavia; F. Cacciami, via Cavour, 11; Noi 
‘astelli, 


sui fianchi a Carval. Il giovane restò là 


pure egli sentiva tanto vicina. L'una dopo gelati 


l’altra, conservando le loro distanze, le co- 


PRESO SEERICNE grigio argentino e scomparvero. 


Ei anch'io, pensò Carval, rimettendo il | slanci 

suoi capelli sferzati dalla 
brezza marina, me ne andrò verso una de- 
stinazione lontana, forse 
ruardo, del sorriso | quegli umili e quei sap chei battelli | cata di 
+ gli ritornò alla | portano ora, andrò a compiere la mia im 
del colpo | presa, e più fortunato di molti fra di essi, | bert co 
avrò la mia ricompensa in que 


Ripr 


zione vietata (*) 


Egli rientrò lentamente, 


il suo destino. |raccolto. La s: 


i- | sciato in lui un'impressione solenne, 
cui gli restava ancora qualcosa al suo sve- | portato 
ibile, passò la forma | gliar 
Felici coloro che in un canto della loro 


più lungi un’altra veniva nella penom- | quelle fuggitive visioni : nell'ora della prova | — Si 
bra, poi un'altra ancora e ancora. la visione s'illuminerà di una | tare — 
Era la squadra che partiva per l'E- | luce nuova, inaspettata. 


colla bandiera francese VIL 
L'indomani mattina, nello spazioso gabi- 


spesso a tutta la famiglia ed agli | 
Ì i da sala di deliberazione, si scam- 
| biarano în presenza della. signora Ric 


ct I 


nnî i Maubert parlavano liberamente 
d'ogni cosa senza restrizione, le parole se- 


I 


SOLO L'ACQUA 


CHININA MIGONE 


PROFUMATA E INODORA 
Preparate con sistema speciele conserva e sviluppa 


1 CAPELLI E LA BARBA 

mantenendo la testa fresca e pulita 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed erigere sesopre ml'aicirtta fl nome dei preparatori 


A. MIGONE & €. 


Milano - Via Torino, 12 - Milano 


Si vende tanto prefamata che Inedora d. 
i farmacisti e negozianti di profumerie 2 L. #,5® 
e L. ® la fiala, ed in bottiglia grande per fami- 
glie da L. 5 e L. 8,50. 
Per le spedizioni per pacco postale Cent. 80 in più 
ROMA: Fratelli Finocchi, Specia- 
caccia, Droghiere, Piazza în L'ucina 
za in Lucma, 55 G. 
Piazza di Spagna 


Par 


‘n Giovanni, droghiere, 
Acido, 57; Profumeria Luciani, Core 360 Vitale de 


— Benissimo — di; 


soddisfazione d'un dovere compiuto e | canze della sua fi 
ore. essa una cosa stri 
grave, quasi | — riprese dopo u 
ta emozione di quell’in- | îl quale essa ce 
lio, stesso momento, sul mare d’un |contro colla bandiera lontana aveva la- { le nuov 
igio d’argento su cui le correnti inv 
ili gettavano delle bianche ondate, in un 
vapore quasi in 
lunga, elegante, coronata da nu pennac- 
chio di famo d'una nave dello Stato: un |anima conservano l’imperitura bellezza di 


di | un pasticcio al mad 


nei piccoli accident 
a gel 
onde del mare 


Due Macelli; Fi 
fader, via Goto è via Vol- 


— Potresti tu spiegarmi, Cetisa, perchè 
2 capo scoperto, avanti alla bandiera della | ieri sera abbiamo mangiato della panna specie di compassione. 
patria che aventolava così lontana, e che montata, mentre avevamo comandato dei quante volte dopo due anni che Issura era 
ritornata nella casa paterna, garbatamente | detto la signora Maubert. 
La signora Riclua si alzava discreta» 
mente. Maubert la ritenne col gesto. 

— Vi prego di restare. Cosciente Cri 
Sfortana: or Maubert entrò | Isaura dice così raramente la verità che a nticato la me 
Troie preferisco di avere un testimonio dei no | missioni; non bai. ordinato i gel 
> = doma di fu- | 5tri discorsi. Non so davvero se più tardi | hai portato i libri alla biblioteca, hai 

Ci ini ca Bio Ult, szuo di prove. Cefisa, mandami | attaccare un altro cavallo di quello 


Cetisa guardò distrattamente la Manica, 
razzate, poi le navi d'ayviso passarono nel | che in quel mattino era agitata e glauca: 
poi, prendendo il suo partito, benché senza Cel 


È perchè Ieuura, che l'altro ieri ba in quel puato. 
voluto andare a Cherbor 
incaricata delle commi. 


comandarii. 


0 mondo | si comprendeva facilmente che le dimenti- 
lia minore non erano per 


scoperte 


al mattino? È 


| quattro col the. 

— Bene! 
accendendosi în viso — chi ha avuto l’idea 
netto di teletta della signora Maubert che | di fare servire le focaccie, mentre vi erano 
? In campagna non si può seni 


i vuole. 


e silenzio, durante 

li prendere forza per 
rchè non 

ra col dolce che ha: 


cucina. 
‘un sscondo sguardo salle 


‘a stato servito alle "2 


gridò la 


spose nulla ; sua madre com- 
@ soggiunse in tono dolente: 
— Ancora un'impresa d’Isaura. 
mora Riclos posò sulla mano della 
casa la sta buona 


FANFULLA 


C|:-_________—_T_————————————————————————_T_——É—_——É—— _——_————_————__—_—____—_—_—+—————— +O °  ° 0n0Ne‘©‘1]0OeReu©@Q0Q[Qlm 


rezzevole, e guardò la giovanetta con una | servarci dai mali avvenire, e se si può, 


Essa ben sapeva | dai presenti. 


rimandata da tutti gl' immaginabili istituti 
d'educazione, in causa del suo carattere, 
aveva dovuto assistere a simili scene! 


e che ssi era 
sì è dimenti. 


avrò bi 


miglia coll’attenzione esatta che egli por- | non 
tava in tutte le cose, e specialmente verso | tua sorella. 
quella che era la preoccupazione costante 

della sua vita. 

— Un capriccio d' Isaura ! poca cosa, ma 
ciò accade così spesso! — disse la signora 
Maubert con grande dolcezza. 
sa sapeva a qual punto la sua figlia 
minore possedesse il dono di urtare il senso 
netto e giusto del padre. 

— Io non trovo che sia una piccola cosa 
— replicò egli, dopo avere domandato qual- 
che schiarimento. — Non ha essa coman- 
dato al falezname dei piani per gli ar- 
madii di cui ho avato conoscenza soltanto 
li ho trovati sulla nota? E avanti 
ieri non ha fatto attaccare precisamente il 
cavallo che mi riservo per le mie corse? 
Se noi non ci poniamo riparo, cara mia, 
fra due anni non saremo più padroni in 
casa nostra. La situazione mi pare tanto | 

iù grave in quanto che la nostra Isaura 
vendo più probabilità, per la sua poca 
amabilità. di restare in casa che di andare | 
ad abbellire la casa d’uno sposo, se essal — 
prende tali abitudini finirà per renderci | le com 
disgraziata l’esistenza. Tentiamo di pri 


i è fatto 


risorsa ordinari: 


amica, 


. non senza esì 


mora. Maubert, 


4‘ 


9% n cun 


6 


tall 
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Tres A: 


ALL’INDUSTRIA INGLESE 


; FEPola & 


MOTOCICLI P HEBUS 


con motore originale DE DION ET BOUTON 
Ii Kie dei 


Sono pronti i Modelli 1899 
GRADINI MICZNI ALBERT: 


r00000000II0000CCHOTTON0NIIO Collezione 


>. VALTER E C.-NAPOLIO 


CONGH 


* ZOLFI 90 CHANGET, * 
SOLFATO DI RAME 


ROMA 


ABITO COMPL. 
ABITO A CRAUS » 


ABITO DI FILO ,, 


inso:dì nani za 
Fantasie, Croisè, Scozia, Mistur, Cheviot, Vigogne, Krosku, Gros-grain, Armour, Diagonali e pe 


Esclusivi! 


rFotsoceiclri: 


il 
i 
- Firenze | 


Ultime novità: Cransicarissità 


ILA SORDITÀ it 


vano un so di 


[1] BIT Ar A aliante Acustico 


imo © innocu 


a l’Officina chimica Dell'Aquila. Vis S_C: 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
SUB Pre 


Prozzo L. 3,50 la bottiglia. 


#. ROBERTS &GC. 


Farmacia della Legazione Britannica 
- 17 Via Tornabuoni — Firenze 
, Piazza S. Lorenzo in Luci 


Ridona ai capelli il loro primitivo 
colore, senza danno per î mede- 
simi o alla ca‘e. 

Rinforza i bulbi dei capelli 
macchia la pelle. 

Libera dalla forfora, e dà un lucido 
ai capelli. 


e non 


Gabinetto Magnetico 


Uo-o0 E 


» 1 — 
19 50 


SURTOUT 
CALZONE 
GILET a fantasia 


3 285 
| 2950 


*endita “a 


della Gasa Schoeller, raccomandata per abiti da società 


Col FILO MAGRA n dei nostri FERRATA] abbismo annesso un upost > ufacio ca:npioni SHol si spedis Dio 
coOi:C 


— Non essere troppo severo, interce- 


— A tal punto? domandò la signora Ri- 
clos, mentre la fanciulla usciva. 


da essa una parola di confidenza, nè nna 
risposta esattamente veridica. Li dove è | ordini senza il nostro consenso? 
stata vana la tenerezza, forse riuscirà la 


Egli si mise a passeggiare a passi con- | pallido dalla collera contenuta. 
per la camera. 

— Badate di non fare del male a vo-|importanza, ma la lord costante 
stra moglie, insin 


che le fa del male replicò il pa- | una sola padrona, tua madre: che an pa- 
dre. posando sulla sua compagna unosguardo | drone, îo! Se ti accade ancora di 

pieno di tenerezza e di pietà, e di vedere | ordine o di fare una cosa senza i 
che în questa casa ove tutti l'amano e la | consenso, tu andrai in un colle; 
rispettano, la mia ultima figlia sia la sola | giese o tedesco fino al giorno 
a rivere a sua guisa, senza legge, 

gola, assolutamente come Robinson nella | che îo minaccio: d’ora innanzi, ag 
Sua isola, e disubbidisca per un'incoscienza 
| assoluta dei suoi doveri 
Isaura entrò coll’aria ci 
tu che l'al 
issioni ? 


— domandò il padre. 
La fanciulla non rispose.e rima 


odescan 
Corso Vittorio Emanuele, 9-1113-15 - 
I più grandiosi Magazzini in Drapperie della Capitale 

CONFEZIONI PER 


da L. 30 — a L. 75 


SIGNORA 


DTetro 


ed ecclesiastici 


bassa, nell’atteggiamento di chi sta per 
slanciarsi contro un nemico. 

37 Seggano te ne aveva pregate insistà 
egli, sei tu che l'hai volato 
Eire aa int ia 
casa? 


îì — rispose brevemente Isaura. 
‘a hai dimenticato la metà dell 


com 
noa 


avevo ordinato. E” vero? 
Esse non rispose. 
— Ta hai fatto servire il dolce al tàv 
. Da piccina era già | chi te l'aveva detto? . 
jamo mai potuto ottenere | Silenzio. 
— Ti ho sì o no proibito di dare degii 


Nessuna risposta. 
— Ascoltami bene, Isaura — ri, 


queste cose in sè stesse non sono di grand 


> dolcemente l'eccellente | minaccia il buon andamento di questa casa: 
ciò non paò continuare. Non vi è 


nè re- | maggiorità. E' la prima e l’ult 


mi hai inteso? 
Essa uscì senza una parola, senza un 
gesto, come se non avesse compreso. 
Giovanni, chiamò debolmente 
| gnora Manbert. 


Ja ed annoiata. 
ieri hai voluto fare 


Continua 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI 


si ll Sg. LEONHARD LEDERER: 
ha » di Baviera, ba tto de È 
n + re a Industri 
ti di A , NL 91 per — Procddé 
G=i ‘pour extraire de mélanges, les éthers de pho- 
e les éthe 
È gi Meet nyaronzico Dinconi io Roca, all'Ufficio di ire 
Fi veti d'invenzione e marchi di fabbrica, Via 
GEQ @getta sterccde, 37 Ta x 
Dei Avv. Emidio Cardinali 
ci È 
oa AVVISO AGLI INDUSTRIALI 
VIII * Dita AUGUST LUN se C. + 
no race siriara liane 1a 
L 
E: 
(°]) [I arno 
Ca etti d'invenzione © marchi di fabbrica. 
O N@via detta riercede, 37 Ca Rs 
5S Avv. Emidio Cardinali 
SL» AVVISO AGLI INDUSTRIALI 
2! 1 UGO BREMER ha incarina 
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ZOLA E FOGAZZARO 

In un articolo, pubblicato alcuni anni or 
sono da un giornale milanese. ed ora rac 
colto insieme con ultri brevi scritti in un 
volumetto intitolato, Sonatine bizzarre, © 
dito dal Gianaotta di Catania, Antonio Fo- 
gozzaro fa dello Zola, come scrittore, un 
molto severo giudizio. 

Il dolce poeta di Miranda, dinanzi sile 
alte nudità di nevi © di.sussi dell'Alpe ti- 
rolese, di fronte alle severe montagne del- 
P'Ortler, del Suldeuspitze, del Zebrà, del 
Picco degli Spiriti, del Cristallo, discute 
con una signora attempatella e galante, 
ch'egli chiama dottoressa Pascal, intorno al 
romanzo dello Zola intitolato appunto: 
Docteur Pascal. 

Non si dovrebbe parlarne — esclama 
il Fogazzaro — non si dovrebbe parlarne 
fra queste montagne sublimi ». 

E poi 

< Lo Zola ha qui messo fuori per bocca 
del dottor Pascal, forse più compiutamente 
che altrove, le idee che lo inspirano, una 
dimostrazione della legge di eredità nelle 
famiglie, umane e una glorificazione posi 
vista della vita. Ora, la prima non dimo 
stra niente di nuovo, ed è della seconda 
che non bisognerebbe parlar qui davanti 
alle Alpi. L'Ortler, signora, è un asceta, la 
Saldeuspitze è suora  dell’adorazione per- 
petua, il gran Zebrù crede in Dio, e non 
consiglierei il signor Zola di fare una pro. 
fessione di materialismo sul Picco degli 
Spiriti, nè di descrivere le lascivie d'un 
vecchio sul ghiacciaio del Cristallo. Ma il 
signor Zola, malgrado il suo straordinario 
ingegno, non capirà mafquesto. Egli ignora 
del tutto l'ideale religioso e la religione. 
Non conosce che manie superstiziose o 
manie mistiche; non sa cosa si vede sulla 
terra da una grande altezza e cosa vi si 
sente nel cielo. Regno dell'ideale suo son 
le pianure grasse dove la vita è nella 
terra... > 

Oggi Antonio Fogazzaro deve aver fatto 
in cuor suo molte rettificazioni a questo 
severo giudizio sullo scrittore francese. 

Certo egli crede sempre che la legge mo- 
rale cristiana, la quale riposa solla virtù 
e sul secrificio, sia ciò che vi ha di più 
sublime nel mondo, ma lungi dal rimanere 
rigidamente chiuso nelle sne dottrine, deve 
ammettere che anche molte anime non cri 
stiane possono credere nel vero e nel bene 
@ possono essere capaci di saorifizi. eroici. 

‘Ah! no, l'ideale e il dovere non dipen 
dono în modo assoluto dalle opinioni meta- 
fisiche snile cause prime, e un'alta idea di 
moralità può sorgere anche al di fuori di 
quelle credenze, che pur sono i più validi 
fondamenti della morale. Con la potenza 
sola di una forte inspirazione interiore, non 
ringagliardita dalla fede in Dio, che pur 
@à tanta forza, lo Zola, ardente e perti- 
nace, ebbe la virtù di combattere pel vero 
e pei bene virilmente, contro la viltà umana, 
resistendo a tutti i disinganni e a tutte 
le amarezze, alzando cuore e fronte contro 
il nemico volgare. Stimolato dalle offese, 
anzi cercando in esse vigore, con la sicu- 
rezza del nuotatore gagliardo che fonde 
Vira dell'onda tempestosa, ei giunge e far 
4rionfare l'ideale della giustizia, a cui l' 
nima sua sospirava. Certo questa robusta 
virtù di sacrifizio deve essere vivamente 
ammirata anche dal Fogazzaro, Forse, poi- 
chè un dubbio può sorgere in chi conosce 
l’anima del Fogazzaro, aliena da ogni di- 


Così il Fogazzaro onora l'umile virti do- 
vanque e in qualunque modo si manifesti. 


Pompeo Molmenti. 
pere ZZZ, 
Nostri telegr. particolari 
(Vedì terza e quarta pagina). 


DEMOCRAZIA INGLESE 


(un libro del Duca di Gualtieri). 

Qualche anno fa, în Inghilterra, nella di- 
scussione pubblica del Loca! gorernment Act, 
lord Salistury ebbe a fare questa malinco- 
nica riffessione : « Uno dei grandi pericoli 
del nostro tempo è che gli uomini apparte. 
nenti alle classi agiate si ritraggono dai do- 
veri della vita pubblica ». 

Ora si domanda: può la pubblicazione di 
un libro essere annoverata fra i doveri della 
vita pubblica ?.. Può, rispondono le perso: 
di buon senso; non può, protestino i poli 

nti, aî quali pare che vita pubblica siano 
le assemblee, le cariche. i discorsi, lo Asso- 
ciazioni, i Comitati, e che tutto il ‘resto non 
serva a niente. Con ciò non sì viene a dire 
che i politicanti difettino di buon senso; 
abbondano anzi di senso pratico, e dal loro 
panto di vista hanno perfettamente ragione, 
chi pensi soltanto che la politica è la pro- 


fessione loro esclusiva, e che i doveri da essa | 


imposti tanto son più molteplici @ rigidi 
quanto più la professione è remuneratrice. 

Ma, lusciando stare quest’ argomento e 
schierandosi con le persone di Buon senso, 
si può dire che il timore del nobile statista 
inglese sia troppo frettoloso... 0 troppo en- 
tiquato. Più di 2000 anni addietro — pare 
impossibile! — Platone esortava gli uomini 
dabbene del suo paese a ritirarsi dalla vita 
pubblica per non partecipare a tante stol- 
tezze ed iniquità. Anche il discepolo di So- 
crate, come la più volgare delle femminucce 


soggiungesse, come oggi si suol 
cose non accadono che nel nostro 
Il che proverebbe che il mondo è 
stato un gran paese, dove son sempre sue- 
cesse le stesse è in Inghilterra, nè 
in Francia, nè in Germania, nè da noi. le 
classi agiate si tengono in disparte dalla 
vita pubblica, in quanto politica. Che se poi 
vi si vuol comprendere ogni altra attività 
intellettuale e morale che si adoperi a be- 
ueficio del prossimo, e' è veramente da ral- 
legrarsi. Le lettere, le scienze, le arti, non 
sono da un bel pezzo campo riservato ai 
nullatenenti : e se anche di bei nomi vi fi- 
vurano, appartenanti alle classi agiate, vuol 
dire'che non è l'unica sete del lucro quella 
che spinge gl'ingegni. Da noi, per esempio, 
a meno di esser piagnoni di natura, non si 
può dire che l'attività si eserciti solo nel 
gabbare ì gonzi, come testè s' è voluto dare 
ad intendere. Par troppo. le crovache dei 
giornali non registrano che furti, risse, ue- 
cisioni, accidenti : alle produzioni dell’ inge- 
gno, quali ch'esse siano, appena si riserba 
‘un cantuecio del foglio. 

Nfa per buona sorte, il giornale non è tutta 
la vita, come la facciata non è tutto l'edifi- 
cio. Infatti non dai giornali si è appreso che 
ii ultimi votami della Biblioteca di 
‘morali e politiche del Roux Frassati 
è L'evoluzione democratica delle istituzioni in- 
giesi del duca di Gualtieri. 

L'argomento, gravissimo per sb, acquista 
maggiore importanza dal fatto che l'autore, 
pur riconoscendo i trionfi della democrazia, 
vele in essi un pericolo grande per la li- 
bertà. 

Ha torto 0 ragione?... Il punto è così de- 
licato ch'egli stesso, per quanto reciso nel- 
l'affermare, non riesce a divincolarsi dal 
dubbio. E mal suo grado, trapela questo qua 
e là dalle parole del volume. Notate infatti 
che mentre da una parte egli proclama, în- 
sieme coi più autoresoli liberali d'Earopa, 
che « la democrazia è di sua n 
rale » (pg. 13), riconosce dall'altra, poche 
righe più sotto, che la stessa democrazia « è 
riuscita in questa fine di secol 
incontrastata dovunque è civi 
rebbe, per necessaria illazione, che civiltà e 
libertà non s'accordano. Fortunatamente, lo 
stesso autore ammette una possibile conci- 
liazione avvenire, almeno in Inghilterra, delia 
libertà con la demosrazia (pag. 835), ein sl 
tra parte del libro (pag. 223; nota che gli 
Stati Uniti dell'America del Nord sono il 

democratico per eccellenza. Pare, stan- 
do alle premesse, si dovrebbe dire, a rigor 
di logica, che l'Inghilterra cammina al di- 
spotismo, e che gli Americani del Nord 102 
fan liberi : due cose assai dificili da cre- 
dere. 

‘Se non che, la contraddizione è più di forma 
che di sostanza, e si è qui rilevata sol per: 
chè, dato che davvero ci sia, l'autore stesso 
S'ingegni di temperarla o di chiarirla in una 
altra edizione dell'opera sus. 

La quale, per tutto îl resto, ha un gran 
valore storico e sociale rialzato da uno stile 
misurato ed elegante, che risponde egregia- 
mente alla severità del pensiero, a’ prova 
come l’autore, pur fedele allo svolgimento 
cronologico dell'ordinamento del Governo 
inglese, ricerchi e penetri lo spisito delle 
successive modifiche, posteriori al 1859, che 
fl Bertolini nel suo Gorerno locale rnglese 
chiama imprecisamente riforme. Anch'egli, 
il Bertolini, nota che le innovazioni intro- 
dotte dopo le riforme parlamentari del 1532 
e del 1867, come quelle relative alla istitu- 
Zione del Locs! government Board, alla de- 
mocratizzazione degli ordinamenti elettorali 
nei borghi municipali, alle scuole pubbliche 
elementari a carico delle rat s, all'obbliga- 
torietà dell'istruzione elementare, raopre- 
sentano tutte insieme « l’eroluzione demo- 
oratica degli organi e degli scopi delle ist 
tuzioni locali, che prima eran coordinate 
interessi © aila preponderante influenza 
‘grande proprietà fondaria »; ma il dusa 


agl 
della 


rattere di 
esse tendano, pi 


Diano materia 


| allegre le cose che l'autore 


zioni, dei vantagy 


rirtà, delle ri 
| Parlamenti negli Stat 


ville en d courrant d quer 
était commun parmi les gow 
| il F.tait peu parmi les_gow 


di stadi severi. con larga er 
tuni confronti, osserva: 


ponti, 
ragiona dell'abbassamento 


solgo scrive l'autore 
gione profonda e sincera d'i 
dostacolo all'introduzione 
mento delle politici 


E varrebbe qui il pregio 
golando nel libro, quel che 
corruzione pol 
fronto di quella ateniese; e 
corrazione politica di tutti 


cuità di quel comunissimo 


ne, di vol 
i vizi dagli uomini 


una semplice notizia. Detto 
del contenuto del libro, bas 
che mentre esso porta. un 


grandemente non solo chi 


detta dei soliti piagnoni, 


nessuno fa niente. 
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Sto mi’ mestiere è ‘n gran 


me trovo sempre immezz 
vedo, godo e de pifi {3 li 

Me leggo ir Messa 
quarche fattaccio co' li q 
eccheme ar posto, s 


spizzichi sempre, d'annà' 


Fà li cartocei searzi el è 
Bruscolinaro ohé! } 


In 


E mne li 
Io lo venno, de che? “sti 


Si tu co' la cuccuzza 


Ta canta sempre ceme la 


co’ l'avventore in de l 
Quann'è l'istate è morta la 
NI 


Venni de Carnival 
venni de li 


Te crepa un pezzo grosso, 


campa 0 chiade bottega? 
Se rompe er collo? E ta? 


lavoro te? mejo! 
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La rubrica dell 


VARIET. 


portano oltre 


fani. Ma, come i 
l'amore, così le nuvole raga: 


trastare il dominio del 
le esigenza del 
belle s gnore 


duo 


ertà. 
g0 grossolanamente s'inganna » 


Ma questa non è una recensione, 


zioso agli studi sociali e politici 


quenn'è er momento molla e so' quadrini 


di Gualtieri, penetrando più avanti nil ca- 
fatte innovazioni 

I che a ritormare, a trasfor- 

| mare lo Stato e costitsiscano una specie di 
| rivoluzione incruenta e legale. 

riflessioni non sempre 


vede come 


dice a proposito 


della preponderanze delle masse nelle ele- 
i che hanno davanti al 
| corpo elettorale i ciarlatani e gli avrento- 
rieri sulla gente di modesta ed austera 


loso Sprils-eysfem americano, della gigante 
sca corrazione che faceva stopire Tocque- 


point le merite 
srernés et combien 
vernante. Tatto 


| ciò è esposto e ragionato con preparazione 


vradizione, oppor- 
ini argatamente 


ebbiettive, temperanza di giudizio. A que- 
sta però non manca la coraggiosa sicurezza 


@ Specialmente 


nel paragrafo IV del capitolo VIII, dove si 


delle idee fileso- 


fiche e religiose nel Parlamento ingiese. «Ir 


ritiene la reli- 
‘an popolo esser 
e al manteni- 

el che il vol 


di ricordare, spi- 
si accenna della 


ica americana, posta a raf 


in genere della 
i tempi e di tutti 


i luoghi, giungendo così a dimostrare la va: 


pregiudizio dal 


quale nemmeno il divino Platone fa immu- 
localizzare nel tempo e nel luogo 


sommariamente 
sterà soggiungere 
contributo pre- 


Tha mé 


scritto, ma lo stesso nostro paese, dove, a 
gli studenti non 
stadiano, i patrizi sono ignoranti, la bor- 
ghesia è corruttrice, il popolo è corrotto e 


"erdinois. 


A proposito di cei indifferenti tuo 


Er bruscslinaro, 


divertimento! 


To, co’ la cosa de li bruscolini, 


10 ar movimento, 
quadrini! 


niere @ come sento 


illo e in d'un momento 
sò’ ’bono a venne un paro de cestini. 
Trenta sordi, du' lire, ar peggio un 


liscio? è raro. 


E un mortorio o ‘na bomba, è "na fortana! 
Ir genere te curre un pò più caro? 


tatt'una. 


Rruscolinaro! 


da me li brascolini, 


bagarioi 


60° noi? poco ce sciala: 


cicala. 


Tiette le mane ar posto, batte sodo 
confasione 
si nò ciarischi puro a facce er brodo! 


staggione 


sull'ore calle ma chi batte un chiodo? 
tu fai li sordi ar gioco der pallone! 


de Natale, 
venni de gennaro: 
Te porteno un ferito a l'ospitale 
la gente curre, e tu? Brascolinaro! 


un generale? 


er Ministero cià "n boccone amaro? 


è tale e quale. 
Bruscolinare! 


Te pioveno le tasse a camzugnone? 
Er pane cresce? er vino te va caro? 
ciò "n terimoto, /na rivoluzzione? 


tto ar verde paro paro? 


beso: 


Bruscolinaro ohe! Bruscotinaro! 


|. Sindici. 


Ca 


delle Signore 


A 


La primavera è il ttnpo degli innamorati, 
e ciò scusa i caprioretti alterni di pioggia è 
di sole, le folate improrvise di vento che 
giardini l'olezzo delle nl- 
time rose e l'aromatico profumo dei garo- 


non guastano 
di quando în 


quando per il cielo in sezno di minaccia, e 
Qualche nequazzone violento non bastano a 


‘caldo, e & ritar- 
per la 


eatezza dei colori, c peril genere dei tess 
Le signore sono sempre tanto 
quando indossano qui aporosi 
adorni di merletti e di piccoli nastri sem 
brano così fragili, così disposte a volarsene 
lontano, a perdersi nell'azzurro e nei sogni, 
che la tentazione di stringere forte tra le 
braccia, perchè non fuggazo via, deve esser 
grandissima. 

La primavera è 
rati e degli 


i, le parole caldo d'una 
chiarazione mormornta all'orecchio d use 
della taicina peesole © chine ru di emo 
consiglio, signore belle. un regalo da 
farsi ad una persona amate. Borsa da notte, 
porta cravatte, portafazzoletto di dentelle in 
Giese a tinta cruda su trasparente di seta 
chiara e bianea. Elegante l'accompagno di 
una piccola mensola per libri, da tenersi ac. 
canto al letto, e i veli della poltrona da ri- 
poso; ma, per fare tuttociò, bisegna n 
molto e aver molta pazienza. Posso assicu- 
rarti però che nelle sottili reti del merletto 
molte volte resta impigliato. il moscona e. 
Specialmente per le ragazze, un moscone che 
S'aggira d'attorno porta sempre fortuna 


$ fi tempo degli innamo- 
sposi. Tatto maggio la cronaca 
Foca non ba fatto che sonunziar dei felici, 
e giugno, ancora così fresco, così primave= 
rile, invita a salir l'erta capitolina, per poi 
andarsene al mare, sui mouti, nelle ville, e, 
circondati di bellezze, amare, amare finale 
tuente, seaza che lo Squario. vigie dela 
mamma arresti le carezze ed i iaci | 


if folito da sposa mon si tanno più nè | Magda. 

li raso, nè di damasco, ma di mussolina di | n x sr i x a_n. 

sot icueiina tata coperta di vl 4: | Un “ povero cristo ,, el poio Nord 
DIRSI deva as glie 4 | Dopo GIA è ced, de sn 


sullo strascico deve ricadere il velo, che 
puntato con degli spilloni di grosse pes 


più nulla di lui, va gi 


capelli, ricade anche sul viso, e lo cela | dell'Argentina dice poeta ‘ebbe’ a. chia- 
‘aguarti indiscreti, quel povero visuccio | mario, piombo a Roma. 
costeriato di sposa novella, cui sta per isvo: | Se non fowe stata quella pi 


larsi tanta parta di mistero. | astio, che los 

Sa! vestito non più tralci di fiori d'aran- | rie braccia, dal 
cio: ma piccoli niàzzi sulle appastatare della | dopo si ranvbbe 
“rica © della vita, ove si mattarabbero fioc» | 
chi e rose di nastro; in testa non più la | 
orona tradizionale, ma un piccolo mazzo 
sulla sinistra dello chignon, che va rialzato 
con un pettine di perle, a forma di dia- | 
Sena 

La cassa da viaggio, oltre gli oggetti di 
dingcherin, dai quali vanno ogni ci più ri- | 

inte abolendosi le batiste colorate, 

si usano bianchi 
è indispensabile una | 
tea goren, una veste da camera cioè molto 
elegante, con la quale si possono ricevere 
gli intimi. E' fatta di stoffe leggiere, a colori 
sccesi con lungo strascico carico di trine. | 

Le camicette sempre più di moda ed ele- 
ganti, con collo e polsi della. stessa 
Assui in voga quelle di seta bianca © di 
seta cruda, con delle piccole cravatte a nodo 
su cui è appantata una spilla a forma di 
ragno. di piccol di mosca 
oto, stato € pietre fine. 
camicette sta nella perfezione del t 
nell'accurata 
di tatti, bisogna quind 
pe la finezza delle si 
è quel cachet. signor 
dame abituate a vi 
sarta che delle lince della p 
abbia ii culto stesso di un artista pel su0 
capolavoro. E camicette © abiti di velo, a 
dozzine. 


eee A ana 
Wicoline fa Tai di Hivsire e di ri 
gini dope n 

Merrigiioe 
Saiecta de 


rorvisi viagei 


po quell'anmo, che la me 
‘n possono dimenticare: superba mae 


la fantasia del p 


nuscoloso nella persma, con i capelli 


clin 
i "Ei inde anche solo cella 
fifa cl secolo Livre 
DEA Re i aeielto 1 privi dalia 
Delio azile laterici che restino in Rome: 
Coi Sogiostarcento ostenta, © pur cosi 
loda è fresca di estate, il consiglio è di 
robin da 
DT Ilia piedi accel'al mercati 
S poi per la pe 
Argo pira 
iene maso prigio © blade la' comi 
fi Std 
po 
li tene la pagina sia per e signore 
cil'enssigio Li iigoori omini soa mi ne 
saiccà 10 lerici 
(li uomini, persone serie, gravi, se si de 
elle i rimpiliolirà, pensasio llelegnasa 


sai più 


letto piemontese 
di certe medagli 
galo d'una vergine... mus 
Farziso, © si salva così 
Paolo del Brasile, 

sio posizione 


S'alla moda, lo fanno per piacere a roi, el | 

è giusto che si faciliti loro il compito, è si 

alleggerisca il sacrificio. | 
Le marsina, tra la naftalina e la canfora, 


Ì gibus e col ca 


dorme i suoi ri 
"iî balli, di feste © di visite, 


‘a staio; perché di 
non si discorre più 

‘Resta il teatro; ma anche al teatro ci si 
va alla buona, è la camicetta della, signora 


lion 
“Aboliti per il giorno i cappelli di feltro, di- 
menticati quelli è cenci, sì è inasgureto il 
0 delle pagliette. 
Segno del PARA iso i metri alte | 
nastro deve essere nero e bas- 

1 si vuol esser taccati della colpa | 
sia pogliotta | 


di portare nientemeno ci 
dello scorso anno. Eleganti le camici | 
lore, ma con colli e polsi uguali, e le cra- | 
vatte piccole, di seta morbida, e di colore 
scuro, perché non facciano contrasto. I co- 
Îî mattina chiarissimi, bianchi a ri- 


iam * Parto da Turion, ale. per la Norvegia, 

dim! piccoli. quadri, coi calzoni UD pS' | qvg il ficoto cie rolla Merce del Polo Non 
di quelli invernali, i gilete di co- | tosto. negativo!) si possa avere speranza di | 

ee eeeerhlà SEO. bed 

tasse Biunoho o gialle, e calze di seta nerB, | Secitae, e nom wito, one casriere di bo 

dicstore è ere i qualche spedizione indiena 0 1 

‘Sai fazzoletti, a preferenza del mono | ta! y 
gramma, qualche motto, qualche data, qual 


©he dis guino bizza: 
Rante il costume compieti 
Verdone. 

"Le giacche, gli atifelius, i pardessus di 
mezza stagione somo più corti di quanto 


Per giorno è assai ele | 
scuro, nero, blew, | 


par di satire uno dei tanti eruî del 
Verne creatore della Huleme scientifica ? 

Ta questo modo passano. nella trafila sociale 
usa vivace intellicenaa è us grandissimocnore, 
| stroniati e sfrattati dalle meschino lotte quat: 
| diaze; © tuttavia, quanto Besso potrebbero fare 
al mondo, se fimero guidati, sorretti 


Tn tate 
molto se vi si costringe, lasciamo lealte re- | 
joni della scienza, dell'arte e deila politica. 

E scendere sulla terra, dove 

accarata eleganza paò fruttarti le 
i sorrisi delle donne, quelle payera creature | 
iragili che sono le sole capaci di scaldarci a 
orti ideali e farvi compiere qualche cosa di 


i umazità, fai, che dell'umanitaziamo è 
“simo profeta. 


damane milo squat 
di un tempo, lo spa 
cib senza preamboli per ua aSiliato di so 
cieti negrete : © a conoeto della tesi, per 
ico imprulente, mon pochi riconfarono In sua 
rita, secupre alla 
tesapuzto dell'esistenza ; n 
msenio che quella sua bonnrimtà 
2urra corue Îl germe di aaa filia. 
La mimi di tutto 
Î proro Cito è un umanitario arrante, di 
stimato a morire lontano, fumn dalla mala 
dalla patrio, © mell'asgutia amopre dell'avve 
nine, per num sugar fare del male 


Alessandro Calza. 


i alla ciatola, sal de 
 adorni di garofani 
ranzo e il salottino. 

Poichè la moda iavade tutto, i garofani 
screziati non hanno pregio. Sì preieriscono 
bianchi, rossi e ross capo, tra una nebbio- | 
lina di oxpisenera. — 

‘Tn campogna e sulla spiaggia le sigcore 
hanzo sempre nella loro borsa l'altimo ro- 
manzo, e un lavoretto. che zoo lavorano, 
anzi ko visto molte valte su un povero ri 


doro la firma del 


NUM. 165 
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2 Ritiene preso E. E Qblbgke. Mall. Vitt Ban 
pianali 
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Arretrato 1@ Centesimi. 


Corriere fiorentino 


| 


Tra professori — Tre pupazzetti. 
3} 21 font signenr tout Ronn Fausto 
2 { Lasinio. insegnante di arabo nell” Istituto di 


mento delle 
Lingue semiti 


= 
= ma d Ita. 
= 


ria o giti di li 


na creta 
on parli al fi 


pariure in altra guisa. Dopo che PItali: 


fondata la col 

ta la colonie Ezitres, egli 

à i 
po del trattrto di eci 
stro pienip 

È re dei re, ma po 


arrabatta 2 p 
ha un deboî 
ssimo quando paò p 
n mezzo a due 


Ha € 
ni anni del Fr 
al quale si era fortemente incollato, 
an giorno gli fecero inten 


‘x segretario pe: 


non era giusto che rimanessero 


natore del Regno. 
ste tante! Del resto egli è il decano 
insegnanti universitari. d'Italia, noo 
per et quanto per nomina. Leopoldo II, che 
prediligera la sua famiglia, Îo sostenne a 
lingua ebraica, 
io imparata a Firenze 

indi tornato nel 1857 


© poi lo mandò all'U- 
Ja a insegnare greco ei e 
rorò la 

prile 1950. L'Italia resa 


possa 
uomo della sua qualità. Ha pub- 

ne di Averroe che il gran co 
nto feo, e di lui non si conosee altro. 
Molti lo chiamano loro maestro: ma lo 
eredo, in verità, che abbia avuto la fortuna 
d'insegnare a pochi 

x 


Se la barba fa il filosofo, quello che vi 
presento è dei più solenni. Risponde sì no- 
me nou risponde 


invece È nato 
in Toscana 


fescore ba ta- 


nti ammi. 

| piuttosto che, 

filosofieto 

letterari: pe- 

rò di questo fu hon me ne intendo; tattavia 
‘amministrazione di Moatedo- 

mini va come uma spuda dal giorne che il 


Cotsigo comanale elem il Linate © arno 

parta: La sun mescine 

nbbe di votargii una corona civica è it 

dota quale è presidente inferi 

| ho lo. ia sudare tutti i giorni dell'usore 

nessano scesttunto. & Fire, vi la 

pat, aitoioi di usi guzoe mu è its 
o cha rieenno è Mente però. quella 

ctuta dal Linger ha acquistato. ia foco 

cinpo un'importanza fancmtenale. DI recato 

frvo della sede della Società l Leal ost 

satocità as 

hm di più lette, dì «pieicosie 

sa - 

ta Sardegne, e selle 

Girettoce dica convizio; rei 

Dio, di U! 


dello buone per 
sone, tornò leggiar legzieri nell nostra 
città n insegnar filonotin al Livo. 


o si € no: ma gl'im- 
togliono tutti bena Giiene 
he non sono un impiegato, 


Ferdinando Sbigoli ha' dlternito per oltre 
un quartò di secolo li 


« Dante» con Giangio 
Braceianti — bolle mao: 
chietta anco ootesta, 
diddio! - che avete al 

\ ST RALO i Ro- 
ma. Lo Sbigoli è stato 

a’ suoi tempi un divo- 

ratore avido, insazia- 

bile: ma ora, andando 
| ina cogli anni, mengia 


ii 
| sempre bene. Infelice 
nella vista degli occhi, 
non può stare troppo 
applicato, è per questa 
ragione, ducchè ha ct- | 
tenuto dal municipioil | 


riposo e la pensione, si 
© incontra a tutte le le 
zioni, a tutte le letture | 
pubbliche, a tutto le 
tutte le 


conferenze, 


alla Compagnia di San 
Benedetto bianco, alla 
chiesa valdese o alla metodista, fino all’ E- 
sercito della Saluto in via deî Serragli, come 
alle lezioni del Tosco o del Castelli o del 
Mazzoni all'Istituto. Egli assiste volentieri 
per quanto talora radicaleggi, a un discorso 
del Panzacchi nella sala della Gioventù mo- 
narchica, a una seduta pubblica del così detto 
Comitatone, come a un'arringa che tenesse 
il Ferri. il Bovio o il Prampolini all'Alhum- 
bra o all'arena Goldoni. A lui basia di go- | 
dere della gioia intellettuale senza adoprare 
gli occhi. Volete il suo stato di servizio? | 
Chierico eugeniano, impiegato ferroviario. 
soldato dei granatieri. insegnante governa- 
tivo nel ginnasio di Cefalà în Sicilia, e dal 
1865 sino a pochi anni soxo nel ginnasio 
municipale Dante di Firenze. E' reputato un 
suo libro edito a Milano circa vent'anni sono. 
che tratta della Frammassoneria in Toscana. 
Del resto, questo professore è di desiderii 
molto modesti: nen spende quasi nulla nel 
sarto, e relativamente poco col trattore, per- 
chè si sa adattare. Il professore Sbigoli e il 
professore Lasinio sono entrambi sori della 
Colombaria, e tubano volentieri insieme sol. 
tanto nel giardino di Senta Maria Madda. 
lena, quando il principe Don Tommaso Cor- 
sini con nobile liberalità serve una colazione 
di cioccolatte e latte e semelli imburrati ai 
colleg) 

È per oggi basta. 


Syras. 


FOGLI VOLANTI 


L'on. Grippo. 
Il relatore della legge sui provvedimenti 
politici, on. Grippo, ha fatto l'altro ieri un 
lungo discorso di due ore che sarebbe po 
tuto sembrare un aiuto 
all’ostruzionismo se 
l'oratore non avesse 
avuto quello che nes- 
sun ostrazionista pos- 
iede: una parola sma- 
lîante che conquista 
Anche quando non per- 
> sunde, 

È l'altimo discorso 
Grippo ha riscosso 
molti applausi ma più 
per la genialità della 
Sua forma che per la 
sostanzi 

L'on. di Muro ha 
evento una deplorevole scissura fra l'unità e 
la libertà della Patria che fino ad ora, più 
© meno, erano sempre andate fratornamente 
A'accordo. Egli ha detto che tra il sa 
Rella libertà @ quello dell’anità, non 
“rebbe evitare a sacrificare la libertà. 

‘goesta confessione ha poi auche il difetto 
Ai dimostrare che, qualunque cosa si affermi 
di contrario, i provvedimenti pol 

P sentano un sacrificio della libertà. Senza 
Protre poi che l'onorevole Grippo verrebbe 
C'ronfescare che l'anità della patria può es- 
Lore seriamente minacciata dei partiti sov- 
Fersivi. Diamine, diamine, e nessuno se ne 
ara accorto ! c 

Î'onorevole Grippo non è nuovo ai sue- 
cessi oratorii. Avrocato di grido, è stato 
professore all'Università di Napoli. Ha pub- 
blicato dei pregevoli lavori giuridici. 

‘Anche il suo passato parlamentare è tale 
ctie si suppone che egli sia incubato a suf- 
ficienza per un sottosegretariato almeno, se 
non addirittura per un ministero. 

"L'onorevole Grippo, per il quale i si 
listi erenrono la vezzosa parola di forcaîolo, 
dopo l'altimo discorso è stato chiamato da 
fn giornale l'uomo-martinicca ; e con questo 
soprannome ho paura che passi alla posterità. 

X 


L'ultimo dei Valois. £ 
È' morto il principe polaceo Giedroye, un 
arigino d'elezione, = 
Hranile frequentatore di 
salotti, decorato di tutti 
gli ordini possibili ed 
inabili, 


euri 


scultore emerito, am- 
iiratore di belle donne. 

Ebbene egli era l'ul- 
timo erede dei Valois, 
discendente in linea di- 
retta, senza lacune, 
dall’effemminato Enrico III del quale, per 
atavismo, aveva preso la passione del pia- 
cere. ‘ 

La storia di questa discendenza è sempli- 
cissima. 

AMlorchè nel 1573 il duca di Angiò parti 
per il suo regno di Polonia, lo trovò molto 
agitato, © si persuase che non avrebbe po- 
tuto avere ragione della turbolenza della 
nobiltà polacca se non sposando una figlia 
di questa nobiltà; e subito sposò la giovane 
© bella principessa Maria Giedroye. —— 

Ma qualche mese più tardi, quando rice 
vette la notizia della morte di Carlo IX, 
fuggi dal suo palazzo, seppe sottrarsi alla 
caccia dei gentiluomini lanciatigli alle cal- 
cagne, giunse a Vienna ed a Venezia, dove 
malgrado la madre Caterina dei Medici, si 
trattenne alcuni giorni, da vero Valois, nei 


piaceri; e quando arrivò a Parigi per suc- 
cedere al fratello, aveva già dimenticato il 
suo regno di Polonia e la sua moglie, la 
povera principessa Giedroye, che aveva la- 
sciata incinta. 

L'anno appresso egli, per cattivarsi i Gui. 
sa, sposò la loro cugina Luisa di Vande- 
mont e la regina di Polonia, apprendendo 
la infedeltà del suo sposo, ne morì di do- 
lore, dopo di aver dato alla luce un figlio, 
cioè a dire un erede dei Valois. Da questo 
figlio discendeva il principe di Giedroye 
morto l'altro ieri, erede diretto del trono di 
Francia. 

Egli non aveva altro orgoglio che quello 
di sapersi di origine francese, e în quanto 
al resto si contentava di mormorare, pas- 
sando avanti al vecchio Louvre: Ecco la 
culla dei miei antenati! 

Se Dumas padre avesse conosciuto que- 
sta storia, chissà qu " 

avrebbe dato della Dame de Montsoreau? 
Efretti del caldo. 


11 satperiore. — Sempre così tardi ? Ma voi 
non sentite la voce del dovere? 


L'impiegato. — Che vaole! Se non sento 


E dem 
CRONACA ITALIANA 
Da GENOVA, 


ti varo della corazzata - Garibalei - — Esposizione di 


dal cantiere Ansaldo di Sestri Ponente verrà 
varata questa volta în forma solenne, la quarta 
corazzata Garibaldi che non sarà certo più ven- 
duta. 

luterverranno alla festa marinara il ministro 
Bettolo, la squadra del Mediterraneo e le navi 
da guerra estere che attualmente si trovano 
fra noi. 

Si dice pure che îl duca di Genova sarà pre- 
sente. 

La nuova Garibaldi è lunga m. 111.00, larga 
18,20 alta 12,34: in essa venne quasi completa» 
mente abolito il legno, essendo di struttura me- 
tallica totti i compartimenti, alloggi, mobili, 

Il peso complessivo d'accinio impiegatovi per 

lo scafo è di circa 8000 tonnellate. Per la co 
strazione non impiegarono che 9 mesi mentre il 
primo Garibaldi restò sullo scalo 23 mesi e gli 
altri 12 e 11 mesi. 
Questa sera nelle sale del Ridotto del Carlo 
Felice verrà inaugurata l'Esposizione di réclamer 
artistiche nuove affatto e di squisito gusto. Ve 
ns parlerò. 

— Ieri vennero aggiudicati definitivamente i 
lavori della nuova Stazione Orientale, che deve 
sorgere nella spianata del Risagno în sostitu- 
zione dell’attuale indecente di piazza Bri 
guole. 

L'impresa Bertoglio assuntrice s'impegna di 
dar la Stazione ultimata fra due anni. 


Speria 1 
di ditattimento, stamani terminò a questo 
bunale militare marittimo il processo contro il 
tenente di vascello Praneesco Sorrentino, di eui 
già vi scrissi. Alla minuta requisitoria dell'a 
vocato fiscale cav. Boido, che concluse per la 
reità dell'imputato domandando la di lui 
danna a cinque anni di reclusione e relati 
accessori di legge, r'spose innanzi tutto Îl te 
nente di vascello De Matera, leggendo una bella 
e commovente difesa. orse poi l'onorevole De 
, che pronunciò una minuziosa, splendida 

chiadendo l'assoluzione dell'imputato. 
Alla fiue della perorazione scoppia nell'aula un 
iragoroso applauso. Stamani alle 10 venne letta 
ja lunga e dettagliata sentenza che assolve il 
Sorrentino per non provate reità. 

E così ebbe fine questo strano. proseso che 
tanto interessamento destò nella cittadinanza. 


Per i fizlinoli derelitti dei condanneti 


Il senatore comm. Reltrani Sealia. direttore 
generale , ha pubblicato la rel 
fiene sull'andamento dell'Opera pia per assi 
stere i figliuoli derelitti dei condannati. 

Da questa relazione — accuratissima — risulta 
che l'Opera pia conta ormai più di 00 soci, che 
le Risita di discipline carcerarie, il cui provento 
netto costituisce il primo cespite dell'Opera pia, 
ha quasi raddoppiato i suoi abbonati, e che la 
terza parte di quella pubblicazione, destinata a 
Feglio di leltura pei detenn'i, trota ormai nume. 
rose quanto gentili collaboratrici. 

Î relatore aggiunge che fra gli oblatori figa 
rino tutte le classi sociali, tutte le opinioni pe. 
litiche, tutte le credenze religiose. 

Degli agenti degli stabilimenti di detenzione 
e di ricovero ben 124 hanno chiesto di essere 
ascritti come soci all'Opera pia, mostrando così 


sioni, poi, si sono È 
è di generosità da riempire l'animo di meravi- 
glia © di compiacimento. | R 

4 questo punto è meglio trascrivere: 

2 Aviiamo veduto pronti a versare il loro 
obolo non solamente i condannati. più riottosi, 
ma condannati che non avevano figlinoli da far 
ricoverare e perfino î giovanetti dei Riforma. 
torii governativi ; abbiamo veduto versare presso 
Je direzioni, da pochi centesimi tolti, come suol 
dirsi, dalla bocca, fino a 120 lire, che costitui. 
‘tano tutto îl fondo di poveri recinsi, e parecchi 
non avendo somme disponibili rinunciare par 
mesi interi alla pietanza o alla razione di carne 
abbiamo veduto le famiglie dei detenuti ver. 
sare nelle cassette dei parlatoi delle carceri i 
pochi soldi dei quali potevano disporre. — 

Istituita l'Opera in ente morale, l'ufficio cen- 
trale ha provveduto con la maggiore possibile 
sollecitudine alla costituzione dei comitati pro- 
sinciali, e, giovandosi delle ofete fatte da pri 
vati Riformatori, ha în essi collocato man ma 
i fauciulli derelitt, seguendo le norme stabilite, 
cioé: di limitare, per ora almeno, l’azione ai fi: | 
gliuoli di quei condannati che abbiano da scon | 


corerati i poveri derelitti, risalta che sventara- 
tamente il numero dei fanciulli da ricoreraree 


(0 0/0), meno eccezioni che facilmente si spin. 
gar la inficenza besefica del ricovero 
salle condizioni fiche e morali dei ricoverati 


ciulli ricoverati hanno, in grandissima maggio 
ranza, tutte le condizioni nesmarie per diven 
tare Uuoni cittadini e buoni operai : intelligensa 
svegliata, — condotta ottima, — ubbidisom 
verso i superiori, — affetto vere i compagni, 
par conservando sempre amore alle loro famiziie. 
I relatore, continvande, consiglia alcuni ri- 
tocchi nello statato delle Opere pie per vedere, 
= 20° d'esempio, seil patrocinio dell’opera steues 
debba estendersi anche si fanciulli derelitti, i 
eni genitori sieno detenuti in attemm di gi 
dizio; per determinare in molo più preciso le 
relazioni « le attribuzioni dei Comitato centrale 
è dei comitati prerin ali: per istituire nua | 
specie di patrvcnto sui ‘ancisili riseremazi mor. | 
Tl relatore peopuze infine di riveigere calda | 
preghiera al sinistro dell'intero perchè vaglin | 
aiutare l'Opera pia celle prasiriue cdve mena ind | 
pres» le prefetture per la contiturione dei e» | 
maitati pelle provincia le quali ne mancato 
premo le direzioni degli stabilimenti carceri | 
per non farle intivpidive nella iure simninne: ® 
conclude: + DI qumena ciutme inline è ruintta, — 
di queeti orfani ella epr, ast nino prvcameo di | 
cormparci, e mea ciarresteremo a mazm via i ri- | 
SSitani ottenzi: semo voperiani alle more sim 
rampe e per quanto l'Italia nia tremate di fur 
io conio che, in vieta dello anupe dell'Opera 
mentra. e grasie al vortro alto patrocinin, ni 
troveranno ceci generosi ala ci verrazmo in 


Por quel che riruarda Routn l'appoilo del Co 


E così le due opere, tanto accutta al pub 
cessive rappresentazioni. Caralleris e Pa 


tacoli oferti cggi al pabblico domenicale del 
teatro in via delle Vergiai. Nella Trariafa 
fa confermato ieri sera il bellissimo sascesso 
della prima rappresentazione. com applaosi 


dell'atto quarto. 


TEATRI 


Politeama Adriano (ore 9) — Cuvalle-| vixziee, la troppo acventata si i 


ria rusticana — I Pagliacci. 
Quirino (ore 9) — La Traviata 
Contazzs (ore 9) — Zazà 
Nazionale (cre 5) — Testoliza srentata 
Vatte (are 9) — "Nu cane bastardo Ì 
Manzoni (ore I figià di nemsnna | 
Nuovo (cre 7 — Sputianalo di prom @ | 
dallo. Ì 


— { 


ROMA. 


DS giugno | di sotanze iuiottm è anche 


Domani, 1 S Giulia Palsoniini, ano 
mastio dela contese Cozie Duilio Pata 
Roda: Gma e eil buvoneesa “sila 
Riscnsoti: Pradzià, Fiom 

Ricoerw prar> Fononmatiro della macerie 
Arpalioe Suriape è de ronsa 1 ancurae Sun 
di Rom: delle cuntona Gualim Avmibiasa 


mitato centrale mun + rifiutato smmenabtatn. I 
preirito Serao dm corato la moetiturane dti 
mitato provinciale (a base più © meno lenga. + 
il Comitato zu sì adonato smtitormimi ei 
nocsinare a possidente Dom Folio Borghame a 
segretario l'avv. Brenna, e a tmuuriere il com 
di rivoli. 
gere un appello alla Congregazione di carità, al 
Consiglio dell'ordine degli avocati e di dini 


Milano; dellla dachemin Prazonson Murgia 
no, Nagai: dei macottme Carlo Ninmiai, 
Fisenze; del daca Curio Teigona Dmila Po 
sveta, Pulerzo: Del da Tono Valò 
guani, Chiti. 
Bollettino mi mratazioni 
Porupa prsaiona relztivamenta elevata 


sicnarezza dei Vlacwo dal mio oliemte. 


| eusa », quello che è più deplorevole, ln conse 
iano 


Al namacalo deli samgianto comun Vugiuata 
Covammiîà. che. come ammunotmmamea ser 
mitra: per suse diilia famigli domactiae 
fame, aller 10), nile avan di Sum Cato » 
Chtittmî sci asogpuiio ta massa NUOVI, 
aperm del proti cs. ignazio Giullù di Vallio 
ur, oftin, altre ul amore un dott prafasson® 


aypamcomaco cita» dell'arte muionim la 
sinimione vari stirntize dii vamoetro se. Remi: 
or he clvaliomi smeminieamatàve 
Cigs allo tivo si è munita im sssomiblie 
VI piume Tibwrnieo pere le alerzioni semomini ste 
tiva onde prove al sortwggia deila Come 
missione inonvvonca d formare lm liete dub 
® cmmiinti giusta Uaoe. El dillo» Stattato: sm 
gii, Pomsiontem il geof. Soiiaio L'onore» 
| valle FiaarchimsmAprile nel rimgrmione pnt 
ia sam secente tomina a vionprasifente form 
Lie più ampie Tohimazioni di solidiazten + 
di siga sesso l'Unione libraio, dita 


* quello Sucovm puote die molti ammi, dolente | 


| he i suoi impegni d& amo politico nom gii 
cimemotiscero di ddicmzsi all'apera atte 


plina dei procarateri, e alla carità cittadiza. Il | sal Golfo di Biscaglia 761, benna sala U- lia) sodalizio 


contributo è di lire cinque aunze. 


Odol profuma Palito! 


NOTA SIBILLINA 
Wizzari ia. 


12345675910— Chi sta nel 
345 e molto. 
9 10 — smuove il 

5 — Ma talvolta la soa 
8910 — Sembra tm... 
1237—A molti.. 

67 8 1) — Chvegli faria meglio a parlar... 
Prendi oguor di Migone l'acqua Chisina 
È rinfresca i capeili ogni mattina. 

a ge AS 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE. 
Circolo ordinario. 
Presidente Liuzzi — Pubblico ministero Tofano. 


sponsadile di ferimento volontario seguito da 

morte, col LeneScio delle circostanze attenvanti 

lo condannò a dieci anni di reclusione, e as 
mesanto complice Cesare Di Carlo. 


ieri sera al Costanzi per 
lo spettacolo d'onore delia gentile attrice si- 
gnora Teresina Leigheb. 

Claudio Leigbeb, marito cortese e attore 
valoroso, grato della bella dimostrazione fatta 
alla sua signora, rimeritò i numerosi spet- 
tatori recitando con un brio e una comicità 
che procurarono în tutti un divertimento e 
una compiacenza grandissime. 

Il tipo originale di Geraudan, il marito 
di Babette, è una insuperabile crenzione di 
Leigheb, nella quale egli dà la misura della 
sua comicità originale, simpatica e sempre 
corretta. 

Molti applausi e bellissimi fiori, all'ele- 
gante Babette, e vn vero grande successo 
pel Leigheb e pel bravo Calabresi. 

Virginia Reiter con La figlia di Jefte in- 
cominciò a ben augurare della serata, ed 
ebbe, mauco e dirlo, feste el applausi. 

A richiesta stasera Zazd. 

Lunedì la fortunata pochade, /l controllore 
dei vagoniletto @ per mercoledì si annuncia 
la serata del Carini, con La signora delle ca- 
muelie. 

— Nazionale. 

Molto pubblico eletto ha assistito oggi ella 
je diurna, e molti applausi 
Vitaliani che ha interpretato 
egregiamente prima Cavalleria risticana di 
Verga, poi La locandiera di papà Goldoni. 

Stasera Testolina st ntata. 

Domani sera poi lo spettacolo d'onore di 
Giuseppe Bracci, col Fratello d'armi di Gia- 
cosa. 

— Vallo. 

Seguitano il successo e le repliche della 
brillante riduzione di Eduardo S-arpetta, Nr 
cane bastardo. 

— Politeama Adriano. 

1 Pagliacci, che ritornano ogni tanto a de- 
liziare il pubblico estivo e autannale di Roma, 
riapparvero ieri sera al Politenma dei Prati 
di Castello, e ottennero l'abituale successo 
di applausi e di bis. La esecuzione lasciò 
poco a desiderare, © Ì tre principali inter- 
preti ottennero festose e meritate accoglienze. 
La signora Lina Peri interpretò con molta 
grazia e con molta passione la parte non fa- 
cile di Nedda: il tenore Bambacioni con la 
sua bella voce dette risalto al malinconico | 
personaggio di Canio, e il baritono De Luca 
dette uno spiccato rilievo all'odioso e de-| 


greria Tie 

Ituiia nelle 24 ore: barometro abusato 
fino quattro mill. Temperatura in generale 
accresciuta, pioggie e temporali fiacrehè ja 
Sicilia Stamani cielo vario in Sicilia, nuto 
loso e coperto altrore con qualche pioggia. 

Barometro : 751 \scoma. Lesina, 155 Mo- 
dena, Livorno, Foggia, 7% Milano, Parma, 


@ ponente; cielo navoleso 0 coperto con 
pioggie e qualche temporale. 
Temperatara massima 224 — mi 


Musica in piazza Colonna. 
Stasera. în piazza Colonna, dalle 8 1;2alle 

10. la banda del 69° fanteria eseguirà il se 

guente programma masicale 
Domergao — « Rabelaisienne 
Rossini — «Guglielmo Tell» 
Mascagni — « Iris ». Fantasia. 


Marche. 
infonie. 


Marini — « Mattino campestre ». Pezzo 
caratteristico. 
Wagner — « Lohengrin ». Divertimento. 


Waldteutel — - Espana ». Valtzer. 


Alla scuola prof ssionale. 

Causa l'ora tania, în cui la simpatica fi 
sta si svolse, ieri sera non potemmo che 
accennare alla distribuzione dei premi alle 
alunne della scuola professionale femminile, 
fatta nell'aula magna del Collegio Romano. 

S. M la Regina fa ricevuta dalla signora 
Amalia Ribighini Prandi direttrice della 
scuola, dal preside del liceo E. Q. Visconti 
comm. Cigliutti, dall'on. Vagliasindi sotto- 


segretario di Stato all'agricoltura, dal pre 
fetto comm. Serao, dall'assessore della pub 
blica istruzione comm. Craciani-Alibrandi, 


del comm. Bartoccini sopraintendente sco- 
© dalle dame patronesse della scuola. 
M. la Regina ebbe preso 


lavorati nella scuola. Poi la signora Ribi- 
ghini-Prandi lesse ua discorso ringraziando 
S. M. la Regina e le autorità tatte per il 


e fanno alla scuola; 
diede quindi sommario conto dei risultati 
ottenuti dalla scuola, risultati pratici, elo 
quenti e confortanti — dei quali va data 
lode alla signora Prandi che con tanto zelo 
e ammirerole amore presiede alla scuola — 
© terminò incitando le giovani allieve a 
perseverare nella via del dovere e dei la- 
voro e a seguire l'esempio che muore dalla 
Reggie. 

Si procedette quindi alla distribazione dei 
. E le giovinette che lo meritarono 


rola d'encomio e d'incoraggiamento di S. M. 
la Regina. 

Da ultimo la signorina Sanelli lesse un 
grazioso indirizzo alla Regina. 

Nel lasciare l'aula del Collegio Romano, 
Margherita di Sarcia ebbe da parte delle 
giovinette una calda @ aflettuosa orazione. 

1 fanerali del soldato Vaccà. 

Oggi, alle 3, la salma del soldato del ge- 
nio Oreste Vaccà, morto cadendo dal pallone 
frenato, è stata trasportata dalla camera in- 
cisoria di San Bartolomeo all'Isola al Campo 
Verano. 


una bellissima degli ufficiali, sotto. 
ufficiali e soldati del genio. 

Il carro era seguito del padre e dai pa 
renti del disgraziato soldato. 


forme Tonio. 
Precedette ni Pagliacri Cavalleria rusti- 


Una folla immensa di popolo ia piazza di 
San Bartolomeo e nelle vie adiacenti. 


| La Commissione per la sormzione della 
Livta è risultata col sorteggio così continuita: 
Prod Vittorio Scialoia previdiemee, proî. Set 
timzio Piperno e avvocato Euguaio Trompeo 
vivprevidenti: ner. Francesc» Cinparelli @ 
cav. Augusto Traversari, segretari ; profes 
sore Valentino Cerruti, comm. Valentino Ci 
giiatti, ing. Carillo Garavaglia, ing. Giulio 
Podesti, comm. Tito Canorni e prof. Cipria» 
no Martini, comuiglieni. 

Dopo il sortagzio, il dott. Pelula, facer- 
dosi interprete dei sentimenti dell'assem- 
Bla, ba manifestato il rincreseimento per il 
proposito che, ispirandosi a un senso di ee- 
cmaiva delicatezza, da espresso il presidente 
prof Scialoin di non volersi ripresentare 
candidato per quanto consigliere uscente, @ 
il voto, accolto dall'assemblea con un una- 
nime e lungo applauso, perchè il prof Scia- 
loia desistessa da codesto proposito. Infine 
l'arr. Vinai ha manifestato il desiderio che 
i'Taione liberale, trattando in conformità 
delle disposizioni statutarie con tutti i gior 
di parte liberale, vada di piena concor. 
dia coi giornali liberali della città per il più 
facile e sicaro trionfo della lista che sarà per 

presentare al corpo elettorale romano. 

Commemorazione del dott. Bondi 

Teri sera alle 9, la Società !Lancisiana 
degli ospedali di Roma, sotto la presivtenza 
del prof Ettore Marchiafuva, teneva, nel 
l'anfitentro dell'ospedale di S. Giacomo, una 
seduta speciale per commemorare il cem. 
pianto socio ardiario dott. Farico Bondi. 

Interrennero circa canto soci, fra i quali 
i prof. Ballori, Mazzoni, Rossoni. Sciamanne. 

Mipgazzini, Parisotti, Torti, Arcavgeli. Ghi- 
lardueci, Chiarrocchi, sce. il comm. Silre 
strelli e moiti amici del compianto dottore. 

Dopo alcune parole di rimpianto del pre 
sidente, il prof Vincenzo Montenovesi pro. 

nunziò un breve ed eflicace discorso di com- 
memorazione che commosse profondamente 
tutti i presenti. 

Dopo di aver deliberato d’inviare alla fa- 
miglia Bondi le condoglianze della. Società, 
fa approvata una mozione dei dottori Gue: 
tano Mazzoni, Miagazzini e Gennari con la 
quale la Società Lancisiana stabilisce di farsi 
iniziatrice del collocamento di un ricordo 
marmoreo in memoria del compianto pri- 
mario di S Spirito, preferibilmente in quella 
sula dell'ospedale da lui per più di un de- 
cranio diretta. 

In onore del vescovi americani. 

La primaria Società romana per glì interessi 
cattolici ha dato ieri sera al palazzo Alte 
un solenne ricevimento in onore dei veseori 
americani convenuti in Roma per il Coneilio. 
Intersennero i cardinali Iacobini, Di Pietro, 
Aloisi-asella, Agliardi e Cretoni, il ministro 
della Colombia accreditato presso la S. Sede, ge 
nerale Velez, namerosi prelati enon pochi uem- 
bri del patriziato romano. Dopo un discorso di 
cirvostanza pronunciato dal presidente della So- 
cietà comm. Toili, si esngui dell'ottima musica. 
Poi il signor Camillo Viviani lesse una relazione 
salle origini delle opere della Società e il pro 
fenoe Brioccini disse una od» safica. 

A nome dei colleghi ringrazio monsignor Gon- 
zales, arcivescovo di Quito. 

Si eseguirono infine proiezioni luminose rap. 
presentanti le catacombe romane e la rinnione 
si sciolse col santo di va Orenias pro Pontifce, 

na guardia munielpale... modello. 

La notte scorsa — una mezz'ara dopo la mea- 


zanotte — tre individui, ubriachi, incomincia 
rono a questionare tra di loro: uno di essi aveva 
già messo mano al coltello, quando due citta 
dini, per evitare una sciagura. avvertitono del 
fatto una guanlia municipale che stava ferme, 
= pochi passi di distanze, e «ho non si curare 
affatto della ria > 

_Alle parole di quei due cittadini, il pissanione 
ri mene sobito, ma per. altare in ‘om to 
wars che, in quel momento, passava di 
aa» retto alla 

Lassio immaginare i commenti della folla che. 
la rissa aveva richiamato. 

Contro questi commenti protestarono due in 


zione che merita 
ti rivattato d'um comecrto. — lì sincro 
dato all'Esposizione agraria dal maestro Vs. 
& beneficio dulla Socintà Soccorso © lnzovo nn 
dato il seguunte risultato: Vendita di bigiei 
tire 2.940 67, offerta di Si ME la Regina ivo ui 
Ties toe 


tori, i risultati definitivi nom si avranno che q 
ora tanim 

Festo rimandato — Oggi. camma il eniviv 
tempo, sono «tate rimandaze ad nitro 
estrazione della tombola a piazza © 


morto all'orpadale di Sant'Antonio i) bracciante 

10 Del Frate, il quale il l2correns. unit 
Ta di tato iaegnal, fasci di porta Pu do 
mase investito da una frana. 


Dottor donttata, melico. 


magi. , 
vin dei Mortaro, 19 (Tritone Nuovo), Denci we 
tificiali negli ultimi perfezionati sisten:. «osa 
apparvechio ingumbrante. 

Operazioni della ovem sensa dolore mino 


macchina olutiteion di propria imvensi.: 
MAIO meneli@ cit rombi. 

Par vite il tif, lm fobbri ini, 4 
antueri intovtimmli ded lmmibni v00. n > ina 
amohe ia viiligginturm ill noto cn 
Lo Stabilimento in Phmze® “ Rensesto, 
AIOR, fun agponito semetsia li put cione 
aula sn nimerose ollontelm 


I Plumento dale Trlue 


CAMERA DEL DEPU PVI 
Socbrotta dol 18 ragno 

Prasidenza del prowiimnto Cit, 

Sedtitt dumemionie: ia wi ammi 
she di cine. 

L'ordine dub giomo # semplicisni 
sorssione intomo ad fine proposta i) 
all'articolo Me del regolmtento lo)! 
prcoponta Siri). 

Me le sto semplicità soilievm imm Visae ca di 
sompliomatoni. 

Abbina gii ana prima distribuzione (ve 


rimento ascrasionale ; per coem 2 lim e 
thee gftio td 

Taveee che sottoscritta da $ depuiti «i pro 
pote che la domande sl presidente per \'atslt 
cazione de novi fivni asia sottoscritta cu di 
deputati ; © poi si scende, com tanti nitri oca 
damenti, a Sè e conì win via indivereezionio 
serpe fico » i “ 

Vi sî chinde che inveee del presidente ni dira: 
alla presenza almeno di #0) deputati. © da SU) 
si ome a 0) e via vi ni avivo 0 SSL 

'erza serie di emondamenti sulla durata 
fifcin die sodate: sì domanda che la diven 
sione sia durata oltre 100 sedute, » 

fino al minimo di 82. ed 

Quarta serie: sì propone che le modificazioni 
si spplichino soltanto dopo il MI dicembre 100 
0 il 50, 0 îl 23 ece., fino el 12 dicembee o” 

lutanto cominciamo col discutere se ci ha da 
discutere: cioè sulla legalità della sedute. 

L'on. FERRI fa un discumo che si riasenme 
sost: iersera la Camera not era in nume he 
sale: il regolamento dice che quando cin os 
trace, si riprenda la andata il giorno succesi 
vo, purelsè son ni festivo. — atgui sggio 
no festivo: — ergo oggi Goto 
mi oggi non sì pu) tener se 

Questo sillogiono è svolto com um 3 

la rin di 
considerazioni è armani mazioni che 2 va rt 
anto provceano mi della Camere. 

La quale è abbastanza numerosa e dicocta: 
mente ramona. 

L'oratore propone formalmente che la ( 
deliteri di nom tenere sente. na 

ll PRESIDENTE osserva che la Ca 
ieri deliberato di tenere una seduta. 
ria con determinato argomento; 
essendo in pieno numero legale. 

Le argomentazioni casuistiche dell. 
non magone. 

giunge altre spiegazioni, confatando 
biezioni del preopinante. Ha interrugni 


l'ha deliterato 


siglio di presidenza. il Nlzione è 
niato del Sao evvimm ti “i venninità è 


L'on. RADICE Ù 
dente. paria nello stesso senso del 


FERRI insiste nella a 
appello momimale. Pr pote è domanla 
(Agitazione, i 
CURIONI domanda la parola. 
L'otrena sinistra grida: Siamo în cur 
CURIONI insiste. (Rumori fiomabion Pe 
«trema rinistro). “a 
PRESIDENTE. Vuole la 7 
chiarazione di voto? = 03 leg 
CUEIONI. So. 
ESIDENTE. Allora gon glie la poss dare. 
Qomineia l'appello tra i rumori © "o" 


Al secondo appello banno risposto parecchi 
dell'estrema... visto che non c'era pericolo di 
raggionqere Îl numero. 

Alle 15 3) difatti il PRESIDENTE ha il do- 
fore di constatare che la Camera nom è in nt- 
mero, aggiungendo che ì nomi deli 
saranno pubblicati nella Gaulle u/fcie!: 

L'estrema sinistra appiaude a sù stese 


Il reporter. 


Siena, 5 gennaio 15 
lungo tempo esperimento è prescr 


rezione suecelanga delle ac;ve dì 


to, q 
Vichy e di Vals speci ella sorgenti 
Richy e di Vals specialmente della sorgente 


Merita quindi che il suouso diventi sem- 
pre più esteso, sia come acqua di fascia 
preservativa. sia coi mezzo curativo di 
tutte le f.rme artritiche, reumatiche. sot 
tose, dinbetiche ecc. come nelle forme cacar- 
rali, gastriche, intestinali, renali, vescicali. 
cutanee ecc. 

Prof. DOMENICO BARDI ZZI 


Rettore della R. Università di siena. 


Le finanze spagnuole. 

Madrid, 18. — Il ministro delle finanze, 

Villsvarde, disse nella sua esposizione finan: 

is riguardo ai debiti coloniali che, stante 

il rifiuto degli Stati Uniti di assumerli, la 
Spagna è costretta a pagarli. 

Riguardo ai portatori del debito esterno 

ciliati all'estero, ricordò che Ia Spagna 

è impegnata a non tassarli. Perciò chiede 

zzazione di trattare coi portatori e: 


sori onde ottenere la loro adesione ad una 


imposta. 

1 ministro, proseguendo l'esposizione fi 
nanziaria, disse che il pareggio earà otte: 
nuto mediante la riduzione delle speso € 
nuove entrate derivanti specialmente dal- 
l'imposta sulla ricchezza mobile pei redditi 
provenienti dal capitale e dal lavoro. Se- 
ranno sottoposti a tale imposta gl' interessi 
del debito pubblico, le azioni delle banche e 
delle Società e le obbligazioni. La ricchezza 
agraria rimarrà esento da qualanque so 
posta. 

Quanto alla ricchezza urbana la contribu: 
zione industriale e commerciale viene fis: 
sata a due decimi. 

Il ministro propose inoltre l'introduzione 
di un dazio d’esportazione sui minerali di 
ferro e di rame. 

1 prezzi dei tabacchi saranno aumentati. 

La tassa sul bollo, quella d'esercizio e 
quella di successione Saranno riformate. 

Saranno create imposte speciali sugli zuo- 
cheri e sugli spi 

Ciascuna riforma sarà oggetto di uno spe- 
ciale progetto di legge. 

Tì ministro annunziò che, allo scopo di au- 

mentare le entrate, sono allo studio progetti 
sui monopoli dei fiammiferi e delle materie 
plodenti. 
Sogziunse che tutte le soluzioni proposte 
sono suscettibili di modificazioni, ma che 
egli resterà intiessibile riguardo alle proposte 
per il pareggio del bilancio. 

Terminò chiedendo alla Camera di sospen- 


dere il suo giudizio finchè i progetti sieno | 


distribuiti. Chiese soltanto che i progetti ne- | 
cessari al pagamento del cupone del. debito 
divengano legge prima del 1° luglio. i 

La relazione che accompagna il progetto | 
per il bilancio dell'esercio 18%9-1900 dice che } 
i debiti cagionati dalle guerre coloniali ascen- | 
dono a 1459 milioni di peas. Il peso annuo | 
sarà di 250 milioni di peseta:, compreseri 
specialmente le pensioni al personale ammi- | 
nistrativo, ai capi ed agli ufficiali dell’eser- 

to e della marina e le spese che pagarano 
anteriormente le colonie. 
——itt—— 

IL GENERALE GILETTA 

(Nostro telegramma particolare). 
arigi, 18, ore 12 25 (R.) — Il Petit 
Parisien dice che gli ufficiali di stato 
maggiore sono persuasi che il generale Gi. 
letta studiava molto la regione delle Alpi 
Perciò (?!) ebbe rapide promozioni nell’e- 
sercito italiano. 

Il Petit Journal dico che Giletta ve- 
stito da fattore seguiva nel 1898 le ma- 
novre francesi nelle Alpi. 

L'Intransigeant coinvolge l'arresto del 
generale Giletta nientemeno che coll'af: 
faire. 


l banchetto della stampa estera a Parigi 
{Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 18, ore 12 20 (R.) — Il ban 
chetto annuale dell’ Associazione della stam- 
pa estera di quaranta coperti che fu dato 
ieri sera al Palace Hotel riuscì brillan- 
tissimo. 

Vi assisteva anche Ja signora Matilde 
Serao. 


Al pranzo segui un concerto cui inter- | 


vennero il conte e la contessa Tornielli, i 
marchesi Paolucci e Sforza dell'ambasciata 
italiana, varie personalità francesi, spa- 
gnnole ed inglesi e molte signore eleganti. 
e ge 
Mercier. 


Un altro discorso di 
(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 18, ore 1230 (R.) — Mersier 
tenne ieri un altro discorso. (dove?) esor- 
tando a fidare nell'esercito che è profonda- 
mente disciplinato. Disse che egli ignora 
se la Francia avrà un Governo capace o 
di condannare o di assolvere Dreyfus. La 
gerarchia militare esercita un'azione po- 
tente col funzionamento giornaliero dei 
suoi organi. ma tale azione si arresta sulla 
soglia della Camera delle deliberazioni del 
Consiglio di guerra. Conclude dicendo che 
il Consiglio di gaerra di Rennes esigerà 
quanto sia sufficiente per illuminarlo. I 
testimoni diranne quanto servirà alla rna- 
nifestazione della veri! 


Una dichiarazione di Casimir iérier 
17. — I giornali pubblicano la 


continuano a chia- 


« Parecchi giornal i 
mare în causa Casimir Périer a proposito 
dell'affare Dreyfus, parlano d' incidenti d 
plomatici nei quali sarebbe stato mischiato, 
sneturano la portata dei passi da lui fatti 
e gli attribuiscono discorsi che non ha 
tenuti. 

Casimir Périer, per quanto ciò sem- 
bri straordinario, non seppe, mentre era | 
presidente della Repubblica, che quanto 
sotto il vincolo del giuramento, af- 
alla Corte di Cassazione. 

ni 


egli 
fermò dinanzi 
Quanto a tutte Je voci che si cercano di 
accreditare relativamente ai suoi atti, ai 
suoi passi ed alle sue dichiarazioni. egli | 
darà npiegazioni dinanzi ‘al Consiglio di | 
guerra di Rennes ». 


i 
NUOVE CONCESSIONI IN CHINA. | 
(Nostro telegr. particolare) I 
Londra; 18, ore 1220 (Dick) — Si 
dice che il Governo chinese sia disposto a | 
concedere altre miniere nella provincia di | 


nau per altri sessanta anni all'inge- 
guere Luzzatti, 


LA CRISI IN FRANCIA. 


(Nostro telegramma particolare). 
Parigi, 18, ore 112) (R.). — Waldeck- 
Rousseau darà oggi una risposta definitiva 
all’Eliseo. 

Egli avrebbe la presidenza del Consiglio, 
Casimir Périer la guerra, Constans all'in 
terno, Delcassé agli esteri. Waldeck-Rous. 
seau sarebbe appoggiato dal Senatò. Alla 
Camera osteggerebbero i nazionalisti ed 
alcani radicali. 

Parigi, 1. — I giornali indicano anche 
Millerand fra gli nomini politici, che en- 
treranno nella combinazione ministeriale 
Waldeck-Roussean. 

Parigi, 18 (S.) — Il Presidente della 
Repubblica, Loubet, ricevette, stamane, nuo- 
vamente Waldeck Rousseau, che subordinò 
la sua accettazione definitiva di formare 
il Gabinetto alla possibilità di ottenere il 
concorso di alcune personalità che giudica 
indispensabili e che spera di ottenere. 

Egli ritornerà dal presidente Loubet 
stasera o domattina. 

Parigi, 18. — Si assicura che Waldeck- 
Russean ‘cerchi sopratutto di ottenere il 
concorso di Casimir Périer per la formi 
zione del nuovo Gabinetto, nel quale questi 
entrerebbe come ministro della guerra. 

E' impossibile per ora prevedere quale 
sarà la risposta di Casimir Périer. 


Scontri al confine serbo-turco. 


Belgrado, 17. — Secondo le notizie 
giunte al Governo dalla frontiera serbo- 
turca, le violazioni della frontiera si rin- 
novarono con maggiore intensità nella notte 
seguente a quella del 14 corrente in cni i 
turchi si ritirarono. 

Numerose truppe regolari turche e bande 
di albanesi violarono la frontiera in altri 
punti ed attaccarono il posto serbo di Pro- 
pachitza, che saccheggiarono ed incendia- 
rono. Inoltre occuparono parecchie posizioni 
elevate. 

Serii combattimenti sarebbero presente 
mente impegnati coi corpi di guardia di 
Braina e Goubavtzi. Queste notizie pro 
vocano qui viva eccitazione. 

Costantinopoli, 17. — L'Agenzia di C> 
stantinopoli annunzia che nei circoli uff 
ciosi turchi si dichiara chei disordini alla 
frontiera turco-serba non sono stati pro- 
vocati dai turchi, ma dai serbi che attac- 
carono i soldati turchi che andavano a 
fornirsi di acqua. 

Secondo notizie inviate dal Vali di Kos: 
sova e dal comandante di Mitrovitza, ora, 
calma perfetta regnerebbe alla frontiera. 
Il colonnello Ahmed Hamdi ha iniziato una 
inchiesta. 

Costantinopoli. iS — In seguito ad 
istrazioni del ministro degli affari esteri 
anstro>ingarico, Goluchowski, l'ambasciata 


volî preso la Porta riguardo all’ incidente 
di Jablanitzu ed un analogo passo fu fatto 
presso il Governo serbo dalla legazione 
anstro-ungarica a Belgrado. 

Il Governo serbo rispose alla nota della 
Porta ricordando gli eccessi, che tuttora 
durano, nel Vilajet di Kossovo e dichia- 
rando che l'incidente di frontiera del 14 
corrente ebbe un carattere di estrema gra- 
vità poichè vi parteciparono soldati otto 
mani. 

Il Governo serbo dichiara avere quindi 
deciso misure efficaci per mantenere l’or- 
dine sperando che la Porta, mediante mi 


{ 


cose incompatibile coi rapporti di buona 
amicizia esistenti fra i due Stati. 
(Nostro teleg. particolare) 
Vienna, 1S, ore 11.45 (X.) — Da Bel 
| grado si annuncia che le troppe turche 
miste agli Arnanti penetrarono in tre punti 
diversi nel territorio serbo. Esse si accam- 
parono tra Sciamatz e Gorischte. 

I serbi muovono loro incontro con gran 
parte della divisione della Morava per re- 
spingerli. 

T serbi occuparono un posto di guardia 
nel territorio turco. 

Secondo altre notizie da Belgrado i tar- 
innovarono feri l'attacco contro i pre- 
! sidii serbi al confine. 
| Un battaglione serbo rispose facendo 
{ fuoco. Lungo il confine nel distretto di Sub- 
| banitza sì combatte incessantemente da ve- 
| nerdi. Oltre alla divisione della Morava, la 
| Serbia mobilita anche la divisione di Schia- 
media. 

I giornali viennesi che commentano l'in- 
cidente, non eredono a gravi complicazioni, 
avendo la Turchia tutto l'interesse ad ev 
tarli. 

Essa ha però commesso un grave errore 
organizzando ed armando gli albanesi per 
servirsene contro le insurrezioni dei mace- 
doni. Gli scontri al fine turco serbo 


| 


| chi 


‘sono una prima conseguenza di quell'er- 


rore. 

I rappresentanti delle potenze a Costan- 
tinopoli hanno invitato la Porta a mettere 
rapidamente un termine alle condizioni de- 


plorevoli su quel confine. 


‘La conferenza per la pace. 
L'arbitrato facoltativo. 

L'Aja, 17. — La sezione della Commi 
sione della Conferenza internazionale per 
la paco che esamina la Convenzione di 
Bruxelles, ha approvato stamani l'articolo 
quinto, che si discuteva già da parecchi 
giorni, @d ba incominciato la discussione 
dell'articolo sesto. i 

I delegati tedeschi alla Conferenza inter- 
nazionale per la pace. Zorn e Stengel, sono 
partiti per Berlino per informare l'impera- 


austro-ungarica fece rimostranze amiche | 


sure energiche, porrà fine ad uno stato di | 


tore sulla riguardo nestioni 
dell'arbitrato. calma 

Si assicura che î membri della Commis. 
sione per l’arbitrato sieno d'accordo circa 
l'istituzione all’Aja di un ufficio, con per- 
sonale l'mitatissimo, incaricato di rinnine 
eventualmente il tribunale di arbitrato. 

Questo arbitrato sarebbe facoltativo in 
ogni singolo caso di conflitto. 

‘(Nostro (eegramma pari 

Berlino, 15, ore 12,50 (Sh) — Te 
legrafano dall'Aja che i lavori della Com- 
missione pel disarmo a nulla approdarono. 
Alcune proposte sono state bensì accettate 
a parità di voti, ma nelle seduto plenarie 
sarà necessaria per l'approvazione l'anani- 
mità, ed è dubbio che la si raggiunga. 

pnt 
LE ELEZIONI COMUNALI IN ITALIA 
(Nostro telegramma particolare) 

Berlino, 18, ore 12,10 (Sch) — Il Ber 
liner Tageblatt dice che il risultato delle 
elezioni comunali a Milano non si deveat- 
tribuire alla agitazione tenace e senza sora- 
poli del Secolo e dei suoi amici, ma al 
contegno delle frazioni liberali, alla loro 
mancanza di calma nei dolorosi fatti del 
maggio dello scorso atno ed alla palitica 
troppo poco conciliante del Goverao. Al- 
trimenti Milano, che i moderati ammini 


no degli antimonarchici. 
D'altronde, dice il Berliner Tageblatt, i 


tono più monarchici dei loro amici an- 
timonarchici di Milano. 


do e E] 
IL GOVERNO MAROCCHINO 
@ gli Incrociatori italiani. 
(Nostro teleg. part.) 


Parigi, 1$, ore 11,10 (R.). — Si ha da 


Tangeri che il Governo marocchino, visto 
l'esito eccellente dell’incrociatore costruito 
per conto suo in Italia, ne ordinerà un se- 


* —e__ 
{Esplosione nella Caledonia. 

Halifax (Nuova Scozia), 
splosione avvenuta nelle miniere della Ca- 
ledonia a Cap Breton, contrariamente alle 
prime notizie, sono morti soltanto undici 
minatori. 

L'Inghilterra ed il Transvaal. 

Johannesburg, i8. — Quattromila boeri 
riuniti a Paardekraal commemorarono l'in- 
dipendenza del 1SS0 ed approvarono le p 
poste del presidente del Transr 
cirea gli Uittanders 

Il commercio italo-francese. 

Parigi, IS. — La 
italiana in Parigi informa che il valore 
delle merci italiane entrate in Francia, dal 
1° gennaio al 31 maggio 1899, risultò di 
| franchi 66,250,000 ed il valore delle merci 
spedite dalla Francia per l'Italia di fran- 
chi 70.908,00. 

Dal contronto fra queste cifre e quelle 
del corrispondente periodo del 1898, risulta 
una maggiore importazione di merci ita- 
liane în Francia per franchi 5.133.000 ed 
una maggiore importazione di merci fran- 
cesi per l'Italia per franchi 18 di 
cui franchi 16,708,000 in sete (commercio 


speciale). 


Misure sanitarie. 


Budapest, 19 — Oltre i provvedimenti 
già segnalati contro la peste, la direzione 
del servizio sanitario ha deciso che sia 
vietata l'introduzione dei frutti e dei le 
gumi, anche se provenienti da località im- 
muni dall’epidemia, se non sono accompa- 
gnati da certificati d'origine. 


| 


Ì 


(Nostro telegramma particolare). 

Velletri, 18, ore 18 (Giris). — Eccovi îl 
risultato dell'elezione per il consigliere pro- 
vinciale di Velletri. Nella città di Velletri 
hanno ila votazione 485 elet 


352 voti, le schede contestate sono state 40 
6 le schede bianche 63. 

A Cisterna i votanti sono stati 284. l'ono- 
revole Frascara ha avuto 197 voti, 24 voti 
sono andati dispersi e MM schede bianche, 


E' stato proclamato eletto l'onorevole Fra- 
scara. 
Città e mandamento testanti. 


Un fulmine su di una polveriera. 
(Nostrotelgramma particolare). 
Torino, 18 ore 15 (Bertoldo). — Ieri 
sera un fulmine cedde sopra uno dei casotti 
della polveriera di Fossano. 
Selo il pronto accorrere degli ufficiali e 
dei soldati scongiurò un disastro. 


de e ge e SRI 
Un. disertore francese. 
(Nostro teleg. part. 
Cuneo, 18, ore 14 3) ‘Pie. 0). — Le guar- 
die di fi.anza hanno arrestato al confine 


| Carlo Tentan; disertore del 157.0 1 eggimento 


di fanteria francese. 
Dchiarò di aver disertato perché insolle- 
rente della disciplina 


La squadra attiva 
(Nostro telegramma particolare). 
Siracusa, 15, ore 12. (Bf) — La so 
sonda divisione della squadra attiva giunse 
ieri sere provenicate da Trapani, 
Ripartirà domani direita sd Augusta, 


Conilitto tra malfattori e carabinieri. 
(Nostro telegramma part:colare). 

Paicremo, 18, ore 10 55. (Jean). — Îeri, 
nel comune di Santa Fiavis, da alcuni scono 
sciuti si perpetrò un furto di limoni in 
danno di Michele Ferrante. Accorsi sul luogo 
gli agenti della forza pubblica, comandati 
dal brigadiere Angelo Zamboni, furono fatti 


stravano splendidamente, non si troverebbe | 


17. — Nelle | 


L'elezione provinciale di Velletri. | 


segno ad ua colpo di arma da fusco, che 
ferì al fanco destro il carabiniere Micheli. 

militi risposero al facco senza colpire i 
malfattori, che si diedero alla faga. 

Sg ne 
LO scontro ferroviario presso Signa. 

Firenze, iù. — Da informazioni uficiali 
circa l'accidente ferroviario avvenuto presso 
Signa il 15 corr. risulta quanto 

LI treai N. 175 e N. 12%5 della linea a dop- 
pio biuario Firenze Pisa riaggiavano in senso 
opposto ciascuno sul proprio binario e fra le 
stazioni di Signa e Montelupo arrivarono 
pressochè contemporanesmente ad un punto 
in cui la linea si trovava ingombra di terra 
e pietrame colà riversati da un riolentis 
simo nubifrazio. 

Il primo ad urtare nell'ostacolo fa il treno 
vidggiatori 175, che sviò colla locomotiva e 
quattro veicoli: ed immediatamente dopo, 
prima che vi fosse stato il tempodi esporre 
i segnali di protezione, sopraggiunse nel bi- 
nario laterale il treno merci 12%, che, in- 
vestendo a sua volta l'ingombro, sriò esso 
pare. 

Rimasero feriti leggermente una viaggia 
trice e più te 
viari. 


Il 50° anniversario della difesa di Ancon 

Ancona, 18. — E' stato oggi commemo. 
rato il cinquantesimo anniversario della 
strenua difesa di Ancona contro gli a 
striaci. 

Ile ore 10 nella piazza del Municipio alla 
presenza delle autorità civili e militari delle 
| Associazioni con bandiere. e di molto po- 
polo, il prefetto Ovidi fico un patriottico 
discorso consegnando Ia medaglia d'oro de- 
cretata da S. M. il Re al municipio per fre- 
giarne il gonfalone. 

Rispose il prosindaco Fredinni. 

Quindi si scopri una lapide che ricorda il 
fausto avcenimento. 

Le bande suonarono gli inni patriottici ed 
il corteo si avviò al teatro Vittorio Ema- 
nuele, che era gremito. 

Ivi l'avv. Vecchini, applauditissimo, fece 
un discorso rievocando il glorioso 
stori 

Quindi furono distribuite le medaglie ai 
veterani ed ai superstiti delle Patrie Bat- 
| taglio. 

Alle ore due le Associazioni dei reduci, dei 
| veterani ed altre, 
chetto al teatro Goldoni 
e agi 

ORRIBILE DELITTO. 

(Nostro telegramma particolare). 

Mazzara, IS, ore 10.(4.) — Ieri, in con- 
raà Gherbi, due sconosciuti, penetrati 
domicilio della contadina Paolina Gennaro. 
la uccisero a colpi di zappa sulla testa, de 
predaudola di lire ciaquecentoventi 


3 È 

NOSTRE INFORMAZIONI 

AI Quirinale. 
Oggi SM il Ro ha ricevuto 
di presidenza della F. nza militare Uni 
berto I, composto del presidente comun. ( 
lio De Angelis, del cav. Mariani ricepre 
dente, del cav. Mugnaini e dei signori E: 
lio Pini e Loiacono, i quali gli hanno pre 
nto morale e finan- 


sentato l'ultimo resoc. 


col presidente Da An: 


| Sua Maestà il Iîe ha ricevuto inoltre, in 
| partico! £ E. Ma 
giano clinica di Genova, re 


| dure dal Congresso contro la tubercolosi, 
a Berlino. 


1 ministri al Quirinale. 
Stamani i ministri si sono recati al Qui- 
riuale per la firma dei decreti 
Tì ministro dei lavori pabblici ha presen- 
tato alla firma del Re la legge per le bo- 
nitiche approvata dal Seuato e dalla Camera. 
Crediamo che la legge sarà pubblicata do. 
meni dalla Gazzetta ufficiale. 
Dopo la relazione dei ministri S. M. 
afemeate commosso per la tragica fine 
e Earico Bondi, espresse sì mini 
tro Baccelli l'inteo: 
testato di onore el un solliero alla deso- 
lata famiglia, la quale nella suprema sven: 
tura Ba avato il conforto di vedere tutta la 
| capitate dofente e costernata seguire il fe 
| retro del valoroso e 
| Questo nuoro tatto, che canterma comeil 
cuore del Re batta sempre all’anisono con 
| quello del popolo suo, è certo un 
4 tutti coloro che hanno il culto dell'ama. 
nità e della patria. 
La Camera d'oggi. 


La Camera si è riunita oggi nel pomerig. 


gio, in seduta pubblica, per discutere la pro: 
| Posta di alcune modificazioni sl regolamento 
della Camera tendenti ai impedire l'ostra- 


zionismo. 
Appena letto il vartale, l'onorevole Farsi 
sollevato la questione sulla illegalità 
della seduta odierna. 
Malgrado le siegazioni del presidente, 
re unanime "del Consiglio di pre 
itato, constatenti la le- 
| galità della seduta, l' norevole Persi ha per. 
sistito nella sua opposizione, 
| Jatorrogata ia Camera, per appello nomi. 
nale a riciesta dello stesso onorevole Ferri, 
sulla legalità della seduta, non si è reg. 
giunto, per 30 voti, il numero legale. 
La seduta è stata tolta quindi 
11 presideuto ha annunziato che i no 
degli assenti saranno pubblicati sulla Gd3- 
setta Ufficiale. 
Ciunta delle elezioni. 
La Giunta delle elezioni si è riunita oggi 
alle ore 10. 
| Abbandorato il pensiero di dimette-sì, 
| che in vista del poco lavoro che I» rimane 
a fare, la Giunta ha deliberato di continunre 
la sus opera. 
| Ha quindi esaminato Lelesione dei colle. 
| gio di Hajano (Del Balzo Gerolamo contro 
Caravita di Sirignano) ordinando una nuora 
| inehicata al Comitato, cho già: comin Mia 
| stessa elezione, e che si recherà nel collegio 
Ì 


di Bejauo per ulteriori indagini. 


convennero ad un ban-| 


one di porgere un at-| 


ll Consiglio di presidenza della Camera. 
Stamani si è riunito il Consiglio di pre- 
sidenza della Camera e si è cerapato prin 
Citalmente della costrizione della naova aula 
Si è deliberato: d'invitare gli 
Talamo © Mocmsioli, viociari dui concerto: 
@ portare sul loro progetto la modificazioni 
deliterate dal Cosuitato segreto della Ci 
mera, autorizzandoli ad occupare anche sl | 
cana delle aree dove attualmente sono gli | 
alloggi. quando fosso indispensabile ad nt | 
tuare le dette modificazioni; di invitare 


eo. — 


ARBÈRA 


IDITORE — FIRENZE. 


il ministro dei larori pubblici a provvedere | @ 
allo stanziamento dei fondi necessari alla | gine 6. . 
costrazione della muova aula | pebIER. - Prin I gs 

Tì Consiglio ha infice respinto le domande ||| -tilrete rime monia 
presentate da alcuni concorrenti per un com: sci 
penso a titolo d'inlennizzo delle spese so | [limiti sicareta ‘fritto 
stenute per causa del concorso. | Gentilezza aristocratica è la gretilezza. 

Circa la questione sollevata iersera dal | iolitimmreaodià, Co re Lar 


Y'onorerole Perri, il Consiglio di previdenza 
è stato unanime nel ritenere legale la se | 
duta d'oggi della Camora. 

Nomina di vescovi. I 

Con decreto firmato stamane è stato no- | 
minato, in virtà del regio patronato, vescovo | 
di Troia monsignor Paolo Emilio Berga- | 
maschi. | 

Per gli aggiunti giudiziaril. | 

E aperto un concorso, tra gli asgiunti | 
giudiziarii i quali abbiano almeno un anno | 
{ di esercizio delle loro fanzioni, a quattro | 

posti di vicesegretario nella carriera ammi: 
nistrativa del ministero di grazia @ giusti 
zia, con lo stipendio di lire 2000. 

Coloro che intendano concorrere, sono in- 
vitati a farne domanda al ministero, per 
via gerarchica, entro un mese da oggi 

Movimento nel r. naviglio. 

La Sardegna, la Sicilia, il Re Umberto, 
l'Urania sono giunti a Scario, il Dandeto, il 
| Doria, il C. Alberto sono giunti a Siracusa, | 
V'Archimede è giunto a Canea, il Garigliano 
è partito da Taranto, la Pavf-nope è partita 
da Napoli 

ll movimento commerciale. 

La direzione generale dello. gabel 
Italia ha raccolto i dati mensili a tutto 113) 
maggio della statistica commerciale. 

Da essi risulta che le importazioni in 
creb- | 
ssportazioni dal- 
in confronto di 


| 
| 


| Italia dei primi cinque mesi del 159 
z III 


| bero 8,501 lire, e L 


| primi 5 mesi del 1588. 
Nelle sete di ogni specie le importazioni 
complessive in Italia furono di L. 55,991,924 
© le esportazioni di lire 29. | 
Per la precedenza del matrimonio civile | 
Nella seduta di ieri l'Ufficio centrale del 
Senato ha approvato il testo del progetto 
la precedenza del matrimonio ci: 
Il progetto si compone di otto articoli 
Col primo è proibita la celebrazione del ma- 
trimonio col rito religioso, finchè non sia 
leguito quello civile, sotto le comminazioni 


le 


I 
Î 
| 
Ì 


per gli sposi che vi trasgreliscono dell’am- | 
| menda da lire 00 a lire 100), e la perdita | 
| di qualunque diritto 0 utilità che dipen 


legge 0 per disposizione 
| Stato di celitato o di vedoranza. 
è vero, cone n'è corsa. voce, che il | 
di culto possa celebrare 
imonio religioso quando gli sposi, a 
sua richiesta, dichiarino che hanno già ce- 
lebrato quello civile; il proget 
nistto di qualunque cu 
| lebra o autorizza a celebrare il matrimonio 
| col rito religioso aenzi che gli sia esibita co- 
pia dell'atto del matrimonio celebrato nelle 
forme © secondo le 


‘uomo dallo 


disposizioni del Codive 
vile, è punito coll'ammenda da 50 a 100) 
| lire, e, in caso di revidiva, con l'ammenda 
| noa minore di 109 e non maggiore di 2000 

lire, oltre la sospensione del godimento dei 
fratti del beneficio da tre mesi al un| 
sro. 

E fatto solo per gli sposi e per il mini. 
| stro dei culti un'eccezione quando il matri- 
| monio religioso fa celebrato nel caso di im | 
| mineate pericolo di vita di uno degli sposi, | 

però il ministro del 
| tirne l'autorità muaicipale entro otto giorni 
| dopo la calebrazione, sotto pena di ammenda 
| fino a 50) lire, e gli sposi dovranno, nel ter- 

sessanta giorni dalla guarigione, 
all'atto del matrimonio civile per 
evitare l'ammenda. I 

L'azione penale cessa. sa gli sposi, prima 
he la sentenza di condanna sia passata in 
| giadicato, celebreranno il matrimoniociri 

e così si estingue per la morte di uno degi 


, dovranno | 

i, docamenti, certiti 

occorrenti pei matrimoni, in car 
tasi 


cati, copi 
libera, sen 


to del loro matrimonio: modi 
lo 7$ del deereto 15 novembre 1845 sui 
l'ordinamento dello stato civile, stabilendo 
| che in caso di imminente pericolo di vita | 
| laffisi civile può celebrare il 
imonio, omettendo ogui formalità, pur- 
chè quattro testi ascartino con dichiarazione 
giurata che non esiste impedimento alcuno 
e vi è il consenso dogli aseendenti o del 
tatoro, 
lofine stabiliscono che i matrimoni reli. 
giosi contratti prima della presente legge, 
{se entro quattro mesi dopo la promulga= 
zione di questa saranno seguiti dal matri 
monio civile, produrranno gli effetti c 
dal giorno in cai fa celebrato .l religioso, 
e ciò ben inteso cenza pregiudizio dei di- 
ritti acquistati anteriormente dai terzi. 
BoxavantuRA Savanui, Gerenle responsabili 
Stab, Tip Coppelle 535 

—r_yrc 


(L. 6O in liquidazione per L. 10). 
ITALIA ART.STICA 


pubblicazione d’arte 100 fototizie 
ori. — Hichiederla per cartolina: va 
‘dî L-10 alla Casa Libraria Gie- 
metti, via Depretis, Roma 
I 


GRAWDS MACASINS DE NOUVEAUTES 
| 5.0.P.C0ES&C. 
| ROME - Tritone 37-33-39 et 40 - ROME 


Splendide choix en Feularas, Japa 
iberty de Lyon — Valfetas «î Fantelaica 
seco: 


| 


de Come — Eavon spscial de Lainages 
tonmerios. 


= RT a 
Brigantaggio e Società 
segrete nelle Puglie, dai 
rd del Generale R. Church. — Un 
16° di pag. 310, con illustr. 8.50 
Italia e Casa Savoia. saggi 

® dell'on. Exrio Precnta, Deputato sl ® 
lamento. — Un pice. di 


| ITIVORNO | 
Hotel Angleterre Campari | 


casi pi PRIMO @ 
Corso Vittorio Emanuele 


Ii suo elegnato Iintorante forma il 
migliore rendee veve di Livorno, 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA | 

Prezzi moderati | 


Destaramia e Crac: | 
ori Pro 


ECONGIETE 


VITTORIO durco fiero br 
PECTORAL novità. igienici 
È à Eckstefa e Sihn di Dresda 
Vendonsi pacchi da 3-10. presso i prin- 
cipali tabaccai 


cont re 


FERRO CHINA. BISLERI | 


L'uso di quasto liqui 
liveatato una ne- Volte la Salte?? 


Iì dott. ALESSANDRO 
GATTI direttore dell'O- 
spizio Marinodi Marerata, Foj 
rive. «Il Ferro China > 
Bisteri come ton pa 
costituente è di tal 
gio da non temere a: 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 


Raccomandata da centinaia di attestati 

medici come la migliore fra le acqueda 
F. BISLERI e C.- MILANO 

Deposito în Roma: ELLI, Via Cala, 4 #6. 


> 


{EEE ORISOI PETER, 


La Corsa di 100 Chilometri 


ALLE CASCINE DI FIRENZE 
fu vinta da BARONI U. 
tn MOTOCICLO 


PHESUS 


battendo anche i motocicli 
a due motori 


— i 
GRANDIOSI MAGAZZINI 


ALBERTI 


Via dei Pueci n. 6 Firenze 


DEPOSITO IN ROMA 
GARLO ARIOLI 


Via Cavour, 623.! 


li hianchera 


adute. Ingite pelbo 
pecntcmete terme! 
Tra 
ATTESTATO 
ANGELO MIGONE CO 


Meofiiert è dnghier. 
izone © € rc Torino, L- Milano, 


CEFISA 


ENRICO GREVILLE 


Prima traduzione italiana di « Maya ». 
Riproduzione vietata (*) 


Egli le si avvicinò e baciò teneramente 
la mano che ella tendeva verso di lui. 
— Bisogna avere pietà di lei: essa ha 
lo spirito mal fatto. 
dò in tutta la sua dignità. 
e tanto cara, il tuo ragio. 
» di quei 
i pazzi e gi 
di 
mmetter 
non vuole imp 


sibilità 
Se Isaur 


egole che osserviamo tutti, essa 
un convitto a meditare le preferi- 


testa degli incoscienti, ma che siano 
doppia mandata. 


Speciali 


I.A CATTIVA DIC 


geribiliscim 


1.11 ondulati e morbidi 


DOLORE 


finno rito 
‘colore al v 


cesso tutte le fa 


loro figlia, confessandole il suo crescente 
malessen 
rebbe tempo di andare meglio ! 
con un sospiro d'imp a 
Vi sono dei momenti nella in cai 
tutto va alla rovescia. E' per il nove che | 
noi abbiamo a pranzo îl prefetto maritti- | 
mo? Jo partirò il dieci peril Mezzogiorno. 
— Ta hai qualche noia domandò 
sua moglie scotendosi coraggiosamente. _ 
Ho un ponte che tentenna... è la pri- | 
ma volta che mi succede. Evidentemente | 
noi siamo stati ingannati sulla qualità del | 
ferro. E tu non puoi imaginarti come ciò | 
il denaro — egli! 
di sprez: 


ma | 
edero | 
ig? 
tinn non vi & 
qui. 
tteva rabbiosamente con- | 
finito il trasloco 
nel vostro palazzo ma 
— Credevo tutto finito. 
Nulla è fatto invece. I mobili sono 
ammonticchiati nelle stanze, non un qua- | 
peggio, uon un paramento a | 
Infine tutto si aggiusterà... Se si 
potesse aggiustare così il mio ponte! . | 
Egli usci sorridendo: appena ebbe rin- 
fa la porta, la signora Maubert ri- | 
Îe sulla spalliera del suo seggiolone; 
fuasi subito riprese coraggio. 
Non dite nulla, fece essa alla signo. 
confortarla. Ma 
ucciderà. 


| resistenti 


| tatori quand: 


ospitale offre ai 
suoi osp mrsioni favorite, 
in siti più o meno pittoreschi: piacere de- 
lizioso, accompagnato spesso da una leg- 
giera stanchezza, per quelli che vi sono 
convitati, a condizione che non sì rinnovi 
troppo spesso —, fatica grande per i pa- 
droni di casa che ne fanno gli onori. 

L'escarsione tipo nei dintorni di Cherbourg, 
în quel paese troppo poco conosciuto, trop- 
po poco vantato, altrettanto bello e infi- 
nitamente più accessibile della Bretagna, 
si è ia giornata che sì passa sulle roccie 
di Sobonrg. 

L'albergo è Joatan 
sono 
r 
maliss 
tatto, 
tovaglioli ; 


lontano, 
d'un muro inacces 
si pensa più che ad ammira 
ualche volta anzi si ammira troppo, 
perchè ad ogni passo si corre un pericoli 
€ più d'un impradente ba pagato ci 
vita l'er creduto l'erba troppo 
ccia troppo ferma. 
n è in quel luog, ignor Man 
bert, dopo aver com 
suoi ospiti egli st 
rientri 
cioè ci quelli che non pos: 


« tentennanti » 
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sorgente nai equa al 
io, riv. 

d'Or, V 

delle mal 


suoi Fanghi sono gio 


ALBUM DI 


qualsiasi vino d'Italia sia da pasto che di Ivsso ed ai srezz. 


{ sedevano îl buon piede ed il bron occhio 
indi abil 
rre invece all'estre- 


e del mondo, ed of- 


friva ad essi l’escarsione innocente col tempo | 


buono, ma apparentemente animata da un 
sospetto dî pericolo che sovreccitav: 
| mente le immaginazioni femminili : ‘una 
gita în un battello sicuro, con un pilota 
| impeccabile al faro d’Auberville che s'in- 
| nalza bianco come un marmo, sottoi raggi 
nito tenero e rosato su una reccia piatta, 
ad un chilometro o due dalla costa. 
Le correnti sono rapide e profonde: l’acqua 


vrebbe potuto esistere, aggiunto 

alla sicarezza reale, confermata dall’espe- 
rienza. 

E’ ad un'escursione di quel genere che 

il signor Maubert aveva invitato i suoi 

ospiti, scusandosi all'ultimo momento di 

non accompagnarli. L'omnibus di a, 

trasportò al trotto di tre buoni cavalli, at- 


nude. 
Luciano colla sua m 


GRANDI 
ABBONAMENTI ED 

ALBERGATORI, INDUSTRIALI, COI 

L'Amministrazione del Fanfulla spe 


\ PER 


gaia- | 


in realtà però d’un grigio di gra- | 


cristallo | 
del pilota, la {vi 
vela rasenta | 


| senz'enta: 


traverso alle valli ombrose ed alle lande | 


d'una semplice escorsione quasi în 
mancava assolitamente di pic- 
tale almeno pareva il pensiero ge- 
e. 

falgrado qualche scipita facezia di Li- 
vérao, la passeggiata in carrozza era stata 
molto monotona. Di Vautrait. e Luciano, 
sull'imperiale, si scambiavano le loro opi- 
ioni, se si può chiamare uno scambio d'o- 
pinioni, l'enunciazione d'idee simili in un 
linguaggio poco differente, — sull'alleva- 
mento di cavalli del «barone di Schikler a 

Martinvast. 

Gaetano vicino ad essi si era addormen- 
tato nella discesa diverse volte di segnito, 
rrando il pericolo di 

groppa dei 
indignazio 


ggio che all’ordinario, la cassa dell'ombi 

‘n riempita, e verso mezzo. 

, la piccola carovana s’incamminò 

smo verso la spiaggia, ovo la 

marea aintando, li aspettava la barca col 
suo padrone. 

Le signore saltarono nel battello, Cefisa 
con la sua leggerezza da giovane ninfa, 
le altre un po’ più prudentemente. 

— Ebbene. signora? — domandi Lu- 
ciauo, porgendo la mano alla signora di 


| Livérae. 


fo non entrerò mai là dentro — ri 


| spose questa. mordeniosi le labbra già 


troppo sottili. 


Subito, nella sua qualità di figlio dell’o- 


SERZIONI azli Stabili 


gratis, dietro 


spite, Luciano porse tutte le spiegazimi 
immaginabili, attenuò tutti i piccoli ineng 
venienti, ò tutti i van n 
sione, della barca e del ba: lo, 

— Voi sapete — diss'egli alla fine _ 
che mastro Picot è patrono del battelio gi 
salvataggio, che tutti gli anni eo 
e salva una quantità di naufraghi: 
carico di medaglie. 

Ciò gli fa molto onore, e senza du 
bio molto piacere a coloro che egli ripesea 
ma non voglio essere del numero — gi 
chiarò la vecchia signora. z 

— Non insistete — sussurrò suo figlio 
all'orecchio di Vautrait — la mammazia 
battello, soffre del wai di mare. 

Ruggero appoggiò la mano s 

ciano che comprese © si tacque 

— Ebbene, la signora di Li 
| rest sola? — domand. isa L 
| dal suo posto colla sua buona gr 
dinaria, pronta a sacrificare il suo 
poichè essa si divertiva. 

— Io rimango — disse brusca 
Isaura. — E’ inutile d’insistere, 
mango. 

— Anch'io — dichiarò tranquil 
il pallido Ernesto. 

— Avrebbero potuto dirlo 
mormorò Laciano di cattivo umore. — du 
diamo, Gaetano, salta nella barca. Scioe 
passa da un lato. a 

Gaetano avera fatto un'entrata. tu 
tro che trionfale: alla meno peggio 
| tnccò all'orlo della barca e finì 
dere su un mucchio di corde. Quest 
| dente richiamò un po’ d'allegria. 
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LA RUPE 


18 giugno. 

Il filosofo non dovrebbe. mai ‘gioire 
troppo di quello che ha di buono, per- 
chè dovrebbe pensare che, molto proba- 
bilmente, esso dura poco in questo mon- 
daccio cane, nel quale, fatto bene bene 
il bilancio del bene e del male, si trova 
quasi sempre che questo supera quello. 
Perchè, dite pure che oggi sono di ma- 
lumore, ma io sostengo che la felicità 
non è di questo mondo, nel quale anche 
il bello ed il buono hanno qualche cosa 
che li rende meno graditi; nel quale 
non vi è e non vi può essere la perfo- 
zione. 

Una beila rosa ha le sue spine, come 
una medaglia ha il suo rovescio, come 
una bella e buona moglie porta spesso 
la suocera, come il Campidoglio ha la 
sua rupe Tarpea, che tarpa le ali a co- 
loro che voglìono salire troppo in alto, 
e li fa precipitare. Credete voi che co- 
lui il quale è arrivato, per esempio, ad 
essere sottosegretario di Stato, ministro 
o, magari, presidente del Consiglio, 
possa dirsi ed essere veramente un uomo 
felice? Malaceorti! Il ministro ha la 
crisi che lo aspetta, che lo insidia, che 
gli turba i sonni, gli guasta il sangue, 
gli toglie l'appetito. 

E d'altra parte, siamo giusti, a quale 
scopo si farebbero i ministri se non 
fosse per mandarli via? E non giova 
che l'uomo arrivato faccia bene il debito 
suo ed anche quello del paese — ciò 
che avviene, molto spesso, come dimo- 
strano i bilanci di tutti gli Stati — non 
basta: perchè quando l'ora è suonata, 
quando arriva il momento psicologico, 
nel quale la logica non ha niente da 
vedere, la crisi scoppia improvvisa, ter- 
ribile, inesorabile, e abbatte anche l'uomo 
più formidabile e saldo in arcioni 6 lo 
precipiia giù per la rupe. 


Ho detto che la logica non ha niente 
da vedere nelle vicende per le quali il 
potente di ieri precipita oggi, volando 
giù dal Campidoglio della gloria; l'ho 
“letto e lo ripeto, appoggiandomi all’e- 
sperienza d’ogzi. Chi avrebbe detto, ad 
esempio, che il ministero Dupuy dovesse 
cadere in quel modo così improvviso 6 
violento? Chi sa dire quale è la ragione 
per la quale è caduto? Dico la ragione 
fagionevole, s’intende. Al mattino della 
Stessa giornata fatale il ministero go- 
deva la fiducia della grande maggi 
ranza; i giornali salutavano in lui il vin- 
citore delle corse di Longchamps, come 
se fosse stato un cavallo. Poco” dopo, 
invece, la Camera diceva che era stato 
un asino, lo cacciava come un servo 
infedele; e i giornali lo coprivano di con- 
tumelie. 

E tutto questo perchè alcuni agenti 
avevano agito con troppa precipitazione 
nel somministrare scapaccioni in un res- 
taurant. Îl pubblico avrebbe certo desi- 
derato invece una maggiore sollecitudine 
nei camerieri, ma ciò non significa che 
il ministero dovesse essere sbalzato per 
chè qualche guardia aveva alzato il go- 
mito. 

Comunque sia, la crisi scoppiò e il 
ministero. cadde dalla rupe, e si rup) 
così quella specie di incantesimo che 
lurava da molto, troppo tempo, e pareva 
dovesse eternare il ministero Dupuy. La 
caduta, sia per la sorpresa che produsse, 
sia per le preoccupazioni che destò, in 
riguardo alla situazione molto imbro- 
gliata della Francia, fece una grande 
impressione. Si temette, nel primo mo- 
che molte altre cose sarebbero 
precipitate col ministero, che la rupe 
fvrebbe fatto altre vittime. E, natural- 
mente, vi fu un quarto d'ora di sospen- 
sione piena di inquietudine nella paurosa 
attesa di qualche accidente. 

* 

Strane, quanto ingiustificate, preoccu- 
pazioni presto, per fortuna, dileguate; 
giacchè tutti coloro che avevano temuto 
È gravi conseguenze della crisi mi 
steriale si rassicurarono subito pensando 
che, come ho detto, i Ministeri si fanno 
per poter fare le crisi ministeriali. Che 
male c'era, dopo tutto, se Dupuy se ne 
andava, quando si sapeva già che un 
altro avrebbe preso il suo posto? E co- 
minciò la passeggiata all'Elisco, passeg- 
giata seguita con grande indifferenza 
dal pubblico francese e specialmente da 
quella parte di esso che aveva da badare 
di fatti suoi, e aveva da evitare di per- 
dere e cercare, possibilmente, di guada- 
gnare qua!che cosa anche sulla crisi 0 
contro la crisi. 

La ragione di pensara ad altro e la- 
sciare da parte il Ministero vecchio e 
quello nuovo vera, infatti, perchè la 
gente d'alfari aveva, a Parigi non meno 
he a Londra, da mettere in ordine i 

nti, visto che la liquidazione. della 

ndicina si avvicinava a passi da gi- 
gante. S'ha un bell'avere la passione 
della politica; s'ha un bel commuoversi 
della caduta di un Ministero, ma quando 
v'è il pericolo di precipitare” dalla rupe 

une liquidazione disastrosa, si manda 
volontiari ai diavolo tutta la politica e 
stera ed interna compresa la Conferenza 

ace. 

È la liquidazione si è compiuta, non 


ostante la crisi 6 non ostante altre con- 
trarietà di carattere diverso, in modo 
pienamente soddisfacente. Infatti, i prezzi 
sono rimasti sostenuti, salvo qualche ec- 
cezione non molto importante e di ca- 
rattere transitorio, e la speculazione ha 
potuto avere il denaro che le occorreva 
per rinnovare le posizioni a condizioni 
modeste. A quelle condizioni scommetto 
che anche voi avreste preso delle grosse 
somme... senza, bene inteso, l'obbligo di 
restituirle. 


* 

Tutto questo è avvenuto perchè ap- 
punto, tanto a Londra quanto a Parigi, 
Vera stata della gente che aveva cre- 
duto di poter sfruttare quelle tali cause 
di malumore alle quali ho accennato; 
vera stata, cioè, della gente che, spe- 
rando che potesse scoppiare una rivolu- 
zione a Parigi ed una guerra tra l'In- 

‘hilterra e il Transwaal, aveva prece- 

ontemente venduto allo scoperto. La 
speculazione ribassista sognava il trionfo 
del Campidoglio ed ha avuto invece la 
rovina della Rupe T'arpea. 

è avvenuto, infatti, che la speculazione 
ribassista ha dovuto ricomprare una 
buona parte di ciò che aveva venduto 
allo scoperto, quando ha veduto che il 
mercato dava segno di resistenza, che i 
banchieri e gli istituti mettevano a di- 
sposizione del mercato il denaro a con- 
dizioni miti; quando s'è persuasa, cioò, 
che non era prudente e non sarebbe 
stato igienico mettersi contro corrente. 
Per la esattezza della cronaca, e perchè 
si tratta di cosa che, come ho detto al 
tra volta, ha una grande importanza, 
devo aggiungere che, a metterein fuga 
la speculazione ribassista, e fare il buon 
giuoco di quella rialsista, ha giovato un 
certo miglioramento della situazione della 
Banca d'Inghilterra ed, in genere, di 
tutto il mercato inglese, il quale s'è tro- 
vato în condizioni più agevoli dietro al- 
l'invio dall'America di somme di oro. 
Non credo che lo scherzo possa durare 
a lungo, ma, intanto, sta di fatto che 
questo elemento ha giovato, nella setti. 
mana passata, al mercato finanziario, il 
quale ha voluto confermare il suo entu- 
siasmo per l'abbondanza del denaro. V'è 
chi crede che, anche a questo riguardo, 
possa avvenire più tardi un rovescio della 
medaglia. 

* 


Ma io.ho detto da principio che non 
bisogna mai essere estremamente con- 
tenti e non bisogna mai credere all’eter- 
nità del godimento, tanto più che il poeta 
ha detto che « cosa bella e mortal passa 
e non dura »; e quando io dico una cosa 
so quello che dico, per vostra regola. 
Ora, a confermare il mio discorso e quello 
del poeta, devo aggiungere che il mer- 
cato finanziario, il quale, giunto felice- 
mente alla riva della liquidazione, cre- 
deva di essere salito al Campidoglio, e, 

juasi quasi, stava per ringraziare gli 

ei, ha dovuto ricordarsi che là vicino 
cera quella tale rupe. 

È come al Ministero Dupuy, così alla 
speculazione, il precipizio è venuto quan- 
do meno se l'aspettava e dalla parte 
dalla quale meno se l'aspettava. Ed in- 
vero, la speculazione si mostrava, da 
qualche tempo, piena di una fiducia cieca 
per la rendita spagnola, che era dive- 
nuta, quasi quasi, una delle colonne più 
solide del mercato finanziario, certo ne 
era divenuta una delle parti più attive 
e brillanti, quella che esercitava una 
Specie di suggestione di buon umore nel 
mercato parigino, il quale credeva ora- 
mai che la Spagna avrebbe accomodato 
le faccende sue senza scomodare quelle 
dei suoi creditori. E, cullato în questa 
fiducia, îl mercato aveva riassorbito una 
grande quantità di rendita spagnola alla 
quale si preconizzavano gli onori mag- 
giori. 5 

Era destino che la settimana dovesse 
cominciare relativamente male, con un 
colpo di scena, con un improvviso pre- 
cipizio e dovesse finire peggio. Di fatti, 
Verso la chiusura della settimana, è ar: 
tivata, senza preavviso, da Madrid, la 
notizia che il Ministero spagnolo propone 
di mettere una tassa del 20 0j0 sulla 
rendite interna, e, quanto a quella esterna, 
pensa di chiedere ai creditori un acco- 
mModamento sulla base, s'iotende, di una 
riduzione dell'interesse o qualche cosa 
di simile. ù 

Si capisce a volo, che la rendita spa- 
gnola è volata dal Campidoglio della sua 

lora ed è, procpltata. gi nella rupe 

fel corso di 6390; e si capisce pure, 
dato quello che ho detto, che anche tutto 
il resto del mercato è precipitato. Eb- 
bene; se volete dar retta a me, com- 
prate la rendita spagnola e se, confer- 
mandosi la notizia, anderà ancora più 
giù... La vita è una continua vicenda di 
Alti è bassi, di Campidogli e di rupi 


Tarpee. 


AL CONFINE SERBO-TURCO. 
(Nostri telegrammi particolari). 
Vienna, 19, ore 15,10 (K.) — Da 
Belgrado si annuncia, relativamente al- 
l'incidente al confine verso la Turchia, 
che îl Governo serbo ha preso sufficienti 
provvedimenti militari per tutelare il con- 
fine contro altri attacchi, ed è quindi in 
grado di attendere le misure che la Porta 


prender per sodtiatare le domando del 
Serbia, ed ottemperare ai desiderîi delle 
potenze di far cessare lo stato intolle- 
rabile di cose al confine serbo-turco. 

Anche da fonte ufficiosa «i attribuisci 
l'incidente alla baldanza degli Arna 
che la Poria — invece di adottare în 
Macedonia le riforme consigliatele dalle 
potenze — ha armato ed sizzato contro 
lo altre nazionalità. Gli Arnanti si cre- 
dono ora arbitri della situazione e si im- 
pongono persino al Governo turco. 
| peiimo, 19, Gelo (Sch.) — Te- 
legrammi da Belgrado a questa lega- 
dhe serbe dicono che la situazione peg: 
giora. I turchi continuano ad attaccare 
gli avamposti serbi, occupando ed in- 
cendiando villaggi. 

Il presidente del Consiglio serbo, dottor 
Wiadan Georgevic, che era a Vienna, 
ha interrotte Îo vacanze ed è ritornato 
8 Belgrado. 

Il Governo serbo ordinò l' invio di rin- 
forzi al confine. 


forno PER forno 


La vecchia frase che non c'è nulla di nuovo 
sotto il sole non ha più alcun senso. Il nuovo 
c'è e di che tinta. Sì tratta nientemeno che 
al novembre prossimo si aprirà una scuola... 
indovinate di che.. una scuola di giorna- 
lismo. 

E si aprirà, nientemeno, a Parigi, nel cer- 
vello del mondo. Sarà una scuola modello, 
e l'insegnamento verrà suddiviso in quattro 
anni, proprio come nelle Università, con un 
bravo diploma al termine del corso, anzi con 
una laurea che aprirà l'avvenire agli addot- 
torati in giornalismo. 

La notizia non è una frottola: e se n'è 
fatto banditore il grave Journal des Debats 
che pienamente l'approva. 

La gente profana — così dice l'autorevole 
giornale — non si rende conto di quel che deve 
sapere il giornalista vero. Il giornalista, che 
non sia uno scalzacane dell'ultima specie, dove 
conoscere a menadito la storia, la diplo- 
mazia, la letteratura, le lingue straniere, la 
legislazione : deve occuparsi di critica arti- 
stica, drammatica, musicale : deve all'ultima 
ora, come accadde una volta a Giuseppa Pa- 
rini, inventare di sana pianta una notizia 
che faccia saltare la gente, devo sapere scri- 
vere di cacsie, di corse, di nuoto; di tiro al 
piccione, ed essero in grado nel medesimo 
giorno di destare un articolo di teologia, di 
fare la biografia-di un illustre morto; di de- 
scrivere gli abbigliamenti delle signore a 
ima festa di ballo, di dire «in che consista 
precisamente l'ultima macchina inventata 
col sussidio della elettricità. 


Tutto questo, secondo i promotori della 
nuosa scuola, deve farsi in quattro anni. 
Dopo i quali ciascun candidato potrà sce- 
gliere il giornale che più gli piace, e otte- 
fiere un posto di redattore col suo bravo sti- 
pendio. 

Per altro a questo punto mi nasce un 
dubbio. 

Sta bene che s'insegni l'art del giorna- 
lista, come s'insegna la professione di avro 
cato e di medico. L'avvocato: dovrà provare 
che il ladro è an galantuomo e che l'omi- 
cida non ha mai ammazzato nessuno. Il me 
dico dovrà tranquillamente spedire all'altro 
mondo i malati con lo specioso pretesto di 
guarirli. Di qui non se n'esce. Ma del gior- 
nalista futuro che cosa volete che si sappia? 

Sarà ministeriale o d'opposizione? Repub. 
blicano 0 realista? Socialista o conservatore? 
Liberale o codino? 

E dove va allora la preparazione a cui lo 
avete condannato nei quattro anni? 

Secondo il partito a cui uno si ascrive, 
metodo, stile, forma, polemica assumono a- 
spetti vari. Converrebbe perciò istituire tante 
scuole quanti sono i partiti politici. 

Ditemi ora voi quale avvenire possa es- 
sere riserbato alla nuova istituzione plato 
nica che si vuole fondare. 


specialmente all'Avana 

Si credeva finora che quell'aroma © pro- 
famo particolare che emana dai sigari ma- 
nipolati a Cuba fosse contenuto nelle foglie 
del tabacco, e vi portassero il loro concorso 
il clima e la coltura. Niente di tutto questo. 

L'aroma così delizioso, che induce tanta 
gente a preferire il sigaro d'Avana a tutti 
gli altri sigari del mondo, è semplicemente 
prodotto da un microbo volgarissimo. Un 
iltustre scienziato inglese lo dimostra come 
due e due fanno quattro. 

Ta che modo si sviluppa il inicrobo? con 
la fermentazione del tabacco. Chi dung 
riuscisse ad ottenere una collezione di mi- 
crobi avanesi, potrebbe con gli scellerati ta 


bacchi di tutti i paesi fabbricate sigari di° 


Avana autentici. 

Ma un salutare terrore invade tutte le 
menti quando si parla di microbi; quindi ‘è 
molto probabile che d'ora innanzi nessuno 
vorrà più fumama i sigari provenienti da 
Cuba. 

Più bella vendetta non potevano deside- 
rare gli Spagauoli, costretti dalla sorte della 
guerra a cedere agli Stati Uniti d'America 
la Perla delle Antille 

« Fontan' de' Bandi 

E l'ultima leggenda — ultime in. ordine 
di tempo — pubblicata da Augusto Sindici, 
il felice © pittordseo illustratore della cam- 
pagna romana. 

La Fontana de' banditi sì svolge in quin- 


*% 


°° Per finire. 


dici sonetti: meglio sî direbbe in quindici 
piccoli quadri di un realismo di buona lega, 
che ci mettono sotto gli occhi personaggi 
caratteristici, improntati di artistica roz- 
zezza, e ci descrivono con disinvoltura di 
‘forma e.con precisione di stilo il paesaggio. 

I lettori nostri, che gustarono ieri i so- 
di del « Bruscolinaro » del medesimo Sin- 
giudichino da queste due quartine di 
che colori si abbellisca la tavolozza del poeta 
romanesco : 

ci è fantana li, ma ci è “na polla 
‘acque sorgive dar terreno, chiare 
fresche tanto e te pare ch'aribbolla 

pe'le stradelle sua cercano er mare. 
E la cesa vicina è verde e molla 

pe' quele macchie a le beccaccie care, 

perchè la sera in fra la terra frolla 

‘vanno a succhia’ come la luna appare. 


Quando leggo che un grande 

musicalo 0 semplicemente corsogratico costa 
all’infolice impresario un centomila lire di 
messa în scena, mi torna in mente la sem- 
Plicità dei teatri chinesi. 
Ila China l'arto drammatica o l'arto di 
costruire î teatri sono ancora allo stato pri- 
mordiale. Si costruiscono palcoscenici o plateo 
Ni per li, quando col mezzo di una pubblica 
sottoscrizione s'è messa insiemo la somma 
occorrente, e le rappresentazioni si fanno in 
famiglia. 

Così quando un attore ha terminata una 
scena, invece di ritirarsi fra le quinte, che 
non ci sono, si mette un po’ in disparte alla 
vista di tutti: e se vedo nella platea qual- 
che persona di conoscenza, la chiama vicino 
a sì @ si mettono a discorrere sottovoce. 

Non vi sono scenarii, non praticabili, non 
acqua dipinta, non montagne di tavolo e di 
cartapesta, ma una semplice tela che chiudo 
il fondo. 

Così se un attore deva arrivare sopra una 
barca, siccome la barca non c'è, egli fa il 
gesto di remare e tutti comprendono. Se 
înveoo occorre che l’attore giunga a cavallo, 
entra in scena a piedi, questo va da sè,ma 
tiene le mani all'altezza d'una sella imma- 
ginaria e di due redini altrettanto immagi- 
narie, facendo il movimento dell'uomo che 


Nessuno fra gli spettatori ride, perchè 
tutti accettano la convenzione stabilita. 

Ma quanti impresari europei, andati in 
malora per il lusso straordinario degli alle- 
stimenti scenici, vorrebbero introdurre fra 
noî il sistema chinese! 


SI 


— Figlio mio — diceva un banchiere di 
alto bordo parlando all'erede futuro dei suoi 
milioni — non ci sono che due cose buone 
a questo mondo: l'onestà © l'abilità. 

— Babbo, in che cosa consiste l'onestà ? 
Consiste nel rispettare tutti gli impe- 

ces z 

— E l'abil 

— Nel non prendere nessun impegno mai. 

, fi 
Me du =! 

Un discorso dell'imp. Guglielmo. 
Un altro discorso del granduca di Baden. 
(Nostro lelegr. partie.) 

Berlino, 19, ore 14,15 (Se}.) — Ieri, 
dopo le regate a Burnsbuttel presso 
Amburgo, l'imperatore Guglielmo, a bordo 
del piroscafo Furst Bismarck, rispon- 
dendo ad una allocuzione del borgoma- 
stro di Amburgo, disse: 

Voet o 
ra n 
dalte:srti che possiamo predili 
ceppi 
edi 
operi 

EE eo o 
reo en 

usrleliangrdoi 


lora potemmo sperare nella pace. 
Voi diceste che seguito con gioia e con sodi- 


persazsione 
Torge una scintilla, da questa sì sprigiona una 
riva iamma. Il popolo tedesco è come nn cobil 
Îeetriero di puro sangue intollerante di qualun. 
que contatto colle cinghie ed avido di spazio. 
Sempre avanti!.. 

Contemporaneamente inaugurandosi a 
Kiel il monumento ai caduti nelle patrie 
hattaglie, il granduca di Baden (zio del- 
l'imperatore Guglielmo) tenne un discorso 
glorificante il vecchio sovrano e che con- 
feneva il periodo: Soltanto alla vittoria 
dalle armi dobbiamo di poter festeggiare 
oggi l'impero tedesco. Lo spirito della 
Eioventà presente è eguale a quello che 
‘fnimava Îa generazione del 1870. 


La Conferenza per la pace. 

Londra; 19. — Lo Standard critica 
vivamente i lavori della Conferenza in- 
ternazionale per la pace dell'Aja. 

Il Times ha da L'A 

ti Si crede che lo difficoltà. sollevate 
dalla Germania alla Conferenza intern 
zionale per la pace riguardo l'istituzione 
del tribunile permanente di arbitrato, 
saranno appianate. 

(Nostri telegr. partic.). 
Berlino, 19, ore 1420. (Sek.) — Seb- 


bene i giornali non manifestino grandi 


‘speranze sull'esito della Conferenza, pure 
alcuni deplorano vivamente le intima- 
zioni della stampa inglese sul presunto 
contegno della Germania, e colle quali 
quella stampa tende a creare diffidenza 
contro le tendenze pacifiche del Governo 
tedesco specialmente a Pietroburgo. 

Dall'Aja si annuncia che i delege 
russi hanno ricevuto istruzioni di appog- 
giare la proposta del conte Miinster ri- 
guardante la pubblicazione integrale dei 
protocolli delle sedute allo scopo ap- 
punto di sventare quelle insinuazioni. 

Berlino, 19, ore 1: 
principe russo Marsertky, intervistato 
sulla Conferenza per la pace, dichiarò 
che lo Czar è irritato perchè l'Europa 
sospetta che sotto la proposta dei di- 
sarmo si nasconda una gherminella di- 
plomatica. 

Lo Czar dice essere assurdo anche che 
la Russia cerchi col pretesto della Con- 
ferenza di guadagnar tempo sino al com- 
pimento della ferrovia sineriana. 


——_—e——_ 
LA CRISI IN FRANCIA. 

Parigi, 19(S.) — Casimir Périer con- 
ferì lungamente col presidente della re- 
pubblica Loubet, il quale insistette nel 
pregarlo di assumere il portafoglio della 
guerra nella combinazione \Valdeck- 
Rousseau, facendogli osservare che così 
si manterrebbo la calma nelle ale mi: 
litari. 

Casimir Périer promise di riflettere su 
tale offerta, ma poscia la declinò defi- 
nitivamente. 

Parigi, 19. — Valdeck-Roussoau si 
è recato stamani all'Eliseo per informare 
il presidente della repubblica Loubet sullo 
stato delle trattative per la formazione 
del nuovo Gabinetto, esprimendogli la 
speranza che esse approderanno stasera. 

(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 19, ore 15,35 (R.) — Centi 
nuano le trattative per la formazione 
del Ministero. Le trattative con Cons- 
tans, che è a Costantinopoli, si fanno, 
secondo alcuni giornali, per telegrafo. 

Waldeck-Rousseau, che vidi or ora 
nel momento in cui Si separava da Des 
chanel, mi disse queste testuali parole : 
« Stasera il Ministero, di unione repub- 
blicana larghissima, sarà fatto. Vi prego 
per il momento di non insistere per co 
noscere i nomi dei miei futuri collabo- 
ratori. Li saprete più tardi. 

Parigi, 19. — La Camera dei depu- 
tati si è aggiornata a mercoledì, in at- 
tesa della costituzione del nuovo Gabi- 
netto. 


duet I) 
UN DISCORSO DEL COM. MARCHAND, 


(Nostro telegr. part.) 

Parigi, 19, ore 12 45 (R.) — Ieri fu 
dato a Thoissey un banchetto di 1400 
coperti in onore del comandante Mar- 
chand. Egli fu ricevuto trionfalmente. 

Tenne un discorso in cui tra le altre 
coso disse : 

« Toccammo una sconfitta. Fummo 
«vinti avendo dovuto abbandonare il pegno 
che tenevamo, perchè eravamo divisi. 
Credo che i diplomatici francesi furono 
costretti ad abbandonare Fascioda, per- 
chè si trovavano nell’impossibilità di so- 
stenere i nostri diritti all’estero. Bisogna 
unirci, respingere i nemici stranieri che 
altrimenti ci attaccherebbero supponendo 
essere giunto il momento propizio per 
abbatterci causa le nostre divisioni ». 


pi tra 


IL GENERALE GILETTA. 


(Nostro telegr) part.). 


nona divisione trasmise all'autorità giu- 
diziaria il rapporto relativo ai documeati 
Sequestrati presso il generale Giletta. Il 
rapporto conclude per la colpevolezza. 


L'INGHILTERRA ED IL TRANSVALL. 


rummi particolari). 
Londra, 19, ore 12 10 (Dici 
Sebbene perduri il mistero sulle 
zioni del Governo inglese rispetto al 
Transvaal, pure la situazione si riguarda 
con maggior calma. Gli stessi organi 
rhodesiam consigliano di attendere con 

rienza altre concessioni da Kriger. 
Bono smentito di nuoro recisamente le 
voci di armamenti, preparativi milita- 
ri, ece. L'annuncio dato due mesi prima 
dell'invio a Natal di 3 (tre) batterie da 
campagna non è presa sul serio da al- 
cano. 

Cecil Rhodes parte il 2 corr. per 
l'Africa meridionale, dove gli si prepara 
un'accoglienza tniv'altro che entusiastica. 

‘Berlino, 19, ore 14 30 (Sch) — La 
Nat. Ztg. ed altri giornali qualificano la 
pubblicazione dell'ultimo Blue Book col 
Roto dispaccio di Mimer un tiro di 
Chamberlain per eccitare gli inglosi 
contro il Transvasl. E' però dubbio che 
il tiro riesca, essendo in Inghilterra una 
guerra impopolarissima. < 

Il governo tedesco ha fatto raccoman- 


daro ‘ai tedeschi nel Htand dl mantenere 
la più stretta neutralità. 


i eg i 
Contro il regime eccezionale in Austria. 


(Nostro teleg. part.) 
Vienna, 19, ore 1510. (K) — Leapi 
lo 


dell'opposizione tedesca studiano il m 
di impedire che il Compromesso. com- 
merciale e doganale sia adottato in Au- 
stria col par. organizza una 


__ 


manifestazione di tutti i parti 
ione. 


nen È 
Lo sciopero dei muratori a Berlino. 
(Noetro telegramma particolare) 


Berlino, 19, ore 12,45. (Sch) — Au 
menta l'agitazione causata dallo scio- 
pero dei muratori perchè riduce gli ope- 
rai di altre industrie all’inerzia. Trecento, 
case în costruzione sospesero i lavori. 
Sono disocenpati oltre 11,000 operai. 


silice 
L'imperatore d'Austria indisposto. 
enna, 18. — L'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe, in seguito ad azione 
reumatica, è stato colpito da lombag- 
gine che l'obbligherà al riposo per qual- 
che giorno. 
pstro telegramma partirolare). 
ienna, 19, ore 14,10 (K.). - 


peratore soffre, a quanto si a 

sciatica. E' costretto a letto, 

molto ed avrebbe anche dolori alla spina. 
dorsale. 


Il male si è sviluppato giovedì durante 
l'inaugurazione della ferrovia metropoli 
tana, quando l'imperatore passò dal 
prassuolo soleggiato în una fredda volta 
sotterranea. 


Il duca Siegfried di Baviera caduto da cavallo. 

Monaco di Baviera, 19. — Du- 
rante le corse di cavalli, che ebbero 
luogo ieri a Riem, il duca Siegfried cadde 
da cavallo. 

1 medici constatarono una commozione 
cerebrale. Però non vi ha alcuna ragione 
d'inquietudine sulle condizioni del duca. 

S.A. R. il duea Siegfried è il primo figlio del 
defunto duca Massimiliano Emanuele e della de- 
funta Amalia principessa di Sassonia. Il duca 
Siegîried è nato nel 1575 ed è luogotenente nel 


1. reggimento di cavalleria pesante « Princi 
Carlo di Baviera ». Lai 


La rivolta dei chinesi. nel Fu-Kien, 


_ Hong-Kong, 18. — Notizie da Fu- 
Kien recano che dieci persone, cioè 
sette chinesi convertiti, un inglese o due 
donne inglesi, sono state assassinate a 
Kien-Ning. 


IL CONSOLE ITALIANO A TUNISI. 

Tunisi, 19. — Il console generale 
d'Italia, cav. Bottesini, avendo ‘ricevuto 
l'erequatur, sarà presentato oggi al Bey 
dal residente generale. 


Di ritorno dal Parà 


(Note di viaggi 

Oreste Mosca, l'intrepido viaggiatore, tornato 
dalla disgraziata spedizione Franzoi nell'Amar- 
zona dopo aver lasciato due compagni morti 
lungo la strada e aver affrontata e solferta fino 
al lumicino la febbre gialla, mantiene la pro- 
Messa che ci aveva fatto avanti di partire di in- 
riare al Fawfula le sne impressioni di viaggio. 
I nostri lettori leggeraano con vivo interesse la 
breve serie di lettere del coraggioso pubblicista, 
di cai pubblichiamo oggi la prima 


Torino, 18 giugno. 
Lascio ai miei. due superstiti compagni di 


vrmalisi 
fl ‘sote di viaggio che ho preso, saltuaria» 
mente, mi consentiranno di fare. 

Avevo visitato e anche dimorato qualche 
tempo l'Argentina e l'Uruguay, paesi che 
nen differenziano molto dal nostro perchè 
anch'essi situati nella zona temperata : ero 

to cinque volte nel Brasile del Sud, cioè 

4 Paolo, Rio Janeiro e Minas 
dove l'emigrazione nostra si avvia 
in massa congrande vantaggio di quei paesi 
«i anche un pochino del nostro, quando il 
febbraio scorso il microbo del nomade — per- 


sciare i comodi nostri 
voro quotidiano per sospingerci sotto ignoti 
orizzonti in terre che molti denigrano e a 
cui moltissimi acclamano — mi fece prender 
parte alla spedizione Franzoi in \mazzo- 
nia, obbligandomi al'a mia dodicesima tra- 
versata oceanica. 
2 orvolo sullo peripezie del viaggio di en: 
ta perchè peripezie non ve ne furono e poi 
deal i è Rio'Amazonas > della Ligure 
Brasiliana sotto gli ordini del valoroso co- 
mandante Giulio Michele Tiscornia filava 
magnifcamente i suoi nodi colla prua au- 
dacemente fissa verso la face immensa del- 
Fimmenso Amazzone. 

‘Al 1° marzo la spedizione approdara fe- 
licemente a Belem, capitale dello Stato del 
Parà. ricevuta con grandi dimostrazioni di 
simpatia dal governatore S. E. il dottor Jos 
Pacs de Carvalho, dal mondo ufficiale pa- 
raense, nonchè dai maggiorenti della nostra 
piccola colonia. 

Installatosi all'Hòtel Coelho e rese lo vi- 
site di rito, incominciò subito i suoi stuli. 
Anzitutto si diede a studiare la città. Belem 
nta a un dipresso un centinaio di migliaia 

nti, appartenenti a tutte le razze, a 
tutti i colori e a tatte le latitudiai del mondo 
wrolitiea. Esse però vivono e lavorano 

con mirabile armonia, 

"assai più di rado che da noi 
ficano delitti contro le persone a sop 
contro la proprietà. L'anarchia ed il soci 
Îismo piazzaiuolo sono profondamente sco- 
nosciuti. La città è una delle più belle © 
ittoresche di tatto l'emisfero sud-americano. 
ossiede vie e viali percorsi dai tramways 
© dalle vetture a due cavalli, piazze monu- 
mentali con giardini botanici e zoologici, 
dove sono raocolti e racchiusi gli esemplari 
più belli, più feroci e più velenosi della me- 
favigliosa fiora e fauna del Tropico e del 
FEquatore. La luce elettrica, l'acqua 
bile, i calfè, le birrerie rischiarano e letiti- 
cano giorno e notte l'umanità sulante di 
ambo i sessi della capitale. 


/ 


li 
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Essa poi possiodo un teatro — dela Paz — 
degno per architettura © capacità dei mi 
gliori dei nostri massimi. 

Ma io non voglio scrivere una di 
guida, desidero solo far constataro che Be- 
Jem, quantunque si trovi ad un grado e 
mezzo dall'equatore, possiede, insiemo alle 
bellezze della sua latitudine, tutte lo como- 
dità più raffnate dei nostri grandi centri 
europei. 

x 


Tutto questo però lo si deve allo spirito 
d'iniziativa © alla intelligenza dell'attuale 
governatore. 

Due anni fa Belem, all'atto della sua as- 
sunzione alla prima magistratura del paese, 
non avrebbe certo potuto rivaleggiare. colle 
nostre capitali d'Europa; ma egli, educato a 
Parigi — nella cui Università conseguì le 
laurea in medicina — seppe e volle intro- 
dure nel suo paese, e sopratutto nella sua 
capitale, quanto di meglio e di più progre- 
dito aveva osservato e studiato in Francia: 
e vi sî mise con tanta buona voglia dariu- 
scire in meno di duo anni a farle cambiare 
addirittura aspetto. 

Figuriamoci Belem, ira un paio d'anni, 
quando sarà: per scadere il suo mandato. 


E giacchè ho accenmato al governatore, 
lasciate che ve lo tratteggi brevemente nello 
sue linee principali. 


oltre all'aver fatto © 
al fare quanto più su bi ho detto, fien die 
tro e studia con passione tutto îl movimento 
sociale odierno, esamina con scrupolo î 
vori legislativi del Senato e della Camera. 
ai quali manda spesso dei dotti e_ prudenti 

de dal suo gabinetto di 
jo e la Camera di com- 
mercio, e, da solo poichè non ha che un solo 
segretario , ed egli sa alla perfezione il 
francese, l'inglese ed il tedesco, e capisce 
perfettamente l'italiano, sbriga le pratiche 
diplomatiche che ha con tutti i paesi del 
mondo. 

1 ministri di lui — funzionari irrespon- 
sabili secondo la costituzione brasiliana — 
non fanno che eseguire i di lui ordini: ma 
deferenti ed affezionati al loro capo illustre 
e colti ed intelligenti quali sono, lo coadiu- 
vano a meraviglia. 

Inoltre, Sua Eccellenza, è senza contrasto, 
e per consenso unanime di colleghi e dei 
suoi concittadini. il primo medico del Parà. 

‘Sono sua specialità lo malattie del Tropico 
e a lui — come i! soprascritto — centinaia 
di persone debbono, unicamente, la loro gua- 
rigione. Attualmente, quantunque governa- 
tore, esercita giorno e notte la nobilissima 
sua arte e ra sans dire gratuitamente, come 
del resto sempre fece fin dal giorno che 
consegui la laurea. 

Il dott. Pas de Carvalho sì trovi in un 
consiglio di ministri, ad un ricevimento o 
faccia una visita diplomatica, si trovi ad 
un banchetto politico, o in seno alla fami- 
glia, 0 nel gabinetto di studio, sia grande od 
Rituile chi 10 chiama, interrompe ogni cosa 
© senza indugio accorre al capezzale dell'in 
fermo. 

Figuratevi quanto chiamate gli debbono 
fioccar — anche all'Equatore — sulle spalle, 
dato il valore dello scienziato, il suo 
accorrere e la gratuità della sun cur 

Eppure non si smentisce mai: sereno, 
buono, valorosissimo è sempre sulla breccia. 

Dopo tutto questo, quale meraviglia se il 
suo popolo l’adora e se gli ha regalato, al 
usanza del pacse, un palazzo, se ha dato il 
nome di lui alla via in cui abita, e se ha 
battezzato, sempre col di Iui nome, le prin- 
cipali istituzioni di tutto lo Stato? 

Nessuva, poichè Paes de Carvalho è la 
natura più complessa di tutto -il suo paese: 
è scienziato, scrittore, oratore, statista, poeta 
— © talo è nell'anima aperta agli ideali più 
grandi e agli affetti più delicati. 

È, per oggi, basta. 


Oreste Mosca. 
DAL TRANSVAAL 

Pretoria, 29 maggio. 
L'aspettativa generale è per îl risultato 


della conferenza di Bloemfontein tra 
presidente Paul Briiger © Sir Alfred 


Font 


Il presidente parte oggi con treno spe- 
ciale accompagnato dai signori Schalk Burger 
© Wolmarans membri del Consiglio eseca- 
tivo, Mr. Van Hoytema ed altri membri del- 
l'ufficio degli esteri, nonchè dallo stenografo 
Mr. Fokens, che fungerà da suo segretario 
particolare. 

Il Consiglio esecutivo dell'Orange muo- 
verà ad incontrarlo fino a Viljoen's Drift, e 
l'abboccamento coll'alto commissario inglese, 
Sir Milner, avrà luogo nella sala dello con- 
ferenze alla nuova stazione di Bloemfontein 
mercoledì. La discussione durerà tre giorni 
circa. Il Governo del Free State è molto ot- 
timista riguardo all'esito del Congresso, ma 
non tutti dividono questa opinione, temen- 
dosi che il carattero ostinato del presidente 
non trionfi sull'opportunità delle concessioni. 

x 

Intanto ì Zoers noù Se ne stanno con lo 
mani alla cintola, ma con una fermezza ed 
una concordia ammirabile agiscono alla che- 
tichella. Una forte deputazione di loro, circa 
400 dei più influenti, fu a Pretoria nella 
settimana scorsa © venne ricevuta dal pre- 
sidente discutendo naturalmente sul tema 
della conferenza. 

E come sono venuti all'improvviso, così se 
ne sono andati senza strepito. Molti di loro 
saranno rientrati, ma una porzione, certo, 
sono alla frontiera, 0 sono entrati nel confi- 
nante Free State, di modo che so scoppias 
sero le ostilità il Transvaal non sarà certo 
colto aula sprovveduta e con le frontiere 
sguarnite. Poichè è sorprendente lo spirito 
battagliero di questo popolo di pastori. 

Tn caso di bisogno la mobilitazione av- 
viene senza alcuna precedente disposizione: 
basta che il fields cornet (una specie di pre- 
fetto-questore nel quale è accentrata tutta 
l'autorità civile e militare di un distretto) 
faccia conoscere che occorre riunirsi per la 
difesa del paese, perchè in meno di 2 ore 
tutti gli uomini atti alle armi siano pronti 


© sî dirigano al luogo di adunata. Ed è stu- 
pendo vedere la sfilata interminabile di que- 
sti cavalieri di tutte lo età, dai 14 ai 70 
auni, il fucile sull’anca, la cartucciera/a tra- 
colla marciare in guerra come ad un fo- 
Stno, di nulla altro curanti che del modo 
migliore di conseguire la vittoria. Non vi 
sorprenda sentire che dei ragazzi vadano @ 
combattere. 

Il Transvaal è la nazione armata per cc- 
cellenza, tutti i cittadini sono soldati. Quan- 
do un 8oer denunzia la nascita del figlio ri- 
cere fucile e munizioni che non si riconso- 
grano che alla morte dell'individuo, e tanti 
uomini sono in una famiglia tanti sono i 
soldati che essa fornisco in caso di bisogno, 
di modo che molto sovente si trovano a fianco 
l'uno dell'altro ì parenti più stretti in nu- 
mero tale da costituire un intero plotone. 

E la falange si ingrossa per via come una 
fiumana. Coloro, cui non è pervenuta noti- 
zia della chiamata, sorpresi, un momento 
chiedono: Ove andate ? ed alla risposta: A 
combattere a **, soggiungono immancabil- 
mente: Vengo anch'io : piantano tutto quanto, 
brandiscono il facile, infoscano il cavallo, 
prendono una bisaccia ripiena di pan biscot- 
tato, l'impermenbile, © via cogli altri senza 
un minuto solo di esitazione. Così è costi- 
tuito l'esercito. 

Al'a fino della guerra i caduti diventano 

ai superstiti vieno assegnata, se vin- 
ti un pezzo della terra conquistato, © 
cinque sterline come indennità di vestiario, 
e non dubitate che nessuno di essi storna 
la somma dalla sua destinazione, ma tutti 
accorrono a rifornirsi di abiti con grande 
soddisfazione dei mercanti sarti. 

Di altri curiosi costumi dei doers vi 
tratterò un'altra volta. 


È 


in 


Oris. 


Corriere vaticano 


La cilleggiatura del Papa — IL prossimo 
concistoro — Monsiynor Tarnassi. a 


Roma — La rottura delle relazioni 
plomatiche fra la Russia © il Vaticano 
— La nunziatura di Pietroburgo — 1 
lucori del Concilio latino-rmericano. 

Dietro il parere favorevole del dottor Lap- 
poni sono state già date le necessarie di- 
sposizioni perchè il Papa riprenda la con- 
sueta villeggiatura in giardino, nel padi- 
glione adiacente alla torre di Leone IV. 

Questa notizia basta a rassicurare sullo 
stato di saluto del vecchio Pontefice, il quale 
sta relativamente assai bene © lavora assi- 
duamente. 

In questi ultimi giorni si era lagnato un 
po' per l'accresciuta inappetenza, ma il fe- 
nomeno devo sopratutto attribuirsi al calore 
eccessivo che ci tormenta dal. principio di 
giugno, e l’aria ossigenata del bel giardino 
farà certo molto bene all’illustre vegliardo. 

Sì fanno intanto i preparativi per la ce- 
rimonia del concistoro, che avrà luogo il 22 
del corrente mese. 

Si è opportunamente pensato, per riguardo 
a Leone XIII, di tenerlo nella grande aula 
delle beatificazioni, anzichè in quella del 
trono, essendo la prima assai più ampia ed 
arieggiata. 

1 Papa pronuncerà una allocuzione, nella 
quale accennerà di nuoyo alle solennità re- 
ligiose con cui intende chiudere il secolo, e 
facendo una allusione alla Conferenza del- 
l'Aja si augurerà di veder chiuso il secolo 
— ‘anche nel campo profano — con un'opera 
di pacificazione. 

La lista dei cardinali di nuova creazione 
subirà alcune modificazioni all'ultimo mo- 
mento. Almeno così ci assicurano. 

x 

Trovasi in Roma de parecchi giorni mon- 
signor Tarnassi, ex-internunzio apostolico al- 
l'Aja, il quale attende appunto la sua pro- 
mozione a munzio di seconda classe a Mo- 
naco di Baviera. 

Monsignor Tarnassi ha ricevuto alcuni a- 
mici e giornalisti cattolici, fra cui anche 
colui che ha în questo momento il piacere 
di parlar di lui. 

Molte cos il giovine ed intelligente di- 
plomatico ci ha raccontato del come anda- 
rono le trattative per l'intervento del rap- 
presentate pontificio alia Conferenza del- 
l'Aja. Ma il giornalista non può ripetere ciò 
che è stato detto all'amico. 

Ta sola cosa che non essendo un segreto 
per nessuno, mi credo autorizzato a ripetere 
è che il signor de Beaufort, ministro degli 
affari esteri olandese, agi con evidente mala» 
fede verso il rappresentante, della Santa 
Sede. 

La domanda di monsignor Tarnassi fu in- 
fatti avanzata quando la questione era im- 
pregiudicata © l'Italia non aveva ancora pen- 
sato ad opporsi all'intervento del Vaticano. 

Ma il signor de Beaufort seppe trovare 
tali © tanti cavilli che si perdette un tempo 
prezioso © si eccitò quasi l'Italia ad opporsi 
fieramente al desiderio del Papa. 

x 

Tali circostanze lo quali sbbero un eco a 
Pietroburgo, ove il Vaticano si dolse acer- 
bamente del contegno equivoco del signor 
de Beaufort furono una dello cause princi- 
pali della rottura delle relazioni diplomati 
che fra la Russia e il Vaticano. 

La partenza improvvisa da Roma del mi- 
nistro di Russia presso il Vaticano, signor 
Tcharichow, segna infatti una nuova. scon- 
fitta della politica del cardinale Rampolla. 

Il signor Teharichow sì è congedato dalla 
Corte pontificia per un tempo indeterminato, 
il che significa in linguaggio diplomatico che 
le relazioni fra il Papa © lo Gzar sono per 
il momento interrotte. 

La cosa non sorprende chi abbia per poco 
seguito la politica tenuta dalla Russia in 
questi ultimi tempi verso il Vaticano. Con 
una serie di colpi di violenza o di serie re- 
sistenze, la Corte moscovita è riuscita ad 
ottenere da Leone XIMI completa soddisfa 
zione nelle varie contingenze, tutte per lo 
più d'ordine interno e riferentisi alle rela. 
zioni dello Czar coi suoi sudditi cattolici di 
Polonia. 

Ce ne porge esempio il dissidio scoppiato 
un anno fa appunto per la nomina dei ve- 
scovi polacchi. 

Che cosa ha ottenuto il Vaticano come 
corrispettivo ? Nulla. 

Leone XIII, mal consigliato sopratutto dai 


suoi ministri, ebbe il torto di sacrificare più 
volte gl'interessi della religione a quelli 
della politica, © si direbbe quasi ad ammo- 
nimento del cielo, non raccolse che. disilla- 
sioni ed amarezze. 

Verso la Russia il Pontefice rion ebba che 
un desiderio: quello di ristabilire il concor 
dato di Pio IX del 1847, e di arrivare allo 
stabilimento di una nunziatura a Pietro- 
burgo. Per un momento parve che l'accre- 
ditamento presso la Corte pontificia di una 
missione russa permanente, colorisse i di- 
segni del Santo Padre. Il cardinale Ram- 
poila non comprese, dif quell'astuto diplo- 
matico che egli è, l'importanza di un tale 
fatto. 

Data la politica secolare della Russia, po- 
litica di scaltro e paziente egoismo, era fa->| 
cile comprendere che a Pietroburgo avevano 
calcolato il vantaggio di avere a Roma un 
ministro plenipotenziario. Rampolla — infe- 
tuato nella sua politica francofila — credette 
che tale fatto non rappresentasse che una 
‘nuova dimostrazione contro la triplice. 

Ma Leone XIII stava all'erta. Dopo le 
prime concessioni fatte dal Vaticano alla 
Russia, rimise sul tappeto la questione della 
nunziatura a Pietroburgo. 

x 

Non è male rifare un po' la storia di que- 
sta famosa nunziatura che fu la prima ori 
gihe dell’attuale dissidio tra la Francia e il 
Vaticano, dissidio inasprito in questi ultimi 
giorni dalle dispettoso proteste di ampolla 
in seguito al mancato invito dell'Aja. 

Ai tempi del regno di Polonia esisteva a 
Varsavia una nunziatura, i cui titolari erano 
inviati di quando in quando con riunioni 
diplomatiche a Mosca ed a Pietroburgo. Da 
quando la Russia ebbe unito sotto il suo 
scettro, coll'annessione appunto della Polo- 
nia, un numero considerevole di cattolici 
pretese ad una notevole infiuenza sulle cose 
dol papato. 

Paolo I, che vedeva assai di buon occhio 
i cattolici, contribui infatti moltissimo a pro- 
teggere la libera riunione del conolave di 
Venezia, da cui usci eletto Pio VII Sin da 
quel tempo il Papa, profitando delle circo. 
stanze fivorevoli, inviò a Pietroburgo un 
prelato col titolo d'incaricato d'affari. 

Poi propose abilmente di trasformare 
quella missione temporanea in una perma- 
nente sotto forma di nunziatura. Lo Czar 
rifiutò recisamente. 

Non si parlò più della cosa sino al 1847, 
alla quale epoca Pio IX, colla sua politica 
conciliativa riuscì a concludere coll'impera- 
tore Nicola un concordato, in base al quale 
doveva essere istituita a Pietroburgo la fa- 
mosa nunziatura. 

© titolare fu persino scelto mella 
di monsignor Berardi, una delle più fedeli 
creature del cardinale Antonelli. 

All'ultim'ora, quando si trattò di stabilire 
il < rango» e le prerogative del rappresen 
tante pontificio, sorsero tali e così intricate 
difficoltà, che tutto andò all'aria. Dopo poco 
tempo, in una di quelle veementi allocuzioni 
che gli erano familiari Pio IX gettava una 
specio di dichiarazione di guerra al Governo 
di Pietroburgo. 

Fu precisamente dopo tale allocuzione che 
l'augusto Pontefice, rivolgendosi ad uno dei 
suoi prelati più intimi, domandò maliziosa. 
mente: 

— Che cosa avrà detto Giacomo? 

Giacomo — il cardinale Antonelli — era 
costernato vedendo abbattuti in un colpo 
solo i suoi pazienti lavori per giungere al 
concordato. 

Del quale concordato naturalmente non si 
parlò più: monsignor Berardi disfese le sue 
valigie, e poco dopo ebbe, come conforto, il 
cappello cardinalizio! 

Da quell'epoca; il Governo russo non am. 
mise sul suo territorio che. missioni pon 
ficie temporanee © “straordinarie. Delegati 
papali assistettero infatti alle încoronazioni 
di Alessandro II, di Alessandro III edi N 
colò IL Ma ogni valta si ripeterono le me. 
desime questioni di precedenza che averano 
mandato a monte l'istituzione della nun- 
ziatura. 

All'incoronszione di. Alessandro III “l'in: 
viato pontificio monsignor Vannutelli,; «Ì 
quale non avevano volato assegnare ilx tan- 
80» richiesto, fece in modo di non arrivare 
she dopo la cerimonia dell'incoronarione. 

Quando si trattò di Nicalò IT occorsero 
non meno, di due mesi di trattative per de- 
finire la questione di precedenza, e non si 
giunse ad accomodare la ose se non dopo 
che la Russia ebbe minacelato di rompere 
per sempre ogni relazions:col Vafieano. 

Da tutto ciò si comprendono le difficoltà 
che incontra il Vaticano ogni volta che ifizia 
un negoziato diplomatico colla Russia. 

In questi ultimi giorni il calinalo Ram: 
polla — come dicemmo — credette di poter 
fare lo spavaldo per punire il Governo dello 
Czar del mancato intervento del rappresen: 
tante pontificio all'Aja; ma male gliene in- 
colse poichè anche dal Governo moscovita 
ebbe le busso more tezonico. 


Xx 

Il Concilio dei vescovi sud-americani con- 
tinua i suoi lavori, ma non senza qualche 
difficoltà. I suoi membri non hanno mo- 
strato sinora che un accordo molto rela- 
tivo e il cardinale Di Pietro; inviato dal Papa 
a rappresentario quale legato a4 latere, non 
sembra provvisto di tutta l'autorità che sa- 
rebbe necessario al caso. 

Certo si giungerà a qualche risultato, ma 
non saranno quelli che il Vaticano sì ripro- 
metteva, per lo spirito d’ indipendenza che 
contraddistingue il clero al di là dell'A- 
tlantico. 

Per la parte disciplinare il programma 
papale non incontrerà apparentemente grandi 
difficoltà, ma l'assoluta dipendenza ds Roma 
che il Papa desidera da parte dei vescovi 
‘americani potrà ottenersi realmente il giorno 
ch'essi avranno varcato il mare e saranno 
tornati alle loro sedi. 

E fuor di dubbio tuttavia che questo 
Concilio sarà una delle opere più utili che 
abbiano coronato il lungo pontificato di 


Leone XIII. 
A il Palatino. 


CEFISA 


(Vedi appendice in quarta pagina.) 


FANFULLA 


Le elezioni amministrative: a’ Verona: 


{Nostro telegramma particolare). 

‘Verona, 19; ore 11,50 (Biusioti). — Nelle 
elezioni amministrativo avvenute ieri ha ri- 
portato completa vittoria la lista dei con- 
servatori contro quella dei democratici e so- 

ialisti combinata. I conservatori ebbero una 
maggioranza di 700 voti. 

La città è fostante. 

Non può rimanere inosservato come qui è 
Verona sia avvenuto precisamente il con- 
trario di quanto accadde a Milano e a To- 
rino. E ciò onora il nostro paese. 


FOGLI VOLANTI 


Olindo Guerrini. 
Il geniale poeta siedo da alcuni giorni sul 
banco degli accusati davanti al tribunale di 
Ravenna, trascinatovi 
da una querela dimon- 
ein le 
5510 di Faenz, il quale 
sî è ritenuto. offeso da 
un sonetto. di lui pub 

Blicato nel Lamone. 
‘Chi lo conosce. per 
Lorenzo. Stocchelli op 
sto 


tat'va?) s'immagina ia 
lui ua tipo di scettico, 
spregiudicato, dedito 
piacere în tutte le su 
manifestazioni, vero 
guace della filosofia di dla: 
Epicuro. Invece egli è il modello dei padri 
di famiglia, e divide il suo tempo fra lu! 
ficio e la casa — è bibliotecario dell'U 
versità — adora la sua famiglia e non ha 
altre passioni che il ciclismo e la fotografia 
istantanea. 

Questo strano sdoppiamento fra l'uomo eil 
poeta mi ricorda Ulisse Barbieri, l'uomo più 
mite della creazione, buono come una fan- 
ciulla, ma che non può prendere la penna in 
mano se non ammazza una diecina di per- 
sone e non ne ferisce gravemente altret- 
tante, riducendo i suoi drammi ad una vera 
cameficina. Così il Guerrini ron può far 
dei versi se non li condisce con un po' di 
quel zenzero piccante che emana dall'amore, 
quando non è precisamente quello di Pla- 
tone. 

E per questo forse che i suoi versi, come 
certe fotografie molto scollacciate, piacciono 
molto alla prima gioventù. 

x 

Il Generale Pap. 

Tolgo dall'Illustrazione Italiana il ritratto 
ed alcuni dati su questo valoroso soldato 
del quale 
molto si è 

rlato in oe- 
tazione del 
inquantena- 
Fio della ri- 
voluzione un- 

rese, per- 

li um 
ereso, sol: 
dato delli 
pendenza 
magiara, dal 
188) non a- 
vera fatto 


patria e da più 


le memorie del 


Berne in Ungheria, a; 
pena la sua patria insorse s'arruolò volo: 
tario. Nel mattino del 21 gennaio 1849 :ì 
generale Bem — papà Bem, come chiam 
vano quel glorioso reduce dalle battaglie 
napoleoniche — comandante l'esercito un- 
rherese, arrivava sotto le mura di Her- 


mannstadt. Durante una breve passò 
in rapida rivista il 55° battaglione di fan- 
toria degli Honwed dove il Pap militava 


come sergente, © saputo il valore 

da questi'e de certo Lodovico Sarkardi diese 

loro: « Voi siete sottotenenti ».. È l'intiero 

battaglione presentò allora le. armi ai duo 
i, 


rosi 
Il Papp prese parte in quella 
zionale W nove combattimenti. e Siase tec 
rito nell'ultimo. Finita quella guerra sen: 
guinosa il Papp corse ad arruolarsi nell'e- 
sercito ottomano: per combattere i russi € 
fece tutte le contro la Russia. 

Ma in Italia sì ben. presto 
altro battaglio per l'indipendenza, cd il Papp, 
cntrato como capitano d'artiglieria nell'eser: 
gito modenese nell'ottobre del 59, per un 
decreto del dittatore di quelle provincie, sì 
lancia alla battaglia d'Ancona nel’ 80. Lo 
yediamo poi nella repressione del brigan- 
taggio nello provincie meridionali, © di 
anni dopo a porta Pia. 

Salito al grado di colonnello, fa promosso 
maggior gonerae della riserva. È ‘una dello 

co Si aspra! 

nostro esercito. F ci 


x 
Il professore Russo D'Asar. 
Il nome di questo 


professore siciliazo 
mincia a farsi largo nel mando  scientifto; 
per aver egli fatto ln 
prima, ione con 


creta e pratica della im. 
mortale scoperta del 
Marconi. 


Il prof. Russo ha crea- 
to il telefono senza fili 
‘nertoss 
questo - 
chio non solo è permes- 
so di comunicare fino a 
otto chilometri di di- 
stanza fra una nave 6 
altra, ma si può so- 
Ggnalare la presenza di 
Saltnque vascello in 
questo raggio, la sua 
velocità e la sua esatta posizione. 
comunicazioni ve fatto 
di battuto che rimangono impresso ia forme 
di punti sopra un nastro di carta che si 
Igo dall'apparato grafico. 
Ogni nave munita del telefono Russo 
possisde un apparecchio litore. dei 
suoni immerso nell'acquail quale è in co- 
municazione con un indicatore che ha la 
forma di un quadrante bipartito, del quale, 
ciascuna metà corrisponde ad un fianco della 
Nel quadrante sono disposti varii specchiatti 
per mezzo dei quali viene precisata la_pro- 
venienza del suono raccolto, o meglio ladi- 
rezione del piroscafo ito: una suone- 
ria 6 due ricetlori fonici palesano acustica» 
mente il ritmo 


Gli esperimenti fatti a Genova ed a Spe 
zia hanno dato dei risultati magnifici. 

E? quindi prevedibile l'applicazione di que- 
sto telefono allo navi da guerra; ma ancì 
per le navi mercantili il possesso dell'appa- 
recchio Russo sarebbe d'inestimabile van- 
taggio per evitare l'infinito numero di col- 
lisioni che a: no continuamente a casa 
o della nebbia o dell'oscurità. Basti pensare 
che l'88 0}0 dei disastri marittimi è causato 


tie e ‘quanti milioni e 
‘quante vite umane salverà nell’avvenire 
l'importante scoperta. 

Preoccupazioni.} 


Pelioue — Se facessimo un caldo appello 
alla maggioranza ? 
Baccelli — Mai più! Di questa stagione 
non sarebbe ascoltato che... un appeilo fresco. 
Gibar. 


CRONACA ITALIAN 


DA GENOVA. 
La condanna dell'assassino — La benedizione delle bar 
dire — Corso di fiori — Esposizione di « Re 
ciames ©. 


13 (Nemo). — L'amsancino della 
setta ia via Galita, venne ieri, come era facile 
prevetere, condannato dalla Corte di Assisi alla 
pena dell'ergastolo. Alla lettera. della. sentenza 
iI Ventara contintò è mantenere quel contegno 
cinico che, darante il processo, era valso ad lie 
sargli rieppiù l'animo del patblico adolltissimo. 

"i Sicani mel Duomo vennero benedetto le 
biudiere commemorative del centenario del Bat 
tista. Ve ne erano a centinaia, tutte cela croce 
rossa in campo bianco e in un angolo l'eigie 
del Battista. 

V'è grande aspettativa per il corso Aoreale lu- 
sinono per questa sera sulla spianata dell'Acquar 
Tola. Come già vi serisi, sono seabiliti cospicui 
preti per le vetture a 4, 2 2, a 1 cavallo © lè 
Riciclete, tate illominato a luce elettrica e 2° 
Gorse di ‘sori. Temesi però che, astenendos: l'alta 
Scintocrazio, non v'abbrano ad'essere grandi ate 
inattive 

feri sera ottenne uno splendido esitol'inaugu- 
razione dell'Esposizione di Rclemes artistiche 
Selle sale del ridotto del Carlo Felice. La folla 
immensa di invitati ammicò le bellissime 
morotiazie reclames disposte com arte squisita. 
Questa Mostra nuova atto per l'Italia può dirsi 
completamente riuscita per tì modo cu cai si 
seppe orgasizzaria e il aumero rilevante dei con- 

"Ti disastro ferroviario salla linea d'Acqui, 
di cuì vi telegrafai, ebbe conseguenze minori dò 
quello che dapprima si credeva; nessun morto, 
i feriti migliorano. 


DA LIVORNO. 
Consiglio Comunale — Fosta ai bersaglieri — Roclame di 


novo genere. 

Livorno, ls (P. 3) — Nella seduta consi 
gliare di stamane sì è discusso lungamente l'au- 
mento di stipendio dei maestri elementari di 
sesta classe, che per mancanza di fondi nella 
cassa municipale è stato rimandato ad anno 

All'interrogazione intorno ai magni lavori del 
nostro porto il sindaco comm. Fernandez ha af- 
fermato essere questi già cominciati, e la Ditta 
Serra e Pacinotti banno già ricevuto istruzioni 
in propesito. 

— Ricorrendo oggi il 43° anniversario deila fon- 
dazione del corpo dei Bersaglieri, alla caserma 
Lamarmora Ba avuto luogo una geniale festic- 
ciola. 

E stato servito un abbondante rifresco, e sono 
stati fasti moltissimi brindisi 

Nel momento che scrivo questa sera le caserme 
sono sfarzosamente illuminate. 

ol Bersaglieri oggi hanno avuto tutti l'uscita 

— Oggi, un grande carro parato elegantemente, 
tirato da due cavalli, con sopra quattro grandis: 
sime tottiglie di un'altezza di circa quattro me- 


tri, dall'etichetta del liquore contenuto nelle 
bocce, faceva il giro della nostra città. 

Una immensità di persone si fermava al pas- 
saggio elogiando il nuovo metodo di reclame. 

Il signor Arturo Vaccari, proprietario di una 

ed importante distilleria, dopo lun- 
ghi studi potè mettere in commercio tre specia- 
lità di liquori: Galliano, Cavallott', Crema al 
cioccolata Gianduja, che in breve tempo hanno 
fatto îl giro di tutta Italia ricevendo elogi gene 
rali, ed all'Esposizione aniversale internazionale 
ai Digione (Francia) 1398 furono premiata con 
medaglia d'oro e con Grand prix d'honneur a 
quella Universale di Biarritz (Francia) 1300. 

Il nome del bravo industriale Artaro Vaccari 
oconpa certamente uno dei primi posti nell'in- 
dustria italiana, e Livorno va altera di averio 
fra i suoi figli, 

Le specialità Galliano, Crema cioccolato Gian: 
duja, Cavallotti, sonoi liquori ricercati dal gentil 
sesso, ed è da questo appunto che il Vaccari 
avrà la gran corona di lauro. 

DA ANCONA. 
La comusemorazione della difesa di Ancona. 

Ancona, 13 (Y.) — La Stefani vi ha già dato 
cenno della splendida riuscita della commemo. 
razione oggi fattasi del 50.0 anniversario della 
difesa sostenuta da Ancona contro gli austriaci; 
aggiungo perciò brevi particolari. 

Tl teatro Vittorio Emanuele in cui ebbe luogo! 
la consegna della medaglia commemorativa e 
dei diplomi ai veterani superstiti del 1849 ed aî 
civici pompieri che si distiasero nelle alluvioni 
del 1367, presentava” uno stupendo colpo d'oe- 
chio gremito în ogni parte di gente e con i pal- 
chi, le gradinate ed il loggione pieni di signore; 
Stupendo, smagliante per forma, per densità ed 
elevatezza di pensieri patriottici fa il discorso 
pronunciato dall'avr. Vecchini, che frequente 
mente trasse il pubblico all'entusiasmo e de 
stando la commozione fra i vecchi combattenti. 

Riuscitissimo il banchetto ch'ebbe luogo al 
teatro Goldoni ed al quale parteciparono” veta: 
rani, reduci, militari in congedo, appartenenti 
alla Associazione monarchica democratica, anto: 
revoli persone della città e della provincia. Non 
ruamenrono discorsi ispirati al 
tici. Specialmente applauditi quelli dell’avvo- 
Sa, sfcainena petit quali dello 

Veochini, dell’avv. Felici, dell’avrocato 


alti sensi patriot- 


Marini. Alle 4 molta gente si è recata alla c, 
serma Villarey ove i bersaglieri con una bulk 
rinscita festa han celebrato il 60.0 ana 
della fondazione del loro corpo. 


scafo, proveniente da Trieste, ieri l'altro 
stato ricoverato nel vostro ospedale è ri mor 
nella notte în seguito a polmonite. Ma, presa 
tando la malattia molto di anormale, 
Weiss ha creduto di procedere all' 
cadavere e, riscontrata un'infezione gen. 
tutto l'organismo, non escluse il caso ci 
pitano fosse affetto di peste. 

‘n caso di peste a Messina! Era un bello 
Gomento, perchè un giornale della ci 


frande leggerezza, se ne avesse ad impaieouce 
fer dare ai lettori la brutta notizia. 

‘Se non che tutto finì com doveva finire; sola 
chiasso per nulla. 

Sul proposito vorremmo fare alcune rifle 


malinconiche, qualora un grande sdegno nc 
spingesse a protestare contro la poca serieti cia 
alcuni ebbero Del propagare false notizie. 


DALLA. PROVINCIA. ROMANA — 


oneriicenza 

Viterbo, 13 (Fico). — Vi ho gi 
il Consiglio comunale di questa 
delle sue ultime sedute accordò, 
Rime, al car. Cesare Pinzi un premio di 
mille per la pubblicazione del terzo volume d-ilx 
storia di Viterbo, e deliberò inoltre ci è 
nome venisse inseritto nel libro d'oro dei cita. 
dini benemeriti. A questo pubblico x a 
Qonsiderazione è seguito l'omaggio sponta 
SUM. il Re, che motu proprio ha ins 
il cav. Cesure Pinzi della croce di ca 
Mauriziano. 

Rallegramenti. 
Lo elezioni comunali 9 provinciali nella provincia 

mana. 

tn parecchi comuni della provincia roman 
ebbero luogo iéri la elezioni comunali + pr 
ciali. 

Ecco i risultati finora conosciati 

Nel mandamento di Frascati, ella lotta per 
il consigliere prorinciale risultò elet 
dida votazione l'uscente Enrico De Mx: 

A Monte Porzio Catone triontò la 
lare contro quella del sindaco. 

‘A Grottaferrata, a Rocea di Pipa, a sl 
compatri, riuscirono vincitori i libe= 

Ad Ariccia triontò completamente la 
stenuta dal sindaco Ubaldo Mancini 

A Castel Gandolfo risultò vittoriosa lu lisa 
liberale muniripale. 

A Zagarolo la Iata elerico-socialista 
fitta dalla lista liberale municipale 

® Care fu eletto consigliere prvis 
voeato Giulio Clementi 

A Velletri: fa eletto consigliere pro 
senza competitori, l' onorevole Giacinto Fr 

A Sezze è stato eletto consigliere provizcii 
l'arvocato Passerini, uscente 

A Guarcino, l'onorevole Pais, uscente 

"Nd Albano nelle elezioni comunali trionf la 
lista del sindaco. 


È 
Par 


Logogrifo. 
Afidato alle cure di Bonfigli 


Abbiamo le unghie aguzze e non 
Sincero 1... Non è facile trovare. 
Privo di 


1» ta mulla puoi toccare. 
Mi si può far di legno e d'altre cose. 
Di sposo mist verzin sposa. 
3. Se tu mi neghi, dei negare Iddio. 
4 E con questo, 0 lettor, ti dico addio. 


PS _ 
Fra le Quinte e fuori 

— Costanzi. 

Molto pubblico ieri sera assistè alla => 
presentazione della fortunata Zazà, in ci 
la Reiter, Claudio Leigheb e il Carini si 
fanno meritamente applaudire. All 
de scena di Zazà con Alberto la 
una vera ovazione. 

Stasera /! controllore dei rvagon 
un’altra ottima interpretazione della 
Sagaley più eppleatito lo scarso euro pe 
it oncili al Ulstani, e che Mpulbico: 

CÀ Coe. piacere. 

Mercoledì spettacolo d'onore de 
Carini con La signora delle came 


— Nazionale. 
Stasera 5) lo d'onore di Gi 
Bracci col Fratello ll'armi dì Giacosa: e 


molte feste alla brava signorina Vitalisci 
nella Cavalleria rusticuna "e nella pa: 
Mirandolina della. Locandiera di Goì 
lei miniata con gusto e finezz di 
tista. 

In Testolina stentata, per la rappre 
zione serale, molti sppiausi. 


— Quirino. 

Numeroso pubblico plaudente accorse ieri 

alle due rappresentazioni, diurna e serale 

dei Lombardi è della Traviata. Stase 

Roso: per domani, martedi, terza replia 
la Traviata. 

— Politeama Adriano. 

Un attraente spettacolo è annunziato per 
stasera a beneficio della Società degii è 
tori drammatici e lirici. E per doma: 
tedi, un'altra replica dell’applaudita (.ne& 

— A Santa Cocilia. 

Ci fu ieri, nella sala del palazzo A 
alia presenza di un Aumeroso stuoio 

7 0 annua] recitazion 
alunni delle senola di Santa Cecil 


degli 


rappresentarono A Tempo, commelia in u2 


Tutti gli alunni si fecero un granie © 


nore, specialmente quelli del sesso x: 
e a titolo di lode nominiamo le sic 
Olga Copri che interpretò con g5 
parto di Antonietta di 
Sandra Innocenti, © Giuseppina Bernaris 
veramente carina quest'ultima nel 
raggio della marchesa Adelaide nella 
media dél Gherardi. 
peStintervenuti alla, bellissima festa art 
tica ebbero parole di caldo elogio 
irettrice jlustro signora Marini, che 
pato trasfondere negli alunni qualch 
tile del saero fuoce dell'art 
cende. 


“CRONACA GIUDIZIARI. 


ALLA CORTE DI ASSISE 
1 presunti complfci di Acciarito. 
Come già nelle colonne del nostro gior 
cennammo, il 22 corrente avanti il Circolo o” 
dinario della nostra Corte di assise si discuterà 
il gravissimo processo contro i com re 
tro Accianito, che, per l'attentato alla vitt È 


S. M. il Re, commesso il 22 aprile ‘97 


— rome 
co RE 
ITA 

2 fl ato ghe eli slo ne tren 
cl pare ine 


Shon che, in seguito allerivelazioni di Pietro 
che in uma sua prima domanda di 
sianzata il È dicembre 1598 dall'engaztoto 
3'Stelano, accusò 1 Diotallevi cd Ernesto 
> e pol, in un'altra, diretta al guarda: 
I Colabona, il Gudini e il Trenta, la se 
,ccusa, conformemente alle conclusioni 
socuratore generale, rinviò i cinque impu- 
‘iudizio della nostra Corte di sesise. 
Sttimento durerà molti giorni. 
oni supereranno il centinaî 
Soscerrazno 0 Fagguni ella difioa: gli onore 
dai, Mazza © Barenini; gli avtoenti 
"tnsa. Morello, Albano, Positano, Di Benedetto: 
de Sanctis è Cirdolo. 
A 1 comm. Liuzzi è sosterrà l'accusa. 
Tofano 
La condanna di don: Vergone. 
Atessandria, 17 (Carlucio). — Alla nostra 
cone di amici i è ripreso. stamane îl dibati: 
i cai già vi ho scritto, contro don Ver: 
“ii parroco di Villa dei Foro, imputato di 
volontario. 
sno gli avvocati, Braggio @ Sanderdella 
poi pel pomeriggio leve: leche dala 
infine Fave. Parsi; 1 phindigo dei 
cati penaliati 
ca propone il quesito dll'ervesso del fine. 
a si ritira e respinge il quesito. In se- 
presidente, ave. Caprioglio, fa un dili= 
riassunto, lmendo conto di ogni par- 
lare, che potesse concorsere a formare. un 
‘cimento nell'animo dei giurati. 
23. — ln appoggio al verdetto dei giurati 
rie condannò don Versane alla pena di assi 
ione, alla interdizione per- 
sua dai pubblici uti, ai danni verso la parte 


ivile con una provsisionale di L. 6000, 
19 giugno. 


Calendario d'oro. 
20, ricorre il genetliaco di Don 
del Drago, del’a contessa Luisa Pagani, 
ina Flaminia Odescalchi, della ‘con 
tessa Luisa Spada e di Don Sigismondo Giu- 
‘ani Bandini (Roma); del conte Riccardo 
Jli (Verona); del conte Carlo Sparavieri 
(Verona; — e l'onomastico del marchese 
nlrea Venturi Gallerani (Firenze). 
Bollettino meteorologico. 
Europa : pressioneabbastanza elevata nord, 
757 Haparanda, Arcangelo ; bassa nord-ovest, 
73) Ebridi. 
2i ore: barometro quasi ovanque 
ssato, fino quattro mill. Sicilia, tempe- 
aumentata Italia superiore e dimi- 
puita altrove; temporali con pioggie Italia 
‘eriore ed isole, pioggie versante superiore 
iatico. Stamani cielo sereno Lombardia 
e versante Mediterraneo; nuvoloso 0 coperto 
altrove con qualche pioggia. 


‘o. qualche pioggia o temporale special 
ste nord. 
Temperatura minima 142; mas- 


Musica in piazza Colovna. 

a banda degli allievi carabinieri eseguirà 
asera in piazza Colonna il seguente pro- 
gramma 

Meverbeer « Prima marcia alle fiaccole ». 

Bizet « Carmen > fantasia. 

Gounod « Meditazione sul primo preludio 


li Bach. > 
Costa « Histoire d'un Pierrot » remini- 
© Wagner « Rienzi » sinfonia. 
TEATRI 
Politeama Adriano (ore 9) — Amico 


Frite, preludio — A tempo, commedia — 
I medici, serenata — Carmen, di Tosti — 
Favorita, duetto — I pagliacci. 

Quirino — Riposo. 

Costanzi (ore 9) — Il controllore di vagoni- 

Nazionale (ore 9) — Il fratello d'armi. 

Valle (ore 9) — "Nu cane bastardo. 

Manzoni — Riposo. 

Nuovo (ore 9) — Spettacolo di prosa e 
ballo. 


All’Accademia dei Lincel. 

Ieri sotto la presidenza del senatore Mes- 
sedaglia tenne seduta la classe di scienze 

orali, storiche e filosofiche. 

Il segretario Guidi presentò lo pubblica. 
zionî giunte in dono. È 

1! socio Todaro fece omaggio di una co- 
pia a stampa del suo discorso su « Lazzaro 
Spallanzani > pronunciato a Reggio Emilia 

ell'aprile scorso. 

ÎÌ socio Guidi presentò, perchè sia sotto- 
pésta all'esame di una Commissione, una 
‘moria del dottor conte Rossini intitolata 
< Il Gadla Filippos 

Il socio Gamurrini parlò della stela ve- 

tissima scritta in lettere etrusche, tro- 
vata al Foro Romano, e che la Commis 
sione nominata dal ministro della pubblica 
struzione ha giudicato risalire alla prima 
metà del secolo sesto avanti Cristo. 

Ta seguito alla comunicazione del socio 
Gamurrini, la classe deliberò unanime di 
esprimere un ringraziamento a S. E il mi 
0 della pubblica istruzione per la sol- 
aline colla quale fa informare l'Acca- 
a dei ritrovamenti di antichità e_di 
invianzii un voto di plauso per l'intelligent 
ed'anfice scia cole qual pro 

© le indagini archeologiche. 
Vennero. poscia presentato ‘alcune note 
serzione nei rendiconti. 
r il Palazzo di giustizia. 
Boito ha presentato all'onorevole 
ei lavori pubblici la relazione della 
snissione artistica giudicatrice del con- 
o delle opere statuarie per il Palazzo di 
tizia 
La Commissione ha proposto per la scelta 
e statue di Ortensio 6 scultore 
isciano, di Ulpiano © Lubeone dello 
Nel concorso della statua rappresentante 
Lr440 venne scelta quella dello scultore 
Quattrini. 
Delle statue rappresentanti La. Fama; 


quella del Maccagnani è stata la prescelta. 
’er La lupa la Commissione ha preferito 
scultore Bell r = 

’er la statua della Giustczia la Commis 
sione ha deciso di rinnovare il conc ale 
cise inoltre di ammettera per la Quedriyi 
in bronzo gli scultori Ximenes e "I 
presentare nuovi mode] 

All'Università, 

All'Università stamani sono incominciati 
gii esami. Il portone del palazzo era chiuso 
© sorvegliato, nelle vicinanze, da guardie e 
cambizion. 

i studenti venivano fatti entrare nel- 
tAtengo in numero di vend alle volte nare 
minato l'esame, i venti uscivano per dare 
ingresso ad altrettanti colleghi e... per rice. 
vere dei fischi da di coloro che li 
vrebbero voluti solidali nel rifiutarsi a dare 
gli esami. 

E lo scherzo diede Iuogoa parecchi tall 
rugli, rimasti senza gravi conseguenze per 
l'intervento della forza pubblica. 

Due degli studenti più bollenti vennero 
allontanati dall'Università. 

Oltre l'Università, atiche gl'istituti di 
di via Pavisperna, S. Pietro in Vincoli, e 


Per Silvio Spaventa. 
Mercoledì, 21 corrente, il comitato promo. 
tore del monumento nazionale a Silvio Spa- 
pesta atuizurerà, allo 5 pomeridiane, una 
lapide sulla casa, dove l'illustre uomo nori 
fa via Duo Maceli, N° dî = 2A 
‘A nome del comitato parlerà il barone Ot- 

tavio Serena, senatore del Itegno. 
La messa del prof. 


ui 


Nel funerale del compianto comm. avvo- 
cato Caroselli, che ha avuto luogo questa 
mane nella chiesa di San Carlo a' Catinari 
si è eseguita per la prima volta la messa 
del proi. cav: Ignazio Galli, dirigeva l'au- 
tore insieme al prot. Renzi ch'era all'organo. 
Fra gli artisti sì sono distinti soprattutto i 
tenori Boezi, Comandini e Santarelli ed i 
bassi Dadò ed Angeli. L'introibo edil Kiri 
il d'es ina», l'offertorio riuscirono d'an'efi- 
cacia musicale finissima ed il mottetto nel 
sanctus, cantato stupendamente dal professor 
Boezi, commosse vivamente lo sceltissimo e 
numeroso uditorio. Così pure piacquero 
l'Agnus Dei con tre solisti, il communio con 
con un coro a più voci ed in ultimo l'asso- 
luzione in cui il Boezi ed il Dadò seppero 
far rifulgere ancor meglio il valore dea 
musica, che fa veramente onore al cavalier 
Galli, îi quale volle rendere al defanto suo 
amico un così nobile tributo d'affetto. 
Circoli e Associazioni. 

Il Circolo giuridico stasera alle 9 30 inauga- 
rerà, con una festa, la sede sociale în via del 
Corso, palazzo Levera. 

Bisso. — leri sera il fabbro Gino Santini es- 
trando in una osteria di via Milazzo trovò il 
proprio principale Vincenzo Bellagamba — del 
quale è creditore di due settimane di paga — 
che iosieme al proprio figlio Ercole e sl resto 
della famiglia baveva tranquillamente. 1 Santini 
eredè che quello fosse il momento di chiedere i 
propri quattrini al Rellagamb,, ma questi gli 
rispose con poca cortesia. Segui uno scambio di 
male parole. A un certo punto Ersole Bella- 
gamba cercò un coltello, il Santiri fece altret- 
tanto e ferì il giorinotto alla mano sinistra. Il 
Bellagamba, allora, assestò all'avsersario una 
tremenda coltellata all'addome. Sopraggiunte le 
guardie, î due feriti vennero trasporiati all'o- 
spedale di Sant'Antonio. 

T Santini fa giudicato in pericolo di vita. 

— Stamani è atato con una vettura accompa- 
guato alla Consolazione il carrorziere Orazio Paci 
di 44 anni, con una grave ferita all'inguinè si- 
nistro. Ha raccontato che poco prima era stato 
chiamato a fare ua lavoro nella bottega_di Fi 
lippo Spaziani in via Marmorelle. Lo Spaziani 
cl'iamatolo în disparte gli avrebbe detto: Tu mi 
tuoi rovinare, e si dicando gli avrebbe dato 
quella tremenda coltellata 

Sembra che esista tra i due un po' di ruggine 
per gelosia di professione. 

Il Paci è stato dichiarato guaribile ia 15 giorni 

La morte d'uno studente. — Stamani è 
morto all'ospedale di S. Spirito o studente Cencio 
Giuseppe. 

1 compagni avuta la notizia, si sono dati con- 
vegao all'ospedale per le 5 pom. onde prendere 
parte al trasporto. 

Ti trasporto però non è avvenuto vistandolo il 
regolamento, € così gli studenti si sono tranquil- 
lamento ritirati 

Disgrazia. — A mezzogiorno l'imbianchino 
Filippo Viscosi sessantenne, in ria. Condotti, è 
caduto da una scala di legno a piuoli, frattu- 
randosi la gamba destra. 

Dovrà stare 40 giorni în cura. 

Elezione det probiviri. — Ecco il risul 
tato delle elezioni. per i probiviri. che ebbero 
luogo ieri. Nella sezione unica del 2.0 collegio 
(industria della macinazione dei cereali e pani 
ficazione) e nella sezione el 6.0 collegio (indu- 
stria dei trasporti), stante l'indiferenza assoluta 
degli elettori, i seggi non poterono essere costi- 

Alla prima sezione (carrettieri e conduttori di 

omnibus) si presentarono move elettori eleggendo 
‘Amaducci Italo, Penna Giuseppe, Jols Attilio, 
Pagliarini Alberto, Armari Francesco, Morta: 
roli Luigi, Biocca Vincenzo, Miani Eorico, Di 
Fabio Alfonso e Maconi Umberto. 
Nel 4.0 collegio (industrie metallurgiche © 
meccaniche) riuscirono eletti Biscotti Giuseppe, 
Tignani Alfredo, De Luca Augusto, Acconei 
Paolo, Nobili Giuseppe, Maccarelli Guglielmo, 
Bartolini Paolo, Mattirelli Giuseppe, Bianchi 
Ercole, Silvestri Stanislao. 

Per le persone attempate l'odolizza- 
zione della cavità orale è un vero benefizio 
Le gengive si rassodano, e nella cavità o- 
rale si espande dopo d’averla sciacquata con 
Odol una freschezza che conforta © ristora. 

Alle madri di famiglia. 

Per evitare il tifo, lo febbri infettive, i 
catari intestinali doi bambini, ecc., fare uso 
anche în villeggiatura del latte sterilizzato. 
Lo Stabilimento in Piazza S. Ignazio, 
1726, fa un apposito servizio di spedizioni 
alla sua numerosa clientela: 


LIVORNO 
‘Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


11 suo elegante Ristorante forma il 


migliore rendez vous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 


Desreranis e Clemci 
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TERME MUNICIPALI DI VITERBO 
Leggere l'avviso in 4° pagina 


Il Parkamenlo dalle Tribune 


SJAMERA DI 
ORI, Ca II grati 


Presidenza del vice presidente Parmenri 

Ore 145. Apertura della seduta con 6 deputati 
è 1 sottosegretazio. 

Di tanto in tanto ne arriva qualche altro 

PIPITONE fa un'osservazione sull'articolo 34 
del regolamento, che non ha alcun effetto. 

1l PRESIDENTE attacca subito con le inter 
P’FERRENO DI CAMBIANO, sotto sex 
le finanze, dimostra subito sil'on. COS 
DREA come non sia applicabile ad una società 
di mutuo soccorso, da lui raccomandata, una 
esenzione d'imposta. 

Gli onorevoli DE FELICE, MAIORANA A° 
GELO è VISCHI richiamano l'attenzione del mi 
nistro d’agricoltura sulla sempre crescente con- 
correnza dei vini greci ai vini italiani con danno 
della industria ed anche dell'erario. 

VAGLIASINDI, sotto segretario. per l'agricol- 
tara, dichiara che il ministero si preoccupa se: 
riamente della. quistione. Osserva però che ale 
biamo un trattato di commercio con la Grecia, 
il quale è stato denunziato. Quando sì farà dl 
nuovo trattato si provvederà a rimuovere gl'in- 
convenienti lamentati dagli interroganti 

CHIAPUSSO, Bottosegretario. dei lavori pab- 
Alici, dice non resultare al Gorerno che si voglia 
ridurre il personale della ferroria cireum-etnea ; 
ma se questo avveniase, con danno del aerrizio, 
il Governo non lo permetterebbe. 

DE FELICE è soddisfatto, ed insiste affinchè 
il ministero cerchi che la minscciata riduzione 
non avvenga. 

Ma l'onorevole De Felice non ha finito. 

Ce ne ha un'altra delle interrogazioni a pro- 
posito di un disastro arsenuto in una cava di 

letra a Catania. 

Dice che la responsabilità è del Governo, per- 
ehò i suoi agenti non curano l'applicazione delle 
leggi ; e almeno il Governo deve soccorrere alle 
famiglie della vittime. 

BERTOLINI, sottosegretario dell'interno, non 
accetta, naturalmente, la responsabilità che l'in 
terrogante imputa al Gorerno. Quanto alle fa- 
miglie delle vittime osserva che non sono asso. 
lutamente povere: ma qualcosa tuttavia sì è fatto 
per ease, nei limiti del bilancio. 

‘Adesso c'è un suicidio. Si tratta di nna ree- 
chia di sessantanove anni, operaia nella manifate 
tura di tabacchi di Torino, suicidatasi. perché 
posta nel birio di dover scegliere tra un guada- 
no di ottanta centesimi ed un assegno di riposo 
fi quaranta o cinquanta. L'onorevole MORGARI 
trad dal fitto l'occasione di deplorare le condì- 
zioni fatte al personale della manifattura e 
mostrare la necessità di stabilire per esso il di- 
ritto di pensione 

FERRERO DI CAMBIANO di spiegazioni, che 
non riescono a soddisfare l'interregante : il quale 
minaccia, non ho capito bene se un disegno di 
legge o un'interpellanza. Ma vedo che il sotto. 
segretario gli risponde con un gento: Si serva! 

Veniamo alle interpellane. 

Anche oggi mancano parecchi interpellanti 

La Camera è spopolatiasima. I presenti som su- 
perano la sessantina. 

Non essendovi l'onorevile Colaîiini, viene pri- 
mo l'onorevole DE FELICE, il quale imterpelia 
sui disservizi nascenti dai 

ferrurie sieale. 

Eotra in molti particolari d'i 

Piccolo cireolo presso il banco dei ministrà tra 
gli onoreroli Pellonx, Carmine, Pallò, Cottafari 

L'on. Bonasi ra a sedere acennto all'on. Son- 
nino col quale conversa per qualche mivuio 

L'oratore continua x mettere in rilievo le irra- 
gionevolezze degli orari ferroviari siciliani, i 

Quali, si dice, sarebbero fatti per comodo e in- 
teresse della Società generale di parigazione 

L'on. GHIAPUSSO, sotto segretario dei lavori 
pubblici, risponde che il ministero, stadia il mi 
glioramento degli orari siciliani; @ si terrà per 
questo una riunione degli interessati, e di rap- 
presentati della Società sicula e dll'ispettorato 
Governativa, per le modificazioni necessazie 

L'on. DE FELICE prende atto ei ringra 

Breve dialogo tra gli. ovorerolì STELLUTI 
SCALA è BERTOLINI sulla necessità di modi 
ficae la claeiicaione riganta delle apse obi 
gatorie per le provincie 4 i comuni, necessiti 
falla quale sono pienamente d'accordo e peodono 

di studi di una Commissione apposita 
a Torna alia ribalta l'onorevole DE FELICE, 
quale preriene l'imprestione che. dere produrre 
Questa ana parte di protagon istaeggi, scusandosi 
don la gravità dei fatti che denunzia 

Sì tratta di un processo voltati a Catania 
contro il delegato Vicario e cormgaigni, imputati 
di aver fatto condannare dalla Sorte di assise 
Alcuni cittadini, in seguito /a dgpuozia falra, 
Istoria ad una ragazza quattordicenne, come 
Questa stessa avrebbe poi rivelato alla giustizia. 

‘L'oratore fa un lango rasconto dei fatti infami 
che, per richiamo del presidente, ftasforma poi 
fa ileeiti, con un abbondante ricordo di circo- 
stanze © documenti giudiziari: 

Deplora che il trimale di Catania, pur rico- 
noscendo la verità dei ft loto imparati, abia 
assolto il delegato e i suoi i. Viceversa 
pera dt 
quel processo. 

Ti procaratore generale ricoree da appello, è 
vero, ma soltanto per falsa Wlimapianza, ac- 
cordando però la libertà proveigoria @l delegato 
e agli altri i) 

intanto i condannati per falsa denunzia ge 
mono ancora nelle carderi. bl 

Tinterpellante crede che qiestosia il momento 
pel guardasigili di intersenite. 

CARMINE, ministro delle fistanze, presenta due 
disegni di 

L'enorerole BERTOLINI risponde: il tribunale 
fa asolo Il delogato Vicario: contro questa se: 
tenza pende appello. Il Governo non può quindi 
prendeve alea provredimento all'infuori di quello 
preso quando Îl delegato fu messo sotto processo, 
Cioè sospensione dalle funzioni e dal soldo. Quan- 
do il giudizio in appello sarà esaurito, il Go 
verno provrederà secondo che sia il caso. 

Îl GUARDASIGILLI non ha nulla da aggiun- 
gere. 

L'onorevole DE FELICE non è soddisfatto 

LACAVA, ministro dei lavori pubblici, pre 
senta due disegni di legge: per la laguna veneta, 
© per la proroga della legge sugl'isttuti di pre 
Sidenza ferroviari. 


tanze dell'onorevole DE FE- 
LIGE, il guardasigilli prende la parola per per- 
suaderlo, pare, che la revisione del processo dei 
condannati per falsa denunzia, non può a 

fe non quando si avrerino le condizioni stabilite 
dl Codice. Allora soltanto può essere il caso 
Der il guardasigilli di esplicare la sua azione 

E abbiamo finito. 

L'aula si ripopola. 

Si leggono le nuove interrogazioni e interpel- 
Janze. 

L'estrema sinistrà sembra pronta ad afferrare 
L'occasione per un incidente. 

Solleeitano lo svo'gimento di alcane interroga- 
zioni l'onorerole NOCITO (per l'Università di 
Roma), l'onorevole PINCHIA (per il generale Gi- 
lotta). 

‘CREDARO vorrebbe messo all'ordine del giorno 
Sisegno di legge sugli stipendi dei maestri. 
Mozioni simili per altri progetti fanno gli ono- 
revolî. RICCIO, PANI, PANTANO, MONTI 
GUARNIERI.” © 


FANFULLA 


PRESIDENTE. Osserva che queste mozioni sì 
delibono fare quando c'è il presideate del Con- 
siglio. 

Tatanto si stabilisce che domani si terranno 
due sedute. 

Questa di oggi è finita alle 16.25. 


il reporter 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I Sovrani a Monza. 

La visita delle LL. MAL il Ree Ia Regina 
all'esposizione di Venezia avrà luogo nella 
Seconda decade di luglio. 

A palazzo Braschi. 

Stamane, l'on. Pelloux ha conferito con 
Ton. Lacava intorno all'esecuzione delle opere 
di bonifica, © col ministro di grazia e giu- 
Stizia, ion. Bonasi. Ha poi ricevuto il prefetto 
di Messina, comm. De Rosa. 

Salute pubblica. 

Telegrammi pervenuti al Governo segna- 
lano che la peste finora si mantiene localit: 
rata senza aumento di casi. Go ta ritonere 

0 îl morbo si possa sofocare nel suo 
SITES Di 

La Camera d'oggi. 

Anche oggi la Camera ha tenuto una breve 
seduta, con scarso numero di deputati e senza 
incidenti 

Dopo le solite interrogazioni, hanno svolto 
interpellanze gli onorevoli De Felice © Stel- 
luti-Scala, aî quali hanno risposto i sotto- 
segretari dei favori pubblici © dell'interno 
La "ceduta È terminata alle ore 15 
Domani due sedute. 

1 varii ostruzionismi. 

Un giornale del mattino, ammirevole per 
la fecondità abilissima dei mezzi con cui di: 
fende le sue cause, no ha escogitato uno 
nuovo di zecca: ha creato ed illustrato sta- 
mani due ostruzionismi, anzi tre: uno radi- 
cale, uno di siristra, îl terzo rudiniano. L'o- 
struzionismo rudiuiano consisterebbe nel di- 
sertare gli amici dell'onorevole Rudini i 
loro banchi per far mancare il numero le- 
gale. Ora sta per la verità che ieri l'onore 
Yole Di Iudini la sua guardia del corpo 
eranò Fompatti al loro posto, e presero parte 
alla votazione per appello nominale sulla 
questione della illegalità della seduta solle 
vata dall'on. Ferri. 

‘Quelli che invece brillavano per la loro 
assenza erano, in buon numero, i dep: 
della maggioranza ministeriali 

‘Quindi l'egregio confratello del mattino 
farà bene ad aggiungere al nos 
struzionismi, un quarto os 
quello della maggioranza mi 
ieri, malgrado tutti i comitati di assidui 
vagara lietamente per lì castelli nei lieti 
tripudi delle prime deliziose. scampagnate 
estive. 


Disegni di legge. 

Nella seduta di oggi della Camera, il mi- 
nistro delle finanze ha presentato due 
segni di legge, uno per la convalidazione 
del regio decreto 10 settembre 1505, n. 574, 
< sulle tare per le_merci che s’importano 
dall'estero >: altro per « nto al De- 
manio dei vegpitali di a@rancamento degli 

ri gravame i territori di Castelnuovo 
della Daunia,e Casalvecchio di Puglia », 

L'onorevole Lacava, ministro dei lav 
pubblici, ha presentato un disegno di legge 
relativo alla qonservazione della laguna vo- 
neta, già approvato dal Senato, ed un altro 
per prorogare da legge relativa ai provvedi. 
menti a favore.degli isuitati iarii è 
previdenza. 


Il concistoro. 
Nel cencistoro degreto di oggi il Sonmo Pon- 
ve ha creato cardinali i monsi Casali, 
Pranciea-Nava, Mathico, Mis 


sia. Respighi, Richelmy, Portanova, Trombetta 
Vives. Il Papa ha prominciato una allocuzione 
nella quale ha fatto pure l'elogio di rito dei 


muorì eletti. Eecettuati i cardinali Franeica- 
Nava e Nissia, tutti gli altri nuovi eletti tro 
vansi in Roma ed interserranno al coneistoro 
pabblico di giovetì per il conferimento del case 
pello e l'assegnazione dei titoli cardinalizi. Le 
Guardie nobili Mencarci e Peeci partono stasera 
per Madrid e Vienna,, latori del Breve di no. 
mina ai cardinali Frameica-Nara e Missi 
Prima di mezzodì i maosieletti hanno ricevuto 
la comunicazione ufficiale della proclamazione 
le, ed hanno incominei 


a ricevere le vi 
i cardinali 
il 


pagani 
Mathieu edail Vives allo ambasciate di Fru 
# tif Spagna, il Portanova ed il Respighi nel par 
lazzo del Santo Uffizio presso San Pieerv, gli al- 
tri nelle loro case. La segreteria di Stato, con 


alla testa il prelato Tripigi, sostituto del cardi 
nale Itampolla, venne rieerita per la prima. 

L'allocazione pontificia, dettà mel concistoro 
segreto, noa viene pubblicata, ed i cardinali che 
Ei sono presenti tanno obbilzo di non mazif 
starne il tenore, contenendo spesso, oltre gl 
Gi movi elett, alcune disposizioni o delle idee 
che il Pontefice comunita riserratamente al 
ero Collegio. Perciò tutela rivelazioni, 0 n 
posizioni su tali atti papali sono sempre inatten- 
tibi 

Alle due guardia nobili che partono pa l'estero 
ville corrisposto il doppio delle spese occorrenti 
fel yiaggio @ par un decoroso mantenimento. Fine 
toi fierono dalle Corti presto eui sono sccre- 
ditate le distinzioni cavalleresche, e dai prelati 
2 cui consegnano il surchetto un ricso dono. 

Ministero dei lavori pubblici 

Su proposta del ministro Lacaragidi concerto 
coi miniciri delle finanze © dell'agiltara, in- 
dustria © commereio, è stata istituita una Come 
Missione centrale permanente, con incarico di 
dar voto su quelle domande per concessioni di 
neque pubbliche, sulle quali il ministro dei la- 
tori pubblici stimi promuovere il parere, 0 per 
Ja loro speciale importanza nei riguardi dell'in- 
dustria © dell'agricoltura 0 pel dubbio che pos: 
saro ostare al loro accoglimento gravi motivi di 
pubblico interesse. 

Yintituzione di detta Commissione era già stata 
prevista dal disegno di legge par « modificazioni 
‘Gd aggiuate alla legge 10 agosto 18%, N. 244, 
Salle derivazioni di acque pabbliche.» attnal© 
Tiente ia erazme presso il Senato del Regno. Ma 
in attesa che le nuore discipline legislative co 
seguano l'approvazione del Parlamento @ la sa 
‘zione.sovrana, è sembrato al ministro dei lavori 
pali: che non convenga rimandare a più loo- 
ana epoca le decizioni. del Goverto ‘sa tatune 
domande di derivazione, attualmente rimante in 
Scspeso, cd al eui secoglimento si è sopra 
dato nei rigoandi della possibile. utilizzazione 
delle acque, ni le domande stesse ti riferiseono 
per la trazione elettrica ferroviaria. E sa tali 
Bomande anzitutto sarà fra breve la Commissione 
Chiamata a dar voto. 

Perché tutti gli interessi così privati che pab 
ici seo rappresentati nella Commissione, sono 
stati chiamati a comporla funzionari superiori 
ella amministrazione dei lavori. pubblici, delle 
Scanze, della agricoltura industria e commercio, 
della guerra e della marina, nonché un inda: 
triale designato dal ministre di agricoltura. 


Ne farà parte altresì un sostituto arrocato 
generale erariale e, pei casì în cui sia interes 
sato il servizio delle strade ferrate, saranno 


chiamati ad intervenire nelle adunanze, senza 
diritto di voto, i delegati delle Società ferro» 
Nella Marina. 


11 20 corrente si radunerà, în seduta prepara- 
toria presso la regia scuola macchinisti sa ‘e 
nezia, la Commissione, che i 1. luglio mese 

ro dovrà procedere agli esami degli allievi del 
l'altimo corso di quell'istitito per la nomina a 
macchinisti di torta claî 


did, presidente, 
seconda classe Garbini Augusto: capo macchi 
nista principale di seconda classe Comotto Pie 
tro; tenente di vascello Searpis Malo, segre- 
tario. 
Arrivi e partenze. 
L'onorevole De. segretario di Stato, 
è partito per Aquila. 
L'iscrizione arcaica del Foro Romano. 
Annunziammo l'altro giorno, che 
Riccelli aveva dato ordine di” pubblicare © 
iadugio la iserizione arcaica latina de 
mano, è €he aveva invitati aleuni dotti 
Assai competenti nella materia, per acco 
con note Miustrative la pubilicazione di qu 
monumento insigni 
Dobbiamo ora aggiunzere, chela pub 
sarà pronta fra due 0 tre giorni, ® che intanto 
i manoscritti, con piante è disegni, sono atati 
presentati ieri alla rezia Accademia dei Linori, 
nella riunione della ciasso delle scienze morali 
È poichè assisteva alla seduta sl socio eommen= 
datore Gamurrini, che ba trattato della palco» 
grafia della stele ineritta, Ba prev egli la parola 
50 questo argome cose esposte 
tono state ascoltate col più vivo interesse 
Sono state mostrate agli adunati le zincotipie 
che ritraggono tuttii Inti della scritt 
l'aiuto di esse, il Gamurrini ba pot 
esporre una tesì, che contrasta alla opinione 
neralmente accettata, e che mediante questa sco 
lel Foro può essere oFa risoluta 
ono, secondo l'opinione invalsa in 
questa seconda metà del secolo, che 
0 ba avuto origine dal ealcidese 


A questa sentenza, ce sì. ec 
tutti. Ora il Gar 
fabeto della su 


del Foro ha di 
to del vaso di F 


i a Roma da Caere, 


Chiusara Parigi : Italiano 65 10 — Spegn 


elevato lo Sconto al 1 
salle anticipazioni al 5 


o tant e CT 
Certo al 


Per bot sino a 500 litri © 5 
apatia) 


EeNERZIZ GENOVA mem 


S. LAPI - Editore 


CITTÀ DI CASTELLO 


Collezione “ALBA,, 


DI prossima pubblicazione 


go ce ne | | BARTEK IL VINCITORE 

alieno starai cd ait0o possi 

dire, secondo. la. tradizione romana, al tempo MIE WICZ “00 

CE ; e 
Abbiamo desque iì primo mocnm 

delle sila di ome 


1 FUNERALI DEL VICE-AMMIRAGLIO GRANDVILLE. 


raglio Grandville 


Vi hanno preso parte tutte le truppe di 
terra e di mare. gli ammiragli Palumbo. 
Gualterio ed Amor 
le autorità civili e militari. 
Dopo la cerimonia religiosa 


dei Gesuati, la salma fa trasportata al Ci- 


mitero in un'imbarcazione della 
rina, salutata dalle salve della na: 
raglia. 


Molte corone furono deposte sul feretro, 
ssima, del duca di Genova. 


fra cui una, bel 


UN OMICIDIO A TORINO. 


Torino, 19, ore 10 (Berto. 
în via Aosta certo Naletti, di $i anni, brac 
ciante, venuto a rissa. per fatili mot 
il diciottenze Manirino, impiegato 


rata alle tempie. Poi si è dato alla tuga. 
rendendosi latitan 


Le elezioni amministrative» a Firenze, 


tro telegramma particolnre 


Firenze, 19, ore 16,50. (P.) — A causa 


dell'enorme numero dei votanti s'ignora f. 
nora il risultato definitivo delle elezioni am- 
ministrative. 


E certa però l'elezione dei due candidati 


monarchici a consiglieri provinciali nel man. 
damento di Santa Croce, dei tre monarc! 
nel mandamento di San Giovanni, di un m 
narchico e di un radicale 


damento di 

Pi 
certa la vittoria dei monarchici. E 
in minoranza forse quattro repubbi 


Santa Maria Novella. 


Lo spoglio delle schede terminerà a tarla 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 


La speculazione non sa che pesci pren- 
dere. Un giorno, anzi un'ora s'attacca al 
nn valore, lo spinge, lo eccita, per abbando- 
narlo nella seduta seguente. La causa disi- 
mile fenomeno risiede, come abbiamo sem- 
pre detto, nell'abbondanza straordinaria di 
nuovi titoli che ogni giorno si emettono. In 
brevi giorni abbiamo una nuova emissione 
di Banco Roma, di Banco Sconto, di Cai 
buro e di una nuova Società meccanica di 
Bologna. 

Oggi è toccata la vol 
d'Aosta spinto sino a 

Tutto J resto registrato per memoria, ma 
quasi tutto senza aliari 

‘Rendita 102 77 1 
Otb. fer. 3 00 325 — Isti 
— Banca d'Italia 59 — 
L Credito 63) — Roma 
imm. Merid. 7 
— Condotte 313 — Metalli 231 
riere ISì — Molini 107 — Venete 1052 10%, 


a del Carburo Val 


Apertura di Parigi 
Gi #0, 70, > 


bo) 


BIT — Acciai 
321 — Molini Alta Italia 2Si — Carburo 
Val Aosta 32) — Banco Sconto 20. 

Ore 13,30. 

Chiusara Stefani manca 

Nostro dispaccio particolare 


tti, il generale Polto e 


0). — Stanotte 


con 
carte valori, lo ha ucciso con una revolve- 


nel mandamento 
di Santo Spirito e di un radicale nel man- 


le elezioni nel Consiglio comunale è 
reranno 


ARTURO VACCARI 
Urema al L alt bl 


a LIQUORE 
fol 


Dono delle LL. MM. i Reali d'Italia 


EPILESSIA 


ed altre malattio nervoso si guariscono } 
radicalmente dall polveri dello 
Stabilimento chimica - farmaceutica 
del Car. Clodoveo Cassarini 
di BOLOGNA 
Si trovano.in Italia e fuori 
marie farmacie. 


SI spedisce gratis l'opuscolo deî guariti. 


nelle pri 


18 medaglie alle primaris Esposizioni 


GRANDS MACASINS DE NOUVEAUTES 


S. 0: P. COEN&C. 


ROME - Tritono 37-38-39 ot 40 - ROME 
Splendid 


S. MEARCO| 


ACQUA LITIOSA 


BATTERIOLOCICAMENTE PURA 
D’ORO 


GR 


Acqua Minerale N 
LA VICHY D'ITALIA 


de è Corti 
iltustri Clin 


nevala vela, Gaetano si alzò di un tratto, 
La barca si curvò da un lato, il vento 
S'ingolfò nella vela. 

Il giovanetto si attaccò istintivamente 
al primo oggetto che gli capitò sotto 
mano. Era il braccio del marinaio: la 
scossa improvvisa gii foce fuggire di 
mano la corda, e Gaetano ricevette in 
pieno petto la frustata della vela com- 
pletamente distosn. 

In un secondo egli scomparve nell’ac- 
qua e la barca gli passò sopra. 

Il padrone, con un vigoroso colpo di 
remo, fece girare la piccola imbarca- 
zione, con una bestemmia non meno vi” 


CEFISA. 


ENRICO GRÉVI! 


Prima traduzione italiana di 
Riproduzione vietata (*) 


E 


< Maya». 


La traversata non era lunga, ma per 
farla era d'uopo di un colpo d'occhio si- 
curo, e di una grande conoscenza delle 
roccie sotto marine, che il padrone de- 


gorosa. 

signava per i loro nomi a misura che il | “°° Che nessuno si muova — coman- 
ucchio più violento indicava il loro | ao egli — lo ripescheremo sano e salvo, 

ugo. : — Sa egli nuotare? — domandò di 
“5% quello scoglio piatto che abbiamo | vautrait 

a destra — domandò di Vautrait — è 


— Un poco, ma non calzato — ri 
spose Cefisa, pallidissima. 

Di Vautrait si era già tolto gli stiva- 
letti, gettò la giacca e saltò nell'acqua. 

La lunga figura di Gaetano emergeva 
ad un metro di distanza. Volendo gri- 
dare, egli beveva dell’acqua di mare, 
facendo delle smorfie e con una mano 
tentava di nuotare, mentre coll’altra re- 


coperto nelle grandi maree ? 

— Mai, signore. Una volta in un nau. 
fragio, cinque uomini si rifugiarono sulla 
sua sommità e si potè andare in loro 
soccorso. Eppure il mare era ben brutto! 

Come avevano fatto per arrampi- 
carsi lassù? 

— Vi sono delle specie di gradini dal- 


l'altro lato — rispose il padrone. — Al- | spingeva continuamente indietro i capelli, 
lenta un po' la vela, comandò al suo | che gli cadevano sugli occhi. Il pove- 
marinaio. 


retto aveva una triste e quasi sinistra 
figura. Fortunatamente le donne, abi- 
iuate al mare, non si erano mosso, al- 
trimenti la barca si sarebbe certamente 
capovolta. 

Di Vautrait nuotò tranquillamente verso 
Gaetano, ch'egli prese sotto il mento con 


L'uomo ubbidi. Nel momento in cui 
egli allentava un po” la corda che te- 


(©) It Fanjuila » ha acquistata l'esclusiva pro. 
el romanzo per tata Italia dagli editori 
fourrit e ©. di Parigi 


Primo e più vasto Stabilimento Italiano a vapore [| { 
er la costruzione di Pianoforti, Armonium ed Organi 


G. MOLA 


UNICO DEPOSITO 
(O - Via Nizza, S2 (0ssa pro 
PIANOFORTI da L. 665 
ARMONIUM da L. 140 in più 
di di 


atonia) di stomaco, l'acidi 
al b'carbonato di soda che i 
i dolori è bruciori di sto! 
stinale, si guariscono con P' 
Aumenta: 

che dà vari 


ssortim 


presti ia fatte. jerlas 

Progetti e prevent 

di qualsissi entità 
2 


mata di Oto di ricino 


od altra occupazioni 


LA CATTIVA DI: 


‘aiutando la digestione difficile ed allontana la bite 


CAPELLI BELLI ondutati e morbidi 
centi con © S 

eresco rigoroso © si alloniane la forfora. — Vasetto I. 0,70 (per posta LL © 
DOLORE DI CAPO spossatezza 
conbicaza, nevraigie, ipocondri 

Son un BICCRIERINO di BROMETEINA PACELLI che 


una mano per sostenerlo. Ma il pove- 
retto, impaurito, si attaccò a lui colle 
ma 

— Egli è capace di farvi bere un po” 
d'acqua! — disse il padrone con un ge- 
sto al marinaio. 

Costui si preparava a soccorrere i 
nuotatori, quando di Vautrait gridò. 

— Una corda. 

La corda gli fu gettata da Cefisa che 
da un momento la teneva fra le mani. 
In qualche secondo i due uomini si tro- 
varono contro il bordo della barca, pronti 
a rimontarvi. 

— E' ciò che sarà difficile — dichiarò 
il barcaiuolo, — Quando uno è vestito è 
il diavolo. 

Un grido di terrore gli rispose. Rapi- 
damente, la corrente aveva condotta la 
barca, non più diretta, verso la grossa 
roccia, che colle sue sporgenze di grs- 
nito le lacerava gli orlì. 

— Padrone — disse di Vautraît molto 
calmo — fateci scendere su quest'isola 
deserta. Così i nostri abiti si asciughe- 
ranno e ci riprenderete al vostro ritorno 
dal faro. 

— In fedo mia, è la cosa migliore che 
possiamo fare — rispose Picot eseguendo 
la manovra necessaria per girare at- 
torno all’isoletta. 

Colla corrente furiosa aumentata di 
tutta la forza della marea non era facile 
di giuogere ad essa; con non pochi 
sforzi vi riuscirono alfine. 

Gaetano, sostenuto dal braccio destro 
di suo cognato, che col sinistro si at- 
taccava al bordo del battello, fini per ag 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. 


ariffa delle inserzioni ==" 


pagina per 0 


Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno 


IGESTIONE che è per lo più causata da debolezza 


ramente ricorrono 


molti per amendue i mal 
vece dà debolezza e spesso di 

Jaco, che son tanto cattivi, edil catarro 
150 della China Pacelli (China granulare 


5Ò e 2, (per posta L. 0,25 in più) 


SPESSISSIMO acczdo che la noia, la voglia di far nulla, la malin 


iti da dolor 


lezza ci opprimono. Non di rar 
anto che quasi quasi ci è di peso la 
‘a piangere. Ora tutto ciò è causi 
le parti del corpo e facilmente si fanno 5 
I che è digeribilissimo ed assimilnbalissimo in 


sié all 


re che fà piacere. — Bottigll 


HET Stomaco, genera un certo bene 
isp per la loro ci 
ea Pci) Lidi 


| 
Srpngiogi © premiati Organi esposti nel salone Verdi e | 


i Cataloghi a richies: tezz: 
| Per Organi, condizioni speciali di pagamento |f\Ysi 


Stabilimenti di Bagni e Climatici (E Men ato fe apenzia e Raro e prese Lage A tamzoni € 


ecc. Tutte le malattie del sangue 
ruariscono con le rinomate PILLOLE PACI 
petito e digerire daudo forz: 


po e uggia, rilasciatezz: 
‘he causano dei distu 


Alberghi e case Raccomandate|f...atmum peLLE 


=|MBavere inviando cartolina vagli 
| alle edicole e librerie. 


Corrispondenze private 
|Centesimi &5. la parola 


$. STEFANO DEL CADORE (m. 1000) 
GRAND HOTEL AQUILA D'ORO 


completamefite rimesso a nuovo 
Raccomandato dal Club Alpino e dal T. C. Ciclistico 
Pensione Lire 6 


La o ‘Bq 


> La ea ° 
Ce 


La barba e i capelli 
è degna corona della | aggiungono all'uomo aspetto 
bellezza $ di bellezza, di forza e di senno 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora, 


È L'ACQUA CHININAMIGONE, preparata con sistema speciale e con materie di pri- | 

missima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un 
possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e 
limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli 
© no impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacenti 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era cortissima. E voi o madri di 
famiglia usato dell'ACQUA CHININA-MIGONE pei nostri figli durante l'adolescenza, 
fatene sempre continuare l’uso © loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO 

La loro Aequa Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovola migliore acqua 
da toletta perchè igienica nel vero senso, e di grato profamo e veramente adatta agl 
usi attribuitele dall'inventore. Un bravo © buon parrucchiere ne dovrebbe essere sem- 
pre fornito. 

Tanti rallegramenti e selutandoli mi professo il Loro devotissimo 

Dottor Giorgio Giovannini Uficiale Sanitario 
LATERA (Roma). 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che inodora, în fiale da 
L. 1,50 e L. 2; e în bottiglia grande per l'uso delle famiglio a L. 5 — e 8,50 la bottiglia. 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parracchieri del Regno. Alle | 
spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. i 

Deposito in Roma: F.lli Finocchi, spe — Profumeria Luciani, Corso 390 — 
R. Capocaccia, droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-52 — Emporio di Profumeria, | 
Piazza in Lucina, 5 — Garibaldi e Trombetta e F.llo, Porta S. Lorenzo, 46-48 e angolo | 
viale Margherita, 1-11 — E. Parenti, Piazza Spagna — Fratelli Tomeucci, Via Flavia | 
_ Cooperativa romana degli impiegati, Via Fiavia — F. Cacciami, Via Cavour 11 — 

‘anni, droghiere, Via due Macelli — Fratelli Castelli, droghieri, Via Principe | 

— Vitale do Nuder, via Goito e via Volturno, 44 — A. Taboga, via Tritone 44. 1 


ALBUM DELLE SIGNORE che contiene bellissimi disegni jer lavo 
to in croce, Alfabeti diversi, ecc. si può 
alla ditta Pacelli, Livorno o chiedendolo 


bolo, p 
ia da LV 


TERME MUNICIPALI 


CONSULENTI 
1oî. Ettore Marchiafar 
Prof Giacomo Rempleci 
Medico Ispettore. 

Prof. Car. Michele Olivia 
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Bagni di 


della Crociata 
ara della gotta, 
elle malattie utero-ora 
ialattie del sistema neri 


locali restaurati © rimessi a vnoro, giardi 


Per schiari 


nti, prenotazioni, 


1850 INROLO{ 
Premiata colle massime onorificenze 


© Commercio. 
stello, 1° Pre. 


io Medaglia d'oro del Mîr 


rino 1898. 


minuti mediante nuo 
1 coppicite vendate del sel 

Listini © schiarimenti gratis @ richiesti 
Turbine e motori idraulici con rendimento dell 
Regolatori servo motori, compensatori a freno. 

date a vapore. Spel per cartiere. Alzamenti d' 
pianti elettrici, motori a gar. Numerosi certificati 


‘apparecchio 


ni linea 0 spazio di linea L. 


tengono con l'uso del 
bo dal cape! 


a intellettiva causata da troppo studio 
isterismo spariscono 


I.LI, che fanno ritornare 
energia, galezza e colore al volto. Ast. L 


DI VITERBO 


STAGIONE BALNEARE 
dal 1° Luglio al 10 Settembre 1899 


della Torretta. 
del reumatismo ar- 


Vitto cd alloggio nello Stabilimento n prezzi mi 


« rivolgersi al MUNICIPIO 


a 
30 Esposizioni e Concorsi 
18 Medaglie d'Oro — 16 Medaglie d'Argento 


Concorso internazionale in Pesaro. Medaglia d' 
migliore Trebbia*rice e Medaglia del Ministero di Agricoltura 
Esposizione e Concorso di Città di Ca. 

ro _dAgricoltura 
e' Commercio — Due Medaglie d'oro all'Esposizione di To. 


LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 


struzione robustissima con grao leggerezza e facilità di. trae 
sjorto anche per pessime strade în montagna. Locomobile ia 


‘piccolo modelle. 


facchine e cl 
equa. mo BÈ | 


grapparsi alla meno peggio alla spor- 
genza dello scoglio: aiutati dal marinaio 
emersero tutti e due, esi tennero in-piedi 
un istante, ma Gaetano fu obbligato di 
sedersi subito. 

— Andiamo — disse di Vautrait — tù 
non mi farai le smorfie d'un’ingenta da 
romanzo. Tu sei un uomo, diamine! Un 
uomo bagnato, ed anc) Andatevene 
pure, signore, noi non abbiamo bisogno 
di voi per asciugarci. Al contrario. _ 

— Dategli da bere una goccia — disse 
il padrone, lasciando la sua fiaschetta a 
Ruggero che la colse al volo. 

Un sorso d’acquavita fece subito tos- 
sire e starnutire Gaetano, provocando 
l'ilarità della compagnia. 

— Datemii vostri scialli, la mia giacca 
ed un ombrello, e poi andatevene — 
gridò di Vautrait. 

La barca sotto l'impulso del gancio si 
allontanò dalla roccia, e appena non ne 
fu più ai riparo, il vento gonfiò la vela. 

Coletta non aveva detto una sola pa- 
rola. Cefisa che l’osservava l’aveva ve- 
duta impallidire ed arrossire a più ri 
prese: ma Gaetano era il loro fratello e 
l'emozione non era che troppo naturale. 
Quando essi si furono un po’ allonta- 
nati, poterono vedere di Vautrait curvo 
sul giovinetto, voltarlo e scuoterlo in 
tutti î sensi per aiutarlo a svestirsi. 
Dopo qualche minuto sull’alto della cu 
pula arrotondata dell’ombrello biancheg- 
giarono due pezzi di tela bianca, e si 
potè conchiudere che la biancheria dei 
naufraghi sarebbe ben presto asciutta 

La visita al faro non offriva più un 


oso 
» 0,30 


Comme 


boname: 
— S. 


Piazza 


COLLEZIONI GALANTI 


5000 nuii e seminudi 
dal vero 


grandi fotografie sigil 
DAL VERÒ. L. 6. ant. 
72 campioni dif. L. 


vere LAMBERTOMATTEINI, 
Borgognissanti, 57 — Firenze. 


Libri dilettevoli. 


ita @ non 
la sangue 


#5 GRANDI FACILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 
agli Stabilimenti di Bagni e Climatici, Albergatori, Industriali, 
anti e Produtto 


laudio N. 96 


d'accordo, poichè il signor Hamel , 
disceso alla prefettura marittim: 
qualche cosa da domandare 
prossimo viaggi: 
mente. 

Cost passò qualche onorevole ripn 
zione: poi venne il turno deg 
della casa. 5 

La signora Riclos fu riveduta conuna 
cura rigorosa, ma senza troppa ferocia 
perchè essa aveva î denti, se non duri” 
aguzzi, e che le punture di spillo 
male, malgrado od în causa della los 
finezza: ora la signora di Liv 
era sicura d’Isaura, e Isaura non 
sicura della signora di Livérac. 

A quel punto della conversazione aj 
un piccolo segno conosciuto da lui sp 
il pallido Ernesto si alzò tranquillame 
e si allontanò dopo aver detto 

— Ci devono essere dei pesci qui 

La qual cosa era un errore, forse 
lontario. 

Dopo qualche parola di compas 
sulla salute di quella povera 
Maubert, così provata, Cefisa si 
suo posto legittimo sul tappeto. 

Povera Cefisa! Fortunatamente es 
era sul battello più preoccupata d 
lenzio assoluto di Coletta, mentre 
lodavano suo marito, che di tut 
che si poteva dire 0 pensare su 
conto dagli amabili personaggi che & 
vano lasciato per poco. 

È fu tartassata in una bella ma: 


grande interesse, dopo un viaggio così 
accidentato. Si fecero imprestare della 
biancheria dai due guardiani per gli ab- 
bandonati sullo scoglio, e due ore dopo 
i naufraghi toccavano la terra ferma 
nello stesso tempo degli escursionisti. 


a, averi 
rca i 
un favore probal 


ospiti 
x 


La signora di Livérae e la sua com- 
pagnia non avevano visto nulla dell'inci. 
dente. Forse i loro sguardi erano volti 
verso îl mare, forse essi erano del nu- 
mero di quelli che non vedono mai nulla 
di quello che succede, perchè tutti i loro 
pensieri sono concentrati in loro stessi. 

Dopo una breve passeggiata alla vi 
cerca d'un posticino tranquillo, dove non 
vi fosse nè iroppa ombra, nè troppo sole, 
nè un granito troppo duro per sedersi, 
nè il riverbero dei mare negli occhi ed 
un riparo sufficiente per non sentire il 
vento, essi si sedettero sulla sabbia fine, 
in un luogo dove non si scorgeva che 
una parte di roccia a poca distanza, 0, 
completamente soddisfatti del paesaggio, 
si abbandonarono alla dolcezza della 
conversazione. > Ì 

Il discorso cadde prima sugli ospiti 
attesi : il prefetto marittimo « uomo di 
gran merito, ma un po' pedante e con 
una mania per la disciplina », ciò che 
permise di ridurlo in un'infinità di pez- 
zettini, con tutte le forme richieste da 
un’irreprensibile educazione. 

Poi il suo amico, il signor Hamel 

— Il suo amico? c 

Infine, essi andavano perfettamente 


gru 


L'Amuministrazione del FANFULLA spedisce 
ioni straordinarie per gli abbonamenti cumulativi con 
utili e dilettevoli periodici illustrati d'Italia. 


Roma e 


D. VALTER & C. - NAPOLI 


CONCIMI CHIMICI 


ZOLFI 90 CHANGEL 
SOLFATO DI RAME 


arire col 


utte le 


PREMIATA FABBRICA 


Casse-Forti Incombustibili 


FEZIONATI E BAEVETTATI Posizione centralissima presso Poste-Tele 
POESIO GIUSEPPE Musei, Gallerie, Tribunali, Biblioteche, Banc 
Corso Principe Oddone, N. 19 — TORINO ip pecopp prole onda 


CATALOGO A RICHIESTA 


Grand Hotel PARLAMENTO 


FIRENZE — Piazza S. Firenze — FIRENZE 
Dietro Pai Vecchio) 


per 300 coperti. 


ingle: 


CAROSI« PROFILI 


FABBRICANTI DI CARROZZE 


TELEFONO 


‘Oro per la 


ST 


Direrrore: Dott 


Ò all"85 010, 


a referenze. 


Stab. tip. di Carlo Mariani e C,, vie. della Guardiola, 


gno rumso a 


SPECIALITÀ 
IN RUOTE CON CERGHIONI IN CAOUTCHOUC 


e macchinario pel ricambio dei medesimi 
1235 
Deposito: Via del Corso, 53, Roma. 


TABILIMENTO BALNEO-IDROTERAPICO 
| 4 ER TO LO >» | 
Ormai proclamato, LA NUOVA KA. 


Direzione Amministrativa: ALBERTO CREMA 
CoxsuLextE : Prof. AUGUSTO MURRI, Direttore della Clinic 
vanni Vitali, Medico jrimario dell'Ospeda) 


SOLFUREA (Breta) — SALSOJODICA 


IMPORTANTE! se 


policrizzazioni ad Aria e Vapore per le malat 
N. 200 si 
elettrica - 


lanze riccamente arredate = 
‘oncerti - Tiri - 14) 


LIMENTO DI CURA - Bibite - Ka, 
poro (secco, umido e medica 


| ASSORTIMENTO COMPLETO 


| CARROZZE DI ULTIMO MODELLO 


Ì ‘RIPARAZIONI DI OGNI GENERE 


ROMA Via Coli 


Mura, 2 
sinistra fuori Porta del Pop 


Dal 15 Giugno al 30 Settembre 


Stazione _ 
di Castelbolognese 


RLSBAD D'ITALIA 


ica Medica della Regia Università di Bologna. 
le Maggiore di Bologna — e medici e 


ACQUE MINERALI 


(Amelia) — FERRUGINOSA (Chiusa) — ALCALINE 


secondo 


Villa separa 
ese = Balli © divertimenti 


= 


Massaggi - Cure elettriche - Fanghi - Bocce parziali e s"- 


noi 

sulle il 
disir 
La 


sumal 


ANNO Xxx 


in Roma e nel Rogno, Massaua e’ ANNO sem TRIM 


Assab. . 
ati dell'U 


nione postale . 


Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


iI 


rex a et 
Prezzi d'associazione. 


ocio nni Se Li 
2-1.» 23 17 9,00 


S 4,50 


ni 5 in tutta Italia » 


Mercoledì, 21 Giugno 1899. 


per la Framela es 
dei Vosgi, 4, Parigi 


Roma, 20 Giugno 1899. 


LEZIONI UTILI 


Sono du 


que ufficialmente mille e 

trocento cinquanta milioni di peselas che 

è costata alla Spagna l’ultima guerra; 
giù un miliardo e mezzo 

i, senza contare altrettanto pei 

privati, pei raccolti distrutti, per 

dita di Cu 


» il Ministero che il peso 
d'ora innanzi sulle 
spalle dei contribuenti spagnoli sarà di 
) milioni di pezetas; una bagattella 
» si salda con un au paven 
toso di imposte, più facili poi ad essere 
votare che ad essere pagate 

Quanta differenza dalla situazione 0 


ento 


dierna alla rettorica di due anni s 
e come apparvero presto aver ragi 
quelli che consiglinvano alla Spagna di 


cedere Cuba pacificamente, poichè 
aveva saputo governaria provvidamen'e! 
Ma si; andate a pariar ragione a 
ata da frenesia! allora era il 
npo delle grosse parole e delle grosse 
ori; onor militare, la fier 
liana, le tradizioni nuziona! 
enza a Napoleone, il Cid! P. 
noi era di moda prevedere la vittoria 
dei vecchi guerrieri della razza latina 
lle inermi e impreparate schiere dei 
mercanti auglo:sussoni. Già si assegnava 
l'epoca in cui le flotte spagnole, esperte 
e agguerrite. avrebbero bombardato € 
disirutto le città del litorale americano. 
La prevalenza d'una nazione militare 
ica non poteva revocarsi în dubbio 
0 masse democratiche non avvezze 
‘è Cuba sarebbe stata 
che avrebbe travolto la 
, eco. D'altronde, si sa, 
i erano consigli di nomini inco! 
ti della dignità” patriottica, pi 
xttegaja, contro la quale protestano le 
d oli. della storia. 
e, S'è fatta la politica eroica; e 
quali furono i risultati ? Le flotte si sono 
chiuse nei porti e vi sì sono fatts affon 
dare; î generali non si sono battuti o 
sono stati sconfitti; le piazze forti non 
sì sono difese; centomila uominì sono 
morti di ferite o di febbri senza aver 
madagnata una sola battaglia ; s'è per- 
duta Caba e si sono dovute vendere le 
Filippine; gli Stati Uniti sono usciti dal 
iflitto con nuova e inaspettata po- 
tenza mondiale: le ombre di Palaîox 
e del Cid hanno pianto di rabbia sotto 
le arcate delle cattedrali di Saragozza 
e dî Burgos; ma i contribuenti spagnoli 
cano finalmente quella cifra del 20 
per 100 che da qualche anno delizia î 
bilanci dei nenti ital 
Tutto ciò perchè non s'è voluto ca 
pire, e non si vuole capire, che i pro- 
blemi d'indole militare hanno s 
questi ultimi tempi Jormidabili. sposta 
menti: che la difesa degli Stati si deve 
cercare in una politica savia ed in una 
mmninistrazione provvida, pi 
una dose progressiva @ infiuita di ar. 
; che 
oca 
tuazione 


ili 


glorie 


mamenti sempre inferiori agli altr 


economicamente forte 
e în tre mesi quella 
bellici a cu di bi- 
consacra inutiimente tre 
ln guerra, anche pei più 
grandi Stati europei, rappresenta ormai 
una di queste due tremende soluzioni: o 
di essersi esauriti, se vincitori, o di es 
sere distrutti, se vinti 
Potrà quesia lezione dei fatti giovare 
nell'avvenire così alla Spagna come ad 
altro nazioni che fossero tentate di imi- 


Neanche per sogno. I governi contem 
poranei sembrano trascinati da quella 
bufera infernale che, come dice l'Ali 
ghieri, « mai non resta » e quanto a 
Violenza d'istinti e a cecità di previsioni, 
possono dare dei pumi all'individuo do- 
minato dalle più selvaggie passioni. 

Dopo avere esposto ul paese il più mi- 
naccios elenco di nuove imposte che 
mai si sîa visto, il Governo spagnolo è 
zià tutto preoccupato di riorganizzare 
» cosa? non già le finanze, l' 
tura © le ferrovie, che tanto l'isugno ne 
liauno, ma l’esercito. Vale a dire che si 
rifarà, poco su poco giù nelle ste: 
condizioni morali e materiali quell’ 
nismo che è apparso, nell'ora del p 
colo, così insufficiente di generali, di 
soldati, di provvigioni. E lo Stato che si 
trova îa Europa, per la sua ubicazione, 
il più sicuro di tutti contro ogni ipotesi 
di minaccie nemiche, continuerà ancora 
per anni a ritardare la sua risurrezione 

mica, divincolandosi sotto un lusso 
di generali, di corazzate e “di cannoni, 
che eccederanno ogni proporzione colla 
necessaria politica Sua; mantenendo ur 
camente in fondo ail’animo della nazione 
quello sterile orgoglio che avrebbe tanto 
bisogno di tramutarsi in attività agricola 
ei industriale. 

Ma forse, dopo avere perduto, în mezzo 
ai disastri, le colonie americane, la Spa- 
gna occhieggia il Marocco e non vuol 
perdere la speranza di prepararsi altri 
disastri, colle colonie africane. 

‘Tanto è insita, nella politica tradizio- 
nale europea, l'attrazione verso le cose 
Violeute! tanto siamo divenuti insoffe- 

nti di studiare noi stessi, e incapaci 

rimediare ai mali organici che ci con- 
ano, senza buttarci addosso a qual- 


che vicino, per esercitare sopra di esso 
quel po’ di prepotenza che crediamo con- 
cessa ni nostri mezzi, e per la quale 
speriamo aver guadagnato l'impunit 


i. Bonfadini. 


forno PER firorno 


Col tempo e con la paglia potremo anche 
ire una giurisprudenza giornalistica. 
E giurispradenza significa, per chi nen lo 
sapesse, l'insieme delle disposizioni emanate 
dai tribunali sopra una, data questione, so. 
pra un punto di diritto. 
per il momento, wa bel 
‘adenza giorn 
rto, son pochi giorni, un 
di Lonira, in una causa civile È 
draminatico e un giornalist 
ista, valendosi è 
a critica în libero stato, aveva s 
ttore în quella data produzione 
no dava le prove. È l'attore, 
d a è anche un po'a tu 
leî propri interessi, dette querela al 
joraalista. È siccome anche le cause 
teresso privato si discutono davanti ai gi 
ti, così dovettero scomodarsi dodici citta- 
per decidere chi dei 


0 i ginrati, com'era da pre 
rassero grande imba. 


abilità 
to giorni, 
andi 

le di cavsa. 


l'attore, ondi 
namento della causa a 
dosi nell'iatervallo è 
dicar poi con cognizi: 
Ripresa l'u 
cato del 


chiesero ed ott 


nza dopo otto giorni, l'arvo. 
che gi giurati 
di uno studio co- 

e i giurati erano 
intervenuti (a spese delle parti, s'intende) 


nerelante 


in quelli otto giora 


alle rappresentazioni, ma la direzione del 
teatro aveva tolto dal manifesto la comme: 
dia în cui l'attore era stato criticato, qui 
veniva a mancare ogni elemento 
Sorse allora l'avv 
chiarì che quell'atto 
le parti assegnate 
a darne le pi 
Il didatti 


lento continuò vivacissin 
varie ore. Finalmente i giurati sentenzia- 
rono che la del giornalista avrebbe 
certamente nociuto alla carriera artistica 
di quell'attore, ma che quell’attore era presso 
a poco un cane in tutte le parti. Per con- 
ciliare lo cose, fa accolta la domanda del. 
l'attore, il quale chiedeva un'indennità per 
danni e inte ma il tribunale invece di 
accordare i inquemila franchi 
chiesti dal querelante, condannò il giorna- 


lista a pagargli la somma... di cinque cen. 
E' anche vero che la sentenza, con molta 


quindici giorni 
di tempo per il pagamento. Ma non è detto 
so il condannato a pagare una così cosp 

pello. 


un origin: 


ve îo spero, 
uire la causa fino in Cassazi 


e, di rovesci d'acqua 


Iche nuvolaccia nera come îl carbone. 
dovete diffidare di tanea fre 
vi sorprende a un tratto la sera, 

un tavolino del cafè vi 
to 


‘er preso con voi un 


E so a metà di giornata vedete il sereno 
non più immacolato del cielo coprirsi di una 
nuvoletta, di una schiera di nuvolette, o di 
caligine folta, non abbiate paura di nulla. 
Addietro non si è tornati mai e non si tor 
na, e le stagioni compiono regolarmente il 

È' di moda dire che dall'inverno si passa 
mente all'estate, e dall'estate all'in- 
verno; che non c'è più autunno, e non c'è 
più primavera. Sono tutte frottole. Le leggi 
della natura hanno una durata ben più sta- 
bile che non sia quella delle proposte mo: 
dificazioni al regolamento della Camera, © 
delle leggi relative ni provvedimenti poli 

x la natura, perchè le sae leggi si svol- 
gazio e si applichino, non ha bisogno di fare 
argine a qualche tentativo di os 
Nel regno immutabile delle stagioni non c' 
pericolo nè di radicati, nè di socia 
di moderati, nò di consorterie milane: 
scheluna stagione arriva a punto fisso, e se 
ne va quando giunge l’altra: regolarmente, 
metodicamente, come la sentinelia che va 
& prendere il posto di quella che smonta 
sì domani, 21° giugno, se vogliamo 
dar retta al calendario, termina la prima- 
vera e incomincia l'estate: e avremo do- 
mani la giornata di sole più lunga di tutto 
l’anno. La scienza, che di rado e d' accordo 
con sì medesima, anche qui ha più d'una 
opinione: perchè cè di quelli che riman- 
dano la giornata più lunga di tutte alla vi- 
gilia di San Giovani. Il popolo invece, che 
qualche volta ha più buon senso degli scien- 
ziati, sta attaccato alla tradizione, © festeg- 
gia l'almo sole di domani, come si festeg- 
gia l'ospite che si trattiene un po' di più in 
casa nostra. 

Salute dunque a te, 0 gaio sole del 21 di 
giugno, che inizii la serie delle belle gior- 
nate estive, che fai pensare con bramosa 
nostalgia alle mavine che ci aspettano, alle 
montagne che c'invitano, ai laghi e alle la- 
guue che azzurreggiano. 

Eecoci tutti pronti; e felici quelli che pos- 


sono sentir risonare al proprio orecchio l'i 


perioso grido del conduttore ferroviario che 
si ripete due e tre volte: parfenza, far- 
tenza! 


Iti un documento inedito e assai originale, 
che porta la data del 23 ottobre 15). 
Dlicato nell'ultimo numero della 
denx mondes, sì racconta la morte di una 
balleri ‘Opera di Parigi, e il rifiuto del 
curato di San Rocco di far entrare in chiesa 
il cadavere. 

L'autore del documento (e questo doc: 
mento è una cronaca esati 
cendo di 


nali si occuparono del fatto, e che 


oleone Bonapa 
dato al Gi 


agito in un momento d 


prima di neg: 
della ballerin 


delle pi 
è quella dei Battireili di buona memoria. 

Il documento 
poco una ordinal ‘a 
tolta la scomunica che pesava sui comme. 
dianti. 

E io dico che se 
vuol dire che esiste 
ito quel: patass 
dopo tutti qu 
luzione francese. 

Bene spesi davvero i famosi principi del- 

antanove 


ho tolta la notizia 


s che dili a 


Per finire. 

Le delizie del viaggiatore 

Un fouriste italiano viaggia nel 
e si accorge che se nel paese di Guglielr 
Tell non c'è il mare e l'acque 
i conti salati degli albergatori. 

Lasciando l'altro giorno un albergo chiade 
il conto, e lo trova così mostruosamente 6. 
sagerato, che non sa resistere alla tent 
zione di caricar di rimproveri il propriet 

Îì quale con tutta fiemma rispose soltanto 


questo 
— Scusi, signore, ma capisco male l'ita- 
liano. 


proprio quando si 

perietta, la combinazione mini 

caré, perchè il grappo dell'austero « È 
Gabiaetti, Henry 


favore del Mi 


Icone per sè 
crigani della pubb 


tr'ore le 
verza, per queste, ch 
i. Grand “Monist 
poigne i cui capisaldi 
dsc È poro — 
presidenza, Casini 
Constans — il terribile Co 
temo. Ben ideck Rousseati a 
treble avuto il suo bravo decreto di scio 
imento — per l'autunno ventiro, 0° pel 
Sco — nella tasca interna del soprabito, 
correndo, in piena 
© con un € bel ge 


‘Rousseau alla 
alla guer 
ns 5 al 


Camera, 
sto >, alla prima alzata di scudi dell'opposi 
zione. 


* 

Però, sia che da una parte il signor Lou- 
bet— il quale ha visto più davvicino di tutti 
gli altri uomini politici francesi il pericolo 
fer le istituzioni repnbblicane simboleggiato 
dai bastone oramai storico del barone Chri 
stiani ed è quindi il più competente in ma- 
teria — non riterrebbe seriamente minac 
ciate le istituzioni: sia perchè il senatore 
Waldeck-Roussenu, dopo le esperienze fatte 
di persona coi Grand Miniere Gambotta 
del'1SS1-82 — nel quale egli aveva il por. 
tsfogiio dell'interno’ e che, come sì sa, durò 
soltanto un paio di mesi — neavesse abba 
stanza di combinazioni ministeriali, fatto è 
che l'idea di fare dei 40” Gabinetto da quello 
Broglie del 1875 una seconda edizione di 
un Grand Ministére sì è perduta, fortunata» 
mente, per via. 

Casimir Périer, il terzo presilento della 

pubblica liquidato da Charles Dupuy — 
divoratore tremendo di capi dello Stato in 
Francia — non ha voluto saperne di met 
tersi un'altra volta in quella galera dell'at- 
fare Dreyfus che gli ha avvelenato l'esisten: 
za presidenziale, anche senza. che l'imperà- 
tore Guglielmo II scrivesse all'ex-prigioniero 
di Cajenna, alsaziano ed... il resto, per giunta 
le lettere famose che costarono tanti quat 
trini © più ancora la fama di diplomatico 
accorto 2 quel povero Hanotaux. 


In quanto a Constans, per ridurre il quale 


ad accettare il portafoglio dell'interno sì sar 
rebbe. profuso, ‘secondo quei giornali, un 
intero patrimonio in dispacci telegrafici tra 
Parigi © Costantinopoli, egli resta tran- 


momento di pigliare magari a schiai 
nazionalisti 

seduta del piccolo bulangista Laur, non è an 
cora venuto, come non è venuto ‘quello di 
Spazzar via con un colpo for E 

nata il neo bulasgismo, che 
pare persino impossibile, în 

Marce Hubert e nel colonce) 
bel tipo ch 

manto al suono di 


Waldeck Row 
1 melinisti Del: 
sestionati da Méline, 


o il presi 
Bourg: 
gabine 


“II processo contro il generale Giletta. 


Nostro telegramma particolare) 


fenzore di ufficio. 
Domani ci sarà 
commissario di pi 
generale Giletta. 
L'istruttoria si chiuderà alla 
settimana. Il processo al correzio 
terrà verso 
sarà pubblica. 
—___ 


in confronto. tra 
zia Renucci ed 


dell 
le 


x 


tro telegramma particolare). 


2, ore 14,1 


a Brest il 20 e 
, anche il 27. 


st, 


Nostro teleyr) part.). 
Vienna, 20, ore 11,45 (K). 


ia; 


rale I/likat, parlando del 


a consigliare ai capi di quegli Stati 
rinunciare ad aggrupparsi intorno all 
Russia, perchè 


Creta. 


qlamente sul Bosforo. Vuol dire che il 


come egli ha fatto în piena 


Guillaume, sug- 
ssero a Wal 


is il mandato di formare il nuovo 


Parigi, 20, ore 12 50 (2) — Da 
Nizza si anounzia che l'avvocato Cap- | Conferenza internazionale. per 
pati si rifiuta recisamente di difendere | %omn. è ritorna: 


il generale Giletta. Questo avrà un di 


ja fine del mese e l'udienza 


L'arrivo di Dreyfusin Francia. 
R)- Sipre- 
jatoro Sfar giungerà 


rr., e forzando Ta velo- 


ignora ancora se Dreyfus sbarcherà | proveranno ugualmenti 


L'on, Caneraro e le questioni balcaniche, | tribunale arbi 


ha | tate alla Conferenza. 
da Costantinopoli che il giornale libe- 

io dell’o- 
norevole Canevaro nei Balcani, lo esorta 


ormai la Turchia, co- 
stretta a diffidare degli Stati balcanici, 
si appoggia esclusivamente all'Austria 


ed alla Germania che le diedero prove TREAT < A 
fadubbio di amicizia nella questione di CEFISA 


A GE IR. COSE DENAPOLI 
Vienna, 2 
sonteo dal 16 corr le 


del Consiglio 


i istrativ 


a e cana s ; 
e il neo-bulangisn i riduce soltanto a Mi n 3 ui 
ita ppnzsto n ragione 1 n 
= eg S sie 
a ca 
a vera disgrazia, pe Si a 
Waldeck: | © tatat a > 
an "1 soldati " î 
de P ana = ° 
(7 sro re se sai ce 
Tr austro-i dare ca arra. Sum- 
0 gli incidenti avv “ Dcaco, gli regge 
turca. 
della Sa sa Il marchese Salvago-Raggi a Pechino. | 0. siro Silio 
porsi d'accordo con i suoi >, ex ha da Shaog- | cla sil 
ghi dolente di d deli in ro ti val 
dI Pechi L nta. 
ri » del nuovo gabi- La o 
netto. CAROLINE. |? che sscente. 
5 ‘ î (R) — Lin delli iaole : er 
successo di Valdeck-Rousseau si sti Ger- | 8 € : 
buisce a Mi 0 di Loubet. Wa nea o 
deck aveva quasi composto il gabinetto o pala G ù 
affidando il portafoglio dell'interno i ur È 
melinista Leygues. dopo a» a pasta è 
accettato esitò dicend î pilota soi n ge 
Preferisco il portafogli dell'istru L'IMPERATORE D'AUSTRIA INDISPOSTO. Pi 
zione. Date quello dell'interno a Poincaré Vic Tutti i N: € di 


Kessere necessari na 
morra. Waldeck so o x 

alia guerra dove voglio ai pa 

fiero. Waldeck. otferse (i | Pirmera of 

ci a Kraniz. heidi l'aglio moi 
rifiatò non voler Kia da ci sano Cope 
sure. roprassive a Ninusolo. — Ce 
se Sa e s 1 MISSIONARI IN CHINA. fusto È 
più che sar Hong-Kong 19.— Si snenti 
Drevtue. sassinio di un mi: pbgrcho qui dada la questione 

Waldeck Roussea: tutti | un chinese con hg a ; 
zioni | Imehilterra e T perse erre 


i. | Lonara, 19. — Alta Camera dei C 


afn 


berlain, 
dal Tri 


dova 


care, si dice, la risposta dell'impe 


circa la questione dell’arbitrato, poichè è ne 
È ll segretario di Stato, de Biilow 
la | ferirà con Sua Maestà în prope È 
ba probabile che la decisio Rispoli. 


Germania riguardo la. qu 
stituzione del tribunale permanente d' 
bitrato sia conosciuta entro 
corrente 

La Conferenza internazionale è d 
derosissima di assicurarsi l'adesi 


della Germania in questa questione e si fm 
fono grandi sforzi per ottenerla; qua- | Coppola. etti 
lora però la Germania la rifiutasse, si | Tu 


crede generalmente che le potenze ap- | cuità dell’ 
il progetto sul Moi 


l'arbitrato. 
(Nostri telegrammi pi A 
Parigi, 20, ore 12 50(R.)— Visono 
fondate <peranze di costituire all'A, 
internazionale formato | in sostanza, 
di rappresentanti delle potenze accredi- | tadini elett 
tano, ligi agli ammaestramenti del fami 
Tl presidente sarebbe il ministro olan- | rato Musto itaffarle non te n'incuiri 
dese degli esteri Beaufort. rifiutano e lo 


Pi 
i son mosche; l'inea 
n è vero incarco che pei cit 


i quali v 


a, 20, ore 11 50 (K.) — La 
@ | clericale Vaterland riceve dall’Aja che 
1 | i deputati cattolici per protestare contro 


l'esclusione del Pontefice dalla Confe- 
renza declinarono l'invito alla festa of- 
ferta dal Governo ai delegati. 


ja qualità di uomo 
Non porta spada 

Entrò nel compo 
provinciale. giurò di non guerreggiare con 
altra arma che quella del proprio nome. Si 


(Vedi appendice in quarta pagina.) 


î 
È 
Î 


direbbe infatti che il marchese Spiriti abbia 
sette spiriti, come sì narra del gatto. Ma 
non è gatto, benchè delle unghie abbia molta 
cura. È però sottile, svelto, flessuoso, ca- 
rezzevole, © sa fare a tempo la patte de re- 
lours, come se veramente appartenesse alla 
famiglia dei felini. % 


A Porto, eran due el or son tre: un com- 
merciante, un cavaliere, un avvocato; (è pos- 
bile che sian cavalieri tutti e tre). 
Guerreggiano intanto di cartelli, di pro- 
messe, di discorsi, di sigari, di limonate... 
Nessuno la ancora studiato l'influenza elet- 
torale della limonata... Fanno a chi più fa, 
a chi più sa, a chi più dà.. 
Pol di della battaglia ogni guerriero 
Studia aver ricco e nuoro abito indosso... 
di averlo, s'intende, 0 di darlo; d'indossarlo 
0 di farlo indossare. 
altra questione popolare, un 
rio, Giovanni Gargiulo, fa come 
‘igge e tace, aspettando 
tranquillo il 9 di luglio per uscir dal suo 
guscio. 


x 

Anche a Mugnano il Mirabelli, e a Gra- 

gnano Giuseppe della Rocca 
. mettono il corno a bocca, 

Rimbomba il sasso e la fortezzu în cima. 
ma... invano... Nessun avaliere armato si 
mostra, con o senza cavallo, alato o non 
alato. 


A Casoria, contro l'on. Rocco, muove da 

una parte 
ue! paladin gagliardo 

Figliuo! d'Amor, signor di Montalbano 
che è il dottor Albano (senza il monte), e 
dall'altra s'avanza l’on. Colosimo, che deposta 
la porpora dell'Interno, non sì ritira già a 
San Giusto, ma ardimentoso s'avventa con- 
tro le porte di S. Maria la Nova 

E vuole ancor di suo valor far proca. 


Un sindaco, lo Scognamiglio, aspira alla 
successione del morto professor Brancaccio, 
che gli sarà forse contrastata da Giovanni 
della Rocca. La cosa succede a Torre del 
Greco. Il Della Rocca, per entrare in lizza, 
sì deciderà a fare, non per viltade, il gran 
rifiuto; non vorrà, in altri termini, far gi- 
betto d sè dello sue case; ©, in somma, più 
poveramente, si dimetterà da consigliere 
provinciale di Boscotrecase. 

A Castellammare, contro l'uscente Alfonso 
Fusco si scaglia con tutta la sua teoria della 
massa l'on. Afan de Rivera, il quale 

Spera, per forza di piedi © di brac 

Nuotaatio, di salir sul lito asciutto 
je non che il lito asciutto vorrebbe dire în 
aa povera: niente arsenale: così almeno 
pensano i Castelloti. Epperò, i partigiani 
del Palumbo, armati di rafli, cercano di but 
tar sotto il nuotatore, proprio come i cuochi 
di Dante 

Fanno tuffare în mezzo la coldaia 

La carne con gli uncin perché non galli... 

Xx 

E questa, su per giù, è la fisonomia della 
lotta. Dico meglio, questa è la lista dei nomi. 
Al Comune, come alla Provincia, non sì 
tratta di sapere se vinceranno socialisti o 
clericali. La questione non ci riguarda: tante 
volte oramai abbiamo ripetuto che la poli- 
tica deve star lontana dall’amministrazione!... 
Il gran che da risolvere, il porro unuwn ne- 
cessurium, è sempre quello: o con Casale 0 
senza Casale. La salute pubblica ne dipende, 
e tutti aspettano ansiosi la gran giornata 
del 9 luglio... Di chi sarà Napo'i ... Vassalli, 
sori e valyassini curvano la schiena 
® aspettano îl loro signore — nuovo 0 vec- 
chio non importa, purchè un signoreci sia... 
E che batta a dovere. 


NOTE VIENNESI 

Dopo parecchi mesi di conferenze, di 
viaggi fra Vienna e Budapest; dopo uno 
sfoggio reciproco di abilità diplomatica per 
appianare l'insormontabile e per innalzare 
d'un subito, quando tatto sembrava acco- 
modato, una nuova muraglia della Cina, fi 
nalmente è cessata la lotta sorda, piena di 
astuzie e di trabocchetti, diremo così, mo- 
rali, fra îl Gabinetto ungherese e quello au 
striaco. 

Il Compromesso, cioè a dire il modus ri 
vesulî commerciale fra l’Austria e l'Unghe- 
ria, è stato definitivamente concluso, dopo 
avere per lungo tempo somigliato ad un 
pèzz0 di gomma elastica tirato alle estre- 
mità, in senso contrario, dai ministri dei 
rispettivi paesi. Il non avere, in questi ri- 
petuti tira e molla, spezzato il Compro. 
messo, ha evitato per fortuna una crisi mi 
nisteriale e ha tolto finalmento quella gene 
politica în cui erano tenuti i due paesi, per 
il troppo prolungarsi delle suddette trat- 
tative. 

Come già vi annunziai un mese fa, quan- 
do il Compromesso sembrava inarrivabile 
come il Polo Nord, caposaldo dell'accordo 
commerciale, è la proroga del privilegio 
bancario fino a! 1910, con la condizione che 
dotto privilegio cessi nel 1907, nel caso che 
le leggi dell'unione doganale e commerciale 
non fossero prorogate fino al medesimo ter- 


In questi giorni abbiamo avuta una fiori- 
tira di foste di beneficenza riuscitissime. 
La principessa di Metternich, la stessa che 
briliò alla Corte di Napoleone terzo, dove 
il suo spirito era rinomato e dove, per la 
prima, ebbe il coraggio di passeggiare per 
il Lois do Boulogne con ua ombreilino rosso, 
cosa che allora sembrò un'audacia inaudita, 
la principessa di Metternich, dunque. è stata 
l’anima dello splendido corso di fiori e la 
creatrice del villaggio secessionista che al 
cuni artisti di valore fecero sorgere per in- 
canto sotto la grande cupola della Rotunde, 


che è il vecchio palazzo delle esposizioni al 
Prater. 
Tali feste di beneficenza, quantunque or- 


ganizzate dall'aristocrazia, hanno avuto ca- 
rattere schiettamente popolare, perchè ogni 
buon viennese potà godersi la festa dei fiori 
0 fu ammesso ai misteri del villaggio se- 


cessionista, pagando soltanto trenta Areuser' 
E difatti per due giorni la vita a Vieuna 
sembrò concentrarsi al Prater, dove ‘sfila- 
vano i più sontuosi eqaipaggi, trasformati in 
ceste di fiori. 

In alcane carrozze, adornate esclusiva- 
mente di rose gialle o di garofani rossi, che 
nascondevano sotto il loro gaio colore per- 
fino le ruote e la frusta del cocchiere, in 
alcune di queste aiuole vaganti © profumate 
si schiudevano i più bei visini di Vienna, îl- 
luminati dalla gioia che loro procurava tutta 
quell’orgia di colori. 

E tra le carrozze era una battaglia gentile 
di fiori che mi faceva malinconicamente pen- 
sare come da noi, che pur siamo la terra 
classica dei fiori, i carnevali tradizionali sono 
spariti, giusto perchè invece che a fiori, la 
battaglia era a mazzettacci e a pugni. È i 
mazzettacci, quando malauguratamente co- 
glievano, erano peggiori dei pugni. 

L'altra festa nel v'Ilaggio secessionista è 
stata la più attraente, tanto per l'originalità 
della trovata, quanto per il concorso del 
pubblico, il quale talvolta fu così enorme, 
da dover far chiudere le porte dell'immenso 
palazzo della Rotonda. 

Il villaggio secessionista rappresentava 
una caricatura del novissimo gusto artistico 
viennese. 

Voi sapete che i noyatori della pittura 
hanno inventata una tavolozza tutta propria, 
sulla quale stemperano colori che prima si 
adoperavano con parsimonia, dando ad esem- 
pio un'intonazione violetta ad un paesaggio 
che ai nostri occhi sembrerebbe verde. 

Così, dunque, la casa principale del vil 
laggio secessionista era fabbricata come una 
casetta qualunque, ma con questa semplice 
differenza che era capovolta, poggiando cioè 
sul tetto e avendo le fondamenta în aria. 

Altre casette del villaggio erano verdi, 
ma su loro era scritto: casa rossa, mentre 
sulle rosse era scritto: dimora verde, e co- 
si vin 

Il villaggio era popolato da ben 950 si- 
gnore vestite nelle foggio più strane, rap- 
presentanti la più parte una caricatura 0 
un'esagerazione delle mole femminili, 

Queste signore, tra le quali v'era la stessa 
organizzatrice, la Metternich, e quanto v'è 
di più elegante a Vienna, queste fate della 
carità vendevano sigarette, cartoline postali, 
bibite, cerini, e un mondo di altre cose per 
pochi Areuzer, 

Insomma una festa indimenticabile che 
deve aver fruttato un incasso rilevantis- 


x 
Il bel tempo ha favorito il Der/y austriaco 
il cui vincitore è un colmo di squisita edu- 
cazione equina perchè col suo nome Pardon 
sembrava domandasse scusa aì suoi compa- 
gni di mettersi avanti a loro; pardon che vi 
Sorpasso, ma si tratta di centomila corone. 


Al Prater stesso ha avuto luogo una sim. 
patica festa d'armi che val la pena di ricor- 
dare, perchè l'organizzatore di essa è un 
italiano, che fa onore al nostro paese e al- 
l'arte sua, il maestro di scherma Luigi Bar- 
basetti, antico maestro della scuola magi- 
strale di Roma. 

Il Barbasetti ha non solo acquistata la 
stima della migliore società viennese, ma, 
ciò che è importante per noi, ha scritto un 
bellissimo trattato di sciabola, che tradotto, 
è stato adottato nell'esercito austriaco come 
libro di testo. 

Si deve dunque al maestro Barbasetti, il 
quale è a Vienna maestro dell'aristocratico 
€ ricco Club dell’Unione, se qui il metodo 
e l’arme italiani sono stati riconosciuti sa- 
periori anche allo stesso metodo francese, il 
quale ci contende accanitamente la palma. 


Alla Corte d'assise si svolge un processo 
teressante a carico di un certo Rail, detto 
il re dei ladri, perchè nientedimeno în otto 
mesi perpetrò ben quattrocento furti. 

Questo principe dei furfanti avrebbo me 
ritato di essere nominato membro onorario 
dell'Associazione dei truffatori di Napoli, 
così crudelmente strappati all'esercizio delle 
loro patriottiche fanzioni. 

Vienna, 18 giugno. 


Manfredo. 


=Ce 


AL REICHSTAG. 
La questione delle Samoa -- Il progetto. contro 
gli scioperi. 

Berlino, 19. — Al Reichstag si discute 
il progetto di legge riguardante le relazioni 
commerciali tra l'Inghilterra e la Germania. 

Liebermann attacca l'attitudine dell'In- 
ghilterra nella questione delle isole di Samos. 

Il segretario di Stato, de Balow, dichiara 
che la Germania mantiene i principi fonda- 
mentali del trattato del 155% 
le decisioni concernenti la questione di Sa- 
moa sieno presa all'unanimità. 

Soggiunge che l'Alta Commi 
giunse il 13 maggio ad Apia, e vi assunse 
il supremo potere. I due partiti indigeni si 
sottomisero alla Commissione e promisero 
di consegnarle le armi di cui erano posses- 
sori. Mataafa consegnò infatti 1500 fucili 
probabile che la vertenza venga definita 
colla soppressione del Re indigeno. I due 
tedeschi arrestati in seguito agli ultimi casi, 
essendo stati riconosciuti innosenti, vennero 
posti in libertà. 

De Bilow prosegue dicendo : 

« La questione dell'indennità per i danni 
subiti dai nostri connazionali nelle isole 
Samoa, sarà risolta quando l'ordine vi sarà 
ristabilito. La Germania non ha partito per 
l'una o per l’altra delle fazioni locali, nè per 
le rivalità di successione sl trono. La Ger- 
mania confida che le decisioni della Com- 
missione risponderanno all'equità ; non csde 
alcuno dei suoi diritti ed agisce con calma ». 

S'intraprende la discussione in prima let- 
tura del progetto di legge relativo alla pro 
tezione del a libertà del lavoro industriale. 

Il cancelliere, principe di Hohenlohe, dice 
comprendere come i socialisti ritengano che 
il progetto sia nocivo ai loro interessi, ma 
non comprenderebbe che altri partiti lo com- 
battessero. Il progetto — soggiunge — non 
restringe il diritto di conlizione, non impe- 
disce gli scioperi, tende soltanto al impedire 
il terrorisno e le mene degli istigatori di 
professione. 


FANFULLA 


Il Reickstag vedrà che il progetto non 
giustifica menomamente le apprensioni arti- 
ficialmente create. Egli spera che il Reich- 
stag approverà una legge la quale protegge 
gli iuteressi degli operai. (A ppluusi). 

Il ministro dell'interno, Posadowski, di. 
chiara che il progetto tende ad aumentare 
la protezione individuale, pur conservando 


il diritto di coalizione. Lo Stato, che pos- 
siede il diritto di coalizione, non permette 
ai socialisti di esercitare questo stesso 


ritto. 

Il Governo, continua Posadowski, confida 
che i cittadini coraggiosi, lo aiuteranno a 
combattere il dispotismo dei socialisti. 

Il socialista Bebel combatte il progetto, 
chiamandolo una legge eccezionale, la quale 
stabilisce una differenza di trattamento por 
le varie classi sociali. Rileva inoltre como 
la legge attuale punisca già molto severa. 
mente gli operai. 

Il seguito della discussione è rinviato a 
doma: 


FOGLI VOLANTI 


Don Davide Albertari 

E' a Roma da qualche giorno. Ci è ve- 
nuto quasi subito, dopo essero uscito dal 
reclusorio di Finalbor- 
g0, dove ha scontato 
n anno di reclusione 
în seguito a condanna 
del tribunale straordi- 
nario di Milano. 

Tì Papa lo ha ric 
vuto în particolare u- 
dienza, e gli ha con- 
cessa l’apostolica be- 
nedizione. Poi, don Da- 
vide ha detto Îa messa 
a Sant'Agostino ed ha 
rivolto un sermone ai 
fedeli accorsi per vi 
derlo. Ha visitato la 
redazione dei giornali 
cattolici, a fatto atto di presenza all'Asso- 
ciazione della stampa, ha voluto dare un'de. 
chiata, dalla tribuna ‘ei giornalisti, all'aula 
di Montecitorio; vi si è interessato in modo 
speciale all’ostruzionismo della estrema sini- 
stra ed ha lungamente guardato col binoc 
colo, prestatogli da uncollega, Giovanni Bo- 
vio © Raffaele De Cesare. 

Strano tipo, questo don Davide Albertario. 
tagliato a grandi linee, senza risparmio come 
un corazziere, giocondo e faceto come un 
buontempone impenitente, fiero, coraggioso, 
indomito lottatore, a cui nulla sarebbe man: 
cato per diventare uno dei più fortunati 
campioni delle agitazioni meetingare. 

E' stato, fino a poco tempo fa, una indivi. 
dualità quasi esclusivamente milanese. Prete 
€ giornalista, si era buttato col suo Osser- 
rafore a combattere in nome della più de- 
cisa intransigenza clericale. 

Monsignor Nazari di Calabiana, arcive- 
scovo di Milano, ma senatore del Regno e 
gran collare dell'Annunziata, aveva dovato 


più d'una volta richiamare all'ordine questo 
ardentissimo polemista, il quale spesso, e 
meno velatamente che non lo 

i riguardi personali e la gera 
teva in opposizione col Pastore, aizzando il 
gregge contro l'ordine costituito. 

venute acri discussioni, attacchi 
diatribe e libelli. Fa in quel tempo che i 
liberali milanesi cavarono fuori la famosa 
storiella del caffè » luite, sostenendo che don 
Davide non osservasse srupolosamente idi: 
visti chiesastici, e segnatamente i precetti 
di astinenza per il sacerdote che deve cel 
brare la messa. Ci furono inchieste, processi 
verdetti e sentenze. 

Ma quando, a quattr'occh 
cena con don Davide al cofft e latte, egli 
cambia volentieri discorso, non senza aver 
abbozzato uno di quei sorrisi arguti, che 
illuminano il suo gran faccione intelligente. 
E d'altra parte il Guerin Meschino, gior- 
nale del buonumore ambrosiano, non si 
stanca dal rammentare questa ed altre scap 
patelle del direttore dell'Ossernatore cattolico. 
allorchè gli fa comodo di fare a di lui spese 
un po' di spirito di buona lega. 

Ma il nome di don Albertario vi ba 
stioni della ricca Milano e i canali della 
grassa e bassa Lombardia per correre su 
tutte le bocche italiane, dal giorno in cui 
don Davide. icplicato nei processi che se 
guirono i fatti del maggio ISIS, fu condotto 
al cellu'are in carrozza chiusa insieme ad 
Anna Kulischoft, la intellettuale agitatrice 
che ha trapiantato un po' di nihilismo russo 
(ingentilendolo con l'innesto dei fiori italici), 
all'ombra della madonnina del Duomo. Da 
quel giorno don Aibertario entrò di buon 
iritto a far parte della. cinquina-protesta 
insieme a Gustavo Chiesi, a Filippo Tara: 
a Luigi l’e Andreis e a Carlo Romussi. 
Questi cinque nomi, dalle sponde amenis 

dei laghi lombardi, alle marine adria 
tiche, joniche e tirrene, ripetuti da mille 
echi, risuonarono in tutte le concioni, figu- 
rarono su tutti i manifesti, vennero racco. 
mandati aù elettori d'ogni maniera. Don 
ide Albertario fu eletto a tutte le ca- 
riche possibili. Lo hanno fatto consigliere 
di Società per il tiro a segno, censore di 
associazioni cooperative, membro di Camere 
di commercio, €, quasi quasi, resoci vacante 
il collegio di Caprino, per la morte del po 
vero Lochis, volevano farne un deputato al 
Parlamento... Buon per lui che nessuno dei 
Citcoli Giordano Brano (dei quali fanno 
parte i suoi compagni della ambulante li- 
sta-protesta) non pensò ad eleggerlo pro 
prio vessillifero ! 

Ma don Davide non si è commosso ecces 
sivamente a queste manifestazioni che gli 

ovvero sul capo dal di che attorno al me 

lesimo irradiò l’aureola del martirio politico. 
Don Davide fu assai più sensibile a prove 
più concrete d'aetto e di devozione, che da 
ogni parte gli. prodigarono i fedeli del suo 
Time de ini ell a Pal 

go, è già quell'ificio postale aveva ri 
GORI veatiltoti raro 
tegli come obolo per confortarlo durante le 
pene della dura carcere!... Visto che le cose 
procedevano così, don Albertario, sempre 
tenero delle apparenze (anche quando per 
distrazione beveva il ca/f 4ianco fuori d' 
rario) scrisse ai comitati amici suoi, di diri 
gere altrove le generose oblazioni© così, ; 
maligni, non pot*rono più fargli con sica 
rezza i conti addosso: ma la cosa aveva 
preso una tal piega, che Paolino Valera e 
Gustavo Chiesi avevano già costituito, nel 
mastio di Finalborgo, una società per l'er- 
ploitazione dell'ampia veste talare di don Da 
vide. Essi contavano di farsela cedere, di ri- 
durla in piccoli pezzettini e di venderla poi, 
sotto forma di reliquie, aì credenti, come la 

lia del Papa prigioniero. 
Ma don Davide usci prima di loro e la 


, qualcuno ac 


speculazione andò a monte. Andò a monte 
anche perchè, a vederlo, don Davide invece 
di un liberato dai vincoli, ha l'aspetto di un 
reduce da uno stabilimento di cura. Grande, 


grosso, , fortissimo, don Davide torna 
A S00 Giserettore emtolto. Ci torna come 
‘uno che ami tirar dritto per la sua strada, 
senza voltarsi indietro, per ricordarsi quello 
che gli è toccato. Si può giurare però che, 
tratto tratto, oltreché ‘avanti, verso 
il punto tisso della sua mita, egli baderà 
anche a guardare dove mette i piedi; e ciò 
per evitare certi pericolosi, pei quali, 
tanto più chi ha il piedo imprigionato nella 
veste talare, può capitare di battere sul se- 
rio il naso per terra © farsi male. -Zero 

Giuseppe Buseghin. 

Giorni sono il nostro Joln ci mandò da 
Venezia una macchiet- 
ta veneziana; Giusep: 
pe Buseghin, il vecchio 
reduce da Marghera, 
dal Brondolo, dai Tre: 
ponti, dal Cavallino sul 
Sile, l'antico protetto 
di Daniele Manin, il 
quale dopo avere aiu- 
tato a fare la nuova 
Italia ora concorre a 
mantenerno le basi... 
lustrando le scarpe sot- 
to le Procuratie. 

Ora John ci manda 
un'istantanea di que 
sto valoroso. Cedo la 
parola al nostro corri- 
spondente, il quale ba 
saputo mirabilmente 
afferrare con la mac- 
chinetta le sembianze 
caratteristiche del popolarissimo Buseghin, 
e con la penna il dialogo che ha accompa- 
gnato l'azione, dirò così, fotografica : 

« — Dunque, zestu pronto? 0 le gasta 
portae al Monte ? 

— No, paron, le xè quà (accennando al 
petto sinistro del camicione turchino) E- 
cole qua. 

Buttata via la giubba, le medaglie scinti 
larono al sole e if mio « Kodak » le isfan- 
taneò. C y 

Avvezzo a parlare poco e ad agire assai, 
Giuseppe Buseghin non dimostrò un esteriore 
entusiasmo. Ma i suoi vecchi occhi grigi 
mi guardavano, fissi © serutatori, come se 
avessero voluto dire: Tu sei il benefattore 
del nostro padrone. 

Egli regalò subito un numero del Fanfulla 
al comandante dei vigili. Ond'io gli dissi: 

— Caro Repo; ti xé più furbo de mi. 

Rise ed io gli augurai buone fortuna. 1 
suoi occhi ebbero ancora un lampo dell’an- 
tico ardore, e Buseghin mi nominò cliente 
gratis a vita. » 


Una cavalcata storica. 

Parigi è pur sempre Îa città meravigliosa 
per eccellenza. In mezzo alle convulsioni 
presenti ha trovato la maniera di organiz- 
zare la più fantasiosa festa che un artista 

ssa immaginare. Una passeggiata storica 
la cui mise en scene è costata circa cento- 
mila lire. 

Un mio amico, vecchio giornalista fran- 
cese, al quale ho stamani domandato il per 
chè di questa festa, mi ha risposto tutto 
meravigliato : 

— Perchè? Oh! bella. niente altro che per 
divertirsi. 

Gran paese! 

I bozzetti per questa grandiosa cavalcata 
sono stati fatti da quel Bianchini che poco 
maneò non tirasse le cuoia per le pro- 

inazioni poco salutari della sua signora. 
Essi sono riusciti splendidi, e messi in ese 
cuzione con una ricchezza Senza pari. 

Il corteggio, sfilato l'altro giorno attra 
verso Parigi in festa, era composto di araldi 
© di uomini d'arme col mantello rosso, di 
suonatori di tube e di trombe a cavallo che 

recedevano Venivano poi le corporazioni 
Ti costume del 1%, che formavano un colpo 
à ioso. Erano velluti iride- 
scenti e risplendenti al sole, mantelli ampi 


portati con gesto marziale, cappelli piumati 
© calzettoni imulticol aa 

Segaivano dei carri che saettavano gli 
splendori delle loro dorature e lì sopra le 
giù belle fra le più conosciute fanciulio, per 
ir così, di Parigi. personificanti le arti, le 
scienze, ecc. ecc. 

Una visione indimenticabile. 


Waldeck-Rousseau. 

Quando pareva che la combinazione Poin- 
caré giungesse a risolvere la crisi francese, 
tutto Se ne è andato all'aria, dimostrando 
che le crisi ministe- 
riali si rassomigliano 
in tutti ì paesi del 
mondo. Eppure il nome 
Poincaré sembrava di 
buon augurio per la 
risoluzione del grave 
problema politico. Po- 
incaré — punto qua- 
drato — È pensare 
alla quadratura del 
circolo. 

Ora è la volta di 
Waldeck-Roussean al 
quale il presidente ha 
afidato l'inzarico della 
ricostituzione del Gabi netto. 

Waldeck-Rousseau sembra un uomo di 
Stato inzlese piombato nel monio politico 
di Fran îi non ha nulla della vivacità, 
dello spirito d'intrigo, della esuberanza lo 
quace dei suoi colleghi. Di aspetto ireddo. 
compassato, concentrato, di poche parole, 
egli ha vissuto anni ed anni in una segre. 
gazione volontaria. Allorchè egli proni 
il suo primo discorso, circa venti anni fa. 
era perfettamente sconosciuto, persino nei 
coulvirs della Camera, dove si preannunciano 
le glorie anche quando non sono ancora în 
eri 

Egli parlò, ed immediatamente avvinghiò 
ratienzione della Camera alla ua a 
quale pure non aveva voli di rettorica, non 
aveva quelle imitazioni nella tonalità, que- 
gli scoppi di tuono, quegli accenti ora ca 
Fezzevoli ora ironici che formano il forte 


la sua eloquenza sen 


netrare meglio la convinzione nell'animo 
gli ascoltatori, con la sola forza dell'incate- 


‘degli argomenti, trascinando 
© solucendo senza ricorsere a nessun mezzo 
di seduzione, senza vestire le parole di quei 
calore di dizione che fanatizza la folla, non 
esitando ad imporsi delle difficoltà per darsi 
Spesa il piacere di girarlo con incompara. 
bile abili x 

Al'momento dell'esplosione del boulangi" 
smo, allorchè il suo dipartimento — lIlle- 
etVilaine — segui îl movimento, egli s'al- 
fontanò dalla politica, ed invano gli offrirono 
dello candidature. Soltanto dopo molte pres- 
Sioni egli divenne senatore della Loira. 

Fa candidato alla presidenza della repub- 
blica, portatovi dagli amici un po' contro 
sua voglia. n 

Egli ha tutte le qualità necessarie per 
poter traversare favorevolmente i periodi 
torbidi ‘essere un ottimo presidente del 
Consiglio ‘dei ministri. E così sia. 


All'incendio di questa notte al Pellegrino. 


‘namento logic 


— Ma perchè mai tanti carabinier ? 
— Chissa? forse per... arrestare 


Gibar. 
= io 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Fiasco del corso fisreale 
2 & bardo de 
Genova, 15 — il famoso 
Sori, tanto Strombazzato, com esagerata reclame, 
dal Comitato degli esercenti, fece ierì sera un 
solennissimo fiasco, cosa del resto prevedibile, 
L'aristoerazia genor. s: non v" 
quindi niente 
luce elettrica, e lo 
mente illumi 


pe affatto, 
è addobbate e illa 


so roeinto era assai foca. 
, per modo che i moltissimi che 
pagarono una lira per eatrarri, rimasero così 
delusi da fare un baccano d'inferno contro gli 
otganizzatori d'uno spettacolo così fallito. D'al- 
tra parte la folla, cui era impedito accedere alla 
popolare passezziata dell'Acquasola, fece il resto, 
indi un patiferio da non si dire, che fini coll'ar. 
resto di parecchi e col saeritizio della giacca del 
questore che, interpostosi, un po' più veniva de- 
sudato a forza di strappi 

E pensare che lo LL. MM. e i reali p 


zionale dei fiori 
esercenti, dopo Papuss, il 


re Papuss, ci dà 
corso, è dell'e 
n vensero as- 


sesti coll'apparecchio Saccardo, 
per la ventilazione della galleria. 
dato ottimo rivaltat, come per altro i 
già nella grande galleria. del Qouant 
Sella galleria di Ronco, della suc 
cre sotersiazin sesti 
— Saiato sera a bordo della Liguria, al co 
mindo del comm. Cultlletti, ebbe fuogo una ma 
auitca ferta da dallo a coi ‘intervento. © 
Ela fis peer Ani pencil È 
didi regate nenti dallo. stato. magione 
versa è Lisbona nel resente visggio colà. 
DA VENEZIA. 
nezia cospine 
Venezia, 17. (/odn} — Oszi il conte Carlo 
Sernaggiotto, di Caravecehia, gentiltome ama. 
titrimo e musiciata tra glì eletti sì è sposato 
‘alla nobile signorina Maria Lanfrasehi. “. 
Padrini dello sposo: il cvate Federigo Pelle 
grini, assessore Alla pabblica intrazione, cd î 
Signore Riccardo Ancillotto 
Padtrini della sposa: cr 
ed il conte Cesare Merenda 
Ti maestro Boni, direttore dell Licro Marcello, 
ha scritto usa Sella pagina di musice, atta, per 
Scatimento © per concetto, a fesiegsinte li to 
lenne ceri 
Sedera al piano Bossî e la prima parte era te- 
nuta dal giorane riolonesilistà Guaruieri 
DA LIVORNO. 
Ford — aicnista di pena — Le Piva spagneota. 
Livorno, 10. (P. 5) — DA diven apo, 
alla Hoeca del porto si lameataro, de furto il 
più delle volte rimasti allo scuro 
teri l'altro, sempre gr'ipnoti, mentre portavano 
ria dell'olio dal deposito, farcno sorpri. è do 
vettero, per fuggire, abbandonare del caratelli, 
uno dei quali nelle 2eque della darsena: oggi è la 
volta del sero che invece distruggere. at raggi 
Sotari, volava per lidi igor 
La guardia di fiaanza Giordano Pasquale però 
potò arrestare un tal Melo Attilio, mentre bure 
Sui tentava imitare È wacì colleghi. 
1 patblico ministero, nella cansa di farto 
2 duomo della Ditta Panerai chiedesa per 
tatti, Mattenca è Priolo 
Mesi dî reelazione, per Marcheslai ge 
Domani comiseeraane le difese. 
— La nave da guera spugato'a Vama, 
giunta nei mostro porto due ‘giorni fa, è pasti 
diretta 2 Napoli, ove si trattereà tre giorhe ° 


sale dei 
rà impiantato l'apparecchio Saecardo, 


per l'intenso traffico 


rcheso: Gherardini 


Faenza, 10. 
accanita lotta 


amurinistrative, 
Banno ottenuta vittoria i costituzionali ‘adipe: 


denti contro i radicali. E° già la seconda to 
che i rali Facnza vesguao “cime 
sconfitti. Iadagare la cause della loro sconfitta 
sarebbe un riassumere le colpe della loro ammi» 
nistrazione. Basterà ricordare che in quattro 
anni di avmministrazione comunale i radicali re 
Galarono al comune un milione di debiti, basterà 
ricordare la sii quale po 
basterà ricordare 
‘altimo crol!o alla 


mincì a germogliare il buoa senso inizian, 
una specie di reszione contro i proveatari dui 
tumulti dell'aprile 1993. a 

TI responso di ierî delle urne lo ha dimostrato 
chiaramente. 

DA LUCERA. 

L'acqua del Sorino 0d un importantissima 

Lucera, 13 (F. Gino Ala). — Il n 
nicipio, attenendosi a quanto si è fatto in altre 
città della provincia, ed ultimamente nella 
cina Sansevero, ha concesso alla ditta Coming 
Colasanto la vendita al pubblico dell'acqua 4 
Serino. Procedendosi agli seai per la co 
zione della cisterna e della relatîta edicola. ui 
‘un paio di matri dal suolo si è scoperto 
Saica di gran valore artistico e per le vas d 
mensioni (11 x< 8) e per la piccolesza dei tasse 
Il mun'cipio, di eni é sollecito rapprese 
sindaco car. dott. Giuseppe Cavalls, ha 
tiuuare gli scavi per conto proprio ed ha vi 
grafato al Ministero, il quale ba qui mandato 
prof. Antonio Sogliano, della regia Universit ii 
Napoli, ed ispettore degli scavi di antichità n 
Pompei, accompagnato dal prof. Luigi Manzi del 
regio Istituto tecnico di Foggia, componente la 
Commissione per la conservazione dei mon. 
nella nostra provincia. 

Il pregerolissimo mosaico è stato ieri scoper 
del tatto, e la sera illuminato ad asti 
rettangolare, circondato per tre 
scia bianca di oltre un metro, la qu 
maggiore risalto, e poggia su un alt 
golo di differente mosaico ; rimonta all 
mana, e probabilmente al primo se 
pero, e deve certo aver. fatto parte di m 
palazzo, che poteva anche essere una ter 
colori sono belli e vivaci, e pareechie lv 
simboliche, come : delfini intrecciati au 
ra, Tritone con Ia prua di una nave, bue 
no, anfore galleggianti surmontate da ang: 
Sarà tolto e collocato in una sala della È 
tera di nuova costruzione, e si sta Pacendi 
l'idea, lodevolissima, della istituzione 


DA PERUGIA. 
Elezioni amministrative — Festa scittiica — Teato 
Perugia, 19. — Ieri ebbero Inogo le elezioni 
amministrative. La lotta è stata accanita e gran- 
dissima per l'aMuenza dei votanti. Questa sea 
è avvenuta la proclamazione : sono riu 
siglieri comunali 13 della lista democratica 
della lista portata dai clericali e moderati © 
della lista pura moderata ; capolista l'a:tuale 
sindaco cav. Rocchi. A consiglieri provinc 
sono riusciti il nostro deputato comm. Ce 
Ferri e il comm. Ferdinando Cesaroni, 
portato dai moderati, il secondo dai democratici. 
— Ieri all' Università per iniziativa della So: 
cietà farmaceutica universitaria è 
giato îl XXX anniversario dell' insezname 
chiarissimo prof. co 
tore dell'Università e professore di chimie 
a lui presentata un'artistica perzament, 


» al sommo scienziato et all’amato ine 
È — E' stato Semato îl contratto coll’ imprea 
Medini e Trauner di Milano per lo spetticolo 
teatrale nelle prossime feste e per la Esp 

Saranno date le opere Manon del Puc 
Lohengr 


È NOTA SIBILLINA — 


Spiegazione del logogrifo di ieri 
MANIACO - CANI - AMICO - MANO - MaNrCD 
MONACO - ANDIA - CIAO 


Loxogrifo. 
4. Mi ricerca una « Egregia Persona ». 
6. Molte vergini a me fan corona, 

non quaggiù sulla terra, ma in cielo 
4. Saogue vivo » fuente ti celo. 
7. Sono un frutto che giugno matura. 

‘a del Po, dello Stura. 

ni mi dice a un bicchiere. 
Vesto il gatto, il coniglio, il levriere 
Berna certo ti porto alla mente. 
8. Città forte 
8 Non torbo. 


Inelemente. 

Rassomiglio più all’ape che al tordi 

13. Va lamento, na rimpianto, nn riv 
i 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi 

La brillante commedia di Bisson, /! eor- 
trollore dei cagoniletto, ritrovò ieri sera al 
Costanzi le feste © il gradimento 

Cisudio Leigheb fu un Giorgio Godetroid 
gpmicissimo e divertente e Ci 
ini-Majone, dei coniagi Montpetin. i 
cero due macchiette indimenticabili. I 
cesso schietto e costante dello scorso 
sî è rinnovato per la brillante comme 


e dei 
timama avremo, con L 
lo spettacolo d'onore & 


replica, e in 
nora da 


0 di Luigi Capuana è allo 
si darà quanto prima. 

— Politeama Adriano. 

Stasera martedì si torna alla Co 
plaudita opera che ha una così valente pro 
tazonista neila signera Adele Borz' 

i sera Fedora e Caos i 


TEATRI 
Politeama Adriano (ore 9) — Carne 
Quirino (ore 9) — La Traviata 
Costanzi (ore 9) — Il controllore di © 
Tetto. 
Nazionale (ore ) — Testolina sv 
Valle (ore 9) — "Nu cane bastardo. 


Manzoni — Riposo. 
Spettacolo 


TRIBUNALE 
Spendita dolosa di biglietti falsi 
11 25 marzo decorso, il macellaio Ronieo ils 
dì anni 21, si presentava al nesozio da 
in piazza Sonta Maria Maggiore, di eu è 
prietario il signor Antonio 


‘oluzzi, per cai 


un biglietto da cinquecento lire della Banca XY 
Ficaale, asserendo, in mala fede, di esc 
stato affidato dal vicino convento ‘lei f 

Il biglietto fa riconosciuto per falco, salle = 
eriminazioni del Coluzzi, il malintenzionat: 
vine rispose col darsi alla fuga. 

Oggi, Romeo Rossi, comparsoavanti la iecinà 
sezione del tribanale, presiedieta dalexv. \ cod 
è condannato, perché recidivo nel re ” 
anni di reclusione, due di vigilanza » 

300 lire di multa. 

Pubblico ministero Fortini — Difensore avv 

cato Cimioi. 


L'uso dell'Acqua di Uliveto mi * 
proficua, sono pochi giorni che mi adi 
mio stomaco ricomincia a farmi gli schersi di 
prima. 


Ù 
Europ 
Seilij. 
Italin, 
tato. fin 
che tem 
sereno. 
Barom 
dossola, 
758 Cagli 
Probib 
mente mi 


ROMA 


20 giugno. 
Bollettino meteorologico, 
Europa: pressione a 768 Haparanda, a 740 
Lili» 2i ore; barometro ovangue aumen- 
» fino quattro mill. Sud, pioggie e qual: 
temporale Nord e Centro. Stamane telo 
metro: 757 Sassari, Torino, Domo- 
dossola. Belluno, Venezia, Ancona Lecce: 
753 Cagliari, Roma, Catanzaro; 759 Palermo, 
Probabilità: Venti deboli a freschi specie!. 
mente meridionali, cielo vario, qualche tem- 
porali 
Roma: Temp. minima 15,0 — massima 27.0 
isica in piazza Colonna. 
Stasera dalle $ 1}2 alle 10 la banda del 
fauteria eseguirà il seguente programma: 
Marcia, « Gioia e Gioventà » — Nocen- 
fonia, « La forza del Destino » — Verdi. 
le terzo, « Un ballo in maschera » — 
Vendi 

Capriccio caratteristico, « Moramia » — 
sia, « Cavalleria rasticana > — Ma- 


itello » — Denim. 


i'inaugurazione 
del Circolo giuridico. 

Il Circolo giuridico, con un genialissimo 
ricevimento, inaugurò ieri sera la propria 
sede al primo piano del palazzo Levera al 
Corso. 

Le sele — tutte elegantemente addob- 
Vate — erano afollatissime. 

Interve Bonasi, ministro 

a i senatori Saredo, Boc- 
deputati Finocchiaro-Aprile, 
Îli, Mazza, Riccio; Gall‘ni, pa 
ri di Stato, il comm. Forni 
procaratore generale del Re, il commenda- 
tore Galluppi rappresentante il sindaco, i 
consiglieri comunali Carancini, Bugarini, 
Jacoicci, i consiglieri provinciali Smidt, 
il conte Avet sostituto avro! 


el°s direttore del Hanco di Napoli e 
ito numero di avvocati, procuratori 


Dopo che il segretario avvocato Amici 
ebbe letto i telegrammi di felicitazione in- 
viati dal Circolo giuridico di Catania — rap 
presentato dall'onorevole. Finocchiaro-Apri- 
Îe— e dal Circolo giuridico di Napoli — che 
aveva delegato a suo rappresentante il pro- 
ore Filomusi-Guelf — il presidente del 
‘olo, senatore Saredo, pronunciò “1 di- 
inaugurale. 

incominciò col precisare gli scopi del Cir. 
coio, dichiarò che l'Associazione prenderà 
l'iniziativa di conferenze e discussioni giu- 

s, seguendo con grande interesse le 
quistioi che pongono all'attenzione 
del Paesi € del Parlamento. 

1 proposito osservò che spesso sî 

Fa la invsutticienza giuridica delle nostro 

Îe qual. a volte presentano oscurità, 

imasie e Jacune, a volte lasciano de- 
re specia mente nella forma. 

Ii prog. Saredo: erede che la causa princi 
pale della lamentata imperfezione delle leggi 
sia nella mancanza del lavoro preparatorio 
delle opere legislative. 

Il senatore Saredo terminò augurando che 
l'associazione sorta per iniziativa privata, 
senza ombra di carattere ufficiale, apporti 
un pregevole contributo all'esame dei pro- 
blemi che più occupano e preoccupano la 
pubblica coscienza. 

ll discorso del senatore Saredo, denso di 
concetti, pregevolissimo per forma, venne 
più suite interrotto ds applausi ed alle ul- 
time parole accolto da una vera ovazione. 

ato îl discorso venne servito un 
lunclì squisitissimo. 

Le sale del Circolo rimasero affollatissime 
fin dopo la mezzanotte. 

Per il cardinale Richelmy. 

Stamani è giunto in Roma il Comitato 
formatosi in Torino per un corteggio d'onore 
all'Emo Richelmy nel giorno in cui riceverà 
la porpora. 

1'istinesì assisterann o probabilmente anche 
alla presa di possesso del titolo cardine 
lizio che avrà luogo il .25 corrente nella 
chiesa di Sant Eusebio. 


Per San Luigi Gunzaga. 

Commemorando domani Ja Vhiesa Romana 
San Luigi Gonzaga, oggi nella chiesa di San- 
Ignazio sono stati cantati i Verri, po 

<inte monsignor De Rigo, vesco vo di P. 
tropoli. 

Dumani mattina nello stesso temynio so- 
lenni fuazioni religiose. Il cardinai Sw inhu- 
ber impartirà la comunione aghi allievi del 
l'Università gregoriana e delle altre scuole. 

Monsignor Arcoverde, arcivescovo® di Bi? 
Janeiro, dirà îl pontificale. 

Una lapide a Silvio Spaventa. 

Come già abbiamo annunziato, domemi alle 
5 pomeridiane nel palazzo Mora e Russi si- 
tuato in cia Due Macelli, 66, sarà sc operte 
solennemente una lapide che ricorda Silvio 
Spaventa. 

‘A nome del Comitato parlerà il sen atore 
barone Ottavio Serena. 

La lapide dice 

In questa casa — abitò gli ultimi a ani di 
sua vita — Silcio Spaventa — E vi mori — 
nella notte del 21 giugno 1888 — Il ‘Zoni- 
tato nazionale per il monumento in Zona 
— Pose — 21 giugno 189. 

Le etezioni în provinela. 

Le elezioni per il Consiglio provinci 
lanno dato, domenica scorsa, i seguenti ri- 
sultat 

A Genazzano eletto l'avv. Giulio Clementi 

A Civitacastellana eletto il conte Alberto 
Cencelli 

°A Velletri eletto l'on. Giacinto Frascara. 

A Palombara eletto l'avv. Stanislao Aus veli 

A Orte eletto îl marchese Gio. Batta \'et 
tori-Serbolonghi. 


Franz ci scrive da 
bero luogo le elezioni amministrative. 

Lotta accanita per l'elezione del co nsi- 
gliere provinciale; restò eletto l'uscente 
Vocato Gaetano Fasserini con buona 1nag- 
’ Straua ed inimmaginabile la tentata pre- 
sentazione a candidato dell'avy. Bofî, îl quale 
aveva assicurato che si sarebbe ritirato. 

Non meno accavita fa la lotta per le ele- 
zioni comunali. lotta che non avrebbe avuto 

‘50 se non sì fosse pensato d'imporre per- 
sone che non sono de! paese. 

Sì combattette ad oltranza o rimasero e- 

6 degli uscenti © 4 dei giovane partito 
detto del trace di fuoco. Tutti i ri 
sono ora rappresentati i" 1 Consiglio. 

A Sezze è stata acco ita con 


soddisfazione Ja nomina dell'on. Giacinto 
Frascara a consigliere provinciale di Vuze 
Per le elezioni amministrative. 

La situazione sembra avviata :hiarirsi, 
diciamo sembra perché le notizie sì succo: 
dono alle notizie Ralvolta contraddicendosi, 
come nel fervore delle bat li li 
suole accadere. erede, 

Sembra dunque che lo trattative fra IU 
nione liberale © gli impiegati (che avrebbero 
ridotte ls loro preteso è cindue candida 
compresi i due uscenti) sieno a buon punt 
Non altrettanto, per ora almeno, Sarebbero 
le trattative dell'Unione liberale coi nego: 
zianti, che insisterebbero per sei nuovi cane 
didati, oltre i due commercianti uscenti. 

Il Comitato dello Associazioni liberali.mo- 
narchiche ha anch'esso aperto le gue tratto: 
tive coll'Unione Glerale, “imitacilo assai le 
pretese del forte gruppo, con un sentimento 
veramente lodevole di aPnegazione. Questo 
sentimento sarà, giova crederlo, apprezzato 
dall'Unione berale come merita. Il Comi 
tato dell Associazioni monarchiche bora 

ba indetto par stasera una grande assemblea. 
dei soci delle associazioni aderenti, che sì 
terrà alle © nea sala Umberto I. 

— teri sera il Circolo Savoia tenne 
semblea per trattare delle elezioni ammini- 
strative. L'assemblea numerosa terminò dopo 
ordinata discussione. col votare, all'umeti 
tultà, un ordine del giorno, con cai, più 
dendo all'opera del Comitato delle associa» 
zioni sorto per iniziativa del Circolo Sa- 
vola, si dà mandato iducia alla Commis- 
sione dei cinque che, presieduta dal com- 
mendatore Tenerani, ha l'incarico di desi. 
gnare i candidati all'Unione Uiberale. 

Per l'educatorio Adelaide Cairoli. — 
== 
biico renato na grande avvenizanio srdtticoeì 
Pile e a 
rs pr na 

ll, dando è Vinaeaso Bcerpotia diresse 
Ti pato lla Froacerca der Rieti, 1a gno: 
Flea Gigli è. il inore I'acigiani easibrazao N 
lio du Folla goa iia sone ioele i da 
SESSO 1 Pasini YOUino; posse asia Da 
Giove. 

Sarà una vera festa dell'arte: il Politeama 
sr genio 

7 Votiita Ut Migusti a/già malo inosas. 

Un nuovo ufficio postale. — 

FIS dec eine vilaa e 

FE TMICLDUI Gr = accanto. ale È 
ir erge 
cane 

Oraf ed argontieri. — Nella estrazione 
dale mi fee ni Qonssrzio degli oca cd nr 
RSI a ra ore: ra Papi pl 
Ced lire 118 Ter I legato Rotuetto Leiaa 
Aicsone GUrli è Ade Betsni palle doti di lire 
104 35, Gascura per legno Cristiani Giuseppa 
euaagiio e Greta Moclacehi sale. doi di 
ira 0t 10, ciascta legato Granignaniz Adeigia 
GUAI mella dote di lie 107 50, legato Pasi. 

‘All'Esposizione didattica — Fra i lx 
rif dall Egosiona attatdea, è vila Borghese, 
Tollo cassero del coppelli i paglia, per si 
fap 
ese 
doto elegati dagli alunni della quarta © quia 
LI ali alia Lie di Valle: 
TETTO 1a SEZoNe dal direiee didatico, Pi 
SEOrI Rico Filippa 

T'avventara di un ufficiale, — Il te 
AL NEAR Aruatio Molo tcp 
reti 
SIERO Latino cali para 
aalvsiira da Solo ca porisfgiio eminente 
"ai quattrini, due sveglio cd alti oggetti. Que: 
do dl par pioico Di vettura ni accorso che 

catigio era scomparao. Fattori sostare al 
Tommissariato di Trey devinciò il fatto e Î 
Commiteaio, tanto par incominciare = far qual: 
Sie eota, afvestò dì vetturino. Domenico ‘ia 
ra 

‘Contadini disgraziati. — 1l csmpognoto 
DISSE aan di er tan, pal. di piscaggio la 
Reel aliniro, salta! primo: di gangera a 
pi pria 
Petto tirato da ua corallo. Il conduttore sfermta 
1a bestia si dava alla fuga. Il porero Vasi. ri 
Sortara la festttrà della gambe dentro, per li 
liale dovrà. stare in cura alla Consolazione 50 
Geni. 

LR sai 
noti; 3-19 chilomai di porta del Poplo ve 
Aia guitlo a urca da use cavalla che egli 
O ani eni 
para 

ina 

Arresto di ladri. — A suo tempo demmo 
notizia del faro patito dall'aroesto Domenico 
Lotrido domicitto in vin San Giuseppe a Capo 
le Ciae: 1 ladri tabarono oltre 10 
dro, biglietti di banca © oggetti pretos. L'auto. 
SIC di PS. im seguito sd attivo Indagini è riu 
Tita Fintragelarei ladri cd Ma arrestato Luigi 
Via osgi i catilaio Tommaso Traiani 
aeriil'avi o stato sequestrati pacchi di 
palloni ed uo, sogelstai co denaro rubato — 
TEL MSc Paloni, tl pitore decoratore Gres 
SlZaotti è rex porero della cass abitata dal 
Lotredo, cero Lelgi Grimaldi 

Una brava serva — Lecnilde Guidi serva 
PURE EINAIO Solera, domicilata le.me 
eee 
Ca ee, aes 
Per fast racco nd co armadio prete mella ea 
male! di doi. dei ropri pedroci. l foro vense 
pesca di ipento dl vigli.Io quasto 
Hun iii. crea fa arresta e resterà 
Haeriicare 2 med.tare sulla propria colpa e sulla 
rapria. ingennità. 

iris giiate 1 pioolni. — Ieri nera una 
peOrTeE io mesi Roma Pensacchioti, tra- 
bambina di CHO I loggent alctarso piamo (di 
salari Ei TE pista del Risorgimento, 
palazzo Pienieno fuori del ferri della ringliera 
mie i GOTPIGRO ia. La poverina ricinse sol sl 
Lilia, steacellai 

Ad oetio. = leri sera poco prima della mer 
oe cool si sviluppo, soa di 
Tape azuino della drogheria. Settim 
Sii Tacia del Gontaen 

a rucia de DONE teo forato di segua ragia 
Lenno Snai, prese n breve a 
LEIlIT proporzioni. IL megazino è situato 
SIOE e nanne elerandosi. bruciano. gli 
VISTI lo Liescciato (I apert 
peri 

MET Tapi eserin accgesro 1 rigli agtior: 

i: del comandanta cav. Facci e del capitano 

pier e lecco venne domato. Sul luogo 
De asino recarono il comm, Osllaypi di 
dall'inmendit niicore principe. Prospero Co 
Joni no riposto dalla drogheria si fa asce 
al ia 000 lie. 

Dottor Maggi, dentista, 
medico <lcono, sia del Mortare, 19 (Tritone 
medico ho rnciali negli uldmi perfezionati 
nor, Den parsechio ingombrante 

item, pesta RBBA reo onda dolore. medinate 
rari irica di propria invenzione 


nn 
FARCIULI DEFICIT, 333 


FANFULLA 


II Parlamento dale Tribano 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
intimeridiana del 20 giugno. 
za del vicepresidente CoLowso. 


Si riprende il bilanci n È 
scorso caloroso dell'on. AFAN DE RIVERA sul- 
l'arsenale di Napoli. 

L'oratore combatte l'ordine del giorno della 
Giunta del bilancio che propone la trasforma. 
zione dell’arsenale di Napoli. 

Per ragioni militari, economiche e politiche 
la questione dell’arsenale di Napoli non si deve 
pregiudicare. 

Conehiude proponendo, tra approvazioni, 
suo ordine del giorno a favore dell'arsenale di 


2 col ringraziare i colleghi 
Je manifestarono simpatia per N 

Sebbene non voglia entrare nella. discussione 
se valga meglio l'esercizio di Stato o quello del- 
l'industria privata per i cantieri navali, ricorda 
i meriti dell’arsenaie di Napoli e del cantiere di 
Castellammare, le costrazioni compiute în essi, 
il giudizio dato da uomini autoreroli e compe 
tenti a loro favore. 

Non si potrebbe sostenere che gli arsesali dello 
Stato siano troppi, quando v'è bisogno di ricor 
rere all'industria privata. Cita gli esempi delle 
principali mazioni marittime: che valgoso tanto 
più per l'Italia che ha tanto sviluppo di coste. 

Le condizioni uilitazi e geografiche del nostro 
paese impongono la conserrazione degli arsenali 
esistenti conservazione raccomandata anche da 


L'arsenae di Napoli deve essere mantenato 
come Va complemento necessarie alla esistenza 
de cantiere di Canteliatamare, è alla loro tra 
formazione, occorrendo, deve esere provveditto 
00 legge speciale del Parlamento 

Quesso è i desiderio di Napoli; alta Camera 
1a Fespomeabiità delle decisioni. (Vive approvo: 
sin) 

Î'osorerole D'AYALA VALOA, dopo un eser- 
dio inteso a fugare qualanque sospetto di rivi: 
tit regionale, Gimostra che l'arienale di 
poli, a giadizio di uomini compstenti, non solo 
Lon" nescesiio, Ma è pericsioso dla difesa 
dello Stato 

‘Come è facile immaginare, questa dimostra 
zione tollera spento 1 ormmenti le interazioni 
da cp 

Î'otatore sostiene che bisogna invece siste. 
mite dellticamente l'arsonlo di Taranto, 

Tronorerole DE MARTINO, prendendo le mosse 
dalla fosca pittura fata dal relatore delle. con 
dizioni della marina, confida che îl ministro 
SOrrà far luce. 

'Pare poi ch, secondo il relatore, cagione di 
tutti È mali della carina è dltalia sia l'arsenate 
di Napoli 

La questione è più profonda di queta che sp- 
paro: 2" esta è tra l'industria di Stato e lin 
Nuctria privato. esa devo estere discuta alla 
Carmen: ma non lo ci deve ora sostitaie la mi: 
Sa qukaione della soppressione di nn arsenale 
sia attua notevole vantaggio dell'eario 

Tarita 1 Governo ad un riparto di lavoro equo 
e Normale ira gli arseni © cantieri esistenti. 

(Approrazion) 

GEPTOLO, ministro della marina. Dopo va 
ere essrdio; iaveame Te censure fatte alla ms 
Sia} che i fondi destinati alla riproduzione del 
Eavigio sino assorbiti ta gran parto da esigenze 
iaia 

intende assegoare ai servizi marittimi le fon 
zioni più coonomiche decentrando. Aferma la ne: 
cesti di cotti gli organismi della marina, i 
ua tuti aspirano è Goncorrono a mantenere 
ira la compagioo ed hanno un unico ideale il 
bene dti paese 

Ta continuità d'indirizzo nella marina dipende 
dallo spirito di coesione, di solidarietà, di disci 
giina Vagli elementi che ne fanno parte. Ma se 
Fiscgna Eaitare lo spirito della marina, mon bi- 
sogna scarseggiare negli emolumenti. (4ppros 

I spiegazioni ad altre cuservazioni di ordine 
amainisativo, rispondendo specislueate sd 29: 
punti e Tati addotti dall'onorevole Franchetti e 
Felativi aî quadri di ammiragli, sì semaforisi 
Si cartone, si contrat. 

Famando Aia foto industria navale, dice che 
asta 3 la iase di uns marina potente. Gita lau: 
tori di Carour, IL compianto Brin bail merito 
l'aver eostitalto questa forte industria; perla 

è da 83 allo co 


rono sempre approvate dal. Consiglio di 
dalla Corte dei conti. Critica tuttaria alcane 
speculazioni di borsa fatte attorno a questo sta 
tilimento. 

Dimostra che le corazze dell'acciaieria di Terni 
costano al Governo il 20 019 meno di quello che 
corazze dellostesto tipo costano ai governi esteri; ed 
fanno dato tali risultati tecnici che renderebbero 
tollerabile anche qualche sacrificio. I mutamenti 
portati în un recente contratto, con aumento di 
Beesti, furono proposti dalla Commissione dei 
Bontratti ed approvati dal Copsiglio di Stato. 

Venendo agli arsenali fa una esposizione tee- 
nica, la chi conseguenza logica dev'essere ridu- 
ione del loro numero. 

Per la questione dei due arsenali di Napoli e 
Taranto che si agita alla Camera, nessuma ra 

jone di ordine teenico e di bilazcio ne consi- 
flierelbe il mantenimento; ma vi sono ragioni di 
Srdine morale, politico ed economico che lo im- 
pong mo. 

L'arsenale di Nappli e il cantiere di Castel: 
lasnmare sono patrimon o dello Stato, e perciò 
non si può disporne senza una legge del Parla 
mento. 

AFAN DE RIVERA. E' quello che vogliamo. 

il ministro soggiunge che si può impiautare 
nell'arsenale di Napoli, cedendolo all'industria 
privata, tale industria da fare concorrenza a tut'e 
quelle dell'alta {catia 

‘Dopo tali spiegazioni prega la Giunta del bi- 
lancio e altri proponenti di non insistere negli 
ordini del giorno presentati e di prendere atto 
delle sue dichiaratio 

Rispondendo sulla vendita delle navi, afferma 
che 1 20 milioni trattine sono. serviti a colmare 
‘ita lacuna esistente nella nostra marina. 

Conchiudendo, dice che una potente marina 
non è solo parte importante della difesa. nazio. 
tale, ma è anche importante strumento politico 
ed economico. 

Non nasconde che siamo ancora lontani dalla 
spesa necessaria sd una marina forte. Risogna 
pensarci seriamente, senza farsi illusioni. Am- 
Mette che si porsono fare certe economie, ma 
non è con esse che si può dare all'Italia la ma- 
riua che deve avere. (Approraziani 

La discussione generale è chiuso. 

Molti deputati vanno a stringere la mano al 

La seduta è tolta alle 12,1 

salati pio 
Presidenza del presidente Cuiwncuia. 
Ore 145. La seduta è aperta. 
Pochi deputati presenti: ma tra essi parecchi 
"son velati nè ieri nè avantieri. Segno 


di concertare qualche cosa. 


.Morgari, De Felice, Bissolati sono nell'emi- 
ciclo come di sentinella. 
sl deputati cutrano un po' alla volta. mentre 
l'onorevole MINISCALCHI legge il verbale e il 
presidente si fa vento con u 
Appena finita la lettura, l'onorevole BISSO- 
LATI solleva la questioze del memero legale per 
l'approvazione del vertale. (Riemori, agitazioni. 
Avanti, duugue, con l'appello nominale fatto 
3i Banchi. Ma il regolamento lo consente. Nom 
È mezo vero però che di questo andare il rego 
lamento rischia di significare proprio il contra- 
rio di quel che indica îl suo nome. 
Entra da destra Pellogr che si scontra cos 
al quale dice qualche pa- 
Pla è stringe cra_ grande efasvicn la mamo. 
‘otorerole Minisealchi fa l'appello con mol 
tetezza SR 


‘rentaglietto rosso. 


Tattaria sono assai pochi quelli che rispea- 


Quando si arriva all'onorerole Serralunga ri 
sponde forte come un soldato : preere...sente? 


Alle 15,15 comincia il contraggeilo. 

Anche il contrapgello procede a stento. Max- 
cavano 49, che soprarrengono. 

Alle 18,5 la votazione è terminata. Il numero 
legale c'è: il verbale è approvato. 

FERRI domanda la parola. (Apitazione, me 

PELLOUX, presidente del Consiglio. (Mori 
menti d'attenzione) 

Domanda che la Camera sin da questo mo 
mento fissi il suo ordine del giorso per domazi; 
e discuta nella snlata del pomeriggio le modif. 
cazioni al regolamento. (Rumori — Proteste a 
sinistra). 

FERRI. Proponiamo che la discussione del re 
golamento sia messa alla seduta del 50 nove 
bre, e domandiamo l'appello nominale. 

salto scoppia sugli altri banchi 

PRESIDENTE protesta vivamente. 

FERRI dice che come il Governo ha il diritto 
di rimandare a sei mesi le morioni dell'estrema 
sinitra, questa Ba il diritto di fare la proposta 
She ta Proteste, grida a destra). ©. 

Si è per venire ai voti, ma rumori e contesta 
zioni prolungano il baccano. 

PELLOUX osserva che, respinta la_ proposta 
Ferri, s'intenderà approvata la sua (No * no” al- 
Festrema sinistra ! St! si! a destra e al centro) 

PANTANO respiuge l'osservazione del presi- 

del Consiglio. Se la proposta Ferri fosse 


PRESIDENTE protesta vivamente contro que 
ste proposte derisorie che offendono la dignità 
della Camera. (Salca d'applausi dalla maggio 

L'on. PELLOUX dice che non dere conside 
rarsi come emendamento, ma come una proposta. 
diversa dalla sua quella dell'on. Ferri 

La confusione, l'agitazione crescono sempre 
più. Non c'è il caso d'intendersi. FERRI insiste 
tra i rumori. 

Parlano sull'ordine della votazione gli onore. 
veli RADICE, RICCIO VINCENZO e di nuoro 
il PRESIDENTE il quale consalta la Camera 
se debba darsi la precedenza alla proposta del 
presidente del Consiglio. (Nuoro tumulto) 

'RUDINI' crede che la decisione spetti al pre- 
sidente, e invoca il rispetto dovuto dall'assem. 
biea alla presidenza. (Senissimo — Proteste al- 
l'estrema sinistra — Grida: Voi volete i porta: 
fogli! — Voi uscite quando sì tratta di votare. 
S ici applandono vivamente l'onorevole 


tra i più vivi rumori, confuta l'o. 
sorevole Di Rudinì 

PRESIDENTE ricorda che per deferenza al- 
l'estrema sinistra egli l'altro giorno ha interro- 
gato la Camera pertino sulla legalità della se. 
duta di domenica, coss che non dovera fare. Oggi 
per defereaza alla Camera, che si è espressa con 
Îe sue manifestazioni, deve mettere ai voti la 
proposta del presidente del Consiglio. 

— Chi l'approsa, si ali 

Si alzano sette settori, in maggioranza, rima- 
nendo qua e là qualche deputato seduto. 

Un vero uragano si scatena în questo momento 
all'estrema sinistra dalla quale si lanciano le 
più violente apostroîi contro Ia presidenza. Si 
distingue tra tatu l'onorevole De Felice, 

Finalmente si ristabilisce un po’ di silenzio, 
vedendo che vuol parlare l'osorerole FORTIS. 

i dice che la violenzi è deplorevole da qua: 
labque parte venga. Ora a lui pare che per re 
spingere la violenza siasi usata altra violenza 
negando la votazione per appello nominale che 
erasi chiesta. 

PRESIDENTE comincia per dare spiegazi 
ma un nuoto tamulto lo interrompe. F 
grida a squarciagola sostenendo le sue razioî 
è dando del compare del governo al presidente. 


FERRI finisce per fare una propo 
tiva, cioè: che la discussione sulle modificazioni 
del regolamento non possa durare in ogni seduta 
più di un'ora. (Riomori, ey 

Alla fine si viene all'appello nominale su tale 
proposta, în mezzo a una indescrivibile confa- 

Molti escono dall'aula; altri di quelli che re 
stano nor rispondono. 

Alle 17 40 l'appello è finito. 

L'onorerole FRANCHETTO presenta la rela 
zione sul credito comunale e provinciale. 

Ecco il risultato della votazione sulla propo 
sta Ferri: 

Votas 
Risposero Si 
Risposero No Pi 

La Camera respinge la proposta Ferri che la 
discussione delle modificazioni al regolamento 
non possa durare più di un'ora in ogni seduta. 

L'ordine del giorno reca: 

Interrogazioni: — cioè si fa alle ore 1 quello 
che si doveva fare alle 14 

CHIAPUSSO, sottosegretario dei lavori pub- 
bilici) dà spiegazioni all'onorerole SACCHI che 
desidera modificazioni di orario che permettano 
2 parecch e proci ziovarsi delle comuni- 
cazioni dirette tra Milano è Roma 

BERTOLINI, sottosegretario dell'interno, di- 
chiara all’onorevole FERKI che alcune riunioni 
Alettorali nella provincia di Mantova 
Tono proibite perehè il prefetto credette che si 
trattasse di propaganda sovversiva. 

L'onorevole FERRI sostiene che questo era un 
pretesto; e del resto la rispesta al prefetto 
Phanno data avant'ieri le elezioni di Mantora. 

L'onorevole DI SAN GIULIANO, ministro delle 
poste e dei telesrati, risponde all'onorerole DE 
FELICE, che sta prentendo provreditgpnti per 
migliorare le condizioni dell'utticio postale della 
stazione di Catani 

La seduta conticua. 


il reporter 


Fra Libri e Riviste 


La Rassegna Nazionale. Sommario del 
fascicolo 16 giugno: Alla memoria del cardinale 
Agostino Baus>, Fedele Lampertico. — Oratorio 
sasiea sacra, /. Alessandro Ghignoni. — 
;etro il Grande, Giuseppe Grabinski, — Idee di 

iceciedro Manzoni sulla guerra, Paolo Pell 

La Rumenia e i romeni: Roberto Cornien 
La difesa dei portatori dei valori stranieri in 
leghilterra è nel Belgio, €. — Caore 


(Necrologia). — Rassegna politica, 


NOSTRE INFORMAZIONI 
Hi 


Alle due le Loro Maestà il Re e la Regina 

hanno ricevuto il sinflaco e i componenti la 

inta di Rieti, i quali hanno ringraziato il 

Sovrano per il Soccorso dato in occasione del 

terremoto, © Sua Maestà la Regina pera 
vere donato a quella città un eri 
La Camera d'oggi. 

La Camera ha tenuto oggi duo sedute. 

In quella del mattino ha continuata © 
chiusa la discussione generale del bi'ancio 
della marina, dopo discorsi deg! onorevoli 
Afan de Rivera e Placido e del ministro 
della marina, il quale ha fatto notevoli di- 
chiarazioni sul suo programma. 

La seduta pomenidiana è cominciata con 
la verifica del numero, chiesta dall'estrema 
sinistra. 


presidente del Consi 
messa all'ordine del giorno di domani la di- 
scussione delle modificazioni proposte al re- 
golamento. 

‘Questa proposta, contrastata dalla estrema 
sinistra, ha dato Îuogo ad vn incidente tu- 
multuosissimo che ha occupato la seduta 
fino circa le ore IS. Perchè dopo approvata 
per alzata e seduta, e per acclamazione dalla 
Maggioranza, la detta proposta, l'on. F 
ha propost» a sua voita che la discussione 
del regolamento non debba occupare più di 
un'ora per seduta. 

Messa ai voti per appello nominale questa 
proposta è stata respinta con 227 voti con- 
tro 16. 

Si è proceduto quindi allo svolgimento di 
alcune ‘interrogazioni el alla votazione a 
serutinio segreto di un progetto di proroga 
dci tormiai per la commutazione delle pre 
Stazioni fondiarie perpetue. 

Il nuovo Catasto. 

La Direzione generale del Catasto Ba compi- 
lato ano schema di regolamento per 1a conser 
vazione del nuovo Catasto e che il ministro delle 
finanze avrebbe nominato una Commissione per 
esaminario. La Commissione, che sarà presieduta 
dal direttore generale 0 dal vicediretto 
del Catasto, fa composta del comm. ig. G. 
S01G, ispettore degli uffici tecvici di finanza: dell 
comm. conte G. Mainardi, copodirisi 
tasto: del comm. F. Facni, capodiv 
manio del car. E. Degioanni, caposi 
imposte dirette è del cas. G. Giuli, e 
da segretario 
Pel credito comunale e provinciale. 

La Giunta generale del bilancio ha appro- 
vato la relazione dell'onorevole Franche: 
sul disegno di legge pel crelito comrnale 
è provinciale. 

L'onorevole Franchetti 
oggi stesso alla Camera. 
Insequestrabilità degli stipendi. 
L'onorevole Gallini ha presentato og; 

alla Camera la relaziona sul disegno 
legge relativo alla insequestrabilità degli 
stipeodi. 

La Commissione propone 
accettare il disegno di leggi 
provato dal Senato. 

Arrivi e partenze. 
Senato è partito ierì 


generale 


l'ha presentata 


lla Camera di 
me venne ap- 


L'onorevole presidente d 
cora per Alessandria 
LA SQUADRA ATTIVA. 
tro telegr. part 

Siracusa, 3), ore Il /£/er) — La se 
conda divisione della squadra è partita ieri 
sera diretta ad Augusta. Stamani ha ese 
guito esercitazioni di tiro tra il Capo dei 
Cappuccini e il Capo Santa Croce, 

ge 
SUICIDIO. 
Nostro lelegr.. purti 

Rotogna, 2), P. M) — Teri 
sera, in un momento di alienazione men 
tale, cagionata a quanto pare da dispiaceri 
di famiglia, si è ucciso con una revolverata 
al caore il signor Luigi Sani, di 83 anni, 
inipiegato comunale e notissimo nella no 
stra migliore società. 

Giova notare che poco tempo fa un suo 
fratello fu ricoverato al manicomio. 


ore 210. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Borsa di Itoma. 
20 giugno, ore 15 

Come era da attendersi, tutte le 
zioni sono oggi in ribasso, se si eccet 
le azioni Carburo Val d'Aosta, spinte innanzi 
a tutta valvola. ; 

Anche la Borsa di Parigi È 
causa la mancata combinazione Walde 
Rousseau e le notizie del Transvaal. 

Ecco i prezzi registrati 

Rendita 102 70 — 412 0 11 
QLb. ferr. 1010 12250 — Istituto fondiario 323 

224 — Generale 101 


$1 — Carburo 

cimî 181 — Miani 12) — e 

L'' Zuccheri italo tedeschi 175 — Valsac 
Îi — Montecatini 330 per 


etura di Parigi 
63.75 — Rio 1100. 
Valori negoziantisi sulle altre piazze d'L 


ova In- 
ij — Navigazione 


521 — Molini Alta Italia 23t — Banco Sconto 
2 dà Crato 505 — Carburo Val 


Parigi chiude 
3 019 francese 101 25 — Italiano 
gunolo 63 60 — Meridionali 725. 
Ore 1900. 
Seratz "attiva 
Rendita 102 70 
— Condotte 312 — 
Catimi 200 


Borcrenii 
Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 


Firenze -G. BARBERA-Eorrore 


© COLLEZIONE PANTHEON]® 
VITE D'ILLUSTRI ITALIANI E STRANIERI 


È uscito ora: 
Napoleone III, di Liceaso 
Carrescert 
Già pubblicati: 
Rossini, di Evcrsro Carcem. 
Amerigo Vespucci, di 
P.L. Riseator. 
Goethe, 
A chi dirige le domando all’ Edi 
tore mediante cartolina-vaglia si sp 
disce franco di porto a domicilio» 


A 


Gemo Messe 


cdi 
i è mander 


DIFFIDA | 


pie la Salute? Se volete acquistare del 
Ferro- China gent 
no aggiungeto sempre 
nome di Bisieri, 
ver 


mente vi capiter 


spesso di vedervi con: 


Ferro-China non Bisleri che non sono 
se non malfatte e qualche volta noc 
imitazioni. 

Domandate sempre 


FERRO CHINA BISLERI 


Deposito in Roma: ELLI, Viu Celsa, 4 € 


Genova-Nuova York 


Il giorn 


Il vapore EMS parte 


Rivolgersi age 


n Rome a 
€ Stein, Via della Mfere 
Alf. Lemon & C., Diaz 
Thox Cook & Son, 1.1 


Servizio germanico del Mediterraneo i 


| rIVORNO 
Hotel Angieterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio 


aruele | 
Tì suo elegante Rimtorante forma il 
migliore rende vous di Livorno. 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
I Prezzi moderati 


Dono delle LL. MM. i Reali d'Italia | 


EPILESSIA 


ed altre malattie nerrosa si guariscono; 
radicalmente dalle polveri dello 
Stabliimento chimico - farmaceutico 


del Car. Clodoveo Cassarini 


SI spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 


44 medaglie alle primaris Esposizioni 
Boma— ALBERGO IURIAU — roma 


lia Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 

Aperto tutta la notte 
Esposiz. a mezzog. Servizio di Ristorante. 
Camere da L. 100 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


GIORNALE DEI BAMBINI 


DizETTO DA Fdla Baceki 
IMustrato. Si pabbi adi 
Ai 


caPpÉLti, 


SOIN 


blica in F 
colo in 4* il 


I, 


Li 


NFULLA 


giva alli sorveglianza dei suoî. — Nè | i vostri parenti vi lasciano nell'errore — | reva rischio di terminare tanto presto. | | La signora di Vautrait segni, la sun | Coletta lo gua 
lio abbastanza di questa esistenza da | di N sottile veleno dell'adulazione, tanto | sorella. Ls visitatrico era un'amabile | agli occhi, pi 
schiava. Jo non sono tenuta in nessun — Non sono i miei parenti — rettificò | più gradito alla fanciulla quanto meno | giovane mamma, molto giovano. in ve | nutrice e rie a 
soho sso ha la menoma confidenza | Issura ma Cefisa. Ilsuo fine? dimuo- | lo era stato oîferto, s'insintò. nella sua | rità per trovarsi già alla testa d'una così | sua camera senza dire una parola 
în me, mi si dice continuamente che fac- | cermi. Ciò non basta forse? Vogliono | anima compiendo l'opera di renderla ipo- | numerosa famiglia, e in conseguenza di isa era così preoccupata che 


V i i i di 07 cò non sì uriasse contro suo mi 
cio delle sciocchezze. Vorrebbero ridurmi | maritarla avanti dime, naturalmente. Di | crita e piena di rancore, ravvivando le | quest'eccessiva maternità un po' disabi- | manco n0 
È È fiat dalla vita di società. I bimbi erano | che faceva la sua apparizi 


e, esa 


a ze modo che se essa vuole rimanere zitella, | sue collere, aguzzando la sua malignità, È 
— impre, vestiti 
RI La piena di com. | io aspetterò. riampieadola di disprezzo per quelli cha | andati nel giardino, sotto la e mne sempre, vesto 
Prima traduzione italiana di «Maya». | [.ssione, posò una mano enormemente — Avete voi tanta premura di mari. | non sapevano distinguere il suo valore, | della nutrice, tutta infiocchettata, che | | ene iz ol vesti 
Riproduzione vietata (*) Secea su quella della piccola oppressa, | tarvi? — insinuò delicatamente l'interio- | fino al momento in cui E porzava l'ultimo rampollo; ma gli avanzi | bolo ppero sull’omni>us di Man: 
gri come una quaglia. cutrice. ad annunziare che il battallo era vi- | della merenda testimoniavano che la 3 E 
Sl dioiang aura, (quando dassul: Per una volta, Isaura fu sincera. cino. Signora Maubert aveva sopportato la | — Che ha essa? — doman î 


Se almeno essi volessero darmi una 
dote convenionte, io potrsi maritarmi: tt Por uscito d lo sgua i an 
N inocentomila franchi che si de. | casa sposerei il prim i che la sua assenza era : 
Cori nina S cneig si Dela diano lina] era coral usci (a dalla. | insssaa' profif0, 18, fFaroalamento, 6g mella del! padiglione suonò | movimento di ei per 

La sigoora di Lierac ridrò le sua | sua bocca che essa avrebbe voluto trat- | oitri la mano ad Isaura per aiutaria a | la prima volta pel pranzo. La mammiaa | disorientato, 
Lio, teneria, ma quelle parole imprudenti non | scansara i piccoli sassi che spuntavano | si alzò con un legzero soprassalto e | così corretta! , 
erano cadute nell'orecchio di una sorda. | qua e là nella sabbia fina. chiamò il suo piccolo mondo sparpa- | La fanciulla lo guardò in viso. 
>n fate questa folia, mia cara fi- | | La truppa degli escursionisti rieatrò | gliato di qua e di là: Tutta ja famiglia | — Fssa ha che 
glia — disse la' madre prudente. —Po. | con un po' più d'animazione che non ne | venne a salutare: nel vestibolo dove la | riconiato il suo bimbo perdut 

tutta la vita. Ma | avosso lasciata scorzere alla parienza: 5 ti ac-| — Che ne sapete vor? — diss 
sposare un | non tutti i giorni si ha l'emozione d'un Vautrait seosso. PE 
"fortana, bagno forzato, nè il confortante spetta. letto sul suo viso. Ma 
: o elegante che 

na per 
od ua cognatin 
La sig; 

cora terminata la sua serie di domande 
quando l'omnibus si fermò avanti al 
fica entrata în fretta ricomparve 
no un istant3 nel vestibolo. 
Sala mezza morta | con un 


l'ebbe portata al 
di maturità necessaria. per dare 
) il suo sugo — o tutto il suo fiele 
andrebbe bene con 


— Maritarmi? Per uscire da questa Uno sguardo di sua madre gli an- | loro presenza durante un tempo facil- | a Cefisa. 
mente calcolabile. La figura di sua moglie ed il vi 


vi perpetui rapporti sul conto - È 
i D — Duecentomila? ma, mia cara figlia, 


con infinita dolcezza | chi vi ha detto ciò? 


Voi ar 


strano, di 
snora di Livérac, essa 


rete molto di più, ne sono 


- | certa 

e vuo Isaura volse verso la portatrice. della 

madre fa | buona novella un viso illuminato. 

e, voi po- {|  — In qual modo, lo sapete voi? 

Sì. Vostre sorella, la signora di 

ît ha avuto trecentocinquantamila | Quel punto era, a v 
vi è nessuna ragione perchè | condario per Isaura; 

ne dotata di les. tervi, 6250 @oguistava una c 

— disse Isaura, colla | tanz: 

rannuvolata. — — Voglio sposara un uomo che mi | di 

conti per qualcuno, dichiarò Isabella, 


empio ! 


questo rapp: non a e 


rostra. sorella di 


spresse col 
ossa si dedicava a quel cal 
0 e propizio dove 


avete mai saputo 
| Esuqu 

sciando il suo 
pensieri. 
a Coletta 


ne di più per sbarazzarsi di | non voglio essere ridotta a nulla nella ssa lo ri 
fa sciocca — pensò la signora | mia cas pondendo al suo sor 0, | trice, con SA, orga 
— Colla vostra intelligenza superiore, e il bimbo, fresco ira i suoi nastri @ le 
sue trine, le necarezzò la ia colle | ( 


Così avviata la con 


esa 


alato NERVOSE 
DI STOMACO 

î IMPOTENZA 

il POLLUZIONE 


|BSi curano radi nente coi SUUCHI OR- 
| GANICI preparati nel Laboratorio Ser 
diano del Dottor Moretti, Via To 
N. 21, Milano. 


tag Stabilimenti, Locand: Maggiore - Ristoranti condotti da DI mn) 


per famiglie - Pi 1- Teatro Il Lite125 
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IL RE DEI MOTOCICLI! 
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Grandiosi Magazzini ALBERTI - FIRENZE 


Chiedere gli opuscoli. 


AMARO JULITA 


Rinomato Liquore stomatico a base di vino 


BAROLO VEGCHIO, specialità di L JULITA, Anna 


FABBRICA DI LIQUORI 


FABBRICAZIONE SPECIALE Di RHUM E GSGNAC 


ESCLUSIVAMENTE 


prezzo la mr acts pievesee. 
S° (omnia Richard-Ginorif SOCIETA” ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 6 i mali è 
soci sonia dei fire Capitale. je mila nente vst 
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ESSI | PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO DELL'ANNO 1899 ‘ano un otti € innocuo rimedio col dell 


eparalielo evi prodotti accertati nell'anno precedente, depurati dalle imposte governative 
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UDITINA È mimento Acustico 


‘0 meraviglioso rit 


ue apprezzato 
SORDIFA. 

, ravviva l'redi 

di pochi giorni. A# 

,75 la boccetta 

boccetta di 


sue indiscutibi 


CERALI | ass [vice | mars | Spot | tica | 

RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE 

PUI fi > 
IRGATIVE ADOPERATE CON VANTAGGIO 
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franca di por 


9 0 
0 L. 3,50. Uni 
re al timpani 
‘artolina vaglia all'Officina chimica 
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e 36-27, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA 
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) 
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ANNO XXx 


ERIN 
Prezzi d’associazione. 
In Roma e nel Regno, Massaua e ANNO SEM. TRI 


Assab. + >... 0... L 45 8 450 
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Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


PANFULL 


Num. 167 
PUBBLICITÀ. 


rn 1 incrziani sui PANFERZA di ricevono 
giornale, Piazza S. Claudio, 96 #5 lu 
" Riano preso È. È. Oxlagt, Galleria Vitirio Emanmele 
3 Ferine pretto Cario Miner Va S ainorio Emamel 
Do Geneva presso i fratelli Cassreto di Francesco 
ceti ita Casa di Poi Boni a iene iter se 
AEeTEe=- 
ira Frane ta prato 1 EE lor, 
a 4° pagina cent. 30 la liuea. In 3° dopo la fissa del servate cent. 80 
pr aa 


Centesimi 5 in tutta Itali * 5 n = - 
G ni 1 tta Italia = Giovedì, 22 Giugno 1899. Arretrato LO Centesimi 
Roma, 21 Giugno 1899. quentato da fanciullo la elementare, e so sui | stata approvata alla quasi unanimità una Te si 


PRO MONTIBUS. 


questione dei rimboschimenti in Italia 
la lungo tempo, e tuttavia non è an- 
cora risolta: le cause che si oppongono a 
tale risolvimento non sono poche, ma si pos- 
sono riassumere în tre principali. 
1° Gli storzi ed i sagrifici del ministero 
di agricoltura, industria e commercio, che 
dì ordine di Spedire piantine e semi onde 
Je nudi pendici dei monti alle 
amministrazioni el ai privati che ne fanno 
, non sono corrisposti adeguatamente 


piantagioni e semine boschive ven- 
esso eseguite con scarse cognizioni 
talvolta anche con poca perizia 
ta dei terreni 0 delle stagio! 

Il pascolo abusivo del bestiame, spe- 
cialmente caprino, distrugge gravemente da 
pertutto ogni tentativo di rimboschimento. 

Si è venuti all'attuale stato miserando dei 
boschi, per la smania imprevvida di trarre 
un subito luero col tagliare a raso le foreste, 
ed estirpando talora perfino le ceppaie. I 
monti così denudati han dovuto necessari 
mente produrre agretolii e scoscendimenti 
che cagionarono rovinose inondazioni nei 
terreni sottostanti ; i venti, non più rafire- 
nati dalle frondose chiome degli alberi, si 
scatenarono perniciosamente nelle valli; 
ria si corruppe; i danni ai vegetali 
e dî pianura ed agli animali, per l'i 
sulto taglio dei boschi, si propagarono e mol- 
tiplicarono. 

I dannì subiti fin qui, sembra che abbiano 
finalmente convertito i più teneri fautori 
mento, el ora si cerca sul serio 
al mal fatto. fa per rimediare 
oncio conviene il più forte regime 
sia da parte del Governo, che delle autori 
comunali, nonchè una maggiore perizia nel- 
l'arte del' rimboschimento. 

Il Governo, per mezzo del ministero di 
oltura, spedisce piantine e semi, come 
detto, a quelle amministrazioni e priv 
che ne fanno richiesta, però non sempre le 
p nî son fatte secondo quelle norme e 
quelle cautele, lo quali si richieggono, acciò 
nulla s'abbia al avariare lungo il tragitto. 
E' necessario pertanto che il ministero sud- 
detto disponga di uu personale scientemente 
tecnico, per siftatte spedizioni, il qual per- 
nale deve eziandio avere cura scrupolosa 
Ila conservazione dei semi in deposito, de” 
nonchè della scelta da farsi, tanto dei 
semi, quanto della piantine, a seconda delle 
regioni e condizioni climateriche per cui ven- 
gono richieste. 

Succede talora che per non completa co- 
gnizione di causa, il richiedente dimandi il 
pino, per mo' d'esempio, là dove sarebbe in- 
dicato l'abete od altra conifeca, oppur la 
quercia invece del castagno, l’elce al posto 
del carpino, e via discorrendo. Epperò in 
ogni richiesta sieno specificati i dati più ca- 
ratteristici ed importanti della località da 
rimboscarsi. Vi si noti per prammatica, an- 
to l'altimetria massima e minima del 
nuovo bosco, poi la natura del terreno e 
sottosuolo, la latitudine, il grado medio di 
temperatura. lo zona isotermica, la media 
pluviale, il pendio, l'estensione. Su tali dati 
la Commissione tecnica ministeriale potrà 
cordare integralmente la richiesta 0 mo- 
dificarla, a seconda dei casi e del proprio 
convincimento. 

Altro compito del Governo è quello di sta- 

ire un corpo numeroso e competente di 
fe forestali, le quali con la più severa 
tà s'attengano alle prescrizioni di 
onde irremissibilmente impedire che 
ovi boschi sieno danneggiati, ed i pochi 
hi rimasti ancora risparmiati dalla van- 
ca seure, continuino ad essere rispettati 
Come la le accia, quella sulla sil- 
vicoltura deve essero chiara, recisa, inesora- 
bile e senza scappatoîe, acciò non avvengano 
più i dolorosi fatti, che per ispirito di favo- 
ritismo si condonino le multe comminate a 
chi per ispirito egoistico di guadagno tagliò 
boschi e dicioccò terreni, contro il disposto 

la legge. 

Il detto corpo forestale dovrebbe essere 

oltre in certo qual modo la raota diri- 
lavori di rimboschimento, giacchè 
non tutti i proprietari di terreni boschivi 

ono capaci di tale arte, quindi ogni guardia 
avrebbe da subire un esame non troppo su- 
periiciale in materia onde essere ammesso 
al corpo forestale, e per di più, nelle diverse 
stazioni forestali, dal brisadiere od ispettore 
si debbono tenere periolicamente conferenze 
all'aop 

Come în ogni altro ramo della agricol- 
tura, ove non si tenga conto della costitu 
zione geologica del terreno, del clima, delle 
esigenze di ciascuna pianta da coltivarsi, la 
Speculazione risulta a aula, o per lo mero 


re con tutti i mezzi possibili, incomin- 
‘audo dalla scuola elementare, le” cogni- 
ioni concernenti i boschi, il modo di for- 
marlî, di propagazli, di conservarli. Dico 
sche per mezzo della scuola elementare, 
giacchè un danno gravissimo i boschi ne ri 
sentono dal piede aduneo e dal dente acuto 
delle capre, le quali, col primo, sgretolano 
fe su cui s'arrampicano ardite, e col 
do spezzano ingordemente le cime degle 
è tenerelle germoglianti, ne rompono i 
ei 
tante la istruzione obbligatoria, è 
iresumibile che ciascun pastorgy abbia fre- 


banchi della scuola avrà imparato tali co- 
gnizioni, e sarà convinto, se non scientifica. 
mente almeno praticamento della utilità dei 
boschi, e della loro importanza sulla pro- 
sperità della agricoltura in genere © della 
pastorizia, terrà il suo gregge in custodia 
nei luoghi permessi. Che se poi per mali- 
gnità vorrà farlo pascolare abusivamente in 
terreni boschivi riservati e difesi da legge, 
peggio per lui; lo guardie forestali pense- 
ranno a farglieno pagare il fio. 

Io opino che seguendo le norme da me 
qui delineate, il rimboschimento dovrebbe 
prendere buona piega, e fo voti perchè le 
autorità governative e comunali s'adoprino 
a tutta possa ondo attuarle, memori che agri- 
coltura e pastorizia, fonti sicure di ricchezza 
per un paese quale è l'Italia, hanno stretto 
bisogno delle foreste. 


Carlo Ohlsen. 


forno PER forno 


Che bella cosa Îa scienza 

Un frenologo, vale a dire uno di quei sa- 
pienti che studiano nella conformazione del 
cranio e nelle protaberanze cutanee il ca- 
rattere, le tendenze, lo attitadini degl’indi- 
viduî, tenne tempo fa una dotta conferenza. 
Il nome illustre del conferenziere aveva 
riempita la sala di un pubblico numerosis- 
simo. 

Dopo avere esposte le sue brave teorie 

corredate di esempii, l'oratore annunziò che 
avrebbe fatte delle esperienze li per lì, e 
avrebbe dimostrata con mano la verità della 
ja scienza. 
Cominciarono gli esperimenti sopra taluni 
degli uditori che volentieri si prestarono. E 
fa così luminosamente dimostrato che certi 
dernoccoli, certe linee, certe deviazioni delle 
scatole dei cranii accennavano all'ira, alla 
gelosia, all'ambizione, all’amor della. gio: 
alla passione del gioco o delle donne. alla 
passione della musica, eccetera, eccetera. 

Il pubblico strabiliato applaudiva ad ogni 
nuova prova di straordinaria divinazione : e 
incoraggiato dal successo, il conferenziere 
irenologo, voltosi all'alunanza, disse : 

— Se c'è qualcheduno nella sala che ab 
bia pagato qualche debito alla giustizia si 
faccia avanti, e io saprò indovinare quale fu 
îl delitto per il quale egli venne condan- 
nato. 

Un individuo, ira î cinquanta e i sessan- 
tanni, si alzò e diss 

— To sono stato vent'anni all'ergastolo: 
eccomi pronto per l'esperimento. 

Un mormorio di sorpresa si diffuse nella 
sala: tutti gli occhi si volsero dalla parte 
dell'ex-galeotto. 

Costui si avanzò arditamente, sali i gra- 
dini di quella specie di palcoscenico, e mi 
sosi accanto all'uomo della scienza si voltò 
dalla parte del pubblico. 

— Vedete subito, o signon. (comineiò l'o- 
ratore), gli zigomi prominenti della faccia, 
la îronte bassa, i sopraccigli riuniti e il lab- 
bro interiore sporgente. Son tutti segni di 
una spiccata tendenza alla criminalità. Esa- 
miniamo ora il cranio. 

E palpando con le dita cominciò a tastare 
per lungo e per largo la testa del paziente. 
Piccoli gridi di sorpresa e sorrisi di com- 
piacente soddisfazione accompagnavano i mo- 
vimenti delle mani. 

— Che vi dicevo, o signori? La scienza 
non inganna mai. Nelle protuberanze del 
cranio di questo indiriduo sono manifeste le 
prove che egli ha la mania del furto, del- 
l'omicidio, della truffa, e perfino la tendenza 
a tirmare cambiali false. È ora confessate 
pure: diteci che aveto rubato, che avete 
ammazzato, che siete stato anche un tal- 
sario. 


ento di tutto questo. 

— Come niente! ei vent'anni d'ergastolo? 

— 1 ventanni d'ergastolo sono veri. 

— 0 dunque ? 

— Dunque spero di rimanervi altri dieci 
anni, fino al giorno che potrò liquidare la 
mia pensione. 

— Cosa? cosa? 

_ La cosa più semplice del mondo. To 
sono direttore carcerario di prima classe, e 
sono da vent'anni direttore di un ergastolo. 

Oh la scienza! _ 

La leggenda infinitamente bugiarda che 
ha pesato per qualche anno sopra ì com- 
mendatori d'Italia è stata sorpassata in Boe- 
mia, © precisamente a Praga. 

Un certo signor Janda, antico borgoma- 
stro di un sobborgo di Praga, fu condannato 
4 vari anni di reclusione per avere parte- 
cipato a dei furti continuati nella stazione 
del suo 

LA 
pena, © giunta al paese la notizia del suo 
‘prossimo ritorno dalla forzata villeggiatura, 
è stata organizzata in suo onore una dimo- 
strazione solenne. E il presidente dell'Unione 
dei veterani, che è anche consigliere muni- 
cipale, è andato alla testa di una deputa- 
zione, seguita da una gran folla fino alla 
casa del reduce, gli Ba presentato una ghir- 
landa come attestato di stima della cittadi- 
nanza. Il signor Janda, commosso, ha do- 
vuto affacciarsi alla finestra perringraziare 
i suoi antichi amministrati ; e intanto di giù 
sventolavano le bandiere, © sì cantavano 
inni patriottici. É 

È poi venite a dirmi che la punizione dei 
delitti non è scuola salutare per mantener 
gli uomini sulla via rett 

C'è un Parlamento anche alla © 
landa, e în una delle più recenti sedute è 


leggo la quale accorda. il viaggio gratuito 
sulle strado ferrate, in tempo di elosioni, a 
tutte io donne che sono iscritte nelle liste 
elettorali. 

Era succeduto qualche mese prima che in 
un certo giorno di elezioni importanti le 
donne elettrici avevano preso d'assalto un 
treno, e nessuna di loro aveva pensato a 
comprare il biglietto. Guardie e impiegati 
tentarono invano di opporsi: le grida di 
quelle due o trecento donne li assordarono 
talmente che il capostazione ordinò al mac- 
chinista di partire senz'altro. 

Ei ecco che il Parlamento, obbedendo alle 
gentili pressioni di tante che hanno patro. 
cinata la causa comune, ha trasformato l'a- 
Buso in legge, e d'ora innanzi tutte le donne 
elettrici potranno viaggiare gratis. 

Casomai ci fosse nel mondo qualche Par. 
lamento che avesss bisogno di apprendere 
le leggi più elementari del galateo e delia 
galanteria, prenda lezione dui parlamentari 
della Nuova Zelauda. 


Per finire. 

In un salotto dove si fa un po' di maldi- 
cenza. 

— Pare impossibile ! il barone Claudio è 
il più schifoso eguista di questo mondo, ep- 
pure non ha nemici. 

— Questo è naturalissimo — risponde ua 
filosofo — non ha nemici perchè non ha 
mai meritata la gratitudine di nessuno. 

Ù 4 
10 Pani 
LA CRISI IN FRANCIA. 

Parigi, 2). — Il presidente della re- 
pubblica, Loubet, ha telegrafato a Bour- 
geois, che si trova all'Aja come dele 


gato della Francia alla Conferenza in 
iernazionale per la pace, offrendogli l'in- 


carico di formare il nuovo Gabine 


B 


informò telegraficamente il 
della repubblica, Loubet, che 


liseo a conferire col presidente della re. 
pubblica, Loubet. 

Bourgeois conferirà. con Deleassé 
Brisson ed alcuni altri amici politici, © 


ritornerà nel pomeriggio all” 
imbra molto incerto che egli accet! 
il mandato di formare il nuovo Mini 
stero. 

Parigi, 21. — Bourgeois declinò l'or- 
ferta fattagli dal presidente della repub. 
blica, Loubet, di formare il nuovo Gavi- 
netto, esprimendogli il desiderio di ri 
tornare all'Aja. Egli gli dichiarò peri 
che conferirà coi suoi amici polit'ei onde 
facilitare la formazione del Gabiueito. 

Si crede che Loubet affiderà a Del 
cassé il mandato di formare il Gabi 
netto. 

Parigi, 2î. — Camera dei deputati. 
— Parecchi deputati propongono di te- 
nere seduta nonostante che il nuovo Mi 
nistero non sia stato ancora formati 

Questa proposta viene respinta e la 


Camera sì aggiorna a lunedì. 
‘Nostro telegr. part. 
Parigi, 21, ore 19 (#2) — Bourgeois 


ha avuto stamattina due interviste con 
il presidente della Republica, Loubet 
Be..chè nei corridoi della Camera si 
creda ancora possibile una combinazione 
Poincaré - Waldeck-Rousseau, a: 
Bourgeois, il cui intervento si ridurrei.be 
a smussare gli angoli, vi assicuro, per 
dichiarazione stessa avutane da Bour- 
geois, che, in seguito a colloqui avuti 
poco fa, è probabile che ceoti li 
carico di formare il nuovo gabinetto as- 
sumendone la presidenze, e ciò contra- 
riamente alle precedenti dichiarazioni. 
pr 


IL GENERALE GILETTA. 
(Nostro telegramma particolai 

Parigi, 21, ore 12,30 (£.). — Tele 
grafano da Nizza che il giudice Savelli 
accompagnato dal cancelliere capitano 
Mourrier, si recava dal generale Giletta 

L’interrogatorio durò circa tre ore 
specialmente sugli appunti presi a Car- 
ferrat. 


pe 
UN REGALO DI MARCHAND. 


(Nostro lelegr. partic.) 
Parigi, 21, ore 12,3) (R.) — Mar 
chand regala alla Lega marittima il pre- 
mio di 15,00) franchi avuto dall’Acca- 
demia delle scienzi 


gna 

iL BELGIO E LA CHINA. 

(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 21, ors 11,15 (#) — Da 
Bruxelles si annuncia che il ministro 
belga a Pechino è giunto colà per rife- 
rire circa le trattative colla China. Il 
ministro tornerà a Pechino con nuove 
istruzioni. 

Si conferma che il Belgio intende as- 
solutamente di occupare Harkan el i 
dintorni. 


Ce 


Il trattato di commercio ispano-tedesco. 
(Nostro telegr. part). 

Berlino, 21, ore 12,5 (Sch) — 
presentazione al Reichstag del prozetto 
relativo all'acquisto delle Caroline, delle 
Marianne e delie Palans fa sorgere la 
questione che, accordantosi contempo- 
rane=mente alla Spagna il diritto della 


» 


nazione piùgfavorita, la Germania potrà 
importare dalla Spagna anzichè dall'I- 
talia gli aranci, le frutta, l'uva, il vino, 
l'olio, ecc. 

Si ha da Madrid che i giornali finan- 
ziari invitano i deputati deila Catalogna 
e delle altre regioni industriali e mine- 
rarie a combattere il trattato di com- 
mercio. 

Però l’approvazione si ritiene certa. 
Berlino, 3. — Feichstag — 
apre la discussione sui crediti suppletivi 
per l'acquisto delle isole Caroline, Pa- 
0s e Marianne, in base alla Conven- 

zione colla Spagna. 

Il segretario di Stato per gli affari 
esteri, de Bulow, dichiara che, mercà 
tale acquisto, vengono completati i pos- 
sedimenti della Germania nel Pacifico. 
Soggiunge che, da lungo tempo, l'acqui- 
sto stesso era negli intendimenti del Go. 
verno, il quale crede che il possesso di 
quelle isole sarà molto vantaggioso dal 
lato economico. 


La Conferenza per la pace. 

L’Aja, 2. — La Sottocommissione 
della Conferenza internazionale per la 

che esamina la Convenzione di 

ruxelles ha terminato i suoi lavori. 

La Conferenza, in seduta plenaria, ha 
approvato gli articoli di una nuova Con- 
venzione per applicare i principî della 
di Ginesra alle guerre na- 
vali ed ha Wbftinato un Comitat, inca. 
ricato della compilazione dell'Atto gene- 
rale. 

Questo Comitato è presieduto dal pri 
mo delegato d'Italia, conte Nig 


la questione di 
renza dell'Aja, si afferma da fonte uffi- 
ciosa che in questi giorni è stato fatto 
presso il governo ted 
di rendere possibile un a 
una nuova proposta nel senso 
Aj fficio co 
avrebbe l'obblig: 


convocare — in caso di un e 
due potenze, e per desiderio di queste 
potenze — un tribunale arbitrale per 


comporre i disse 
Non si tratterebbe quindi di un 
nale arbitrale. perma: 
rebbe un procedim 
sere os pe 
correndo, unale arbitrale 
Il ricorso a que: 
in ogni caso, facoltativi 
motivo di credere che | 
se la risposta della Germania sarà fa- 
vorevole, sieno propense ad acc 
uesta nuova proposta quale basa delle 
liscussioni 


, ore 14.10 (Seî.) — Sulle 
conferenza che il delegat» te 

fessor Zorn ha avat 
ferma da fonte sutorevole che egli ha 
avuto nuove istruzioni. La Germania è 
propensa in massima a far concessioni 
nella questione dell'arbitrato. 

Dal momento che i delegati inglesi, 
americani e specialmente i russi si ado- 
perano attivamente ad ottenere qualche 
cosa di positivo almeno nella questione 
dell'arbitrato, anche qui si desidera p 
riguardi politici lo stesso. 

Tuttavia il governo tedesco desidera 

aver prima ln garanzia che non si 
userà della questione dell’arbitrato a 
svantaggio della Germania 

L'accondiscendenza di questa dipen- 
derà quindi dalle concessioni che altre 
potenze le faranno. 


AL CONFINE SERBO-TURCO. 


lostro telegrarami particolare) 


sultano telegratò a Tewfik pascià, am 
basciatore turco a Berlino, di-recarsi a 
Belgrado per appianare l'incidente turco- 
serbo. 

Tewfik pascià fu già inviato turco a 
Belgrado. 

Costantinopoli, 21.— ll serente il 
ministero degli esteri di Serbia si è re- 
cato personalmente alla Legazione turca 
per esprimere la soddisfazione del re 
Alessandro per istabilimento dell’or- 
dine e della tranquillità alla frontiera. 

Il re ha pure ripetuto al ministro turco 
l'espressione della sua soddisfazio: e 
gli ha dichiarato che aveva dato ordini 
categorici per il ritiro a venti chilometri 
dalla frontiera delle truppe rezolari ser- 
be, ed aveva prescritto alle autorità di 
astenersi da qualsiasi fatto di natura 
tale da poter provocare nuovi inciden 


Inghilterra e Transvaal. 
(Nostro telegr. part) 

Londra, 21, ore 12,30 (Die*) — Da 
Johannesburg si afferi tata ac- 
‘colta colà con sorpresa l'asserzione di 
Sir Alfred Milner al ministro dellè co- 
lonie, Chamberlain, (risultante dal Blue 
Book testè pubblicato) che le 
dei minatori stranieri, per ot 
franchigie elettorali, ecc., furono assolu: 
tamente spontanee. 

Si constata, invece, essere un segreto 
palese che le assemblee non farono te- 
nu:e di iniziativa dei minatori, i quali 
non banno alcuna voglia di immischiarsi 
in questioni politiche, ma organizzate da 
a itatori inglesi. 

Berlino, ©I, ore 12.10 (S&&.) — Da 
Londra si constata ufficialmente che la 


situazione della questione del Transvaal li ria uti 

è migliora i” 2! | La bandiera tricolore nella Giulia 
_ La pretesa di Chamberlain, che fosse 
inviato a Pretoria un ultimatua, è stata 


da Trieste sì 


respinta da Lord Salisbury. Si ritiene i questione della bandiera 
generalmente che l'eventualità di serie colore italiana e di quella slavain Istria, 
complicazioni, le quali nen potrelb (e epao ala aiale Poma pirella 

P n potrebbero ni aiar e Iii 


essere risolute che colle ar: 
ritenere scongiurata. 


L'ARRIVO DI DREYFUS. 
(Nostro telegr. part.) 
Parigi, 2i, ore 12,10 (£.) — Ca 
nuano a correre voci contradditorie sul 
giorno dell'arrivo di Dreyfus. 

‘arii reporters di giornali si sono re- 
cati a Brest e girano lungo la costa in- 
gannati da false notizie. 

Si ignora ancora il giorno edi luog: 
dello sbarco. 
e e] 
RINFORZI A TRIPOLI. 


Nostro te 


|, si possa | maggio alla Dieta istriana «li Capodistzia 


eco, secondo il vogratico, il 


Vienna, 21, ore 11 30 (K.) — Se 
condo notizie da Costanunopoli, giun- 
sero a Tripoli 12) uomini. li presidi 


di Tripoli sarà port» a 12400 uomioi 
ed il corpo di ocenpazione a 40) 


cas 
CONDANNA PER SPIONAGGIO. 
Parigi, 21, ore li & Itri 


adanzò l'iagie 
maggio, a due 


bunale di Caerbourg 
Clayes, impateto di sp 
anni di prigione e mille lire dì multa. | 


Le ferie tedesche nella Mesopotamia. 


(Nostro telegran 


articolare 


Berlino, > 17 30 (Seh.) — I 
Berliner Tagebiatt annuncia che lam: 
ministrazione tedesca delle ferrovie nel 
l'Anatolia progetta pel ve antenna 
un viaggio di esplorazione nella regione 


frate è del Ti 
La durata della sp 
mesi © questa sarà 
gneri Kapp e Maikensen ed accompa 
guata da funzionari Dipenderà 
dai risultati della le 
revia tedesche dell’ 
lungate verso Îa re 
del Tigrè per Angi 


Lascito Bevilacqua La Masa. |. 


noi l'eguale 


tirare in possesso dei lasciti Bevilac 
La Masa di Venezia e Verona, credendo 


poleonico che nel 
ia è si sposò a 

tati educati a Lu 
ra dei Bevilacqua australiani 
insole italiano a: Adelai: 


ia cost al suo governo. 
Il duca d’Orleans. 
Londra, 21. i 
tra una vettura 
bile del duca d'Orl 
Questi rimase 


A CRETA. 

Londra, zi. — Il Zimes ha da A- 
tone: 

« | funzionari india 


pi assumeranno 
nistrazione dei di- 
già amministrati dai capi 
francesi ed italiane. 


Tumulti e collutazioni in Romani. 


Bucarest, 21. Circa 1500 contadini, 
dei quali alcuni armati, invasero, ieri, Sla- pragorS nes 
tina, coi pretesto di îare una protesta | violenza den ta guaisce, si divin- 
contro l'elezione del terzo collezio, nel | cola, poi è sorp convul: 
quale era stato sconfitto certo Bogdan 


ja come anar- 


Pitesti, espulso dalla Fra 
chico. c 
I contadini, invitati a disperdersi attac- 
carono a sassate, bastonate e revolve- 
rate le truppe accorse, ferendo alcuni | drone. 
soldati. Ora dunque 
Dopo lo tre intima 
fecero fuoco, dapprima in aria, e poi con- | portata a Roma, e no È 
tro gli aggressori, ferendone parecchi, 
alcuni mortalmente. 
L'ordine fu poscia rì lazzo di Montecitario. 
I provocatori dei disordini Il cane, veramente, non 
arrelitati e verranno rigorosissimamente | deputati è i ministri, ch 
o segggiano in attit 
al caf 


zola în segno di 


mazioni legali, le truppe | andare a Napoli: la gr 


autorità co 


tratto 


cipale isti non meno piace 
quale organizzò il movimento socialista | diseut 
dello scorso inverno. 
Il Consiglio dei ministri deli 
sure rigori 


novarsi dei 


quale con Wolf è il capo 
irredentista tedesco in Austria 
vertito al prot 

famiglia. Prossimamente si pr 
rebbe la diecimillesima conversi 


cattolici austriaci al protestantesin notti 
Generalmente però sì dubita le i el nei. A deputati 
conversioni ascendano a quella cifra inistri ham preso i loro pu ‘azione 


— CEFISA he pilo rn 


(Vedi appendice in quarta pagina. 


om qualche insigniticazte 


1A 
| 


LI 


— 


a mano a mano che l'acido scende per î ca- 
naletti indast 


tono nell'aria voci articolate senza senso, 
urla quasi selvaggie, e si velono le teste 
dondolare da destra a sinistra e viceversa, 
e le braccia che furiosamente gesticolano, © 
gente che scende e che sale senza motivi 
tutto effetto di quel bizzarro fenomeno chi: 
mico. 

L'animalo uomo è più resistenta dell'anî- 
male cane: icani, nell'aula di Montecitorio, 
cadrebbero in terra come colpità da catalessi: 
ma gli uomini, di organismo più forte, non 
perdono in apparenza l'usa dei cinque sensi, 
marriscono invece qualche briciolo di ra- 
gione: e si danno perciò ujle-più pazze e alle 
più amene cose di questo mondo, sì da di- 
sgradarne î cervelli balzani degli eroi ario- 
steschi. 

Chi non sa nulla, chi cioò ignora che il 
trasporto della « grotta del cane » da N: 
poli a Roma è un fatto compiuto, non si 
raccapezza in questo singolar pandemonio a 
cui da tanti giorni assistiamo. C'è perfino 
chi grida allo scandalo, chi teme per la in- 
tegrità delle istituzioni. Ma niente paura: 
nox è che un'innocentissimo scherzo pro- 
dotto dall'acido carbonico. 

Così l'Estrema Sinistra ha inventato V'o- 
struzionismo, le centinaia di emendamenti, i 

si chilometrici, le carrettate degli ap- 
nominali. Ma sapete perchè? perchè re- 
Spirando quel’’acido elia ha perduta la no- 
zione pratica delle cose. 

Così molti deputati della maggioranza a- 
vrebbero voluto opporre un argine agli as- 
salti degli avversari: ma sopraffatti anche 
loro dai pestilenziali miasmi hanno perduto 
fin da bel principio le staffe, e barcoliemo in- 
certi come il forte inebriato dell'inno man- 
zoniano. 

Così i ministri, risoluti di farla firsita con 
tutto l'arsenale dei mezzi escogitati, per im- 
pelire la discussione delle leggi, rinchè si 
radunano a palazzo Braschi per wuei Con- 

gli di ministri che quasi ogni giorno si 
intimano, hanno una certa lucerstezza di idee, 
sulle esigenze della situazione politica. Ma ap: 
pena entrati nell'aula parlaraentare sentono 
ie gambe indebolirsi, e negli orecchi uno 
zufolio, e nel cervello nn totale smarri- 
mento d'idee. Aprono bog:a, e sollevano 
urli: fanno una proposta, © si scatena l'in 
ferno. Deputati e ministri, oppressi sotto 
azione dell'acido, non vanno più quello che 
dicono, quello che favino, quello che armeg: 
giano. Sono tutti in una condizione anor- 
male: per loro le ‘parole perdono il signi- 

ato che finora ebbero, e le tradizioni si 
sono, e le menti delirano, e il pub 


Ma nessuno ne ha colpa: perchè tutto di- 
pendo da quella diavoleria della grotta del 
cane. Infatti al termine d'ogni seduta, 
quando deputati e ministri, slacciate le corde 
che s'erano legate alla vita, escono all'aria 
libera della. piazza, e si sparpagliano per le 
case © per le traitorie, ripigliano in men 
che non si dice la personalità che prima a- 
vevano . Quelli che si scagliarono vicende. 
volmw*.ute la dentro qualche parola ingiu- 
rios1 dimenticaro tutto; seggono magari 
tutti alla medesima tavola delle Venete, del- 
TH6te! Milano, del Cafè di Roma, e non si 
ricordano di nulla, come non si ricorda del- 
l'amputazione subita il disgraziato che il 
cloroformio addormentò nella corsia dello 
Spedale. 

Quando la bocca della grotta si chiuda, 
finirà la beraonda, e ogni cosa tornerà a 
posto. Per ora si va avanti così e il diver- 
timento minaccia di continuare. 


= 


Una cantante ferita da un ufficiale. 


(Nostro telegr. particolare 
Nergamo, 2I, ore S (H). — Ieri alle ore 
14, il tenente di cavalleria Montebello, Luigi 
Damore, mentre trovavz.si nell'abitazione 
dell'artista di canto Ida Adelasio, la feriva 
all'addome con un colpo di rivoltella. 
Pare trattisi di un casio fortuito. La le- 
ione, riconosciuta non grave, è guaribile in 
10 giorni 
L'ufficiale è agli arresti di rigore. 


L'on. Afen Parafan de Rivera. 
Non so perchè l'on. Afan do Rivera, che 

ieri sfoderò la durlin- 
=" dana della sua elo. 
: quenza in difesa del 
l'arsenale di Napoli, 
rinunzi al nome di Pa- 
rafan che i suoi ante 
nati hanno portato glo- 
iosamente per tanti 
Secoli. Parafan! In 
[questo nome c'è tutta 
l'altisonanza iberica; 


|. non c'è bisogno che 
lo dica, di origine spa- 
guola, e ha tutta la 
maestà di un grande... 
© grosso. 

Slaggior generale, è 
gato sottisegretario 
di Stato alla guerra, 
e > ed è passato Sa 
TZ mente attraverso il 
lea ministero dei E 

pubblici. In tutto ha 
ZZE7 fortato una non co- 
mune competenza. Ultimamente ha pubbl 
cato un accurato studio sulla trazione elet. 
trica in Italia, sollevando un mondo di po- 
lemiche non tutte per lui carezzevolmente 
benigne. Ma egli ha spalle tali da soppor- 
tare tatto. 

Napoletano fino alle midolia delle ossa, 

mon tralascia occasione per difendere stre: 


nuamente gli interessi del suo paeso, ed 
anche ieri, discutendosi il bilancio deila ma- 


rina. ha speso un lungo discorso per com- 


battere la soppressione dell’arsenale di Na- 
poli, riscuotendo molte approvazioni alla fi..e 
del Suo dire. 

Di figura simpatica, di modi affabilissimi, 
di carattere gioviale, sa facilmente farsi pere 
donare di chiamarsi chilometricamente Afen 
Parafan De Rivera marchese di Villanueva 
de las Torres. 

Non ha avuto che na solo dispiacere, ma 


grande prasso 2 poco quanto il sno nome: 
5 di quando, il ro dell'onore: 
vole Crispi, Venne messo a riposo. 

Egli che ha tanto bisogno di moto! 

Vero per aitro che in quella circostanza 
il riposo lo fece... dimagrare. 

x 
L'onorevole Edoardo Pantano. 
N popolare deputato di Terni nella seduta 
ieri ha brillato, per __ 

così dire, di una elo TTT 


quenza eccessivamente D) 


violenta inveendo, Of 
sieme a tutti i suoi — 
compagni dell'estrema, } 

contro quella pasta di 
SO 0a) 
dente Chinagiia, vomi. | casta 


tando contro di lui 
tute le ingiurie che ìl 
vocabolario” radico.so- 


norevole Pantano è 
stata sempre la parola 
c'he egli sa maneggia- — 
r6 con quell'abilità che 

li è universalmente 
riconosciuta. Da ieri 

iò dire che alla dote È 

la parola egli può 
aggiungere quella del- 
la... parolaccia. 

Egli non possiede certamente un bel nome. 
per quanto risuonante; ma nulla poteva far 

revedere che egli sapesse meritarselo così 

vene. Perchè il presidente non voleva pre 
starsi supinamente al giuoco dell'ostruzioni- 
amo, l'estrema sinistra non ha trovato nulla 
ii meglio da fare che prorompere in contu- 
inelie: © nella gara del turpiloquio. l'onore: 
vole Pantano ha certamente riportato la 
palma. 

Veramente sì poteva supporre che un 
Pantano che sta sulla Montagna fosse un 
po più puro. 

L'onorevole Edoardo Pantano è siciliano 
ed ha del suo paese il sangue caldo e la 
pronunzia speciale. E' medico, è pubblicista ; 
come vedete, due volte nemico del prossimo. 

La scuola della Nazione. 


— Sigridalo, questo monello. 
delle parolaccie. 
— È che importa? Sarà un ottimo. de- 


putato. 5 
Gibar. 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Ancora il bapcano all Acquassta — « Operiet ut scandala 
eveniant »— Assolutoria. 

Genova, 20. (emo) — Non tutto il male 
viene per muocere! D)sp0 il fiasco solennissimo 
del corso dei fiori e il conseguente putiferio sulla 
spianata dell'Acquasola avvenuto l'altra sera, la 
nostra Giunta comunale, in uno slancio di satu- 
tare resipiscenza, deliberò di revocare la cersel- 
lottica concessione fatta al Comitato degli eser- 
centi, di poter chiudere entro uno steccato la 
migliore e più popolare passeggiata di Genoa, 
di riparare ai danni arrecati con fondi tolti dei 
sussidio di lire 40,090 già votato a favore del Co- 
mitato e di devolvere a scopo di beneficenza l'in- 
casso di lire 5009 fatto în così bel modo dal Co- 

Dal canto suo il Comitato fasendo le maggiori 
scuse alla cittadinanza, invece di dimettersi pro- 
mette d'esser bonino per l’avrenire 

‘Ad ogni modo può considerarsi bell'e spacciato 
omai nella pubblica reputazione, quindi farà me- 
glio di riporre nel sscco gli altri mirabolanti 
progetti di festeggiamenti. È" inutile, certe im- 
prese bisogna lasciar: che s? le addossino per- 
sone competenti a esplicarle. E viene a taglio 
l'adagior « Ofelè, ofelè fa "1 to mestà ». 

— Frattanto icri il tribunale mandò assolti î 
tre arrestati nei disordini dell'altra sera e uno 
degli avvocati l'onorevole Priario, essendosi tro- 
vato presente a quel casa di diavolo di domenica 
all'Acquasola, ebbe buono in mano per dimo. 
Strare che il Comitato si meritava ben peggio. 
Se la giacca del questore n'andò di mezzo, si fu 
perchè la si ritenne del Comitato 0 meglio indos- 
sata da uno del Comitato. Il pubb ico stipato ap- 
plaudì alla brillante arringa, risero anche i gin 
dici e il tribunale assolse tutti ritenendoli già 
ben puniti dallo spettacolo cui arerano assistito 
e dall'arresto. 

DA FIRENZE. 
Lo elezioni amministrative. 

Firenze, 20 (S) — Le ultime sezioni hanno 
fatto notevolmente variare l'esito effettivo della 
battaglia. 

Sono riusciti eletti 21 moderati, 6 repubblicani, 
1 socialista, 1 Aglietti 

Quanto al Dolf, repubblicano, è da avvertire 
che egli fa sostenuto anche dalla Azsociazione 
industriale e commerciale @ per lui, oltre alle 
qualità personali che gli avversari imparziali 
derono riconoscere, valse pure la popolarità del 
nome per le benemerenze della famiglia. 

Non si deve nemmeno dimenticare che recen- 
temente Guglielmo Dolfi fa nominato consigliere 
della Congregazione di carità. 

Quanto al Misuti, repubblicano anche esso, 
della sua coerenza e della sua dignità personale; 
provata in tante ceeasioni, tutti sono” convì 

Il Corso repubblicano e il Carzio radicale fu: 
rono già consiglieri comunali. 

Degli altri che farono presentati daî tre gruppi, 
radicale, repubblicano e socialista, l'Aglietti ebbe 
pure l'appoggio degli eserceni 

E' noterole la disfatta dei socialisti, che all'in- 
fuori dell’Aglietti, furono battuti su tutti gli altri 

In complesso, può dirsi che la cittadinanza fio- 
rentina ha affermato chiaramente come essa non 
intenda di seguire le aberrazioni di cui diedero 
deplorevole esempio altre città italiane. 

Le elezioni di domenica non hanno punto al- 
terato la situazione a Palazzo Vecchio; e di ciò 
può essere ben soddisfatto chi dirige gli affari 
del Comune con insuperabile affetto per la sua 
città e con alto spirito di sagrificio, di cuì 
renze gli ba attestato nuovamente la sua grati- 
tudine. 


Sì dice che i radicali lotteranno per proprio 
conto, staremo a vedere quali saranno î candi- 
dati che porteranno i partiti dell'ordine. 

Speriamo che la scelta sia fatta con criterio, 
in modo che la nostra città non debba titubare 
innanzi ai nomi che le vengono presentati. 

— Zaccagui Mario, un piccolo bambino di 10 
anni, volendo calarsi da un terzo pian» gli sei- 
volò la fune di mano cadendo da un'altezza di 
circa 3 metri. Raccolto da alcuni pietosi, il po- 
verino venne portato all'ospedale in uno stato 
doloroso. 

— La compagnia drammatica Paccani, che è 
da alcuni giorni al nostro Alfieri, è stata applan- 
ditissima tutte le sere oltre ogni dire. 

1 Testamento rosso, bellissimo dramma, veone 
eseguito stasera con somma maestria, e tutti ali 
artisti addimostrarono la valentia che lì di 
stingue. n 


DA PERUGIA. 

Perugia, 20 (Mario). — Quest'oggi Perugia 
ha solennemente commemorato il 40. anniversa= 
rio della memoranda giornata del 20 giugno 1359, 
per la quale il gonfalone municipale venne dal 
Re recentemente decorato della. medaglia d'oro 
di benemerenza nazionale. 

Le autorità civili e militari, Je associazioni 
tutte, le scuole, precedute da varie musiche e 
fanfare, è tutta la cittadinanza si sono recate în 
corteo al Cimitero, dove, deposte moltissime belle 
corone, il sindaco, car. Rocchi, ba pronuaziato 
un elevato ed app.auditissimo discorso. 

1 negozi, durante la commemorazione, vennero 
chiusi. 
ai si è veduta una dimostrazione così impo 
nente, seria e solenne come quella d'oggi, la 
quale ha fatto ancora una volta conoscere che 
Perugia è, e sarà sempre, la città del 20 giugno, 
come Vittorio Emanuele ebbe a salutaria. 

DA TERNI. 
tl dirotire delle Acciai rie. 

Terni, sò. (L. Aminalo). — Con unanime com- 
piacimento è stata accolta la notizia della no- 
nina dell'ingegnere Amilcare Spadoni a direttore 
delle Acciaierie 

Se la siderargia nazionale ebbe anche di re 
cento la conferma d’invidiati trionî su quella 
straniera, ciò è principalmente dovuto a_ questo 
Biorage modesto, a questo forte ingegno che e- 
nora l'Umbria che gli diede i natali. e l'indu- 
stria italiana, che novera ormai il nome di Jui 
fra i benemeriti della sua emancipazione. 

Al plauso delle Acciaserie = della città uniamo 
volentieri anche il nostro, co: più witerri e fer 
vidi voti. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Elezioni amministrative 

Nepi, 10. (M) — Teri ebbero luogo le elezioni 
provinciali ed amministrative, ed in queste ul- 
time si spiegò una viva lotta. 

Su 215 inseritti votarozo 175, 
risultato 

Sansoni Romano voti 135 — Sansoni Adel 
voti 133 — Fantueci Cesare 133 — Pugliesi N 
cola 114 — Branetti Achille 108 — Flacchi conte 
Orazio 97 — Giusti Gioransi 93 — Viterbini cs: 
valiere Filippo 

M1 partito soccombente ebbe dai 31 ai 51 voti 

A consigliere provinciale etbe l'unmuimità di 
voti il conte Alberto Cencelli 
Benelicenza sovrana — L'onomastico del sindaco — Ele 

zioni ammisistrativ. 

Tivoli, 30 (Quincî. — S. M. la Regina, in 
occasione del suo passagzio ger Tivoli, ha clar- 
gito ad alcune famiglie povere un sussidio di 
Îire 250, della cui distriburione è stato incari 
il sindaco. 7 

Domani, S. Luigi, onomastico del sindaco, 
comm. Coccanari, il quale offrirà al Consiglio € 
agl'impiegati coriunali ua banchetto al risto 
rante della Sibilla. 

Augurii di longerità e prosperità al venerando 
uos», che rell'affetto e nella simpatia di tatta 
la cittadinanza, senza distinzione di partito, trae 
nuova lena per attendere con indefesso zelo alle 
gravi cure dell'amministrazione 

— Sopo indette per domenica prossima le ele 
zioni per la rinnovazione della metà del Comsi- 
glio. Gran confusione di liste. Fino ad ora i 
pertiti non sono ben delineati, e, probabilmente, 
ciò avverrà all'ultim'ora. Molti degli uscenti sa 
ranno rieletti. Il consigliere provinciale, arto 
cato Gaglielmi, scende in campo sensa competi- 
tori. La sua rielezione è perciò ansicurata. 


ed eccorene il 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del Logogrifo di ieri : 
POLO - ORSOLA - VENA - NESPOLA - ARNO 


NAPPO - PELO 
seveRO - 


- ORSO - VERONA - SERENO 
ESPA - POVERO NESPOLA. 


Loxogrifo. 

Sempre gonfia e sonante la vorresti 
La vedi dietro ad ogni vaporetto. 
Belle commedie în versi tu scriventi ? 
Gli fece un bratto tin. un farraletto 
Da noi difcndi le tae vesti, amico. 
cosa che proegra gran diletto. 

©. Bevanda che non vale proprio ua fio. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Lo studente di notariato, Giulio Velpi, da Bras- 
ciano, la mattina del 23 novembre 1695, sì recò 
nella segreteria della procura del Re, esibendo 
un'istanza, per la quale chiedera un certificato 
dimostrante che a suo carico non risultarano 
processi penali pendenti. 

Lo studente nelle ore pomeridiane tornò a ri. 
tirare il certificato che pon trovò in regola. Da 


qui nacque fra lui e il faszionario di cancelle. 
ria, Guido Ridolî, contestazione se l'atto dovera 
0 no essere firmato dal procaratore del Ke. 

Il funzionario, sostenendo che il visto era in- 
dispensabile, pregò lo studente che fosse tornato 
qualche ora dopo a ritirare il certificato richie 


sto. Il Volpi, irritato da tante lungaggini, pro- 
nunciò all'indirizzo del Ridolî parole inziuriosa 
ed offensive, per le quali, oggi comparso avanti 
la sesta sezione del iribanale, presieduto dal ca- 
valier Tortora, è condanmato ad un mese di re 
elusione. 

M. Baldini — Difens. Gizzi. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
| Stasera spettacolo în onore dell'artista Ca- 


Si darà La signora dalle camelie. 

Domani Le sorprese del divorzio, 

Allo stadio Custigo di Luigi Capuana. 

— Politeama Adriano. 

Un numeroso pubblico assisteva ieri sera 
alla rappresentazione della Carmen, che fruttò 
TS ce ni due prot 

i le Borghi 6 tenore 
Stolu. Ci farono i soliti £ia. 'iabanent, squi: 
sitamente miniata dalla bravissima signora 
Borghi, l'aria del fiore del tenore Apostoli, 
la canzone del forero e il preludio 
quarto. 


i personazzio della 2ok 
Giovine artistà romana, 
Foce. 

Stasera Fedora e Cavalleria : domani gio- 
veli daccapo Cavalleria @ I Pagliacci. 


TEATRI 


Miesela ot- 
x Gigli: usa 
ta di bellissima 


Nazionale (ore 9) — Il padrone delle fer- 
riere. 

Valle (ore 9) — Na cane bastardo. 

Manzoni (ore 9) — Masaniello. 

Nuovo (ore 9) — Spettacolo di prosa e 
ballo. 


L'amministrazione del Comune, 

La Giunta pubblicato il resoconto mo- 
rale I ES sal Comune dal 1° 

tugno 1595 al 3) aprile 1859. 

Srae rire la bi sione delle materie 
secondo il reparto degli uffici, la Giunta ae 
cenna innanzi tutto alla attuale situazione 
dei bi'anci. 

La gestione del procedenta periolo — 1° 
dicembre '92, 81 maggio 5 — chiudevasi 
non senza lasciare una qualche preoccupa- 
#7 din tà ionate dalle leggi di 
vedîmenti finanziari del 1994 che avevano 
2ggravato il bilancio di IL. 700099, non. ©: 
Fio del tutto scomparso © minscciavano 
anzi di turbare il bilancio anche del isw. 
Queste ditficoltà si accrebbero anche per la 
mancanza delle anticipazioni dell'annualità 
di LL 2,500.00) del concorso governativo, che 
vennero quasi del tutto a cessare ccl 1° gen- 
maio 1897, sparendo così dall'entrata straor- 
dinaria il cespite più importante che aveva 
fino allora alimentato i lavori del piano re- 
golatore. La situazione quindi si apgravava 
sempre più, mentre l'amministrazione doveva 

r riparare alla deficenza dell'entrata or- 

linaria che, per effetto del disagio econo- 
mico generale, era latente in quasi tutti i 
cespiti delle nostre tasse. 

Na la Giunte riuscì & salvare le barca 
pericolante. 

I bilanci degli esercizi 189% 8 si 
chiusero tuti Con avanzi che nell'insieme 
umsero presso che il milione, e sm 
Bere ascesì anche a più di due wilicaî, ove 
non si fosse dovuto far fronte durante il 
quadriennio a nuove e maggiori spese per 

Gitre un milione e mezzo: è ciò, pi 
tarlo, senza 


itivo della ge 
stione economica dei bilanci comunali al $1 
dicembre ISS; e tutto induce a_ ritenere 
che non sarà ‘diverso quelio dell'esercizio 
corrente. 

In qual modo la Giunta sia potuta perre- 
nire a questi risultati. ai più è giù noto. 
Giova per altro ricordare che vani furono 
i mezzi escogitati e diverse le fonti, alle 
quali si attinsero le straordinarie risorse che 
vi_ contribuirono ie d'indole 


Fra quel'e d'indole pormanente, non ultima 


la trasformazione ed unificazione dei pre 
titi, operazione che assicurò al bilancio un 
disgravio annuo di lire 1,302.0)). 

Codesta operazione fu preceduta dall'altra 
non meno importante dell'assestamento della 
contabi'ità del piano regolatore e del conse- 
guente epuramento dei residui, ridotti ora 
a circa 8,000,000 di lire, mentre il Comune 
ha potato avrautaggiarsi di una disponibi- 
lità di lire 224001 53. 

L'amministrazione conta inoltre di poter 
conseguire col nuovo contratto della illumi- 
nazione pubblica una economia di lire 400,00). 

A queste cifre sono da aggiungere tutte 
le economie e la diminuzione di spesa che 
in ogni ramo della vasta azienda faronoin- 
trodotte : basterà accennare che nell'ultimo 
quadriennio esse ascesero in complesso a 
circa lire 000,000. 

Data questa situazione che permetteva di 
provvedere a future emergenze e nello stesso 
tempo forniva i mezzi per far fronte alle 
presenti, la Giunta potè fare a meno di con- 
trarre ji prestito autorizzato per il contri 
bato della ferrovia Roma-Viterbo, pagando 
con le risorse ordinarie l'occorrente somma 
di lire 1,500,000. 

Anche gli aumenti di spesa più rimarche- 
voli uovarono per gli esposti motivi corri- 
spondente margine nel bilancio. Il peso del 
debito vitalizio delle pensioni sì è accrescinto 
in questo periodo di tempo di oltre lira *:} 
mila. raggiungendo così al 3) aprile 1559 
la cita di lire S00.000. 3 
zio sanitario pubblico è aumentato 
di oltre lire 70000, nello stesso tempo che 
si è sborsato alla Società dell Vine 


il prezzo di lire 20),09) per l'acquisto di 5) 
que d'acqua, e sì è impiegata altra somma 
i DO per la costruzione di bagni 


prear 
di lire 
pabblici. 


Le scuole che segnano ogai anno un in- 
cremento maggiore per l'aceresciuto numero 
degli alauni, tr ‘una maggiore spesa 
di fire 80000, di cui lire 1751) le soe 
elementari, ivi compresi gli educatori e le 
elargizioni agli alunni poveri. la cui spesa 

poco più di lire S21000, si è ora 
elevata a più di fire 70,000. 

Inoltre, per effetto di legge si dovettero 
aggiungere in bilancio la nuova spesa per 
il mantenimento degli esposti in circa an: 
nue lire 50,000, e il contribato per la zona 
monumentale di Roma, che prevista in lire 
90000), è inscritta attualmente por lire 10) 


Sitri importanti tatti 


rante il periodo di questa gestione. 


sono svolti da. 


Sono note al Consiglio le vertenze del Co- 


zherita. Una sentenza inappellabile obbli” | a stampa. «misu dal neefetto delte cm 


gava è riprendere le aree restituendone il 
Pezzo riscosso © gli interessi nella sorume 
lire 2.584,740.20) A questa somma era da 


aggi il debito già costituito e liqui. 
dato pei lavori del Tea in 
re 1,082.777.19; in tatto erano lire 3,868,517.19 


che costituivano una seria minaccia per l'av- 
venire dei vilancì e un pericolo permanente 
per la finanza comunale. 

Una convenzione stipulata colla Banca 
d'Italia in rappresentanza della Banca Tibe- 
rina e della Compaguia Fondiaria (l'una ® 
l'altra in liquidazione) nel dicembre scorso 
pose fine a queste vertenze, e con esse an- 
che a tutte le altre che erano latenti per 
lavori sospesi o incompleti, con grate van- 


io del Comune. 
Mierattra convenzione importante È quella 
che ha sistemato ln verienza colla Società 
IE 


uesta verso la Cassa di Risparmio garan- 
fiti dal Comune con deliberazione del 25 mar- 
20 1886. à 

‘Anche il progetto della linea tramviaria 
. PietroS. Giovanni col tunnel sotto il 
Quirinale può dirsi ormai un fatto compiuto, 
essendo prossima la sti no del relativo 
contratto colla Società Romana, la quale 
sborserà all'atto il ttivo della con- 
cessione nella somma di lire 1,570,0. (Que- 
sta somma che ha superato la previsione 
servirà per gli espropri e per i lavori della 
galleria, il cui appalto sarà quanto prima 
indetto, appena che gli uffici tecnici delle di- 
verse amministrazioni interessate, che stanno 
esaminando il piano di esecuzione, sì saranno 
pronunziati. ° 

Parimente in via di esecuzione sono i la- 
vori per lo innalzamento parziale dell'Acqua 
Vergine da cui la cittadinanza non meno 
che Amministrazione comunale troveranno 
notevoli vantaggi. 

La Giunta infine è lieta di poter annove 
rare fra i provvedimenti amministrativi in- 
tesi a migliorare l'avvenire anche la costru: 
zione degli edifici scolastici. 

La soluzione di questo importante pro- 
blema cui furono sempre rivolte le maggiori 
cure dell’Amministrazione è prossima al es- 
sere raggiunta; poichè, compiute che sieno 
le non poche formalità prescritte, non scevre 
da difficoltà, si darà opera alla costruzione 
di cinque grandi edifici, per alcuni dei quali 
i lavori saranno prossimamente incominciati, 
avendo il Consiglio di già approvato il modo 
di provvedere ai fondì necessari. 

In quanto alle anticipazioni sulle ultime 
annualità del concorso governativo, la 
Giunta, prima ancora che fossero esaurite 
quelle concesse dalla legge 25 giugno IS, 
non mancò d'interessare Il Governo a pren- 
dere in esame la situazione del Comune per 
far luogo ve anticipazioni a tenore 
dell'art. 10 della legge 39 Taglio 1590, e non 
cessò mai a tale effetto di rinnovare al ogni 
Opportaza occasione, e ultimamente nell’a 
prile scorso, le più vive premure. 

Essa pertanto confida che il Governo, in 
spirandosi al largo e giusto concetto di 
quella provvida disposizione di legge, vorrà 
assecondarie. 

Tutto ciò detto per la parte Smanziaria 
ed economica della gestione comunale, la Giun- 
ta passa ad indicare alcuni provvedimenti 
d'indole generale. 

La Giunta accenna infine alle ragioni per 
cui è stato sospeso l'acquisto della. villa 
Borghese e alle fusi attraversate dal pro 
getto di sistemazione 


Calendario d'oro. 
Domani, 2?. ricorre il genetliaco del bi 
rone Vincenzo Camuecini (Roma): della mar- 


chesa Adele De Rossi e dì Donna Giulia Pi 
guatelli (Napoli); del conte Giulio Giusti dal 
— e l'onomastico 


Giardino (Verona della 


marchesa Paolina ( 


Bollettino meteorologico. 
5 pressione elevata nord, 743 H 
randa, Arcangelo : bassa ovest, 74% Sc 
Depressione secondaria sul Golfo di Lione 11%. 
talia 24 ore: Barometro quasi ovunque 
abbassato; pioggie Italia superiore e Sar= 
degna 
Stamani cielo quasi oranque coperto con 
qualche a nord. 
Barometro 752 Sassari; 755 Cagliari, Ci 
vitaveschia, Torino Bellano, Ancona, 
5S Napoli, Girgenti ; 75 
lita: Veziti deboli a freschi intorno 
cielo nuvoloso 0 coperto con piogxie. 
Roma - Pemperatara minima 17,8 = Mas: 
sima 235 


Musica in piazza Colonna. 


Programma da eseguirsi a piazza Colonna 
questa sera, dalle ore 9 alle Î1, dalla banda 
comunale : 


Revnari « Le Gai Francais » marche mi- 
litaire. 


Wagner « Il Crepuscoio degli Dei » fan- 
tasia. 

Verdi « Aroldo » sinfonia. 

Waldteafe! « Les Patineurs » valse. 


nita l'assemblea generale dei soci delle As- 
sociazioni liberali monarchiche, aderenti al 
Comitato per le elezioni amministrative. 

L'adunanza riusci numersissima, per oltre 
Quattrocento intervenuti. Presiedeva l'ono- 
revole Santini: e al banco della previdenza 
sedevano il comm. Tenerani, l'arr. Ricci, @ 
i signori Franzetti, Mariani © Pini. 

, Dopo varia discussione, nella quale farono 
pinfermati i principii monarchici, nî quali il 
Comitato s'ispira, fa votato a grande mag- 
gioraaza un online dei giorno del socio 
Spada, che, riconfermamio la fiducia nella 
Commissione dei cinque, eletta dalla Giunta 
del Comitato, per re lo candida. 
tare costituzionali, fa adesione alla Unione 
liberale, ricordando le dichiarazioni ufiiciali, 
fatto nella penuitima adunanza, dal sena: 
tore Finali: e che il Funfulle riprodasse am- 
piamente. 


Ò Note vaticane. 

In casa del comm. Sterbini, del quale è 
ospite, ieri alle 5, l'arcivescovo di Torino, 
cardinale Richelmy, ricevette le ra; ‘ 
tanze della città dî Torino — con il conte 
Poma inviato ufficiale di quel municipio — 
di 


intimare loro il pubbli 
che AVrk Inogo domani. n 


Per Sitvio Spaventa 

Oggi, alle 5, in via della. Missione, ne 
cass; dove Silvio Spaventa mori, si è este 
nemente inaugurata. la lapide commemora: 
tiva per cura del comitato promotore dei 
monumento. 

Fra i presenti. tori Saredo, Barracco, 
Castagneta, Bonfadini, i deputati De Cesare. 
De Giorgio, Codacci-Pisanelli, De Dosn 
Riccio, Laudisi ; il comm. Racioppi, il conte 
Ave per lAvvocatara erariale. il conse 
datore Balzico, l'avv. Decio Paolucci, nipocs 
di Spaventa, ed altri moiti. Il comm. Des. 
deri rappresentava il sindaco di Roma 

Sulla lapide si sono appese tre corone 
del Municipio, del Comitato, della Soc: 

li abruzzesi. 
la terrazza della casa Mora, notamnzo 
la baronessa Serena, la contessa Daniel: ;. 
Sigmora Mora, la sighorina Correnti sl 
Il senatore Serena ha promunziato un a 
adito discorso, che il tempo c'impelia 

i riassumere, come desidereremmo. Ssoy 
Stati specialmente accentuati © appianì 
punti, nei quali il confronto co i teo) 
moderni erano più evidenti e dolor 

Nell'ultima parta del discorso. dopo « 
accennato alla IV Sezione del Consiglio 
Stato, ha concluso in questi termini 

< Rallegriamoci, o signori, che nel cono i 
quasi dieci anni la quarta sgzione del Convgito 


pio e seg 
bili tradizioni dell'illustre + compianto su 
presidente, abbia saputo tener alto il suo presti. 
gio, mantenendosi, în tempi nei quali pur tr 

di tutto si diseute, superiore ad osni sospet 


Gl'italiani viventi in Roma e tutti quelli che 
verranno a visitarla passando dinanzi a queta 
casa, non solo sapranno che qui mori u 


più grandi cittadini della nuora I 
pranno altresi che qui furono poste le prim 
damenta di quel Saprem> Collegio che è des 
sato a tutelare e a garantire gl'interessi 

ni italiani contro le possibili prepoten: 
i possibili arbitri dei partiti prepon 
. E noî, © siguori, che avemmo la 
di conoscere da ricino quest'uomo, la cui 
dezza non fa superata che dalla sta sscpiicità, 
noi che assistemmo quasi ogni giorno alle 
conferenze, chè tali potean dirsi anche i su 
timi e familiari discorsi, noî passando di 9 
ricorderemo sempre che lla questa c: 
tamo mai senza ssatirei 0 moralmente o intel- 
lettaalme 


Domani sera, alle 9, alla Società di mutua 
assistenza fra gii impiegati, la signorina 
Albertina Mazzanti parlerà sul tema: « Della 
donna è della sua missione ». 


Da 


Ja commemorazione 
del dottor Bondi. 
Adunatosi in seduta straordinaria sotto la 
residenza dell'onorevole Santini. il Consiglio 
lell’Ordine dei medici ha commemorato il 
consigliere dell'Online dottor Earico Bondi 
Dopo un breve discorso dell'onorevole San 
tini, il consigliere dottor Piecirilli pariò 
ettiosamente di Earico Bondi, ricordan 


le elette qualità della mente e del cuore e 
ponendo in rilievo la parte da esso sempre 
presa ai lavori del Consiylio dell'Ordine, ore 


re fin da 


appartenne in qualità di consigi 
quando l'Ordine fa fondato. 

L'onorevole Santini aggirnse, commosso, 
poche parole, e quindi promunciarono nobili 
discorsi i consiglieri pro£. Bastianelli, pro- 
fessore Ballori, prot Mazzoni, prot. Scia- 
manne, prot. Spaziani ed altri 

Da ultimo sì deliberò di inviare le condo 
glianze dell'intero Consiglio alla vedom e 

i pubblicare il discorso del dottor Pi 

L'Esposizione agraria. 
Per disposizione della Commissione ordi- 
natrice, l'Esposizione agraria sarà chiusa il 
25 corrente. 

Per questo giorno tutte le Commis: 
giudicatrici avranno compiato i loro lari 
€ potranno essere note le onorificenze ac- 
cordate. 


Società ginnastica. 
II saggio gionastico, che in cansa del cat 
tecapo non notò aver Inogo domenica scorsa, è 

initivamente rimandato a domenica pros- 
cente. 

La canaglia. — Alcuni giorinotti venuti da 
Moatecompairi per la visita medica che prelude 
al servi passando verso le 1 
Lungotevere Tebaldi, furono senza motivo alcuno, 
offesi da alcuni giovinastri di quei dintorni. Ne 
nacque una collattazione, 2 sedar la quale ae 
corsero alcuni soldati di guardia alle prossime 
carceri e la guardia di pubblica sicurezza Dome- 

Ritiratisi i soldati, ìl Manica, rimasto solo, 
invitò quei giovinastri a segnizto in ufficio. Per 
tutta risposta ebbe male parole e pwgni. 

Visto che la cosa si mettera a male, la guar 
dia esplose allora nn colpo di revolver in ara 
Bastò questo, perehò quei prodi si dessero 
fuga: due, però, certo Anguato Mastrodini » 


staatino Intreccialaglio, furono raggiunti el ax 
senta. 


morte d'una donna. — Da una guarda 
cipale, ieri sera alle sei, renne, con uma 
vettara, trasportata all'ospedale di San O,uvanai 
una donna sulla ciaquantina, trovata disteva in 
terra in via delle Orsoline. 

La disgraziata è morta alle undici di stanotte 
Nom sì è ancora precisata la emusa della 
si ignorano le gomeralità della poveretta. 

Verso la morte. — in ria della Pign: 
mani, una donmina galante, 
21 anno, ha bevuto del suli 
dispiaceri... amorosi. Da aleumi pamanti è stoca 
trasportata all'ospedale dive fa tratta 


ferita che guarira in quindici ti reni. La 


Sufoldio. — tec: sera, al cimitero, 
colpa di revolver all'oreechi destro, si 
pizzicagnolo Girolamo Fabi, da Nuò 
anni. Da lungo tempo il povere 
mentato da una fiera nevralgia. 


tengono par 
sa nta: 
igienici, sono di esclusiva produzione 


Questo materiale, 


acidi © reagen; 
mio all” 


il L'aumento Giu True 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduti 


La seduta stamani #apro ad Un'ora più agio. 

Quici porftta, Si direi che l'auta i riporî 

sposte è dai Daccani che l'hanno totale 
svaltoni fia dopo le 20 di lemma: 

a trentina di deputati sparpagiinti qua età. 

Ai banco del Goverao_il solo miniato della 

x. Gli altri vanno a Consiglio 
ucinza la discussione sul bilancio della ma- 


generale s'è chiusa ieri. 
ciamo con lo svolgimento degli 


FARINA Sanita dl Goieno è far econo 
atti di Sato tto lavoro dic 
i artinta aliena piro 
1 Ste paò cagata gl arsizio 
cio corto di cercati eu a 
si dl pre a ct rari tto quale 
Sana 
sio dalla Cate Forstre fa una 
a di cche cerano Allo sa le 
tar de cantieri prati Tennant pr 
ie caz di Teti 
za de anti privati è cei forte 
ca che lesbo panel rempoe 
La vendita lle av are de 
ea 
i pr le ql pi 


ssi il disoredito. Se v'è 
Ja possa rendere servigi alla ma- 
è quello di Castellammare; ma è possibile 
he si debba gettare discredito anche svresso. 


onì sul personale della 
marina. Invita il ministro a modificare la legge 
l’avarzamen uficiali. 
Vive approe folti colleghi vanno a ral 
scrarsi con l'o 


Sezue l'onorevole ARLOTTA. 
Egli pure ha presentato un ordine del giorno 
ol quale difende la conservazione degli arse- 
ali esistenti, riparteado tra essì equamente il 


Esclusa fa concorrenza estera, poichè. non si 
cre più agli stranieri per le nostre navi, ri- 
sue per gli stabilimenti governativi la concor. 

ad essi favorendo l’indu- 


Distontra che. il namero. dei cantieri iprivati 
no potendo tore che lita; si resco a orale 
sopli 

de l'arsenale di Napoli © îl cantiere di 
are, dimostrando che conservandili e 
edoli sì favorisce puro umindustria navale 
cia che, per le costruzioni della marina mere 
it, ache è nome dei” coileghi napo- 

ani delle Gib 


Si e 
Prefidcora del presidente Orisuocii: 
ade sapettazione nei. creoli parlamentari, 
xo mi sembra condivisa dal pubtlico: 
La cribane, che nelle grani occasioni ll popo: 
20 mezz'ora prima della sota, opgi dio ne: 
< ta l'aula. 
Ta ud centassio, a sinistra, l'on, Pantino eg 
ge un Teglio agli onoperolà Rovio è andar sie 


dopo entrano gli onorevoli Sonnino e 

3-Digns. è man mano altri parecchi da 

sinistra e destra, 

È fascicolo degli emendamenti alla riforma del 
cresciuto. Le proposte stampate 


rima di arrivarci pare cì vorrà ancora 


aula si va popolardo sempre più 
oranza è più diligente oggi. 
n applauso lo accoglie appena entra. Sono 
gli auguri per l'onomastico dell’on. Chinaglia é 
nche una riparazione degli attacchi a cui venne 
segno ieri. 
L'estrema sinistra sta a vedere, e quando gli 
pplausi stanno per finire, qualcuno dei suoi 


‘presiden 


I PR 


ESIDENTE si affretta ad aprire la se 


0 le 145. 
Viseussione animata all'estrema sinistra. Bar- 
ni lascia il settore dov'è, e va a sedere al settore 
ue, gestendo vivacemente verso l'on. Pan- 
Pare che anche altri non se l'ictendano 
‘on. Pantano, ma il dissidio si calma pre- 
L'on. Barzilai risale sulla montagna. 
presidenza va a tamburo battente oggi. 
«pena letto il verbale, si attaccano le 
ogazioni 
simera è già molto numerosa; ed è assai 
imprendere ciò che rispondono gli ono- 


che invocano 
‘edimenti per riparare al dissesto finanziario 
cuni comuni in dipendenza della costruzione 
ade comunali e consorziali fatte eseguire 
‘o dalle autorità governative contro la vo- 
à dei comuni stessi 
are dicano che il {governo ordinando quelle 
siruzioni si è valso di un diritto che gli dà 
L'on. POZZO è così poco soddisfatto che mi- 
n. FALCONI, sotto segretario della gi 
risponde, rimettendosi alla legge, all’ono. 
revole DE FELICE, che interroga sul sequestro 
del Lucifero di Ancona, 
L'interrogante non è contento. 


risposta gli sembra evasiva 


Egli voleva 
ua riprovazione per la pubblica sicurezza che 
n si limitò a fare scomporre l'articolo ineri- 
nato, ma fece scomporre tutto il giornale. 
L'on. FALCONI promette all'on. MARESCAL- 
HI GRAVINA che si provvederà all’insufficienza 

di numero del personale assegnato al tribunale 


suinistro della pubblica istruzione, 
n. PIOLA, che le condizioni della 
finanza non permettono di-accogliere le domande 
di prestito per edifizi scolastici. fatte da aleuni 
Altre spiegazioni dà l'on. SAPORITO, sotto. 
segretario del Tesoro. 
L'un. DE AMICIS, sottosegretario delle poste 
* dei telegraî, risponde che bisogna aspettare 
Itanze del processo in corso, all'on. DE FE- 
È che domanda se il Governo intenda risar- 
elle frodi e dei falsi, scoperti 
ufficio postale di Palermo. 
sottosegretario dell'interno, as- 
l'on. CALLERI ENRICO che il Governo 
(ce la necessità di riformare la legge elet- 
lè amministrativa, ma non può, per ora, in- 
criteriì della riforma che deve essere 
aucora studiata. 
Lun. FERRERO DI CAMBIANO, sottosegre- 


i Ta 309 
delia riscostione delle imposte a tardi la 
neggiati dalla grandine in parecohi paestgltaro 
nes 


REI, ce: 
petti ila pozione a seine 
grep prio ie il 
stes 
e 
Simeoni. Ri 
reed a 
Fi apoo iran ele seco 1 inn 


Al banco dei ministri siedono gli onorevoli 
Fellow, Di Sta Giano, Lacava Dossi, Cari 
mine e Salandra. 

L'oratore sostiene non esserti necessità di mo. 
dificare il regolamento. 

L'onorerole PRINETTI parla contro. (Mori- 
menti di attenzione). 

La pregiudiziale posta dall'onorevole Pansini 
n00 ha base nè in tna obiezione fortale, ne te 
una obiezione di massiina, 

Hi solo argomento che si potrebbe produrre 
contro la riforma del regolamento è che sì 
trebbe applicare alla situazione in cui ci tro: 
riamo l'articolo che accorda poteri discrezionali 
al presidente. 

Accenna all'anormale situazione in cuisi trova 
la Camera, provoesndo interrazioni dall'estrema 

Ricorda che, nella lotta di sedici anni contro 
la destra, mai la sinistra non ricorse all'ostra. 
zionismo. 

Voci dall'estrema sinist 
lo Statuto 

Accenna al discredito delle istituzioni parla 
mentari, che si vanno demolendo. 

PRAMPOLINI. Voi le demolite. 

PRINETTI continua affermando il diritto della 
maggioranza di difendersi quanlo le s'impadisce 
di deliberare. bloc 

Nuove interruzioni a corv all'estrema sinistra. 

L'oratore dice: — Portate qui delle buone ra: 
gioni, e noi le ascolteremo. 

FERRI. È chi decide se son buone 0 cattive? 

L'onorevole PRINETTI emehinde dicendo che 
non fa proposte. Il farle appartiene al presidente 
del Consiglio che è il capo. naturale della mag: 
Gioranza; ed egli sì augura che si usi la mago 
giore eguanimità che permetta a tutti di svale 
Sere il proprio pensiero, ma si adoperi anche la 
maggiore energia per respingere dei metodi che 
impediscono l'andamento dei Lavori della Camera. 
(Vici e lunghi applausi dai banchi della mag: 
gioran. 

L'onorevole COLAJANNI risponde all'onore- 
vole Prinetti sostenendo che sui banchi della 
estrema sinistra non è mancata mai equità, e 
specialmente verso lui. (Si ride) 

Ricorda esempi dì discussioni prolungate per 
mesi nel Parlamento italiano, e tra le altre 
quella salle convenzioni ferroviarie 

Nega che oggi l'estrema sinistra non faccia 
che ciarle. Respinge da essa l'accusa di atten 
tare agli istituti rappresentativi. Sostiene chela 
discussione di argomenti come quelli compresi 
nei prorvedimenti politici, è di tale importanza 
che dovrebbe durare un anno, 

L'estrema è minoranza nella C 


Ma adesso si viola 


sulti pure il paese, erisponderà come ha 
a Milano e altrove. (Rionori, interruzione) 

L'on. CAMBRAY-DIGNY, relatore, ribatte le 
argomentazioni dell'on. Pazsini. 

La tribuna della stampa ha celebrato l’onoma- 
stico del presidente offrendogli un ventaglietto, 
rappresentante l'on. Chinagla che sì fa vento, 
fra i tropici calori parlamentari, circondato dal 
rappresentanti, în firme, della pavblica opinione 
nazionale ed estera. 

L'on. Chinaglia ba gradito l'omaggio, rispon- 
dendo con una cortesissima lettera che va fa. 
cendo il giro della nostra tribuna. 
AAL'onorerole CAMRRAY-DIGNY, a proposito 
degli esempi di ostrazionismo di altri paesi, di- 
mostra che în nessuno. fi presentati 
emendamenti come quelli che stanno qui dinanzi 
alla Camera. 

FERRI. Ce n'è anche di Sonnino. 

L'oratore dice che il migliore argomento, per 
dimostrare la necessità della riforma del regola. 
mento, è il fascicolo stampato degli emenda. 

L'onorevole SACCHI, relatore della minoranza 
della Commissione, dichiara che la minoranza 
nella Commissione non sollevò la pregiudiziale, 
ma sostenne che le riforme non dovessero appli 
carsi alle discussioni attuali. 

Quanto alia pregiudiziale sollevatasi nella Ca 
mera, ciascano dei commissari voterà come erede. 
Egli voterà a favore, 

Fa alcune considerazioni contro i provvedi» 
menti politici, vivamente applaudito dall'estrema 
sinistra. 

FERRI. Domandiamo l'appello nominale sulla 
pregiudiziale. 

GALLO voterà contro la pbegsudiziale. 

Rispondendo all'onoresole Colajanni, che ac- 
cusò la sinistra di aver abbandonato 1 radicali 
nella difesa della libertà, afferma che ciò mon 
è esatto. Ma la sinietra non paò appoggiare i 
mezzi a cui ricorre l'estrema. 

Alle 16 30 comincia l'appello nominale. 

Îl risultato della votazione è questo: 


Votanti 2ss 
Risposero si 20 

> no 835 
Astenuti 3 
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i riale che a stione, “net 
so Hocso ectere sccsmnano ad us'iniont- | ie che der milo Pina pn de pr 
chiaro 51 venditori che noe ei TT 
chiaro abfondinio pori ds noe tre | sei a distolto 1a specatutiane 
tolccra cd inazione. Anche il Carbaro Val | come be piede scie ite dare Pro 
Tico lansiato je a tasto. Vazeea retro: | Sira — e diceazioni aste carrera 
cedette oggi per le persistenti rt man ri sendemno tali da imalzare L'interwone peo 
tanto s'aonuncia una nuora emissione | nu sei ‘demo | 
drtia Getetà del forsì eletiici di Foligno, A Milano si dine che una giornata di sole di 
di altre ano azioni da cesto maggio fa dimenticare i temporali di peearecne 


‘Quotazioni : 
— 41200 12 0 
— Istituto fondiario 595 

inte 739 


Rendita 102 70 
Obb. ferr. 3070 902: 


Ferriere 152 — Venete 105 — Molini 107 — 
Gas 819 — Carburo 1025 — Marcia 1240 — 
Concimî 128 — Miani 119 — Tram 42) — 
Carburo Val d'Aosta 35 a 533 e 345 — 
Zuccheri italo tedeschi 173 
— Montecatini 300 per 

Cambi termi: 107 35 — 2705 — 

Apertura di Parigi: 101 


ib 
Parigi telegraîa : « Probabile combinazione 
na 
pressione ». 
uu giori negoziantisi sulle altre piazze d'I- 
a 
Edison 45 — Ra£ 418 — 
dustria 957 — Pri 
516 — Terni riprese 
tolo — Ferriere Voltri 320 — Banco Sconto 
258 — Molini Alta Italia 254, 


dara di Parigi è così segnata: 
3 010 francese 101 59 — italiano 23 26 — Sj 
guuolo 61 50 — Meridionali 722. de. 
* Rilaso Spagnuclo. sella voce. ehe crediamo 
inbindna e Cilione puenacto Capone prio 
Questa notizia, probabilmente falsa, ha fatto 
tracollare tutta ia ona di Parigi 
ai torsino poco ato 
@itendita 102 Lo — Condotte 209 20 — Cariaro 
Rosta 392 —° Forni sierici slapelai de 150 & 
È iecatini 290 gdr. 


LA BORSA DI PARIGI 
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DET td e pl cino 
non solfrirono troppo; maggior perdita banno a- 


oggi la maggioranza ha 


mera appena 
protestare ci 


sione incaricata 


zione del 
concernente i provvedimenti dei 
gli Inti 


vato dalla Camera, 


Stato 
scade 
genti sorratasse ferroviarie, e sarebbe im 
provvido rinunciare al get: 
tasse prima che ti ab 
stituire 

concedere una nuova proroga della 
provvisoria fino al giorno in cui andrà m 
vigore la legge dei provvedimenti definitivi 
è non oltre ll 50 marzo 140. 


di Caglia: 
di 


fozzi, il presidente del tribanale di Hari, 
Monaco; 


Franceschini, 
Persico, di Firenze, il procuratore del Re di 
Palermo, De 


mato ai rettori delle Università del Regno lase 
gueate giusta e veramente opportana circolare: 


zioni dell'articolo 35 del regolamento uni- 
versitario escludendo dalle Commissioni per 
gli esami speciali i liberi docenti per inclo- 


ticolo. 


attenersi alle prescrizioni del detto articolo, 
avvertendo ch 

vi sieno più ‘iberi docenti în attività d'in- 
segnamento, questi debbono essere chiamati 
per turno n 

Ciando dal più anziano. 


plina sono liberi docenti che hanno eifetti- 
vamente dato l'i 

scolastico, ed altri che non l'hanno dato, 
questi ultimi devono essere esclusi dalla 
Commissione per l'esame speciale su quella 
materia. 


all’estero contenenti oggetti d'arte 0 di antichità 
componerano l'antico Stato pontificio, anche se 
diretti nelle altre prorincie del regoo, non deb 
Bano avere corso se non sono saggellati col bollo 
dell'ufficio goreraativo che è autorizzato a rila- 
sciare la licenza d'esportazione. 


ch. prof. Federico Halbberr, giunta felicemente 
nell'isola di Creta pochi giorni somo, è stata te- 
sio ricevuta in udienza da S. A. R. il principe | 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sus Maestì la Regina, come negli ammi 


scorsi, ha incominciato i ricevimenti delle 
persone intime în giardino. 


Sono delle geniali riunioni, composte di 


scienziati, letterati, caltori d'arte, eee. 


Tali ricevimenti sono dati due volte la 


settimana. 


Consiglio di ministri. 
iglio dei ministri si è riunito sta 
si è occupato della 


EC 
erre 

To fl rea pre 

SE 


alla Camera 
del suo mi- 


svolti i loro ordini del giorno l'ocorerole 
Farina E, cca un importante discorso, e l'o- 
norevole Ariotia 


Nella seduta pomeridiana, dopo lo svolgi 


mento di alcune interrogazioni, si_è riso. 
vata la votazione a scrutinio del disegno so'la 
Rroroga dei termini per la commutazione 


alle 


regolamento , contro 
hanno sostenuto la pregiudiziale 
onorevoli Pansini e Colaianni. combat 


latore per la minoranza della Com. 
je del regolamento, e dell'on. Gallo, 


la pregiudiziale messa ai voti per appe"lo 
nominale è 


ta com 255 voti coa 


‘asa la sospensiva. 
Ta principi» della seluta pomeridiana di 
ggio al presidente della Ca- 

to nell'asla, come per 
tro gli attacchi violenti ai 
uali venne fatto segno dall'estrema sini- 


096 di coma 


stra nella seduta di ieri. 


Provvedimenti ferroviari. 
Oggi alle 16 si è radunata la Comm 
di riferire sul progetto per 
la proroga dei provvedimenti a favore degli 
Istituti ferroviari di previdenza. La rela 


verno dice che il disegno di legge 


i di provide: 


trova 


gno non giunza a divenire legge dello 
Frima del SU giugno corrente: în cui 
proroga dell'applicazione delle vi 


di tali sovra. 
la avuto modo di so. 
altre risorse, così il governo prega 


legge 


Nomina di vescovi. 
È stato concesso l'erequatur alla bolla 


pontificia che nomina monsignor Berruti ve- 
scovo di Vigevano. 


Nella magistratura. 
Mendaja, consigliere della Corte d'appello 
confermato nell'aspettativa per 


tesi 
Sono promossi alla 1° cat 
liere della Corte d' appello 


ria il consi 
Îì Napoli, Ca 


Alla ? categoria i consiglieri d'appello 
i Trani, Genova, di Ancona, 
Pirro: 
Per le Commissioni 
di esami universitari. 
Il ministro della pubblica intrazione ha dira- 


Accade spesso che si deroghi alle disposi 


vi persone mon indicato nel citato are 
Prego le SS. LL. di volere rigorosamente 


quando per una disciplina 


varie sedute d'esame, comin- 


Avverto infine che dure per una disci 


mento durante l’anno 


Per il patrimonio artistico 
Con disposizione odierna, il ministero delle po- 
te © telegradi Ba stabilito che i pacchi direi 


quelli impostati negli uffici delle provincie che 


1 issione archeologica italiana 
in Creta. 
La Missione archeologica italiana diretta dal 


Gicrgit, i quae lm inceneonito per stone nn 
quarti dna, prenoto ito matta il te po 

2 datto grandinmanzo das lion sio st 
Peo ittine. Vivisimar sun pe atto De co 


| 
Gfinene fi» sita Mineiume comi dial svlimaolti 


Crinpo © dingli utosalii del auntro prositic. come 
dalle mattina crotuni e di qataiuli della 
Pubhifoza appena null’insta Ra leggo isetaul 
GIO, ci ale avverrà fire arte. settimo, © n 
stri aculiliage cuminciomamo tosto gli si 


È vicvwgiatari di prima eliveso par tp pene di 
segreti Dane 10 all maimintore dbli tc 
La relazione 
sul bilancio di grazia e giustizia. 
Abbiocno petano diese an sous tile grin 
prove dii stisuga dille solariine dit: Into 
grazia e gonstizia per P'omereizio Ist um. E 


Tavovo divtsa, puaderamo, dorato nil do 
e genna 


pel dito emervizio a 
DA; è presenta una 
renza in più, in confivate a ‘uil. per l'esero 
zio prumedienze, di 107 mila lin 

La puste più importante della relazione Sì 

quella sulla quale ci sembra peù interi 

sante qualede esame — è quella che ni tro im 
diretto rapgorte colle modificazioni introdotte o 
da intradiorsi, per legge, nel personale o negli 
rffici dipendenti dal mistero, 

Prima, per cedine logico, quantamque envsolo= 


mella sgena. di 
patate 


surevale Sacchi n 
del norto 


saltati della sua applicazione ni van servizi » 

Cè però il sertizio delle grazie, sul quale la 

Giunta del talancio «mite Fipetn 

anni sovesì, dimostra 

zione Saerki afferma 

della nformo, quello ciò 

le ducale va adeguato esa 
II carico di questo bilancio venne, pur le 

sivnî, accresciuto giù dal ministero del 


pareri negli 
insutticionte. La rela- 


micro per 
ta soma rotonda dî 34,500 live, el atcesimente 
risalta di complevaive L 7 DI relatore 
aston dai sind l 


allegraro 


17. magi 5 


lire aî 300 pretori di seconda 
col regio decret. 
si sia provre 


ro aggianti anche in suprazan 
#0 purchè ci abbia n anse nella 
estegueia dei pretori » 


chi passa ie al 


nio di beneficenza © di r 


La Conferenza della pace. 
Parigi, 21. — Bourgeois, nel suo col- 


loquio col presidente della repubblica 
Loobet dichiarò che" egli consid 

pera della conferenza internaziona! 
fa pace dell'Aja come una delle pi 
dalla quale possono derivare liete co 
sezuenze per la Francia e per l'uma 
nità. Soggiunge 

missione con cuon 
i suoi sforzi non saranno vani e che 
verebbe un vero 


bello 


tre Marconi si recava a (Vime 
le esperienze col 4 
filo, il cavallo s'imbizza: 


i è fece ribal 


mente contuso e dovrà rimanere in ri- 
poso per parecchi giorni. 


ILA PESTE IN EGITTO. 


camma par: 
21, ore 2 pom. (Corpaci 
Ultime notizie giunte da Malta recaro che 
parecchi casì di pesto continuano a verifi 
carsi giornalmente in Egitto. Grandi misure 
di presauzione sono state prese dalle auto 
rità locali. 

Intorno ai provvelimenti contro l'impor- 
tazione della peste dall'Egitto il Consiglio 
sanitazio di questa provincia ha preso no- 
zione delle ordinanze di sanità marittima 
emanate dal Governo, ed ha ritenuto che 
esse sono sufficienti a salvaguardare la pub- 
blica salute, non occorrendo misure speciali 


Meer ln mnamenziza dè comano 
di | dom è piett dla provini cd 


| { Sam più Vin 


liver 
porti sl" 


o risalta da ana comumion 


ve ita 
qui preti comandi pento dî 
Siena, quale ascerico le nesso ito 
son aggio qué proveniente de quelle re 
| 6iano, è i it um potrei nat di vee 

mimmo approdi dB valle provo 


Rione dul'Higitno 


MISTERIOSO DELITTO 


Trapani, 2 sl st der 
allie » in contetsiia Prionia, tevvitoeio di A 
cumo, è conculino Bakluware Cuenoî, per 


size finora ignoto, voni va quinte 
colpi di (ucilia, esplonigli contro da duo seo 
Rosciati 

‘nora nom si hanno indizi suì colpevoi 


Endagnii activamente. 


PER UNA FIERA USO LIPSIA 
LI a ore 10 'f ” 
sera, el crono Dum, Tac 

roma meenblea per udire la provesia 


lel cavalier Aymonino riguantante una tiera 
annaale secondo il sistema di 


- lari 


Lipaia. Sia 


provò ad unanimità un online del giorno 
nel quale, mentre vien data lode al propo. 
nente, lo si invita a formare un Comitato 
provvisorio com incarico di studiare il pro 
setto per pei ne in una delle prime 
Eno = Te 

Stah Carlo Mariani e € — 


LIVORNO 
Hotel Angleterre Campari 


Casa DI PRIMO ORDINE 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi modarati 
"Giusi Prepcsri 


I na di 
| ® Ei g 
cem GENOVA 


DOMANDAT 


ARTURO VACCARI 


Nonno 


Liquore” 
GALLIANO 


preferite dal pub | 


1 


Servizio germanico del Mediterraneo 


Genova-Nuova York 
in 11 giorni 
TI vapore ESM parte Îl 2) Giugno 1590 


‘ole Ronn a 
€ Stein, Via della 
Alf. Lemon & © 

Thos Cook & Son 


INGLO-ROMANI 


Roma - Via Torino 117 - Palazzo Esedra 


{ISTITUTO FEMMINILE Al 


[s. MARC 


ACQUA LITIOSA 
BATTERIOLOCICAMI PURA 
GRANDI MEDAGLIE D'ORO 
E CROCI D'ONORE 

Acqua Minerale Natural 


LA VICHY DI 


Propriet 
"FAL IERRENI, 


FULLA 


dirvi soltanto che avete agito da uomo x il yento getta quasi soi 


x 
di cuore. Vi sono in voi molte cose che | L'indomani ebbeluogo il famoso pran- | law a n © 
( È F A io non amo, ma avete pure delle belle | zo; il prefetto marittimo, diverse auto- | grande ed illustre cercatore Egli era 
qualità che forse non ho conosciute fi- | rità, dei vicini deputati o senatori for- | avventure, quando non si poss 
D 


avrebbe potuto riunire un numero doppio | mari 
‘convitati 


quell'ora per lui tutta intellettuale : egli 
‘ano una riunione brillante. Enrico | spirito di conquista, e Hamel amava la | voleva avere Coletta spontaneamente, per 


‘assorio in un'estasi dolce in 


@ Cefisa sentiva che 


finario © reale dell’uou 
il nome. Qualcuno aven 
bei bimbi della signora Lormière, Cefisa 


Ha 


dî cur portava 
lo parlato dei 


nora: mi proverò d'essere giusta. mav pi vi Cole va alla creaturin: 
ce carie Tai Lon mi mettereto al collo una | Hamel era pure fra gli invitati; per ot- | signora di Vautrait. volontà sua, e non in una  passeggiera pipa rn dea 
pira pi medaglia di salvataggio? — domandò | tenere quell'invito Ciigas FE£O gli, vera perduta di vista dopo il ce parola, egli vole A e primo De 
un po commosso, un po' im- | giorni in viaggi, usando una diplomazia | Gran Premio, e non aveva più saputo | esse L È i pens 
Prima traduzione italiana di « Maya». LO TIGIRIO) animato em ifnida Eorcafiza regio tico, dra che ‘a pre- | dove ritrovarla, chè le sue rilazioni con | E dopo? y erano degli Co ma casi erano fug- 
Riproduzione vietata (*) ‘contentissimo. testo. di Vautrait non cizzavano una ri- | Dopo, egli porterebbe con sèil ricordo | gitivi- e Luna ria niaciame a pestare 
ù — No, ma vi ho ammirato per la pron- li doveva ripartire fra poco, e la | cerca immediata: ma quando l'aveva sa- | imperituro nelle profondità ancora ver- | Allo: cia ricadevazca n 
Ciò che non sta male in una donna | 1azza del vostro agire, e vi sono rico- | passione che da più di un anno gli a- | puta presso a sua madre, così vicina di | Gib del continente nero. Non saretibe | la bocca semiaperta adi un liane sorriso, 
gprnsr ius sorttenl noscente del che in seguito avete | veva ispirata Coletta non era di quelle | Cherbourg, egli aveva voluto rivederla, deliziono, sotto il cielo crivellato di stelle, lo Ce lo chino o alczta [artivamento 
ST co Buni era ancora ca: | dimostrato a Gaetano Egli me l'ha detto. | che fanno indietreggiare avanti ad una | colla stessa ardente volontà che aveva | in mezzo ar iavisibile pericolo Pa sa iti con una vivacità insolita, essa 
ann PACONEI — Séiocco! — mormorò Ruggero — | noia o ad un pericolo. auta ii csesd Pari suoi viaggi, cor- | preseate, il ricordo di quell'ora di luce, | ascoltava. vi — 
eee i mina | Erp E Rea on Moprazio Bono io | Nell'animo di quei grandi esploratori Posto N eretto Di ogai pericolo. È profumi, di ebbrezza cerebrale, di quel: he poteva dunque dirle perchè 1a 
Sa che vi devo della riconoscenza. Ditemi, Tone parte ifevitabile | ‘Hd ora, egli ere le, soluto presso a.| lora i'cui egli l'avrebbe conquistata e | donna, orse gosì vicina al pericolo 
Real: al piccolo (iotaani ma aio uerete a chiamarmi signore ? di spirito avventuriero. Nel nostro secolo | lei, a quella tavola sontuosa: essa era | dell'ora più dolce in cui pa o mele: malo coglione, pie 
tempo non vi pensava più che a rariin- |" — Sarà come voi vorrete — rispose | perfezionato, almeno alla superi Le anta (alte inve più (valiuaia | Ea parlava del pecicolo, esa inte. | Fina, [ocra Peel d'ucione 
‘a noia di non asero un erede, | essa con un incantevole sorriso. Ferie trasc il posto dei pirati d'una | bh mai'cgli sentiva che la giovane | renza, della gloria ‘con rispetto, dell'a. | vette Pe eiiaio di amore. DI 
fi guadagnava al circolo uns 52 Datemi la vostra manina che io la | volta, © se non ne hanno più i loro co- | donna provava per lui quasi, forse del- | more con passione, di fumo, tenta e di- | tronde non si È Rarito i amore. Dal 
somma e quando ereditava — | baci. La pace è conclusa. Amici allora? | stumi crudeli o rozzi, hanno un po' della | l'amore. ed egli partirebbe per giocare | che commuove una donna delicata e di- | trosde non si paria amo: una fan 
Sg ei Non ancora — replicò essa. — E’ | loro anima dominatrice e selvaggia. la e0e vità angorà una volta, senz'avere | stinta: senza nessuna ironia, poichè egli | cima CEL 
brontolò egli morden- | un armistizio. Ma sta a voi di renderlo “nrico Hamel amava Coletta e la de- | tentato di cogliere quel fiore squisito di usto di Colena Sppure Armando Carval a vici 
sota 5A ‘ uccint es) | una seria alleanza. siderava come nel deserto aveva desi- | una civiltà raffinata? l'ironia ordinaria di suo marito. Ed a l'avesse ascoltato; avre ti 
\d un tratto Cefisa gli si avvicinò col |‘ ‘fa in qual modo, vi prego? derato l'incontro dell'oasi e della sor- | ‘‘|l contrasto tra la vita avventurosa e ci silenzi, poichè egli taceva di tratto 20 mille sottiotesi, mile allusioni 
Sol — Cercato e troverete. gente. selvaggia che l'aveva reso celebre e la imprimevano più avanti nel ate a cose ch'egli credeva. compreso 
da — disse essa con una | Figa gli fece un grande inchino e lo | © Ma il viaggiatore riconfortato che sì | esistenza dei mondains di Parigi era la giovane donna il pensiero | e che la fanciulla non ascoltava 
has FREE DI esi addormenta all'ombra dei palmizi, abban- | troppo violento per non fargli salire al | del valore di que che l'amava | | Essa subiva cionondimeno_ I sl 
coraggioso oggi: non potevo dirvelo. — | La gratitudine del signor Maubert fu | dona l'indomani all'aurora la sorgente, e celzilo un desiderio pazzo di gustare ta da un nomo superiore non | della cara presenza; senza di s 
i non ini renderete ricicolo, spero? | più silenziosa, ma non meno evidente. | già lo sa nell'ora benedetta in cuileste | tutta l'ebbrezza di un tal sogno. secie di sovranit pranzo le sarebbe parso i 
— fece bruscamente di Vautrait, con un | Un'atmosfera di cordialità regnò quella | iabbra assetate trovano il ristoro, nella | Cc} dicova egli a Coletta? Cefisa, un po’ più lungi, li guardava, | mente lunzo e nas 
‘collera pascon to sera nel Padigl: l punto da costrin- | delizia della freschezza rara e preziosa. diri n di | molto seria. Essa non poteva intendere | cu palpitava d alla 
Non temete — rispose essa con | gere la signora di Livérae ad un silenzio Se ne rendeva egli conto? No, senza Ciò che si può dire in un pranzo di | tulla. ma vedeva sui visi, il terreno che | mata, il suo spirito era altrov 
ezza muova por Iui.— Volevo | Eecgito è forzato. Ma essa aveva da ro- | dubbio, eppure lo sentiva oscoramente, | gala ad una donna rispettata, circondasa ad ognuna | non poteva richiamario, tanta 
mi | dere un osso abbastanza considerevole, | come tutti sentiamo che non dovremmo | dai suoi. Il lembo del suo vestito non lo sulla | angoscia di va di momento 
del romanzo per tutta Italia dagli edit e non si annoiò un solo istante. cedere alla tentazione che ci lusinga, | sfiorava neppure in quella vasta sala da 2 nube, ed | mento più intensa. 4 
Pion Nourrit e ©. di Parigi cogliere il fiore in un giardino che non inzo, attorno a quella gran tavola che | essa ardo su suo € 
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MONSUMMA NO = ione sanitaria: Proî sori CROCCO - MURRI - LUSTIC 


Fesigonz- dell'igiene 
moderne e nc n poc che vi uocorrono dalla R: 
nia. Inghilterra, Aostria e Sreza Norvegia 

Si richiedano opuscoli ed in: ‘sulla cura e sul clima a 


A . N. MELANI ‘Concessiona io 
illuminata a Luce Elettrica IONSUMMANO (ata) — 


irizze per Tologramni: GROTTA GIUSTI 


FIS 
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$-$ 1229009 
SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita 
Guardarsi dalle imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


<. A. MIGONE e C. fa 


Milano Via Torino, 12 - Milano 

Sì vende tanto profumata che inodora in fiale da L. 150 e L. 2 — ed inbottiglie grandi per l'uso delle 

famiglie da L 3 — e L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti © negozianti di profumerie. 

Deposito genercle da A. MIGONE e C., Via Torino n. 12 - MILANO 

In ROMA presso: Fratelli Finocchi, Specialità — Profumeria Luciani, Corso 350 — R. Capocaceia 
droghiere. piazza in Lucina @ Via Vereto, 30-32 — Emporio di profumeria, piazza in Lucina, 5 — Gari- 
Porta S. Lorenzo n. 46-18 e Angolo viale Margherita, 1-11 — E Pareuti, 
‘Romana degli impiega Fiavia — F. Cacciami, Via Cavour, 11 — Notegen Giovanni, drogh. Via 
‘37° Vitale de Nuder, via Goito e via Volturno, 4 — A. Taboga, via Tritone 4i 2 
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| ZOLFI 90 CHANGEL 
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SSTIOM PERPEZIONATI E EREVETTATI 


POFSIO GIUSEPPE 


Corso Frincipe Oddone, N. 19 — TORINO 


logi cure 
i pochi sotdi, do 
| sel nti con cent. TU, 
GAZZETTA, 


als CATALOGO A_RICHI 
in Cervinara, —— 
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Stab. tip. di Gi 


STEFANO DEL GADORE (m. 1000) — 
GRAND HOTEL AQUILA D'ORO 


NEZ, LOUIS 


8PESSISSIMO 


CAPELLI BELLI onduiati è morbidi 


roLo 


ALBUP DELLE SIGNO! 


DI A. COOPER | 


"Stabilimenti di Bagni e Climatici 
Alherghi e case Raccomandate 


CITTÀ DI CASTELLO 


equa alcalina-solferosa di Fi 
alacario di Angiolo Sini. * 


di Fontecehi 


completamente rimesso a nuovo 


Raccomandato dal Club Alpino e dal T. C. Cielistico 


Pensione Lire 6 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI. 
BALDOMERO CATEURA, JOSÉ GIME- 


all'Ufficio dî E 


dv EMIDIO CARDINALI. 


Specialità dell Farmacia PACELL 


2. di iene 


serdità 2 armeni hu 
n e dì debolezza è 


a è China Pacell 


» delberza 


ì Orca di riciae facelti con China. — Sì ri 
aliante la ® — Vasetto È 
DI CAPO spessatezza 
SU RROMEFLINA PACFILI 
sure che fa itoerizion 


> ferma 


Rom: è Lancillotti, Na 


che, reame, Tombolo, pur 


PILLOLE fc 


PURGATIVE 


PREPARAT 


Prezzo LL fe L ia scatola 


è, ROBERTS «& Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE 


e 36-37, Piazza S. Lorenzo 


fio Mariani © ©, Mic i 


MITI MA EFFICACI 
INTEN 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE 
ADOPERATE CON VANTAGGIO 

PER PIÙ DI 40 ANNI 

| BADARE ALLE CONTRAFFAZIONI 
OGNI SCATOLA 


Fin de siécle 


li, E 
Grandi curiosit 


Ultime novi 


Per sole L. 17.50 


fiore extratine L 19.75 


fn pelissandro è madreperla 


NAPOLITANO 
otto e coneavo, franco 
di spesa, con cord 


CHITARRA o MANDOLINO 


cn tatti gli 
sopra L 16,70. 


Manioiizo Universale L 10,75 
preferibile per signorine, con 
Dino se esce 


Via Correnti, N.T 
Nus ca Rivarazioni 


| Gorrispondenze private 
Gentesimi 53 la parola 


I - Livorno 


i debolezza 


> MINERALI 


ATA LA FIRMA 


a, ROMA 


Budapest, 22. — Alla Camera dei 
deputati si continua la discussione ge- 
nerale del nuovo progetto di compro- 
messo coll’Austria. 

Il presidente del Consiglio, Goloman 
Zell, pronuncia ua discorso raccomai 
dando l'approvazione del progetto, il 
quale risolve le difficoltà esistenti e tu- 
tela i diritti e gli interessi dell'Ungheria. 
(Vivi applausi). 

1ì seguito della discussione è rinviato 


All’Università di Oxford. 
Oxford, 21. — L'Università ha conferito, 
fra le acclamazioni degli studenti, titoli uni- 
versitari onorifici al Sirdur Kitchener ed a 
Sir Ceci? Rhodes. 


NOTE VENEZIANE © 


Imbroglioni - Elezioni - La ‘velata ,,. 
giugno. 
Giunge a Venezia un signore ungherese. 
naturalmente, al Lido. Naturalmente, 
s'imbatte — cosa naturale in mezzoa tanta 
gente — in duo amici improvvisati. La nuo- 
Ya triplice alleanza viene suggellata con un 
paio di bottiglie ed una partita alle carte. 
L'ungherese vince sul principio; poi fini 
col perdere 500 lire. Lì per lì non le ha în 
Succoccia, ma i suoi compagni aspetteranno 
fino che egli sia tornato all'albergo. Anzi 
gli offrono un prestito di 100 lire: perchè 
Sgli paghi il conto dell’oste ecc. Giunto a 
Venezia. l'ungherese, egli paga i suoi debiti 
è gli altri se ne vanno contenti come tante 


pasque, quando alla stazione il delegato Man 


truffatori uno è italiano; l’altro 
la tra la nazionalità americana ela na- 
zionalità... africana. Ad ogri modo quest'ul- 
timo rifugge da qualsiasi posa; il fotografo 
della questura non riesce a fargli il ri- 
tratto. 


La lotta elettorale amministrativa è inco- 
minciata. 

Lotta tra penne e fogli di carta, sinora; 
diventerà lotta di schede negli ombrosi mi. 
steri dell'urna nel giorno in cuii cittadini 
suranno chiamati a nominare i loro nuovi 
amministratori. 

Tmparando ora il partito clerico-moderato, 
i radicali ed anche alcuni tra i monarchici 
vorrebbero rovesciario. Si tirano in campo 

to idee, le solite idealità, ma în fondo 
tutto si riduce ad una meschina questione 
d'invidia. I socialisti non ne vogliono sapere 
dei radicali, perchè questi vanno barcame- 
nando con poca, a vero dire, abilità. 

I radicali, i liberali, compresa eziandio 
quella frazione di monarchici i quali non 
vogliono saperne di preti, dichiarano di re- 

ingere dal loro seno gli anti costituzionali, 
‘a pure di dare uno scacco ai clerico-mo- 
derati, costoro sarebbero capaci di votare 
anche pel diavolo, o almeno di fare dello 
ostrazionismo col votare per nomi che non 
usciranno certamente vittoriosi dall'urna. 

Data questa confusione nel campo d'Agra- 
maute, non dovrebbe essere difficile agli an- 
ti-radicali (moderati © clericali monarchici), 
riportare un'altra volta la palma. Il popolo 
— disgustato dalle promesse (mutatisi po 
scia în altrettante angherie) del partito ra- 
dicale, quand’esso partito trovavasi al Go- 
verno — sta con l'amministrazione attuale, 

Facciano l'egnale tutti quei costituzionali 
i quali per odio di persone tradiscono il pro- 
prio partito! 


A sollevarci dalle iotte civili, vediamo un 
poco che cosa propone 5! conte Soranzo per 
i festeggiamenti ! 

Il NHL conte Camillo Soranzo, vice-bi- 
bliotecario deila Marciana, è un gentiluomo 

‘eneziano. Queste due parole bastano a darne 
l'esatta qualifica, 

È sapete voi che fosso la festa della ce- 


No! 

Barche adorne di fiori e di belle ragazze, 
sul capo delle quali era appuntata la ve/efa, 
percorrevano il Canal grande, tra suoni e 
Canti allegri, in mezzo ad una lauta distri 
buzione di vin dolce © di confetti. Alla sera 
popolane e damigelle e dame s'incontravano 
sulla piazza, dove le trine preziose della ce- 
Ieta aristocratica non isdegnava il contatto 
col velo di cotone della figliuola dell'operaîo. 

"Tale spettacolo, così intimamente vene 
#1fPRaB:G25i poco, costoso; vorrebbe vedere 


John. 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Per due ulticiali caduti in Alrica — L'esposizione di R 
clames — Dimissioni d'un assolto — Suicidio — As: 
Genova, 21 (\emo) — La nota patriottica in 
questo periodo di festeggiamenti... più o meno 
rientrati l’avremo nella ventura settimana collo 
scoprimento d'una lapide riel palazzo municipale 
în onore dei due ufficiali genovesi morti ad Adua, 
il sig. Adriano Issel e il sig. Salvatore Persico. 
Alla funzione venne invitato S. A. R. il Duca di 
Genova, del quale però non è aucor troppo si- 
cura la venuta. 

— Alla Mostra vinicola nazionale, dopo il fa- 
moso D. Papussi e i non meno famosi Sperrai di 
cui vi diedi una pallida idea, non va più alcano. 
I.vece è sempre afollata l'Ésposizione artistica 
di re-lames allestita senza tante pretese, ma in 
sì graziosissimo modo da un eccellente Comitato. 
Si può dir davvero che quella raccolta cosi com- 
pleta, così di buor gusto artistico, costituisce la 
miglior relame delle reelames e una folla di pub- 
blico scelto ed intelligent» si si avvicenda nel 
ben disposto recinto, allietato da una buona or- 
chestrina, da grafofoni, da fonograîi, da proie- 
zioni attraenti e da un serrizio perfetto di catfè. 

— ll tenente di vascello Sorrentino, di cui ri- 
feriste l’assolutoria, nel processo subito nanti il 
‘Tribunale militare di Spezia, sî è dimesso dal. 
l’impiego. 

— leri nella chiesa aristocratica dell'Immaco- 
lata Concezione si è suicidato cor un colpo di 
revolver il noto negoziante sig. Ambrogio Conte 
d'anni 49 = segnito d'inprovvisa alienazione men- 
tale. 

— 11 18 maggio moriva ad Arenzano certo An- 
tonio Mansuetti d'anni 59. Ora sì venne a sco. 
prire ch'egli fu assassinato da un suo cognato, 
il capitano Cassanetto, a scopo di furto. Questi 
sta sulle negative, ma molte circostanze suffra 
gano la voce popolare che l'aceusa dell'efferato 
misfatto. 


DA MILANO. 
Una Giunta mista 
Milano, 21. (F). — Per quanto possa sem- 
brare strana, la voce che all'aprirsi della ses 
sione autunnale del Consiglio comunale si avrebbe 
non già la crisi, ma una Giunta mista di conei- 
lazione, come nel 1505, corre, ed è diffusa ed 


accreditato: pare at 
ce l'appoggio di elementi autorevoli delle due 
parti. 

I radical 
parecchie ragior 
tutto il peso dell’ammi 
non aver nulla da fare di diverso da quello che 
hanno fatto i loro antecessori; în secondo Îuogo 
Peire il peso dell'alleanza socialista ed è per. 
ciò che l’idea è venuta proprio dai vincitori. 


alcuni ottimis 


il tentativo, riuscendo, potrebbe avviare ad una 
concentrazione liberale. 


| tore signor Bertelli segnali 


‘he l'idea abbia il favore 


i avrebbero il loro tornaconto per 
* dapprima per non assumere 
trazione, col rischio di 


tare le elezioni generali; infine, per dir 


1 vinti «i sì dovrebbero acconciare, pensano 


i, per non perdere tutto, e perchè 


Noi crediamo che il disegno sia destinato a 
sfamare: però il fatto solo del parlare che se 
ne fa è sintomatico. 

‘Quanto in questa voce vi sia di vero, non sa- 
premmno dire; ma che la voce giri, è verissimo; 
è perciò, per debito di cronaca, ve la segnalo, 
riservandomi di assumere in proposito qualche 
informazione. Forse non ei tratta che di sem- 
plici supposizioni o desideri. 

DA PISA. 

Elezioni amministrativa — Grave disgrazia — Banca coe- 
perativa fra gli impiegati. 

Pisa, 21. (G. C) — Le elezioni amministra 
tive del comune di Pisa si faranno il 9 luglio 
prossimo. 7 ; 
"Una grave disgrazia avrenne ieri ad Uli 
velo nella cava di pietre del signor cat. Grassi- 
Mariani. Per una frana distaceavansi alcuni massi 
precipitando dall'altezza di circa dieci metri, ed 
Ticune grosse scheggie investivano l'operaio Tac- 
cola Romolo, ventenae, mentre caricava un car- 
fetto di ghiaia, producendogli oltre varie ferite 
Alla schiena, la frattura della mano e del piede 
sinistro, di modo che le dita dellamano gli ri- 
Ziasero staccate. L'infortunio sarebbe stato molto 
maggiore se altri diecì operai che laroravano a 
pres distanza dal luogo dove si verificò la frana, 
Ron si fossero a tempo allontanati, avvertiti 
dalle grida emesso da persone estrane» al la- 
toro. ti ferito, dopo le prime cure apprestategli 
dal dottor Balloni, fa da esso e da aleuni com- 
gui adagiato în una barca @ trasportato a 
3: contemporansameme il cav. Grassi con la 
propria vettura si avviava a Pisa ad avvertire 
la Croce Bianca che fu sollecita a ricevere il 
Taccola è trasportarlo all'ospedale, ove fu ne 
cessaria l'ampatazione della dita; il di Iui stato 
è grave. 

Si è formato un Comitato p'ovsisorio per 
la istituzione in Pisa di una Banca cooperativa 
fra eli impiegati della provincia. Domenica vi 
sari un'assemblea generale per discutere sulle 
linee generali la fondazione di tale istituto. 


DA FIRENZE. 
Ancora le elezioni amministrative — L'adunanza dei pre- 
ident. 

Firenze, 21 (/°.) — Stamani, alle 9, in via 
Ricasoli. pella sala del « Baon umore » — una 
bella sala, ma... poco adatta ad une adunanza 
di tal natara — sì sono riuniti i presidenti delle 
trentatrè sezioni elettorali. Un primo incidente 
venne subito sollevato da alcuni elettori, i quali 
pretendevano — contrariamente alle disposizioni 
Gi legge — di prendere la parola sulle schede 
contestate. Un secondo incidente sorse mentre si 
faceva il computo deì voti riportati dai candi- 
dati Corsini, Guicciardini, Torrigiani e Artimini 
‘Gli elettori Gozzini, Bertelli e Tofani chiesero 
che non fossero computati i voti ottenuti in quelle 
Lezioni i eni intereslari mancano delle firme del 
presidente è del segretario. L'assemblea dei pre 
Ridenti deliberò ad unanimità di proseguire nel 
computo dei voti, rimandando la questione al 
Consiglio commnale. 

A questi due incidenti altri fecero seguito, e 
così le operazioni -lel computo dei voti durarono 
fino alle 5 pomerit 

Prima della proclamazione degli eletti, l’elet- 

che il comm. 
tore Olinto Barsanti non può essere eletto, perchè 
è consulente legale della Società dei tramways 
ed ha una causa col Comune. Disse che nelle 
identiche condizioni si trovano il marchese Ugce- 
cioni ed il senatore Nobili. 

Ebbe Inogo una viraee discussione. 

L'elettore arv. Lumachi fece una contropro- 
testo, rilevando che il signor Bertelli non ha 
presentato alcun documento giustificatiro a_si 
Stegno della sua richiesta. Osserrò poi che tanto 
il comm. Barsanti quanto l'ing. Ugoccioni da 
tempo hanno rassegnate le loro dimissioni da 
consulenti della Società dei tramways, la quale 
Gel resto non è esercitata nè dal Comune né dal 

L'elettore signor Gozzini aggiunse altre con: 
derazioni a sostegno delle dichiarazioni del 
gnor Bertelli. 

"Tutte le dichiarazioni furono poste a verbale. 

Da ultimo il presidente procedette alla procla- 
mazione degli eletti. 


patta, altrettanto disinteresse. personale. per 
io di monarchici 

uri comitati sorti all'infuori dell'accordo, le A. 

sogiarioni che hanno voluto fare da sì, Îe cane 

Sftatare monarchiche, numerose fino ai ridicole, 

portate da questi comiuti © da codosie Associa: 

Eitni, dicono se tato questo c'è stato. 

No. Era dunque niturale che la discordia 
— iihirata soltanto da aosbizioni e risentimenti 
personali — conducente a quela dispersione di 
Toti che ha dato per fftto la riuscità di nove 
Tangidati avversari. 

1 cinque repabblicani, i tre radicali eil socia- 
ricci estati nella maggioranza e nella mino: 
tanta dei trenta eletti. mon vi si trovano in 
Forza dei coli voti dei cosi detti « parti popo: 
lari , perché, se così forse, vi sarebbero anch 
tatti gi altri della steesa int. Vi si. toovano 
‘inaque per questo che molti de mostri elettori 


DA Livormo. 
L'istituto iaberatorio per i Giochi — Nei reali carabinieri 
‘— Demo cei princi di Napoli 
Tivorno, 21 (2. M.) — Finalmente l'istituto 
laboratorio per i ciechi si inaugurerà domani, 
5°, con l'intervento di tutte le autorità. La si” 
gnora Antonietta Della Casa ha saputo racco 
gliere pet circa duemila lire în firme, bastanti 
oggi per l'impianto del pio luogo. Già una die- 
“ina di allievi fra maschi e femmine hanno pre- 
#0 posto nel nuoro istituto. Parsone caritateroli 
non mancano a Livorno, è certo dopo domani 
vedremo aumentare le offerte dato l'umanitario 
scopo a cui mira il laboratorio per i ciechi. 
Con recente decreto il maggiore dei cara- 
binieri cav. Luigi Cacivin è stato assegnato, die- 
i, aî comando della legione de- 
gli allievi carabinieri a Roma. Il maggiore no- 
iceolò dei conti di Villalba, proveniente 


Ci 


l'acensa dorera il pre 


Per quanto Sua Altezza Ri 
Jutare il proprio congiunto p: 
lontane regioni, pure ha trovato il tempo di ri 
volgere Ja mente e di venire in aiuto per le spese 
straordinarie dell'insegnamento della Accade 
mia, della quale Sua Altezza Reale è presidente 
DA CATANIA. 

Elezioni provinciali — Per i sorvizi del Comune — Ura- 
‘pani — Teatri — « La risurrezione di Lazzaro » 
Catania, 21 (Costantini). — Ferret opus. La 
lotta per le imminenti elezioni provinciali co- 

mincia ad entrare nel periodo acuto. 

Tn tutta la provincia, ed a Catania special 
mente, essa sarà aspro, senza quartiere. 

Al mandamento Daomo, in seguito al rifiuto 
del marchese di Casalotto, l'Associazione Um- 
berto 1 ha posato la candidatura del principe di 
Manganelli, contro l'uscente avr. Miraglia, 
dieale. 


c'è na terzo candidato, îl prof. Gabriello 
Carnazza, che lia quasi assicurata la vittoria, 
per le guoer.li simpatie che meritamente_ gode, 
è raccoglierà i voti unanimi dei casalottiani € 
dei sangialianisti 

Al mandamento San Marco il partito monar 
chico posa la candidatura del cav. Mario Bo- 
naiuto Seuto, a eui i radicali rentrapporranno 
quella dell'onorerole De Felice Giuffrida. 

— All'ordine del giorno del Consiglio comu- 
nale è iscritto il nuoro regolamento organico per 
i varîi servizi dipendenti dal municipio. 

L'importante argomento, not sappiamo per 
quale ragione, si rimaoda di seduta in seduta, 
mentre i varii uffici comuoali sono in preda alli 
più lata anarchia, è la parola. Intanto siamo a 
metà d'anno, e ancora non si parla di bilancio 
pel 150 

Sì vede che l'operosità non è il forte dell’at 
tuale amministrazione, e che gli interessi di 
questa negiota cità si pospongono a quelli per: 

© teri un violento uragano scatenavasi sulle 
ridenti ed ubertose campagne a ridosso del ver 

Emma 

Una fitta tempesta di grossa grandine, riolen- 
tissima per l'impeto del vento, scatenoesi, e dei 
vigneti e frutteti rigogliosi e verdeggianti furono 
cincischiati, spezzati, sterminando in pochi mi 
nuti, da quel vero castigo di Dio che veniva giù 
inesorabile e tremendo. 
si assicura, sono incalcolabii 
Nazionale, stasera avrà luo 
recita della stagione con la Boheme 

Al Politeama Pacini, anche Pantalena stasera 
darà la sua serata di addio, per dar luogo alla 
drammatica compagnia Andi-DI Lorenzo. 

"° Fervono i preparativi per l'esecuzione del- 
L'oratorio di Peroti « La risurrezione di Lazzaro » 
che sarà eseguito nel monumentale tempio di San 

Vicoli 
Si spera ché venga il Perosi ad assisterri. 
Giò è tanto più facile, în quanto che egli tro- 
vasi attualmente a Palermo. — — 
DA CEFALÙ. 
Feroce fratricio. 

Cofalù, 20 (Ruggiero). — Scrivo sotto l'im 
pressione di un tristissimo fatto successo oggi in 
questa città. 

Senza seri motivi e quasi profitoriamente Pre- 
stianni Giuseppe, da Cefalù, feriva alla gola ed 
al viso con diversi colpi di forbice, il fratello 
sacerdote Andrea, canonico di questa cattedrale, 
producendogli istantaneamente la morte. Il fra- 
tricida, col massimo cininmo, si presentara po- 
scia al comando di questo distretto militare. 
stato deferito al potere giudiziario ed oggi stesso 
il pretore ha eseguito l'interrogatorio. Per la 
rimozione del cadavere vi accesso l'autorità giu 
diziaria. 

La cittadinanza è fortemente impressionata pel 
truce. misfatto, massime -per le ottime doti che 
adornavano il dabbene e degno canonico Pre 
stianni 


l'ultima 


Reggio Calabria, 21 (Csarit4). — Il basti- 
mento « Madonna del Soccorso » proveniente da 
Castellammare del Golfo e diretto a Gallipoli 
con fuati vuoti nelle acque del capo di Bruzzano 
veniva investito da un piroscafo del quale non 
si è potuto sapere il nome nè la bandiera. Il ba- 
stimento andava a picco, però l'equipaggio si 
salvava tutto. 

La capitaneria di porto ha già aperto un'in- 
chiesta per stabilire a chi spetta la responsa 
bilità. 

— Certa Vitessa Caterina, a Laganadi, mentre 
lavorava veniva investita da una frana. Dopo 
tre ore moriva. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


I presunti complfci di Acciarito. 
La sala di udienza è affollatissima. V°è grande 


hanno evidentemente deposte nell'urna delle liste 
eclettiche con nomi cioè del partito ioro confusi 
con qualche nome del partito opposto. 

Perchè lo hanno fatto? 

L'ignoro: e mi basta constatare il fatto che 
molti elettori monarchici hanno dato il loro voto 
atiche ai nove avversari riusciti eletti — il che, 
mentre era assolutamente imprevedibile, ha co. 
stituito un'altra grave ragione di scissura nel 
campo monarchico e quindi un'altra causa di ia- 
successo per la tattica dell'Unione liberale — la 
quale, ripetiamo, si basava miicamente sulla 
compattezza di tutti i monarchici. 

Dunque nessuna recriminazione, nessun ingiu- 
ato rimprovero dinanzi all'evidenza dei fatti, i 
quali dimostrano chiaramente che un certo nu- 
mero di elettori di parte nostra, ribelli a qua- 
lunque disciplina, hanno votato. come loro pia- 
ceva meglio, con criterii tutti propri, con intenti 
tutti speciali 

A ogni modo però, dato l'accanimento della 
lotta, le condizioni uelle quali essa è avvenuta 
e le scissure di una parte dei monarchici, i ri- 
Sultati possono dirsi buoni per il rostro partito 
€ buoni anche per l’amministrazione comunale, 
il cui capo — il marchese Pietro Torrigiani, 
sebbene priso dell'appoggio dei elericali, largito 
invece al Corsini e al Guicciardini — è 
terzo con una splendida votazione. Giò ha un si- 
gnificato che non può sfuggire ad alcuno, perchè 
dimostra che la cittadinanza non disapprova l’o- 
pera amministrativa del Comune 


La stampa è largamente rappresentato. 

Ricordiamo ai lettori i vari capi d'impatazione 
attritmiti agli accusati : 

‘Aristide Ceccarelli ed Ernesto Diotallevi ri- 
spondono di avere per fini comuni a quelli di 
Acciarito determinato costui a commettere il de 
litto di attentato al Re, ed eccitato e rafforzato 
in lui la risoluzione di’ commetterio e promesso 
assistenza ed aiuto da prestarsi dopo il reato. 

Cherubino Trenta di aver scientemente eccitato 
e rafforzato nell'autore la risoluzione di com- 
metterlo. 

Pietro Colabona e Federico Gudini di avere 
scientemente raforzato la risolazione dell'Accia- 
rito e facilitata l'esecuzione portando assistenza 
ed aiuto prima del fatto. 

Ricordiamo ancora che il Ceccarelli è difeso 
dall'avvocato Brenna e Di-Benedetto; Diotalleri 
dagli avvocati Albano, Ciraolo e Romolo Ranzi; 
Colabona è difeso dall'avvocato De-Sanetis.Mao- 
gelli © Positano; îl Gudini dall'avvocato Sera 
fino Lembo. 

Il Trenta, contamace, dovrà essere giudicato 
soltanto dai magistrati della Corte în base alla 
sentenza della sezione di accusa. 

Gl'imputati son disposti nel gabbione a rispet- 
tosa distanza l'uno dall'altro, scortati da bion 
numero di militi dell'arma benemerita, Diotal- 
levi è agitato, Colabona triste, e gli altri due 


mostrano di essere preocenpati, 


generalità, ordina la lettura dell'atto di accusa, 
che termina quasi a mezzogiorno. Così è assor 
dita 


leva un incidente per il rinvio della presente 
causa ad altra udienza: 


dall'articolo 524 del Codice di procedura penale, 
non può dichiararsi legalmente la contumacia di 
Cherabino Trenta. Dopo la notiricazione dell'atto 


Roma notificare all’imputato a 
nanza, colla quale si sarebbe dovuto ingiungere 
a lui un termine ultimo di giorni 

sua comparizione; non può quiali celebrarsi il 
processo a carico degli altri eoaccusati non po- 
tendosi, nell'interesse della difesa, disgiungere il 
Vapgoere coro Cirino Trenta ‘da quello degli 

tti. 


Il presidente, domandate agli accusati. le loro 


ienza meridiana, 
Si riprende alle ore 15. 
L'avvocato Di-Benedetto a questo punto: sol- 


‘Non essendosi espletate tutte le forme preseritt 


te delle Assise di 
Ja nuova ordi 


N triba 


Il pubblico ministero vi si oppone 


nale respinge l'incidente. 


La difesa protesta. L'avvocato Brenna avanza 


ricorso in Cassazione e quindi chiede la sospen- 
sione del dibattimento. Anche qdesta seconda 
istanza è respinta. 


L'avvocato Brenna solleva un terzo incidente 


per l'ammissione nel dibattimento dei testimoni 
onorevoli Costa e Agnini, già esclusi nella lista 
A disearico presentata dalla difesa. Il procura 
tore generale anche questa volta lo combatte; e 
il tribunale, respingendo, ordina la continuazione 
del dibattimento. 


E la serie degli incidenti continua. 
L'arsocato Alano chiede alla Corte che sia 

inteso nell'interesse della difesa il perito Mi 

gazzini e che vengano ammessi a deporre în causa 


ftesti Vespa e Bastianelli, le cui rivelazioni sa 
rebbero di massima impo 


Il pubblico ministero si rimette alla giustira 


del tribunale che respinge anche quest'ultima 


domando. 
‘Alle cre 17 112 l'adieoza è tolta per ripren- 
dersi domani alle dieci 


Olindo Guerrini in Tribunale. 
Requisitoria del pubblico ministero. 
Ravenna, 21 giugno. 

Dopo quattro giorni, stamani si è ripreso 
il processo contro Olindo Guerrini e com- 
Lar i 

Un maggior numero di pubblico ba assi- 
stité alla seduta essendovi intervenuto To- 
norevole Tassi. 

Appena entrato il tribunale nell'aula, il 
presidente, prima di accordare la parola 
alla perte civile, ammonisce severamente il 

wvertendolo che se avesse dato 

di approvazione o di disapprovazione 

fatto immediatamente sgombrare 

ia sala, © prega nello stesso tempo gli av- 

vocati di tenersi puramente alla causa onde 
poter finire sabato, sera. 

Dopo che l'avv. Brassi ha presentato rel 
l'interesse degli imputati varìi docume: 
prende per la parte civile la parola l'avro. 
cato Capretta di Bologna. 

L'oratore incomincia col giustificare il 
vescovo perchè non ha accordato la facoltà 
di prova. 

Sostiene 


imputazione dell'ingiuria a ca- 
rico del Guerrini per la poesia inserita sul 
Lamone : « Parla il Pastore ». Sostiene pure 
il reato di diffamazione a carico del dottor 
Brussi e dei singoli gerente @ tipografo, 
quali diretti responsabili. 

Conclude augurandosi che con una sag- 

gia sentenza del tribunale cessi una buona 
Solta la guerra accanita intentata al ve- 
scovo. 
vvv. Valentino Rivalta, dopo la brillante 
difesa dell'avy. Capretta, rinunzia alla pa- 
ro!n presentando nello stesso tempo una me- 
moriale al tribunale. 

Nella seduta pomeridiana il procuratore 
della parte cisile legge le sue conclusio; 
colle quali chiede piaccia al tribunale di 
condannare gli odierni imputati alla per 
che crederà applicare a seconda dei rea 
loro ascritti ed al risarcimento morale e 
materiale da liquidarsi in separata sede. 

Dopo di che prende la parola il pubblico 
ministero avvocato Fuortes, il quale esordi- 

‘ dicendo che questa causa ha acquistato 
importanza perchè al banco degli accusati 
siede un illustre poeta, ed il querelanto è il 
venerato capo della diocesi di Vicenza. 

Questo però non deve impressionare 
fatto la serenità del tribunale. Dopo avere 
esaminato, con l'aiuto di ginrisu e sentenze 
fi Corte di cassazione, se esiste a carico de- 
gli odierni iprmati. l'imputazione di diffa- 
E Qzio= &d ingiuria, conclude affermativa- 
inente © propone al tribunale le seguenti 
condanne: il gerente Rolli ad anni due mesi 
uattro di reclusione e lire 1233 di multa, 
il dottor Brussi sutore dell'orazione a_ San 

ier Damiano al anni uno mesì tre e lire 
155) di multa, il Dal Pozzo tipografo a mesi 
sette di reclusione e lire 450 di multa ed 
Olindo Guerrinia lire 52) di multa. In so. 
lido ai danni @ spese. 

Sorge quindi l'avrocato Brussi ii quale 
espone la grave impressione prodotta dalla 
richiesta del pubblico ministero, e con do- 
cumento a stampa tende a dimostrare che 
vi fi provocazione al partito liberale da parte 
del querelante. 

Dopo avere discussa la generica l'udienza 
è rinviata a domattina allo 9. 

In detta seduta interverranno i difensori 
deputati che han telegraîato di arrivare. 


Fra le Quinte e fuori 


usi iersera nella Signora dalle 
camelie a Virginia Reiter e a Luigi Carini, 
in di cui onore era lo spettacolo. 

Questa sera la brillantissima pochade di 
Tisson o aieprose del dicoraa) una: dall 
randi © meritati successi della compagnia 

citer Leigheb. E domani sera. prima* del 
dramma in un atto di Luigi Capuana: Ca- 
sCiy0; cui precelarà: Chi ecciina Cicli inco: 
glie proverbio in un atto di F. è so 
guirà IL braccialetto, commedia di Giannino 
Autona-Traversi. Quanto la se- 
ata d'onore di Clawtio Lalght Pn anco. 
fura di cinggio di ‘o la Zia di Car! 
di Brandon ‘Thomas Sa) 


_ La signorina Vitaliani rinnova per ogni 
interpretazione i suoi successi. Molto appita= 
dita ieri sera nel Padrone delle ferriere, 6 
stasera Un riaggio intorno al codice, repli: 
= per molte Sere in Roma dalla ‘compa. 

or serata dr ignorina Vitaliani 
quftr prata d'ore la signorina Vitaliani 

Stalera Tali 

tasera l'ultima della Pu, mocibile. 
sabato la commedia classica. del gencrtorio 
napoletano Miseria e NoMi!ia di Einorio 
Scarpetta. Lo spettacolo di sabato sera surî 
a beneficio della Uassa universitaria di ov 
venzioni di Roma, posta. sotto l'alto parso: 


prove della nuova opera 
Stro Leoncavalio. 


al simpatico teatro di via delle Vergini, due 
ttacoli : alle 5 oli Lombardi ato 5 18 
folti ‘rappresentazione della Manon Le- 
scaut. 

— Politeama Adriano. 

Domani, venerdì, riposo per affrettare le 


L'opera andrà in scena verso la fine del- 
— Fuori di Roma. 


nuova 
tta del maestro Vamey: La figlia di 
iecio. E' la prima volta che sì rappre 
Serita in Italia. Il successo è stato entusia- 

ivacità della mu- 


pezzi ripetuti e sedici chiamate agli artisti. 

To spettacolo si ripeterà parecchie sere. » 

TEATRI 

Politeama Adriano (ore 1) — Cavalleria 
rusticana — Pagliacci. 


Quirino (ore 9) — La Traviata. } 
Costanzi (ore 9) — Le sorprese del di- 
vorzio. 


Nazionale (ore 9) — Un viaggio intorno al 
codice. 

Valle (ore 9 11) — 'Na pupa movibile. 
Manzoni (ore 9) — Guerra in tempo di 
Nuove (ore 9) — Spettacolo di prosa e 
ballo. 

e _—_—_—_ 


NOTA SIBILLINA 
,gazione del Logogrifo di ieri 


BORSA - SCIA - COSA - CASSIO - SORCI - BACIO 
SmROSCIA. 


pecapitazione. 
Ati caro, i; 
Se evi an gram capitano, mn deri fur al 
Paegli individui che ica 
di Ta tenta 


che prendere uno di 
tono terrore e taglia: 


] armeno dillo Tribu 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Sedutn antimeridiana det 22 giugni 
rnza del vicepresidente Corono. 
apre la seduta, con 19 depatati. 
» della marina. 

Continuano gli ordini del giorno. 

L'onorevole DELLA ROCCA svol; 

< La Camera 
che l'arsenale di 


Stato — debbano per l'avvenire, 


Sattatn, concorrere adeguatamente ai lavori d'in- 
Titcue della marimeria nazionale 

Consia 

"he il Governo del Re vorrà perfezionare e 
rendere prosperosa l'elicienza degli stabilimenti 
Ti conferendo ad essi commissioni di lavo- 
TEfOni in eguale minsra e com parità di tratta 
EEiiio la rapporto agli altri opifiii appartenenti 
Locke essi allo Stato » 

promette di parlare im intile telegrafico. 
Ricorda che l'enorerole Sella riiutò l'olferta 
dieci milioni per cedere l'argenale di Napoli 
Sil'industria privato. Consulti il Consiglio co- 
munale. e questo sì. pronunziò contro. Ricorda 
nre eo fa presentato, miniatro della marina 
Fitocty, un disegno di legge, che fa ritirato. 

"i GaSerno avvilisco quegli stabilimenti stante 
che mentre nel 1953 si eifivano per essi sei mi- 

‘pi catene di Castellammare dall 1960 în poi 
fi gi è fatto quasi giente. Eppure esso ha com- 
Sato dei grandiosi lavori; pet quali un grande 
Estrattore Inglese lo giudico trai migliori d'Eux 
Copa ia un dato periodo di tempo il cantiere di 
Co gsalammare ha costruito 29 navi, quante non 
Se fano fatte tuti gli altri stabilimenti presi 
Rciieno. 

Cita altri giudizi di tecnici favorevoli 
fisco di Castellamazare. 

Noa si comprende che stabilimenti i quali 
dinno risultati così splendidi, debbano essere 


li sov- | a far capolino qualche progetto di cessione al 
sira- | l'industria privata. 4 


zioni 
L'onorevole DE NOBILI addita I cause delle 
condizioni in eui si trova il nostro nariglio 


fiella incertezza di programma, che per la no. 


stra fotta dev'essere definitivo ; nella insuff 
degli stanziamenti per la riproduzione del x: 
glio: nell'impiego poco produttivo delle some 
stanziate per la marin: 

L'cratore sviluppa questa sua argoment 
con una copia di osservazioni e di apprezzamenti 
fenici che la Camera segua con molta atten 

Pure propugnando il più utile impies» delle 
sommo stanziate per la marina, ezli non pura 
Sociarsi alle lesinerie del relatore del dilan 

Sì pronunzia risolutamente per l'in 
Stato, dimostrando che le sue navi lo Stato 
La costruzione degli arsenal 
perfetta © può essere al 
Fapida che nei cantieri privati quando sì vogi.a 
fornendo i fondi necessari. La mano d'opera i. 
gli arsenali costa di meno. Quando pure il © 
delle navi negli arsenali fosse alquanto m: 
che nei cantieri privati, la differenza sarebbe coa 
pensata dalla eccellenza della costruzion 

Ta conservazione degli arsenali altronde 
cessaria per la manutenzione delle nav 
disegna sapere far rendere agli arsenali q 
possono rendere. Li sì lascia invece quas 
perosi, per fornire lavoro alla industria priza'a 
Bisogna riformare l'organizzazi 
sempliticandola. Descrive per esempi 
minabili formalità burocratiche el 
lute per mettere un fanale elettrico a 
una nave. (Zlarità). 

Conelude eccitando con calde paro! 
« Parlamento a provvedere alla marina. (Vice 
approvazioni, molti rallegramenti) 

"La seduta è tolta alle cre 1:.50. 


Seduta pomeridiana. 

Presidenza del presidente Cusani 
Un'aria come di mistero aleggia per l'av 
Si paria di scoppiî, di sorprese, riser 
questa seduta. 

Parecchi deputati sono sparpagliati nell’emi 
cielo @ sui banchi; ma dappertutto domina il 
anzio © un umore che pare malinconico 

‘Ale 14 5 scende il presidente. 

L'anla si popola e va prendendo un aspetto 
PA l'estrema sinistra è arrivato il suo generale 
t'onorevole Ferri, segnito da parecchi colleghi. 

‘Avviene subito un incidente sul verbale, per- 
chè l'onorevole Barzilai ha già domanda 
parola. 

‘L'estrema sinistra è già in numero, 
di avanzo, per chiedere, occorrendo, nn 
nominale. Sono v 

‘L'onorevole Ferri tiene circolo sullo sentone. 

Arrivano i ministri: Lacara, Salandra, 
Carmine e Pelloax 

le BARZILAÎ si alza par parlare, © 
no dall'estrema sini- 


T'oratore vaol parlare dell'incidente di ieri 
È Gi quale Turodo computati nel mam 
Rote SH saveauti, fra quali si vedi compren 
Fotatote che non ers nella Cimera, © non po» 
la qua frma tra quelle che domandarono l'ap. 
prilo vominale 
Chiede spiegazioni. Allade alle ingiurie pr 
sti giorni contro il presidente 


Sire autorità del presidente della Camera. (4 
‘alla destra © nl Centro. 

ARO protesta egli pare. 
DE FELICE dichiara ch'egli 
verlo incluso tragli assenti è 

ROSSI protesta. 

BISSOLAT.I Chiesel'appello nominale, ed uscì 
dall'aula. (Rimori a destre) 

FERRI tititto 

“quanto scappato roi altri? 

SOLATI non rispose all'appelo vol.utaria 
mente, Se questo è sconveniente un possono 
Soltarlo nè la presidenza nèjla maggioranza. Nci 
208 Ficonesciamo altra attorità. ehe. quell 
Soetro partito. È per ragione della sua corre 
nicnsa la presidenza non poteva commettere 
falto che la commesso 

Richiami del PRESIDENTE. Proteste della 
maggioranza. DE FELICE dico: Sarà pastria 

SLATI contima tra i rumori. 


votò: quindi l'a- 


PRAMPOLINE 
nano a disdoro della Camera 
sidenza. 


Più dello nostre 


DEMINI protesta egli pure, perehè non si 
è astenuto. 

SOCCI protesta invece perchè la Gi 
pubblicato tra gli assenti. 

Seguono GARAVETTI, PALA, 


VA 


trascurati © screditati dallo Stato che n'èll pro: 
priccazio. Ciò è cost 

Egli non combatte l'appoggio che si dà alli 
duatria privata: ma dev'esservì na limite 

7 lavori destinati alla difesa dello Stato deb- 
tono essere atti, per ragioni di carattere politico 
cd alte, dallo Stato 

Non trova molto seri gli argomenti che sì trag- 
gono dalla indifendibilità di Napoli. 

‘Dimostra che non reggono gli esempi dell'In- 
shilterra © della Francia. Contrariamente a ciò 
Che si è detto, quelle potenze hanzo molti più 
Sraenali dell'Italia; @ sono tali che uno deilero 
vale tutti 1 nostri. 

"Tratta con molta arguzia la questione di riva- 
lità che la Commissione ha voluto acuire tra 

apoli è Taranto, facendo credere a Taranto 
che la sua vita dipende dalla morto di Napoli 

Conchiudendo, dico ch'egli ed i suoi. amici si 
contentano di poco, di una dichiarazione del Ge- 
verno. L'ltlia dere easero madre per tutti. Nel 
Mezzogiorno in verità ti è mostrata piuttosto ma- 
trigna (Approvazioni). 

È adesto viene la volta dell'onorevole BOVIO. 

Ti #30 ondine del giorno dice 

x 1a Camera. convinta cho gli armati ©i 
cantieri dello Stato solo per legga epeciale 
Lino egsere soppressi o trasformati, delibera che 
Der legge sia altoesi provreduto aÌ trattamento 
SE ale pensioni degli opersi degli arsenali © 

‘Si occupa. specialmente degli operai. 

Ch colei dale Ste noe datore coso 
opera di beneficenza, va bene; ma non debbono 
estere neanche opera d'iniquità. 

‘i poveri operai che prestano lavoro bisogna 
proveedere assicurando loro dl diritto alla pen: 

Lo affida che ciò verrà fatto con la nuova 
legge. Egli ha fiducia nella parola del ministro. 

BETTOLO, ministro, risponde alle osserra: 
zioni di varii oratori. 

Dalla vendita delle navi furono tratti venti 
milioni, ma quattordici si sono spesi per leser: 

‘Risponde alle gravissime accuse fatte allo 
Stato nei suoi rapporti con l'industria privata. 

|Ribatte le censure fatto al Governo per lo sta 
Aiimeto di Terni, riasmendo È rinata gran 

osi ottenati da questo e eva Cifre © da 
fici CS date di 

Ta questo momento iono presenti una settan- 
tina di deputati. Parecchi ammiragii e Menotti 
Garibaldi nella tribuna della magistratura 


nato dello LL Atl" il Revo ia 
Siamo certi che il pubbli 
concorrere all'opera altamente Dini 


Con molto calore it ministro afferma che pom 
è necessario per difendere T'arsato screditare 
l'arsenale di Napoli (&raro ); e non è nemmeno 
patriottico sereditarlo proprio quando comincia 


MAZZA, CELLI, RUFFONI. 

La Montagna è ramorosissima, 
norevole FERRI, per udire come è fi 
processo verbale relativamente all'incidente, è 
cestretto di accostarsi al banco della 

Mentre l'onorevole Ferri riassume 
ieri, il PRESIDENTE osserca che v'erano i 
chiarazioni di astensione, che debbono detrirsi 
dai 16 presunti astenuti. 


— Restano 1: 
diamo al guardasizilli. 

Ferri continua censurando la condotta del pr 
sidente, accusandolo di aver fatto la ja: 
anche nei congedi. 

ESIDENTE protesta. 
Scoppia un vero tumulto. 
le parti della Camera. 

L'onorerole Molmenti eh' è nell' emicielo inte 
stito dal Ferri sta per slanciarsi 
rerole Talamo che lo allontana 
nuano le apostruti più violente. 

L'oratore avendo detto che con Biar 
sarebbe avvenuto nulla di simile, qual 
tato scliccita l’onorerole Biancheri a 
la parola. 

PRESIDENTE dà spiegazioni, 
delta piena buona fede della previo 

Ma non si finisce più ; e del resto lo © 
di non finieli 

FERRI vuol parlare: ma si alza 


(Rimori). Li raccoma 


Apostroîi di 


Biancheci, salutato dagli applausi della 
BIANCHERI (tra la più viva atonzion) di 


chiara essere lieto ci 
di fare solenne attestazione della lealtà, della 
rettitusline posta dall'onorevole Chinaglia nella 
direzione dell'assemblea. 
EPer molti anni ebbe collega l'on. Chinaglia + 
piò attestare che fu sempre severo custode della 
dignità dell’ e della legalità. Il rispett 
dell’antorità del presidente della Camera 
spensabile alla dignità della Camera. 

Voce all'estrema sinistra: Vegliamo essere ri 
spettati anche noi. 

Prega si ponga fine a questo dol 

Pa appello alla concordia di tu 
augusta immagine della patri» 
salva di applausi della maggiora 

Coneluzione : anche questo incidente finiscs in 
us appello nominale sulla proposta Ferri d 
reggere il risultato della votazione di ierî, « 
traendo dagli astenuti i 12 radicali compr 

Durante l'appello nominale la Camera fa 
versazione. 

L'onoresole 
mezzo a un gruppo di destra. 


agli porta I 


s 
ì 


FANFULLA 


1 | per così poco tempo fra le.sue braccia, | suonò i primi accordi della Polonese în | cursore, e che gli alti hanno saccheg- 
suo marito che si gettava ia mare per | ut min. di Chopin. giato senza scrupoli. S È o = 
( E F I S A salcare suo fratello, essì stessa mel &uo | © Tutta la nobile rassegnazione di quelli Che cos'è dunque, domandò Cefisa, | Carval riuscisso a liberarsene, essa vide | sare. Cefisa ha dei principi intransi 
vi 


i immina) i i 5 ineeritA.. di P Luci i. Risoluta allora, nti, non è vero, mia cara cognata ? 
ng0 abito da sposa, cai do al-'| che ritornano, portando loro morti, dopo | attratta dalla sincerità di quell’entu- | Luciano allontanarsi. Risoluta allora, | genti, non_i , 
arno di i È; benchè a malincuore, si diresse verso i | 1— Ciò dipende — ris 


l'altare, al suono degli organi, ma quanto | la battaglia, colla coscienza di essersi | siasm 


mando: ma un noioso si era impadronito | esse diventano delle giovani donne con- 
di lui nello stesso momento prima che | servano talvolta quel certo modo di pen- 


se tranquilla. 


i ; ; i % i e er: ma non abba- | mente l’interpellata — di che si tratta? 
:NRICO GRÉVILLE tempo ere tr&scorso? Mille anni? Sei o | battuti valorosamente e chese non sono | —— E’ Euriante di Weber. Vedete ciò, | due che chiacchieravano, L E; mat 
rs sette forse... essa non sapeva più. vincitori, si è che hanno dovuto soccome | ve ne prego, voi proverete del piacere | stanza in fretta che Vautrait non si fosse | Malgrado tn Pene 


E aa : Hamel parlava, con dei silenzi sa- | bere sotto il numero triplicato dei ne- | e più che del piacere per lungo tempo, | agziunto a loro. È o x ti 
Prima traduzione italiana di «Maya». | Lionti, la SUR Nooo Mesthlbo mafiosa tutto l’eroismo dei grandi vinti | perchè la partizione non è di quello che | . Cefisa ebbe paura. Di che? Di tuo | in cel alla risposta che 

Riproduzione vietata (*f abbassandosi ad un tratto come n passò sotto le dita della giovane donna | si possano penetrare alla prima lettura. | Suo cognato fino allora non si era mo | rebbe a cag cc PRA 
5 Surro d'una preghiera... e Coletta ascol- | Era, per essa, il poema doloroso e san- | Come nei veri capi d'opera, avrete sem: | strato geloso, ma non ne aveva maian: | i to Si, ignore che. fa 1 
E Coletta? du ‘uinante d'un dovere che lotterebbe fino | pre a scoprire qualcosa che vi sarà sfug | cora avuto l'occasione: egli era i corte ad una signora, ie di ue 


Coletta si lasciava trascinare dalla i Put io. Ce iù A i ltando ciò che diceva Hamel,inter- | altro — precisò egli. — Si vogliono 
= È Si lasciò la tavola. Cefisa dovette occu- | all'ultimo soffio. Cefisa senti un fremito | gito prima. ° | ascoltando ciò e inter- | al <& o 
corrente : essa ascoltava. Tale giorno | parsi di mille dettagli, perchè Isaura, | correrle per le membra. — Grazie, disse Cefisa con un sorriso | rogando un po’, molto interessato da ciò | circostanze n = La re di un 
Dosdemona al racconto. del Moro essa | lndonata su di usa’ eltona, abdi: | — DOPO ciò, un valtza, un grazioso vat: | incantevole pui, | LS fanciulla: potesse giudicare senza | fortissima passione. Credete soi, savi 
pensava ai corsi pericoli, ria | Cava visibi zoi parteci] zer mondano, pieno di foga, una di quelle | Essa amava la musica al pari di lui. | sentire le parole. © pru fisa, a passione 
conquistata (all onore (diigasere amalk |(Cdta vanibuoneale ad (ruiparisapazine ; sa) Essa si avvicinò a passi lonti al gruppo, | stifichi le... Ia... l'errore d'uas d 


‘ cossibile ai doveri. dell'ospitalità. Dopo | cose amabili che calmano i nervi; ma | Ora tutti sanno che fra gli amanti l’in- | si 
da uno di quelli che sono in qualche | le uo padre le aveva interdetto le sue | eccettuati quelli di Iamel © di Cofisa | dicazione di una musica ancora scono. | spinta da un'imperiosa angoscia. Îi nome 


modo dei re, poichè essi fanno in piena |  ntastiche cure nella direzione della | non vi erano dei nervi tesi nel salone | sciuta è una specie di patto segreto, di | d'una donna recentemente gettato in pa- 
civilizzazione quello che vogliono in seno 


ritata con o senza figliuoli 
quesiione non è là. Naturalmente 


del Padiglione. comunicazione intima, che promette e dà | scolo alla pubblica malignità per un | fanciulla, la vostra risposta de 


casa, essa viveva al Padiglione come in 


popoli soggiogati: dei re, e più 2n- | un gibergo, comparendo soltanto per | _ Mentre Coletta suonava per far pas: | dei piaceri nascosti al mondo intero. | grande scandalo fu pronunziato, e Cefisa | surà Docs i ragioni per late 
cora, poichè lungi dall'impoverire la loro | bars o per ‘mangiare © per conversare | sare il tempo agli ospiti, Carval si av- | Egli stava per soggiungere qualche | comprese che velatamente, sotto la nar. | ma voi avrete delle ragioni per 
nazione essi le portano i tesori della: |' colle persone di suo gusto. vicinò a Cofisa. cosa, ma la fanciulla Îo lasciò brusca- | razione di quella triste storia, Hamel diteci le vostre ragioni. — 
SCOGLI n futami dunque ad offrire il caffè, — Figuratevi — le disse egli — che | mente. poteva dire a Coletta molte parole che Egli sì appoggiò allo stipite della port 

Coletta ascoliava, senza pensare, nè | 1, disse a vose bassa Cefisa, passan. | ho fatto una scoperta, una vera scoperta! | Dopo aver finito di suonare, Coletta | essa sola poteva comprendere. — e la guardò con un'espressione ar 
ragionare, dimentica di ogni cosa, sotto | te vicina. => 'Pa vedi che la Dama | Una partizione che quasi nessuno cono- | era andata a sedersi su un divano basso, | La giovane signora ascoltava silen- | vole e curiosa. ui È 
| rn: sce in Francia, che non sì suona, che | in un canto, mezzo nascosta da piante | ziosa. Cefisa non arrossi, come non avr 


Di tratto in tratto, alzando la testa, essa | nOn ne può più, e che io non ho mani 
riceveva negli occhi come una punta | bastanti per fare tutto. 


* un punto di vista — diceva di | mancato di farlo una meno corag 


non si legge. Una partizione ove il let tropicali: non era un luogo solitario, poi- = 
ed onesta ragazza. In un lampo 


motio di Wagner tiene e svolge i fili | chè si trovava presso ad una ports, dalla | Vautrait, mordendosi i baffi. — V'è della 


» 


la 


a 
N 


a 


2 s sottili sguari e — Il bal È Iris Pazi, , D A si si e. Hamel 

via, sottile, souile, lo sguardo leale | — il abbo mo l'ha vietato! — rispose | dell’azione, ove l'orchestrazione è d'una | quale passava qualcuno ogni momento, | gente che può considerare la cosa dal | compreso la sua, situazione. Tiamel si 
| fefisa che le diceva; Guarda, ar | et _ e esola incrociando | inaudita ricchezza, ove le sonorità sono | ma vi si poteva discorrere senza es- | Îato che voi dite, ma non tutti saranno | era lasciato cogliere alle sue parole în- 
do RR REREO po oo così eloquenti che si. può quasi subito | sere osservati, ed Hamel era andato a | di quell’avviso: mia cognata Cefisa, per | tese a sua insaputa, ed egli perorava 


La giovane donna trasaliva per un | lo sguardo fascinatore del pallido Er- 


ora la sua causa sotto l'aspetto di 
momento : in una rapida visione essa | nesto. 


scoprire a quale strumento è affidata la | raggiungerla. esempio. Tenete, interrogatela. S 
altro. 


tale © tal parte. Ed è appassionato, impedire quella conversazione a due | — Oh!— esclamò Coletta annoiata 


vodeva la creaturina nata da lei stretta | _Si chiose, por civiltà, un po'di musica. | teressanto ‘dal priacipio alla fine: appena | era impossibile: eppure Cefisa. era de- a fanciulla ! | — Le mieragioni, perchè? — doma: 
Ti <Ronfullo > ha cognizione Tescuziva pro. | COleMta si rassognò o sedotto al gran'| di . È ancora esse sono | cisa a farne un trio, quando vide Lu-| — Fanciulla, sia pure, e delle migliori, | essa tranquillamente. 
prSetà del romanzo per citta Italia dagli editori | piano da concerti. Senza febbre, ma ri- | diventate banalità perchè il genio che jano fermarsi avanti a sua sorella. lo riconosco, ma le fanciulle hanno la 


ion Nourrit e C. di Parigi. solutamente, come si va alla lotta, essa | ha creato quel capo d'opera era un pre- | _Tranquillizzata, essa ritornò verso Ar- | la loro opinione su tutti i casi, e quando Cont 
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Polvere, è composto di sostanze le. pi 
o di spesa. Tali preparazioni di sup 
andare come le migliori e preferibili per la conser 
alterarne lo smalto; 
radicalmente le afte; combatto gii effetti prodotti da cachessie che sini 
odori sgraderoli causati dagli alimenti, dai denti guasti o dall'uso del fumare. 
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ducia di tutti i 350 deputati repubbli- 
cani. 


ESSEN ARA 
Pe dichiarazioni del nuovo Gabinetto. 
(Nostro telegr. part.). 

Parigi, 23, ora 17,40 (R) (urgenza). 
— Nel Consiglio dei ministri che si 
tiene ora all’Eliseo sotto la presidenza 
di Loubet, Waldeck-Roussenu ha letto 
la dichiarazione ministeriale che ta: 

Camera. Eccovene le ideo generali : 

\ver dichiarato che la R'pubblica 

1 si deve considerare în pericvlo, il 
srno riconosce la gravità della si 

indispensabile mettere 


amente gli sti di indiscip!in 
La diciarazione contiene una allus 
chiarissima al Consiglio di guerra di 
Rennes, la cui sentenza il Goverao farà 
rispettare in qualunque modo. 
Ita 
IL NUOVO PREFETTO DI POLIZIA. 
(Nostro telegramma particolare). 
12,10 (2.) — Lépine, 
riprenderebbe 
conte per le dimissioni 
ttuale prefetto Blan 
I 
La squadra russa nel Mediterraneo. 


(Nostro telegramma partico! 


ha da Pietroburgo che il Governo russo 
udia la ereazione di una potente s 
dra sel Mediterraneo. 


Commetterà importanti ordinazioni al- | 


l'estero. 


FOGLI VOLANTI 


Barzilai. Egli, sccchiu- 
dendo gli occhi lan. 


Suo collega 
pur giustificandoli 
perpetuando in tal mo 
do quel sistema anti- 
chissimo di saggio pro. 
cedere che si definisce: 
dare un colpo al cer- 

ed un altro alla 


onorevole Salva. 
> Barzilai, da si 
ico cronista teatrale 
‘un giornale romano, 
@ furia di semitica perseveranza ha saputo 
si una certa posizione nel Parlamento, 
sa forse un po' da una maligna 
lo raffigura come sedicente cat 
della repubblica 
Ta del primo maggio 1591 
gio della sua popolarità 
Verbio con un capitano 
quel giorno era occu- 
0 al mantenimento dell'ordine nei quar- 
Ma con un duello nel 
i ebbe una ferita che intaccò pro- 
fondamente il tessuto epidermoidale della 
ua spalla, l'onorevole Salvatore, o Samuele, 
che tate è il suo nome, Barzilai restaurò 
completam 1a del suo coraggio 
civile. 
L'onorevole Barzilai possiede una parola 
voce insinuantissima, ed è trie 


il pr 
uito ad un 


facile, 
stino. Come vedute, tatti gli elementi per 
ma nel nostro paesi 


G 
le doccie fredde’ alla Vena d'Oro su nell'alta 


Italia. Si dice che scelga questa località per 

preservarsi dalla mala, loftuna, © bisogna 

convenire che finora c'è riuscito completa. 
mente. 

M. de Millerand. 

inistro del commercio francese 

ha appena. quaranta 

dal 


deputati dove si è fatto 
sempre notare per la 
parcla vigorosa e lo- 
gica. 

È' stato uno dei più 
acerrimi nemici del 


a prima conferenza 
ilica contro la po- 
del generale. 

Si è interessato sem- 
pre delle questioni ope- 
aie, e i minatori di 
Carmaux Jo scelsero 
per arbitro in occasio- 
ne d'un loro sciopero 

tumultuoso. 
Alla Camera, dove 
la sempre seduto al- 
è sempre preoccupato 
delle questioni aventi un carattere di riforma 
sociale, delle leggi protettrici del lavoro e 
della difesa degli operai contro i padroni e 
contro il fisco. Il posto da lui occupato nel 
mondo parlamentare è quello di capo della 
Sinistra socialista, e quando il bouiangismo 
e il Panama hanno atterrato le principali 
figure parlamentari, egli è balzato in prima 

Ti suo partito la per organo la Priito Re 
publique di cui Millerand è stato redattore 
in capo fino al 18%. E' uno degli oratori 
più ascoltati, perchè dei più sobri puro es 
tendo di uni combattività fenomenale, sem 
pre sulla breccia. 

Certo é però che nessuno lo avrebbe po 
tuto supporre un probabile ministro. La po- 
litica francese, ha preso, con la ricostita- 
zione del Gabinetto, una orientazione afiatto 

uova, e così diversa dsl normale che. si 
vele subito come esso sia derivato appunto 
dallanormalità della situazione. 

Se da noi sì dovesse pescare un ministro 
da quella parto li della Camera, davvero non 
avremmo la fortuna di trovarci un uomo 
zi valore e della serietà del neo ministro 

x 

La musica e gli animali. 

La musica addolcisce i costumi, dice 
proverbio. Ma i procerbi non contentano 
fatto i sapienti. Costoro vogl li 
Perciò si sono fatt 
rigi dello interessanti esperienze aventi per 
scopo îl riconoscere gli effetti prodotti dalla 
musica sugli animali. 


Quando si suo: 


sopra un violino 0 sopra 
un' flauto un'aria gala in presenza dello 
scimmie, queste smettono di correre, di ar. 
rampîcarsi, di agitarsi per ascoltare. tran- 
quillamente. 

Gi elefanti restano insensibili ad ogni ar- 
monia, come pure i rinoceronti. Gl'ippopo- 
tami si degnano di sollevarsi, muovere un 
poco il loro testone, poi piombano di nuovo 
nella loro pozzanghera. 

Il leone e la leonessa ascoltano con un' 


differenza superba, come insensibili. 
Le tigri amano lo melodie dolci e lente, 
20 dei segni di di 


qndo sentono snonare delle avie allegre. 

I coccodrilli ascoltano con piacere aprendo 
le loro larghe gole. 

Gli orsi, al suono del flauto o del clarino, 

uardenio intorno, anunsano il suolo e l'a- 
rip è camminano incontro al suonatore, poi 
per lungo e per largo. 

Ti condor dà dei segni manifesti d'emo- 
zione; le aquile non si muovono che alle 
note scute. I pinguini camminano marcando 
il tempo. Il kangoro, dapprima stupetatto, 
prende immediatamente l'attitudine del lot 
tatore 

Infine v'è l'ultimo degli animali che ma- 
nifesta di apprezzare la musica in ragione 
diretta della insopportabilità e della drat- 
tezza della composizione, e questo animale 
è.. l'uomo. 


Gibar. 


- sli 
NOTE TUNISINE. 
18 giugno. 

Il 24 corrent eggimento zuavi di 
guarnigione i \emorerà. con 
uma straordinaria festa militare il glorioso 
anniversario della battaglia di Solferino; con 
gentile pensiero l’egregio colonnello ha di 
Famato moltissimi inviti anche nella nostra 
colonia; non mancherò di assistervi e di 
mandarvi la relazione di questa simpatica 
festa che a noi italiani lontani dalla nostra 
cara patria ricorda le pagine gloriose del 
nostro risorgimento. 


Stamani nelle eleganti sale della nostra 
« Juivines Chartagines » ba avuto luogo una 
cerimonia nuziale in occasione del matri 
monio del signor Nimone Serro con la gen- 
tile signorina Lucia Azan. Innumerevoli le 
persone intervenute della nostra colonia, 
accorse a testimoniare con la loro presenza 
il pioprio compiacimento per tale simpatica 
unione; fra i numerosi invitati noto in ele- 
gantissime {0;/04 
sorella d 
Sola, Cattan. 

quei addirittura me 
gnorine compagne ed amiche 
gentili sorelle Guttierez, la si 
tan Moreno, Gioia, Massa, Sulema, ecc. 

Fra gli uomini, notato il cav. Moreno, il 
cav. Bensasson, l'ingegnere Massa, il cava- 
liere Guttierez, Attias, Coen, ecc., ecc. 

inita la cerimonia e dopo un’ sontuoso 
rinfresco ollerto agli invitati, gli sposi sono 
partiti per l'Algeria. 

Felicitazioni 


s la signora Gina Sberro 


Stoppino. 


IL CINQUANTESIMO ANNIVERSARIO 


dell'assedio di Roma 


Mentre tutte le altre città d'Italia hanno 
ralobrato ii Ficonio dalla loro battaglie rosa 
fa dimenticato che in Questo. me Hicorre 
il 50° anniversario di quell'assedio nel quale 
Luciano Manara lasciò la vita alla testa 
della sua eroica legione, ‘nel quala'ogoi ro: 
iano diele prora di aziutrevbo vare. 

In questa occasione Cecilio Fabris ha pub- 
Ubicato — estraendola dalla. Iicista dtt: 
lia — una storia accuratissima, ricca di epi 
fi ‘e di aneddoti interessanti della Repub- 

È un volumetto che si legge d'un fiato 
e che noi raccomandiamo vivamente a quanti 
degli eroici stprzi intti dai padri nostri per 
SoSqulstare alle patria Pindipendenza Cla 
libertà sono ammiratori..." 

TTrascrivo le pagine che ricorda i prepa- 
rativi che condussero alla vittoria del 30 
aprile: 

< Il generale Oudinot, reso ardito dalla 
facile occupazione di Civitavecchia, con 599) 
uomini e 12 cannoni, sì avviò verso Roma, 
convinto di esservi accolto come liberatore 
piuttosto che come nemico. Era persuaso che 
tn grappo di avventurieri, appartenenti alla 
rivoluzione cosmopolita e rfugiatisi. nella 
Gala vi pela 
Cho Carso Getto SOM ii on creto ie 
sfida audacomente gettata. dal faotasme di 
governo da essi costituito in Roma. E tale 
fiducia, nel trasfondersi tra isoldati, si rias- 
stmova colla frase che i romani non si se- 
rebbero battuti. Frase che suonò come co- 
cente ingiuria ed era ossa medesima solenne 
sfida che, aggiungento ardore negli animi 
già offesi dalla intromissione di un esercito 
firagiero, fa debitamente raccolte e valida: 
mento sostenuta. 

La mattina del 30 aprile, l’eseì fran- 
cese, che aveva pernottato a Castel di Guido, 
per la via Aurelia nova; quella che imbocca 
porta Cavalleggeri, sfilando sotto il fianco 
meridionale delle mura vaticane, si mise in 
marcia Verso Rome. 

In Roma attendevasi l'assalto. Era corsa 
yoco di pistolettate © schioppettate. scam 
Vinto tre avamposti ed avanguarila nemioi 
20 bleio dalle due via Aurolle” sapetuat idi 
Aver avuto nelle notte il nemico è Castel di 
Guido. Infocati proclami riflettevano la feb- 


bra di quei momenti. « (Quando si acceadorà 
< la battaglia ricordatevi lo antiche. gran: 
< de:ze romano, pensate a chi verrà dopo 
< di noi © combattete ». Dal mattino sul Ca- 
stel S. Angelo sventolava bandiera rossa. La 
città prendova un aspetto marzialo o festoso, 
e lo dicono i contemporanei. Salla pi 

più vicine a S. Pietro e al Gianicolo stavano 


raccolto le truppe preparate a far fronte al 


alla sinistra, a guardia 
delie alturo di S. Pancrazio e del Giavicol 
stava Garibaldi colla brigata d 
la sua legione, detta la legione italiana, col 
l'ossatura formata dai suoi antichi compagni 
delle guerra di Montevideo e le file raccolte 
in Romagna e velle Marche, il battaglione 
dei reduci romani ch avevano fatta la can 
pagana del Veneto colla 1° legione il cui co 
mandante colonnello Del Granîe valoros:- 
mente er 
taglione uoîversitario, il corpo ei fina 
zieri dello Zambianchi, Ja legione degli emi 
il grosso sulle mura è dietro esse a 
ato, il battaglione uni io i 
avamposto a villa Pamfili. In p 


imgo la sinistra del Tevere. Alla 

e in piazza Cesarini la 4° bri- 

ata comandata dal colonnelio Bartolomeo 

Salletti con il bellissimo battaglione dei ca 
rabinitri, e tre batterio da campagna. 

1 tamburi della ciica, o come da poco 
chiamavasi della nazioniile, battevano fino 
a no a raccolta. Dei settemila militi 
fu contato che ne mancassero appena un 
duecento alla chiamata. I cittadini che ave- 
vano un fucile cercavano un posto tra i d 
fensori : chi aveva una coccarda voleva di- 
fenderla. Le strade formicolavano di divise: 
elmi, caschi, Aeppy, berretti, cappelli alla 
calabrese, criniere rosse, piume svolazzanti, 
attillate monture turchine, bluse, pamun- 
telle, calzoni rossi @ scuri, mischiavansi în 
vario modo e testimoniavano le vicende 
fuse attraversate dalla preparazione mili 
tare, e dagli ordinamenti militari per giun- 

cere a quel tumultuario armamento. Le 
donne daile finestre acclamavano; i saluti, 
gli evviva, la risoluta allegria erano gran? 
dissimi. Queste cose le ricorda il Dandolo, 

0 dei bersaglieri di Manara, entrato la 
sera avanti in Roma con animo piuttosto 
diffidente e mal prevenuto, ma mutatosi in 
quel mattino e persuaso Îui e î suoi com- 
pagni di trovarsi in mezzo ad un popolo fi- 
ducioso e risoluto. AI primo colpo di can- 
none una folla invase il ministero in cerca 
di armi, e parve di essere non più in un 

polo di cittadini, ma in un esercito di sol- 

ti, come scrive il T'orre. E così doveva 
essere. Era giunto il momento della crisi 
dopo due anni di esaltazione crescente dal- 
l'epoca in cui parve rivelarsi nel nuovo Papa 
il desiderato dalle genti, Vannunziato ini- 
ziatore dai nuovi tempi 

E il Fabris continua brillantemente a rac 
coniare quanto avvenne nelle giornate che 
seguirono il 3) aprile; la formazione dell'e- 
sercito, il soccorso portato dalla legione Me- 
dici — un’accolta di giorani non confortati 
da alcuna speranza di vittoria, e che pure 
affrontarono impavidi sacrifici € pericoli con 
la coscienza di compiere un grande dovere 

l'entusiasmo în cui i giovani della scuola 
degli ingegneri accorsero alle armi sotto la 
direzione dell'Amadei, i concetti di difesa 
che aveva Garibaldi. 

dopo avere accennato alla vittoria di 
Velletri, il Fabris passa alla giornata di giu- 
10. E ricorda la malafede del generale 0a- 


di soppiatto con due brigate nel 
Pamphilj, la lotta che ne segui tra francesi 
e volontari della repubblica. 
< Nel mattino — scrive il Fabris — il 
Masina. a cavallo, alla testa dei lancieri pe- 
netra nella villa è si riattizza la lotta: 
vedicare è torna al suo posto 
soldati a saliri 


del casino. 

Pareva San Giorgio! 1 
del palazzo del Vascello, i soldati che assi 
stevano allo strano spettazolo, non potendo 
sparare sul gruppo in cui erano confusi as 
salitori ed assaliti, applaudivano all’azione 
e la incoraggiavano. Ma a sostenerla man- 
carono forze predisposte, è tornati i francesi 
alla riscosse, il Masina soverchiato fu uo- 
ciso ». 

Poi il Fabris scolgo il pietoso caso dei 
fratelli milanesi Dandolo, ulficiali del batta- 
glione Manara. Enrico Dandolo di 22 anni 
cadde eroicamente sotto una scarica di palle 
fiovute dall'alto della terrazza dei Quattro 

enti. 

Ma troppo lungo sarebbe non dico ripro- 
durre, riassumere gli episodi ricordati dal 
Fabris. Meglio rimandare il lettore alla let- 
tara dell'opuscolo, che si chiude con la ri. 
produzione dei diversi proclami 
ultimi giorni di giugno dai & 

‘Quello del 3) giugno dice così: 

Repubblica itomana — In nome di 
Dio e del popolo. — La Assemblea Co- 
stituente Romana cessa una difesa divenuta 
impossibile, e sta al suo posto. Il Triumvi- 
rato è incaricato della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

E l'epilogo d'una epopea che non ha bi- 
sogno di un Omero per essere eternata nella 
storia dei popoli. 

ssa 


“CRONACA ITALIANA 


DA MILANO. 

La tro esposizioni dei 1300 — Cose sportive — 1 lavori 
per ia eciata del Daomo — Per 1a' ricostituzione 
della Camera di commercio. 

Milano, 22 (F). — La presidenza dell'Acca- 
demia di Beile arti ed il Comitato per l'Esposi- 
zione di evitura femminile hanno di comune ac- 
cordo presentata alla Giuuta la domanda d'occu- 
pare un'area ai Giardini pubblici di anco e i 
torno al Musso civico, sino alla Cascata, da una 
parte, e dali'altra fino ai cancelli di via Palestro, 
per erigerri gli editici che dovranno contenere le 
tre Esposizioni ehe si stanno organizzando pel 
venturo anno a Milano : Triennale di Belle arti, 
arte applicata, coltura femminile. 

Ci si assicura inoltre che una ditta di qui si 
è assunta l'impresa dei lavori di costruzione ga- 
rantendo di non recare il benchè minimo guasto 
agli alberi. 

— La riunione estiva delle corse al trotto a 
Milano che si inaugurerà dumenica prossima, si 
compone di 5 giornate: 25 e 29 giugno, 2, 
agio. 

Lo iscrizioni si sono chiuse l'altro giorno ed 
banno raccolto na numero eopioso di campioni, 
fra cui notiamo i due celebri trottatori ameri 


cani Binnarek e Senator e diversi nuovi prodotti 


1 premi raggiuazono la scusa di 
Ecco il programma di domenica prossima : 
Premio Milano (L. 2000) iscritti: Senator, Bi. 


briella, Gitano, Incitatus, Canedole, Jen 
manico, Cara, Glu-cia, Dandolo, Faronia, Cecca, 
Gianduja, Atala, Forterza, 

Premio Conte Rosso, handicap (L. 1220 

id: Rosina, Alilano, Aida, Novelli, Centella, 

‘Baccante, Arlecchino, Stella, Circe, Makalle, 
Gluccia, Breda, MissxEndy, bro, Forte, For- 
terza. 

Le corse avranno principio alle 10. 

— La Gianta provinciale amministratira, pela 
seduta di ieri, approrò, fra l'altro, la delibera- 
zione del Consiglio degli istituti ospitalieri, che 
accorda alla Fabbrica del Dsomo una proroga 
per l'esecuzione dei lavori di riforma alla fac- 
ciata det Daomo în dipendenza del testamento 
Aristide De Togni, rimandando, per il. pericdo 
di proroga, alla riversibilità della sostanza De 
Togui, la quale andrà a favore dell'ospedale 
Maggiore. 

— In seguito alle pratiche fatte presso l’auto- 
rità prefertizia, ieri l'ex-presidente della Camera 
del lavoro, Giuseppe Croce, veane invitato dal 
questore Minozzi a preseotare un memoriale, nel 

\amente esposte le ragioni 

per cui venne richiesta all'autorità politica la 

© dei registri © quant'altro di spet 

tanza deila Camera del lavoro, e la ricost.tu- 

zione di questa. Frattanto venne autorizzato il 

detto presidente a radunare i membri della Com- 
missione esecutiva della Camera stessa. 

DA GENOVA. 

ti varo delta « Garibnidi » — Il delegato usoricida — Le 

Sameso feste — Una © corrida » 

Genova, 22. (Nemo). — Îl varo della coraz- 
mata G. Goriballi è defisitivamente fissato per lu- 
nedi 2G alle 11 antimeridiace, tempo e mare per- 
mettendolo. 

La funzione avrà luogo in forma solenne è 
quale da anni non s'ebbe. V'interrerranno tutte 
le autori è la squadra di ri 
sersa. Il ministro Bettolo si è seusato. 

— Quel delegato ci pubblica sicurezza Rizza: 
relli che nell'aprile scorso, come vi scrissi, tentò 
a'cidere la moglie, dà ora segni d'alienazione 
mentale, La procura generale ha ordinato sia 
sottoposto all'esame psichiatrico di due sanitari. 

— Pare che i famosi festezgiamenti per il cen: 

rio detta traslazione delle cenerì del Battista 

in fumo dopo il fiaschissimo del 

corso dei fiori. È, francamente, i g-nor-sì ne sa 

raono ben soddi-fatti, se :l municipio invece di 

sciupare il fondo già assegnato, lo erogherà a 

scopo di beteficenza. 1 soli festeggiamenti reli 

giosi avranno il loro corso regolare, ma questi 
non costeranno un centesimo sÌ Comune 

- Teri un torello, sfuggito alla vigilanza d'un 
giovine garzone che lo conduceva al macello, 
mise in subbuglio tatta la popolatissima ria XX 
Ssttenbre, e poco mancò non arvenissero serie 
disgrazie. L'inferocito quadrupede, dopo una 
corrida di più d'un'ora, calda sott) i replicati 
colpi di revolvers delle guanlie accorse. 

DA FIRENZE. 

Consiglio comunale — La scomparsa d'una giovanetta. 

Firenze, 22. (P.) — Il Consiglio comunale è 
convocato in seduta pubblica e segreta per lu 
nesi 25, alle ? pom. 

— teri mattina, verso le 6, una bella giovinetta 
di 16 anni, a nome Oiga Vermigli, abitante col 

roprio rio Luigi, in via Roma, uscì di casa per 
fare alcuni acquisti. Passa un'ora, ne passano 
due, tre, quattro e la giovinetta non ritorna. Fi- 
nalmente Îo zio si decise a denunciare la strap: 
scomparsa all'autorità di pubblica sicurezza. 
Quale mistero cirronda questo semplice fatto di 
cronaca E' il principio © l'epilogo di un ro- 

DA LIVORNO. 
L'inaugurazione dell'istituto dei ciechi — Una muova de- 
legazione di pubblica sicurezza — Famerzi 

Livorno, ?? (P. M). — Come ieri annunciai, 

stato inaugurato il muovo Istituto labora 
ciechi 

Erano atati diramati moltissimi inviti, ed in- 
fatti un mumeroso e scelto pubblico è accorso alla 
cerimonia. Molte belle ei eleganti signore. Delle 
autorità ho notato il sigsor Pozola rappresen- 
tante il prefetto, il signor car. Emiro Ponticelli 
rappresentante il nostro sindaco, è poi il coleo- 


ps pare era lungamente rap. 
ta, il signor Arnardo direttore 
ca Livornese e del Telegrafo, 
il signor Bogciani pel Corriere Toscano, ed il 
vostro Magney pel Fanfud! 
indido dissorso del ear. Ponti- 
celli funzionante da presidente che promise di 
osenparsi e di fare occapare la Giunta ed il sin 
daco dell'Opera pia, la signora Della Casa, diret. 
trice dell'Istituto, spieza lo scopo dell'Istituto 
atesso e ringrazia le antorità, tutta la stampa e 
Ja cittadinanza dell'appoggio dato e promesso di 
renderai degna della fidazia che tutti nutrono 
n lei. 
Il dottor Baquis con belle parole loda il con 
tegno della direttrice e la incoraggia nella mis 
Un'orehestra composta di signorine e signore 
ha rallegrato la cerimonia con scelti pezzi di mu: 
La sigaorioa Ohignola appartenente all'Istituto, 
(civta) Ra fatto gustare la sua graziosiazia r 
accompazeata al piano dalla signorina Roavie 
E così, da oggi, Livorno conta ancora un Isti- 
tuto pei ciechi 
— ‘Alla Barriera Garibaldi è stata oggi inam- 
gurata Lì nuora sezione di pubblica sicurezza ed 
il delegato signor Foti ne ba preso la direzione. 
— Ozgi hanno avuto luogo ì funerali del com- 
pianto sigaor Giovanni Odifredi padre del pro- 
fessor Ugo Odifredi e sono riusciti imponenti. 
All’egregio prof. Ugo le vostre condoglianze. 
DA BOLOGNA 
Le diezioni amministrative. 
Bologna,-32. (/°) — Domenica arremo leele- 
zioni amministrative. Fare previsioni ora è im- 
possibile: c'è una tale confusione di liste, di nomi, 
difficile trorare il bandolo della 


Il partito liberale monarel 
compatto con una lista di ve 
raccolgono le generali simpati 


scende in lotta 
quattro nomi che 
Tale lista riu- 


Perchè è bene a sapersi che una questione è 
venuta ad intorbidire le acque: l'allargamento 
della cinta daziaria. Quindi abbiamo divisi gli 
urbani dai suburbasi dello stesso partito, della 
tnedesima origine politica. E° da deplorarsi che 
una questione di tanta vitale importanza sia stata 
messa sul tappeto in elezioni suppletive. 

L'allargamento o meno deve far parte di un 
programma generale d’amministrazione quando 
ti sia o si cerchi una maggioranza solida. Mala 
maggioranza — che ora estate per la condiseen- 
denza non priva d'interesse dei clericali — con 
1a elezioni suppletive può cambiare indirizzo. Ed 
allora? 

Democratici, radicali, repubblicani « socialisti 
si sono federati con una lista che è qualcosa di 
sorprendente: mettete în un pastello tutti i colori 
possibili ed immaginabili ei avrete un'idea ap- 
prossimativa dlla lista dei cosidetti « partiti po- 
polari 

1 clericali si presentano apertamente con do- 
gici nomi: sott'acqua hanno formato una lista 
con altri dodici presì a prestito sull” « Iride 
Solare ». E" ona delle tene prove puntate 

Ja questo comune accanto ai più noti papis 
figurano dignitari massenicit. DS, 


E l'elenco non è terminato: lista di commer. 
cianti, di indipendenti, di malcontenti 
— ripeto — è dil 


teri compatti e votate la lista delle « Associa- 
zioni monarchica popolari riunite ». 
DA PINEROLO. 
Un dramma d'amere. 

Pinerolo, 22. — Teri l’altro giungevano nella 
nostra città, da Torino, un signore elegantemente 
vestito, dell'età apparente di 40 anni, ed una 
gnora di circa 25, che prendevano alloggio all’al- 
bergo di Piazza Roma, ove si qualificarano per 
i coniugi Da Fabiani. 

Tersera verso le 10, l’albergatore che ancor non 
aveva visto uscire di camera i due forestieri, si 
recò a bussare alla porta, ma non ne ebbe 
sposta, e senti. inoltre un forte odore di acido 
cardonico. 

Chiamato nn fabbro e fatto aprire, un emozio- 
nante apettacolo si presentò ai suoi occhi. Sul 
letto, strettamente abbracciati, giacerano i due 
cadaveri; (n mezzo alla camera’ eravî un braciere 

Pavcertitane l'autorità, non fa possibile finora 
identiicare se veramente sono i coniugi De Fa- 
bianî, e la causa che li spinse al triste passo. 

DA IESI. 
Arresto © condanna dì ladri. 

Tesi, 22 (Fumber). — il Tribunale penale di 
Ancona ha pronunciata sentenza di condanna 
contro 9 individui imputati di furto qualificato 
è contrabbando, più contro altri due per ricet 
tazione del tabzeco rubato per la quantità di 
Kg. 200, condannando i primi a 9 e 2 annì di 
reclusione, e di questi, tre ad un anno dî sor- 
veglianza speciale; ed i ricettatori a mesi ® di 
reclusione, e tutti ‘alla multa fissa di Lire 1:20 

Îl furto avvenne il 15 novembre 1398 nel limi 
trofo comune di S. Marianova, in danno di Socei 
Sante. La scoperta degli antori devesì unici 
mente allo zelo ed alla solerzia del nostro bravo 
maresciallo dei carabinieri, signor Alessandro 
Gitti, il quale per tre mesi di seguito, quasi da 
solo, lavorò, sepportando anche privazioni e sof- 
ferenze, per scovare questa banda di ladri, che 
da tanto tempo infestava la nostra città. Dal 
2 aprile ad oggi ron vi sono stati più furti a 
lesi, e di ciò la cittadinanza deve esser grata al 
prelodato maresciallo che, nei pochi mesi di sua 
residenza, tanto bene ha saputo fare alle nostra 
città. 

DALLA GARFAGNANA. 
L'uccisione di una bambina — Ferrovia LucciAulla — 
Posta — Elezioni amministrative 

Castelnuovo, 22 ((;rimaikin) — L'altra sera 
meatre il giovinetto Guido Franchini, di anni 11, 
scherzava con un fucile carico, l'arma sparò € 
colpi alla faccia la bambina di otto anni Adelina 
Lalotti, rendendola cadavere all'istante. 

Il Franchini è in prela al terrore ealla dispe- 
razione per la disgrazia accidentale. Il fatto è 
avvenuto nel ricino Poggio. 

— L'on. Poli ba presentata alla Camera la pe 
tizione per il proseguimento della ferrovia Lueca- 
Aulla, corredata dei deliberati dei Consigli co- 
munali e a bassa e alta valle del 
Serchio. 

Le schede contenerano ottomila firme. 

— Una questione della più alta importanza è 
quella del servizio postale in Garfagnava, che 

ione della ferrovia Borgo 

Lucca, è peggiorato al punto che, invece di 
due corse giornaliere, come în passa 
abbiamo una sola, data l'ora tarda în cui arriva 


attivata una corsa fra 
Custelnuovo e i Bagni di Lueca e ricerersa in 
coincidenza coi treni delle 12. 

Speriamo in un saggio e pronto provvedimento 

zesto urgente bisoga». 

— Le elezioni amministrative avranno luogo 
pacte il giorno 25, parte il 2 luglio. Non si fa 
lotta di idee, ma di persone. 


DALLA. PROVINCIA ROMANA — 


Feste al convitto Canti Gentili 
Alatri. 22 (4) — leri, nel nostro convitto 
Conti-Geatili, fa con gran pompa solennizzata la 


nistro dell'istituto, 
Vegregio P. Efisio Gai S. pi i quale nulla 
tralascia perchè i giovani a Îui sifidati crescano 
nell'amore allo studio e alle virtà. 

Il rettore, P. Salvatore car. Adideo, celebrò la 
messa solerine : la Slarmonica fi di mae 
stro E. Egidi, il quale, per la circostanza, mu- 
sîeò la splendida cantata a Sam Luigi del padre 
Mauro Ricci. 

Fa infine dato uno splendido pranzo, al quale 
interreanero i professori del lieso e ginnasio ed 
i medici della città. 

SEE 


NOTA SIBILLIN. 


Spiegazione cella Dec 
C-avsinate. 


La Chinina Migone ti procura 
Vigor di barba e di capigliatura. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
bene Le sorprese del dico 
più una novità, piacquero ieri sera al Co- 
Stanzi, e gli spettatori risero e si diverti. 
rono un mondo alla comicità vivace ed ori- 
ginale di Claudio Leigheb. 

La Zucchini-Majone fu una stizzosa suo- 
cera inarrivabile, e Calabresi e Teresina 
Leigheb ebbero anch'essi meritata e larga 
parte di applausi. 

Stasera Custigo, il dramma in un atto di 
Luigi Capuana — Chi semina e chi racco. 
glie, proverbio in un atto di Franzini, e la 
fine commedia di Giannino Antona Traversi, 
IL braccialetto 

La serata di onore dell'artista Claudio 
Leigheb ci farà riudire la Zia di Carlo di 
Brandon Thomas in cuì Leigheb è grandis- 
simo, e Un'avcentura di ciaggio di Roberto 
Bracco. 

— Valle. 

Il successo clamoroso della Pupa moribile, 
rinnovatosi anche ieri sera dinanzi a una 
vera folla di pubblico che gremiva il Valle, 
fa che stasera se ne dà unaltra replica, 
forse l'ultima. Domani Miseria e nobiltà, 
un’altra felicissima riduzione dello Scarpetta 
che se bene ripetuta tante volte, piace, e 
assicura un successo di ilarità. 

Lo spettatolo, come dicemmo, è a beneficio 
della nostra Cassa universitaria di sovven. 


Lunedi spettacolo. d'ouore di don Felice; 
sì rappresenterà: Zitiello, cidoco è ‘nzuruto. 


| 


— Politeama Adriano. 

Domanf sabato, due grandi rappresenta. 
zioni. Quella alle cinque è mezzo è a bere. 
ficio dell’edu-atorio Adelaile Cairoli con un 
belliseimo programme. Neila gaia commeti 
Da galrotto a marinaro reciteranno Virginia 
Reiter e Claudio Leigheb. Canteranno poi 
nel duetto del Fuus: la signorina Jaria 
Gigli © il tenore Lucignani. Poi Eiuardo » 
Viscenzo Scarpetta eseguiranno la parodia 
della Francesen de Himini, e l'attraento 
spettacolo terminerà coni Pagliscci di Leon- 
cavallo. 

Alle 9 pomeridiane sì derà un'altra rap- 
presentazione di Cavalleria con la bravasi- 
gnorira Maria Corti, e Fedora. 


TEATRI. 
Foltteama Adriano — Riposo. 
Quisino — Riposo. 

Costanzi (ore ) — Chi semina e chiras. 
coglie — Il castigo — Il braccialetto. 
Nazionale (ore 3) — La principessa Giozzio. 

Valle (ore 9 1;1) — ’Na pupa movibile. 
Manzoni — Riposo. 
Nuovo (ore 9) — Spettacolo di prsi e 
ballo. F 
enel 


— CRONACA GIUDIZIARIA 


ALLA CORTE DI ASSISE. 
Pres. Liuzzi - P. M. Tofo 


1 presunti complici di Acciarito. 
Ville precise at apcino 19° porte 
e senleni 
pes 
‘Sin Allintarrogsiorio degli acc 
TE poss aloe (ato è Erassto Diileci: 
riore o ee 
ST 
a pi 
Se 
Snia di viale 
sare 
IR Si ae 
cre 


lell’'Assiso 
sala diu- 


rdo che un giorno l'Aeciarito mi r 
aver concepito il turpe disezno di uccidere 
io ne rimasi estremamente meravigliato: è È 
del tutto per distoglierlo da quel proponime 
insano col ricordarzli che, in via generale esem 
pre, per qualsiasi partito, sbagliata 
correre ai mezzi di soppressione del proprio sic 
mile, © poi aggiunsi che era la massima delle 
nefandezze il solo pensare a prendersela con 
Re come il nostro, che, sempre clemente è £: 
roso, non ha mai esitato a portare l'opera sua 
beneîi a nei più tristi Sraugeati, dove il suo go. 
polo si fosse potato trovare. 

L'Acciarito ha sempre 
cogliere i miei buoni con 
adirato e non cessara mai d'insistere nel trist 
proposito. Voleva che noi lo avessimo seconda 
è forse anche che glì avessimo fornito i merzi 
per compi 

To, accorgendomi di avi 
Gereai di a 


dea di ri 


ila voce della rag 
i da Iuî spesse volte invi 
menti, ma io non volli n 
tenevo che erano pericoli 
Un giorao dell'aprile 


mi disse che dî parlarmi. Uscîì 
fuorì di bottega ed egli tornò alla carica, par. 
lando nuovamente del proponimento di attentare 
alla vita del Re 
Io e Ceccarelli Io sconsigliammo, cercando di 
consineerio a non rovinarsi per una idea asso 
sbagliata. 
sdegnato, ci chiamò col. titoi 
paurosi e vigliacehi; noì lo abbandonammo. 
Pasqua, il 19 aprile 
trai l’Acciarito nei pressi di piazza Vittori 
lungi dall'occhio del pubblico, mi mostrò il 
gnale col quale avrebbe compiuto l'esecrand 
delitto 
lo gli parlai con parole di fuoco, ia: 
finì col dirmi: « Se nen te ne vai t' 
allontanai da lui, e pochi giorni dopo seppi che 
Si era attentato alla vita del Re e che ne 
stato l'autore Pietro Acci 
< II pazzo l'ha de: 
lui! io noe ho 
rvevidente — 


ito. lo dissi tra me 
o e l'ha fato: peggio per 
‘erchè nei primordi dell'istrat 
toria avete sempre negato di conoscere Pietro 
Acciarito e la sua amante Pasqua Venaruba ? 

— Perchà il soto dire che îo conoscessi co- 
storo, pensaro che mi potesse pregiudicare. 

Presidente — Perehà non rivelaste al padre di 

iorito il proponimento trace del figlio ? 
Tì padre di Acciarito ne era già informato. 
silente — Come va che dopo al fatto del: 
l'attentato al Ro ve ne andante in Grecia? 

— lo avevo la coscieeza tranquilla. Vi andai 
per un alto ideale, quello di combattere per la 
causa degli oppressì : ed è tanto vero che io non 
intesi di «fuggire alle indagini dell'autorità giù- 
diziaria, che, terminata la guerra, dove io feci 
il mio dovere di volontario staliato, me ne ri- 

1 patria, desideroso di gettarmi fra le 
a della mia famiglia 

È mezzogiorno, e il presidente coneede il con- 
sueto riposo. 

AI riprendersi dell'a tienza si procede all'in- 
terrogatorio di Aristide Ceccarelli: 

— Egli dichiara anzitutto di trovarsi fra coin 
putatì che non conosce, ad eccezione di Ernesto 
Diotalleri. col quale aveva un'amicizia relativa 
Dichiara di essere stato per due anni a domic 
lio coatto, dore palesò i suoì prineipii di socia- 
lista avarchico. Non ha mai tenuto. conferenze, 
nè si è mai vantato di essere un parlatore 0 pro: 
pagatore delle idee sovrersive. Conobbe Pietro 
Acciarito sul finire del "95 o sul principio del 
‘7, perchè preseatatogli da Diotallevi 

L'accueato parla con accento chiaro e vibrato: 

— Più volte l’Acciarito venne a cercarmi alla 
Società dei tramways faori porta Maggiore, dove 
io lavorava in qualità dì stagnino: e sempre mi 
dimostrò l'idea di rivelarmi qualcosa di serio 

Un giorno, e credo una settimana pria del 
fatto dell'attentato al Re, mentre io aaduva in 
omnibus, appuato neî pressi di porta Maggiore, 
l'Acciarito mi pregò. di scendere dalla vettur: 
fo do feci © contut mi rivelò finalmente Tì dive 
#00, che avera da lungo tempo concepito, cioè di 
uccidere il Re. (PRE 

{o lo trattai da pazzo e cercai eoa ogni mezzo 
di dissuaderlo, dicendogli che il nostro Re era 
degno di tutta'la stima e di tutto l'affetto del 
suo popoto. 

Egli pretendeva che lo fornisai di abiti e di 
armi atte a consumare il delitto. 

To per tutta risposta lo lasciai, nè più lo vidi 
Io avero una famiglia, avero una persona che 
mavo, che oggi è mia fedele consorte e madre 
dé” miei figli, è s'immagini se potero io asc 
tare la voce di un insensato, di un uomo che a- 
vera perduto il bene dell'intelletto. Il 22 aprile 
197 incontrai in piarza Vittorio Diotallevi, e sepp 
da Ini la notizia dell'attentato al Re, e mi si 
diste che l’antore era stato un operaio disce- 

1° rl momento non pensai all'Aeciarito, per 


pre lavorato. La sera siessa 0 11 gioruo vopo 
appresi che il delitto lo aveva proprio commesso 


Piatro 
F'assassini 
‘Pres 


il Re era salvo e 


interrogato, 
scritti negaste di conoscere l'Acciarito? > 


credevo fosse ci 
osa. pericolosa. 
rate Pasqua Venaruba? 
on l'ho mai conosciuta. 
E che motivî avera l'Acciarito d'ac- 


perchè io mi ero rifiutato di for- 
e le armi che mi richiese. 
pausa è interrogato. Pietro Cola- 


a diseui trattasi il Colabona, perchè 
ricorse a Pietro Acciarito, che gli 

2 10 accolse nella sua bottega. 
i prima velo arvenisso l'attentato 
rande meraviglia dall’Acciarito, che 
di vendere la bottega e di an- 
erica presso nn suo fratello. lo 
ai l'affare con alcani ebrei. Il giorno 
x i con Acciarito e Gudini nell'osteria 
io în via Machiavelli e poi anche 
rta Farba vidi l'Acciarito gettare in 
ù na pistola, sotterrare un pugnale e 
2 sera prima di dividerci Aceiarito mi disse 
» andato a pernottare în un albergo 
è “ella stazione. Jo me ne andai in 
pi che verano state le guardie a per- 
sapevo darmene ragione, però non 
i, perchè avero la coscienza 


Ameri 


po che anelie l'abitazione di Aesiarito 
erquisia, e la mattina dopo accorsi 
o. Egli mi rasuicurà dicendo 

mato di mall 
mo è Ii altre poche parole e ci 
e parto per l'America e pre 
pari di lai ai eucì 


appartengo a nessun partito sovversivo; 

> wuai stato anarchico nè socialista, 
nocente. 

— Da quanto tempo conoscete 


lA 


— Da cinque o sei anni. 
Sono le iS e l'udienza è tolta. 
A domani l'interrogatorio del Gudini. 


Olindo Guerrini in Tribunale. 
Le difese — Incidenti tra gli onore 
voli Bonacci e Nasi. 
Ravenna, 22 giugno. 
(î. Y°) — Sotto l'impressione della richie- 
Îel pubblico ministero, a carico degli 
putati, © la curiosità per l'intervento nel 
egio di difesa degli onorevoli Bonacci, 
si e Berenini, il pubblico è intervenuto 
Îi talto nell'aa è insopportabile, per for- 
ma che il presidente ha pensato ai casi della 
amipa poichè mediante l'aggiunta -di un 
‘o tavolo non siamo pigiati come i giorni 
oncesse la parola all'avvocato Brussì, 
difensore del giornale 7! Lamone, ha 
parlato per tutta la mattinata dimostrand 
n atti e documenti, che non sussistono le 
querele intentate per ingiurie e le 
per diffamazione dal vescovo Canta- 


Quantunque poi non s'avesse di libertà che 
ra, pure alle due, stampa, avvocati, pub- 
lico erano al loro posto, ed appena entrato 
ribunale prende la parola l'onorevole Bo- 


‘ai compagni di difesa in questa causa, 
la sintesi sul reato di diffamazione e di” 
‘a come il vescovo Cantagalli doveva 
vordare la ficoltà di prova; fa poi una vo- 
ta sulla missione del clero, sul papato, ecc. 
fra applausi del pubblico e interruzioni del- 
l'avvocato Nasi della parte civile. Critica poi 
l'assenza dal dibattimento del querelante, 
per passar dopo a censurare lo ordinanze 
emanate dal tribunale sugli incidenti sol! 

vati dalla difesa che chiedevano l'interroga- 
torio del querelante, considerandolo quale 

ale pubblico. 

‘oncìude augurandosi che il tribunale vo- 
a assolvere dalle due imputazioni gli im- 


Per le elezioni amministrative, 


‘one liberale ha pubblicata la sua li- 
sta, uscita dopo tanta laboriosa gestazione, 
Svoltasi attraverso a imposizioni, a reti po- 
pinamente subiti, a ostracismi di 
gruppi e di Associazioni, a lotte e a_ delu- 
sioni di classi. 
La lista è così concepita: 


ani duca Onorato — 2. Tommasini pro 


te — 2. Modigliani cav. Moise — 4 
Marco — 5. Postempski prof. Paolo 

Piperno prof. Settimio — 7. San Martino 

‘è Enrico — $. Staderini cav. Aristide — 9. 
Tesa cav. Antonio — 10. Torlonia duca Leo- 


— il Aibini car dottore Augusto — 12. 
ri dottor Achille — 13. Bonelli comm. Ma- 
tellacci cav. Pompeo — 15. Fer- 
Ettore — 16. Sforza Cesarini Don 

Casciani Augusto — IS. Brauzzi 


pr 
Guido — 17. 


Temistocle — 10. Scialoia prof. Vittorio — 
Pav 


Di ragioniere Alberto — SI. Jacovasci 

vasco — 22. Castellani comm. Augusto 
ica prof. Giuseppe — 24. Colonna 
rincipe Prospero — 25. Alegginni cav. Ales 
andro — 26, Carancini avv. Alessandro — 27. 
vrsini comm. Luigi — 28. Pasquali arr. Gu: 

10 — 9, Palomba avv. Carlo — 30. Sansoni 
av. Alessandro — 31. Desideri comm. Giuseppe 
. Rostagno comm. Fortunato 


Questa lista, che pur contiene rispettabili 
simpatici nomi, non ha troppo incontrato 
jel suo complesso il favore della cittadi- 

nanza. La lista comprende 18 uscenti e 14 

candidati nuovi. I negozianti hanno cinque 
ppresentanti, dei quali uno solo, il San- 

soni. era stato indicato dall'Associazione dei 
negozianti che unica aveva legittimo titolo 

alle designazione per la classe: gli altri 4 

sono egregie persone, ma è l'Unione liberale 

che se li © scelti a comodo e x piacer suo. 

Lo stesso ragionamento vale in parte per 

gli impiega ‘hanno cinque reppresen- 

tanti, dei quali uno, del resto ottima per 
sona (l'Orsini), non era stato affatto desi- 
gnato dalla sua classe. E il ragionamento 
vale în pieno per le Associazioni monar- 


chiche, alle quali s'è negato qualsiasi rap- 
presentante diretto, solo concedendosi un 
nome, che, più che il fascio delle associa 


questo complesso di illegittime e- 


sioni e di non richieste inclusioni ha 
ta liberale dissidente in. opposizione alla 


ta dell’Unione. Il che si sarebbe potuto 


evitare se l'Unione liberale 
diversamente da come 
Peri ciclici picriioar 
ri consiglieri provinciali l'Unione fife- 
raîs propone per îl° 1° mondamente i 
cato Camillo Giuliari e l'on. Alfredo Baccsit 
essendosi ritirato l'ing. De Augelis: Me ani 
ch on. Alivedo Bacci 58 rioni, 
‘onorevole Alfredo Baccelli ci dirige in- 
fatti la seguente lettera oi Si dirigo in 
< Egregio signor Direttore, 
Il solo pensiero che il mio nome avesse 
Notuto valere a riunire gli elettori Uiberli 
el I mandamento, potevà. farmi. accettate 
la candidatura a consigliere provinciale. Ora 
alla delle elezioni, 1h concordia non 
può più ottenersi: el ogni nuovo nome pro 
posto sccresco il dissidio e Îl pericolo. Sono 
grato dunque dell'onore fattomi. dal Comi: 
tato, ma dichiaro di non accettare la caudi: 
datura che oggi mi ci offre. 
< Prego la S. V. di pubblicare subito que- 
sta mia © mi confermo con migliori senti= 
menti 
< Roma, 23 giugno 18%, 
‘Dermo 
<Aurarno Bacceni ». 
Resta così al 1° mandamento in lizza, il 
collega Amallo Mengarini, che ha buona 
probabilità di riuscita 
Per il 3° mandamento l'Unione Wlerale 
propone il genirale Menotti Garibaldi, Che 
‘senza competitori. Per il 4° mandamento, 


rocca dei clericali, 'Unione liberule non fa 
proposte. 
Per il 6 mandamento, l'Unione propone 


l'uscente cav. Lorenzo Vitali, a cui si porta 
contro da un gruppo dissidente il cav. Au- 
gusto Zeri. 

x 


E infine, ecco, per la cronaca, la lista del 

l'Unione Itomana, composta di 2) nomi 
Aureli Cesare, seultore — Benneci avv. Fr. 
Ludovisi don [nigi — avv. S. B: 


Gio. — Jacoueci 
avv. Virginio — Liberali dott. Vincenzo — Ma- 
latesta conte Sigis. — Massimo principe Franc 


— Marucchi prof. Orazio — Monami Vincenzo, 
nego. — Pacelli arr. Filippo — Serafini Enrico, 
farmacista — Serlupi march. Carlo — Soderini 
conte Edoardo — Tolli comm. Filippo — To- 
masetti prof. Giuseppe — Topai dott. Francesco. 

1 mand. March. Alberto di Roccagiorine. 

IV mand. March. Giulio Sacchetti — commen- 
datore E. Puccinelli — Guidi avv. Cesare. 


Calendario d'oro. 
Domani, 24, S. Giovanni, onomastico dei se- 
natori barone Barracco, conte Codronchi, Ar- 


geli, conte Camozzi-Vertua, Cappellini, li 


ini; Pagano Guarneschelli, Camerini, Bertini, 
Geymet e Bruzzo: del marchese Borea d'Olmo, 
del conte Bosdari, del barone Camuscini, del 
marchese Casali del Drago, del principe Ce 
schi, della marchesa Lepri, del conte Sabini, 
del marchese Serbolonghi, del conte Gian: 
forte Suardi (Roma); della marchesa Costa. 
bili Ferrara); della marchesa Bargagli (Fi 
renze); della marchesa Piuma (Genova): del 
marchese Honorati (Jesi); della contessa 
De Ciutiis, delle baronesse Perez Navarrete, 
Ravelli e Labonia, della contessa. Lucchesi 
Palli (Napoli); della duchessa. Montaperto, 
della baronessa Sgadari (Palermo) ; del conte 
Rasponi (Ravenna); delle contessa Gerbaix 
de Sonnaz (Torino 

Ricorre pure il genetlinco della contessa 
Isabella Falletti di Villafalletto, del senatore 
Augusto Pierantoni, della contessa Laura 

ini Ciotti (Roma): della contessa Licinia 
Guelfi (Firenze): del senatore Corrado Val- 
guamnera (Palermo); e del senatore conte 
Cesare Saluzzo di Monterosso (Saluzzo). 

Bollettino meteorologico. 

Europa: pressione 749 Venezia, Vienna, 
Varsavia, Lemberg, Debrezin; a 765 Madrid, 
Bodo, Arcangelo. 

Italia, 2A ore: barometro quasi ovunque 
abbassato fino quattro mill., temperatura di 
minuità, pioggie e qualche temporale. Sta- 
mani cielo sereno Piemonte e Sicilia, nuvo 
loso 0 coperto altrove con qualche pioggia. 

Barometro : 749 Venezia, 750 Belluno, Mi- 
lano, Modena, Ancona, 755 Roma, Lecce, 750 
Cagliari, Palermo. 

robaliliti : venti freschi settentrionali 
Nord, meridionali Sud, cie!o sereno estremo 
Sud, nuvoloso 0 coperto altrove con qualche 


pioggia o temporale. 
Roma : Temperatura minima 14,6; mas- 


Stanotis a San Giuvanni 
Se magoa la lumaca © la 
Ed io aggiungo che, se Giove Pluvio si 
dimentica per poco di tormentare il genere 
umano con la sua pioggia, si farà baldori 
a base di campanacci, di garofani e di spi 
Ehetta. Sarebbo più esatto dire a base di. 
sbornie. 

Ta tradizionalo festa si svolgerà princi- 
palmente nello stradone di San Giovanni, in 
via Filiberto, in piazza San Giovanni e in 
piazza di Santa Croce in Gerusalemme. 

In una delle più note osterie si terrà la 
solita gara di canzonette rom: nssche. 

Esposizione didattica. 

Domani, nella R. scuola normale « Mar- 

‘herita di Savoia » sarà aperta l'esposizione 

idattica dei lavori eseguiti dalle alunne 
dell'istituto nell'anno tico 98-99. 

L'esposizione sarà inaugurata alle 10 del 
mattino. 


Nella diplomazia. 
Il signor De Nelidow, ambasciatore di 
Russia presso Sua Maestà il Re, è partito 
per la linea di Napoli. 
Le feste di Padova. 

Le feste automobilistiche di Padova sono 
riuscite in modo splendido, benchè il tempo 
non sia stato molto favorevole. 

Ta gran corsa di resistenza Padova-Tre- 
viso-Padova fu un nuovo trionfo per le vi 
ture automobili Mors: fu infatti un bellis- 
simo Dogeart Mors a quattro posti di pro- 
prietà del cav. Rossati e condotto dal signor 
Marco Conti di Firenze che, benchè appar- 
tenente alla categoria delle carrozze di mag. 
gior peso, non solo vinse il premio dela 
Propria categoria, ma lattò anche tutte le 
vetture più compreso anche le vet- 
tarette a due soli posti. Fu poi un'altra 
Mors che vinse il premio di dirigibilità ela 
gara di velocità. 

Iì fortunato rappresentante per l'Italia 
della Société Mors è il signor Alberti. pi 

rietario dei Grandiosi I ini in via dei 

'ucci, 6, Firenze. 

Circoli e Associazioni. 

La Società di M. A. fra gli impiegati è con- 
vocata în assemblea generale per stasera alle 9. 
fn easo di mancanza del numero legale, l'assem- 
blea resta indetta per domani sera alla stessa ora. 

‘Rise. — Nella tenuta Mattei, fuori di porta 
Portese, il campagnolo Angelo Nerone impegnò 
ieri sera un altereo con suo eugino Pietro, Un 


Mtebcer da pace ira i due, € ue ebbe 1a premio un 
colpo di falce alla spalla sinistra. 
Se tutto va bene, il ferito guarirà in 15 giorni. 


Conferenza. 
ri sera una conferenza « sulla donva e la sua 
missione ». Raramente, în quest'ora di idee 
strampalate e di Jetteratura decadente, è dato 
udire una conferenza in cui vi sia la prova dell'e- 
quilibrio della mente è dello spirito, ed insieme 
un fine sentimento d'arte qual'à quello addimo- 
strato ieri sera dalla signorina Mazzanti. E l'e 
letto uditorio la rimeritò di molti applausi. 

Chi sparte, e00. — leri sera due individui 
— uno a come Angelo Dumini — questionarano 
tra di loro in via Germanico. Un soldato del 
69° fanteria, Aurenzo Scarsella, volle tentare di 
separarl, e si buscò una coltellata per opera del 
Dimini. o Sesrslla ne avrà per 1 giorni. 

Il cadavere pescato ieri dalle acque dell'A- 
nîene, è stato riconosciuto per quello di Gioranni 
Monschesi, un fruttivendolo che giorni sono = 
causa la miseria — si gettò nel piccolo confluente 
dal Tevere. 

La morte d'un bambino — Sissmane în 
un sotterraneo ove sono le fontane, nello stabile 
în via Appia Nuova n. 1, è stato rinrenuto ca- 
davere Attilio Lorenzetti di 7 anni, abitante nello 
stabile suddetto, 

re che il Lorenzetti, messosi a cavallo sulla 
ringhiera delle scale, perduto l'equilibrio pre 
cipitasee a basso, sfracellandosi il cranio. 

Da un carretto. — !l negoziante Paolo Lu. 
citi, di 45 anni, circa le 11 di stamane presso 
il Colosseo reniva sbalzato dal carro condotto da 
Francesco Angelotti, causa un avvallamento della 
qua: Riportara la lussazione della spalla destra, 

Fra moglie e marito. — Alliva Sarigni 
di 49 anni, oggi si è recata all'ospedale di San 
Giacomo a farsi medicare alcune contusioni ed 
escoriazioni che avera per il corpo 

Disse, che nella propria ati'azione in ria Becca 
di Leone era stata iersera battuta dal marito. È 
la cosa è vera: però la Sarigni si dimenticò di 
aggiuogere che il marito l'aveva conciata a quel 
modo perché assentatasi nel pomeriggio da casa, 
vi era tornata ubriaca a tarda ora. 

Tra ammalati. — Stamane nell'ospedale di 

Giacome, e precissmente ella Sala Genga, è 

muta una piccola lite, iccominciata con lo 
scherzo, tra due ammalati 

1 portiere Dosacnico Cosimi colà ricorerato, si 
divertiva con un altro compagno di dolore, a lio 
ciare i guanciali del letto. Slortana volle che 
uno dei guanciali andasse a colpire il ragazzo 
Augusto Diotalleri di 14 anni, e proprio nella 
parte del corpo da poco operata. Îl ragazzo vinto 
dal dolore, afferrò. uno o, e lo lanciava 
contre il Diotallevi che riportò una ferita alla 
fronte guaribile in pochi giorni 

Uno soroccone. — Tal Giamnb. 
di 44 anni, in istato di ubriachez 
una vettura in via Montanara, si faceva condarre 
a via Ginori. Qui giunto discese, tentando di 
sviguarsela senza pagare la corsa. Il vettarino 
raggiuntolo l'invitò a fare il suo dorere. Quegli 
allora si diè a gridare, incolpando il vetturino 
di avergli strappato dalle mani un biglietto da 

lire. Passava în quel momento il delegato 
Viani il quale informato della cosa, traducera 
in arresto il Ronei, il quale persistera nell’ac- 
cuaare il vetturino innocente. 

Dottor Maggi, dentista, 
medico.chirargo. via del Mortaro, 19 (Tritone 
Nuoro), Denti artificiali negli ultimi perfezionati 
sistemi, senza apparecchio ingombrante. 

Operazioni della bocca senza dolore mediante 
macchina elettrica di propria invenzione. 

n 


NOSTRE INFORMAZION 


IL DECRETONE. î 
All'altin'ora la Stefani ci comunica : 
Roma, 23. — La Gassetta Ufficiale di oggi 

pubblica 11 segnente decreto : 

Usmberto I, per grazia di Dio e volontà della 
nazione Re d'italia 

Veduto il regio decreto 30 giugno 1539, nu 
mero 6144, serie 2.2; veduto il resio editto del 
25 marzo ss: sulla proposta del nostro presi 
dente del Consiglio, ministro segretario di Stato 
per l'interno e dei nostri ministri segretari di 
Stato per la grazia, giustizia © culti, peri lavori 
pubblici e per le poste è telegrati; in. seguito a 
deliberazione del Consiglio dei ministri 

‘Abbiamo decretato è decretiamo 

Art. 1. L'autorità di pubblica sicurezza può 
vietare per ragioni di ordine putblico, gli assem- 
bramenti e le riunioni pubbliche, ed Î. contrar- 
ventori al divieto saranno puniti ai termini del- 
L'art. 454 del codice penale 

Art 2. Non sì potranno portare nà esporre în 
pubblico, insegne, stendardi 0 emblemi sediziosi: 
i contravrentori saranno puniti coll’arrasto fino 
ad un mese, e colla multa fino a lire 500 

Art. 3. Oltre le associazioni delittuose punite 
dal codice penale, il ministro. dell'interno pi 
sciogliere, con decreto motivato, tutte quelle al 
tre le quali sieno dirette a sovvertire per vie di 
fatto gii ordinamenti sociali © la costituzione 
dello Stato. 

Contro il decreto di scioglimento è amento i 

alla quarta sezione del Consiglio di Stato, 
dell'articolo 24 della legge ® giaguo 
iss9 numero 6165. Questo ricorso nom avrà ef- 
fetto sospensivo fuorchè nei riguardi del patri 
monio delle associazionI disciolte. Qualora le as- 
asociazioni disciolte si ricostituiscano anche sotto 
altro nome, i promotori e i capi delle medesime 
saranno puniti con l'arresto fino a tre mesi 0 
con l'ammenda fino a lire 1000. 

Articolo 4. Gli impiegat , agenti «1 cperai 
detti alle ferrorie, alle poste, si telegraî, alli 
luminazione pubblica a gas © a luce elettrica, 
ache ne tali servizi sono esercitati permezio di 
nn privato aesuntore, che im numero di treo più, 
prerio concerto, abhandonino il proprio uiicio od 
incarico, ovvero omettano di adempiere il reso 
lare funzionamento del pabblico serrizio saranno 
piniti qualora il fatto nom contitiisca reato 
srave con l'arresto fino a tre mesi ocom la 
fino a lire 1009, oltre le pene portate dall'arti- 
eolo 181 del Codice penale, quando si tratti di 
pubblici ufficiali. ‘© 

1 promotori e î capi saranno puniti con l'ar 
resto fino a sei mesi e con la multa fico a 3000 
lire 

Art 5°. Tatto le disposizioni penali relative 
alle contravvenzioni, alle leggi sulla stampa ed 
Ai delitti commessi per mezzo della stampa sono 
applicabili : 1° al gerente del giornale 0 perio. 
dico; 2° agli autori e cooperatori delle pabbli. 
cazioni ineriminate. 

‘Quando l'autore o i esoperatori delle pubbli. 
cazioni sieno condannati © risiedano. mel regno, 
il gerente va esente da pena. 

Art. 9° Îl proprietario del giornale o del pe 
riodico e il proprietario della tipograîa in cui 
viene ‘saranzo sempre civilmente e so- 
lidalmente responsabili. delle pubblicazioni ar: 
venute nel giornale 0 periodico medesimo. La 
responsabilità civile comprenderà, oltre il risar- 
cimento dei danni e il rifacimento delle spese di 
procedimento, il pagamento delle pene pecunia- 
rie a cui sia stato condannato il gerente del 
giornale © paiodico, oppare l'autore della pai» 

licazione. 

‘Art. 7. Nel caso în cuîi responsabili dei reati 
di diffamazione commessi a mezzo della stampa 
prima della presentazione della querela, ne al- 


stuiupa, la pena potra essere delia;detenzione non 
oltre a sei mesi, o della raulta non oltre a L. 2000. 
Art. 8. E° vietata la pubblicazione, per mezzo 


della stampa, degli atti di istrettoria pa 
dei rendiconti o riassunti di dibattimenti. n 
giudizi per diffamazione, sotto pena dell'ammenda 
da lire cento = lire cinquecento, oltre la soppres 
sione dello stampato. 

Non si applica tale divieto ai giudizi previsti 
dal N.1 dell'art. 354 del Codice penale e a quelli 
nei quali lx persona offesa sia un membro del 
Parlamento per causa delle sue funzioni. 

Art 9. Agli articoli 56 dell'Editto sulla stampa 
12 e 490, ultimo capoverso del Codice pen: 


che sono abrogati, è soetituita la seguente 


Per i delitti prevedati nell'ari. 122 del Codice 
penale, non si procede che dietro autorizzazione 
del ministro della giustizia. Nel caso di ofesa 
contro î Sovravi cd ì Capi di Governi esteri, 
l'azione penale non verrà esercitata se non il 
seguito a richiesta per parte dei Sovrani o dei 
Capi degli stessi Governi, fermo restando il di- 
sporto della legge 25 febliraio 1352. Nel caso di 
ofsa contro gli inviati ed aguoti diplomatici 
stranieri accreditati presso il Governo del Re, 
l'azione non verrà esercitata se non in segnito 
alla querela sporta dalla persona che si reputa 
ottesa 

Art. 10. Îl presente Deereto avrà esecuzione 
col 29 luglio p.v., esso sarà presentato imme 
diatamente al Parlamento per la conversione ia 
tesse. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
delle leggi @ dei dsereti del regno d'Italia, ma 
dando a chiunque spetti di osserrario e di farlo 

Dato a Roma, addi 22 giugno 

UMBER 
Controfirmati: Pellour — Visconti-V: 

— Bonasi — Carmino — Boselli — Mir 

— Bettolo — Baccelli — Lacara — Sa- 

Inndlra. = DE Sta Goulian 

11 decreto è preceduto dalla seguente re- 
lazione a S. Mil Re: 

SIRE, 

La Csinera dei deputati riconobbe solenni 

il 4 marro scorso la mecensità di muove 

i per la difesa dell'ordine pabblico e delle 
istituzioni approvando, a grandissima mog 
ranza di voti, i conestti informatori del disegno 
di lege che le era stato presentato dal Goterno, 

Iniziata nel 1° giugno la seconda lettura di 
questo disezao, uns piccola minoranza del 
tamente ed apertamente si propose di impedire 

Camera di condurre a termine l'esame dei 
provvedimenti presentati. 

A rimediarrì farono proposte opportune mod. 
sicazioni delle procedure regolamentari, ma an 
che contro tali modificazioni fu opposto lo stero 
sistema di deliberato ostruzioniszo. 

La situazione creata da queste condizioni im- 
pone al Governo il dovere di procurare che la 
Folontà ed st diri 
secondo lo spirito degli ordini c 
tenere la loro legittima prevalenzo 

Non si può lasciare ehe to'esigua minoranza 


rione unanime, non esita a pro; 
Maestà che le disposizioni più e 


conforme a quello di 


itivamente deliberato dalla 
Commissione parlamentare eletta per esaminarlo, 
siano sancite con un regio decreto, il quale 
abbia ef o col 20 luglio prossimo, e 
venga tato presentato al Parlamento per lacon- 
versione în legge. 
Rimane in tal modo integra ai due rami del 
ento la potestà di discutere e di delibe. 
no alle disposizioni del decreto prima 
sano applicate 
A tutela pertanto dello stesso credito e della 
autorità del Parlamento, sottoponiamo a Vostra 
Maestà l'utito decreto. 
AI Quirinale. 
Sua Maestà ha ricevuto oggi, in udienza 
privata, il comm. Cirio. 
Consiglio di ministri. 
Il Consiglio deì ministri è convocato per 
doinani, sabato, alle ore !S. 
La presidenza delia Camera. 
Stamani si è riunito il Consiglio di pre 
denza della Camera, e si è occupato di affari 
interni, 
Sono stati de 
sidi al persona! 
di segreteria. 
Gruppo interparlamentare italiano. 
In una delle sale della Camera dei depu 
tati, si è riunito ieri ‘appo inter 
parlamentare italiano, per udire le comu 
tazioni del suo presidente, marchese Benia- 
mino Pando 
Topo di averne approvati gli atti ela re 
lazione, l'adunanza ha confermato, per accia- 
mazione, a capo del gruppo interparlame: 
tare lo stesso onorescio Pandolî, e, in_se 
Frecitenta onoraria all'on. Biancheri. 
Venne quindi deliberato fvrmalmento di 
aderire all'invito dell'Ufficio interparlamen- 
tare di Berna e del Comitato organizzatore 
di Cristiania per la conferenza interparia- 
mentare che verrà inaugurata il 2 del pros- 
simo agosto nella capitale della Norvegia 
lì presidente onorevole Pandolii venne in- 
caricato di esprimere i ringraziamenti dei 
deputati italiani al signor John Lund, presi- 
dente della Storthing, Norvegiano 6 della 
Commissione organizzatrice della IX Confe- 
renza interparlamentare. 
11 5) taglio, un piroscafo ed un treno e 
messo, trasporteranno da Copenague a Cri- 
Siazio tut 1 membri della Conferenza in 
terparlamentare ai quali piacerà di valersi di 
quei mezzi di trasporto, messì gentilmente 
2 loro disposizione, dal governo di Norvegia. 


rati, tra altri, alcuri sus: 
© nominato un impiegato 


E aperto il concorso per titoli ad un posto di 
professore di topografia, di disego e di elemee: 
di matematica sell'istituto forestale di Vallo 
brosa, con lo stipeadio annuo di Lire 300 egra- 
taita concessione di alloggio, lume e combas 
tile, e con obblizo di residenza a Vallombrosa 
darante l'anno scolaatico. 

Ti vincitore del eoscorso sarà assunto in ufficio 
dal 1. settembre 1999 

Le domando di ammissione dovranno pervenire 
al ministero di agricoltura, industria e commer 
Cio, non più tardi del 20 luglio p. v 

Cose dicinasi 

Nel prossimo anno scolastico 139.500 a- 
vranno luogo presso la R. Accademia na- 
vale i corsì di specialità di artiglieria e di 
armi subacquee. | 

‘A detti corsi di specialità possono essere 
ammessi, secondo quanto prescrive l'art 
dell'ordinamento del Iscituto, te- 
nenti di vascello che non abbiano più di tre 
anni di grado. 

I tenenti di vascello che sodisfano alla 
predetta condizione e che intendono seguire 
‘Uno dei predetti corsi, presentino la relativa | 
domanda al ministero. | 

Movimento del regio naviglio. 

i itapido è giunto a Spezia, la Lepanto 


Servizi di navigazione. 
Ozzi sì è riunita la Comsissione pa 
tare, che esamina il disegno d legge coucemente 
la convenzione stipulata dal Govemo csa la So: 
cietà di navigazione Puglia. 

Alla riunione è intervento il ministro di 


ile 
telegraîi, on. Di San Giuliano, per 
dare sehiarimenti 
La Com ha approvato la conv 
iglioramenti di servizi concordati col 


Neil’amministrazione provinciale. 

La Commissione esaminatrice del concorso 
a 6) posti di alunno di ragioneria nelle p 
fettare, ha terminato stamani i suoi lavi 

Di 25) circa concorrenti sono stat 
messi agli esami orali ottanta. 

Fra qualche giorno sarà pubblicata la gra- 
dustoria degli approvati. 


LA SQUADRA ATTIVA. 


a l'ancoraggio di Augusta per 
io di evoluzioni 


crd 
Alla presenza della i 
di molta folla, ieri a Lava] 
Charles Gremphell 
reggimento della reale mili 
Îa festa, eminentemen 
solenne ed imponente. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Itoma 
s 23 giugno, ore 15. 
Fermezza sino dall'esondio sopra li 
iori notizie dall'estero. Affari 


tte, Sir Wi 


governatore di 


molto limitati e senza seguito, il mercato 


essendo occupato per i versamenti da f 
per le emissioni che cadono in quest 


una delle 


fcoportant 


ni ab 
biamo fatta parola  prepa 


‘orga ani i 


dito 63% — Immobiliare Gel 
Roma 140 deboli sulla prossima 
Meridionali 


Apertura di Parigi :/101 
en 
Dallo altre piazze italiane: 


{iS — Industria 


dania 143 — Navigazione 
5 — Voltri 32 — Banco 
Sconto 21) — Alta Italia 25 


È 
“ra 


8955 — Italiano 95 90 — Meridionali 7: 
Tinto 1000. 
Borsino inattivo: 
Rendita 102 62 — Credi 
Condotta 315 50 — Tram 4% 
180 a 176. 


Boss 


TERZIZNA CEMOVA enne 


| Oggetti di arredamento 
E SOPRAMOBILI 


Compendio d lasciata dal fu Michela 
Do Ferranto. 


Casa D. Corvisieri, Via ” 
ESPOSIZIONE PUBBLICA 


1» D. Corvistezi, via Due si 


| AFFANNO 


lo Armadi 
ebiale è 


Milano. 


ee 


Gus 
Nocera Ter 


nossi 


a volete acquistare del 
Ferro-China genuè 


Servizio germanico del Mediterraneo | 


Genova-Nuova York | 


in 11 giorni 


| [1 vapore EMS parte il 29 Giugno 1599 
|È Rivolgersi in Roma a 
€. Stein, Via della Xfor 


Ati on & €., Piazza S 
Thos Cook & Son, 1-3 P 


REGI STABILIMENTI BALNEARI! 


| ca SALSOMAGGIORE 


46 anni di esercizio 


Ditta Concessionaria 


\ DALLA ROSA EC. 


Ì 7 Onorificenze 
| Medaglia d'Oro Forino IS98 


aa 
pers 
a 
| rxivorno 


Hotel Angieterre Campari 
casa pi eRIMO orDISE 
Corso Vittorio Emanuele 


| n suo elegante Ristorante forma ii | 
migliore rende= rows di Livorno. | 
| ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati | 


Desreranzo e Cora: | 
Nuoci Propriecers 


e 


i più eleganti di Mon- 
Jone salubre, ri 


5 può usufraire’ dell 


primarie 
pantabile. 


'Si paria Frazices e leglese. 
Car. 


WProf. B_Marcacel Propeletario. 


GRANDS MACASINS DE NOUVEAUTES 


S.0e P. COEN&C. 
ROME - Tritono 37-33-39 ot 40 - ROME 
Splendide choîx en Foulards, 


Japons et 
Liberty de Lyon — Tafletas et Fantaisies 


de Cime — Rayon spiciai de Lainages e: Co- 
fonneries. 


è partita da Santa Margherita Ligure e 
Giunta a Genova, la M. Pic è partita da 


È 


Sì spediscono 2 bottiglie 
| fresche 

Travant da tutti È Farmacia 
diari. — Deposito geceralo 
Fia Torino, st 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


E STAZIONE CLIMATICA 


GOSSIL 


sea da Miella 
Preniatò con Diploma d 


Mesia 


1. C. BURGONZIO 


| 
È 
| 
| 
! 


CEFISA 


ENRICO GREVILLE 


Prima traduzione italiana di «Maya». 
Riproduzione vietata (*) 


— Per condannare la signora che ha 
ascoltato quello che non doveva ascol- 


Cefisa gettò sul suo cognato UNO | Jesta dalle « noiose » © infelicissimi | deva lentamente il ventaglio, sentendo | lontano... o molto vicino, secondo le cir. | parlava, per educazione, si allontanò ra- | ciulla lesse nei suoi occhi la 
sguardo talmente espressivo, che egli. il | quando venivano abbandonati, perchè, | le parole di sua sorella penetrarle fin nel | costanze, ma se ne vanno... ed signori | pidamente appena potè farlo. L'incanto | zione ch'essa stessa aveva p 
membro distinto di diversi circoli aristo- | allora, essi erano semplicemente man: | midollo delle ossa. —* sono liberi. Allora la donna che essi | si ruppe. È _ | per l'avvenire del coraggioso viagg 
eraticissimi, ne arrossi fino alla radice | dati a spasso. La fanciuila calmissima in apparenza, | hanno amata rimane coi suoi rimpianti, | Hamel si alzi) e, inchinandosi avanti | tore. 
dei capelli. À a — Jl babbo ti cerca — gridò Gaetano | ritta nelle pieghe cadenti della sua veste | coi suoi rimorsi.. con dei sentimenti | a Coletta, le disse senza guardarla : Hamel, incontrando Arma s 

Lai reste voi? — domando Ce- | ansante — vieni subito, per la partita | bianca, continuò senza guardare nessuno | forse di collera, forse di odio, certa- | — Parto domani per Parigi. e in se- porta: al momento di uscire, g 
fisa senza turbarsi al bigliardo col prefetto marittimo. in viso: mente di disprezzo, che senza di lui non | guito chi sa per dove... Addio, signora. uscamenti 


- To? Il cielo me ne scampi. Ma è il 
ro parere che è importante 
lissa chinò la testa un momento, poi 


alzò e fissò gli occhi su sua so- 


1 


Tela di an ascoltava guari e comprendeva ancor | lora tutto è permesso. Essi s'ingannano: | marito, alla famiglia, all’onore. no, felici di soffrire l'uno per l’altro: fi va nobile che io abbia mai 
=Penzo — dica cessa che una reno i in generale le donne sono onestissime, | —Hamel guardava a terra avanti a sè; | lici forse di sentire che quell'indimenti- n Li 

donna in quella situazione, se è giovane | —_ Sì, riprese Cefisa, più liberamente, | sul principi giovani donne d'oggi | Coletta, immobile, tratteneva il respiro. | cabile momento non dovesse avere un a È x - 

e se è stata bene educata, è più da com- | sentendo la terra più ferma sotto i suoi | sono le fanciulle dell’anno scorso, met — Se fossi un uomo — riprese Cefisa | domani, così che potevano abbandonarsi — Babbo — disse Cefisa a 


patire che da biasimare. 
domandò Ri 


— In qual modo? piangere e la compiangerei con tutto il | si sono sposate onestamente, col fermo | vole — e che amassi una donna che non | pura. . | chezza della mamma in ques 

RESO, SORIRRO: Sarai mio cuore. proposito di vivere bene, e colui che pel | fosse libera di sposarmi, me ne andrei Tutti e due provavano un pazzo desi. Essi erano soli nella sala da 2 
— Si, forse suo marito l'avrà. molto Una vera donna, continuò essa più | primo le fa rinunziare all’onestà, si ad- | senza turbarla. E se le avessi lasciato | derio di intrecciare le loro mani, di con- | il vento soffiava contro i vete 
Scurata; forse essa non ha figli, nè | lentamente, non rinunzia facilmente a | dossa una terribile responsabilità. comprendere che l'amo, poichè certe | fonderie in una di quelle strette ove si | agitato, verde, aggressivo, sembrava 
iche, nè prossimi parenti. tutto ciò che è stato la gioia e l’orgo- Hamel guardava lontano la partita che | cose si fanno anche senza un proposito | mette l'intensità di passione di tutta una | lere guadagnare terreno aci: 


I Fanfulla» ha acquistata Leschaica pro 
del Foffanzo per citta dtalia dagli edteori 


non ha da occuparsi di nulla... Non sono 
occupazioni, voi lo sapete, tutte. quelle 
vendite, quelle opere di carità: ciò la- 
scia molto tempo a pensare, ed a pen- 
sare male... È poi, quando anche essa 
non avesse quelle scuse, quando anche 
non ne avesse nessuna, sarebbe sempre 
da compiangere ad ogni modo. 

— Per esempio! — gridò di Vautrait, 
dimenticando che ordinariamente egli 
pensava in un modo molto diverso e tri 
vava i poveri seduttori molto disgraziati 
quando ‘erano troppo amati, attesochè 
allora non riuscivano a sbarazzarsi alla 


‘on un breve gesto di scusa Ruggero 
iò a raggiungere il profetto e Gaeiano 
prendendo il suo posto, lo rimpiazzò, ap- 
parentemente soltanto, poichè egli non 


piedi, la povera donna è molto da com- 


) della sua vita. Ha un bel dirsi che 
uno saprà nulla, essa ha una ma 


FANFULLA 


l'amano, avanti alle quali deve arrossire: 
essa deve avere paura che suo marito 
venga a conoscere la sua colpa, ed il 
timore di essere scoperti, dev 

ribile. Essa è obbligata di mentire ed è 
così ripuznante, così umiliante di men- 
tire anche... sopratutto alle persone di 
servizio. 

Sono certa che le donne che hanno 
mancato ai loro doveri maledicono tutti 
giorni colui che le ha spinte a tal passo, 
anche se esse l’amano, come sì dice, 
‘appassionatamente. 

Coletta a capo basso apriva e chiu- 


— Gili uomini non si rendono conto di 
tutte queste cose, lo s0 bene. Essi ordi- 
nariamente credono che ie donne non 
sono onestissime, in generale, e che al- 


tiamo di due, tre o cinque anni... Esse 


sl giuocava al bigliardo in fondo al sa- 
lone, e pareva molto annoiato. 


tiveria, generalmente — riprese Cefisa 
a voce più bassa — se se ne rendes- 
sero conto, agirebbero forse diversa- 
mente. Ma essi sono egoisti. 

— Oh! signorina — protestò debol- 
mente Hamel. 

— Essi sono egoisti — ripetè ferm: 
mente Cefisa. — Essi amano forse sin- 
ceramente una donna e glielo dicono, e 
non credono di fare del male... almeno 
non un male grave. E se la povera donna 
lî ascolta, dopo poco tempo essi la di- 
sprezzano, e poi se ne stancano... © al- 
lora se ne vanno.. Essi vanno molto 


avrebbe mai conosciuto, e che la ren- 
dono meno buona, nello stesso tempo 
che è diventata meno stimabile. E tutto 
ciò per qualche ora rubata... rubata al 


con voce bassa, tenera, quasi suppliche- 


determinato, me ne andrei ancora più 
presto. lo partirei col pensiero che essa 


rinunziato a farle del male; saprei che 
più tardi mi benedirebbe di averla ri- 
Ssparmiata. Vorrei essere nella sua vita 
un ricordo senz. rimorsi, senza lagrime, 
senza macchia... perchè nella sua vec- 
chizia essa fosse felice ed orgogliosa 
avere rinunziato, anch'essa forse, a qual- 
che cosa: di avere sacrificato un po’ 
della sua anima, e che essa mi ringra- 
ziasse di averle dato l'esempio del sa- 
crifizio. 

La voce di Cefisa non era più che un 
mormorio quasi impercettibile. 

Gaetano rimasto presente mentr’essa 


suoi begli oc- 
marezza. 


Coletta alzò su di lui 
chi pieni di lagrime senza 
Addio, signore, murmori 
i si amavano ora, poichè soffriva- 


all'incanto rapido dell’ora unica, ancora 


vita. 


Ma non lo vollero nè l'uno, nè l’altro, 


rifulgere sulla loro 
me un'alta fiamma immortale. 
Dopo, il giovane s’inchin 


sue dita dolenti la stretia simile al si 
gello d'una promessa, e scomparve nel 
sala del bigliardo. 


Coletta passò p 


za parlarla, senza guardarla: 
fa un po' allontanata, si volse, 


— Voi conoscete da lungo temp 
sa Maubert ? 

— Da una diecina di anni. 

— Ela fanciulla più distinta, | 


signorina © 


mattina — hai posto mente 


villa. 


avanti 
Cefisa, senza dire una parola, efu essa 
che rapidamente gli tese la sua man 
verginale. 

Egli la chiuso così forte che per luns 
tempo durante la notte, essa senti sù 


reso sua sorella, sen- 
ando 


ion Nourrit e €. di Parigi. , delle sorelle che l’abbracciano e che — Gli uomini non lo fanno per cat- | mi stima e mi è riconoscente di avere | perchè quel momento dell'addio potesse re ia 
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Dal 15 Giugno al 30 Settembre 


STABILIMENTO BALNEO-IDROTERAPICO: 


|«attittt| 9 FR TOILO > 


Stazione 
di Castelbolognese È 
Ormai proclamato, LA NUOVA KARLSBAD D'ITALIA i 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CGHININA-MIGONE 


Profumata e inodora ? 
Chiedete al vostro parrucchiere che ne usì pei vostri capelli e per la barba Y | 
e dopo poche volte sarete concinti e contenti. 
BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA. | 
Guardarsi dalle contraffazioni. 


Direzione Amministrativa: ALBERTO CREMA 


Direttore della Clinica Medica della Regia Unive 
vanni Vitali, Melico primario dell'Ospedale Maggiore di Bologna — e 


ACQUE MINERALI 


| SOLFUREA (Rreta) — SALSOSODICA (Ametia FERRUGINOSA (Chiusa 
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Dirertone: Dot 
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zhieri del Regno. Per 


È per ir Inalazioni Solfidriche e Salcojodiche, sernpotosan 


Te eriz: 


s| 
i 
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ij 
i 


separata - Parco grandiosa con pineti © giardini - Hlumin: 
riimenti sportivi N 


7,50 giorn 


Milano 
3 _R- Capocaecia, du 


cca penzione cm 


Massaggi - Core elettriche - Fanghi - 
meo a Vapore (secco. mido e medicare). 


MOTOCICLI PHEBUS} 


con motore originale DE DION ET BOUTON 


IL RE DEI MOTOCICLI! 


Sono pronti i Modelli 1899 


Grandiosi Magazzini ALBERTI - FIRENZE 


| CotEZONI GALANTI 


ROSI « PROFILIBjis 


FABBRICANTI DI CARROZZE 


| fini L. 10 ant — Seri 
| vere LAMBERTO MATTENI, 


| Borgoguissanti, 57 — Firenze 


Libri dilettevoll. 


ÎLA SORDITÀ di 


trovano un ottimo e innocuo rimedio coll'uso deli" 


UDITINA Linimento Acustico 


Jesto meraviglioso ritrovato, ormai dovunque appre; 
è chiamato rimedio sovrano contro la SORDI 

ja la sordità qualunque ne sia la causa, rinforza, ravv 
inzio d'orccchi ecc. © ciò nel breve corso di pochi giorni. Affatto innocuo, 
può usarsi fduciosamente da chiunque. — Prezzo L. 1,75 la bo: L 2 franca di porto 
Boccette franche di porto L. 3,50. Una boccetta di Udifina, e un paio di 

î acustici (Servono a portare sì timpano un maggior numero di onde sonore; 
fo. Spelire cartolina vaglia all'Ollicina chimica dell'Aquila, 


Societa Îalo-Svizzera 


COSTRUZIONI MECCANICH EI 


ISSOINMOLOGVA 
Premiat rifrenze ia 39 Esjo 
18 Medaglie d'Oro — 16 Meda, 

Concorso internazionale in Pesaro. Medaglia d'Oro per la 
migliore Trebbiatrice e Medaglia del Ministero di Agricoltura 
e Commerci Esposizione e Concorso di Citta di Ca 
steilo, I° Premio Medaglia d'oro del Ministero d'Agricoltura 
e Commercio — Due Medaglie d'oro all'Esposizione di To 
— [Mirino 1898. 

|} LROCOMOBILI E TREBBIATAICI 


su due e quatiro ruste per montagna e piccolî poderi. 


dl trzento 


franca di port 
. Calocero 


ASSORTIMENTO COMPLETO 


«IN RUOTE CON CERGHIONI IN CAOUTCHOUG | CARROZZE DI ULTIMO MODELLO 


e macchinario pel ricambio dei medesimi | RIPARAZIONI DI OGNI GENERE i ù | 


‘ammontare di L 129 (corrispondente al 
o della musica percht trattasi di circa 
zioni Italiane ed estere. Indicare *ppros imativamente 


PRIZE RS | oo cron enza anche pei ignori rivenditori 
ELIXIR CHINA PERUVIANA 


30 anni di otlimo successo 


Bottiglie graduali da ©,49 a 3,20 Kg. 


ci IP NR RR RETTO FAIR 


|R°5ET coppiene vendute del vale piecelo modelto: 


Lettini è x hier. 


Deposito: Via del Corso, 53, Roma. 


Malatie NERVOSE 
DI STOMACO 
IMPOTENZA 
POLLUZIONE 


Si curano radicalmente coi SUCCHI OR- 
GANICI preparati nel Laboratorio Sequar= 
diano del Dottor Moretti, Via Torino, 
N. 21, Milano. 


Chiedere gli opuscoli 


si 


0 gratis allo Stabilimento Musicale €. 
le di ema, Via condotti, 37. 


i = == 
D. VALTER & C. - NAPOLI 


ICONCIMI CHIMICI 


ZOLEFI 90 CHANGEL 
SOLFATO DI RAME 


PREMIATA FABBRICA 


fl Casse Porti Incombastibili 


SISTEMI PEREEZIONATI E BREVETTATI. I 


POFSIO GIUSEPPE 


Corso Frincipe Oddone, N. 19 — TORINO 


PRO ESTRATTO di Enne 


LIEDIG 


Indig, 
. ‘Pensabile inogni fan"! 
Esigeretnne 


ALOGO A_RICHIEST: 


nere du 
7. E Ne n Con L. 5 si speliscono franchi di port? tanti pe Ì v to: a 
TELEFONO 1235 ROMA Se 002 2 ur Da C;oto o Str menti diversi per contare di L. A 


la oscin 
»pposi 
duto sar 


scirne 


ANNO XXx 


TSE III IA 


Prezzi d’associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua e 
Assabi ile lo Sa 


Stati dell'Unione postale... . » 


Direzione ed Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


ANNO SEM. TRDL 


15 8 4,50 
23 417 9,00 


itesimi 5 in tutta Italia 


La pagina letteraria festiva di domani reca: 

La canzone della piovra, 
Evcenio Cueocm — Ro- 
sulba Carriera pittrice, 
Forio — Rievocando... 
(Edward Burne-Yones), 
L O. Boruda — L'arte 
all'ospedale, ALessan- 
pro Catza. 


Roma, 24 Giugno 1899. 


IL DECRETONE 


L'ubliamo battezzato così, e così ri- 
ma officiosi invece si ostinano a 

lo decreto-legge, perchè imma- 
ginano che sia possibile amministrargli, 
1 tempo debito, i sacramenti della eu- 
carestia e dell'estrema unzione: vale a 
dire l'approvazione duplice della Camera 
lei deputati e del Senato. 

Ma cotesti signori non pensano che 
ventidue giorni passano presto per ar- 
rivare al venti luglio, epoca fissata al 
l'applicazione del decreto : e' che, a smor- 
zare ì Ragelli della imminente canicola 
non bastano le fresche tele che fasciano 
i banchi dei deputati, nò l’acqua Mar- 

a, gettata con gli schizzeiti dai pom- 
pieri Sull’infiammato lucernario di Mon- 
tecitorio, nè il ventaglio istoriato dal 
nostro Gibar e regalato dalia trituna 
della stampa, secondo la consuetudine 
Îi tutti gli anni, all’egregio presidente 
della Camera. 

Il decretone d'ieri non rimedia a nulla, 
non salva nulla. Gettate a mare, nel 

Il’ultima seduta, le riforme 
e al regolamento della Camera, 
2 arma efficaco possono brandire 
îl presidente e la maggioranza per op- 
porre un ostacolo al rinnovarsi. dell’o- 
struzionismo. È quando all'avvicinarsi 

i termini, fissati nel decretone, tutti 

nno convinti che dalla selva sel- 
vaggia e aspra e forte degli emenda- 
menti © degli ordini del giorno non sarà 

pssibile uscire, allora veramente potrà 
l'Estrema sinistra ripetere il suo. grido 
abbiamo vinto »: funesta vittoria, per- 
costringe il Governo al uscire dalle 
norme costituzionali. 

Certo è che dei varii partiti, a cui il 
Ministero poteva ricorrere, quello scelto 

è il men buono. Sia pur vero che î 
rvedimenti eccezionali, annunziati nel 
lecretone, erano suppergiù contenuti € 

n parte adombrati nei provvedimenti po- 

litici già in vigore: e che prorogarli fino a 
bre, insieme con la proroga della 
ivrebbe potuto parere un atto 
arbitrio, ma pure sarebbe stato 
un male minore. Calmando- 
sì a poco a poco gli spiriti nelle deli- 
zie delle villeggiature estive e autunnali, 
sarebbe stato possibile, al riaprirsi della 
sessione, smussare gli angoli delle op- 
posizioni troppo violente, e ottenere dalla 
ricostituita maggioranza quel dill d'in 
dennità, di cui il Micistero avrebbe do- 
vuto sentire il bisogno. 

Ora invece il generale Pelloux, lanciato 
dalle onde sopra una spiaggia nemica, 
con atto insolito di coraggio, che gli 
stessi amici qualificano temerità, ha bru- 
ciato allo sue spallo le proprie navi, e 
sè chiusa la via del ritorno. Combstiere 

fatalmente necessario: e ammenochè 
un'altre sorpresa non venga a coglierei 
prima del 28 giugno con una specie di 
« blocco continentale », dalla battaglia 
non si sfugge. U 

Avrebbe anche potuto il Ministero, 
d'accordo con la maggioranza a lui fida, 
resistere con un presidente energico, e 
con tutti i mezzi che il regolamento con- 
cede, alle sopraffazioni della minoranza 

la. Occhio per occhio, dente per 
è, violenza per violenza: e serupo- 
petto alle norme costituzionali. 
Ma Îa via scelta fu un’altra, ed è ozioso 
iscuterne ancora. 

La posizione di fatto creata dal de- 
sue di ieri non può cambiare. Sol- 
inesperti e gl'ingenui crederan 

no in buona fede che sia possibile otte- 
nere dalle due Camere legislative un 
>, a così breve distanza di tempo. 
\uche con la migliore volontà, anche 
andosi disposti a correggere e a 
‘perare quel che nel decreto legge 
arisce di troppo lesivo alle libertà 
Siituzionali, di troppo offensivo alla 
preziosa di tutte, ossia. alla libertà 
della stampa, si farebbero i conti senza 

a osinazione veramente teutonica degli 
iori, per i quali ogni giorno per- 
sarà tanto di guadagnato. ssi pen 
sino che col decretolegse il Ministero 
a scavata una fossa, e che ezli 

recipitarci quando al venti lu- 
io surà costretto ad applicare i nuovi 

menti, perchè non muniti e non 
sittimati dal voto parlamentare. Che 
l'estrema sinistra sparga molte lacrì 
” manomesse garanzie costitu- 
zionali, sarebbe esagerazione affermarlo. 
Essa vuol mantenere il Governo al di 
fuori della legge, e l'ostruzionismo sarà 
che mai, nei prossimi giorni, la pa- 
l'ordine e la consegna. Si esca dalla 
(dicono all'estrema sinistra) 
poco importa, perchè non abbiamo per 

na tenerezza sconfinata. Ma se l'u- 

‘è assicurare le nostro vittorie 


debb: 


avvenire, sia benedetta l’opera del Mi- 
nistero. Îl Ministero lavora per noi. 
Questa è la situazione: situazione di 
cui il triste merito forse risale agli 
estremi, ma di cui la colpa ricadein parte 
sulla maggioranza, in parte sul Governo: 
situazione gravida di pericoli, forse di 
sorprese inaspettate, certamente di giorni 
non lieti per il buon andamento degli 


ordini costituzionali. 
Nan il FANFULLA. 
forno PER fiiorno 


Fin dove possa spingersi la umana réclame, 
ma sopra tutto la réclame teatrale, non è 
concesso a nessuno di prevedere. Arriveremo 
& tali ingegnose scoperte, a invenzioni così 
originali @ così meravigliose, che tutti, alla- 
scinati dall'inganno e ridendone, non po- 
tranno rifiutare il proprio concorso. 

Ed ecco, per spiegarmi, che cosa è acca- 
duto, son pochi giorni, a Londra. 

Fu vista una bella mattina girare per le 
vie più popolose della città una carrozza, al 
passo lento di due cavalli arrembati come 
di un convoglio funebre. I passeggeri guai 
davano per curiosità, attraverso i vetri ab- 
bassati, nell'interno della carrozza, e vede 
vano disteso sui cussini un signore ben ve- 
stito, con gli occhi chiusi, il viso pallido, e 
due ‘o tre grosse macchie di sangue sul 
petto della camicia bianchissima. 

I primi ad accorgersene fecero segno al 
altri passeggeri di avvicinarsi, e ben presto 
ai due lati della carrozza si formarono due 
processioni di curiosi che si spingevano 
avanti per vedere, che ricacciavano indietro 
quelli che avevano visto. Si trattava di un 
assassinio? Il cocchiere interrogato a destra 
a sinistra non rispondeva, tntto intento a 
mandare î due cavalli con quel passo lento 
della morte. 

E allora sorsero delle vociterazioni 
gridò ai cocchiere che fermasse: sì andò în 
cerca di una guardia di polizia, e quando la 
guardia fa trovata, si apri lo sportello per 
prodigare soccorsi alla vittima, seppure s'era 
ancora în tempo. 

‘A questo punto la supposta vittima sial- 
zava tranquillamente dai cuscini, prendeva 
un pacco di piccoli manifesti, el distribuiva 
alla folla rintontita. In quei manifesti stava 
scritto così: 

+ Questa sera al teatro X... grande straor- 
dinario spettacolo col nuovissimo dramma 
ia cinque atti, intitolato Il mistero del gen- 
tiluomo assassinato in una carrozsa. 

7) tiro era fatto: e il pubblico, invece di 
slegnarsi, defini ingeguosa la trovata e corse 
în folla al teatro. 


L'onorevole Barzilki ci dirige la seguente 
lettera, che risponde a un nostro Foglio no- 
La pubblichiamo per debito d'imparzialità 
© di cortesia. Avversari politici dell'onore 
vole rappresentante di Trastevere, noi siamo 
anche fra quelli che ne pregiano il moltis- 
Simo ingegno e la siogolare facondia, come 
eravamo soliti di apprezzarne le vivaci po- 
lemiche artistiche, quando egli non si era 
ancora cacciato nell'inferno della politica. 

L'onorevole Barzilai ci rimprovera garba- 
tamente un'inesattezza : ma quantunque ra- 
dicale, egli è stato sempre e rimane uomo 
di spirito, e comprenderà senza fatica che, 
nell’innocento scambio di nome fatto dal no- 
stro redattore, non c'era punto l'intenzione 
di confondere il deputato del quinto collegio 
con la schiera delle dive e dei divi melo- 
drammatici stranieri, che per venire a can- 
tare in Italia alterano i propri certificati 
delio stato civile. 

Ecco ora la lettera 

‘Roma, 24 giugno ‘9. 
Preg.mo Direttore, 

Negli anni ormai parecchi dacchè mi trovo 
nella politica non ho mai rettificato apprez- 
Zamenti, per quanto erronei, di giornali sul 
conto mio. Quando în periodi elettorali, con 
intenzioni più o meno drumondiste, si è cer- 
cato persino di berattarmi lo stato civile, 
non mi sono contenuto diversamente. 

Oggi, în tempo di calma © data la forma 
del Suo cenno di ieri, a parte ogni altra ret 
tifica di fatto, mi permetto di assicurarla 
che il mio certificato di nascita, regolar- 
mente riprodotto e visibile in Campidoglio, 
porta un solo nome, che non ho mai com- 
messa la puerilità di modificare e che è quello 
col quale ho l'onore di firmarmi 

Sauvatone Barzitat. 


Fra le statistiché ‘malinconiche che i go- 
verni si divertono a pubblicare (giacchè le 
direzioni generali di statistica ci sono, è 
bene che qualche cosa facciano) n'è venuta 
fuori una che mette a confronto i delitti 
contro le proprietà contro le persone com- 
messi nelle varie nazioni. 

Resulta intanto questo : che chi guadagna 
la palma del furto è la Germania, in cui si 
dortano 222 condannati per ogni centomila 
Sbitanti. Chi pensasse ai cinque miliardi 
portati via alla Francia potrebbe forse. ri- 
Retere il proverbio che l'appetito viene man- 
re sempre in tema di 
furti, il popolo italiano che ha 154 con 
Li per i soliti centomila abitanti: poi l'In- 
ghilterra con 147, la Francia con 112. La 
E; morigerata di tutte, pere impossibile, è 
Ti cpagne, che ha a malapena cinquantasei 
condannati per centomila abitanti. 

"È questo forse accade perchè la Spagna 
è Falllente impoverita che non metto il 
anti darsi allo sport del farto. > 

ar uche vero che la Spagna e l'Italia 
haino a tutto le altre nazioni il: primato 


Domenica, 25 Giugno 1899. 


in fatto di omicidi, probabilmente sper ii 
carattere troppo caldo dei due popoli. 

Una cosa invece che non si comprende è 
quest'altra: che il freddo e tranquillissimo 
Belgio, il paese forse più cattoli 
voto di tutto il mondo, sia anche quello 
dove si commette un maggior numero di 
offese ai buoni costumi. Le cifre parlano 
chiaro. 

E mi pare sia qui opportuno di dire che 
la statistica in questo caso è un'opinione. 


Raaello Sanzio, come tutti sanno, è morto 
giovanissimo: ma avesse avche rageiunta la 
bella età di Tiziano che mori più che novan- 
tenne, non poteva di certo dipingere tutte 
le Madonne e tutti i ritratti che gli sono 
stati attribui 

Che è che non è, ogni due o tre anni (e 
la storia dura da un pezzo) un archeologo, 
un antiquario, un negoziante, o un privato 
purchessia che si picca d'essere intelligente 
di pittura, scopre in una soffitta, in una re- 
trobottega, tra la polvero e il sudiciume di 
qualche stamberga una tela con la cornice 
© senza, e si mette a gridare ai quattro venti: 
< ecco un quadro di Raffaello! » 

Di questi battesimi non ce n'è che uno 0 
due che abbiano meritata una qualche con- 
siderazione da chi se no intende per dav- 
vero; per il resto sî trattava di sbagli gros- 
solani, 0 di indecorose mistificazioni. 

EA ecco ora venirci dall'Inghilterra la 
grande notizia che è stato scoperto un ri- 
tratto del padre di Angelo Doni, ritratto 
che si afferma non possa essere d'altri che 
di Raffaello. Era stato attribuito finora a 
Rodolfo Ghirlandaio: ma ora i conoscitori, 
veri o supposti, hanno riscontrato nel qua- 
dro tutto il fare, tutta la maniera, tutto il 
fascino del grande d'Urbino. 

Il quale dipins per la Galleria dei. Pitti 
in Firenze i ritratti di Angelo Doni e di 
sua moglie; quest'altro del padre è indubi 
tatamente (dicono i sullolati conoscitori) 
della medesima epoca © della medesi 

Siamo arrivati così, în pochi anni, al cia- 
quantesimo forse dei quadri attribuiti a Raf- 
nello. Se anche questo avrà la melesima 
sorte, lo sapremo fra breve. Che se rimarrà 
provato trattarsi di un errore, come tante 
altre volte è accaduto, niente paura. Mfi 
spetto che di qui a un anno sì scoprirà un 
altro vecchio ritratto e si attribuirà a Raf- 
faello. 

Jopo il padre di Angelo Doni, non manca 
più che il ritratto della madre di lui, e, Dio 
ci liberi tatti, anche quello della suocera. 


Per finire. 

— lusomma, caro babo, il tuo cavaliere 
Asdrubale è troppo bratto e non lo spo 
serò mai. 

— E io chegliavoro date buone speranz ! 

— Riprendile, © non se ne parli più. 

Ii pover'uomo, imbarazzato come na pulc'a 
nella stoppa, va in cerca del cevaliere. 

— Abbiata tanta pazienza, amico cari» 
simo. Mia figlia è ua po capriccosa, @ bi 
sogna compatiria. Immaginate un po’, dice 
che avete il naso troppo grosso.. 10 si con. 
siglio d'asp ttaro un po' di tempo prima di 
ripresentarsi. 


PER L'\RRIVO DI DREYFUS 


Vostro telegr. particolare). 
Parigi, 24, ore 1125 (#) — Il Pet 
Journal dichiara una Trottola che Dray 
Tus sia ieri sbarcato a Lorient e tra 
sportato a Rennes. L'avv. difensore di 
Dreyfus, Demango, si recherà a Rennos 
soltanto quando vi sarà arrivato il suo 
cliente. 

L'Iniransigeant qualifica una fiaba la 
voce che il senerale Mercier produrrà 
al Consizlio di guerra nna lettera pro 

da un cappellano (2!) addetto 
‘0 tedesco degli esteri. 
Esterhazy dichiarò al corrispondente 

Londra del Matin che non anirà a 
Reunes. 

L'appartamento messo a Rennes a di- 
sposizione della signora Dreyfus, appar- 
tiene a madame Godard, protestante a 
giata che ricevette già una lettera mi 
natoria. Però trenta studenti e molti 
operai si offrirono di montaro giorno e 
notte la guardia intorno alla per 
difenderla centro i fanatici, aizzati dai 
preti, dai frati e dai nobi 

Bernard Lazare accompagnerà la_si- 
gnora Dreyfus a Rennes. 


Il programa del gabinetto Waldeck-Rousseaa. 

Parigi, 23. — I nuovi ministri si riu- 
nirono, stasera, sotto la presidenza del 
presidente della repubblica, Loubet. Essi 
stabilirono le linee generali della di 
chiarazione che il Governo leggerà, lu- 
nedi, alle due Camere, La dichiarazione 
sarà breve. Dirà che il nuovo Gabinetto 
si è costituito sopra tuto per difendere 
le istituzioni repubblicane. 

Il presidente del Consiglio, Waldeck- 
Rousseau, annunziò che invierà ai pre- 
fetti una circolare, loro raccomandando 
l’imparzialità politica e loro ordinando 
di reprimere quanto possa turbare la 
{ranquillità pubblica, ed attentare all'e- 
sercizio delle funzioni del Governo. 

Ii ministro della guerra, generale de 
Gallifet, dichiarò che invierà una circo- 
lare ai generali. invitandoli a ricordare 
a tutti i militari il rispetto assoluto do- 
vuto alla disciplina. 


ii Consiglio dei tainistri decise di tra- 
slocare alcuni ufficiali superiori che fe- 
cero dimostrazioni contrarie alla disci 
plina. 

Decise inoltre di nominare Lepine pre 
fetto di polizia in sostituzione di Blane, 
nominato consigliere di Stato 

Parigi, 24. — Il ministro della guerra, 
generale de Gallifet, ha diretto ai ge- 
nerali comandanti di corpo d'armata una 
circolare, colla quale li invita a non di- 
menticare che se egli è responsabile de 
gli atti dei capi dell'esercito, questi, alla 
loro volta, sono. personalmente respoa- 
sabili di ‘fronte a lui di tutto ciò che 
avviene nel loro comando. Confida per 
tanto in essi come essi possono confi- 
dare in lui. 

La circolare del presidente del Con 
siglio, miristro dell'interno, Walteck- 
Rousseau, ai prefetti, dice che il Mini 
stero si è assunta un'opera di difesa re- 
pubblicana, prescrive di segnalare qu: 

jasî atto che interessi îl rispetto delle 
tituzioni e il buon ordine e di agire 
d'urgenza se fosse necessario. 

24 — Il generale Roget è 
stato designato al comando della 2a 
brigata di fanteria residente a Beltort. 


HI generale Roset. è quello che Dérontàie, il 

eco dei fanergli di Felix-Faure, voleva con 
È Pre è cavallo, all'Eliseo. Ta sompensu; }-ee- 
terale Roget difese Déroulide al processo' inten 
tatozii per cospirazione. 


L'ANNIVERSARIO DEL GEN. HOCHE. 
Un tentativo di avvelesamento? 


Nostro teloyr. part 
Parigi, 24, ore 14,10 (R) — Do- 
mani si festegrerà a Versailles l'anniver- 
sario del generale rivoluzionario Hoche. 
doveva parlare dinnanzi alla 

‘erge. ma il Ministero lo proibi 
e Déroulède non iuterverrà 
Og.i, quinto anniversario della morte 
Déroulède porterà una corona 


della guerra, Krantz, 
dopo aver fatt colazione insieme 
alla sua signora, si senti male. Così 
pura i familiari. 
Accorso il dottoro ordinò un antidoto, 
sembraodogli trattarsi di un tentativo di 


amma particolare). 
Vienna, 24, ore 1210 (KR) — E 
stato qui di passaggio il principe ers- 
ditario Danilo del Montenegro, ralues 
da Berlino e Neustrefitz, ed 
per Cattinje per la via di Fi 
imperatore non ha potuto 
essendo indisposto. Le voci che il prin: 
cipe sperassa, mercè l'intromissione del 


Pituperatore Guglielmo, di dissipare i 
meliatesi tra l'Austria e il Montenegro, 
non hanno fondamento. 

Nar egrta 


Inghi'terra e Transvaal. 
Bioemfontein, 21 — Il Reed sp 
provò un credito di 241,00) sterlin 
armamenti 
Londra, 24 — Lo 
tisce che i reggimenti di Aldershot sì 
preparino a pariire per la colonia del 


ore 1210 (Dick) — 
Circa l'invio di truppe alla colonia del 
Capo si afferma che sì tratta soltanto 
di Sostituire quelle che da lungo tempo 
dovevano rimpatriare. 

Lo stesso si deve dire delle tre nuove 
batterie di campagna che partiranno 
soltanto pel Capo verso la metà di a: 
gosto e sostituiranno la divisione di ar- 
ticlieria che deve per turno recarsi alle 
Iodie. 

Berlino, 24 ore 1150(Seh.) — Nelle 
sfere ufficiose all'Aja sì assicura che il 
Governo del Transvaal si prepara, in 
caso di guerra coll'Inghilterra, ad una 
viva resistenza. 

Il Governo della repubblica sud-afri- 
cana arma quindi in modo molto serio. 
Esso ha ordinato in questi giorni, presso 
Krupp, a Essen, venticinque cannoni a 
tiro rapido e moli eannoni di grosso ca. 
li ro per l'artiglieria da forterzi 

Berlino, 24, ore 1410 (Seh.) — Si 
ha da Johannesburg che in un « Libro 
Verde » pubblicato dal Governo del 
Transvaal si enumerano le ciurmerie de- 
gli ingiesi che si connettono col Memo 
riale delle 21,000 firma inviato alla Re- 
gina Vittoria per protestare contro îso- 
prusi dai Boeri. Si citano deposizioni 
fatte sotto giuramento, seconto le quali 
furono falsificate migliaia di firme e che 
molte persone firmarono ciascuna ven 
tine di nomi fal 


La Conferenza della pace. 

L'Aia, 23. — Abdullaà pascià, dele- 
gato turco alla Conferenza internazio. 
Bale por la pace, sfidò a duello Ahmed 
Riza, rappresentante dei Giovani turchi, 
per parole violente contro il Sultano, 
pronunziate mercoledì in una conferenza. 

Ahmed Riza rifiutò di battersi. 

La prima Commissione della Confe- 
renza internazionale per la pace ha in- 
cominciato stamani la discussione del 
primo punto della circolare di Muravief. 

Gelinsky presentò le proposto msse 
che limitano, durante cizque anni, 
mento degli effettivi e dei bilanci mi 
litari. 
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PUBBLICITÀ 


Gli annanzi e le tacerzioni n e 
zi a le iacerzioni sul FANFULLA si rice 


L'Amministrazione 
niramente presso l'Ammini del 


ht, Galleria Vittorio Emanuele 

telli Casareto di Franesteo 

mente dai sigg. Guarnieri e Muller, mme 
tà Bontempelli a Palermo 

vamente presso il sig. A. Sciorelli, Piazza 


"ese 
di Pu 


erat. 30 la linea. la 3° dago la fra del sorente cent. 80 
Pogamento muticipato. 


Arretrato IO Centesimi 


LIL'Aja, 23 — Il comitato per la com- 
pilazione del Progetto per l'arbitrato ha 
cominciato oggi l'esame del codice di 
procedura arbitrale. 
_Il lavoro concernente il tribunale ar- 
bitrale propriamente detto è terminato. 
E' probabile che i delegati prende- 
renno qualche giorno di riposo, a co- 
ninciare da mercoledì, onde permettere 
ai Governi di completare le istruzioni 
sulle varie questioni. M 
zioni sono giunte dal 
situazione se 


Germania; la 
bra molto mig 


La 
II processo contro il generale Giletta. 


Nastro telegran 


nirà tutto in una sola 
seduta — 
LINCIAGGIO NEL BRASILE. 
Londra, 
nunei 


la pri 
dito francese acer 
sînio di un ragazzo di ire 
gioniero fn tortur: 


LE FINANZE BELLA SPAGNA. 
pe i 


nni. IL pri 
@ bruciato vivo. 


Pa 
drid si annuncia « 
nuovi pr 
si fo sempre più 


tu 


località st tengono assemblee di protesta. 
nte che il ministro 
nciarsi a lase 
votare soltanto alcane rif. 


per ora îl nuovo bilancio nos 


o di nuovo voci di erisi mini 


IL CONTE WEDEL. 


24, ore 11.10 _ 
urier ancuncia che ii nuovo 
inale.il conte 

assi 


la direzione 
soltanto ai 


Re Umberto. 


Contro la riforma elettorale comunale a Vienna. 
(Sostro 


1 partico 


Vienna, 24, ore 12,30 (K 


grande corteo brganizzato per di 
fai socialisti per protestara contro 
forma elettorale comunale, propi 
cristiano socialisti, prenderanno p 


che molti hi la | orghesia. 
per distinguersi da isocialisti porterann 
il cap; ndr 

Il corteo con ban 
zioni, riuscirà impo: 


re, stendardi, iser 
ent 


Briînn (Mi 
pero degl 
grazie all'interven 


term dopo ave 

timane. 

Lunedì vi sarà la ripresa generale 
del lavoro. 


DAL CORRIDOIO VERDE 
Chiacchiere, notizie, previsioni e commenti. 


Une dello immediate conseguenze della 
roroga della sessione, è l'afollarsi di quello 
Tre Yllamano « ll corridoio verde > forse 


perché vi sono allineati alcuni divani coperti 
3i droghetto di tal colore, e forse perché vi 
Albergino per molte ore del giorno tante 
persone che sono al rerde.. ie e di 
altro, o di cui il rende si 


Sollecitatori è reporter 

timidi porgitori di sup 
ere e politicanti. per diletto, 

amici, compari e antichi conliscepol 


putati ormai canti; red 
entori în cerca 


apitali © genii incom. 
ih e si rimescola nel 


do, nelle inter 
giornali politici quotidiani 


missioni parlamentari or n 
origine quelle dicerie che volentieri i corri 
Spondenti dei giornali di fuori i quali hanzo 
la loro officina a S. Silvestro)» 
conto dei famosi « circoli politici bene ir 
formati ». EA è precisamente nel corridoio 
verde dove oggi animatamente e senza posa 
Serie dov oggi animatamente ere 
articoli del decreto legge, in. anticipa: 
battezzato dal pubblico con l'appellativo 
bomba. 

L'impressione è stata grande benchè scot 

in anticipazione. P stata 

de, a giudicarne dal gran parlare che 
E ho la e da 


di 


appanto. Raccogliamo 
‘snaliamo i sintomi e in base ai 


e a prender quale! 


dati di fatto ci riuscirà meno diffi 
dizgnosi ragionata. 
‘Esco un deputato appartenente alla oppo 


sizione costituzionale di sinistra... (îo Dio, 
come va facendosi dificile la classificazione 
di questa specie così varia e suddivisa, dei 


rappresentanti eteteivi della nazione!..) Po- 
dell'on. Zanardelli. dove — dicono — si è 


rarcolto una specie di comitato di salute 
pablica. Egli è seuro in volto, hw l’aria al 
Hitta e stanca, ha il gesto abbondante e la 


ia breve. Dice che il decreto è niente 
he tocra 
ail 


ra passa 
alle 


fognlità. del 


Quanto a noi 
ta — siamo est 
mente grati al gens 


le Pelloux, pel riposo 
che gentilmente ha vol scordarci. Ci 
penseranno, pel momento, i costituzionali 

seili che ancora credono al rispetto per le 


9gatiee, al prestigio delle istituzioni par- 
o rota che noi soli 
$ lasciano cadere 


i settori. Za 


è ce n° è anche per 
) adesso 0 n 

1 — dice poco 

‘sciato un momento fa l’oncravola 


= Lasciali fare 
‘rep'teranno che 
volon'e: 

chi 


candesce i 
frase troppo ant.ta di Earico Ferri. Ma ti 
paro sal interionui 


un ex ministeriali 
tanto ha preme: 


la propria 


TI ite Muoni son queste. F 
Itri il rispetto 
anche allo spirito 


Sident si e del Con- 


sla vi 
vasi. è un'offesa alla magzi 
Tai alle istituzioni. lo per me lo già 


to il mio Nu chiaro e tondo come il S 


un letto di ros 


Gerizia 
CEFISA 


(Vedi appendice in quarta pagma: 


à di propti guadagni spinsa sfortuna- 

‘a ad invadero quelle zone 
che fecondate dal solo magistero della natura, 
nutrivano folte boscaglie di alberi nonosi, sicchè 
nian mano abbiamo avuto le creste dei monti ed 
i pendii pressochè denudati, come pure le piag- 
gie marine, e tutto ciò a detrimento grandissimo 
del tornaconto sociale e della igiene. 

Qualche economista volle misurare dal dibo- 
scamento, l'aumento di popetazione, il. progre- 
dire della arti, delle industrie e del commercio, 
giudicando il diboscamento quale indizio di pro 
sperìtà nazionale. Invece, distrutto il bosco, si 
ebbe perduta una delle rendite fisicamente più 
certe che la terra possa dare, e restò minorato 
un prodotto dei più necessari alla società. Il 
fondo diboscato, sé decliva, se mal sostenuto, se 
di natura non pingue, fuorchè alla superficie, 
come sogliono essere i boschi, în breve giro di 
anni, per la violenza dei vembi, venne dilavato 
è spoglio della miglior sna parle, dimodochè ri- 
mmase una secca grillaia e più spesso una roccia 


“Lode dunque a chi s'interessa seriamente per 
rimboschire quelle zone 1à dore il bosco è indi; 


cato senza pregiudizio della terra coltivata, e 
le speciale merita l'Associazione italiana Pro 
5, costituitasi per la protezione delle 


piante e per favorire il rimboschimento. 

Giova sperare che per questa eccellonto Asso- 
ione, mediante la forza ccltettiva degli egregi 

soci, e per una huona legge governativa in 

proposito venga, ripristina: 

equilibrio fra bosco e terreno coltivato qual si 


abbondanza 


namento di acqui 
costruzioni e legna da ar 


ta nel saggiamente delineare la zona 


da rimboschirsi, e nell'indicare di ché e come 

rimboschirla con dis sernimento razionale, giacchè 

‘operare a casaccio è perdita di tempo e sper- 
danaro e forze. 

boschi viene stione del 

ed a tal riguardo 

cadia 

nativa la quale provveda 

all'uopo severamente e minuziosamente, contem 


e delle 


plando ia special modo la quisti 
olale, *! paschlo ‘caprino, 
Accenno anche il permesso di 
l'incremento dei boschi molto si dave al 
degli uccelli, e ben sarebbe 
mento che non adesso l'ernitol 


lido 1 


lavoro 


he superino, " non è ar 
bbastanza compreso da coloro appunto i quali 
più di iano i boschi, come sarebbero i pa 

ta, e ov 


dagli 
le ha perm 
a del distrag: 


mento per causa di corrosione parassitica 
la sfortunatamente, nel modo stesso che questa 
nostra penisola s'è andata imporerendo man 


va ‘così per la mi 
l'ignoranza s'è impoverita eriandio di volatili, 
ed in considerazione di 


1 restituire al be 


Sd ia 
1 Pipa: deg Seri, o cos ogni eo 1 
oline le nidifeazione, alla qual cosa sono in- 
Sicatisimi i nidi artiiciali ed è boschetti di ri 


Tia vigneto invaso dalla filossera în breve tempo 
"un uliveto, un_ pomario, rosì nelle 
vmamo dai rispettivi parassiti, deperiscono e si 


seccano tanto può arvenire del bosco; nessuna 


pianta resiste al lavorio corzosivo nelle sue parti 
più vitali, e sicsome mano di uomo è impotente 
a distruggere quelle miriadi di nemici invisibili, 


Hiamo però favorire ln questo la natura med 
sima, proteggendo gli ‘ausiliari. che essa ha 


scelto. 

Sulla protezione degli ocelli molto ho seritto, 
come pure intorno al regime di caccia sotto il 
punto di vista di tal protezione; pur tuttavia 
portando la questione nel campo del rimbosei 
mento, piacemi ricordare ancora una volta che 
i volatili debbono essere ampiamente rispettati e 


legge sulla caccia per parte sua può essere 

te coi mezzi repressivi e punitivi, 
semprechè non dia Iuogo a scappatoie o ad ara” 
higue interpretazioni; ma oltre la legge molto 
possono altresi associazioni’ apposite, enti mo- 
rali, privati, scuole. Nelle condizioni în cui ci 
troviamo non basta prescrivere per leggo il tem- 
po di caccia permessa ed il modo di cacciare, 
ma giova far rispettare le nidiate dai campa” 
gauolî sì adulti che fanciulli, i più feroci ed 
inscienti nemici degli ‘ uccelli, e per di più aiu- 
tarne l’esistenza e lo sviluppo. 

Nel campo della protezione degli uccelli utili 
în agricoltura s'è fatto già un po' di strada, ma 
molta ne resta a fare ancora, ed in ciò deve pre- 
starsi anche l'ornitologo, il guale, dietro gli 
studi e le osservazioni fi 


e, può designare le 
zone ove meglio le diverse specie di uccelli pos 
sono nidificare e prosperare; dine quali ne sono 
i costumi onde secondarli nella moltiplicazione 
col miglior modo possibile. 

Essendo indispensabile una ricca avifauna per 
una buona razione dei boschi, sebbene 
qual mezzo indiretto, giova che la ornitologia 
presti il suo aiuto, scien 

sente, a seconda dei casi 

Le nozioni ornitoloziche elementari sono dun 

indispensabili nelle scuole rurali, dove ap 
‘0 vengono educati i campageoli, quelli cioè 
quali, in certo qual modo, è affidata la tutela 
lei boschi. 

Avute tali cognizioni conosceranno il hene im- 
menso apportato dagli uccelli e smetteranno al- 
ine la crovia clandestina che or. fanno, sia per 
un riproverole diletto, sia per ingordigia di un 
egoistico guadagno così dannoso alla vita vege- 
tale, finiranno una buona volta di adescare e 
rendere uccelli depredando nidi, commerciando 
con uova, ricorrendo a lacci, filetti, reti, panie 
ed a tutto quell'infausto corredo di barbare u- 
sanze, le quali serrono alla ecatombe di tante 
povene utilissime bestiole. 

Anche gli agenti forestali, per rispondere ra- 
rionalmente ed efficacemente alla loro missione, 
oltre all'essere seseri nel far osservare i propri 
regolamenti, ed oltre alle cognizioni di silvicol- 
tura ad essi indispensabili, abbiano quel tanto 


ficamente 0 pratica 


di conoscenza ernitologiea che valga a salva 
guardare gli uccelli nei boschi, i nidi naturali, 
gli artificiali, i boschetti ed i giardinetti di ri- 
chiamo. 

Infine, per mezzo di privati 0 dietro iniziativa 
di municipi interessati o pur anco del Governo, 
sì prommora una Società generale la quale prov 
vega alla protezione e moltiplicazione dell’avi- 
fauna, e la sì costituisca sul modello di quella 
Già esistente por il rimboschimento. Per mezzo 
di tale Socie:à ei propagheranno le nozioni or- 
nitologiche necessarie alla tutela dei boschi, e si 
abbia certezza che questo è modo sieuro con cui 
pervenire, con l'ausilio delle scuole e dei pub- 
blicî agenti forestali, ad una efficace protezione 
dei volatili 

Alla « Pro Montibus » non sarebbe utilissimo 
il collegare una « Pro Asibus >? 


Carlo Ohlsen. 


FOGLI VOLANTI 


x notte di San Gio- 
vanni 

Gili studiosi non sono 
‘ancora riusciti a spie 
gare la ragione pi 
il più bello degli 
stoli debba essere so- 
lennementefesteggiato 
conuna notte di pazzia. 
yQuesta ragione è sem- 
; plicissima, ed io l'ho 
trovata senza il con- 


\ che, mercè mia, la not- 
7) te di San Giovanni al 
Z meno non si confonde 
più in quell'altra notte 
famosa nella quale di- 
Sgraziatamenti si per 
7 dono tante cose: la not- 
te dei tempi. Non dico 
già che anche in quella 
San Giovanni non ci si perda niente! Io 
conto mio non ci ho perduto che. la 
pazienza, ma so di tante persone che vi 
hanno perduto ben altro. 
I segni niffficiali lla festa s'incominciano 
a vedere da piazza di Santa Maria Mag- 
giore, e sono ì girando sostituiti agli usuali 
fampioni a gas. ‘A mano a mano che ci si 
avricina alla È San Giovanni si mol: 
tiplicano le o inate pù 0 meno 
alla veneziana, nelle quali la folla si accalca 
per bere il bicchiere d'apertura; il v-cever- 
Monti quello che, come dicono i romani, 


Sulla piazza della basi 
i frameniys traversano a stento la calca gio- 
viale, ramorosa, in mezzo a mille grida, a 
terribili suoni di trombette infernati 

Non c'è alcuno che non abbia all'occhiello 
qualche garofano fiammante, il fiore tradi 
Zionale. 

Le donne ne tengono dei mazzi tra i ca- 


ica le vetture ed 


delle belle che passano, come in una lieve 
carezza a dire îl vero non molto profumata. 
quante volte il sottile gambo del fiore 
retto da una mano febbrile stabilisce una 
© quanti baci 
ntiti, non sospet. 


e sbuffanti, persuase di essere in preda alla 
più pazza gioia, prendendo il divertimento 


come un dovere assoluto sul quale non si 
trausige 

l'immensa piazza, fino a Santa Croce, 
si stendono file di osterie ambulanti, di ri- 
vendite di fiori, di piccoli bazars, e per tutto 
la folla chiassona penetra, si aggira. 

Tn questa nottata si stringono i compa- 
ratici. Il comparatico di san Giovanni, è or 
dinariamente la prima stazione che si trova 
sulla via dell'amore. La cerimonia è sem- 
plicissima; si scambia il proprio fiore con 
quello della futura comare, e si consolida il 
legame con qualche litro di vino generoso 
ed un pollo in padella. Spesso in questa cir- 
costanza il vino, per la devozione speciale 
dell’oste verso san Giovanni Battista, è... 
battezzato, ed il pollo è d'una durezza se- 
colare: ma che importa ? Il sangue è gene- 
roso ed il cuore è tenero! 

La notte di san Giovanni è il ritrovo delle 
coppie felici e dei noiosi. Le prime filano, 
ed i secondi rompono continuamente loro il 
filo a furia di strombettate e di urli. Non 
ci vada dunque chi è solo e non amato 6 
non si sente un’auima così vendicativa da 
armarsi di una tromba. 

Fuori della porta San Giovanni, per qual- 
che chilometro, si stendono di qua e di lì 
le capanne e le osterie illuminate, ed al di- 
sopra dei bassi muri, sul cielo perlaceo per 
îa luna si veggono init, storto di ombre 


A mano a mano che si lascia il centro. il 


focolare del diavolerio, per andare verso la 
campagna, si trova una folla sempre più 


rara, più silenziosa © più calma. A duecento 
metri dalla pozta nen sîgrida più: si 
a cinquecento si bisbiglia. Non 
spingere le mie investigazioni al di lè. 

All'alba la folla se ne va, e quando il 
primo raggio del so!e indora il barocco con- 
ciliabolo degli apostoli di pietra lassù sulla 
facciata della basilica, la grando piazza si- 
lenziosa sembra un immenso accampamento 
abbandonato. 

‘lutto intorno î fili dell'erba calpestata 
sotto la rugiada sì rialzano © si ridisten- 
dono lentamente, tornando alla vita, e si 
susurrano nella’ beatitudine del risveglio 
mille cose segrete. 


Gibai 


Libri di versi ® 
e prose d’ogni razza 


GanrieLe D'Axwuvzio — La Gloria. Tra- 
gedia — Milano, Treves, 1889. — Scimo St 
GueLe — Mentre il secolo muore. Saggi di 
psicologia — Milano Palermo, R. Satidron, 
1899. — G. A. Casargo — / canti della culla. 
Direzione della Nuova Antologia — Roma, 
1899. 

Dopo la rappresentazione del dramma a 
Napoli, le interviste e lettere pubblicate sui 
giornali, la Gloria di Gabriele d'Annunzio, 
raccolta in un bel volume, è un1 curiosità, 
una novità non più. Qualunque sia il giu 
dizio che verrà fuori alla lettura non potrà 
mai cancellare completamente quelio dato 
dal pubblico del Sanazzaro; e questo è giu 
sto, poichè il lavoro, scritto per la scena, 
sulla scena principalmente va giudicato. 

Certo alla lettura la Gloriu resiste megli 
che alla rappresentazione, non solo perchè 
i rari pregi dello scrittore ammaliano, tutti 
ricercati e posti in luce da una non distratta 
attenzione; ma anche perchè in quella tra- 
gedia vi è un difetto costituzionale di forma, 
che lo ravvicina molto ad un altro genere 
di letteratara în cui il d'Annunzio è vera- 


2 presentarvi personaggi alla c 
conoscenza ha contribuito la dichiarazione 
Stessa dell'autore che forse taluno avrebbe 
potato riconoscerti le linee di qualche per. 
sona nota. 

1) D'Annunzio esprimeva allo Zaccori a 
sj@fanza che, tentato nuovamente il gaetì- 
zio della scena, l'opera potesse riuscire a 
trionfare. 

Leggendola, questa dell'autore si conferma 
essere un'illusione. La Gioria che non ha 
saputo vivere sul teatro, è destinata all'oblio 
nel volume. 

Opera intraveluta bella e completa, ma 
resa imperfetta, în cui non si afferma nè la 
realtà né il simbolismo, che getta anzi come 
una nebbia fitta sugli inteodimenti e sugli 
scopi: distrugge i personaggi e non afferma 
nè determina le idee. 

teatro invece le creature han da es- 
ser vive e vere. e le loro passioni perchè 
appaiano schiette devono rinunciare al lin- 
guaggio prezioso e ricco di metafore di cui 
il d'Annunzio tauto si compiace, Se le anti- 
che, le classiche tragedie ci giungono palu 
date di grandezza, hanno pero una bellezza 
plastica capace di sfidare il tempo e di so- 
pravvivergli, ciò che all'opera del d’Annun 
Zio manca totalmente, e îl paragone lo chia 
ma lui stesso, poichè nel suo tentativo non 
è ultimo sogno quello di far rivivere la 
grande arte di Eschilo. 

Questa tragedia manca assolutamente dell 
ualità che per norma e per legge si richie: 
lono a simil genere letterario. Un uomo di 
ingegno e di fantasia, soprattutto di fanta- 
sia. vi si è abbandonato ad un sogno, e forse 
l'opera d'arte non è venuta fuori perchè fu 
male scelta la forma. 

Leggendo quella prosa così armoniosa, 
così ammaliante si pensa al poeta, al roman 
ziere, che ha dato lavori forti e geniali, 
non si fa certo una colpa al D'Annunzio di 
aver tentato anche il successo delle platee, 
poiché quando si ha un vero e robusto in 
gegno come il suo, gli si può chiedere tutto, 
anche uno sforzo; € glî si può perdonare 
un tentativo non riuscito. 


x 

I saggi, o meglio, i tentativi di studi psi- 
cologiei nel volume di Scipio. Sighele, vi 
sono, ed alcuni simpatici: ma il libro, con l'im- 

rianza © la serietà che dovrebbe avere se 
fosse bene organizzato e collegato nelle va- 
rie parti, manca. La prefazione del resto 
mette in guardia il lettore, ma non iscema 
il difefto. 

< Vi è in questa varietà di argomenti una 
idea che li ricongiunga come un filo indivi- 
sibile, e che no faccia non un acerro cao- 
tico, ma un tutto organico? » - chiede l' 
tore al lettore. 

So il filo esiste e collega le disparate parti 
di cui si compone il volume, è davvero cosi 
tenue, che vi abbisogna uno sforzo per rin- 
tracciarlo, e una grande dote di buona vo- 
lontà per vederlo. Il volume nulla aggiunge 
quindi al'a fama dello scienziato: è come 
una serie di conferenze, forse divertenti ; 
ma certo non profonde, per osservazione, è 
per serietà di ricerche. IL libro é supei 
ciale, e ad uno studioso non è perdonato di 

firontare problemi seri, senza seriamente 
discuterli, © dare al caso pricologico la stessa 
importanza che potrebbe dare un viandante 
ad uno dei mille fatti che agglomerano a 
drappelletti la folla sulle piazze © sulle vie. 

Due capitoli buoni veramente ha ii libro 
Bambini martiri è Bambini selvaygi. È una 
delle tante voci di protesta che la carità e 
la civiltà mandano in difesa dei piccoli i: 

spinti alla rovina fisica e morale 
da chi specula sulla loro debolezza e sulla 
loro obbedienza per spingerli al delitto. 

I francesi a teatro han dato modo all 
tore di fare una caricatura gustosa dell'arte 
dei Francesi in tutto ciò che vha di falso 
e di manierato, che è l’ultimo avanzo del- 
l'Accademia per un popolo che mostra tanta 
finezza di gusto nelle altre manifestazioni 
della sua vita intellettuale. 

Apre il volume la brillante conferenza: 
Psicologia del silenzio, © tatti gli altri ca- 
pisoli, anzichè studi profondi e proficui, sono 
conferenze geniali, che hanno tra gli’ altri 
pregi anche quello di una forma spig 

rillante, forse troppo spigliata! 

x 
Le vicende sono passate incanutendo il 
capo del poeta e rinnovandogli il cuore. 
‘inquieto spirito che tutto aveva cantato 
nei sapienti versi, bellezza, amore, gloria, 
torna alla poesia con una nota dolce, con 
una fede rinnovellata. Il poeta delle Occi- 
dentali, del Don Juan, del turbolento e sen- 
sualo eroe per cui la felicità era solo nel 
piacere, il poeta ardimentoso degli Inni, 


(1) In questa rubrica si darà conto e- 
sclusivamente delle pubblicazioni che gli 
autori 0 gli editori manderanno in dop- 


io esemplare diretto al Fanfulla (Sezione 
fibifografica). i 


torna dopo aver dato agli studi letterari 
gontribuzioni di critiche d'alto valore a più 
lolci e sereni ideali. 

Quanta schietta affettuosità ; quanta tene- 
rezza intima e commovento in questi Canti 
della culla, dedicati ai suoi bambini ; Je fi- 
date stelle che gli hanno additato il porto 
sicuro, quando ja tempesta minacciava di 
travolgerlo. 

Tutta la storia del poeta è nei brevi e bel- 
lissimi versi. 

Vorremmo tutti offrirli al lettore, come 
ha potuto fare la Nuora Antologia; dob- 
biamo invece degli Ammonimenti coi quali 
la pubblicazione si chiude dare solo il primo 
sonetto, che piacerà a chiunque abbia una 
giovane mente e un giovane cuore da indi- 
rizzaro a sicuri ideali. 

Quando tu su la soglia alta verrai 

Di giovinezza, în vaghe ansie sospeso, 

Io sarò nella fredda ombra disceso 

Di morte, e non ti rivelrò più mai. 

Forse le carte industri che vergaî 

‘Ti ridiraano il sogno, onde fui preso, 

D'arte, di gloria: quanto il core offeso 

Ta silenzio portò, ta non saprai. 

La rita a cui sorgesti è una battaglia ; 

Ma chi s'onora di gentil legnaggio 

Arditamente contien che vi saglia. 


Propizia o avversa la tua stella sia 
Va, senza patti, in arme di coraggio, 
Pribo, ma risoluto, eeco la via. 


CAIO AAA 


“CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 

L'arrivo della squadra — L'aleviicità in Duomo — Ten 
tata evasione — Fregoli 

Genova, 21. (Xeno) — E° giuntala squadra 
di riserva al comando del riceasmiraglio Frige- 
rio e composta delle navi: Lepanto, Morosi 
Maria Piz, Lombantia, Goito è Colatafimi per 
assistere al varo della corazzata (. Gariboldi 
Al suo arrivo farti lo scambio delle salve d'ar- 
;a colla corazzata argentina, e con quella 
ci la risita di dovere fra antorità e co- 


— ieri sera alla presenza delle antorità @ di 
molti invitati venne fatta ia Duomo la prova gw 
nerale della lues elettrica i ta in ceca 
e delle feste centemari» del Baztista. L'effetto 

fa sorprendente, accendendosi in prei secondi 
le 1950 lampade da eni si sprigiona unu luce in 
tensissizza per tutte le ampie navate del tempio. 
Di mirabile effetto specialmente l'Agnus Dei al 
centrale sull’altar maggiore, 

(Do 150 lampadine da 


— Dalle carceri muove di Macwssi ieri un pe 
ricoloso individuo condannato a tresta anni di 
reclusione tentò dî evadere per merso di lenzuola 
fatta a striscie, ma il faggianeo reone sorpreso 
quando già trovavasi sul muro di cieta e con- 


li che da dodici 
mpire come an oro il 
randioso Politeama Gesorese com prezzi elevati, 
darà martedì sera la sua ultima rappresent 
a scopo di beneficenza. 
Frgurateri che piesona, anche în segno di gra- 
dine, per il gentile pensiero verso la nostra 


e fa 1 miracolo di 


di 


città. 
DA MILANO. 
ll Consiglio comunale. 
Milano, 23 (£). — Il Consiglio comunale è 
contocato iu sessione straordinaria per il giorno 


rd 10 corrente alle 14 ed octorrendo pei 

La circolare d'invito, porta; în. fondo, 

parole a dre del sindato 

La necessità, pel regolare andamento della 
antministrazione, che git afari qui caesciai ab 
br200 ad essere ‘rattati dall'onorevole Consiglio, 
tpirgo i soticseritto a pregare I signori consi: 
glieci perchè selanti come. sempre per la pato 

La preghiera del comm. Vigoni, nom. rimarrà 

on sì tratta di prendere iniziative 
i assumere muori impegni, di far atti dî 
ma semplicemente ed unicamente di si 
atemare affari di vera urgenza © che non ammete 
tono dilazione 

Si tratta di compiere un dovere, e tatti i con- 
siglieri saranno venerdì al loro posto senza ub: 
bidire a personali considerazioni, face ‘di Itogo 
atfato in questo caso tatt'afato speciale. 

DA LIVORNO. 
Tontati sci — Scuola di ‘guerra. 

Livorno, 3 (È. 3) — Stamani alle 12 si 
giardino pubblico, Parterre, è stato trovato il 
fiovinetto Guelielmo Marmetz, diciassettesne, 
idraiato su di una panchina in preda a fonti 
Ziroci dolori di ventre. 

interrogato dalla guardia del giardino Giu- 
seppe Bia, l poreretio & {rasi interrotte disse 
ver bevuto una soluzione di carbonato di sinco 
sciolto nell'amido, 

Chiamata d'urgenza la Misericordia, il Mar- 
mete venne portato all'ospedale civile ovo versa 
in pericolo di rita 

Si dice che il poveretto accoratosi perchè la 
famiglia versava in critiche condizioni siasi de- 
iso al iste passo. 

© oggi nelle ore pomeridiane il tipografo Gu- 
gicimo Malanimo, da parecchi. mosì disoceu: 
fato, è stato raccolto vul viale Regina Marghe 
Fita che gridando aiuto aveva fatto radunare 
molta geate intorno a sì. Salle prime si credeva 
il poveretto in preda a convulsioaî.. Portato Al: 
l'ospedale, i medici hanno apparato trattarsi di 
avvelenamento. 

TI poveretto arera beruto una dose di ammo. 

1 suo stato è di progaosi riservata. 

— Per la campagna logistica la scuola di 
guerra, £ corso, da Spezia per mare partiva sta. 
Hani alla colta della sostra città, ore si tato 
terrà. quattro giorni. Alcuni ulficiali ineari: 
gati pr l'alloggio fesaano l'albergo Anglotrre 
Campari 

Due grandi carri pieni di bauli sono stati sca- 
ricati stasera nell'albergo stesso. 

DA FIRENZE. 

1 alii di un sar 
pElrenzo, sì (P)— Stara in Arno presso 
Ponte di ferro di S. Niccolò fa ripescato. il ese 
davere di certo Martino Pratesi, surto, abitante 
25. Salvi. 

li poreretto era scomparso dalla sua abitazione 
fino da ieri sera tardi. È” ansodaio che si tratta 
di suicidio. 

tl cadavere fu dalla Misericordia trasporta 
all'asilo mortuario di S. Maria Nuova. PERO 

Sal luogo si reed il brigadiere Ricciotti dei 
reali carabinieri. 


Jesto 


— Per il giorno 9 luglio 
sono convocati gli elettori alle urne onde eleg- 
gere 16 consiglieri che sono scaduti per legge. 
Siccome il Bichiraspeli dimissionario, così 
invece di 16 saranno 17 più due consiglieri pro- 
vineiali. Ad eccezione degli ultimi. dee. rue: 
ranno in carica 6 anni, gli altri scadrasno nel 
1902. Alla Federazione monarchien si sono tennte 
varie adunanze per compilare una lista dei can: 


didati, ma per ora non si sa nulla ‘di serio. 
Quello che si può prevedere è che questa volta 
ri sarà vera lotta elettorale. o det conte Al 

"Sotto la presidenza onoraria del conte Asi- 
nari di Bernezzo, nella piazza d'armi avrà Iuogo 
il concorso ippico. E' stato già pubblicato il pro- 
gramma ed ai vincitori delle gare saranno asse- 
nate medaglie, oggetti artistici, premi in de 
nari. È ricorrendo tale riunione. sportiva, dopo 
il palio tradizionale, di certo riuscirà splendida 
per il concorso del pubblico. 

— il 4 luglio si apre la sessione estiva della 
Corte d'assise. 

Però i processi che verranno discussi sembrano 
di poca importanza. 

La a fa di tg sereno 
alla Lissa delle rappresentazioni straordinarie 
del Fra Diavolo. AR. 

Speriamo che sia dato bene, giacchè la musica 
è tutt'altro che nuova, sebbene sia bella. 

DA ALESSANDRIA. 
Per le elezioni amministrativo 

Alessandria, 23 (Carluccio). — La lotta elet- 
torale si fa interessante 

Fa strada il partito demoeratico-socialista. La 
lista del partito Fortunato, è appoggiata dai cle 
ricali, ma î propri oratori non ebbero furtuna 
nei ssbborghi. 

Tl partito liberale progressista, capitanato da 
quella distinta persona dell'avv. Olea, un lite- 
fale del vecchio stampo tutto carattere ed ener- 
gia, trova buon terreno. o 

Peccato sia entrato in lizza un po” tardi. Le 
previsioni d-i più intanto sono che presto avre- 
mo... il commissario regio. 

"teri il muratore Bongiovanni, scarando le 
fondamenta della casa Fantoni, rimaneva sehiac- 
ciato sotto le mura di una fogea. Un altro ope- 
aio rimase ferito. 

°° E° morto all'ospedale Îl faochista Pavese, 
uso dei feriti dello scontro ferroriario di Alice 
Belcolle. 


MACERATA. 
1 suicidio di ano stusonte di iaursa — Elezioni ammini- 
‘strative — To. 


Macerata, 23 (Orione). — Questa notte lo 
studente di Liurea Zaccardi-Merlì dì Novellara 
(Reggio Emilia} si suieidava gettandosi in un 
posso. La padroaa della casa in cui lo Zuecandi 
abitava, ha trovato questa mattima sull'orlo del 
pozzo la candela ancora accesa ed il bastone con 
Usi l'infelice studente deve esserti appoggiato per 
alla ede 


piega ll bisogno avuto da ini 
Estone per compiere il triste 
esta ditrrninzate sembra essre stata la bo 
Siatara riportata ierim Diritto internazionale. 
dice che qache le peco foride condizioni fica» 
diario abbiano contribuito a spin ai 


iraordinaria l'impressione prodotta in tatti e 

meote negli studenti, da questo. tragieo 
cosedo le Zuccari un giovane aos 
tinsino per il so carattere bagno, mite, allegro 
2 per il ino ingegno. Îl Rettore dell'Univi 
febteatore Tartalari, amantiazimo. de 
Seat, all'aomanzi 


n'altra per un amico 
© er il 9 laglio sono indette le elezioni am: 

utrative parziali. Il lavoro ferre specialmente 
da parte dei clericali e dei so x 

— Continua sempre l'epidemia del tifo. 
rari i casi di morte Le cause sempre ign 

DA ARIANO DI PUGLIA. 
Grave fatto di sangae 

Arfano, tt (4rturo) — Alfredo Del Mastro 
di Feliee, da Aquino in quel di 
venne solto questo cielo per unir 
Marialibera Florio, alquan 
che aveva reso madre di usa 
‘eni fa ad Ariano in qual 
reale. 

Nelle ultime ore pomeridi 
dia gelosia, il Del Mastro, 
coltellate 31 torace dell’ammani 
chio padre di costei, Nicola Fiorio, al quale re- 
galò ben 14 colpi di risoîo, che stamane, lo baa 
Peso entavere 

L'omicida fa, poco dopo il lugubre avvenimento 


rr 
SIE 
OTA SIBILLINA 


Spiegazione del rebus di i 
Preso da stizza proruppe nei più alti vituperi. 


i, com uma tal 
seducente ragazza, 

ambina, al tempo 
à di carabiniere 


Rebus. 


®S __- 
azf4e 


 i® 


Monoverbo. 


Fra le Quinte e fuori 
CASTIGO di Luigi Capuana. 


Con quell'interesse che la fama di buon 
scrittore, acquistata dal Capuana, giustifica, 
fa ascoltato ieri sera al Costanzi il suo 
dramma in un atto Castigo, che non piacque 
al pubblico, sebbene gli attori avessero posto 
ogni diligenza, e fatto del loro meglio per 
salvare le sorti del lavoro. 

Elio Ramis, così come appare sulla scena, 
€ un malato, è un vinto. Scrittore appassio: 
nato, ad ogni sua azione fu scopo e giustifi- 
cazione late, che imperò sugli ideali della 
fantasia, e sui battiti del cuore. I suoi libri 
seducono, appassionano, e una giovinetta, 
ammaliata dai miraggi di quell'arto sedut 
trice, s'è abbandonata all'artista ed ha cre 
duto alla santità e alla durevolezza d'un 


Due figliuoli nascono da questo amore, 
due povere creature che all’affetto sano e 
faro della famiglia non si scalderanno mai 

‘onia, l'amante, in un romanzo la Nemica 
ha la conferma che neppure l'amor paterno 
metterà mai un dolce sentimento nell'anima 
egoistica dell'artista, e ferita nel cuore fug- 
&2, abbandonando i figliuoli e il seduttore 
che veramente non l'ha amata mai. Così gli 
anni trascorrono. Giorgio e /rma sono cre- 
sciuti. Giorgio, rimproverato dal padre di 
avere una povera anima, incapace di forti 
ideali, si fa uccidere nella Grecia, e Irma si 
aggira sconsolata in quella casa dove sente 
il mistero. Non basta un artista, per quanto 
grande, a mutar le leggi della vita, ed Elio 
invecchiato; infermo, sente ora di aver con- 
taminato e distrutto quanto avrebbe potuto 
farlo felice, e scrive Angoscia suprema, un 
altro libro ove è il pentimento del passato, 
il tormentoso bisogno, per quell'anima vinta, 
di perdono e di pace. 


Irma ha letto i libri del padre; ella non sa 
ancora ma indovina, e indovinando lo con 
danna. Chi è sua madre? L'invocata în ‘in. 
goscia suprema, o la donna a cui s'impreca 
in Nemico? Chiamata da Eli la mad5o giua 

, per ripartire, per faggirsene stavo 
Spe cioe per Regicnme sito 
la sua storia alla figlia, come se fosse un'a 
mica della madre che tutto sapesse, e quando 
sente dalla bocca di lei chele braccia di una 
figlia non si debbono aprire per una donna 
che ha peccato, lascia quella casa 6 per sc» 
pre. Elio sperava che ella sarebbe rimasta. 
Irma, che ha tutto indovinato, con anima 
spezzata annunzia al padre il suo proposito 
di dedicare vita, forze © giovinezza a un 
puro ideale. Si farà suora di carità: el Fo 
invoca la sua pietà pei minacciati brevi giorni 
della sua triste vita. 

‘Quando la tela calò sull'ultima scena 1a 
disapprovazioni si mischiarono agli applausi, 
che incontrastati si ripeterono pei bras 
terpetri. 

Luigi Capuana è uno scrittore che < 
dagnato il rispetto del pubblico, e a 
verità non deve dispiacere. Nel suo 
manca il protagonista. Dfatti non 
scena; poichè il protagonista è w 
Angoscia suprema, dì cui il lavoro © 
altro non è che un malinconico comme 
poichè tutti ne parlano, tutti l'hanno letto, 
@ lo citano comela storia vera di £ 

E? difetto di questo dramma, oltre 
muovere da un argomento, che ha © 
nell'opera d'un fecoado ed abile 
francese una forma più attra: 
la proporzione breve in cui 
voluto restringere, senza una 
gione, una tesi bisognosa di vasto e chiar 
svolgimento. 

‘Quando i fatti posano su prob 
logici, hanno bisogno di essere svolti 
nientemente, per farli inte 
© giustificari 

‘abilità dello scrittore sta appunto in 
sto, rendere naturale, logico. ragione 
fatale ciò che, non isvolto, appare una 
da lui voluta e come imposta al puì 
il quale, non essendo sapientemente 
rato e disposto, sì urta, si offende, 
rompe în quelle proteste che ierî sera, pria 
quasi con ritegno, poi più liberam 
peterono. È questo, senza cadere 
grave difetto, nell'indizizzo morboso di i ello 
che chiameremo teatro l'analisi. 
l'insistenza, l'impiacabilità dell'analisi lunga 
sottile, avvolgentesi in ispire che s 
la spontaneità dei sentimenti, e 
spengono ogni colore di pas 
tresi il difetto opposto in 
caduto, trascurando ogni 
psicologico, ogni giustificazione 


di fat 


questa è stata la principale ragione che «' 
opposta al successo. 

Stasera, al Costanzi, Le du dame di Pac 
Ferrari e lunedì spettacolo d'om 


Leigheb con La Carlo e Me 
nuovo dramma tedesco, tradotto dal E 


— Valle. 

Stasera Miserin e nobiltà, la 
media di Eduardo Scarpetta, n 
eficio della Cassa universitaria, en 
Valle di una folla di spettatori de 
di divertirsi @ di fare un'opera buona 

Lunedì spettacolo d'onore di El 
Scarpetta. 

— Nazionale. 

Stasera L'imbecil!», commedia in 

;, tradotta dal Sal 


clamoroso successo. 
Domani due recite: alle 5 1}? repli 
Fotolia tosatata 


e lunedì serata d'on 
della signorina Vitaliani con Deonisia di 3 
Dumas. 


Pe: domani 
Lombardi 


domenica, due rappresenta. 
5 112 la Trariata, alle 9 112 


— Politeama Adriano. 
Domani, domenica, due rappresentazio 
alle 5.12 la Carmen, alle 9 Curulleria e 
gliacci. Nell'opera del Mascagni la pa 
Toriddu sarà cantata dal tenore ( 
Intanto continuano alacrement 
della Bohéme del maestro Leoncavall 
arriverà stasera a Roma. Artisti, orche 
€ cori gareggiano di zelo per assicurare 
l'opera, nuova a Roma, un lietissimo 
cesso : Successo che auguriamo di gran 


TEATRI. 


Bi 


Politeama Adriano (ore 9) — Fedora. 
@uirino (ore 9) — Manon Lescaut. 
Costanzi (ore 9) — Le due dame. 


Nazionale fore 9) — Imbecille. 
Valle (ore 9 17i) — Miseria © nobiltà 
Manzoni (ore 8) — Il conte di Sant'Elena. 
Nuovo (ore 9) — Spettacolo di prosa è 
ballo. 


VENDITA ALL'ASTA PUBBLICA. 


(Vedi avviso in terza pagina). 
na 


“CRONACA GIUDIZIARIA 


Olindo Guerrini in Tribunale. 
Ravenna, 22 giugno. 

{R. V.) — Cino l'onorevole Bonaccì ha pr 
la parola l'avv. ‘‘olineli im difesa del Guerrin 
Egli critica il vescovo di Faenza, 0 per esso i 
suoi rappresentanti, per. non avere concessa la 
facoltà di prova, giustifica la condotta del £- 
rente, dimostra dettagliatamente, come Îl ves 
di Faenza è un cspo partito militante, © come 
tale doveva scendere tei momenti della polemica 
in lotta, © giustificare. il suo operato. Passa 
poi al merito dell'impatazione fa la diagnos 
sonetto incriminato e cerca dimostrare che non 
contiene ombra di ingiuria. Ma dopo let 
ma quartina, l'artocato della parte civile 
cato Capretti avendolo interrotto, il Geleil si 
riscalda e gli dice che le affermazioni da îu 
nella sua requisitoria sono prive di buon sens 
sostiene poi che l'acensa è priva di lasi © 
dimostra che parte civile © pubblico ministero 
non sono d'accordo. Chiude con mm pistolotto 
contro l'opera dei preti. 

Prende poscia la parola l'avv. Arenti in diftsa 
del dott. Brussi, il quale premette una pres: 
diziale € cioè: che non davesi procedere a carico 
del Brassi, perchè è stato interrogato solo per 
ingiurie e non per diffamazione ; per conseguensa 
gli atti debbono ritornare al giudice istruttore 

Dimostra quindi gi:ridicamente che qualora 
il processo fosse stato svolto. come lo rolera la 
procedura, non vi esistera punto, în quella © 
zione al P. Damiano, la diffamazione © molio 
meno l'ingiuria. Chiude con l'angnrio che tri 


giornata e difende Lorenzo Stecchet:i. Premetto 
chs è venuto appositamente da Roma per strin- 
gere la mano al valente e leale poeta sulla brec- 
cia, è venuto ad unirsi ai suoi colleghi di di 
per pronunciare una parola in difesa del val: 
amico che siede in quell’onorato banco. 
Ammesso per ipoteri tutto il contrario di 
‘non ha il diritto, si chiede, un poeta, che 
essere superiore alla legge, di aferzare chi 


i 


CEFISA” 


ENRICO GREVILLE 
Prima traduzione italiana di «Maya». 
Riproduzione vietata (*) 

Il signor Maubert respinse con un'aria 
stanca îl piatto che aveva dinanzi. 

— Sì, l'ho osservato, essa non ne 
può più 

— Se continua ancora così per otto 

eni essa non potrà più lasciare il 
letto. Bisognerebbe sbarazzare la casa... 
E gi ente devo andare a Pa- 
rigi domani. Come fare? Non vorrei es 
sere ineducato coi Livérac, infine son 


tutta la giornata — disse Cefisa addolo- 
rata — alle quattro mamma non avrà 
più che un si e con questo tempo 
non possiamo mica condurli fuori a pas- 
g In campagna quando vi sono 
vrebbe sempre fare un 
altrimenti è opprimente! 
quando è tempo buono. 
Malgrado le sue preoccupazioni, il si- 
Maubert non potò trattenersi dal 


ridere. 


ha acquistata l'esclusiva pro 
0 per. tutta Italia dagli editori 
morit e C. di Parigi. 


— Non înviterai molta genta a casa 
tua, quando tu sarai signora e padrona, 
io credo? 

— Non inviterò certamente i Livérac — 
rispose vivamente Cefisa. 

— Io neppure, confessò îl padre. Ma 
chi dunque li ha invitati? 

— Essi hanno forzato la mano alla 
povera mamme. La signora di Livérac 
aveva tanto bisogno di respirare dell’a- 
ria di mare! Un lutto inaspettato aveva 
chiusa la casa dove essa doveva pas- 
sare l'autunno. Ma tu conoscì quell’an- 
tifona ; te l'hanno già cantata ? 

— Sì, ma io sto duro e non insisto. 

E sono venuti otto giorni prima del 
tempo convenuto, e non parlano di an- 
darsene. 

Luciano entrò în quel momento senza 
sua moglie che orilinariamente lo se- 
guiva come un'ombra. 

— Tutto solo? — domandò meravigliata 
Cefisa. — Lina non è ammalata? 

Luciano prese un'aria gloriosa e piena 
di mistero, sotto una finta indifferenza. 

Malata ? Oh no! un po’ stanca, un 
po’ pigra. In una parola, la mamma sarà 
noma fra qualche mese. 

i ricevette i rallegramenti cordiali 
dei suoi, poi domendò ad un tratto: 

— Dite un po’, î Liyérac passeranno 
qui l'inverno? Quello scimunito di un 
lrnesto gira attorno. a noi con una ur. 
banità ossequiosa che mi dà ai nervi 

— Siamo qui che cerchiamo il modo 


Messo al corrente dell'affare, il gio- 
vane dichiarò : 


— Cari misi, non c'è che una cosa 
sola da fare, una diserzione in massa. 
lo conduco Lina în campagna, è natu- 
rale, non è vero? per timore di qualche 
accidente, Ruggero non ci tiene a met 
tere radici qui, ha un'apertura di caccia 
non so più dove, in un dipartimento dove 
forse si caccia molto presto, e in seguito 
nel suo castello : la signora Riclos... 

— Oh! quella bisognerebbe trattenerla 
— dichiurò Cefisa. — E' il riposo edil 
conforto. 

— Allora voi la farete ritornare, per- 
chè, capirete, è necessario di partire in 
massa, senza ciò è impossibile. La ma- 
dre Liverac è fina come un pesce di 
cento anni, essa vedrebbe l’amo e non 
abboccherebbe. Vado a combinare la 
cosa con Ruggero e a pranzo noi an- 
nunzioremo la nostra partenza. Domani 
sera non ci sarà più nessuno. E la 
mamma, poveretta, potrà passare le sue 
notti tranquille. Sapete cho è una fatica 
enorme il condurre una gran casa come 
questa, piena di gente, e di gente a pre- 
tese per di più! Non ho forse veduto 
ieri mattina quel piccolo mostro di Li- 
vérac fiutare il salmone? Gli avrei dato 
uno schiaffo. 

Come l'aveva detto, Luciano al pranzo 
aununziò nel modo più naturale la sua 
partenza come se fosse stata una cosa 
da lungo tempo convenuta. a 

Coletta e suo marito fecero lo stesso 
e la signora Rielos parlò della neces- 
sità di andare a vedera i suoi figli 

uccesse un breva silenzio, 


FANFULLA 


la signora di Livérac, mentro gli altri 
guardavano attentamente iloro bicchieri 
ed i fiori che ornavano la favola. 

La buona signora prese allora il suo 
occhialetto ed esaminò attentamente la 
signora Maubert che non aveva parlato. 

— Come? Una diserzione in massa? 
Povera, cara signora, vi troverete ben 
sola. Io avevo combinato di fare ua giro 
in Brettagna, ma se è così vi rinunzie- 
remo, non è vero, Ernesto? Noi resteremo 
per tenervi compagnia fino al ritorno del 
signor Maubert, 

Luciano prese il suo coltello da una 
mano ed il piatto vuoto dall'altra con una 
intenzione così decisa d’eseguire. una 
suonata in onore della signora di Livé- 
rac, che Cefisa malgrado la sua coster- 
nazione, si senti presa da un pazzo riso. 
Chinandosi per raccattare il tovagliuolo 
che aveva gettato a terra, tirò suo fra- 
tello per la manica 

Egli ripose i suoi strumenti di musica 
sulla tavola e gettò sulla nemica 
uno sguardo furiboado che andò perduto. 
Successe un silenzio glaciale, nessuno 
avendo il coraggio di dire una porola. 

— Voi siete troppo gentile, mormorò 
infine la siznora Maubert: temo che le 
distrazioni vi manchino... 

La signora di Livérac con un gesto 
maestoso disperse tutte le possibili di- 
strazioni pe 

— Quando si amano i nostri amici, 
bisogua saperli amare, sentenziò essa; 
e siccome le presentavano in quel mo- 
mento un filetto arrostito dei più ghiotti, 

prese una bella fetta. 


Ruggero di Vaufrait che l'aveva con- 
templata curiosamente sî mise a parlare 
di cavalli, ed una specie di animazione 
superficiale corse dagli uni agli altri, 
come accade quando uno ha detto una 
enormità. x 

Dopo il pranzo i complici si disper 
sero, lasciando la signora Maubert e 
Coletta coll'intrusa, în una solida con- 
versazione fatta per durare a lungo; poi, 
er una tacita intesa si ritrovarono nella 

sala del bigliardo. 
Eppure bisogna farla partire, disse 
il signor di Vautrait molto seriamente. 
lo amo molto la signora di Manbert, è 
la suocera perfetta, com'essa è la madre 
ideale; non voglio che me la detcrio- 
rino, nè che le tolsano un briciolo del 
suo buon umore nè della sua bella fi- 
gura. Essa è stanca, si ved 

— Essa è ammelata, disse grave 
mente Cefisa, più ammalata di quello 
che si creda. 

— Ragione di più. Ebbene. ci sono... 
E' essa ‘capace di stare due giorni 
letto senza parlare? 
> le farebbe un bene enorme, 
affermò Cefisa. 

— Allora bisogna che vada a letto fra 
due ore, quando avrà fatto la sua dize 
stione, per non turbarla. Ch'ella dorma, 
se vuole, noi non abb iù bi 


ciano. 
fiera epidemia di 
p.. Vedrete, ve 


‘ammalata im 


1a parola ad Isanra — disse 
vivacemente Cefisa — essa ci tradirebbe. 

Raggero lanciò uno sguardo obliquo 
alla giovanetta. Essa aveva osservato 
la taîtica sapiente di Ernesto e si cre 
deva il solo abbastanza accorto per 
sersene avveduto, la perspicacia di 
cognata lo sorprendeva sempre. 

E “oi non diremo nulla ad Isanra 
— concluse egli — m'inearico io del- 
l'affare. Se dopo ciò la signora di Li- 
vérac non parte, non ci resterà più che 
dare fuoco alla case per farla uscire, 
e allora ne affideremo l'incarico a Gas 
tano. > 

Soddisfatto di avere lanciato a Cefisa 
quella freccia innocente per provarle che 
non l’aveva ingannato come gli altri, 
egli se ne andava, l’ultimo, ciascuno ri- 
tornando si suoi affari, quando si rav- 
visò e ritornò verso la fanciulla. 


a 


— Cefisa — le domandò — perchè 
Luciano è stato preso ad un tratto dall 
smania di partire? 

— Forse che lo stato di salute della 


mamma non è bastante 2 spiegarlo? — 
rispose essa sarcasticamente. 
Rigorosamente parla: 


vertito? Ah! erudi 
che io rientro nella via del do: 
avreste tradito? 


Sicuri di sè stessi si 


lascerebbe 
e personale, i 
ssere generale e ci sì 
Ma anche Itri rappo 
te benefica, giace 


Mi 


i ragione tosto 


i 030, Minogna tu: peccadere sapri 


presa l'abit 
agni nasali di Odo! sono d 
le sostanze p 


to assai ni 


Non si p 


bene la spesa 
Specialmente q 


mo però avvertire una cosa, el è che anche 
come ogni altra cosa, bisogna 
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Pre 


Rinforza 


Ridona ai capelli il loro primitivo colore, 
senza danno per î medesimi o alla cute. 


chia la pelle. 

Libera dalla forfora, e dà nn Ineido ai 
capelli. 

Badare alle imitazioni. 

Si trova in tutte le farmacie. 


è L. SO la bottiglia 
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LA PAGINA LETTERARIA FESTIVA 


pagina lutteraria festiva di domani reca: 


La canzone della piovra, 
Evervio Cueconi — Ro- 
salba Carriera pittrice, 
Fumo — Rievocando... 
(Edward Burne-Jones), 
LC. Boruta — L'arte 
all'ospedale, 
pio CaLza. 


ALessan 


Itoma, 25 Giugno 1999. 


LA CANZONE DELLA PIOVRA 


Canzone o leggenda, fantasia o sto- 
, Îl mostruoso animale governa tiran- 
mente la vita dell'umani 

La soave fanciulla giapponese scoperse 
la piovra effigiata in un paravento « tutto 
fatto a simboli », e la vide, sopra la 
grande spiaggia di un mare morto, mo- 
vere lentamente i viscidi tentacoli, e 
stcingere e allacciare la infelice crea- 
tura che la guardava fissamente. Quella 
piovra era il piacere, quella piovra era 
la morte: e la musica ne ha riprodotti 
panrosamente gli accenti spasmodici 

Canzone © lexgenda, fantasia o storia, 
quel mostro lo sentiamo sempre vicino 
a noi, ® noi subiamo il fascino di quelli 

hi che ammaliano, noi sentiamo le 

» mortali di quelle braccia che ci 
vioghiano. Ognuno di noî ha la sua 
piovra nell'anima, nel sangue, în tutto 
l'organismo, în tutte le vite molteplici 
tel senso e dell'intelletto : nei desideri 
cue ci divorano, nelle malinconie che ci 
opprimono, nelle disperazioni delle aspet- 
iative sempre deluse Lo invochiamo fu 

ndo, il terribile mostro, lo fuggiamo 
vocandolo: ma più pronto di noi egli 
ei raggiunge sempre, e fa strazio delle 
nostre carni, della nostra volontà, del 
nostro cnore. 

È' la più insana, e appunto perchè in- 
suna, la più irrimediabile delle serviti. 
Ciascheduno di noi crede di obbedire alla 
voce del libero arbitrio, crede di esser 
Signore assoluto delle proprie azioni, e 
“i muove, e sì agita e agisce, presu- 

do di agire, di agitarsi, di muoversi 
nella pienezza delle sue facoltà delibe- 
rative. Ma non siamo noi: è il mostro 
henetrato nel nostro cervello, insinuatosi 

Relle nostre fibre, avvelenatore del no- 
stro sangue, E noi, fantasmi inconsape- 

bbediamo inconsapevolmente ai 

violenze dell'in 


nic 


voli, 
voleri, ai capricci, alle 
fausto ospite. È 
‘Hrrori e colpe, aspirazioni e disin- 
asuni, aberrazioni e delitti, tutto procede 
di li, tutto fa capo a lui. Massa inerie 
È automatica, l'umanità non vede che 
per gli occhi del mostro, regolatore di 
Rici movimenti di lei fatalmente av 
via alla perdita, allo sfacelo, alla di- 
struzi one. 
ti 'ubolo nella canzone che la fan- 
tasia p.“niale del musicista ha arric- 
tania flote paurose e smaglianti: è 
Shita di n el'anfegce e ingeznosa nelle 
pazine mas mifiche di chi scrisse [ La 
mare: ma è realtà di co- 


voratori del i è real 
lore sanguigno nella vita. miserabile di 
uti noî. 

Ni po chiamo e invochiamo con lena 
affannata il piacere, © senza Eri 
Stare andiamo incontro alla morte. Una 
perpema "illusione, accerezzata inces: 


n re di Jeranze e di 
i fa pace rabile eras- 

bramosie, ci fa pacere afler 
giungibile quell'oasì lontana, che oi 
foggia promettente all'ultimo limite del 
Sese, di sabbia: © Muell'onsi dovrebbe 
essere l'adempimento “delle aspirazioni 
Sidentissime lfonroni amanti dele are 
fesso agognato 
roesta e final- 
un soffio di vento, 
toa j' eiolo di 


Santemente, 


leva a 


che si 


terra: in apparenza più felici di tutti, 
altri uomini esperti nell'arte del gover: 
nare credettero di poter disporre delle 
sorti avvenire del mondo. Ma nel cuore 
di tutti stava annidato il nemico, e al- 
l'ora fissata dal destino il dente avve- 
lenato li morse. Uomini grandi e pic- 
coli, popoli schiavi e liberi, tiranni e ti- 
ranneggiati, tutti soggiacquero e sog- 
giacciono alla medesima legge. 

Ve ne ricordate della leggenda del 
Fausto? Signore di territori immensi, 
possessore, di riccherzo quanto sereb- 

ro bastate a contentare la ingorda u- 
manità, comandando a tutto un immenso 
olo di lavoratori, potente, temuto, în- 
vidiato, dall'alta torre del suo castello 
egli vede al basso della valle l'umile 
capanna dei due vecchi felici che alle 
lusinghe e alle minaccie non vollero ce- 
dere, e protetti dalla legge sì ostinano 
a voler morire in quella loro casetta 
che li vide nascere. È Fausto è infe- 
lice, perchè desidera ardentemente il 
possesso del miserabile tugurio sottratto 
alla sua giurisdizione. 

Cotesta è la piovra della incontenta- 
bilità umana: è la funesta follia che di- 
lania popoli e individui : è l’aberrazione 
sovrana del mondo. Dell’opera propria 
nessuno è mai sodisfatto; alle cose 
acquistate, e sieno pur grandi quanto 
pareva fosse grande e sconfinato il de- 
siderio, se ne vogliono aggiungere al- 
tre. fiammato pensiero, acuito dal 
sentimento demoniaco dell’ insaziabile, 
spinge ardimentoso la vela, attraverso 
i mari d'un azzurro menzognero, verso 
i lidi lontani su cui crede di trovare il 
riposo, la tranquillità, la pace. Ma co- 
stà il nemico lo aspetta, e quel nemico 
è la piovra: piovra che succhia il san- 
gue, che allaccia tutto quello che trova 
con le branche ritorte, e uccide ogni 
volontà, ogni resistenza, ogni energia. 

Ha vari aspetti e molteplici, sì che par 
sempre un essere vivente e tangibile. 
Ma non è, il più delle volte, che l'eîfetto 
morboso del fantasticare umano, crea- 
zione di menti che delirano: larve di 
gloria e d'ambizione, di azognate bel- 
jezze © d'imprese audaci, di vagheggia- 
menti, di avventure, di sogni. 
pre larve ad ogni modo, larve faggitive 
è impalpabili, che pur s’insinuano nella 
mente e l’accecano, che. penetrano nel 
sangue e simili al vampiro lo bevono; 
piovre tutte che governano, tiranneggia- 
no, uccidono. 

Ne portiamo tutti dentro di noi il 
germe, e îl germe figliuolo del piacere 
fa capo alla morte. 

Questa, e non altra, è la funebre can- 
zone della piovra. 

Eugenio Checchi. 


ROSALBA CARRIERA 


Per l'inaugurazione delle sale degli auto- 
ritratti nella R. Galleria degli Utizi, Vitto- 
rio Malamani, vno studioso appassionato, uno 
Scrittore elegante, un ricercatore coscien 
Zioso e diligente di storie veneziane, nel 
ÎV volume delle Gallerie nazionali, la splen- 
dida pubblicazione fatta a cura del ministero 
dell'istruzione pubblica, inserisce uno studio 
biografico completo su Rosalba Carriera pit 


fiamma, turba, sconvolge, 
l'oasi che era apparsa all'est 
dell'orizzonte, e l'ombra amica 
beri si dilegua nell'aria, e le sc 


eque scompaiono nelle profona 
rena. Un solo essere vivente rim. 
perterrito davanti ai nostri occhi, . * 4%" 
l'essere è la piovra mostruosa. 

Canzone o leggenda, fantasi: 
ria, eccola sempre li, attorcigliata în 
sè stessa, implacabile ed insaziabi le 
Nessuno, fra quanti uomini grandi © 
piccoli attraversarono il mondo nell ® 
vicenda iaterminabile dei secoli, gente * 
famosa od oscura, genii sconfinati 0 es- 
seri per la loro nullità spregevoli, i nati 
alle grandi opere e i condannati al la. 
voro manuale, nessuno sfagge ai letali 
abbracciamenti del mostro. L'arte divina 
è incommensurabile promise i suoi im- 
mortali sorrisi ai pochi eletti, e balena- | 1 
rono alla mente dei pazienti studiosi le 


Verità della scienza: sovrani potenti ti. | 31 


tanneggiarono i popoli, e i popoli ac: 


ces di magnanime ira insorsero e si (fl 


ribellarono: capitani celebri guidarono | ese pi di virtù ©. di cocrificio, ma non mesi 
migliaia © migliaia. di esergiti alla vit- | ma stri Andrea Cesriecto0e del Chiog- | 
Driace conquistarono tanta parte della l gia, era vn semplice procuratore 


id 


condotto su documenti inediti, o 
di bellissime riprodozioni di autoritratti delia 
alebre artista, di un fac-simile della minia- 
fara ch all'Accademia di 


È 
la Carriera regali 
Sin [uea, e di un disegno di Watteau, è un 
‘stile contributo alla storia della nostra pit 
ture. 

‘Posalba Carriera non fu bella di viso nè 
di jersona, poichè si sa ch'ella era bassa © 
tartiiata; ma la fronte intelligane, io gusr: 
dl Vivace atiraevano quanti l'avvicinavano, 
Siicimandola meglio apprezzavano in lei 
Tull lioti dell'intelligenza © del cuore. 
Vischta in un secolo d'ignoranza per li 
Alen e anche per gli artisti, che assai di 
donne: nfortano le ispirazioni e il genio di 
sapionii studi, Carriera scriveva e 
saDienti i Intino ein franeeso; appassionata 
erlava in in cconava il cembalo aj) vio 

pagano Ce Sraiura avere 

È i aveva 
dell'Atto o delle loteraiara aveva 
miracolo; tanto 


“ristretta fortuna del padre, 
Laine ponte ‘dare alle figlie molti 


REA 


Bon, e la madro di Rosalba, Angela Foresti, 
era ligliuola di un venditore di legna in con° 
trada d'Ognissanti in Venezia, © faceva la 
ricamatrice. Alcuni biografi dicono che il 
Carriera tosse impiegato nelle cancellerie 
della Repubblica, © forse anche questa carica 
realmente occupò. Rosalba fu la prima di 
tre sorelle, Angela e Giovanna. Gli scrittori 
che s'occuparono di lei incorsero in errori 
circa la data della sua nascita, finchè il Sen- 
sier non decise la questione pubblicando la 
fede battesimale. 

Il Malamani, tenuto conto della differenza 
tra l'anno comune e l’anno ufficiale della 
repubblica, ha precisato che Rossiba_ Gio 
yanna Carriera nacque a Venezia il 7 otto- 


ia della sua giovinezza rassomiglia 
a quella di tutti gli artisti che predilessero 
l'arto del disegno. 

“Fin da piccina popolava di figurine ilibri 
di scuola, e quanti fogli le venivano tra 
mano, e il padre, un po' artista anche lui, 
trovando chie la disposizione era non dubbia, 
volle secondarne il talento ela pose a scuola 
di Giuseppo Diamantini, e poi di Antonio 
Balestra, suo discbpolo. 

Imparato che ebbe a dipiagere ad olio si 
dotte a copiare quadri d'aztore; per nivire 
la famiglia con qualche e nel 168 
ei 
lateranense, veschio amico di casa Carriera, 
prese a miniare; e nell'arte della miniatura 
eccelse e raggiunse la più alta fama. 

L'Orlandi nel 1704 la chiamava degna mi 
niatrire, da cui sì aspettavano opere sing 
lari. La valorosa pittrice chiamava fonde 
lo tavolette d'avorio miniato, e non vi fu 
sovrano o patrizio, non vi fu cultore d'arte 
in quel tempo che non desiderasse di esser 
ritratto da lei, 0 di possedere uno dei suoi 
tanto celebrati lavori 

Intanto la fama della donna illustre aveva 
passate le Alpi © valicato il mare; il suo 
Ron era un successo ma una glorificazione. 
Angiola, la più avvenente delle tre sorelle, 
lasciò gli studi e l'arte, alla quale attendeva 
coa amore, per isposare Antonio Pellegrini, 
pittore veneziano che seppe farsi per il suo 
Carattere gaio adorare dalla moglie, e st 
mare da Rosalba alla cui parentela e al cui 
Affetto dovotte la fortuna artistica, che fece 
di lui il più ricercato decoratore del suo 
tempo. 

‘Quando Angiola si staccò dalla casa. pa- 
terna, Rosalba si legò di più stretta inti 
mità con la sorella Giovanna, Zuanina, Zu 
Reia 0 Neneta, come la chiamavano i su 
anche per l'esile figura e per una quasi în 
fantile ingenua dolcezza che l'accompignò a 
traverso le lotte e l'esperienza della vita. 

Ella era in casa l'operosa provveditrice di 
ogni ozio e di ogni svago, e l'aiuto di Ro- 
Saiba, a cui preparava i lavori, e per la quale 
faceva anche le copie in pastello o in m 
nistura che i clienti le richiedevano. 

Îl Cole a Roma proclamò, fra gli artisti 
che esercitavano l’arte del miniare, la su 
periorità di Rosalba, e il ritratto che la 
Carriera aveva fatto di lui scossa ognuno a 
< grandissima ammirazione ». 5 

Dei forestieri andarono a posta a Venera 

Jr avere opere e ritratti da questa artisti 

imosa. Tl Cole intanto incitava Rosa/ba sd 
abbandonare il pastello e darsi tutta alla 
miniatura, e par soddisfare un vagheggiato 
desilerio dell'artista si atoperò con Gi 

Seppe Ghezzi, segretario, e con Carlo Ma 

fatta, principa in carica d-l'Accadema di 

San Luca, per farla ammetsere nell'ordine 

dei pittori. Ella mandò, per avere l'ammis 


Sfone, il suo ritratto ad o io, non bene di 
pinto da Sebastiano Bombelli, e una minia 
tara eseguita di propria mano. Nei registri 
dell'Accademia di San Luca è scritto” che 
Rosalba vi fu accolta if 27 settembre 1705. 
Pra ì ritratti degli accademici, quello fatto 
dal Rombelli esiste ancora, e i restauri non 
Ki hanno certo aggiunto suova bellezza. La 
fhiniatura esposta in galleria porta il nu 
mero 717 e raffigura una fanciulla che ha 
tra le mani una colomba. Sulla tavolesta di 
legao è scritto: « La presente miniatura è 
stdta fatta dall'insigno miniatrice signora 
Rossiba Carriera, veneziana, sopra lastra di 
periett) avorio, il colore del quale è servito 
di mezza tinta, con stupore dell'arte. Lau 
trice essendo stata riceruta per accademica 
di merito l'anno 1705, fece del presente gra 
tuito dono ». E sî deve al Malemani se la 
miniatura, da un magazzino dove era na 
Scostà e tenata tra robaccia inutile, è oggi 


folte, darante la sua dimora in Venezia, si 
face ritrarre. A Firenze Rosalba gli mandò 
il ritratto della madre che piacque al gran 
duca, come Federico IV fece scrivere alla 
Carriera. 

‘Memorabili nella vita della grande artista 
farono le sue relazioni con Augusto III re 
di Polonia e con Pietro Crozat scudiere 
della Corte di Francia. 

Si deve all'ammirazione di quel principe 
se Rosalba a Dresda irionfa in una sala della 
Galleria, che pure un tempio coliro all'arte 
di leî. 

Il Crozat l'invitò a Parigi, e al rifiuto di 
lei rispondeva: « Nous ne sommes pas assez 
Reureux pour vous possider 

‘\fa la malattia grave e poi la. morte del 
padre, impedirono "a ‘Rosalba di muoversi. 
Xndslo @ Parigi il Pellegrini, per decorare 
ia grande sala delle deliberazigni della Banca 
Reale o del Mississipi, Crozat invitò Ro 
salle è Neneta, e presentò a_totti È Pelle. 
rini quale cognato dolla ospite illustre eì 
Ertendova. Rosalba parti con Neneta e la 
madre, © fa accolta rome una principessa. 
A Parigi conobbe il Watteau a cui diede una 


mi ‘fece il ritratto. Dopo la presen 
tazione si Reggente ella fece la miniatura 


ittura itara, cho aveva 
Pittura a ae” Tuono, fece un'eccezione per 
‘nominò accademica. 


riali rimandarono la loro villeggiatura per 
‘ttenderia. Morte di consunzione & Veneria 
la dolce sorella, l'amica e com di la- 
voro di Rossiba, pareva che la vita della 
grande artista dovesse anche esserne col- 
pita, e smise per alcun tempo il lavoro. Il 
matrimonio di Gaspare Gozzi con Luisa Ber- 
galli le dette un nuovo dolore, poichè 
Salba fa da loro abbandonata, 
maritarsi a sua insaputa, mentre ella aveva 
amichevolmente favorito quell'unione. 

Morto îl marito, Angiola si riuni alla so 
ila che viveva con la madre decrepita, © 
seguitava a lavorare con un'energia porten- 
tosa. Ma una malattia d’occhi grave, che già 
venti anni prima l'aveva minacciata, la colpi. 
La cataratta scese sull'occhio sinistro, e mi: 
nacciava il destro di rovina. 

È pure ella accetti la commissione di 
compiere i Quattro elementi per Dresda, e 
con 1 due pastelli segnati nella galleria di 
Dresda coi numeri 5) e 51, la sca vita di 
artizia ebbe toririne. Poî ‘venne la_certà 
ccmpleta, seguita da una parvenza di gua- 

zione, è del ripiombare nelle tenebre senza 
più speranza. La prodigiosa attività sua a- 
veva sparso per il mondo un infinito mu- 
mera di opere, reputate allor» maravigliose 
1 difetti della persona nom inpedirono che 
ella suscitasso. profonde passioni; avrebbe 

tito fare un matrimonio cospico, e su 
fire a qualunque altezza, ma sera votata 
all'arte, © non volle che la famiglia le to- 
gliesse, coi suoi doveri e le sue care, un 
tempo sacro al lavoro. 

A ottantadue anni sì spense e fa per suo 
volere seppellita nella chiesa di San Vio, ac 
canto alla Neneta. L'intelligenza s'era logo. 
rata prima ancora della vita, poichè qualche 
mese innanzi eila aveva perduto il senno. 
La tomba delle due sorelie fu protanata e 
distrutta quando fu demolita la chiesa n 
1505. Gaspare Biandetti, che în una par 
dell'area eresse una cappella votiva, infisse 
intorno alle parete alcune lapidi, e sopra un 
disco di pacenacsetto, subito a destra di chi 

‘legge, sotto una croce: 
SALBA CARRIERA PITTRICE 
MDCCLVIE 

Ed ecco come il Malamani termina il 
stadio diligente e bellissimo, dal quale mi 
perdonerà di aver saccheggiato queste no 
tizi 

« Stringe il cuore pensando che il gene 
rale Lauriston Law, governatore di Vene- 
zia, allorchè fu demolita la chiesa di San 
Geminiano, ebbe cura di far trasportare in 
San Moisè gli avanzi mortali di John Law, 
suo lontano parente, mentre non uno degli 

del cospicuo patrimonio di Rosalba 
rriera, nemmeno chi doveva avere per 
istituto le carità dei morti, pensò a racco 
glierne e conservarne le ceneri. Così_Vene 
zia custodisce, sotto un bari di 
Jarmo, la salina di quel tristo avventuriere, 
è ignora dove il vento abbia portate le re- 
liguie della sua grande figliuola! » _ 

Furio. 


RIEVOCANDO.. 


In questi giornî 
corona di fronte d'alloro 
foglie d'un verdo lucente e senapitarno 
iifiloio della vita immortale, dela gioria — 
itessorà a ricorlo grato el ossequente 
Sel'iatto che gravò or è un annola lontana 
e forte Inghilterra, a 
luntri suoi figli salò è 
Ad È 


mondo 


degli 


Rial fessi) si i er 
Letra ti iron 
DEE 
Hogtoea» 
ere io 


mana — dopy aver nutrito gli spiriti, a 
manti le dolcezze degli ideali espressi, con 
la magia del disegno e del colore — l'arte 


1 Masio iti di desta memoria © di ricor 
danza affettuos: 

Podi 'arte non ha confini di patria, nè 
limiti di regioni: esa adfratella i popoli 
La iereno quo prestigio, e conta tra i suoi 
Seiuasi le intellisenze d'ogni paese e sono 
vete i suoi apostoli più sn-er, ascrive 
Li nol sacerdoti più evi qua 

îpt del cuore e voli del'a fantasia per 
Palli bello, ciò che é buono, ciò che è 
ciù She eramamente ; abicino essìla brumosa 
Torta nordica o vivamo sognando sotto la 
Jamiaosità degli italici ciel 

Dir ’questo Tri mulre universale alla 
volti “igiso, chitisasi Fanno scorso, com 
tota fiore dona i suoi. fori odori e 
ardente dl sepolero în ara, lo circonda di 
culto riverente. 

Efwara Rarne-Jones, il continzatore del 
preraBiailamo inglese ha interrotto l'opera 


Sua: a lui vonne meno a poco a 
talità corporea, non nella mei vitalità 
Artistica, che rendevagli l'animo senile baldo 
di gi 


el Ardimento il suo pennello magico: 
isioni di bellezza che 
Tano gioiose nella limpidezza dei meriggi 
Tic, Ela tenerezza di tinta in cuì moriva 
I'l'otcidente il giorno mentre il tramonto 
compivasi rapidamente, rifiorivano nelle sue 
tele con incomparabile verità, com maestria 
profonda. a 

‘Giorinetto lo vinse l'amore 
artistico: e nello studio, nelle 


l'ideale 
ifioca della 


lell'animo, fatto per le squisite delizie, la 
brama dell'integrazione reale e plastica di 
quello che nella natura e nella vita offrivasi 
2 lui sotto apparenze di 1 ia © di bel 
fezza, sì che col procedere l'amore dell'arte 
si trasmutò in fervida passione la quale so 
pravrisse alle delusioni, trioniò degli osta- 
Toli, la segui tenace nel corso dell'esistenza: 
fa per iui il sogno costante. i 
‘di sentimento e di affetti, scelse la 
ittura a strumento di es esterna 


i a Vienna con la Neneta, gl'impe- 


Îe quali l'animo sensibile vibrava come arpa 


rando uno dei più | 


Sia da seguirsi a mano a mano crescevagli | 


‘pressione est 
i interni tumulti, delle comfaozioni per | 


al vento; © quando il pennello servi, sotto 
alle sus mano sapiente, a rendere i sogni | 
della fantasia, egli fu pittore. Obbelendo | 
Alla innata tendenza alla poesi 
prima = dipingere scene di leggenda: le fi: 
Earazioni dei miti, più che ogni altra forma 
della vita, colpiva i suo spirito poetico elo 
passera di estasi dorate: la quale tendenza 
trovava suo conforto nell'andazzo dei tem 
ed egli piegò alcan poco — fenomeno del 
resto comune e fatto quasi inevitabi 
alla forza dell'ambiente, 

Per cui fa preraffaellita : non tu 
nella pedissequa imitazione dei maestri © 
predecessori. bensi di una originalità ben 
decisa © marcata. 

Valga un breve, rapido raffronto. 

Dante Gabriele Rossetti, nelle tele © neî 


L'arte all'ospedale 


, si diede da ustia 


dui to 


Guardate alla Francia — 


di con î 


versi, fu un lottatore pertinace e valoroso 
cercava faticosamente la via. 
The Blessed Damoze! appare come un ti- 
tano che continuamente tende a liberarsi Jntre Îl posi 


dai gioghi umani per compenetrarsi con la 
patito, da col. com'egli dice, l'uomo deriva 
ed alla quale deve ritornare 
Sellegziò in modo mirifico In tela È: 
domini, în cui si piacque raffigurare con în 
profondo ‘psicologo Maria la Vergine 
Cristiana, si rivela costante ricercatore della 
verità ultraterrena, e l'animo suo ci appare 
torturato dal bisogno di esprimere il Bello 
che egli intravedeva idealmente nella nebu 
fosti del mondo superuiano © vedera 
acuto occhio pensoso nelle immagini della 
realtà naturale. vi 
Ora quale fu l'attitudine di Edward B 
le pittura ingies 
Egli cominciò a dipingere in un 
benigna. Potò svolgere in a 
ste facoltà senza pericolo e senz 
i Fratelli prerafieiliti. aveva arriso la 
toria. Il novello 
Ruskin l'insegnamento che gli era 
rio. Non si trattava più di 
di raccogliere i frutti della vis 
polo quindi poteva e doveva p 
Maestro, 
ino, evitando i dii 
Sapevole quanto il maestro a 
con un poco d'inquietudine. Ma 
preciso è severo, fu pure meno p 
Tieno appassionato. La sua voce è Ì 
quilla canzone di colui che consola 
con il canto, non il © 
chi si precipita fuori dei ceppi. 
Gel carcere. verso uno stermina 
ifine conteso. Molto 


pianto, 


Maupassant 
lla follia : ma quanta 
rarono î francesi per l 

allor che fu risaputa la noti; 


i pittorici antiche leg; 
Sandro Bo 


soggetto, ma una nuova 
teFpretazione del contenuto in 


morale delle leggenda » 
Ma sebbene il 

fosse meno 

è comparabile 

questo. secolo 


rofondo del 
sr profoni 
Pere Schel 


Sono simboli di molto ampia significanz 
anzi tutte quasi le pittare dî Et 
Burne-Jones: e precipuamente Amore tra 


opere sono significative per = 
25cora di una più vasta significanza. 
Però anche nella fiyure e n 
nostro pittore eceellova: e în 
forme da cui mossero i primi 
vastità di concet 
William Mor: 
glioso, i coi versi del 
tati ai un sentimento 
l'arte, sono oggidi, dopo poc 
morte ricercatissimi dalle bel 
Regno Unit 
Ma le manifestazioni del sentimento a: 
juest'uomo superiore, che fu pure 
dist | 


Ferenza per essi a tanto spingete da 


stico di 
un forte combattente delle fi 
non si arrestarono solo alla p 
fa un industriale, fabbricante di t 
artistica di carta. Ed i suoi prodotti fi 
Appanto una riproduzione finamente eseguita | 
degli arazzi prerafaelliti italiani, prodotti 
Che gli resero il nome celebrato legandolo 
£ tutta una mirabile e grandiosa rinascita 
floreale nell'arte della decorazione. | 
°% questo proposito si può notare uno 
strett9 rapporto tra il raro, strano e nobile 


Fi 


le asprezze 


gio, e 
esempi per l'avvenir 


cotto EAPPONTO Li Burn Jones ola linea | ©" ‘orvenire 
eesto delle Sgmm: mobili del signor Liberty: | Forse, i contrasti lo p in do 
strana nobile dei moi del signor LR | um pico: lo prova li logo intervallo fp 


certo indirettamente la pittura inglese pre 
Saffueliita contribuì a dar forma e sviluppo 


adempimento dei /' 
le torture di quel 


a certo forme di belli 
ciano ad essere, comu 
fatamente studiate è riprodotte. 
Ed è importante aver bene all 
Fartista va onorato non 
quello ch'egli fa: spesso maggior 


mastodontici trion! 


Rostand... dî fronte alle angustie 
della vita, nell'incertezza dell 
he gli offrivano editori, impresari. com 


Selo Che dall'opera sua sari per nascere: | 5Î0 E orto con la popolarità 
quae dle era Cet: | fagnie, civettani pintiosto sonia popolari 
Segue a gradi una linea vol e PT alice age 
co, Wndenio ad ‘una mita luminusa @ | lt Ercia benedetta dai tesori 
| 


Non né 
nom vedi chi spit 
‘e non ripensi alla morte del povero 


Îiti raccolti in comunanza, a: 
caduta questa, non morì del tutto 

'Da questa opera loro derivarono ansì 
nefici inifussi novatori. 

‘Salutiamo quindi nella Sgora del pittore, | 
che orè un anno scompa sta che 
Colle nei campi dell'ideale e dei reale e ri 

jusse sulle sue telo radiose di luce i sîm- 

‘lella vita: riverenti onoriamo ln me 
moria di colui che fa nel mondo Edward 
Barne Jones. 


 gl'ingegni, che soltrono 


lia pietre 


sandro € 


L. C. Bollea. 


Lo stendardo dei! carabinieri 


Padrino dello stendardo, destinato alla 
Società dei reduci carabinieri di Verona, 
è stato Leopoldo Pullè. La solenne con: 
segna deve farsi oggi nella sede della 
Società, e noi dobbiamo alla cortese con- 
discendenza del nostro amico e collabo- 
ratore onorevole Pullè se possiamo pub- 
blicare il suo patriottico ‘e magistrale 
discorso, 


Quando l'illustre presidente della Deputazione 
provinciale veronese mi offerse l'onore di farmi 


padrino della vostra bandiera — la bandiera dei 
ieduci carabinieri — io avrei voluto rispondere 
subito: 


« Tanto m'aggrada il tuo comandamento 
Che l’obbedir, se giù fosse, m'è tardi! » 

La mia salute in quei giorni non mi permise 
di assumere un formale impegno a data fissa: e 
non fu senza un grande rincrescimento che do- 
vetti allora — e di ciò vi chiedo seusa oggi — 
tenzonare fra il sì e il no: pur racchiudendo în 
cuore la speranza di poter, più tardi, rispondere: 
— Presente! — al vostro patriottico appello. 

Quella speranza oggi è realtà; e, in prova della 
mia grande soddisfazione, mi guarderò bene dal 
parlarvi di politica... Dio ce ne liberi! 

La politica! cotesia sirena ammaliatrice, che 
consuma le intelligenze. migliori, e rende incoe- 
renti e illogici anche i caratteri più forti; cote- 
sto speguitoio d'ogni pensiero. buono e gentile; 
cotesto calice amaro, che pur dobbiamo a quando 
2 quando vuotare, sia allontanato da noi. Yran- 

va: a nobis cali È 


Parliamo invece dell'esercito, parliamo dei sol- 
dati, di questi nostri commilitoni e_ confratelli, 
nelle cni vene scorre ancora vergine il buon sane 
gue italiano; i quali, lontani da ogni alchimia 
parlamentare, non Hanno mai chiesto, impugnan 
do il fucile in servizio della patria, quale fosse 
il colore del loro partito; beati soltanto dei tre 
colori della loro bandie: 

Parliamo, ch sì! parliamo di tanti ignoti eroi, 
cuì finora nessun marmo, nessun segno, può in. 
dicarci dove morte li colse; le cui ossa, randagie 
qua e Tà per le 2: non eblro ancora 
pietoso ricovero dentro gli ossari sacri ai morti 
per la patria, 

E insieme a questi, ricordiamo i vostri mar- 
tiri, parliamo del fior fiore della gioventà, che 
sì fece volontario olocausto, e sui patiboli e sui 
campi, per redimere e far grand» l’Italia; nè 
mai avrebbe in quei giorni di entusiasmo jen- 
sato che, un tempo, il loro sacrifizio sarebbe stato 
circondato da tanto scetticismo, da tanta indif 
ferenza, da così crudele oblio, 

parliamo di loro; e, come il prigioniero 
chiuso da molti anni in una cella solitaria, 
muia d'aria e di luce, rivede finalmente il sole, 
e respira a doppi polmoni l’aria libera e sana 
del proprio paese; noi pure, dimenticando l'ora 
grigia che corre, ritempriamoci come in un ha- 
guo di sole al ricordo degli eroismi e delle glo- 
rie passate. 

Ma qui debbo anzitutto dirvi da quale causa 
specialmente derivi la grande soddisfazione che 
10 provo nel prendere oggi la parola in mezzo 

Due forti seduzioni venivano compagne al vo- 

0 appello; la prima: quella che mi offriva 
una nuova occasione di richiamare al nostro 
pensiero la eruenta ria crucis, per la quale do- 
vettero passare le vecchie generazioni, prima di 

rivare alla conquista di quei: Tre Colori che 


oggi siamo chiamati a inaugurare — fermamente 
convinto che, per quanto l'Italia sia oggi avve- 
lenata dalla pesta cello scetticismo e dell'oblio, 
pure non possono i euori generosi dei giovani, 


elle dei Mameli, dei Manara, dei Dan! 
dolo, dei Morosini, Daverio, Rasneri — e tanti 
ri — morti coi nome d'Italia sulle labbra alla 


difess di Roma; le imprese gloriose dî Romeo, 
vudiera e Moro, Pisacane, Poerio, gli eroi della 


Ve 


ja: i sacrifizi di Tito Speri, di Ug» Bassi, 
di Tazzoli, di Carlo Montabari, di Scarsellini, 
iati della Lo Emilia, del Ve 


di Castelnovo; la tragedia di 
; i fasti di Palestro, .di Montebello, di 
tino, di Marsala; tutta quanta questa 
epopea omerica - non può essere udita 
senza il fremito anche delle giorani generazioni; 
enza un palpito di ammirazione e di ricono: 
La seconda sedazione mi venne dal nome 
itola il vostro sodalizio: il no: 
interi 
augurare lo 


dardo di quella schiera di 
e formarano, e formano, la scorta della 


sacra persona del Re; di quell’arma che avea, 
ed ha, la precedenza su tutte le altre armi: 
naagurare lo stendardo di quegli eroi d-l dovere 


» dei sacrificio; i quali, în ca 


ID) aperto, versa. 
ra le insidie delle 
piazze, © fra le orgie del brigant 


rono impavidi il san 


— come a Misilmeri — brandelli delle loro carni 
fra le unghie e i denti di belve feroci in forma 
umana; inaugurare lo stendardo di quella 


dra leggendaria che a Pastrengo nel 1345 con una 
carica famosa s'immortalava, e che sui campi di 
Novara, nel 1849, innalzava barriera dei propri 
pi per difendere il corpo del Re Carlo Alberto; 
augurare dico, tale stendardo, non vha sol: 
dato, nè cittadino italiano, che di tale onore non 
rebbe orgoglioso. Perciò è immensa la grati- 
tudine che vi debbo nello avermene creduto 
degno. 
Ma all'orgoglio di colui che vi parla, vi è da 
vere qualche cosa di più, vi è di aggiun- 
gere una terza vivissima soddisfazione: quella 
di potete, in vostro onore, opportunamente ‘var 
Jersi di uno squareio di patria poesia — sublime 
‘a — nella quale si sposa, a un'intensa de- 
‘one per la Dinastia guerriera dei Savoia, uno 
plendido omaggio a_quell'esereito ch'è salute e 
oria d'Italia : a quell'esercito ch'è salute e glo- 
ria d'Italia: a quell'esercito adorato del quale i 
carabinieri reali furono, e sono, così gran parte. 
Storici, poeti, pittori, artisti ‘însigni celebra» 
rono iu più forme quelle due cariche, tanto 
quella di Paetrengo eseguita dai due 
È 


urierî di scorta al Re; quanto, e più special: 
ente, quella compiuta dalla’ vostra arma sugli 
insangainati campi di Norara il 2? marzo 3210 
Pea" poetî, primissimo, gloriîicara la seconda, 
în un esuto merasiglioso, il conte Costantino 
gra, oggi ambasciatore del Re a Vienna, antico 
* prezioso segretario di Camillo Cavour, amico 
dello sventurato imperatore Napoleone Ill 

Il poeta'diplotatico; nell'anno 1861 — mentre 
la memoria, tanto labile oggi degli italiani, non 
aveva ancora dimenticata la spedizione di Cri- 
mea, e i cuorî, tuttavia caldi. delle giorie del 
1319, si preparavano alle lotte del 1865 — il poeta 
diplomatico mandara al senatore Torelli, fonda 
tore è presidente della Società di Solferino e San 

fartiio, un poema intitolato : La Itassegna di 
Norara; perchè fosse venduto a profitto di quel- 
V'erigendo Ossario, consacrato ad altri erci morti 
per la patria 

Gon quell’alato canto, il conte Nigra ci con- 
duce nella austera e venerata cripta di Supersa, 
dove riposano i resti gloriosi. dei Re di Sarde: 
gna; e dose, secondo il poeta, sidànno notturno 
convegno la” Vigilia deî Morei una folla d'ombre 
guerriere per poche ore risorte. 

Seguiamo il poeta in quella cripta. 


Allo squillo delle trombe di Goito, redivise, 
ecco là dentro scoperchiarsi lentamente una 
tombal... E quella dove giace lo scheletro gi- 
gute di Ite Carlo Alberto, il volontario esiliato 
di Oporto. 

Egli sorge dall'urna, appoggiandosi sull’elsa 
della sua spada gloriosa. — Sì stacca. — Sì 
muove. — L'ampia navata risuona al tintinnio 
de’ suoi sproni regali. 

Intorno al fantasma del Sovrano vengono via 
via atlollandosi le ombre dei capitani uccisi nelle 
patrie battaglie. 

Sulla soglia del tempio ri 
nitrii. 

Uscito al raggio delle atelle, îl Re sale in 
groppa al suo bianco destriero, fido compagno 
delle battaglie, e si spicca al galoppo perla val 
lata del Po. 

Il tantastico corteo, lungo, compatto, lo segue 
a rispettosa distanza. Scendono dii colli torinesi, 
traversando come nembo i piani di Vercelli... 
della Sesia... fino a che arrivano alla piatura 
dì Novara, testimone un giorno della tragica 
lotta 


smpiono l'aria funerei 


— che fu chiamata il Waterloo d'I- 
talia — Novara! lotta di giganti, a corpo a corpo, 
darata ben diciott'ore ; dove i cadareri di 10,000 
morti pagarono una anticipazione di sangue al 
riscatto del 1550. 

Il fantasma regale giunto sul luogo della’ bat- 
taglia, arresta il cavallo; e, come duce che, a 
manovra finita, attende allo sfilare del suo eser- 

anch'egli immobile, alta la testa, fisso lo 
do, sì atteggia a passare in rassegna le 
schiere dei caduti eroi; le quali, intanto, sì di- 
spongono in colonna serrata al melanconico rag- 
gio delle stelle. 

Qui il poeta esce in una invocazione che lo 
stesso Uigo Foscolo invidi@rebbe : 

3 + Apima eterna 
Del mio paese! A me nell'arso fiauito 
tuo possente anelito trasfondi. 
Fammi udir dalle schiuse sepolture 
La tua gran voce! - E tu m'ispira il vero 
Che fa santa la tomba, ed immortale 
Il Jauro ai forti per la patria estinti! 

Le trombe di Guito, di Governolo, di Peschiera, 
di Pastrengo, di Rivoli intuonano intanto la fan: 
fara reale. 

Prima che ineominci lo silamento, il poeta ri- 
gidamente ligio anch'egli ai diritti di preceden- 
2, fra le diverse armi, sì rivolge anzitutto. 
sapete a chi, o signoril... sî rivolge alla squadra 
dei carabinieri reali che costituivano in quel 
giorno la scorta del Sovrano, 

l'dite, 0 signori! .. E' lo squarcio più lolato 
del libro. E' tutto un inno dedieato a vci. 

Tdite 1... Udîte 

Calma, severa, tacita, compatta 

Ferma in arcione, gravemente incede 

La prima «quadra, e dietroal Re s'accampa 

la chiuse file. — Pendono alle selle, 

Lungo le staffe nitide, le canne 

Delle temute carabine. Al lume 

Delle stello lampeggian le sguaicate 

Seiabole. Brillan di sangaigne tinte 

I purpurei pennacchi, erti ed inamoti 

Come bosco di pioppe irrigidito. 

Del Re custodi e della Legge, schiavi 

Sol del dover, usi obbedir tacendo 

E tacendo morir; terror dei rei, 

lodesti ignoti eroi, vittime oscure 
grandi ; anime calde in salde memora, 
Mostran nei volti austeri, nei securì 
Occhi, nei larghi lacerati petti, 
Fiera, indomata, la virtà latina ! 
Risonate, tamburi... Salntate 
Aste e vessilli! — Onore; onore ai prodi 
Carabinieri 


Dopo ciò comincia lo silamento in parata: — 
Battaglioni în parata, guid a-dest ! 

Prime, al passo di corsa, arrivano svolazzanti 
le piume dei bersaglieri — speranza della no- 
vella Italia — sono guidati dal prode Alessandro 
La Manno: 


glorie del forte 
Piemonte. lare distanza i Ci 
ciatori di Sarde; gli atletici Granatieri del 

nascosti i volti abbronzati sotto l'alto ber. 
ne di pelo nero, che la moderna civiltà ha 


chi. 
Passano allineati davanti al Re, abbassando 
l'asta della vecchia bandiera, reliquia di cento 


Ecco le belle brigate Piemonte, Cuneo, Aosta 
e Regina! Nel buio della notte fiammeggiano i 
tre colori dei loro otto stendardi 

Alle schiere passate, ne seguono delle altre. 
e altre ancora; e fra queste, un'ultima, molto 
dalle prime diverse nelle vesti, nelle armi, nel- 
l'andare. Questa incede piena di baldanza giova 
nile al patriottico canto Fratelli d'Italia. 

Chi sono questi intrepidi”... Voi lo indovinate. 

Sonoi volontari delle cento città d'Italia, sprer- 
aatori ieri del capestro, sfidatori oggi del piombo 
straniero, accorsi a combattere per la indipen- 
denza della patia Joro terra. Essi sfilavo alle- 
gramente sventolando lo stendardo dei Tre Co- 
lori, al grido di cincere 0 snorire! 

AÌ lo io il Re sabaudo china il capo 
commosso come assalito da un subitaneo cruccio 
profonde. 

Egli rimpiangera certò îl fior fiore dalla gio- 
ventù italiana che, fidente nella stella di lui, 
quivi era venuta entusiasta a un inutile sagri: 
ficio. 

Dopo i volontari, ecco siilare al galoppo i dra- 
goni di Nizza, Piemonte, Genora e Sargja, le 
coccie dei loro elmi romani scintillano inte 
mittenti al tremolar delle stelle. I piemontesi, i 
toscani, i lombardi cavalieri, passano davanti al 
Re come stormo di rondini. 

Finalmente ua romore sordo, come di terre. 
moto, annanzia che la rassegna sta per finire. 
Sono i cannonieri che giungono guidati dal Daca 
di-Genora, il padre della futura Regina d'ita- 
lia, cui morte immatura, cogliendolo nel proprio 
letto, faceva amarsmente rimpiangere una fine 
più gioriosa. di Staffalo e di Volta. 
Passano anch'essi al galoppo. 

Quando il secondogenito del Re, hello e forte 
sul suo destriero, sfila davanti ai padre salu- 
tandolo col vibrar della sciabola, e i loro occhi 
s'incontrano, brilla una lagrima, indarno re- 
pressa, in quelli di Carlo Alberto. 

x 

Ma già sorge l'alba. Le stelle impallidiscono. 
Cavalli e cavalieri vanno via via svestendosi 
delle loro carni, e, tornati scheletri, svaniscono 
in luughe righe per l’aria, confusi nell'incerto 
crepuscolo. 

Sotto gli elmi lucenti s'incavernano le 0e- 
chiaje. Le trombe guerriere mandano uno squillo 
il quale non ha più nulla di umano... e par 
squillo d'arcangelo. 

La rassegna è finita ! 

3 col brando 
L'ombra regal dà l’ultimo sslato 
Alte spente falangi, e si dilegua 
Nei primi raggi del nascente sole. 

La pesanti porte della cripta di Superga si ria- 
prono. Il fantasma gigante di Re Carlo Alberto 
vi ritorna, seguito dalla sua scorta fidata dei 
morti carabinieri. Ivi il sole non penetra. Il Re 
guerriero si accosta a passi misurati all'avello 
scoperchiao. 

Vi rientra... Ma prima che il grate coperchio 
ricada su lui, manda colla mano un intimoeaf- 
fettuoso atto riconoscente verso la. guardia del 
prorio corpo, i suoi carabinieri di scorta; men- 
tre per le austere narate aleggia, quasi alito di 


pas 


vento, una nota soave che par che dica: — 
Grazie! 

Così quell'ombra disparse; ma sparendo, volle 
con un'ultima parola dire questo: che la gratitu- 
dine dei Re deve soprarrivere alla tomba. 

E l'ammaestramento di quel principe, il quale, 
merav glioso esempio di sublime sagrifzio, rinun: 

ava spontaneo, per .il' bene della patria e del 
suo esercito, al falgore di un trono, non potera 
trovare nei continuatorì delle sue glorie più sol- 
leciti e più leali disespoli 

Chè, per fortuna d'italia, la ingratitudine e 
l'oblio non mettono radici nel cuore dei suoi Re! 

X 

A voi, viventi avanzi di glorie e sagrifici pas- 
A ifensori della patria, del diritto e 
nelle cui vene freme ancora il buon 
sangue latino cantato dianzi dal poeta; a voi 
eredi legittimi dei Carabinieri di Norara, a voi 
al vostro stendardo, renda anch'essa il suo sa: 
luto militare la spada di quel Re, che da Carlo 
Alberto e da Vittorio Emanuele ereditava, in- 
ieme alle glorie leggendarie della propria Casa, 
il euore buono, leale e riconoscente dei principi 

di Savoia. 

Davanti alla imagine di Umberto I, l'intrepido 
soldato del quadrato di Villafranca, inchiniamo 
noi pure i Ze colori del nostro vessillo; e al sa- 
luto della sua spada regate, risponda i! lungo 
affettuoso saluto del nostro cuore. 

Un saluto che riassuma, in un sol grido, que- 
sta per noi santa Trinità della terra: 

Patria — Esercito — Ref 
Viva il Ret 


FOGLI VOLANTI 


iggio di ieri nella cala 
di Santo ‘ipirito, 


PANIÙLLA 


‘colo f1 da Priestiy; il protossido d'azoto, 
di nppine cal 


dico la pace, perchè 
da molto tempo. l'in- 
felice lottava con una 
tubercolosi tracheale 
che doveva condurlo 
alla tomba, e con la 
miseria che più d'una 
volta lo aveva con- 
dotto in prigione im- 
putato di accatto- 
naggio. a 

Pochi giorni innanzi 
d'entrare” all'ospedale, 
il sacrestano della 
chiesa del Caravita lo 


tempio. Licurgo. Pie- 
retti si ribellò, scara- 
ventò qualche ingiuria 
contro il sacresteno 
e... venne arrestato. 

Fa quelia l’ultima volta. 

Licurgo Pieretti era noto specialmente ai 
nottambuli. La destra costantemente alle 
labbra e la sinistra dietro le reni, rasen- 
tando i muri, egii camminava pensieroso e 
triste, fermandosi dinanzi alle osterie an- 
cora aperte a gettare uno sguardo, pieno 
d'invidia, sai:iciii che vuotavano bicchier, 
ed entrandovi triontalinente quando la bontà 
degli amici gli permetteva... di prendere 
una sbornia. 

Ta sbornia! Ecco la causì di tatte le 
disgrazie del povero Pieretti. Cultore assi- 
duo della nostra letteratura, egli. vantava 
l'amicizia dei letterati più assidui. Giosuè 
Carducci aveva per lai un affetto speciale. 
Professore di belle lettere in uno dei mizlio: 
licei del Regno, avrebbe potuto, circondato 
dall'affetto dei colleghi o dei discepoli, per- 
correre brillantemente e in agiata posizione 
i gradi della carriera. 

Preferi la miseria e il vino. 

È il vino che egli amava tanto, il vino — 
ingrato al pari di un uomo — gli giuocò un 
brutto tiro, procarandogli una’ tubercolosi 
tracheale. 

Probabilmente non fu ingrato, ma pietoso, 
perchè troncò un'esistenza travagliata, ab. 
breviò una serie di giorni di tristezze e di 
dolori 


Il duca di Manchester cameriere. 

Le fiere di beneficenza ne fanno vedere 
di tatti i colo: 

Ora a Londra il duca di Manchester ha 


fatto dai cameriere fn ua or insieme all 
signore letta aristocrazia inglese 
in'occasione d'una festa a beneficio dei po- 
veri. Egli ha trovato che fare il cameriere 
è una cosa divertente. Tutti i camerieri del 


x 

Il gas esilarante. 

Con mille definizioni hanno tentato di ca- 
ratterizzare questa fine di secolo, ma. nes: 
sano ha pensato che i nostri tempi si di: 
stinguono principalmente per un fatto: l'uti. | 
lizzazione ell'inutile. Si finisce col.noa bui il 
tare più niente. Il grasso delle fogne 
venta sapone profamato, le immondezze, 
ossi buttati sì trasformano nei mille prodotti 
della piccola industria. Persino le vaporiere | 
ora în qualche paese hanno un apparecchio | 
per rimangiarsi.l fumo eribruciario di nuovo, | 
applicando in grande quell'eneomiabile si: 
stema di economia che a duo Golem fucera Ì 

mare una cicca în perpetuo o quasi, rim: 
dandosi Î fumo dall'amo ‘allaltro. = 

Ora è stata trovata l'applicazione pratica 
di un inutile gas scoperto da più di'un se. | 


i gabinetto a causa di uria ‘sud, pardicola= 
riti che gli aveva fatto meritare îl nome di 
gas «silarante. luceva. 
poco l'alftto dol salici: faceto ri 

Si è trovato cho il protossido d'azoto a- 
veva delle eccellenti qualità anestetiche, sun. 
periori persino a quelle del cloroformio, e, 
per mezzo d'un apparecchio semplicissimo sì 


fa respirare al paziente il quale si addor- 
menta ridendo è si dispone ‘allegramente a 
subire le operazioni più dolorose senza sen: 
tire assolutamente nulla non solo, ma senza 
restare col minimo disturbo, quale non manca 
mai con l’uso dsll’etere e del cloroformio. 

Questo almeno dicono le odierne iste 
eli giornali scientifici chie in questo mo- 
mento si occupano della prima applicazione 
dol gus esilarante come anestetico fata la 
frati all'ospedale di Stato Spirito in Roma, 
sotto la direzione del chirurgo primario pro- 
fescore Montenovesi e degli. smistenti (o 
lero, Parozzani, Positano. Spada ed altri. Gli 
effetti del protossido d'azoto hanno il solo 
inconveniente di non essere che d'una durata 
breve. al massimo di due minuti: e natu 
ralmente non è possibile fare che delle brevi 
operazioni, come il taglio d'un accesso, l'e- 
stirpazione d’un'unghia, l’avulsione di un 


denti 
splendida. 


Gli esperimenti sono riuscif 
mente, ed il dottore Bargnoni, che applicara 
il nuovo ritrovato, ha potuto, così in via di 
esperimento, portar via allegramente al pros 
simo suo alcune centinaia di denti. E evi- 
dente che oramai, col gas esilarante, le an- 
ticamere dei medici dentisti cesseranno dal. 
l'essere il luogo più melanconico del mondo. 
Non si vedranno più le compassionevoli fi- 
gure dei clienti aspettare come condannati 
É'aupplizio: ma ul po' di geo acuto itato 
nella sala predisporrà alla gaiezza risve- 
gliando la più conliale conversazione: e dal 
gabinetto intanto invece di lamenti parti- 
ranno risate schiette ed aperte, grida di al. 
legria. E nulla sarà paragonabile alla gioia 
di chi, avendo lasciato un molare in mezzo 
alla più viva ilarità, se ne andrà saltellando 
un ballo fantastico, come la nave dei clàs 
Sick vena 

Gi sno che Ga dali porto 
Castnitando con pasto! 
E lo stesso che prendere un morto 
E pagarlo alla fine del mese. 
Gibar 
eo IRA 

Di ritorno dal Parà 
(Note di viaggio). 

IL 
Torino, 


giugno. 
Mi par di sentirmi dire: — del resto me 
hanno detto — voi che scrivete su per 
diversi giornali d'Italia le vostre impres- 
sioni sull'Amazzonia, perchè non ci parlate 
della febbre gialia ? 

Ebbene, parliamo pure del gran Sala. 

Avverto subito, però, che anche questo 
diavolo è molto meno orribile e feroce di 
quello che le fantasie eccitate dalla paura 
simmaginano. 

Il more a Belem el a Manaos non è come 
a Santos ed a Rio de Janeiro allo stato e 
pidemico acuto nella stagione estiva, perchè 
sotto l'Equatore non vi sono che due sta- 
gioni — una calda con pioggie torrenziali 
ripetentisi magari dieci volte algiorno, l'aì- 
tra pure calda, ma continuamente battuta 
dai venti che soffiano dagli eterni ‘ghiacciai 
della Cordigliera delle Ande. Entrambi, 
pioggia e vento, hanno la suprema virtà di 
rendere non soltanto possibili. ma, in certe 
ore, addirittura fresche le giornate di quella 
latitudine. 

Da questo fenomeno ne avviene che men- 
tre allo stesso grado di latitudine in Aîrica 
la natura è deserto, nel Brasile del nord è 
lussureggiante di vegetazione: mentre nel- 
l'emisfero nord sotto l'Equatoré la vita ani- 
male è pressochè impossibile in quello sud è 
meravigiiocamente attiva. è proficua. 

In merito a questa; provvidenziale distri 
buzione di forze — un astronomo direbbe di 
agenti — meteoriche, lungo le rive dell'A- 
mazzone la febbre gialla ha preso la forma 
endemica per perdere immediatamente ogni 
© qualunque effetto, di mano in mano, che 
ci si inoltra nell'interno e che si sale di una 
cinquantina di metri sul livello del gran 
fiume. 

In sostanza, il morbo ha preso negli stati 
amazzonici, dove esiste ancora, la forma e 
la virulenza che hanno da noi il tifo, la scar- 
lattina ed il vaiuolo, colla differenza che 
mentre qui le nostre malattie infettive col- 
piscono, senza guardare în faccia a nessuno, 
i vecchi abitatori e i nuovi arrivati, laggiù, 
la febbre gialia, attacca, unicamente e nom 
tutti, come dimostrerò, i. bianchi che appro- 
dano in quell'estuario' per la prima volta. 

Infatti, sono immuni dalla febbre gli indi 
vidui — questi indigeni sono immuni per- 
sino dalle morsicattre dei serpenti — i ne- 
gri\i brasiliani e tutti coloro la cai fibra 


nell'ospedale di San Luiz I, 
mercò la squisita cortesia di quelle monache 
— suore italiano dell'ordine di Sant'Anna di 
Roma, vere eroine della carità che io ricor- 


derò sempre col rispetto che ho perla me- 


moria di mia madre — il mio’ 
ottimo compagno di 
ed io, ci è risultato che degli europei muovi 


innti in Belem, fra il primo ed il secondo 
fatuo il 50 0). prendo la febbre e il 10.09 
vi soccombe. il 90 0;0 quindi la scappa: non 
è tuttavia improbabile che del 50 0/0 rima- 
sto immune, la metà non l'abbia ad attac- 
‘care durante il primo anno di soggiorno; 
una la risoluzione è raramente letale. 

— Troltre su mille individui che hanno sof- 
ferto il malanno difficilmente sì ha un caso 
di ricaduta, e questo caso, quando si verifica, 
è fatale nella proporzione di 1 a 10,000. —_ 

L'aver avuto la febbre diventa un anti 
doto, anzi, come per il vaiuolo, una vera 
vaccinazione. 

Come vedete, il Zubau non è poi tanto 
orribile e feroce. 

x 

Ma qualcuno potrebbe osservare, a pro- 
posito della mia percentuale: 

— Come va che dei cinque componenti la 
spedizione Franzoj, il solo suo capo rimase 
immune, mentre i poverî dottori Guido Gui- 
done e Antonio Razzaboni soccombettero, e 
Quintino Pene, e voi stesso, l’aveta avuta, 
e poco mancò non vi lasciaste la pelle ? 

È ancora: 

— Rifacendo la vostra percentuale, se- 
condo quello che vi è accaduto, non risulta 
che nella spedizione vostra PS) 0j0 venne 
colpito e che il 40 00 decedette ? 

Rispondo, anzitutto, che le percentuali sî 
fanno non su piccole comitive isolate, come 
era la nostra, ma su tutte le persone ap- 
prodate nel trimestre, il che sposta di molto 
la quistione e la risolve a favore delle mie 
cifre. Eppoi, dati i criteriî delle osserva 
zioni suespresse perchè i miei supposti con- 
traddittori non dovrebbero dire di altre co- 
mitive, assai più numerose della nostra, ri- 
maste completamente immuni, che la feb 
bre gialla non esisto ? 

Ii ragionamento mi pare che apparente 
mente sarebbe logico, per quanto illogieo 
nelle sue conclasioni, poichè, come lo detto, 
il morbo esiste nella proporzione e nella 
forma della percentuale di cui sopra. 

Eppoi ancora: tutti sanno che le malattie 
infettive colpiscono i predisposti ad incon- 
trarie. 

Ora, come non incontrare il malanno, noi 


che vi eravamo già predisposti dalle lunghe 
ed aspre fatiche sostenute durante i viaggi 
lango gli affluenti del Rio, e attraverso le 
foreste vergini a cavallo per delle giornate 
intiere sotto il sole e le pioggie di quelle 
latitudini ? 

Quando cadde malato il povero Guidone, 
noi tutti, meno Augusto Franzoj, dotato di 
fibra eccezionalissima, eravamo già infetti 
E difatti. Guidone entrò nell'ospedale il 1S 
aprile e Pene ed io il successivo 19. 

Concludendo a questo proposito mi in 
combe dire che non è su pochi casi isolati, 
per quanto funesti e dolorosissimi per il 
cuore straziato delle famiglie e dei compa- 
gni superstiti, che si possa sentenziare che 
un paese sano, ospitalissimo e di grande ed 
immancabile avvenire, sia il centro di irra- 
diazione di uno îra i più terribili morbi che 
afiliggono l'umanità. 

Non si può giudicare a codesto modo per- 
chè oltre all'essere una vera diffamazione 
sarebbe anche una grande ingiustizia. 

x 

In Belem, città cosmopolita, ricca e bella, 
abitano circa centomila individui, 59 mila 
dei quali, per le ragioni sopra svolte, non si 
preoccupano affatto della febbre gialla. Per 
esi è come sa non esistesse. L'endemia 

n izge — ripeto — soltanto î 
nuovi arrivati. Oscorre, però, che costoro per 
i primi sei mesi non affrontino stravazzi di 
nessun genere, sì astengano dalle bevande 
ghiacciate e da quelle alcogliche, dalle frutta, 
evitino il sole e la pioggia e siano morige- 
rati nei costumi: ma sopratutto occorre che 
prima e durante la malattia non abbiano 
paura. 

La paura dà il 50 0/0 della totalità dei 
decessi. 

Chi ha paura, assolutamente. non vada in 
quei paesi: è questo il miglior consiglio che 
la mia esperienza mi sappia suggerirà. 

Del resto è tatta questione d'impressione 
la nostra. Noi, razza frolla, ci allarmiamo 
appena ci arriva la notizia dal decesso di 
una persona un po' nota che ha salpato un 
mese o due prima dal porto di Genova, e 
colla nostra nevropatia ficciamo delle de- 
duzioni e delle illazioni inverosimili. 

Per esempio non è raro il sentir dire: 
— Ma se muoiono persone agiate che hanno 
tutti i mezzi per vivere bene e quelli per 
cararsi meglio, cosa non ascadrà per i po- 
veri emigranti ? 

Anime tremebonde, rassicuratevi. Nelle 
colonie, situate tutte su alture, la febbre 
non esista, e poi i coloni non entrano nella 
capitale, ma approdano nella Mosprdaria di 
Onteiro, una vera villeggiatura dotata di 
tatto il comfort desiderabile, dove gli immi. 
granti rimangono una quiadicina di giorni 
per riposarsi dai disagi della traversata è 
per ripulirsi gli indumenti, e poi vengono 
trasportati nelle colonie, ove parenti ed amici 
li invitarono ad accorrere. 

Ma non voglio parlar d'emigrazione jo, 
voglio soltanto rassicarare che gli emigranti 
non corrono nessun pericolo. 

È termino coll'ultima quartina che il col 
lega Paolo Jano, valoros.ssimo poeta, dedi- 
cava al capo della nostra spedizione all'atto 
della partenza: 

2: - La febbre gialla, è la rorase fauna 


‘ed il mal nostalgico 
ritsrmando dirai che insiem non valgono 


la pellagra d'italia! 
Oreste Mosca. 


Fra le Quinte e fuori 
Questa sere crm 

ne Brett sera Dori 0 ta spie e è Pat 

colla Zia di Carlo e Un'avcentara di viaggio. 

ato prima Marta, dramma in quattro 
— Valle. 


recata si 
Molti applausi aî bravi esecutori. © a dux 
Felice, è molti quattrini alla cassa universi 
{atia: a beneficio della quale fa dato lo spet. 


Stasera Miseria e nobilta sì replica, edo: 


mani serata d’onore di don Eduardo con la 
brillantissima commedia Ziliello, ridoro e 
‘neurato 

— Nazionale. 

La signorina Vitaliani ha rimandato a 
martedì la sua serata d'onore, che doveva 
aver luogo lunedì ed ha fatto bene; perchè 
questa specie di concorrenza che si fanno i 
teatri coincidendo in una stessa sera le pri- 
me rappresentazioni, e gli spettacoli d'onore, 
se dà ai pubblico l'imbarazzo della scelta, 
deve anche danneggiare il botteghino. 

Oggi alle 5 12 replica a richiesta di To 
stolina sventata © stasera Fedora. 

L’imbecille, offerto come un successo del 
Paluis Royal di Parigi, fa giudicato îerì sera 
una povera cosa. Ai primi due atti il pub. 
Dlico rise per qualchs buona trovata e quai- 
che îrase umoristica: al terzo disapprovò, 
applaudendo però la Vitaliani e il Duse che 
fecero del loro meg'io perchè îl lavoro pia 
cesse. 


TEATRI. 
Politeama Adriano (ore 5) — Pagliscci 
e Cavalleria rusticana. 
Quirino (ore 9) — I Lombardi. 
Gautanzs (ore 9) — Dorso le spie. 
Nazionale (ore 9) — Fedora. 
Valle (ore 9 11) — Miseria e nobil'à. 
Manzoni (ore 9) — Îi conte di SenvElesa. 
Nuovo (ore 9) — Spettacolo di prosa è 
ballo. 


Colla China Migone la canizia 
Si ritarda siccome la calvizis. 


CRONACA ITALIANA 


Gdio "1 vara delta « Garibaldi». 
Genova, 2: (Nemo) — Nel disastro dei Giovi 
dello scorsi sgosto (a proposito, chi sa dire come 


finiranno le due famose inchieste /) il signor Ste- 
fano Astengo, già cassiere della Banca di Savo- 
na, fa ferito gravemente mentre la moglie e un 
figlio rimasero mortì. La Sosietà Mediterranea 
corrispose per indennità al signor Astengo la 
somma di lire 200 mila. 

— leri sera l'illuminazione della città per le 
feste di San Giovanni Battista rinscì abbastanza 
bene. Nom vi concorser» nè il municipio, nè gli 
ediîizi governativi. 

Di bellissimo effetto le alture illuminate, le 
torri, i campanili, i castelli che troneggiano lun- 
#0 le due cireonvallazioni. 

— Anche la gara delle mostre nei negozi prin- 
cipali delle vie più centrali riusci egregiamente, 
# molte delle vetrine, sfarzosissime, erano addob 
Bate squisitamente bene. Una folla ssraordinaria 
circolò per le strade è piazze fino a tarda ora. 

— Oggi prima giornata del concorso delle 
bande, si produrranno quelle di Carrara, Lam- 
porecchio, Molfetta, Nori, Pegli, Rapallo, Sam- 
piertarena, San Remo e Sestri Ponente. 

— leri certo Angelo Canepari, danni 35, de 
Parma, impiegato in uno stabilimento metallur- 
gico di Cornegliano, tentò di uccidere con un 
colpo di revolrer ta! Francia, sessantenne, per 
chè sapendolo di pessima condotta gli aveva in- 
pedito di amoreggiare com sua figlia. 

Îì Canegari, che era pedinato, potè essere 
tempo arrestato prima che traducesse in elfetto 
il sto iniquo proposito. 

— li varo della Garibaldi, per la mareggiata 
di questi giorni, venne rinviato 2 giovedì 29. 

DA LIVORNO. 
La + Fiazio Gioia » — Dueilo non avvenuto — La difese 
ne! processa del furto Panerai. 

Livorno, tt (P: 3£) — La regia nave Fla- 
nio Gioia, destinata per la campagna d’istru- 
zione degli allievi della regia Accademia navale, 
passerà ia armamento a Spezia colla data del 
giorno 11 luglio venturo. 

Appena pronta, la Flavio Gioîa verrà a Li- 
vorno ad imbarcare il capitano di fregata 
Chiarchia ad i tenenti dî rascello Nicastro, Ton 
ciani e Tola, il medico capo Montano e due sot- 
totenen:i, e Quindi imbarcherà gli allievi per 
poi ingaggiare la campagaa consucia 

— Dae giovani della nostea città per ragioni 
troppo intime dovevamo battersi oggi a duello a 
condizioni gravissinze. 

Uno di essi, che sì dice l'offemsore, sentendo 
le condizioni gravi dello scontro ha pensato di 
serbarsi la pancia ai Schi dichiarando, 
lersi più battere 

L'offeso ha inveito pi 
mente; da offensore l’aîtro vi 
per l'ofeso. 

Morale : la pancia, il signor M 
bene di serbaria per i tì 

— Oggi sono cominciate le 


ma imotil- 
ora passare 


Ba pensato 


righe dei va 
lenti oratori nella causa Matteucci, Marchesini 
® compagni. Molto pubblico assiste alla d.fesa. 
La evadanna verrà indubbiamente letta lunedì. 
Vi terrò informati 
DA CATANIA 
NI cardinale arcivascovo — W suicidio del barone Calì — 
Lotta elettorale — Tentri. 
Catania. 33 (Gino € 


breve è e 
dinali n a 
seppe Franeiea Nira, barote di Bontifà. nunzio 


apostolico a Madrid td arciveseoro di Catania 
Îl giovane «d illustre prelato abbandonerà la 
diplomatica @ verrà presto a 

par consacrarsi al suo arcivescovado 


giamenti. 

— E? stata appresa 
suicidio artenuto jerì a Palermo, all'Hotel Cen- 
tral, alle 4 del mattino, del noto e simpa: 
trizio catanese barone Giovanni Cali, 
cugino dell'onorevole Di San Giuliano, persona 
amata e stimata da tutta la cittadinanza 

Sì commenta con generale costernazione la fine 
miseranda del Calì, brillante cavaliere, spinto 
al triste passo dalla perdita d'una causa civile 
com danno di 250 mila lire. 

— A Catania ferre la lotta +lettorale trà mo 
narchicì @ radicali. Non è facile prevedere il r- 
saltato. 

— Îl simpatico impresario Franceseo Casta- 
quola riapre il Politeama Paeini con Tiva Di 
Eorenzo e Flavio Andò. 


Il posto di consigliere provinciale del 1.«ir° 
mandamento, così ben temuto è per oltre un ‘© 
nio dal compianto car. P. Rinaldi, è = 
ferto all'egregio nostro concittadino ary «rari 
sto Carusi, libero docente di diritto. suono 
presso codesta U siversità, a prufessore dell'istesso 
diritto all'Accademia vaticana. 

Nessuno $sora ha pensato « 
indorinata candidatura, e, cre 
asserendo ehe sul nome del Caruai cuiranao, 
questa volta, unanimi i sufragi dei suoi cor 
terrano 

prof Carusi il Consuglio provinciale di 

Aquila farà un ottimo acquisto» essendo egli. 
sebbene gicranissimo, molto apprezzan. nello fa 
miglia giuridica, per aver dato alla luce prese 
tolì lavori sal diritto romano, 


 _r———————m 
VENDITA ALL’ASTA PUBBLICA. 
(Vedi avvino.in terza pagioa). 


DALLA PROVINGIA ROMANA 


Elezioni amministrative. 
Castelnuovo di Porto, ti (Lucius). — Pel 

luglio prossimo sono fissate le elezioni 
ninistrative, e ti sta concordando una lista 
di candidati che siano garanzia di onestà ed i 


Ha lista figura il comm. Carlo Menotti, no- 
stro consigliere provinciale, 

la lista ve ne scriverò: i 
10 che non è esatta quella pubb) 
eata da un giornale della provincia, contenendo 
nomi di candidati che sono ancora incerti ad 

(e proposti 0 ad accettare l'incarico. 
Nozze cospicue. 

Vitarbo, di (Fis). — Tersera al municipio, 
questa mattina în chissa si sono celebrate le 
nozze della signorina Elvira Carletti con il si- 
gnor Giuseppe Gargana, figlio del comm. Gar: 
sana, noto banchiere di Civitavecchia. 

Al municipio funzionara da ufficiale dello stato 
civile il cav. Giuseppe Rispoli, assessore comu- 
nale e zio della sposa. Hanno fatto da padrin 
1 comm. Clemente Carletti, sindaco di Viterbo 
£ anch'esso zio della sposa, e il cav. uff. Oreste 
Vanni è 

Molti doni di rilevante 


valore sono stati of- 
giovane e fortunata coppia, la quale, 
dopa il sontuoso Zune squisitamente servito il 
suo onore in casa Carletti, è partita per un lungo 
viaggio di nozze all’estero, accompagnata dagli 
le felicitazioni dei aumerosi parenti 
'RONACA. GIUDIZIARIA — 
[ACA GIUDIZIARIA 
Olindo Guerrini in Tribunalo. 
Ravenna, 24 giugno. 
Y) feri parlarono a lungo, e con grande 
quenza, per la parte civile, l'ave. Paganuzzi e 
poi l'avv. Carlo Nasi e l'avv: Tasti per la di- 
[Sismani, appena entrato nell'anla il tribunale, 
Qliado Guerrini preude la parola e fa leseguenti 
dichiarazioni + < Ho stampalo quel memoriale in 
difesa di quei poveri 14 versi che hanno destato 
anto chiasso, per dimostrare che non ho avuta 
verana intenzione di offendere chicchessia. Se il 
tribuoale vorrà, con occhio sincero e spassio- 
nato, leggere, dal principio alla. Ale, quel mec 
vedrà che nom mi ero presunto che que- 
sta tesi! Non avevo nessuna intenzione di often. 
dere il Cantagalli. Premetelo, stringetelo, ma 
non vi troverete altro che questo. Null’altro ho 
da aggiungere > 
Dopo di che il tribunale si ritira. Sono le 9,40 
tribunale rientra alle 12,90: l'emicielo del pub 
00 è occupato militarmente da carabinieri © 
guardie, sotto gli ordini di un vieeispettore. 
îl presidente, avv. Balsamelli, legge vertigino- 
samente la sentenza, che si comprende soltanto 
come condanna senza aflerrarne 1 dettagli 
Dal cancelliere, al quale è consegnata la sen- 
enza, riscontriamo che îl tribunale ha ritenuto 
responsabili tutti gli imputati, ad eccezione del 
ipografo Dal Pozzo, che è stilo assolto per non 


provata reità del jreato aserittogli, e condanna 
il poeta Olindo Guerrini a L. 250 di multa, il 

ttor russi a mesi 10 di reclusione ed a lire 
533 di multa, il gerente Rolli a mesi 21 di re- 


elusione ed & Îîre 1200 di multa. 
La sentenza è variamente commentata; pre 
valgono i commenti poco favorevoli, essendo lam: 
biente assai amico del Guerrini 


! condannati hanno immediatamente firmato 


le dichiarazioni di appello, e mi si assicura che 
oltre agli onorevoli Bonatci, Berenini, Tassi, 
Ghellini, Vendramivi, ed agli avvocati” Brussi, 


Corradini, Golinelli, Babini comprendenti il col: 
lezio di difesa, si aggiungeranno in Corte d'ap- 
pello altri valenti campioni del foro italiano. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del rebus di ieri: 
QuatmRO OCCHI YeDONO PIÙ DI DUE. 


25 giugno. 
Calendario d'oro. 

Domani, 28, ricorre il genetliaco di Donna 
Giuseppina Caracciolo e del barone TitoSìl- 
vestri (Napoli): della contessa Costanza Della 
Torre (Recanati); della contessa Minerrina 
Manassei (Terni); del conte Flavio Bonac- 

orsi (Macerata); del duca Don Domenico 
Gaudiosi (Teramo). 

Bollettino meteorologico. 

Europa pressione bassa Russia, 749 Mo- 

; elevata Golfo Biscaglia 
n barometro alzato Nord e 
Centro fino tre mill, abbassato Sud fino a 
due mill.; temperatura diminuita Nerd: piog- 
© temporali specialmento Valle Padana. 
Stamane cielo nuvoloso o coperto Nord con 
jualche pioggia, sereno vario altrove. 

Barometro 761 Venezia, Torino, Livorno, 
Roma, Brindisi; 763 Sassari, Messina; 764 
Cagliari, Palermo, Malta. 

Probabilità: Venti deboli a freschi intorno 
ponente, cielo sereno estremo Sud ed isole, 
muyoloso e coperto altrove con qualche piog: 
gia o temporale. 

Roma temp. minima 161, massima 246. 

Musica in piazza Colonna. 

Stasera, in piazza Colonna, la banda degli 
allievi carabinieri eseguirà il programma se- 

dente 
E ‘Ponelielli < Milano », marcia militare. 

Suppé « Cavalleria leggiera », ouverture. 

Verdi < Rigoletto », dmutasia. 

Rossini « Semiramide », duetto. 

Waldteute] « Espana », valzer. 


Nella diplomazia. 
Il conte Rogeri di Villanova, console d'I- 
talia a Curitiba, trovasi a Roma in regolare 
congedo. 
— ll ministro del Giappone Nobuaki Ma- 
o, recentemente traslocato a Vienna, è 
0 ricevuto ieri sera în udienza di con- 
dall'onorevole Visconti-Venosta, mini 
degli esteri 


= n pestoge_ 

sera, d'ordine della sono 
stati sequestrati È giornali” Den” CHICIOI 
Italia © Acanti! 

Esposizione didattica. 

Nell'aula della R. scuola normale femmi 
nile « Margherita di Savoia », presente l'o- 
orevole. Tiacelli, ministro "Abe petblica 
istrazione, l'assessore della pubblica istru- 
zione comm. Cruciani-Alibrandi, e il prov: 
selioongi Coppola i Re 

ieri l'esposizione dei lavori eseguiti 
dille alunno durante l'anno decori. 

Erano presenti tutte le alunne della scuoîa, 
che, dirette dal prof. Bono, cantarono alcuni 
cori ed eseguirono scelti pezzi di musica: 

i, a nome delle compagne, la signorina 
Easeruoci, del terso corses lesse um breve 
e garbata relazione. Quindi le autorità e gli 
invitati visitarono l'esposizione, che rimarrà 
Aperta al pubblico par tre giorni, © che ha 
meritato giusti elogi alle alunne, agli inse- 
guanti. 

La < Forza e coraggio ». 

Sotto questo titolo sî è costituita in Roma 
una nuova Società sportiva con sede nella 
Dista di via Belisario. Vicepresidento della 
Società è stato eletto Nino Ilari che, oltre 
all'essere uno dei migliori poeti romane. 
schi, è uno dei più forti pedalatori. 

Per gli operai. 

L'autorità di pubblica sicurezza comunica: 

La legge francese sulla responsabilità per 
gli infortni sul lavoro, pubblicata in Fran- 
cia il 9 aprile 1898, con esecuzione a partire 
dall’ corrente, contiene le seguenti clau- 
sole relativamente agli operai stranieri : 

< Gli operai stranieri, vittime d’infortu ni, 
che cesseranno di risiedere nel territorio 
francese, riceverauno per tutta indennità un 
capitale eguale a tre volte la rendita, che 
loro sarebbe stata assegnata se fossero ri. 
masti nel territorio francese, 1 parenti di uu 
operaio straniero non riceveranno alcuna 
indennità se al momento dell'infortunio non 
risiederanno nel territorio francese. » 

Circoli e Associazioni 

Stasera la sezione ilotrammatica del. Circolo 
fra gli impiegati rappresenterà Caralleria rusti- 
cana è Fatemi la corte. Ala recita. prenderà 
parte la signorina Gemma De Sanctis, uo'attrice 
di valore, 

Società di mutua assistenza fra gl'impiegati 
— Domani sera, alle 9, l'assemblea generale dei 
soci în seconda convocazione continuerà la di- 
scussione sui prorvedimenti finanziari e sulle re. 
lative riforme statutarie. 

Dottor Maggi, dentista, 
medico-chirurgo, via del Mortaro, 19 (Tritone 
Nuovo), Denti artificiali negli ultimi perfezionati 
sistemi, senza apparecchio ingombrante. 

Operazioni della bocca sensa delore mediante 
macchina elettrica di propria intenzione. 


NOSTRE INFORMAZION 
Quirinale, 

Oggi Sua Maestà il Re ha ricevuto in u- 
dienze particolari private, il comm. Tenerani 
già presidente della Congregazione di Ca- 
na 

Sottosegretari in giro. 
rignola; l'onorevole Fusinato per Torino 
n 
vole Ferrero di Cambiano per la linea di 


Pisa 


Consiglio di ministri. 
Il Consiglio dei ministri è convocato 
alle ore 18 di domani a palazzo Braschi. 

Credesi che in questa riunione il Con- 
siglio delibarerà sulle comunicazioni da 
fare alla Camera e sulle proposte da 
presentare circa i lavori parlamentari. 

La firma dei decreti. 

Stamani i ministri si sono recati all'u- 
dienza reale per la firma dei decreti. 

L'udienza è stata breve. 

Il presidente del Consiglio, onorevole Pel- 
loux, poco dopo le 11,30, si è recato, a dare 
il suo voto per le elezioni amministrativ 
nella sezione di Gesù e Maria, dore è in 
scritto. 


A palazzo Braschi. 
Oggi nel pomeriggio il presidente del Con- 
glio ha conferito a palazzo Braschi col 
ministro Lacava, e quindi ha ricevuto il ge- 
nerale Ferrero. 
L'onorevole Salandra. 
L'onorevole ministro dell'agricoltura, in 
dustria e commercio è partito per Firenz: 
and 


Inghilterra e Transvaal. 
(Nostri telegr. part. 

Berlino, 25, ore 12,40 (Se7.) — Sono 
smentite le notizie secondo le quali la 
Repubblica sud-africana avrebbe fatto 
grandi ordinazioni di cannoni alla casa 
Krupp. 

Londra, 25, ore 11,30 (Dik) — 1 
rinforzi che il Governo inglese invia al 
Capo ascendono in tutto a 500 uomini 
od ‘a quattro compagnie. Si tratta sol- 
tanto di completare l'effettivo in tem 
di pace. In seguito ‘alla mediazione del 
capo degli A/rikanders si giungerà ad 
appianare le divergenze per la franchi. 

elettorale. La concessione fatta da 
liger di sei seggi nel Raad agli stra- 
nieri che sinora ne avevano soltanto 
due, (mentre Milner ne chiede sette) si 
riguarda generalmente di buon augurio 
per una soluzione pacifica 

ig 


LA CESSIONE DELLE CAROLINE. 


Per la revisione di un processo. 

Madrid, 25. — La regina-reggente 
ha sanzionato la legge che autorizza la 
cessione alla Germania delle isole Ca- 
roline, Marianne e Palaos. 

Madrid, 25. — La Camera di com- 
mercio ha deciso di dirigere una pro. 
testa al Governo contro i progetti finan- 
ziari sottoposti alla Camera dei deputati. 

Se non verranno diminuite le spese, i 
commercianti e gli industriali si rifiute- 
ranno di pagare le tasse. 

(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 25, ore 12,10 (2.) — Ieri fa 
tenuto a Madrid il primo meeting per la 
revisione del processo di Montjuich. Vi 
assisterono 10,000 persone. Parlarono 
Canelajas, Pi y Marga!!, Morel, Salmeron 
ed altre personalità del partito repub- 
bricano. Un altro grande meeting è con- 


intcnzistinonie Di in 


quindi so ne terranno altri in molto città. 

Verso la metà di agosto, quando la re- 

ginsreggente sarà a San Sebastiano, si 

terrà un meeting anche colà. Si dice che 

Zi quer prenderà parte anche Emilio 
la. 


S225 
i provvedimenti politici. 
(Nostro telegr. part. 
Berlino, 25, ore 12 10 (Se) -- I 
giornali criticano il decreto-legge. 

La Volksseitung, in un articolo intito- 
lato « La dittatura în Italia », lo para- 
gona a Badeni ed a Thun. 

La Vossische Zeitung dice che la pub- 
blicazione del decreto-legge si capisce, 
ma non si può scusare. 

Essa pure fa un parallelo tra Pel- 
loux e Badeni, e prevede che il Mini- 
stero Pelloux cadrà come quello au- 
striaco. Consiglia Pelloux a seguire l'e- 
sempio di Szell che, riconciliando tutte 
le opposizioni, ha riportato testò sull’Au- 
stria un grandioso trionfo. Spera che 
Pelloux, unitamente ai veri amici della 
Dinastia, abbandonerà un sistema anti- 
costituzionale, che danneggierabbe l'L 
talia, 

La National Zeitung dice, che comun- 
que i socialisti hanno raggiunto il loro 
scopo che era quello di non far discu- 
tere alla Camera. provvedimenti politici. 

I giornali conservatori tacciono. 

La reazionaria Stratspurger Zeitung se 
ne compiace. 


Berlino, 
l'Aja si annunzia che non solo la Ger- 
mania, ma anche l'Austria è l’Italia op- 
pongono difficoltà all'istituzione di un 
tribunale arbitrale permanente, per ri- 
solvere le divergenze tra le potenze prima 


, ore 12 30. (Se/.) — Dal 


di ricorrere alla guerr: 


ten 
PER L'ARRIVO DI DREYFUS 
La partenza di Rochefort. 
(Nostro telegr. partie). 

Parigi, 25, ore 1230. (R) — Da 
Rennes si annuncia che la signora Dre; 
fus si fermò a Mans presso i suoi pi 
renti. La accompagnano i genitori ed i 
domestici. 

Un inglese misterioso ammiratore della 
signora Dreyfus le mandò un canestro 
di fiori nella casa che abiterà a Rennes. 
Si assicura che il capitano Dreyfus ar: 
riverà soltanto venerdì. 

— L’Aurore ed il Sièele annunciano 
che Rochefort, il quale trovavasi ad Aix 
les Bains, ricevette un telegramma da 
Parigi e partì subito con una signora 
— non sua moglie — per Ginevra. I 
giornali insinuano che si tratti di una 
fuga. Si crede però ad una semplice e- 
scursione estiva. 


Parigi, 2), ore 11.45 (2) — Il Jour 
nal pubblica un'intervista col generale 
Gallifet in cui si smentiscono le pretese 
deliberazioni circa la sorte di Zurlinden, 
Boisdeffre, Gonse e Pellieux. 

Disse che trasferì soltanto i generali 

Rogst ed Hartschmid ed il colonnello 
Saxie per atti di indisciplina. 
Egli biasimò gli ufficiali che rispon- 
dono alle ingiurie dei giornali con or- 
dini del giorno, facendo. intervenire le 
truppe nelle querele personali. 

La dichiarazione ministeriale. 

Funzionari e ulliciali puniti. 

Parigi, 25. — 1 ministrî, riuniti al- 
l'Eliseo, hanno concretato il testo delia 
dichiarazione che il Governo farà domani 
al Parlamenti 

La dichiarazione ministeriale sarà bre- 
vissima. Essa si limiterà ad annunciare 
che il Gabinetto non ha altra ambizione 
che applicare l'ordine del giorno appro- 
vato dalla Camera dei deputati il 
gno e spiegherà in quali condizioni esso 
spera di raggiun ere lo scopo. La di- 
chiarazione nun conterrà alcuna altra 
promessa. 

Bertrand, procuratore generale della 
Repubblica, e Feuîlloley, procuratore della 
Repubblica, sono stati chiamati ad altre 
funzioni. 

Il generale Hartschmid è trasferito a 
Reims ed il colonnello Saxie a Poitiers. 


E' stata aperta un'inchiesta circa il 
tenente eSlonnello Coubertin, il quale 
verrà cambiato di corpo. 


1 Taricani i 
(Nostri (elegrammi particolari). 
Berlino, 25, ore 1: (Sch.) — I 
Norcoje Wremja di Pietroburgo în un 
articolo sul possibile avvicinamento tra 
la Francia e la Germania, dice di aver 
ricevuto da Parigi l'assicurazione che 
l'alleanza franco russa ha perduto in 
Frgncia molte simpatie negli uliimi tempi, 
specie dopo la condotta della Russia nella 
questione di Fascioda. Perciò un gruppo 
autorevole di francesi fa propaganda pel 
riavvicinamento alla Germania. Molti 
francesi desiderano la visita dell’impe- 
ratore Guglielmo a Parigi 
ae 


LA VERTENZA COLLA COLUMBIA. 
(Nostro telegramma particolare) 

Londra, 25, ore 11,45 (Dick). — Il 
Sunday Mail riceve da Roma che il 
Governo italiano, ove la Columbia non 
adempiesse agli obblighi, si limiterà, ad 
occupare la dogana di Cartagena, ripu- 
guandogli il bombardamento. 


Confîo la riforma elettorale comunale a Vienna 
(Nostro telegr. particolare). 

Vienna, 25, ore 11.15 (). — Avendo 

la polizia proibito il grande corieo al 


Prater di protesta contro la riforma elet- 
torale organizzata dazli operai, si ter- 
ranno oggi due adunanze, una czeca 
alla Casa svizzera, al Prater, ed una te- 
desca nel giardino dello stesso restau- 
rant. 


= sonic RR bio nt 


IL CARDINALE SCHONBORN. 

Falkenan, 25. — Il cardinale Schon- 
born, arcivescovo di Praga, è qui morto 
la scorsa notte in seguito a pneumonite. 
all cardinale Franensco Sehsatorn era nato sel 

1 e fa creato cardinale nel 1587, Appartasera 
ad una delle famiglie più aristocratiche e rieche 
della Boemia; suo fratello, ;l conte Sehsabora, 
fu ministro ed è uno degli womini politici più 
in rista del partito conservatore feudale in Au 
1 candinitfa Austria sono ora di muovo tre: 
Gruschka di Vienna, Dunajewski di Cracoria è 
Aissia di Gorizi 


IR Se 

Il principe Danilo del Montenegro. 

Cettigne, 24 — Il matrimonio del 
principe Danilo sarà celebrato a Cetti- 
gne il 1527 luglio prossimo. 

pradeema 

AL PARLAMENTO RUMENO. 

Bucarest, 2. — Il Parlamento è 
stato aperio con un Messaggio reale. 

Il Messaggio dice che i lavori legi- 
slativi comiucieranno nella prossima 
sessione ordinaria, essendo l’attuale ses- 
sione straordinaria destinata alla veri- 
fica dei mandati elettorali. 

Il Messaggio rileva quindi che il rac- 
colto è compromesso in varie parti del 
regno, ed annunzia che il governo pro- 
porrà nella presente sessione i provve- 
dimenti richiesti dallo stato attuale del. 
l'agricoltura. 

Infine il Messaggio constata che le 
relazioni con tutte Îe potenze sono ami- 
chevoli, ed esprime la speranza che la 
Conferenza internazionale dell'Aja au- 
menterà vieppiù le garanzie di pace. 

In onore ‘go Grozio: 

L'Aia, 25. — Il delegato americano 
White deporrà il 4 luglio une corona 
d'argento sulla tomba di Ugo Grozio 
nella chiesa di Delft. 


LO SCIOPERO: DEI MURATORI A BERLINO. 

Berlîno, 2! — Lo sciopero degli 
operai addetti alle fabbriche è finito. 

Gili operai si sono posti d'accordo coi 
padroni che fino al 1901 il salario sarà 
portato da 60 a 65 pfennig per ogni ora, 
e la giornata di lavoro avrà la durata 
di nove ore. 

Il lavoro verrà ripreso giovedì. 


Sace 
IL MINISTRO ITALIANO A PECHINO. 


Briganti chinesi e cosacchi. 

Pechino, 24 (S) — E' qui giunto 
oggi il ministro residente italiano, mar- 
chese Salvago Raggi. 

Shanghai, 24. — Un dispaccio da 
New-Chuang al North-China Daily reca 
che i briganti uccisero due ingegneri 
russi e dieci cosacchi presso Kirin. 


Truppe italiane che rimpatriano. 

La Canea, 21 — Il scondo batta. 
giione del 49 reggimento italiano di 
fanteria si è imbarcato a mezzodi, sa- 
lutato dalle autorità ed acclamato dalla 
popolazione. 


SISSA 


PER L'ANNIVERSARIO DI SOLFERINO. 


Parigi, 2 — La Lega franco-ita- 
iana ha cele oggi, con un ban- 
chetto, l'anniv attaglia di 


olferino. Beau 


italiane. 


Parlarono Beauquier, Castrone, Ra- 
queni e Vasseur, inneggiando all'unione 
fra le due nazioni. 

—r o 
Il Compromesso austro-ungarica. 

Budapest, 21. — Alla Camera con- 
tinua la discussione dei sul 
Compromesso. E' stata esa: 

scussione generale del progett 
ivo alle-relazioni doganali e commer- 


La squadra attiva in Sicilia. 
Moro LEE part 

poem. (( = 

nziata la partenza 

squadra attiva composta del 

Carlo Alberto, Re Umberto, 


dini, sarà qui 
domani come insistentemente assicurasi. 
Sone-teso? 
LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


IN SICILIA. 
{Noxtro telegramma particolare) 


Siracusa, 25, ore 1 15 pom. (Corpari) — 
Stamani in molti comuni della provincia 
hanno luogo le elezioni amministrative, o- 


vunque, quasi, con la riconferma degli u- 
scenti. 

Nessuna lotta © nessuna preoccupazione 
da parto dell'autorità politica. Solamente a 
Palazzolo-Acreido prevelesi una lotta al- 
quanto viva per la elezione a consigliere 
provinciale, fissata per il 2 del prossimo 
venturo luglio. 

Le elezioni amministrative. 
(Nostro telegr.. partie.) 

3, ore 16 8). (Pell) — La 
zioni amministrative procede 
calma. Vi è stata una vera profasione di 
manifesti e grando distribuzione dei vari 
programmi e circolari dei Comitati. I seggi 
sì sono costituiti definitivamente stamani 
con una prevalenza di monarchici. L'esito 
sî saprà stanotte. Il partito monarchico spera 
con fondamento nella vittoria. 

Nessun incidente. 

Pet 

IN MEMORIA DI DE-CASTRO 

(Nostro teleg. part.) 

aittano, Bo ore 18 (Pe. Stamani al ci 
mitero monumentale è stato inaugurato so 
lennemente un basto del De Castro, con lin- 
tervento di numerosi allievi ed allieve degli 
istituti scientiico letterari della città, della 
rappresentanza municipale, del provveditore 
degli studi, dei professori colleghi ed amici 
del commemorato e di molte signore. Il pro- 
fessore Giovanni Venturi ha pronunciato un 
bellissimo discorso inaugurale, molto ap- 
Plaudito. 


LA MORTE D'UN SINDACO. 
(Nostra telegr. particolare). 
Nepi, 5, ore 9. (L) — Ieri sera alle 10 
re il nostro sindaco cav. Filippo 


Integro e saggio amministratore, la sua 
morte costituisce un grave lutto per questa 
cittadinanza che Îo amara, amirandone le 
rare doti dell'animo e dell'ingegno. 

Alla salma saranne rese solenni onoranze. 

TI concorso alle urne, giù a giudicarne dalla 
frequenza degli elettori accorsi per la for- 
mazione dei seggi (una media di 6) elettori 
per seggio, mentre in precelenti elezioni îl 
numero degli accorrenti era assai minore) è 
stato abbastanza notevole. Al solito i libe- 
rali-costituzionali, malgrado le strombazzate 
organizzazioni antiche, © improvrisate, sono 
stati iî più pigri e în minoranza per la for: 
mazione dei seggi; mentre i clericali în pri 
ma linea, © gli elettori dei partiti estremi 
in seconda linea, sono stati compatti © at 
tivi, conquistando la maggioranza dei seggi 
V. notizie di dettaglio più innanzi) 

Previsioni non è facile farne. Solo, da im- 
pressioni desunte da una corsa per le vario 
sezioni, si può indurre che i clericali pre 
sentatisi con la solita compattezza e con la 
solita esemplare disciplina collocheranno in- 
dubbiamento, e în buona posizione, tutti i 
oro venti candidati. La lista dei partiti po 
polari, secondo informazioni abbastanza 
tendibili, sarebbe stata votata compatta non 
soltanto dagli appartenenti ai partiti estremi, 
ma anche da un buon numero di elettori 
professanti idee contrarie, fra cui sì dubita 
possa esservi un certo contingente di im 
Piegati, che avrebbero voluto reagire con- 
tro pressioni che su loro sì sarebbero fatto 
per conto del Governo non tanto dai suoi rap. 
presentanti diretti quanto dagli indire! 

Diamo la notizia con tutte le riserve, ac 
gurandoci che i resultati dello scrutinio 
Yengano a smentiria. 

Lo previsioni, che si inducono da queste 
circostanze rispetto ai resultati, darebbero 
come effetto che in capolista prendere! 
posto, dopo tre o quattro liberali costituzio. 
nali portati dalle due liste dell'Unione // 
rale @ dei dissidenti liberali (come il Torio. 
nia, il Colonna) i candidati dell'Unione re 
mana, alternati, 0 meno, con altri liberali 
costituzionali portati dalle due liste. Nella 
minoranza preuderebbero probabilmente po. 
sto alcuni candidati dei partiti. radicali. È' 
dubbio se sieno più forti i candidati isolati 
della lista dell'Unione lilera/e 0 i candidati 
isolati delle liste dei dissidenti liberali; di 
queste ultime liste si prevedono più forti i 
negozianti che hanno fatto un lavoro attivo 
. secondo i loro calcoli, efficace. 

Anche di qualche candidato portato da 

Jiberali si contrasta la forza 
® la certezza della riuscita. 

Queste le previsioni in genere ; domani si 
potrà dire qualcosa di più preciso, se non 
di definitivo, essendo dubbio che lo serutinio 

ragguaglio dei variì serntinii possa do- 


mani esaurirsi. 
E ora la parola al cronista 
wi 


Il eronista cons 
i clericali, più sol 

che stentano a lasciare le 
Ù , erano già pr 
destinati alle votazion 


pertiua. x 

Nel primo ma seggi sono rin 
nella 1, > e 

nella 


Îl° elerieali © popolari; 12° 1° Ji° cleri 


draccia il rione Esquil 


Messi fuori dalle pi 
ad entrare nelle altre, di 
popolari nella 
liberali nella 10% © nell 
Nella vittoria 6 
il secondo posto spetta ai partiti p 
Il partito liberale non è rimasto în p 
lenza che nel #* mandamento. 
Date queste condizioni di cose, era natu 
rale che i cloricali usassero di ogni arma 
urne gii elettori av 
‘a lo armi è stata adoperata. 
con un certo successo, quella di costringere 
l’elettore — conosciuto per nom clericale — 
a farsi presentare da persone not 
prindi discussioni vivaci © proteste. 
Pra le proteste va segnalata quella del 
prot. Mariani dell'Istitutò tecnico di Roma. 
al quale è stato impedito di votare, nella 
‘sessione del secondo mandamento. 
Dalle armi dei clericali passiamo a quelle 
— invero più cortesi — usate dai partiti 


MERI ada picia dalla diver muicni dl 
sesto mandamento, quanto alle porte della 
scuola in via Gesi! e Maria, ove erano la 
42, la 5* © la 6% sezione del terzo randa 
mento, la lista popolare veniva distribuita 
da donne, alcune delle quali in cappellino. 


idendo 


1 presidenti delle sezioni. 
1 mandamento. 
Ser. 1°, pres. avv. Gaetano De Franceschi. 


ave. Evandro Pelosi. 


avv. Fil giudice 
avv. Giulio Cesare Sibilia. 
avv. Giuseppe D'Ambrogio. 
avv. Felice Felici * 
avv. Salucci, pretore. 


ave. Carre] 
ave. Tito 
Il mandamento. 
avv. Ferri. consigliere Corte 
appello etere Gi 
avv. Carelli, sostituto procara- 
‘tore generale. 
art. Bartolomeo Saladini, giu- 
dice tribunale. 
. Ungaretti, giudice trib. 
Chiiatti, giudice triban 
letri 
nigi Giam 
° Filippo Verde. 
. Michelangelo Portini. 
Francesco Simonetti. 


i, pretore. 
pretore. 


ietro. 


È Pieteini, pretore. 
avv. Vincenzo” Zucco; pretore. 
III mandamenti 
archetti consigliere Cor 
ppello ù 
lovico Raimondi sost. 


te di 
avv. Lud 

proc. gen. 
VI 


incenzo Raho-Valentini. 
‘austo Zotfili gindice tri. 
bunale. 


av i Ghidoni giudice 
avv. Giuseppe Bianchi giudice 


E. Trabuochi sostituto 
proc. Re. 
avv. Giuseppe Masci 

V mandamento. 


v. V. Giovinazzi co 
Corte ap 
avv. Mauro Del Giudice. 
Ernesto Mazza pretore. 
avv. Nazzaro giud. trib 
avv. Di Stazio giud. trib 
avv. Raffaele Giampietri 
Gaetano Aprile. 


ave. Livio Tempes 
istratt a 

avv. Attilio Regolo Ta 

avv. Piaggiarelli 

avv. Camillo Bevilacqua. 


V mandamento. 

Blancuzzi, consiglie. 

te d'appello. 

avv. Francesco Campana, so 
stituto arocuratore dell Re. 


Luigi zi, giudice Tribunale 
di Viterbo. 
vu Antonio Toaldi 


Vin 


i, giudice, 
Messeri. giudice. 


Sa elettori alle 
Sì può cale lare che degli 
il cinquanta per cento, abbia preso parte 
alla votazio 
La lotta 
1° mandi iscritti 1206 votanti 2347 
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CEFISA 


ENRICO GREVILLE 


Prima traduzione italiana di «Maya». 
Riproduzione vietata (*) 


— Voi non siete molto accorto, replicò 
essa. Voi facevate a Lina una corte ri- 
dicola. 

— Ridicola! è dura la parola, Cefisa. 

- Ridicola, perchè essa è vostra co- 
gnata al pari di me... 

— Oh! con voi non oserei mai... 

— Lo credo bene. A che vi è servito 
il vostro passatempo ? A. fare entrare 

ualche idea falsa nel suo piccolo cer- 
vello. 

— Io credo, Cefisa, che voi esageriate. 

— Perchè, di grazia? 

- Supponendo anche che una idea 
qualunque possa penetrare în quella gra- 
ziosa testolina dura come la radice del 

co... è îl legno più duro che esista, 


Siete veramente gentile per vostra 
cognata! Ma che lo idee siano entrate 
> no nella sua testolina, voi vi eravate 
assunto l'impresa di demoralizzarla.... 
ebbene, qualcuno è venuto e voi non 


esistete più, 
stito, 

— Voi mi date un dolore atroce, Ce- 
fisa crudete. Qualcuno è venuto, chi 
dunque? 

— Il bimbo signor di Vautraît, vale a 
dire che verrà: ma moralmente, come 
dite voi ciò? virtualmente è venuto, e 
voi non esistete più! Nè voi, nè nessun 
altro. Non vi è più luogo în quel piccolo 
cervello ed in quel cuore che pel padre 
e per la crea'urina, 

— ll grande affare! — mormorò di 
Vautrait — Una creaturina, non è poi.. 

Cefisa lo guardò con un'aria canzo- 
natoria: i loro sguardi s'incrociarono 
quasi sfidandosi, ma di Vautraît non era 
il più fort», egli s’inchinò dicendo: 

— Vi cedo gli onori, cognatina mia: 
voi siete più forte di me. A proposito, 
poichè voi sapete tutto im questa casa 
® che vi si rivela ciò che si nasconde 
a me, potreste dirmi perchè mia moglie 
non mì ha detto una parola dopo la mia 
impresa natatoria di ieri? Ciò valeva 
bene una buona parola, mi pare! 

— Meglio che una buona parola — 
rispose gravemente Cefisa. — Essa non 
vi ha detto nulla perchè è soddisfatta 
di voi. 

Strano modo di dimostrare la sua 
soddisfazione — brontolò Ruggero:=£ 
lori sera volevo parlarle, essa mi ha 
chiusa la porta in faccia, molto gentil- 
mente d'altronde, ne convengo. Non ha 


non avete giammai esi- 


FANFULLA 


ingenuamente Cefisa. — Volete un con- | rito senza derogare. Che bell'ess 
siglio? sarebbe ! 

— Non faccio altro che ascoltarne — | —— Non a P: 
disse di Vautrait ridendo. 

— Ebbene, non tormentate Coletta. 
Lasciatela alle sue riflessioni. La gior- 
nata di ieri le ha lasciato un'impres- 
sione profonda. 

— Voi credete così ? 

Oh! in quanto a ciò ne sono certa, 
rispose Cefisa con un'emozione straor- 
dinaria. Lasciaselo il tempo di meditare 
le sue impressioni: e poi.. Ruggero, | Ru; 
siate molto buono con essa. Voi non 
siete cattivo. Ascoltandovi, si dice: quel- 
l'uomo non vale un gran che! e in fon- 
do voi valete assai i molti altri. 

bene, eccomi vostro debitore, 
disse Ruggero stordito. 

vì assicuro: voi siete un po' 
millantatore dei torti che avete, ed an- 
che, e sopratutto, di quelli che non ave- 
te. in fondo voi amate Coletta... l’amate 
molto... Voi le avete dato dei dispiaceri; 
essa non se ne è mai lagnata; non me | dimenticate che dovete liberarci dai Li- 
l'ha detto, ma l'ho veduto; bisogna ri- | vérac. 
conquistaria. XI 
Quelle cose si fanno nei romanzi, | L'indomani alle undici, tutte le valigie 
Cefisa, le vostre letture vi hanno riscal | erano pronte, eccettuate quelle dei Li- 
data la fantasia. vérac, che contavano di rimanere al Pa- 

— Niente affatto. diglione ancora due o tre settimane al- 

— Allora è una commedia meno. 
quista di mia moglie ». Il signor Maubert era partito col primo 

— lo non la conosco; ma voi recitate | treno. Gli ospiti si radunarono tutti in 
molto bene la commedia! Sinte sincero | costume da viaggio con quella specie di 


empio 


mormorò Ruggero. 
fisa, io credo che se 
voi foste stata mia moglie, non mi sarei 
mai annoiato con voi. 

— Può darsi, ma non sareste stato 
molto allegro, perchè alla vostra prima... 
sciocchezza... vi avrei piantato là per 
sempre. Serbo rancore. io. Coletta è 
più buona, bisogna esserle riconoscenti. 
Tenterò di fare come volete, disse 
ero. 
sa lo richiamò col gesto mentre se 
ne andava. 

— Non esaserate le cose, disse la 
fanciulla, ponendosi un dito sulla bocca, 
ciò non parrebbe sincero e Coletta non 
vi crederebbe. Avete impiegato diversi 
anni a perderla, ci vorrà almeno qualche 
mese per riacquistarla. 

— Dei mesi. gridò Ruggero indignato. 

— Diciamo delle settimane, gli gettò 
Cefisa in uno scoppio di rise. È poi, non 


«La con- 


— Rimandarli a chi ce li ha affittati, 
rispose Luciano. Vedrai che essi ora sa- 
ranno inutili, e poi în tutti i casi non 
vorrai spendere mille franchi al mese in 

alli © cocchiere per la signora di Li- 

‘ac ed il suo stupido figlio. 
La buona signora, luagi dal dubitarsi 
del colpo che stava per piombare su di 
leî, si sedette a tavola con un eccellente 
appetito. Isaura che tutti si erano ben 
guardati dall’avvertire, si era seduta da 
poco presso la sua anora amica, dimo- 
strandole ormai una tenerezza aggres- 
siva verso gli altri, come quella di un 
pappagallo unicamente affezionato al suo 
padrone. 

La signora Maubert, conformandosi al 
programma, era rimasta nella sua ca- 
mera. 

— Che c'è — domandò Cefisa al co- 
gnato Ruggero, lieto di rappresentare la 
sua parte in una commedia di società. 

_ Di una cosa abbastanza iosa... 
Non c'è la signora Maubert? Non i 
inquieterla. 

Ta signora di Livérac, tagliando a 
mezzo una frase di na indirizzata 
ad Isaura, volse il suo a punta 
verso Ruggero. 

&— Parlate, dunque — disse Luciano — 
noi siamo qui tutti capaci di apprendere 
anche una catastrofe. 

— Non è nulla di così 
la bimba del giardini 
ho tutte le ragioni di 


vi 


ave : soltanto 
ammalata ed 
redere che sia 


Lx cl Le. vsiuol ero 
Gi a canzzza i A piuttosto e provate a Coletta che un | noia che accompagna le partenzi del vsiuolo. c | 
pila i ralitneo per edita Talia dagti catari | l'emozione comunicativa vostra sorella. | galantuomo, un gentiluomo — essa fece | — Che fare dei cavalli? Aveva do- | — Nero! — grilò Luciano, coster 
Plon Nourrit e C. dî Parigi. Nui sismo fatte così — rispose | ia riverenza — può essere un buon ma- | mandato il signor Maubert a sua moglie. | nato. lasciando rica mani ar- 
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mate del coltello e della forchetta. 
siete ben certo? 

°° E° îl dottore che me l'ha detto. La 
malattia infierisce nei paesi vicini, fin 
a Cherbourg. Ogni comunicazione è 
terdetta fra la casa ed i comuni, voi po- 
tota erederio; il signoe Manbert-ha dati 
i suci ordini in conseguenza, ma il pe 
ricolo sussiste, nondimeno. 

Cna een 
servizio: non sî può fare entrare nella 
loro testa la più elementare nozione di 
igiene ; sotto. il pretesto di portare le- 
gumi, il giardiniere è în cucina a 
momento. Se fossi în voi, sc 
volgendosi a Cefisa, me ne 
La mamma non è nel caso di po- 
tere ritornare a Parigi dove la casa e 
tutta in disordine, disse essa. Noi siam 
forzati a rimanere. 

Il figlietto del giardiniere era amma- 
lato, è vero, ma d'una inoffensiva indî 
sposizione da bimbo. 

L'imaginazione d'Isaura si scaldò s 
bito, ed essa previde le più terribili con 

seguenze. 

— Spero, disse a Cefisa, non a 
si furono alzati da tavola, che 
andrai a curare quel piccino ed a 
la suora di carità, com'è tua abitudin 
e portarci qui il microbo. 

— Sta tranquilla, risposa la sorella 

è tratta di una cosa gra 
vissinna, insistette Isaura. Non hai paura 
tu, sta bene, ma io n 
quilla. Se il habbo vo 
SÙ 
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ndurmi e 
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POLITICA. SOCIALE 


DUE SISTEMI. 

Il Reichstag tedesco, prima di aggior- 
narsi al 14 novembre, ha respinto a 
grande maggioranza il progetto di legge 
cosiddetto dei lavori forzati — forse per- 
chè, secondo il classico Lueus a non lu- 
cendo, essì c'eutrano per molto poco nel 
progetto - e che tendeva a proteggere gli 
operai che in caso di scioperi vogliono 
continuare a lavorara contro le_ pres- 
sioni degli scioperanti. Non solo il capo 

ei sorialisti, Bebel, qualificò il progetto 
una a legge eccezionale mascherata, 
ina lo stesso Cancelliere dell’impero, il 
isiacipe Hoheniche, (il quale, del re- 
sto, lo difese molto a denti stretti, e solo 
per ordine superiore) lo chiamò il « sur- 
togato di una legge antisocialista » ed 
il Segretario di Stato per l'interno, il 
conte Posadowsky, lasciò chiaramente 
intravedere che per lui sotto la bella 
frase della protezione degli Ardeitcilli- 
gen sulla quale si impernia tutto il pro- 
setto — o dei volenterosi al lavoro — 
si nascondeva una lotta coniro la de- 
mocrazia sociale. 

Posta la questione su questo terreno, 
era naturale che la discussione sconfi- 
nasse e si estendesse dai paragrafi e 
dalla motivazione del progetto, a. tutto 
il movimento socialista, che è così po- 
deroso in Germania, ed ui mezzi di com 
batterlo con successo, e di disarmarle. 

Ci vorrebbe qualche numero del gior- 
nale, anche solianto per riassumera di- 
fusamente l'importante ed interessante 
discussione prolungatasi per alcune se. 
dute a cui presero parte le sommità di 
tutti i partiti. Però il concetto fondamen 
ala di essa fu smietizzato da due ora- 
tori, Bassormann per i naziorali liberali 
» li\erali temperati, e Apendt peri con- 
servatori od i reszicnari. 

* 

Nel suo magistrale discorso, il depu 
tato nazionale liberale Bassermann, disse: 
Nel campo della lotta contro la de 
razia sociale due sistemi 0 due 
reuti mondiali, cozzano tra lore. L'u 
figge lo sguardo melanconico è pessi- 
mista nell'avvenire e scorge nel movi- 
mento operaio soltanto un pericolo per 


lo Stato e la essa invoca la 
coercizione e ho 
grandi e pic nts confida 
nella sana ragiono delle cose. Essa ri 


la grandezza ch 
to movimento operzio 


giuce in co 
ai onta della 


crazia sociale, e spera che con una 
‘ma sociale positiva, 
sulla via della orgar 


riuscirà al acqui 
operai, là ove si è perduta, e che Su 
resta via si riescirà a rompere la cer- 


chiia della democrazia sociale ed a raf 
» tra gli operai îl sentimento 
ro. Su questa via mon occorrono 
leggi draconiane. Questa corrente mon- 
guarda speranzosa nell’avvenire 
nostra patria e confida che su, que- 
ta via, si riescirà a riconquistare ad una 
politica patriottica, le masse traviat 

Il deputato Arendt facendosi il porta- 
voce dei fautori delle leggi eccezionali, 

sì ribatteva gli argomenti del deputato 

anni: 


nti mondiali si stanno bensì 
i fronte, ma una è quella dello sfece 
sociale, è l'altra quella dei partiti dell'or- 
ne e per chi si vuole adagiare tra tut- 
pn c'è posto nello sviluppo po- 
della Germania. ; 
{l governo ha il serio dovere di ricor- 
+ provvedimenti energici. Noi acco- 
gliamo quindi questo progetto di legge 
come un primo passo su questa via e 
Speriamo che seguiranno altri provvedi 
menti. La grande maggioranza del po 
polo tedesco è tuttora fedele all'impera- 
tore ed all'impero, essa seguirà ancora 
sverno nella lotta contro i demoli 
sociali, ma è necessaria la guida 
verno e questa manca ». 


Dei due sistemi cui hanno accennato 
Rassermann e Arendl, il primo, quello 
cioè della lotta ad oltranza contro il so 
cialismo, e che il principe di Bismarck 
ha chiamato il sistema del Zuckerbrot 
Peitsche 0 del pan dolce e frustino, 
consiste nei provvedimenti sociali 
come l'assicurazione operaia in caso di 
infortuni, di vecchigia, di malattia e di 
abilità al lavoro e va sino all: pen- 
sione agli operai — e d'altra parte nella 
punizione severa deoli agitatori — que- 
lo sistema ha già fatto Te sue prove in 
Germania. E queste prove non devono, 
invero, essere state troppo felici se l'im- 
peratore Guglielmo Îl si rifiutò nel ma: zo 
del 1890 di saneire il progeuo di logge 
contro i socialisti pr posto da Bismarck 
Stesso, alla scadenza delia levge del 85. 
provocando così il di lui ritiro. 

1° altro sistema, quello del luisser faire, 
è in vigore attualmente. “ 

Ad esso sì deve se i voti dei socia- 
listi sono aumentati durante il regime 
berale, come sì è visto nelle ultime due 
elezioni generali, ad oltre due milioni e 
la cifca dei rappresentanti del partito al 
Reichstag è ascesa a DÌ. & 

Però, d'altra parte, a quel sistema si 
deve sè la democrazia sociale in Ger- 


mania è giunta ora adioyf seria crisi 
interna e che il suo Eva..l“io il « Marx 
smo » corre grave pericolo. Alle idee so- 
stenute sinora da Bebel, Liebknecht e 

inger, del grande Kludderadatzch 0 
del capitombolo sociale; si vanno sosti- 
tuendo — come si è visto al Congresso so- 
cialista dell’auno scorso — per quanto i 
vecchi corifei del partito lo neghino, i 
criteri dei giovani, tra i quali basta ci- 
tare Schippel e Bernstein, che, in fatto 
di questioui militari, di politica coloniale 
e persino di protezione dell'industria na- 
zionale, sono addirittura agli antipodi coi 
capi del partito. 

’er i fautori del secondo sistema, è 
quindi inutile fare, di nuovo, dei sosialisti 
tanti martiri, e, togliendo il diritto di ca. 
zione agli operai non inquinati di so- 
cialismo rivoluzionario, gettare tra luro 
i germi del malcontento, e spingerli nelle 

ceia degli agitatori, ingrossando così 
le file del socialismo. — 


Questo sistema ha trionfato testè al 
Reichstag, e non mancano sin d'ora în 
Italia coloro che citano l'esempio della 
Germania, per applicario alle nostri con- 
dizioni attuali ove è appunto all’or- 
dine del giorno della discussione il modo 
di frenare le agitazioni sovversive. 

Ognuno può naturalmente trarre da un 
determinato fatto Îe conseguenze che più 
gli convengono, e fanno bene quindi — 
dal loro punto di vi 
cialisti ed î repubblicani di valersi di 
quell'esempio, per combattere i provve- 

limenti eccezionali. 

Però, sbaglierò, ma a me sembra che 
l'esempio non calzi perchè mancano i 
termini del paragone. È ciò prima di 
tutto perchè il movimento socialista è 
— con buona pace dei capi di quel co- 
sidetto partito da noi — molto diverso 
in Italia da quello în Germania, 
non vi può essere confronto tra 
mento operaio tedesco e quello italiano, 
così dal lato intellettuale come da quello 
materiale; e poi perchè la nostra legi 
slazione sociale per la protezione degli 
operai è al contrario di quella tedesca, 
la quale — addiritura magistrale e 
grandiosa — è tuttora nel nascere. 

Per colpa di chi? Un po’ per colpa 
di tutti. Ma ciò non toglie che nelle 
condizioni attuali il sistema di laisser 


faire non sia applicabile in Italia, Sarà, | 


ed anzi è una disgrazia; ma pur troppo, 
per ora, è co 


Slittino 
di 


Giorno PER. forno 


Giorgio Brandes è un letterato danese, e 
a tempo avanzato anche facitore di versi. 
ignorando io, per mia somma disgrazia, la 
liugua in cui dovettero parlarsi d'amore Am 
leto ed Oielia, non sono in grado di dirvi 
se i versi del Brandes meritino un benigao 
compatimento, o non piuttosto îa corona ci 
vica destinata ai poeti per davvero grandi. 

Comunque sia, noi dobbiamo gratitudine 
al signor Erandes: prima di tutto perchè è 
entusiasta di Roma dove ha soggiornato 
lungamente, e poi perchè si è aloprato e si 
adopra a far conoscere ai suoi concittadini 
gl'italiani più insigni nelle lettere, special- 
mente nella poesia. di cui ha tradotti di. 
versi componimenti. 

Ora dunque il signor Brandes si è data 
premura di presentare aì popolo delia sua 
patria la nostra genial poetessa Aanie Vi. 
vante, della quale dice un gran bene. E al 
l'elogio sottoscrivo anch'io con tatt'e due le 
mani. 

E per eonfortare con l'esempio l'aferma. 
zione laudativa, egli traduce in danese la 
poesia di Annie Vivante che s'intitoia Vita 

Se non che incespica fin da prin 
pio, e trovate le due parole del verso ita- 
liano che dice « Nevica. addio! » egli non 
capisce che quel « nevica » è îl modo indi 
cativo dell'infinito nevicare, ne fa un nome 
di donna, e traduce «addio, carissima Ne 

Non è il caso di ripetere la formola stan 
tia del « traduttore traditore » di cui si è 
troppo abusato. Ricordo invece l'aneddoto di 
quel vecchio fiorentino che lesse alle can- 
tonate l'avviso dell’Elatina Cinti, referibile 
alla farmacia del Canto alle Rondini, e che 
entrato nella farmacia, cl 
mente di poter parlare alla signora Elatina: 
eredendola non un medicamento per la tosse, 
ma semplicemente una medichesse. 


breee. 


Il re più formidabile delle foresto dell'In- 
dia, il terribile Chand Mourat autore d'infi 
nite stragi rimaste sempre impunite, perchè 
tutti quelli che osarono avvicinarsi a lui ci 
rimisero sempre la pelle, il più gigantesco 
insomma degli elefauti che era il terrore 
delle popolazioni dei boschi, e la grande 
preoccupazione dei cacciatori, è morto il 17 
del decorso mese di maggio. 'utti i giornali 
dell'India ne hanno scritta la biograiia e re 
citata l'orazione funebre. 

Chand Mourat è stato indomabile e invin: 
cibile. Nella stagione di primavera aveva 
Pabitudine ogni anno di fare un lungo în 
terminabile giro nelle foreste appartenenti 
al governo, quasi per far riconoscere l'auto 
rità propria, non inferiore nel concetto suo 
a quella ofîiciale; e al suo passaggio era un 
fuggi fuggi su tutta la linea. 

Soltanto qualche vecchio elefante indigeno, 
infastidito della presenza dell'intruso, e qual- 
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che giovine tigre baldanzosa osavano te- 
nergli testa, ma l'elefante se ne sbrigava 
con pochi colpi bene assestati, non ripor- 
tando nella lotta che qualche leggiera scal- 
fittura. 

Era ammogliato, per dir così, con l'elefan- 
tessa Lachmania, e il matrimonio durava da 
trentacinque anni. Ossequente alle leggi del- 
l'India in cui il maschio è tutto e la fem- 
mina non dev'essere che una umile servente, 
la fedele elefantessa obbediva in tutto il ma- 
e lavorava, faticava per lui. Lui, de- 
dito alla pigrizia, passava giornate intiere 
all'ombra di un grande albero, e rimaneva 
li, solenne e zmaestoso, come un monumento 
0 come un immortale. È verso sera tornava 
la moglie, e deponeva ai piedi del regale 
marito l'abbondante pasto raccolto: raccolto 
spesso con pericolo della vita. Poi ella stava 


in mano, ossia con la proboscit 
ramo fronzuto col quale eri 
larsi. 


Nè la storia finisce ‘qui. Perchè appena 
morto Chand Mourat — e nell’agonia. non 
fu mai abbandonato dalla moglie — questa 
si lasciò andare alle manifestazioni di un 
grande dolore. si rifugiò in un canto, re- 
spinse le amiche che si avvicinavano per 
consolarla, © rifiutò ogni cibo. Di li a otto 
giorni, rifinita dall'inedia, rendeva l'anima 
agli doi degli elefanti, e per ici potrebbe ve 
ramente ripetersi il verso dani 

poscia più che il dolor, potà il 

Anche in questo la inîeli 
obbedito alle leggi dell'Inà 
gono alle mogli fedeli d'immolarsi sopra le 
tombe dei mariti. 

Certo è che il caso lacrimevole e pietoso 
toccato alla elefantessa fa nascere nel cuore 
di cotesto popolo indiano, che crede alla im- 
migrazione delle anime e alle vite succes 
sive degli esseri, fa nascere l'idea che tanta 
fedeltà e abnegazione animalesca possa es 
sere ricompensata nell'altro mondo, e che 


tra vita terrena con l'amatissimo Mand 
| Mourat, e diventare lei regina e lui re. 


sco, inten 
jon essendo ancora ben pro- 
vato che gli animali tornino uomini in una 
vita successiva. 

Che se dovesse darsi retta alla storia, leg- 
gendo la storia degli antichi imperatori re 
mani parrebbe invece vera la cosa opposta: 
che certi uomini, tornando nel mondo dopo 


la morte, rinascono belve feroci. 


1 giornali illustrati d'Inghilterra e T'A 
merica si divertono în questi giorni 
paszettare gli uomini più illustri, che per 
Îe loro benemerenze verso la patria hanno 
guadagnato ricompense © onoriticenze. 

Tn uno di questi disegni-caricature si vale 
l'Inghilterra che fa cascare una pioggia d'oro 
sulla testa del famoso Sirdar. che conquistò 
tanta parte dell'Africa sudanese, sconig 
gendo per sempre i dervisci 

E subito dopo si vede la Francia che of 
fre al comandante Marchand, l'eroico con 
quistatore di Pascioda, la commenia della 
Legion d'onore. 

Un altro giornale — e 
cano — rappresenta da u 
terra che abbraccia con entusiasmo il ss 
dato Sirdar, e gli mette în mano un pc 
foglio ricolmo è di banca. Dall'al 
tra parte è efligiato l'ammi 

delle E 


vuta una delu 
la semplice medaglia attaccata sul petto. 
l'uniforme. 

Ora io penso che Ia Francia e l'America 
sono due repubbliche, e l'Inghilterra uno 
Stato monarchico. Sono dunque ugualmente 
repubblicani il comandante Marchand e l'am 
miraglio Dewey, el è monarchico il Sirdar 
Kitchener. E il buon Ermete Novelli po. 
trebbe qui aggiungere alla famosa frase del 
Deputato di Bombignac « sì ha un bell'es 
sere repubblicani », quest'altra appendice: 
« ma qualche centinaio di migliaia di lire 
fa molto più piacere di una commenda e di 
, senza offesa della repubblica ». 


@ per non parlare dell'argomento alla moda, 
cio delle elezioni, discorrono delle varia 
zioni del tempo. " 

— Caro mio, con questi continui sbilanci 
della temperatura, non c'è da meravigliarsi 
so avmenta la mortalità. Me ne preoccupo 
molto. 

— Che vuoî farci! Pur che non tocchi a 
noi due! 

— fa io non chiedo tanto. Mi basta che 
non tocchi a uno solo. 


to fanfillite 
ii 


La Conferenza della pace. 
(Nostro telogr. part.). 

Berlino, 26, ore 11 50 (Seh.) — La 
Franf. Zeitung ha dall'Aja che nella se- 
duta d'oggi alla Conferenza per la pace 
verrà probabilmente respinta la proposta 
inglese relativa all’arbitrato permanente. 
La Francia e la Germania si sono ac- 
cordate di votare contro. Invece si sono 
intese per accettare l'arbitrato soltanto 


facoltativo essendo, come è noto, la Ger- 
mania contraria all’arbitrato obbl 
tori 

Secondo notizie da altra fonte, la si- 
tuazione alla Conferenza riguardo all'ar- 
bitrato è migliorata, essendo giunte da 
Berlino notizie che lasciano sperare i 
un accordo. Il delegato americano Holls 
il quale ha conferito recentemente col 
conte Balow assicura che In Germania 
non esiterà, come del resto nessun'altra 
potenza ad’ accettare l'arbitrato purchè 
fondato su basi equ 


Inghilterra e T 


Londra, 2G (S) — Quattro compa- 
goie partiranno, }'S luglio, per la coloma 
del Cap 


Un 


aio di tonnellate di cartu 


La regina pi 
truppe ad Aldershot 
Ta partenza delle quattro compagni: 
lonia del Capo che ci fa annane 

dra, nulla ha di anormale, perchè si tratta di 
cosipletare l'effettivo in tempo di pace. 


Nostro telegramma particolare). 

Londra, 28, ore 12,30 (Diek)— Le 
notizie dall'Africa meridionale, secondo 
le quali aumenta l'inquietudine e 
tazione ed il Raad dello Stato Libero di 
Orange ha accordato dei crediti rilevanti 
per armi e munizioni, e le notizie da 
Bombay che si allestiscono in tutta fretta 
dei vapori per il trasporto delle trup; 
indiane, alimentano di nuovo le voci di 
guerra. 

Le notizie da Bombay si connettono 
la diceria che in caso di col 
Jomini andrebbero nel- 


le ossia un corpo di 
esercito dall'Inghilterra e 15,000 dalle 
Indie. 

Tuttavia è fuor di dubbio, che dallo 
Stato Libero di Orange e dalla Lega 


gli Afmkanders si fanno grandi sforzi 


per indurre Kruger lori conces- 
sioni, poichè così quello Stato come la 
Lega si troverebbero in una posiziona 


pe 
“Tutto ciò indica ch 
solverà pacificamente 
Ad onta di tutte | 


la vertenza siri- 


voci da guerra, il 


Governo ingle n ha reso alewi 
disposizione esca dai limiti 
esigenze del servizio in tempo di 
DISORDINI A BRUXELLES. 
Parigi, > ir 

da Bruxelles che nentre suonava 
nel parco il concer ilitare, furono 
fatte dimostrazioni contro il Governo 


riforma elettorale. 
si recò sotto il Miniss 


cali! » 


Il fermento contro 
a Tutti i par 
‘eso quello di des 


nizzano dimostrazi 
morbo adi 
DISORDINI A TRIPOLI. 
Nostro tlegr. part. 
ore 125 (Dick) — Si ha 
» per Sirio due 


dini provocati dagli arabi riluttanti a 

gare le imposte. 
Altri disordim sono scoppiati a Ben 
n sergente e ire 


stia completamen 
aversi riguardo p 
non assister 
monia per la 
al nuovo cardinale Missia, 
di Gorizia. 


A 
Le intenzioni del generale Gallifet. 
Parigi, 25. — La France Militaire, 
avendo pubblicato un'intervista col mi: 
nistro della guerra, generale Ilifet, 
la quale conferma quella del Journal se 
malata stamani, una Nota del ministro 


ella guerra, generale de Gallifet, dice 
di non avere accordato alenna intervi- 
Ni redattore deita France Mi- 


ggior pi He in 
tenzioni attribuitegli non rispondono nè 
ai pensiero del Governo nè al suo. 


Inaugurazione d'una bandiera. 

Verona, 25. — Alle ore 10,5) la avuto 
luogo la cerimonia dell’ inaugurazione della 
bandiera della Società dei redici carabinio 
alla presenza di tutti i socì, delle notabilità 
cittadino e di grande folla. 

L'onorevole deputato Pullè, padrino della 
bandiera, pronanziò un patriottico discorso, 
ivamente applandito. 

L'onorevole Pul terminato il discorso, 
fa fatto segno ad una affettuosissima dimo- 
strazione. 

Verona, 25. — Vi fu stasera un ban- 
chetto di 130 coperti. Brindarono, acclama- 
issimi, al Re, ai carabinieri ed all'esercito 
il presidento della Società dei reduci cara 
binieri ed il presidente della Deputazione 
‘provinciale. 

Fu inviato un telegramma di ossequio a 
3. M. il Ro. 


censori della Ci 


dei Vosgi, 4, Pang 
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Gi annomzi e le 
in ROMA, ii i 
Siermate, Fiato È. 
2 Billane premo E. E. Olieght, Galleria Vi 
A Forino premo Cirio Mincdoo Vas Pago 
Genova presso i fr da di F; È 
per Ta Sicilia scita! 
nta di Pabbiicia 
la Frame eclatante 


VPULLA st ricevono 
guesso l'Amminisirazione del 


lavdio, 


torio Emanuele 


li Casareto' di Francesco 

eri e Miller, sue 
cupelli a Palermo 
messo il sig. A. 


relli, Piassa 


ma del serene cent. 89 


etrato 10 


LA SQUADRA ATTIVA. 
Niilazzo, Dì. — Sono giunte le regie navi 
Dendolo, Curio Alterto, Doria © Ruguro 
di Luuri 


Altri telegrammi particolari în a pap. 
e gna 
SECCATUR 
Deve essere l'effetto di questo tem 
vagio, iniquo, insopportabile; di questi 
tempestoso, che mette Vuggia, 


nervi e dispensa reumatismi 
che scombussola ogni cosa, rovina i raceolti, 


pg 


disorienta i ‘oarisrs, fa ammalare di mal di 
fegato gli albergatori, impazzire i proprie. 
tari di stabilimenti balneari: deve essere 
Velfetto di una simile canaglia di tempo 
quello che tutti sentiamo in noi di nervos 


di irritabile, di fegatoso. 

Non si scherza, giacchè siamo arrivati ad 
un punto assolutamente insopportabile, punt 
quello che è peggio, che sarà sorpassato, se 
condo ogni proibilità. Quando da 
all’altro la temperatura ribassa da 
gradi se fosse una rendita 
dopo le dichiarazioni del ministro 
nanze Villaverde ; quando, verso la 
giuzno, piove a dirotto giorno e notte; quando 
l'uomo non sa più nemmeno come vestirsi 
dove andare, come dormire, tutto deve ne 
cessariamente andare male, anzi di male in 
peggio. perchè l'uomo diviene nervoso, ecci- 
tabile, irascibile. 

Niente ci contenta, niente ci soddistà, niente 
ci appassiona più. Tutta questa acqua che 
viene giù o a rovescio, furiosamente, o lenta 
e triste come la miseria, ci ha, pare impos- 
sibile, maledettamente seccati. I nostri nervi 
sono irritati e sconvolti, il nostro cervello è 
agitato, la nostra mente 
idee, senza volontà. Lo sbai un lung 
sbadiglio, è, per così dire, la parola d'ordine 
in questo momento di stanchezza, di uggia, 

seccatura. 


della fi- 


Ho letto che tatti i delegati all 
renza per la pace, vale a dire per il disarmo. 
ossia per l'arbitrato 
tanchi e desidi 
Il telegramma che dà questa no! 
deì momento pre 


così nella politica 
desiderano di non 
fare, di andare lontani 
cose della politica; tutti 
nare gli affari perchè ne 
vè poco da divertirsi 
vanno, dal più al meni 
Se non che il tempaccio cane che 
impedisce anche di difendersi contro 


visto come 
da per ui 


i anni passa 
2 spopolare le graz 
popolare le spiaggie e le cu 
rece di bagni 


mento come î dec 


E quando, per un 
rosa che obbliga a c 
nata e artificiale. Se + 

jone di interesse 


mento di 


ata alla rendita spagnola, 
dando che, sul finire della 
cedente, essa aveva ricerato, 1 
collo, la tegola del discorso del Villaverde 
ministro di eoiore delle finanze spagnole, 
discorso che voleva dire, nò più nè meno. 
e il governo spagnolo aveva l'intenzione 
‘e una tassa o qualche cosa di so- 
la rendita esterna. 


lovuto 
a spagnola e turbare an 
che hanno un largo mer- 
somento, vi fu 
mercato pi 


scuotere la rei 
che le altre, 


un certo fermento nel 
fermento che si estese anche alle altre ren 


dite ed ai valori. Sì vide chiaramente 
la specalazione non si sentiva tranquilla e 
voleva sbarazzarsi della rendita sp 
minacciata di una dimizuzione di interesse. 
Naturalmente doveva diminuire anche 
l'interesse del pubblico per quella rendita 
leva meno. La rendita suddetta pre- 
cipitò tino al prezzo più basso di (1 ci 
è tutto faceva credere che sarebbe andata 
anche più giù, perché le notizie © 
gevano da Madrid confermavano c 
fiistro delle finanze spagnolo teneva daro © 
che le finanze rimanevano sempre verd 
Non so se la speculazione internazioni 
‘abbia fatto tesoro dei miei avvertimenti ed 
abbia voluto metterli in pratica non ap 
pena lia veduto che la conferma delle no- 
tizie faceva ribassare la rendita spagnola. 
Ma ho ragione di dubitarne fortemente, 
perchè queste cose non avvengono ordina- 
riamente. Credo, invece, che tutto sia av- 
venuto per l'influenza dell'ambiente, sotto 
l'impressione e l’azione della noia che ha 


© ha tolto 
everanza e 


di fare, con Ro 


Mi spiego meglio. 


come v'è della gente ci 


anche il mestiere del n sn, è 
della speculazione che si annoia anche a 


guadagnare deni 
fatica. 


o, perchè ha tem: 


sore dell'Università di 
Padova. Andato giova- 
nissimo a Milano, e 


lanese conobbe Cantù, Carlo 
grandi dei 


ire femminile 


Ta 5 
belle arti di Milan 
Ha scritto molto opere di x 


fra lo quali ricordo Fulrio 1 
la Storia d'Italia, Arnaldo 
Fra i suoi libri cd o 
del soblato e Forzt. 6 
Ti De Castro, oltre ad essero nn nomo di 
cnore, ontà, fu pieno di soa- 
vità cerza e di fioie. 
Il Iuisto inaugurato feri è opera pregerolo 


dyl valente scultore milsnese professore En 


rico Butti. Poggia sopra una colonna, sulla 


quale spicca la seguente iscrizione: 


1 Groranni De Castro — educatore — e 
di qual fiamma 

devono amare — Iddio — la famiglia 
— discepoli — ed — amici 


‘vyrafo — che insegnò 


Tvultimo duello del maestro Pini. 

Ci arriva da Bue 
nos-Ayres una notizia 
straordinaria: la storia 
d'un duello tragico 
comico che il maestro 
Pini, stalilitosi, come 
si sa, nella Repub 
argentina, ha avîito 
con un redattore d'un 
giornale di leggiù, il 
quale, essendo” stato, 
investito da unostogo;,( 
verbale non troppo ri- 
spettoso del maestro, 
gli aveva domandato | 


ro alla pistola, Je 
cui condizioni dove. 


vano essere le se- 


tteranno  dos-d- 
21 comando del di 


nno fare quindici passi. poi rivol 
far fuoco simultaneamente 1° 
Così fa tatto, 


Gli avversari furono messi nella posizione 
convenuta. Poi, al segnale d'un testimonio, 
i ssi. Sen 
nonchè, al quinto passo, Piui senti una de 
ò all'orecchio 


ro a camminare contando i 


tonazione e una palla gli fis 
destro. 

Furioso, si rivolta e vede il suo avra 
rio con la pis 
quale aveva 
iui. Egli getta l'arma, si precipita. sul 
versario € comincia a fargli piovere una © 


ribile gragnuola di vagni formidabili sulla 


faccia. 


1 testimoni, alla loro volta, prendono le 
i; la mischia divenne su 
bito generale e non cessò che all'arrivo dei 


ti dei loro pri 


gendarm 


L'avversario di Pini prese subito la fuga 


e non S'è più veduto. 
Tale è in suczinto la storia di qu 


zarro duello, che finora è l'ultimo del vivace 


maestro. 
Fra due elettori. 


— Sai? Il presidente della mia sezione 
non ha voluto lasciarmi votare, perchè dice 
che non mi conosce. Potreste suggeritmi un 
qualche segno per farmi riconoscere ? 

— Sicuro: il segno... della croce! 


Gibar. 


NOTE VIENNESI 


IL BURGTEATER 
Vienna, 22 giugno. 


Lo straniero che 
tutto 


gio! 


dei teatri, perchè, da gran furbo, pensa così 


di pigliare due piccioni ad una fava: vedere 
îl teatro e assistere a una rappresentazione. 

Se non chè gli occhi e le gambe del po- 
vero viaggiatore sono così stanchi che gli 
rifiutano una accurata investigazione del 
teatro, del quale ammira fugacemente il ve 
stibolo smagliante di marmi e pitture, che 
i fondono per lo stanco fouriste in un tutto 


‘armonico e ricco, ma indistinto. 


Della sela il viaggiatore avrà forse un'im- 
pressione più viva, perchè egli l'albraccia 
con lo sguardo mentre le sue povere ossa 
riposano sul velluto delle poltrone, ed e- 
crederà poterne parlare con competenza, 
dicendo avtorevol: 

il Burgteater è comodo, ricco, e la 
iù grande di quella della Comé- 

die Francaise, ma più piceola del San Carlo 


ritornando al suo pai 
mente 
sua sala è 


0 della Scala. 


Ebbene, vedere il Burgteater come si ve 
teatri del mondo, staccando cioè 
un biglietto al botteghino, è un crimenlese 
di quell’artistica indifferenza così comune ai 


dono tutti 


tempi nostri. 


Perchè lo splendido edificio di stile Rina- 
scenza che sorge sulla piazza del Mrathhaus, 
attorniato da giardini, è il più maraviglioso 
monumento che sia stato eretto în onore 
della poesia drammatics. effigiando nel marmo 
i poeti immortali, senza distinzioni di na- 
zionalità, mentre nei quadri che ricoprono, 

le pareti e i soffitti, 
Così dunque. 
all’esterno, sul frontone principale si ammira 
uno splendido grappo marmoreo che rappre- 
senta in Apollo attorniato dalle due muse, 
lieta e tragica, l'origine mitologica del tea- 


tra gli stucchi dora 
rivivono le fantasie dei poet 


tro. Sui frontoni laterali, all'esterno, 


‘i sono 
i busti di Calderon, Shakespeare, Molière, 
Lessing. Goethe, Schiller, Hebbel, Griliparzer 


© Halm. I bassorilievi, esterni, rappresen- 
tano episodi tolti dall'Amleto, dall’Araro di 
di Goethe, dalla Gioranna 
20 di Schiller, dai Nibelunghi di Hebbel, 


Moliére, dal Faus 
TA 


dal Figlio delle selo», di Halm; lavoro che 
fiu uno dei cavalli di battaglia, parlando nel 
gergo teatrale, del nostro Salvini. 
All’interno, sul. soffitto dei due accessi 
principali, è dipinta la storia del teatro co- 


ttore del combattimento 


sante, con la 
allora Sopra di 


viene « Vieuna impiega 
giorno a visitare i musei, a scalare 
torre gotica della chiesa 
@ passa le ore a contare i 
avillanti del tesoro imperiale, ma 
Timentica di visitare minutamente, di giorno, 
ii teatro drammatico di Corte. Lo straniero 

serba generalmente la sera per la visita 


minciando dal carro di Tesi: segue poi una 
scena del teatro greco; quindi una rappre- 
sentazione nel teatro di Shakespeare a Lon- 
dra, detto il teatro del Globo, nonchè il tes- 
tro di Luigi XIV, sol quale recita Molière. 

Fra questi grandi quadri ve ne sonò dei 
più piccoli, dipinti in grigio, per formare 
contrasto, i quali rappresentano le Grazie e 
le Erinni; la miseria degli antichi comme- 
dianti ambulanti; le figure del Soyno di suna 
notte d'estate, Oberon e Titania. 

Nel soffitto della scalinata sinistra ammi 
riamo uno splendido quadro figurante l'an- 
tico improvvisatore, che arringa il popolo di 
una piazza medioevale, cantandogli forse di 
Oriando o di Aminta; nel secondo quadro 
vediamo una rappresentazione greca data 
Taormina, dinanzi la curva grandiosa di 
quel golfo. Altri quadri rappresentano i mi- 
steri del Medio Evo e mostrano una scena 
comica di Hanswarst, che è una maschera 
popolare tedesca, più simile per l'indole sua 
al nostro Arlecchino, che a Pulcinella. 

Auche fra questi quadri sono situati degli 
altri raffiguranti gruppi deliziosi di pattini 
ascoltanti qua l'improvvisatore, là danzando 
© compiendo giochi infantili, mentre una 
frotta di loro acelama all'amato attore co- 
mico Hanswurst. 

Non v'è nicchia, non v'è palmo di parete 
0 di soflitto che non sia adornato con ricordi 
plastici in onore dell'immortalità della poesia 
© del genio. Di poeti italiani sono effigiati 
Ariosto, Gozzi, Alfieri Ma oltre ai poeti an- 
che gli attori sono riconlati è con sincero 
orgogiio d'italiano che ho visto la statua 
della nostra Ristori accanto a quella della 
Rachel, di Kean, di Talma. 

Quando alla sera i fasci di luce elettrica 
sembrano animare le figure gloriose di Fal- 
staff e Don Giovanni, che vi guardano sar- 
donici, mentre l'eburneo corpo di Titania, 
che colle manine diafane accarezza la testa 
di Bottom, trasformato in asino, risveglia in 
noi i ricordi delle favole infantili; quando 
voi fra il laccichio degli ori e degli stucchi, 
fra i marmi smaglianti e variopinti ritro- 
vate l'effigie dei poeti che amate e le loro 
fantasie fissate sulle tele, allora soltanto 
comprendete Ja bellezza intima, oltre a 
| quella formale, architettonica dei Bargteater. 

Ii teatro, come sì sa, è sovvenzionato dal- 
l'imperatore, ed ha statuti, impiegati e at- 
torî fissi. Di questi, soltanto i principali sono 
nominati attori a vita del Burgteater: gli 
altri hanno i medesimi contratti che da noi 
vigono per ogni compagnia teatrale. 

li direttore viene eletto dall’intendenza 
teatrale, che è un ramo del ministero della 
Casa imperiale, e gli attori vengono scelti 
© vengono licenziati esclusivamente dal di- 
rettore. z 

Questi, a differenza di quello della Comedie 
francaise, sceglie anche a suo beneplacito i 
lavori nuovi drammatici da mettere în scena, 
mentre alla Come.ie il lavoro dev'essere ap- 
provato anche dai socistaires. Per noi lo stu- 
dio accnrato degli statuti dei principali tea- 
tri stabili dei mondo, Vienna, Berlino, P. 
rigi, è di particolare importanza, ora che il 
nostro Novelli fonda la sua Casa di Gol. 
doni, che forse un giorno, fra qualche anno, 
sì trasformerà în teatro stabile nazionale, 
sovvenzionato dallo Stato. 

L'attuale direttore dei Burgteater, dottor 
Schleuther, è un vecchio giornalista che ha 
scritto un libro notevole su Gerardo Haupt- 
mann, del quale egli ha il merito di avere, 
pel primo, riconosciuto il robusto ingegno. 

L'ordinameno del Burgteater mi sembra 
migliore di quello della Comedie francaise 
© un'altra volta ne dirò brevemente il perchè. 


Manfredo. 


“CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Per le feste — Pranzo ai poveri — Salvataggio 

Genova, 25 (Nemo). — La città da due 
giorni è straordinariamente affollata di forestieri. 
Giunti quasi tutti dalle due riviere e dal Pie- 
monte per la feste del centenario di S. Giovanni 
Battista, specie religiose. Teri per tutta la gior- 
nata il maestoso tempio di San Lorenzo fu afiol- 
latissimo e non s'ehbe a deplorare il più piecolo 

All'Espesizione di reelemes alla Mostra vini- 
cola nazionale immenso concorso. 

La gara delle bande sorti ottimo successo e 
oggi avrà luogo quella delle bande meno impor- 
tanti. 

— îeri alle 3 pom. ebbe luogo nel gran salone 
del Seminario il pranzo offerto a 220 poveri del 
Segretariato del popolo. Il praozo si stolse alle- 

ente e colla massima regolarità le portate 
eccellenti ed abbondanti; la festa fu allietata dalla 
banda musicale di S. Giorgio. 

— leri due guardie di finanza mentre stavano 
prendendo un bagno presso la scogliera della 
Lanterna, a causa del mare burrascoso, poco 
zeneò non annegassero entrambe. Per loro for- 
tuna accorse in aiuto il marinaio della capita- 
neria, tal Bonacelli, un valoroso già altre volte 
distintosi, che riuscì ad afferrare entrambi i pe 
ricolanti € a portarli io salvo. 

DA PISA. 
Cose comunali — Corte d'assise — Asili infantili di ca- 


rità 

Pisa, 35 (6. C.). — Grazie alle premure del 
nostro prefetto comm. Ferrari, e del deputato 
Gualtieroiti-Morelli, questo Comune riuscirà a 
concludere il rinnovamento del prestito di 20 mi- 
lioni, e così esso potrà migliorare l'andamento 
delle nostre finanze, ed anche per le prossime 
elezioni sì potrà più facilmente comporre la nuova 
amministrazione. 

— ieri sera ad ora tarda ebbe termine a queste 
Assise l'importante processo che da più giorni si 
discuteva per omicidio pretzeditato per mandato 
in persona di Meazziai Giovanni fattore della te- 
nuta di Ceppaiano presso Faugiia. Imputati Mal- 
venti Gustavo e Orlando, Burgalassi Giuseppe 
Bardi Giovanni e Caziotti Vespasiano. 

Nella seduta del mattino parlarono l'avr. Ber- 
tini Camillo deila parte civile e l'avv. profes- 
sor Earico Falaschi dimostrando la nessuna com- 
partecipazione al delitto per parte di Burgalassi 
Giuseppe. Nella seduta pomeridiana, ebbero luogo 
le arriughe degli altri difensori, 

1 giurati risposero negativamente a tutte le 
questioni riferentisi all'imputato Burgalassi Gii 
seppe, ed atfermarono la colpabilità dei Malventi 
Gustavo e Orlando, Carlotti Vespasiano e Bardi 
Giovanni. La Corle condannava quindi, Bardi 
Giovanni, Malventi Gustavo e Malventi Orlando, 
a 30 anni di reclusione e 10 anni di sorveglianza 
e Carlotti Vespasiano a 15 anni della stessa pen: 
Il Burgalassi veniva messo in libertà. 

— Questa mattina ebbero luogo gli esperimenti 
annuali con esposizione di lavori agli as.li in- 
fantili di carità presieduti dalla signora Emma 
Terni-Perugia. Erano presenti il sindaco cavalier 


Gambini, il geserale comandante il presidio, l'o- 
norerole Gualtisrotti-Morelli, il comm. Pacces, 
il marches: Ssiamanna, il pro? Marradi prove. 
ditore agli studi, il prof. Lessona, © car. Giu- 
atino de Sanetis direttore dell'Istituto di corre- 
Zione paterna, oltre numerosa e seelta sthiera 
di invitati feaì quali drillava il gentil sesso. 

1 vispi e cari fanc ulli eseguirono egregiamente 
diversi canti con ascompagnazento del piano, 
non che alcani morimenti giamastici sotto la di 
rezione delle proprie maestre. Chiuse la festa 
una ediassosa refezione 

Molte signore e sigaorine, las guora direttrice 
2 lo stesso on. MofAÎli, si adoprarono a serrine 
quei cari fanciulli osserrando che tutti mangias- 
Sero ed avessero indistintamente quanto loro ce- 
correva. La banda dell'Istituto di correricne pa- 
ternx eseguisa contemporaneamente scelie. sin 
fosie. Gli intervenuti © quanti anno cuore non 
posseno che ricordare con piacere la simpatica e 
grazione festa. 

DA RAVENNA. 
Esposiziane — Distribazione di premi. 

Ravenna. 33 (RP). — Oggi, nell'occasione 
della chiunura delle scuole secondarie il dimet- 
tore della R. Ssola normale femmivile, ha a- 
vato la felice idea di esporre i lavori eseguiti 
dalle alvone durante 


di signore, di signorie 
che ammiravano i bei lavori espo 
modo quelli delle alliere moestre, 

— Alla presenza delle auto; 
capo îl nostro prefetto, e quelle militari, sta- 
mani, nel casino del nostro teatro Alighieri, ha 
avuto luogo la solenne distribuzione dei premi 
agli alunni dell’Accademia Slarmonica di Ra- 
La spazio era gremita di scelto pab- 
tico, molte le signore. 


‘ di padri di famiziia, 
in speeial 


Perchè la festa riuscisse più bella, venne es 
guito un attrsente programma, a cui presero 
parte i mgliori allieri dell'Acendetsin stesso. 

Quei bravi giovani furono vivamente applan. 
diti insieme ai loro rispettivi professori, davvero 
meritevoli di plauso. 


e = 


DALLA: PROVINCIA: ROMANA — 


Eco delle elezioni amministrative. 

Albano Laziale, 20 (Vi=) — La lotta dei 
partiti nelle elezioni amm nistrative è stata que 
At'anno viva, aceanita, animatissima più che nelle 
altre elezioni. 

Il sindaco, cav. De Rossi, che sta a capo del 
partito monarchico, ha spiegato in quest’oeca- 
sione tatta la sua influenza, tutto il suo relo e 
tutta la sua ecergia nel far trionfare la sua 
sta; ed infatti i candidati dell'attuale ammini. 
strazione non solo sono riusciti, ma sì sono af- 
fermati con una splendida votazione 

lerì cera, a festeggiare questa vittoria, nelle 
ampie è splendide sale dell'alberso Lucarinì, 
afarzosamente addobbate e illuminate 
riuniti a agape fraterna © 
maggioranza, in numero di 1 
nemerito sindaco De Rossi. 
Imon ordine hanno re 
grato fivo alla fine del piguemigue 

Si è inneggiato alla vittoria e sì son fat 
di rafforzare e stringere sempre più tutte le 
monarchiche. 


VENDITA ALL'ASTA PUBBLICA. 


(edi avviso in terza pagin: 


NOTA SIBILLINA 


iegazione del rebus di ieri: 
— Per l'elezioni amministrative i partiti hanno 
oggi lottato. — 


6, con a cap> il be 


Loxogrifo. 
PELO EFIEDRA Diale Le cliepal 
enon 
rar 
Zoagli pù sie fesa fio si iosa 
ARIA Larter 
ripe 
tigre 
Tree 
Fra le Quinte e fuori 

— Costanzi. 

Molta gente ieri sera, e molti applausi a 
tutti î bravi attori della compagnia Leigheb- 
Reiter. 

Stasera uno spettacolo divertentissimo : 
La zia di Carlo è Un'avventura di viaggio 
a en 1 ire 
rane 
tista che è Ciandio Leigheb, e il pubblico 
ne Lia 
Mezgiare ll peimo del bellaria dallolicena 
else SSA 

reset SShge5 
Reiter con la Seconda moglie di Pinero. 

cite se 

Altra serata d'onore al Valle. Lo Scar 
petta ha scelto per il suo spettacolo Zitiello 
ridoro è ‘nzureto, una brillante commedia in 
i, recitata ovanque con grande suc- 

la commedia. Vincenzo Scarpetta 
lelle canzonette francesi, imitando, 


canterà 
in graziosa parodia, M.ile Eugénie Fougire. 
= Nazionale. 

Stasera le Carambol: d'amore e domani 
Dionisia, per la serata d'onore di Italia Vi- 
taliani, l'intelligeate artista, che s'è guada 
gnato tanto favore nel pubblico di Roma. 


Quanto prima avremo Elezio: 
tale del signor Federico Savarese. 

— Politeama Adriano. 

Per domani martedì si annunzia una re- 
puica dello due fortunatissime opere Cava! 
leria rusticana © Pagliacci. 

È arrivato ieri a il maestro Leon- 
cavallo, che ha assistito stamani alle prore 
della sua Boliéme, prove che sono già molto 
innanzi. Il maestro si è dichiarato molto so- 
disfatto della direzione attidata al maestro 
Zauccani, e dell'orchestra e degli artisti. 

Si crede che la Boheme possa esser pronta 
per sabato prossimo. 


Le « Cronache drammatiche » di Boutet. 

Ieri è uscito il 13° fascicolo, con cui ter. 
mina il primo volume delle Cronache dra» 
matiche redatte da Edoardo Boutet. Il fasci- 
scolo contiene briosi probli d'Irma Grama 
tica, di Amerigo Guasti, di Vittorio Rossi- 
Pianelli, di Laigi Carini, un articolo anod- 
otico sui primi passi di un grande artista 
un articolo su Santa Cecilia, fipi e mac: 
chiette, ecc. 


sentimen- 


TEATRI 
Politeama Adriano — Riposo. 
Quirino — Riposo. 
Costanzi (ore 9) — La zia di Carlo. 
Nazionale lore 9) — Le carambole del- 
l’amore. 
Valle (ore 9 171) — Zitiello, vidovo e ‘nzu- 
rato. 
Manzoni — Ri 
Nuovo (ore 9) — 
ballo. 
T-_ 751 
Da molto tempo preeccivo l'Aegua di Ulivo 
a tutti quelli pei quali è indicato l'uso fe 
Aes, ‘e fheciò neo io pare perchè la trovo 
Jona. 


Spettacolo di prosa e 


Prof. Citso Patuizzani 
Direttore della Clinica Alopatica di Pisa. 


> giugno. 
LE ELEZIONI DI IERI. 
Per | consiglieri provinciali. 
Elezioni di Roma. 


lo Roccagiovine 4 — Mengarini 778 — 
De Angelis 47) — Quirico 132. 

Eletti Giuliani è Del Gallo. 

III Mandamento — Eletto Menotti Ga- 
ribaldi senza competitore. 

IV Mandamento — Filetti Sacchetti con 
voti 1575 — Paccinelli 1572? — Guidi ISIS 
‘ Mancano i risultati deila e della 5° s 
zione. 

VI Mandamento — Vitali voti 1172 — 
Zeri ATI. 

Mancano i risultati della 2* e 3° sezione 
i quali peraltro non possono pregiudicare la 
vittoria del Vitali. 

Elezioni di provincia. 

Dalla provincia si hanno i seguenti ri- 
tati 
Monte San Giocanni Cunp 

conte Francesco Lucernari. 3 
Ferentino — Eletto il cav. Roîf Isabelli. 
Ceprano — Eletto îl march. Luigi Ferrari. 
San Vito Romano — Eletto il senatore Au- 


Eletto l'ing. Emilio Galloni. 
Cimino — Életto l'avr. Emilio 


Soriano 
Gregori. 
Tizoli — Eletto il cav. Gaetano Gaglielmi. 
Per i consiglieri comunali. 
152 si aveva il risultato delle se- 
guenti quaranta sezioni 
Primo mandamento: 


19, 18. 
‘Terzo mandamento 
Quarto mandamento 
Quinto mandamento 
Sesto mandamento 


lomba 4526 — Marucchi 4509 — Pacelli 4416 
— lacoucci 4440 — Postempski 445) — Au- 
reli 4425 — Benucci 41 venale LOI 
pagni 

È — Mala 


testa 3398 — 
Monami 42) 
— Staderini 4857. 
Fratellini 423) — Tommasini 427 
selli 42 


e 


4233 — Desideri 4235 — Sforza Cesarini 4290 
Carancini 4229 — Iacovacci 4150 — Casciani 
4187 


Aleggiani 85 
ss62 

Modigliani 3333 — Albini 3518 — Pavoni 
3726 — Pasquali 8622 — Chiappa S0i1 — 


133 — Montenovesi 15 
— Socci 1951 — Pantano 1919 — 


lamazione degli eletti si farà do- 
mattina in Campidoglio nella sala degli 0- 
razi e Curiazi, alle ore 9. 

I risultati finora noti e che ormai potranno 
venire di poco alterati (al più potrà esservi 
un qualche spostamento negli ultimi nomi) 
dallo spoglio delle rimanenti 23 sezioni si 
gpificano la vittoria dei clericali, la distatta 
parziale dell'nione iberale, o la disfatta 
totale dei radicali, che iersera si credeva 
potessero vincere per qualche nome. 

Soltanto Ettore Perrari, che pare parecchi 
gruppi radicali avevano combattuto con ma- 
novre più 0 meno corrette, è riuscito dalla 
lista dei partiti popolari, ed è riuscito con 
una notevolissima votazione, che dimostra la 
lealtà piena degli elettori costituzionali che 
hanno votato per Ettore Ferrari come per 
i candidati costituzionali senza alcuna re- 
strizione. 

La votazione di ieri dimostra quel che le 
tante volte si è sostenuto anche da noi, che 
i radicali — per quanto ieri si aller 
mati con una compattezza di forze non a- 
vente precedenti nelle anteriori elezioni — 
non sono in grado, con le sole forze loro, di 
collocare alcun candidato nel Cc lio co 
munale di Roma, e sol possono giangere al 
Campidoglio quando votino per i loro can- 
didati gli elettori costituzionali, come ieri è 
accaduto per Ettore Ferrari. 

La votazione di ieri dimostra quel che noi 
abbiamo sostenuto nei giorni scorsi che la 
lista dell’Unione liberale non rispondeva al- 
l'ambiente elettorale della città per i modi 
ed i sistemi coi quali era stata compilata. 
ed ha dimostrato anche l'assoluta mancanza 
di preventiva organizzazione elettorale del- 
l'Unione liberuls e sono risaltate anche del 
tutto fittizie le organizzazioni ofertesi al- 
l'altim'ora e vantate come aventi una forza 
che i fatti hanno smentita. 

E risultata invece sempre più esemplare 
per i liberali l’organizzazione elettorale dei- 
l'Unione Romana, alla quale è esclusivamente 
dovuta la vittoria che i clericali hauno ieri 
"SE e sperersi che Lioni, di 

È che i li, dimenticando 
dissidi passeggieri, meditino sui resultati di 
ri © ne traggano incitamento a stringersi 
i ua so fscio poderoso e potete pl dor 
mare, senza ritardi colpevoli, quell'organiz 
zazione elettorale che loro manca assoluta- 
mente e che sola potrà essere arra sicura 
delle vittorie future. 

I resultati della votazione di ieri non al- 
terano în fondo la fisonomia del Consiglio 
comunale, quale era fino a ieri costituito; le 
proporzioni fra gli elementi liberali e gli 
elementi clericali rimangono inalterate: nome 
più nome meno la compagine capitolina ri- 
mane immutata. È per oggi facciamo punto. 


Bollettino meteorologico. 
Europa pressione sievata Gelo Guasco. 

gua del: tassa Rusia contrale 138 
talia 24 ore : salito dovunque, fino cinque 
mill. alte Vallo Padana: temperatara levo. 
mente dimiuvita; pioggie © qualche tempo 
rale sulla penisola. Stamane cielo vario Nord 
© Sicilia, coperto o nuvoloso altrove con 
qualche pioggia. di 
755 Medoro Venezia: 104 Siena Seni 

Livorno, Forli: intorno 703 altrove. 
Probabilità : Venti deboli a freschi spe- 


cialmente quarto quadrante, cielo vario, quali 
che pioggia. 


Roma: temp. minina 165, massima 25,1. 
Musica in piazza Colonna. 
Stasera dalle $ 12 alle 10 la banda del 


70° fanteria eseguirà il seguente programma: 


— «I volontari italiani 


AW Esposizione agraria. 

La giuria della classe prima, presidente e 
relatore comm. G. Cadolini, giurati Dome- 
nico De Arfelis, Antonio Ciacci, L. De Mar- 
chis, ing. €. Ds deri, Luigi Monalti, ha pre- 
sentato la sua relazione con le seguenti pro- 


casa Torlonia per il regolare andamento 
della vasta aziesda di Fucino, con le pro 
Gressive applicazioni dei metodi più razio- 
Tali della moderna agricoltura. 
Medaglia d a Am 
io e sorì 
ed agraria dell'a tenuta di Boczaleone. 
Melsgla d'oro ai signori fratelli. 
la sistemazione idraulica e agraria dela 
tecuta della Caffarella. | SE 
Medaglia d'argento sì principe Torlonia 
per l'elevazione © distribuzione dell'acqua 
Potabile della Cecchignola e per la coopera- 
Zione nella bonitica della tenuta della 
fiorella 
die 


laglia d'arge 
nipoti fer la sistemazione id:a: 
pincia della sua proprietà presso 
fio. 

fodaglia d'argento aì cav. Lu'gi Perresti 
per i pozzi irieinti © per le eopioczioni 

iagnostiche 
E'Sfrlagia di bronzo al s'gnor Castaldi Mi 
chele per Îl sto sistema di irrigazione con 
tati distribativi sosterranei. s 

Diploma di merito alla Società cooperativa 
« Vifravio > per i miglioramenti agrari ese- 

nel podere di Sant-Alessio. = 
‘Medaglia d'argento alla Cooperativa dei 
braccianti di Ravenna per la bonificazione 
agraria dell'antico stagno di Ostia. 

Conferma di diploma d'onore al ministero 
dello finanze « Direzione generale delle pri 
Sative » per la collezione di tabacchi otte 
Ruta nelle provincie di Perugia, Roma, Ca- 
Seria © per ie illustrazioni presentate me 
dianto quadri © pabblicazioni. 

Disgrazia. — ll pizzicagnolo Vagnarelli A 
naieo. la via Meralata, mentre saliva sulla 
piattaforma del tram elettrico, fu col 
Eopogiro è cadde ta werra. Ferro pio 
Sil face 

Fa condotto all'ospedale di San 

Îl coltello. — All'ospedaie della Consola- 
zigue è stato Ficorerato 1 vignarolo Gillo Zi 

di 19 ani da Altano, gravemente ferito di 

rasiato, ia via del Plebiscito, + 

sosttione crì compsesano Gis 
1ompe Rossi, e. una coltllata 

PO cervo l'una di manotte, per. questioni di 
giucco, nell'osteria di Filippo Morlacehi, ra via 
Fecchiareili, vennero a lite il meccanico Pietro 
Stecucci di 29 anti col commesso di negozio Eu- 
gesso Travow 

Per introcissione di persone la lite 
mito, è tatto faceva sopporta, che. Ia qu 
forse toreata negli asimi Gi entrambi. 

Più tandi tavese Sì Sacenceî, spalleggiato da 
due amici, nella stessa via imbattitoni col Tra 

io lo Segrediva ferendo leg 


vera avuto una 


. alia sua volta, setratto il coltello, 
al petto l'avversario, che al 


l'ospetate di S. 
pericolo di vita 
Travosi poco dop) veniva arrestato. 

Tentato suicidio. — Una \ella giovine di 
19 anni, Ines Moogiusos, abitante n via dell’ 
fuori di porta Pinciana, attentù ieri sera aì pro- 
pri giorni ingviando una soluzione di fustoro. 

Dispiaceri d'amore la spinsero al triste passo. 

Dai medici dell'ospedale di Sant'Antonio fu 
messa in condizioni dii vivere e... di maritarsi. 

Stamane alle 9, Mosè Frascati di 45 anni, 
romazo, in piarsa del Popolo, coa un temperino, 
si feriva alla gola. Disse dî cssere stanco di vi: 
vere essendo sondo e cieco 

La ferita riportata nom è grave. 

L'arresto d'un notato. — lu forza di man- 
dato di cattura è stato arrestato il notaio Ercole 
Frosi, condemnato alla recinsione per peculato. 

Un bravo marito! — Michelica Senesi di 
4) anni, per aver rifiutato di dare uea lira al 
marito, il calzolaio Vittorio Senesi, che era at 
teso all'osteria da aleuni amici, elbe una tale 
scarica di pagani e di calei che dovette recarsi 
all'ospedale 

Guarirà in dieci giorni. 


“CRONACA GIUDIZIARIA 


ALLA CORTE DI ASSISE 
Pres. PM. Tofano. 

1 presunti complici di Acciarito. 

Alle 19 precise entra la Corte 

Chiamato dal desiderio di vedere l'Acciazito è 
di asceltarze Di suo intaragutozio di sonata 
Iuiliico enurme ni è aceto tela sala di 

Dalle tribune fanno capolino parecchie signore. 

Si procede anzitutto all'appello. dei testimoni 
a discarica, che so00 molto etmmerosi ; I presi 
Gente li invita n comparire ta marsua del e 
Gio. Manca, fra cati Pietro Calcagno, che è fap 
Sito dal doicilio costto di Varallo Seria. 

L'avvoeato Brenna, faccado rilevare l'impor- 
tanza di questo teste, chiede, nell'interemse su 
premo della giustizia, a nome della difisa. che 
gli sia rilasciato dal presidente un salvacondotto, 
per recarsi a Roma a deporre 

Ti procuratore generale non si oppose. — Ms 
2 chi consegnario? 

dee 2 8) fia capitare allulimo demi 
cilio del teste, per modo che questi possa ir qual: 
he modo avere amrito.. si 

Ta Corte respinge l'istanza. 

Alle ore 11 viene introdotto ia udieoza Pietro 
Aeciatito. Tatti gli occhi sono rivolti a lui 

11 recluso dal namero di matricola 578 ba l'a- 
spetto dell'aomo ramegnato 3i suoì. desti. ES 
eso, tarelato e bravo di volto 

Ha i lineamenti marcati, l'occhio è vivo © pe- 
netrante. 

Parla con sentimento e spesse volte si dimo- 
sita impaziente. 

Appena entrato rolge lo sguardo in messo alla 
folla, ricercandovi con ansia i suoi eoagianti. 

Dopo il giuramento, esortato = dire Ia verità, 
incomincia 

— Nell'agosto "93, mi pare, fui chiamato dal 
direttore dell’ergastolo, signor Angelelli, che mi 
pregò di raccontargli come avvenne il fitto dell 


lo dapprima esitai, ma poî ini con l'appagare 
il suo desiderio però i mio dire fa discalicato 
< reticente, tanto Che egli al fac mi conterso di 
o avemmo capito ne'atea 

Molte alte volto tornò alla carica, finchò ot 


tenne che io gli facensi un 
a dettagliato e preciso 


Mi parlò della magnanimità del nostro 
mi convinse di avaazare un'istanza di gr 
implorando il perdono per me e per ì miei com 
plici. lo però avero sempre in mente dî non 
Crificare nessano e di no accusare; prefer: 
morire da solo in earcere. 

Ti direttore mi disse che, su per giù, 
verno sapera quali potessero essere i coinvol 
Rel fatto dell'attentato, e ehe se cari erano in 
libertà, domani sarebbero certo imprigionati Di: 
face osservare che io avero tutto da guatazuare 
e nalla da perdere, ehe invocando il perdono del 
fre avrei fatto un bene 3 me stesso ed anebe ui 
complici. 

To lo feeî, ma i nomi nom lî 
secvada istanza. 

To era um onesto operaio: la crisi e le cont 
nue ristrettezze mi portarono a delle trist 
fiessioni. Intelligente e laborioso, leggera i gior 
nali è Irequentavo le conferenze dei pariti 
versiti, dove appresi che il pane dei lavor 
era usurpoto dalla borghesia, » ehe per fi 
bisognava ricorrere alle armi © alle azioni. p 
ferendo di morire di ferro e fuoco anzielà di 
fame, 

Con Diotalievi e Ceccarelli parlammo pi 
di eougiare e di attentati, Si pensò di 
il Re ed io fui designato per lesa 
riale. Diotallevi promise che x 
a fornirmi è mezzi © 2 trovare altre persone 
ad aiutarci all'impresa. e 
disce all'angolo di via Machiavei 
solenne poi moa vidi più alcuno. 

Presid. — Da quanto tempo erarat 
al partito anarchico ? 

Acciarito. — M'iserissi due anni pi 
l'attentato: prima ero socialista. rivoluziona 
Conobbi subito Cherubini Trenta, che non mi 


declinzi ehe nella 


lasciò più in tutte le conferenze anarchiche. 
Presid. — Chi vi consigliò a vendere i ferri 
dii bottega è 


“iarito — Il € 


mia bottega, dove spesso venita a 


Pres. — Andaste con Colabona al 
feciarits. — Sissignore. 
Pres. — Deste incarico al Colabona di vendere 
i ferri della vostra bottega, dicendo a lui che 


ti sareste recato in America ? 
fatto dell'America 


atificare la vendita 

Pres. — Tra i ferri vera un pugnale 

Ze. — Sì, nel cassetto ; e ricordo chegli ebrei 
volevano includerlo nel contratto pagando! 
ire. 

Pres. — Da chi sapeste che le guardie vi ave- 
vano ricercato ? 

Ace. Dal figlio dell'ostsssa, Romolo Di Stazio 
è dal Colahona, che mi disse di essere atato 
che lui perquisito nella sua 
che era stara una vera 


aver più portato in su 
Pres. — Îu che consistevano £ 
Acc. — Erano il mio regi otteza, qual 
che opascolo, giornali, circo iglietti, ecc 
Pres. — Da chì foste svegliato la mattina del 


— Da Colabona e Gi 
‘res. Andaste poi a m 
dee. Sissiguore ; fa 


Pres. — A che ora lasciaste il Colahona 
dov. — Verso le dieci o le und 
Pres. — Il Colabona sapeva che quel giorno 
avreste attentato alla vita del Ke? 
Acc. — Sicuro? Anzi nel congedarsi mi disse 
del Gudini che vete dinet 
ter. — Pusso dire che era ui giovane è 
inesperto, che per para combinazione si è tro 
vato coinvolto in questo fatto. Esso non appar 


tenera ad alcun eireolo sorversiv 
una condanna sarei lieto 


Pres. — Andaste eva Gudini alla marrana per 
ripreadare il pugnale nascosto 
dec. — Sissignore. 
Pres. — E il Gadini si bagnò i calzoni? 
— Mi pare. 
— il Gudini venne con voi alle Capan- 
ice. — Mi accompagnò fin sullo stradale 


Pres. — Cosa di: 
carceri, parlando di 
see. — L 


Le a Pasqua Venarnha alle 
iotalies 
dissi: Salatami 


vanni. Diotallevi è stata la mia rovina; 
dirui che era un vigliacco, cl 
raggio invace di lusingarmi 
commesso il delitto. 
Diotallevi respinge ti 
ehe Acciarito lo abb 


è forse ionon 


te le accase, lagnandosi 
tacciato perfino ca ladro 
, dice, che 10 gii abbia altra volta 


pensare a 
Noa ricordi, o 


Ì truce tuo proponimento 


© pertino il giorno in cui mi faresti vedere il 
pagnale? 
ieriarito — lo non ero un bambino: il pe 


guale non te l'ho maì mostrato 

Diotalleri — Ricordati, Acea 
accusa non è che ma sogno, una 
hai creato per avere un trattament 
reclusorio. Pensa che i miei genitori 
conoseibili e che per ma colpa © 
siamo a languire in nn carcere 


Diotalieri, come ho detto, promise che avrebbe 
pensato a titto lui; che era necessario di fare 
un furto; gli avessi io insegnato il modo di per 


petrazlo è che, coì danaro ricavato, egli avrebbe 
fatto venire le bombe e la dinaa 
vecchia. Il fatto fa definito fra 
Diotalleri. Ceccarelli voleva che l'at 
cesse col fucile, Diotallari con le 
rifuggeado dall'idea del tradimet 

il pagnale. 

Pres. Dite, Diotallevi, che interesse avrebbe 
l'Acciarito di aceusarri in modo così violente! 

Diotalleri. Perchè è un assassino, un vigliacco; 
egli è pazzo, mentisce. 

Pres. E sete inteso Ceccarelli 

Ceccarelli. lo l'ho sempre consigliato al bene 
Noo ricordi, Acciarito, il giorno che m 
il pensiero di gettare una bomba in 
corteo dei reali nell'occasione delle 
Principe di Napoli? 

Non rie»rdî, Acciarito, quando 
Re è degno dell'affetto di tutto il © 
Non ricondì che ta, sordo ai mie 
cesti: Ho capito anche te, va bene"! 

deciarito. Egli è un traditore come Diotillet 

La difesa fa osservare che |" 
sponde alle domande, nè alle contesta» 
postegli dai coaseusati, limitando: 
son frasi troppo generiche è indete: 

Arv. Ciraolo. Signori giurati, questa 
vera indegnità; Pietro Acciarito ha un contorno 
impossibile. Lo tengano presente 

È Presidente richiama e ri 

Are. Di Benedetto — Tn che occazione l' cosa 
rito ha conosciuto il Ceccarelli‘ 

Accinrito — Îì giorno che m'iserissi al pan 
tito anarchico; una settimana dopo che cone 
il Diotalleri 

Are. — E' vero che ad Accianto, in pi 
Dante, mentre trovavasi com Diotalleci, gli fo ta 
questi presentato il Cescarelli e che l'Avcianito 
se ne congratulò? 

Acciarito — Nom è vero. 


comanda la cale 


elli per non più 
arito — Due 0 tre giorni prima. 
— Ammette l’Acsiarito che dodici o quin- 
giorni prima dell'attentato si recò în casa 
scarelli dicendo che Diotallevi doveva par: 


— Non ve nera bisogno, lo sapevano 
fue: dell'attentato 53 ne parlava di masi 
conerstò de o tre giorni prima che out? 


relli — Tn che modo dovevamo salvaguar- 

l'Acciarito al momento dell’azione? 

iarito — Recando con loro una botticella. 
citano — E° vero che Pietro Calcagni 

un pugnale avvelenato per uccidere 


iarito — No. 


‘a — E° vero, Acciarito, che mi dicesti 
ere ua fratello in America € che ti saresti 

vento da Init 
iarifo — Sì, ma molto tempo prima dell'at- 
Colabona — E° vero, Acciarito, che la mat 


2 venni da te all'albergo per dirti che 
legato ti coreava forse per i debiti che avevi 
per via Machiavelli 


ito — lo non avr 


accusato nè il Gu: 
, nà îl Colabona; vi sono atato costretto; 
sesti due me ne dispi 


du , perché sono giovani 
ni. Questa circostanza può essere vera, ma 
non la ricord». Del resto per la verità debbo 
‘e cle quando în bottega io lavorava insieme 
Colabona è si bereraydel vino, io diceva spesso 

a lui: — Ma come faremo poi a pagarlo? Egli 
a: Eh tanto dovrai fare l'atten- 


ato al Ri 


Colahona — E° falso! 

Acciarito paria anche di un pugaale nel suo 
cassetto, mentre di eassetti nel suo banco non 
ne avesà mai senti 

Axx. {ibn > — Il Colabona che principii 

scciarito — Nessun principio ; egli era un po- 

graziato sempre alle prese con la n 
din — J vero che io la mattina del 


n asera appuntamento alcuno ? 
Mi dispiace di accusarti, Gudini 


È — Mi intanto mi hai fatto arrestare e 
sono în carcere per te 
toviorito — Per non farti molestare più; se 
i avessi demunziato non ti avrebbero egui 


lasciato no momento di pace. (Zadig 


La difesa chiede che questa dichiarazione sia 
consacrata în verbale. 

L' Acciarito conclude di essere pentito, di aver 
snplorato dal Rs perdono per sè e per gli altri, 
Pres. — Avete conoseluto în carcere un certo 
h 


Petito? 


iarito — Si; era in cella di rigore; gli 


in modo però che non ne capiese 


parlai del fat 


. Albano. — Una delle istanze l'Acciarito 
se nel gabinetto del direttore del reelu- 
sorio, signor Angelelli f 

iorito — Le istanze le serissì io in cella 
censegnai le correzioni e le aggiunte al 


rr. Alano — In una delle istanze fu la- 
‘anco uno spazio per metterri i nomi 
si complici, che poi furono scritti nel gabinetto 
| Acciarito — E' vero. 
ivo. Di Benedetto — Il recluso Patito parlò 
Acciarito di una somma di 700 mila lire, in- 
dieando il luogo preciso dore erano deposte, di- 
dogli che un giorao ottenuta la grazia so 
vrana, rivedendo la luce, avrebbe potuto rinve- 
nirle € farle aue? 


i: ma mon vi ho mai creduto. 
Di Benedetto — E' convinto l’Acciarito di avere 
un figlio? 3 


icciarito — Lo avrò. 
ice. Lerabo — Sapeva l'Acciarito le conse 
guenze delle sue rivelazionit 
icciarito — lo non sapeva che si dovesse fare 


Gudini — lo dell'attentato non ne aveva mai 
teso parlare. 
icciarito — Era noto anche a lui 
ire. Lembo — L'Acciarito fece affare il pu- 
ella bottega di un certo Pasotti in via 


— Parlaste colà dell'attentato? 
Acciarito. — Sicuro; e Pietro ed un altro se 
ne mostrarono entusiasti 
Ciravlo; — Signor presidente, si dica a 


lice che falsamente gli si fece credere 
che dalla Pasqua Venaruba egli aveva avuto un 


Acciarito. — Se mi hanno ingannato è una 
Procurator generale. — Le vostre rivelazioni 


formate a verità, ovvero le avete emesse, 
suggestionato 0 impressionato dell’esì: 
stenza di un vostro figlio 
icciarito. — lo ho detto il vero; però ora mi 
sono convinto che quel recluso mi si pose vicino 
appunto per farmi parlare; Petito è un malfat- 
‘Alle 15 l'udienza è tolta. 


Il processo Pescetti. 

Firenze, 25. (P.) — Posdomani, come sapete, 
nicanei alla nostra Corte. d'assise incomincier 
il prugesto contro l'arvocato Giuseppe Pescetti 
deputato del terzo collegio di Firenze 

Sosterrà l'accusa il cav. Cavalli, sostituto pro- 
curatore generale. L'onorevole Patcetti sarà di- 

(o dai deputati Ferri e Berenini, dagli avvocati 
Guido Donati, Ciaudio Alli-Maccarani, Gino Sar- 
rocchi, Cipriano Cipriani 0 Gualtiero Gualtie. 
notti 

l'atto d'accusa chiama l'avvocato Pescetti a 

ondere di eccitamento al saccheggio e alla 
Decastazione allo scopo di mutare violentemente 
id costituzione dello Stato, Lo stesso atto che 
enne formulato dall'avvocato fiscale militare, 
Ta buso alle informazioni delle autorità, dipinge 
l'ave. Poscetti come l'organizzatore e provocatore 
principale dei fatti di maggio. 

Per la guale accusa, il 22 agosto dal tribunale 
di guerra l'onorercle Pescetti reniva condannato 
% dieci anni di reelusione e all'interdizione per- 
fetta dei pubblici ui 

îI depuisto del ter collegio (i pressolò poi, 
1a mattina del-#7 falbalo passato al procuratore 
sonate, eogue. (Broggi, dicbiarasdo di vole: 
fuegare la contumacia © di reclamare la giusti: 
Ha dei giudici suoî naturali, i giurati. In se 
Guito, il Parlamento consenti la rianorazione del 
Broccteo in linea di pargazione contumaciale e 
L'arresto; e l'ave. Pescetti si costituì in carcere 
nell'aprile pussato. 

71 processo si presenta, dunque, ai giudici po- 
polari nell'identico stato di quando si trovava 
Ei tribueste di guerra, vale a dire che, secondo 
duole la procedura, mon c'è alcan atto nuovo, 
nessun interrogatorio di testimoni a difesa; tal: 
Za nessuna notizia che non sia già pubblicata, 

‘L'accusa ha citati 51 testimoni, © l'imputato, 
pet pirurare la sua innocenza, negando risolu 
mente c'’avere mai consigliato aleuna cosa che 
nen fosse Mrelfica, ha indotti a sua difesa 122 
testimoni, 

di Gutsto interessantissimo processo vi man- 
deli Lat” resoconto telegrafico, 


TERME MUNICIPALI DI VITERBO 
Leggere l'avviso in 4% pagina 


Il processo contro il gen. Giletta, 


(Nostro telegr. particolare). 

Nizza, 26, ore 11,45. (M.) — Nei din- 
tornî del tribunale ove si svolge la causa 
del generale Gilotta di San Giuseppe, vi 
era stamanì poca geute, 

, All'apertura dell'udienza vi erano nel 
l'aula dieci giornalisti e una ventina di 
curiosi. 

L'aula è piccola ma palitissima. 

La Corte enira alle W35. È composta 
del presidente Machemin e dei giudici 
Rouse e Gazan tutti e tre di età ‘ava 
zata. 

Il generale Giletta, che veste in bor- 
ghese, saluta, entrando, la Corte. E' 
uomo di bell'aspetto, alto, tarchiato. 

Sono presenti una decina di testi- 
moni. 

Essi sono gli albergatori di Nizza e 
dintorni, i vetturali, il luogotenente co- 
lonnello Carbillet, capo di stato mag- 
giore della 29 divisione, il capitano 
Mourrier, il capitano Hochstetter, rap- 
presentante il ministero della guerra, 
Nogier capo della pubblica sicurezza di 
Nizza e il commissario Renucei che ar- 
restò il generale Giletta. 

Dopo esaurite le solite formalità, l'av- 
vocato Cappatti, difensore del generale 
Giletta, solieva un incidente, chiedendo 
che il dibattimento sia pubblico, ed in- 
voca i principi fondamentali della giù- 
stizia e l'articolo 190 del Codice d'istrut 
toria penale. 

Il procuratore della repubblica, Sa- 
maune, chiede invece che il processo si 
faccia a porte chiuse, affermando trat- 

rsì di un fatto di spionaggio che po- 
trebbe presentare pericoli per la sicu- 
rezza dello Stato. 

Il presidente legge un'ordinanza già 
scritta, in cui sì dice che il processo si 
deve tenere a porte chiuse. 

Il pubblico viene allontanato. 

Il processo occuperà proba 
due sedute. 
izza, 26. — Dopo la deliberazione 
del tribunale che îl processo sì faccia 
a porte chiuse, la sala viene sgombrata. 

Segue quindi l'interrogatorio del ge- 
nerale Giletta e poscia s'interrogano i 
dieci testimoni, che sono tutti a carico. 

Il procuratore della Repubblica. pro- 
nunzia la requisitoria, chiedendo per l'im- 
putato il massimo della pena. 

Incidentalmente il difensore av 
patti contesta al procuratore di 
pubblica certi fatti da lui addotti 

L'udienza è sospesa a mezzodi ed un 
quarto e sarà ripresa alle ore 3 pome- 
ridiane. 


Il Gabinetto Waldeck-Rousseau. 


Nostro telegr.. partie. 
Parigi, 26, ore 12,10 (#.) — Il Con- 
siglio nazionale del partito operaio ri- 
voluzionario ordinò ai deputati socialisti 
di revocare la primitiva deliberazione di 
votare contro il Ministero ed il com- 
pagno Millerand. 1 socialisti voteranno 
quindi per il Ministero. I nazionalisti, il 
gruppo di Méline e la Destra, che con- 
tano in tutto 20)) voti, restano all’oppo 
sizione. Si prevedono moltissime asten- 


ilmente 


Cap- 
la Re- 


di opposizione ritengono che 
la situazione del Gabinetto sia compro 
messa e che dipenda oggi da un înci- 
dente nelia seduta della Camera 
26, ore 14.50 (/2). — Nei cor- 
della Camera vi è un animazione 
enorme. I vari gruppi discutono anima- 
tamente sulle sorti del Ministero. 

L'opposizione è decisa a combatterlo 
accanitamente, L'opinione che ho powuto 
farmi interrogando i deputati dei vari 
partiti e che Waldeck-Rousseau ripor- 
terà la vittoria con lieve maggioranza. 
Le dichiarazioni del presidente influi 
ranno certamente sul voto molto incerto 
riservandosi la decisione all'ultimo mo- 
mento. 

Alla Camera francese. 

{Nostro telegr. part.) 

Parigi, 26, ore 350 p. (R) — L'aula 
della Camera presenta un aspetto straordi 
nario. Si presente qualche cosa di grave 
nella solennità della sedata, si capisco che 
la Repubblica attraversa ur importanto pe 
riodo. 

I parlamentari più vecchi non hanno idea 
di uba simile grandiosa seduta, nemmeno 
nei momenti più procellosi per la nazione 
francese. 

Tutte le tribune rigurgitano di pubblico 
silenzioso. In quella diplomatica notet: l’am- 
basciatore d'Inghilterra Monson e quello di 
Russia Oaronssof. 

Appena il nuovo Ministero si è presen 
tato, dalla estrema sinistra scoppia un ura- 
gano d’invettive sulle quali predominano le 

da di: « Assassino; Viva la Comune! » 

a parola assassino è diretta verso î! min 
stro del'a guerra Gallifet. 

Tl generale de Gallitet guarda sdegnosa 
mente coloro che gli rivolgono tali apo- 
strof. 

Il presidento Doschanel invita la Camera 
alla calma. 

Il presidente del Consiglio Waldeck-Rous 
seau legge la dichiarazione del Governo. 

1 vari gruppi parlamentari, rianitisi pri- 
ma della seduta, hanno scelto gli oratori 
che parleranno su queste dichiarazioni. La 
Destra ha deciso di astenersi per non inci- 
litare la costituzione della meggioranza re- 
pubblicana attorno al Gabinetto. 

Waldeck Rousseau dice che la Camera e- 
sprimendo col suo voto la deliberazione di 
sostenere soltanto un Governo deciso a di- 
fendere energicamente le istituzioni repub- 
blicane e ad assicurare l'ordine pubblico de- 
fini il compito del nuovo Gabinetto. La sola 
ambizione del Gabinetto è di compierlo. Sic- 
come si tratta di mantenere intatto il pa- 
trimonio comune, abbiamo pensato che le 
divisioni di partito dovevano eclissarsi, e che 
l’opera da intraprendersi esigeva il concorso 
di tutti i repubblicani. 

In quanto allo scopo preciso dell'accordo 
bisogna metter fine alle agitazioni dirette 
contro un regime che îl suffragio universale 
ha consacrato, © saprà mantenere, e biso- 
gna esigere in tutti i servizi concorso fedele 
coraggio delle responsabilità. 

Questa sarà la prima cura del Governo. 
Non dipenderà da lui che la giustizia com- 
pia la sua opera nella pienezza della indi- 


pendenza. Il Governo è deciso a far rispet 
tare tutte le sentenze. Esso non sa distin- 
guere fra coloro che hanno la terribile mis 
sione di giudicare gli uomini. Se il voto del 
paese è ascoltato è nel silenzio e nel ri 
Spetto che essi prepareranno le loro deci- 
sioni. 

Waldeck-Rousseau continua dicendo: « Al 
primo posto degli interessi connessi colla 
nità della nazione poniamo quelli dell'eser- 
cito che la repubblica ha costituito sopra 
Lasi così forti e così larghe che esso è." 
spressione stessa della sicurezza e dell'o 
goglio delta Francia. Crediamo coi suoi capi 
che l'inviolabile osservanza della disciplina 
sia la prima ed essenziale garanzia della sua 
grandezza ed intendiamo difenderla contro 
gli attacchi di cui fosse oggetto e contro le 
sollecitazioni che sarebbero più oltraggiose 
delle ingiurie. Ci auguriamo che si faccia la 
pacificazione degli ani farà se cia- 
scuno, rinunziando a farsi giustizia da sè 
stesso © a preparare o dettare sentenze s'in- 
chini dinanzi alla legge. 

Per compiere la nostra opera e concretare 
i necessari provvedimenti. abbiamo bisogno 
del concorso e della fiducia del Parlamento. 
Esso ci giudicherà dai nostri atti e non 
dalle nostre promesse. 

Chiediamo il più ampio mandato, impe- 
guiamo la nostra più intera responsabilità e 
domandiamo tregua allo discussioni irritanti 
che danneggiano gli interessi del paese, ed 
approvazione delle leggi nevessarie al buon 
funzionamento dei servizi pubblici. 

Il presidente del Consi lio, Waldeck-Rous- 
seau, termina facendo appelio all'unione dei 
repubblicani. 

La lettura della dichiarazione ministeriale 
provocò continue e violente interruzioni 

Dopo le dichiarazioni del Governo si è a- 
perta la discussione sull'ordine del giorno. 

Fra gli oratori, notevole Mirman, il quale 
benché richiamato all'ordine chiama i 
stri birbanti, assassini, © dice di Gallifet che 
la sua spada è rossa d' sengue repabbli- 
cano. 


Le sue parole si chiudono traî vivo tu- 


multo. 

Vis app'ausi dei socialisti. at- 
tacca anche lui violentemente Gellitet. 

Waldeck-Rousseau, riprendendo la parola, 
dice che © Governo compirà ‘1 suo. dovere 
di assicurare la difesa repubblicana. Il suo 
discorso è siato înterrotto più volte violen- 
temente. I richiami all'ord'ne non si con- 
tano più 

Il ministro domanda l'appoggio del Par- 
lamento. 

Il suo discorso continua fra i ramori. 

Soltanto ad ora tarda avremo il voto. 


tg 
PER L'ARRIVO DI DREYFUS 
(Nostro te'egramma particolure) 
Parigi, 20, ore 14,40.) — È' im 
minente l'arrivo a Brest dell'inerociatore 
Sfar. Sono state mandate segretamente 
delle navi avsiso per incontrarlo a due 
giornate di viaggio da Brest. I semafori 
hauno già segnalato lo Sfax. 

Brest è invasa dai giornalisti che sta- 

zionano giorno e notte sui punti 
della costa appuntando i chiali 
sull’orizzonte. 
Lisbona, 28. — Un dispac. 
vuto stamani da Angra (Azzorre) an 
zia che lo Sfaz, con a bordo il capitano 
Dreyfus, è atteso oggi a Fayal, per ri- 
fornirsi di carbone. 


DIMOSTRAZIONI IN GERMANIA, 


fino, 26, ora 12 3) (Sch) — 
Molti studenti delle Università tede 
sche sì recarono ieri a Friedrichsrube 

onoranze al defunto prin 


L' Università 
non era rappresertata. 

Il principe Herbert di Bismarck tenne 
un discorso agli studenti, invitandoli a 
restare ligi al motto « Fedele 
all'imperatore ed a 

— A Halle, sulla Salle, gli studenti 
tennero una fiaccolata in onore di Bis 
marck. Non si fecero discorsi per desi- 
derio della nolizia. Quando uno studente 
gridò « Viva l'Imperatore ! » il commis- 


di Warsburg 


sario di polizia lo redargui con modi 
bruschi. Gli studenti, indignati, telegra 
farono il fatto direttamente all'Impera- 


tore chiedendo soddisfazione. Essi pub 
blicano nei giornali 1 


a protesta per îl 
contegno inquai del delegato. I 
giornali parteggiano per gli studenti. 


TUMULTI A VIENNA. 
Nostro telegr. part. 

Vienna, 26, ore 11.30 (K). — Mal. 
grado forti acquazzoni oltre cinquemila 
Operai presero parte al meeting al Prater 
contro il progetto di riforma elettorale 
comunale proposto dai cristiani-sociali 
Furono tenuti dei discorsi violenti. F 
nito il meeting circa duemila operai per- 
corsero le vie uridando abbasso il bor- 
gomastro Lueger! La polizia li disperse. 


L'ITALIA IN CHINA. 
Nostro telegr.. partie. 

Berlino, 26, ore 12,10 (Sel.) — Lo 
Swviet di Pietroburgo riceve da Pechino 
che il Tsung-li-Yamen rifiuterà al mini 
stro italiano Salvago Raggi la  conces- 
sione della ferrovia che avrebbe dovuto 
congiungere la baia di San Mun al layo 
Poyang nel Ce-Kiang. 


Le elezioni amministrative. 
(Nostro telegramma particolare). 

Bologna, 25, ore 15,15 (Pell) — La vit: 
toria dei monarchici nelle odierne elezioni 
amministrative è strepitosa. I liberali scon- 
fissero i democratici ed i repubblicani coa- 
lizzati ed i clericali. 

Ora si conoscono gli esiti definitivi. Dei 
nuovi consiglieri comunali 23. sono monar- 
chici e 7 radicali: i consiglieri provinciali 
sono tutti © 8 monarchici. 

E’ molto commentata la sconfitta del de- 
putato Ghillini, uno degli ultimi non eletti. 
Stasera avrà luogo la’ proclamazione uffi- 
cialo. 


= 
Movimento del Regio naviglio. 
Augusta, 26. — Le regie navi Sardegna 

@ Re Umberto sono partite, stamattina, per 

Brindisi 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Sua Maestà il Re ha invitato per questa 
sera a pranzo il conte Carlo Alberto De 
Sonnaz, inviato straordinario d'Italia a Li- 
Sbona. 

Il decreto-legge, 

II disegno di legge col quale sarà pre- 
sentato al Parlamento il decreto per i prov» 
vedimenti politici consterà di un articolo 
unico col quale si dichiara convertito in 
legge il decreto stesso. 

ippiamo a questo proposito essere de- 
stituita di fondamento la notizia che il detto 
disegno di legge sarà presentato prima al 
Senato che alla Camera dei deputati. 
Consiglio di ministri. 

Come avevamo annunziato, oggi alle ore 
18 i ministri si sono riuniti a consiglio a 
palazzo Braschi per concordare le dichiara- 
zioni e la condotta del Governo sulle im- 
minenti discussioni parlamentari 


Senato del Regno. 

Il Senato è convocato per mercoledì alle 
ore 15. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione sullo stato di previsione della spesa 
del ministero dei tesoro per l'eserci 

0 1199.1900. 


L’ordine del giorno 
della Camera dei deputati. 

Stasera è stato pubblicato l'ordine del giorno 
delia Camera dei deputati per mercoledì 28 

erat 

Pec quella del mattino (ore 10), ordina 

e RESO 
di previdenza ferroviari; Seguito della di- 
seussione del bilancio del ministero del 

Per la seduta del pomeriggio l'ordine del 

Interrogazioni 

SOR Ii iceggine (dvià cla 
zioni all'articolo 89-bis del regolamento; Se- 
da popolani pilo, ve 

Convenzioni ferroviarie. 

In questi giorni si radunano le quattro 
a suna 
denza del senatore Lampertico — restitui- 
tosi in Roma p sttamente ristabilito di 
una grave mali iferta a Vienna — si 

L'onorevole Martini. 

Il governatore dell'Eritrea, on. Martini, è 
partito oggi da Massaua in licenza ordinaria 
Per le grandi manovre. 

La Croce Rossa italiana pubblicherà quanto 
i avant 
nni et aieoaltatice e 
lrn ei 
rate 


Ispezioni militari. 
1 generali Onesti e Mangiagalli sono stati 


incaricati è ionare le fortificazioni di 
Taranto e di Messina. 
Nell’amministrazione centrale e pro- 


vinciale dell'interno. 

Da parecchi giorni sì riunisce a palazzo 
Braschi la C le promozioni 
da segretario emo e di 
prefettura a primo segretario del ministero 

© a consigliere di tura. 
La Cosumissione terminerà tra alcuni 


I concorrenti 1 
ascendono a 2 


Lo stato delle campagne. 


ti; fu poi assai favorevole ai grant 

la camepe, ai prati ed al riso. 

© viti, fino ad ora, sono quasi doranque 

immuni da invasioni parassitarie, poche ed 
imitate essendo le zone dove si svi 

‘pò la peronospora e quelle dove la ti- 

gnoia dell'uva minaccia danni sensibili. 

La mietitura è quasi ulti 
è appena incominciata al sud della peni 
© sta per incominciare nelle altre regioni. 
Si spera in un buon raccolto, ma sarebbe 
necessario un periodo di tempo bello e co. 
stante. 

Ta campagna lacologica è oramai termi 
nata ed ha dato un prodotto buono per 
quantità © qualità. 

Nella decade si ebbero mol 
la grandine recò danni note 
località delle provincie di Cuneo, 
Ferrara, Lucca, Arezzo, Campoba 
Benevento, Avellino, Girgenti, Calania e 
Roggio Calabria. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
28 giugno, ore 15. 

fercato dei valori eccitato dai corsi di 
Milano, spinti colà, non si sa con quale cri- 
. Finite le compere d'ordine lombardo, 

i fanno più deboli qui come a Ge: 
i è che a Milano hanno varcato lo 
idazione, il Capo delle tem- 


scoglio dolla li î a 
peste. e per questo forse si fanno più ar- 


zilli 
Da Parigi 

della seduta odierna alia Cs 

si deciderà la sorte del 

‘Rousseau. Per quanto 


ito 
ra nella quale 
tero Waldeck- 
ce, la Borsa ri 


renderà vivamente nel caso di vittoria del 
Afro 

Chiudiamo : 

Rendita 102 50 — 4 12 00 113 — 
Obb. ferr. 300 32250 — Istituto fondiari 


— Banca d'Italia 1001 — Commerciale 
Credito 611 — Generale 102 — Roma 
immobiliare 221 — Meridionali 779 50 
 Mittels 599 — Condotte $15 — Molini 
108 — Marcia 123) — Motalli 235 — Fer- 
riere 185 — Gas 838 — Carburo 100) — Car. 
57 — Tram 4% — Venete 108 
—°' Concimi 129 — Risanamento 32 50 — 
Zuccheri italo tedeschi 175 — Valsacco 815 
— Montecatizi 290 per memoria. 

‘Cambi facili : 107 15 — 2701 — 18220. 

Apertura di Parigi: 101 15 — 9565180 — 

2560 — 111 

Dalle altre pi 

Raffineria 450 


‘0 d'Italia: 
Industria Zuccheri 397 


Chiusura Parigi ferma 


019 francese 101 20 — Italiano 95 


È uscità ora: 


Napoleone HI, di Licrrco 


CAPPELLETTI. 


Giù pubblicati. 
Rossini, di Eversro Ciecem. 


Amerigo Vespueci 
P.L. Rawpazpi. 


Goethe, di Givmo Maxas 


: S[COLLEZIONE PANTHEON È 
- = [3 

i î 
È 


macvaglia sis 
disco franco di porto s domicilio. 


FANCIULLI DEI 


Tetituto proprio fo 
Cereamo) 


S. LAPI - Editore 


CITTÀ DI CASTELLO 
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La Libreria Nardecchia 
N. 1) - Roma) spedisce Gratis 
a chiunque ne fa richiesta î seguenti cata 


— Orientalia, Glottologia, An 
sche e Greco Romane, Filologia 
siea e Romanza, Folk-lore. 


Catalogo $. — Letteratura Dantesca, Leo 
pardiana e Manzoniana. 
losolia, Letteratura, Sto 
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sche, libri Sgu 


VACCARI 


Oggetti di arredamento 
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Roma nella Casa D. Corvisieri, 


LIVORNO 
Hotel Angleterre Campari 
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Corso Vittorio Emanuele 


Iì suo elegante Ristorante forma il | 
migliore rende= vous di Livorno. 
| ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 


Desszzanis E Ci 
Nuovi Proprietari 


LIBRI 
gratis ca 


logo giugno d'Arte 


ACQUA LITIOSA 
BATTERIOLOCICAMENTE PURA 
MEDAGLIE D’ORO 
E CROCI D'ONOR 
Acqua Minerale Naturale Sterilizzata 
LA VICHY D'ITALIA 


Sovrana per combattere i 


ai 

asposizioni dei Congressi 
Diuretiea, digestiva, ottima come 

Acqua da tavola. — Maritiene 

, corregge e guarisce i Cal 


fari, infallibile nella Neff 
e calcoli renali) ed in tutte le affezioni di- 
«ndenti da Matesl urlea, come ne fanno 
de i Certificati e n 
Illustri Clinici fra i quali i Professori B 
Maragliano, Quero 


Roneati, De Renzi, 
gonzio, D'Ancona, Malacrida, Rumi, Shi 


Proprietario Comm. MICHI 
'PAMEIBNRINI, Livorno (Toscane) 
Trovasi in (ulte le primarie Farmacie 


VMANZI e NOVEL 


LL VINCITORE 


‘e novelle 


mero 1° al F2y dal 
‘e quali devono ese 


PAGNOLETTE 


IARTICANIZIE-MIGONE! 


E° na preparato spociale 


| ta sota Bottiglia bast 
| etto sorprendente. 


Trovaai da tatti i Farmacisti, Prof 
— Deposito generato A. Migono 


Shieri, È 
Fia S. Lo 


Profemeria Lo 


GIORNALE DEI BAMBINI 


Diretto DA fa Baccini 
Mostrato. Si pub gni gior 
Abboname: 
Ablonamento ad 


dovi spendeni 
all Abi 


colo in 4° illustrato di pagine 16 ogni do: 
Rica dell'Editore Licisio CarreLLI, Rocca 
Casciano. 


în Sei 
Lan: 


Sofi di mola alpe a 


Mezza:seta, 
fi 


izzî. tulli ed a paglietta. - Noi 
niamo per abito e per metro le 


ne della moda per Signora che 
snediamo franco a domicilio 
Campioni  ();i 


franco. gere Co, Zurio 


rioma— ALBERGO TORINO — roma 


Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione 
Aperto tutta la notte 
Esposiz. a mezzog. Servizio di Ristorante, 
Camere da L. 150 a L. 2; 

tutto compreso. 


stofle più belle e di moderna crea} 


Ted Casa di Mede diplomata di 1) Ordine. SER! 


per persona 


FANFULLA 


sua tenera madre che lo condusse in un | Dopo qualche esitazione, condita da | mo sinceramente di non averne potuto | di tela ordinaria sono mescolate con | quelli segnati in rosso od in azzurro! 
canto. un tentativo di piccola querela, la ma- | approfittare più a quelle di tela finissima, e la biancheria | — In azzurro. Come hai tu saputo che 
( E F I S A È' duro di andarsene, di vivere a pro. | dre ed il figlio salirono nei loro appar: | ‘È qui la signora Matbert, che non | elegante colla usuale. Gaetano, dammi | Isaura l'amasse? si = 
prie spese, maluccio, invece di rimanere | tamenti, e un po’ avanti all’ora della | mentiva mai, potè assicurare in tutta | quella pila di asciugamani — Amarlo? E' forse l'amore ciò! Essa 
al Padiglione e di viverci benissimo a | partenza, si presentarono alla signora | verità che lo credeva, e si separarono | Essa era discesa dallo sgabello, suo | lo voleva, e non è, ch'io sappia, la me- 
= spese degli altri.. ma contrarre la ter- | Maubert. nelle migliori relazioni reciproch fratello si slanciò al suo posto. desima cosa. Si crede che io sia uno 
ribile malattia.. quale crudele alterna- | | — Cara signora — disse la madre di | Quando le carrozza furono scomparse | —— Hosotolio! — cantò egli, tenendosi | sciocco. Sì, sono uno stupido, quando 
=. tiva! Ernesto con voce piena di lagrime — | sulla strada, Gaetano se ne andò nel | sn un piede. — Isaura sarà addoi lo voglio! à 
Prima traduzione italiana di « Maya». Ernesto desiderava di rimanere; la | voi non potete immaginarvi quanto mi | laboratorio, grande stanza piena di luce, | sima pi il bell'Ernesto se ne sia an- — Èd anche, qualche volta, qui 
Sia MO) sua corte ad Isaura era ben avviata e | costi di | i, ma la necessità è tal | dove Cefisa montata su uno sgabello | dato. Ah! che bellezza, mio Dio, la paura | non lo suoi, mio povero amico, come nel 
) & la povera ragazza era talmente ghiotta | volta una padrona ben crudele. cercava di ristabilire un po’ d'ordin del vaiuolo! Lo vedi ta sfigurato? No. | giorno che sei caduto nell'acqua 
— È avreste il coraggio di lasciare la | dj adulazioni al punto di non scorgere | _— Vi ? — domandò la signora - Essi sono partiti - uelò egli fa- | Lo vedi colla sua faccia da quaresima | —— Ob! ciò era per curiosità, ciò non 
petra famiglia in questo frangente, disse | nessun amo, fosse anche stato della gros- | Maubert posando sulla tavola il libro che | cendo la ruota con un'abilità straordi- | tutta bucherellata? Che disgrazia! Sa- | conta! replicò Gaetano. Ei ora Isanra 
tuggero, che si trovava alle sue spalle. | sezza della’ colonna di Vendome ma | leggevi naria. relibe stato unbelio spettacolo, e Isanra | desidera di sposare il bell'Ernesto per 
oì siete stati tutti rivaccinati nella pri- | essere ammalato per lungo tempo, ri- | — Noi abbiamo riflettuto molto e con- — Ebbene — disse Cefisa volgendosi | avrebìe pianto come un inaffiatoio chè ha paura di diventare 
mavera e non correte pericolo alcuno. | manere sfigurato... forse. siderata la cosa per mio figlio e me. | verso di lui — che pazzia ti prende ora? | cantò egli su un tono che Wagner non | zitella. Essa ha ragione. Di’, !a 
La fanciulla chinò il capo e si tacq Ernesto teneva alla sua faccia ch'egli | Vedete, abbiamo commessa l’impru- | —— La madre Livérac ed Ernesto se ne | avrebbe approvato. è tolta, ron è vero? Non c'è più vaiu 
La signora di Liverac ascoltava, muo- | trovava bella ed interessante; sua ma- | denza di non farci rivaccinare, e te- | sono andati. Hoyotoho! io sono la Val- | - — Gaetano, sii serio, te ne prego, e | nero e me ne vado nel gianni 
vendo silenziosamente le sue labbri mo: | dre poi ci teneva quasi altrettanto. miamo... kirie. S non mettermi sottosopra la biancheria. - Parla correttami î 
ili come quelle di un coniglio — Noi la ritroveremo — gli disse ella |  — Il contagio? Ah! lo comprendo. — Tu faresti meglio di aiutarmi a r- | —— Come sono felice! esclamò il giova- | fisa. wa 
Non sono siata rivaccinata io ed | per deciderlo — chs essa vada soltanto | — Il contagio, ciò non sarebbe nulla. | mettere a posto queste lenziole. Hovo- | netto a voce spiegata. E me ne rido as- | _— Ob! fra noi! Infine tu non vorr 
Ernesto neppure. E' una precauzione che | a Bordeaux in casa di quella piccola oca | Un pericolo da correre, tutto al più, ma | toho — disse tranquillamente ia mente d'Ernesto © della sua vene- | ciò ti farebbe pena! Heyala trill | 


dovrebbe sempre avere, non è vero? 
icuramente — rispose Ruggero. — 
Ma non bisogna farsi rivaccinare nol 


ta che sua 
je ridendo di 


di Lina, e noi la vedremo con molta | il timore di imbarazzarvi delle nostre | ciulla 


madre. Ma, Cefisa, ti prego dinon | egli con una voca così ac 
più facilità di ‘efisa la spia. | persone, di darvi la pena di farci cu- | ces 


— Non so quello che sia 
i sa aveva desiderio di | sorella si tappò le orec 


3 Ma pere rare, ecco quello che ci ha spaventi più i sposare cuore 
»mpo del contagio. Voi lo sapete, si- | a Bord 9 = inno ingenuame: Pensate soa nel dla stilo. di ra Elioli ST ngi Li Carval? dissa Cefisa stupita. Dopo ciò essa passò un'ora a ristabi- 
mora, ciò attira quasi con sicurezza il | Ernest lute, se doveste ancora occuparvi degli | mi vorrà una mezz'ora per rimetterli a — Perfettamente. Essa i lire l'ordine nella bella biancheria, te 
eno a Se tu dài l’idea, essa do- | altri... posto. Credeva che Ciara avesse la| ch'egli ne sposi un l'altra. Ed io, invece, | nuta con tanta cura, orgoglio delle p: 
La signora diLivérac meditò un istan darvi e la lasceremo par- | — Io sono desolata — cominci la | chiave quando la mamma non può occu- n giovane ec- | drone di casa, quando Isaura non vi 
Tutto il paese è contaminato? — altro che per | signora Haubert. Ma siccome non era | parsene. a sarem metteva le mani. 
domandi: Che cosa terribile! unse nel suo in- | una mentitrice, le fu assolutamente im — So ben io! — disse Gaetano subito stato în discordia con ll 
— Così si dice — rispose di V grado che ella cono- | possibile di dire quello che la desolava. | nendo le lenzuola su una ‘tav — In discordia? Perchè? Dopo ia partenza degli ospiti, un po 
n una suprema indifferenza. rispetto di suo figlio per le { — Mamma —.gridò Krnesto — le ra che ha prese le chiavi, e che si | — Vedi, s' sposato Isa: di caîma, ben necessaria, scese sul pa 
Ernesto, vieni qui, ascolta... , non credeva bene di sve- | carrozze sono a basso che aspettano, | è ocenpata della lingeria l'ultima volta; | dopo sei m : domandato il di- | diglione. 
esto sì mise a disposizione della loro estensione i difetti | non bisognerà perdere il treno | perchè Ciara aveva male ni denti. vorzio, e © be forzatamente di Soltanto Isaura, che aveva indovina: 
een possibile fidanzata futura. Egli — Tu hai ragione, fig | — E du ciò! — esel la fan- | visi, invece c ne sposa un’altra, | la mistificazione prepara 
pica dei romanzo per tutta Italin degli eittori bene il tempo di apprezzarli | cara signora, vi ringraziar ciulla scoraggiata, lasciando cadere le | noi resteremo amici. > più cnpa e noiosa 


Pion Nowrrit e C. di Parigi. matrimonio. stra ospitalità, credete che rimpian 


Le lenzuola | — Quale pila fugamani vuoi, 


braccia lungo la persona 


parola 40 cente 
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nendo la testa fresca e pulita 


ronzio d'ore. 


ecc., e ciò nel breve corso di pochi 
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Dal 15 Giugno al 30 Settembre 


STABILIMENTO BALNEO- IDROTERAPICO 


Stazione | 
di Castelbolognese 
e Ormai proclamato, LA NUOVA KARLSBAD D’ITALIA 


e Cass» incaricate del paga: 


e» | e 


,Gallo 


Direzione Amministrativa: ALBERTO CREMA 
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Aa DE, AAT SZIAR SESERE | 
Sa TERME MUNICIPALI DI VITERBO 


Coxstrexze: Prof. AUGUSTO W 
fi Direttore: Dott. Giovanni vitali, 


arca, 
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IMPORTANTE! ser griione 1 


polverizzazioni ad Ur 
200 sta 
- Concenti - Tiri 


Con esso © 
rese ea ! rare a lucido con 


{ 
STABILIMENTO DI CERA - È aggi a i | Conserva la bianc 


{MOTOCICLI PHEBUS 


con motore originale DE DION ET BOUTO) 
IL RE DEI ROTOCICLI! 
Sono pronti i Modelli 1899 


Grandiosi Megazzini A AL BERTI - FIRENZE | 


Reraezzia 


TE PIÙ A TERTR 


poichè ognuno può a casa sua 


SENTIRE I NOSTRI PIÙ VALENTI ARTISTI 


Ssì mezzo del nuovo apparecchio 
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jodiche, serupotosamente 


di fama mondiale 
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sac: OLINI 
N.7 - MILANO 
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Corso Frincipe Oddane, N. 19 — TORINO 


mesagano 


\ELIMIR CHINA PERUVIANA 


| 20 a anì di ottimo successo 
Fratelli BUCCI, Chimici Farmacisti enolofici. 
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ce movimento d’orelogeria 
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È di = == ani ab DATA LE 


In Roma e nel Regno, 
Assali;:.3 eps 0 
Siati dell’Unione postale , 


_——— 
PARLAMENTI LATINI 


® Parlamenti latini — l'italiano, jl 
ncese e lo spagnolo — sono; attual- 
almeno per ciò che riguarda le 
elettive, in crisi. Delle condi. 
presenti della nostra Camera non 
re parlare, essendo anche troppo 
note dopo quanto si è detto e si è seditiy 
da vari mesi a questa parte e svol 
esse dinnanzi agli occhi di tutti 
Meno note potrebbero essere le condi 
zioni delle Camere di Parigi e di Ma: 
grid, ma certamente non perciò la st 
tuazione è meno priva di interesse, tanto 
che, tenuto conto della diversità del- 
, le cause del male cho pro. 
ontemporaneamente la crisi nei 
© l’arlamenti sono le stesse, e si pos: 
so10 riassumere — come ho notato. re. 
centemente — nella prevalenza del per- 
sonalismo e del convenzionalismo, o degli 
interessi individuali, di partito e d'altra 
parte di formalità ormai viete, sugli în- 
ieressi collettivi del paese e sullo spirito 
i nuovi tempi. Senza risalire a qual: 
he anno © neppure a qualche mese ad. 
o, basia gettare ùn rapido sguardo 
sugli avvenimenti odiernì in Fratcia ed 
in Spagna per convincersi chela causa 
del male sta appunto în quei due difetti 
ngeniti, 0 almeno tradizionali, nei 
iatini e nelle loro rappresentanze 
legislative, 


* 
î pochi uomini di Stato della 
fa, non tinto, come quasi tutti gli 
altri, della pece del panamismo e del 
mo, Waldeck-Rousseau; è riu- 
falliti varii tentativi, a for- 
mare un Gabinetto della più ampia con- 
azione repubblicana, il cui scopo è 
— come dichiarò l’altro ieri alla Camera 
lo stesso \aldeck-Rousseau — di tute- 
lare le istituzioni repubblicane, minsc- 
è più che altro dall'insubordinazione 
uni capi dell'esercito, e di liqui- 
l'altra parte, una volta per sempre 
l'affare Dreyfus. 
Per ottenere questo doppio scopo il 
muovo presidente del Consiglio ricorse 
n lato all'opera del generale Gal- 
ero cavaliere senza macchia e 
aura, devoto quanti altri mai alle 
repubblicane, e dall’altro lato 
ed a Baudin, i due repub- 
più avanzati la cui pre- 
senza nel Gabinetto doveva essere una 
garanzia della idezione completa di 
el malaugurato affare. Waldeck-Rous- 
sean, inoltre, formando il suo Gabinetto 
sulla base Gallifet-Millerand, teneva 
e conto delle indicazioni del voto 
12 corrente che fece cudere il Ga- 
tto Dupi 


* 


Il formalismo, secondo il quale l’ere- 


dità di un Ministero deve toccare a chi 
l'ha abbattuto, era quindi salvo; ed e- 
ano quindi salve le buone norme costi- 
azionali. Ma non era salvo il conven- 


ismo, e specialmente il personali- 

smo secondo i quali quell'eredità deve 
re di ragione e di diritto a quei 
© 0 cinque uomini più o meno di 

Sato che ritengono di essersi accapar- 
ato il potere, vita naturale, o parlamen- 

tare, durante; perchè, ad onta che quando 
sono al governo, commettano errori so- 
pra errori, trovano dai banchi dell’oppo- 
sizione che i loro successori commet- 
ton errori ancor più madornali 


propri 
Uno degli uomini del momento, da 
«sto lato, è in Francia il signor Mé- 
le non basta, a quanto pare, 
aver commesso” l'errore madornale 
1 essere riuscito nelle elezioni ge- 
i del maggio del 98, a formare una 
xranza di repubblicani moderati e 
di rulliés e di destra, e neppure quello 
sersi incaponito nell'affare Dreyfus 
sil principio della chosejugée, e che ha 
riato la situazione interna in Francia 

condizioni attuali. Ù 3 
gnor Méline, quindi, anzichè rico- 
: i propri torti e cercare di fare 
enda onorevole, coll'aiutare disinte- 
satamente i nuovi uomini al potere a 
strogliare la matassa da lui tanto stol- 
tamento arruffata, e ad uscira dal vicolo 
‘ in cui egli ha cacciati governo e 

puese, si è messo alla testa od alla cod: 
poco importa, della coalizione antimini 
steriale, e non è certo colpa sua se il 
ito Waldeck-Rousseau non capi- 

> alla prima seduta. 

etto fu salvato, come è noto, 
stervento di Brisson, il quale ac- 
se in aiuto di quello, molto probabil- 
perchè il suo avversario politico, 

lo combatteva. - È 
costui lo avesse appoggiato, Bris- 
l'avrebbe combattuto, 


sm certamente È di 
>» è vero chè egli, pochi giorni sono, 
a vuoto la combinazione Poincaré 
te perchè, come si sa, il mode- 
Larthou doveva farvi parte. ._ 
così, che i principali uomini po- 
ici francesi dicono di voler salvare la 
blica! 
* 
Ki ora veniamo alla Spagna. 
Dopo una guerra disastrosa che, oltre 
iaia di vite umine, ha costato a 
| povero paese na miliardo e mezzo 
tî 


setas (lire), fu con un vero sospiro 


Massaua e ANNO SEM ‘Tai: 


obo l'aginione = publica in 
fe agua accolbe ieSfessione di Cuba, di | 


Porto e delle Caroline agli Siati 
Uniti ed alla Germania, è salutò ea 
ima liberazione il programma dell’al 
bandono di ogni politica coloniale e 
espansione, per darsi, a quella modesta 
casalinga, e di ricostituzione economica. 
Il ministro della guerra, generale Pola: 
vieia non è di questo parere, e pura» 
mente per poter farsi forte dell'appoggio 
dell'esercito alfine di reggersi al potse, 
Titiene necessario di profondere per 
Îa difesa della Spagna, che nessuno si 
sogna neppure di minacciare, 20) mi 
lioni di pesetas per la costruzione di for- 
tezze e la ricostituzione dell'esercito, Il 
paese che ha sopportati con eroica ras- 
Segnazione tutti i sacrifici impostigli per 
sostenere l'onore ed il prestigio della 
Spagna, e che spera per rifarsi ii 
un nuovo slancio 
gd industriali, si sente invece minacciato 
da un'ira di Dio di nuove tasse che il 
Ministro delle finanze Villaverde deve 
imporre per accontentare il generale Po- 
lavieja. 
E ia Camera? 
; Eh! alla Camera vi sono da una parte 
i conservatori od il partito al potere, 
pssia i silvelisti, i polavieisti ed 1 pida: 
liani, che devono stare in guardia contro 
conservatote del duca di Te: 
quale vuol cacciare i polavieisti, 
mettersi al posto loro e salvare esso, a 
modo suo, la patria. All'opposizione vi è 
il gruppo di Sagasta, quello di Gamazo, 
quello di Moret, quello di Romero Ro: 
Bledo e di Canelajas e quello repubblicano 
di Salmeron, senza contare il carlista, 
che è l'unico che sappia cosa vuole € 
dove vuole andare. — Quei gruppi si 
combattono a vicenda, perchè i loro capi, 
i quali tutti dal più al meno furono al 
governo, sentono in sè la stoffa di uc 
mini di Stato e si ritengono in grado di 
riparare agli errori commessi dagli al 
tri. Oade non solo bizze e dispetti, ma 
veri e propri intrighi, coalizioni ibride e 
mene sconvenienti, nelle quali trionfa sol- 
tanto l'egoismo personale, ed il più crasso 
convenzionalismo. 


* 
Ne avviene che le popolazioni, disgu- 
siate da questo spettacolo e convinte che 
non è dai propri rappresentanti che pos- 
sono sperare, come legitimamenie po- 
trebbero, la’ salvezza, cercano di sale 
varsi da sè a modo proprio, scendendo, 
come annunciano i dispacci — in piaz- 
za, rompendo veiri, incendiando con 
venti, prendendo a sassate i funzionari 
pubblici e fischiando ed insultando i n 
pistri. 
Tutto questo 


vivamente deplorevole, 
ma è una conseguenza logica del dic 
scredito del parlamentarismo per colpa 
appunto di coloro i quali anzichè, come 
dovrebbero, rialzarne il prestigio e la po- 
polarità, lo trascinano sempre più in 
Lusso. 

Che il parlamentarismo sia in deca- 
denza in tutti i paesi civili è ormai cosa 
anche troppo nota, ma che esso volga 
più rapidamente che altrove al tramonto 
nei paesi latini, è dopo gli esempi odierdi, 
un fatto che non ha invero bisogno di 
dimostrazione. 


pra 


= da 
forno PER forno 


Il collega Gibar vi ha dato jeri la mar- 
ziale fisonomia del generale Gallifet nuovo 
ministro della guerra in Francia, corredan- 
dola di qualche notizia biografica. Ecco ora 
qualche altro aneddoto intorno a quest'uomo, 
che rappresenta così al vivo la gaiezza, la 
galanteria © il coraggio francese. 5 

Giovane ufficiale fece parte della spedi- 
zione di Crimea, lasciando nel pianto e nella 
desolazione le belle dame di Parigi che lo 
adoravano. Una di queste, o più innamorata 
© più animosa, lo segui a breve distanza sul 
teatro della guerra, e gli mandò a dire che 
lo attendeva a Balaklave. Ma Balaklava ora 
al di là dello trincee francesi, © in quei 
giorni gli ordini del Comando superiore di- 
cevano esser proibito agli ufficiali e ai sol- 
dati francesi di oltrepassare i contini dell'ac- 
campamento. 

Il sottotenente Gallifet si avvia allora per 
un'altra strada, trova un avamposto nemico, 
© con la pistola in pugno sprona il cavallo, 
tira qualche colpo a cui i russi rispondono, 
© corre all'appuntamento della donna amata. 
Poi col favor della notte rientra verso l'alba 
nella propria tenda, el è uno dei primi a 
presentarsi al rapporto quotidiano del co- 

lo. 
toni igik: è di quelli omini stesordisarii 
di cui volentieri simpadronisce la leggenda. 

Ferito quasi mortalmente nel ventre, nel- 
l'assalto di Puebla al Messico, egli si estrasse 
con le proprio mani (dice la leggenda) gli 
intestini che gli uscivano dall’addome squar- 
ciato, li mise tranquillamente nel kepi, e si 
avviò all'ambulanza per farseli rimettere a 
posto. Nessuno in Francia nega fede alla 
cosa: tutti anzi dicono che il Gallifet hs un 
basso ventre artificiale fabbricato in argento. 

Certo è che al Messico stette parecchie 
settimane tra la vita e la morte. I suoi com- 
pagui, da cui era adorato, audavano tutte 
lo mattine sulla montagna, sfidando lo sca 
riche della fucileria nemica, per trovar della 

leve destinata al ferito. Zed 
°*a notizia del fatto.iu apprese a Parigi 


dalimperattice Eugenia una sera cla etts | 


io un gelato. E restituendo 
subito. il piattino di cristallo alia dama di 
servizio: 

— Giuro — disse — di non prender più 
nulla in ghiaccio, se il marchese di Gallifot 
non guarisce. 

Il marchese era troppo galante per im- 
pere questo sacrifizio alla sua sovrana.gE 
ricasò di morire. 


Ml generale Gallife ha ora sessantasetto 
anni, ma serba ancora l'aspetto virile di un 
uomo sulla cinquantina, e non ha rinunziato 
alle eleganze del linguaggio, e perfino a certa 
audacie di buon tono che non dispiacciono 
troppo alle signore. 

Una sera era invitato a pranzo dalla si- 
gnora Adam, la insigne scrittrice. e arriva 
con un'ora di ritardo. La padrona di casa 
non riesce a nascondergli il proprio dispetto, 
€ il Gallifet, dopo essersi alla meglio scusato, 
le si avvicina piegandosi un po' per ammirar 
meglio la scollatura del vestito, e gridando 
« che magnifiche spalle! » si china anche di 
più © depone su quelle spalle un bacio. 

La signora, pronta, rispose con un piccolo 
schiaffo del ventaglio: e il Gallitet, non meno 
pronto di lei, replicò: 

— Ora che ne conosco il prezzo, posso 
comprarmene un secondo. 

E ribaciò, con più fervore, le spallo della 
Signora Alam. 4 


Ercico in tatte le imprese guerresche a | 


cui prese parte, il Gallifet ha vagheggiato 
anche lui le speranze della rivincita, e 
scrisse una volta queste parole memoraliili : 
< Quando venga il giorno di dichiarare la 
guerra, dovremo combatterla fino all’altimo 
uomo, fino all'ultimo fucile, fino all'ultimo 
soldo. Chi è francese, apprenderà non es- 
servi per lui che questa alternativa: una 
morte gloriosa, o una Corte marziale. » 


1 poveri di Nuova York sono indignatis 
simi per una prepotenza commessa dalla po- 
lizia, vale a dire per lo scioglimento e la 
soppressione di un « Sindacato dei poveri » 
che godeva di una prosperità straordinaria. 

Immaginatevi che il Sindacato occupava 
un vastissimo locale di venticinuemila fran- 
chi di affitto all'anno, e costi, come in un 
vasto arsenale, stavano ammassati, per dir 
così, tutti i ferri del mestiere in grande ab- 
bondanza. C'erano, fra gli altri oggetti. tre. 
mila paia di gruccie per i poveri che si des. 
sero all'industria degli storpi, non meno di 
quattromila braccia e gambe di leguo, esei 
© settemila cartelli stampati per indicare che 
chi lo porta è cieco o sordomuto. 

Tutte le mattine gli affiliati al Sindacato 
andavano a prendere în prestito gli oggetti 
che loro oscorrevano. pagandone il prezzo di 
nolo: una lira un paio di graccie, venticin- 
que centesimi un cartello, due lire una 
gaunba. 

l'anno in anno il Sindacato adunava la 
Società, rendeva conto dell'esercizio chiuso, 
faceva approvare il bilancio, e distribuiva ai 


soci il dividendo annuale. Il presidente del 


Sindacato, un povero come tutti g) 
era già diventato n 

Ma la polizia, scandalizzata di tanta pi 
sperità, è intervenuta a seccare le fonti 
sciogliendo l'associazione. E i poveri, indi: 
gnati, protestano contro l'inqualificabile a- 
buso che mette ostacoli alla pubblica carità. 

È probabile che di qui a un anno, un at 
tro Sindacato sarà in funzioni, come accade 
un po' dappertutto nel mondo dove si sop 
primono confraternite, congregazioni. asso- 
ciazioni, leghe, fasci, eccetera eccetera: tutte 
cose che, dopo morte, son più vive di prima, 


Per finire. 

In villeggiatura. 

— 0h che bella sorpresa, caro amico! An- 
che tu vieni a villeggiare fra noi? 

— Ma sicuro: ho preso iu affitto un vil 
lino per due mesi 

— E tua moglie? e i bambini 

— Crepano tutti di salute, grazie al cielo. 

— Ma tua suocera? È 

— (con wa sospiro) Continua a vivere an- 
che lei! 


—_—___e_— cale 
PER L'ARRIVO DI DREYFUS 
(Nostro teleg. part.) 

Parigi, 28, ore 12,10. (R.) — Un 
redattore del Matin imbarcatosi o Brest 
su una barcaccia per aspettare lo Sfar 
al largo riscontr) il vapore americano 
Conbalogna il cui secondo capitano gli 
disse di aver incontrato il 19 corrente lo 
Sfar che faceva lentamente rotta ver: 
il Capo Verde. Dreyfus passeggiava sul 
ponte. Portava una blouse bruna senza 
galloni. Pareva sofferente. Lo sorvezlia- 
vano due marinai. A 
‘elegrafano da Rennes che il fratello 
maggiore della signora Dreyfus sta di 
sponendo la casa per alloggiarvi il pa- 
dre, la madre e la sorella. 

I clericali accusano la signora Godard 
(quella che ha offerto la sua abitazione 
alla signora Dreyfus) di aver fatto sep- 
pellire it suo amante nella stessa tomba 
del marito. A 

Za signora Godard voleva che il com- 
missario aprisse la tomba per confon- 
dere i calunviatori, ma fu consigliata a 
rispondere col disprezzo a tali perfide 
insinuazioni È 

Parigi, 28. — E smentita la voce 
corsa che la nave Sfar, con a bordo il 


* 


ibitano Drevfus, si 
alle isole Azzorre. 
Parigi, 2, ore 12 40. (2) — I 
Petit Parisien afferma avere Signer di. 
chiarato: « Siamo soltanto in cinque in 
Francia che sappiamo ove e quando 
giungerà Dreyfus. Promettemmo ‘il se 
greto © non iradiremo la promessa ». 


—_ e 
IL PARERE DI GOBLET 
sul Gabinetto Waldeck-Rousseau. 

ll generale Tricoché-Mercier. 
{Nostro telegramma particolare). 
Parigi, 28, ore 12 {5. (.) — L'ex 
presidente dei Consiglio Goblet (radi- 
cale) che vive în provincia ritirato dalla 
politica, fu consultato dal deputato Me- 
sureur, a nome dsi fadicali dissidenti, 
sul contegno che dovrebbero tenere nell 
situazione presente di fronte al Mini 
stero Goblet, rispose che comprendeva 
la loro esitazione rispetto al Gabinetto, 
ma che era necessario sormontare le 

ripugnanze e sostenere il Ministero. 

— Nella France mulitaire il generale 
Tricoché si domanda se è possibile non 
tener conto- dell'opinione unanime di 
47 consiglieri della Corte di cassazione. 

Sarebbe, dice, mostrare un singolare 
concetto del rispetto alle leggi alia 
magistratura. 
+'asezcito, che. ovrebbe assere inte 
‘gossato alla ‘icco Wmpleta, lo dimostrò 
Soi suoi aiti. 

Cornely nel Fiyaro si meraviglia che 
i. generale. Mercier fantastichi tuttora 
di una inchiesta sulla carta peltire (quella 
sulla quale Esterhazy ha seritto il dor- 
dereau) dopo aver lasciato per i 
al bagno un innocente che. partito 
vane, ritorna in Francia decrepito. 

Piena 
IL CONSIGLIO DI GUERRA 

Rennes, 28 — Ecco la lista auten- 
tica dei membri che comporranno il Con- 
siglio di guerra che giudicherà Dreyfus: 
Jouaust, colonnello dei genio, presidente 
Bronghiart, Brion, Profilet e Merle, co- 
mandanti d'artiglieria; Parfait e Beau- 
vais capitani. giudici. 

La lista dei giudici supplenti è così 
composta: 

Jourdy, colonnello d'artiglieria; Lucas, 
luogotenente colonnello; Boucher e Cou- 
chard comandanti; Peyronet e Guignot, 
capitani. 


DUELLO. 
Parigi, 28 — Stamane ha avuto 
luogo uno scontro alla spada tra Ber- 


teasx e Millevove. Berteaux è rimasto 
ferito alla guancia sinistr: 

Gli avversari sì sono stretta la mano 
sul terreno. 

ese 
IL GENERALE GILETTA. 
Nostri (elegrammi particolari 

si, 28, ore 14 2. (N)— Il con. 
sole italiano ha avuto un lungo collo- 
quio col generale Giletta. Questi si mo- 
stra abliattuto, avendo sempre sperato 
pell'assoluzione. Spera poco nell'appello. 

Torino, 23, ore li. (Hertolilo) — La Gar 
setta del Popolo nota che il generale Giletta 
venne accompagnato al tribunale da un sem- 
plice brigadiere, mentre Romano, il quale era 
Soltanto capitano, quando dovera essere giu- 
dicato in Italia, fu accompagnato al tribu 
nale da un tenente 

A Nizza si è lasciato applamdire alla sen- 
tenza, e pochi anni sono a Cuneo sì appia. 
diva all'assoluzione di un tenente francese '... 

La Stampa sì meraviglia che il Governo 
italiano si sia disinteressato completamente, 
non curandosi della pessima impressione nel- 
l'esercito @ nel pubblico. 


Inghilterra e Transvaal. 
‘ostri telegrammi particolari 
Londra, 28, ore 11,30 (Dick.). 

Daily Cromele, la Westminster Gi 

ed altri giornali ostili alla guerra col 

Transvaal scorgono nelle dichiarazioni 

di Chamberlain a Birmingham, una prova 

che la situazione del conflitto è miglio- 

rata e che un accordo non dovrebbe es 
sere lontano. 
Da Capetown si annuncia che a Milner 

è pervenuta una proposta del Governo 

dei Transvasl, secondo la quale si accor- 

derebbe agli uilanders la franchigia 
elettorale dopo sei anni di soggiorno 
con effetto retroattivo, mentre la presente 


clausola sulla naturalizzazione verrebbe 


aboli 

I giornali deducono da queste notizie, 
che si sarebbe ottenuta una base per 
risolvere amichevolmente la questione 
della franchigia che è attualmente la sola 
veramente grave. 

Il chiasso degli jingoisti si spiega col 
prossimo arrivo del rapporto di Milner, 
sulla conferenza di Bioemfointein, enon 
vi si attribuisce alcuna importanza. 

Vienna, 27, ore 16,10 (K.) — Ut 
ficiosamente si constata da Londra che 
le intenzioni del Governo sulla faccenda 
del Transvan! non si deve giudicare dal 
linguaggio irritante © dalle notizie esa- 
gerate di alcuni giornali. Si ripete che 
Lord Salisbury è contrario assolutamente 
ad una guerra col Transvaal. Anche le 
disposizioni del Governo dei boeri som 
concilianti. 


=, 
I TEDESCHI IN CHINA. 
(Nostro telegr. partic). 
Berlino, 28, ore 11 50, (Seh.) — Da 
Tsintsio, la capitale della penisola di 
Schantung, si annuncia che ‘ii capitano 


ug UBELICITÀ 
ta Gli gpaeazi e te taserzioni sul FAVFERZA si ricevene 
Serate Piatto o Cincito gare! Seminara 
b ra tea, 
per la Silla esctene n o parte Ù 
censiti delta Case ariete : » 
na a 


Num. 174 


uve (il quale comsnda una compagnia | tro 
fanteria. marina tSigaca. per punire 
i chinesi che distrussero i lavori ferro 
viari), incontrò viva resistenza nei vil- 
leggi intorno a Kamoi Le truppe tele- 
sche si difesero. Parecchi cinesi. furono 
uccisi. 


Ma 
di 


rispose: 


a sassate, caricarono i rivol 
colpi di fucile; vi furono par 
alcuni mortalmente. 

sera si venne a ci 


Da Tsintsia partono rinforzi di cannoni. | dono rintara miial? 
Le Nachrichten di Dresda recano una | chiusi 
corrieppedenza da Kiaò-Giau in cui si de- || Un proclama, emanato dalle autorità, 


scrive la viva irritazione dei chinesi 


vi che gli operai polacchi violarono i 
tro i tedescl tratto del lavoro e fa appello a color 
Si dovette raddoppiare di vigilanza in | che parlano il appianare la 
numerosi incendi e ferimenti nza è mantene: ca 
Il Consiglio « 
agenti del Governo cinese formazio 
lano alla ribellione contro gli stra- L fesa de e 
L'agitazione contro le tasse in Ispagna. a = ttae nel Belgio i 
Madrid, 27. — Alla Camera, i mi- | Bruxelles 27. — Alla < È 


intraprende la discussione del pros.ito 
di riforma elettorale 
1 socialisti sollevano tal 
il presidente è 
seduta 
1 socialisti cantano la Mars 
Ripresa la seduta, i deputati dell'p 


nistro dell'interno, Dato, rispondendo ad 
analoga interrogazione, dice che idisor- 
dini ricominciarono oggi a Saragozza. 
Le truppe, attaccate dalla plebe. fecero 
fuoco. Vi furono un morto e due feriti 
gravemente. 
Monterde dice che la forza pubblica 


tao 
retto a sospend 


Altaccò persone inoffenzive e biasima ja | Pos:-!0ne continuano nell'ostruzionismo; 
attitudine del prefetto. Rerò, malgrado questo, la discus 
li ministro Dato protesta contro sit. | del Progetto di riforma elettorale. viene 
SER reso ee St al rezelio "li Comiso dala 
irebbe azzravare gli avvenimenti.) fo» "= ri sind Orei 
Il ministro fera guerra, gerfera (zi pesrtone dol partito cperzio di Bruxol= 
lavieja, dice che due ufficiali @ parectee [il 5 scie 
soldati rimasero ferii nei disordini di | "gp op' 


Saragozza. 
Romero Robledo chiede se il Governo 
non tema che il movimento attuale si 


muti in una rivoluzione. spacci da Bruxel 
lì presidente del Consiglio Silvela, ri- | zione si giudica generalmente grave, es- 
sponde che, prima di trattare la que- | sendo i partiti di opposizione decisi a 


stione dell'ordine pubblico, occorre ri- | Combattere con tutti i mezzi la riforma 
stabilirlo. Difende le proposte finanziarie | elettorale, ed essendo il Governo riso- 
del Governo ; dimostra che la Spagna è | luto a resistere ad ogni costo. 

solvibile; e dichiara che cercherà di In seguito alla gravità della situazione 
rialzarne le sorti, enche a costo della | interna,re Leopoldo ha rinunciato al viag- 


sua vita. gio all'estero, ed è giunto al castello 
AI Senato il presidente del Consiglio, | di Lacken, presso Bruxelles, ove Na 
Silvela, dichiara che il Governo adc giornerà sino a che sarà finita la di 


tutta la forza della legge per riscuotere | scussione della riforma elettorali 
le imposte legali, approvate dalle Cortes. È É 
Smentisce che egli aspiri alln dittatura La disfatta dei dervisci. 
e conclude che porrà Îa questione di fi n, 28. — Il Foreign Office non 


FOGLI VOLANTI 


ducia sui punti essenziali delle proposte 
finanziarie del Governo. 

Saragozza, 28. — leri furono + 
guiti trenta arri 

Nostro tele 

Parigi, 28, ore 12,15 (& 
tizie da Madrid giungono con fi 
tardi, 0 sono trattenute dalla censure 
sicchè non è possibile formarsi un'i 
esatta della situazione. 

Certo è che il Governo è vivamente 
preoccupato della piega che prende l' 
gitazione, e della sorte dei progetti tri 
butari del ministro Villaverde. 

La petizione delle Camere di commer 
cio al presidente Silvela dichiara 
mento dei crediti militari pazzo ed inu 
tile, e domanda tra le altra cose | 
duzione del contingente di 10,00) uomini 
della marina perché assolutamente ec- 
cessivo in proporzione del numero dell 
navi da guerra della Spagna 


assolutamente 


nuova. pariere: 
Il deportato del 

I Diavolo è 

via del ritor! 
nel momento 


fa di Francia 

Excovi uno sel 
rappresentante il cap 
u-| tano Drevfus durante 


gli ultimi giorni della 
sua prigionia. quando 
già pervenuta 


lpevole od inno- 
e le sofferenze sop- 
portate da quest'uomo 


— 
La Conferenza per la pae 
L'Aja, 27. — Si assicura che le i- | Sonostate tremende ed 

struzioni mandate dal governo tedesco | hanno lasciato tra! 

ai suoi delegati alla Conferenza per la | pr sulla sua per. 

pace sieno di respingere il principio | sora hiata di 

dell’arbitrato obbligatorio e di chiedere eroga { 

l'arbitrato facoltativo, ritenendo il go- | Pene Se: 
verno tedesco che l'obbligo dell'arbi- | Sifarento si ono ai 
trato possa soltanto essere fissato da pete Sr 

convenzioni speciali tra le potenze. sulla fronte il 
Un accordo su questa base sembra | martellare d'un pen- 

certo. 3 Siero fisso la lasciato 
3 delegati inglesi, americani ed au | iscumculbili soli si pa 

stro-ungarici sono intervenuti stasera ad remi pre rca 
un banchetto offerto în loro onore alla | galla Più gramie pietà, ed ogni avversione 
legazione d'Italia. che To ricordano appena e che in questi 
5 is i iorni aspettano il loro pupi reduce da un 
Ricevimenti alla Corte imperiale di Vienna, | fS3 See IE 
Monsignor Talia: 
Vienna, 2 L'imperatore ha ri- 

cevuto l'ablegato pontificio monsignor 

Celli che gli consegnò una lettera del 

Papa, e la guardia nobile conte Pecci. 
L'imperatore ha ricevuto stamani in 

udienza il nuovo cardinale Missi 
L'imperatore ha chiesto ripetutamente 


1 palloni di alluminio. 


nell'aereonautice. in 
delle scienze di Pari 
inîo. non 
uzioni navali a ca: 


notizie sullo stato di salute del nunzio | Sine corrolitrice dell'acvna ‘il mar 

monsignor Taliani il quale ebbe ieri un | utilissimo per le costrazioni aereonantiche 

attacco apopletico. - | anche perché questo metallo non si ossida 
Vienna, 28. — Lo stato del nunzio | all 


L'ingegnere Sitillot ha fabbricato un pal- 


monsignor Tali 


ni, in seguito all'attacco 


apopletico di ieri, è rimasto invari: boze di alluminio, al 
Nostro telegramma particolare). LIE 
Vienna, ore 1? 2) (K.) — Il nun- rali 
zio pontificio, monsignor Taliani, che fu rea 
colpito da apoplessia, ricevette un tele ottenendo dei brillanti 


gramma da monsignor Rampolla colla risultati E da inni 
benedizione del Papa. — piso, conto del tatto 
Monsignor Taliani migliora lexger- che la gi 


l'esperienza è 
fatta non spirava 
alito di vento: © 
saprei sela dirig 


mente. L'imperatore mandò ripetutamente 
a chiederne notizie. 


GRAVE SCIOPERO IN WESTFALIA. 
(Nostro telegr. part.). 

Berlino, 23, ore Ji 50 (Sch) — A 
Herne presso Bochum in \Wesifalia è 
scoppiato l’altro ieri uno sciopero tra i 
minatori. Ù 

Gli scioperanti gittarono sassi contro 
i gendarmi, i quali risposero a sciabo- 
late. Vi furono . parecchi contusi. Altri 
scioperanti spararono colpi di fucile con- 


la forma allungata e la n o 
inissima all'involuero. frmando con 
reostato tutta una massa. 

‘Già si studia per applicare la nuova sco 
perta alle ricognizioni militari, sempre più 
in onore e gloria del Congresso per la pace 

‘Col tempo io credo che l'aereostato più o 


meno d'alluminio diventerà l'unico veicolo 
possibile nei luoghi di confine, per evitare 
il pericolo di finire i propri giorni in carcere 
come spia. 

x 


La nuova missione del cannone. 

Se la Conferenza dell'Aja dovesse liqui- 
dare gli eserciti, i cannoni almeno non si 
troverebbero al essere disoccupati, e non 
potendo più servire a difendere la patria 
sbaragliando i nemici, servirebbero a difen- 
dere i raccolti dell'agricoltura dissipando le 
bufere di grandine. 

A Vicenza sì è inaugurata una Mostra di 
cannoni contro la grandine. 


Questi cannoni hanno modificata alquanto 
la loro forma tradizionale; sono posti ver- 
ticalmente con uno sviluppo a trnba come 
il microfono d'un immenso fonografo. 

Promossa dal Comizio agrario di Vicenza, 
la esposizione dei cannoni ha dato luogo an 
che a un verdetto di giuria competente la 
quale ha sentenziato sui cannoni del Gli- 
senti di Brescia e del Garolla di Limena, 
tutti due a retrocarica. Nel primo l'ottura 
tore a cilindro scorrevole funziona a mano- 
vella: nel secondo l'otturatore funziona a 
leva. 

Oramai i cannoni contro la grandine fun- 
zionano în tutta l'Europa: il primo consor- 

0 italiano di difesa contro la grandine in 
ziato ad Arzignano comprende già due 
cento stazioni alla, distanza da 50) a $, 
metri su una zonaidi ‘0,000 ettari. 

Pare che tutti Î mezzi che finorà ve 
escogitati per produrre lo sterminio, cer 
chino di farsi perdonare i loro delitti dal- 
l'umanità. 

Già la dinamite, la terribile sostanza che 
cova l'agguato nelle torpedini e nelle mine 
dì difesa e che ha squarciato i fianchi di 
tante navi e troncato tante vite, ha saputo 
rendersi benemerita del progresso e della 
tizione i popoli, scavando i fianchi delle 
montagne per creare le grandi vie commer- 
ciali, ffugando la terra în ogni dove per ad- 
ditare all'uomo i tesori nascosti nelle vi- 
scere del mondo. 

Ora è la volta dei cannoni, la cuì voce 
terribile non spaventerà, d'ora in avanti, che 
Je nuvole. 

Tutto, a poco a poco, si riconcilia con l'u- 
manità, seguendo l'esempio del terribile fal 
nine, che dopo aver terrorizzato il mondo, 
ora ci serve, cì parla, ci diverte, ci tra 
sporta, facendoci da ambasciatore, da cuoco 
pertin 

‘Prà pochi anni forse tutto sarà divenuto 
amico dell'uomo, meno che l’uomo. 


Gibar. 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Concorso di bande — Arrivo del Duca di Genova — La 
‘grande processione — Fregoli. 

Genova, 27 (Nemo). — Nel concorso delle 
bande, otterne il primo premio quella di Mol- 
fetta che si addimostrò veramente valentissima. 
Peccato ci + abbia un'uniforme troppo chiassosa 
© poco adatta: quella de garibaldini di leggen- 
daria ed epica memoria. Îl premio conseguito 
consiste nelia medaglia d'oro, lire 600, bandiera 
commemorativa, medaglia d'argento dorata del 
municipio. 

— Venerdì giungerà S. A. R. il Duca di Ge- 
nova, sciogliendo la promessa fatta alla Commis- 
sione mandata a Torino d'incarico di S. E. l'ar- 
sivescoro marchese Reggio. Sabato andrà a visi 
tare le ceneri di S. Gio. Battista nel Duomo e alla 
sera al municipio avrà luogo uo grande ri 
mento în suo onore. Domenica poi assisterà al 
passaggio della grande processione delle ceneri 
dalle finestre del palazzo reale e alla benedizione 
del mare. 

Le ceneri saranno poste su elegante bissona 
che farà il giro del porto scortata da innumere- 
voli imbarcazioni, tra le salve d'artiglieria e il 
suono di numerose musiche. Al ritorno soste- 
ranno nella stessa chiesa di S. Giovanni di Prà 
ove 800 anni fa sostarono al lore arrivo in Ge- 
nora. 

— La serata d'onore di Fregoli ierì sera al 
Politeama Genovese fa qualche cosa di straordi- 
nario. Una folla simile non si ricorda d'aversi 
mai veduta e si mandarono indietro centinaia di 
persone. L'introito superò le 000 lire. All'im- 
menso artista, che ix 19 recite guadagnò circa 
50,000 lire, furono fatti parecchi splendidi regali 
Egli stesso ne fu commosso. 

DA LIVORNO. 
L'arrivo delle contesse Rodecanacchi, | funerali — |com- 
‘menti su di un accordo svanita. 

Livorno, 27 (!°. M.) — Oggi, alle ore 15, col 
treno omnibus proveniente da Firenze giungevano 
alla nostra stazione di S. Mareo i feretri delle 
contesse Rodocanacchi. 

Alla stazione sotto la tettoia attenderano un 
immenso stuolo di persone appartenenti all’ari- 
stocrazia della città. 

Una scena straziante è avvenuta quando il conte 
Marioli Rodocanacchi scendendo da uno scom- 
partimento di prima classe, si gettava al collo 
dei conte Florestano De Larderel. La commo- 
zione sì leggera su tutti i volti. 

Alle ore 15,43 i due carri magnifici della Mi- 
sericordia dopo esservi state collocate le due sal- 
me, si moverano fra due fitte ali di popolo rive- 
rente verso il cimitero greco-ortodosso. 

Un numero incalcolabile dibellissime corone di 
fiorì freschi e corone di porcellana di instima- 
Vile valore, furono poste per ogni dove nel 
terno del cimitero. 

La folla accorsa al trasporto funebre è stata 
addirittura numerosissima. 

Dopo la funzione di rito nella cappella del ci- 
raitero ore moltissime signore abbrunate stavano 
pregando, le casse contenenti le compiant: con- 
tesse Rodocanacchi venirano calate nelle. fosse 
della cappella di famiglia. 

I bastimenti in porto per ordine del console 
greco avevano le bandiere a mezz'asta. 

— Come vi dieevo ieri, è sfumato un accordo 
fra Îl partito conservatore par le prossime ele. 

i. 
La cittadinanza del resto commenta favorerol- 
mente le rottura di trattative per il possibile ac- 
sordo. 

1 uomi dei nuovi consiglieri provinciali vanno 
ora scelti con senno e fare sì che il corpo elet- 
torale non titubi menomamente. Lasciare un po” 


arte chi fino ad ora è stato sempre con le 
n pasta e trovare nuovi elementi. 
DA FERRARA. 
Eiezioni amministrative. 
Ferrara, 27. (Valerio) — Il sorteggio di una 
dei consiglieri comunali avera crudamente 
vatore, difatti furono sor- 
teggiati 21 conservatori, 3 clericali, 5 democra- 
tici: le elezioni di domenica determinarono la 
sconîitta del partito conserratore iî modo ina: 
spettato, facendo riuscire 21 democratici, 5 cle- 
ricali, 4 conservatori. 

La lotta fu accanita, e già fino da domenica 
presumerasi risultati favorevoli ai demoeratici, 
perchè nelle elezioni del consigliere pi 
del primo macdamento il partito moderato avera 
poriato l'arsocato Pasqualini, ed il partito de- 
mooratico antielericate l'avsocato Ruffoni Gu- 
glielmo, deputato al Parlamento, e questi arera 
battuto il candidato moderato con una forte pre- 
valenza numerica di voti. Ed ora alcune brevi 
considerazioni d'indole politico morale. 

Il partito conservatore fa battuto per la sua 
alleanza con i clericali, per la mancaora di un 
vero programma politico sincero ed impersonale, 
e per un forse eccessivo faroritismo del partito 
moderato imperante verso i suoi adepti, faro! 
tismo, personalità ed alleanza che avevano disgu- 
stato î più sinceri del partito couserratore. 

Le personalità più in vista del partito conser- 
vatore non rientrarono nel Consiglio, fra i quali 
due deputati al Parlamento, lare: Giorgio Tur- 
diglio e l'onorevole Elio Melli, e questi più pre- 
vidente non si era portato arendo subodorata la 
catastrofe. 

Questa scontitta dovrebbe servire di lezione al 
partito conservatore, poichè è un momento alle 
future elezioni politiche; il partito conserra- 
tore devreibe prefiggersi uno scopo elevato poli- 
tico.sociale, abbandonando ibride alleanze, fa- 
cendo questione di partito e non di persona. 

DA ALESSANDRIA. 
Tiezioni amministrative. 

Alessandria, 25 (Carlucrio). — Eeco i ri- 
sultati delle elezioni di domenica. 

Consiglieri provinciali: Salio dottor Michele 
voti 1732 (democratico), Sacco Paolo, orologiaio, 
con voti 1488 (sozialista). 

Tu seguito : Bobbio ari 
nato avs. Earico voti S30. 

A consigliere fuori mura venne eletto Garrino 
Carlo, farmacista, (democratico) com voti 619. 
Segue Michel Carlo con voti 509. 

‘A consiglieri comunali riuscirono vittoriose 

indidature democfatiche.socialiste, € 
dad dati. 
0 il dottor Salio Michele ea voti 2530. 
Della lista liberale-progressista due soli riusci 
rono eletti. L'on. Frascara che riescì 3.0 degli 
eletti con voti 2438 e Leri Deveali-Baron. 

Il sindaco avv. Fortunato riesci il 27.0 con 
voti 1758. 

Tl deputato Rogna cav. Vincenzo è il lo dei 
non eletti con voti 1522. 

Sì prevedera la vittoria democratico-socialisi 
ma non così completa. È 

Da CEFALÙ. 
Contitto col briganti 

Cefalù, 25 (Stuggiero). — L'appuntato dei 
reali carabinieri Salvatore Stoiti ed il carabi- 
niere Giovanni Guerrieri della stazione di Ge 
raci Siculo, essendo îa perlustrazione nella con- 
trada Aia del Morto, ex-feudo Gallina, vennero 
in conflitto coî famigerati malfattori a nome 
Giuseppe Glorioso da San Mauro, di anni 5, e 
Salvatore Costanza da San Fratello, di anni 31, 
i quali commetterano reati e rapine ed erano 
colpiti di mandato di cattura 

Molto accanita fu la resistenza che dovettero 
sostenere i due carabinieri. Nel suddetto luogo 
eranvi molte capanne. Intanto l'appuntato Stoiti 
pensò di affacciarsi alla porta di una di queste 
capanne e con sorpresa scorse due uomini che 
riposavano su due giacigli. Allora chiamò l'al- 
tro carabiniere e stavano per mettere loro le 
manette, quando i malfattori si svezliarono e 
«cercarono con tutta la loro forza di copraffare i 
‘earabinieri. Il Costanza arrivò a liberarsi è di- 
fatti uscito all'aperto e poi fermcatosi a pochi 
passi spianò il fucile contro l’appuntato Stoiti, 
gridando : lascia il mio compagno, seno ti sparo, 
è lasciò partire un colpo, ma fortunatamente 
senza ferire. Allora lo Stoîti searicò il fucile 
contro il Costanza e lo freddò. Frattanto l'altro 
carabiniere riuscì ad attaccare il Glorioso. 

Il Gioricso il medesimo giorno arera seritto 
al sindaco cav. Marco perché fosse messa in li- 
bertà la sua amante Concetta Manfrè. Al Co- 
stanza si rinvennero una lettera di serocco e 30 
tire. 

Shl Iuogo accorsero le autorità. Lode sem- 
pre alla benemerita arma per sî brillante ser- 


EFISA 


(Vedi appendice în quarta pagina.) 


Un monumento al comm. Serpieri 


(Nostro îelegr. particolare). 

Atene, 27. — E' stato inaugurato il mo- 
numento alla memoria del compianto com- 
mendator Serpieri, il quale rigenerò qui la 
industria metallurgica. 

Alla inaugurazione la Società delle mi- 
niere di Montecatini, fondata dal Serpieri, 
era rappresentata dal duca di Avarna. 

Ta città del Laurium era gremita di po- 
polo, accorso dalle vicinanze, che frenetica 
mente applaudi il comparire della colossale 
e simpatica figura del suo fondatore. 

La statua, opera di Giorgio Bruto, profes- 
sore alla scuola politecuica, allievo dell'in 
signe Accademia di San Luca di Roma, in- 
volta nella bandiera greca, italiana e fran- 
cese, venne scoperta dal cav. Negris, depu- 
tato alla Camera ellenica ed ex-sindaco del 
Laurium. 

Il presidente della Commissione per l’ere- 
zione del monumento, con espressioni affet- 
tuosissime, consegnò al Comune, come un 
prezioso deposito, la statua. 

Rispose il sindaco Essopides. Parlò il pre- 
sidente della Società. metallurgica ellenica. 
Tese l'elogio dell’illustre uomo l'avv. Ri- 
cakis deputato. 

Chieti, insegnante delle scuole italiane a 
Camaresa, salutando l'Italia, la patria di 
Serpieri, inneggiò alla Grecia che accolse il 
figlio di Rimini e lo fece suo. 

Tl direttore della Compagnia francese, Al- 
brand, disse parole affettuose per la vedova, 
presente, compagna indivisibile dell'opera 

iosa del Serpieri, e per il figlio, degno 
rampollo di tanto genitore, che continua con 
successo l'opera di lui. 

Chiuse la cerimonia il daca d'Avarna, mi- 
nistro d'Italia, rammentando l'opera benefica 
del Serpieri a favore degli italiani e dello 
scuole italiane. 

Camaresa © la colonia italiana del Lau- 
rium deposero corone dai fiori nazionali. { 
concerti delle Società francese e suo 
Sarono alternativamente inni fe-fonali. 


Felice voti 830, Fortu- 


sa TRE 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Molti applausi alla Reiter, al Leigheb, 
alla Zucchini-Majone nella Zan. Questa 
sora una novità: Onesto, dramma in na 
atto di Pietro Mengarini, un giovane e colto 
foste concittadino cni seguirà. la Moglie 
di Claudio. Sabato Marta; quanto prima se- 
rata d'onore di quella valorosa attrice che 
è Virginia Reiter, con La seconda moglie 
di Pinero. Domani replica dello spettacolo 
d'onore di Claudio Leigheb, e replica quindi 
di uno dei più completi e autentici successi 
dell'attore geniale e della brava compagaia. 

— Valle 

ll bravo Gennaro Della Rossa della osuiì 

ia Scarpetta di stasera la sua serata 
d'onore con un programma che promette di 
riuscire divertentissimo. Si recitano ' Le 
scarpe strette, Il non plus ultra della dispe- 
fizione è la' parodia della Francesca da 
timini. 

Domani ancora la Pupe moribile, e ve- 
nerli addio della brava compagnia Scar- 
petta e serata d'onore di Vinceuzino Scar 
petta con Lt nepute de lu sinnoco. 

— Nazionale. 

Ieri sera affollatissimo il Nazionale e 


perfetta, e difatti la Vitaliani vi mise tutta 
l'intelligenza e l'arte sua, che è molta e sa- 
piente. Stasera una novità: Ecoluzione sen- 
fimentate, commedia in tre atti di T. Sa- 
varese. 

Domani, festa del santo patrono di Roma, 
due rappresentazioni. Di giorno Le curam 
bole dell'amore e di sera Jl padrone delle 
ferriere. Venerdì ultima recita della compa- 
gnia con la replica di Dionisis. 

— Politeama Adriano. 

Ieri sera alla rappresentazione dei Pagliacci 
assisteva da un palco il maestro Leoncavallo. 
Il pubblico che lo riconobbe volle salutario 
più volte al proscenio con insistenti accla- 
mazioni al termine dei due atti, come au- 
gurio del successo che tutti sperano deb 
avere la Boheme. Di questa Bohème cont 
nuano attivamente le prove; el è per que- 
sto che stasera non sì dà rappresentazione. 
Ma domiani giovedì due rappresentazioni 
alle 5 12 calle9, = 

— Una tempesta nel 
Livorno. 

Ci mandano da Livorno per telegramma 

« Una tempesta nell'ombra, il forte dram- 
ma di Gerolamo Enrico Nani, ottenne sta- 
sera all’Alfieri uno splendido, straordinario 
‘successo. 

< Il teatro era affollato da un pubblico 
finissimo ed elegante. 

« Ecco la cronaca: tre applausi calorosi 
durante l'atto, quattro lunghe entusiastiche 
chiamate finali. 

« Esecuzione eccellente, specialmente da 
parto dell Baccani e della signorina Dal 


ombra all'Alfieri di 


‘Ogna. Corretto il Benassai — una geni! 
macchietta di prete. — Grazioso il Bresci. 
Bene gli alt 3 

« Sono assicurate numerose repliche. » 


TEATRI 
Politeama Adriano (ore 9) — Carmen 
Quirino (ore 9) — I Lombardi. 
Costanzi (ore 9) — La moglie di Claudio 
Onesto! ; K 
vazionale (ore 9) — Evoluzione sentimen- 
tale. 
Valle (ore 9 111) — Programma variato. 
Manzoni (ore 9) — I nichilisti dell'amore. 


Sotto la presidenza del presidente della 
ima sezione, comm. De Franceschi, cor 
sigliere della Corte d'appello di Roma, si 
procedette iersera alla proclamazione dei con- 
siglieri comunali eletti domenica. 

spoglio definitivo dei voti ha avuto 
per risultato di modificare l'erdine degli 
eletti, senza alterare il complesso della lista. 
11 principale spostamento avviene per il 

Scialoîa, sul cai nome era avvenuto un 
errore contabile di voti; per questo sposta 
mento il prof. Scialoia passa dal 18° posto, 
in cui lo collocava il primo conteggio, alî 


posto. 
Gli eletti sono stati proclamati nell'ordine 


e coi voti seguenti : 


1. Ferrari 9565 è1. Fratellini | 710 

2 Torlonia 11 22. Serlupi 7088 

3. Colonna 3617 23. Massimo 7065 
Sansoni 3ol4 24 Bugarini - 7065 

5. Caetani 7467 25. Tolli dosì 

6: Marucchi 7458 26. 

7. Benucci 7375 27 

8. Pacelli 3 


9: Jacoueci n 
10. Palomba 20. T 

11. Aureli sÌ 

12. Giovenale se 

13. Boncompagni 33. 

14. Topai si 

15. Malatesta 35. 

16 Soderini 36. 

17. Tomassetti sn 

rami. 28. 

19. Liberali 39 

20. Gennari 40. Casciani cass 
Ottennero quindi maggiori voti: 

Ballori gos1 antica | ces 
stagno 6573. Modigliani 5107 

Orsini 8551. Albini 6087 


sasso alla 16 del dottor Ballori, 
che tiene il 41° posto. Il presidente dei pre. 
gidenti sostenne l'incompetenza dell'assem- 
blea dei presidenti dei seggi a giudicare su 
una questione di eleggibilità, la cui compe- 
tenza spetterà in prima istanza al Consî: 
glio comunale. La tesi del presidente dei 
Presidenti venne nccolta a maggioranza. 
tra 


SIERO LZ 


FANFULLA 


vanti la proclamazione. L'assemblea, rite- 
nuta anche per questo punto la sua incom- 
potenza, si limitò a icserire in verbale la 
lettera dell'avv. Sansoni © la fattane comu- 
nicazioze. E così la nazione dei 40 
eletti si fece nell'ordine e coi nomi sopra 
riportati. 
sa x 
Mercoledì 5 del prossimo luglio, alle ora 
10 ancimeritiane, "la. Deputazione provi 
ciale terrà seduta pubblica, a termini del- 
l'articolo $5 della legge cemunale e provi 
ciale, per la proclamazione a consiglieri dei 
candidati che nelle elezioni finora avvenute 
ottennero maggior numero di voti. 


Calendario d'oro. 
Domani, 29, Sì Pietro, onomastico dei se- 
natori Vacchelli, marchese TT conte 
Manfrin del Castione, Brambilla, barone 
Compagna, Blaserna, Cotti, Ellero, Salis del 
marchese Corsini di Lejatico grande scu- 
diere di S. M.il Re; dei conti Hini Smaghi, 
De Dainelli, Ferrante, del marchese Azzo: 
lino, della marchesa Pierina De Fornari, del 
rincipe Strozzi (Firenze); dei conti An- 
ri, Chiassi, Della Porta Rodiani, Mac- 
chi, del marcheso Marini Clarelli (Roma); 
della contessa Garelli Colombo, del barone 
Guidobono Cavalchini, (Torino); dei conti 
Di Allighieri e Foscarini (Venezia): 
Delle" CEntesas* Pierina Gualdo (Vicenza): 
della contessa Pierina Degli Oddi (Perugia): 
del conte Albicini e dei marchesi Malvezzi 
e Rusconi (Bologna): del marchese Seratini 
‘abriano) : del conte Pasolini (Faenza); dei 
marchesi Doria, Negrotto (Genova); del mar- 
chese Selvatico Estense e dei conti De Zuc- 
cato, Grandenigo e Morandi (Padova): del 
conte Gamba (Ravenna); del conte Acqua 
Senigallia - = 
Ricorre pure il genettiaco della marchesa 
ioli, della. marchesa Adele 
i, € del senatore Francesco 
della baronessa Ernesta 
della contessa Maria Con- 
cetta De Viry (Torino); della contessa Mi 
tilde Massei (Bologna); della contessa Luisa 
Perez Pompei (Verona. 
Bollettino meteorologico. 
Europa: pressione elevata sulla Germania 
centrale, 753. Himberga, Monaco; ancora 
bassa centro della Russia, Mosce 
Jialia nelle 24 ore: barometro abbassato 
ovunque fino quattro mill. al Nord; tempe- 
fatura în aumento, qualche pioggiarella pe- 
‘isola Salentina. Stamane cielo generalmento 


sereno. 
‘Barometro 767 Sicil Sardegna, Ro- 
ma, Napoli, Potenza: 765 Genova, Livorno, 


Aquila, Bari: 763 Milano, Venezia, Ancona. 

Probabilità: Venti deboli vari, cielo ge- 
neralmente sereno. 

Roma: temp. minima 15.) - massima 27.4 

Musica in piazza Colonna. 

Programma da eseguirsi in piazza Colonna 
queste sera, dallo ore © alle ÎI, dalla banda 
comunale : 

Meverbeer — « Sme Marche aux tlam- 
deaux ». 

Thomas — « Gille et Giltotin ». Ouverture. 

Wagner — « Lohengrin ». 1° Preludio. 

Mascagni — « Iris ». Introduzione : Il Sole. 

Auber — « I diamanti della corona ». 
fonia 

Waldtevfsl — « Grande vitesse 


Galop. 


Per il principe imperiale di Ru: 

Nella cappella dell'ambasciata russa sarà 
cantato un solenne Te-Deum, in ringrazia 
mento del felice parto di S.JI. l'imperatrice 
di Russia. 

‘Alla cerimoni 
civili © militari. 
Nella diplomazia. 

Il ministro del Giappone, accreditato prasso 
il Quirinale, è partito per Firenze. 

— È giunto in Roma il signor Cristich, 
nuovo ministro di Serbia. 

Associazione della stampa. 

Il Consiglio direttivo dell’ Associazione 
della stampa ha indetto per stasera alle 
ore 21,30 l'assemblea dei soci, professionisti, 
in seguito a domanda di 15 di essi, diretta 
ad ottenere che sia ripreso l'esame dei prov- 
vedimenti politici per quanto possano ri- 
guardare la stampa nella nuova forma e nel 
nuovo carattere con cui furono presentati 

Occorrendo una seconda convocazione è 
stata questa già fissata per domani giovedì 
alla stessa ora. > 

Per la salute pubblica. 

L'ufficio municipale d'igiene ha iniziato 
l'istituzione del casellario delle abitazioni. 

Ogni casa avrà la sua posizione, in cui se. 
ranno notate le condizioni delle singole abi- 
tazioni, lo stato dci serbatoi per l'acqua po- 
tabile, la distribuzione delle vario condut- 
ture, îl modo col quale sono costruiti i cessi, 
l'aereazione ecc., tutto quanto, infine, ha in 
teresse per l'igiene. 

Questi dati di fatto serviranno a guidare 
l'ufficio nello studio importantissimo, che lo 
autorità sanitarie di tutti i paesi civili non 
trascarano, per la profilassi delle malattie 
infettive. 

Contemporaneamente si è disposto quanto 
possa essere del caso per accettare la. fre- 
quenza dei bacilli del tifo e dei tifosimili nel 
contenuto delle fogne della città, allo scopo 
di cercare i rapporti îra le condutture più 
infette e le zone della città nelle quali, per 

i sieno sviluppati un numero 

To 


interverranno le autorità 


ri di casi. 
’er contribuire poi efficacemente allo stu- 

dio dell’etiologia di questa malattia, furono 

ordinate anche, periodicamente, delle misure 

sulle oscillazioni delle acque del sottosuolo 

în varii punti della città. 

Tn Arcadia. 


i ti notavansi il cardinale A- 
gliardi, 1 monsignori Adami, Steal, Terri 
noni e Gentili, i marchesi Del Porro, Yambo 
© Lezzani. 

Dopo un discorso dei custode 


ni prat lissero belle poesie il 
Sa 
Si esegui, poscia, 


ia, della scelta musica. 

Pariò infine il cardinale Parocchi. 

Domenica prossima alle 5 1}? pom. solen- 
ne tornata al Bosco Parrasio per lacomme- 
morazione degli apostoli Pietro e Paolo. 

All'istituto di mutuo soccorso fra me- 
dici, ohirarghi e  — Domani 
sesa, alle note, questa associazione si adunerà 
in assemblea generale straordinaria per comme 
morare il socio Enrico Bondi, per l'appror 
zione di una proposta del Consiglio diretti 
circa un ricordo perenne a.l compiinto medico 
© per l'autorizzazione di una spesa straordi» 
naria. 

Fra le altre spese il Consiglio rà lo 
storno di un fondo come contribuzione Ulla fon: 
dazione del primo Sanatorio în Roma. 

Tramways Roma-Tivoli — E' andato 
ogzi in rigore il nuoro orario estivo per la linea 
del tram a vapore Roma-Bagni-Tivoli. 


Partenze 

Da Roma : ore 5.30, 8.18, 7.52, 9.25, 10.58, 
15-25, 18.25, 1947 — stazione, porta San Lo- 
renzo. 

Da Tivoli: ore 5.44, 7.25, $.22, 9,57, 11.28, 
15-50, 17.50, 18, 19, 20 (festive). x 

‘Ricreatorio popolare Borgo-Prati — 

‘Alle spec» d'impianto di questa. benefica isti 
tizione, sorta per iniziativa degli insegnanti 
delle»mostre scuole municipali, l'onorevole Bac- 
cellî, ministro della pubblica istruzione, ha e00- 
corso con una offerta di lire duecento. 

Napoletani a Roma. — La Società delle 
ferrovie della rete mediterranea ba organizzata 

ja gita di piacere Napoli-Itoma, in occasione 
della festa di S. Pietro. a 

Questa sera i gitanti partiranno da Napoli 
ginogendo domattiza alle ore 7 in Roma. 

Biblioteca Ango. ‘oa. — La Bibliotaca An- 
gelica col 1° luglio sazà aperta al pubblico dalle 
ore s alle ld. 

Tentato suicidio. — lerî sera Caterina Pras- 
ceschi di 20 annî, domiciliata in ria Carrozze, 18, 
per dispiaceri d'amore attentò ai propri giorni 
bevendo del sublimato. Se 

Venne tratta di pericolo all'ospedale di S. Gio- 

Quando una donna sembra mesta e 
stenta a mostrare un risolino, e perchè ha 
paura di far vedere i suoi denti che sono 
Reri o cariati. Impieghi pure l'Odol chè i 
suoi denti diverranno bentosto bianchi e l'al- 
legria tornerà a brillare sul suo viso col- 
mando di gioia coloro che vivono costante- 
mente intorno ad essa. 


NOTA SIBILLINA 
Spiegazione del CIV Concorso a premio. 


FAN-T-ASMA 

taviarono l’esatia spiegazione le signore: Tecla 
Latil, Firenze — E. De Giudici, Arezzo — E. Do- 
nati, Perugia — Ema, Firenze — F. Romanelli, 
Terni — C. Petiti, Alessandria — A_ Panei, Na- 
poli — F. Cremonini, Milano — ©. Carletti, Ge- 
nova; ed i signori Dett. D. Orlandi, Vedelago — 
Ing. 0. Zecca, Bologea — Gianni Varsi, Albenga 
— V. Da Leo, Bagsara — P. Boccardî, Candela 
— Fausto Fabiani, Pisa — G. Cappelletti, Lucca 
— T. Salari, Firenze — G. Penci, Cori — G. Cal- 
deroni, Ravenna. 

Da Roma: le signore N. Panzieri — C. Son- 
nino — C. lannuzzi — A. Capparoni — N.Sper- 
zani — O. Capri — R. Mari ed i signori A. Bat- 
tistini — E. Stefanoni — G. Piccinino e E. Li- 
voni — V. Annibaldi — E. Pratesi — T. Catelli 
— T. Fortini — Scuola d' Atene — F. Torna 
buoni — O. Pani — C. Pericoli — M. Nun 
R- Cantalupi — R. Palombelli 

La sorte ha favorito Ja signora F. Cremonini 
di Milano alla quale si è spedito il promesso 
premio. 


cinrada di ieri: PURGA-TORI O. 


cosa che a sentiria strazia il coce. 

.. Dal legator di libri molto usato. 

Paot'esser nera 0 piena di candore. 

Dopo il lavoro, quanto desiato! 

L'America mi fece un brutto tiro 

n dovrebbe mancar nemmeno a un cane. 
E° del Beato Angelico? L'ammiro. 

. Tutte son buone, tranne... le italiane. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


ALLA CORTE DI ASSISE. 

1 presunti complici di Acciarito. 

Rari pia ia i e 
Siae 
asi 

A pura rasi Tijgsie, Diseeae 
lira er 
Sia/rivalio 1a iespa' Sira uit PAGO 
Dl siero e 
facciano indagini presso la direzione generale 
prece tr 
ere sha 

ea i 
DR ri ii 
Troni eri 
“ere Agia 
Polito nal'rectusorio di Sesto Siafano» E, att 
ap 

rie ee ani 
a ee 
ie 

Peio: lo loimpgi da'iel è ri proel de. 
Dal'palcra Gato pi alri e pane 
fee 
restate 
mir dio 
fiesi ud Mo devo oso dl Uado cia ne Gi 
= 

Îl Petito, esetato a ieondarat e'mai sel suo 
Elica dica svelo ito 
een fe 
pad a e e 
Eprice po fee USE 
Civitavecchia; cho gertso tali stesso fi peostta 
Soufoionarna nia, ma che sos vi Hastio die 
Înoltre Acciarito dfemò no giorno che, se Gra 
dieponto è denumziare È complii, noe arresto 
però mai declinato i nomi dei capi della con- 
ca 

n and ta Ia di lara 
fosse sato Itigto ad Liri dl parto ate 
Fed 

Palio Da alert "Trsta. 

1 proosratore giuele di Istara (di Alea 
seri che ll Petto indire dl 'aigton 
eleli, direttore dell'organo? quatto dx 
‘sua lettera, esprime la conviazione che l'Accia- 
TÎ0 dererà cesare Vitica di Mil intra 

"Ave: Pontano — Ul teste Polito sesto fa i 
nomo dei complici dellastimtato quali di ‘Cali 
SIGG è area, marcando forcomente con 
quiti ammirati? Propelo qeelieze menta 
reso asian ni 

Fatto Noa so. 

stre. 'oriano = Îl Petito, nella sua corri 
sgondcaza col dimore, pata di acuti coscia 
ed esortazioni, che costui gli avrebbe dato? 

Petito — Si; mi diceva di non esusporare l'a- 
nimo di Acciafito col fagli credere cane. 5 
faecto) che tutta italia dra ia agitata de 
salti, ma che invase lo avessi pico. cos bacio 
maniere e con dolei esortazioni. 

P. M: — Qui si logge che l'Accirito, ian 
quo colcquio avnto el carcire cele Velarita 
il giorno di san Giovanni, avrebbe da questa 

la seguente circostanza : « Guarta! Men- 
SP ipo n ei ie e 
Diotalleri invece se la pessegola cos inca 
avanti la porta della nia attizione 

La Ret Qua Dio peli lena Sa 
peri Acca i conda 15 maggio, 
€ 34 giugno suocemiro sin 
Cit giogo poteva parlare cod 

"De Sele Marge — Puriò mit VAecizito 
jbl masi quella Isotta] È 

Petito — Sissigmore; dicera che di loro’ non 
gi ne imparare ell, cho, sto pate eo a 

ivagio, capace. di ecmmtare quilt be 
ha qualsiasi bru- 
ei ira l'Acciarito di 
aver coneepito una volta il proposito di ccsideto 
il principe di Napoli? 
"n, — Si, si che gli falli il colpo. 

ler. Ranzi — Io vorrei che si assodasse. 

stà circostanza: chi fa, cio, quegli che profose 


di adoperare il fucile per l'attentato ai Pe: îl 
Diotalleri, 0, come a me pare di aver inteso dai 
Petito, l’Acciarito istesso 

Petito — Prima mi disse che era stato Diotal 
tari @ poi che lo aveva pensato egli stesso. 

Avv. Ranzi — Dopo Îa “domanda di grazia, 
proseguiva l’Acciarito a manifestare proposi 
amaréhici ? 

Petito — E prima e dopo. 

Ace. Ranzi — Allora nori fa mosso dal pen- 
timento del fallo. 

Acciarito è condotto nuovamente in udienza 
in confronto del teste Angelelli. 

Questi dichiara che il prosesso fi: istruito in 
base ai suoi esposti. 

dee. Brenna — L'Angelelli promise a questo 
disgraziato che gli avrebbe fatto ottenere la gra 
zia qualora fosse stato sincero nella sua rivela 
zioni: che, cioè, l'Acciarito aveva novantano:» 
probabilità su cento di. ottenere il perdono, » 
che, se non gli veniva concesso, era segno erì 
dente di continua persecuzione della fortuna ' 

Teste — Non è vero; solo dissi che. impi 
rando dal Rs la grazia, facendo la rivelazione 
sincera e completa deî fatti, sarebbe stata opera 
loderole. 

Acciavito — Siete un pazzo 

P. 3. — Quanti condannati sono rischiusi 
nell'ergastolo di Santo Stefano ? 

Teste — Circa 350 

P. MM. — Dl Petito în una sua del 22 sennaio, 
scrive: « Acciarito mi ha detto che se il diret 
tore lo tradisce, egli, quando sarà al dunque, 
dirà ai giadici che son tutte false le sue rivela 
zioni e che le ha latte a viva forza perchè posto 
alla tortura 

Petito — E" vero 

Acciarito — Io sono leale, è menzogna. 

l procuratore generale da una lettera del Pe 
tito, in data 24 gennaio 109, rileva e 
guor Angelelli avesse più vol! 
rito a non serivere mai una parola di p 
i suoi complici, piuttosto una di me 

Acciarito — Questo è vero 

Îl presidente, dopo questi interessar 
comici confronti, ordina all'asciere di 
i testimoni. 

Si avanza Grazia Venaruba. Acciarito la 
e, in preda alla più grande delle «mozioni, 
come una molla, corre e tenta di slanciarsi 
le braceia di lei: gli agenti gli si fanno a: 
lo fermano e di paso lo ripyrtauo al suo post 

E° un momento di grande animazione. 

Nell'aula gli astanti si levano in piedi. 

Nessuno ha compreso da che sentimento fosse 
animato l'Acciarito. 

Aleuni credono che abbia voluto scaglia 
contro il direttore dell’ergastolo, altri contro il 
Patito, finchè tutti si persuadono (per averlo am- 
messo lo stesso Acciarito) che l'incidente era 
stato provocato dall’apparizione della tanto cele- 
brata Grazia Venaruba. 

Il presidente sospende l'udienza e il pubblico 
rumoreggiando e commentando a poco a poco si 
dilegua. 

Alle ore quiudici si riprende l'udienza. 

Acciarito assiste 

E' introdotto il teste Alessandro Troisi, se- 
gretario nell'ufficio di amministrazione del : 
clusorio. 

Assistette ai primî colloqui che corsero fra 
Petito ed Acciarito. Aveva con sè a tal uopo una 
guardia, perché fosse giustificato quanto egli re- 
digeva in verbale. 

Acciarito parlò delie intenzioni che aveva di 
uccidere il principe ereditario. Fra i compl 
dell'attentato fece i nomi di Marchesini e Ciotti 
Il direttore dello stabilimento consigliò l'Accia 
rito ad avanzare domanda di grazia al Re. Costui 
ne fece una bozza molto prolissa che fa insiema 
al direttore completata e corretta. 

4er. Albano. — E quando furono seritti i nomi 
dei cosaplici sulla istanza? 

Teste. — la assenza mia e del capo guardia. 
So che il signor direttore ha consigliato l'Ac- 
ciazito, al bene a rivelare i suoi complici; ma 
fenza aggiungere una parola di più contro di 

Zire. Albano — L'egregio segretario mezz’ ora 
prima dell’adienza si è abboccato con il suo di 
rettore, signor Angelelli ? 

Test: — Sissignore. 

Are. Albano — Grazie! 

Spadiczzi (Capo-guardia del reclusorio) — Parla 
della lettera famosa della Venaruba e nel resto 
è conforme alle deposizioni del suo direttore e 
del segretario. 

E finalmente è chiamata a deporre la Pasqua 
Venaruba. 

L'Acciarito, per comune accordo del P.I. è 
della difesa, è allontanato dall'aula. 

Pres. — Da quanto tempo siete l'amante di 
Pietro Acciarito? 

Teste — Dall’agosto ‘96. 


le il si 


esortato l'Accia 
contro 


Pres. — Aveste da lui un iglio? 

Teste — ore. 

Pres. — Aveva egli amici? 

Teste — Ne aveva; ma io conosceva il solo 
Diotallevi. 

Pres. — Sì vedevano spesso? 

Teste — Credo tutti ì giorni. Spesse volte, 


quando Pietro veniva a prendermi nella caso, 
dove îo era al servizio, in piazza Vittorio 
nuele, strada facendo incontravamo il Diotalle 
il Ceccarelli, che io per altro non conoscera. 
lo non ho mai assistito ai loro colloqui; uns 
sera, fuori porta San Gioranni, sempre a qualche 
distanza da me, Pietro parlò con i suoi a: 


poso le uora non si fa la frittata » 

Un'altra volta, perché aveva ti 
puntamento che mi diede a piazza 
disse che era stato a via Merulana a parlare con 
Ceccarelli e con altri suoi compagai per un al- 
fare molto urgente. 

Pres. — Vi ricordate di essere 
all’Orto Botagico con Acsiarito? 

Teste — Non lo rammento. 

Pres. — Sapevata se Acciarito comoscessa il 
Colabonat 

Teste — Era suo intimo amico. 

Pres. — Sapevato della vendita dei ferri? 

Teste — 


essi erano sordi alle mie domande, ci 
menti, forse non sarebbe accaduto il triste fat 
Pietro Acciarito nom mi ha rivelato mai sulle 
egli era un ottimo lavoratore e aiutava spes 
gli al 

Presid. Sapevate che avesse debiti per ria VIa 
chiavelli ? 

Teste — Non credo. 

4re, Di Benedetto — Un giorno Dicatell 
vide la Pasqua sulla porta della di lei ab:> 
zione e lungi dal salutarla passò oltre scher 
mendoia quasi f 

Teste — Sissignore. 

Îl presidente ordina che si dia lettura delli 
tero interrogatorio della Pasqua Venaruba 

L'avv. Albano, nell'interesse del Colabona, cs 
osserva che le dichiarazioni della teste noa e 
ritano fede perchè sono in continma con 
zione coi suoi interrogatori scritti; la Pasiua 
Venaruba sapeva della vendita dei ferri 
ciarito? 

Teste — Lo intesi; ma mi fu detto cì 
toglieva la bottega per poi maprirla io Pr: 
non immaginava mai jche avesse în mea 
corì truce delitto. 

Alle varie contestazioni la teste si di 
mostra tropo evidentemente peticcate, provo 
cando le proteste della difesa. 

L'udienza è rinviata a venerdì. 


rimasaro impresse le parole : « Se non si rot-_ 


i 


ENRICO GRÉVI 


Prima traduzione italiana di « Maya». 
Riproduzione vietata (*) 


Il cavallo si fermò da sè nel cortile 
della stazione, ove aveva svoltato da 
solo, ed il dottore Legendre corse ad 
aiutare Cefisa a smontare. 

— Voi lasciate la vostra cara mamma 
sola al Padiglione? — domand' il buon 
mo in aria di dubbio. 


ER dubbio. le di fare di- | PFeSt9 possibile. riato con te? Tu soi il piccolo rosaio | — lo parto stasera — riprese il pa- 
Reno gli ant im Ed è così che Cefisa viaggiò sola per della famiglia, tu non ci hai mai dato | dre (EMISE, sua figlia con una pro- | egli? — domandò Cefisa. La plice. PERE 
gersamente La mamma non è sola; eseè | la prima volta nella sua vita. altro che fiori. Ma nella vita vi sono dei | fonda tenerezza che essa non poteva | — Non lo potrà più. Essendo tnito isitarono iusieme îl pli:: 
lane xv: momenti difficili ed io ne traverso uno. | vedere perchè intenta alla «ua cola- | terminato, approvato, paragrafato, non | stanze erano già. tappezza 

2 — Dei cattivi affari? — insinuò Cefisa | zione. — Non so quando ritornerò. Fra | sarà più ascoltato, e ciò che è più si- | arrotolati in ua canto nen 


— Preferirei che rimanesse sola colla 
vecchia Clara. Sarei più tranquillo. Di”, 
cattivo soggetto, ti comporterai da uomo? 

— Potete esserne certo, dottore — ri- 
spose il giovanotto dall’ alto del suo se- 
ile. 


impormalito. 


— Azor, corri qui'al mio fianco: quando 
te ne stai tutto solo. dietro di noi hai 
l’aria di un cane sapiente imbronciato. 

Il ragazzo l'ommaso, avvezzo a sen- 
tirsi chiamare con tutti i nomi immagi- 
nabili da Gaetano, ubbidi, ed il brillante 
equipaggio scompîrve solto i bagli olmi | ma dolcezza. 
venerabili che formano al bacino un così 


meraviglioso sfondo di verde cupo. 


Andiamo, giovani — disse il vec- 
chio, conducendo Cefisa al suo vagone, 


- Ma si è imbizzito or ora sulla strada 
del cantiere — disse Gaetano, un po’ 


non starcatevi troppo a Parigi, e non | sua figlia © 


temete che veglierò sulla vostra mam- 
ma. Andrò da lei due volte alla setti- 
mana, ma ritornate, ve ne prego, il più 


Il viso del signor Maubert non aveva 
la sua espressione ordinaria quando strinse 
sua figlie ira lo braccia all'arrivo. Una 
insolita tensione di tutta la sua persona 
gli dava una certa compassatezza che 


che la stazione sia distante, 


notti alzate, e decisamente, non doveva | pedito di dormire. Oggi ciò mi turba. E 
essore l'ora mattinalo che gli dava quel. | tutto ciò per non avere. voluto saperne 
l'aspetto insolito. Dopo un breve silen- | di certe sensalerie. Egli represse un mo- 
zio, nella carrozza che li portava al pa- | vimento di disgusto. La carrozza si fer- 
Tazzo; Cesa! gli domandò con un'estro. | mawa avanti all 


la ba 


FANFULLA 


all'ora în | le mie difficoltà, e meno d'altri ancora. 
cui le persone del gran mondo rientrano | Dopo, tutto è andato a gonfie vele. A- 
dal ballo e vanno a dormire. 

Tl signor Maubert aveva passate molte | dei nemici: ma non mi hanno mai im- 


vevo dei gelosi, degli invidiosi, anche 


Îla loro porta. 
— Ma vinceremo tutte le difficoltà, fi- 


— Babbo, noa sei ammalato, nè con- | glietta — riprese egli aiutandoia a smon- 

trariato contro di me? 
Il signor Maubert sussultò come risve: 
gliato da un sogno. Egli si chinò verso | vaste sale sontuose, molto pulite, ma 
} teneramente in |. dove tutto si trovava nel più gran di- 


tare. 


irono lo scalone ed entrarono nelle 


| sordine: il signor Maubert condusse 


cara, nè l'uno, nè l’altro. | sua figlia nella sala da pranzo, ove un 


prendendo e conservando fra le sue la | otto gior: 
mano del padre. 

Non tutto affatto: quanto al denaro, | care, delle note da esaminare fin_ nell 
anche se vi fosse perdita non sarebbe | virgole, dei piani da tracciare... infine, 


— benchè considerevole — la fine del | cento volte peggio che se il lavoro co- 


Come potrei d'altra parte essere contra- | domestico servi loro la prima colazione. 


i, forse anche meno, forse di 
più. Vi sono delle memorie da verifi 


deltà che egli ne fu commosso fino alle 
lagrime. 

°° Sarò forzato, per finire, di com- 
prare una coscienza. Stai tranquilla, la 
pagherò molto di più di quello che può 
valere. 

— Oh! mio povero padre, come devi 
sentirti disgraziato ! 

— Lo confesso. Eppure è un uomo da 
nulla; egli l’ha con me perchè non ha 
ricevuto del denaro per un affare che 
egli considerava come suo, senza ra- 
gione alcuna. Fgli mi attacca con un 
furore estremo, mi fa calunniare da 
gente che forse è în buona fede e che 
fo credono sulla sua parola. Finchè non 
l'avrò imbavagliato con dei biglietti di 
banca egli abbaierà. 

— E dopo perchè non ricomincerebe 


curo, non avrà più alcun interesse di 
attaccare. 

“ La vita è brutta, qualche volta! — 
disse Cefisa alzandosi. 

Essa andò ad appoggiarsi alla sedia 
di suo padre, che le cinse la vita con un 


non può contare, gli altri sono de 
ciulli, ed anche se avessero giù 
tra età... Infine è a te che confido t 
dre. lai compreso ? 

— Ho compreso, padre m 

Essa baciò con tenerezza 
poi la mano paterna, e rimase 
presso di lui, molto grave, 
della sua. missione, riconoscente 
orgoglio, di sentirsi così iv 
stiura dei suoi. 

— Pel mio gabinetto da lavo: 
rai secondo le mie idee c 
pel resto, come vorrai. È 
în cui è tracciato il posi s 
miei quadri preferiti. Le misu 
prese, tu non hai che a 
Secondo le mie indicazioni 

Difatti non vi era nu! 


più che di essere spievati 
Le grandi tende non 
da panneggiarsi per ornare 
stre e le porte 
Mababbo, uu non m'hai las 
da fare — disse Cefisa. 


le g 


sorprese e quasi afflisse Cefisa. Era forse | mondo: è il buon nome, la riputazione | minciasse ora. È 
la noia di quell’alzata poco comoda nel- | d'un uomo che non ha mai eseguito un | E dopo una pausa: braccio. — Tu credi? Vedrai. Qua 
l'ora mattinale ? lavoro non soltanto mal fatto, ma che | 1— E ciò che vi ha di più odioso si è | — Parto stasera — riprese egli — ti | all'ordine andrai a pr nide 
iovane si disse una volta di più | potesse dare appiglio ad un sospetto... e | che sarò probabilmente forzato di fare | lascio tutto. Tutto, intendi? La e la condurrai qui. Non v 
che îl treno della notte non dovrebbe | Sono attaccato con una tale violenza! | una cosa che non ho mai fatto, che mi | in doppio del mio ufficio, della mia cassa | andasse a Bordeaux prim 
mai giungere fra le quattro e le cinque | Egli si passò la mano sulla fronte con | ripugna fino all’orrore... a tal punto che | forte, di tutto ciò che è la mia fortuna | affare non fosso lemmi 


Cefisa, io me ne vado, temo che 

il cavallo s'imbizzarrisca in mezzo a 
tutti questi omnibus. 

A quell'idea così butta il dottore e 

Cefisa scoppiarono insieme in una ri- 


uc- | non è abbastanza lon dig 


a del mattino a destinazione, sopratutto | un’aria stanca. non ne ho parlato, che non ne parlerei | ed il mio lavoro. Spero che non 
(OH IFanpuia sha acpuistata ressiuzica pro: | quando chi arriva ha da essere ricevuto | 1— Non vi sono abituato, veli, figlietta | a tua madre. cederà nulla, ma în ogni caso, sei tu | sono qualche volta © 

quit del romanzo per tica Tata dagli ediori | da chi va ad aspettarlo alla stazione, | mia. Da una trentina d'anni tuito mi è | Cefisa alzò su di lui uno sguardo | che ti occuperai di tutto. Luciano è am 

Pion Nourrit e ©. di Parigi © per conseguenza deve alzarsi, per poco | riuscito. Sul principio ho avuto, come tutti, | pieno di tanto affetto, di pietà e di fe- | mogliato ed:ha la sua famiglia; Coletta [ 
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